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ELENCO  DEGLI  ACCADEMICI 

DELLA 

CLASSE  DI  SCIENZE  MORALI 
Accademici  Ufficiali 

Presidente 

F AL  LETTI  Prof.  PIO  CARLO 

Segretario 

COSTA  Prof.  EMILIO 

Vice-Segretario 

TAROZZI  Prof.  GIUSEPPE 

Amministratore 

BRINI  Prof.  GIUSEPPE 

(Anche  le  cariche  dei  Segretari  e dell’  Amministratore  in  questa  Classe 
sono  graziose). 


ACCADEMICI  EFFETTIVI  O 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico -filologiche 

Acri  Dott.  Francesco  (16  giugno  1907)  Comm.  Jjjjp  ; Professore 
ordinario  di  Storia  della  filosofìa  e incaricato  di  Pedagogia  nella 
R.  Università  di  Bologna. 

Albini  Dott.  Giuseppe  (23  giugno  1907)  Professore  ordinario  di 
Grammatica  greca  e latina  e incaricato  di  Letteratura  latina  nella 
R.  Università  di  Bologna  ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione 
di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

Falletti  Dott.  Pio  Carlo  (16  giugno  1907)  Uff.  ; Comm.  ^ ; 
Professore  ordinario  di  Storia  moderna  e incaricato  di  Diplomatica 
e Paleografia  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Membro  attivo  e 
Presidente  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie 
di  Romagna;  Socio  corr.  della  R.  Accademia  di  Scienze  e Lettere 
di  Palermo. 

Pascoli  Dott.  Giovanni  (16  giugno  1907)  Professore  ordinario  di 
Letteratura  italiana  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Cittadino 
onorario  .della  Repubblica  di  S.  Marino  ; Socio  corr.  della  R.  De- 
putazione di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna;  Socia 
della  R.  Commissione  pei  testi  di  lingua. 

Pullè  Conte  Dott.  Francesco  Lorenzo  ^23  giugno  1907)  Uff. 
dell’  Istruzione  Pubbl.  di  Francia  ; Professore  ordinario  di  Filologia 
Indoeuropea  e incaricato  di  Lingue  italiche  antiche  e dialettologia 
dell’  Italia  moderna  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  corr. 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna, 
delle  R.  Acc.  di  S.  e L.  di  Padova  e di  Modena  ; della  Scottisch 
Geog.  Royal  Society;  della  Siam  R.  Soc.;  Presidente  Naz.  dell’India 
Exploration  Fund  ; M.  della  Società  Asiatica  Italiana,  e della  Cen- 
tral Asia  Society;  Membro  del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica 
Istruzione. (*) 


(*)  La  data  si  riferisce  alla  nomina  ad  Accademico. 
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Puntoni  Dott.  Vittorio  (16  giugno  1907)  Comm.  Gr.  Uff.  ^ ; 
Gomm.  0.  M.  G.  di  S,  Marino  ; Gomm.  0.  St.  P.  di  Svezia  ; Profes- 
sore ordinario  di  Letteratura  greca;  Rettore  della  R. Università  di 
Bologna  ; Socio  corr.  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le 
Provincie  di  Romagna. 

Tarozzi  Dott.  Giuseppe  (23  giugno  1907)  Professore  ordinario  di 
Filosofìa  morale  nella  R.  Università  di  Bologna. 

Trombetti  Dott.  Alfredo  (16  giugno  1907)  Cav.  ^ ; Professore  or- 
dinario di  Filologia  Semitica  nella  R.  Università  di  Bologna;  Socio 
corr.  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di 
Romagna. 

SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche 

Bolaffio  Dott.  Leone  (23  Giugno  1907)  Gomm.  ^ ; Gomm.  ^ ; Pro- 
fessore ordinario  di  Diritto  Commerciale  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna; Prof,  di  Diritto  commerciale  nella  Università  Commerciale 
di  Milano  ; Prof,  onorario  della  R.  Università  di  Parma. 

Brini  Dott.  Giuseppe  (16  Giugno  1907)  Cav.  ^ ; Gomm.  O.  M.  G. 
di  S.  Marino;  Cittadino  Onorario  della  Repubblica  di  S.  Marino; 
Professore  ordinario  di  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le 
Provincie  di  Romagna  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  di  Torino  ; Socio  corr.  del  R.  Istituto  Veneto  di  Scienze, 
Lettere  ed  Arti  ; Membro  del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica 
Istruzione. 

Costa  Dott.  Emilio  (16  Giugno  1907)  Cav.  Professore  ordi- 

nario di  Storia  del  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bologna; 
Membro  emerito  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provin- 
cie parmensi  ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria 
per  le  Provincie  di  Romagna  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova  ; Socio  corr.  del  R.  Istituto 
Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti. 

Gaudenzi  Dott.  Augusto  (23  Giugno  1907)  Cav.  ^ ; Cav.  O.  L. 
d’ O.  di  Francia;  Dee.  delle  P.  d’Uff.  d’Acc.  di  Francia:  Professore 
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ordinario  di  Storia  del  Diritto  italiano  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per 
le  Provincie  di  Romagna. 

Perozzi  Dott.  Silvio  (16  Giugno  1907)  Uff.  ^ ; Professore  ordi- 
nario di  Istituzioni  di  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bolo- 
gna ; Prof,  onorario  della  R.  Università  di  Parma. 

Bava  Dott.  Luigi  (16  Giugno  1907)  Gr.  cord.  ^ ; Gr.  cord.  ^ ; Gr. 
uff.  della  Legion  d’Onore  di  Francia;  Gr.  cord,  della  corona  di 
Prussia  ; Gr.  cord,  di  Frane.  Giusep.  d’Austria  ; Gr.  cord.  0.  M.  G. 
di  S.  Marino  ; Gr.  cord,  dell’  ordine  di  Russia  ; Professore  ordinario 
di  Scienza  dell’ Amministrazione  nella  R.  Università  di  Bologna; 
Socio  corr.  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie 
di  Romagna  ; Membro  del  Consiglio  Superiore  della  previdenza  ; 
Deputato  al  Parlamento  Nazionale. 

Rossi  Dott  Luigi  (23  Giugno  1907)  Gr.  Uff.  ^ ; Gomm.  Pro- 
fessore ordinario  di  Diritto  costituzionale  nella  R.  Università  di 
Bologna  ; Socio  onorario  della  R.  Deputazione  Yeneta  di  Storia 
Patria;  Socio  corr.  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le 
Provincie  di  Romagna  ; Deputato  al  Parlamento  Nazionale. 

Venezian  Dott.  Giacomo  (23  Giugno  1907)  Gav.  ^ ; Profes- 
sore ordinario  di  Diritto  civile  nella  R.  Università  di  Bologna;  Pro- 
fessore onorario  dell’Università  di  Camerino. 
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ACCADEMICI  ONORARI 

SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico -filologiche 

De  Bartholomaeis  Dott.  Vincenzo  (17  Dicembre  1908)  Profes- 
sore straordinario  di  Storia  comparata  delle  Letterature  neolatine 
nella  R.  Università  di  Bologna. 

Ferrari  Dott.  Giuseppe  Michele  (17  Dicembre  1908)  Cav. 
Professore  straordinario  di  Pedagogia  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Membro  graduato  del  Lincoln  Philosophical  College  di 
Boston  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  Dafnica  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti  belle;  Socio  corr.  dell’ Accademia  Cosentina;  della  R.  Ac- 
cademia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  degli  Zelanti  ; Socio  ordinario 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  gli  Abruzzi  ; Membro 
corr.  della  Socìété  belge  de  Pédotechnie  di  Bruxelles. 

Ghirardini  Dott.  Gherardo  (12  Gennaio  1908)  Gomm.  ^ Cav. 
Professore  ordinario  di  Archeologia  nella  R.  Università  di  Bologna; 
Socio  ordinario  dell’ I.  Istituto  Archeologico  Germanico;  effettivo 
estero  dell’ I.  R.  Istituto  Archeologico  Austriaco;  onorario  della 
R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova  e della  R.  De- 
putazione Veneta  di  Storia  Patria  ; Membro  attivo  della  R.  Depu- 
tazione di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna;  Socio  corr. 
della  R.  Accademia  dei  Lincei  ; del  R.  Istituto  Veneto  ; del  Sillogo 
Parnassos  di  Atene  ; della  Società  Antropologica  di  Vienna;  Soprain- 
tendente  ai  Musei  e agli  Scavi  di  Antichità  dell’  Emilia  ; Membro 
del  Consiglio  Superiore  per  le  Antichità  e Belle  Arti. 

Goidanich  Dott.  Pietro  Gabriele  (14  Novembre  1907)  Professore 
ordinario  di  Storia,  comparata  delle  lingue  classiche  e neo-latine 
nella  R.  Università  di  Bologna. 

Supino  Dott.  Igino  Benvenuto  (14  Novembre  1907)  Cav. 
Professore  straordinario  stabile  di  Storia  dell’Arte  nella  R.  Uni- 
versità di  Bologna. 

Bertacchi  Dott.  Cosimo  (15  Dicembre  1910)  Professore  ordinario 
di  Geografìa  nella  fì.  Università  di  Bologna  ; Professore  onorario 
della  R.  Università  di  Palermo;  Socio  corr.  della  R.  Accademia 
delle  Scienze  di  Torino. 
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Sorbelli  Dott.  Albano  (15  Dicembre  1910)  Cav.  Uff.  ^ ; Biblio- 
tecario dell’ Archiginnasio  ; Libero  docente  di  Storia  moderna  nella 
R.  Università  di  Bologna;  Segretario  della  R.  Deputaz.  di  Storia 
patria  per  le  Romagne  ; Socio  corr.  della  R.  Deputaz.  di  Storia 
patria  per  le  provincie  modenesi. 


SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche 

Anzilotti  Dott.  Dionisio  (14  novembre  1907)  Cav.  Professore 
ordinario^  i Diritto  Internazionale  nella  R.  Università  di  Bologna  ; 
Socio  corrispondente  della  R.  Accademia  dei  Georgofìli  di  Firenze  ; 
Associé  de  l’Institut  de  droit  international  ; Membro  della  Commis- 
sione consultiva  permanente  per  le  Conferenze  di  diritto  interna- 
zionale privato. 

Flora  Dott.  Federico  (k  Aprile  1908)  ; Cav.  ; Professore 

ordinario  di  Scienza  delle  Finanze  e Diritto  Finanziario  nella 
R.  Università  di  Bologna;  Socio  corr.  dell’ Accademia  di  Udine. 

Malvezzi  de’  Medici  Conte  Dott.  Nerio  (4  Aprile  1908);  Gomm.^  ; 
Membro  del  Consiglio  degli  Archivi  ; Membro  emerito  della  R.  De- 
putazione di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna;  Senatore 
del  Regno. 

Mantovani  - Orsetti  Dott.  Domenico  (14  novembre  1907)  Comm. 
i^i  ; Professore  ordinario  di  Diritto  amministrativo,  Preside  della 
Facoltà  giuridica  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  ordinario 
dell’Ateneo  di  X^eviso  (28  Luglio  1858);  Socio  onorario  dell’ Ac- 
cademia dei  Ragionieri  di  Bologna. 

Ramponi  Dott.  Lamberto  (14  novembre  1907)  Cav.  ^ ; Professore 
ordinario  di  Introduzione  alle  scienze  giuridiche  ed  Istituzioni  di 
diritto  civile  nella  R.  Università  di  Bologna. 

Salvioni  Dott.  Giov.  Battista  (14  novembre  1907)  Professore 
ordinario  di  Statistica  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Membro 
ordinario  dell’  Jnstitut  international  de  Statistique  ; Membro  attivo 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna; 
Membro  della  Società  agraria  di  Bologna  ; Socio  corr.  della  R.  Ac- 
cademia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova. 
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Stoppato  Dott.  Alessandro  (14  novembre  1907)  Gr.  Uff.  t§i;  Profes- 
sore ordinario  di  Diritto  e procedura  penale  nella  R Università  di 
Bologna  ; Socio  corr.  del  R.  Istituto  veneto  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti 
di  Padova  ; Socio  corr.  della  R Accademia  delle  Scienze  di  Torino  ; 
Socio  effettivo  della  Società  de  Legislation  comparée  di  Parigi  ; Mem- 
bro della  Società  generale  des  prisons  di  Parigi  ; Deputato  al  Parla- 
mento Nazionale. 

Del  Vecchio  Dott.  Giorgio  (13  Marzo  1911)  Professore  ordinario 
di  Filosofia  del  diritto  nella  R.  Università  di  Bologna;  Socio  ordi- 
nario della  R.  Accademia  Peloritana. 
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ACCADEMICI  CORRISPONDENTI  ITALIANI 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico-filologiche 


Data  della  Nomina 

Ardigò  Prof.  Roberto,  Padova 14  Aprile  1908 

Compar  etti  Sen.  Prof.  Domenico,  Firenze.  ...  » » 

D’Ancona  Sen.  Prof.  Alessandro,  Pisa » » 

De  Petra  Prof.  Giulio,  Napoli » » 

Gatti  Prof.  Giuseppe,  Roma 30  Maggio  1910 

Guidi  Prof.  Ignazio,  Roma  . . 14  Aprile  1908 

Kerbaker  Prof.  Michele,  Napoli » » 

Pais  Prof.  Ettore,  Roma » » 

Schiaparelli  Prof.  Ernesto,  Torino » » 

Villari  Sen.  Prof.  Pasquale,  Firenze » » 


SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche. 


Data  della  Nomina 

Boselli  Prof.  Paolo,  Torino 14  Aprile  1908 

Ellero  Sen.  Prof.  Pietro,  Roma » » 

Fjlomusi  Guelfi  Sen.  Prof.  Francesco,  Roma  . . » » 

Lucchini  Sen.  Prof.  Luigi,  Roma » » 

Orlando  Prof.  Vittorio  Emanuele,  Roma  ....  » » 

Pessina  Sen.  Prof.  Enrico,  Napoli  ......  » » 

Schupfer  Sen.  Prof.  Francesco,  Roma » » 

Scialoja  Sen.  Prof.  Vittorio,  Roma » >. 

Tamassia  Prof.  Nino,  Padova 30  Gennaio  1911 

Vivante  Prof.  Cesare,  Roma 14  Aprile  1908 
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ACCADEMICI  CORRISPONDENTI  STRANIERI 


SEZIONE  PRIMA 


di  Scienze  storico-filologiche. 


Data  della  Nomina 


Basset  Prof.  René,  Alger 5 Febbraio 

Delitzsgh  Prof.  Friedrich,  Berlin 14  Aprile 

Hommel  Prof.  Fritz,  Miinchen » 

Huelsen  Prof.  Christian,  Roma » 

Kenyon  Dott.  Frèderic  G.,  London » 

Lanman  Prof.  Rockwell  Charles,  Cambridge  (Stati  U ) » 

Maspéro  Prof.  Gaston,  Paris » 

Moeller  Prof  Hermann,  Kopenhagen » 

Pedersen  Prof.  Holger,  Kopenhagen » 

Perrot  Prof.  George,  Paris 26  Gennaio 

Reay  Lord,  London 14  Aprile 

ScHUCHARDT  Pl’of.  HugO,  Gl'tttZ » 

Senart  Prof.  Emile,  Paris » 

Torp  Prof.  Alf.,  Christiania » 

Uhlenbeck  Prof.  C.  C.,  Leiden » 

Valois  Prof.  Noél,  Paris.  » 

Wessely  Dott.  Carlo,  Wien 13  Marzo 

Wilcken  Prof.  Ulrich,  Leipzig 5 Febbraio 


W i lamowitz  Moellendorf  Prof.  U.,  Berlin  . . .14  Aprile 


1909 
1908 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1910 
1908 


» 


1911 

1909 

1908 


SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche. 


Data  della  Nomina 

Appleton  Prof.  Charles,  Lyon 14  Aprile  1908 

Asser  Prof.  T.  M.  C.,  La  Haye  .......  » » 

y.  Bar  Prof.  Ludwig,  Góttingen » » 

Brunner  Prof.  Heinrich,  Berlin » » 

Crome  Prof.  Cari,  Bonn » » 

Dietzel  Prof.  Heinrich,  Bonn » » 

Esmein  Prof.  A.,  Paris » » 

Fitting  Prof.  Hermann,  Halle » » 


Girard  Prof.  Paul  Frèderic,  Paris » » 

Holland  Prof.  Thomas  Erskine,  Oxford  ....  » » 

Kohler  Prof.  Joseph,  Berlin » » 

Krueger  Prof.  Paul,  Bonn » » 


Laband  Prof.  Paul,  Strassburg. 
Lenel  Prof.  Otto,  Freiburg  i.  S. 
Meynial  Prof.  Edouard,  Paris. 
MtTTEis  Prof.  Ludwig,  Leipzig. 
Naber  Prof.  J.  G.,  Utrecht  . . 

Schulte  Prof.  J.  F.,  Bonn  . . 

Sohm  Prof.  Rudolph,  Leipzig  . 
W lassa k Prof.  Moritz,  Wien  . 
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Data  della  Nomina 

14  Aprile  1908 


» 

» 


30  Gennaio  1911 


Accademici  defunti  dell’ anno  1910. 

Nella  Sezione  di  Scienze  giuridiche  : 

r Accademico  Corrispondente  italiano 

Malag'ola  Prof.  Carlo. 


.•{lllinillllllMIIIIIIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 


SESSIONI  ORDINARIE  DELLA  CLASSE 


la  Sessione  ordinaria,  13  novembre  1910. 

Presidenza  del  Prof.  Giuseppe  Brini,  Accademico  an- 
ziano presente. 

Interprete  del  sentimento,  del  dolore,  di  tutti  gli 
Accademici  della  Classe  l’ Acccademico  Prof.  Brini, 
fungendo  da  Presidente,  innanzi  a tutto  rimpiange  con 
commozione  la  più  viva  e profonda  l’Accademico  Corri- 
spondente italiano  nella  Sezione  di  Scienze  giuridiche 
Professore  Carlo  Malagola,  or  ora,  e quanto  imma- 
turamente pur  tanto  crudelmente,  mancato  : mentre 
della  egregia  famiglia  di  lui  in  particolare  anche  questa 
Classe  divide  lo  strazio. 

Lo  stesso  Accademico  Professor  Brini  deve  annun- 
ziare, con  grave  rammarico  e con  tutto  il  dovuto  omag- 
gio, acuì  i colleghi,  segnatamente  della  Sezione  di  Scienze 
giuridiche,  si  associano,  la  perdita  dell’  Accademico  Cor- 
rispondente straniero  nella  Sezione  di  Scienze  giuridiche, 
illustre  canonista  e dottore  ad  honorem  di  questa  Fa- 
coltà di  Giurisprudenza,  Professore  Emilio  Frieda 
berg,  avvenuta  a mezzo  delle  or  cessate  ferie. 


E dà  quindi  la  parola  all’ Accademico  Segretario  Pro- 
fessore Emilio  Costa,  il  quale  pronuncia  dei  due  per- 
duti Accademici  le  seguenti  commemorazioni. 

# 


Carlo  Malagola  fu  qui  Maestro  rispettato  ed 
amato,  nello  Studio  da  cui  era  uscito  alunno,  e nel  quale 
professò  per  quasi  tre  lustri  col  maggior  plauso  dei  di- 
scepoli un  corso  di  Paleografia  e diplomatica.  Ed  alla 
storia  gloriosa  dello  Studio  diede,  con  fervido  amore  e 
con  sagacia  sapiente  di  ricerca  e di  critica,  monografie 
che  valsero  a rischiararne  momenti,  figure,  istituti  di 
capitale  valore  ; da  quella  prima  uscita  intorno  ad  An- 
tonio Urceo  detto  il  Codro,  che  reca  tanto  tesoro  di 
notizie  sopra  lo  svolgimento  degli  studi  umanistici  in 
Bologna  nel  quattrocento,  alla  sapiente  prefazione  alle 
raccolte  degli  Statuti  delle  Università  e dei  Collegi,  data 
fuori  nel  1888,  ed  alle  altre  riunite  nello  stesso  anno  in 
un  volume  col  titolo  Monografie  storiche  sullo  Studio 
Bolognese  : fra  le  quali  tiene  luogo  cospicuo,  per  cagione 
del  largo  assunto,  quella  sui  Rettori.  E parimente,  a ser- 
vigio di  codeste  ricerche  intese  a rinverdire  i fasti  otto 
volte  secolari  dello  Studio,  egli  curò  stampe,  riedizioni 
e raccolte  : primamente  dei  predetti  Statuti , che  hanno 
un  valor  capitale  per  la  conoscenza  degli  organi  che  fu- 
rono essenziali  per  la  vita  di  esso  ; poi  degli  Atti  di  quella 
Nazione  germanica,  che  fu  la  più  numerosa  e potente  fra 
quante  qui  si  formarono  di  studenti  ultramontani  e quella 
per  mezzo  della  quale  lo  Studio  bolognese  valse  ad  eser- 
citare più  larga  e forte  influenza  sulla  civiltà  d’Europa; 
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e finalmente,  in  collaborazione  coll’  Al b i ci n i,  dell’opera 
De  Claris  Arch.  Bononiensis  professor  ibus,  del  Sarti 
e Fattorini;  ch’egli  corredò  di  una  dotta  prefazione, 
nella  quale  ritrasse  con  lucidezza  e genialità  di  dottrina 
le  vicende  che  precedettero  la  redazione  e la  prima 
stampa  di  quell’opera  celebrata,  e l’assunto  che  aveva 
prefisso  per  essa  il  grande  Pontefice  bolognese  bramoso 
di  dare  alla  Università  più  antica  del  mondo  una  storia 
che  fosse  degna  della  sua  gloria.  Il  Mal  ago  la  scrisse 
pure,  oltre  che  di  codeste  materie,  le  quali  interessano 
particolarmente  il  glorioso  Istituto  a cui  l’Accademia  è 
congiunta,  monografie  numerose  ed  apprezzate,  che  ne 
resero  rispettato  il  nome  agli  studiosi  delle  discipline 
storiche  ed  archivistiche. 


— 


Un  altro  grave  lutto  ha  colpito  anche  la  nostra 
Classe,  colla  morte  del  suo  Accademico  Corrispondente 
straniero  Professore  Emilio  Friedberg.  Le  bene- 
merenze di  lui  verso  gli  studi  del  diritto  canonico,  nei 
quali  1’  Università  di  Bologna  diede  maestri  all’  Europa, 
da  quella  cattedra  che  fu  storicamente  la  seconda  fra 
quante  sorsero  e fiorirono,  lo  additavano  fin  dal  1888 
alla  ricognizione  solenne  della  laurea  ad  honorem , che 
su  proposta  di  questa  Facoltà  di  Giurisprudenza  gli  era 
decretata  nell’  occasione  delle  feste  centenarie  di  quel- 
P anno  ; come  al  più  insigne  fra  quanti  professavano  in 
Europa  la  disciplina  qui  instaurata  da  Graziano.  Fra  le 
opere  numerose  del  Friedberg,  emerge  singolarmente 
il  magnifico  Trattato  di  diritto  ecclesiastico,  nel  quale 
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una  sintesi  sicura  e potente  rielabora  e riassume  in  pochi 
tratti  rapidi  e scultorii  le  resultanze  degli  studi  altrui  e 
degli  studi  particolari  dell’autore  stesso;  e nel  quale  i 
singoli  istituti  e rapporti  sono  scolpiti  e ritratti  con  fe- 
lice fusione  della  dogmatica  e della  storia. E rimarrà  pure 
ognor  celebrata  e preziosa  l’edizione  del  Corpus  iuris 
canonici , che  il  Friedberg  seppe  condurre  a compi- 
mento con  mirabile  pazienza  e tenacia  di  ricerche  di  testi, 
con  sapiente  e finissimo  accorgimento  di  critica  ; l’ edi- 
zione che  sola  ornai  è accettata  e riconosciuta  come 
degna  di  porgere  insieme  raccolte  le  fonti  di  quel  diritto, 
al  quale  l’ insigne  giurista  dedicò  tutte  le  energie  della 
sua  nobile  esistenza. 


Si  presentano  gli  ultimi  cambi  e omaggi  arrivati 
alla  Classe. 

# 

Viene  comunicata  la  seguente  Memoria  dell’ Acca- 
demico Effettivo  Prof.  Giuseppe  Brini  : La  condictio 
furtiva. 


'èjTrT  ^ ^ ^ ^ ^ ^ y*  «V*  «V»  «V»  *V*  •¥*  *V*  •¥•  «V*  •¥•  *V*  *K»  •¥»■  •¥•  *V*  *V*  *V*  *V*  •¥•  «V»  «¥*  «¥•  *V»  «V*  «V*  *V*  •¥*  ^ v@) 


2a  Sessione  ordinaria^  15  dicembre  1910. 


Presidenza  del  Prof.  Pio  Carlo  Falletti,  Presidente. 


Il  Presidente,  assumendo  oggi  L’ufficio,  rivolge  pa- 
role di  saluto  rispettoso  e cordiale  ai  colleghi  di  questa 
Classe,  non  solo  ma  altresì  di  ringraziamento  ad  essi  ed 
all’  intera  Accademia  per  le  manifestazioni  di  che  all’oc- 
casione hanno  voluto  onorarlo,  e alle  quali  non  ha  potuto 
non  corrispondere  ora  e si  sforzerà  pel  bene  della  Classe 
e dell’Ente  di  corrispondere  pur  sempre  il  più. 

Egli  vuole  per  se  e pei  colleghi  porgere  al  suo  pre- 
decessore Prof.  Brini  un  vivissimo  plauso  ed  omaggio, 
pel  modo  alto  e degno  con  cui  diresse  la  Classe  non  ap- 
pena costituita  e seppe  in  breve  promuoverne  il  lustro 
e l’ incremento  presiedendovi. 

E alle  parole  del  Presidente  verso  il  Prof.  Brini  si 
associano  sentitamente  tutti  i colleghi. 

L’ Accademico  Professore  Brini,  grato  delle  cortesi 
espressioni  verso  di  lui,  e che  egli  vuole  trasferire  alle 
cooperazioni  avute,  attesta  anche  per  tutti  i colleghi, 
che  pure  vivamente  gli  assentono,  il  grande  compiaci- 


20 

mento  per  l’assunzione  della  Presidenza  da  parte  del- 
l’Accademico Professore  Fai  letti. 


Si  presentano  le  pubblicazioni  frattanto  pervenute. 

# 


Si  passa  alle  letture  scientifiche. 

L’Accademico  Effettivo  Prof.  Pio  Carlo  Falletti 
comunica  una  sua  Memoria  : Primi  cenni  di  studi  sopra 
Benedetto  XIY. 

A proposito  della  quale  comunicazione  l’Accademico 
Senatore  Conte  Dottor  Nerio  Malvezzi  dichiara  di 
mettere  del  miglior  grado  a disposizione  del  Presidente 
tutto  quanto  nel  suo  Archivio  di  famiglia  si  trova  con- 
servato circa  tale  argomento.  Insieme  tutti  i presenti 
si  professano  lieti  ed  al  Presidente  obbligati  perchè  con 
tali  suoi  studi,  di  storia  tanto  meritevole,  egli,  come  in 
rappresentanza  pure  della  Classe  novella,  abbia  ancora 
e così  degnamente  preso  a compiere  un  delicato  ufficio 
e un  nobile  tributo,  un  atto  per  più  rispetti  assai  signifi- 
cante, sì  verso  l’ altra  Classe,  sì  verso  l’ intera  Accade- 
mia e verso  poi  questa  stessa  Città. 

— 

L’ Accademico  Prof.  Giuseppe  Brini  presenta  poi  una 
sua  Memoria  : La  condictio  incerti. 

Quest’  ultima  Memoria  è la  terza,  dopo  quelle  dal 
medesimo  comunicate  nelle  sessioni  delti  25  giugno  1909 
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e 13  novembre  1910,  sopra  la  complessa  e tanto  ri  di- 
scussa materia  di  diritto  romano  : ed  egli  chiede  ed  ot- 
tiene di  poterle  fondere  ora  in  una  unica  Memoria  ; nella 
quale  espone  come  le  dette  tre  singole  vengano  a in- 
corporarsi e coordinarsi  in  un  sol  tutto,  col  frutto  anche 
di  ulteriori  ricerche  e rilievi  e complementi,  secondo  le 
vedute  di  lui. 


3a  Sessione  ordinaria,  30  gennaio  1911. 


Presidenza  del  Prof.  Pio  Carlo  F alletti,  Presidente. 


Si  prende  atto  di  varie  comunicazioni  della  Presi- 
denza. 


Presenta  quindi  una  sua  Memoria  l’ Accademico  Ef- 
fettivo Prof.  Giuseppe  Brini  : IJn’  altra  glossa  di  gius 
pubblico  a Livio. 

# 


E legge  la  seguente  sua  Nota,  testualmente  qui  ri- 
prodotta, l’Accademico  Effettivo  Prof.  Emilio  Costa  : La 

c.  20  Cod.  de  pactis  in  rapporto  ai  nuovi  studi  sopra 
i trasferimenti  di  proprietà  immobiliare  nel  diritto 
greco  egizio. 

I. 

Gli  studi  compiuti  di  recente  intorno  alla  vendita 
nei  diritti  improntati  sul  tipo  ellenico,  e specialmente  nel 
diritto  locale  greco  egizio,  hanno  messo  in  evidenza  o 
quasi  anzi  svelato  un  reciso  contrasto  esistente  fra  gli 
effetti  che  codesto  negozio  produce  ' nei  detti  diritti,  e 
quelli  eh’ esso  produce  invece  nei  diritti  improntati  sul 
tipo  romano  (1). 


(1)  Bry,  Essai  sur  la  venie  dans  les  papyrus  Grèco-Egy - 
ptiens,  Paris,  1909. 
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Nei  diritti  a tipo  ellenico  il  contratto  di  vendita  ha 
di  per  sè  stesso,  una  volta  perfetto  o col  mero  incontro 
dei  consensi  (1)  o più  col  pagamento  del  prezzo  e colla 
redazione  di  un  documento  scritto  (2),  virtù  eli  trasfe- 
rire il  dominio  della  cosa  che  si  vende  dal  venditore 
al  compratore,  senza  bisogno  d’ alcun  atto  relativamente 
alla  cosa.  Ciò  appunto  del  tutto  altrimenti,  da  quel 
che  accade  nel  diritto  romano  e nei  diritti  occidentali 
improntati  su  questo;  giusta  i quali  la  perfezione  del  ne- 
gozio di  vendita  di  per  sè  produce  soltanto  un’  obbliga- 
zione del  venditore  a trasferire  la  cosa  in  proprietà  del 
compratore  per  mezzo  di  un  atto  apposito  ; atto  che  è 
dunque  necessario  a tale  esecuzione  del  negozio,  e senza 
il  quale  codesto  trasferimento  non  può  avvenire. 

Questo  ha  luogo,  in  entrambi  i sistemi,  qualunque 
sia  la  cosa  ; e anche  se  questa  sia  immobile,  per  quanto 
spetta  le  parti  contraenti  ; ma  non  anche  però,  nei  diritti 
a tipo  ellenico,  per  quanto  spetta  i terzi. 

Ed  è questo  della  vendita  la  manifestazione  mas- 
sima di  un  sistema  più  largo,  circa  simili  negozi  fra  vivi, 
ed  i relativi  trasferimenti  di  proprietà. 

II. 


Alla  profonda  differenza  esistente  tra  la  vendita 
a tipo  ellenico  e quella  a tipo  romano,  per  quanto  ri- 
guarda quell1 2  effetto  eh’  esse  producono  fra  le  parti  con- 
traenti, corrisponde  infatti  a un  dato  momento  una  dif- 
ferenza negli  istituti  e negli  strumenti,  per  mezzo  dei 
quali  si  provvede  a procacciare  la  pubblicità  dei  trasfe- 


(1)  E.  Caillemer,  Le  contrai  de  venie  à Athènes , Revue 
de  legisl.  1870-71,  p.  632  e segg. 

(2)  Sopra  i documenti  scritti  di  vendita  v.  Gradenwitz, 
Einfuhrung  in  die  Papyruskunde , Leipzig,  1900,  p.  100-5; 
Bry,  op.  di.  p.  116;  Freundt,  Wertpapiere  im  antiken  und 
fruhmittelalterl.  Rechte,  Leipzig,  1910,  p.  28  e segg. 
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rimenti  immobiliari,  a guarentigia  delle  parti  medesime 
nei  loro  rapporti  coi  terzi,  ed  a guarentigia  dei  diritti 
di  codesti  terzi  su  quelli. 

Nei  diritti  a tipo  ellenico  a un  certo  momento  sus- 
sistono istituti  intesi  a procacciare  la  pubblicità  del  ne- 
gozio alienativo,  per  mezzo  dell’ annotazione  di  questo  nei 
pubblici  registri  (1). 

In  Egitto,  particolarmente,  è ben  nota  ornai  nella 
sua  costituzione  e nel  suo  organamento  quella  j 

èyxxrjoecov , che  l’ amministrazione  romana  intese  a man- 
tenere ben  rispondente  alle  sue  funzioni,  col  rinverdire 
l’osservanza  delle  discipline  stabilite  per  le  trascrizioni  in 
essa  dei  negozi  traslativi  di  dominio  sopra  immobili  o 
costitutivi  di  diritti  frazionari  su  questi  (2).  La  trascri- 
zione di  cotali  negozi  nei  registri  della  pipho'drjxrj  è ne- 
cessaria a produrre  il  trasferimento  della  proprietà  ri- 
spetto ai  terzi;  cioè  ad  operare  appunto  nei  rapporti  con 
questi  il  medesimo  effetto,  che  ha  la  romana  mancipatio 
o altrimenti  la  in  iure  cessio  (3).  Il  senso  mancipcire , 
dato  già  a xaxayQdcpeiv  da  qualche  lessicografo,  trova 
ora  nei  papiri  una  significante  corrispondenza. 

III. 

Invece  nei  diritti  a tipo  romano  la  pubblicità  cir- 
conda l’atto  distinto  dal  negozio  di  vendita,  col  quale 
aveva  luogo  il  trasferimento. 


( I ) Cfr.  Bernhòft,  Verbuchung  der  dirigi.  Rechte  an  Grund- 
stuchen  im  Griech.  Rechte,  Rostock,  1907. 

(2)  Cfr.  ora  specialmente:  Lewald,  Beitr.  zur  Kenntnis 
des  róm.  aegypt.  Grundbuchrechts , Leipzig,  1909;  Eger,  Zum 
aegypt.  Grundbuchwes.  in  róm.  Zeit,  Leipzig  u.  Berlin,  1909. 

(3)  Su  questo  punto  gli  egregi  scrittori  citati  alla  n.  prece- 
dente non  si  pronunziano.  Ma  congettura  che  la  trascrizione  oc- 
corresse appunto  nei  rapporti  coi  terzi,  non  fra  le  parti,  e che 
essa  precorra  il  sistema  di  trascrizione  fissato  dal  codice  fran- 
cese il  Mitteis,  Ueber  die  privatrechtl.  Bedeutung  der  aegypt. 
(ii(3ho'&r]xr]  èyxrrjosoov , Ber.  uber  die  Verhandl.  der  Kón.  Sachs. 
Gesell.  d.  Wiss.,  voi.  LXII,  1910,  p.  255-6.  Analogamente  Partsch, 
Gótting.  gelehrt.  Anzeig.  1910,  p.  754. 
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E però  in  questi  diritti,  quando  a porre  in  atto  il 
trasferimento  di.  proprietà  a sè,  successivo  alla  vendita 
ed  esecutivo  di  essa,  cessan  di  essere  adoprate  ,la  man- 
cipatio  e P in  iure  cessio , alle  quali  era  connaturale  il 
pubblico  controllo,  ed  è adoprata  in  luogo  di  esse  la 
tradìtio  ; allora  per  gl’  immobili  si  tende  ad  applicare 
in  questa  un  intervento  e controllo  pubblico,  ed  a rendere 
questa  rispondente  appunto  alla  medesima  funzione  a cui 
provvedevano  dapprima  la  mancipatio  e la  in  iure  cessio. 

È ben  noto  come  un  editto  di  Costantino,  provocato 
dalle  insistenti  lagnanze  rivoltegli  in  Occidente  a cagione 
delle  incertezze  dei  domini  immobiliari,  tentasse  di  porre 
riparo  a queste  coll’  imporre  che  la  traditio  degli  im- 
mobili alienati  dovesse  aver  luogo  vicinis  praesentibus  (1). 
Ed  è pur  noto,  ma  forse  ora  più  apprezzabile  in  tutto, 
come  si  diffondesse  nel  costume  dell’  Occidente  la  solle- 
mnis  locorum  introducilo , l’ immissione  in  possesso  del- 
P acquirente  nell’immobile,  coll’assistenza  di  magistrati 
o di  membri  della  curia  (2);  e V allegatio  gestis  munici- 
palibus , l’annotazione  della  tradizione  avvenuta,  e dello 
stato  di  possesso  seguitone,  nei  registri  censuari  (3). 

Resta  sempre  ad  ogni  modo  che  nell’  Occidente  si 
circonda  di  pubblicità  Patto  traslativo,  non  già  il  negozio 
del  quale  rappresenta  l’esecuzione  (4). 

IV. 

Codesto  reciso  contrapposto  fra  la  vendita  dei  diritti 
a tipo  ellenico  e la  vendita  del  diritto  romano,  che  balza 
ora  con  singolare  evidenza  dal  confronto  fra  i documenti 

(1)  Costantin.  Vat.  Fr.  C.  Th.  3,  2,  2. 

(2)  Marini,  Papiri  diplom.,  n.  83,  p.  183. 

(3)  Marini,  Papiri  dipi.,  n.  86,  p.  132-3;  n.  91,  p.  141  ; 
n.  92,  p.  143;  n.  93,  p.  144;  n.  119,  p.  180-2;  n.  120,  p.  183-5; 
n 122,  p 187-9;  n.  123,  p.  189-91. 

(4)  Cfr.  specialmente  Naber,  De  publica  praed.  traditione , 
Mnemos.  N.  S.  XXIV,  1896,  p.  160  e segg.  ; Schupfer,  La  pub- 
blicità nei  trapassi  della  proprietà  secondo  il  dir.  rom.  del 
basso  impero,  Riv.  Hai.  per  le  scienze  giur.  XXXIX,  1905. 
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greco  egizi  ed  i papiri  ravennati,  consente  di  apprezzare 
da  un  nuovo  aspetto  il  valore  storico  di  quella  costitu- 
zione 20  del  Codice  de  pactis  (2,  3)  eh’  è forse  la  più  fa- 
mosa fra  quante  ne  abbraccia  questo  titolo,  e eh’  ebbe, 
da  Cino  in  poi,  trattazione  diffusa  ed  accurata  da  quasi 
tutti  i commentatori  del  Codice  : « Traditionibus  et  usu- 
capionibus  dominio,  rerum,  non  nudis  pactis  transfe- 
runtur  ». 

Codesta  costituzione  ha  carattere  di  rescriito.  Benché 
quel  Marziale,  a cui  essa  è diretta,  e che  è forse  il  me- 
desimo al  quale  sono  diretti  altri  quattro  rescritti  degli 
anni  290  e 293  (1),  sia  altrimenti  ignoto,  nè  soccorra  in 
nulla  a dar  luce  intorno  a lui  la  contenenza  di  questi, 
solo  il  nome  lo  addita  quasi  certamente  occidentale. 
Ed  il  quesito,  a proposito  del  quale  i Principi  s’ indu- 
cevano ad  emanare  quel  loro  rescritto,  riguardava  ve- 
risimilmente  rapporti  pertinenti  alla  vita  dell’ Occidente; 
nella  quale,  per  ragione  dei  contatti  coll’  Oriente,  molti 
istituti  desunti  dai  diritti  orientali,  e sopra  tutto  dai 
diritti  a tipo  ellenico,  esercitavano  in  parecchi  lati  ed 
aspetti,  in  ispecie  sugli  animi  di  privati  e di  funzionari 
assuefattisi  a quelli,  una  intensa  influenza.  Anche  in 
materia  di  vendita  e di  negozi  alienativi  in  genere  e 
costitutivi  di  diritti  frazionari,  il  principio  dominante  i 
diritti  ellenici  esercitava  certamente  una  forte  pressione 
contro  i principii  che  dominavano  la  vendita  e gli  altri 
negozi  alienativi  romani,  per  farne  svolgere  nuove  forme 
e figure. 

La  nostra  costituzione  si  contrappone  ad  un  sover- 
chiare di  questa,  a tener  ferme  nell’  Occidente  le  disci- 
pline, che  circa  i negozi  alienativi  dominavano  il  diritto 
romano  tradizionalmente. 


(1)  C.  1,  18,  5 ; 4,  6,  5 ; 5,  37,  17;  7,  2,  13. 


(§^;pppppppppppppppppppppppppppppppppppp^'^,@) 


4a  Sessione,  ordinaria,  13  marzo  1911 


Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni  Accademico 
anziano  presente. 

La  Presidenza  porge  alcune  comunicazioni,  ed  i 
cambi  in  corso  e nuovi  omaggi. 

E in  particolare  questa  Classe  si  associa  alla  Classe 
di  Scienze  Fisiche  per  Y adesione  e partecipazione  del- 
P Accademia  alle  feste  centenarie  della  Università  di 
Cristiania,  che  ne  fa  invito. 


Presentano  quindi  loro  Memorie  i seguenti  Acca- 
demici : 

P Accademico  Effettivo  Prof.  Alfredo  Trombetti, 

Sulla  origine  delle  consonanti  enfatiche  nel  semitico  ; 

T Accademico  Onorario  Prof.  Albano  Sorbelli,  La 
seconda  guerra  tra  Venezia  e Genova  ; 

T Accademico  Onorario  Prof.  Lamberto  Ramponi, 

Lineamenti  di  una  teoria  sulla  usucapione  delle  ser- 
vitù prediali  secondo  il  codice  civile  italiano  ; 
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P Accademico  Onorario  Prof.  Vincenzo  De  Bartho- 
lomaeis.  Un  antico  poemetto  lombardo  sulla  scelta 
della  moglie,  da  due  codici  dell’  Ambrosiana. 


L’Accademico  Effettivo  Prof.  Leone  Bolaffio  legge 
quindi  la  seguente  sua  Nota  preventiva,  qui  testualmente 
riprodotta  : Proposta  di  un  bollo  cambiario  interna- 
zionale. 

Origine  dei  miei  studi  e della  mia  proposta  fu  la 
Conferenza  dell’Aja  tenuta  nel  1910  per  la  unifica- 
zione del  diritto  cambiario.  Dietro  iniziativa  della  Ger- 
mania e dell’  Italia  si  sono  riuniti  i delegati  di  32 
Stati  per  cercar  di  accordarsi  sopra  una  legge  cam- 
biaria uniforme  da  compilare  sopra  le  risposte,  date 
da  ciascun  Stato  aderente,  ad  un  questionario  egregia- 
mente redatto  dai  delegati  olandesi.  Ed  il  progetto  fu 
compilato  con  impronta  accentuata  tedesca.  Siccome 
però  non  fu  possibile  l’accordo  sopra  le  maggiori  di- 
vergenze fra  i tre  prototipi  cambiari  tedesco,  francese 
ed  inglese,  così  fu  deliberato  che,  accogliendo  la  legge 
uniforme  come  legge  territoriale,  ogni  Stato  potesse 
introdurvi  tutte  o alcune  delle  deroghe  singolarmente 
determinate  in  una  Convenzione,  oltre  le  norme  riflet- 
tenti in  modo  particolare  la  giurisdizione  e la  pro- 
cedura, le  quali  si  consideravano  di  esclusiva  compe- 
tenza del  diritto  territoriale.  Per  costituire  adunque 
l’Unione  cambiaria  fra  gli  Stati  aderenti,  si  dovrebbe 
da  ciascun  Stato  introdurre  la  legge  cambiaria  uni- 
forme come  legge  cambiaria  territoriale;  modifican- 
dola, se  così  sembra  necessario,  in  quelle  sole  parti 
per  cui  le  deroghe  sono  permesse,  non  in  altre;  ag- 
giungendovi le  disposizioni  richieste  per  quelle  parti, 
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pensatamente  rimesse  ai  libero  regolamento  di  ogni 
Stato.  Il  potere  legislativo  dei  singoli  Stati  non 
potrebbe  quindi  discutere  e modificare  la  legge  . cam- 
biaria, e dovrebbe  mantenerla  inalterata  per  il  ter- 
mine fissato  dalla  Convenzione  internazionale,  non  mi- 
nore di  un  quinquennio.  L’approverebbe  in  blocco  - pro- 
babilmente con  le  deroghe  e le  aggiunte  che  i rispet- 
tivi governi  vi  avrebbero  già  introdotte  - come  contenuto 
legislativo  di  una  Convenzione  internazionale.  Il  testo 
ufficiale  di  una  legge  nazionale  sarebbe  il  francese, 
come  il  prodotto  naturale  della  Convenzione. 

Lo  scopo  limitato  di  questa  comunicazione  esclude 
che  io  esamini  se  la  procedura  adottata  dalla  Confe- 
renza dell’Aja  sia  la  migliore  per  ottenere,  non  dirò 
la  unificazione  del  diritto  cambiario,  bensì  L obbiettivo 
che  più  interessa,  e cioè  una  facile  e sicura  circola- 
zione della  cambiale  come  surrogato  della  moneta  in- 
ternazionale. Certo,  se  in  tutti  gli  Stati  vi  è la  stessa 
legge  cambiaria,  il  regolamento  internazionale  è il  più 
semplice,  perchè  non  è più  necessario  ! Ma  poiché 
deroghe  vi  sono,  e su  punti  rilevanti,  la  uniformità 
non  esiste  più  ; i conflitti  sono  sempre  possibili  ; e do- 
vendosi provvedere  per  risolverli,  l’idea  primigenia 
svanisce  dopo  aver  esercitato  una  inutile  pressione 
sugli  Stati  per  costringerli  a ridurre  al  medesimo  de- 
nominatore, del  valore  medio  conciliativo,  le  proprie 
disposizioni  di  diritto  cambiario  rispondenti  a esigenze, 
a tradizioni,  a usi  che  non  si  cancellano  dall’  oggi 
al  domani.  E va  aggiunto  che  la  pressione  si  è già 
manifestata  inane  nientemeno  che  sull’ Inghilterra,  la 
cui  legislazione  antiformalistica  più  si  discosta  dal 
tipo  tedesco  che  informa  il  progetto  elaborato  all’Aja. 
Eppure  le  legislazioni  anglo-sassoni  vigono  sopra  un 
territorio  di  40  milioni  di  chilometri  quadrati,  abitati 
da  485  milioni  di  persone;  mentre  l’àmbito  cambiario 
del  tipo  tedesco  è pure  di  40  milioni  di  chilometri 
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quadrati  ma  abitati  da  405  milioni  di  persone;  e il 
tipo  francese  vige  soltanto  su  270  milioni  di  persone 
sopra  28  milioni  di  chilometri  quadrati  di  territorio.  A 
parte  l’estensione,  è così  semplice  eliminare  daH’Unione 
gli  anglo-sassoni,  e,  per  noi  italiani  più  specialmente, 
l’ Inghilterra  ? 

La  difficoltà  di  ottenere  la  immediata  unificazione 
del  diritto  cambiario  mi  ha  persuaso  che  doveva 
seguirsi  una  via  più  spiccia,  anzi  addirittura  empirica, 
almeno  finche  le  leggi  cambiarie  territoriali  non  si 
siano  accostate  meglio  che  ora  non  sono,  modellan- 
dosi, senza  violenze  legali,  ad  un  tipo  determinato  da 
esigenze  pratiche. 

Ed  ecco  in  poche  parole  in  che  consiste  là  mia 
proposta.  Si  tratta  di  assicurare  la  regolarità  formale 
della  cambiale  a mezzo  di  un  bollo  internazionale  uni- 
forme, da  apporsi  dallo  Stato  da  cui  la  cambiale  emigra 
per  passare  all’estero,  risolvendo  poi  con  poche  norme 
di  diritto  internazionale  gli  eventuali  conflitti  fra  le 
diverse  leggi  territoriali,  anche  oggi  assai  limitati.  Il 
il  modo  di  attuare  la  proposta  sarebbe  il  seguente  : 

Ogni  cambiale  destinata  ad  essere  pagata,  o anche 
soltanto  a circolare,  in  uno  Stato  diverso  da  quello 
della  sua  creazione,  dovrebbe  avere  un  bollo  uniforme 
per  tutti  gli  Stati  aderenti,  con  la  scritta:  « Bollo 
•cambiario  internazionale  » espressa  nella  lingua  dello 
Stato  in  cui  la  cambiale  è creata.  Questo  bollo 
è sufficiente  per  la  circolazione  della  cambiale  negli 
Stati  aderenti  all’Unione;  i quali,  quindi,  non  possono 
più,  come  ora  fanno,  imporre  un  bollo  mobile  prima 
che  sulla  cambiale,  proveniente  dall’estero,  si  apponga 
nel  proprio  territorio  una  firma.  Si  attua  insomma 
il  sistema  del  francobollo  proprio  della  corrispondenza 
epistolare  internazionale,  con  la  conseguente  com- 
pensazione fra  gli  Stati.  Il  bollo  internazionale  sarebbe 
apposto  in  ogni  Stato  da  un  ufficio  competente  dopo 
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verificato  che  la  cambiale  ha  i requisiti  essenziali 
richiesti  per  la  sua  efficacia  cambiaria  dalla  legge 
territoriale.  In  Italia,  P ufficio  competente  risiede- 
rebbe soltanto  nel  capoluogo  di  ogni  provincia;  e Puf- 
fìciale,  responsabile  di  aver  dichiarato  formalmente  re- 
golare una  cambiale  che  non  lo  fosse,  dovrebbe  inden- 
nizzare il  danneggiato,  prestando  a tale  effetto  una 
cauzione  non  altrimenti  dei  conservatori  delle  ipotéche. 

L’ obbiettivo  della  proposta  è evidente  : — offrire 
la  assoluta  certezza  che  il  titolo  circolante  in  Stati 
diversi  è una  valida  cambiale  per  la  sua  uniformità 
alla  legge  del  luogo  di  creazione.  Il  bollo  internazio- 
nale, apposto  dall\ufficio  competente,  diviene  all’  estero 
l’unico  requisito  essenziale  di  ogni  cambiale  interna- 
zionale, perchè  P esistènza  di  quel  bollo  si  surroga  ai 
requisiti  essenziali  della  legge  cambiaria  in  base  alla 
Convenzione  internazionale  che  impone  ai  magistrati 
stranieri  di  limitare  il  loro  esame  alla  esistenza  del 
bollo  internazionale.  E riguardo  ai  magistrati  dello 
Stato  che  ha  apposto  il  bollo,  essi  devono  si  vagliare 
la  regolarità  della  cambiale  alla  stregua  della  propria 
legge  cambiaria,  ma  le  previdenze  accennate  per  il 
compimento  regolare  di  un  esame  preventivo  sem- 
plice, elementare,  assicurano  che  se  il  bollo  interna- 
zionale fosse  stato  apposto  sopra  una  cambiale  for- 
malmente irregolare,  P ufficiale  risponderebbe  del  danno 
eventuale  con  la  cauzione.  E va  avvertito  che,  con 
P adozione  del  bollo  internazionale,  cambiali  interna- 
zionali rilasciate  in  bianco  non  esisterebbero;  nè  la  sop- 
pressione delle  medesime,  almeno  nell’'  àmbito  del 
mercato  mondiale,  sarà  deplorata  anche  solo  ricor- 
dando le  controversie  determinate  dal  bianco-segno 
rilasciato  in  un  paese  ed  integrato  in  un  paese  di- 
verso. Ancora  : il  marchio  internazionale  elimina  la 
questione  delicatissima  e diversamente  risolta  intorno 
al  carattere  facoltativo  o precettivo  della  massima 
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locus  regit  actum , e precisamente,  nel  caso  in  esame, 
sopprime  la  disputa  se  una  cambiale  inefficace  nello 
Stato  in  cui  fu  creata,  perchè  mancante  di  un  re- 
quisito essenziale  per  la  legge  di  quello  Stato,  possa 
servire  come  titolo  efficace  ad  ulteriori  dichiarazioni 
e obbligazioni  cambiarie  in  uno  Stato  diverso  in  cui 
il  requisito  mancante  non  sia  richiesto.  Il  bollo  in- 
ternazionale è il  passaporto  che  legittima  ogni  ulte- 
riore operazione  sopra  una  cambiale  riconosciuta  e 
dichiarata,  in  modo  autentico,  originariamente  regolare. 

Io  dunque  attribuisco,  con  questa  mia  proposta, 
al  bollo  cambiario  internazionale  una  funzione  fiscale 
ed  una  funzione  giuridica.  Ed  aggiungo  che,  anche  limi- 
tata la  proposta  alla  funzione  fiscale,  e pur  mantenendo 
il  progetto  della  unificazione  cambiaria,  il  bollo  inter- 
nazionale potrebbe  eliminare  difficoltà  non  semplici  ad 
un  possibile  accordo  internazionale.  Infatti,  per  l’Italia, 
il  bollo  è un  requisito  essenziale  della  cambiale  : se 
esso  manca  o è insufficiente  la  cambiale  non  ha  effi- 
cacia cambiaria  (art.  45  testo  unico  4 luglio  1897). 
Ebbene:  dacché  ogni  Stato  aderente  all’ Unione  cam- 
biaria può  stabilire  di  non  apporre  il  bollo  se  la  cam- 
biale non  è regolare  per  la  legge  territoriale  (quale 
sia  poi  il  valore  giuridico  che  si  intenda  assegnare 
all’apposizione  di  quel  bollo),  ne  deriva  che  il  bollo 
nazionale  non  sarà  più  di  ostacolo  agli  accordi  inter- 
nazionali. L’art.  16  della  Convenzione  progettata  all’Aja 
si  esprime  così:  « Gli  Stati  contraenti  non  possono 
far  dipendere  dall’  osservanza  delle  disposizioni  sul 
bollo  la  validità  delle  obbligazioni  cambiarie  e l’eser- 
cizio dei  relativi  diritti.  Possono  soltanto  sospendere 
l’esercizio  di  questi  diritti  fino  al  pagamento  del  bollo 
prescritto  ».  Nell’àmbito  del  diritto  territoriale  questo 
articolo  è una  coazione  eccessiva;  nè  l’Italia,  per  ra- 
gioni che  facilmente  si  intuiscono,  può  rinunciare  al 
provvedimento  della  inefficacia  cambiaria  per  difetto 
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o insufficienza  del  bollo.  Come  diceva  bene  la  Com- 
missione italiana,  rispondendo  al  questionario  dei  dele- 
gati olandesi  : « è questo  un  provvedimento  che  non 
tutela  solamente  gli  interessi  del  fìsco,  ma  la  buona 
fede  generale  contro  le  alterazioni  della  somma  o della 
scadenza  e contro  l’abuso  del  bianco  segno  ».  Per  ciò 
si  mantenga.  E,  fissato  il  bollo  internazionale  uniforme 
per  le  cambiali  internazionali,  si  lasci  che  ogni  Stato 
attribuisca  al  bollo  nazionale  l’importanza  che  ritiene 
più  adatta  per  la  tutela  fiscale  e privata. 


E P Accademico  Effettivo  Prof.  Emilio  Costa  legge 
pure  la  seguente  sua  Nota,  qui  testualmente  riprodotta: 

Sopra  un  nuovo  documento  di  deposito  irregolare 
(Papiro  cP  Oxirinco  n.  1039). 

1. 

Ai  papiri  greco  egizi,  che  contengono  negozi  i quali 
rientrano  nei  termini  del  così  detto  deposito  irregolare, 
se  ne  è aggiunto  recentemente  un  nuovo,  assai  notevole^ 
nell’  ultimo  volume  uscito  in  luce,  il  VII,  dei  papiri  di 
Oxirinco  (n.  1039,  voi.  VII,  p.  182). 

Codesto  nuovo  papiro  reca  una  dichiarazione  datata 
nel  210  d.  C.,  colla  quale  un  cittadino  d’ Oxirinco,  un 
certo  Apollonio,  riconosce  di  avere  ricevuto  manualmente 
600  dramme  da  un  altro  cittadino  Theon,  a titolo  di  de- 
posito (h  naQafìéoei),  e s’ impegna  a restituire  la  somma 
predetta  senza  verun  ritardo  o pretesto,  quando  piaccia 
al  deponente  medesimo,  salvo  incorrere  altrimenti  nella 
procedura  esecutiva  di  costui. 

Le  formule,  colle  quali  è significato  codesto  impegno^ 
coincidono  sostanzialmente  colle  formule  consuete  negli 
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altri  documenti  di  depositi  irregolari  già  conosciuti  (1)  ; e 
che  consacrano  l’obbligo  dei  depositario  di  restituire  la 
somma  depositata,  quando  piaccia  al  deponente  di  richie- 
derla, non  già  ad  un  termine  prefìsso  (2).  E vi  corrisponde 
del  pari  la  mancanza,  che  si  nota  anche  nel  nostro  docu- 
mento, come  in  tutti  gli  altri  ad  eccezione  di  un  solo  (3), 
d’ogni  accenno  ad  interessi  da  prestarsi  dal  depositario  al 
deponente,  quali  appaiono  invece  pattuiti  quasi  costante- 
mente  nei  documenti  di  mutuo  : « àoneg  (dgaxyàg  ètjaxooiag) 
óngvLxa  éàv  algfj  ànoxaxaoxrjoco  ool  àvev  nàoyg  vjzeg'&éoecog 
xaì  EvggooXoyiag,  sì  Se  gy,  exxelocd  ool  xaxà  xòv  xcbv  naga- 
&r)xà)v  vójuov,  yELVoyévgg  ool  xfjg  ngà^Ecog  ex  te  ejllov  xaì  ex 
xcòv  vjiagyóvzcov  yoL  nàvxcov  ». 

Uno  dei  documenti  già  conosciuti,  il  Pap.  Lond.  n.  298, 
(voi.  II,  p.  206)  del  124  d.  C.  meglio  chiarisce  le  sanzioni 
della  legge  xd>v  jiagaftyx wv,  esprimendo  : « èàv  ànoòóò 
ànoTLoaToo  ....  Tfjv  Jiaga'&rjxrjv  òiJilrjv  xazà  xòv  xcòv  naga- 
'd'rjxcov  vófxov  » ed  il  B.  G.  U.  n.  856  (voi.  Ili,  p.  178)  del 
106  parla  di  « nagaftr\xY\  ÒLJilrj  ». 

II. 

Ciò  che  nel  nostro  documento  di  deposito  è nuovo, 
di  fronte  agli  altri  pervenutici  sin  qui,  si  è la  formula 
che  vi  è apposta  di  seguito  a quelle  testé  trascritte  ; e 
per  mezzo  della  quale  il  depositario  riconosce  che  il  do- 
cumento, contenente  il  suo  impegno  a restituire  e redatto 


(1)  Ai  documenti  di  deposito  irregolare  già  notati  dal  Kubler, 
Griech.  Thatbest.  in  den  Werk.  des  kasuist.  Liter Zeitschr.  der 
Sav.  Stiftung,  XXIX,  p.  193-4,  sono  da  aggiungerne,  oltre  al 
Nostro,  altri  due  pubblicati  successivamente  al  1908  ; Hawara 
Pap.,  n.  223,  Arch.  f.  P.  F.,  V,  1911  (a.  102)  e Griech.  Pa- 
pyrusurk.  der  Hamburg.  Stadtbibl.,  I,  1911,  n.  2 (a.  59). 

(2)  La  determinazione  di  un  termine  si  trova  eccezional- 
mente solo  nel  ci t.  Griech.  Papyrusurk.  der  Hamb.  Stadtbibl. 
n.  2;  e nel  B.  G.  U.  n.  520,  II,  p.  186  (a.  172). 

(3)  Corpus  pap.  Rayn.,  n.  29  (a.  184). 


37 


in  duplice  originale,  abbia  a valere  dovunque  sia  presen- 
tato, ed  a favore  di  chiunque  sia  per  presentarlo,  in  luogo 
del  creditore  deponente  « xvqlol  xy  xfjg  jzaQa'd'yxrjg  y^àppaxa 
òiooà  ygapévxa  vrì  èpov  xov  AjioXXcovlov  navxayfj  èmqpeQÓpeva 
xal  navxl  xqó  vtisq  oov  enupÉQOVxL  ». 

III. 

Certamente  formule  analoghe  a codesta  ci  si  presen- 
tano in  altri  documenti  attinenti  svariati  negozi  ed  appar- 
tenenti a tempi  assai  diversi.  Già  due  documenti  d’ Elefan- 
tina, la  cui  contenenza  è vivamente  dibattuta  fra  gli  stu- 
diosi, taluno  dei  quali  la  fa  consistere  in  negozi  di  riscatto 
d’  una  schiava,  altri  in  negozi  contratti  fra  due  succes- 
sivi protettori  d’ una  libera  etera  (1),  recano  la  formula: 
fj  Ss  ovyygacpr]'  yjòe  xvgta  eoxco  navvayrjt  ov  àv  èmpeQrjL 
’Elàqpiov  xax  AvxmàxQov  (e  rispettivamente  xaxà  UavxaQ- 
xovg)  fj  àXX og  vjieq  EXacpcov  nqàoocov  ( Eleph . pap.,  il.  Ili 
e IV,  p.  30-1).  Codesti  documenti  appartengono  all’età 
Tolomaica  e risalgono  a poco  meno  di  tre  secoli  innanzi 
a Cristo. 

Altri  documenti  di  mutuo  anteriori  di  circa  un  secolo 
a C.  contenuti  nei  papiri  di  Tebtunis  (n.  110,  I,  p.  470 
e n.  156,  I,  p.  521)  hanno  la  formula:  f\  yelg  tjòe  yyqia 
eoxco  navxayfi  èmcpeQopévrj  ; mentre  un’  apoca  di  pubbliche 
esazioni  un  poco  più  antica  (n.  11,1,  p.  73)  reca  : rj  ànoyri 
eoxco  xvQia  navxayfj  ejuqpeQopévr].  E trova  corrispondenza  in 
altre  apoche  analoghe  posteriori  ad  essa  di  quasi  cinque 
secoli,  come  appartenenti  allo  scorcio  del  secolo  IV  d.  C.  : 
« eìgeòóprjv  (oppure  èieóópe'&a)  ooc  xavxrjv  xrjv  àjioyrjv  ngòg 
àocpdXiav  xvQiav  xal  fefatav  àicXrjv  ovoav  navxayov  èmcpe- 
Qo/Liévrjv  » ( Leipz . pap.  n.  62,  col.  1,1.  12  e 30;  Pap.  fior., 
n.  95,  col.  1,  11.  11-2). 


(1)  Cfr.  da  ultimo  Berger,  Die  Strafklciuseln  in  den  Pa- 
pyrusurk.,  Leipzig  u.  Berlin,  1911,  p.  191. 
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Un  contratto  di  educazione  del  13  a.  C.  reca  : « xvqia 
xà  òioopoXoyrjyÉva  navxayov  » (B.  G.  U.  n.  1125,  IV,  p.  222). 
In  una  locazione  d’Oxirinco  del  17  d.  0.  si  trova:  « xvqia 
fj  juioficooig  navxayfji  ènKpeQOjuévrji  » ( Oxyr . pap.^  n.  278, 
II,  p.  267).  In  una  ricevuta  di  mutuo  del  95  si  trova  : 
« fj  ovvyQayrjL  xvQca  eoxco  navxayrji  xaftoxi  xai  eoxiv  x a 
òicoXoyrjyeva  xvqlo  » ( Pap . Lond .,  142,  II,  p.  203).  In  una 
vendita  del  101  : « fj  de  òyoXoyia  fjxe  xvQca  eoxco  navxayfj 
ov  àv  empeQYjxcu  » ( B . G.  U.  n.  998,  II,  voi.  Ili,  p.  335), 
ed  in  un  mutuo  del  169,  proveniente  pure  da  Oxirinco  : 
« xvqlov  xò  yeLQÓyQOKpov  òiooòv  yQOKpev  navxayfj  ejuQpEQÓpevov  » 
[Oxyr.  pap.  n.  507,  III,  p.  236).  Finalmente  in  un  tardo 
atto  di  divisione  appartenente  al  secolo  VI  si  trova  : 
« xfjvòe  xtjv  jzegcexxixrjv  òiàXvoiv  fìefìaiovoav  navxayov  tzqo- 
(peQpévrjv  » ecc.  [Pap.  Lond.  1108,  III.  p.  265). 

Altre  formule  ricollegano,  all’ indicazione  esprimente 
che  il  documento  abbia  a valere  dovunque,  quella  ch’esso 
abbia  a valere  d>g  èv  órjjuooico  xaxaxeycoQioyévov.  Formule 
siffatte  si  riscontrano  in  un  documento  di  garanzia  del 
79  d.  C.  [B.  G.  U.  n.  981,  II,  voi.  Ili,  p.  308)  ; in  un’apoca 
di  somme  mutuale  del  90  [B.  G.  U n.  260,  I,  p.  261), 
in  una  vendita  del  115  [B.  G.  U.  n.  50,  voi.  I,  p.  63)  ed 
in  un  mutuo  del  120  [B.  G.  U.  n.  69,  voi.  I,  p.  83). 


IV. 

In  documenti  di  negozi  diversi  dal  deposito  irregolare 
non  mancano  neppure  esempi  di  formule  identiche  a 
quella  che  si  contiene  nel  nostro  ; e nelle  quali  alla  in- 
dicazione eh’ essi  documenti  abbiano  a valere  navxayov 
ETUfpEQÓyevoL  si  aggiunge  anche  l’altra  eh’ essi  abbiano 
a giovare  navxì  ejxl^éqovxl. 

Oltre  al  documento  di  mutuo  del  120  citato  dianzi 
[B.  G.  U.  n.  69)  che  ha  : « xò  Se  yELQÓygacpov  xovxo  xvqlov 
eoxco  navxayfj  xal  navxì  xónco  enicpEQOvxL,  còg  èv  dryiooLco  xaxa- 
xsycoQLo juEvov  »,  un  altro  mutuo  d'  Oxirinco  del  57  d.  C. 
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ha  : « xvgia  fj  %eìq  Tiavzayfj  EmpEQoyÉvrj  xaì  navzl  zzò  eju- 
cpÉQovxL  » ( Oxyr . pap.  n.  269,  col.  I,  voi.  II,  p.  251).  Ed 
un  contratto  di  matrimonio  del  36  d.  C.  reca:  « nvQia 

fj  ànoyfj  navzayfj  ÈmzpEQopévrj  xzxì  navzl  reo  ènizpÉQOvzi  » 

{Oxyr.  pap.  n.  .267,  voi.  II,  p.  246 \ 

V. 

Ma  la  contenenza  stessa  di  taluni  dei  documenti  ai 
quali  si  trovano  apposte  le  formule  notate,  o uguali  o 
analoghe  a quelle  del  nostro  documento  di  deposito,  è 
sufficiente  di  per  sè  per  additare  il  valor  vero  che  deve 
attribuirsi  a codeste  formule  ; ed  offre  elementi  bastevoli 
a preservare  nell’  interpretazione  di  esse  dal  pericolo  di 
errori  o di  passionati  abbagli. 

Codeste  formule  apposte  ugualmente  ad  atti  di  ma- 
trimonio, di  vendita,  di  locazione,  di  quitanza,  come  ad 
atti  di  mutuo  o di  deposito  irregolare,  intendono  e val- 
gono ad  imprimere  al  valore  probatorio  dei  documenti 
che  le  contengono  forza,  scioltezza  ed  estensione  maggiori 
di  quelle  che  avrebbero  altrimenti  ; e non  possono  quindi, 
se  apposte  a mutui  o a depositi,  reputarsi  idonee  a 
conferire  ai  documenti  relativi  carattere  e valore  di 
titoli  formali  di  credito  (1). 

Il  nostro  documento  di  deposito,  munito  della  for- 
mula « xvQia  {yQappa za)  navzayfj  èmzpEQÓpEva  xal  navzl  zzò 
vnÉQ  oov  EJucpÉQovzL  » è redatto  inoltre,  come  s’ è avver- 
tito sopra,  in  duplice  originale  ; com’  è redatto  parimente 
il  mutuo  del  169  proveniente  da  Oxirinco,  che  reca  la 

formula  recitata  xvqiov  zò  %EiQÓyQacpov navzayfj  èm- 

cpEQo [uìevov  yflxyr.  pap.  n.  507,  III,  p.  236  cit.). 

Codesta  redazione  di  un  doppio  originale  di  chiro- 
grafi di  deposito  può  spiegarsi  agevolmente,  come  la 


(1)  Cfr.  già  in  tal  senso  Freundt,  Wertpapiere  im  antiken 
und  fruhmittelalterl.  Rechte,  Leipzig,  1910,  II,  p.  30-4. 
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doppia  redazione  che  si  presenta  tanto  frequente  nei  chi- 
rografi di  mutuo,  quale  intesa  allo  scopo  di  procacciare 
al  debitore  un  documento  atto  a fissare  i termini  della 
sua  obbligazione  e a preservarlo  da  ogni  pericolo  di  al- 
terazioni arrecate  a suo  danno  dal  creditore  nell’  origi- 
nale da  lui  posseduto.  Ma  forse  potrebbe  anche  spiegarsi, 
nei  chirografi  di  deposito  o di  mutuo  recanti  la  clausola 
che  impegna  il  debitore  a pagare  navra%rj  xaì  narri  tcò 
vnofpÉQovTL , pensando  che  uno  dei  due  originali  fosse  tras- 
messo dal  creditore  ai  suoi  cessionari  e mandatari,  i quali 
avessero  poi  a restituirlo  al  debitore  nell’atto  del  paga- 
mento, procacciandogli  con  ciò  il  mezzo  per  sottrarsi  ad 
ogni  ulteriore  pretesa,  che  il  creditore  fosse  per  avanzare 
sulla  base  dell’altro  originale  rimasto  in  sua  mano. 

VI. 

Anche  ridotta  tuttavia  ai  termini  notati  dianzi,  nel 
nostro  documento  di  deposito  irregolare,  la  portata  della 
formula  ricitata,  essa  serba  pur  sempre  notevole  impor- 
tanza per  la  storia  di  cotale  negozio  nel  diritto  locale 
greco  egizio  e nello  stesso  diritto  romano  generale.  I de- 
positi contratti  con  codeste  clausole,  che  impegnavano  i 
depositari  a restituire  non  solo  all’originario  deponente, 
ma  a chiunque  avesse  a presentarsi  a nome  di  lui,  e 
anche  in  luogo  diverso  da  quello  in  cui  il  negozio  era 
contratto,  dovevano  normalmente  lasciare  la  somma  che 
ne  era  oggetto  in  mano  del  debitore  per  un  tempo  ben 
più  lungo  di  quello  che  doveva  esser  normale,  nei 
depositi  contratti  senza  di  esse,  e nei  quali  il  depo- 
sitario s’obbligava  a restituire  soltanto  al  deponente. 
E poiché  per  quel  tempo  il  depositario  aveva  certo  fa- 
coltà di  giovarsi  della  somma,  ed  il  danaro  aveva  un  va- 
lore elevatissimo,  è supponibile  eh’  egli  fosse  tenuto  a pa- 
garne un  certo  interesse  corrispondente  al  tasso  corrente 
nel  mercato,  indipendentemente  da  un  patto  espresso  in 
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proposito,  quale  pur  torna  forse  in  qualche  caso,  come  nel 
cit.  documento  del  184  recato  nel  Corpus  pap.  Rayn. 

Meritano  di  essere  segnalati  a codesto  proposito  dei 
rescritti  di  Gordiano  Pio,  diretti  a militari  ed  intesi 
appunto  a risolvere  dei  quesiti  proposti  da  costoro,  circa 
il  diritto  del  deponente  di  denaro  di  pretendere  le  usure 
dal  depositario  che  se  ne  sia  valso  fra  il  momento  del 
deposito  e quello  della  restituzione  . 

« Si  deposita  pecunia , pronunzia  il  principe,  is  qui 
eam  suscepit  usus  est,  non  dubium  est  etiam  usuras  debere 
praestare  » (1).  E ciò  pronunzia  come  cosa  sulla  quale  non 
è possibile  allora  verun  dubbio  o dissenso.  Anche  nel  caso 
in  cui  il  depositario  si  sia  valso  del  denaro  depositato 
contro  i termini  del  negozio,  in  quanto  essi  importassero 
T obbligo  di  restituire  le  stesse  specie  monetarie  conse- 
gnate,. anziché  un  tantundem , il  principe  riconosce  al  de- 
ponente il  quale  esperisca  l’azione  di  deposito  (si  depositi 
experiris)  in  luogo  di  quella  di  furto,  la  facoltà  di  pre- 
tendere, insieme  colla  somma  depositata,  le  usure  (2). 

Cotali  rescritti,  diretti  a militari,  sono  provocati  pro- 
babilmente da  rapporti  contratti  in  provincia,  e dominati 
da  influenze  della  vita  provinciale  ; benché  alla  disciplina 
di  questi  il  principe  adopri  strumenti  corrispondenti  al- 
l’assetto processuale  romano,  confermando  con  essi  in 
modo  pieno  e sicuro  1’esistenza  matura,  nella  prima  metà 
del  secolo  III,  della  figura  del  deposito  irregolare,  come 
distinta  ed  autonoma  dal  mutuo. 


(1)  Gorjd.  Timocrciti  militi , C.  4,  34,-4. 

(2)  Gord.  Austronio  militi,  C.  4,  34,  3 (a  239). 
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5.a  Sessione  ordinaria,  26  aprile  1911. 


Presidenza  del  Prof.  Pio  Carlo  Falletti,  Presidente. 

Il  Presidente  fa  dar  lettura  di  una  lettera  del  Pre- 
sidente della  Classe  di  Scienze  Fisiche,  relativa  ad  ono- 
ranze che  questa  ha  deliberato  di  rendere  all'illustre 
Accademico  Benedettino  Prof.  Senatore  Giovanni  Cap- 
pellini nel  compiersi  del  cinquantennio  dell’apparte- 
nenza di  lui  all’Accademia,  e colla  quale  è invitata  anche 
questa  Classe  a parteciparvi.  E gli  Accademici  di  questa 
Classe  sono  unanimi  nel  consentire  e plaudire  con  tutto 
l’animo  alle  dette  onoranze,  anche  per  la  forma  proposta 
e tradizionale. 

Questa  Classe  quindi  affida  al  suo  Presidente  di 
prendere  coll’altra  ogni  opportuno  accordo,  commetten- 
dogli ogni  facoltà  al  proposito. 

— ^ — ; 


Si  presentano  cambi  ed  omaggi.  È fra  i primi  una 
cospicua  continuazione  di  quello  già  appena  iniziato  della 
Società  Reale  del  Bengala  in  Calcutta. 
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Espone  poscia  una  sua  Memoria  l’Accademico  Effet- 
tivo Prof.  Vittorio  Puntoni:  La  favola  esopica  del- 
l’aquila e della  testuggine. 


^ 

E legge  l’Accademico  Effettivo  Prof.  Emilio  Costa 
la  seguente  sua  Nota,  che  qui  ora  viene  integralmente 
inserita:  Ancora  sul  decreto  di  Pompeo  Strabone  e la 
Lex  Iulia  de  civitate. 

Il  Museo  Capitolino  s’  è di  recente  arricchito  di  un 
nuovo  frammento  di  quell’  insigne  tavola  di  bronzo,  sulla 
quale  è inciso  il  decreto  di  Pompeo  Strabone,  che  con- 
feriva ex  lege  Iulia  la  cittadinanza  .romana  ai  cavalieri 
spagnuoli  della  Turma  Salluitana. 

La  liberale  cortesia  del  nostro  illustre  Accademico 
corrispondente  Prof.  Giuseppe  Gatti,  il  quale  me  ne  dà 
amichevole  comunicazione,  prima  ancora  che  codesto  pre- 
zioso frammento  sia  da  lui  pubblicato  nel  Bullettino  della 
Commissione  archeologica  comunale  di  Roma , mi  rende 
possibile  di  presentare  fin  d’ora  qualche  osservazione, 
sopra  quello  che  spetta  la  contenenza  giuridica  del  do- 
cumento di  cui  fa  parte,  le  questioni  pure  giuridiche 
che  vi  si  ricollegano,  ed  i rilievi  eh’  ebbi  già  l’onore  di 
proporre  intorno  ad  esso,  non  appena  che  i riferimenti 
dei  giornali,  e le  notizie  favoritemi  gentilmente  dal  me- 
desimo nostro  illustre  Collega,  m’ ebber  consentito  di  co- 
noscerne la  parte  che  pel  giurista  è sostanziale  (1). 

Il  frammento  ora  scoperto  contiene  la  fine  delle  prime 
due  linee  della  parte  iniziale  del  decreto  ; e,  dopo  uno 
spazio  vuoto  corrispondente  alla  terza  linea  del  testo  pre- 


(1)  Cfr.  Rendiconto,  II,  1907-08,  p.  37-40  (Sessione  del  15 
novembre  1908). 
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cedentemente  conosciuto  (1),  reca  in  altre  tre  linee  ed 
in  piccola  porzione  di  una  quarta  i nomi  dei  personaggi 
appartenenti  al  consilium , colla  cui  assistenza  il  decreto 
fu  redatto,  in  carattere  minore  delle  linee  della  prae- 
scriptio , come  già  nel  detto  testo  precedente.  Fra  quel 
tanto  della  parte  iniziale  del  decreto  ch’era  nota  già 
dianzi  e quello  che  è contenuto  nel  nuovo  frammento 
resta  tuttora  una  breve  lacuna;  ma  questa  non  impe- 
disce di  restituire  con  certezza  le  parole  mancanti.  E ad 
ogni  modo  è ora  accertato,  in  grazia  del  nuovo  fram- 
mento, che  nella  detta  parte  iniziale  era  scritta  l’ in- 
dicazione del  luogo  e della  data  del  decreto,  di  seguito 
alla  menzione  che  il  conferimento  contenutovi  della  citta- 
dinanza era  avvenuto  a favore  degli  equites  hispani  per 
premiarne  il  valore  (virtutis  causa). 

Le  prime  due  linee  del  nuovo  frammento  contengono 
queste  parole  : 

VIRTVTIS  CAVSSA 

...  EIS  APVD  ASCVLVM  A.  D.  XIV  K.  DEC 

La  praescriptio  del  decreto  può  pertanto  ricostituirsi, 
col  testo  già  pervenutoci  nel  1908  e con  quello  contenuto 
n^l  nuovo  frammento,  così  : 

CN.  POMPEIVS  SEX.  (f.  imperator)  VIRTVTIS  CAVSSA 
eqyites  hispanos  ceives  ( romanos  fecit  in  castr)  eis  apvd 

[ASCVLVM  A.  D.  XIV  K.  DEC 
EX  LEGE  IVLIA  IN  CONSILIO  ( fuerunt ) 

Il  nuovo  frammento,  che  consente  d’ integrare  pres- 
soché completamente,  nel  modo  testé  notato,  la  prae- 
scriptio del  decreto  di  Pompeo  Stradone,  non  è meritevole 
di  nota  solamente  perchè  conforta  grandemente  l’opinione 


(1)  Gatti,  Lamina  di  bronzo  con  iscrizione  riferibile  alla 
guerra  dei  sodi  italici,  Bull,  della  comm.  archeol.  comunale, 
III,  1908-1909,  p.  159  e segg. 
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che  nella  tavola  pervenutaci  riteneva  già  si  contenesse 
un  decreto  completo  relativo  agli  equites  della  turma 
Salluitana , e non  una  prima  tavola  di  un  più  ampio  de- 
creto scritto  in  più  tavole  e contenente  la  concessione  della 
cittadinanza  ad  un  più  largo  numero  di  equites  hispani  (1). 

Codesto  frammento  è anche  più  prezioso  per  ciò  che 
le  indicazioni  che -arreca  intorno  alla  data  della  prov- 
visione presa  da  Strabone  a favore  dei  detti  equites , ed 
al  luogo  nel  quale  è avvenuta,  pongono  il  richiamo  di 
essa  alla  lex  lutici  in  una  connessione  e luce  nuove  ; e 
confortano  pure  l’opinione  che  vi  ravvisò  già  un’appli- 
cazione regolare  e corretta  di  una  clausola  esplicita  esi- 
stente nella  detta  legge  (2). 

Se  Strabone  invero  non  avesse  avuto  nel  testo  stesso 
della  lex  lulia  la  delegazione  esplicita  della  facoltà  di 
conferire  la  cittadinanza  ad  alleati  combattenti  e valo- 
rosi ; ma  avesse  voluto  esercitare  poteri  esorbitanti  la 
sfera  di  quelli  dei  quali  era  legalmente  investito,  non  è 
supponibile  che  avrebbe  invocato  codesta  legge  a fonda- 
mento del  suo  decreto.  L’addurre  invero  a fondamento 
di  questo  una  disposizione  di  legge,  la  quale  nel  fatto 
non  vi  fosse  applicata  che  fuori  dei  suoi  termini  testuali, 
non  avrebbe  valso  a preservare  i beneficati  da  eventuali 
contestazioni  intorno  alla  validità  del  beneficio  loro  con- 
ferito, sostanzialmente  non  dissimili  da  quelle  alle  quali 
essi  avrebbero  potuto  essere  esposti,  qualora  il  magi- 


(1)  In  tal  senso:  G.  De  Sanctis,  Note  di  epigrafia  giuri- 
dica. I decreti  di  Gn.  Pompeio  Strabone,  Atti  della  R.  Acc.  delle 
Scienze  di  Torino  XLV,  1910,  p.  144  e segg.  contrariamente  al 
Pais,  Il  decreto  di  Gn.  Pompeio  Strabone  sulla  cittadinanza 
romana  dei  cavalieri  ispani , Studi  storici  per  V antichità  clas- 
sica, II,  1909,  p.  113-62;  Nuove  osservazioni  a proposito  del 
decreto  di  Gn.  Pompeio  Strabone  sulla  cittadinanza  romana 
dei  cavalieri  ispani , Rendic  della  R.  Acc.  dei  Lincei,  Classe 
di  scienze  morali,  XIX,  p.  72  e segg. 

(2)  Cfr.  la  mia  nota  cit.,  e di  poi  i lavori  del  Gatti  e del 
De  Sanctis. 


strato  ohe  lo  emanava  avesse  preteso  di  conferirli  sul  mero 
fondamento  del  suo  imperium , e senza  addurre  veruna 
disposizione  di  legge,  che  potesse  valergli  di  pretesto  a 
tarlo  per  delegazione  del  popolo  ; giusta  l’esempio  recente 
di  C.  Mario,  che  senza  una  tale  delegazione  aveva  conferita 
la  cittadinanza  a L.  Matrinio,  a M.  Annio  Appio  ed  a tre 
coorti  di  Camertini  (1). 

Tanto  meno  è verisimile  ch’egli  avrebbe  invocata 
quella  legge  in  un  decreto,  che  ora  dai  dati  recati  dal 
nuovo  frammento  resulta  emanato  il  17  novembre  del- 
l’anno 664,  in  cui  Pompeo  Strabone  era  semplicemente 
imperator,  e non  era  stato  peranco  assunto  al  consolato, 
conferitogli  l’anno  appresso  ; in  un  decreto  adunque  ema- 
nato pochi  giorni  dopo  la  lex  lulia  fatta  votare  in  sullo 
scorcio  del  medesimo  anno  dal  console  L.  Giulio  Cesare,  e 
quando  non  era  peranco  decorso  ad  ogni  modo  un  tempo 
bastévole  perchè,  sotto  la  pressione  di  chi  vi  aveva  in- 
teresse, la  giurisprudenza  potesse  estenderne,  con  buoni 
argomenti  o con  cavilli,  la  testuale  portata. 

Le  osservazioni  dotte  e geniali,  che  furono  messe  in- 
nanzi contro  la  costituzionalità  del  decreto,  ed  a conforto 
dell’  opinione  che  vi  ravvisa  anziché  un’  applicazione 
pura  e semplice  d’una  clausola  della  lex  lulia , una  prov- 
visione esorbitante  i termini  dei  poteri  delegati  dalla  detta 
legge  ai  magistrati,  circa  le  concessioni  della  cittadinanza 
a stranieri;  le  osservazioni  che  s’appuntano  su  quel  che 
è noto  intorno  al  carattere  morale  tracotante  di  Pompeo, 
sugli  interessi  personali  che  potevano  indurlo  ad  esser 
largo  verso  gli  Spagnuoli  di  benefici  e di  favori,  anche 
a scapito  del  buon  diritto,  sulla  tendenza  avversa  a larghe 
concessioni  della  cittadinanza,  che  un  ventennio  dopo  la 
lex  lulia  indusse  alla  promulgazione  della  lex  Papia  ed 
ai  successivi  processi  (2)  ; tutte  codeste  osservazioni  non 

(1)  Cic.  prò  Balbo,  20,  46  ; Val.  Mass.  5,  2,  8;  Plut.,  Ma- 
rius,  28. 
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sembrano  sufficienti  a scuotere  la  ragionevolezza  di  un'o- 
pinione che  ha  a suo  favore  le  resultanze  testuali  del 
documento,  ora  ribadite  dalle  nuove  indicazioni  della  sua 
praescriptio ; e che  ha  del  pari  a suo  favore  quel  tanto 
eh1 2 3  è noto  con  certezza,  o che  può  ragionevolmente  essere 
intravveduto  dai  dati  conosciuti,  intorno  agli  intenti  della 
lex  lidia , ed  alle  condizioni  in  cui  questa  fu  emanata. 
Votata  in  un  momento  in  cui  Roma  era  appena  uscita 
da  un  cimento  supremo,  e in  cui  la  resistenza  degli  al- 
leati entro  le  mura  di  Ascoli  faceva  tuttora  persistere 
la  minaccia  di  nuovi  pericoli,  essa  doveva  necessaria- 
mente essere  inspirata  a sensi  favorevoli  di  larghezza 
verso  alleati  fedeli,  del  tutto  opposti  a quelli  che  pre- 
valsero in  un  momento,  nel  quale  ogni  pericolo  era  per 
Roma  scomparso,  e nel  quale  di  cotale  larghezza  s’  era 
senza  più  adeguate  ragioni  abusato. 

Forse  il  primo  esempio  d’ una  delegazione  per  legge, 
dal  popolo  ai  magistrati  investiti  d’ imperium , della  fa- 
coltà di  conferire,  la  cittadinanza  a stranieri  sodi  bene- 
meriti verso  lo  Stato  romano  si  ebbe,  sotto  l’ influenza  di 
tal  senso,  appunto  in  questa  lex  lidia  (1).  Una  lex  Calpur- 
nia  del  665  (2),  e la  lex  Gelila  Cornelia  del  672  (3)  la  ri- 
produssero, con  formule  che  la  testimonianza  esplicita  di 
Cicerone  lascia  intendere,  in  quest’ ultima,  perfettamente 
analoghe  a quelle  che  dai  riferimenti  nel  nostro  docu- 
mento sembra  dovessero  esistere  nella  lex  Iulia.  Ma  da 
quanto  Cicerone  afferma,  con  una  risolutezza  di  espres- 
sioni che  non  sembra  lasciare  adito  a dubbi  e a dissensi, 
circa  un  quarto  di  secolo  appresso,  nel  698,  invalse  che 

(1)  La  statuizione  contenuta  nella  lex  Appuleia  fatta  votare 
da  Appaleio  Saturnino  nel  654,  e caduta  con  lui,  la  statuizione 
colla  quale  era  conferita  a C.  Mario  facoltà  « ut  in  singulas 
colonias  ternos  cives  facere  posset  » (Cic.,  prò  Baiò.  21,  48) 
riguardava  dei  Latini  da  dedursi  insieme  con  cittadini  nelle  nuove 
colonie,  Cfr.  Mommsen,  Lex  agraria,  Jur.  Schrift.,  I,  p.  123. 

(2)  Corn.  Sisenna,  fr.  120  (Peter,  p.  293). 

(3)  Cic.,  prò  Balbo , 8,  19. 
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una  siffatta  facoltà  si  riconoscesse  implicita  senz'  altro 
nell’  imperium  dei  magistrati  supremi,  indipendentemente 
da  una  formula  espressa  ed  apposita  (1):  « Quis  esset, 
iudices,  qui  imperatoribus  nostris  in  bello,  in  acie,  in 
exercitu  delectum  virtutis,  qui  sociis,  qui  foederatis  in 
defendenda  re  publica  nostra  spem  praemiorum  eripi 
vellet  ? (2)  ». 

11  classico  principio  costituzionale,  giusta  il  quale  il 
conferimento  della  cittadinanza,  essenziale  attributo  della 
sovranità,  si  esercitava  pure  solo  direttamente  dal  popolo 
nei  comizi,  rimaneva  immutato  soltanto  per  le  concessioni 
di  quella  ad  intiere  città  o ad  altre  aggregazioni  straniere. 

Le  falsificazioni  degli  atti  di  Cesare,  che  secondo 
l’accusa  di  Cicerone,  Antonio  ha  compiuto,  riguardano, 
per  quel  che  attesta  il  nostro  oratore,  atti  ben  differenti, 
a seconda  che  da  questi  si  volessero  fare  apparir  onorati 
della  cittadinanza  dei  singoli  o delle  città  e delle  pro- 
vincie.  Per  le  prime  bastava  falsificare  1’  atto  personale 
del  magistrato.  Per  le  altre  occorreva  falsificare  una  lece. 
Il  contrapposto  fra  i conferimenti  della  cittadinanza 
singillatim  ed  i conferimenti  di  essa  ad  aggregazioni 
straniere  sembra  scolpito  in  due  luoghi  di  Cicerone 
che  si  riferiscono  alle  predette  falsificazioni,  con  una  lu- 
cidezza di  tratti,  che  li  rende  ben  degni  d’ essere  assunti 
fra  quelli,  che  si  riconoscono  fondamentali  a ritrarre  le 
discipline  vigenti  intorno  a codesta  materia  in  sullo 
scorcio  della  repubblica  (3). 


(1)  Altrimenti  il  Mommsen,  Droit.  pubi,  rom.,  trad.  del  Gi- 
rard, VI,  1,  p.  151. 

(2)  Cic.  prò  Balbo,  21,  49. 

(3)  Phil,  2,  36,  92  : « Inspectantibus  vobis  toto  Capitolio 
tabulae  fìgebantur  neque  solis  singulis  venibant  immunitates,  sed 
etiam  populis  universis  ; civitas  non  iam  singillatim  sed  provin- 
ciis  totis  dabatur  » (cfr  1,  10,  24  già  cit.  dal  Mommsen  1.  c.); 
ad  Att.  14,  12:  « Antonius  accepta  grandi  pecunia  fìxit  legem 
a dictatore  corniti is  latam,  qua  Siculi  cives  Romani,  cuius  rei 
vivo  ilio  mentio  nulla.  » 
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L’Accademico  Effettivo  Prof.  Luigi  Rava  prende 
P occasione  della  presente  adunanza  per  richiamare  al- 
l’ attenzione  della  Classe  e illustrare  con  brevi  cenni  al- 
meno, e per  ora,  ricordando  pur  a riscontro  il  discorso 
eloquente  pronunciatone  teste  jiella  R.  Accademia  dei 
Lincei  dall’illustre  Accademico  Luigi  Luzzatti,  la 
veramente  magnifica  ed  ampia  pubblicazione  giubilare 
fatta  dalla  Camera  dei  Deputati  sopra  Le  Assemblee  del 
Risorgimento  italiano;  pubblicazione  in  ben  quindici  vo- 
lumi, che  la  Presidenza  avverte  essere  già  pervenuta  in 
prezioso  dono  anche  alla  nostra  Accademia. 

In  più  particolar  guisa  egli  vuole  ed  ama  grande- 
mente di  segnalare  la  portata  anche  strettamente  e ma- 
gistralmente giuridica,  di  diritto  pubblico  classico,  che 
molti  di  quegli  atti  e procedimenti,  di  così  generoso  be- 
nefico alto  patriottismo,  ben  racchiudono  e porgono  ; 
e di  segnalarne  ad  un  tempo  il  posto  cospicuo  e singo- 
lare, che  Bologna  e la  parte  d’Italia  romanamente  ri- 
designatasi Emilia  vi  tengono  fin  dal  1831  e nei  due 
maggiori  momenti  di  poi  ; ciò  massimamente  per  la 
trattazione  elevata  e savia,  liberale  e scientifica,  che 
via  via  vi  ricevè  quel  rapporto,  che  per  noi  con  singo- 
larità è capitale,  del  diritto  pubblico  ecclesiastico,  con 
lustro  nostro  ed  a modello  ed  ammaestramento  comune. 
Augura  che  anche  qui  una  più  precisa  ricognizione  ed 
in  maggior  forma  se  ne  faccia. 

E l’Accademico  Senatore  Conte  Dottor  Ne  ri  o Mal- 
vezzi si  associa  con  una  particolare  espressione  a tale 
attestazione  ed  a tal  voto,  tanto  nobili  e degni,  svolgendo 


e additando  alcune  più  peculiari  risultanze  da  quegli  atti, 
d’ indole  costituzionale  e parlamentare,  le  più  onorevoli 
per  quei  nostri  maggiori,  autori  del  presente  stato  di 
Italia,  i quali  eran  nuovi  e tuttavia  eran  già  pari  alle 
conquiste,  alla  vita,  ai  benefici  della  libertà. 

Al  che  tutto  la  Classe  unanime  e vivamente  ap- 
plaude 




Si  prende  infine  qualche  deliberazione  e disposizione 
circa  la  consegna  dei  libri  della  Classe  alla  R.  Bi- 
blioteca. 


(c)v  c ^ ^y»  ^ *y*  ^ ^ ^y»  *y*  ^y#  ^y*  ^y»  «y*  «y»  «y»  «y»  «y*  »)/»  «y*  «y»  ^4*  «y»  «y»  «y»  «y»  «y»  «y*  «y»  *y»  «y»  *y»  *y*  «y»  «y*  «y»  «y»  ^ v@) 


6a  Sessione  ordinaria,  80  Maggio  1911. 


Presidenza  del  Prof.  Pio  Carlo  Balletti,  Presidente. 

La  Presidenza  presenta  i nuovi  cambi  e doni,  fra 
cui  segnala  l’Annuario  dell’  Institut  d’ estudis  Catalans 
di  Barcellona. 

^ 

Si  dà  lettura  di  una  Nota  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  di  Torino  per  un  voto  al  Governo  onde  sia  prov- 
veduto a prevenire  e reprimere  trafugamenti  e vendite 
all’  estero,  quali  pur  troppo  se  ne  lamentano,  di  nostri 
Codici  e pertanto  ad  una  loro  vigile  ed  acconcia  conser- 
vazione. 

E la  Classe  aderisce  caldamente  a un  tale  voto  ; 
ricordando  come  già  nel  medesimo  senso  V Accademico 
Prof.  Luigi  Raya  abbia  parlato  testò  alla  Camera  dei 
Deputati. 


Il  Presidente  riferisce  circa  V indirizzo  stabilito  per 
le  onoranze  all’  Accademico  Benedettino  Prof.  Senatore 
Giovanni  Capellini.  E la  Classe  approva. 
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L’  Accademico  Amministratore  della  Classe  Prof. 
Giuseppe  Brini  presenta  il  Resoconto  finanziario  per 
1’  esercizio  1910-11  ; che  risulta  approvato  all’  unanimità. 


Porgono  quindi  le  seguenti  loro  Memorie  gli  Acca- 
demici : 

Costa  Prof.  Emilio  : Cicerone  giureconsulto.  YI.  Le 
successioni. 

Ghirardini  Prof.  Gherardo  : La  statua  di  Augusto 
scoperta  recentemente  a Roma. 

^ 

E P Accademico  Prof.  Alfredo  Trombetti  legge  la 
seguente  Nota,  che  si  riproduce  qui  testualmente  : 
Nam  i tara-khoi-sa  = dar-ki-Sà  ku-Nama. 

La  parola  significante  c homo  5 nei  dialetti  dei- 
fi  Ottentoto  è la  seguente:  Nama  khói , Kora  kué,  kue , 
kui,  keu,  dialetto  del  Capo  kue , que , qui , quie,  dialetto 
dell’Est  ku , keu,  kue , kui , koe , koi , Tl’ai  khoe.  Coi 
suffissi  del  maschile  la  parola  significa  c vir  con 
quelli  del  femminile  significa  c mulier  \ La  radice  è 
ku , donde  per  dittongazione  keu  e le  forme  comuni 
kó-i , ku-é  ecc.  In  composizione  il  dialetto  del  Capo 
avrebbe  anche  -ko  e - queo , come  vedremo.  La  mede- 
sima parola  trovasi  anche  nei  dialetti  dei  Boschimani, 
per  esempio  T’kham  V-kui , C’nusa  V-ku , f-kui.  Qui 
è prefisso  un  elemento  che  ritorna  nel  plurale  o col- 
lettivo feie,  fé  c uomini,  gente 5 dello  T’kham,  cfr. 
Barea  da  plur.  de-ta  popolo,  tribù,  Sandawi  dàe-te 
Mann.  Senza  tale  elemento  questo  dialetto  boschimano 
ha  goai  vir  per  *koài  con  dittongazione  della  seconda 
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vocale,  cfr.  Nama  e Kora  %ai-  vir  e Khuai  (Bosch.) 
f-khuai  probabilmente  c homunculus  5. 

La  parola  è una  delle  più  diffuse  che  io  conosca 
ed  è senza  dubbio  di  origine  pronominale,  cfr.  Nama 
fgui  per  *t'kui,  Kora  fkoei , Seroa  fkoai  ecc.  cuno5, 
Num.  10  segg.  Per  la  parentela  devo  rimandare  a U.  186 
seg.  Delle  molte  aggiunte  che  si  potrebbero  fare  mi 
limiterò  a riferirne  alcune  : Ci  a-kod  schiavo,  Yoruba 
o-ko  vir,  marito;  Mande:  Vei  hai  Mande  he  Susu  ka 
Mann  («  Es  erinnert  ubrigens  an  das  gleichbedeutende 
hwa  der  Hottentotten  »,  Steinthal  Die  Mande-Neger- 
Sprachen  87);  Burjato  ku-n  Mensch;  Yao-Min  kuei  id. 
La  parola  del  Caucasico  settentrionale  %uoi  ecc. 
c (mànnlicher)  Hund5  = Circasso  Kab.  %ùo  cMann- 
chen5  appartiene  alla  serie.  Con  valore  di  femminile 
abbiamo  Bantu  -kue,  -kua  Frau,  Weib,  weiblich  (parola 
considerata  di  origine  pronominale  anche  da  Kropf  e 
Meinhof),  Begia  kua  weibchen,  weiblich  bei  tieren 
(anche  c sorella5),  Bilin  kuf,  u-kul , donde  o-yi-nà  donna, 
ywrj  (cfr.  Nuba  o-gi-dz  vir  col  medesimo  prefisso  del 
Yoruba  o-ko  vir),  con  labializzazione  Bugi  bai  Pagala 
baye  Malg.  va- vi  femmina  degli  animali,  Tag.  ba-bàye 
donna,  Maleopolinesiaco  bi-na , bi-nai  donna  = Indoeu- 
ropeo gua-nà  ecc.,  U.  179  seg.  Per  l’origine  prono- 
minale di  tutta  questa  serie  si  confronti  specialmente 
il  Nuba  o-gi-dz  vir  da  *o-koi-ts  ( : Dinka  koi-ts  gente) 
col  Munda  o-koi-ts  qualcuno,  Indoeur.  kui-s  (sostantivo) 
c qualcuno,  qualcuna  5 ecc. 

La  serie  è molto  interessante  anche  per  la  fone- 
tica. Così  la  sonorizzazione  che  si  osserva  in  sillaba 
pretonica  nel  Boschimano  goal  vir  trovasi,  fra  altro, 
nell’Ebraico  goi  popolo,  nel  Nuba  o-gi-dz  vir  e nel- 
l’Indoeuropeo gua-nà  donna.  Al  Kunama  kau-à  popolo 
si  collega  l’Arabo  kau-m  id.  con  l’enfatica,  cfr.  Lat. 
lio-mo  e *hù-m-  in  hùmanus , poi  Vogulo  K.  %u-m 
maschio  e ku-m  homo,  Samojedo  Ostj.  ku^-m  id.,  Mon- 
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golo  hu-mu  e ku-mu-n  uomo.  Degna  di  nota  è pure 
la  genesi  della  spirante  nel  Nama  e Kora  %ai-  vir, 
Nama  ^ai-sci  Frau  (—  Kunama  hi-sa , v.  più  avanti), 
da  *kudi , cfr.  il  diminutivo  Bosch.  f-hhuai  che  sta 
a f-kui  come  il  diminutivo  Arabo  suyair  sta  a saylr 
piccolo.  Infine  la  serie  è importante  anche  per  lo  studio 
delle  gutturali  labializzate. 

In  composizione  con  tard-s  Frau,  Weib  (agg.  e 
avv.  tara-se  weiblich)  trovasi  khói  nel  Nama  tarà-hhoi 
Frau  = Kora  tra-hue  (anche  hala-huéì ),  dialetto  del 
Capo  tara-hue , tra-queo , dra-ho , dialetto  dell’Est  tra- 
hue.  Io  identifico  con  questa  parola  composta  il  Kunama 
dar-ha , presso  Englund  e Munzinger  der-ka , presso 
Conti  Rossini  dar-ha , col  significato  di  cWeib,  Frau, 
Gattin  5.  Anche  la  parola  del  Kunama  è composta  nel 
modo  che  ho  indicato,  e il  secondo  elemento  - ha , -ha 
si  collega  a ha , ha  Kind,  Mensch,  a ku  cuomo:>  conte- 
nuto in  Ku-namcL  ( uomo  Nama5  e al  collettivo  hii-à 
o con  dittongazione  hau-à  gente,  popolo,  nazione,  cfr. 
Barea  hu  uomo  : plurale  o collettivo  hu-a  = Kungiara 
hu-a  Fur  ho-d  homines  = Ottentoto  -hu-a  del  plurale 
maschile,  per  es.  Nama-hua  cfr.  hu-Nama  con  ordine 
inverso.  Io  spiego  dar-ha  Frau,  Weib  da  *dar-hua  e 
per  il  significato  confronto  anche  il  Bantu  -hua  Frau, 
Weib,  weiblich  e il  Begia  hua  Weibchen;  cfr.  inoltre 
il  Dinka  huà-t  c gente,  tribù 5 con  l’antico  segno  del 
femminile  e l’Indoeuropeo  hua  c qualcuna5.  Col  Kunama 
dar-ha  il  Reinisch  confronta  il  Begia  tahdt  Weib, 
Gattin,  che  io  spiego  da  *ta-hua-t , cfr.  hua  Weibchen 
e il  Dinka  hua-t  ; il  Barea  ha  tó-ho  plurale  to-ho-ta 
Frau,  Weib,  il  Dinka  ti-h  (plur.  didr)  donna,  moglie, 
il  Dyur  da-go  Weib,  ecc.  Il  Begia  ha  anche  il  ma- 
schile ta-h  plur.  ti-ha  Mann,  Gatte,  cfr.  Somali  ra-g 
Mann,  na-g  Weib,  Bilin  e Quara  ran-g , Gatte  (il  So- 
mali na-g  ricorda  il  Bari  na-hwan  Weib).  Il  primo 
elemento  non  sembra  essere  identico  al  Kunama  dar -, 
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ma  ricorda  piuttosto  il  primo  elemento  del  Galla  tó-ko 
c uno 5 e td-ka  c una  \ Cfr.  Boschimano  f-ku,  f-kui 
c uomo 5 = Seroa  f-koai  c uno  \ Cfr.  inoltre  Begia 
tàk~tak  l’un  l’altro. 

Il  Kunama  dar-  corrisponde  invece  all’Ottentoto 
tara-  Frau,  Weib.  Bisogna  però  spiegare  la  differente 
consonante  iniziale,  poiché  tanto  nel  Nama  quanto  nel 
Kunama  sono  possibili  t-  e d-.  A me  sembra  che  la 
spiegazione  giusta  sia  la  seguente.  A tar-  del  Nama 
dovrebbe  corrispondere  *tar-  oppure  *tal-  nel  Cusci- 
tico  ; ma,  poiché  il  t è relativamente  raro  e viene 
sostituito  spesso  da  d , noi  possiamo  aspettarci  un  *dar- 
oppure  *dal-.  Infatti  noi  troviamo  nel  Galla  dal-tu 
Weibchen  (propr.  c gebàrend  5),  che  si  usa  spesso  pre- 
posto ai  sostantivi  per  indicare  il  femminile.  Cfr. 
Afar-Saho  dal,  Galla  e Somali  dal  gebàren.  Il  d passa 
facilmente  in  d , e infatti  lo  Afar  e il  Saho  hanno  dal 
accanto  a dal.  Lo  l invece  di  r in  queste  forme  si 
spiega  probabilmente  per  l’ influenza  del  d.  Il  Vogulo 
tèi-  geboren  werden  sembra  essere  diverso. 

La  corrispondenza  tra  l’  Ottentoto  tara-hue  e il  Ku- 
nama *< tar-hua  è già  molto  notevole,  ma  noi  ne  pos- 
siamo segnalare  una  ancor  più  notevole.  Col  segno  del 
femminile  il  Nama  ha  tarà-khói-s  ogg.-enf.  tarà-khói- 
sa  : ora  a questa  parola  composta  di  ben  nove  suoni 
corrisponde  esattamente  il  Kunama  dar-ki-sa  alte  Frau, 
Matrone,  Frau  die  schon  geboren  hat  (cfr.  il 
Cuscitico  dal , dal  gebàren),  che  sta  per  *tar-km-sa. 
Il  mutamento  dello  s in  s si  spiega  per  l’influenza 
dello  i che  precede,  cfr.  i verbi  sa  uscire,  sa  diven- 
tare, so  dare  che  cambiano  lo  s in  ^ dopo  i , per  es. 
nà-sa-he  io  esco,  ma  ni-sa-ke  tu  esci,  t-sa-ke  egli 
esce.  Il  Kunama  ha  anche  ki-sa  (senza  da r-)  col  signi- 
ficato di  Kind,  Màdchen,  Tochter,  cfr.  Nama  %ai-sa 
Frau,  forma  fondamentale  comune  *kui-sa.  Troviamo 
dunque  anche  nel  Kunama  un  suffisso  -sa  del  femmi- 
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nile  singolare.  Tale  suffisso  si  trova  anche  nelle  lingue 
Mande,  per  esempio  Mande  musa  donna,  Toma  dua-sa 
schiava,  sosa  cavalla,  Steinthal  § 173.  Questo  sa  è 
identico  all’Indoeuropeo  sà. 

Una  corrispondenza  esatta  tra  parole  composte  di 
tre  elementi  e contenenti  nove  suoni  identici  indica 
necessariamente  una  parentela  molto  stretta,  la  quale 
è tuttora  attestata  dai  nomi  Nama-kua  e ku-Nàma , 
come  io  riconobbi  già  fin  dal  1902  (Delle  relazioni 
delle  lingue  caucasiche  ecc.).  Così  sempre  più  si  di- 
mostra che  TOttentoto  è strettamente  affine  al  Nilo- 
tico e al  Cuscitico,  tanto  affine  che  ormai  conviene 
includerlo  definitivamente  nel  gruppo  Camitosemitico. 
Ma  della  precisa  posizione  linguistica  dell’Ottentoto  mi 
propongo  di  trattare  quanto  prima  in  un  lavoro  a parte. 

* 

* * 

Questa  noticina  era  già  composta  quando  mi  è 
capitato  sottocchio  il  Tamil  ierivai  e Telugu  terava 
woman  (v.  Subbayya  A Primer  of  Dravidian  Phonology 
nello  Indiali  Antiquary  1909  pag.  211).  La  parola 
dravidica  può  rappresentare  un  primitivo  *teri-kuai  e 
*tera-kua.  Qui  non  posso  esaminare  ulteriormente  la 
cosa.  A ogni  modo  si  confronti  il  Tamil  pen  femmina 
prob.  da  *hue'n -,  U.  218.  Con  ferir-  del  Tamil  si  po- 
trebbe confrontare  s-trl  donna  del  Sanscrito. 


^:pppppppppppppppppppppppppppppppppppppppp£ 


SESSIONI  STRAORDINARIE  DELLA  CLASSE 


la  Sessione  straordinaria,  15  dicembre  1910. 

Sotto  la  Presidenza  del  Presidente  della  Classe,  gli 
Accademici  Effettivi  ed  Onorari  hanno  nominato  Acca- 
demici Onorari  nella  Sezione  di  Scienze  storico-filolo- 
giche i Professori  Cosimo  Bertacchi  ed  Albano 
Sorbelli. 


2a  Sessione  straordinaria,  30  gennaio  1911. 

Sotto  la  Presidenza  del  Presidente  della  Classe,  gli 
Accademici  Effettivi  hanno  nominato,  nella  Sezione  di 
Scienze  giuridiche  Accademico  Corrispondente  italiano 
il  Professore  Nino  Tamassia  ed  Accademico  Cor- 
rispondente straniero  il  Professore  Moritz  Wlassak. 
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3a  Sessione  straordinaria,  13  marzo  1911. 

Sotto  la  Presidenza  dell’Accademico  Anziano  presente 
della  Classe  Professore  Vittorio  Puntoni  : 

gli  Accademici  Effettivi  ed  Onorari  hanno  nominato 
Accademico  Onorario  nella  Sezione  di  Scienze  giuridiche 
il  Professore  Giorgio  Del  Vecchio; 

e gli  Accademici  Effettivi  hanno  nominato  Accade- 
mico Corrispondente  straniero  nella  Sezione  di  Scienze 
storico-filologiche  il  Dottore  Carlo  Wessely. 


ADUNANZA  PLENARIA  DELL’  ACCADEMIA 


13  Novembre  1910 


Presidenza  del  Professore  Pietro  Albertoni, 
Presidente  dell’  Accademia. 

Il  nuovo  Presidente,  aprendo  la  seduta,  pronuncia 
parole  di  ringraziamento  e saluto  ai  colleghi,  di  omaggio 
ed  elogio  ai  suoi  predecessori,  la  cui  opera  benemerita 
si  propone  di  continuare  nell’  ufficio  affidatogli  ; e an- 
nunzia 1’  approvazione  e le  accettazioni  rispettive  per  le 
altre  cariche  rinnovate.  Solo  è dolente  di  annunziare, 
che  l’ Accademico  Effettivo  Professore  Pio  Carlo  Fal- 
letti  insiste  nel  declinare  la  nomina  a Vice-Presidente 
dell’  Accademia  e Presidente  della  Classe  di  Scienze  mo- 
rali : e però  si  deliberano  ad  unanimità  vivi  uffici  al- 
l’ Accademico  Prof.  Falletti,  onde  voglia  desistere  da 
tale  proposito. 

# 

Iniziandosi  colla  presente  riunione  il  nuovo  anno 
accademico,  avverte  il  Presidente  come  però  la  Rela- 
zione per  gli  anni  1908-09  e 1909-10  insieme  (articolo  Vili 
dello  Statuto)  avvenisse  già  nella  solenne  Adunanza 
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plenaria  e pubblica  dell’Accademia  delli  22  Giugno  u.  s. ; 
nella  quale  vennero  lette  altresì  speciali  Memorie  da 
Accademici  Effettivi  di  ciascuna  delle  cinque  Sezioni 
accademiche. 


Comunica  una  lettera  del  Ministro  della  Reai  Casa, 
che,  ringraziando,  significa  anche  P alto  compiacimento 
di  S.  M.  il  Re  per  P avvenimento  accademico  celebrato 
appunto  il  22  giugno  u.  s.  e la  sua  celebrazione  mede- 
sima, di  che  tosto  allora  dal  Presidente  fu  trasmessa 
ogni  notizia. 


Presenta  una  nuova  lettera  ministeriale  ancor  rela- 
tiva ai  rapporti  fra  P Accademia  pei  propri  libri  e questa 
R.  Biblioteca  Universitaria;  e si  prendono  nuove  e oppor- 
tune deliberazioni  in  proposito,  aggregandosi  alla  Com- 
missione all’  uopo  nominata  già  dalla  Classe  di  Scienze 
Fisiche  un  rappresentante  della  Classe  di  Scienze  Morali 
nell’Accademico  Prof.  Giuseppe  Brini. 
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ELENCO 


DELLE 

PUBBLICAZIONI  PERVENUTE  IN  CAMBIO  0 IN  DONO 


ALLA  CLASSE  DI  SCIENZE  MORALI 

DELLA  R.  ACCADEMIA 

dal  f JY ove  mòre  1910  a / 31  Ottobre  1911 


Il  presente  Elenco  varrà  anche  di  ricevuta  delle  pubblicazioni 
inviate  a questa  Classe  dalle  Accademie  e da  altri  Istituti  scientifici, 
da  Società,  da  Riviste  e Giornali  italiani  o stranieri,  dai  Ministeri  o da 
altri  Uffici  del  Regno,  da  Governi  od  Uffici  esteri,  dagli  Autori,  pel  caso 
che  ai  mittenti  non  ne  giungessero  le  relative  e apposite  lettere  o 
tessere  con  che  la  Classe  ne  accuserà  ogni  ricevimento. 


Il  presente  Elenco  poi  sta  e deve  porsi  del  tutto  in  corrispon- 
denza e connessione  con  1’  Elenco,  a cui  si  conforma,  delle  pubbli- 
cazioni ricevute  pure  in  cambio  e in  dono,  come  già  dalla  antica 
R.  Accademia,  così  tuttora  dalla  sua  Classe  di  Scienze  Fisiche. 

E si  noti,  che  nel  detto  Elenco  della  Classe  di  Scienze  Fisiche 
si  troveranno  ognora  cambi  e doni,  che  già  l’ antica  iVccademia 
riceveva  e si  continuano  alla  Classe  stessa,  comprendenti  pur  anche 
le  Scienze  Morali.  Siccome  nel  presente  se  ne  troveranno  di  com- 
prendenti anche  le  Scienze  Fisiche. 

Nel  presente  Elenco  inoltre  si  avvertirà  facilmente  di  per  sè 
quali  ricevimenti  non  vi  siano  che  l1  integrazione  di  certi,  che  soltanto 
in  parte  aveva  già  l’antica  Accademia  e ne  ha  tuttora  la  Classe  di 
Scienze  Fisiche. 

^ 

Anche  il  presente  Elenco  viene  così  diviso  : 

A.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scienti- 
fiche, Istituti  nazionali  e dai  Ministeri  od  altri  Uffici  del  Regno. 
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B.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scienti- 
fiche, Istituti  e Governi  o Uffici  esteri  ; così  distinte: 

1.  Pubblicazioni  di  carattere  universitario  ; 

IL  Altre  pubblicazioni. 

C.  Giornali  scientifici  italiani  e stranieri  ricevuti  in  cambio. 

D.  Pubblicazioni  italiane  e straniere  ricevute  in  dono. 

<§> 

Nel  presente  Elenco  si  notano  anche  le  pubblicazioni  pervenute 
durante  le  ferie  estive,  e delle  quali  non  si  potrà  dare  comunicazione  ' 
alla  Glasse  che  nella  prima  sua  riunione  del  nuovo  anno  accademico. 

A.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scientifiche, 

Istituti  nazionali,  e dai  Ministeri  od  altri  Uffici  del  Regno. 

Brescia  — Ateneo  di  Brescia.  — Commentari,  1910. 

Cagliari  — R.  Università.  — Istituto  Economico-Giuridico. 
Studi  Economico-Giuridici  pubblicati  per  cura  della  Fa- 
coltà di  Giurisprudenza.  Anno  III.  Parte  prima  e terza. 
Cagliari  1911. 

Mantova  — R.  Accademia  Virgiliana.  — Atti  e Memorie, 
nuova  serie,  voi.  Ili,  p.  II,  1911. 

Napoli  — Società  Reale  : 

— Accademia  di  Scienze  morali  e politiche  — Ren- 
diconto, Anno  XLIX  (1910)  1911. 

— Accademia  di  Archeologia,  Lettere  e Belle  Arti, 
— Rendiconto,  N.  S.  an.  XXIV  (1910)  — Memorie,  voi.  1. 
1911. 

Roma  — Giunta  Parlamentare  d ’ Inchiesta  sulle  condi- 
zioni dei  contadini  nelle  Provincie  meridionali  e nella 
Sicilia  : 

— Voi,  I.  Programma-Questionario  (pei  delegati  te- 
cnici). Roma,  1911. 

— Voi.  III.  Puglie  (Tomo  II)  Relazione  della  Sotto- 
Giunta  parlamentare,  1911. 

— Sicilia.  Schema  della  Relazione  della  Sotto-Giunta 
Parlamentare,  1911. 
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Siena  — Circolo  giuridico  della  R.  Università  — Studi 
senesi,  Voi.  XXVII  (II0  Serie  2a)  fase.  3-4,  1910;  fase.  5, 
1911.  Voi.  XXVIII.  (Ili0  Serie  2a)  fase.  1-2,  1911. 

Torino  — Istituto  giuridico  presso  la  R.  Università  : 

1910-11. 

Caristia  Carmelo  - L’  ultimo  allievo  di  Machiavelli. 
Pavia,  1910. 

Coppo  Piero  - La  questione  delle  case  popolari  : studio 
di  finanza  e di  economia  sociale.  Casale,  1911. 

Piena  G.  - Notice  nécrologique.  M.  Emilio  Drusa. 
[Estr.  dall’Annuaire  de  l’Institut  de  droit  international, 
1910]. 

Einaudi  Luigi  - The  International  Institute  of  Agri- 
culture,  its  labors  in  behalf  of  economie  betterment. 
Rome,  1910. 

Falco  Mario  - Le  disposizioni  « prò  anima  ».  To- 
rino, 1911. 

Jemolo  Arturo  Carlo  - La  questione  della  proprietà 
ecclesiastica  nel  Regno  di  Sardegna  e nel  Regno  d’Italia 
durante  il  quarantennio  1848-1888.  Torino,  1911. 

Manzini  Vincenzo  - Il  pagamento  integrale  da  parte 
del  fallito  e l’azione  per  bancarotta  semplice.  Milano, 

1910  (Estr.  dalla  Riv.  di  Dir.  Commerc.). 

Nicolazzi  Carlo  - Il  Precarium  nel  diritto  romano. 
Torino,  1911. 

Patetta  Federico  - Come  il  manoscritto  udinese  della 
così  detta  « Lex  Romana  Raetica  Curiensis  » e un  pre- 
zioso codice  sessoriano  siano  emigrati  dall’  Italia.  Torino, 

1911  (Estr.  dagli  Atti  della  R.  Acc.  di  Se.  di  Torino). 
Ricca  Barberis  Mario  - Le  droit  du  propriétaire  a 

la  suppression  des  constructions  dans  le  nouveau  Code 
civil  suisse.  Paris,  1910.  (Estr). 

Ricca  Barberis  Mario  - Un  principio  d’  equità,  le 
iniquità  della  sua  applicazione  ed  i suoi  nuovi  atteggia- 
menti. Urbino,  1910. 

Ricca  Barberis  Mario  - Sulle  spese  per  i frutti 
pendenti  al  principio  e alla  fine  dell’  usufrutto  (Estr. 
dal  Festschrift  per  Gierke). 
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Raffini  Francesco  - Perchè  Cesare  Baronio  non  fu 
papa.  Perugia,  1910. 

Stolfi  Nicola  - Se  e quali  diritti  spettino  al  condut- 
tore per  i miglioramenti  eseguiti  nel  fondo  locato.  To- 
rino, 1911.  (Estr.  dalla  Giur.  ital.). 

Succio  Bartolomeo  - Le  organizzazioni  sindacali  pa- 
dronali di  resistenza  nel  campo  economico-sociale.  Natura 
ed  azione.  Torino,  1911. 

B.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scientifiche, 
Istituti  e da  Governi  e Uffici  esteri. 

I. 

Pubblicazioni  di  carattere  universitario,  degli  anni  1907-11 . 

(Vedi  Appendice  in  questo  stesso  volume  di  Rendiconto). 

IL 

Altre  pubblicazioni. 

Aix  en  Provence  — Annales  de  la  Facultè  de  droit.  — 
Tome  III,  n.  1-4  (1909);  Tome  IV  n.  1 2 (1910). 

— Annales  de  la  Faculté  des  lettres.  — Tome  IV.  n.  1-2 
1910. 

Alessandria  d’  Egitto  — Société  Archéologique.  — Bulletin. 
Fase.  13.  1910. 

Algèr  — École  des  lettres.  Publications.  — Bulletin  de  cor- 
respondance  africaine  : 

— Tome  XXXV.  Destaing  E.  Étude  sur  le  dialecte 
ber  bére  des  Beni-Snous,  to.  2.  1911. 

— Tome  XLIII.  Mondain  G.  L’histoire  des  tribus  de 
l'Imoro  au  XVII  siècle  d’ après  un  manuscrit  historique 
arabico-malgache.  1910. 

— Tome  XLVI.  Provotelle  (Dr.)  Étude  sur  laTamazir’t 
ou  Zénatia  de  Qalaàt  es-Sened  (Tunisie).  1911. 

Barcelona  — Institut  d'  estudis  catalans.  — Anuari,  1907 
e 1908.  Documents  per  l’ historia  de  la  cultura  Catalana 
Mig-eval,  voi.  I.  1908. 
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Beograd  — Srpsha  Kraljewska  Akademija.  — Glas  Srpske 
Kraljewske  Akademije,  LXXXIV  e LXXXVI  drugi  razred 
50  e 51.  1910-11. 

— Spomenik  XLIX,  drugi  razred  42.  Beograd,  1910. 

— Srpski  etnografski  Zbornik,  knjiga  XVI  e XVII. 
Beograd,  1910-11. 

— Pavlovic  Drag.  M.  Srbija  za  vreme  poslednjeg 
austrijsko-turskog  rata.  1910. 

— Raclonic  Dr.  Jov.  Grof  Giorge  Brankovic  i niegovo 
vreme.  1911. 

Berkeley  — University  of  California.  — Publications  in 
american  archaeology  and  ethnology,  voi.  8,  n.  6,  1910; 
voi.  IX.  n.  2,  1911. 

— - Publications  in  modern  Philology,  voi.  1,  n.  4,  1910; 
voi.  II,  n.  1,  1910. 

— Publications  of  thè  Academy  of  Pacific  Coast  Hi- 
story.  Voi.  I,  n.  5-7,  1910. 

Berlin  — Kón.  Friedrich -Wilhelms  Universitàt.  — Mit- 
teilungen  des  Seminars  fiir  orientalische  Sprachen. 
Jahrg.  XIV,  1-3.  1911. 

Beyrouth  — Université  de  Saint  Joseph.  — Mélanges  de 
la  Faculté  orientale,  V,  fase.  I,  1911. 

Bruxelles  — Académie  Royale  de  Belgique.  — Classe  des 
lettres  et  des  Sciences  morales  et  politiques  et  Classe 
des  beaux  arts.  Mémoires,  collect.  in-4°  deuxième  sèrie, 
to.  V,  1910,  to.  IV.  fase,  2°,  1911  ; collect.  in-8°,  deuxième 
sèrie,  to.  VI  fase.  , 3°,  to.  VII  fase.  1°,  2°,  3°,  4°.  1910- 
1911.  — Bulletin  1910  n.  7 a 12;  1911  num.  1-7. 

— Annuaire,  1911. 

Bucarest  — Academia  romana. 

— Analele,  Seria  II.  XXXI-XXXII  1908-09;  1909-10 
(voli.  7). 

— Indice  dei  voli.  XXI-XXX.  1909. 

— Documente  privitóre  la  istoria  Romanilor,  voi.  XIII. 
1909. 

— Discursuri  de  receptiune,  XXXII-XXXIII  (1909). 


— Publicatiunile  Fondului  V.  Adamachi,  to.  IV.  1910. 
— — n.  XVI.  Antipa  Gr.  — Fauna  ichtiologica  a 
Romàniei.  1909. 

— Din  vieata  poporului  romàn  culegeri  si  studii,  voi. 
4,  5,  6,  7,  8,  10. 

— Bianu  si  Hodos.  — Bibliografìa  Romàneasca  veche. 
to.  II.  fase.  5-6.  1909-10. 

— Litzica  C.  — Catalogul  manuseriptelor  grecesti. 

1909. 

— Locusteanu  si  Petrescu  — Istoria  Romana  de 
Titus  Livius,  trad.  voi.  4.  1910. 

— Petrescu  Comnen  N.  — Studili  asupra  interven- 
t.iuni  statului  intre  capitai  si  munca.  1910. 

— TJrsu  J.  — Historia  turchesca  Donado  da  Lezze. 

1910. 

Budapest  — Magxjar  Tudomànyos  Akadèmia  (Académie 
Hongroise  des  Sciences)  : 

— Mémoires  linguistiques,  XXI,  8-9,  (1910-11); 

— Mémoires  sociologiques,  XIV,  5,  1911  ; 

— Mémoires  historiques,  XXII,  8,  9,  10  ; XXIII,  1 
1910-11. 

— Almanach,  1911. 

— Rapport  sur  les  travaux  de  Y Académie,  (1910),  1911. 
— Prix  Bolyai.  Procés  ver  bai  des  séances  de  la  Com- 
mission  internationale  de  1910. 

Cai  re  — Bulle  Un  de  la  Società  Khèdiviale  de  Gèographie. 
— Le  Caire,  VII  sèrie,  n.  9.  1910,  n.  10,  1911. 

— Università  ègyptienne  : 

~ Ahmed  Fouad  Pacha  (President-Recteur  de  l’ Uni- 
versité)  Communication  aux  hon.  membres  du  conseil 
d’  administration.  1911. 

— Réglement  de  la  faculté  des  lettres.  1911. 

— Bulletin  de  la  bibliothèque  (Section  des  langues 
européennes)  1910,  5-6;  1911  n.  1-2. 

— Réglement  provisoire  de  la  bibliothèque.  1910. 

Calcutta  — Asiatic  Society  of  Beng al  — Journal  & procee- 
dings,  1908,  IV,  1-11;  1909,  V,  MI;  1910,  VI,  1-6. 

— Memoirs,  voi.  II  n.  1-11  ; voi.  Ili  n.  1. 
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Cape  Town  — Transactions  of  thè  Roy al  Society  of  South 
Africa . — Voi.  II,  Part.  2.  1911. 

Christiania  — Videnskabs-Selskabet  — II.  Historik-filosofisk 
Klasse.  Skrifter,  1909  e 1910.  — Forhandlinger,  1909. 

Dorpat  (Jurjew)  — Gelehrte  Estnische  Gesellschaft  : 

— Sitzungsberichte  1910  (1911). 

Geni  — K.  Ylaamsclie  Academie  voor  taal-  en  letterkunde. 
— Iaarboek,  1911. 

— Verslagen  en  Mededeelingen,  1910  n.  11-12;  1911 
n.  1-6. 

Gòttingen  — Kón.  Gesellschaft  der  Wissenschaften  zu 
Góttingen.  — Phil.  hist.  Klasse,  Nachrichten  H.  3,  4, 
1910;  1,  2,  1911. 

Grenoble  — Annales  de  V Università . — T.  XXII,  1-2  3, 
1910;  XXIII.  12.  1911. 

— Academie  Delphinale  — Bulletin  — 5e  sèrie  — 
Tome  3 (1909),  1910.  Table  méthodique  et  alphabétique 
des  matières.  4 Sèrie  (1886-1906).  1910. 

Hanoi  — Bulletin  de  TÈcole  FranQaise  d’Extrème  Orient , 
X,  3,  4.  1910. 

Hobart  — Rogai  Society  of  Tasmania.  — Papers  and 
Proceedings,  1910. 

Leipzig  — Kón.  Sachs.  Gesellschaft  der  Wissenschaften.  — 
Philologisch-historische  Klasse  : 

— Benedite:  Band  LXII,  6-11,  1910;' 

— Abhandlungen  : 28,  3 Schmarsow  Aug.  Federigo 
Barroccis  Zeichnungen  etc.  1910  ; 

— 28,  4.  Belbruch  B.  Germanische  Syntax.  I.  Zu  den 
negativen  Satzen.  1910. 

— 28,  5.  Roscher  W.  H.  Ueber  Alter,  Ursprung  u. 
Bedeutung  der  hippokratischen  Schrift  von  der  Sieben- 
zahl.  1911. 

— 28,  6.  Martini  E.  Textgeschichte  der  Bibliotheke 
des  Patriarchen  Photios  von  Konstantinopel,  I.  1911. 
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— 28,  7.  Belbruck  B.  Romanische  Syntax.  IL  Stellung 
des  Verbums.  1911. 

Lèopol  — Sociétè  polonaise  pour  l’avancement  des  Scien- 
ces. Bulletin.  X,  1910. 

Louvain  — Université  catholique.  — Annuaire  1911. 

— Sarti  G.  Le  parteciparle  agrarie  nella  provincia 
di  Ferrara.  1910. 

— Sarti  G.  Saggio  sulla  legislazione  agraria  in  Italia. 
1910. 

— Sir  et  H.  La  vraie  Belgique  au  travail.  1910. 

Lyon  — Université  — Annales,  nouvelle  sèrie  II.  Droit, 
lettres  : 

— n.  21.  Caillet  L.  Etudes  sur  les  relations  de  la 
commune  de  Lyon,  avec  Charles  VII  et  Louis  XI  (1417- 
1483).  1909. 

— n.  22.  Legrand  Ph.-E.  Daos,  tableau  de  la  comédie 
grecque  pendant  la  période  dite  nouvelle.  1910. 

IVladrid  — Reai  Acadernia  Espanda  — Memorias,  to.  X.  1911. 

Montpellier  — Acadèmie  des  Sciences  et  lettres.  — Bulletin 
mensuel.  1911  n.  4. 

Miinchen  — Konigl.  Bayer.  Akaclemie  der  Wissenschaften. 
— Abhandl.  der  philosophisch-philologischen  und  histor. 
Klasse,  XXY,  1 : Amira  (v).  Karl,  Der  Stab  in  der  ger- 
manischen  Rechtssymbolik.  1910. 

XXY,  2:  Plenkers  H.  Textgeschichte  der  Regula  S. 
Benedicti  von  L.  Traube.  Zweite  Auflage.  1910. 

XXY,  3 : Krumbacher  K.  Der  heilige  Georg  in  der 
griechischen  Ueberlieferung. 

XXY,  4 ; Herbig  G.  Die  etruskische  Leinwandrolle  des 
Agramer  Natìonal-Museums. 

— Sitzungsber.  : philos.  philol.  und  histor.  Klasse,  1910, 
3-14: 

Bissing  ( Fr . v.)  W.  Eine  koptische  Darstellung  des 
triumphierenden  Christentums. 

Crusius  O.  Paroemiografìca.  Textgeschichtliches.  Zur 
alten  Dichtung  und  Religion.  Mit  einer  Untersuchung 
iiber  den  Atheniensis  1083  von  S.  Kugéas. 
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Simonsfeld  H.  Aus  bayerischen  Schlossinventaren 
von  1603,  1604  und  1680. 

Meiser  K.  Zu  den  Deklamationen  des  Libanios  iiber 
Sokrates. 

Leiclinger  G.  Annales  Caesarienses  (Kaisheimer  Jahr- 
biicher). 

Habich  G.  Das  Gebetbuch  des  Matthaus  Schwarz. 

Riezler  S.  Herzog  Sigmund  und  die  Miinchener  Frauen- 
kirche. 

Jacob  G.  Ein  agypticher  Jahrmarkt  im  13.  Jahrhun- 
dert. 

Friedrich  J.  Die  sogenannte  frankische  Volkertafel. 

Loew  E.  A.  Studia  Palaeografìca.  A contri bution  to 
thè  history  of  early  Latin  minuscule  and  to  thè  dating 
of  Yisigothic  MSS. 

Reber  (v.)  F.  Die  Stellung  der  Ethiter  in  der  Kunst- 
geschichte. 

Vollmer  F.  Die  Umdeutung  eines  Ròmersteines.  Eine 
Fundgeschichte  aus  der  Zeit  der  Gegenreformation. 

( Schlussheft ):  Berichte  tiber  die  Sitzungen  etc.  Yer- 
zeichnis  der  eingelaufenen  Druckschriften.  1910. 

— 1911,  1-12: 

Prutz  H.  Jacques  Coeur  als  Bauherr  und  Kunst- 
freund. 

Amira  (v.)  K.  Die  Wadiation. 

Wecklein  N.  Ueber  Missverstandnisse  alterer  Wen- 
dungen  und  Ausdriicke  bei  den  griechischen  Dichtern, 
insbesondere  bei  den  Tragikern. 

Simonsfeld  H.  Eine  bayerische  Gemaldesammlung  des 
18.  Jahrhunderts  in  Schloss  Liechtenberg. 

Bissing  ( Fr . v.)  W.  Yersuch  einer  neuen  Erklarung 
des  Ka?i  der  alten  Aegypter. 

Bissing  (Fr.  v.)  W.  Prahistorische  Topfe  aus  Indien 
und  aus  Aegypten. 

Meiser  K.  Zu  Heraklits  Homerischen  Allegorien. 

Wenger  L.  Yorbericht  iiber  die  byzantinischen  Papyri. 

Scherman  L.  Yolkerkundliche  Notizen  aus  Oberbirma. 
I.  Die  Maring. 

Prutz  II.  Die  falsche  Iungfrau  von  Orléans.  1436-57. 


Petzet  E.  Platens  Verhaltnis  zur  Romantik  in  seiner 
italienischen  Zeit. 

Helbìg  W.  Ueber  die  Einfiirungszeit  der  geschlossenen 
Phalanx. 

Nancy  — Acadèmie  de  Stanislas.  — Mémoires,  1909-10, 
CLX  année,  6 sér.  to.  VII,  1910. 

Nantes  — Annalès  de  la  Societé  Acadèmique  de  Nantes 
et  de  la  Loire- Inferieure. 

Sér.  Vili.  voi.  9 sem.  2. 

» » 10  sem.  1. 

» » 10  sem.  2.  1909. 

Sér.  IX.  voi.  1 sem.  1.  1910. 

Nimes  — Acadèmie.  — Mémoires.  Sér.  VII,  To.  XXXII,  1909. 

— Suppl.  aux  mémoires  to.  XXX  e XXXI:  Nicolas  C. 
Histoire  des  Grands  Prieurs  et  du  prieuré  de  Saint- 
Gilles,  faisant  suite  au  manuscrit  de  Jean  Raybaud  1751— 
1806.  Nimes,  1909. 

Paris  — Bibliothèque  de  /’  Ècole  des  chartes , LXXI,  1910, 
livr.  5-6.  LXXII,  1911,  livr.  1-2,  3-4.  Table  des  tome» 
LXI  a LXX.  1911. 

— Institut  de  France.  Acadèmie  des  Inscriptions  et 
Belles-Lettres  : — Comptes  Rendus  des  séances,  1910, 
octobre-décembre  ; 1911  janvier-juin,  septembre  1911. 

Pétersbourg  (St).  — Universitet.  — Zapiski  istoriko-filolo- 
giceskago  fakulteta  XCII  1,  2.  Pietroburgo,  1909. 

— Rossija  i Jtalija.  Sbornik  istoriceskich  materialow 
i izledovanii  kasaiuscichsja  snosenii  Rossii  s.  Italiei. 
Izdanie  Imper.  Akad.  Nauk.  Tom  Tretij-Vypusk  1.  Pie- 
troburgo 1911. 

Philadelphia  — University  of  Pennsylvania,  The  Museum 
Journal , voi.  I.  n.  3,  decemb.  1910;  voi.  II.  n.  1,  2 , 
mar. -j  une  191?.  ^ 

— Publications  of  thè  EL  /ptian  Section  : 

I.  Randall-Mac  Iver  and  Woolley  C.  L.  : Areika.  1909. 

II  Mileham  G.  S.  : Churches  in  Lower  Nubia.  1910. 
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Tir.  o IV.  Woolley  C.  L.  and  Randall-Mac  Iver  D.  : 
Karanog,  thè  Romano-  Nubian  Cemetery.  1910. 

Prag  — Kónigl.  Bóhm.  Gesell.  der  Wissensch.  — Jahres- 
bericht  fiir  1910. 

— Sitzungsberichte  : Klasse  fur  Philos.,  Gesch.  u 
Philol.,  1910. 

— Matematisch.-Naturwissensch.  Classe,  1910. 

— Ceskà  Akademie  Cesare  Frantiska  Josefa  prò  vedy , 
slovesnost  a umeni  : 

— Rozpravy,  I,  40,43.  1910  11. 

•—  Almanach  XXI.  1911. 

— Bibliografie  Ceske  Historie  V,  1-2.  1910-11. 

— Pracka  L.  Untersuchungen  uber  den  Lichtwechsel 
alterer  veranderlichen  Sterne.  Nach  den  Beobachtun- 
gen  von  Prof.  D.r  Vojtech  Safàrik.  1910. 

— Simàk  J.  V.  Die  Handschriften  der  Graf  Nostitz’- 
schen  Majoratsbibliothek  in  Prag.  1910. 

— Vajs  J.  Neistarsi  Breviar  Chrvatsko-Hlaholsky.  1910. 

Roma  — K.  Preuss.  Ristoriseli.  Institut  in  Rom.  — Quel- 
len  und  Forschungen  ans  italienischen  Archiven  und 
Bibliotheken,  Band  XIII,  Heft  2;  1910,  XIV,  Heft  1,  1911. 

Sydney  — Science  of  Man.  — Journal  of  thè  royal  anthro- 
pological  Society  of  Australasia,  voi.  XIII,  6-12,  1911. 

Toulouse  — - Académie  des  Sciences , inscriptions  et  bel - 
les  lettres  — Mémoires,  Xe  sèrie,  To.  IX,  1909. 

— Bibliothèque  méridionale  : 

le  Sèrie,  to.  XII.  Dejeanne  J.  M.  L.  Poésies  complètes 
du  troubadour  Marcabru,  publiées  avec  traduction,  notes 
et  glossaire.  1909. 

to.  XIII.  Millardet  G.  Petit  atlas  linguistique 

d’  une  région  des  Landes.  1910. 

— ~ to.  XIV.  Millardet  G.  Études  de  dialectologie 
landaise.  Le  développement  dt  phonèmes  additionnels. 
1910. 

2e  Sèrie,  to.  1X-X.  Baillaud  E.  et  Verlaguet  P.  A. 
Coutumes  et  privilèges  du  Rouergue.  1910,  voli.  due. 


Rendiconto  1910-11  — Classe  Scienze  Morali. 
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to.  XI.  Durand  V.  Le  Jansenisme  au  XVIII 

siècle  et  J.  Colbert 

— — to.  XII.  Gourteault  P.  Blaise  de  Monluc  histo- 
rien.  1908. 

— — to.  XIII.  Gadave  R.  Les  documents  sur  l’histoire 
de  1’  Université  de  Toulouse  [spéc.  Faculté  civ.  canon.] 
(1229-1789).  1910. 

Uppsala  — Kungl.  H umani s ti ska  Vetenskaps- Samfundet, 
— Skrifter.  Bd.  XI,  1906-1911. 

Wien  — K.  Akademie  der  Wissenschaften  : Philos-hist. 
Klasse,  Anzeiger,  Jahrg.  XLVII,  1910  n.  22-27;  XLVIII, 
1911,  n.  1*18. 

Zagreb  — Vjesnik  hrvatskoga  arheoloskoga  Brusiva.  Nove 
serie  sveska  XI.  1910-11.  Zagreb,  1911. 


C.  Giornali  scientifici  italiani  e stranieri  ricevuti  in  cambio. 


Budapest  — Revue  orientale  ( Keleti  Szemle ) pour  les 
ètudes  ouralo-allaiques , 1910,  XI,  1-3;  1911,  XII,  1-2. 

Chàlon  s.  8.  — Revue  de  linguistique  et  de  philologie 
oomparèe.  Tome  XLIV  fase.  3,  4,  1911, 

Chicago  — The  American  Journal  of  Sociologie,  voi.  XVI, 
4,  5,  6;  XVII,  1,  2,3.  1911. 

Firenze  — Giornale  della  Società  asiatica  italiana . — 
voi.  XXIII  (1910),  1911. 

Goteborg  — Eranos.  Acta  philologica  Suecana.  — Voi.  X, 
fase.  2-3,  1910. 

Leiden  - Mnemosyne.  — Bibliotheca  philol.  Batav.  Nova 
series,  voi.  XXXIX,  2,  3,  4,  1911. 
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Leipzig  — Studien  zur  Palaeographie  und  Papyruskunde 
(heransgegeben  von  Dr.  Wessely).  XI,  1011. 

— Zeitschrift  der  deutschen  morgenlàndischen 
Gesellschaft,  voi.  LXIV,  4,  1910;  LXV,  1-2,  3,  1911. 

— Archiv  fur  Papyrusforschung,  Band  V,  3,  1911. 

London  — The  Journal  of  hellenic  studies,  XXX,  2,  1910; 
XXXI,  1,  1911. 

Louvain  — Le  Muséon  — Etudes  philologiques,  historiques 
et  réligieuses.  Nouvelle  sèrie,  voi.  X.  n.  4.  1909  ; XI. 
3-4.  1910,  XII,  1,  1911. 

Montpellier  — Revue  des  langues  romanes , sèrie  VI,  to.  Ili 
6,  1910;  to.  IV.  1-2,  3-4,  5-6.  1911. 

New  Haven  — Journal  of  thè  American  Orientai  Society , 

voi.  XXXI,  part.  1-4.  1910-11. 

Paris  — Journal  de  la.  Société  des  Amèricanistes,  N.  S. 

Tom.  VII  n.  1-2,  1910. 

— Nouvelle  revue  historique  de  droit  frangais  et  étr an- 
ger, — 34e  année,  n.  6,  1910;  35e  n.  1,  2,  3,  4,  1911. 

— Revue  sèmitique  d’èpigraphie  et  d’histoire  ancienne, 
voi.  XVIII,  octobre  1910,  janv.-avril  1911,  voi.  XIX, 
juillet  1911. 

Roma  — Rivista  degli  studi  orientali.  — Anno  III,  voi.  Ili 
fase.  3,  4.  1910;  Anno  IV,  voi.  IV  fase.  1,  1911. 

Toulouse  — Annales  du  Midi,  XXII,  86,  1910  ; XXIII,  89 
e 90.  1911. 

Weimar  — Zeitschrift  der  Savigny-Stiftung  fur  Rechts - 
geschichte , XXXI,  Rom.  Abth.;  XXXI,  Germ.  Abth.-1910. 

Wien  — Wiener  Zeitschrift  fur  die  Kunde  des  Morgen - 
landes,  XXIII,  1-4;  XXIV,  1-4;  XXV,  1,  2,  3,  1909-11. 
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D.  Pubblicazioni  italiane  e straniere  ricevute  in  dono. 

Corpus  luris  Civilis  — Institutiones  recognovit  P.  Krueger, 
Digesta  recognovit  Th.  Mornmsen.  Editio  stereotypa  un- 
decima, volumen  primum.  Berolini,  1911. 

Allievo  Giuseppe  — Il  ritorno  alle  idee  madri  del  sapere 
umano.  Torino,  1911. 

Bertacchi  Cosimo  — I lavori  preparatori  del  VII  Congresso 
Geografico.  Relaz.  del  Presidente.  Palermo,  1910. 

Id.  — Discorso  inaugurale  del  Congresso.  Palermo,  1910. 

Id.  — Discorso  in  occasione  delle  onoranze  centenarie  al  P. 
Matteo  Ricci.  Macerata,  1910. 

Id.  — Discorso  di  chiusura  del  VII  Congresso  Geografico. 
Palermo,  1911. 

Id.  — Nel  decimo  anniversario  della  morte  di  Giovanni  Ma- 
rinelli, discorso  commemorativo.  Palermo,  1911. 

Billia  Lorenzo  Michelangelo  — Lo  studio  critico  di  Donato 
Jaja  sulle  categorie  e forme  dell’  essere  di  A.  Rosmini. 
Venezia,  1891. 

Id.  — Lezioni  di  filosofìa  della  morale  fatte  all’ Università 
di  Torino.  Torino,  1897  (Parma,  1896). 

Id.  — Lo  Stato  al  suo  posto,  ossia  delle  opinioni  di  R. 
Mariano  intorno  all’  economia  politica  e alla  libertà. 
Milano,  1896. 

Id.  — L’ esiglio  di  S.  Agostino':  note  sulle  contraddizioni 
di  un  sistema  di  filosofìa  per  decreto.  Torino,  1899. 

Id.  — Difendiamo  la  famiglia;  saggio  contro  il  divorzio. 
Torino,  1902. 

Id.  — Altri  ventiquattro  opuscoli  sopra  svariati  argomenti 
filosofici.  (1892-1911). 
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Calò  Giovanni  — Il  pensiero  filosofico  pedagogico  di  Giu- 
seppe Allievo.  Prato,  1910. 

Cipollini  Antonio  --  Nel  MMDCLXIV  natale  di  Roma:  Roma- 
Carmen.  Milano,  1911. 

Faggioli  Renato  — La  filosofia  delle  filosofie  o filosofìa  rico- 
noscitiva. Perugia,  1910. 

Gerini  G.  B.  — Esame  della  diatriba  di  Pasquale  D’  Ercole 
contro  le  dottrine  di  G.  Allievo.  Torino,  1910. 

Guimet  Émile  — Les  Clirétiens  et  1’  Empire  Romain.  Le 
malentendu  entre  les  Chrétiens  et  le  Gouvernement. 
Paris,  1909. 

Jorga  N.  — Breve  storia  dei  Rumeni  con  speciale  conside- 
razione delle  relazioni  coll’  Italia  (pubbl.  in  occasione 
delle  feste  del  Cinquantenario  italiano  da  parte  della 
« Lega  di  cultura  » rumena).  Bucarest,  1911. 

Maltese  F.  — Il  sacerdote  nell’  etica,  nell’  estetica,  nella 
didattica.  Catania,  1911. 

Rozet  A.  et  Lembey  I F.  — L’ invasion  de  la  France  et  le 
siège  de  .'Saint-  Dizier  par  Charles  V en  1514.  Paris,  1910. 


INDICE  DEL  VOLUME 
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Al  RENDICONTI  III0  (1909-10)  E IV°  (1910-11) 


Pubblicazioni  di  carattere  universitario 
degli  anni  1907-08-09  IO  II  (*) 


(Vedi  i rispettivi  « Elenchi  delle  'pubblicazioni  pervenute  » 
sotto  la  lettera  « E,  1» ). 


Wtirzburg  — Universitàt . 

Dissertazioni  accademiche 
Facoltà  Teologica  1909. 

Kiefl  Prof.  Franz  Xavier  - Charles  Darwin  und 
die  Theologie.  Wtirzburg,  1909. 

Facoltà  Filosofica,  1908. 

Bretschneider  Hans  - Die  Kiirnbergliteratur.  Eine 
kritische  Musterung.  Crossen  a.  O.,  1908. 

Buttner  Georg  - Basileios  der  Grossen  Mahnworte 
an  die  Jugend  iiber  den  niitzlichen  Gebrauch  der  heid- 
nischen  Literatur.  Eine  Quellenuntersuchung.  Munchen, 
1908. 

Engert  Joseph  - Hermann  Samuel  Reimarus  als  Me* 
taphysiker.  Paderborn,  1908. 

Jakob  Karl  - Die  historischen  Quellen  von  Bulwers 
Roman  « The  Last  of  thè  Barons  » und  sein  Verhaltnis 
zur  Geschichte.  Wtirzburg,  1908. 


[*)  N.  B.  — Si  elencano  qui  nell’ordine  del  ricevimento. 


Lorz  Anton  - Aktionsarten  des  Verbums  im  Beowulf. 
Wlirzburg,  1908. 

Mylo  Paul  - D.as  Verhaltnis  der  Handschriften  des 
mittelenglischen  Jagdbuches  Maistre  of  Game.  Berlin, 
1908. 

Schlesinger  Abraham  - Der  Begriff  des  Ideals.  Eine 
historisch-psychologische  Analyse.  I.  Wlirzburg,  1908. 

Versace  Friedrich  - Der  Tempel  und  die  Stoa  im 
Amphiaracion  bei  Oropos.  Athen,  1908. 

1909. 

Buttner  Wilhelm  - Hermann  Samuel  Rei  mar  us  als 
Metaphysiker.  Paderborn,  1909. 

Debré  Mosses  - Der  Jude  in  der  franzòsischen  Lite- 
ratur  von  1800  bis  zur  Gegenwart.  Ansbach,  1909. 

Falter  Heinrich  - Die  Technik  der  Komodien  von 
Eugène  Labiche.  Borna-Leipzig,  1909. 

Klotz  Philipp  - Johann  Michael  Sailer  als  Moralphi- 
losoph.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der  christlichen 
Ethik  im  XIX  Jahrhundert.  Paderborn,  1909. 

Schmitt  Friedrich  - Die  mittelenglische  Version  des 
Elucidariums  des  Honorius  Augustodunensis.  Burghausen 
a.  S.,  1909. 

Weigel  Georg  - Die  Wahlkapitulationen  der  Barn- 
berger  Bischofe  1828-1693.  Eine  bistorische  Untersu- 
chung  mit  drei  Beilagen.  Aschaffenburg,  1909. 


Facoltà  Giuridico-Politica,  1907. 

Bruning  {von)  Helmuth  - Vorschiage  zur  Reform 
der  Einkommensbesteuerung  in  Preussen.  Bonn,  1907. 

1908 

Ber  zi  Otto  - Ursprung,  Aufgabe,  und  Wesen  der 
christlichen  Synoden.  Wlirzburg,  1908. 

Bissingen  und  Nippenburg  {Graf)  Cari  Josef  - Die 
Lehre  der  akzessorischen  Natur  der  Teilnahmehandlun- 
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gen  von  Standpunkt  des  Strafgesetzbuchs  fiir  das  Deut- 
sche Reich.  Wiirzburg,  1908. 

Brantl  Maximilian  - Die  materie! len  Voraussetzun- 
gen  gesetzlicher  Sanierungsbeschliisse.  Miinchen,  1908. 

Buhl  Karl  - Die  Kranken-  und  Verwundetentran- 
sporte  nach  der  Genfer  Konvention  von  1906.  Niirnberg, 
1908. 

Drumm  Alfred  - Die  Tochterkirche  und  die  Tochter- 
gemeinde  nach  bisherigem  bayerischen  Kirchenrecht, 
und  dem  Entwurf  einer  bayerischen  Kirchengemein- 
deordnung.  Borna-Leipzig,  1908. 

Giessen  Hermann  - Das  Recht  an  den  Frùchten  des 
eingebrachten  Guts.  Wurzburg,  1908. 

Gunther  Kurt  - Haftet  der  eingetragene  Yerein  fiir 
die  Schulden  des  nicht  rechtsfahigen,  aus  welchem  er 
entstanden  ? Berlin,  1908. 

Jaeger  Heinz  - Das  Kirchenrechtssystem  Pseudoisi- 
dors.  Miinchen,  1908. 

Jessen  Fritz  - Das  Sparkassenbuch  und  die  lleber- 
tragung  des  Sparkassen-Guthabens.  Strassburg  i.  E.  1908. 

Kuhhnann  (von)  Cari  - Der  Termin -Kandel  in  nor- 
damerikanischer  Baumwolle.  Leipzig,  1908. 

Levor  Julius  - Die  Klagerhebung  und  die  Bedeutung 
des  Fehlers  in  der  Klagerhebung.  Dresden,  1908. 

Lindemann  Karl  - Die  Rhein-und  Ruhr-Hafen  bei 
Duisburg  und  Duisburg-Ruhrort.  Bonn,  1908. 

Mandel  Edgar  - Die  primare  Baulast  an  den  Pfriin- 
degebauden  in  Altbayern.  Miinchen,  1908. 

Massenbach  (Freiherr  von ) Hilmar  - Das  Recht 
des  Schecks  nach  dem  Gesetz  vom  1 1 marz  1908.  Dus- 
seldorf, 1908. 

Moser  Franz  - Die  Wuchergrundgeschafte  im  Reichs- 
Strafgesetzbuch.  Miinchen,  1908. 

Muller  Friedrich  - Die  Stellung  der  Glaubiger  einer 
Gesellschaft  des  biirgerlichen  Rechtes.  Amorbach,  1908. 

Muller  Josef  - Vorstrafen  und  Strafregister.  (Unter 
besonderer  Beriicksichtigung  von  Bayern).  Breslau,  1908. 

Pauer  (v.  Ritter  und  Edler)  Rudolf  - Die  Ent- 
stehungsgeschichte  der  Washingtoner  Regeln.  Miinchen, 
1910. 


VI 


Rechenmacher  Ludwig  - Der  Episkopalismus  rìes  18. 
Jahrhunderts  in  Deutschland  und  seine  Lehren  iiber 
das  Verhaltnis  zwischen  Kirche  und  Staat.  Regensburg, 
1908. 

Schaake  Julius  - Die  Befriedigung  des  Klagers  im 
Prozess  in  ibrer  Wirkung  auf  das  Verfahren.  Borna- 
Leipzig,  1908. 

Stieda  ( von ) Eugen  - Das  altere  Bankwesen  Livlands. 
Naumburg  a.  S.,  1908. 

Ueberreiter  Franz  Josef  - Die  rechtlichen  Verhàlt- 
nisse  der  Ortsstrassen  besonders  in  Bayern.  Wtirzburg, 
1908. 

Wallerstein  Ernst  - Der  Strafantrag  und  die  Er- 
machtigung  zur  Strafverfolgung  nach  deutschem  Straf- 
recht.  Strassburg  i.  E,  1908. 

Wolf  Rudolf  - Wie  unterscheidet  sich  die  kumulative 
Schuldiibernahme  von  der  Burgschaft  ? Unter  Beriicksi- 
chtigung  der  Schriftform.  Wtirzburg,  1908. 

1909. 

Adler  Julius  - Die  Einwirkung  der  Wechselbegebung 
auf  das  kausale  Schuldverhaltnis.  Stuttgart,  1909. 

Brandstàtter  Kurt  - Begriff  des  Nebengewerbes  nach 
§ 3 des  Handelsgesetzbuch.es  vom  10.  Mai  1897.  Eden- 
koben,  1909. 

Belzner  Wilhelm  - Die  rauberische  Erpressung. 
Mtinchen,  1909. 

Beymhard  Maxirnilian  - Die  Beteiligung  von  Staat, 
Gemeinde  und  Kirche  an  der  Verwaltung  der  offentli- 
chen  Volkschule  in  Bayern.  Mtinchen,  1909. 

Bresgen  Franz  - Zur  Frage  nach  der  rechtsgeschi- 
chtlichen  Entwicklung  der  modernen  kaufmannischen 
Riigepflicht.  Deren  Yoraussetzungen  nach  geltendem 
Handelsrecht.  Bonn,  1909. 

Brockhage  Johannes  - Die  rechtlichen  Folgen  der 
Verausserung  einer  fremden  Sache  nach  dem  Biirger- 
lichen  Gesetzbuch.  Borna-Leipzig,  1909. 

Bóhling  Ernst  - Vergleich  der  bestehenden  Wehr- 
steuern.  Wtirzburg,  1909. 
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Erlenbach  Wilh.  - Grosse  Haverei  nach  Binnenschif- 
fahrtrecht.  Mannheim,  1909. 

Etsch  August  - Die  Vorbereitungshandlungen  zum 
Hochverrat.  Borna-Leipzig,  1909. 

Falck  Cari  - Die  Riickwirkung  einer  Aufhebung  des 
Jesuitengesetzes  auf  die  in  den  deutschen  Einzelstaaten 
schon  fruher  bestandenen  Yerbotsgesetze  tiber  den  Or- 
den  der  Gesellschaft  Jesu.  Breslau,  1908. 

Góssmann  Alexander  - Die  Bezeichnung  des  Bezugs- 
berechtigten  bei  der  Lebensversicherung  auf  TodesfalL 
Berlin,  1909. 

Hentig  Werner -Otto  - Die  Exterritorialitat  in  ihrer 
modernen  Rechtserscheinung.  Berlin,  1909. 

Body  {de)  Marcel  - Wanu  ist  ein  verbotwidriges 
Geschaft  nach  § 134  B.  G.  B.  nichtig  ? Strassburg  i.  E.,  1909. 

Jaffè  Sewald  - Die  Banktresorvertrage.  Dresden,  1909. 

Kalter  Alfons  - Die  Fahrnisgemeinschaft.  Grundstadt, 
1909. 

Kehr  Erich  - Die  Verwundeten  und  Kranken  des 
Landeskriegen  in  Feindeshand.  Nach  der  Genfer  Kon- 
vention  vorn  6.  Juli  1906  unter  besonderer  Beriick- 
sichtigung  der  Yerhandlungen  der  Genfer  Revisions- 
konferenz  1906.  Kaiserslautern,  1909. 

Kohring  Paul  - Die  rechtliche  Natur  der  Reederei 
unter  Berticksichtigung  der  besonderen  Bestimmungen 
der  mecklenburgischen  Ausfiihrungsverordnung  zum 
Handelsgesetzbuche.  Wtirzburg,  1909. 

Krieg  Dr.  Julius  - Die  Zulassigkeit  des  Ehevertrags 
nach  dem  burgerlichen  Gesetzbuch.  Wurzburg,  1909. 

Kròner  Walther  - Die  bei  der  Errichtung  eines 
Gemeindetestamentes  von  der  Urkundsperson.  zu  be- 
achtenden  zwingenden  Vorschrift.en.  Leipzig,  1909. 

Lindner  Georg  - Grundziige  des  kirchlichen  Umla- 
genrechts  nach  dem  geltenden  Rechte  im  rechtsrheini- 
schen  Bayern  und  dem  Entwurf  einer  Kirchengemein- 
deordnung.  Wurzburg,  1909. 

Marquart  Heinrich  - Vergleichende  Darstellung  des 
neuen  Landtagswahlrechts  in  Bayern,  Wurttemherg 
und  Baden.  Miinchen,  1909. 
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May  Paul  - Die  bayrische  Zementindustrie.  Naum- 
burg  a.  S.,  1909. 

Moeller  Paul  - Der  (schuldrechtliche)  Anspruch  und 
das  Schuldverhaltnis  als  Einheitsverhaltnis.  Wiirzburg, 
1909. 

Muller-Heymer  Paul  - Der  Panamakanal  in  der 
Politik  der  Yereinigten  Staaten.  Eine  vólkerrechtspo- 
litische  Studie.  Freiburg  in  Breisgau,  1909. 

Munck  Alexander  - Das  Yereins-und  Yersammlungs- 
recht  der  Auslander  im  Deutschen  Reich  und  der 
Reichsangehórigen  im  Auslande.  Miinchen,  1909. 

detti ngen- Spielberg  (Furst  zu)  Moritz  - Der  bayri- 
sche Holzhandel  mit  besonderer  Berucksichtigung  der 
Tarifpolitik.  Naumburg  a S.,  1909. 

Radlauer  Ernst  Ludwig  - Die  lokale  Selbstverwal- 
tung  der  kolonialen  Finanzen.  Breslau,  1909. 

Iiedwitz  (Freiherr  von)  Josef  - Die  polizeilichen 
Massregeln  des  Reichsstrafgesetzbuchs  und  ihr  Verhàl- 
tnis  zu  dessen  allgemeinen  Grundsatzen.  Breslau,  1909. 

Reinhard  Dr.  Eugen  - Die  Abrede  der  Pfandverwir- 
kung.  Berlin,  1909. 

Reiserer  Hermann  - Eigentum  an  Gewassern.  Miin- 
chen  [Diessen  (Oberbayern)]  1909. 

Ruf  Josef  - Unterschiede  und  Zusammenhange  zwi- 
schen  dem  dinglichen  und  obligatorischen  Verkaufs- 
rechte.  Diessen,  1900. 

Schepper  Paul  Rudolf  - Die  Wirkungen  der  Prozess- 
fiihrung  der  Frau  in  Ansehung  des  eingebrachten 
Gutes  beim  ordentlichen  gesetzlichen  Giiterstand.  Miin- 
chen,  1909. 

Scheppler  Franz  - Die  Alimentationspfbcht  der  Ehe- 
gatten.  Miinchen,  1909. 

Schmitt  Leopold  - Das  Recht  der  Schiffahrt  auf  in- 
ternationalen  Fliissen.  Aschaffenburg,  1909. 

Schònhòffer  Aloys  - Bayerisches  Landesrecht  im 
Gebiet  der  Immobiliar-Zwangsvollstreckung.  Borna-Leip- 
zig,  1909. 

Stois  Max  - Das  Bayerische  Fideikommissrecht.  Miin- 
chen,  1909. 


Vanselow  Karl  - Die  Holzpreise  in  den  bayerischen 
Spessartstaatswaldungen  vom  Jahre  1814  (Uebergang 
an  die  Krone  Bayern)  bis  zum  Jahre  1905.  Naumburg 
a.  S;,  1909. 

Venediger  Adolf  - Konsumgenossenschaft  und  Be- 
amte.  Eine  wirtschaftliche  Studie.  Halle  a.  S.,  1909. 

Witiekind  Gustav  - Depotarten  unter  besonderer 
Beriicksichtigung  des  Giro-Effekten-Depots  der  Bank  des 
Berliner  Kassenvereins.  Giessen,  1909. 

Wolfes  Hans  - Der  Begriff  des  Eigentums  am  We* 
chsel.  Leipzig,  1909. 

Wolter  Max  - Die  Frage  der  Regentschaft  in  Preus- 
sen.  Wiirzburg,  1909. 

Heidelberg  — Universitàt. 

Anzeige  der  Vorlesungen  der  Grossh.  Badischen  Ru> 
precht-Karls-Universitat  za  Heidelberg  ftir  das  Sommer- 
Halbjahr  1909  — Id.  ftir  das  Winter  Halbjahr  1909-10. 
Heidelberg,  1909.  — (fascicoli  due). 


Dissertazioni  accademiche 
Facoltà  Filosofica  1908. 

Behn  Siegfried  - Die  Systembildung  des  dogmati- 
schen  Rationalismus  im  Lichte  voli  Kants  Amphibolien 
der  Reflexionsbegriffe  dargestellt.  Munchen,  1908. 

Bleicher  Alfred  - Die  Wirkungen  der  Arbeiter- 
schutzgesetzgebung  in  Konigreich  Sachsen.  (Eine  natio- 
nalòkonomisch  - statistische  Untersuchung  als  Beitrag 
zur  Kritik  der  bestehendem  Gesetzgebung  in  Deuts- 
schland).  Oelsnitz  i.  V.,  1908. 

Buòno ff  ( von ) Nicolai  - Das  Wesen  und  die  Voraus- 
setzungen  der  Induktion.  S.  1.,  1908. 

Funk  Martin  Josef  Jakoò  - Das  Kornhandelsproblem 
in  der  Kurpfalz  im  18.  Jahrhundert.  Heidelberg,  1908. 

Gutermann  Eugen  - Die  Karlsruher  Brauindustrie. 
Karlsruhe,  1908. 

Helòig  Adolph  H.  - Al  Qadi  al -Fadii  der  Wezir  Sa- 
ladin-s.  Eine  Biographie.  Leipzig,  1908. 
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Hochman.  Joseph  - Jerusalem  Tempie  festivities. 
Frome,  s.  a.  (1908  ?). 

Hoegen  Wilhelm  - Die  Menschheitsdichtungen  der 
franzosischen  Romantiker:  Vigny-Lamartine-Hugo.  Darm- 
stadt, 1908. 

Jacki  Kurt  - Das  starke  Praeteritum  in  den  Mund- 
arten  des  hochdeutschen  Sprachgebietes  auf  Grund  der 
vorandenen  Dialektliteratur.  Halle  a.  S.,  1908. 

Kiefer  Karl  - Korperlicher  Schmerz  auf  der  attischen 
Biihne.  Heidelberg,  1908. 

Kinkel  Hans  - Lessings  Dramen  in  Frankreich.  Darm- 
stadt, 1908. 

Kórner  Hermann  - Die  Warenhaiiser.  Ihr  Wesen, 
ihre  Entstehung  und  ihre  Stellung  im  Wirtschaftsleben. 
Tiibingen,  1908. 

Xachner  ( von ) Cari  - Grundziigé  zu  einer  Beurtei- 
lang  der  Unvereinbarkeit  von  Priesteramt  und  Abgeord- 
netenmandat  unter  besonderer  Berucksichtignng  des 
Deutschen  Reiches.  Fine  politische  Studie.  Heidelberg, 
1908. 

Mayr  Eustach  - Die  Mannheimer  Banken  mit  vor- 
wiegender  Beriicksichtigung  der  Zeit  seit  1900.  S.  n.  t. 
(1908). 

Munzinger  Elisabeth  - Badische  Konfektionsindustrie. 
(Aus  « Die  Kleidermacherin  in  Baden  » von  der  gleichen 
Verfasserin).  Borna-Leipzig,  1908. 

Nurse  Frank  E.  - The  pitiful  pilgrimage  of  Phy- 
nyanus.  A new  arabic  Text,  an  English  Translation,  and 
a criticai  commentary.  S.  n.  t.  (1908). 

Olschki  Leonardo  - G.  B.  Guarinis  Pastor  Fido  in 
Deutschland.  Ein  Beitrag  zur  Literaturgeschichte  des 
17  und  18.  Jahrhunderts.  Leipzig,  1908. 

Rodewald  Verena  - Das  « à part  » im  Deutschen 
Schauspiel.  Ein  Beitrag  zur  Technik  des  Dramas.  I.  Teil: 
Das  « à part  » im  Schauspiel  des  XVI.  Jahrhunderts. 
Heidelberg,  1 >08. 

Rosenbusch  Alfred  - Die  Organisation  des  Kommu- 
nalkredits  unter  spezieller  Beriicksichtigung  der  Ver- 
haltnisse  in  der  Rheinpfalz.  Augsburg,  1908. 
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Staden  ( voti ) Hermann  - Paul  Fleming  als  religiòser 
Lyriker.  Stade,  1908. 

Wàtjen  DJ  Hermann  - Handel  und  Handelspolitik 
der  Niederlander  im  Mittelmeergebiet  wahrend  der 
ersten  Halfte  des  17.  Jahrhunderts  (1600-1650).  Halle  a. 
S.,  s.  a.  (1908?). 

Weinreìch  Otto  - ©soO  Xetp,  antike  Heilungsw under. 
Naumburg  a.  S.,  1908. 

Witkop  DJ  Philipp  - Die  Anfange  der  neueren  deut- 
schen  Lyrik.  Leipzig,  1908. 

1909. 

Bergmann  Arnold  - Konig  Manfred  von  Sizilien, 
seine  Lage  nach  dem  Tode  Urbans  IV.  Heidelberg,  1909. 

Bredt  DJ  Joh.  Victor  - Die  Polenfrage  im  Ruhrkoh- 
lengebiet.  Leipzig,  1909. 

Benz  Jakob  - Die  Schiffahrtspolitik  der  Kurpfalz  im 
17.  und  18.  Jahrhundert.  Ludwigsbafen  a.  Kh.,  1909. 

Graefe  Friedrich  - Die  Publizistik  im  letzten  Kampfe 
zwischen  Kaiser  Friedrich  IL  und  Papst  Gregor  IX. 
1239-1241.  Heidelberg,  1909. 

Gùntert  Hermann  - Zur  Geschichte  der  griechi schen 
Gradationsbildungen.  I.  Strassburg,  1909. 

Hatzig  Otto  - Die  bauerliche  Gesetzgebung  in  Osna- 
briick  in  den  Jahren  1764-1783  (Justus  Mòser  und  der 
Osnabrucker  Bauer).  Hannover  und  Leipzig,  1909. 

Heymann  Otto  - Die  Entwicklung  des  Pfalzer  Tabak- 
handels  seit  den  70er  Jahren.  Carlsruhe  i.  B.,  1909. 

Jaeger  D.r  Fritz  - Forschungen  in  den  Hochregionen 
des  Kilimandscharo.  Berlin,  1909. 

Kalchschmidt  Kurt  - Die  Entwickelung  der  Perso- 
nentarife  auf  den  Grossh.  Bad-.  Staatsbahnen.  Heidelberg, 
1909. 

Kruper  Adolf  - Rabelais’  Stellung  zur  volkstumlichen 
Literatur.  Darmstadt,  1909. 

Leupold  Franz  - Zur  Geschichte  der  neuhochdeut- 
schen  Pronominalflexion.  Heidelberg,  1909. 

Neubauer  Erich  - Der  Aristotelische  Formbegriff. 
Heidelberg,  1909. 


Polii  Constantin  - Die  weltwirtschaftliche  Stellung 
Rumaniens  in  der  Landwirtschaft.  Heidelberg,  1909. 

Rheinberg  Herbert  - Die  Entwicklung  der  deutschen 
Schaumweinindustrie.  Heidelberg,  1909. 

Rotzoll  Evo,  - Das  Aussterben  alt-und  mittelengli- 
scher  Deminutivbindungen  im  Neuenglischen.  Heidel- 
berg, 1909. 

Ryss  Sonja  - Maria  Magdalena  in  der  toskanischen 
Malerei  des  Trecento.  Heidelberg,  1909. 

Schillo  Johann  - Spezialisierung  und  Massenfabri- 
kation  in  der  Maschinenindustrie.  Dresden,  1909. 

Schoch  Erich  - Der  landwirtschaftliche  Hypothekar- 
kredit  in  der  Provinz  Sachsen.  Halle  a.  S.,  1909. 

Schróder  Ferdinand  - Zur  Geschichte  des  Tabakwe- 
sens  in  der  Kurpfalz.  Berlin,  1909. 

Schumann  Fritz  - Die  Notenbankfrage  in  Wiirttem* 
berg  seit  1847.  Gera-R.  s.  a.  (1909). 

Schurig  Lotte  Elisabet  - Die  Entwicklung  der  poli- 
tischen  Anschauungen  Heinrich  von  Treitschkes.  I Teli. 
Die  Ausgestaltung  seines  theoretischen  Staatsideals  und 
der  Ausbau  der  innerstaatlichen  Institutionen  fiir  das 
konstitutionnelle  Preussen.  Dresden,  1909. 

Sc/noarz  Emil  - J.-  M.  Guyaus  Moral.  Strassburg, 
1909. 

Stieve  Friedrich  - Ezzelino  von  Romano  bis  zu  seinem 
Biindnis  mit  Friedrich  II.  Leipzig,  1909. 

Weber  Hermann  - Schweinezucht  und  -haltung  und 
Schweinehandel.  Dessau,  1909. 

Wehrbein  Wilhelm  - Das  Sparwesen  in  der  Baye- 
rischen  Rheinpfalz.  Miinchen,  1909. 

Zielenczyk  Adam  - Der  Psychologismus  in  der  Sit- 
tenlehre  F.  E.  Benekes.  Borna-Leipzig,  1909. 

Zipse  Rudolf  - Die  Sicherung  der  Bauforderungen. 
Heidelberg,  1909. 

Facoltà  Giuridica,  1907. 

Entsch  Albert  - Haftet  der  Staat  fiir  Yersehen  der 
Gerichtsvollzieher  ? Dessau,  1907. 
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Hermsen  Ernst  - Adolf  Merkels  Vergeltungs-  Theorie. 
Essen-  Kiittenscheid,  1907. 

1908. 

Adler  Cari  - Die  Offentlichkeit  des  Handelsregisters 
und  wie  weit  reicht  sein  óffentlicher  Glaube  ? Melle  i. 
Hann,  1908. 

Alexander  Louis  - Ueber  die  Formen  der  Darlehns- 
begrùndung  im  romischen  Recht.  Heidelberg,  1908. 

Anderssen  Walther  - Die  Haussuchung.  Borna-Lei- 
pzig,  1908. 

Anschutz  Rudolf  - Eine  Frage  aus  dem  Recht  der 
Inhaberpapiere  nach  dem  Rechte  des  Bùrgerlichen  Ge- 
setzbuchs  fiir  das  deutsche  Reich.  Saalfeld  a.  S.,  1908. 

Babo  ( Frhr . von)  Hugo  - Der  betriigerische  Bank- 
rott.  Borna-Leipzig,  1908. 

Bassermann  Friedrich  - Die  strafrechtlichen  Be- 
stimmungen  des  Depotgesetzes  vom  5.  7.  1896.  Borna- 
Leipzig,  1908. 

Besas  Georg  - Die  Bedeutung  der  Anzeige  des  Glau- 
bigers  an  den  Schuldner  von  der  Verpfandung  einer 
Forderung  nach  dem  Biirgerlichen  Gesetzbuch  fur  das 
Deutsche  Reich.  S.  n.  t.  (1908  ?). 

Blumenthal  Berthold  - Die  Sachlegitimation  im  Ehe- 
prozess  nach  geltendem  Reichsrecht.  Rostock,  1908. 

Bodman  {Frhr.  von)  Sigismund  - Das  Delikt  des 
« Groben  Unfugs  » § 360  Z.  11  RStGB.  Baden-Baden, 
1908. 

Bóhm  Johannes  - Die  missio  in  bona  cum  effectu 
venditionis  als  Folge  der  einfachen  absentia  sine  defen- 
sione  gegeniiber  der  Prozesseinleitung  nach  klassischem, 
ròmischem  Rechte.  Berlin,  1908. 

Bolte  Ignaz  - Gewillkiirte  Vertretung  des  Erwerbers 
bei  Fahrnisiibereignung  (Nach  dem  Recht  des  BGB). 
Còlli,  1908. 

Bolzani  Georg  - Die  Yerantwortlichkeit  der  preus- 
sischen  Minister  und  ihre  praktische  Geltendmachung. 
Gera-R.,  1908. 

Borchers  Hans  - Die  surrogati  ve  Anfechtung  wegen 
Irrtums  bei  Vertragen.  Neudamm,  1908. 
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Brugger  Alois  - Die  Befreiung  von  Gefangenen  nach 
dem  deutschen  Reichsstrafgesetzbuch  und  nach  dem 
schweizerischen  Vorentwurf  (Juni  1903)  St.  Gallen,  s. 
a.  (1908?). 

Burchard  Heinrich  - Der  Reisevertrag  im  Schif- 
fahrtsrecht.  Borna-Leipzig,  1908. 

Busing  Franz  Ludwig  - Schutz  des  bedingten 
Rechtserwerbes.  Schwerin  i.  M.,  1908. 

Calè  Richard  - Das  Ruckforderungsrecht  des  Wu- 
cherers  beim  wucherischen  Darlehn  zugleich  ein  Bei- 
trag  zur  Lehre  des  § 817  BGB.  Berlin,  1908. 

Calmi  Israel  - Die  volker-  und  staatsrechtliche  Stel- 
lung  von  Bulgarien.  Heidelberg,  1908. 

Daeschner  Cari  - Die  altdeutsche  Gerade  und  die 
Bestimmungen  des  BGB  iiber  Franengerate,  Haushal- 
tungsgegenstande  und  Rechtsvermutungeri  unter  Ehe- 
gatten.  Hannover,  1908. 

Danckwerth  Richard  - Das  Recht  der  unselbstandigen 
Stiftungen.  Góttingen,  1908. 

Dantlo  Karl  - Die  klagebegriindenden  Tatsachen  im 
Sinne  des  § 592  der  Zivilprozessordnung.  Strassburg  L 
Els.,  1908. 

Diederichs  August  - Der  Kuxschein.  Stuttgart,  1908. 

Dobeneck  ( Freiherr  von)  Cari  - L.  22  § 1 ; L.  23  ; 
L.  24  D.  de  evict.  (21,2)  Digestorum  und  ihre  Stellung 
gegenuber  dem  heutigen  Recht.  Borna-Leipzig,  1908. 

Eichberg  Heinrich  Otto  - Der  Rechtsschutz  des  Be- 
schuldigten  im  Strafverfahren.  Halle  a.  S.,  1908. 

Eynern  (von)  Otto  - Remuneratorische  Schenkung. 
Heidelberg,  1908. 

Friedmann  Walther  - Die  Annahme  einer  Erbschaft, 
ihre  rechtliche  Natur  und  ihre  Rechtswirkungen  in 
der  Geschichte  und  im  Recht  des  BGB.  Berlin,  1908. 

Geiger  Kurt  - Voraussetzungen  und  Inhalt  der  For- 
derung  aus  § 816  Abs.  1 BGB.  Berlin,  1908. 

Gentil  de  Lavallade  (von)  Eberhard  - Das  Gesandt- 
schafts  - und  Konsularrecht  des  Deutschen  Reichs. 
Bonn,  1908. 

Gernandt  Ernst  - Die  Rechtsverhaltnisse  der  buch- 
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freien  Grundstiicke  und  dei*  auf  fremdem  Grund  und 
Boden  errichteten  Bauwerke  nach  deutschem  Reichs  - 
und  Landesrecht.  Heidelberg,  1908. 

Glass  Paul  - Die  Kausalitat  der  Unterlassung.  Borna- 
Leipzig,  1908. 

Hahn  Paul  - Die  Anspriiche  wegen  Immissionen 
nach  dem  Recht  des  Burgerlichen  Gesetzbuches  in  ihrer 
prozessualen  Geltendmachung.  Jena,  1908. 

Hartmann  Franz  Walter  - Das  Selbsteintrittsrecht 
des  Kommissionars  nach  dem  Handelsgesetzbuch  vom 
10.  Mai  1897.  Coblenz,  1908. 

Heidlauff  Max,  - Die  Entscheidung  von  Kompetenz- 
konflikten  zwischen  Gerichten  und  Verwaltungsbehór- 
den  in  Baden,  mit  besonderer  Beriicksichtigung  der 
geschichtlichen  Entwickelung  von  1809-1879.  Heidelberg, 
1908. 

Hettmannsperger  August  - Der  Rechtsschutz  des 
Niessbrauchers  nach  dem  Recht  des  BGB.  unter  Be- 
rucksichtigung  des  Gemeinen  Rechts.  Mannheim,  1908. 

ffirsch  Richard  - Der  fahrlassige  Falscheid.  (§  163, 
StGB.).  Berlin,  1908. 

Hubbe  Edwin  - Das  gesetzliche  Pfandrecht  des  Gast- 
wirts  nach  dem  Burgerlichen  Gesetzbuch  fiir  das 
Deutsche  Reich.  Borna-Leipzig,  1908. 

Hunnius  Wilhelm  - Der  Beginn  der  Recht sfahigkeit 
des  Menschen  nach  dem  Burgerlichen  Gesetzbuche  und 
dem  bisherigen  Rechte  unter  besonderer  Beriicksichti- 
gung  der  Vitalitatsstreitfrage  des  gemeinen  Rechts. 
Borna-Leipzig,  1908. 

Ibischeff  Jean  - Das  Recht  der  pr-ovisorischen  Gesetz- 
gebung  insonderheit  nach  bulgariscìiem  Staatsrecht. 
Borna-Leipzig,  1908. 

Jacobs  Otto  - Die  Einwendungen  gegeniiber  Schuld- 
verschreibungen  auf  den  Inhaber  nach  § 796  des  Bur- 
gerlichen Gesetzbuches.  Elberfeld,  1908. 

Jacoby  Theophil  - Zwei  Fragen  aus  der  Lehre  der 
Korrealobligationen  nach  Massgabe  der  1.  71  D.  46,  1 : 
Welche  Wirkung  hat,  die  confusio  im  Korrealverhalt- 
nisse  ? Gibt  es  eine  allgemeine  Regressklage  unter  den 
correi  ? Heidelberg,  1908. 


XVI 


Jàger ■*  Hermann  0.  - Die  Rechtsstellung  des  Adres- 
saten  im  Eisenbahnfrachtvertrage.  Berlin,  1908. 

Kalantaroff  Michael  - Die  moderne  Staatsverfassung 
des  Russischen  Reiches.  Heidelberg,  1908. 

Kleist  Arthur  - Kann  eine  von  einem  Gastwirt  zu- 
gunsten  seiner  G-àste  verpflichtete  Feuerversicherungs- 
gesellschaft  im  Falle  eines  Brandsehadens  Regress  gegen 
eine  andere  Versicherungsgesellschaft  nehmen,  bei  der 
ein  geschadigter  Gast  sich  seinerseits  gegen  Feuerscha- 
den  versichert  hat,  und  umgekehrt  ? Berlin,  1908. 

Kniebe  Otto  - Zur  Lehre  vom  romischen  Gewohn- 
heitsrecht  in  vorjustinianischer  Zeit.  Freiburg  i.  B.,  1908. 

Knorr  Erich  - Vormerkung  zur  Sicherung  des  An- 
sprnchs  auf  Loschung  einer  Hypothek  (§  1179  BGB.). 
Berlin,  1908. 

Kohan-Bernstein  Mathias  - Die  widernatiirliche  Un- 
zucht.  Ein  Beitrag  zur  Kritik  des  deutschen  Strafrechts. 
S.  n.  t.  (1908?) 

Kugler  Max  - In  welchem  Yerhaltnisse  steht  der 
§ 119  Abs.  2 BGB.  zu  den  §§  459-464,  538,  539  BGB? 
Berlin,  1908. 

Kutz  Cari  - Die  Schliisselgewalt  der  Ehefrau  nach 
dem  deutschen  Biirgerlichen  Gesetzbuch.  Heidelberg, 
1908. 

Landsherg  Willy  - Der  Erbschaftsanspruch  nach 
Biirgerlichem  Recht  mit  Berucksichtigung  des  Inter- 
nationalem  Privatrechts.  Berlin,  1908. 

Lempertz  Cari  - Die  Bestrafung  des  unerlaubten 
Aufsuchens  von  Privatkunden.  Coln,  1908. 

Leopold  Hans  - Zum  Tatbestande  der  strafbaren 
Untreue.  Breslau,  1908. 

Lohse  Otto  - Die  Uebertragung  des  Aktienrechts. 
Dessau,  1908. 

Luthgen  Dr.  G.  Eugen  - Die  Ausnahme  von  dem 
Vervielfaltigungsverbote  im  Kunstschutzgesetze  vom  9. 
Ianuar  1907.  Ein  Beitrag  zur  Lehre  vom  Urheberrecht. 
Bonn,  1908. 

Marchleioski  Miecislaw  - Ueber  den  Einfluss  des 
Biirgerlichen  Gesetzbuchs  auf  das  Strafrecht.  Abhan- 
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dlung  I : Das  Yerlobnis  im  Burgerlichen  Gesetzbuch 
und  im  Strafrecht.  S.  n.  t.  (1908  ?). 

Mayer  Eugen  - Der  Streit  tiber  die  reichsrechtliche 
Zulassigkeit  von  Schiffahrtsabgaben.  Ludwigshafen  a. 
Rh.,  1908. 

Menshausen  Fritz  - Wall  n ver  brechen  und  untau- 
glicher  Yersuch  hinsichtlich  ihrer  begrifflichen  Schei- 
dung  und  ihrer  Strafbarkeit.  Heidelberg,  1908. 

Mailer  Ferdinand  - Begriff  und  Rechte  des  deutschen 
Bundesrates.  Borna-Leipzig,  1908. 

Mailer  Rudolf  - Die  rechtliche  Bedeutung  der  Ver- 
zeihung.  Borna-Leipzig,  1908. 

Niermann  Bernhard  - Die  gemeinrechtliche  Lehre 
vom  negativen  Yertragsinteresse  und  ihre  Ausgestal- 
tung  im  Burgerlichen  Gesetzbuch.  Miinster  i.  W.,  1908. 

Ochivadt  Curd  - Gewinnt  das  Beteiligungsverhaltnis 
der  Ehefrau  an  einer  offenen  Handels-oder  Komman- 
ditgesellschaft  beim  ordentlichen  gesetzlichen  Gtlter- 
s'tande  des  Burgerlichen  Gesetzbuches  stets  die  Eigen- 
schaft  des  Yorbehaltsgutes  ? Borna-Leipzig,  1908. 

Oehlckers  Gustav  - Hat  der  Empfanger  einer  Postsen- 
dung  ein  sebstandiges  Recht  auf  Auslieferung  derselben? 
Borna-Leipzig,  1908. 

Ohage  Georg  - Vollmachtserteilung  zur  Aufrechnung 
und  Anfechtung.  Gottingen,  1908. 

Overhues  Ernst  - Das  mandatum  post  mortem  in  der 
Auffassung  des  gemeinen  Rechts  und  des  burgerlichen 
Gesetzbuches  fur  das  Deutsche  Reich.  Dortmund,  1908. 

Paetz  Gerhard  - Der  Grenziiberbau  auf  das  eigene 
Nachbargrundstiick.  Borna-Leipzig,  1908. 

Pfeil  Willy  - Der  Ehebruch  in  seiner  geschichtli- 
chen  Entwicklung  und  nach  geltendem  Recht.  Heidel- 
berg, 1908. 

Pincus  David  - Kann  gegeniiber  einer  Klage  auf 
kiinftige  Leistung  die  Aufrechnung  mit  einer  betagten 
Gegenforderung  geltend  gemacht  werden  ? Borna-Lei- 
pzig, 1908. 

Prasch  Rolf  - Die  Rechtsstellung  der  Ehefrau  als 
Erbin  eines  Gesellschafters  im  Falle  des  § 139  HGB. 
Borna-Leipzig,  1908. 
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Predóhl  Max  G.  A.  --  Die  Entwicklung  der  Lotterie 
in  Hamburg.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der  Lotterie. 
Hamburg,  1908. 

Przikling  Georg  - Das  Anwachsungsrecht  im  biir- 
gerlichen  Recht  und  im  Handelsrecht.  Munchen,  s.  a. 
(1908  ?). 

Quillfeldt  (v.)  W.  - Altromisches  Landwirtschafts- 
recht.  Landesliut  in  Schlesien,  s.  a.  (1908). 

Rech  Karl  - D:is  Sanitatsrecht  fiir  den  Seekrieg 
nach  den  Ergebnissen  der  zweiten  Haager  Konferenz. 
Bonn,  1908. 

Roesler  Rudolf  - Die  strafrechtliche  Verantwortlich- 
keit  der  Organe  der  Aktiengesellschaften,  ausschliess- 
lich  der  Generalversammlung,  im  geltenden  deutschen 
Recht  und  der  Gesetzgebung  einzelner  Staaten  des 
Auslandes.  Borna-Leipzig,  1908. 

Sandoz  Aurèle  - Das  Handelsregister,  mit  Beriicksich- 
tigung  anderer  offentlicher  Biicher  nach  deutschen 
und  schweizerischem  Recht.  Heidelberg,  1908. 

Sarkamm  Bruno  - Rechtsbehelfe  gegen  die  Zwangs- 
vollstreckung  aus  abgetretenen,  vorlaufig  vollstreck- 
baren  Anspriichen,  insbesondere  bei  Konkurs  des  Ze- 
denten.  Friedenau-Berìin,  1908. 

Sdineider  Johannes  - Einstehen  fiir  Handlungen  Drit- 
ter  nach  BGB.  §§  31,  278  und  831.  Danzig,  1908. 

Schoenborn  De.  Walther  - Studien  zur  Lehre  vom 
Yerzicht  im  òffentlichen  Recht.  Leipzig,  1908. 

Schreder  Adolf  - Eme  Entwickelung  der  Defìnition 
des  Begriffes  « Thierhalter  » im  Sinne  des  Biirgerlichen 
Gesetzbuches,  nebst  einem  Versuche,  die  Anwendung 
des  § 254  BGB.  auf  § 833  BGB.  un  ter  besonderer  Be- 
riicksichtigung  des  Gefahrdungsgedankens  zu  Regeln. 
JVlayen,  1908. 

Schróder  Anton  Christian  - Die  hóhere  Gewalt  im 
internationalen  Eisenbahnverkehr  vom  deutschen  Stand- 
punkte.  Bern,  1908. 

Schulze  Otto  - Die  Deliktsschuldenhaftung  nicht 
rechtsfahiger  Vereine.  Berlin,  1908. 

Seidel  Eridi  - Die  Vindikation  eines  durch  einen 
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falsus  procurator  verpfandeten  blankoindossierten  Wech- 
sels.  Ein  Beitrag  zur  Wertpapierlehre.  Rostock,  1908. 

Sidi  I.  - Das  Legalitatsprinzip  im  Strafprozessrechte. 
Miinchen,  1908. 

Silberberg  Ludwig  - Das  Kontrahieren  des  Geschàfts- 
fùhrers  ni i t Generalhandlungsvollmacht  im  eigenen 
Namen  und  im  eigenen  Interesse.  Berlin,  1908. 

Simon  Kurt  - Beitrage  zur  Entstehung  und  Geschich- 
te  des  Verfassungskonfliktes  in  Preussen.  I.  Teil  : 
1860-1862.  Heidelberg,  1908. 

Skarzynski  ( v .)  Zdzislaw  - Die  ròmischen  Grundsatze 
tiber  die  fideiussio  indemnitatis  in  ihrer  Bedeutung  fiir 
das  Burgschaftsrecht  des  BGB.  Breslau,  1908. 

Spillmann  Bernhard  Heinrich  - Was  ist  unter  dem 
Ausdrucke  : « Oder  ein  sonstiges  Recht  » in  dem  § 823 
Absch.  1.  des  BGB.  zu  verstehen  ? Berlin,  1908. 

Steffens  Friedrich  - Die  Uebernahme  fremder  Schuìd 
im  wege  eines  Vertrages  des  versprechenden  mit  dem 
Schuldner.  Naumburg  a.  S.  1908. 

Striem  Jacques  - Die  Wirkungen  dei*  Ehescheidung 
nach  dem  Burgelichen  Gesetzbuch.  Berlin,  1908. 

Uekermann  Ulrich  - Der  Bierlieferungsvertrag  nach 
heutigem  Reichsrecht  unter  Yergleich  mit  dem  bayri- 
schen  Landesrecht.  Herford,  1908. 

Wald  Max  C.  E.  - Die  rechtliche  Natur  der  Grun- 
dung  der  Aktiengesellschaft.  Borna-Leipzig,  1908. 

Wallach  Martin  - Umsatzsteuer  oder  Wertzuwaclis- 
steuer  ? nebst  einem  Anhange  : Entwurf  einer  den 
Grundsatzen  der  Gerechtigkeit  entsprechenden  YVert- 
zuwachssteuer-Ordnung.  Berlin,  1908. 

Wangerin  Karl  - Die  Pflichten  der  Mitglieder  einer 
Gesellschaft.  von  beschrankter  Haftung.  Berlin,  1908. 

Wegener  Hans  Georg  - Setzt  dem  Begriffe  des  Tier- 
gartens  im  Sinne  des  BGB.  § 960  Abs.  1 der  Umfang 
des  eingehegten  Gebietes  Schranken  ? Berlin,  1908. 

Weilinger  Bruno  - Besitz-  u.  Eigentumserwerb  bei 
indirekter  Stellvertretung  nach  gemeinem  Recht  und 
§ 164,  Abs.  2 des  BGB.  Eisenach,  s.  a.  (1908  ?). 

Westendorf  Walther  - Die  objektive  Klagenhaufung 
des  ròmischen,  gemeinen  und  heutigen  Prozessrechts. 
Borna-Leipzig,  1908. 


Willecke  Kurt  - Das  Recht  der  Angestellten  an  ihren 
Erfindungen  in  Vermogensrechtlicher  Hinsicht.  Halle  a. 
S.f  1008. 

Wolff  Hans  - Der  strafrechtliche  Schutz  des  Berufs- 
geheimnisses.  Breslau,  1908. 

Wolff'  Kurt  - Das  Rechtsschutzobiekt  und  das  Pro- 
blem  der  Bestrafung  des  Ehebruchs.  Borna-Leipzig,  1908. 

Zetter  Hans  - Das  Prinzip  der  Rechtsgleichbeit  in 
der  Rechtssprechung  des  scbweizerischen  Bundesge- 
richts.  Heidelberg,  1908. 

Zurndorfer  Hermann  - Die  Interzession  nach  dem 
heutigen  Privatrecbte,  insbesondere  die  Form  der  ku- 
mulativen  Schuldiibernahme.  Stuttgart  s.  a.  (1908). 
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Althans  Fmtz  - Die  gemeingefabrlicbe  Baufuhrung. 
(§  330  des  Reicbsstrafgesetzbnches).  Leipzig.,  1909. 

Balve  Josef  - Die  Uebersendungspflicbt  bei  Geldzah- 
lungen  nach  Massgabe  des  § 270  BGB.  Hilchenbach  i. 
W.,  1909. 

Bang  Ferdinand  - Der  unlautere  Wettbewerb  als 
strafbare  Handlung  nacb  dem  Gesetz  zur  Bekampfung 
des  unlauteren  Wettbewerbs  vom  27.  Mai  1896  und  dem 
vorlaufigen  Entwurf  eines  Gesetzes  betreffend  die  Aban- 
derung  des  Gesetzes  vom  27.  Mai  1896.  Borna-Leipzig, 
1909. 

Barczinshi  Arthur  - Reklame  und  Recht.  Borna- 
Leipzig,  1909. 

Behrends  Heinrich  - Des  Allenteilsverhaltnis  nach 
preussischem  Recht  seit  dem  Inkrafttreten  des  BGB. 
Borna-Leipzig,  1909. 

Beitzen  Udo  - Abànderung  und  Aufhebung  formbe- 
diirftiger  Yertrage.  Hildesheim,  1909. 

Bernstorff  Sigfrid  - Ueber  Regentschaft  unter  be- 
sonderer  Beriicksichtigung  der  zur  Zeit  in  Braunsch- 
weig  stattfindenden.  Hannover,  1909. 

Biesten  Anton  Ernst  - Was  ist  Vollmacht  nach  dem 
Biirgerlichen  Gesetzbuche  ? Heidelberg,  1909. 
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Bock  Hugo  - Die  gegenseitige  Unlerhaltspflicht  der 
Ehegatten.  Borna-Leipzig,  1909. 

Bohl  Otto  - Die  Rechtsverhaltnisse  der  rheinpfàl- 
zischen  Waldungen  auf  Grund  der  Weistiimer.  Eine 
Quellenstudie.  Ludwigshafen  a.  Rhein,  1909. 

Bracklo  Enno  - Die  Schuld  mit  Ersetzungsbefugnis 
(facultas  alternativa)  des  Glaubigers  im  Prozess.  Borna- 
Leipzig,  1909. 

Brettschneider  Rudolf  - VerfoJgungsubernahme 
durch  die  Staatsanwaltschaft  im  Privatklageverfahren 
(§  417  Abs.  2 StPO.).  Konigsberg,  1909. 

Bùlow  ( von ) Bernhard  Wilhelm  - Die  Irrtutnsan- 
fecht.ung  als  Reurecht.  Berlin,  1909. 

Cammerhoff  I.  E.  Ferdinand  - Beleidigung  Verstor- 
bener  § 189  StGB.  Heidelberg,  1909. 

Carlebach  Alfred  - Der  Entlastungsbeweis  des  § 831 
BGB.  in  der  Rechtspreclmng.  Borna  Leipzig,  1909. 

Charrier  Paul  - Die  sogen.  Retorsion  bei  Beleidi- 
gungen  und  Korperverletzungen  (§§  199,  233  StGB.). 
Heidelberg,  1909. 

Cuntz  Werner  - Das  deutsche  Bienenrecht.  Heidel- 
berg, 1909. 

Deichmunn  Paul  - Der  Kapitalariteil  des  offenen  Han- 
delsgesellscnafters.  Heidelberg,  1909. 

Deimling  Paul  - Die  schriftliche  Erteilung  der  Biirg- 
schaftserklarung  nach  dem  Burgerlichen  Gesetzbuch. 
Karlsruhe  i.  B.,  1909. 

Diener  Andre  - Die  Behandlung  des  feindlichen  Pri- 
vateigentums  im  Landkriege.  Colli  a.  Rhein,  1909. 

Biestel  Erich  - Die  Anfechtung  wegen  Irrtums  (aus 
§ 119  II  BGB.)  unter  dem  Gesichtspunkt  der  Gesetzes- 
konkurrenz.  Heidelberg,  1909. 

Dietz  von  Bayer  Friedrich  - Der  Kauf  auf  Probe 
nach  dem  BGB.  unter  besonderer  Beriicksichtigung  des 
Kaufs  mit  Umtauschklausel.  Borna-Leipzig,  1909. 

Bominick  Kurt  - Die  Pfandbarkeit  des  Anspruchs 
des  Erfinders  auf  Patenterteilung.  Berlin,  s.  a.  (1909?) 

Donner  Victor  - Die  Haftung  fiir  Automobilschaden 
unter  Berucksichtigung  des  Gesetzentwurfes  tiber  den 
Verkehr  mit  Kraftfahrzeugen.  Leipzig,  3909. 
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Eckenberg  Wilhelm  - Das  Mitgiftversprechen  nach 
deni  Burgerlichen  Gesetzbuch  flir  das  deutsche  Reich. 
L(3ipzig-Reudnitz,  1909 

Ehlert  Kurt  - Worin  liegt  der  Grund  fiir  die  Recht- 
massigkeit  eines  arztlichen  Eingriffes,  der  oline  Einwil- 
ligung  des  Behandelten  oder  seines  Vertreters  vorge- 
noinmen  wird  ? Berlin,  1909. 

Engel  Adolf  - Der  Konto-Korrent-Vertrag  in  Theorie 
und  Praxis.  Heidelberg,  1909. 

Engel  Albert  - Die  Beschrankung  des  Pflichtteils- 
rechts  in  guter  Absicht  nach  BGB.  § 2338.  Borna-Lei- 
pzig,  1909. 

Esser  Fritz  - Der  Sukzessivlieferungsvertrag.  Còln, 
1909. 

Fall  Ernst  - Die  wesentlichen  Erfordernisse  des 
Wechsels  in  alien  Kulturstaaten  der  Erde  (Erster  Teil). 
Berlin  und  Leipzig,  1909. 

Felisch  Ernst  Eberhard  - Rechte  des  bei  Vertrags- 
schluss  vom  Yertreter  getauschten  Kaufers.  Berlin,  s.  a. 
(1909). 

Frank  Otto  Rudolf  - Rechtswirkungen  der  Einigung 
oline  Eintragung  und  der  Eintragung  oline  Einigung 
ini  Gebiet  des  Immobiliarsachenrechtes  nach  BGB.  Mann- 
heim,  1909. 

Frankenstein  Walter  - Das  beneficium  excussionis 
nach  gerneinem  Rechte  und  die  Einrede  der  Vorausklage 
nach  dem  Rechte  des  Burgerlichen  Gesetzbuches.  Hei- 
delberg, 1909. 

Freylag  Willy  - Wesen  und  Tatbestand  der  Begiins- 
tigung  (§§  257-258  StGB.).  Heidelberg,  1909. 

Haass  Max  - Die  privatrechtliche  Stellung  des  nicht 
rechtsfahigen  Vereins  nach  dem  Biirgerl.  Gesetzbuch, 
Remscheid,  1909. 

Haberland  Johannes  {Hans)  Rudolf  - Die  Vermò* 
gensauseinandersetzung  unter  den  Ehegatten  bei  Nich- 
tigkeit  der  Ehe.  Borna  Leipzig,  1909. 

Hahr  Otto  - Der  Parteibegriff  ini  heutigen  Zivilpro- 
zess.  Strassburg,  1909. 

Heide  (von  dei')  Paul  - Der  deutsche  Scheck  vor 
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unrì  nach  dem  Reichsscheckgesetz  vom  11.  Marz  1908. 
Borna-Leipzig,  1909. 

Heuss  Willy  - Anreizung  zum  Klassenkampf.  Hei- 
delberg, 1909. 

Hodenberg  {Frhr.  v.)  Hoclo  - Die  Differenzgeschafte 
und  Bórsentermingeschafte  in.der  Rechtsprechung.  Eif- 
horn,  1909. 

Hofmann  Werner  - Der  òffentliche  Gìaube  des  Han- 
delsregisters.  Heidelberg,  1909. 

Horstmann  Adolf  - Der  Uebergang  der  Gefahr  bei 
Yersendung  der  gekauften  Sache  am  Platze.  Heidelberg, 
1909. 

Huhn  Friedrich  - Die  Unzulanglichkeitseinrede  des 
Erben.  Hamburg,  1909. 

Jacobi  August  - Der  Rechtsschutz  des  Verwendungs- 
anspruchs.  Borna-Leipzig,  1909. 

Jordan  Paul  - Die  Vertretungsmacht  des  gesetzlichen 
Vertreters  nach  burgerlichem  Reclit  und  Handelsrecht. 
Mannheim,  1909. 

Joseephy  Kurt  - Vom  Zugehen  der  empfangsbedurf- 
tigen  Willenserklarung  (BGB.  § 130).  Berlin,  1909. 

Juckstock  Rudolf  - Entstellung  und  Unterdriickung 
wahrer  Tatsachen  beim  Betruge.  Heidelberg,  1909. 

Kiì'chberg  Hermann  - Anspriiche  auf  wiederkeh- 
rende  Leistungen  in  prozessrechtlicher  Beziehung. 
Berlin,  19C9. 

Kircher  Rudolf  - Das  Reclit  zur  Beschwerde  in 
Vormundschaftssachen.  Borna-Leipzig,  1909. 

Knod  Gustav  - Die  Tatbestande  der  unerlaubten 
Handlungen  des  Bùrgerlichen  Gesetzbuches,  verglichen 
mit  dem  gemeinen  Recht.  Dusseldorf,  1909. 

Kosterlitz  Arthur  - Die  Ergànzung  des  handelsge- 
schaftlichen  Werklieferungsvertrages  (§  3812  HGB) 
durch  das  biirgerliche  Recht.  Berlin,  1909. 

Krause  Harry  - Die  Rechtswirkungen  der  Eheschei- 
dung  und  der  Aufhebung  der  ehelichen  Gemeinschaft 
nach  dem  Btirgerlichen  Gesetzbuch.  Berlin,  1909. 

Kuhn  Oskar  - Falle  berechtigter  Selbsthilfe  nach  dem 
Biirgerlichen  Gesetzbuch.  Borna-Leipzig,  1909. 
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Laager  Fritz  - Eigentumsvorbelialt  und  Fahrnisver- 
schreibung  in  der  eidgenossischen  Gesetzgebung.  Hei- 
delberg, 1909. 

Lamm  Fritz  - Das  Verhaltnis  der  Wandelung  zur 
Anfechtung  des  Kaufs  wegen  Irrtums  oder  Betrnges 
und  die  Zulassigkeit  der  Wandelung  vor  der  Uebergabe 
der  Kaufsache.  Berlin,  1909. 

Landfried  Friedrich  Walter  - Der  « Dreissigste  » 
in  geschichtlicher  Entwicklung  und  der  § 1969  des 
Biirgerlichen  Gesetzbuchs.  Heidelberg,  1909. 

Landsberger  Leopold  - Schiffskollision  und  Reeder- 
haftung.  Berlin,  1909. 

Langrehr  H.  - Die  Sozialpolitischen  Bestimmungen 
des  neuen  Handelsgesetzbuches.  Lilienthal,  1909. 

Lehmann  Richard  - Kinder  geschiedener  Ehegatten. 
Borna-Leipzig,  1909. 

Lehr  ....  ( Referendar ) - Das  Reichshaftpflichtgesetz 
in  seiner  heute  geltenden  Gestalt  verglichen  rnit  den 
BGB.  Heidelberg,  1909. 

Leideritz  Max  - Die  Stellung  der  Ehefrau  im 
Wechselrecht  nach  den  verschiedenen  Giiterstanden 
des  Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Borna-Leipzig,  1909. 

Leopold  Martin  - Der  Weg  der  Landesgesetzgebung 
in  Elsass-Lothringen.  Gonningen-Reutlingen,  1909. 

Luckwald  ( von ) Erich  - Das  fehlgeschlagene  Verbre- 
chen  und  die  aberratio  ictus  irn  StGB.  Borila  Leipzig, 
1909. 

Lyncker  (Freiherr  von)  Alfred  - Das  Recht  der 
Luftschiffahrt  in  privatrechtlicher  Beziehung  anf  Grund 
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Maretzki  Ernst  - Die  Anwendung  der  allgemeinen 
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gerichtlicher  vollstreckbarer  Urkunde.  Heidelberg,  1909. 

Mautner  Hans  - Wie  schiitzt  das  rómische  Recht 
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Willenserklarùngen.  Berlin,  1909. 

Meyer  Walter  Ernst  - Die  Haftung  des  Verkaufers 
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Ness  Fritz  - Natur  und  Inhalt  des  Verlobnisvertrages, 
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Neumark  Otto  - Der  dingliche  Altenteilsvertrag, 
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waltungsrecht.  Heidelberg,  1909. 

Peter s Josef  - Bestatigung  und  Genehmigung  der 
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walde  Spree,  1909. 

Riese  Julius  - Anspruche  des  Dritteigentumers  bei 
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Deutsehen  Reichs  auf  rechtsgeschichtlicher  Grundlage. 
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Schàfer  Oskar  - Die  Selbsthulfe  nach  dem  Rechte  des 
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Schapp  Adelbert  - Der  Yorvertrag  zu  Konsensual- 
vertragen.  Heidelberg,  1909. 

Scherbius  0.  - Ein  Beitrag  zur  Lehre  von  der  Ab- 
treibung.  Berlin,  1909. 
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zess,  insbesondere  die  Verwendung  einer  Forderung  zur 
Aufrechnung  in  zwei  Prozessen.  Strassburg,  1909. 

Schneider  Manfred  - Die  Fiirsorgeerziehung  Min- 
derjàhriger  in  Wtìrttemberg.  Stuttgart,  1909. 

Schocke  Wilhelm  - Die  Selbsthilfe  nach  altem  und 
neuem  Rechte  in  historisch-dogmatischer  Darstellung. 
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Schróder  Erich  - Der  Begriff  der  « Erpressung  » im 
Reichsstrafgesetzbuch.  Berlin,  1909. 

Schubert  Rudolf  - Das  Verhaltnis  des  Urhebers  und 
seines  Verlegers  zu  einander  hinsichtlich  der  Rechte 
aus  §§  42,43  des  Urheberrechtsgesetzes  vom  19.  Juni 
1901  und  die  Geltendmachung  dieser  Rechte  im  Zivil- 
und  Strafprozess.  Berlin,  1909. 

Schuffelhauer  Gustav  - Die  Busse  und  ihre  Behand- 
lung  im  Reichsstrafrecht.  Berlin,  1609. 

Schuffelhauer  Walter  - Der  Begriff  « unternehmen  » 
im  deutsehen  Reichsstrafgesetzbuch.  Berlin,  1909. 

Schuster  Werner  - Die  Begnadigung  nach  ehrenge- 
richtlicher  Bestrafung  eines  Rechtsanwalts  oder  eines 
nicht  beamteten  Arztes  und  bei  den  fiskalischen  Strafen 
der  §§  888,  890  der  Zivilprozessordnung.  Heidelberg,  1909. 

Semeka  Gregor  - Hereditas  jacens  und  Wartrecht 
(Eine  rechtsdogmatische  Skizze  aus  der  Lehre  vom 
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Sìtzler  Fritz  - Die  relativen  Antragsdelikte  des 
Reichsstrafgesetzbuches.  Borna-Leipzig,  1909. 
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Sprenger  Wilhelm  - Die  Ausschliessung  von  Mit- 
gliedern  aus  Vereinen,  insbesondere  die  Anrufung  der 
Gerichte.  Borna-Leipzig,  1909. 

Stàuber  Erwin  - Der  Stahlkammerfachvertrag  nach 
gel tendem  Recht.  Berlin,  1909. 

Steinbock  Hermann  - Die  rechtliche  Wirkung  der 
formlosen  Aufhebung  einer  « bindend  » gewordenen 
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Sternberg  Fritz  - Der  Yorvertrag  iiber  die  Errich- 
tung  einer  Gesellschaft  mi t beschrankter  Haftung  und 
seine  Ein wirkung  auf  demselben  beigefùgte  abstrakte 
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Sthamer  Hermann  - Das  deutsche  Notverordnungs- 
recht.  Hamburg,  1909. 

Strasser  Johannes  - Art  und  Umfang  des  Vorbe- 
haltsgutes  der  Ehegatten  nach  dem  Biirgerlichen  Ge* 
setzbuclie.  Halle  a.  S.,  1909. 

Teli  Martin  - Ist  des  Wechsel  ein  Legitimationspa- 
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Vailette  Armand  - Ueber  die  Rechtsnatur  des  par- 
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Wandel  Johannes  - Das  Verhaltnis  von  Btirgen  und 
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Weckwarth  Kurt  E.  - Der  Sklave  im  Muhamrneda- 
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tendem  Recht.  Leipzig,  1909. 

Wellmann  DJ  Erich  - Die  Stellung  der  impensae 
voluptuariae  irn  Dotalsystem.  (Interpretatimi  der  1.  9.  D. 
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Westheimer  Isi  - Der  auslandische  Schiedsspruch. 
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Mannheim,  1909. 

Zimrn ermann  Marie- Adolphe  - Die  qualifìzierte 
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gruppe  am  Unterschenkel  und  Fuss  der  Saugetiere. 
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XXIX 
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Mantel  Heinrich  Ludwig  - Ueber  die  Osteomyelitis 
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Meyer  Max  - Zur  Kenntnis  des  essentiellen  Inten- 
tionstremors.  Heidelberg,  1908. 

Moos  Friedrich  - Ein  Fall  von  subkutanem  Sakral- 
parasiten.  Ein  Beitrag  zur  Frage  der  Histologie  und 
Einteilung  der  Teratome.  Heidelberg,  1908. 

Noltenius  Bernhard  - Magenchemismus  bei  der  tu- 
berkulòsen  Dyspepsie.  Heidelberg,  1908. 

Oppenheim  Erich  A.  - Zur  Frage  der  Obliteration 
des  menschlichen  Wurmfortsatzes.  Wiirzburg,  1908. 

Pagenstecher  Alexander  - Ueber  Aetiologie,  Sym- 
ptomatologie  und  operative  Behandlung  der  in  den 
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bachteten  Falle  von  Riickwartslagerung  derGebarmut- 
ter.  Heidelberg,  1908. 

Schmeel  Wilhelm  - Ueber  ein  Hodenteratom  mit 
makroskopisch  blasenmolenahnlichen  intravaskularen 
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Sieskind  Richard  - Ein  Beitrag  zur  Klinik  der  Tu- 
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Trueb  Karl  - Grossenverhaltnisse  des  Cavum  pulpae 
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Becker  Kurt  - Zur  funktionnellen  Diagnose  der  Ma- 
generkrankungen.  Heidelberg,  1909. 
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Braun  Heinrich  - Otitis  media  als  Fruhsymptom  und 
Teilerscheilung  von  Allgemeininfekten.  Wiesbaden,  1909. 

Eymer  Heinrich  - Beitrag  zur  Lehre  von  den  Lym- 
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zum  quantitativen  Nachweis  des  Traubenzuckers  in  zu- 
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Jaspers  Karl  - Heimweh  und  Verbrechen.  Leipzig, 
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Kepinow  Leon  - Ueber  die  eiweissspaltenden  Fer- 
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Lex  Gustav  - Eine  statistische  Bearbeitung  des  in 
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Maier  Adolf  - Ueber  die  Autolyse  von  Nahrungs- 
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Mellerio  Alfred  - Ueber  Cholecystitis  acutissima  in- 
fectiosa  und  ihre  chirurgische  Behandlung.  Heidelberg, 
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Muller  Emil  Theodor  - Die  Arthropathie  des  Ellbo- 
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Peyerl  Wilhelm  - Ueber  den  Einfluss  der  Heissluft- 
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Robe  Fritz  - Ein  Fall  von  Hernia  inguinalis  uteri 
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Schumann  Mowscha  - Ein  Fall  von  chorionepithe- 
liomahnlicher  Carcinommetastase  im  grossen  Netze.  Hei- 
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Clingestein  Heinrich  - Ueber  Menthadiéne.  Ein  Bei- 
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Wege.  Heidelberg,  1908. 

Jórgensen  Max  - Untersuchungen  iiber  die  Eibildung 
bei  Nephelis  vulgaris  Moquin  Tandon  (Herpobdella  ato- 
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Kohlunl  Wolfgang  - Ueber  die  Addition  von  Kohlen- 
wasserstoffresten  an  Doppelbindungen.  Heidelberg,  1908. 

Kraft  Fritz  - Zur  Kenntnis  der  n-amidierten  hete- 
rocyclischen  Verbindungen  und  der  tertiaren  Hydrazine. 
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Kyriacou  Nikolaos  C.  - Untersuchungen  ùber  Cystin. 
Heidelberg,  1908. 

Muckermann  L.r  Ernst  - Ueber  die  Bildung  von 
Nitroso-Pyrazolidonen  un  Pyrazolonen  aus  Hydraziden 
ungesattigter  Sauren.  Heidelberg,  1908. 

Ruhlemann  Hermann  - Ueber  die  Facherorgane 
sog.  Malleoli  oder  Raquettes  coxales  des  vierten  Bein- 
paares  der  Solpugiden.  Leipzig,  1908. 

Welde  Ernst  - Ueber  die  Urnlagerung  vom  Diazo- 
acetylglycinester  in  Triazolonderivate.  Heidelberg,  1908. 
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Bernhard  Otto  - Neue  Methode  zur  Ermittlung  der 
Dampfspannung  und  deren  Messung  bei  zuri  Amalgamen. 
Heidelberg,  1909. 
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Bockmùhl  August  - Ueber  die  Einwirkung  von  Hy- 
drazinhydrat  auf  Diazoessigester  und  Diazoacetaraid. 
Heidelberg,  1909. 

Bowles  Percy  E.  - Ueber  Thiocarbohydrazid  und  die 
Einwirkung  von  Hydrazin  auf  Guanidin.  Heidelberg,  1909. 

Brehme  Paul  - Zur  Kenntnis  des  Mononatriumace- 
tylens.  Heidelberg,  19)9. 

Barck  Cari  - Zur  Kenntnis  der  Histologie  einiger 
Hornschwamme,  sowie  Studien  Iiber  einige  Choanofla- 
gellaten.  Mit  2 Tafeln  und  3 Figuren  im  Text.  Heidel- 
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Ditimann  Adolf  - Ueber  die  durch  Zinnerzpneuma- 
tolyse  aus  Granit  entstehenden  Umwandlungsgesteine. 
Heidelberg,  1909. 

Geis  Wilhelm  Theodor  - Benzoyha  aminoisobutter- 
saure-laktimon.  Heidelberg,  1909. 

Greve  Gustav  - Ueber  die  quantitative  Bestimmung 
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durch  drei  roten  FarbstofF  bildende  Bakterienarten. 
Heidelberg,  1909. 

Hansen  Christian  Johannes  - Ueber  Verdampfen 
und  Sieden  hochmolekularer  organischer  Substanzen  in 
luftleeren  und  luftverdtinnten  Rauraen.  Berlin,  1909. 

Hertz  DJ  Paul  - Zur  Theorie  des  Saitengalvanome- 
ters.  Leipzig,  1909. 

Heyder  Paul  - Zur  Entwicklung  der  Lungenhohle 
bei  Arion.  Nebst  Bemerkungen  Iiber  die  Entwicklung 
der  Urniere  und  Niere,  des  Pericards  und  Herzens. 
Leipzig,  1909. 

Hochschwender  Karl  - Ueber  Hydrazide  und  Azide 
der  Oxalsaure.  Heidelberg,  1909. 

Holzapfel  Julius  - Ueber  die  Darstellung  und  Reak- 
tionen  von  Azoacidylverbindungen.  Heidelberg,  1909. 

Holzmuller  Karl  - Die  Gruppe  des  Bacillus  mycoides 
Fliigge.  Ein  Beitrag  zur  Morphologie  und  Physiologie 
der  Spaltpilze.  Jena,  1909. 

Jilke  Walter  - Ueber  die  quantitative  Verfìuchtigung 
der  Phosphorsaure  aus  ihren  Salzen  durch  Tetrachlor- 
kohlenstoff.  Heidelberg,  1909. 
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Keller  Konrad  Th.  - Ueber  Abkómmlinge  des  Diphe- 
nylosotetrazins  und  des  Diphenil-N- Amidoosotriazols. 
Heidelberg,  1909. 

Loeser  Rudolf  - Beitrage  zur  Kenntnis  der  Wim- 
perorgane  (Wimpertrichter)  der  Hirudineen.  Leipzig, 
1909. 

Mechtersheimer  Gustav  - Ueber  Isomerien  in  der 
Citralreihe.  Heidelberg,  1909. 

Muller  D.r  Ernst  - Ueber  die  Bildung  von  Dihydro- 
tetrazinen  aus  Diazoessigester.  Heidelberg,  1909. 

Nagel  George  - Ueber  die  Bildung  fester  Oberflachen 
auf  Fliissigkeiten.  Heidelberg,  1909. 

Rimele  Eugen  - Ueber  die  Einwirkung  von  Hydra- 
zinhydrat  auf  Bisdiazoessigester  und  uber  die  Salze  der 
Bisdiazoessigsaure.  Heidelberg,  1909. 

Weyrich  Adam  - Ueber  Autokondensation  von  Sàu- 
rechloriden.  Heidelberg,  1909. 

Winawer  Bernhard  - Dielektrische  Untersuchungen, 
insbesondere  Erdalkaliphosphoren.  Heidelberg,  1909. 

Kiel  — Universitàt. 


Pubblicazioni  Accademiche. 

Schaeder  Prof  Erich  - Theologie  und  Geschichte. 
Rede  beira  Antritt  des  Rektorats  der  Kgl.  Christian- 
Albrechts-Universitàt  am  5.  Marz  1909.  Kiel,  1909. 

Schaeder  Prof  Erich  - Modernes  Studententum. 
Ansprache  zur  Feier  der  Grundsteinlegung  fiir  das  Stu- 
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Póetzsche  Erich  - Samuel  Richardson  Belesenheit. 
Eine  literarische  Untersuchung.  Kiel,  1907. 

Appendice  ai  Eendiconti  III  e IV  (1909-1911).  — Classe  Scienze  Morali.  Ili 
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Boje  Christian  - Die  Ueberlieferung  des  altfranzò- 
sischen  Romans  von  Beuve  de  Hamtone.  Halle  a.  S.,  1908. 

Hansen  Leopoldi  - Die  Ausdrucksformen  der  Affekte 
im  Tristàn  Gottfrieds  von  Strassburg.  Kiel,  1908. 

Kòditz  Fritz  - Die  Entwickelung  des  lat.  Verbum 
capere  und  der  dazu  gehorigen  Wortsippe  im  Franzo- 
sischen.  Kiel,  1908. 

Le  Roy  Andreios  Albert  - Hàlfs  Saga  ok  Hàlfsrekka. 
Teildruck:  Einleitung.-  Halle  a.  S.,  1908. 

Rossmann  Bernhard  - Zum  G-ebrauch  der  Modi  und 
Modalverba  in  Adverbialsatzen  im  Fruhmittelenglischen. 
Kiel,  1908. 

Schnepper  Heinrich  - Die  Namen  der  Schiffe  und 
Schiffsteile  im  Altenglischen.  Eine  kulturgeschichtlich- 
etymologische  Untersuchung.  Kiel,  1908. 

Sonnenkalb  Hugo  - Die  Steuer  im  Fiirstentum  Lu- 
neburg  wahrend  des  Mittelalters.  Kiel,  1908. 

Wullen  Franz  - Der  syntaktische  Gebrauch  der  . 
Prapositionen  fram,  under,  ofer,  purh  in  der  angel- 
sachsischen  Poesie.  I Teil.  fram,  under.  Kiel,  1908.  J 

Both  Martin  - Die  konsonantischen  Suffìxe  altengli-  > 
scher  Konkreta  uud  Kollektiva.  Kiel,  1909. 

Edert  Otto  - Ueber  Senecas  Herakles  und  den  Hera- 
kles  auf  dem  Oeta.  Kiel,  1909. 

Esser  Hubert  - Die  negierenden  bezw.  pejorativen  j 
Praefìxe  im  Franzòsischen.  Kiel,  1909. 

Kappe  Rudolf  - Hiatus  und  synaloephe  bei  Otfrid. 
Stuttgart,  1909. 

Keller  Cari  - Einleitung  zu  einer  kritischen  Ausgabe  ? 
der  mittelenglischen  Gregoriuslegende.  Kiel,  1909. 

Leicht  Hugo  - Morphologie  yund  Semasiologie  der 
franzòsischen  Verben  faillir  und  falloir.  Greifswald,  1909. 

Log  Georg  - Der  kirchliche  Zehnt  im  Bistum  Liibeck 
von  den  ersten  Anfangen  bis  zum  Jahre  1340.  Preetz, 
1909. 

Ropohl  Ferdinand  - Das  Verhaltnis  des  Assonanz- 
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teiles  zum  Reimteile  im  altfranzosischen  Apollonius- 
roman  (Jourdains  de  Blaivies).  Koln,  1909. 

Sahimann  Otto  - Das  Leben  und  die  Werke  des  Noél 
du  Fail.  Borna-Leipzig,  1909. 

Schatz  Hans  - Stira mungen  und  affekte  in  Murners 
Bichtungen.  Kiel,  1909. 

Seibt  Robert  - Die  Komódien  der  Mrs.  Centlivre. 
Halle  a.  S.,  1909. 


Facoltà  Giuridica,  1908. 

Struve  Karl  - Der  Yersendungskauf  nach  biirger- 
lichem  Recht  in  besonderer  Berucksichtigung  der  Lehre 
vom  Erfullungsort  und  vom  Gefahriibergang.  Preetz, 


Mersmann  Heinrich  - Der  Begriffder  Rechtmassig- 
keit  der  Amtsausubung  im  Vergehen  des  Widerstandes 
gegen  Vollstreckungsbeamte.  § 113.  StGB.  Breslau,  1909. 

Beni  — TJniversitàt. 


Facoltà  Filosofica,  1904. 

Metmann  Leo  - Die  hebraische  Sprache.  Ihre  Ge* 
schichte  und  lexikalische  Entwickluug  seit  Abschlnss 
des  Kanons  und  der  grammatische  Bau  des  Verbums 
in  der  Gegenwart.  Jepusalem,  s.  a.  [1904?] 

1906. 

Friedmann  Nathan  - Das  Gebet  in  der  Beurteilung 
des  Talmuds.  Oòln,  1906. 

Rentsch  Eugen  - Der  Humor  bei  Rembrandt.  Miin- 
chen,  s.  a.  (1906). 
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1907. 

Buchler  Samuel  - Ungarn  in  den  Kreuzztigen.  S.  n. 
t.,  [1907]. 

1908. 


Aronowicz  Owsei  - Rùlfs  monistiche  Philosophie. 
Dynamo  und  Pneumato-Monismus.  Frankfurt  a.  M.,  1908. 

Berenson  C.  - Die  Theorie  der  Willensbildung  in  der 
Socialpàdagogik  der  Gegenwart.  Ein  Beitrag  zur  Frage 
der  Existenzberechtigung  einer  besonderen  Socialpada- 
gogik. Wurzburg,  1908. 

Dochmann  Abraham  - F.  W.  Ostwalds  Energetik.  I. 
Teil.  Bern,  1908. 

Eschwege  Bar  Seligmann  - Der  Kommentar  des  Im- 
manuel ben  Salomon  zum  Hobenliede.  (Wort-  nnd  Satz- 
exegese).  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der  mittelalter- 
licben  Bibelexegese.  Nach  einer  Handschrift  der  Kgl. 
Hof.  u.  Staatsbibliothek  in  Mtinchen,  verglichen  mit 
Handschrift  117  der  Kgl.  Universitàtsbibliothek  in  Ber- 
lin. Frankfurt  a.  M.,  1908. 

Frieclemann  Rate  - Untersuchungen  iiber  die  Stel- 
lung  des  Erzahlers  in  der  episcben  Dicbtung.  Stuttgart, 
1908. 

Herz  Rubin  - Jacob  Mauvillon  und  seine  Stellung  in 
der  Geschichte  der  Nationalokonomie.  Frankfurt  a.  M., 
1908. 

Kaufmann  Max  Rudolf  - Des  Kaufmannsstand  in 
der  deutschen  Literatur.  Bern,  1908. 

Kóhler  Kurt  - Zur  Entstehungsgeschichte  der  Frie- 
drich List’  schen  volkswirtschaftlichen  Theorien.  S.  n. 
t.  (1908). 

Krynska  Salomea  - Entwicklung  und  Fortschritt 
nach  Condorcet  und  A.  Comte.  Bern,  1908. 

Lemberger  Abraham  - Beitrage  zur  Theorie  der 
Selbsterhaltung  und  das  System  Schopenhauers.  Bern, 
1908. 

Mamroth-Brokman  Melarne  - Das  Dictionnaire  uni- 
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versel  de  Commerce  der  Gebrùder  Savary,  als  Spiegel* 
bild  des  Uebergangs  der  okonomischen  Theorien  von 
Merkantilismus  zum  physiokratischen  System.  Witten- 
berg,  1908. 

Marschak  Jehuda  - Die  Restauration  der  Juden  nach 
dem  babylonischen  Exil.  (nach1  den  Ueberlieferungen  im 
Talmud  und  Midrasch).  Frankfurt  am  Main,  1908. 

Navon  H.  - Montaignes  Lebensanschauung  und  ihre 
Nachwirkung.  Bern,  1908. 

Pewsner  Goldr  - Leo  Tolstoi  als  Padagoge  und  der 
padagogische  Naturalismus.  Bernau,  1908. 

Pluss  Margaretha  - Leutholds  Lyrik  und  ihre  Vor- 
bilder.  S.  n.  t.  (1908). 

Rehburg  Max  - Die  neuere  naturphilosophische  Be- 
wegung.  Bern,  1908. 

Rosner  Abraham  - Davids  Leben  und  Charakter 
nach  Talmud  uud  Midrasch.  Oldenburg  i.  Gr.,  1908. 

Schenker  Manfred  - Charles  Batteux  und  seine 
Nachahmungstheorie  in  Deutschland.  Leipzig,  1908. 

Spasowskì  Ladislas  - Les  bases  du  systeme  de  la 
philosophie  morale  de  Guyau.  Varsovie,  1908. 

Stieglitz  Markus  - Die  zerstreuten  Baraitas  der 
beiden  Talmude  zur  Mischna  Berachot.  Frankfurt  am 
Main,  1908. 

Zitron  Elisabeth  - Jean  Marie  Guyaus  Moral  und 
Religionsphilosophie.  Bern,  1908. 

1909. 

Baumann  Rudolf  - Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der 
Solothurnischen  Buchdruckerei  und  der  solothurnischen 
Zeitungen  bis  zum  Jahre  1848.  Balsthal,  1909. 

Bieri  Oscar  - Volksdichte  und  Besiedelung  des  ber- 
nischen  Mittellandes.  Ein  Beitrag  zur  Anthropogeogra- 
phie  der  Schweiz.  Bern,  1909. 

Bracher  Hans  - Rahmenerzahlung  und  Yerwandtes 
bei  G.  Keller,  C.  F.  Meyer  und  Th.  Storm.  Ein  Beitrag 
zur  Teehnik  der  Novelle.  Leipzig,  1909. 

Cholodenko  ( Holodenko ) David  - Die  teleologische 
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Betrachtung  in  dei*  modernen  Biologie  (Reinke,  Driesch, 
Cossmann).  Bern,  1909. 

Coulin  Jules  - Die  sozialistische  Weltanschauung  in 
der  franzòsischen  Malerei.  Leipzig,  s.  a.  [1909?]. 

Dlugatsch  David  - Beitrage  zur  Psychologie  der 
Erwartung.  Ròtha,  1909. 

Ediljan  Gurgén  - Kritik  der  Ziller’schen  Formal- 
stufentheorie.  Ròtha,  1909. 

Ettinger  Samuel  - Das  Verbrecherproblem  in  anthro- 
pologischer  und  soziologischer  Beleuchtung.  Ein  bisto* 
rischer-  kritischer  Beitrag  zur  Kriminal-  Soziologie. 
Bern,  1909. 

Gerber  Friedrich  - The  sources  of  William  Cart- 
wright’s  comedy  The  ordinary.  A complementary  study 
to  thè  Earlier  Stuart-Drama.  Berne,  1909. 

Gonser  Paul  - Untersuchungen  zum  angelsachsischen 
Prosa-Leben  des  hi.  Guthlac.  Heidelberg,  1909. 

Hirschy  Noah  Calvin  - Artaxerses  Ili  Ochus  and  his 
reign.  With  special  consideration  of  thè  Old  Testament 
sources  hearing  upon  thè  period.  Chicago,  1909. 

Krebs  Alfred  - J.  A.  Schlettwein  der  « Deutsche 
Hauptphysiokrat  ».  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der 
Physiokratie  in  Deutschland.  Leipzig,  1909. 

Mahner  Paul  - Vergleichende  psycho-physiologische 
Versuche  tiber  die  Unterscheidungsfahighkeit  jim  Ge- 
biete  des  inneren  und  ausseren  Tastsinnes,  des  Ge- 
schmacks-  und  Geruchssinnes  an  taubstummen,  blinden, 
normalsinnigen,  schwachsinnigen  und  xaubstumm-blin- 
den  Kindern.  Leipzig,  1909. 

Margolin  Frieda  - Die  Theorie  des  Romans  in  der 
Fruhromantik.  Stuttgart,  1909. 

Rosenberg  Heimann  ( Chajim ) - Das  Geschlecht  der 
Hauptworter  in  der  Mischna.  Berlin,  1909. 

Segalla  Silvio  - I sentimenti  religiosi  nel  Boccaccio. 
Riva,  1909. 

Stern  Norbert  - Das  Denken  und  sein  Gegen stand. 
Miinchen,  1909. 

Weibel  Walther  - Der  Einfìuss  der  Gegenreforma- 
tion  auf  die  Plastik  Lorenzo  Berninis.  Strassburg,  1909. 

W endriner  Kai  l Georg  - Der  Einfìuss  von  Goethes 
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Wilhelm  Meister  auf  des  Drama  der  Romantiker.  Lei- 
pzig, 1909. 

Wernly  Julia  - Prolegomena  zu  einem  Lexikon  der 
àsthetisch-ethischen  Terminologie  Friedrich  Schillers. 
Leipzig,  1909. 

Zartmann  Hugo  - Kants  ethische  Methodenlehren. 
Berlin,  1909. 


Facoltà  Giuridica,  1908. 

Béguin  Pierre  - Schweizerische  Kriminalstatistik  fiir 
das  Jahr  1906.  Bern,  1908. 

Buel  Sulger  Emil  - Verfassungsgeschichte  der  Stadt 
Stein  am  Rhein  (1005-1457).  Frauenfeld,  1908. 

Dumont  Paul  - Ueber  die  sog.  Nebenrechte  der  di- 
plomatischen  Agenten.  Bern,  1908. 

Leuenberger  Jakob  - Das  Verlobnis  im  schweizeri- 
schen  Recht  mit  Beriicksichtigung  des  neuen  schweiz. 
Zivilgesetzbuches.  Bern,  1908. 

Luthy  Ferdinand  - Das  Briefgeheimnis  und  dessen 
strafrechtlicher  Schutz.  Historisch-dogmatische  Darstel- 
lung  mit  besonderer  Beriicksichtigung  der  schweizeri- 
schen  Verhaltnisse.  Ziirich-Selnau,  1908. 

Mouttet  Henri  - Du  contrat  et  de  la  clause  d’ abon- 
nement.  Delémont,  1908. 

Schatzmann  Hans  - Das  Retentionsrecht  des  Ver- 
mieters  nach  Art.  294  und  295  O.-R.  Bern,  1908. 

Trussel  Friedrich  - Das  Institut  der  Staatsanwalt- 
schaft  im  Bernischen  Recht.  Bern,  1908. 

Tscharner  {v.)  L.  S.  - Rechtsgeschichte  des  Obersim- 
mentales  in  vorbernischer  Zeit.  Bern,  1908. 

Waldis  Aloys  - Das  Nachbarrecht  des  Kantons  Lu- 
zern  mit  Beriicksichtigung  des  neuen  Schweizerischen 
Zivilgesetzbuches.  s.  1.,  1908. 


1909. 

Bachtler  Bruno  - Der  Àngeschuldigte  im  schweize- 
rischen Strafprozessrecht.  Seine  Stellung  insbesondere 
seine  Rechte.  Blimpliz,  1909. 
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Bolla  Arnaldo  - Le  norme  transitorie  generali  dei 
Codice  civile  svizzero  (L’ irretroattività  e la  retroatti- 
vità della  legge  nel  Codice  civile  svizzero).  Bellinzona, 
1909. 

Bubler  Guido  - Der  urheberrechtliche  -Schutz  der 
Kunstwerke  und  der  Muster  und  Modelle  in  der  Schweiz 
und  im  Auslande.  Bern,  1909. 

Gobat  Serge  - Le  sort  de  la  propriété  publique  et 
privée  en  temps  de  guerre  et  spécialement  la  situatimi 
de  la  Banque  Nationale  Suisse.  Delémont,  1909. 

Gschiaend  Fridolin  - Das  Doppelbistum  Chur-  St. 
Gallen.  Historische  Grundlage  und  rechtlicher  Bestand. 
(1798-1836).  Freiburg  (Schweiz),  1909, 

Hodler  Ernst  - Der  Yiderruf  nach  schweizerischem 
Obligationenrecht  verglichen  mit  dem  deutschen  Recht. 
Bern,  1909. 

Iiuguenin  Raoul  - Von  der  zivilrechtlicben  Haftung 
aus  der  Yerletzung  immaterieller  Rechtsguter  bei  To- 
tungen  und  Korperverletzungen  nacb  schweizerischem 
Recht.  Bern,  1909. 

Luthy  Paul  - Die  gèsetzlichen  und  vertraglichen 
Zinse  des  Schweiz.  O.R.  mit  ihren  Einschrankungen 
durch  das  kantonale  Recht.  Bern,  1909. 

Mutzner  D.r  Paul  - Geschichte  des  Grundpfandrechts 
in  Graubiinden.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  des  schwei- 
zerischen  Privatrechts.  Chur,  1909. 

Rainoff  Witscho  - Die  Arbeiterbewegung  in  Bulga- 
rien.  Grùningen,  1909. 

Stiflier  Albert  - Beitrag  zur  Begriffsbestimmung  und 
Beurteilung  des  politischen  Yerbrechens  im  Ausliefe- 
rungsrecht  unter  Berticksichtigung  des  schweizerischen 
Rechts  und  der  bundesgerichtlichen  Praxis.  Chur,  1909. 

Trueb  Hans  - Der  Rechtsmissbrauch  (Schikane)  im 
modernen  Recht  unter  besonderer  Beriicksichtigung 
von  Art.  2,  2 des  schweiz.  Zivilgesetzbuches.  Bern,  1909. 

Weber  Karl  Emil  - Das  schweizerische  Eisenbahn- 
frachtrecht  in  seinen  Anfangen  und  seiner  Entwicklung. 
Bern,  1909. 

Wildi  Eugen  - Die  Griindverantwortlickeit  nach 
schweizerischem  Aktiengesellschaftsrecht.  Bern,  1909. 
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Wocker  Harald  - Die  Gewaiirieistung  fiir  Mangel 
und  zugesicherte  Eigenschaften  beim  schweizerischen 
Viehhandel  (Viehwahrschaft).  Ziirich,  1909. 

Greifswald  — Universitat. 


Facoltà  Filosofica,  1908. 

Ahshangen  Gustav  - Das  Phytoplankton  des  Greifs- 
walder  Boddens.  Greifswald,  1908. 

Becker  Rudolf  - Das  « La  Genesi  de  Notre  Dame 
Sei n te  Marie  » betitelte  Gedicht  des  Britischen  Museums 
der  Handschrift  Cotton  Domitian  XI,  fol.  43  b-80a. 
Greifswald,  1908. 

Bisewski  Max  - Die  mhde  Uebersetzung  des  Peri- 
kopenbuchs,  der  Apokalypse  und  der  katholischen  Briefe 
in  der  Augsburger  Handschrift.  Greifswald,  1908. 

Brennich  Max  - Die  Besetzung  der  Reichsabteien  in 
den  Jahren  1138*1209.  Greifswald,  1908. 

Bogs  Walter  - Metamorphose  der  Respirationsorgane 
bei  Nepa  Cinerea.  Greifswald,  1908. 

Flock  Guilelmus  - De  graecorum  interpunctionibus. 
Bonnae,  1908. 

Granzow  Willì  - Die  Ogier-  Episode  im  « Charle- 
magne  » des  Girart  d’Amiens  Nebst  vollstUndigem  Na- 
menverzeichnis  der  gesamten  Dichtung.  Greifswald, 
1908. 

Guttmann  Cari  - Ueber  die  Lage  der  Landarbeiter 
in  Pommern.  Greifswald,  1908. 

Hingst  Richard  - Die  Sprache  John  Lydgate’  s aus 
seinen  Reimen.  Greifswald,  1908. 

lsler  Fridericus  - Quaestiones  metricae.  Gryphiae, 
1908. 

Knudsen  Hans  - Schiller  und  die  Musik.  Greifswald, 
1908. 

Kuhne  Hugo  - Die  Kompetenzen  des  Monarchen  auf 
legisìativem  Gebiete  in  den  wichtigsten  Konstitutionel- 
len  Verfassungen  von  1791  bis  1850.  Greifswald,  1908. 
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Panten  Ernst  - Der  Maiinngener  Williram.  Greifs- 
wald, 1908. 

Pelckmann  Johannes  - Versus  Choliambi  apud  Grae- 
cos  et  Romanos  historia.  Kiliae,  1908. 

Polzin  Johannes  - Die  Abtswahlen  in  dèn  Reichsab- 
teien  von  1024-1056.  Greifswald,  1908. 

Schendel  Henricus  - Quibus  auctoribus  romanis  L. 
Annaeus  Seneca  in  rebus  patriis  usus.sit.  Gryphiae,  1908. 

Schnatmeyer  W.  - Otfrids  und  seines  Evangeiienbu- 
ches  persónliche  Eigenart.  Greifswald,  1908. 

Werner  Artur  - Ueber  Systeme  von  drei  Pfaffschen 
Gleichungen  im  Raume  von  fiinf  Dimensionen.  Leipzig, 
1908. 

Winckler  Kurt  - Die  mhde  Uebersetzung  der  Pau- 
linischen  Briefe  in  der  Augsburger  Handscbrift.  Greifs- 
wald, 1908. 

Winzer  Johannes  - Die  ungleichen  Kinder  Evas  in 
der  Literatur  des  16.  JHS.  Greifswald,  1908. 

Zimmermann  Kurt  - Die  Mittelhochdeutscbe  Apo- 
stelgeschichte  in  der  Augsburger  Handschrift.  Greifs- 
wald, 1908. 


1909. 

Stengel  E.  - Der  Schlussteil  der  Chanton  d’Anse'is  de 
Mes  nach  den  Hss.  LSN  in  Paris  und  U.  in  Rom.  Fests- 
cbrift  der  Universitat  Greifswald  ausgegeben  zum  Re- 
ktoratswechsel  am  15.  Mai  1909.  Greifswald,  1909. 

Bepler  Hans  - Ueber  die  Atmung  der  Oniscoideen. 
Minden  i.  Westf.,  1909. 

Bernatzky  Franz  - Ueber  die  Entwicklung  der  ty- 
pischen  Motive  in  den  mhd.  Spielmannsdichtungen,  be- 
sonders  in  den  Wolfdietrichen.  Greifswald,  1909. 

Bierhaum  Heinrich  - Karoline  von  Wolzogen  aus 
ihren  Werken  und  aus  Briefen.  Greifswald,  1909. 

Boenigk  Friedrich  - Literarhistorische  Untersuchun- 
gen  zum  Protheselaiis.  (Dazu  Inhaltsanalyse,  Textproben 
ausfuhrliches  Namenverzeichnis.)  Greifswald,  1909. 
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Falbe  Guilelmus  - Studia  Xenophontea.  Gryphiae, 
1909. 

Felke  Fritz  - Die  mittelhochdeutsche  Uebersetzung 
der  vier  Evangelien  in  der  Augsburger  Handschrift. 
Greifswald,  1909. 

Finke  Paul  - Ueber  Scharen  von  oo5  Kurven  im  ge- 
wòhnlichen  Raume.  Berlin,  1909. 

Fortmann  Adolf  - Quaestiones  in  Lucanum  metricae. 
Gryphiae,  1909. 

Gunther  Max  - Entstehungsgeschichte  von  Defoe’s 
Robinson  Crusoe.  Greifswald,  1909. 

Haussleiter  Heinrich  - Zur  Theorie  der  PfafFschen 
Systeme.  Berlin,  1909. 

Hesemann  Heinrich  - Beitrage  zur  ravensbergischen 
Volkskunde.  Greifswald,  1909. 

Jeske  Georg  - Die  Kunst  Hartmanns  von  Aue  als 
Epiker,  verglichen  mit  der  seiner  Nachahmer.  Greifs- 
wald, 1909. 

Josten  Hanns  Heinz  - Neue  Studien  zur  Evangelien- 
handschrift  Nr.  18  (des  hi.  Bernward  Evangelienbuch) 
im  Domschatze  zu  Hildesheim.  Beitrage  zur  Geschichte 
del*  Buchmalerei  im  friihen  Mittelalter,  etc.  Strassburg, 
1909. 

Kluckow  Franz  - Sprachliche  und  textkritische 
Studien  ùber  Hue  de  Rotelandes  Protheselaiis  nebst 
einem  Abdruck  der  ersten  1009  Verse.  Greifswald,  1909. 

Koch  Otto  - Die  Bibelzitate  in  den  Predigten  Ber- 
tholds  von  Regensburg.  Greifswald,  1909. 

Krieg  Hans  - J.J.  Chr.  Bode  als  Uebersetzer-  des  Tom 
Jones  von  H.  Fielding.  Greifswald,  1909. 

Kuntz  Cari  - Untersuchungen  iiber  « La  Tragoedie 
des  Troades  d’ Euripide  » anonytne  Uebersetzung  in 
franzósischen  Versen  aus  dem  16.  Jahrhundert  (Hand- 
schrift Nr.  1688  des  Musée  Condé  in  Chantilly).  Greifs- 
wald, 1909. 

Laehns  Erich  - Die  Bischofswahlen  in  Deutschland 
von  936-1056  unter  besonderer  Berùcksichtigung  der 
koniglichen  Wahlprivilegien  und  der  Teilnahme  des 
Laienelementes.  Greifswald,  1909. 
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Langel  Hans  - Die  Entwicklung  des  Schulwesens  in 
Preussen  unter  Franz  Albrecht  Schultz  (1733-1763). 
Halle  a.  S.,  1909. 

Lier  Otto  - Ueber  Flachenscharen,  die  durch  Berilli- 
rungstransformation  in  Kurvenscharen  ùberfuhrbar 
sind.  Berlin,  1909. 

Loti  Bernhard  - Der  Monolog  im  englischen  Drama 
vor  Shakespeare.  Greifswald,  1909. 

Malli  Hans  - Die  Ueberleitung  Preussens  in  das  kon- 
stitutionelle  System  durch  den  zweiten  Vereinigten 
Landtag.  Miinchen,  1909. 

Mardus  Arnold  - Die  Eheschliessungen  in  den  deut- 
sclien  Konigsfamilien  von  Lothar  III.  bis  Friedrich  II. 
hinsichtlich  ihrer  politischen  Bedeutung.  Greifswald, 
1909. 

Miiller  Karl  - Ueber  intramolekulare  Umlagerungen 
und  Ringschliessungen  in  orthosubstituierten  Benzolab- 
kòmmlingen.  Greifswald,  1909. 

Nagel  Ferdinand  - Der  Dativ  in  der  fruhmittelen* 
glischen  Prosa  mit  besonderer  Beriicksichtigung  von 
Synthese  und  Analyse.  Greifswald,  1909, 

Ostrowski  Otto  - Le  mystère  de  Saint  Crespin  et 
Crespinien  nach  dem  Manuskript  No.  219  der  Bibliothek 
in  Chantilly.  Greifswald,  1909. 

Pantel  August  - Das  altfranzósische  Gedicht  iiber 
die  Himmelfahrt  Maria  von  Wage  und  dessen  Ueberar- 
beitungen.  Greifswald,  1909. 

Pfulil  Erich  - Die  weitere  Fassung  der  altfranzosi- 
schen  Dichtung  in  achtsilbigen  Reimpaaren  iiber  Christi 
Hollenfart  und  Auferstehung  (Fortsetzung  der  eigentli- 
chen  Passion)  nach  fiinf  Hss.  in  Cambridge,  Paris  und 
Turin  herausgegeben.  Greifswald,  1909. 

Pietli  Willy  - Essen  und  Trinken  im  mhd.  Epos  des 
zwolften  und  dreizehnten  Jahrhunderts.  Borna-Leipzig, 
1909. 

Piontek  Alfred  - Die  mittelhochdeutsche  Ueberset- 
zung  des  Nikodemus-Evangeliums  in  der  Augsburger 
Handschrift  (Ms.  3)  und  in  der  Miinchener  Handschrift 
(Cgm  5018).  Greifswald,  1909. 
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Raetz  Otto  - Ueber  die  Stellung  der  Hs.  V.  (Paris 
B.  N.  Nouv.  acq.  10051)  in  der  Ueberlieferung  der  Geste 
des  Loherains.  Greifswald,  1909. 

Rehtmeyer  Viktor  - Das  politische  Testament  Frie- 
drich Wilhelms  I.  von  Preussen  vom  Jahre  1722  im 
Verhàltnis  zu  den  Erfahrungen  seiner  auswartigen  Po- 
litik  von  1713  1722.  Greifswald,  1909. 

Roepke  Fritz  - Studien  zur  Chanson  d’Aspremont 
(Beschreibung  der  Handschriften,  Bibliographie,  Con- 
cordanztabelle,  Textproben).  Greifswald,  1909. 

Rohr  Johannes  - Die  Gefasse  in  den  althochdeutschen 
Glossen.  Greifswald,  1909 

Roti  Erich  - Untersuchungen  uber  das  Verhàltnis 
des  « Siege  de  Barbastre  » zum  « Bueves  de  Commar- 
chis  » von  Adenet  le  Roi,  und  die  Stellung  der  Prosa- 
fassung.  Greifswald,  1909. 

Rubke  Otto  - Studien  uber  die  Chanson  de  Charles 
le  Chauve  (Inhalt,  Quellen,  Textprobe,  Namenver- 
zeichnis).  Greifswald,  1909. 

Schaah  Otto  - Studien  uber  den  Teil  der  beiden  Va- 
lencienner  Passionmysterien,  welcher  uber  die  Aufer- 
stehung  Christi  handelt.  Greifswald,  1909. 

Schneideioind  Hans  - Handschriftenverhàltnis  und 
Variantenapparat  der  altfranzòsischen  Achtsilbnerre- 
daktion  der  « Histoire  de  Jesu  ».  Greifswald,  1909. 

Schròter  Curt  - Die  Stellung  der  massgebenden  Per* 
sonen  und  Kreise  Preussens  zum  badischen  Kirchen- 
streite  in  den  Jahren  1853  und  1854.  Pr.  Friedland,  1909. 

Schurigin  Michael  Feodorowitsch  - Die  Einwirkung 
von  Phosphorhalogeniden  auf  die  Metalle  der  Platin- 
gruppe.  Greifswald,  1909. 

Simon  Martin  - Ursprung  und  Entwicklung  des 
Staatenhauses  in  der  deutschen  Reichsverfassung  vom 
28.  Marz  1849.  Greifswald,  1909. 

Spaltowski  Kurt  - Die  Versorgung  der  deutschen 
Hochofen-Industrie  mit  Eisenerz.  Greifswald,  1909. 

Stegmann  Hans  - Die  jungen  Ergussgesteine  der 
Bataklander  (Sumatra).  Stuttgart,  1909. 

Steves  Heinrich  - Fr.  Hebbels  Verhàltnis  zu  den 
politischen  und  sozialen  Fragen.  Greifswald,  1909. 
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Stirnus  A.  - Beitrage  zur  Kenntnis  der  ungesàttigten 
Verbindungen  : Ueber  die  Einwirkung  von  freiem  Hy- 
droxylamin  auf  ungesattigte  Sauren  und  deren  Ester,  j 
Eine  neue,  allgemein  gultige  Methode  zur  Darstellung 
von  j3-Aminosauren.  Còtlien,  1909. 

Stuive  Wilhelm  - Phytoplankton  aus  dem  Nord-  j 
Atlantik  im  Jahre  1898  und  1899.  Leipzig,  1909. 

Theben  Hermann  - Die  altfranzosische  Achtsilbner- 
redaktion  der  « Passion  ».  Greifswald,  1909. 

Venzlaff  Gunther  - Texttiberlieferung  und  Entste-  1 
hungsgeschichte  von  Marlowes  « Doctor  Faustus  ». 
Berlin,  1909. 

Ziemke  Erich  - Ueber  partielle  Differentialgleichun- 
gen  erster  Ordnung  mit  Integralvereinen,  die  als  Punkt-  ; 
mannigfaltigkeiten  zweifach  ausgedehnt  sind.  Leipzig,  i 
1909. 

Facoltà  Giuridica,  1908. 

Asseburg^Neindorf  (von)  Burchard  - Die  Tieflade-  | 
linie  im  System  des  deutschen  Seeverwaltungsrechtes.  I 
Greifswald,  1908. 

Bastian  Willy  - Rechtliche  Beurteilung  der  allge-  J 
meinen  Bedingungen  der  Berliner  Fondsborse.  Greifs-  | 
wald,  1908. 

Blume  Rudolf  - Der  Eintritt  neuer  Gesellschafter  in 
eine  offene  Handelsgesellschaft.  Greifswald,  1908. 

Bogdan  Theodor  - Die  verwaltungsrechtlichen  Yo- 
raussetzungen  und  Wirkungen  der  Aenderungen  von 
Parochialgrenzen  nach  dem  Rechte  der  preussischen 
evangelischen  Landeskirche.  Lauenburg  i.  Pom.,  1908. 

Conrad  Johannes  - Der  Schutz  des  adligen  Namens  ; 
und  der  ordentliche  Rechtsweg  in  Preussen.  Greifswald, 
1908. 

Baue  Max  - Wird  eine  Willenserklarung  wirksam, 
wenn  der  Empfànger  ihr  Zugehen  absichtlich  verhin- 
dert  ? Greifswald,  1908. 

Dennert  Otto  - Ist  die  Anfechtung  der  Ausschlagung 

» 
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von  angetragenen  Erwerben  nach  dem  Reichsanfech- 
tungsgesetz  mòglich  ? Greifswald,  1908. 

Eberharclt  Karl  - Deutsche  Kommunalverbande  im 
Auslande.  Eine  historisch-  dogmatische  Studie.  Stettin, 
1908. 

Eckstorff  Konrad  - Der  Begriff  des  « arglistigen 
Verschweigens  einer  Mangels  » im  Biirgerlichen  Gesetz- 
buche.  Berlin,  1908. 

Eggey't  Curt  - Die  Regelung  des  Ueberbaus  im  Biir- 
ger lichen  Gesetz buche.  Greifswald,  1908. 

Fischer  Ernst  - Der  Rechtsfall  Cutting,  Fragen  des 
internationalen  Strafrechts  (straf-  und  volkerrechtlich). 
Greifswald,  1908. 

Glang  Theodor  - Haftet  der  Mieter  dem  Ver  mieter 
fùr  Schaden,  welche  die  Leute  des  Mobeltransporteurs 
beim  Umzuge  in  der  Wohnung  verursachen  ? Greifs- 
wald, 1908. 

Hofig  Wilhelm  - Nichtigkeit  eines  Rechtsgeschaftes 
wegen  Yerstosses  gegen  ein  gesetzliches  Verbot.  Greifs- 
wald, 1908. 

Ludtke  Paul  - Das  kaufmannische  Zuriickbehaltungs- 
recht.  KoLberg,  1908. 

Meyer  Arthur  - Die  amtliche  Schiffsbesichtigung 
nach  dem  òffentlichen  Seerecht  des  deutschen  Reiches. 
Greifswald,  1908. 

Pantzer  R.  - Neuere  Fortbildungen  im  System  der 
Volkerrechtlichen  Exemtionen.  Berlin,  1908. 

Peters  Richard  - Ist  die  Ueberlassung  des  Strassen- 
kórpers  ari  eine  Strassenbahnunternehmung  als  Miete 
aufzufassen  ? Greifswald,  1908. 

Schòldgen  Paul  - Der  offentliche  Glaube  des  Erbs- 
cheins.  Greifswald,  1908. 

Walter  Karl  - Das  Aktienrech  als  Gegenstand  von 
Rechtsgeschaften.  Greifswald,  1908. 

Wasmund  Willy  - Die  Exceptio  rei  judicatae  im 
rómischen  und  heutigen  Recht  unter  besonderer  Be- 
riicksichtigung  und  im  Anschluss  an  die  Lex  7 §§  4,5 
Digestorum  44,2.  Greifswald,  1908. 

Wetzel  Alfred  - Das  landschaftliche  Pfandrecht  in 
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Preussen,  verglichen  mit  dem  Pfandrechte  des  biirger- 
lichen  Rechts.  Greifswald,  1908. 

Witte  Martin  - Finden  auf  das  dem  Ehemann  von 
einem  Fremden  gegebene  Mitgiftversprechen  die  Vor- 
schriften  iiber  Schenkung  Anwendung  ? Berlin,  1908. 

1909. 

Alvensleben  (von)  Ludolf  - Die  Rechtsverhaltnisse 
am  toten  menschlichen  Kórper.  Greifswald,  1909. 

Billerbeck  (von)  Joachim  - Die  Urkundenfalschung 
zum  Zwecke  besseren  Fortkommens.  Greifswald,  1909, 

Buttner  Waldemar  - Die  deutsche  Staatssprache  in 
in  ihren  Beziehungen  zum  Versammlungs-  und  Yereins- 
wesen.  Nach  preussischem  und  Reichsrecht.  Greifswald, 
1909. 

Colin  Fritz  - Das  Wesen  der  Genehmigung  bei  der 
Stellvertretung  ohne  Vertretungsmacht  und  ìhre  Wir- 
kung.  Ein  Beitrag  zur  Lehre  von  der  Genehmigung  im 
BGB.  (§  177,  184  BGB.).  Berlin,  1909. 

Grabow  Robert  - Die  Tragweite  des  § 313  Satz  2 
BGB.  Borna> Leipzig,  1909. 

Harnmer  Joachim  - Die  Vereinbarung  nach  § 607 
Abs.  II  BGB.  Greifswald,  1909. 

Heise  Max  - Bestechung  und  Bestechlichkeit  §§  332- 
335  RStGB.  Greifswald,  1909. 

Kaatzer  Hermann  - Die  rechtliche  Stellung  der 
Prinzgemahls  der  Niederlande.  Aachen,  1909. 

Kóbke  Hans  - Die  Yereinigung  von  Stadtgemeinden 
nach  preussischem  Verwaltungsrechte.  Berlin,  1909. 

Niemeier  Erich  - Der  Selbsthilfeschutz  des  Besitzers. 
Greifswald,  1909. 

Oppermann  Curt  - Die  Haftung  der  Miterben  fùr 
die  Erbschaftsschulden  nach  dem  Biirgerlichen  Gesetz- 
buch  und  ihre  praktischen  Grunde.  Greifswald,  1909. 

Pundeff  Michael  - Untersuchungen  Iiber  den  Begriff 
des  objektiven  Rechts.  Sofia,  1909. 

Schindler  Johannes  - Die  Reservefonds  der  Aktien- 
Gesellschaften.  Greifswald,  1909. 
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Schmeling  Cari  - Die  Rechtsstellung  der  Ehefrau 
gegeniiber  ihrem  Ehemann  nach  dem  gesetzlichen  Gii- 
terrecht  des  Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Stargard  i. 
Pomm.,  1909. 

Schmul  Hermann  - Gibt  es  einen  Sicherungskauf  ? 
Greifswald,  1909. 

Scholz  Herbert  - Der  Verwendungsanspruch  des 
Griindstucksbesitzers  in  der  Zwangsversteigerung  und 
im  Konkurse.  Greifswald,  1909. 

Schio arze  Kuno  - Die  Abhangigkeit  der  Biirgschaft 
von  ihrem  Grundgeschaft.  Bromberg,  1909. 

Tobias  Ernst  - Die  relativen  Ehescheidungsgriinde 
des  Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Berlin,  1909. 

Waschow  Kurt  - Kann  die  von  einem  Konkursglau- 
biger  iiber  den  Zwangsvergleichsvorschlag  abgegebene 
Erklaiung  wegen  Irrtums  angefochten  werden?  Brom- 
berg, 1909. 

Weber  Fritz  - Die  Vermógensbeschadigung  beim 
Betrùg.  Greifswald,  1909. 

Bonn  — Univer  sitai. 


Facoltà  Filosofica,  1908. 

Budde  Felix  - Die  Autorità!  als  Erkenntnisquelle. 
Bonn,  1998. 

Carpenter  Henry  Cave  Ayles  - Voruntersuchungen 
zu  einer  Darstellung  der  Deklination  in  der  nordhum- 
brischen  Evangelieniibersetzung  der  Lindisfarner  Hand- 
schrift.  Bonn,  1908. 

Hommelsheim  D.r  Robert  - Wesen  und  Geschichte 
der  Erbschaftsabgabe  sowie  Untersuchungen  iiber  ihre 
Ausgelstaltung  (unter  besond.  Beriicksichtigung  des 
deutschen  Reichserbschaftssteuergesetzes  v.  3 Juni  1906. 
Còlli,  1908. 

Kirfel  Willibald  - Beitrage  zur  Geschichte  der  No- 
minalkomposition  in  den  Upanisads  und  im  Epos.  Bonn, 
1908. 


Appendice  ai  Rendiconti  III  e IV  (1909-1911).  — Classe  Scienze  Morali.  IV 


Langenhorst  Augustus  - De  scholiis  horatianis  quae 
Acronis  nomine  feruntur,  quaestiones  selectae.  Bonnae, 
1908. 

Oelmann  Franciscus  - Prolegomena  in  Heracliti  Q. 
F.  Allegoriarum  homericarum  editionem  novam.  Lipsiae, 
1908. 

Schaefer  Guilelmus  - De  Galeni  qui  fertur  de  parvae 
pilae  exercitio  libello.  Bonnae,  1908. 

Scheidweiler  Felix  - Euphorionis  fragmenta.  Bon- 
nae, 1908. 

Schwab  Hans  - Der  Utilitarismus  Berkeleys.  Bonn, 
1908. 

Staerk  Peter  - Ueber  die  neuzeitliche  Kulturentwi- 
cklung  Agyptens  und  ihre  verschiedenen  materiellen 
Grundlagen.  Bonn,  1908. 

Sukhtankar  Vasudev  Anant  - The  teachings  of  Ve* 
dànta  according  to  Ramanuja.  Wien,  1908. 

1909. 

Ahrem  Maximilian  - Das  Problem  des  Tragischen 
bei  Theodor  Lipps  und  Johannes  Volkelt.  Niirnberg,  1908. 

Aner  Karl  - Gottfried  Ploucquets  Leben  und  Lehren. 
Halle  a.  S.,  1909. 

Becker  Petrus  - De  Photio  et  Aretha  lexicorum 
scriptoribus.  Bonnae,  1909. 

Birschel  Hermann  - Die  Bedeutung  der  Brusseler 
Zucker-Konvention  fur  Deutschland.  Dessau,  1909. 

Callais  Joseph  - Die  Mundai't  von  Hattignv  und  die 
Mundart  von  Ommeray,  nebst  lautgeographischer  Dar- 
stellung  der  Dialektgrenze  zwischen  Vosgien  und  Sau- 
nois  (Lothringen).  Metz,  1909. 

Deutsch  Josef  - Kilian  Leib,  Prior  von  Rebdorf.  Ein 
Lebensbild  aus  dem  Zeitalter  deutschen  Reformation.  I. 
Teil.  Bis  zum  Ausgang  der  sozialen  Revolution  (1471* 
1525).  Munster  i.  W.,  1909. 

Brexel  Friedrich  - Aleyandrinische  Silbergefasse  der 
Kaiserzeit.  Bonn,  1909. 

Essers  Karl  - Verhandlungen  und  Kampfe  der  kur- 
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kòlnischen  Landstande  um  die  Steuergleichheit.  1790- 
1797.  Gotha,  1909. 

Glóckner  Ernst  - Studien  zur  romantischen  Psycho- 
logie  der  Musik,  besonders  mit  Riicksicht  auf  die  Schrif- 
ten  E.  T.  A.  Hoffmanns.  Miinchen,  1909, 

Guclenatz  Richard  - Schwabische  und  Frankische 
Freiherren  und  Ministerialen  am  Hofe  der  deutschen 
Konige  1198-1272.  Bonn,  1909. 

Krerher  Johannes  - Studien  zur  Geschichte  der 
Trierer  Wahlkapitulationen.  (Aeussere  Geschichte  der- 
selben.  Ihre  Bestimmungen  tiber  Vermògensrecht  und 
Jurisdiktion  des  Domkapitels).  Trier,  1909. 

Kriegel  Josef  - Der  Staatsreich  der  Yierhundert  in 
Athen  411  v.  Chr.  Bonn,  1909. 

Lamay  Georg  - Die  Standesverhàltnisse  des  Hildes- 
heimer  Domkapitels  im  Mittelalter.  Bonn,  1909. 

Loeschcke  Siegf  ried  - Keramische  Fu  ride  in  Haltern. 
Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der  augusteischen  Kultur 
in  Deutschland.  Mùnster  i.  W.,  1909. 

Lohr  Josef  - Studien  zur  Geschichte  der  Verfassung 
und  Yerwaltung  der  Kòlnischen  Archidiakonate  zu  Aus- 
gang  des  Mittelalters.  Stuttgart,  1909. 

Mutschmann  Heinrich  - A phonology  of  thè  North- 
Eastern  Scotch  dialect.  Part  I.  The  Middle  Scotch  vo- 
wels  in  thè  North-Eastern  Scotch  dialect.  Bonn,  1909. 

Oster  Melchior  - Roger  Joseph  Boscovich  als  Natur- 
philosoph.  Còln,  1909. 

Payne  E.  George  - Die  Einfiihrung  der  Chinesenar- 
beit  in  Siidafrika.  Bonn,  1909. 

Rechnitz  Franz  - Prolegomena  und  erster  Teil  einer 
kritischen  Ausgabe  der  changon  de  Guillelme.  Bonn, 
1909. 

Reuter  Ernestus  - De  Avieni  exametrorum  re  me- 
trica. Bonnae,  1909. 

Rozmiarek  Andreas  ( Andrzei ) - Untersuchungen 
tiber  die  Reparaturkosten-  und  Amortisationsfrage  land- 
wirtschaftlicher  Baulichkeiten  mit  besonderer  Beriick- 
sichtigung  der  oberverwaltungsgerichtlichen  Entschei- 
dungen.  Merseburg,  1909. 
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Sanclgathe  Franz  - Die  Wahrheit  der  Kriterien  Epi- 
kurs.  Berlin,  1909. 

Schippel  Hans  - Die  neueste  Entwicklung  des  Sil- 
berhandels  und  sein  Verhaltnis  zur  mexikanischen  Wàh- 
rungsreform.  Leipzig,  1909. 

Spahn  Karl  - Studien  zur  Geschichte  des  Anderna- 
cher  Rheinzolls.  Bonn,  1909. 

Stalli  Hans  - P.  Martin  von  Cochems  Passio  Christi 
und  ihre  Quellen.  Bonn,  1909. 

Wenzel  Peter  - Drei  Frauenstifter  der  Diozese  Ltit- 
tich  nach  ihrer  standischen  Zusammensetzung  bis  zum 
XV.  Jahrhundert.  Bonn,  1909. 

Zilhen  Franeìscus  - De  inscriptionibus  latinis  graecis 
bilinguibus,  quaestiones  selectae.  Bonnae,  1909. 

Zorn  Joseph  - Die  Motive  der  Sturm-  und  Drang- 
Dramatiker,  eine  Untersuchung  ihrer  Herkunft  und 
Entwicklung.  Bonn,  1909. 

Breslau  — Umversitàt. 

Facoltà  Filosofica,  Ì909. 


Aclamietz  Alfred  - Der  Skeptizismus  Pierre  Daniel 
Huets.  Breslau,  1909  (copie  due). 

Morawitzky  Leo  Ewald  - Beitrage  zur  Vorgeschichte 
der  mittelalterlichen  Kaiseridee.  I.  Die  Kaiseridee  in  den 
echten  und  unechten  Martyrerachten  der  Christenver- 
folgung  des  Decius.  Breslau,  1909. 

Nowak  Max  - Die  Strafverhangungen  der  Censoren. 
Breslau,  1909. 

Thiemann  Gerhard  - Das  Problem  der  Materie  bei 
Eduard  von  Hartmann  im  Zusammenhang  des  Gesamt- 
systems  untersucht.  Leipzig,  1909  (copie  due). 

1910. 

Bojanowski  Martin  - Literarische  Einflusse  bei  der 
Entstehung  von  Baumgartens  Asthetik.  Breslau,  1910. 
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Colin  Willy  - Die  G-eschichte  der  normannisch-sicili- 
schen  Flotte  unter  der  Regierung  Rogers  I.  und  Rogers 
II.  (1060-1154).  Breslau,  1910. 

Klose  Alfred  - Romische  Priesterfasten.  I.  Teil. 
Breslau,  1910. 

Lewko.witz  Albert  - Hegels  Àsthetik  im  Verh&ltnis 
zu  Schiller.  Leipzig,  1910. 

Nieboroioski  Paul  - Die  Preussische  Bótschaft  beim 
Konstanzer  Konzil  bis  Elide  Februar  1416.  Breslau,  1910. 

Pòtsehel  Walter  - Jakob  Sigismund  Beck  und  Kant. 
Breslau,  1910. 

Schutt  Curt  - Untersuchungen  zur  Geschichte  der 
alten  Illjrier.  Breslau,  1910. 


Facoltà  Giuridica,  1909. 


Bergmann  ( von ) Richard  - Ueber  die  Souveranitat 
als  wesentliches  Merkmal  des  Staatsbegriffes.  Breslau, 
1909. 

Bernhardt  Martin  - Der  Einfluss  personlicher  Ver- 
haltnisse  auf  die  Strafbarkeit  der  Teilnehrner.  (§  50 
StGB).  Posen,  1909. 

Bose  Walter  - Die  Kiinigliche  Hausgesetzgebung  in 
Preussen,  insbesondere  ihr  Yerhaltnis  zu  der  Staats- 
gesetzgebung.  Borna-Leipzig,  1909. 

Brauer  Adolf  - Aufrechnung  gegen  eine  Nichtschuld. 
Breslau,  1909. 

Cohn  Hans  - Zur  Lehre  vom  strafrechtlichen  Ver- 
suche  insbesondere  im  Falle  des  § 242  RStGB.  Borna- 
Leipzig,  1909. 

Dierig  Gunther  - Die  Koalitionsfreiheit  der  gewer* 
betreibenden  und  gewerblichen  Arbeiter.  Tiìbingen,  1909. 

Eylenburg  Richard  - Die  Rechte  des  Versprechens- 
empfangers  aus  Vertragen  auf  Leistung  an  Dritte. 
Breslau,  1909. 

Flatau  Arthur  - Beitrage  aus  § 9 des  Kommunalab- 
gabengesetzes  vom  14.  Juli  1893.  Breslau,  1909. 


Frólich  Leo  - Das  Recht  auf  Nachlieferung  einer 
mangelfreien  Sache  beim  Gattungskaufe.  Ratibor,  1909. 

Golinski  Siegfried  - Die  Wirkung  der  Glaubigeran- 
fechtung  innerhalb  n.  ausserhalb  des  Konkurses.  Posen, 
1909. 

Hammer  Karl  - Das  Verhaltnis  zwischen  Magistrat 
und  Stadtverordneten-Yersammlung  nach  der  Stadteor- 
dnung  fiir  die  sechs  óstlichen  Provinzen  der  Preussi- 
schen  Monarchie  vom  30.  Mai  1853.  Dessau,  1909. 

Ilillebrandt  Roderich  - Begriff  der  Eigenschaft. 
Bresìau.  1909. 

Hoffmann  Max  - Das  Bergregal  im  Sachsenspiegel. 
Neisse,  1909. 

Jancke  Heì'bert  - Yertragsrecht,  und  Yerlòbnis.  Borna- 
Leipzig,  1909  (copie  due). 

Jander  Albrecht  - Die  Ausgleichungspflicht  unter 
Gesamtschuldner  in  ihrer  geschichtlichen  Entwickelung. 
Liegnitz,  1909. 

Jungfer  Ernst  - Die  Unterschiede  zwischen  der 
Papstwahl  und  den  Bischofswahlen  nach  dem  gemeinen 
Kirchenrecht.  Borna-Leipzig,  1909. 

Lauterer  Edmund  - Die  Haftung  des  Erbschaftsbe* 
sitzers.  Borna-Leipzig,  1909. 

Markowitz  Paul  - Erweiterungen  und  Beschran- 
kungen  des  Ausfonderungsrechtes  (§§  46  und  45  der 
Konkurs-Ordnung).  Breslau,  1909. 

Miìller  Max  - Die  Vollziehung  der  Wandelung.  Greifs- 
wald,  1909. 

Pick  Siegmund  Georg  - Der  Parteieid  iiber  innere 
Tatsachen.  Glatz,  1909. 

Smollny  Hans  - Die  geschichtliche,  dogmatiche  und 
Yolkswirtschaftliche  Bedeutung  der  Reallast  und  der 
Rentenschuld.  (Ein  Beitrag  zur  Frage  der  Entschuldung 
des  Grundbesitzes).  Borna-Leipzig,  1909. 

Strzybny  Johannes  - Das  Wesen  des  Baugelderver- 
trages.  Borna-Leipzig,  1909. 

Theodor  Max  - Die  Anstiftung  zum  Versuch  einer 
strafbaren  Handlung.  Posen,  1909. 

Vogdt  Franz  - Die  Stellu ng  der  juristischen  Per- 
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sonen  im  internationalen  Privat-  und  Prozessrecht. 
Breslau,  1909. 

Wahl  Hermann  - Die  Tragweite  der  Bestimmung 
des  ersten  Satzes  von  § 265  Absatz  2 ZPO.  Breslau, 
1909. 

Warmbrunn  Paul  - Die  rechtliche  Natur  und  Be- 
deutung  der  Konzessionen  und  Approbationen  insbeson- 
dere  auf  dem  Gebiete  des  Gewerberechts.  Borna-Leipzig, 
1909. 

Werner  Richard  - Das  Eigentumerpfandrecht  bei 
der  Hochstbetragshypothek.  Breslau,  1909. 


1910. 

Anschutz  Fritz  - Die  Behauptungs-  und  Beweislast 
im  Falle  des  § 815  des  burgerlichen  Gesetzbuchs.  (Bear- 
beitet  unter  Berticksichtigung  der  geschichtlichen  Ent- 
wickelung).  Namslau,  1910. 

Ansorge  Otto  - Zur  Lehre  von  der  Hehlerei.  Breslau, 
1910. 

Asch  Adolf  - Die  Yerpflichtung  des  Yerkaufers  zur 
Uebertragung  des  Eigentums.  Berlin,  1910. 

Baum  Alfred  - Die  Vertrag^natur  der  Einigung 
Sachenrechtserwerb.  Breslau,  1910. 

Becher  Georg  - Die  rechtliche  Natur  der  Volksver- 
tretung  im  Deutschen  Reiche  und  in  Preussen.  Breslau, 
1910. 

Bechmeier  Hans  - Der  Einfluss  der  Familienange- 
hórigkeit  auf  Erwerb  und  Verlust  der  Reichs-  und 
Staatsangehorigkeit.  Breslau,  1910. 

Bìedermann  Fedor  - Die  Haftung  des  Yersicherers 
gegenuber  dem  durch  betriigerische  Yorspiegelungen 
des  Vermittlungsagenten  zum  Yertragsabschluss  ver- 
lockten  Versicherungsnehmer.  Breslau,  1910. 

Bobisch  Rudolf  - Die  Befugnisse  aus  §§  325  und  326 
BGB.  bei  dem  Yertrage  auf  Leistung  an  einen  Dritten. 
Borna-Leipzig,  1910. 

Born  Ernst  - Ehrverletzung  und  Schadensersatz 
nach  dem  Burgerlichen  Recht  mit  Rucksicht  auf  die 
geschichtliche  Entwicklung.  Greifswald,  1910. 
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Bruckner  Georg  - Das  Zuriickbehaltungsrecht  des  ! 
Schuldners  auf  Grund  einer  verjahrten  Forderung. 
Breslau,  1910. 

Brusehwitz  Johannes  - Schadensersatz  bei  arglistiger 
Yerleitung  zum  Kauf.  Borna-Leipzig,  1910. 

Chaffak  Victor  - Die  Rechte  des  Biirgen  bei  Wan- 
delungs-  u.  JVIinderungseinrede  des  Hauptschuldners. 
Breslau,  1910. 

Danziger  Bruno  - Die  volkerrechtliche  Garantie.'  1 
Breslau,  1910. 

Eliason  Arthur  - Die  Klage  de  re  praestita  in  der 
Lex  Salica  und  ihre  Entwicklung  zum  Mahnverfahren. 
Breslau,  1910. 

Epstein  Berthold  - Der  Glaubigerverzug  bei  unmo-  j 
glichen  Leistungen.  Borna-Leipzig,  1910. 

Fischer  Friedrich  - Die  Riicknahme  einer  Willens-  1 
erklarung  nach  § 812  BGB.  verglichen  mit  der  Anfe-  : 
chtung  einer  Willenserklarung  wegen  Irrtums.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Fraenkel  Siegfried  - Die  Bedeutung  des  § 854  Abs.  ; 
2 des  Biirgerlichen  Gesetzbuches  fiir  den  Erwerb  von 
Besitz,  Eigentum  und  Pfandrecht  an  beweglichen  Sachen. 
Breslau,  1910. 

Freund  Wilhelm  A.  - Zur  Lehre  vom  Einfachen 
Bankrott  (§  240  KO.).  Borna-Leipzig,  1910. 

Friedrich  Joseph  - Der  Unterschied  zwischen  Gat- 
tungsschuld  und  Wahlschuld.  Berlin,  1910. 

Grunbaum  Ernst  - Die  bindende  Kraft  einer  Ent- 
scheidung  iiber  die  Zustandigkeit.  Breslau,  1910. 

Grzimek  Gunther  - Die  Rechtsgrundsatze  der  Be-  ; 
gebungskonsortien.  Breslau,  1910 

Gutsche  Kasirnir  - Die  Zulassigkeit  der  Aufrechnung 
nach  Rechtskraft  des  Urteils,  mit  Beriicksichtigung  der 
geschichtlichen  Entwickelung.  Breslau,  1910. 

Hauke  Otto  - Der  Krediteròffnungsvertrag.  Breslau, 
1910. 

Heidrich  Diether  - Die  Bedeutung  des  Irrtums  im 
Strafrecht.  Marklissa,  1910. 

Hoffmann  Georg  - Die  verbrauchbaren  Sachen  im 
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deutschen  Biirgerlichen  Gesetzbuch,  unter  besonderer 
Beriicksichtigung  der  geschichtlichen  Entwicklung. 
Borna-Leipzig,  1910. 

Jacob  Siegfried  Kurt  - Die  Stellung  des  Zwischen- 
eigenttimers  einer  vermieteten  Sache.  Ein  Beitrag  zu 
den  §§  571,  579  BOB.  Borna-Leipzig,  1910. 

Kaschade  Rudolf  - Die  Verteilung  des  Beweises  im 
Falle  des  § 287  Satz  2 BGB.  Borna-Leipzig,  1910. 

Kasperkowitz  Karl  - Gebietsverànderungen  nach 
dem  Staatsrecht  des  Deutschen  Reiches  und  dem  Staats- 
recht  der  gròsseren  deutschen  Einzelstaaten.  Neisse, 
1910. 

Kempner  Hans  - Die  Besonderheiten  der  Yerpfan- 
dung  mittels  Lagerscheins  gegenuber  der  gewohnlichen 
Lombardierung.  Bleslau,  1910. 

Kleckow  Wolfram  - Die  entgeltliche  Yeràusserung 
ungeschiitzter  materieller  wirtschaftlicher  Giiter,  mit 
besonderer  Beriicksichtigung  der  entgeltlichen  Veraus- 
serung  einer  Anwalts-  und  Àrzte-Praxis.  Grunberg  i. 
Scili.,  1910. 

Krause  Kurt  - Die  Aufrechnung  bei  YVechselschul- 
den.  Breslau,  1910. 

Kuehn  Herbert  - Yerlust  und  Erwerb  des  Eigentums 
an  Grundstiicken  durch  Yerzicht  und  Aneignung. 
Breslau,  1910. 

Lehr  Arthur  - Die  Voraussetzungen,  unter  denen 
der  Staat  nach  § 89  BGB.  fiir  den  von  einem  Beamten 
einem  Dritten  zugefiigten  Schaden  verantwortlich  ist. 
Borna-Leipzig,  1910. 

Lomnitz  Albert  - Unentgeltliche  Verfiigungen  des 
Testamentsvollstreckers  im  Grundbuchverkehr.  Ein  Bei- 
trag zu  § 2205  Satz  3 BGB.  Liegnitz,  1910. 

Lukaschek  Hans  - Die  Organisation  und  die  recht- 
liche  Natur  der  Reichsbank.  Breslau,  1910. 

Lustig  Wilhelm  - Das  Zuriickbehaltungsrecht  gege- 
nuber unpfandbaren  Forderungen.  Breslau,  1910. 

Mende  Georg  - Die  Haftung  des  Vertretenen  fiir 
rechtswidriges  Verhalten  des  Vertreters  (Unter  Beriick- 
sichtigiing  der  geschichtlichep  Entwickelung  und  der 
Rechtsprechung).  Greifswald,  1910. 
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Milovanovitsch  Georg  - Das  altserbische  Familien- 
recht.  Breslau,  1910. 

Oppenheim  Conrad  - Die  Eigenart  des  Rechts  des 
betreibenden  Glaubigers  bei  der  Zwangsversteigerung 
und  Zwangsverwaltung  von  Grundstiicken.  Breslau, 
1910. 

Peucker  Gerhard  - Besonderheiten  hinsichtlich  der 
Erteilu  ng  der  Prokura  durch  Aktien-Gesellschaften. 
Breslau.  1910. 

Preuss  Richard  - Die  Gegenleistungen  des  Yertrags- 
erben  beim  Erbvertrag.  Breslau,  1910. 

Proskauer  Oskar  - Voraussetzungen,  Art  und  Umfang 
des  gewerblichen  Fortbenutzungsrechtes  im  Deutschen 
Patentgesetz.  Striegau,  1910. 

Reimann  Fritz  - Behauptungs-  und  Beweislast  im 
Falle  des  § 815  BGB.  Borna-Leipzig,  1910. 

Reiners  Johannes  - Haftung  und  Regress  beim 
Scheck.  Borna-Leipzig,  1910. 

Rosenbaum  Ludwig  - Grundsatze  und  Art  der  Haf- 
tung des  Testamentsvollstreckers  unter  besonderer  Be- 
rucksichtigung  der  geschichtlichen  Entwicklung  und 
Rechtsprechung.  Habelschwerdt,  1910. 

Róttcher  Martin  - Der  Begriff  « desselben  rechtlichen 
Verhaltnisses  » in  § 273  Abs.  1 BGB.  Borna-Leipzig, 
1910. 

Rumler  Ernst  - Das  Abtrennungsrecht  des  Besitzers. 
Breslau,  1910. 

Rupp  Wilhelm  - Der  Titularepiskopat  in  der  romisch- 
katholischen  Kirche,  mit  besonderer  Beriicksichtigung 
der  deutschen  Weihbischofe.  Berlin,  1910. 

Scheye  Kurt  - Das  Tragen  der  Gefahr  durch  den 
Schuldner  und  ihr  Uebergang  auf  den  Glaubiger. 
Breslau,  1910. 

Schiffmann  Arthur  - Die  Wirkungen  der  Verheira- 
tung  einer  Geschaftsfrau  auf  das  von  ihr  betriebene 
Geschaft.  Borna-Leipzig,  1910. 

Schiller  (von)  Erich  - Der  Thronverzicht.  Breslau, 
1910. 

Schmidt  Edgar  - Die  Stellung  des  Sachsenspiegels 
zum  Bergregal.  Miinster  i.  W.,  1910. 
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Schmidt  Herbert  - Zwangsregulierung  bei  Bórsen- 
geschaften.  Breslau,  1910. 

Schneider  Josef  - Der  sog.  Ersatzaussonderungsans- 
pruch  im  Konkurse.  Neisse,  1910. 

Schoppe  Kurt  - Die  Anfechtung  einer  Inhaberschuld- 
verschreibung  und  deren  Wirkung  gegenuber  dem  In- 
haber.  Guhrau,  1910. 

Schiller  Alfred  - Die  Verhinderung  des  rechtzeitigen 
Zugehens  einer  Willenserklarung  durch  den  Empfanger. 
Breslau,  1910. 

Schweiizer  Kurt  - Ueber  die  Grenzen  von  Unmo- 
glichkeit  und  Unvermògen  bei  dem  Verkauf  einer  For- 
derung.  Borna-Leipzig,  1910. 

Selten  Kurt  - Die  Verausserung  von  Staatsvermogen 
nach  Reichs-  und  preussischem  Landesstaatsrecht. 
Breslau,  1910. 

Sehdler  Gerhard  - - Die  volkerrechtliche  Garantie, 
besonders  im  Vergleich  mit  den  privatrechtlichen  Insti- 
tuten  der  Burgschaft  und  der  Garantie.  Breslau,  1910. 

Soppart  Karl  - Die  staatsrechtliche  Stellu ng  des 
Reichslandes  Elsass-Lothringen.  Breslau,  1910. 

Stòltiny  Franz  - Wahlrecht  und  Wahlpflicht.  Breslau, 
1910. 

Streich  Hans  - Der  rechtliche  Charakter  der  Sjnoden 
in  der  Evangelischen  Landeskirche  Preussens,  insbe- 
sondere  im  Vergleich  zu  dem  von  Landtag  und  Stad- 
teverordnetenversammlung.  Borna-Leipzig,  1910. 

Suchel  Felix  - Der  Einfluss  persònlicher  Eigenschaf- 
ten  und  Verhaltnisse  auf  die  Strafbarkeit  der  Teilneh- 
mer.  Griinberg  i.  Scili.,  1910. 

Tschakert  Erich  - Der  Scheck  nach  dem  Reichsge- 
setze  vom  11.  Marz  1908.  Borna-Leipzig,  1910. 

Wallmann  Erich  - Ist  der  Staat  nach  Volkerrecht 
verpflichtet,  seine  ehemaligen  Untertanen  wieder  auf- 
zunehmen  ? Breslau,  1910. 

Wichert  Emil  - Die  Schadenersatzanspruche  der 
mittelbar  Verletzten  aus  § 844  BGB.  Breslau,  1910. 

Wollmann  Herbert  - Die  Anwendung  des  § 829  BGB. 
auf  kontratliche  Verletzungen.  Breslau,  1910. 


Zerhe  Konrad  Konstantin  - Unterlassungen  als  In- 
halt  von  Realiar ten.  Breslau,  1910. 

Kiel  — Univer  sitai. 


Chronik  der  Universitàt  Kiel  fiir  das  Jahr  1909*10. 
Kiel,  1910. 

Luthje  Hugo  - Ueber  einige  im  Organismus  wirksame 
Krafte  und  Erscheinungen.  Kiel,  1910. 

Martius  Gótz  - Leib  und  Seele.  Kiel,  1910. 


Facoltà  Filosofica,  1909. 

Brune  Johannes  - Zur  Textkritik  der  dem  Sarraveda 
mit  dem  achten  Mandala  des  Rgveda  gemei nsamen  Stel- 
len.  Kiel,  1909. 

Corves  Cari  - Studien  iiber  die  Nibelungenhandschrift 
A.  Stuttgart,  1909. 

Jurgensen  Wilhelm  - Martinslieder.  Untersuchung 
und  Texte.  Breslau,  1909. 

Lenze  Josef  - Das  Praefix  bi-  in  der  altenglischer 
Nominai*  und  Verbalkomposition,  mit  gelegentlicher 
Berùcksichtigung  der  anderen  germanischen  Dialekte. 
Kiel,  1909. 

Poppe  Wilhelm  - Vitruvs  Quellen  im  zweiten  Buche 
« de  architectura  ».  Kiel,  1909. 

Rosenbluth  Martin  - Beitrage  zur  Quellenkunde  von 
Petrons  Satiren.  Berlin,  1909. 

Schancler  Gustav  - Das  lat.  Ver  bum  venire  und 
seine  Wortsippe  im  Franzósischen.  Ein  Beitrag  zur 
franzòsischen  Wortgeschichte.  Kiel,  1909. 

Schliack  Otto  - Studien  iiber  Henri  de  Borniers  « La 
fille  de  Roland  ».  Hamburg,  1909. 

Si emerling  Otto  - Das  Prafìx  « for(e)-  » in  der  alt- 
englischen  Verbal-  und  Nominalkomposition.  Kiel,  1909. 

Sòrrensen  Wolfgang  Hans  - Joh.  Heinr.  Wilhelm 
Tischbein,  sein  Leben  und  seine  Kunst  bis  zum  Jahre 
1788.  Berlin,  1909. 
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TJtesch  Hans  - Die  Quellen  dei1  Chester-Plays.  Kiel, 


Druve  Hermann  - Der  absolute  Infinitiv  in  den  Dra- 
men  der  Vorganger  Shakespeares.  Kiel,  1910. 

Folkers  Johann  - Zur  Stilkritik  der  deutschen  Volks- 
sage.  Kiel,  1910. 

Hàgermann  Gustav  - Die  Erklarungen  der  Menschen- 
und  Burgerrechte  in  den  ersten  amerikanischen  Staats- 
verfassungen  (Teildruck).  Berlin,  1910. 

Heyne  Herbert  - Die  Sprache  in  Henry  The  Min- 
strel’s  « Wallace  ».  Laut-  und  Flexionslehre.  Kiel,  1910. 

Hubner  Wilhelm  - Die  Frage  in  einigen  mittelen- 
glischen  Versromanen.  Kiel,  1910. 

May  Gerhardus  - De  stilo  epylliorum  Romanorum. 
Kiliae,  1910. 

Neumann  Cari  - Der  Formenbau  des  Nomens  und 
Verbums  in  den  Dramen  Adams  de  la  Hale  : « Li  gieus 
de  Robin  et  de  Marion  » und  « Li  jus  Adan  »,  mit  Be- 
riicksichtigung  seiner  « Canchons  » und  einem  Wort- 
index  der  Dramen.  Kiel,  1910. 

Radloff'  Wilhelm  - Das  landerfiirstliche  Beamtentum 
Meklenburgs  irn  Mittelalter.  Kiel,  1910. 

Rauert  Matthdus  - Die  Negation  in  den  Werken 
Alfred’ s.  Kiel,  1910. 

Sehaefer  Curt  - Der  substantivierte  Infinitiv  im 
Franzòsischen.  Erlangen,  1910. 

Tónse  Ludwig  - Colley  Cibber' s Comedy  « The  Re- 
fusai, or  thè  Ladies’  Philosophy  » in  ihrem  Verhaltnis 
zu  Molière’ s « Les  Femmes  Savantes  ».  Kiel,  1910. 


Wiirzburg  — Unir  er  sitai. 

Jolly  Prof.  Iulius  - Die  Adoption  in  Indien.  Festrede 
zur  Feier  des  CCCXXVIII.  bestehens  der  Kgl.  Julius-Ma- 
ximilians-Universitat  zu  Wiirzburg,  gehalten  am  11. 
Mai  1910.  Wiirzburg,  1910. 
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Facoltà  Filosofica,  1909. 

Bloch  Ernst  - Kritische  Eròrterungen  uber  Rickert 
uncl  das  Problem  der  modernen  Erkenntnistheorie.  Lud- 
wigshafen  am  Rhein,  1909. 

Greven  Eugen  - Die  Naturschilderung  in  den  Dichter- 
werken  von  Nikolaus  Lenau.  Strassburg  i.  E.  und  Leip- 
zig, 1909., 

Grunzinger  Max  - Die  neuenglische  Schriftsprache 
in  den  Werken  des  Sir  Thomas  More  (1478-1535).  Frei- 
burg i.  Br.  1909. 

Merker  P.  Bernardus  - Die  historische  Quellen  zu 
Kingsleys  Roman  « Hypatia  ».  Heiligenstadt,  1909. 

Rudolph  Albert  - Lydgate  und  die  Assembly  of  Gods. 
Eine  Untersuchung  uber  die  Authorschaft  dieses  Werkes 
auf  Grund  einer  Stilvergleichung.  Berlin,  1909. 

Schuster  Franz  X.  - Studien  zu  Prudentius.  Freisi ng, 
1909. 

Spemann  Adolf  - Dannecker.  Berlin  und  Stuttgart, 
1909.  Grosso  volume  con  molte  tavv.  e facs. 

Staab  B.r  Karl  - Die  Gottesbeweise  in  der  katholi 
schen  deutschen  Literatur  von  1850-1900.  Ein  Beitrag 
zur  Geschichte  der  Philosophie  im  19.  Jahrhundert. 
Paderborn,  1909. 

Wihrler  Anton  - Ueber  die  Sprache  der  altfranzò- 
sischen  chanson  de  geste  Aye  d’Avignon.  Hamburg,  1909. 

1910. 

Becker  Eugen  - Die  Bedeutung  von  Dur  und  Moli 
fiir  den  musikaiischen  Ausdruck.  Auf  Grund  einer  Un- 
tersuchung Schubert-,  Schumann -,  und  Franz’ scher 
Lieder.  Stuttgart,  1910. 

Bitterling  Richard  - Johann  Friedrich  Schink  ein 
Schuler  Diderots  und  Lessings  als  Dichter  und  Kritiker. 
Hamburg  und  Leipzig,  1910. 

Cook  Helen  Docld  - Die  taktile  Schatzung  von  aus- 
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gefiillten  und  leeren  Strecken.  Mit  2 Figuren  und  17 
Kurvren  im  Text.  Leipzig,  1910. 

Ebert  Friedrich  - Fachausdriicke  des  griechischen 
Bauhandwerks.  I.  Der  TempeJ.  Wiirzburg,  1910. 

Gross  Edgar  - Die  altere  Romantik  und  das  Theater. 
Hamburg  und  Leipzig,  1910. 

Gunther  Leo  - Der  Uebergang  des  Fiirstbistums 
Wiirzburg  an  Bayern.  Das  Ende  der  alten  und  die  An- 
fange  der  neuen  Regierung.  Leipzig,  1910. 

Hàmel  Adalbert  - Der  Cid  im  spanischen  Drama  des 
XVI.  und  XVII.  Jahrhunderts.  Halle  a.  S.,  1910. 


Facoltà  Giuridico-Politica,  1910. 

Klapper  Edmund  - Die  Entwicklung  der  deutschen 
Automobil-Industrie.  Eine  Wirtschaftliche  Monographie 
un  ter  Beriicksichtigung  des  Einflusses  der  Technik. 
Berlin,  1910. 

Wohlgemuih  Joseph  - Der  Stil  in  George  Crabbe’  s 
Dichtungen.  Wiirzburg,  1910. 


1909. 

Arndt  Bruno  - Die  Notverordnungen  nach  dem  Ver- 
fassungsrechte  der  modernen  Staaten,  vergleichend 
dargestellt.  Berlin,  1909. 

Bandorf  Robert  - Der  Einfluss  der  Konkurs-Eroff- 
nung  auf  die  Geschafts-Prozessfàhigkeit  und  Sachlegi- 
timation  des  Gemeinschuldners,  mit  einem  Anhang. 
Wiirzburg,  1909. 

Baumann  Heinrich  - Die  Einrede  der  Rechtshan- 
gigkeit.  Wiirzburg,  1909. 

Chone  Paul  - Die  Rechtslage  des  nachstehenden 
Pfandglaubigers  im  ròmischen,  gemeinen  und  deutschen 
biirgerlichen  Recht.  Posen,  1909. 

Goldmann  Otto  - Die  Rechtsstellung  des  Kaufers 
einer  dem  Verkaufer  nicht  gehorigen  Sache  nach  Be- 
sitzùbergabe.  Borna-Leipzig,  1909. 
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Hactger  Ludwig  - Der  Maklervertrag.  Aschattenburg, 
1909. 

Heyl  Cari  - Das  Indexrecht.  Wurzburg,  1909. 

Johanni  Paul  - Der  Selbsteintritt  des  Kommissionàrs, 
eine  wirtschaftlich-  technische  und  juristische  Betrach- 
tung.  Kusel,  1909. 

Kausen  Joseph  - Die  Radiotelegraphie  im  Volker- 
recht.  Miinchen,  1909. 

Kellner  Hans  - Die  Mittel  der  Anstiftung  in  ihrer 
materiell-rechtlichen  nnd  prozessualen  Bedeutung.  Strau- 
bing,  1909. 

Krapp  Lorenz  - Die  religiose  Erziehung  unehelicher 
Kinder  nach  bayerischem  Staatskirchenrecht.  Eine  hi- 
storisch-dogmatische  Darstellung  und  Untersuchung  von 
Streitfragen.  Mainz,  1909. 

Kruger  Wilhelm  - Ist  die  Eintragungsbewilligung 
(§  19  Grundbuchordnung)  eine  Yerfiigung  im  Sinne  des- 
Biirgerlichen  Gesetzbuches  ? Berlin,  1909. 

Kuntze  Heinrich  - Die  Dardanellenfrage.  Eine  voi- 
kerrechtliche  Studie.  Rostock,  1909. 

Lippert  Hugo  - Die  Automobilhaftpflicht  nach  dem 
Reichsgesetz  vorn  3.  Mai  1909.  Wurzburg,  1909. 

Moser  'Adolf  - Religion  und  Strafrecht,  insbesondere 
die  Gotteslasterung.  Breslau,  1909. 

Neudegger  Max  - Die  Gesellschaft  des  Biirgerlichen 
Gesetzbuches  im  Grundbuehrecht.  Berlin,  1909. 

Nickau  Max  - Der  Wettbewerb  in  der  Kleingiiter- 
befórderung  innerhalb  des  Reichs-Postgebiets  und  die 
Weiterbildung  der  Tarife,  vornemlich  des  Postpaket- 
tarifs.  Wurzburg,  1909. 

Panizza  Heinz  - Hypotheken- Aufgebot  nach  § 1170, 
1171  BGB.  Lindau  i.  B,  1909. 

Roper  August  - Die  Unterseekabel.  Naumburg  a.  S., 
1909. 

Schàfec  Leopold  - Die  Beendigung  der  Erbènge- 
meinschaft.  Bamberg,  1909. 

Strohl  Karl  - Culpa  als  Element  des  Glàubigerverzugs 
im  gemeinen  Recht,  Burgerl.  Gesetzbuch  und  anderen 
modernen  Kodifikationen.  Buchsweiler,  1909. 


LXV 


Sturm  Karl  - Die  Landstreicherei.  Breslau,  1909, 

Tettenborn  Albrecht  - Prinzip  und  Richtungen  der 
Kriegsmittelverbote  des  Landkriegsrechtes.  Bonn,  1909. 

Warmuth  Joseph  - Der  Tatbestand  der  Aussetzung 
(§  221  RStGB.).  Wiirzburg,  1909. 

Wein  Hermann  - Riicktritt  vom  Versuch  und  tatige 
Reue.  Borna-Leipzig,  1909. 

Windel  Walther  - Die  Monopolisierung  der  Erzeu- 
gung  und  Verteilung  elektnscher  Energie.  Berlin,  1909. 

Zander  Siegfried  - Zur  Lelire  von  den  Sukzessiv- 
und  Dauervertragen.  Rossleben,  1909. 

1910. 

Ahrendts  Cari  - Der  Einfluss  der  ehelichen  Giiter- 
rechts  auf  die  Gestaltung  der  Yermogensverhaltnisse 
einer  Handelsfrau.  Strassburg  i.  E.,  1910. 

Bader  Karl  - Bedeutung  des  § 2 Abs  2 EG.  zum 
RStGB.  Miinchen,  1910. 

_ Ball  Julius  - Die  Strafprozessuale  Behandlung  der 
Yerfolgungs-  Yerjahrung.  Grunstadt,  1910. 

Bauer  Otto  - Die  Selbsthilfe  im  Biirgerlichen  Gesetz- 
buche.  Borna-Leipzig,  1910. 

Beekenkamp  Otto  - Die  Kriegskonterbande  in  der 
Behandlung  des  Institufcs  fiir  internationales  Recht. 
Breslau,  1910. 

' Becker  Ludwig  M.  - Die  Heimweberei  im  westlichen 
Vogelsberg.  Leipzig,  1910. 

Berg  Ernst  - Die  Seeminen  im  Krieg  nach  den  Ver- 
handlungen  und  Beschlussen  der  zweiten  Haager  Frie- 
denskonferenz.  Frankenthal,  1910. 

Bernicken  Percy  F.  - Der  Praventivakkord.  Bonn, 
1910. 

Bode  Otto  - Uebergang  von  Schadensersatzanspriichen 
gegen  « Dritte  » auf  Berufsgenossenschaften,  insbeson- 
dere  der  Seitpunkt  des  Uebergangs.  Borna-Leipzig,  1910. 

Bohlen  Ernst  - Grundziige  der  rechtlichen  Stellung 
des  Binnenschiffers.  Borna-Leipzig,  1910. 

Denk  Johannes  - Die  Befugnis  des  Konkurs-  und 
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Zwangsverwalters  zur  Fortfiihrung  des  Gewerbebetrie- 
bes  an  Stelle  des  Schuldners.  Kònigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Eswein  Friedrich  Ludwig  - Das  Recht  der  Luft* 
schiffahrt.  Frankenthal,  1910. 

Fehrer  Gustav  - Die  befreite  Vormundschaft  nach 
dem  biirgerlichen  Gesetzbuch  fiir  das  deutsche  Reich 
unter  besonderer  Berucksichtigung  des  geschichtlichen 
Entwickelungsganges  un  der  einschlagigen  landesgesetz- 
licheri  Yorschriften.  Wtirzburg,  1910. 

Fiedler  Heinrich  - § 323  CPO.  Munchen,  1910. 

Frankenberg  Hanns  - Die  gemischten  und  reinen 
Hypothekenbanken  in  Deutschland.  Naumburg  a.  S„ 
1910. 

Gerhraclit  Karl  - Die  rechtliche  Stellung  der  Yer- 
sicherungsagenten.  Munchen,  1910. 

Gerhard  Max  - Die  Stellung  des  streitgenossischen 
Nebenintervenienten  nach  der  deutschen  Zivilprozess- 
ordnung.  Niirnberg,  1910. 

Gessner  Otto  - Die  rechtliche  Stellung  der  minderjah- 
rigen  Frau  bei  Eingehung  der  Ehe  und  in  der  Ehe 
nach  dem  BGB.  Wtirzburg,  1910. 

Graf  Peter  - Das  Notverordnungsrecht  nach  preus- 
sischem  u.  deutschem  Staatsrecht.  Aachen,  1910. 

Hansemann  ( von ) Fritz  D.  - Die  Lehre  von  der 
einheitlichen  Reise  im  Rechte  der  Blockade  und  Kriegs- 
konterbande,  unter  besonderer  Berucksichtigung  des 
durch  die  Londoner  Seekriegsrechtskonferenz  geschaf- 
fenen  Rechtszustandes.  Breslau,  1910. 

Herterich  Joseph  - Die  Unterschiede  in  der  Rechts- 
stellung  der  Religionsgesellschaften  in  Bayern.  Wiirz- 
burg,  1910. 

Hiller  Karl  - Die  Yorentscheidung  des  bayerischen 
Yerwaltungs-Gerichtshofs  bei  Amtspflicht-Verletzungen. 
Munchen,  1910. 

Kronenberger  Adam  - Das  Prozessurteil  und  seine 
Wirkungen.  Niirnberg,  1910. 

Lang  Franz  - Die  Rechtshangigkeit  im  Strafverfah- 
ren.  Leipzig,  1910. 

Lehmann  Josef  - Beitrage  zur  Auslegung  des  § 93 
ZPO.  Niirnberg,  1910. 
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Leipfinger  Johann  Gualbert  - Der  Anspruch  aus 
der  Arbeiterversicherung  vom  Standpunkte  der  ver- 
schiedenen  Yersicherungen  aus  betrachtet.  Mtinchen,  1910. 

Lenz  Richard  - Zur  Reform  des  Kornmunalkredits. 
Gollnow,  1910. 

Lewald  D.r  Hans  - Zur  Personalexekution  im  Recht 
der  Papiri.  Leipzig,  1910. 

Mohler  Cari  - Die  Betriebsbeschaftigung  als  Grund- 
Jage  des  Versicherungsverhaltnisses  in  der  Arbeiter- 
versicherung.  Heidelberg,  1910. 

Reimer  Simon  - Die  Freiziigigkeit  in  den  deutschen 
Schutzgebieten.  Eine  kolonialrechtliche  Studie.  Wiirz- 
burg,  1910. 

Riemeyer  Hermann  - Die  Handelskammer  fùr  das 
Herzogtum  Anhalt  in  Dessau.  Dessau,  1910. 

Samter  Arthur  - Die  Verausserung  von  Staatsver- 
mógen  nach  Reichs-  und  preussischem  Landes-Staats- 
recht.  Posen,  1910. 

Schaefer  Peter  Heinrich  - Die  Abnahmepflicht  des 
Kaufers  nach  dem  BGB.  Bonn,  1910. 

Schmitgen  Cari  - Pfalzisches  Kirchengeraeindeum- 
lagenrecht.  Mit  Berucksichtigung  des  Entwurfs  einer 
bayerischen  Kirchengemeindeordnung.  Ansbach,  1910. 

Schmitt  Hans  Wilhelm  - Die  privatrechtliche  Natur 
der  Tarifvertrage.  Heidelberg,  1910. 

Schneider  Franz  - Der  Wahlzensus  in  rechtsge- 
schichtlicher  und  rechtsvergleichender  Betrachtung. 
Tiibingen,  1910. 

Schwarz  Adolf  - Der  Schiedsrichtervertrag  (Das 
'Receptum).  Stuttgart,  1910. 

Stroetzel  Erwin  - Die  Schuld  als  Gegenstand  der 
dinglichen  Verfiigung.  Borna-Leipzig,  1910. 

Wagner  DJ  Klaus  - Die  Wohnungsfrage  als  privat- 
kapitalistisch-sozialkapitalistische  Kontroverse.  Darm- 
stadt, 1910. 

Konigsberg  — Universitàt. 

Ludwich  Arthurus  - Aeschylea  II  quibus  orationes 
ad  celebrandam  diebus  XXI  et  XXIII  M.  Maii  XXIII  M. 
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Junii  raemoriam  virorum  illustrium  Jac.  Frid.  De  Rhod, 
Frid.  De  Groeben,  Ab.  Frid.  De  Groeben,  Jo.  Dii.  De 
Tettau  in  auditorio  maximo  die  XXVIII  M.  Maii  hora 
XI  publice  habendas  indicit  A.  Ludwich.  Regimonti,  1910. 


Facoltà  Filosofica,  1909. 


Boehlendorff  ( von ) Victor  - Ueber  die  Einwirkung 
von  Salpetersaure  auf  Benzilsaure.  Konigsberg  i.  Pr., 
1909. 

Friebe  Ricardus  - De  Dictyis  codice  Aesino.  Regi- 
monti, 1909. 

Hennig  Ernst  - Die  pàpstlichen  zehnten  aus  Deutsch- 
land  im  Zeitalter  des  avignonesischen  Papsttums  und 
wahrend  des  grossen  Schismas.  Halle  a.  S.,  1909. 

Horn  Kurt  - Zur  Entstehungsgeschichte  von  Dante 
Gabriel  Rossettis  Dichtungen.  Bernau,  1909. 

Krebs  Siegfried  - Philipp  Otto  Runge  und  Ludwig 
Tieck.  Freiburg  i.  Br.,  1909. 

Kroll  Erwin  - E.  T.  A.  Hoffmanns  musikalisehe  An- 
schauungen  nebst  einem  Anhange  uber  bisher  unbe- 
kannte  Rezensionen  Hoffmanns  fiir  die  Leipziger  allge- 
meine  musikal.  Zeitung.  Konigsberg  i.  Pr.,  1909. 

Rudi  Johannes  - Die  Siedelungen  im  westlichen 
Nadrauen.  Mit  einer  Volksdichtekarte.  Leipzig,  1909. 

Mueller  Ericus  - De  graecorum  Deorum  partibus 
Aeschyleis.  Regimonti,  1909. 

Schultz  Walter  - Die  ersten  Lebensbeschreibungen 
Friedrich  Willhelms  I.  Danzig,  s.  a.,  (1909.) 

Semrau  Franz  - Wtirfel  und  Wiirfelspiel  im  altèn 
Frankreich.  Halle  a.  S.,  1909. 

Stange  Erich  - Die  Miniaturen  der  Manessi schen 
Liederhandschrift  und  ihr  Kunstkreis.  Mit  vier  Tafeln. 
Greifswald,  1909. 

Stockhausen  Johannes  - Untersuchungen  uber  die 
stoffliche  Zusammensetzung  des  Tierkòrpers  bei  protein- 
richer  und  proteinarmer  Ernahrung.  Berlin,  1909. 
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1910. 

Behrendt  Curtius  - De  Aeneae  Tactici  commentario 
poliorcetico  quaestiones  selectae.  Regimonti,  1910. 

Buchhorn  Wilhelm  - William  Morris’  Odjssee-Ueber- 
setzung.  Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Carstenn  Edward  - Elbings  Verfassung  zu  Ausgang 
der  polnischen  Zeit.  Mit  einem  Anhang  : Johan  Samuel 
Kienast,  ein  Fortsetzer  der  Rupson-Dewitzschen  Anna- 
len.  Danzig,  1910. 

Creutzburg  Herbert  - Die  Entwickelung  der  kur- 
làndischen  Agrarhaltnisse  seit  Aufhebung  der  Leibei- 
genschaft,  unter  besonderer  Beriicksichtigung  der  Pri- 
vatbauern.  Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Flakowski  Curt  - Beitrage  zur  Geschichte  der  Erb- 
pacht  un  ter  Kònig  Friedrich  I.  Konigsberg,  1910. 

Gaedecke  Werner  - Die  inversen  Flachen  der  Mit- 
telpunktsflachen  2.  Ordnung.  Berlin,  1910. 

Geschke  Emil  - Unter suchungen  iiber  die  beiden 
Fassungen  von  Musaeus’  Grandisonroman.  Konigsberg, 
1910  ? 

Grabo  Rudolf  - Die  ostpreussischen  Strassen  im  18. 
und  19.  Jahrhundert.  Konigsberg,  1910. 

Heyne  Curt  - Beitrag  zur  Praxis  der  Versiche- 
rungswertermittelung  an  beweglichen  Gegenstanden  im 
Brandscliadenfalle  unter  Zugrundelegung  des  Reichs- 
gesetzes  iiber  den  Versicherungsvertrag  vom  30.  Mai 
1908  und  der  Allgemeinen  Yersicherungs-Bedingungen 
vom  8.  Mai  1909.  Leipzig-Reudnitz,  1910. 

Hildebrandt  Hans  - Ueber  die  Beeinflussung  der 
Willenskraft  durch  den  Alkohol.  Leipzig,  1910. 

Hoffmann  Karl  - Wachstumsverhaltnisse  einiger 
holzzerstórender  Pilze.  H-alle  a.  S.,  1910. 

Huebner  Alfred  - Das  erste  deutsche  Schaferidyll 
und  seine  Quellen.  Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Kirchner  Max  - Die  deutschen  Kaiserinnen  in  der 
Zeit  von  Konrad  I.  bis  zum  Tode  Lothars  von  Supplin- 
burg.  Berlin,  1910. 

Klein  Erich  - Preussen  und  der  Utrechter  Frieden. 
Danzig,  1910. 
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Koibbert  Maximilianus  - De  verborum  « religio  » 
atque  « religiosus  » usu  apud  Romanos,  quaestiones 
selectae.  Regiraonti,  1910. 

Kober  Samy  - Ueber  die  Bildung  des  i-Nikotins  aus 
Dihydrometanikotin  (N-Methyl-  p pyridyl-butylamin). 
Breslau,  1910. 

Koehler  Wilhelm  - Personifìkationen  abstrakter  Be- 
griffe  auf  rómischen  Miinzen.  Yorlaufiger  Teil.  Kónigs- 
berg,  1910. 

Link  Guilelmus  - De  vocis  « Sanctus  » usu  pagano, 
quaestiones  selectae.  Regimonti,  1910. 

Pieszczek  Rudolf  - Joanna  Baillie,  ihr  Leben,  ihre 
dramatischen  Theorien  und  ihre  Leidenschaftsspiele. 
Berlin,  1910. 

Poerschke  Werner  - Die  Volksdichte  im  Kreise 
Dirschau.  Mit  einer  Volksdichtekarte.  Danzig,  1910. 

Poschmann  Adolf  - Die  Siedlungen  in  den  Kreisen 
Braunsberg  und  Heilsberg.  Braunsberg  Ostpr.,  1910. 

Reicke  Erich  - Die  Scliulreorganisation  Friedrich 
Wilhelms  1.  in  den  samlandischen  Hauptamtern  Fisch- 
hausen  und  Schaaken.  Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Reis  Friedrich  - Cnemische  und  physiologische  Ver- 
suche  mit  Calci umcyanamid  und  mit  einigen  daraus 
hergestellten  Yerbindungen.  Berlin,  1910. 

Schimanski  Ernst  - Die  algebraischen  Invarianten 
der  projektiven  Gruppen  der  Ebene  und  die  geometri- 
sche  Charakterisierung  dieser  Gruppen.  Konigsberg, 
1910. 

Steinroeck  Hermann  - Die  Volksdichte  des  Kreises 
Goldap.  Ein  Beitrag  zur  Methodik  der  Yolksdichtedar- 
stellung.  Mit  einer  Karte  und  Tabellen.  Insterburg,  1910. 

Ulkan  Ernst  - A.  J.  Angstroems  Met.hode  zur  Bestim- 
mung  der  Warmeleitfahigkeit  gut  leitender  Korper  in 
Stabform  und  ihre  Durchfiihrung  an  Stahl,  Eisen, 
Kupfer,  Zink,  Silber.  Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Voss  Werner  - Die  Konvention  von  Tauroggen. 
Berlin,  1910. 

Weber  Franz  - Die  Bremische  Deutsche  Gesellschaft 
1748*1793.  Greifenhagen,  1910. 
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Wegener  Georg  - Die  Ektoparasiten  der  Fische  Ost- 
preussens.  (Mit  45  Textfìguren  und  2 Tafeln).  Kónigs- 
berg  i.  Pr.,  1910. 

Wohlfromm  Ernst  - Untersuchungen  zur  Syntax 
des  Codex  Hammurabi’s.  Leipzig,  1910. 


Facoltà  Teologica,  1910. 

Albert  Edwin  - Die  israelitisch-judische  Auferste- 
hungshoffnung  in  ihren  Beziehungen  zum  Parsismus. 
Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Facoltà  Giuridica,  1909. 

Gottlieb  Josef  - Der  Strafori  Mit  besonderer  Riick- 
sicht  auf  die  Unterlassung.  Breslau,  1909. 

1910. 

Galliner  Moritz  - Die  Bedeutung  des  Erfolges  bei 
den  Schuldformen  des  geltenden  Strafgesetzbuchs  unter 
besonderer  Beriicksichtigung  des  Yorentwurfs  zu  einem 
deutschen  Strafgesetzbuch.  Breslau,  1910. 

Wolff  Otto  - Die  rechtliche  Natur  der  Arbitrage- 
klausel  im  Handelsverkehr.  Borna-Leipzig,  1910. 


Facoltà  Medica,  1908. 

Dembowski  Hermann  - Ueber  die  desinfìzierenden 
Bestandteile  der  Seifen  mit  besonderer  Beriicksichtigung 
der  Wirkung  einiger  Riechstoffe.  Konigsberg  i.  Pr., 
1908. 

1909. 

Casemir  Walter  - Die  Wirkung  der  Rontgen-  und 
Radiumstrahlen  auf  Zellen.  Berlin  und  Wien,  1909. 
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Kiewe  Siegfried  - Schwangerschaft  und  Tuberkulose. 
Graudenz,  1909. 

Lilienthal  Max  - Anatomische  Unt'ersuchungen  uber 
das  Os  acetabuli  des  Menschen.  Mit  drei  Originalabbil- 
dungen.  Konigsberg  i.  Pr.,  1909. 

Magnus  Marlin  - Ueber  Pankreas-  und  Fettgewebs- 
nekrose  mit  Durchbruch  in  don  Magendarmtraktus. 
Danzig,  1909. 

Mansfeld  Don  - Ueber  Knorpelgeschwulste  des 
Kehlkopfs  nebst  Mitteilung  eines  Falles  von  Chondroma 
mjrxomatodes.  Berlin,  1909. 

Polzien  Fritz  - Die  Ursachen  der  respiratorischen 
Blutdruckschwankungen.  Konigsberg  i.  Pr.,  1909. 

1910. 

Densoio  Fritz  - Ueber  Sehnenverknocherungen  nach 
Trauma.  Konigsberg,  1910. 

Elpern  Max  - Ueber  Darmlahmungen  nach  Bauch- 
kontusionen  durch  stumpfe  Gewalt.  Konigsberg,  1910. 

Fink  Karl  - Ueber  die  Entstehung  traumatischer 
Epithelzisten.  Konigsberg,  1910. 

Frick  Walter  - Ueber  angeborene  Pektoralisdefekte. 
Berlin,  1910. 

Hessler  Armin  - Ein  Fall  von  spater  durch  einen  Kot- 
stein  herbeigefiihrter  Spontan-Amputation  des  Wurm- 
fortsatzes.  Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Krònig  Ernst  - Beitrag  zur  Kenntnis  der  Todesfitlle 
in  der  Gehurt  und  im  Wochenbett  in  Ostpreussen.  Ko- 
nigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Lenz  Waldemar  - Ein  Beitrag  zur  Diagnose  des 
offenen  Ductus  Botalli.  Berlin,  1910. 

Margulies  Max  - Pupillenanomalien  bei  Alkoholisten. 
Berlin,  1910. 

Oleynick  Scholom  - Ueber  traumatischen  Hoden- 
prolaps.  Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Rabinowitsch  S.  - Ein  nach  Schoernaker  operierter 
Fall  von  Sphinkterzerreissung  nebst  Bemerkungen  uber 
die  Verwendbarkeit  dieser  Methode.  Konigsberg  i.  Pr., 
1910. 
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Schiemann  Oskar  - Ueber  quantitative  Eiweissbe- 
stimmungen  nach  Tsuchiya.  Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Schumann  Arthur  - Ueber  Schwielenbildungen  am 
Praeputium  und  ilire  differentialdiagnostische  Bedeutung 
fiir  das  Peniskarzinom.  Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Wachhausen  Gustav- Adolf  - Zur  Behandlung  der 
Hydrocele.  Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Wulff  Erich  - Zur  operativen  Behandlung  der  Aneu- 
rysmen  nach  dem  Verfahren  von  Mikulicz.  Konigsberg 
i.  Pr.,  1910. 

Zachariat  Willy  - Zur  Kenntnis  des  habituellen  Knie- 
luxation.  Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Strassburg  — Universitdt. 

Facoltà  Filosòfica,  1908. 


Borgmann  Heinrich  - Ueber  den  Wert  der  hoch- 
deutschen  Reinke-Uebersetzung  vom  Jahre  1544  und 
ihr  Verhaltnis  zu  der  niederdeutschen  Vorlage  einer- 
seits  und  zu  der  spateren  lateinischen  Bearbeitung  von 
Hartmann  Schópper  anderseits.  Lingen  (Ems),  1908. 

Brandt  Willi  - Griechische  Temporalpartikeln  vor- 
nehmlich  im  jonischen  und  dorischen  Dialekt.  Gottingen, 
1908. 

Dammann  Walter  H.  - Studien  zur  Eritstehungs- 
geschichte  des  zweiten  grossen  Michaeliskirchbaues  in 
Hamburg.  Leipzig,  1908. 

Gelzer  Heinrich  - Einleitung  zu  einer  kritischen 
Ausgabe  der  altfranzosischen  Yderromans.  Halle  a.  S., 
1908. 

Gennrich  Friedrich  - Le  romans  de  la  dame  a la 
lycorne  et  du  biau  chevalier.  Eine  literarhistorische 
und  sprachliche  Untersuchung.  Halle  a.  S.,  1908. 

Hoffmann  Adolf  - Das  Psyche-Marchen  des  Apuleius 
in  englischen  Literatur.  Strassburg,  1908. 

Jentsch  Alexander  - Regimen  Sanitatis  von  Heinrich 


LXXIV 


von  Loufenberg,  ein  mittelhochdeutsches  Gedicht  un- 
tersucht  und  erlautert.  Strassburg  i.  E.,  L908. 

Krìscher  Johannes  - Die  Verfassung  der  Reichsstadt 
Schlettstadt  im  Mittelalter.  Strassburg,  1908. 

Landvogt  Peter  - Epigraphische  Untersuchungen 
uber  OIKONOMOS.  (Ein  Beitrag  zum  hellenistischen 
Beamtenwesen).  Strassburg,  1908. 

Lame  Joseph  Leo  - Das  Pronomen  in  den  Werken 
des  schottischen  Bischofs  Gavin  Douglas.  Strassburg  i. 
E.,  1908. 

Meinecke  Franz  - Das  Symbol  des  apokalyptischen 
Christuslammes  als  Triumphbekenntnis  der  Reichskir- 
che.  Frankfurt  am  Main,  1908. 

Meyer  Johann  - Der  Briefwechsel  des  Piini us  und 
Traian  als  Quelle  rómischer  Kaisergeschichte.  Colmar, 
1908. 

Muller  Bernhard  - Beitràge  zur  Geschichte  des 
griechischen  Soldnerwesens  bis  auf  die  Schlacht  von 
Charonea.  Frankfurt  am  Main,  1908. 

Olbrich  Richard  - Laut-  und  Flexionslehre  der  frem- 
den  Eigennamen  in  den  Werken  Kónig  Alfreds.  Strass- 
burg i.  E.,  1908, 

Rausch  Heimdch  A.  - Das  Spielverzeichnis  im  25. 
Kapitel  von  Fischarts  « Geschichtklitterung  » (Gargan- 
tua).  Strassburg,  1908. 

Rosenkrànzer  Fritz  - Konrad  Fleck  als  Schuier 
Gottfrieds  von  Strassburg  und  Hartmanns  von  Aue. 
Strassburg  i.  E.,  1908. 

Rosenmeyer  Ludovicus  - Quaestiones  tertullianeae 
ad  librum  versus  Praxean  pertinentes.  (Teildruck).  Ar- 
gentorati, 1908. 

Scherer  Wilhelm  - Der  Ausdruck  des  Schmerzes 
und  der  Freude  in  den  mittelhochdeutschen  Dichtungen 
der  Bliitezeit.  Strassburg  i.  E.,  1908. 

Schick  Joseph  - Nikolaus  Lenau  und  die  schwabischen 
Dichter  in  ihren  personlichen,  literarischen  und  dich- 
terischen  Beziehungen.  Strassburg  i.  E.,  1908. 

Skemp  Arthur  Rowland  - Nathanael  Richards’  Tra- 
gedy  of  Messallina  thè  roman  emperesse.  Lòwen,  1908. 
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Vieclebantt  Oscarius  - Quaestiones  epiphanianae, 
metrologicae  et  criticae.  Lipsiae,  1908. 

Wogihara  Unirai  - Asanga’s  Bodhisattvabhumi.  Ein 
dogmatischer  Text  der  Nordbuddhisten  nach  dem  Uni- 
kum  von  Cambridge  im  allgerneinen  und  lexikalisch 
untersucht.  Leipzig,  1908. 

1909. 

Dosdat  Fernand  - Die  Mundart  des  Kantons  Pange 
(Kreis  Metz  in  Lothringen).  Halle  a.  S.,  1909. 

Eber  Heinrich  - Hegels  Ethik  in  ihrer  Entwickelung 
bis  zur  Phanomenologie.  Strassburg  i.  E.,  1909. 

Griebel  Georg  - Die  Neuthomistische  Kritik  der 
Kantischen  Raumargumente.  Freiburg  i.  Br.,  1909. 

Hemmer  Heinrich  - Die  Anfange  L.  Tiecks.  Mit  be- 
sonderer  Beriicksichtigung  des  Damonisch-Schauerli- 
chen.  (Teildruck.)  Berlin,  1909. 

Hindenlang  Ludwig  - Sprachliehe  Untersuchungen 
zu  Theophrasts  botanischen  Schriften.  Strassburg,  1909. 

Kettler  'Franz  - Lateinische  Zitate  in  den,  Dramen 
namhafter  Zeitgenossen  Shakespeares.  Bremen,  1909. 

Làmmerhirt  Rudolf  - Thomas  Blenerhassets  « Second 
Part  of  thè  Mirror  for  Magistrates  ».  Eine  Quellenstudie. 
Weimar,  1909. 

Levy  Arthur  - Die  Syntax  der  koptischen  Apo- 
phtegmata  patrum  Aegyptiorum.  Berlin,  1909. 

Morgenthaler  Alphonsus  - De  Catulli  codici  bus.  Ar- 
gentorati, 1909. 

Muller  Max  - Die  Reim-  und  Ablautkomposita  des 
Englischen.  Strassburg  i.  Els.,  1909. 

Rósch  Friedrich  - Verbemerkungen  zu  einer  Gram- 
matik  der  achmimischen  Mundart.  Strassburg  i.  Els., 
1909. 

Schmidt  Karl  H.  - Prafìxwandlungen  im  mittelen- 
glischen  und  Neuenglischen  bei  Verben,  Substantiven 
und  Adjektiven.  Sobernheim,  1909. 

Schwarzstein  Albert  - Eine  Gebaudegruppe  in  Olym- 
pia. Strassburg,  1909. 
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Speich  August  - Das  sog.  Verbaladjektiv  im  Fran- 
zòsischen.  Halle  a.  S.,  1909. 

Widmaier  Alfred  - Der  Strassburger  Stiftsstreit 
(1593-1595).  Strassburg  i.  E.,  1909. 

Worrell  William  Hoyt  - Studien  zum  abessinischen 
Zauberwesen.  Strassburg,  1909. 

Zeli  Hugo  - Das  Adjektiv  bei  Wolfram  von  Eschen- 
bach,  Hartmann  von  Aue  und  Gotfrid  von  Strassburg. 
Eine  vergleichende  Studie.  Rixheim,  1909. 

Erlangen  — Universitdt. 


Facoltà  Filosofica,  1908. 


Heinrich  Karl  Borromaeus  - Nietzsches  Stellung 
zur  GeschiclUe.  Mii lichen,  1908. 

1909. 

Banning  Hubert  - Muhaminad  ibn  al-Hanafija.  Ein 
Beitrag  zur  Geschichte  des  Islams  des  ersten  Jahr- 
hunderts.  Erlangen,  1909. 

Benkenstein  Otto  - Das  religiose  Moment  im  Erzie- 
hungs-  und  Unterrichtsplane  A.  II.  Franckes.  Ein  Beitrag 
zur  Charakteristik  und  Kenntnis  der  Padagogik  und 
Methodik  des  Pietismus.  Borna-Leipzig,  1909. 

Bergmann  Kurt  - Die  Stellungnahme  der  organi- 
sierten  Arbeiter  zum  Stucklohn.  Berlin,  1909. 

Bolline  Arthur  - Die  Wahrscheinchlichkeitslehre  bei 
David  Hume.  Berlin,  1909. 

Bordollo  Otto  - Der  Begriff  « Produktiv  » bei  Adam 
Smith  und  bei  Friedrich  List.  Borna-Leipzig,  1909. 

Freudenberger  Andreas  -^Ragman  Roll.  Ein  spat- 
mittelenglisches  Gedicht.  Erlangen,  1909. 

Greger  Anton  - Die  Montanindustrie  Elsass-Lothrin- 
gens  seit  Beginn  der  deutschen  Verwaltung.  Mtinchen, 
1909. 
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Grunfeld  Arnold  - Die  Lehre  vom  gottlichen  Willen 
bei  den  judisshen  Religionsphilosophen  des  Mittelalters 
von  Saadia  bis  Maimuni.  Miinster.  i W. , 1909. 

Hagen  Wilhelm  - Theorie  und  Praxis  bei  Hebbel. 
Erlangen,  1909. 

Kellie  John  - Alexander  Campbell  Fraser.  A Sketch 
of  his  Life  and  Philosophical  position.  Edinburgh,  1909. 

Kuzelj  Sreten  - Zur  Entwicklu ng  der  Handverkehr- 
frage  ini  gegenwartigen  Serbien.  Erlangen,  1909. 

Lax  Erwin  - Die  Organisation  des  Finanz-  und  Kre- 
ditwesens  bei  den  Kartellen.  (Der  Haushalt  der  Kar- 
telle).  Berlin,  1909. 

Lotz  Ernst  - Auf  den  Spuren  Aristarchs.  Kirchhain 
N.-L.,  1909. 

Niedermeyer  Gerhard  - Sóren  Kierkegaard’ s philo- 
sophischer  Werdegang.  Leipzig,  1909. 

Nòldeke  Arnold  - Das  Heiligtum  al-Husains  zu  Ker- 
belà.  Erlangen,  1909. 

Priess  Erich  J.  - Das  deutsche  Reedereigeschaft  nach 
Argentimeli.  Elmshorn,  1909. 

Rasel  Eduard  - Die  oberpfalzer  Kaolinindustrie. 
Amberg,  1909. 

Slamo ff  Iman  - Beitrag  zu  der  Frage  der  auslan* 
dischen  Kapitalien  in  Bulgarien.  Erlangen,  1909. 

Stoeekius  Hermann  - Studien  iiber  die  Padagogik 
der  Gesellschaft  Jesu  im  16.  Jahrhundert.  I.  Stiick:  Das 
Prinzip  der  Trennung  in  der  Ordnung  des  Verkehres 
zwischea  den  Ordensangehorigen  und  den  Externen. 
Nòrdlingen,  1909? 

Temes  Wilhelm  - Der  Tarifvertrag  und  den  Dienst- 
vertrag  der  Privatbeamten.  Essen-Ruhr,  1909. 

Urschlechter  Hans  - Die  vornehme  franzòsische  Frau 
des  XVIII  Jahrhunderts  nach  den  « Proverbes  drama- 
tiques  » Carmontelle’  s.  Cothen,  1909. 

Weber  Cletus  - Die  àussere  Politik  des  Markgrafen 
Karl  Willelm  Friedrich  von  Brandeburg-Ansbach  1729- 
1757.  Munchen,  1909. 

Weiss  Anton  - Geschichte  der  Erlanger  Glacéhands- 
chuh-Fabrikation.  Mindelheim,  1909. 
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Weizenbeck  ( von ) Rudolf  - Geschiclite  der  Bayeri- 
schen  Fabriken-  und  Gewerbe-Inspektion.  Erlangen,  1909.  1 

Witt  Adolf  - Die  Preussische  Bank.  Leipzig,  1909. 

1910. 

Arnold  Eberhard  - Nietzsches  religiose  Entwicklung 
und  das  Christentum.  Eilenburg,  1910. 

Arnold  Johannes  - Die  Entwickelung  und  der  heu- 
tige  Stand  der  Getreideverkaufsgenossenschaften  in 
Bayern.  Miinchen,  1910. 

Berlin  Philipp  - Die  Bayerische  Spiegelglasindustrie. 
Berlin,  1910. 

Biensfeldt  Johannes  - Johann  Georg  Biisch.  Ein 
Beitrag  zur  Geschichte  der  Nationalokonomie.  Erlangen, 
1910. 

Bruckner  Gottfried  - Die  asthetische  Grundlage  von 
Jean  Pauls  Padagogik.  Borna-Leipzig,  1910. 

Dietrich  Wilhelm  - Der  Platon ische  Dialog  Parme- 
nides  und  die  Ideenlehre.  Niirnberg,  1910. 

Dressler  Christoph  - Liegt  in  Kants  religionsphilo- 
sophischen  Anschauungen  der  Keirn  zur  Weiterentwi- 
cklung  nach  dem  Schleiermacherschen  Prinzip  hin  vom 
Ursprung  des  religiósen  Bewusstseins  ? Hamburg,  1910. 

Eichberg  Waldemar  - Untersuchungen  uber  die 
Beziehungen  der  Erkenntnislehre  Spinozas  zur  Scho- 
lastik  mit  besonderer  Berlicksichtigung  der  Schule  Ok- 
kams.  Borna-Leipzig,  1910. 

Elert  Werner  - Rudolf  Rocholls  Philosophie  der 
Geschichte.  Leipzig,  1910. 

Ewald  Rudolf  - Ralph  Waldo  Trines  Weltanschauung 
mit  besonderer  Beriicksichtigung  seiner  Stellung  zu 
den  Uebeln  in  der  Welt.  Eine  Studie  iiber  zeitgenòssische 
amerikanische  Philosophie.  Berlin,  1910. 

Fieger  Martin  - Die  kriegerischen  Ereignisse  in  der 
Oberpfalz  vom  Einfalle  Baners  1611  bis  zum  Westfàli- 
schen  Frieden.  I.  Teil.  Bis  zum  Belagerung  Freibergs. 
Dillingen,  1910. 

Forkel  Otto  - Fiirst  Bismarck’ s Stellung  zur  Land- 
wirtschaft  (1847-1890).  Bamberg,  1910. 
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Gabriel  Paul  - Euckens  Gruiid linieri  einer  neuen 
Lebensanschauung  und  sein  Verhaltnis  zu  J.  G.  Fichte. 
Bunzlau,  1910. 

Heine  Hans  - Die  Korbflechterei  in  Oberfranken.  Ein 
Beitrag  zur  Beurteilung  landlicher  industrieller  Arbeit. 
Miinchen  und  Berlin,  1910. 

Hentschel  Willy  - H.  Taines  Erkenntnis-Theorie  in 
« De  T intelligence  ».  (Darstellung  und  Beurteilung). 
Rochlitz  i.  S.,  1910. 

Hundertmarck  Walther  - Die  Anfange  des  Eisen- 
bahnwesens  in  Thtiringen.  Halle  (Saale),  1910. 

Kròsche  Kurt  - Wie  weit  stimmt  die  Lehre  Spinozas 
vom  Parallelismus  der  góttlichen  Attribute  liberein  mit 
der  Theorie  vom  psychischphisischen  Parallelismus  bei 
Fechner  und  Fr.  Alb.  Lange  ? Berlin,  1910. 

Làmmermeyer  Anton  - Neue  Kritik  der  Erkennt- 
nistheorie  Salomon  Maimons.  An  der  Hand  der  Mathe- 
matik  und  im  Vergleich  nach  mit  Leibniz  und  Kant. 
Niirnberg,  1910. 

Ostertag  Heinrich  - Naturphilosophisches  aus  WolfFs 
Briefwechsel  mit  Manteuffel.  Leipzig,  1910. 

Riemann  Hellmuth  - Preussens  Domanenpolitik  von 
1808  bis  1809.  Saarbriicken,  1910. 

Romer  Adolf  - Das  Causalprinzip  in  den  Systemen 
des  Nationalismus.  Borna-Leipzig,  1910. 

Ruckdeschel  Friedrich  - Archaismen  und  Vulgari- 
smen  in  der  Sprache  des  Horaz.  Miinchen,  1910. 

Schlichtegroll  (von)  Hans  - Der  deutsche  Staats- 
bahnwagenverband.  Pfersee-Augsburg,  1910. 

Schmidt  Walter  - Die  Begriindung  der  Partei  Beth- 
mann  Hollweg  im  Gegensatz  zu  der  konservativen 
Reaktion  in  Preussen  1848*1851.  Berlin,  1910. 

Schulz  Franz  Erdmann  - Die  Entwicklung  der  Ab- 
deckerei  in  Deutschland.  Posen,  1910. 

Schwanhàusser  Hans  - Das  Seelenleben  der  Dschagga- 
Neger.  Amorbach,  1910. 

Segitz  Conrad  - Marc  Antoine  le  Grand.  Sein  Leben 
und  seine  Werke.  Erlangen,  1910. 

Silberstein  Siegbert  - Ueber  die  Bedeutung  des  Gè- 
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sichtssinnes  fur  das  Zustandekommen  der  Raumanschau- 
ung.  Erlangen,  1910 

Thodoroff  Chrislo  - Julius  Bahnsen  und  die  Haupt- 
probleme  seiner  Gharakterologie.  Erlangen,  1910. 

Viètor  Lukas  - Schleiermachers  Auffassung  von 
Freundschaft,  Liebe  und  Ehe  in  der  Auseinandersetzung 
mit  Kant  und  Fichte.  Eine  Untersuchung  zur  Ethik 
Schleiermachers.  Tubingen,  1910. 

Vogel  Johannes  - Die  Padagogik  Fichtes  in  ihrem 
Verhaltnis  zu  derjenigen  Schleiermachers  dargestellt 
und  kritisch  gewiirdigi  Borna  Leipzig,  1910. 

Wassermann  Rudolf  - Wandlungen  der  Ansichten 
iiber  Wesen  und  Zweck  der  Kriminalstatistik.  (Teil  I.) 
Beitrage  zu  einer  Geschichte  der  Kriminalstatistik.  Stutt- 
gart, 1910. 

Wolter  Hans  - Die  Post  im  Dienste  des  nationalen 
ZaMungs*  und  Kreditverkehrs.  Erlangen,  1910. 


Facoltà  Giuridica,  1909. 

Asmis  DJ  Walter  - Der  Landwirtschaftliche  Arbeits- 
vertrag  nach  burgerlichem  und  nach  Gesinderecht. 
Merseburg,  1909. 

Barnìckel  Paul  Rudolf  - Der  Eisenbahnfrachtver- 
trag  als  Arbeitsvertrag  und  die  Haftpflicht  der  Eisen- 
bahn  bei  Yerlust  und  Beschadigung  des  Gutes.  Pfersee- 
Augsburg,  1909. 

Becker  Otto  - Zur  Lehre  von  den  Willensmàngeln. 
Borna-Leipzig,  1910. 

Bòhm  Walter  - Ueber  Aktionarschutz  nach  deut- 
schem,  englischem  und  franzòsischem  Rechi  Munchen 
und  Berlin,  1909. 

Buttermilch  Arthur  - Der  Erwerb  eigener  Aktien 
durch  die  Aktiengesellschaft.  Halle  a.  S.,  1909. 

Dettmer  Ottomar  - Der  bedingte  Wechsel.  Harsefeld, 
1909. 

Die  ss  Wilhelm  - Das  Reichs-Vereinsgesetz  von  19. 
Aprii  1908  und  das  Bayerische  Vereinsgesetz  vom  26 
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Februar  1850  15  Juni  1898.  Eine  Vergleicliung.  Miinchen, 
1909. 

Dombrowski  Norbert  Stephan  - Der  Einfluss  der 
Staatsangehòrigkeit  auf  die  Ziwilgerichtsbarkeit  nach 
deutschem  Prozessrecht.  Amorbach,  1909. 

Buring  Georg  - Die  Erbfahigkeit  des  nichtrechts- 
fàhigen  Vereins.  Borna-Leipzig,  1909. 

Eilbott  Josef  - Die  rechtliche  Stellung  der  Rabbiner 
in  der  Pfalz.  ((Jnter  Beriicksichtigung  des  Falles  Kul- 
tusgemeinde  X gegen  den  Rabbiner  Z).  Nurnberg,  1909. 

Engelhard  Wilhelm  - Das  Emissionsgeschaft.  Nurn- 
berg, 1909. 

Falter  Karl  - Konsulargerichtsbarkeit  in  Strafsachen. 
Nurnberg,  1909. 

Freistaedt  Wilhelm  - Die  Kórperschaften,  Stiftungen 
und  Anstalten  des  oeffentlichen  Rechts  nach  § 89  BGB. 
Miinchen,  1909. 

Friedrich  Otto  - Die  Aufrechnung  im  Prozess.  Miin- 
chen  u.  Freising,  1909. 

Friese  Hans  - Die  Haftpflicht  der  Gerichtsvollzieher 
fiir  Yerschulden  in  Ausiibung  ihres  Berufes,  unter  be- 
sonderer  Beriicksichtigung  des  preussischen  Rechts. 
Berlin,  1909. 

Furnrohr  August  - Die  Todesstrafe  in  ihrer  rechtshi- 
storischen  Entwicklung  in  Deutschland  bis  zur  Carolina. 
Erlangen,  1909. 

Gatterbauer  Karl  - Das  Recht  am  offentlichen  Wasser 
nach  altem  und  neuem  bayerischen  Recht.  Erlangen, 
1909. 

Gerson  Georg  - Die  Natur  der  Ansprlicke  aus  § 480 
Abs.  1 BGB.,  ihre  Konkurrenz  innerhalb  und  ausserhalb 
des  Prozesses.  Borna  Leipzig,  1909. 

Grunefeld  Johann  - Das  Mietkiindigungsrecht  des 
versetzten  Beamten  nach  § 570  BGB.  Eifhorn,  1909. 

Happek  George  - Das  Eintrittsrecht  in  die  Rechte 
des  befriedigten  Glaubigers  nach  BGB.  Berlin,  1909. 

Hartmann  Ludwig  — Die  Yerletzung  des  Berufsge- 
hemnisses  nach  § 300  des  Reichsstrafgesetzbuches. 
Borna-Leipzig,  1909. 


Appendice  ai  Eendiconti  III  e IV  (1909-1911).  — Classe  Scienze  Morali.  VI 
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Ileppes  Julius  - Wilddiebstahl.  Erlangen,  1909. 

Herbst  Hermann  - Das  Erloschen  der  Vollmacht 
nach  heutigem  Rechi.  Magdeburg,  1909. 

Herzog  Albert  - Der  Vorsatz  des  Mittaters  und  des 
Gehilfen.  Wiirzburg,  1909. 

Hollaender  Abraham  - Die  Folgen  unrichtiger  Ein- 
tragungen  im  Handelsregister.  Posen,  1909. 

Hopf  Fritz  - Beitrage  zum  Recht  der  Theaterkritik. 
Erlangen,  1909. 

Janker  Josef  - Der  Entwurf  einer  Gesetzes  iiber  die 
Sicherung  der  Baufordernngen,  seine  geschichtliche 
Entwicklung  und  bisherige  Kritik.  Munchen,  1909. 

Kalckbrenner  Otto  - Im  Personenverkehr  der  Eisen- 
bahnen  vorkommende  Papiere  u.  die  ihrer  Ausgabe  zu 
Grunde  liegenden  Rechtsgeschafte.  Niirnberg,  1909. 

Kauter  Josef  - Die  Rechtsverhaltnisse  des  zuriick- 
getzetenen  Monarchen.  Borna-Leipzig,  1909. 

Kayser  August  - Das  Sammelvermogen.  Miinster  i. 
W.,  1909. 

Klusmann  Heinrich  - Die  Tragweite  der  §§  134, 
138  I BGB.  Oldenburg,  1909. 

KochH.-  Eingemendungsrecht  und  Polizeiverordnung, 
oder  Wie  wirkt  eine  Eingemeindung  auf  die  Polizei- 
verordnungen  des  eingemeindeten  Bezirks  ? Tiibingen, 
1909. 

Krantz  Heinrich  - Zur  Frage  des  Erfìnderrechts  der 
Angestellten.  Augsburg,  1909. 

Kutzner  Georg  - Auskunft,  Rechenschaftsablage  und 
Rechnungslegung  nach  burgerlichern  Recht.  Greifswald, 
1909. 

Landwehr  Albrecht  - Vergleichende  Darstellung 
des  kaufmannischen  Zuriickbehaltungsrechtes  mit  dem 
Pfandrechte  des  biirgerlichen  Rechts.  Ein  Beitrag  zur 
Frage  der  rechtlichen  Natur  des  kaufmannischen  Zu- 
riickbehaltungsrechtes.  Borna-Leipzig,  1909. 

Leeb  Hugo  - Die  Staatsrechtliche  Stellung  des  preus- 
sischen  und  bayerischen  Kriegsministers.  Borna-Leipzig, 
1909. 

Lewandowski  Eugen  - Unterfallt  der  Vorkaufsver^ 
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trag  in  Ansehung  eines  Grundstiickes  der  Formvor- 
schrift  des  § 313  BGB  ? Ein  Beitrag  zur  Lehre  vom 
obligatorischen  und  dinglichen  Vorkaufsrechte.  Scho- 
neberg-Berlin,  1909. 

Lieven  Quirin  - Das  Nichtige  und  das  Anfechtbare 
Rechtsgeschaft  nach  dem  Rechte  des  Biirgerlichen  Ge- 
setzbuches.  Borna-Leipzig,  1909. 

Maron  Oskar  - Das  Recht  der  Vormundschaft  in 
Ober-und  Niederbayern  bis  zum  Ausgang  des  Mittelaltersj 
unter  besonderer  Berucksichtigung  der  Lex  baj  uvario  - 
rum  und  der  Rechtsbiicher  Ludwigs  des  Bayern.  Aschaf- 
fenburg,  1909. 

Morenz  Edioin  - Der  privatrechtliche  Schutz  des 
nasciturus.  Zeitz,  1909. 

Muller  Wilhelm  - Die  Besonderheiten  der  Versiche- 
rungsaktiengesellschaften.  Borna-Leipzig,  1909. 

Pitzer  Eugen  - Das  Kollektivdelikt.  Munchen,  1909. 

Prólls  Gustav  - Der  Gerichtsstand  der  unerlaubten 
Handlung  im  Reichszivilprozessrecht  unter  Herrschaft 
des  BGB.  Niirnberg,  1909. 

Reiss  Cari  - Der  Einfìuss  des  Spiels  auf  Darlehen, 
Auftrag  und  andere  Rechtsgeschafte.  Munchen,  1909. 

Rider lin  Georg  - Das  gesetzliche  Vorkaufsrecht  des 
Miterben  nach  dem  Biirgerlichen  Gesetzbuch.  Borna- 
Leipzig,  1909. 

Ringleb  Alexander  - Die  « Begtinstigung  » im  Sinne 
des  § 346  RStGB.  Berlin,  1909. 

Rock  Kurt  - Der  Schutz  de's  deutschen  Urhebers  in 
den  Landern  der  Berner  Union  und  in  Òsterreich- 
Ungarn.  Erlangen,  1909. 

Ruprecht  Otto  - Das  Verhaltnis  des  Irrtums  zum 
Dissens  beim  Vertragsabschluss.  Borna-Leipzig,  1909. 

Sassen  Franz  Josef  - Das  Gesetzgebungs-  und  Ver- 
ordnungsrecht  in  den  deutschen  Kolonien.  Tiibingen, 
1909. 

Sattelmayer  Richard  - Die  unerlaubte  Entfernung 
im  Sinn  der  §§  04  ff.  M.Str.GB.  und  ihre  historische 
Entwicklung.  Tiibingen,  1909. 

Schaller  Franz  - Die  Haftpflichtversicherungsanstal- 
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ten  nach  § 23  rìes  Gesetzes  beti*.  die  Abanderung  der 
Unfallversicherungsgesetze  vom  30.  Juni  1900.  Erlangen, 
1909. 

Scherzberg  Hans  - Verhàltnis  von  Anfechtung  und 
Wandelung.  Niirnberg,  1909. 

Schleip  Josef  - Das  Petitionsrecht  des  bayrischen 
Landtags  im  Sinne  des  Titel  VII  § 19  der  Verfassungs- 
urkunde  vom  26.  Mai  1818.  Munchen,  1909. 

Schòn  Ignaz  - Vergleichende  Darstellung  des  aktiven 
und  passiven  Landtagswahlrechts  in  Deutschland.  Mun- 
chen, 1909. 

Solbrig  August  - Bergrecht  des  Furstentums  Bay- 
reuth  unter  Beriicksichtigung  der  allgemeinen  berg- 
rechtlichen  Entwicklung  in  Deutschland.  Bayreuth, 
1909. 

Stahl  Leo  - Die  sogenannte  clausula  rebus  sic  stan- 
tibus  im  BGB.  Neustadt  a.  A.,  1909. 

Stenger  Hermann  - Verfassung  und  Verwaltung  der 
Reichsstadt  Donauworth  (1193-1607).  Donauwòrth,  1909. 

Stern  Ludwig  - Die  zivilrechtliche  Bedeutung  des 
Streiks.  Borna-Leipzig,  19C9. 

Sulzbacher  Paul  - Die  Versicherungs  - Aktienge- 
sellschaft  insbesondere  im  Verhaltnisse  zu  den  gewòhn- 
lichen  Aktiengesellschaft,  Fùrth,  1909. 

Theilheimer  Albert  - Die  Rtickgewahr  des  Anfech* 
tungsgegenstandes  bei  der  Glaubigeranfechtung  inner- 
halb  und  ausserhalb  des  Konkurses.  Munchen,  1909. 

Thomas  Willy  - Ist  die  Reichsbank  eine  Aktienge- 
sellschaft ? Kònigsberg  i.  Pr.,  1919. 

Trapp  Willy  - Der  dingliche  Vertrag  und  seine  Stel- 
lung  im  System  des  Burgerlichen  Gesetzbuches.  Borna- 
Leipzig,  1909. 

Ubbelohde  Johannes  - Die  Prokura.  Leipzig,  1909. 

Vocke  Wilhelm  - Auslegungsregel  und  subsidiarer 
Rechtssatz.  Erlangen,  1909. 

Weber  Cari  - Der  prozessuale  Rechtsstellung  des 
Testamentsvollstreckers.  Stuttgart,  1909. 

Weber  Hans  - Die  Wirkungen  nichtiger  Ehen.  Borna- 
Leipzig,  1909. 
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Westphal  Arthur  - Der  pressgesetzliche  Berichti- 
gungszwang.  (§§  li,  19  Ziffer  3 Reichspressgesetz).  Nach 
historischen  und  kritischen  Gesichtspunkten.  Langen- 
salza,  1909. 

Wólzl  Robert  - Das  Lagergeschàft  insbesondire  die 
Rech te  und  Pflichten  des  Lagerhalters.  Erlangen,  1909. 

1910. 

Bóhmert  Walter  - Das  Geschaft  und  der  Rechtsschutz 
des  Verkaufsautomaten  nach  modernem  Recht.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Brandt  Kurt  Gerock  - Ist  in  der  Eheanfechtungs- 
klage  eine  Anfechtung  durch  Willenserldarung  enthal- 
ten  ? Nurnberg,  1910. 

Buhmeyer  Ernst  - Die  Untersuchung  der  Verjahrung 
nach  dem  Rechte  des  BGB.  Miinchen,  1910. 

David  Ferdinand  - Gutglaubigkeit  und  Bósglàubig- 
keit  bei  Empfang  einer  ungerechtfertigten  Bereicherung. 
Borna-Leipzig,  1910. 

Dicknether  Karl  - Die  Naturaldienste  unter  beson* 
derer  Beriicksichtigung  des  bayerischen  Gemeinderech- 
tes.  Erlangen,  1910. 

Freitag  Gerhard  - Die  Rechte  des  Ehemannes  und 
der  Ehefrau  an  dem  der  Frau  vom  Manne  gegebenen 
Haushaltungsgeld  und  Nadelgeld  und  an  Ersparnissen 
der  Frau  von  diesen  Geldern.  Nurnberg,  1910. 

Gebbard  Wilhelm  - Organisation  der  Reichsstadt 
Nurnberg  in  den  letzten  Jahrzehnten  ihrer  Selbstàndig- 
keit  bis  zu  ihrer  Einverleibung  mit  Bayern.  Nurnberg, 
1910. 

Gerloff  Fritz  - Ist  die  Eintragungsbewilìigung  (§  19 
Grundbuchordnung)  eine  Verfiigung  im  Sinne  des  Biir- 
gerlichen  Gesetzbuches  ? Perleberg,  1910. 

Girke  Willy  - Zur  Lehre  vom  Saldo  (besonders  die 
Einwirkung  des  Bòrsengesetzes  v.  22.6.1896/8.5.1908  auf 
den  Saldo  und  die  verhaltnismassige  Verrechnung). 
Borna-Leipzig,  1910. 

Goldscheider  Anton  - Betrug  bei  unsittlichen  und 
gesetzwidrigen  Rechtsgeschaften.  Mùnchen,  1910. 
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Gradwohl  Ernst  - Die  Herabsetzung  des  Grundka- 
pitals  bei  Aktiengesellschaften.  Niirnberg,  1910. 

Gross  Karl  - Privatrechtliche  Tatbestande  des  Luft- 
schiffahrtsbetriebes.  Borna-Leipzig,  1910. 

Hafner  Otto  - Die  Fusion  im  Sinne  des  § 306  HGB. 
und  ihre  Wirkungen.  Borna-Leipzig,  1910. 

Henning  Paul  - Die  intellektuelle  Falschbeurkun- 
dung.  § 271  StGB.  Borna-Leipzig,  1910. 

Herold  Karl  - Die  Sachen  des  § 95  BGB.  Niirnberg, 
1910. 

Hornstein  Karl  August  - Die  rechtliche  Natur  der 
Wasserbeniitzung.  Borna-Leipzig,  1910. 

Ròsei  Arthur  - Der  § 830  BGB.  Berlin,  1910. 

Jéróme  Iosef  - Nacherbschaft  und  Ersatzerbschaft. 
Borna  Leipzig,  1910. 

Jung  Adolf  - Die  Verwaitungsbefugnisse  des  Bundes- 
rates.  Borna-Leipzig,  1910. 

Jung  Bruno  - Anfechtung  und  Schadenersatz  beim 
Vorhandensein  von  Nebenmangeln  eines  der  im  § 481 
BGB.  bezeichneten  Tiere.  Essen-R.,  1910. 

Kàmmnitz  Walter  - Die  Uebernahme  eliemaliger 
Deutscher,  welche  eine  andere  Staatsangehorigkeit  nicht 
erworben  haben.  Berlin,  1910. 

Kistemaker  Heinrich  - Die  Geschàftsfahigkeit  Min* 
derjahriger  und  die  Zustimmung  des  gesetzlichen  Ver- 
treters,  §§  107-113  BGB.  Borna-Leipzig,  1910. 

Kleiner  Herbert  - Die  juristische  Natur  des  sogen. 
Vinkulationsgeschaftes.  Borna  Leipzig,  1910. 

Kleinsorge  Alfred  - Der  Irrtum  im  englischen  Kon- 
tratsrecht.  Miinster  i.  W.,  1910. 

Klnothe  Hermann  - Die  Gemei ndegesetzgebung  des 
franzosischen  Revolution.  Borna-Leipzig,  1910. 

Kóhler  Alfred  - Das  Eigentum  des  Staates  an  den 
òffentlichen  Gewassern  in  Bajern.  Borna-Leipzig,  1910. 

Lauber  Paul  - Wie  veit  besteht  nach  dem  Gesetz 
gegen  den  unlauteren  Wettbewerb  vom  7.  Juni  1909  und 
dem  Biirgerlichen  Gesetz buch  ein  subjektives  Privat- 
recht  an  dem  Gewerbebetrieb  ? (Ein  Beitrag  zur  Lehre 
vom  subjektiven  Privatrecht.)  Borna-Leipzig,  1910. 


LXXXVII 


Linden  Heinrich  - Kann  Geschaftsfiihrungs-  und 
Vertretungsbefugnis  dem  einzigen  Komplementar  der 
Kommandit-Aktien-Gesellschaft  entzogen  werden,  und 
hat  dieser  im  Falle  der  Entziehung  einen  Anspruch  auf 
Auflosung  ? Berlin,  1910. 

Mannheimer  Ludwig  - Der  Rennsport  im  Recht. 
Berlin,  1910. 

Marquard  Otto  - Die  offentlichen  Wassergenossen- 
schaften  des  neuen  bayerischen  Wasserrechts.  Ntirn- 
berg,  1910. 

Meyer  Rudolf  - Die  rechtliche  Stellung  des  Versi- 
cherungsnehmers  nach  dem  Gesetz  iiber  den  Versiche- 
rungsvertrag  vom  30.  Mai  1909.  Miinchen,  1910. 

Meyer s Paul  - Erwerb  der  Staatsangehorigkeit  durch 
Anstellung.  Berlin,  1910. 

Muller  Cari  Heinrich  - Die  Abnahmepflicht  des 
Kaufers.  Borna-Leipzig,  1910. 

Muller  Paul  - Die  Rechtsstellung  des  Treuhanders 
im  Falle  der  §§  1187-1189  BGB.  Berlin,  1910. 

Nierhaus  Ernst  - Die  religiose  Erziehung  der  Kinder 
im  friiheren  Gebiet  des  Preussischen  Allgemeinen  Land- 
rechtes  nach  dem  heute  geltenden  Recht.  Erlangen, 
1910. 

Pfeiffer  Wilhelm,  - Die  Konvaleszenz  unwirksamer 
Rechtsgeschafte  nach  dem  BGB.  Erlangen,  1910. 

Piehler  Max  - Der  Umfang  der  Entschadigungspflicht 
bei  der  Zwangsenteignung  nach  dem  bayrischen  Gesetze 
vom  17.  November  1837.  Borna-Leipzig,  1910. 

Prahl  Karl  - Formwidrige  Beschliisse  der  General- 
versammlung  einer  Gesellschaft  m.  b.  H.  Rostock,  1910. 

Pregler  Hans  - Die  rechtliche  Natur  der  Grund- 
stuckszusammenlegung  mit  besonderer  Berucksichtigung 
des  Bayerischen  Rechtes.  Amberg,  1910. 

Reineke  Ernst  - Die  rechtliche  Natur  der  Wider- 
spruchsklage  aus  § 771  CPO.  und  die  diese  Klage  begrun- 
denden  Rechte.  Halberstadt,  1910. 

Sehrneltzer  Alfred  - Die  Automobilhaftpflicht  nach 
dem  biirgerlichen  Recht  und  dem  Reichsgesetz  iiber 
den  Verkehr  mit  Kraftfahrzeugen  vom  3.  Mai  1909 
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unter  besonderer  Beriicksichtigung  der  Vorarbeiten. 
Borna-Leipzig,  1910. 

Scfineider  Bernhard  - Die  Haftung  der  Postverwal- 
tung  und  ihrer  Beamten  aus  dem  Postprotest.  Potsdam, 
1910. 

Schneider  Erich  - Die  rechtliche  Stellung  des  Ge- 
richtsvollziehers,  insbesondere  unter  Beriicksichtigung 
des  preussischen  Rechts.  Berlin,  1910. 

Schulein  Hermann  - Die  Rechtsform  der  Kartelle. 
Munchen,  1910. 

Schutze  Erwin  - Die  gewerblichen  Unterstutzungs- 
kassen  und  ihre  Stellung  ini  Konkurse  des  Unterneh- 
mers.  Berlin,  1910. 

Schivar  zkopf  Ernst  - Zur  Rechtfertigung  und  rechi  - 
lichen  Begrundung  der  Kriminalverjahrung.  Stuttgart, 
1910. 

Seidl  Rudolf  - Ueber  die  Notwendigkeit  eines  deut- 
schen  « Scheckgesetzes  ».  Munchen,  1910. 

Siegei  Karl  - Die  Abtretung  des  rechtshangigen  An- 
spruchs  nach  der  deutschen  Zivilprozessordnung.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Steinhàuser  Hermann  - Die  Lebensversicherungs- 
police.  Munchen,  1910. 

Sulz  Eugen  - Hegels  philosophische  Begrundung  des 
Strafrechts  und  deren  Ausbau  in  der  Deutschen  Straf- 
rechtswissenschaft.  Berlin  u.  Leipzig,  1910. 

Sùss  Georg  - Abtretung  kiinftiger  Anspriiche.  Mun- 
chen, 1910. 

Veiel  Otto  - Die  strafrechtliche  Bedeutungder  Unfall- 
versicherungsgesetzgebung.  Stuttgart,  1910. 

Wagener  Wilhelm  - Die  Pfandung  und  Ueberweisung 
des  Berichtigungsanspruchs  zwecks  Eintragung  einer 
Zwangshypothek.  Berlin,  1910. 

Walheck  Gottfried  - Pfandrecht  an  dem  Geschafts- 
anteil  einer  Gesellschaft  mit  beschrankter  Haftung. 
Trier,  1910. 

Werner  Richard  - Die  Zustandigkeit  der  Kòniglich 
Preussischen,  Bayerischen  und  Sàchsischen  Adelsbe- 
horden.  Heidelberg,  1910. 
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Wollstein  Alfred  - Die  rùckwirkende  Kraft  der 
Eheanfechtung.  Berlin,  1910. 

Zumbroich  Karl  - Der  Paragraph  1345  des  Biirger- 
lichen  Gesetzbuches.  Krefeld,  1910. 

Heidelberg  — Universitàt. 

Anzeige  der  Vorlesungen  der  Grossh.  Badischen  Rup* 
recht-Karls-Universitàt  zu  Heidelberg  fiir  das  Sommer- 
Halbjahr  1910.  — Id.  fiir  das  Winter-Halbjahr  1910/11. 
Heidelberg,  1910  (fascicoli  due). 


Facoltà  Filosofica,  1909. 


Bohner  Jakob  Gottlob  - Das  Beiwort  des  Menschen 
und  der  Individualismus  in  Wolframs  Parzival.  Heidel- 
berg, 1909. 

Bonsmann  Karl  - Die  Kapitalbeschaffung  in  der 
Solinger  Stahlwaren-Industrie.  Ohligs,  1909. 

Brandt  Martha  - Johann  Kasimir  und  pf&lzische 
Politik  in  den  Jahren  1588  1592.  Berlin,  1909. 

Carbonari  Luigi  - Ortes’  Bevolkerungslehre  und 
Krisentheorie.  Trient,  1909. 

Eckert  Victor  - Beitrage  zur  Geschichte  der  Gerun- 
divs  im  Deuschen.  Heidelberg,  1909. 

Elsàsser  Angus t - Die  Kiirzung  der  Mhd.  Langen 
Stamms  silbenvokale  in  den  hochdeutschen  Mundarten 
auf  Grund  der  vorhandenen  Dialektliteratur.  Halle  a. 
S.,  1909. 

Engelmann  Susanne  - Der  Einfluss  des  Yolksliedes 
auf  die  Lirik  der  Befreiungskriege.  Berlin,  1909. 

Fellmeth  Adolf  - Der  kirchliche  Haushalt  in  Deut- 
schland.  Karlsruhe  i.  B.,  1909. 

Gaertner  Friedrich  - Der  Ausbau  der  Soziai  ver  si- 
cherung  in  Oesterreich.  Tiibingen,  1909. 

Gòler  Emil  - Die  wirtschaftliche  Organisation  der 
Pforzheimer  Bijouterieindustrie.  Eine  volkswirtschaft- 
liche  Monographie.  Kaidsruhe  i.  B.,  1909. 
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Grotewold  Christian  - Die  Ausnahmegiitertanfe  fiir 
den  Seeverkehr  bei  den  Preussisch-Hessischen  Eisen- 
bahnen.  Bremen,  1909. 

Hecht  Otto  - Die  kk.  Spiegelfabrik  zu  Neuhaus  in 
Niederosterreich  1701-1844.  Ein  Beitrag  zur  Gc  ..chichte 
des  Merkantilismus.  Wien,  1909. 

Herbig  Elisabeth  - Die  Betriebsart  der  Tuchindustrie 
Briigges  im  Mittelalter.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der 
Industrie  und  des  Kapitalismus.  Kaiferslautern,  1909. 

Kastenberg  Mathilde  - Die  Stellung  der  Frau  in  den 
Dichtungen  der  Christine  de  Pisan.  Darmstadt,  1909. 

Klein  Samuel  - Die  Barajta  der  vierundzwanzig 
Priesterabteilungen.  Beitràge  zur  Geographie  und  Ge- 
schichte Galilaeas.  Berlin,  1909  (due  copie). 

Kling  Hermannus  - De  Hilario  Pictaviensi  artis 
rhetoricae  ipsiusque  ut  fertur  institutionis  oratoriae 
Quintilianeae  studioso.  Freiburg,  i.  B.,  1909. 

Lasch  Agathe  - Geschichte  der  Schriftsprache  in 
Berlin  bis  zur  Mitte  des  16.  Jahrhunderts.  I.  Die  Kanz- 
leien  der  brandeburgischen  Herrscher.  Dortmund,  1909. 

Leszynsky  Rudolf  - Mohammedanische  Tradi  tionen 
ti  ber  das  jiingste  Gericht.  Eine  vergleichende  Studio 
zur  judisch-christlichen  und  mohammedanischen  Escha- 
tologie.  Kirchhain  N.-L.,  1909. 

Lorenc  Artur  - Die  Eisenbahnpolitik  Ungarns.  Hei- 
delberg, 1909. 

Luehrs  Phoebe  Mary  - Der  Nordische  Aufseher.  Ein 
Beitrag  zur  Geschichte  der  moralischen  Wochenschrif- 
ten.  Heidelberg,  1909. 

Lukdcs  Endre  - Die  wirtschaftliche  und  soziale  Lage 
des  Feldarbeiterstandes  in  Ungarn.  Heidelberg,  1909. 

Pool  de  Sola  David  - The  Kaddish.  Leipzig,  1909. 

Schermami  /.  - N.  G.  Tschernischewsky  als  Sozial- 
politiker.  Heidelberg,  1909. 

Schmidt  Ernst  - Die  Einfùhrung  des  Sarapis  in  Ale- 
xandria. Naumburg  a.  S.,  1909. 

Schneider  Ernst  - Die  Entstehung  der  Selbstver- 
waltung  und  die  Ordnung  des  Finanzwesens  in  der 
Rheinprovinz.  (Beitrtige  zur  Geschichte  der  provinziellen 
Selbstverwaltung  der  Rheinprovinz.)  Cassel,  1909. 
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Schulze  Hanns  - Angelo  Bronzi nos  Werke.  Strass- 
burg,  1909. 

Stahl  Ernst  Leopoldi  - Joseph  Freiherr  von  Auffen- 
berg.  Sein  Leben  und  seine  Dramen.  Hamburg  und 
Leipzig,  1909. 

Trapesnikoff  Trifon  - Die  Portratdarstellungen  der 
Mediceer  des  XV.  Jahrhunderts.  Strassburg,  1909. 

Westermann  Ascan  - Zur  Geschichte  des  Reichstags 
zu  Regensburg  1532.  Heidelberg,  1909. 

Williams  Allyn  Charles  - Zur  Liederpoesie  in  Fi- 
scharts  Gargantua.  Halle  a.  S.,  1909. 

Ziegler  Anton  - Alfred  De  Mussets  Ausserungen  iiber 
die  franzòsische  Literatur  seiner  Zeit.  Darmstadt,  1909. 

1910. 

Batzer  Ernst  - Die  Handschriften  der  Formular- 
sammlung  des  Richard  von  Poh.  Heidelberg,  1910. 

Bensheimer  Ernst  J.  - Die  politische  Tagespresse 
Badens  am  Beginn  des  XX.  Jahrhunderts.  (Eine  stati- 
stische  Studie).  Mannheim,  1910. 

Bernays  Marie  - Die  Geschichte  einer  Baumwoll- 
spinnerei,  ihr  Produktionsprozess  und  ihre  Arbeiterschaft. 
S.  1.,  1910. 

Biehl  Walther  R.  - Das  toskanische  Relief  im  12., 
13.  und  14.  Jahrhundert.  Borna  Leipzig,  1910. 

Blanch  Friedrich  - Der  deutsche  Nachrichtenmarkt. 
Heidelberg,  1910. 

Brom  Joseph  - Die  Unfallversicherung  in  der  elsass- 
lothringischen  Land-  und  Forstwirtschaft.  Miilhausen 
i.  E.,  1910. 

Cappallo  Arnold  - Kreuznach  als  Badeort.  (Eine 
volkswirtschaftliche  Studie).  Kreuznach,  1910. 

Bobiechi  (von)  Arthur  - Organisation  des  b&uerlichen 
Bodenkredits  und  ihre  Bedeutung  fur  die  Agrarver- 
haltnisse  in  Russland.  Heidelberg,  1910. 

Ebbinghaus  Julius  - Kants  Philosophie  und  ihr 
Verhaltnis  zum  relativen  und  absoluten  Idealismus. 
Leipzig,  1910. 
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Ehrenberg  D.r  Hans  - Kants  Mathematische  Grund- 
satze  der  reinen  Naturwissenschaft.  Leipzig,  1910. 

Fritz  Rudolf  - Ueber  Yerfasser  und  Quellen  der 
altfranzósischen  Estoire  de  Seint  Aedward  le  Rei.  Hei- 
delberg, 1910. 

Grill  Erich  - Der  Ulmer  Bildschnitzer  Jorg  Syrlin 
D.  A.  und  seine  Schule.  Strassburg,  1910. 

Gros  Robert  - Kleine  Beitrage  zu  romanischen  Laut- 
forschung.  Heidelberg,  1910. 

Heinze  Fritz  - Zur  sozialen  Lage  der  Kontorlehrlinge 
in  Baden.  Tiibingen,  1910. 

Helmle  Adolf  - Chateubriand  und  Pierre  Loti.  Ueber- 
lingen  a.  See,  1910. 

Hóìin  Karl  - Quellenuntersuchungen  zu  den  Yiten 
des  Heliogabalus  und  des  Severus  Alexander  im  Corpus 
der  Scriptores  historiae  Augustae.  Leipzig,  1910. 

Hubner  Friedrich  - Paul  Bourget  als  Psycholog. 
Dresden,  1910. 

Joos  Eugen  - Die  landwirtschaftlichen  Verhaltnisse 
der  Gemeinden  Zell-Weierbach  und  Schutterwald  ini 
Grossh.  badischen  Amtsbezirk  Offenburg.  Eine  agrar- 
statistische  Studie.  Lahr,  1910, 

Klein  Friedrich  - Entwickelungs-,  Arbeiter-  und 
Marktverhaltnisse  des  Tiefbaugewerbes.  Berlin,  1910. 

Maclean  Grace  Edith  - « Uncle  Tom’  s Cabin  » in 
Germany.  New  York,  1910. 

Muller  Rudolf  Eugen  - Regenverteilung,  Pflanzen- 
decke  und  Besiedelung  Oberguineas  und  des  westlichen 
Sudan.  Leipzig,  1910. 

Osswald  D.r  Joseph  - Mannheims  Umschlagsverkehr 
von  1879  bis  1908.  Heidelberg,  1910. 

Ott  Konrad  - Franzósisches  Sittenbild  im  Anfang 
des  19.  Jahrhunderts  nach  den  Komodien  Picards. 
Mannheim,  1910. 

Ott  Theodor  - Wirtschaftliche  Anpassung  der  mo- 
dernen  Lebensversicherung  in  Form  der  Versicherungs.- 
bedingungen.  Heidelberg,  1910. 

Reis  Karl  - Die  Ursachen  und  ersten  Ausserungen 
der  schlesischen  Agrarbewegung  des  Jahres  1848.  Bres- 
lau,  1910. 
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Rodenberg  Julius  - Die  heilige  Katharina  von  Siena 
und  ihre  Dars'tellung  in  der  Sienesischen  Kunst  Bre- 
men,  1910. 

Roth  Louis  - Die  Wohnungsfrage  der  minderbemittel- 
ten  Klassen  in  New- York.  Tiibingen,  1910. 

Rupe  D.r  Arnold  - Die  Deduction  der  praktischen 
und  der  moralischen  Freiheit  aus  den  Prinzipien  der 
Kantischen  Morallehre.  Tiibingen,  1910. 

Sauer  Fritz  - Beitrage  zur  entwicklungsgeschichtli- 
chen  Betrachtung  des  Heidelberger  Schlosses.  Heidel- 
berg, 1910. 

Schiffer  Zippora  - Die  Anfange  der  Signorie  des 
Markgrafen  Hubert  Pallavicini.  Eine  Studie  aus  dem  13. 
Jahrhundert.  Leipzig,  1910. 

Schimmelbusch  Cari  Ludwig  - Die  Handelsbezie- 
hungen  zwischen  Deutschland  und  den  Vereinigten 
Staaten  von  Amerika.  Bonn,  1910. 

Schluchterer  Heinrich  - Der  Typus  der  Naiven  im 
deutschen  Drama  des  18.  Jahrhunderts.  Berlin,  1910. 

Schmitt  Elisabeth  - Die  unendlichen  Modi  bei  Spi- 
noza. Leipzig,  1910. 

Snyckers  Alexandre  - Die  Bank  von  Frankreich 
Organisation,  Tatigkeit  und  Politile . Leipzig,  1910. 

Sóhner  Paul  Arthur  - Begriff  und  VVusen  der  pri- 
vaten  Volksversicherung.  Tiibingen,  1910. 

Ssynopaloff  Anatol  - Kants  Lehre  von  der  trans- 
zendentalen  Apperzeption.  Eine  Untersuchung  iiber  die 
Entwicklung  des  reinen  Denkens.  Weida  i.  Th.,  1910. 

Steppuhn  Friedrich  - Wladimir  Ssolowjew.  Leipzig, 
1910. 

Vian  Robert  - Ein  Mondwahrsagebuch.  Halle  a.  S., 
1910. 

Winter  Moritz  - Die  Koch-  und  Tafelgerate  in  Pa- 
lestina zur  Zeit  der  Mischnach.  Berlin,  1910. 

Wiswesser  Fritz  - Die  Hackwaldwirtschaft  im  Oden- 
wald.  Heidelberg,  1910. 

Wurz  Armin  - Dia  Ergebnisse  der  direkten  Staats- 
Steuern  der  Stadt  Heidelberg  seit  Einfiihrung  der  Ein- 
kommensteuer.  Karlsr.u he,  19)0. 


XCIV 


Facoltà  Giuridica,  1908. 


Wertheim  John  - Das  Verhaltnis  des  handelsgeschaft- 
lichen  Werldieferungsvertrages  (§  381  Abs.  2 HGB.) 
zum  Biirgerlichen  Gesetzbuche.  Berlin,  1908. 

1909. 

Anklam  Karl  - Die  Formerfordernisse  des  eigen- 
handigen  Testaments  nach  der  Rechtsprechung  des 
Reichsgerichts.  Berlin,  1909. 

Appelt  Alfons  - Haftung  aus  Rat  und  Empfehlung. 
Heidelberg,  1909. 

Aren  Erich  - Einfluss  der  Konkurseròffnung  auf 
grundbuchmassige  Erklarungen  des  Gemeinschuldners 
nach  Eròffnung  des  Verfahrens.  Ein  Beitrag  zur  Aus- 
legung  der  §§  6 und  7 KO.  Berlin,  1909. 

Benjamin  Fritz  - Haftung  des  Staates  aus  dem 
Verschulden  seiner  Organe  nach  Volkerrecht.  Breslau, 
1909. 

Benoit  Wilhelm  - Die  Anfechtung  der  Ehelichkeit 
von  Kindern  mit  besonderer  Beriicksichtigung  der  §§ 
169  und  170  StGB.  Berlin,  1909. 

Berndt  Friedrich  - Ehekonsens  und  Ehekautionen 
fur  die  deutschen  Offiziere.  Borna-Leipzig,  1909. 

Bister  Andre  - Der  untaugliche  Versuch  im  allge- 
meinen  und  ein  besonderer  Fall  desselben  : Betrugs- 
versuch  durch  Tauschung  uber  eine  gesetzwidrige  oder 
unsittliche  Leistung.  Berlin,  1909. 

Blumenthal  Erich  - Die  Wirkung  der  Anfechtung 
innerhalb  und  ausserhalb  des  Konkurses.  Berlin,  1909. 

Bolten  Aloys  - Das  Erfolgsdelikt.  Opladen,  1909. 

Burchard  Johannes  - Vertragsnormen  und  Delikts- 
normen  in  Anwendung  auf  denselben  Tatbestand.  Ein 
Versuch  zur  weiteren  Klarung  des  Problems.  Borna- 
Leipzig,  1909. 

Burgner  Hans  Heinrich  - Das  Verhaltnis  des  An- 
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spruchs  aus  unerlaubter  Handlung  zum  Vertragsan- 
spruche.  Berlin,  1909. 

Eiffter  Kurt  - Elgentiimergrundschuld  und  Auf- 
rechrung  bei  der  Zwangsversteigerung  von  Grundstu- 
cken.  Berlin,  1909. 

Eitzen  Walther  - Das  Gesetz  betr.  Abzahlungsge- 
schafte  vom  16.'  Mai  1894  un  ter  der  Geltung  des  BGB. 
Heidelberg,  1909. 

Emmerich  Karl  - Die  Erwerbsgr  linde  der  Staats- 
angehórigkeit  nach  dem  Staatsrechte  des  alten  deut- 
schen  Reiches.  Mdllheim  i.  B.,  1909. 

Engelhorn  Erich  - Der  Schntz  des  Biirgen  aus  der 
Stellung  des  Hauptschuldners.  Borna-Leipzig,  1909. 

Esser  Peter  - Die  Anwendbarkeit  der  Yorschriften 
tiber  die  ungeréchtfertigte  Bereicherung  auf  des  Schuld- 
versprechen  und  des  Schuldanerkenntnis  nach  dem 
Rechte  des  Bùrgerlichen  Gesetzbuches.  Borna-Leipzig, 
1909. 

Exner  Bjarne  - Das  Berufsgeheimnis  des  Arztes 
gemass  § 300  des  StrGB.  Heidelberg,  1909. 

Fels  Edgar  - Das  Ausscheiden  aus  einer  gesamthan- 
derischen  Gemeinschaft  des  biirgerlichen  Rechts  und 
Handelsrechts.  Borna-Leipzig,  1909. 

Fraune  Karl  - Inwieweit  ist  Art.  340  des  frtiheien 
Rheinischen  Rechts  durch  Art.  208  Abs.  1 des  Einftih- 
rungsgesetzes  zum  Biirgerlichen  Gesetzbuch  aufrecht 
erhalten  worden  ? Còln  a.  Rh.,  1909. 

Frederick  Olio  - Zur  Frage  der  Widerrechtlichkeit 
im  § 123  BGB.  Borna-Leipzig,  1909. 

Gerard  Walter  - Begriff  des  Zubehòrs  und  Entsteh- 
ung  der  Zubehóreigenschaft  nach  dem  Rechte  des 
Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Berlin,  1909. 

Gerstel  Stephan  - Die  Verlagsverhaltnisse  nach  dem 
Tode  des  Autors.  Frankfurt  a.  M.,  1909. 

Geyer  Franz  - Die  Majestatsbeleidigung.  Unter  Be- 
riicksichtigung  des  Gesetzes  vom  17.  Februar  1908. 
Bonn,  1909. 

Gierlich  Ernst  - Die  Grenzen  der  mittelbaren  Tater- 
schaft  ini  Reichsstrafrecht.  Villenburg,  1909. 
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Gìllmann  Kurt  - Verfiigung  iiber  kiinftige  Forde- 
rungen  nach  dem  Biirgèrlichen  Gosetzbuch.  Berlin,  1909. 

Goossens  Walter  - Beitrage  zu  der  Geschichte  und 
dem  Wesen  des  Nominationsrechtes.  Heidelberg,  1909. 

Greulich  Hans  - Die  Zwangsvollstrechung  aus  einer 
rechtskraftigen  Verurteilung  des  Erblassers  unter  be- 
sonderer  Beriicksichtigung  der  Rechtsbehelfe  eines  ent- 
gegen  § 1958  BGB.  belangten  Erben.  Berlin,  1909. 

Hammer  Hans  - Ministerverantwortlichkeit  im  Deut- 
schen  Reiche.  Forst  (Lausitz),  1909. 

Heckenberger  R.  - Die  Entlastung  bei  den  Aktien* 
Gesellschaften,  Genossenschaften  und  Gesellschaften  mit 
beschrankter  Haftung  nach  Yoraussetzungen,  Wirkun- 
gen  und  Anfechtbarkeit.  Heidelberg,  1909. 

Heim  Hermann  - Die  Ablehnung  von  Beweisantra* 
gen  der  Hauptverhandlung  im  Strafverfahren.  Tiibin- 
gen,  1909. 

Hennecke  Gerhard  - Das  Recht  des  Dreissigsten. 
Leipzig,  1909. 

Hìrsch  Salii  - Schuldnerverzug  beim  Sukzessivlie- 
ferungsvertrag.  Berlin,  1909. 

Iloppe  Oskar  - Kinder  aus  nichtigen  Ehen,  ihre 
rechtliche  Stellung  nach  dem  Biirgerlicheri  Gesetzbuch, 
verglichen  mit  fruheren  und  auslàndischen  Rechten. 
Borna-Leipzig,  1909. 

Italiener  Fritz  - Der  Ruckritt  vom  Yersuch  in 
seiner  Bedeutung  fur  die  Teilnahme  nach  dem  Deutschen 
Reichsstrafgesetzbuche.  Berlin,  1909. 

Jurasz  Kasimir  - Das  Lagergeschaft  in  der  Rechts- 
prechung.  Heidelberg,  1909. 

Katzenstein  Adolf  - Die  den  Erben  als  solchen  tref- 
fenden  Verbindlichkeiten.  Ein  Beitrag  zur  Auslegung 
des  § 1967  BGB.  Borna-Leipzig,  1909. 

Kienitz  Hans  - Der  § 286  des  Reichsstrafgesetzbu- 
ches.  Borna-Leipzig,  1909. 

Klein  Emil  - Der  Ladeschein.  Heidelberg,  1909. 

Klein  Friedrich  Hermann  - Das  Anwendungsgebiet 
des  § 313  BGB.  Borna-Leipzig,  1909. 

Kopsch  Julius  - Das  Widerrufsrecht  des  Yertrags- 
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gegners  einer  beschrankt  geschaftsfahigen  Person  bei 
Vertragen,  die  dei*  Genehmigung  des  Vormundschafts- 
gerichtes  bediirfen  nach  dem  Biirgerlichen  Gesetzbuche. 
Borna-Leipzig,  1909. 

Kreifels  I.  Anton  - Die  Legitimation  unehelicher 
Kinder  durch  nachfolgende  Ehe  nach  dem  Rechte  des 
Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Borna-Leipzig,  1909. 

Krentz  Arthur  - Die  Eintragnng  einer  Uebereignung 
oder  Belastung  ins  Grundbuch  auf  Antrag  des  gernein- 
schuldnerischen  Grundstiickseigentumers.  Heidelberg, 
1909. 

Krohn  Ernst  - Die  Vertragsobligationen  in  mate- 
rieller  Beziehnng  nach  deutschem  internationalen  Pri- 
vatrecht.  Berlin,  1909. 

Lemke  Otto  - Die  rechtliche  Natur  der  Schuldiiber- 
nahme  nach  heutigem  biirgerlichen  Rechi  Berlin,  1909. 

Lerch  Conradin  - Das  « Un tern ehmen  » im  Straf- 
gesetzbuche,  in  den  Nebengesetzen  und  im  Militarstraf- 
gesetzbuche.  Borna-Leipzig,  1909. 

Liste  Clemens  - Die  Gehorsamspfìicht  des  Beamten. 
Borna-Leipzig,  1909. 

Lohmànn  Otto  - Der  deutsch-griechische  Ansliefe- 
rungsvertrag  vom  12.  Marz  1907.  Historische  und  syste- 
matische  Darsteliung  unter  Beriicksichtigung  der  Ge- 
setzgebung  beider  Lander.  Breslau,  1909. 

Lottich  Reinhard  - Prokurist  und  Korrespondent- 
reeder.  Borna-Leipzig,  1909. 

Luchsinger  Johann  Rudolf  - Das  Yerschuldungs- 
prinzip  in  der  Lehre  von  der  Schadenersatzpflicht.  im 
ròmischen  Rechte.  Borna-Leipzig,  1909. 

Maier  Paul  - Anfechtung  und  Nichtigkeit  von  Ge- 
neralversammlungsbeschliissen  des  Aktiengesellschaft. 
Borna-Leipzig,  1909. 

Marx  Erich  - Unter nehmungsformen  des  deutschen 
Seerechts.  Essen-Ruhr,  1909. 

Mathies  Otto  - Das  Schiffsglaubigerrecht  insbesondere 
des  Schiffsglaubigerrecht  am  eigenen  Schiff.  Hamburg, 
1909. 


Appendice  ai  Rendiconti  III  e IV  (1909-1911)  — Classe  Scienze  Morali.  Vili 
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Mayer  Gustav  - Schutzbestimmungen  im  neuen  Bor- 
sengesetz.  Borna-Leipzig,  1909. 

Meissner  Rudolf  - Begriff  der  fìduciarischen  Rechis- 
iibertragung  und  deren  Bedeutung.  Berìin,  1909. 

Meyer  Anton  - Der  Beistand  der  Mtrtter.  (BGB. 
§ 1687-1695).  Freiburg  i.  B.,  1909. 

Meyer  Otto  - Der  Falscheid,  sein  Wesen  und  seine 
Bedeutung.  Berlin,  1909. 

Moebius  Wilhelm  - Zwangsvollstreckung  in  eine 
unter  Eigentumsvorbehalx  verkaufte  Sache.  Burg  b.  M., 
1909. 

. Mo  eri  che  Lagohert  - Die  deutschen  Tumult.gesetze 
insbesondere  das  badische  Gesetz,  die  Entschadigungs- 
pflicht  der  Gemeindeangehòrigen  wegen  der  bei  Zusam- 
menrottungen  vertibten  Verbrechen  betr.  vom  13.  Febr. 
1851.  Berlin  u.  Leipzig,  1909. 

Mutzenbecher  Franz  Matthias  - Zur  Lehre  vom 
Personlichkeitsrecht.  Hamburg,  1909. 

Nathan  Martin  Gustav  - Das  mitwirkende  Verschul- 
den  der  Veri  reter  und  Gehilfen  des  Beschàdigten. 
(§  254  Abs.  2 Satz  2 BGB.).  Wiesbaden,  1909. 

Nathan  Oscar  - Modus  und  Auflage  im  romisch-ge- 
meinen  und  heutigen  Obligationenrecht.  Hamburg,  1909. 

Nelte  Otto  - Beitrage  zur  Lehre  von  den  Vorvertrà- 
gen,  in  besonderer  Beriicksichtigung  der  Vorvertrage 
zu  formellen  Vertragen.  Borna-Leipzig,  1909. 

Otto  Walter  - Die  strafrec.htlichen  Bestimmungen  des 
Nahrungsmittelgesetzes  vom  14.  Mai  1879.  Stuttgart, 
1909. 

Pasqua y Hans  - Die  Rechtsstellung  der  Glaubiger- 
versammlung  im  Konkurse  und  ihre  Befugnisse.  StutL 
gart,  1909. 

Peschel  Fritz  - Der  richterliche  Eid  mit  besonderer 
Beriicksichtigung  der  oberstrichterlichen  Rechtspre- 
chung.  Heidelberg,  1909. 

Peters  Fritz  - Begriff  und  Wirkungen  des  Riicktritts 
vom  Yertrage  nach  dem  Biirgerlichen  Gesetzbuche.  Gòt* 
tingen,  1909. 

Pincsohn  Moritz  Fritz  - Das  Aneignungsrecht  nach 
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deutschem  Landesprivatrecht  in  den  Artikeln  129,  130 
und  190  EG.  BGB.  Borna-Leipzig,  1909. 

Poensgen  Paul  - Die  MÒglichkeit  der  Anwendung 
des  § 254  BGB.  beim  Yorliegen  der  Veranlassungshaf- 
tung.  Berlin,  1909. 

Pori  Heinrich  - Rechtliche  Natur  der  Delkredere- 
haftung  im  Kommissionsgeschaft.  Borna-Leipzig,  1909. 

Punnel  Gustav  - Die  objektive  Klagenhaufung  und 
ihre  prozessualen  Wirkungen  nach  ZPO.  Metz,  1909. 

Reichel  ( von ) Leopold  - Die  lex  Treuenfels.  Das 
Gesetz  betreffend  Ànderung  des  § 833  des  Biirgerlichen 
Gesetzbuchs.  Yon  30.  Mai  1908.  (RGBl.  1908,  Nr.  31 
S.  313).  Guben,  1909. 

Rheinbaben  (Freiherr  von)  Wilhelm  - Von  den  po- 
sitiven  Vertragsverletzungen.  Borna-Leipzig,  1909. 

Rintelen  Heinz  - Das  Inventar  des  Pachtgutes.  (BGB. 
§§  586-589).  Borna-Leipzig,  1909. 

Rintelen  Victor  - Die  Grundsatze  des  heutigen  Vol- 
kerrechts  iiber  die  Auslieferung  von  Verbrechern. 
Borna-Leipzig,  1909. 

Roland  Paul  - Die  Wirkungen  der  Ehescheidung 
und  der  Aufhebung  der  ehelichen  Gemei nschaft  nach 
BGB.  Roitzsch,  1909. 

Rosenfeld  Julius  - Die  widerrechtliche  vorsàtzliche 
und  farlassige  Verletzung  der  Freiheit  Anderer  als 
Grundlage  einer  Schadensersatzpthcht.  Kónigsberg  i.  Pr., 
1909. 

Rothkugel  Leon  - Der  Irrtum  iiber  das  Objekt  der 
Straftat.  Borna-Leipzig,  1909. 

Roy  Wilhelm  - Der  Schiffer  als  Vertreter  der  La- 
dungsbeteiligten.  Borna-Leipzig,  1909. 

Scheel  Karl  - Wesen  und  Beispiele  der  juristischen 
Personen  des  ofFentlichen  Rechts  und  Haftung  derselben 
nach  § 89  Absatz  1 des  Biirgerlichen  Gesetz buches.  Als 
Anhang  : Der  gegenwartige  Rechtszustand  im  Deutschen 
Reiche  gemass  Artikel  77  des  Einfiihrungsgesetzes  zum 
Biirgerlichen  Gesetzbuche.  Hamburg,  1909. 

Schermann  Georg  - Der  Yertrag  mit  der  Staatsei- 
senbahn  auf  Herstellung  eines  Privatanschlussgleises. 
Heidelberg,  1909. 


Schniering  Clemens  - Ueber  die  Entwickelung  der 
Léhre  von  der  Zulassigkeit  des  Wahrheitsbeweises  bei 
Beleidigungen.  Borna-Leipzig,  1909. 

Schulte-Rauxel  - Die  Yoraussetzungen  und  rechili  - 
chen  Folgen  der  Verbindung  und  Yermischung  nach 
nach  romischem  und  heutigera  Rechi  Bonn,  1909. 

Siben  Arnold  - Die  richterlichen  Funktionen  des 
Bundesrates.  Munchen,  1909. 

Singer  Michail  - Ueber  den  Einfluss  des  Rechtsirr* 
tums  auf  den  Yorsatz  im  deutschen  Strafrecht.  Freiburg 
i.  B.,  1909. 

Sommer  Willi  - Die  Rechtsstellung  des  Boten.  Neu- 
Ruppin,  1909. 

Stautner  Franz  - Die  Pflegschaft  iiber  Gebrechliche 
nach  § 1910  BGB.  Borna-Leipzig,  1909. 

Trummler  Max  - Ausgleichungspflichtige  Zuwen- 
dungen  nach  dem  Burgerlichen  Gesetzbuche.  Ellrich  a. 
Arz,  1909. 

Wessel  Eduard  - Das  Verbrechen  der  Bigamie. 
Borna-Leipzig,  1909. 

XVoehlke  Karl  - Die  Ausstattung  und  die  Aussteuer 
nach  dem  Burgerlichen  Gesetzbuch  fùr  das  Deutsche 
Reich.  Berlin,  1909. 


1910. 

Abegg  Fritz  - Ueber  die  Bedeutung  des  tatsachlichen 
Moments  im  burgerlichen  Recht.  Borna-Leipzig,  1910. 

Ambrunn  Leopold  - Die  civilrechtliche  Haftung  fùr 
Auskunftserteilung  unter  besonderer  Berùcksichtigung 
der  Rechtsprechung  der  obersten  Gerichte.  Wolfrats- 
hausen,  1910. 

Becher  Cari  - Die  Haftung  der  nicht  rechtsfahigen 
Vereins  fur  Delikte  seiner  Vertreter.  Borna-Leipzig,  1910. 

Becker  Anton  - Die  Haftung  der  Gastwirte  fur  ein- 
gebrachte  Sachen  nach  dem  BGB.  Borna-Leipzig,  1910. 

Bekerman  Lucjan  - Die  wichtigsten  Mittel  der  par- 
lamentarischen  Kontrolle  im  Deutschen  Reich,  England 
und  Frankreich.  Borna-Leipzig,  1910. 
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Bieler  ( von ) Harald  - Ein  Beitrag  zu  der  Frage  : 
ist  die  Zession  aus  einem  Rechtsgeschaft  giiltig,  welches 
nach  § 306  BGB.  nichtig  ist  ? Borna-Leipzig,  1910. 

Bluhm  Ernil  - Die  « Positiven  Yertragsverletzungen  » 
in  Literatur  und  Praxis  und  ihre  Behandlung  nach  dem 
Gesetze.  Borna-Leipzig,  1910. 

Brach  Max  - Die  Anfechtung  der  Ehe  wegen  Irrtums 
und  arglistiger  Tauschung.  (BGB.  §§  1332-1334).  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Braun  Kurt  - Das  Handelsgeschaft  der  Ehefrau  im 
gesetzlichen  Guterstande  des  biirgerlichen  Gesetzbuches. 
Angerburg,  1910. 

Braun  (von)  Wilhelm  - Die  Inzidentfeststellungsklage 
des  § 280  der  Reichszivilprozessordnung.  Heidelberg, 
1910. 

Burger  Adolf  - Die  Nachfolge  in  den  Geschaftsanteil 
bei  der  Gesellschaft  mit  beschrankter  Haftung.  Colmar, 
1910. 

Cohn  Ernst  - Der  schwere  Erfolg  als  gesetzlicher 
Grund  erhòhter  Strafbarkeit.  Breslau,  1910. 

Banckwerts  Justus  - Der  Spezifìkationskauf  (§  375 
HGB.).  Borna-Leipzig,  1910. 

Baniger  Fritz  - Auflòsende  Bedingung  und  Pfandrecht 
des  Verimeters.  Berlin,  1910. 

Beitigsmann  Ottmar  - Eigentumsiibergang  vom  Ge- 
•samthandsgrundstucken  ohne  Auflassung.  Karlsruhe  i. 
B.,  1910. 

Dobriner  Leo  - Die  Sicherungsiibereignung  eines 
Warenlagers.  Berlin,  1910. 

Enss  Franz  - Ueber  die  Mòglichkeit,  einen  Anspruch 
vom  Yertreter  auf  den  Vertretenen  abzulenken.  Berlin, 
1910. 

Eynern  {von)  Wilhelm  H.  - Die  Haftung  der  Aktien- 
Emittenten  nach  § 203  des  Handels-Gesetz-Buches.  Bonn, 
1910. 

Fiedler  Fritz  - Der  Notstand  des  § 904  BGB.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Fischer  Otto  - Expropriationsvertrage.  Stuttgart, 
1910. 


Franck  Robert  - Die  Rechtsstellung  des  mittelbaren 
Besitzers.  Hamburg,  1910. 

Fnedmann  Herbert  - Welche  rechtlichen  Folgen 
hat  der  Bau  auf  fremdem  Boden  nach  romischem  und 
bùrgerlichem  Rechi  Berlin,  1910. 

Frisch  Emil  - Die  Eidesdelikte  im  Reichsstrafgesetz- 
buch,  Heidelberg,  1910. 

Garssen  {von)  Hans  Cari  - Der  Missbrauch  von  Na- 
men  und  sonstigen  Unterscheidungszeichen  nach  § 10 
des  Wet'tbewerbsgesetzes  vom  7.  Juni  1909.  Gorlitz,  1910. 

Gebel  Karl  - Das  Lombardgeschaft  in  rechtsgeschicht- 
licher  Entwickelung.  Borna-Leipzig,  1910. 

Geiler  Karl  - Das  Anwendungsgebiet  des  Handels- 
rechts  und  die  guterrechtliche  Stellung  der  Handelsfrau 
(Zwei  Beitrage  zu  den  allgemeinen  Lehren  des  Handels- 
rechts).  Mannheim,  1910. 

Grossmann  Friedr.  - Schadensersatzanspriiche  von 
Fischereiberechtigten  gegen  den  Staat  infolge  von  Fluss- 
regulierungen.  Ein  spezieller  Fall  der  Ersatzpflicht  des 
Staates  fiir  rechtmàssige  Eingriffe  in  bestehende  Pri- 
vatrechte.  Miinchen  u.  Berlin,  1910. 

Gumtz  Paul  - Die  ministerielle  Yerantwortlichkeit 
bei  Anordnungen  des  Kaysers  auf  dem  Gebiete  des  Mi- 
litàrwesens  und  der  Kriegsmarine.  Schneidemiihl,  1910. 

Gurwitsch  Girsch  - Der  Strafrechtliche  Schutz  des 
Wahlrechts.  (§§  107-109  RStGB.).  Borna-Leipzig,  1910. 

Hase  Hans  - Das  Reclit  der  stillen  Gesellschaft  nach 
dem  Handelsgesetzbuche  vom  10.  Mai  1897.  Heidelberg, 
1910. 

Hengstenberg  Hermann  - Rechtsnatur  des  Konto- 
korrentverhaltnisses.  Borna-Leipzig,  1910. 

Hermann  {von)  Paul  - Die  §§  88-93  des  Bòrsenge- 
setzes  vom  8.  Mai  1908.  Borna-Keipzig,  1910. 

Herzberg  Bruno  - Das  Delikt  der  Bestechung  von 
Privatangestellten  nach  dem  Gesetz  gegen  den  unlau- 
teren  Wettbewerb  vom  7.  Juni  1909.  Potsdam,  1910. 

Heuer  Otto  - Der  offentliche  Glaube  des  Grundbuchs 
nach  dem  Rechte  des  deutschen  BGB.  Borna-Leipzig, 
1910. 
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Heyroth  Anton  - Die  L.  3 § 2 D.  2,  15  und  das  Recht 
des  Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Borna-Leipzig,  1910. 

Hildebrandt  Hermann  - Die  Eintragungsfahigkeit 
und  Eintragungsbediirftigkeit  der  òffentlichrechtlichen 
Eigentumsbeschrankungen  unter  Zugrundelegung  ba- 
dischen  Rechtes.  Heidelberg,  1910, 

Hirsch  Georg  - Die  Rechtsverhaltnisse  des  Emissions- 
hauses  zu  den  Beteiligten  mit  besonderer  Beriicksich- 
tigung  der  Haftungsfrage.  Borna-Leipzig,  1910. 

Hoberg  Joseph  - Ist  die  sachgemasse  Ausgestaltung 
der  Geldstrafe  als  Ersatz  anderer  Strafarteli  und  zur 
Vermeidung  kurzzeitiger  Freiheitsstrafen  fur  ein  neues 
Strafgesetz  zu  empfehlen  ? Borna-Leipzig,  1910, 

Hochschwender  Friedrich  - Das  ausserordentliche 
Kiindigungsrecht  des  Mieters  bei  der  Wohnungsmiete 
nach  dem  Biirgerlichen  Gesetzbuch.  Heidelberg,  1910. 

Isphording  Karl  - Die  Ktindigung,  insbesondere  beim 
Darlehn.  Essen,  s.  a.  (1910). 

Jaeger  Rolf  L.  - Annahmeverzug  beim  Darlehnsvor- 
vertrag  nach  Biirgerlichem  Gesetzbuch.  Elberfeld,  1910. 

Jagielski  Boleslaus  - Die  Grundsatze  iiber  die  ur- 
sprungliche  Unmòglichkeit  und  das  urspriingliche  Un- 
vermogen  in  dem  BGB.  Borna-Leipzig,  1910. 

Kaufhold  Franz  - Der  Irrtum  iiber  personliche 
Eigensehaften  als  Anfechtungsgrund  der  Ehe.  Dussel- 
dorf, 1910. 

Kemperdick  Wilhelm  - Besitz,  Gefahr,  Nutzungen 
und  Lasten  beim  Kauf  unter  Eigentumsvorbehalt.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

IGnoblauch  Walter  - Nichtigkeit  und  Anfechtbarkeit 
einer  Ehe.  Berlin,  1910. 

Koerner  Ludwig  - Wohnsitz  und  Wahlrecht.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Kommerth  Theodor  - Der  Anspruch  auf  Erganzung 
des  Pflichtteils  gegen  den  Erben  und  den  Beschenkten 
nach  dem  biirgerlichen  Gesetzbuche.  Miilhausen  (Els.), 
1910. 

Korach  Cari  - Die  Haftung  des  Reeders  im  Falle  des 
§ 734  HGB.,  ein  Beitrag  zur  Lehre  von  Schiffsglaubi- 
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gerrecht  und  von  der  beschrankten  Haftung.  Borila* 
Leipzig,  1910. 

Krayn  Wilhelm  - Der  Anfechtungsgegner  bei  An- 
fechtung  eines  Yertrages  wegen  Willensmangel  nach 
Abtretung  des  Anspruchs  und  bei  Vertragen  zugunsten 
Drifter.  Borna-Leipzig,  1910. 

I&'uck  Ernst  - Der  Konkurs  in  das  Vermògen  der 
Frau  bei  dem  ordentlichen  gesetzlichen  Giiterstande  des 
Blirgerlichen  Gesetzbuches  fiir  das  Deutsche  Reich. 
Uslar,  1910. 

Kruger  Alfred  - Die  Anspriiche  aus  dem  Gebrauchs- 
diebstahl  nach  dem  BGB.  Tilsit,  1910. 

Kunssberg  ( Frh . v.)  Eberhard  - Acht.  Line  Studie 
zur  alteren  deutschen  Rechtssprache.  Weimar,  1910. 

Kuppers  Hermann  - Der  Befreiungsanspruch  des 
Burgen  nach  § 775  BGB.  M.Gladbach,  1910. 

Leonhard  Wilhelm  - Die  sogen.  Liebesparagraph 
RStGB.  § 360  Ziffer  10.  Heidelberg,  1910. 

Leschke  Erich  - Die  Haftung  des  Yereins  fiir  seine 
Organe.  Strassburg  i.  E.,  1910. 

Liepmann  Kurt  - Die  Pfandbarkeit  des  Anspruchs 
auf  Berichtigung  des  Grundbuchs.  Berlin.  1910. 

Ligniez  Rolf  - Das  Zweikampfdelikt.  Heidelberg,  1910. 

Lohmann  Wilhelm  - Die  Reservefonds  der  Aktien- 
gesellschaften,  insbesondere  ihre  bilanzrechtliche  Be- 
handlung.  Borna-Leipzig,  1910. 

Ludovici  Hermann  - Der  gutglaubige  Erwerb  be- 
weglicher  Sachen  vom  Anfechtungsgegner.  Borna-Leip- 
zig, 1910. 

Ludivigs  Kurt  - Das  Verhaltnis  der  Beamten haftung 
(§  839)  zur  allgemeinen  Deliktshaftung  (§§  823,  826)  ini 
Blirgerlichen  Gesetzbuch.  Heidelberg,  1910. 

Masur  Erich  - Wieweit  kann  der  Yater  eines  erbbe- 
rechtigten  nasciturus  nach  § 1912  BGB.  wirksame  Yer- 
fiigungen  iiber  Nachlassgegenstande  vornehmen,  sofern 
kem  lebendes  Kind  geboren  wird  ? Pritzwalk,  1910. 

Mayer  Eugen  - Die  Entstehung  der  Rechtsfahigen 
Vereine  nach  dem  Burgerlichen  Gesetzbuch.  Strassburg 
i.  E.,  1910. 
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Mendel  Max  - Die  Stellung  der  Bauzinsen  in  der 
Aktiengesellschaft.  Borna-Leipzig,  1910. 

Meyer  Fritz  - Das  Ausschlagungsrecht  der  Erbeserben 
nach  § 1952  BGB.  Borna-Leipzig,  1910. 

Morwitz  Ernst  - Ueber  die  Frage,  ob  ein  Beschluss, 
durch  den  die  Trunksuchtsentmuendigung  wieder  auf- 
gehoben  wird,  ausser  Kraft  gesetzt  werden  kann.  Berlin, 
1910. 

Mosch  {v.)  Hans  - Der  Missbrauch  des  Sparkassen- 
buchs  ìm  Rechtsverkehr.  Borna-Leipzig,  1910. 

Nachmann  Albert  - Ueber  personliche  Freiheitsbe- 
schrànkungen  des  Beschuldigten  im  Strafprozess  unter 
hauptsachlicher  Beriicksichtigung  der  deutschen  Straf- 
prozessordnung  und  des  Entwurfs  einer  deutschen  Straf- 
prozessordnung  vom  Jahre  1909  (Entwurfs  II).  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Nagòrski  ( v .)  Adam  - Die  Strafbestimmungen  gegen 
die  unzùchtigen  Schriften  in  geschichtlicher  Darstellung. 
Heidelberg,  1910. 

Nassauer  Hans  - Besitzerwerb  durch  Mittelspersonen 
nach  gemeinen  Recht  und  dem  Recht  des  Biirgerlichen 
Gesetzbuchs.  Neumiinster,  1910. 

Neuerburg  Karl  Wilhelm  - Die  Exterritorialitat  im 
Strafrecht  und  Strafprozess.  Heidelberg,  1910. 

Neumark  Rudolf  - Die  Kollision  von  Rechtsge- 
-schaften  des  Vertreters  und  des  Vertretenen  (insbeson- 
dere  bei  Yerkaufen)  nach  BGB.  § 115  Abs.  1.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Noebel  Wilhelm  - Das  Verhaltnis  von  Urkundenfal- 
schung  und  Betrug  nach  dem  Strafgesetzbuch  und  dem 
Yorentwurf  zu  einem  deutschen  Strafgesetzbuch.  Got- 
tingen,  1910. 

Oehlert  Erich  - Das  Recht  des  Mannes  am  Handels- 
geschafte  der  Frau  im  ordentlichen  gesetzlichen  Giiter- 
stande  des  BGB.  Tilsit,  1910. 

Ortmayer  Erwin  - Die  Mangelgewahr  beim  Werk- 
vertrag.  Strassburg,  1910. 

Ortolph  Paul  - Obligatorische  und  dingliche  Rechts- 
beziehungen  aus  den  sogenannten  Safevertrag  sowie 


die  Zwangsvollstrechung  in  den  Safeinhalt.  Offenbach  j 
a.  M.,  1910. 

Ostwalcl  Max  - Der  Uebergang  des  gesetzlichen  Hy- 
pothekentitels  bei  Abtretung  einer  Werklohnforderung.  i 
Munster  i.  YV.,  1910. 

Otte  Hermann  - Die  Rechtsstellung  des  Treuhanders 
ira  Falle  der*  §§  1187-89  BGB.  Borna-Leipzig,  1910. 

Pfeifer  Waldemar  - Biirgscliaft  und  Pfandrecht  j 
als  Gegenstand  des  Bereicherungsanspruchs.  Borna-  ‘ 
Leipzig,  1910. 

Philipsborn  {v.)  Friedrich  Wilhelm  - Die  Begriffe  j 
« Handlung  » und  « strafbare  Handlung  ».  Ein  Beitrag  ] 
zu  den  Grundfragen  des  Strafrechts.  Borna-Leipzig,  1910. 

Picard,  Max  - Die  strafrechtliche  Behandlung  der  ; 
Trunkenheit  und  Trunksucht  ira  Vorentwurf  zu  einem  ' 
Deutschen  Strafgesetzbuch.  Heibelberg,  1910. 

Pilz  Cari  - Yerbot  der  Aufrechnung  gegen  Lohn-  j 
fordernngen.  Borna-Leipzig,  1910. 

Piper  Karl  - Die  rechtliche  Stellung  des  Versiche-  : 
rungs-Agenten  nach  dem  Gesetz  iiber  den  Versicherungs-  ' 
Vertrag  vom  30.  Mai  1908.  Plieningen,  1910. 

Pott  Gerhard  - Das  Verfolgungsrecht  in  seinem  Yer- 
haltnis  zu  den  Wirkungen  des  Frachtbriefes,  Fracht- 
briefduplikates,  Konnossements  und  Ladescheins.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Pìdester  Wilhelm  - Das  Nachbarrecht  des  Biirger-  j 
lichen  Gesetzbuclis  im  Verhaltnis  zum  offentlichen  Recht 
(insbesondere  §§  906,  907  BGB.  und  26  GewO.).  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Quenstedt  Herbert  - Die  Jagdvergehen  des  § 292 
StGB.  Berlin,  1910. 

Reinhardt  ( von ) Harry  - Der  Waffengebrauch  als 
Mittel  staatlichen  Verwaltungszwangs  nach  deutschem 
Yerwaltungsrecht.  Stuttgart,  1910. 

Reuter  Hermann  - Der  nichtrechtsfahige  Verein  im 
biirgerlichen  Recht.  Borna-Leipzig,  1910. 

Riemann  Heinrich  - Das  Erbbaugebaude.  Berlin, 
1910. 

Rive  Cari  - Die  Fortfiihrung  der  Firma.  Munster, 
1910. 
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Roche  (Be')  Hans  - Das  Recht  der  Handelsmakler 
mit  Berticksichtigung  der  Lehre  vom  Maklervertrage. 
Neumiinster,  1910. 

Rónnberg  Wilhelm  - Die  Kaufmannischen  Neben- 
gewerbe  der  Land-  und  Forstwirte.  Borna-Leipzig,  1910. 

Róseli  Anton  - Der  Kreditwucher.  Achern,  1910. 

Rosenstock  Eugen  - Landfriedensgerichte  und  Pro- 
vinzialversammlungen  vom  neunten  bis  zwolften  Jahr- 
hundert.  Breslau,  1910. 

Rosenthal  Hans  - Die  Gestaltung  der  Prozesslage 
einer  offenen  Handelsgesellschaft  bei  ihrer  Aufìosung 
oder  Yeranderung  ihres  Personalbestandes.  wahrend 
eines  Rechtsstreites.  Berlin,  1910. 

Rosenthal  Martin  - Der  Einfluss  der  Auflage  und 
Resolutivbedingung  auf  die  Testierfreiheit.  Berlin,  1910. 

Rossow  Max  - Der  Fund  in  den  Geschaftsraumen 
oder  den  Befòrderungsmitteln  einer  offentlichen  Behorde 
oder  einer  dem  offentlichen  Verkehre  dienenden  Yer- 
kehrsanstalt.  (§§  977  ff.  BGB.)  Berlin,  1910. 

Rudiger  Ludwig  - Die  Notadresse.  Heidelberg,  1910. 

Sauèr  Hugo  - Der  Streit  unter  Forderungs-  Praten- 
denten  und  andere  Falle  einer  « Gegenglaubigerschaft  ». 
Parchim,  1910. 

Schieren  Martin  - Das  Yergehen  der  Nótigung  im 
deutschen  Peichsstrafrecht  (§  240  StGB.).  Borna-Leipzig, 
1910. 

Schldfke  Adolf  - Die  Konkurrenzldausel  der  Hand- 
lungsgehilfen.  Berlin,  1910. 

Schlesinger  Erich  - Wie  wirkt  die  Rechtskraft  aus 
einern  zwischen  Erben  und  Erbschaftsbesitzer  ergan- 
genen  Urteil  gegeniiber  Dritten,  an  welche  der  Erb- 
schaftsbesitzer im  Laufe  des  Prozesses  Erbschaftsgegen- 
stande  veraussert  hat,  und  wie  kann  der  Erbe  gegen 
die  Dritterwerber  vorgehen  ? Berlin,  s.  a.  (1910). 

Schlieheck  Peter -Tue,  zeitliche  Scheidung  des  Frucht- 
lebens  vom  Menschenleben  im  Strafrecht  mit  einem 
geschichthchen  Ueberblick  von  der  peinlichen  Gerichts- 
sordnung  Karls  V.  an  und  einer  vergieichenden  Dar- 
stellung  des  Zivilrechtes.  Borna-Leipzig,  1910. 
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Schluter  Gerhard  - Die  Antwortpflicht  des  Kaufmanns 
nach  § 362  HGB.  Heidelberg,  1910. 

Schmidt  Georg  - Die  historische  Entwicklung  der 
Zession  und  der  rechtliche  Stellung  des  Zessionars  mit 
besonderer  Beriicksichtigung  der  §§  409,  410  BGB.  und 
der  darin  enthaltenen  Legitimation  des  Zessionars.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Schoetensack  Otto  - Der  Verstrickungsbruch  (§  137 
RStGB.).  Heidelberg,  1910. 

Schultze  Ludwig  - Wandlung  und  Anfechtung  i in 
Falle  der  rechtlichen  Unbebaubarkeit  eines  Grundstiicks. 
Berlin,  1910. 

Schulz  Friedrich  August  - Die  Haftung  fiir  Un  falle 
im  Hause  nacli  dem  Biirgerlichen  Gesetzbuch.  Osterburg 
(Altmark),  1910. 

Seer  Ernst  Georg  - Die  Pfandkehr  im  geltenden 
Rechi;  und  im  Vorentwurf  (§  289  StGB.,  § 294  Vorent- 
wurf).  Borna-Leipzig,  1910. 

Sliosberg  Mark  - Die  guten  Sitten  im  Zivilrecht. 
Borna-Leipzig,  1910. 

Sommer  Wilhelm  - Fusion  zweier  Àktiengesellschaf- 
ten  (§§  305,  306  HGB).  Borna-Leipzig,  1910. 

Spiritus  Paul  - Inwieweit  muss  sich  die  Zivilbevòlke. 
rung  vermogensrechtliche  Beschrankungen  zu  Gunsten 
der  Militargewalt  im  Frieden  gefallen  lassen  ? (Nach 
dem  in  Preussen  geltenden  Recht).  Bonn,  1910. 

Steiner  Alfons  - Beitrag  zur  Interpretation  des 
Steuergesetzes  von  Ptolemaios  Philadelphos.  Freiburg 
i.  Br.,  1910. 

Stock  Wilhelm  Johannes  - Das  Delikt  der  Pliinde- 
rung.  Borna-Leipzig,  1910. 

Strauss  Manfredi  - § 183  des  Reichssirafgesetzbuches. 
Heidelberg,  1910. 

Strupp  Karl  - Schadenersatz  wegen  Ehebruchs, 
Eheverlassung  und  in  ahnlichen  Fallen.  Gotha,  1910. 

Stulz  Bruno  - Verpfandung  und  Pfandung  des  Ge- 
schaftsanteils  einer  Gesellschaft  mit  beschrankter  Haf- 
tung.  Neumiinster,  1910. 

Sydow  (von)  Herbert  - Die  juristische  Natur  der 
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Eintragungsbewilligung  (§  19  Grundbuchordnung),  ein 
Beitrag  zur  Lehre  von  der  Verfugung  im  Siane  des 
Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Heidelberg,  1910. 

Teuffel  Erwin  - Schutzmittel  des  Glaubigers,  wenn 
eine  Gefahrdung  der  hypothekarischen  Sicherheit  zu 
besorgen  ist  (nach  Reichsreeht).  Stuttgart,  1910. 

Treidel  Isidor  - Abnahmepflicht  und  Abnahmeverzug 
beim  Kauf.  Borna-Leipzig,  1910. 

Tróger  Karl  - Das  Fixgeschaft.  Gera-  Untermhaus,. 
1910. 

Uflacker  Hermann  - Der  Ort  der  Bandi ung.  § 7 
StPO.  Borna-Leipzig,  1910. 

Ulrichs  Otto  - Das  Recht  der  Zur.uckbehaltung  und 
Aufrechnung  beim  gewerbliche  Arbeitsvertrage.  Berlin,. 
1910. 

Vobach  Gustav  - Die  Lehre  vom  Funde  im  romischen 
und  deutschen  Recht.  Borna-Leipzig,  1910. 

Wienstruck  Fritz  - Zivilrechtliche  Folgen  der  Kin- 
desaussetzung.  Berlin,  1910. 

Wieihaus  Karl  - Die  strafrechtlichen  Bestimmungen 
des  Weingesetzes  vom  7.  Aprii  1909.  Bonn,  1910. 

Wiskemann  Max  - Die  Annahme  der  Anweisung„ 
Borna-Leipzig,  1910. 

Witte  Hermann  - Die  Haufmannseigenschaft  des 
Kommanditisten.  Berlin,  1910. 

Wolde  Ludwig  - Die  vorlaufìge  Eritlassung  nach 
dem  Reichsstrafgesetzbuch  und  dem  Yorentwurf  fùr 
das  neue  Strafgesetzbuch.  Berlin,  1910. 

Wurfschmidt  Bernhard  - Die  Gefahrdung  der  Be- 
friediguug  durch  Zwangsvollstreckung  (StGB.  § 228). 
Borna-Leipzig,  1910. 


Facoltà  Teologica,  1910. 

Gòbel  Walter  - Rechtfertigung  und  Erlosung.  Frei- 
burg i.  Br.,  1910. 
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Facoltà  Matematica,  1908. 

Carlebach  Joseph  - Lewi  ben  Gerson  als  Mathema- 
tiker.  Fin  Beitrag  zur  Geschichte  der  Mathematik  bei 
den  Juden.  Berlin,  1908. 


Bern  — Università t. 

Facoltà  Filosofica,  1908. 

Schaller  Hans  Otto  - Figurenbild  und  Landschaft. 
Beitrage  zur  Vorgeschichte  der  Landschaftsmalerei. 
Calw,  1910. 

1909. 

Donges  Cari  - Unterstutzungen  der  Dillenburger 
Stammlande  des  Prinzen  von  Oranien  in  den  niederlan- 
dischen  Freiheitskampfen.  s.  n.  tip.  (1909) 

Gàrtner  Hersch  - Der  dramatische  Charakter  des 
Buches  Hiob  und  die  Tendenz  desselben.  Berlin,  1909. 

Geioiirz  Salomon  - Studien  zur  Entwickelungsge* 
schichte  der  Schelling’  schen  Philosophie,  un  ter  beson- 
derer  Beriicksichtigung  seiner  Beziehungen  zu  Fichte. 
Frankfurt  a.  M.,  1909. 

Krynska  Helene  - Der  sprachliche  Ausdruck  der 
Affekte  in  Kleists  dramatischen  W-erken.  Bernau,  1909. 

Kupperberg  Menasse  Ber.  - Der  Aufbau  der  realen 
und  idealen  Welt  und  die  allgemeine  Struktur  des  objek- 
tiven  Erkennens.  Bern,  1909. 

Meìntel  Paul  Rupert  - Gottfried  Keller  und  die  Ro* 
mantik.  Literarhistorische  Studien.  Ziirich,  1909. 

Melamed  Samuel  Max  - Theorie,  Ursprung  und 
Geschichte  der  Friedensidee.  Stuttgart,  1909. 

Mullner  A.  - èie  Stellung  des  Attributiven  Adjectivs 
im  Englischen.  Von  den  ersten  Anfangen  der  englischen 
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Sprache  bis  zur  Friih-Neuenglischen  Sprach-Periode. 
New- York,  1909. 

Pabisch  Marie  - Picaresque  Dramas  of  thè  Wh  and 
18^  Centuries.  Gottingen,  1909. 

Wissler  Gustav  - Das  Schweizerische  Volksfranzo- 
sisch.  Erlangeti,  1909. 

Zinsli  Philipp  - Politische  Gedichte  aus  der  Zeit  der 
Biindner  Wirren  (1603-1639).  Ziirich,  1909. 

1910. 

Altherr  Hans  - Das  Miinzwesen  der  Schweiz  .bis  zum 
Jahre  1798  auf  Grundlage  der  eidg.  Verhandlungen  und 
Vereinbarungen.  Bern,  1910. 

Balaban  Alexander  - Ueber  den  Untersohied  des 
logischen  und  des  mechanischen  Gedàchtnisses.  Leipzig, 
1910. 

Buchmann  Rudotf  - Helden  und  Machte  des  roman- 
tischen  Kunstmarchens.  Beitrage  zu  einer  Motiv-  und 
Stilparallele.  Leipzig,  1910. 

Chichmanoff  Irene  - Etude  critique  sur  les  Femmes 
poètes  eri  France  au  XIX  siècle.  Berne,  1910. 

Glucksohn  Moses  - Fichtes  Staats  und  Wirtschafts- 
lehre.  Erster  Teil  : Die  Staatsiehre.  Bern,  1910. 

Huppy  Johann  - Yersuch  einer  Geschichte  des 
Schweizer.  Gewerkschaftsbundes.  Ziirich,  1910. 

Kònig  Wilhelm  - Die  Entwicklung  des  agyptischen 
Schulwesens  unter  englischer  Verwaltung.  Griiningen, 
1910. 

Krystal  B.  - Wie  ist  Kunstgeschichte  als  Wissen- 
schaft  mòglich  ? Ein  kritischer  Yersuch.  Halle  a.  S., 
1910. 

Lowtzky  Fanny  - Studien  zur  Erkenntnistheorie. 
Rickerts  Lehre  iiber  die  logische  Struktur  der  Natur- 
wissenschaft  und  Geschichte.  Borna-Leipzig,  1910. 

Polikowsky  I.  - Prosper  Mérimée.  Le  caractére  et 
1’  oeuvre  ìittéraire.  Carouge-Genève,  1910. 

Reiss  Walter  - Die  Theorie  des  Tragischen  im  17. 
Jahrhundert  in  Deutschland  und  Frankreich.  Berlin  -, 
1910. 


Romanoff  Eugenie  - Die  revolutionare  Bewegung  in  ; 
Russland  wahrend  der  Regierung  Alexanders  IL  Hei- 
delberg, 1910. 

Stàhler  Paul  - Der  Giroverkehr.  Eine  wirtschafts-  ] 
g'eschichtliche  Studie.  Griiningen,  1910. 

Stigeler  Helene  - Die  stofflichen  Elemente  der  Lyrik 
des  Freiherrn  Joseph  von  Eichendorff.  Bern,  1910. 

Velimirovitch  Nicola  - Franzosisch-slavische  Kàmpfe  ] 
in  der  Bocca  di  Cattaro  (1806-1814).  Bern*  1910. 

Zoibel  Moritz  - Anonymer  arabischer  Komméntar  zu 
Maimonides  « Fiihrer  der  Unschliissigen  » 1.  Tei),  Kap. 
41-61.  Nach  Ms.  Or.  Oct.  258  (hebr.)  der  Kgl.  Bibliothek 
in  Berlin  zum  erstenmal  herausgegeben,  mit  erlautern- 
den  Anmerkuiigen,  einer  deutschen  Uebersetzung  und  J 
einer  Einleitung  versehen.  Breslau,  1910. 


Facolta  Giuridica,  1909. 

Casparis  H.  - Der  Bischof  von  Chur  als  Grundherr 
im  Mittelalter.  Bern,  1909. 

Ilaber  Karl  - Ueber  den  Rechtsrnissbrauch.  (Schweiz...  , 
ZGB.  Art.  2).  Bern,  1909. 

Lamazure  Arthur  - Das  System  der  Obligations  ] 
foncières  und  der  Pfandbriefe  in  Frankreich,  Deutsch- 
land,  Oesterreich  und  nach  den  Bestimmungen  des  I 
schweiz.  Zivilgesetzbuches.  Bern,  1909. 

Lifschitz  Boris  - Das  Aussetzungsdelikt  in  geschicht- 
licher  Darstellung.  s.  1.,  1909. 

Ogneanoff  Ivan  D.  - Umwandlung  des  Unternehmens  ' 
einer  Handelsgesellschaft  oder  eines  Einzelkaufmanns 
in  eine  andere  Unternehmungsform  nach  dem  deutschen 
HGB.  vom  10.  Mai  1897.  Ziirich-Selnau,  1909. 

Sanchneyer  Max  - Die  Untersuchungshaft  im  schwei- 
zer.  Strafprozessrecht.  Bern,  1909. 

Sautier  Alfred  - Die  Familienfideikommisse  der  Stadt 
und  Republik  Luzern.  Bern,  1909. 

Schuler  Hubert  - Hochverratsahnliche  Handlungen. 
gegen  befreundete  Staaten.  Bern,  1909. 
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Sury-Bussy  ( von ) Charles  - Das  Recht  an  rìer  Was- 
serquelle  im  schweiz.  Recht  und  seinen  Grundlagen. 
Solothurn,  1909. 

1910. 

Arieff  Jakob  - Die  arztliche  Tatigkeit  und  das  Straf- 
recht.  Bern,  1910. 

Pubi  Otto  - Die  Gemeinschaften  zur  gesamten  Hand 
im  schweizerischen  und  deutschen  Recht.  Ihre  Forde- 
rungs-  und  Haftungsverhaltnisse.  Bern,  1910. 

Gmur  Max  - Urbane  und  Rodel  des  Klosters  Pfavers. 
Festschrift.  Bern,  1910. 

Muff  Josef  - Das  Wasserrecht  im  Kanton  Luzern 
mit  Beriicksichtigung  der  einschlagigen  Bundesgesetz- 
gebung.  Luzern,  1910. 

Schatz  Max  - Zur  Nationalitatenfrage.  Riga,  1910. 

Schmid  Franz  - Die  dinglichen  Rechte  an  Immobi- 
lien  im  Lande  Uri  in  historisch-dogmatischer  Darstel- 
lung.  Zurich,  1910. 

Segesser  (v.)  Louis  - Die  Grenzverriickung.  Luzern, 
s.  a.  [1910]. 

Bonn  — TJniversitàt. 


Facoltà  Filosofica,  1909. 

Aistermann  Joseph  - De  M.  Yalerii  Probi  Beryti 
vita  et  scriptis.  Bonnae,  1909. 

Bloemertz  Walther  - Die  Personenschilderung  in 
Heines  journalistischen  Berichten.  Dusseldorf,  1909. 

Crous  Ernst  - Die  Grundlagen  der  Religions-philo- 
sophischen  Lehren  Lockes.  Halle  a.  S.,  1909. 

Ehlen  Leo  - Das  Schisma  im  Metzer  Sprengel  bis 
zum  Tode  des  Bischofs  Theoderieh  Beyer  von  Boppard. 
Leipzig,  1909. 

Esterer  Aloys  - Die  wirtschaftliche  Bedeutung  der 
Talsperren  in  der  Rheinprovinz.  Bonn,  1909. 


Appendice  ai  Rendiconti  III  e IV  (1909-1911).  — Classe  Scienze  Morali. 
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ex  iv 

Fischer  Alois  - Die  literarische  Tatigkeit  des  Johann 
Heinrich  von  Pfiaumern  (1584*1671)  Doktors  beider 
Rechte,  Anwalts,  Kaiserlichen  Rats  und  Burgermeisters 
der  freien  Reichsstadt  Ueberlingen  am  Bodensee.  Bonn, 
1909. 

Gilles  Peter  - Die  Elektrizitat  als  Triebkraft  in  der 
Grossindustrie  und  die  Frage  der  Kafterzeugung  im 
rheinisch-westfalischen  Industriebezik.  Berlin,  1909. 

Hirsch  Julius  - Das  Warenhaus  in  Westdeutschland  ; 
seme  Orgamsation  und  Wirkungen.  Naumburg  a.  S., 
1909. 

IlóneS  Theodor  - Theodor  Gottlieb  v.  Hippel.  Die 
Personlichkeit  und  die  Werke  in  ihrem  Zusammenhang. 
Bonn,  1909. 

Hor  ten  Franz  - Studien  ti  ber  die  Sprache  Defoe,  s. 
I.  Ortographie.  Bonn,  1909. 

Knetsch  Gustav  - Die  landstandische  Yerfassung  im 
Kurstaate  Trier,  vornehmlich  im  XYI.  Jahrhundert. 
Berlin,  1909. 

Konen  Wilhelm  - Die  Heidenpredigt  in  der  Germa- 
nenbekehrung.  Dusseldorf,  1909. 

Kunsemuller  Ernst  - Historische  Studien  zur  Ent- 
stehung  der  westfalischen  Familienfideikommisse.  Miin- 
ster  i.  West!,  1909. 

Pelster  Wilhelm  - Stand  und  Herkunft  der  rheini- 
schen  Bischofe  der  Kòlner  Kirchenprovinz  im  Mittelalter. 
Weimar,  1909. 

Schmitz  Theodor  - Die  Sechstakter  in  der  altengli- 
scher  Dichtung.  Halle  a.  S.,  1909. 

Siemsen  A.  - Die  Worter  der  Form  ^ — X in  den 
Yersen  Hartmanns  von  Aue,  ein  Beitrag  zu  seiner  Yers- 
technik.  Bonn,  1909. 

Thomas  Franz  - Kollektive  Arbeitsvertrage  im  Stein- 
kohlenbergbau  der  Vereinigten  Staaten  von  Nordame- 
rika  und  Deutschlands.  (Ein  Vergleich).  Essen-Ruhr,  1909. 

Winterscheidt  Heinr.  - Beitrage  zur  Geschichte  und 
zum  Verstandnis  des  Massbegriffs.  Bonn,  1909. 
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1910. 

Albert  Ernst  - Die  historischen  Voraussetzungen  und 
der  Inhalt  von  L.  H.  Chr.  Holtis  Naturgefuhl.  Dort- 
mund, 1910. 

Beyerhaus  Gisbert  - Calvins  Staatsanschauung  im 
Senecakommentar  von  1532.  Berlin,  1910. 

Biederlack  Franz  - Die  naturphilosophischen  Gedan- 
ken  Kants  in  ihrer  Systematischen  Entwicklung.  Halle, 
1910. 

Cardas  Agricola  - Rumaniens  Rindviehzucht.  Bonn, 
1910. 

Fassbinder  Joseph  - Der  Catalogus  sanctorum  or- 
dinis  sancti  Benedicti  des  Abtes  Andreas  von  Michelsberg. 
Bonn,  1910. 

Feyerabend  Wilhelm  - Schopenhauers  Verhaltnis 
zu  Spinoza.  Bonn,  1910. 

Finken  Joseph  - Die  Rechsstadt  Aachen  aus  dem 
westfalischen  Friedenskongress.  Ein  Beitrag  zur  Aache- 
ner  Religionsgeschichte.  Aachen,  1910. 

Fischer  Johannes  Maria  - Vorbildor,  Theorie  und 
Rhythmus  von  Hebbels  Jugendlyrik.  Dortmund,  1910. 

Gemmel  Nikolaus  - Das  padagogische  Autoritats- 
prinzip  bei  J.  Locke  und  J.  J.  Rousseau.  Bonn,  1910. 

Gerrnann  Georg  - Die  Streik-  Versicherung  in  Deut- 
schland  und  Frankreich.  M.  Gladbach.  1910. 

Goller  Engelbert  - Jakob  Henot  (f  1625)  Postmeister 
von  Cóln.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der  sogenannten 
Postreformation  um  die  Wende  des  XVI.  Jahrh.  Bonn, 
1910. 

Gusgens  Joseph  - Die  Naturphilosophie  des  Johannes 
Chrysostomus  Magnenus.  Bonn,  1910. 

Hack  Friedrich  Wilhelm  - Untersuchungen  iiber 
die  Standesverhaltnisse  der  Abteien  Fulda  und  Hersfeld 
bis  zum  Ausgang  des  17.  Jahrhunderts.  Fulda,  1910. 

Harsing  Carolus  - De  optativi  in  chartis  aegyptiis 
usu.  Bonnae,  1910. 

Hennes  Edmund  - Die  Volkserziehungslehre  bei 
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Herden  und  bei  Vertretern  des  gebildeten  Mittelstandes 
in  der  2.  Hàlfte  des  18.  Jahrhunderts.  Bonn,  1910. 

Horst  Richard  - Entwicklung  und  Organisation  der 
deutschen  Drahtindustrie  seit  1870.  Borna-Leipzig,  1910. 

Jacobs  Karl  - Beitrage  zur  Geschichte  der  Feuer- 
waffen  am  Niederrheine  bis  zum  Janre  1400.  Auf  Grund 
von  Forschungen  in  Archiven  und  Museen.  Bonn,' 1910. 

Junge  Hermann  - Wilhelm  Raabes  Komposition  und 
Technik.  Dortmund,  1910. 

Knauss  Guilelmus  - De  Stephani  Byzantii  ethni- 
corum  exemplo  Eustathiano.  Bonnae,  1910. 

Koch  Cari  - Die  Sprache  der  Magdalena  und  des 
Balthasar  Paumgartner  in  ihrem  Briefwachsel.  Zur 
Geschichte  der  Nurnberger  Mundart  und  zur  nhd. 
Schriftsprache  im  16.  Jahrhundert.  I.  Teil.  Der  Yoca- 
lismus.  Niirnberg,  1910. 

Lubbecke  Fried  - Die  gotische  kolner  Plastik.  Strass- 
burg,  1910. 

Moeller  Carolus  Rudolfus  - De  Photii  Petrique  si- 
culi libris  con+ra  Manichaeos  scriptis.  Bonnae,  1910. 

Price  Hereward  T.  - A history  of  ablaut  in  class  I 
of  thè  strong  verbs  from  Caxton  to  thè  end  of  thè 
elizabethan  period.  Halle  a.  S.,  1910. 

Rieffert  Johannes  - Die  Lehre  von  der  empirischen 
Anschauung  bei  Schopenhauer.  Halle  a.  S.,  1910. 

Schaeben  Leopold  Peter  - Der  Feldzug  um  Ulm  im 
Jahre  1805.  Bonn,  1910. 

Schlesinger  Berta  - Ueber  philosophische  Einflusse 
bei  den  rómischen  Dramen-Dichtern  der  repubhkani- 
schen  Zeit.  Bonn,  1910. 

Schmelzev * Heinrich  - Petrarcas  Verh&ltnis  zur  vor- 
ausgehenden  christlichen  Philosophie  des  Abendlandes. 
Bonn,  1910. 

Schmitz  Johannes  - Suhnewallfahrten  im  Mittelalter. 
Bonn,  1910. 

Schwarz  Geoy'g  - Die  Vorgeschichte  des  Feldzuges 
von  1796  in  Italien  und  die  Gefechte  vom  10-15  Aprii. 
Bonn,  1910. 

Siebert  Josef  Bernhard  - Die  Lage  der  Arbeiter- 
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schaft  in  der  Rheinischen  Braunkohlenindustrie.  Bonn, 
1910. 

Steinhausen  Josephus  - KQMQIAOrMEN'OI  de  gram- 
matico rii  rn  veterum  studiis  ad  homines  in  comoedia  attica 
irrisos  pertinentibus.  Bonnae,  1910. 

Tillmann  Bruno  - Leibniz  Verhaltnis  zu  Nizolius. 
Bonn,  1910. 

Wagner  Franz  Jos.  - Beitrage  zur  Wiirdigung  der 
Musiktheorie  Schopenhauers.  Bonn,  1910. 

Wirtz  Heinrich  - Schopenhauers  Ideenlehre  im  Ver- 
gleich  zu  der  Platos  und  Kants.  Aachen,  1910. 

Wirtz  Richard  - Beitrage  zur  catilinarischen  Ver- 
schwórung.  Aachen,  1910. 

Witzig  Èva  - Zum  Gebrauche  des  Artikels  im  Alt- 
hochdeutschen.  Bonn,  1910. 

Zilliken  Georg  - Der  Kolner  Festkalender.  Seine 
Entwicklung  und  seine  Yerwendung  zu  Urkundenda- 
tierungen.  Ein  Beitrag  zur  Heortologie  und  Chronologie 
des  Mittelalters.  Bonn,  1910. 

Giessen  — Universitàt. 

Facoltà  Teologica,  1908. 

Waas  Fr.  - Die  General-  Visitation  Ernst  des  From- 
men  im  Herzogtum  Sachsen-Gotha  1641-1645.  Jena,  1908. 

1909. 

Heep  Jacob  - Juan  de  Valdés  in  seinem  Verhaltnis 
zu  Erasmus  und  dem  Humanismus.  Leipzig,  1909. 

Vollrath  Wilhelm  - Die  Frage  nach  der  Herkunft 
des  Prinzips  der  Anschauung  in  der  Theologie  Herders. 
Darmstadt,  1909. 

Facoltà  Filosofica,  1908. 

^Appel  Georgius  - De  precationum  romanarum  ser- 
mone. Numburgi  ad  Salam,  1908. 

Brosswitz  Ferdinand  - Heinrich  Laube  als  Drama- 
tiker.  Breslau,  1908. 
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Flachsbarth  Heinrich  - Die  Hessische  Landeshypo- 
thekenbank  und  ihre  bisherige  Entwicklung.  Stuttgart, 
1908. 

Fulberth  Johannes  - Untersuchungen  tiber  die  land- 
wirtschaftlichen  Betriebsverhaltnisse  im  Regierungs- 
bezirk  Wiesbaden.  Berlin,  1908. 

Grumblat  Hans  - Ueber  einige  Urkunden  Friedrichs 
IL  ftir  den  Deutschen  Orden.  Innsbruch,  1908. 

Haster  Wilhelm  - Rheinfrànkische  Studien.  Der  Kon- 
sonantismus  in  Rheinhessen  und  der  Pfalz-mit  einer 
Lautkarte.  Darmstadt,  1908. 

Heid  J.  A.  - Schillers  Arbeitsweise  auf  Grund  eigener 
Ausserungen.  Ein  Beitrag  zur  Poetile.  Giessen,  1908. 

Hensel  Ludwig  - Weissagungen  in  der  alexandri- 
nischen  Poesie.  Giessen,  1908. 

Hinrichs  Johannes  - De  operariorum  canti lenis  grae- 
cis.  Darmstadiae,  1908. 

Kreutzer  Jakob  - Zwinglis  Lehre  von  der  Obrigkeit. 
Stuttgart,  1908. 

Lambinet  Ludwig  - Der  Begriff  des  schonen  in  der 
Asthetik  Joffroy’s.  Mainz,  1908. 

Michel  Guilelmus  - De  fabularum  graecarum  argu- 
mentis  metricis.  Gissae,  1908. 

Siegmeyer  Karl  - Ueber  die  Grundlagen  der  Et.hik 
in  der  neueren  englischen  Philosophie.  Giessen,  1908. 

Weimer  Karl  - Zum  Begriff  der  Suggestion.  Giessen, 


Boeck  W.  - Das  Mitleid  bei  Kindern.  Ergebnisse  einer 
Umfrage.  Giessen,  1909. 

Bruck  ILarl  - De  Ovidio  scholasticarum  declamatio- 
num  imitatore.  Giessen,  1909. 

Franck  Ludwig  - Statistiche  Untersuchungen  tiber 
die  Verwendung  der  Farben  in  der  Dichtungen  Goethe’ s. 
Giessen,  1909. 

Friedrich  Guilelmus  - De  Senecae  libro  qui  inscri- 
bitur  De  constantia  sapientis.  Darmstadt,  1909. 

Golte  Wilhelm  - Die  Gestaltung  der  landwirtschaft- 
lichen  Betriebsorganisation  unter  verschiedener  Ho* 


CXIX 


henlage  untersucht  an  37  Betrieben  des  Regierungsbe- 
zirks  Arnsberg.  Berlin,  1909. 

Grimm  Albrecht  - Ueber  die  fìnanzielle  Lage  und 
die  volkswirtschaftlichen  Betriebsgrunde  des  Oberhar- 
zer  Berg-  und  Hùttenwesens  seit  dem  Fall  des  Silber- 
preises.  Osterode  a.  H.,  1909. 

Hillenbrand  Ludwig  - Die  Anlehnung  romanischer 
Worter  im  Englischen  an  die  gelehrten  Grundformen. 
Darmstadt,  1909. 

Kalbfuss  Hermann  - Kloster  SchifFenberg  bis  zu 
seiner  Einverleibung  in  den  deutschen  Orden  1323. 
Giessen,  1909. 

Kann  Siegfried  - De  iteratis  apud  poetas  antiquae 
et  mediae  comoediae  Atticae.  Giessen,  1909. 

Keilmann  Joseph  - Dati v und  Accusativ  beim  Yer- 
bum.  Ein  Beitrag  zur  englischen  Syntax.  Mainz,  1909. 

Laufersweiler  Georg  - Die  asthetischen  Hauptlehren 
von  Rutgers  Marshall.  Heidelberg,  1909. 

Magnus  Josef  - Untersuchungen  uber  die  landwirt- 
schaftlichen  Betriebsverhaltnisse  im  Ried.  Berlin,  1909. 

Mannheimer  Alberi  - Die  Quellen  zu  Hauffs  « Jud 
Siiss  ».  Giessen,  1909. 

Moog  Willy  - Das  Verhaltnis  von  Natur  und  Ich  in 
Goethes  Lyrik.  Eine  literarpsychologische  Un*tersuchung. 
Darmstadt,  1909. 

Naujoks  August  - Die  Idee  der  Bildung  bei  Fichte. 
Giessen,  1909. 

Roller  Kiarl  - Der  Gesundheitskathechismus  DA  Bern- 
hard Christoph  Fausts.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  des 
Unterrichtswesens  in  Deutschland  um  die  Wende  des 
18.  und  19.  Jahrhunderts.  Darmstadt,  1909. 

Ruhl  Karl  - Unflektierte  (nominale)  und  starke 
Form  im  Singular  des  attributiven  Adjektivs  in  den 
hochdeutschen  Mundarten.  Darmstadt,  1909. 

Sandmann  Fritz  - Zur  Formenlehre  des  Yerbums 
im  Neufranzòsischen  : I.  Das  unorganische  s in  der  En- 
dung  der  ersten  Person  Singularis.  Giessen,  1909. 

Schonebohm  Fritz  - Die  Besetzung  der  livlandischen 
Bistiimer  bis  zum  Anfang  des  14.  Jahrhunderts.  Riga, 
1909. 
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Schraub  Wilhelm  - Jordan  von  Osnabriick  und  der 
Tractatus  des  prerogativa  romani  imperii.  Heidelberg, 

1909. 

Totsuka  Kendso  - Geschichte  des  Hessischen  Eisen- 
bahnwesens  mit  Riicksicht  auf  die  Entstehung  und 
Ergebnisse  der  preussisch-  hessischen  Eisenbahngemein- 
schaft.  Gòttingen,  1909. 

Veit  Andreas  Ludwig  - Das  Volksschulwesen  in 
Kurmainz  unter  Erzbischof  Johann  Philipp  von  Schòn- 
born  1647-1673.  Mainz,  1909. 

Weyhing  Emil  - Kants  Gottesbegriff  in  den  drei 
Kritiken.  Ein  Beitrag  zu  seiner  Ideenlehre.  Giessen,  1909. 

1910. 

Fricke  Alfred  - Die  Bevòlkerungsentwicklung  in 
den  Regierungsbezirken  Casse!  und  Wiesbaden  zwi- 
schen  1885  und  1905  mit  besonderer  Beriicksichtigung 
der  Wanderungen  und  inrer  wirtschaftlichen  Grund- 
lagen.  Frankfurt  a.  M.,  1910. 

Hagemann  Alfred  - Ueber  die  Benutzung  postalischer 
Einrichtungen  zu  Zwechen  der  Volksversicherung  in 
England  und  Deutschland.  Giessen,  1910. 

Kaiser  August  - Studien  zur  Bildung  des  Prateri- 
turns  in  den  heutigen  deutschen  Mundarten.  Darmstadt, 

1910. 

Kiefer  Heinrich  - Der  Ersatz  des  adnominalen  Ge- 
nitivs  im  Deutschen.  Leipzig,  1910. 

Made  G.  - Das  verbum  substantivum  im  englischen. 
Darmstadt,  1910. 

Mainzer  Moritz  - Uber  Jagd,  Fischfang  und  Bie* 
nenzucht  bei  den  Juden  in  der  tannaischen  Zeit.  Press- 
burg,  1910. 

Runkel  Wilhelm  - Die  Entwicklung  des  Sparkas- 
senwesens  im  Grosskerzogtum  Hessen.  Frankfui't  am 
Main,  1910. 
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Facoltà  Giuridica,  1908. 

Andres  Hans  - Die  Einfiihrung  des  konstitutionellen 
Systems  im  Grossherzogtum  Hessen.  (Teildruck).  Berlin, 
1908. 

Gallus  Ernst  - Die  Privatpfandung  im  geltenden 
deutschen  Recht.  Darmstadt,  1908. 

1909. 

Aulì  Heinrich  - Das  landesherrliche  Verordnungs- 
recht  im  Grossherzogtum  Hessen  unter  Ausschluss  des 
Notverordnungsrechts.  Leipzig,  1909. 

Carnier  Julius  - Der  Ehebetrug  (§  170  RStGB.). 
Giessen,  1909. 

Conzen  Wilhelm-  Abweichungen  der  Rechtsprechung 
von  den  allgemeinen  Yorschriften  des  Obligationenrechts. 
Darmstadt,  1909. 

Eckert  Gerhard  - Die  materiellen  Voraussetzungen 
der  Zwangserziehung  nach  hessischem  Recht  (Gesetz 
vom  11.  Juni  1887,  17  Julì  1899).  Giessen,  1909. 

Hess  Gustav  - Der  Einfluss  des  BGB.  auf  die  Auto- 
nomie der  deutschen  Standesherrn  in  theoretischer  und 
praktischer  Beziehung.  Darmstadt,  1909. 

Jung  Johann  - Gesamtvertretung,  Gesamtvollmacht. 
Untersuchungen  zum  Titel:  « Vertretung,  Vollmacht  » 
des  Burgerlichen  Gesetzbuches.  Mainz,  1909. 

Klingemann  August  - Die  rechtliche  Stellung  des 
Vermittlungsagenten  einer  Versicherungsgesellschaft 
insbesondere  seine  Vollmacht.  Essen-Ruhr,  1909. 

Kuhn  Heinrich  - Diè  offentlich-rechtlichen  Grund- 
lagen  des  hessischen  Enteignungsrechtes.  Giessen,  1909. 

Neundórfer  Karl  - Der  altere  deutsche  Liberalismus 
und  die  Forderung  der  Trennung  von  Staat  und  Kirche. 
Mainz,  1909. 

Nies  Karl  - Die  Haftung  des  Vermogensiibernehmers 
Mainz,  1909. 

Pabst  Ernst  - Die  Sanktions-  und  die  Publikations- 
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frist  ftir  Gesetze  nach  deutschem  Reichs-  und  Landes- 
staatsrecht  nebst  einem  Ueberblick  tiber  die  Bestim- 
mungen  auslandischer  Verfassungen.  Dessau,  1909. 

Pongs  Rudolf  - Die  rechtliche  Stellung  der  Abkòmm- 
linge  bei  fortgesetzter  Giitergemeinschaft.  Giessen,  1909» 

Schneider  Fritz  - Das  Nachvermachtnis  im  Recht 
des  Biirgerlichen  Gesetzbuchs.  Mainz,  1909. 

Viet/i  Georg  - Das  Wesen  des  « Tiergartens  ».  Giessen , 
1909. 

Walz  Karl  - Das  hessische  Kommunalbeamtenrecht. 
Darmstadt,  1909. 

Zentgraf  Otto  - Das  Zustandigkeitswesen  und  der 
Zustandigkeitsst.reit  in  der  Landgrafschaft  Hessen-Darm- 
stadt  (1567-1803).  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der  hessi- 
schen  Behorden,  insbesondere  der  Gerichtsbehòrden. 
Darmstadt,  1909. 

1910. 

Adams  Josef  - Ueber  die  Unentgeltlichkeit  der 
Ehevertrage.  Bonn,  1910. 

Bockius  Fritz  - Die  strafrechtliche  Bedeutung  der 
internationalen  Yertrage  iiber  das  Urheberrecht  an 
Werken  des  Literatur  und  Kunst.  Berlin,  1910. 

Georgi  Walter  - Das  politische  Delikt.  Eine  wissens* 
chaftliche  Darstellung,  seines  Wesens  und  Inhalts.  Darm- 
stadt, 1910. 

Hillebrecht  Otto  - Die  Verletzung  der  Anzeigepflicht 
nach  dem  Reichsgesetz  iiber  dem  Yersicherungsvertrag. 
Gottingen,  1910. 

Thomas  Adolf  - Beitrage  zur  Geschichte  der  Bauern- 
befreiung  und  der  Entlastung  des  landlichen  Grundbe- 
sitzes  im  Grosserzogtum  Hessen.  Mainz,  1910. 

Wennesheimer  Gregor  - Die  Zusammensetzung  der 
Gemeindevertretung  in  den  Stadt-  und  Landgemeinden 
des  Grossherzogtums  Hessen  vom  Beginne  des  neun- 
zehnten  Jahrhunderts  bis  zur  Gegenwart  geschichtlich 
entwickelt.  Darmstadt,  1910. 
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Greifswald  — Universitat. 

Facoltà  Filosofica,  1908. 

Eichmann  Theodor  - Die  Datirung  in  der  Geschichts- 
schreibung  des  deutschen  Reiches  wahrend  der  ersten 
Halfte  des  13.  Jhds.  (1200-1254).  Greifswald,  1908. 

1909. 

Bebber  (vcin)  Hans  - Die  Feuchtigkeitsverhaltnisse 
von  Putbus  a.  Riigen.  (1854-1903).  Fin  Beitrag  zur 
Klimatologie  der  deutschen  Ostseelander.  Greifswald, 
1909. 

Beyer  Theodor  - Die  integration  der  simultanen  li- 
nearen  Differentialgleichungen  mit  konstanten  Koeffi- 
zienten.  Berlin,  1909. 

Bode  Friedrich  - Die  Kamphesschilderungen  in  den 
mittelhochdeutschen  Epen.  Greifswald,  1909. 

Cronacher  Rudolf  - Der  Ehrenberg  bei  Ilmenau. 
Mit  einer  geologisohen  Karte.  Berlin,  1909. 

Bexel  Albert  - Ueber  gesellschaftliche  Anschauungen, 
wie  sie  in  den  mittelhochdeutschen  hofichen  und  Volks- 
epen  hervortreten.  Kempten,  1909. 

Franke  Ernst  - Untersuchung  iiber  Le  mistère  de 
la  conception  et  natiuite  de  la  glorieuse  vierge  Marie 
auecques  le  mariage  d’ icelle  la  natiuite  passion  resur- 
rection  et  ascension  di  notre  Sauueur  et  Redempteur 
Jesuchrist-  jouee  a Paris  1’  an  de  grace  rnil  cinq  cens 
et  sept.  Greifswald,  1909. 

Gast  Erich  - Die  beiden  Redaktionen  des  « É van- 
gile de  l’enfance  » der  Handschriften  1.  Grenoble  1137 
fol.  32  v°,  2 Oxford,  Bodleian  Library,  selden  supra  38 
und  Cambridge,  University  Library,  GG.  1.  1,  fol.  749  v°. 
Greifswald,  1909. 

Homy  Theodor  - Die  mittelhochdeutsche  Ueberset- 
zung  des  Johannes-und  des  Matthaus-  Evangeliums  in 
• dem  Munchener  Cod.  Germ.  746.  Greifswald,  1909. 
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Mautsch  Adolf  - Die  mittelhochdeutschen  Evange- 
lien  in  der  Miinchener  Handschrift  5018.  Greifswald, 

1909. 

Mederow  Paul  - Das  mittelhochdeutsche  Perikopen- 
buch  in  der  Miinchener  Handschrift  cgm  50.  Greifs- 
wald, 1909 

Peter s Ulrich  - Charakteristik  der  inneren  Kirchen- 
politik  Friedrich  Barbarossas.  Greifswald,  1909. 

Pflugmacher  Ernestus  - Locorum  communium  spe- 
cimen. Gryphiae,  1909. 

Plischke  Jorg  - Die  Heiratspolitik  der  Liudolfinger. 
Neisse,  1909. 

Raddatz  Georgius  - De  Promethei  fabula  Hesiodea  et 
de  compositione  Operum.  Gryphiae,  1909. 

Schaefer  Walter  - Untersuchungen  zum  Sprachge- 
brauch  Rimberts  in  seiner  Biographie  Anskars.  Greifs- 
wald, 1909. 

Seitz  Johannes  - Entstehung  und  Entwicklung  der 
preussischen  Yerfassungsurkunde  im  Jahre  1848  (mit 
dem  bisher  ungedruchten  Urentwurf)  Greifswald,  1909. 

Stosiek  Konrad  - Das  Verhaltnis  Karls  des  Grossen 
zur  Klosterordnung  mit  besonderer  Riìcksicht  auf  die 
Regula  Benedicti.  Greifswald,  1909. 

Tinius  Fritz  - Studien  iiber  das  Mystère  de  Saint 
Clement.  Greifswald,  1909. 

Unverdorhen  Otto  - Beitrage  zur  Kenntnis  der  Ad- 
ditionsfahigkeit  ungesattigter  Systeme.  Greifswald,  1909. 

1910. 

Apitz  Richard  - Untersuchungen  iiber  Abkòmmlinge 
des  Cumaranons  und  des  Oxythionaphtens.  Greifswald, 

1910. 

Aue  Richard  - Zur  Entstehung  der  altmarkischen 
Stadte.  Magdeburg,  1910. 

Backers  Hermann  - Boileaus  Einfluss  in  Deutschland 
bis  auf  Lessing.  Greifswald,  1910. 

Blaese  Berthold  - Die  Stimmungsscenen  in  Shakespea- 
res  Tragódien.  Berlin,  1910. 
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Blumcke  Adolf  - Beitraege  zur  Kenntnis  der  Lyrik 
Johann  Andreas  Cramers  (1742-1761)  in  den  Zeitschrif- 
ten....  Greifswald,  1910. 

Buchholz  Gustav  - Neuvorpommersches  Leben  im 
18.  Jahrhundert  nach  dem  Tagebuche  des  Stralsunder 
Predigers  Joh.  Chr.  Muller  (1720-72).  Greifswald,  1910. 

Bammann  Guilelmus  - Cicero  quo  modo  in  epistulis 
sermonem  hominibus,  quos  appellat,  et  rebus,  quas  tan- 
git,  accommodaverit.  Gryphiae,  1910. 

Dorien  Kurt  - Der  Bericht  des  Herzogs  Ernst  II. 
von  Koburg  uber  den  Frankfurter  Furstentag  1863.  Ein 
Beitrag  zur  Kritik  seiner  Memoiren.  Erster  Teil:  Quel- 
lenanalyse,  Kritische  Einzeluntersuchungen.  Miinchen, 
1910. 

Brahn  Hermann  - Prufungs  des  « Pragmatismus  » 
vom  William  James  als  Philosophie.  Greifswald,  1910. 

Ecke  Paul  - Die  livlandische  Reimchronik.  Greifs- 
wald/ 1910. 

Fock  Ernst  - Die  landwirtschaftlichen  Betriebsver- 
haltnisse  im  Regierungsbezirk  Stralsund.  Berlin,  1910. 

Gensichen  Joachim  - De  Scripturae  Sacrae  vestigiis 
in  inscriptionibus  latini?  christianis.  Gryphiae,  1910. 

Grund  Karl  - Die  Anschauungen  des  Rodulfus  Gla- 
ber  in  seinen  Historien.  Greifswald,  1910. 

Hagemann  Heinrich  - Das  Osnabriicker  Domkapitel 
in  seiner  Entwicklung  bis  ins  14.  Jahrhundert.  Hildes- 
heim,  1910. 

Hegner  Willi  - Die  politische  Rolle  des  Grafen  Senfft 
und  seine  Memoiren.  Greifswald,  1910. 

Hosius  C.  und  Pernice  E.  - Zwei  antike  Motive  in 
der  Renaissancemalerei.  Festschrift  der  Universitat 
Greifswald  ausgegeben  zum  Rektoratswechsel  am  14. 
Mai  1910.  Greifswald,  1910. 

Hultsch  Karl  - Ein  Beitrag  zur  Theorie  des  Hodo- 
graphen  der  Planeten-  und  harmonischen  Bewegung. 
Berlin,  1910. 

Hummrich  Hermann  - Beitrage  zur  Sprache  Konig 
Friedrich  Wilhelms  I.  von  Preussen.  Greifswald,  1910. 

Kandziora  Leonhard  - Das  gereimte  Bruchstiick 
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des  Buches  der  Kònige  und  die  entsprechende  Prosa. 
Greifswald,  1910. 

Knothe  Walter  - Die  Ueberfiihrungszahl  der  Schwe- 
felsaure  in  verdiinnten  wassrigen  Lósungen.  Greifswald, 
1910. 

Kruger  Ernst  - Das  Verhaltnis  der  Handschriften 
von  Girard  d’Amiens  Roman  Chevai  de  Fust.  Greifswald, 
1910. 

Mayer  Josef  - Weitere  Beitràge  zur  Chanson  d’  As- 
premont  (Quellen,  Textproben).  Greifswald,  1910. 

Milller  Franz  L.  - Die  Aestetik  Albrecht  Durers. 
Strassbnrg,  1910. 

Mailer  Martin  - Die  Einleitungsformeln  (Arengen) 
in  den  Urkunden  von  Konrad  I.  - Otto  III.  Greifswald, 
1910. 


Orthmann  Georg  - Papst  Gregors  VII  Ansichten 
tiber  den  Weltklerus  seiner  Zeit.  Greifswald,  1910. 

Prumm  Hans  - Sprachliche  Untersuchungen  zu  Ni- 
thardi  historiarum  libri  quattuor.  Greifswald,  1910. 

Range  Franz  - Die  Entwicklung  des  Merseburger 
domkapitels  von  den  Anfàngen  bis  zum  Ausgang  des  14. 
Jahrhunderts.  Hildesheirn,  1910. 

Roske  Ruclolf  - Die  Entwicklung  der  Grundrechte 
des  deutschen  Yolkes  vom  Jahre  1848  und  des  Titels  II. 
der  preussischen  Verfassung  « von  der  Rechten  der 
Preussen  » unter  besonderer  Beriicksichtigung  des  ge- 
gen  seitigen  Verhàltnisses.  Greifswald,  1910. 

Schróder  Johannes  - Das  Verhalten  des  Aethylàthers 
beim  Durchgang  elektrischer  Strome.  Greifswald,  1910. 

Schat  Friedrich  - Der  Mensch  als  leiblich-seelisches 
Wesen  in  der  Psychologie  von  Hermann  Ebbinghaus, 
gepriift  vom  Standpunkte  der  Psychologie  Rehmke’s. 
Greifswald,  1910. 

Seelheim  Heinrich  - Die  Ueckermiinder  Heide.  Ein 
Beitrag  zur  pommerschen  Landeskunde.  Greifswald,  1910. 

Sielaff  Hermann  - Studien  tiber  Gregor’s  VII.  Gesin- 
nung  und  Verhalten  gegen  Kònig  Heinrich  IV  in  den 
Jahren  1073-1080.  Greifswald,  1910. 

Thompson  Tollef  B.  - Skandinavischer  Einfluss  auf 
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William  Morris  in  den  ersten  Stadien  (The  Earthly 
Paradise).  Berlin,  1910. 

Venzlaff  Edmund  - Addison  als  Erzahler.  Berlin, 
1910. 

Ziervogler  Hermann  - Die  Lagerungsverhaltnisse 
des  Tertiars  siidwestlich  von  Còthen  im  Herzogtum 
Anhalt.  Mit  eine  geol.  Karte  und  9 Profìlen. 

Facoltà  Giuridica,  1909. 

Breitenfeld  Wilhelm  - Kann  der  durch  falsche  Ver- 
sicherungen  des  Verkaufers  iiber  Eigenschaften  der 
Kaufsache  arglistig  getauschte  Kaufer  das  Erfiillungs* 
interesse  verlangen  ? Gartz  a.  0.,  1909. 

Brexendorff  Oscar  - Die  Eintragung  von  Zinsen  als 
Zwangshypothek.  Greifswald,  1909. 

Corswant  {von)  - Die  Befriedigung  des  landwirtschaft- 
lichen  Personalkreditbedarfs  in  Preussen  unter  Beriick- 
sichtigung  der  gegenwartigen  Rechtslage.  Greifswald, 
1909. 

Braeger  Max  - Haben  bei  der  Lebensversicherung 
zugunsten  eines  Dritten  die  Nachlassglaubiger  einen 
Zugriff  auf  die  Versicherungssumme  ? Berlin,  1909. 

Fiamme  Karl  - Das  Abhangigkeitsverhaltnis  der 
Anspriiche  aus  gegenseitigen  Vertragen  nach  gemeinem 
Recht  und  BGB.  §§  320  bis  322.  Greifswald,  1909. 

Hans  Felix  - Die  rechtliche  Bedeutung  der  Vor- 
schrift  des  § 1134  Abs.  2 des  Biirgerlichen  Gesetzbuchs, 
ihr  Yerhaltnis  zu  den  Vorschriften  der  Zivilprozessord- 
nung  ùber  einstweilige  Verfiigungen.  Greifswald,  1909. 

Heyden  ( von  der)  Erich  - Die  Anspriiche  des  Besit- 
zers  auf  Ersatz  von  Verwendungen  bei  der  Zwangs- 
vollstreckung  und  dem  Konkurse  iiber  das  Vermògen 
des  Eigentiimers.  Greifswald,  1909. 

Hildebrandt  Erik  - Die  rechtliche  Natur  des  Kir- 
chensteuer  nach  der  preussischen  Kirchensteuergesetz- 
gebung.  Greifswald,  1909. 

Jarmer  Ernst  - Gerichtsbarkeit  iiber  Fremde  in 
Egypten.  Greifsvald,  1909. 


CXXVIII 


Klass  (von)  - Begriinden  Staatsvertrage  ùber  die 
Herstellung  von  Eisenbahnverbindungen  volkerrechtliche 
Servituten  ? Greifswald,  1909. 

Nourney  Hans  - Die  volkerrechtliche  Vertretung 
des  Deutschen  Reichs  und  Preussens.  Greifswald,  1909. 

Radarit  Walter  - Die  Anspruche  auf  Vorlegung  von 
Sachen.  Greifswald,  1909. 

Riebe  Ernst  - Die  Feststellung  der  Gerichtsbezirke 
nach  dem  Rechte  Preussens  und  des  Deutschen  Reiches. 
Greifswald,  1909. 

Riewe  Emil  - Die  verwaltungsrechtlichen  Pflichten 
des  Hauseigenttimers.  Rostock,  1909. 

Rodatis  Walter  - Gemeingebrauch  am  offenthchen 
Weg  einschliesslich  òffentlicher  Waldung.  Greifswaldr 

1909. 

Stelter  Adolf  - Die  rechtliche  Stellung  des  Erben 
bei  der  Nachlassverwaltung.  Greifswald,  1909. 

Strackwitz  ( Graf  ) Ludwig  Cari  - Schadensersatz- 
anspriiche  des  Kurgastes  bei  Verletzung  durch  fiska- 
lische  Badeanlagen  nach  gemeinem  und  burgerlichem 
Recht.  Berlin,  1909. 

Gustav  - Die  Zwangsvollstreckung  in  nicht 
dem  Schuldner  gehòrige  bewegliche  Sachen.  Borna- 
Leipzig,  1909. 

Warmbrunn  Max  - Die  Ersatzpflicht  des  Nothelfers. 
(§  904  BGB.)  Greifswald,  1909. 

Weber  Wilhelm  - Der  Yerzug  bei  der  WahlschukL 
Nach  dem  gemeinen  Rechte  und  den  Rechte  des  Biir- 
gerlichen  Gesetzbuches.  Gartz  a.  O.,  1909. 

1910. 

Andres  Georg  - Der  Erwerb  und  Yerlust  des  Biir- 
gerrechts  in  den  Stàdten  der  òstlichen  Provinzen  Preus* 
sens.  Berlin,  1910. 

Aumuller  Hans  - Die  Yollendung  der  Urkundenfal* 
schung  im  deutschen  und  fremden  Strafrecht.  Neisse, 

1910. 

Baer  Albert  - Ruchtritt  und  tatige  Reue  bei  untau- 
glichem  Versuch.  Breslau,  1910. 


CXXIX 


Bartz  Karl  - Der  gegenseitige  Vertrag  im  BurgerJi- 
chen  Gesetzbuch.  Greifswald,  1910. 

Blùmcke  Reinhard  - Die  grosse  Haverei  des  Binnen- 
schiffahrtsrechts  im  Yergleich  mit  der  des  Seerechts. 
Greifswald,  1910. 

Briem  Hans  - Die  rechtliche  Bedeutung  der  Uebergabe 
eines  Sparkassenbuches  als  Sicherheitsleistung.  Greifs- 
wald, 1910. 

Busck  Franz  - Der  Schutz  des  gutglaubigen  Rechts- 
erwerbs  durch  Uébertragung  bei  beweglichen  Sachen, 
Forderungen  und  Wertpapieren.  Greifswald,  1910. 

Cochlovius  Klaus  - Die  Papstwahl  und  das  Veto  der 
katholischen  Staaten.  Greifswald,  1910. 

Eberlein  Ernst  - Das  Handelsvermògen  des  Einzel- 
kaufmanns.  Liegnitz,  1910. 

Frohnert  Kuno  - Die  Nachgriindung.  BGB.  § 207. 
Greifswald,  1910. 

Gloede  H.  - Das  gesetzliche  Pfandrecht  des  Vermie- 
ters  nach  ròmischem  und  gemeinem  Rechte  sowie  dem 
Rechte  des  Biirgerlichen  Gesetzbuchs  fùr  das  Deutsche 
Reich.  Greifswald,  1910. 

Hanff  Alfred  - Auftrag,  Stellvertretung,  Vollmacht, 
Vertrag  auf  Leistung  an  Dritte  und  ihre  Beziehungen 
zu  einander.  Greifswald,  1910. 

Heyers  Heinrich  - Beitrage  zur  Lehre  von  der  Dop- 
pelversicherung.  Greifswald,  1910. 

Homann  Georg  - Die  Ausschliessungsklauseln  zweier 
zusammentreffender  Versicherungsvertrage  fur  fremde 
Rechnung.  Greifswald,  1910. 

Jaehel  Hans  - Die  Rechtsstellung  der  Kriegsschiffe 
Kriegfiihrender  in  neutralen  Gewassern.  Greifswald, 
1910. 

Karschny  Erick  - Die  Sacheigenschaft  der  Elektri- 
zitat  im  geltenden  Straf-und  Zivilrecht.  Greifswald,  1910. 

Kemritz  Hans  - Welche  Anspriiciie  hat  der  elterliche 
Gewalthaber  bei  Entfiihrung  oder  Verletzung  seines 
minderjahrigen  Kindes  ? Greifswald,  1910. 

Knab  Karl  - Der  Sachinbegriff  nach  dem  BGB. 
Worms,  1910. 
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Kolbe  Alfred  - Die  zivilrechtliche  Bedeutung  des 
Boykotts.  Greifswald,  1910. 

Korge  Kurt  - Die  Gotthardbahnvertrage  im  System 
des  Yolkerrechts  und  in  ihrer  Beziehung  zum  Landes- 
recht.  Greifswald,  1910. 

Krienitz  Wilhelm  - Die  Selbsthiilfe.  Greifswald,  1910. 

Kurnik  Karl  - Die  Sukzessivlieferung.  Greifswald, 
1910. 

Lange  Paul  Ernst  - Gibt  es  neben  dem  Wandlungs- 
anpruch  bei  Kauf  und  Miete  auch  einen  allgemeinen 
Ersatzanspruch  ? Erfurl,  1910. 

Lehmann  Berthold  - Inwieweit  kònne  die  allgemei- 
nen Vorschriften  des  B GB.  iiber  die  Unmòglichkeit  der 
Leistung  mit  den  Speziellen  ùber  die  Gewàhrleistung 
des  Yerkaufers  fur  Sachmangel  gegebenen  Normen 
konkurrieren  ? Greifswald,  1910. 

Leky  Georg  - Die  Nachschusspflicht  im  Handelsge- 
sellschaftsrecht.  Greifswald,  1910. 

Lewy  Richard  - Zur  Geschichte  und  heutigen  Berech- 
tigung  des  Begriffs  : Oeffentliche  Sache  im  Gemeinge* 
brauch  (res  publicae  in  publico  usu).  Greifswald,  1910. 

Matz  Bernhard  - Die  Yerpflichtung  zur  Unterhaltung 
zur  Ausiibung  einer  Grunddienstbarkeit  gehorenden  An- 
lage  auf  dem  Belasteten  Grundstiicke.  Nach  gemc-inem 
Rechte  und  dem  Rechte  des  Burgerlichen  Gesetzbuches. 
Greifswald,  1910. 

Noack  Eugen  - Die  materielle  Bedeutung  des  Kata- 
sters  fiir  das  Grundbuch.  Greifswald,  1910. 

Nordmann  Otto  - Die  Grundgeschàftswirkungen  des 
Gesellschaftsvertrages  des  BGB.  Greifswald,  1910. 

Piechocki  Stefan  - Die  unechte  Solidaritat,  ein  Beitrag 
zur  Lehre  vom  passiven  Gesamtschuldverhaltnis.  Greifs- 
wald, 1910. 

Rathke  Wilhelm  - Die  Auflosung  einer  offenen  Han- 
delsgesellschaft  durch  einen  Gesellschaftsvertrag,  nach 
dem  alle  Gesellschafter  bis  auf  einen  ausscheiden,  und 
der  verbleibende  das  Geschaft  mit  den  aktiven  und 
Passiven  iiberiiimmt.  Greifswald,  1910. 

Rosenberg  Martin  - Die  Ministerverantwortlichkeit 
in  Preussen.  Greifswald,  1910. 
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Rotter  Franz  - Dio  Bildung  der  Stadtverordneten- 
versammlung  im  Bereich  der  Preussischen  Stàdteord- 
nung  vom  30.  Mai  1853.  Greifswald,  1910. 

Schmidt  Richard  - Die  Verpflichtung  des  Yermietes 
zur  Riickgewahr  des  vorgeleisteten  Mietzinses  nach 
1.  19  § 6 D.  locati  conducti  19,2  und  nach  BGB.  unter 
besonderer  Beriichsichtigung  des  Falles,  dass  die  Ver- 
giitung  in  der  Leistung  einer  Spezies  bestanden  hat. 
Greifswald,  1910. 

Schróder  Cari  - Beitrage  zur  Rechtstellung  iuristi- 
scher  Personen  im  internationalen  Privatrecht.  Greifs- 
wald, 1910. 

Schwemmder  Wilhelm  - IJeber  die  Abtretbarkeit  des 
Anspruchs  aus  einem  « Dalehnsvorvertrage  ».  Osterode 

a.  H.,  1910. 

Schwenke  Richard  - Das  Kommunalsteuerprivileg 
der  Beamten  in  Preussen,  seine  geschichtliche  Entwi- 
ckelung  und  sein  heutiger  Urnfang.  Greifswald,  1910. 

Selckmann  Erich  - Selbstmord,  Teilnahme  am  Selbst- 
mord  und  Totung  auf  Verlangen.  Greifswald,  1910. 

Stellbaum  Richard  - R e ber  den  Rechtsbesitz  und 
seine  Stellung  im  System  des  Biirgerlichen  Gesetzbuches. 
Greifswald,  1910. 

Tolke  Walter  - Der  sogen.  Mobelleihvertrag  unter 
besonderer  Berucksichtigung  der  Durchfuhrung  der 
Zwangsvollstreckung  bei  demselben.  Greifswald,  1910. 

Walther  Hans  - Der  Boykott.  Greifswald,  1910. 

Wecke  - Das  Yorkaufsrecht  der  Miterben.  Greifs- 

wald, 1910. 

Wolff  Otto  - Die  Rechtsfolgen  verspateter  Leistung 
nach  dem  Biirgerlichen  Gesetzbuch.  Greifswald,  1910. 

Wolff  Rudolf  - Die  Erbengemeinschaft  nach  dem 
Biirgerlichen  Gesetzbuch.  Greifswald,  1910. 

Wunderlich  Felix  - Die  Rechtsstellung  des  Yorerben 
Greifswald,  1910. 
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Gòttingen  — Università K 

Facoltà  Filosòfica,  1909. 

Arbusow  Leonicl  - Die  Beziehungen  des  Deutschen 
Ordens  zum  Ablasshandel  seit  dem  15.  Jahrhundert. 
Gòttingen,  1909. 

Arnold  Hugo  - Die  Erdbewegung  wahrend  des  ersten 
Vorlaufers  eines  Erdbebens.  Leipzig,  1909. 

Behrens  Gustavus  - Quaestiones  metricae.  Gottingae, 
1909. 

Borchert  Friedrich  - Die  Jagd  in  der  altfranzòsischen 
Literatur  (mit  Ausschluss  der  Artus-und  Abenteuer- 
Romane).  Gòttingen,  1909. 

Etzrodt  Willy  - Die  Syntax  der  unbestimmten  Fiir- 
wòrter  personne  uud  méme.  Gòttingen,  1909. 

Gebser  Wilhelm  - Biindnisse,  Schutz-und  Bienstver- 
trage  der  Stadte  Erfurt,  Miihlhausen,  Nordhausen.  Gòt- 
tingen, 1909. 

Hoffa  Guilelmus  - De  Seneca  patre  quaestiones 
selectae.  Gottingae,  1909. 

Jaensch  Erich  - Experimentelle  Analyse  des  Aubert- 
Foerster’  schen  Gesetzes.  I.  Abschn.  § 1-6  von  : Zur 
Analyse  der  Gesichtswahrnehmungen.  [IV.  Erganzungs- 
band  der  Zeitschrift  fiir  Psychologie].  Leipzig,  1909. 

lhlemann  Carolus  - De  Rufì  Festi  Avieni  in  ver- 
tendo Arateis  arte  et  ratione.  Gottingae,  1909. 

Kass  Georg  - Mòser  und  Goethe.  Berlin,  1909. 

Kerll  Adolf  - Sali  und  Kemenate  der  altfranzòsischen 
Ritterburg  zumeist  nach  dichterischen  Quellen.  Gòttin- 
gen, 1909. 

Kleeberg  Erich  - Stadtschreiber  und  Stadtbiicher  in 
Muhlausen  i.  Th.  vom  14.- 16.  Jahrhundert,  nebst  einer 
Uebersicht  iiber  die  Editionen  mittelalterlicher  Stadtbii- 
cher.  Erstes  Kapitel  : Die  Anfange  des  Stadtschreibe- 
ramtes  und  die  Entwicklung  der  Kanzlei  bis  zur  Mitte 
des  15.  Jahrhunderts.  Gòttingen,  1909. 
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Kluckhohn  Paul  - Die  Ministerialitàt  in  Sudostdeuts- 
chland,  vom  zehnten  bis  zum  Ende  des  dreizehnten 
Jahrhunderts.  Kapitel  I.  Die  Anfange  des  Standes  bis 
zum  Ende  des  elften  Jahrhunderts.  Gòttingen,  1909. 

Meinck  Cari  - Ueber  das  òrtliche  und  zeitliche  Kolorit 
in  Shakespeares  Ròmerdramen  und  ben  Jonsons  « Cab- 
line ».  Halle  a.  S.,  1909. 

Michel  Ernst  - Zur  Kenntnis  der  Jahresperiode  un- 
serer  Stauden.  Gòttingen,  1909. 

Moore  J.  L.  - Die  theoretische  Stellungnahme  der 
englischen  Schriftsteller  zur  Fremdworterfrage  wahrend 
der  Tudor  Stuartzeit.  (Teildruk  : Kap.  VI.)  Gòttingen, 
1909. 

Nolte  Peter  - Der  Kaufmann  in  der  deutschen  Spra- 
che  und  Literatur  des  Mittelalters.  Gòttingen,  1909. 

Otto  Gustav  - Der  Einfluss  des  Roman  des  Thèbes 
auf  die  altfranzòsische  Literatur.  Gòttingen,  1909. 

Reich  Oskar  - Beitrage  zur  Kenntnis  des  Bauern- 
lebens  im  alten  Frankreich  auf  Grund  der  zeitgenòs- 
sischen  Literatur.  Gòttingen,  1909. 

Schmidtmann  Gottfried  - Daniel  Schiebeler.  Gòttin- 
gen, 1909. 

Schrader  Erich  - Das  Befestigungsrecht  in  Deuts- 
chland  von  den  Anfangen  bis  zum  Beginn  des  14.  Jahr- 
hunderts. Gòttingen,  1909, 

Schróder  Dominicus  - Ueber  den  Verlauf  des  Wel- 
kens  und  die  Lebenszahigkeit  der  Laubblatter.  Gòttingen, 
1909. 

Siemsen  August  - Kur-Brandeburgs  Anteil  an  den 
kaiserlichen  Wahl-Kapitulationen  von  1689  bis  1742. 
Erster  Teil.  Gòttingen,  1909. 

Westphal  Hans  - Unmittelbare  Bestimmungen  der 
Urfarben.  Eine  Untersuchung  zur  Psychologie  und 
Psychophysik.  Leipzig,  1909. 

Wichers  Jonkheer  Louis  - Untersuchungen  iiber  die 
in  den  Spargeln  und  Spargelwurzeln  enthaltenen  Be- 
standteile.  Bestimmung  des  Pentosangehalts  verschie- 
dener  Holzpilze.  Gòttingen,  1909. 
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1910. 

Backhoff  Paul  Hermann  - Die  Entwicklung  des 
Copulationsapparates  von  Agrion  (ein  Beitrag  zur  Post- 
embrionalen  Entwicklungsgeschichte  der  Odonaten).  Got- 
tingen, 1910. 

Benthaus  Wilhelm  - Ueber  braunes  amorphes  Sili- 
cium.  Hildesheim,  1910. 

Bieringer  Ernst  - Der  mittel-  und  neufranzosische 
direkte  Fragesatz.  Gottingen,  1910. 

Breier  Willi  - Eule  und  Nachtigali.  Halle  a.  S„  1910. 

Deimler  Wilhelm  - Stabilitatsuntersuchungen  iiber 
symmetrische  Gleitflieger.  Gottingen,  1910. 

Dórries  Wilhelm  - Beitrage  zur  speziellen  Anatomie 
der  Lianen  mit  besonderer  Berucksichtigung  der  Thyl- 
lenfrage  Gottingen,  1910. 

Eicke  Hermann  - Der  ostpreussische  Landtag  vom 
1798.  Erster  Teil.  Gottingen,  1910. 

Frieshammer  Johann  - Die  sprachliche  Form  der 
Chaucerschen  Prosa,  ìhr  Verhaltnis  zur  Reimtechnik 
des  Dichters  sowie  zur  Sprache  der  alteren  londoner 
Urkunden.  Halle  a.  S.,  1910. 

Goebel  Renardus  - De  Joannis  Chrysostomi  et  Libanii 
orationibus  quae  sunt  de  seditione  Antiochensium.  Got- 
tingae,  1910. 

Grosse  Eydch  - Ueber  einige  Bestandteile  des  sibiri- 
schen  Fichtennadelòls.  Gottingen,  1910. 

Grosse- Brauckmann  Emil  - De  compositione  Pastoris 
Hermae.  Gòttingae,  1910.  \ 

Hartlaub  G.  F.  - Siena  im  Quattrocento  und  seine  \ 
Kunsthistorische  Bedeutung.  I.  Kap.  : Der  von  einer  ! 
hohen  Fakultat  angenommenen  Abhandlung:  Matteo  da 
Siena  und  seine  Zeit.  Gottingen,  1910. 

Heinrich  Erich  - Untersuchungen  zum  Lehre  vom 
Begriff.  Gottingen,  1910. 

Henning  Erich  - De  tragicor um  atticorum  narratio- 
nibus.  Gòttingae,  1910. 

Korte  Julius  - Die  Beziehungslosen  Relativsatze  im 
Franzòsischen.  Gottingen,  1910. 
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Kunliel  Adolf  - Die  Stiftungsurkunden  des  meklen 
burg-pommerschen  Cistercienserklosters  Dargun.  Gót- 
tingen,  1910. 

Mirgel  Hubertus  - De  synaloephis  et  caesuris  in 
versu  hexametro  latino.  Gottingen,  1910. 

Mueller  Fridericus  - Quaestiones  grani maticae  de 
yccp  particulisque  adversativis  enuntiata  eorumque  mem- 
bra coniungentibus.  Gottingae,  1910. 

Muller  Alexander  - Mittelenglische  gestliche  und 
weltliche  Lyrik  des  XIII  Jahrhunderts  (mit  Ausschluss 
der  politischen  Lieder)  nach  Motiven  und  Formen.  Halle 
a.  S.,  1910. 

Ohms  Hermann  - Untersuchung  unterwertiger  As- 
soziationen  mittels  des  Worterkennungsvorganges.  Leip- 
zig, 1910. 

Piate  Hugo  - Die  Stellung  Melanchthons  und  Ge* 
rhards  zur  Kantischen  Kritik  der  Mòglichkeit  einer  na- 
turlichen  Gotteserkenntnis.  Gottingen,  1910. 

Raydt  Ulrich  - Ueber  das  Ladungsgesetz  fur  Dielek- 
trika.  Gottingen,  1910. 

Richters  Otto  - Zur  historischen  Syntax  von  inter- 
rogativem  quel.  Gottingen,  1910. 

Schapp  Wilhelm  - Beitrage  zur  Phanomenologie  der 
Wahrnehmung.  Gottingen,  1910. 

Schmid t Bruno  - Der  Versuch  des  Fiirsten  Harden- 
berg,  die  òffentlichen  Feuer-Yersicherungs-Soziefaten  zu 
reformieren.  Berlin,  1910. 

Schmidt  Robert  - Handel  und  Handwerk  in  Neuost- 
preussen.  Gottingen,  1910. 

Schreinecke  Wilhelm  - Die  Entwickelung  des  Modus 
im  indirekten  Fragesatze  des  Franzòsischen.  Gottingen 
(Leipzig-Reudnitz),  1910. 

Stevenson  William  M.  - Der  Einfluss  des  Gautier 
d’ Arras  auf  die  altfranzòsische  Kunstepik,  insbesondere 
auf  den  Abenteuerroman.  Gottingen,  1910. 

Thormeyer  Paul  - Vergleichende  Untersuchungen 
tiber  die  Vegetationsformationen  des  inneren  Nordwest- 
deutschland,  insbesondere  die  der  Floren  von  Hannover, 
Gottingen  und  Ober-Harz.  Gottingen,  1910. 


CXX^VI 

Wolffheìm  Johannes  - Der  Einfluss  des  Zeithandels 
auf  die  Preisgestaltung  des  Berliner  Aktienmarktes. 
Gottingen,  1910. 

Zenke  Wilhelm  - Synthesis  und  Analysis  des  Ver- 
bums  im  Orrmulum.  Halle  a.S.,  1910. 


Facoltà  Teologica,  1910. 

Heinzelmann  Gerhard  - Der  Begriff  der  Seele  und 
die  Idee  der  Unsterblichkeit  bei  Wilhelm  Wundt.  Tiibin- 
gen,  1910. 

Facoltà  Giuridica,  1909. 

Bergen  {von)  Albrecht  - Die  Pfandung  eigener  Sa- 
chen.  Gottingen,  1909. 

Brandes  Karl  - Wann  sind  Theilnahmehandlungen 
straflos?  (Unter  besonderer  Beriicksichtigung  der  Rechts- 
prechung  des  Reichsgerichts).  Gottingen,  1909. 

Bunnemamn  Fritz  - Die  Beschrankung  des  Pflicht- 
teilsrechts  in  guter  Absicht.  Gottingen,  1909. 

Cornberg  {von)  Horst  - Beitrage  vornehmlich  zum 
Privatrecht  der  Stadt  Gottingen  am  Ausgange  des  Mit- 
telalters.  Heidelberg,  1909. 

Gràsel  Rudolf  - Die  Unterlassungsdelikte.  im  auslàn- 
dischen  Strafrecht.  Breslau,  1909. 

Hagemann  Max  - Der  BestandteilsbegrifF  nach  BGB. 
Borna-Leipzig,  1909. 

Hoffmann  Franz  - Die  Rechtsnatur  die  Abrech- 
nungsstelle  im  Skontrationsverfahren  Stuttgart,  1909. 

Jacobsohn  Adolf  - Die  Anfechtung  stillschweigender 
Wilienserklarungen  wegen  Irrtums.  Jena,  1909. 

Klukkert  Bernhard  - Der  Verzicht  auf  Rechtsmittel 
nach  der  Zivilprozess-Ordnung.  Berlin,  1909. 

Knese  Adolf  - Die  Majestàtsbeleidigung  des  Reichs- 
strafgesetzbuchs  unter  besonderer  Berucksichtigung  der 
Novelle  vom  17.  Februar  1908.  Gottingen,  1909. 
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Kùnzel  Ludwig  - Die  Mitwirkung  des  Reiches  bei 
Gebietsverànderungen  der  deutschen  Einzelstaaten.  Gòt- 
tingen,  1909. 

Mathies  Erwin  - Die  Stellung  der  Ehefrau  als  Kom- 
manditistin  unter  besonderer  Beriicksiclitigung  der  §§ 
1366,  1367,  1495  des  BiirgerJichen  Gesetzbuches.  Biele- 
feld,  1909. 

Binteln  Walter  - Praventivakkord  und  Burgenver* 
pflichtpung.  Borna-Leipzig,  1909. 

Schuler  Kurt  - Welche  Handlungen  kònnen  den  Ge- 
genstand  einer  Auslobung  bilden  ? Gòttingen,  1909. 

Schwerdtmann  Martin  - Inwieweit  finden  die  Be- 
sfimrrmngen  iiber  die  gegenseitigen  Yertràge  Anwen- 
dung  auf  den  Gesellschaftsvertrag  ? Hannover,  1909. 

Sprenger  Walter  - Die  Stellung  des  Beschuldigten 
im  Vorverfahren  des  Strafprozesses.  Gòttingen,  1909. 

Taenzer  Paul  - Die  Haftung  fiir  Betrug  bei  Kauf- 
abschluss.  (Unter  Beriicksichtigung  des  Gemeinen  Rechts). 
Gòttingen,  1909. 

Wegner  Arno  - Die  Reportgeschàfte  des  Borsen- 
verkehrs.  Breslau,  1909. 

Winter  Paul  - Die  Eigentumerhypothek  im  heutigen 
Rechte.  Berlin,  1909. 

Zenker  Walter  - Der  elsass-lothringische  Landesfiskus. 
Borna-Leipzig,  1909. 

1910. 

Beyerle  Franz  - Untersuchungen  zur  Geschichte 
des  alteren  Freiburger  Stadtrechts.  Heidelberg,  1910. 

Bòtzelen  Hermann  - Die  Herabsetzung  des  Grund- 
kapitals  des  Aktiengesellschaften.  Gòttingen,  1910. 

Bunge  Kurt  - Die  arglistige  Herbeiftihrung  der 
Rechtskraft.  Ein  Beitrag  zur  Lehre  von  der  Ausbeu- 
tung  der  Rechtskraft  wider  die  guten  Siften.  Gòttingen, 
1910. 

Donner  Erich  Otto  - Der  Seefrachtvertrag  im  inter- 
nati onalen  Privatrecht.  Gòttingen,  1910. 

Elvers  Kurt  - Die  Bedeutungen  des  Satzes  nulla 
poena  sine  lege  in  seiner  historischen  Entwicklung. 
Gràfenhainicben,  s.  a.  (1910  ?). 


IV  (190  9-1911).  — Classe  Scienze  Morali 
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Frey  Karl  - Agrarverfassung  und  Markgenossen- 
schaft  des  alamannischen  Dorfes  Wollmatingen.  Heidel- 
berg, 1910. 

Fusban  Hans  - Was  lehrt  uns  die  Gestaltung  des 
« unabwendbaren  Ereignisses  » im  § 7 des  Gesetzes 
uber  den  Verkehr  mit  Kraftfahrzeugen  vom  3.  Mai  1909 
in  Bezug  auf  die  Auslegung  der  « hóheren  Gewalt  » 
im  § 1 des  Reichshaftpflichtgesetzes  vom  7.  Juni  1871  ? 
Gotti  ngen,  1910. 

Grochtmann  Georg  - Die  §§  115*119  a der  Reichs- 
gewerbeordnung.  Streitfragen  aus  der  Lehre  von  der 
Lohnzahlung  an  gewerbliche  Ar  bei  ter.  Berlin,  1910. 

Hertz  Oskar  Heinydch  - Die  rechtliche  Natur  des 
Schiffsglaubigerrechts.  Gottingen,  1910. 

Katz  Albert  - Unzulàssige  Eintragungen  in  das  Han- 
delsregister,  insbesondere  in  bezug  auf  die  Kommandit- 
gesellschaft.  Berlin,  1910. 

Muller  Arthur  - Die  Zulassigkeit  der  Yerausserung 
kunftiger  Mobilien  Schóneberg-Berlin,  1910. 

Plock  Herbert  - Das  jus  exclusivae  der  Staaten  bei 
der  Papstwahl  und  sein  Yerbot  durch  die.  papstliche 
Bulle  « Commissum  nobis  ».  Gottingen,  1910. 

Poppe  Adolf  - Der  Kampf  um  die  Berufung  in 
. Strafkammersachen  seit  Einfuhrung  der  R.Str.P.O.  bis 
zur  Gegenwart.  Hannover,  1910. 

Schleisner  Max  - Der  Erwerb  eigener  Aktien  durch 
die  Aktiengesellschaft.  Stade,  1910. 

Schneidewin  Karl  - Die  offene  Handelsgesellschaft 
als  Erbin.  Gottingen,  1910. 

Sehoch  Otto  - Die  Scheinhandelsgesellschaft.  Got- 
tingen, 1910. 

Triebs  Franz  - Die  Lex  Julia  de  adulteriis  coercen- 
dis  auf  Grundlage  der  sog.  Lex  Dei  (Collatio  legum 
Mosaicarum  et  Romanarum).  Breslau,  1910. 

Zahn  Fidedrich  Gotthold  - Die  Haftung  aus  Rechfcs- 
geschàften  des  Erben  in  Verwaltung  des  Nachlasses. 
Mit  besonderer  Berucksichtigung  des  Firmenrechts 
Gottingen,  1910. 
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Basel  — Universitàt . 


Facolta  Filosòfica,  1909. 

Diepenàorst  Fritz  - Zwei  Fragen  der  Kaliindustrie  : 
A)  Die  Besitzverhaltnisse  der  Kalisalze  - B)  Das  Kali- 
syndikat  und  seine  Bedeutung,  Fine  Staats-und  volkwirt- 
schaftliche  Studie.  Me  Ile  i.  Hann,,  1909. 

Fróhlicher  Elsa  - Die  Portratkunst  Hans  Holbeins 
des  Jiingern  und  ihr  Einfluss  auf  die  Schweizerische 
Bildnismalerei  ini  XVI  Jahrhundert.  Strassburg,  1909. 

Gross  Paul  - Das  Colbertismus  im  Languedoc  nach 
Col  ber  ts  Tode,  1683-1715.  St.  Gallen,  1909. 

Wallerstein  Victor  - Die  Raumbehandlung  in  der 
Oberdeutschen  und  Niederlandischen  Tafelmalerei  der 
ersten  Halfte  des  XV.  Jahrhunderts.  Fine  stilgeschicht- 
liche  Studie.  Strassburg,  1909. 

1910. 

Goehlinger  Franz  August  - Geschichte  des  Flavi- 
chords.  Basel,  1910. 

Krómmelbeìn  Fritz  - Massenverbrauch  und  Preis- 
steigerungen  auf  Grund  Basìerischer  Wirtschaftsrech- 
nungen.  Stuttgart,  1910. 

Muhletlialer  Jacob  - Schopenhauer  und  die  abend- 
landische  Mistik.  Berlin,  1910. 

Pennington  de  Jongh  Daniel  - Die  Tarifvertrage  im 
Baugewerbe  der  Schweiz.  Stuttgart,  1910. 
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AVVERTENZA 


Le  Università,  da  cui  provengono  le  Dissertazioni  sopra  elencate, 
nell1  ordine  alfabetico  sono  le  seguenti  : 


Basel .... 

Pag. 

? GXXXIX 

Beni  .... 

» 

XXXV,  ex 

Bonn  .... 

» 

XL1X,  GX III 

Bresìau  . . . 

» 

LII 

Erlangen  . . 

» 

LXXVI 

Giessen  . . . 

» 

GXVII 

Gòttingen  . . 

» 

GXXX1I 

Greifswald  . 

» 

XLI,  CXXIII 

Heidelberg  . 

» 

IX,  LXXXIX 

Kiel  .... 

» 

XXXIII,  LX 

Kònigsberg  . 

» 

LXVII 

Strassburg  . 

» 

LXXIII 

Wiirzburg 

» 

III,  LXI 

Le  Dissertazioni  nelle  Scienze  Fisico-matematiche,  Naturali  e 
Mediche , non  elencate  in  questa  Appendice,  sono  registrate  nel  Ren- 
diconto delle  Sessioni  della  Glasse  di  Scienze  fìsiche. 
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ALBERTONI  Prof.  PIETRO 

Vice-Presidente  dell' A ccademia 
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COSTA  Prof.  EMILIO 


Vice-Segretario  dell’Accademia 

RAZZA  BONI  Prof.  AMILCARE 
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ELENCO  DEGLI  ACCADEMICI 

DELLA 

CLASSE  DI  SCIENZE  MORALI 
Accademici  Officiali 

Presidente 

PUNTONI  Prof.  VITTORIO 

Segretario 

COSTA  Prof.  EMILIO 

Vice-Segretario 

TAROZZI  Prof.  GIUSEPPE 

Amministratore 

BRINI  Prof.  GIUSEPPE 

(Anche  le  cariche  dei  Segretari  e dell’  Amministratore  in  questa  Classe 
sono  graziose). 


ACCADEMICI  EFFETTIVI  O 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico -filologiche 

Acri  Dott.  Francesco  (16  giugno  1907)  Gomm.  ^ ; Professore 
ordinario  di  Storia  della  filosofia  nella  R.  Università  di  Bologna. 

Albini  Dott.  Giuseppe  (23  giugno  1907)  Professore  ordinario  di 
Grammatica  greca  e latina  e incaricato  di  Letteratura  latina  nella 
R.  Università  di  Bologna;  Membro  attivo  della  R.  Deputazione 
di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

Falletti  Dott.  Pio  Carlo  (16  giugno  1907)  Uff.  Comm.  t§i  ; 
Professore  ordinario  di  Storia  moderna  e incaricato  di  Diplomatica 
e Paleografia  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Membro  attivo  e 
Presidente  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie 
di  Romagna  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  di  Scienze  e Lettere 
di  Palermo. 

Pullè  Conte  Dott.  Francesco  Lorenzo  1 23  giugno  1907)  Uff. 
dell’  Istruzione  Pubbl  di  Francia;  Professore  ordinario  di  Filologia 
Indoeuropea  e incaricato  di  Lingue  italiche  antiche  e dialettologia 
dell’  Italia  moderna  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  corr. 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna, 
delle  R.  Acc.  di  S.  e L.  di  Padova  e di  Modena  ; della  Scottisch 

. Geog.  Royal  Society;  della  Siam  R.  Soc.;  Presidente  Naz.  delflndia 
Exploration  Fund  ; M.  della  Società  Asiatica  Italiana,  e della  Cen- 
tral Asia  Society  ; Membro  del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica 
Istruzione. 

Puntoni  Dott.  Vittorio  (16  giugno  1907)  Comm.  ^ ; Gr.  Uff.  ^ ; 
Comm.  O.  M.  C.  di  S.  Marino;  Comm.  O.  St.  P.  di  Svezia  ; Profes- 
sore ordinario  di  Letteratura  greca  ; Socio  corr.  della  R.  Deputa- 
zione di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

Tarozzi  Dott.  Giuseppe  (23  giugno  1907)  Professore  ordinario  di 
Filosofia  morale  nella  R.  Università  di  Bologna. (*) 


(*)  La  data  si  riferisce  alla  nomina  ad  Accademico. 
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Trombetti  Dott.  Alfredo  (16  giugno  1907)  Gav.  Professore  or- 
dinario di  Filologia  Semitica  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio 
corr.  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di 
Romagna. 

SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche 

Bolaffio  Dott.  Leone  (23  Giugno  1907)  Comm.  «|=  ; Comm.  ; Pro- 
fessore ordinario  di  Diritto  Commerciale  nella  R,  Università  di  Bo- 
logna ; Prof,  onorario  della  R.  Università  di  Parma. 

Brini  Dott.  Giuseppe  (16  Giugno  1907)  Cav.  ^ ; Comm.  0.  M.  C. 
di  S.  Marino;  Cittadino  Onorario  della  Repubblica  di  S.  Marino; 
Professore  ordinario  di  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le 
Provincie  di  Romagna;  Socio  corr.  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  di  Torino  ; Socio  corr.  del  R.  Istituto  Veneto  di  Scienze, 
Lettere  ed  Arti  ; Membro  del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica 
Istruzione. 

Costa  Dott.  Emilio  (16  Giugno>1907)  Cav.  t^;  Professore  ordi- 
nario di  Storia  del  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bologna; 
Membro  emerito  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provin- 
cie parmensi  ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria 
per  le  Provincie  di  Romagna  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova  ; Socio  corr.  del  R.  Istituto 
Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti. 

Gaudenzi  Dott.  Augusto  (23  Giugno  1907)  Cav.  ^ ; Cav.  O.  L. 
d’ O.  di  Francia  ; Dee.  delle  P.  d’Uff.  d’Acc.  di  Francia:  Professore 
ordinario  di  Storia  del  Diritto  italiano  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per 
le  Provincie  di  Romagna. 

Perozzi  Dott.  Silvio  (16  Giugno  1907)  Uff.  ^ ; Professore  ordi- 
nario di  Istituzioni  di  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bolo- 
gna ; Prof,  onorario  della  R.  Università  di  Parma. 

Bava  Dott.  Luigi  (16  Giugno  1907)  Gr.  cord.  ^ ; Gr.  cord.  t§i  ; Gr. 
uff.  della  Legion  d’Onore  di  Francia;  Gr.  cord,  della  corona  di 
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Prussia  ; Gr.  cord,  di  Frane.  Giusep.  d’Austria  ; Gr.  cord.  0.  M.  G. 
di  S.  Marino'  ; Gr.  cord,  dell’  ordine  di  Russia  ; Professore  ordinario 
di  Scienza  dell’ Amministrazione  nella  R.  Università  di  Bologna; 
Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Pro- 
vincie di  Romagna  ; Membro  del  Consiglio  Superiore  della  pre- 
. videnza  ; Deputato  al  Parlamento  Nazionale. 

Bossi  Dott  Luigi  (23  Giugno  1907)  Gr.  Uff.  ^ ; Gomm.  Pro- 
fessore ordinario  di  Diritto  costituzionale  nella  R.  Università  di 
Bologna  ; Socio  onorario  della  R.  Deputazione  Veneta  di  Storia 
Patria  ; Socio  corr.  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le 
Provincie  di  Romagna  ; Deputato  al  Parlamento  Nazionale. 

Venezian  Dott.  Giacomo  (23  Giugno  1907)  Gav.  ^ t§i  ; Profes- 
sore ordinario  di  Diritto  civile  nella  R.  Università  di  Bologna;  Pro- 
fessore onorario  dell’Università  di  Camerino. 


ACCADEMICI  ONORARI 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico -filologiche 

De  Bartholomaeis  Dott.  Vincenzo  (17  Dicembre  1908)  Profes-  j 
sore  straordinario  di  Storia  comparata  delle  Letterature  neolatine  - 
nella  R.  Università  di  Bologna. 

Ferrari  Dott.  Giuseppe  Michele  (17  Dicembre  1908)  Cav.  ^ 
Professore  straordinario  di  Pedagogia  nella  R.  Università  di  Bo-  jj 
logna  ; Membro  graduato  del  Lincoln  Philosopbical  College  di 
Boston  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  Dafnica  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti  belle;  Socio  corr.  dell1  Accademia  Cosentina;  della  R.  Ac- 
cademia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  degli  Zelanti  ; Socio  ordinario 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  gli  Abruzzi  ; Membro 
corr.  della  Socìété  belge  de  Pédotechnie  di  Bruxelles. 

Ghirardini  Dott.  Gherardo  (12  Gennaio  1908)  Comm.  [§i  Cav. 
Professore  ordinario  di  Archeologia  nella  R.  Università  di  Bologna; 
Socio  ordinario  dell1 1.  Istituto  Archeologico  Germanico  ; effettivo 
estero  dell1!.  R.  Istituto  Archeologico  Austriaco;  onorario  della 
R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova  e della  R.  De- 
putazione Veneta  di  Storia  Patria;  Membro  attivo  della  R.  Depu- 
tazione di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna  ; Socio  corr. 
della  R.  Accademia  dei  Lincei  ; del  R.  Istituto  Veneto  ; del  Silloge 
Parnassos  di  Atene  ; della  Società  Antropologica  di  Vienna;  Soprain- 
tendente  ai  iMusei  e agli  Scavi  di  Antichità  dell1  Emilia;  Membro 
del  Consiglio  Superiore  per  le  Antichità  e Belle  Arti. 

Goidanich  Dott.  Pietro  Gabriele  (14  Novembre  1907)  Professore 
ordinario  di  Storia  comparata  delle  lingue  classiche  e neo-latine 
nella  R.  Università  di  Bologna. 

Supino  Dott.  Igino  Benvenuto  (14  Novembre  1907)  Cav.  t§i; 
Professore  straordinario  stabile  di  Storia  dell’Arte  nella  R.  Uni- 
versità di  Bologna;  Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  storia 
patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 


Sorbelli  Dott.  Albano  (15  Dicembre  1910)  Cav.  Uff.  ^ ; Biblio- 
tecario dell’Archiginnasio;  Libero  docente  di  Storia  moderna  nella 
R.  Università  di  Bologna  ; Segretario  della  R.  Deputaz.  di  Storia 
patria  per  le  Romagne  ; Socio  corr.  della  R.  Deputaz.  di  Storia 
patria  per  le  provincie  modenesi. 


SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche 

Cammeo  Dott.  Federico  (27  Novembre  1911);  Uff.  ^ ; Profes- 
sore ordinario  di  Procedura  civile  e Ordinamento  giudiziario  nella 
R.  Università  di  Bologna. 

Flora  Dott,  Federico  (k  Aprile  1908);  Gav.  ^ ; Professore 
ordinario  di  Scienza  delle  Finanze  e Diritto  Finanziario  nella 
R.  Università  di  Bologna;  Socio  corr.  dell’Accademia  di  Udine. 

Malvezzi  de’  Medici  Conte  Dott.  Nerio  (4  Aprile  1908),;  Gomm.^  ; 
Membro  del  Consiglio  degli  Archivi  ; Membro  emerito  della  R.  De- 
putazione di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna  ; Senatore 
del  Regno. 

Mantovani  - Orsetti  Dott.  Domenico  (14  novembre  1907)  Gomm. 
i ; Professore  ordinario  di  Diritto  amministrativo,  Preside  della 
Facoltà  giuridica  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  ordinario 
dell’Ateneo  di  Treviso  (28  Luglio  1858);  Socio  onorario  dell’Ac- 
cademia dei  Ragionieri  di  Bologna. 

Ramponi  Dott.  Lamberto  (14  novembre  1907)  Gav.  ; Professore 
ordinario  di  Introduzione  alle  scienze  giuridiche  ed  Istituzioni  di 
diritto  civile  nella  R.  Università  di  Bologna. 

Salvioni  Dott.  Giov.  Battista  (14  novembre  1907)  Professore 
ordinario  di  Statistica  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Membro 
ordinario  dell’  Institut  international  de  Statistique  ; Membro  attivo 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna; 
Membro  della  Società  agraria  di  Bologna  ; Socio  corr.  della  R.  Ac- 
cademia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova. 


Stoppato  Dott.  Alessandro  (14  novembre  1907)  Gr.  Uff.  Profes- 
sore ordinario  di  Diritto  e procedura  penale  nella  R.  Università  di 
Bologna  ; Socio  corr.  del  R.  Istituto  veneto  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti 
di  Padova  ; Socio  corr.  della  R Accademia  delle  Scienze  di  Torino  ; 
Socio  effettivo  della  Societé  de  Legislatìon  comparée  di  Parigi  ; Mem- 
bro della  Societé  generale  dcs  prisons  di  Parigi  ; Deputato  al  Parla- 
mento Nazionale. 

Del  Vecchio  Dott.  Giorgio  (13  Marzo  1911)  Professore  ordinario 
di  Filosofìa  del  diritto  nella  R.  Università  di  Bologna;  Socio  ordi- 
nario della  R.  Accademia  Peloritana. 


ACCADEMICI  ONORARI  IN  SOPRANNUMERO 

per  l’Art.  Ili  del  nuovo  Statuto  1907 

Sezione  di  Scienze  storico-filologiche  : 

Bertacchi  Dott.  Cosimo  (15  Dicembre  1910)  Professore  ordinario 
di  Geografìa  nella  R.  Università  di  Torino  ; Professore  onorario 
della  R.  Università  di  Palermo;  Socio  corr.  della  R.  Accademia 
delle  Scienze  di  Torino 

Sezione  delle  Scienze  giuridiche  : 

Anzilotti  Dott.  Dionisio  (14  novembre  1907)  Gav.  Professore 
ordinario  di  Diritto  Internazionale  nella  R.  Università  di  Roma; 
Dottore  collegiato  onorario  nel  Collegio  di  Giurisprudenza  dell’Uni- 
versità di  Bologna;  Socio  corrispondente  della  R.  Accademia  dei 
Georgofili  di  Firenze;  Associé  de  l'institut  de  droit  international ; 
Membro  della  Commissione  consultiva  permanente  per  le  Confe- 
renze di  diritto  internazionale  privato. 
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ACCADEMICI  CORRISPONDENTI  ITALIANI 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico-filologiche 


Data  della  Nomina 

Ardigò  Prof.  Roberto,  Padova 14  Aprile  1908 

Compar  etti  Sen.  Prof.  Domenico,  Firenze.  ...  » » 

D’Ancona  Sen.  Prof.  Alessandro,  Pisa » » 

De  Petra  Prof.  Giulio,  Napoli » » 

Gatti  Prof.  Giuseppe,  Roma. 30  Maggio  1910 

Guidi  Prof.  Ignazio,  Roma 14  Aprile  1908 

Kerbaker  Prof.  Michele,  Napoli » » 

Pais  Prof.  Ettore,  Roma » » 

Schiaparelli  Prof.  Ernesto,  Torino » » 

Yillari  Sen.  Prof.  Pasquale,  Firenze  .....  » » 


SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche. 


Data  della  Nomina 

Boselli  Prof.  Paolo,  Torino 14  Aprile  1903 

Ellero  Sen.  Prof.  Pietro,  Roma » » 

Filomusi  Guelfi  Sen.  Prof.  Francesco,  Roma  . . » » 

Lucchini  Sen.  Prof.  Luigi,  Roma » » 


Orlando  Prof.  Vittorio  Emanuele,  Roma  . . 
Pessina  Sen.  Prof.  Enrico,  Napoli  . . . 

Schupfer  Sen.  Prof.  Francesco,  Roma  . . . 

Scialoja  Sen.  Prof.  Vittorio,  Roma  . . . . 


T amassi  a Prof.  Nino,  Padova 30  Gennaio  1911 

Vivante  Prof.  Cesare,  Roma  14  Aprile  1908 


ACCADEMICI  CORRISPONDENTI  STRANIERI 


SEZIONE  PRIMA 

» 

di  Scienze  storico-filologiche. 

Data  della  Nomina 

Basset  Prof.  René,  Alger 5 Febbraio  1909 

Bormann  Prof.  Eugen,  Vienna 27  Novembre  1911 

Delttzsch  Prof.  Friedrich,  Berlin 14  Aprile  1908 

Hommel  Prof.  Fritz,  Miinchen  » » 

Huelsen  Prof.  Christian,  Roma » » 

Kenyon  Dott.  Frèderic  G.,  London » » 

Lanman  Prof.  Rockwell  Charles,  Cambridge  (Stati  U.)  » » 

Maspéro  Prof.  Gaston,  Paris » » 

Moeller  Prof  Hermann,  Kopenhagen » » 

Pedersen  Prof.  Holger,  Kopenhagen » » 

Perrot  Prof.  Georges,  Paris  . 26  Gennaio  1910 

Reay  Lord,  London 14  Aprile  1908 

ScHucftARDT  Prof.  Hugo,  Gratz » » 

Senart  Prof.  Emile,  Paris » » 

Torp  Prof.  Alf.,  Christiania » » 

Uhlenbeck  Prof.  C.  C.,  Leiden » » 

Valois  Prof.  Noél,  Paris » » 

Wessely  Prof.  Karl,  Wien  1 13  Marzo  1911 

Wilcken  Prof.  Ulrich,  Leipzig 5 Febbraio  1909 

Wilamowitz  Moellendorf  Prof.  U , Berlin  ...  14  Aprile  1908 

SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche. 

Data  della  Nomina 

Appleton  Prof.  Charles,  Lyon 14  Aprile  1908 

Asser  Prof.  T.  M.  C.,  La  Haye  . » » 

v.  Bar  Prof.  Ludwig,  G'óttingen » » 

Brunner  Prof.  Heinrich,  Berlin » » 

Crome  Prof.  Karl,  Bonn » » 

Dietzel  Prof.  Heinrich,  Bonn » » 

Esmein  Prof.  A.,  Paris  » » 

Fitti ng  Prof.  Hermann,  Halle » » 

Girard  Prof.  Paul  Frèderic,  Paris » » 
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Data  della  Nomina 

Holland  Prof.  Thomas  Erskine,  Oxford  . . . .14  Aprile  1908 

Kohler  Prof.  Joseph,  Berlin » » 

Krueger  Prof.  Paul,  Bonn » » 

Laband  Prof.  Paul,  Strassburg » . » 

Lenel  Prof.  Otto,  Freiburg  i.  S » » 

Meynial  Prof.  Edouard,  Paris » » 

Mitteis  Prof.  Ludwig,  Leipzig » » 

Naber  Prof.  J.  C.,  Utrecht » » 

Schulte  Prof.  J.  F.,  Bonn » » 

Sohm  Prof.  Rudolph,  Leipzig » » 

Wlassak  Prof.  Moritz,  Wien .30  Gennaio  1911 


(sTc  ippppp;;  X .'f  ,.t.  y y.  .ppppptG  ippppc  ;pppppppoppp;,  y’o) 


Accademici  defunti  dell’ anno  1912. 

Nella  Sezione  di  Scienze  storico-filologiche  : 

l’Accademico  Effettivo 

Pascoli  Prof  Giovanni. 
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SESSIONI  ORDINARIE  DELLA  CLASSE 


la  Sessione  ordinaria*  27  novembre  1911. 

Presidenza  del  Professore  Vittorio  Puntoni  Acca- 
demico anziano  presente. 

Si  dà  comunicazione  : del  rilevante  cambio  ricevuto 
dall’ Università  di  Filadelfia  di  cospicui  volumi  di  conte- 
nenza archeologica  ; 

e del  dono  pregiatissimo  favorito  dall’Accademico 
Corrispondente  straniero  l’illustre  Professore  Paolo 
Krueger  della  di  lui  12a  edizione  stereotipa  delle 
« Institutiones  e Digesta  » (Berolini,  1911); 

nonché  del  pur  importante  volume  delFon.  Rozier 
« U invasion  de  la  Fr ance  et  lè  siège  de  Saint-Dizier , 
Paris,  1910  ». 

Si  comunica  altresì,  che  sono  pervenute  frattanto 
nuove,  e cioè  ben  628,  Dissertazioni  accademiche. 


Si  prendono  disposizioni  di  carattere  amministrativo. 



Passandosi  alle  comunicazioni  scientifiche,  ebbero 
luogo  quelle  dei  seguenti  Accademici. 


Rendiconto  1911-12  — Classe  Scienze  Morali 


2 


18 

L’  Accademico  Effettivo  Prof.  Emilio  Costa  lesse 
una  sua  Memoria  : I contratti  di  lavoro  nei  papiri 
greco  egizi. 

Notata  la  grande  scarsità  di  notizie  pervenuteci 
intorno  alle  discipline  giuridiche  ed  economiche  vigenti 
nell’  antichità  classica  sopra  il  contratto  di  lavoro,  il 
disserente  rileva  l’ importanza  dei  documenti  venuti  in 
luce  nella  raccolta  di  papiri  greco  egizi  su  tale  ar- 
gomento. Egli  distingue  codesti  documenti  in  dieci 
gruppi,  corrispondenti  ai  diversi  contratti  di  lavoro  a 
cui  si  riferiscono  : I.  Contratti  di  baliatico.  II.  Contratti 
d’  ammaestramento.  III.  E di  lavoro  di  adolescenti. 
IV.  Contratti  agrari.  V.  Contratti  di  trasporto.  VI.  Re- 
cepta  nautarum.  VII.  Prestazioni  di  custodie,  guardie , 
difese  campestri.  Vili  Servigi  personali  a correspettivo 
specialmente  di  somme  prestate  o dei  rispettivi  inte- 
ressi. IX.  Servigi  di  xazdòovXoL.  X.  Scritture  di  musici 
e di  ballerme.  E dei  contratti  compresi  in  tali  gruppi 
discorre  paratamente,  studiando  le  clausole  caratteri- 
stiche di  ciascuno. 

L’Accademico  Prof.  Vittorio  Puntoni  presentò  una 
sua  Memoria:  Il  ratto  di  Persephone  secondo  1?  Inno 
omerico  a Demetra. 

L’Accademico  Effettivo  Prof.  Giuseppe  Brini  porse 
una  sua  Nota  : La  distinzione  della  proprietà  in  so- 
stanziale e strumentale  applicata  alla  emptio  venditio 
romana. 
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2a  Sessione  ordinaria,  11  dicembre  1911. 


Presidenza  del  Professore  Vittorio  Puntoni  Acca- 
demico anziano  presente. 

Il  Segretario  comunica,  come  nella  Adunanza  ple- 
naria dell’ Accademia  ieri  tenutasi  (v.  appresso  nel  pre- 
sente stesso  Rendiconto)  questa  elesse  a unanimità  nuovo 
Vice-Presidente  dell’Accademia  e in  pari  tempo  Presi- 
dente di  questa  Classe  1’  Accademico  Effettivo  Prof. 
Vittorio  Puntoni:  al  quale  la  Classe  manifesta  il 
suo  vivo  compiacimento.  L’Accademico  Prof.  Puntoni 
esprime  i suoi  ringraziamenti  e il  proposito  di  dedicarsi 
aneli’  egli  nell’  ufficio  con  ogni  suo  potere  al  bene  e lustro 
della  Classe.  Al  Vice-Presidente  e rispettivamente  Pre- 
sidente cessante  Prof.  Pio  Carlo  Falle tti  la  Classe 
delibera  siano  pòrti  i suoi  sentimenti  grati  e devoti  per 
la  carica  fin  qui  tenuta. 

^ — 

Aderendo  alla  proposta  dell’  Istituto  di  Diritto  ro- 
mano in  Roma , presentata  con  una  lettera  gentile  del 
suo  Segretario  perpetuo  Professore  Senatore  Vittorio 
Scialoja,  si  delibera  del  miglior  grado  il  cambio  delle 


pubblicazioni  di  questa  Classe  col  Bullettino  di  quello, 
anche  per  gli  arretrati. 


# 

Lessero  quindi  i seguenti  Accademici  : 

l’Accademico  Effettivo  Prof.  Vittorio  Puntoni  una 
sua  Memoria:  Di  una  pili  antica  forma  del  mito  di 
Demoplioonte  (cfr.  Inno  omerico  a Demetra  vv.  219 
e segg.); 

e l’Accademico  Effettivo  Prof.  Giuseppe  Brini  la 
sua  Nota,  che  qui  segue  riprodotta  testualmente  : 

Morale  e diritto  nel  fr.  5 § 1 Dig.  de  servo  cor- 
rupto  XI,  3. 


I. 

Il  nostro  sempre  compianto  Contardo  Ferrini 
nella  sua  « Esposizione  storica  e dottrinale  del  diritto 
penale  romano  »,  discorrendo,  nelle  « dottrine  generali  », 
al  § 52,  la  dirimente  dell’  errore,  richiamava  come  questa 
non  intervenga  là  dove  « anche  nell’  ipotesi  che  fossero 
vere  le  circostanze  erroneamente  assunte  dall’  agente  » 
vi  sarebbe  delitto.  Ed  allora  cioè  non  intervenga  la  scusa, 
e si  punisca  per  quanto  alla  figura  del  delitto  « quale 
è risultato  in  realtà  » ; mentre  non  si  punisce  in  tal  caso 
il  delitto  « qual  era  nella  mente  e nella  intenzione  dei- 
fi  agente  ».  Però  vi  seguitava  con  quest’  altro  tratto,  che 
giova  qui  riportare,  perchè  su  esso  verte  la  presente 
Nota. 

« Un  passo  può  recare  difficoltà  ed  è il  noto  fr.  5 
§ 1 D.  XI,  3,  secondo  il  quale  è ritenuto  reo  del  delitto 
di  servo  corrotto  colui,  cha  ha  spinto  a male  operare 
lo  schiavo  altrui,  stimandolo  persona  libera.  Siccome  non 
vi  ha  corrispondente  delitto  per  le  persone  libere  (*), 
parrebbe  che  tale  erronea  presupposizione  dovesse  seri- 
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minare.  Ulpiano  in  quel  testo,  che  pare  sostanzialmente 
genuino,  è invece  di  contrario  avviso  : ‘ magis  enim  de - 
linquit  qui  liberum  putans  corrumpit\  Bisogna  però 
avvertire,  che  la  corruzione  del  servo  è elevata  a delitto 
per  il  danno,  che  ne  proviene  al  padrone  ; la  corruzione 
del  libero  (in  quanto  non  assuma  forma  di  partecipazione 
al  delitto  altrui)  è mantenuta  nella  pura  sfera  delle  sanzioni 
morali.  Ad  ogni  modo  il  pensiero  del  giurista  è eviden- 
temente questo:  l’ignoranza  di  fatto  non  iscusa,  qualora, 
sebbene  l’opera  nella  ipotesi  che  fossero  vere  le  circo- 
stanze erroneamente  assunte  non  sarebbe  stata  delitto, 
P intenzione  non  risulti  perciò  nè  meno  antisociale,  nè 
meno  eticamente  perversa  ».  E,  al  punto  qui  segnato 
coll’asterisco  (*),  apponeva  l’annotazione:  « Anche  V actio 
utilis  filiifamilias  corrupti  è creazione  giustinianea  ; 
fr.  14  § 1 D.  XI,  3 (interp.)  » : e rinviava  ivi  al  suo  pre- 
cedente minor  Manuale  di  « Diritto  penale  romano  — 
Teorie  generali  »,  pagina  143-4  e ivi  nota  2 a pagina 
143.  Dove  aveva  anche  soggiunto  (pag.  144):  « Tutto 
questo  è in  pieno  accordo  con  quello,  che  esponemmo, 
parlando  della  legge  penale  e della  norma.  Il  Binding 
(Normen  2,  339  sg.)  critica  la  decisione  di  Ulpiano.  La 
corruzione  di  un  libero,  egli  osserva,  è in  paragone  di 
quella  di  un  servo  non  qualcosa  di  maggio re,  ma  qual- 
cosa di  diverso.  Non  è questa  l’idea  romana.  Chi  crede 
di  corrompere  un  libero  pensa  di  recare  alla  società 
maggior  nocumento  che  corrompendo  un  servo  ( maius 
delinquit).  Sa  di  offendere  una  norma,  che,  se  non  è mu- 
nita di  sanzione  generale,  esiste  però  e in  vari  casi 
esplica  i suoi  effetti;  non  deve  quindi  sottrarsi  alla  pena  ». 
E dove  prima  il  Ferrini  stesso  (pag.  143)  aveva  scritto 
già  : « ...  quando  taluno  ignora  la  circostanza,  che  rende 
punibile  il  fatto,  mentre  però  la  sua  intenzione  rimane 
immorale  e antisociale,  secondo  le  idee  romane  non  va 
esente  da  pena.  Ancorché  egli  non  sappia  di  commettere 
quel  fatto  punibile , egli  sa  di  far  male,  di  nuocere  e però 
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l’ intenzione  sua  non  appare  scusabile  ».  Ciò  premetteva 
in  generale.  E continuando  con  un  « ad  esempio  »,  re- 
cava l’esempio,  e non  recava  però  altro  che  quello,  del 
fi*.  5 § 1 preindicato:  nè  io  so  ora  che  ne  avesse  potuto 
recare  altri.  Nella  precitata  « Esposizione  » più  avanti, 
nella  parte  del  § 259,  che  è dedicata  all’  odio  servi 
corrupti  »,  la  conchiudeva  il  Ferrini  nel  testo  così: 
« L ' ntilis  actio  per  la  corruptio  filiifamilias  è una  in- 
novazione poco  felice  del  diritto  giustinianeo  »:  ed  in 
nota  aggiungeva  sul  fr.  14  § 1 ciò,  che  tosto  pure  ri- 
ferirò. 

/ 

II. 

Il  testo  dell’ indicato  fr.  5 § 1,  che  occorre  tener 
sotto  gli  occhi,  è il  seguente  : 

« Ulpianus  libro  23  ad  edictum.  Si  quis  dolo  malo 
persuaserit  quid  servo  quem  liberum  putabat,  mihi  videtur 
teneri  eum  oportere  : maius  enim  delinquit,  qui  liberum 
putans  corrumpit:  et  ideo,  si  servus  fuerit,  tenebitur  ». 
E quello  dell’ indicato  fr.  14  § 1 è il  seguente  : 

« Paul us  libro  19  ad  edictum.  De  Alio  fìliave  fa- 
milias  corruptis  huic  edicto  locus  non  est,  quia  servi 
corrupti  constituita  actio  est,  qui  in  patrimonio  nostro 
esset,  (*)  et  pauperiorem  se  factum  esse  dominus  pro- 
bare potest  dignitate  et  fama  domus  integra  manente  : 
sed  utilis  competit  officio  iudicis  aestimanda,  quoniam  in- 
terest nostra  animum  liberorum  nostrorum  non  corrumpi  ». 

Sul  fr.  14  § 1 il  Ferrini,  all’ultima  nota  qui  ci- 
tata, dopo  recatone  il  testo  fino  ad  « et  pauperiorem  se 
factum  esse  dominus  probare  potest  »,  aggiungeva:  « Dopo 
tutto  ciò  niuno  si  attenderà  quanto  segue  : 4 sed  utilis 
competit  (!)  officio  iudicis  aestimanda  (!!),  quoniam  inte- 
rest nostra  animum  liberorum  nostrorum  non  corrumpi 
Ma  se  ha  detto  prima,  che  non  c’  è interesse  patrimo- 
niale! E poi,  come  4 estimerebbe  ’ il  giudice  questa  azione? 
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L’ interpolazione  era  già  stata  da  me  indicata;  ma  è 
sfuggita  tuttavia  al  Mommsen  »;  e ne  cita  la  pag.  838 
del  Ròmisches  Strafrecht.  Io  posso  ora  aggiungere,  che 
raccoglie  il  Krtiger  nei  Digesta  ivi,  12a  edizione  ste- 
reotipa 1911. 

Nell’opera  e al  luogo  or  citati  il  Mommsen,  dopo 
avvertito  nel  testo  che  l’azione  « viene  similmente  data 
anche  per  la  corruzione  di  un  filiofamiglia  »,  vi  anno- 
tava, col  fr.  14  § 1,  così  : « nella  corruzione  del  figlio- 
famiglia  non  si  contiene  diminuzione  patrimoniale  »,  e 
« l’azione  è data  analogicamente  sull’interesse  ». 

« Il  £ competU  ’ è sospetto,  come  l’£  actio  aestimanda 
officio  iudicis ’ »,  avea  già  scritto  il  Ferrini  nel  suo 
Manuale  (pag.  143-144  in  nota),  dicendovi  l’ actio  utilis 
parergli  « introdotta  dai  compilatori  per  via  d’emblema  ». 

A complemento  dei  testi  in  sè  giova  notare,  che  i 
contesti  originari  di  Ulpiano  e Paolo  erano  pure  de 
servo  corrupto.  Circa  qualcosa  sì  nelle  lor  lezioni  e sì 
per  interpolazioni  se  mai,  si  verrà  qui  ritoccando  di  poi  : 
per  ora  basti  pur  ricordare,  che,  al  punto  or  ora  se 
gnato  coll’asterisco  (*)  nel  secondo  passo,  il  Mommsen, 
su  indizio  dai  greci,  inserirebbe  un  « ubi  ». 

III. 

Pur  circoscrivendo  l’osservazione  mia  e ai  soli  due 
testi  allegati  ed  alle  affermazioni  tanto  autorevoli  del 
nostro  Ferrini  in  proposito,  questa  osservazione  non 
parrebbe  dover  riuscire  del  tutto  inutile.  Nè  parrà  poi 
verso  il  compianto  valoroso  Ferrini  men  che  riguar- 
dosa e affettuosa:  se  proprio  in  ragione,  dell’importanza, 
che  le  deriva  dal  suo  autore  e onde  pel  suo  autore  può 
aver  più  seguito  fra  gli  studiosi,  all’  osservazione  io  mi 
induco  ; e mentre  la  stessa  discussione,  solo  per  la  ve- 
rità, che  a nulla  può  esser  seconda,  e il  dissenso  dipen- 
dente dalla  persuasione  della  verità,  che  è libertà  dove- 


rosa,  non  son  mai  e non  son  qui  specialmente  pur  altro, 
che  attestazioni  di  estimazione  e deferenza. 

Così,  pur  prescindendo  dai  precedenti,  in  una  trat- 
tazione di  diritto  odierno,  nel  « Trattato  di  diritto  penale 
italiano » del  eh.  Prof.  Vincenzo  Manzini  voi.  II  (To- 
rino, 1908),  cap.  XII  § 346,  è passato  questo  rilievo.  Pel  di- 
ritto romano,  cioè,  attingendosi  espressamente  &\Y  Espo- 
sizione del  Ferrini,  dopo  fermatosi  che  Terrore  di  cre- 
dere l’oggetto  materiale  in  tal  condizione,  onde  Tatto  su 
esso  non  avrebbe  costituito  reato,  era  scriminante  ; si  sog- 
giunge sì,  che  « ogni  altro  errore  di  fatto,  connesso  o 
no  a nozioni  giuridiche,  avea  efficacia  scusante  » ; ma 
ciò  (ecco  per  noi  vi  si  seguita)  « quantunque  Ulpiano 
sostenesse  eh’  esso  non  doveva  giovare  quando  T inten- 
zione rimaneva  egualmente  prava  e immorale,  malgrado 
che,  se  fossero  state  vere  le  circostanze  erroneamente 
supposte,  non  ci  sarebbe  stato  delitto  (fr.  5 § 1 D.  11,  3)». 

Or  io  non  vorrei  fraintendere  l’opinione  del  Ferrini; 
e tanto  più  ne  sto  in  qualche  dubbio,  poiché  certe  sue 
stesse  parole,  che  verrò  ai  debiti  luoghi  ricitando,  paiono 
indurre  certe  riferenze  e limitazioni  o distinzioni.  Certo 
il  discorso  suo  può  suggerire,  che,  essendo  colpita  l’esecu- 
zione, che  sola  è criminosa,  in  ragione  d’ una  volontà  im- 
morale e non  criminosa,  questa  volontà  piuttosto,  ossia 
Tatto  che  la  incarna  ed  estrinseca  piuttosto  per  questa 
volontà  che  per  T esecuzione,  si  voglia  colpire.  Ed  io 
temo  troppo  di  mal  attribuirgli  con  tale  formulazione  o 
espressa  precisazione  ; alla  quale  però  anche  altre  delle 
sue  parole  tornerebbero  : e alla  quale  adunque  io  ne  sol 
mal  sfuggire. 

Dopo  di  che,  in  due  parti  o sotto  due  punti  di  vi- 
sta, d’  assai  diverso  grado  fra  loro,  dividerò  questa  Nota. 

In  una  prima  e per  me  principale  esporrò  come  e 
quanto  possa  ben  anzi  ritenersi,  che  quella  corruptio 
liberi , che  è contemplata  come  putativa  dal  fr.  5 § 1, 
fosse  anch’  essa  un  reato,  e per  ciò  il  corrompente  vi 
fosse  tenuto,  salvo  solo  il  vedere  come  fosse  tenuto. 


In  una  seconda,  ammettendo  subordinatamente  che 
quella  putativa  corruptio  liberi  contemplatavi  non  fosse 
un  reato,  tenterò  come  e quanto  potrebbe  allora  rite- 
nersi esclusavi  tuttavia  la  scriminante,  non  già  diretta- 
mente  per  la  immoralità  di  essa  corruptio , sibbene  in 
quanto  con  una  tale  immoralità  coincide  (ed  il  passo  cioè 
direbbe  che  coincide  di  regola,  e regola  di  fatto  mas- 
sima) una  vincibilità  o meglio  viceversa  una  inescusa- 
bilità  dell’  errore. 

Solo  per  sequela  e riflesso  in  terzo  luogo  verrò  a 
riguardare  un  momento  la  pena  o la  sanzione. 

Saranno  pur  soltanto  tocchi  o cenni  questi  miei  : e 
di  tanto  più  poi  pel  secondo  e subordinato  punto.  Che  io 
ora  non  miro  se  non  ad  accampare  e sottoporre  ad  altrui 
dei  dubbi  e degli  obbietti  contro  una  opinione  e un  suo 
invalere,  che  mi  apparirebbero  troppo  gravi  ; miro  ad  in- 
durre a nuove  riflessioni  e valutazioni:  e vorrei  metter 
capo  a purgare  il  giureconsulto  e il  diritto  di  Roma  qui 
da  un  sospetto,  il  sospetto  di  una  confusione  tra  morale 
e diritto,  che  credo  la  più  lontana  da  essi,  ed  a far  ri- 
conoscere per  contro  anche  qui  loro  savi  ammaestra- 
menti e ammonimenti. 


IV. 

Comincio  dal  mio  primo  e principale  assunto. 

E anzi  tutto  pel  diritto  giustinianeo,  una  risoluzione 
diversa  da  quella  del  Ferrini,  e d’intelligenza  e misura 
tutte  giuridiche  del  passo,  ci  si  offre  tanto,  che  io  dico 
senz’altro  od  in  gran  prevalenza  s’impone.  Per  vederne 
ciò  che  vedeva  il  Ferrini,  bisogna  per  esso  diritto  ri- 
tenere che  « liberum  » nel  fr.  5 § 1 non  solo  voglia 
indicare  una  persona  libera  in  generale,  ma  ed  anzi  vi 
voglia  indicare  una  persona  libera  ad  esclusione  di  filii- 
familias.  Ma,  poiché  di  questa  esclusione  nel  fr.  5 § 1 
non  è cenno,  e,  viceversa,  vi  è il  fr.  14  § 1,  come  non 
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si  dovrà  meglio,  combinandosi  legislativamente  i due- passi, 
pensare,  come  potrà  a meno  di  ammettersene,  che  vice- 
versa quel  « liberum  » là  voglia  rinviare  ad  esso  fr.  14 
§ 1,  e voglia  significare  solo  o ad  ogni  modo  poi  anzi 
questi  « flliifamilias  »?  E dico,  piuttosto  solo  i « filii - 
familias  » di  esso  fr.  14  § 1.  Per  non  spingermi  ora  di 
più  ad  arguire,  da  un  lato,  che  vi  si  voglia,  e pur  sul 
successivo  « liberorum  » di  esso  stesso  fr.  14  § 1,  e 
sempre  ora  pel  diritto  giustinianeo,  anzi  significare  ogni 
figlio  senza  più  : con  uno  svolgimento,  a cui  non  man- 
cherebbero per  fermo  riscontri  e quindi  appoggi  ben  no- 
tevoli. Per  non  restringermi  o spingermi  ora,  di  meno  o 
di  più,  ad  arguire,  da  altro  lato,  che  in  quel  supposto 
« liberum  » si  pensasse  pure,  colle  rispettive  reliquie  pel 
diritto  giustinianeo,  o già  ad  una  persona  in  mancipio , o poi 
ad  un  figlio  venduto,  o infine  ad  un  redemptus  ab  ho- 
stibus  « ante  luitionem  » (e  non  dirò  che  quest’ultimo 
sin  anche  pater  familias,  che  allor  in  lui  sin  con  diritto 
per  la  corruzione  di  sè  stesso  ?).  Basta  bene  il  certo  ed 
ovvio  dei  filiifamilias  : chè  già  se  ne  rientra  così,  e 
dunque  direi  se  ne  deve  così  accettar  di  rientrare,  nel 
mero  campo  del  diritto  semplicemente  e pienamente. 

Ma  forse  quel  « liberum  »,  eh’ è due  volte  nel  fr.  5 
§ 1,  e il  « liberorum  »,  che  è nell’ultima  parte  del  fr.  14 
§ 1,  indurranno  tanto  più  a scorgere  in  esse  stesse  pa- 
role non  altro  che  delle  interpolazioni  ? Come  'quindi  sia 
proprio  interpolata  tutta  codesta  ultima  parte  del  fr.  14 
§ 1, codesta  anche  perchè  non  riproduce  appunto,  quanto 
ad  essa  parola,  un  « filiorum  filiarumve  familias  » ? In- 
terpolazione del  fr.  14  § 1,  che  se  in  tale  sola  parola 
sarebbe  sol  materiale,  nell’intera  aggiunta  sarebbe  sì  di 
sostanza  e sì  di  forma  ? Come  poi  pel  « liberum  » del 
fr.  5 § 1 la  interpolazione  ne  fosse  solo  concettuale, 
ideale  ; in  quanto  che  al  suo  senso  classico,  di  «persona 
Ubera  »,  le  si  sia  sostituito  il  senso  di  « figlio  »,  perciò 
ivi  quella  al  singolare  anziché  al  plorare  presentandosi 
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in  tale  designazione,  ed  essa  usandosene  anziché  filium 
familias  ? 

Il  sospetto  di  interpolazione  di  esso  fr.  5 § 1 po- 
trebbe, per  vero  (rileverò  e professerò  io  stesso),  di  molto 
essere  accresciuto  dalla  frase,  che  non  può  non  sorpren- 
dere « maius  enim  delinquit  » ; massime  se  non  si  creda, 
coll’emendazione  bolognese,  corrotto  nel  « maius  » un 
« magis  » da  leggervisi  : la  qual  frase  cioè  parrebbe 
piuttosto  essa  una  traduzione  del  « gel %ov  yàg  rjgaQTev  » 
dello  scolio,  forse  antico,  nei  Basilici,  di  quello  che  vi- 
ceversa. 

E non  dirò,  che  dippiù,  reputandosi  col  Ferrini 
interpolata  per  totale  creazione  e aggiunzione  1’  ultima 
parte  del  fr.  14  § 1,  se  ne  avesse  almeno  qualche  ca- 
gione a sospettare  interpolato  anche  il  fr.  5 § 1;  e sino 
proprio  per  inversione,  a segno  che  in  luogo  del  giusti- 
nianeo « teneri  » vi  stesse  anzi  un  classico  « non  teneri  » ! 
sibbene  lo  dirò  per  l’ intero  inciso,  siccome  pure  lo  fosse 
per  aggiunzione,  del  « maius...  corrumpit  » : e lascierò 
stare  se  altresì  per  l’estremo  inciso  « et  ideo...  ».  Forse 
dal  quale  estremo  inciso,  non  senza  acume,  era  poi  assai 
suffragata,  se  non  indotta,  la  mutazione  nella  Vulgata 
del  « liberum  putans  corrumpit  » in  « liberum  putat 
corrumpi  »,  quasiché  ulterior  accentuazione  ; ed  or  del- 
F interpolazione  ? 

Nè  tuttavia  trovo  siasi  per  anco  da  altri  avuto  so- 
spetto di  interpolazioni  in  esso  fr.  5 § 1 ! E nè  io  intendo 
punto  di  abbandonarmivi,  Chè  per  converso  io  piuttosto 
rifletto,  che,  non  reputandosi  interpolato  il  fr.  5 § 1,  ma 
sì  genuino  esso,  ecco  allora  dovrebbe  ben  reputarsene 
genuino  anche  il  fr.  14  § 1:  ed  io  direi  che  troppo 
meglio  ! 

Ecco  però,  ancora,  che  supponendosi  genuini  entrambi 
i passi,  ne  varrebbe  già  pel  diritto  classico  quella  riso- 
luzione, su  terreno  sol  giuridico,  che  testé  dicevo  pel 
giustinianeo.  Ed  io  non  vi  vedrei  proprio  nessuna  dilli- 
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colta  ; o non  soverchia,  e sì  da  farci  forza  : ma  ben  ogni 
naturalezza  e plausibilità,  sin  per  la  forma. 

Evidentemente  non  può  affatto  smuovermi  dalla  mia 
idea  la  traduzione  greca  del  « liberum  » del  fr.  5 § 1 
in  « èUv&EQov  ».  Soltanto  essa  mi  suffraga,  che  « liberum  » 
ivi,  a differenza  del  « liberorum  » del  fr.  14  § 1,  po- 
trebbe ben  starvi  anche  per  «persona  libera  »;  ma,  (per 
la  materia  stessa,  ossia  per  la  contenenza  del  tema)  quale 
ristretta  ad  indicarvi  di  per  se  od  una  tale  « persona 
libera  » su  cui  il  reato  pel  fr.  14  § 1 potesse,  pur  util- 
mente, già  per  diritto  classico  cadere  e cioè  un  figlio- 
famiglia , o (riprendo,  e se  mai)  per  diritto  giustinianeo 
forse  un  figlio  puramente  e piuttosto  un  figlio  incapace, 
a non  ridir  d’altro. 

Nè  mi  fece  ostacolo,  nè  mi  smuove,  finalmente,  pel 
fr.  5 § 1 quell’estremo  suo  inciso:  « et  ideo,  si  servus 
fuerit,  tenebitur  ».  Perchè  mi  parrebbe  sforzato  l’attri- 
buirvi quasi  il  senso  « e però  solo  se  sarà  stato  in  realtà 
servo  sarà  tenuto,  ossia  potrà  essere  tenuto  »;  e come 
altrettanto,  trattandosi  in  realtà  di  un  libero,  si  volesse 
o si  venisse  così  ad  eliminare  affatto.  Mentrechè  più 
plausibile  mi  pare  il  vedervi  una  di  quelle  quasi  ripeti- 
zioni o conferme  o meglio  determinazioni  conclusive  e 
positive,  che  non  sono  insolite;  come  a significare  « e 
però  anche  se  sarà  stato  in  realtà  servo  sarà  tenuto  »; 
direi  col  senso  dippiù  che  « sarà  tenuto  tuttavia  come 
per  servo  corrotto,  proprio  per  V actio  de  servo  corrupto 
nonostante  la  falsa  credenza  ». 

E neppure  mi  fece  ostacolo,  nè  mi  smuove,  o non 
abbastanza,  finalmente,  pel  fr.  14  § 1 quella  sua  espres- 
sione « officio  iudicis  aestimanda  »,  riferita  all’  « actio 
utilis  »,  e tanto  meno  alcuna  difficoltà  di  tale  stima.  Ma 
sì  (avverto)  ve  ne  potrebbe  sgorgare  forse  persino  una 
congettura  : che  cioè  mai  ad  un’  actio  iniuria)rum  vi  si 
alludesse?!  In  ogni  modo,  ad  una  somiglianza  e pressoché 
corrispondenza  all’  actio  iniuriarum  non  si  può  a meno 
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di  correrne  colla  mente  ; ed,  a seconda  poi,  o piegando- 
sene ad  una  o ad  altra  ulteriore  induzione  ! 

Del  resto  anzi  (riconosco),  che  quel  « liberum  » po- 
tesse anch’  essere  una  persona  sui  iuris,  e qualunque,  per 
di  più  infine  capace,  anche  pel  diritto  giustinianeo,  mi 
parrebbe  troppo  difficile  e quasi  escluso  : epperò  se  non 
se  ne  passasse  ad  un’  actio  iniuriarum  o al  tutto  simile  ! 
Standosi,  come  fa  il  Ferrini  (e  fosse  pur  solo  pel  di- 
ritto giustinianeo),  ad  un  actio  utilis  proprio  de  /ìlio  fi- 
liave  familias  corruptis,  anche  il  « liberum  » dei  fr.  5 
§ 1 non  può  meglio  esserne  (e  se  mai  non  divenirne  nel 
diritto  giustinianeo),  che  un  figliofamiglia , o simile;  col 
danno  non  in  lui,  ma  nel  suo  pater  familias,  e sol  così 
tradotto  in  patrimoniale  ! 

La  quale  stessa  patrimonialità  non  ricondurrebbe 
piuttosto  al  diritto  classico,  e in  esso  ad  un  parallelo 
colla  noxae  datioì  anziché  al  diritto  giustinianeo,  o non 
men  bene  che  a questo  ? Il  reato  di  tal  corruptio  era 
ben  patrimoniale  ; ed  or  per  esso  già  V andarne  a scor- 
gere nel  « liberum  » una  persona  libera  fuori  di  un 
figliofamiglia  o simile,  mi  parrebbe,  in  prevalenza,  un 
grande  anacronismo  e scambio  : e però  1’  attribuirlo, 
anche  solo  per  parallelo  putativo,  al  testo  mi  parrebbe 
men  acconcio. 

Sicché,  in  definitiva,  io  in  caso  sospenderei  circa  F in- 
terpolazione ; con  tutta  la  disposizione  e inclinazione  però 
a tener  sostanzialmente,  capitalmente  classici  i due  passi. 

Ed  io  poi  non  esito,  anzi,  a proclamare,  che  sarebbe 
stata,  che  fu,  una  bellissima  e franca  creazione  o esten- 
sione classica  quella,  che  è nella  detta  actio  utilis.  Ma 
fosse  stata  solo  giustinianea,  non  sarebbe  meno  bella:  e 
non  sarebbe  forse  stata  una  conseguenza,  siccome  una 
discendenza,  dal  classicismo  o da  qualcosa  in  esso  ? certo 
sarebbe  stata  da  quello  spirito  classico,  e sol  con  la  nuova 
libertà  e scioltezza.  Questo  valore,  questo  pregio  mi  par- 
rebbero il  più;  dottrinalmente  sin  più  che  storicamente, 
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e come  acquisizione  grande  e luminosa,  e,  se  ben  sì 
guardi,  ferace  e avanzata  mirabilmente.  E già  l’era  stata 
di  tanto  la  stessa  prima  figura  delittuosa  dell’  actio  de 
servo  corrupto! 

Era  già  stata  tanto  spiccata  ed  eletta  acquisizione, 
per  creazione  dell’Editto  pretorio,  dico,  V actio  de  servo 
corrupto  ; e dacché,  fuor  d’ogni  diminuzione  corporale  nel 
servo,  del  servo  pur  come  cosa,  la  sol  spirituale  sua  di- 
minuzione non  vi  si  valutava  meno,  e cioè  la  lesione 
nell’  animo  di  lui,  la  « corruptio  animi  » il  « damnum 
in  animo  » per  « corruptela  » nei  costumi,  per  « vitia 
animi  »;  analogamente  in  vero  ai  simili  vizi  redibitori: 
e cioè  pur  senza  che  se  ne  giungesse  a veruna  guisa  di 
complicità,  o comunque  ad  altro  delitto  di  esso  solo 
« corruptor  »,  oltre  quel  suo  « deteriorem  facere  » desso 
servo  al  suo  padrone. 

Seguendo  il  Ferrini,  si  noti,  dovrebbe-  poi  certa- 
mente ammettersi  pur  anche,  che  se  taluno  corrompesse 
non  già  uno  schiavo,  ma  un  fìgl-iofamiglia  credendolo 
sui  iuris , e forse  un  incapace  credendolo  capace , e si- 
milmente, non  sarebbe  tuttavia  scusato  e scriminato  ; 
sempre  per  quella  ragione  dell’ immoralità,  che  ad  ogni 
modo  vuol  commettere.  E non  occorre  ripetere  che,  ad 
ogni  modo,  deh  e persone  in  mancipio  sarebbe  come  degli 
schiavi  ; in  esse  potendo  spuntare  per  noi  un  riscontro 
coi  commessi  o addetti  liberi  e almeno  incapaci. 

E per  me,  adunque,  nel  mio  primo,  preferibile  punto 
di  veduta  ed  assunto,  due  figure  di  reati  sono  possibili, 
già  anche  per  ripiano  oltreché  poi  pel  diritto  giusti- 
nianeo ; e nel  caso  del  fr.  5 § 1 la  putativa  corruptio 
liberi  non  iscusa  la  effettiva  corruptio  servi , la  quale 
semn  e come  tale  vi  è quindi  valutata  e colpita. 

Dico  due  figure  di  reati  : ma  potrei  anche,  e senza 
infedeltà,  ritengo,  al  diritto  romano  medesimo,  anzi  in- 
formandomi fedelmente  al  suo  « utilis  » del  fr.  14  § 1, 
parlare  di  un  unico  reato,  il  reato  di  tal  coì'ruptio  di 
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persona,  con  tal  discretiva  dalla  condizione  della  persona 
nelle  due  sottospecie  o meglio  per  circostanze  così  sog- 
gettive, aggravanti  poi  o attenuanti.  Sol  che  quasi  ne  pa- 
reggerei,  con  naturalità,  persona  libera  e persona  schiava; 
quasiché  soggetti  pazienti,  vittime,  essi  del  reato,  quali 
elemento  soggettivo  di  questo.  Mentre  certo  il  servo  ne 
era  anzi  sol  l’oggetto,  e,  a dir  anch’io  con  l’ esatta  feli- 
cità, materiale  (che  morale  ne  è il  diritto  di  proprietà 
del  suo  padrone),  e soggetto  paziente  è il  suo  padrone  : 
ma  e nè,  direi,  il  fìgliofamiglia  era,  in  ispecie  nel  diritto 
classico,  senza  però  mutazione  qui  pel  giustinianeo,  con- 
siderato qui  se  non  quasi  oggetto  materiale  di  un  diritto 
di  famiglia.  Sicché  più  veramente  le  condizioni  o le  cir- 
costanze v’eran  dell’oggetto  materiale. 


V. 

Vengo  però  ora  ad  ammettere  subordinatamente,  che 
nel  diritto  classico  e quindi  per  U 1 piano  non  esistesse 
figura  criminosa  di  corruptio  liberi;  e sin  il  diritto  giusti- 
nianeo di  conserva  nel  fr.  5 § 1 non  contemplasse  tale 
figura  criminosa.  Che  per  ciò? 

Se  il  Ferrini,  guardando  all’errore  (nel  cui  di- 
scorso infatti  egli  si  trovava),  volesse  tuttavia  significare, 
che  di  tale  errore  non  si  ricercava  in  concreto  mai  ed 
affatto  la  vincibilità  o meno,  la  inescusabilità  o la  scu- 
sabilità,  bensì  che  lo  si  teneva  assolutamente  per  vinci- 
bile  o inescusabile,  o così  un’  « ignoranza  che  non  iscusa  », 
un’  « intenzione  non  scusabile  »,  e sia  pure  che  piuttosto 
in  riguardo  a danno  immediato  e risarcimento  che  a 
mediato  ed  a pena:  ciò  vorrebbe  anzi  dire,  se  non  m’in- 
ganno, più  veramente,  che  dalla  dottrina  dell’errore  si 
farebbe  astrazione  e si  esulerebbe  : nè  muterebbe  il  dire, 
che  si  tenesse,  senza  alcuna  allegabilità  in  contrario,  as- 
solutamente per  consapevole  colui,  che,  nella  oggettiva 


possibilità  di  un  reato,  non  si  era  astenuto  dalla  azione 
ad  ogni  modo  immorale  : e se  ne  sarebbe  sempre  alla 
medesima  sostanza,  insomma,  che  io  dapprima  ne  for- 
mulai, così  appena  velata. 

Senonchè  a me  parrebbe  invece  che,  subordinata- 
mente,  appunto  alla  dottrina  dell’  errore  si  possa  fare  il 
più  veramente  e propriamente  appello  ; non  so,  di  nuovo, 
se  col  Ferrini  o meno.  Pel  che  or  nel  fr.  5 § 1 s’in- 
tenda, dico,  il  « liberum  » siccome  vi  significasse  o possa 
significarvi  senz’  altro  persona  libera , e cioè  eziandio 
sui  iuris  e capace,  e sicché  la  costei  corruptio  fosse 
fuori  di  ogni  reato.  Io  ne  vengo  a domandarmi,  se  an- 
cora la  sentenza  del  testo  sarebbe  errata  o se  sarebbe 
anzi  corretta,  quale  giuridica  e non  soltanto  morale,  come 
la  si  potrebbe  bene  intender  giuridica  e non  soltanto 
morale.  Si  raffermi,  se  pur  occorresse,  dapprima,  che 
l’assuefare  ad  esempio  una  tal  persona  a delinquere  o 
cercar  di  istillarle  abitudini  viziose  e similmente,  il  più 
certamente  non  sarebbe  stato  per  sè  giuridicamente  un 
atto  colpito  criminalmente  e reato. 

Dico  adunque,  che  potrebbe  il  testo  porgere  que- 
st’altre  veduta  e regola  più  limitate,  ma,  direi,  precisa- 
mente  giuridiche  e vere.  Che  di  regola  e di  per  sè  il 
corruttore  sarebbe  inescusabile  del  non  aver  verificato 
se  di  servo,  o di  servo  più  specialmente  in  quella  vita,  e 
poi  similmente  di  figliofamiglia,  o sin  di  simile  persona 
se  mai,  si  trattasse;  inescusabile  nell’ ovvia  prevedibilità 
e probabilità,  o del  non  essersene  astenuto  nella  niuna 
risultanza  e nella  dubbiezza  : tanto  che  sarebbe  come  se 
di  negligenza  e sin  di  colpa  prossima  e parificabile  al  dolo 
fosse  redarguibile,  ma  più  precisamente  essendone  tenuto 
per  consapevole.  Però  sol  di  regola,  dico,  e di  per  sè; 
poiché  per  me  potea  ben  essere  viceversa,  che  egli  do- 
vesse tuttavia  venir  scusato:  quando  cioè  a sua  volta 
fosse  vittima  o di  un  altrui  dolo  o sin  anco  dell’altrui 
negligenza,  rispettivamente  e per  lo  meno;  onde  1’ errore 


in  lui,  positivo,  fosse  così  all’  inversa  divenuto  invinci- 
bile e scusabile.  La  quale  inversa  ipotesi  il  nostro  passo 
non  contemplerebbe,  sol  dacché  tanto  meno  facile  ; ma  ed 
in  caso  pur  tanto  ovvia  : mentre  sarebbe  ben  lungi  dal- 
T escluderla  e sopprimerla. 

I termini  di  fatto  nel  fr.  5 § 1 ne  parrebbero  pur 
acconci  e conducenti  in  rapporto  all’errore.  E tanto  più 
adatta  e naturale  il  raffronto  tutto  di  diritto  fra  i due 
casi  (quali  sempre  pel  diritto  leso  in  altri,  che  non  è 
la  persona  corrotta):  il  che  valga  anche  pel  qui  susse- 
guente discorso  rispettivamente. 

Forse,  insisto,  a ciò  guardava  lo  stesso  Ferrini? 
Non  so  ; e non  appare  abbastanza.  Ben  mi  parrebbe  che 
a ciò  non  mancherebbero  luogo  e importanza  durevoli  e 
pur  odierni  nella  dottrina  dell’  errore,  luogo  e impor- 
tanza anzi  onorevoli  per  finezza,  discretiva  e precisione. 


VI. 

Fin  qui  dell’  atto.  Or  un  momento  della  sanzione  più 
particolarmente. 

Che  pel  fr.  5 § 1,  e pel  Ferrini,  la  sanzione  sia 
nondimeno  quella  dell’  actio  de  servo  corrupto  ; e « in 
duplum  » del  « quanti  ea  res  erit  » (fr.  1 pr.,  fr  9 
§ 2 h.  t.)  o del  « quod  darnni  datura  est  » (fr.  14  § 5), 
e già  « etiam  adversus  f adente m » a differenza  dei- 
fi  « Aquilia  » (fr.  5 § 2);  neppure  ivi  cioè  nel  « simplum  » 
del  fr.  17,  e neppure  ivi  in  un’analogica  applicazione 
dello  « officio  iudicis  aestimanda  » del  fr.  14  § 1 : tutto 
ciò  sembrerebbe  senz’altro  o piuttosto  implicito  nel  passo, 
e parrebbe  così  ammesso  ; siccome  poi  parrebbe  il  più 
plausibile  in  ogni  modo  ; e pel  mio  secondo  assunto  sa- 
rebbe necessario. 

Ciò,  sebbene  da  un  lato  fi  accentuazione  sulla  immo- 
ralità ed  inciviltà,  in  ogni  ipotesi,  della  putativa  cor- 
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ruptio  liberi , ossia  di  una  tale  volontà  o di  un  tale  ele- 
mento intenzionale  e animatore  o avvaloratone  deli’  atto, 
ve  lo  potrebbe  tenere  un  po’  in  forse.  E più  ve  lo  po- 
trebbe d’altro  lato  il  pensiero,  che  la  sanzione  della 
aeslimatio  nella  corruptio  liberi  avesse  ad  essere  o po- 
tesse pur  riuscire  minore  di  quella,  o almeno  del  duplmn, 
della  corrupti  servi , o almeno  ancora  a seconda  rispet- 
tivamente delle  circostanze  dei  casi  : il  che  varrebbe  pel 
mio  primo  e preferito  assunto.  Inoltre  ve  lo  potrebbe,  in 
caso,  ed  almeno  pel  diritto  classico,  il  riflesso  della  non 
incriminazione  stessa  e sola  della  corruptio  liberi  puta- 
tiva : il  che  varrebbe,  ammessa  tale  non  incriminazione, 
e onde  mai  si  provvedesse  eccezionalmente. 

Ma,  poste,  e più  confermandosene,  entrambe  le  incri- 
minazioni; a parte  che  può  ben  anzi  pensarsi,  che  la 
« aestimatio  » del  fr.  14  § 1 per  la  corruptio  liberi , 
analogamente  a quella  dell ' actio  iniuriarum  ed  analo- 
gamente all’indole  e contenenza  dubbie  e forse  com- 
plesse di  repersecutorio  risarcimento  e di  vera  penalità 
di  questa  (fuor  dei  quali  due  termini  non  resta  luogo  ad 
alcun  altro,  e dei  quali  il  primo  si  può  in  ispecie  nella 
nostra  aestimatio , e per  l’analogia  sua  viceversa  all’acro 
servi  corrup)ti , ben  scorgere  forse  prevalente  e non  senza 
certa  importanza),  quella  aestimatio , dico,  fosse  forse 
per  portare  meglio  ad  un  più,  che  ad  un  meno,  in  pa- 
ragone, nonché  del  simplum , ma  del  duplum  stesso  della 
servi  corruptio  : più  importante  e fondata  ne  sembra 
piuttosto  quest’  altra  risultanza  tutta  e solo  testuale. 

Ed  è:  che  il  fr.  5 § 1,  nell’ esporre  che  « maius 
delinquit  » chi  corrompe  un  servo  credendolo  un  libero, 
ossia  chi  crede  corrompere  un  libero  anziché  un  servo, 
e dunque  pure  chi  corrompe  un  libero  di  quello  che 
chi  corrompe  un  servo;  esso  fr.  5 § 1 potrebbe  sì  rife- 
rirsi alla  sola  figura  del  reato,  od  al  solo  valor  di  reato 
nell’atto,  al  valore  come  a dire  morale  e soggettivo,  ed 
ammesso  anco  che  fosse  con  pena  o sanzione  minore  se 
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su  libero  : ma  troppo  più  naturalmente,  se  non  anzi  neces- 
sariamente, include,  di  conserva  ed  in  uno,  che  più  sia 
colpito  chi  più  delinque,  che  una  maggior  sanzione  o 
pena,  cioè  un  maggior  risarcimento  pur  solo  o una  mag- 
gior pena,  ne  cadano  sul  corruttore  di  un  libero  di  quello 
che  di  un  servo;  e l’includa,  se  pur  direttamente  noi 
rileva  e dice. 

Con  che  il  passo,  il  giureconsulto  e il  diritto  clas- 
sici, il  diritto  giustinianeo  con  questi,  avrebbero  ivi  còlto 
e riconosciuto,  applicato  e fermato  un  principio,  che  in 
cotal  caso,  quale  il  contemplatovi,  direi  (non  so  se  io 
erro)  il  vero,  ossia  il  giusto  e categorico.  Che  cioè  non 
si  apponga  ed  infligga  ri  reo  nulla  di  quel  più,  che  ri- 
siede in  ciò,  o che  dipenda  da  quanto  egli  solamente 
suppose  e non  eseguì  ; siccome  poi  varrebbe  lo  stesso  per 
ciò  che  egli  eseguì  ma  non  suppose,  inversamente  o 
meglio  reciprocamente  : mancando  nell’  un  caso  la  ese- 
cuzione o F elemento  materiale,  e nell’  altro  la  volontà 
o 1’  elemento  intenzionale;  e solo  il  concorso  di  entrambi 
valendo  e colpendosi:  pel  che  si  confronti  anche  Parti- 
colo  52  del  Codice  penale  italiano. 

E il  che  implicherebbe  per  il  corrompente,  e che  vi 
venisse  trattato  qual  si  è effettivamente,  qual  corruttore 
di  servo,  e che  ve  lo  fosse  così  più  mitemente,  e perchè 
pure  più  mitemente.  Che  se  ciò  non  è interpolato,  ciò 
poi  di  nuovo  ed  anche  pel  diritto  classico  e per  U 1 piano 
riconforterebbe,  che  già  la  stessa  corruptio  liberi  vi  fosse, 
sia  pur  utiliter  e con  adattamenti,  incriminata  e punita, 
e di  necessità. 

Nè  io  presumo  per  altro  di  avere  esaurito  con  tutto 
ciò  il  punto  ; non  in  ispecie  nell’  esegesi  del  testo,  nelle 
ricognizioni  e deduzioni  dottrinali  relative  : sempre  è co- 
tanto squisitamente  prezioso  e felice  il  portato  di  quel 
classicismo  in  ogni  suo  briciolo,  come  dell’  arte  in  ogni 
greco  rimasuglio  ! e onde  la  nostra  peritanza,  in  ragione 
di  noi  medesimi,  nell’  adoperare  e trattare  quei  testi  non 
può  mai  essere  soverchia. 
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Rimarrebbe  in  vero  da  precisare,  se,  nel  duplum 
della  corruptio  servi , l’altro  simplum , oltre  quell’uno 
che  è certo  sol  risarcimento  (e  però  forsechè  solo  per 
aestimatio  rei ?),  fosse  pur  forse,  qual  legalmente  fisso, 
risarcimento  (forse  cioè  ulteriore,  utilitatis  ?),  od  anzi 
fosse  pena  Mentre,  ripeto,  anco  per  la  aestimatio  rimessa 
all’  offlcium  iudicis , qui,  siccome  nell’  actio  iniuriarum , 
tornerebbe  da  indagarne  e fermarne  la  vera  indole,  al- 
meno prevalente,  e forse  la  inerente  complessità.  E mentre 
(come  si  legge  nel  Ferrini  medesimo)  « bisogna  però 
avvertire  che  la  corruzione  del  servo  è elevata  a delitto 
per  il  danno  che  ne  proviene  al  padrone  » : quale  adunque 
delitto  civile,  o solo  o in  prevalenza  tale,  o da  regolarsi 
in  lutto  a tale  stregua. 

Mentre,  ancora  di  vero,  il  fr.  45  § 2 D.  IX,  2, 

« Paul  us  libro  10  ad  Sabinum.  Si  meum  servum, 
cum  liberum  putares,  occideris,  lege  Aquilia  teneberis  », 
ci  insegna,  rispettivamente,  come  il  reato  effettivo  possa 
anche  portare  una  sanzione,  che  al  putativo  sarebbe  stata 
affatto  estranea.  Ivi  quella  della  Legge  Aquilia  : che  per 
altro  è per  sè  informata  tutta  al  tanto  prevalente  risar- 
cimento ; e che  ivi  è poi  ridotta  ad  accessoria,  di  cri- 
mine poziore,  come  solo  per  azione  civile  di  danni  o sol, 
di  nuovo,  per  diritto  civile. 

E si  lasci  slare  ora  d’altro;  in  ispecie,  nella  loro 
comprensione  pel  possesso,  dei  fr.  36  § 2 D.  V,  3 e 
fr.  13  D.  VI,  1,  in  essi  per  tal  uccisione  o lesione  sul 
servo,  che  da  parte  del  suo  proprietario  medesimo  sa- 
rebbe stata  criminosa. 

Che  se  io  mi  arresto  in  queste  mie  linee  così  ten- 
tate, ed  in  ispecie  sull’antica  e mal  certa  reliquia,  non 
mi  par  di  illudermi  concludendo,  che,  comunque  e da 
ogni  parte,  tutto  cospirerebbe  a raffermare  nettamente, 
pienamente,  che  nella  sentenza  di  Ulpiano  stesso  nulla 
che  fosse  di  mera  morale  immischia  vasi  male  al  più 
puro  e perfetto  diritto. 


3a  Sessione  ordinaria,  15  gennaio  1912. 


Presidenza  del  Professore  Vittorio  Puntoni,  Presi- 
dente. 

Il  Segretario  riferisce,  che  si  è attuato  il  già  deli- 
berato cambio  coll’  Istituto  di  diritto  romano  in  Roma , 
essendosene  già  ricevuta  la  intiera  collezione  del  suo 
Bullettino  nei  23  volumi  fin  qui  uscitine  : e di  tale  libe- 
rale corrispondenza  la  Classe  manifesta  a quell’  Istituto 
il  suo  sentito  gradimento  e ringraziamento. 


Si  fecero  quindi  le  seguenti  comunicazioni  scien- 
tifiche : 

dall’Accademico  Effettivo  Prof.  Giuseppe  Brini  di 
una  sua  Nota  : Il  fr.  50  D.  XIX,  1 e la  cessio  bonoruni  ; 

e dall’Accademico  Onorario  Prof.  Gherardo  Ghi- 
rardini  di  una  sua  Memoria  : Di  un  singolare  bronzetto 
recentemente  scoperto,  relativo  al  culto  di  Iuppiter 
Dolichenus. 
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4a  Sessione  ordinaria,  10  febbraio  1912. 

Presidenza  del  Professore  Vittorio  Puntoni,  Presi- 
dente. 

Il  Segretario  presenta  la  Ministeriale  4 corr.,  rela- 
tiva alla  seguita  approvazione  reale  per  la  nomina  del 
nuovo  Vice-Presidente  della  Accademia  e Presidente  di 
questa  Classe  Professore  Puntoni:  e la  Classe  se  ne 
compiace  vivamente. 

«§> 

Il  Segretario  stesso  presenta  e segnala  all’attenzione 
dei  colleghi  il  cospicuo  omaggio  inviato  alla  nostra  Classe 
dall’Accademico  Corrispondente  straniero  T.  E.  Ho  11  and, 
di  due  volumi  contenenti  una  riproduzione  fototipica  da 
lui  curata  della  prima  stampa  del  1650  dell’opera  di 
Riccardo  Zouche  « Iuris  et  iudicii  fecialis  sive  iuris 
inter  gentes  et  quaestionum  de  eodem  explicatio  »,  cor- 
redata dallo  stesso  Holland  di  una  dotta  prefazione. 

Codesta  riproduzione  appartiene  ad  una  serie  di  altre, 
che  la  Fondazione  Carnegie  di  Washington  ha  intrapresa 
per  dare  diffusione  appresso  agli  studiosi  d’ ogni  paese 
delle  opere  classiche  del  diritto  internazionale.  L’insigne 
valore  dell’opera  riprodotta  pel  tempo  al  quale  appartiene 
e l’attività  dello  scrittore  a cui  è dovuta,  son  poste  in 


40 


bella  luce  dairHolland  nella  lucida  prefazione  ch’egli  ha 
dettata.  Il  valore  del  dono  e del  pensiero  che  l’inspira 
è pregiato  in  guisa  del  tutto  particolare  dalla  Classe  ben 
conscia  delle  tradizioni  insigni,  che  anche  nella  branca  di 
studi  a cui  l’opera  donata  si  riferisce  può  vantare  l’ Uni- 
versità di  Bologna:  ch’ebbe  fra  i suoi  lettori  Giovanni 
da  Legnano,  autore  dei  trattati  de  bello , de  represalis 
et  de  duello  ; e che  in  tempi  recenti  ebbe  nelle  sue  aule 
dichiaratore  ben  degno  dell’  opera  di  Alberico  Gentili, 
Aurelio  Saffi. 

Anche  l’ intera  Classe  pertanto  ne  vuole,  colla  Pre- 
sidenza, espressi  all’ illustre  e gentile  donatore  le  azioni 
di  grazie  maggiori  e più  vive. 

# 

Le  letture  scientifiche  furono  queste. 

Puntoni  Prof.  Vittorio,  Accademico  Effettivo,  la 
Memoria:  I versi  80-82  dell’Inno  omerico  ad  Apollo 
e l’esistenza  di  un  Chresterion  in  Deio  ; 

a proposito  della  quale  l’Accademico  Onorario  Prof. 
Gherardo  G h i r a r d i n i segue  a discorrere,  sollecitato 
dallo  stesso  Prof.  Puntoni,  dei  risultamenti  degli  scavi 
archeologici  in  Deio  e della  inesistenza  fin  qui  di  tracce 
di  un  Chresterion  in  quell’  isola. 

Ramponi  Prof.  Lamberto,  Accademico  Onorario,  la 
Memoria  : La  presunzione  di  uguaglianza  delle  quote 
nella  comunione. 

Brini  Prof.  Giuseppe,  Accademico  Effettivo,  la  Nota, 
di  cui  segue  qui  il  testo  : 
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Una  decisione  dell’ Imperatore  Adriano  e l’arti- 
colo 924  del  Codice  civile  italiano. 

1.  Si  figuri  avverato  oggi  il  caso  concreto,  del  quale 
pel  diritto  romano  Adriano  imperatore  ebbe  a regolare 
gli  effetti  successorii  con  una  decisione  valsa  poi  come 
legge;  si  guardi  cioè  e confronti  quali  effetti  invece 
avrebbe  secondo  il  Codice  civile  italiano. 

Una  famiglia  legittima  è composta  di  due  coniugi 
e di  un  loro  figlio,  quando  entrambi  padre  e figlio 
muoiono  in  guerra  e senza  che  possa  provarsi  che  uno 
di  essi  due  sia  premorto  all’ altro,  restandone  superstiti, 
oltre  ad  essa  donna  rispettiva  moglie  e madre,  anche 
solo  dei  parenti  collaterali  dei  defunti. 

Per  l’articolo  924  del  nostro  Codice,  adunque,  tali 
padre  e figlio  « si  presumono  »,  o meglio  valgono  (e 
come  di  necessità)  per  « morti  ad  un  tempo,  e non  ha 
luogo  trasmissione  di  diritto  dall’uno  all’ altro  ».  Quindi 
tal  donna  succede  sì  ad  ogni  modo  tanto  al  marito,  quanto 
al  figlio.  Ma  al  marito  succede  o solo  in  un  terzo  (arti- 
colo 754),  o sol  in  due  terzi  (755  principio),  o infine  per 
l’intero  (755  capoverso),  a seconda  che  quei  collaterali 
o siano  fratelli  e sorelle  qualsiansi  del  marito  e lor  di- 
scendenti, o siano  altri  di  lui  collaterali  entro  il  sesto 
grado,  od  infine  siano  oltre  esso  sesto  grado  ; e sempre 
essa  donna  (756)  in  tali  concorsi  dovendo  « imputare  alla 
sua  porzione  ereditaria  ciò  che  acquista  in  forza  delle 
convenzioni  matrimoniali  e dei  lucri  dotati  ».  Che  se  esso 
figlio  (come  sarà  più  solito)  non  aveva  beni  suoi  propri, 
quella  donna  non  avrà  altro.  Se  poi  esso  figlio  avesse 
beni  propri,  quella  stessa  anche  al  figlio  succede  e sem- 
pre per  l’intero  (738)  e senza  quivi  luogo  a imputazioni. 
Sempre  la  donna  con  due  successioni  e,  nonché  distinte,  al- 
tresì diverse;  due  e distinte  anche  allorquando  le  riunisca 
entrambe  per  intero  in  se:  quella  del  marito  altrimenti 
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limitala  eventualmente  anche  per  le  dette  imputazioni, 
oltreché  dal  concorso  certamente  il  più  consueto  dei  col- 
laterali. 

2.  Invece  Adriano  diede  senz’altro  e sempre  tutto 
alla  donna  e per  sola  successione  del  figlio  ; come  ri- 
sultasse sopravvissuto  al  padre  suo,  ed  esso  già  succedu- 
togli: unica  successione  (la  più  favorevole  delle  due 
odierne),  che  oggettivamente  o comprendeva  i beni  di 
entrambe  le  due  verificatesi,  se  mai  anche  il  figlio  avesse 
già  beni  propri,  od  era  la  sola  del  marito,  ma  attraverso 
quella  del  figlio,  se  il  figlio  non  avesse  già  beni  propri. 

Nella  supposizione  o valutazione  inversa,  di  una 
postmorienza  del  padre  al  figlio,  la  donna  per  diritto 
romano  sarebbe  stata  vinta  e respinta  da  ogni  collate- 
rale (sol  che  concepito  a quella  postmorienza)  ; salvo,  di 
poi,  se  in  bisogno,  il  suo  diritto  di  successione,  anche 
legittimaria,  in  un  quarto,  pel  diritto  ultimo. 

E nella  supposizione  o valutazione  di  commorienza 
per  diritto  romano,  solo  se  il  figlio  avesse  già  beni  pro- 
pri essa  avrebbe  avuto,  a parte  se  mai  l’or  detto  di- 
ritto verso  la  successione  del  marito,  tale  intera  e sòia 
successione  di  esso  figlio  senz’altro  a preferenza  di  ogni 
collaterale. 

Altri  simili  raffronti,  in  ispece  con  diritti  stranieri 
vigenti,  saranno  agevoli. 

3.  Or  non  confrontando  che  i due  risultati  qui  pre- 
cisati, ed  essi  però  nella  loro  configurazione  giuridica, 
si  ha  proprio  questo.  In  primo  luogo:  che  oggi,  anche 
quando  la  donna  succede  pei  due  interi,  essa  succede 
bensì  come  la  persona  rispettivamente  confamigliare  su- 
perstite, per  ragione  e successione  di  famiglia , ma  tal  suc- 
cessione nell’  unica  famiglia  v’  è spezzata  in  due.  In  se- 
condo luogo:  che  oggi  nella  successione  al  marito  la  sua 
successione  di  famiglia , di  fronte  a collaterali  entro  il  sesto 
grado,  cede  ad  un  concorso  dinanzi  alla  successione  di 
parentela.  E in  diritto  romano  non  v’era  invece  che 
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un’  unica  sua  successione  di  famiglia , e in  preferenza  as- 
soluta ad  ogni  successione  di  parentela  : che  se  quella  è 
altresì  giusta  il  voto  di  natura  pe’riguardi  tra  padre  e figlio 
nel  caso,  qui  può  anche  restare  o lasciarsi  in  sottordine. 

4.  Tanto  portava,  dico,  la  decisione  di  Adriano.  Ed 
il  testo,  che  la  reca,  ò il  ben  noto  fr.  9 (10)  § 1 
D.  XXXIV,  5 De  rebus  dubiis , iscritto  Tryphoninus  libro 
21  disputationum  : senza  che  monti,  che  il  discorso  stesso 
di  Trifonino  sembra  che  fosse,  e che  lo  si  possa  da 
noi  stessi  presumere  di  sul  pr.  e di  sul  § 4 dello  stesso  fr.  9, 
de  testamentis , come  il  titolo  giustinianeo  è uno  dei  te- 
staroentarii  : 

« Cum  bello  pater  cura  filio  perisset  materque  fili i 
quasi  postea  mortui  bona  vindicaret,  adgnati  vero  pa- 
tris,  quasi  filius  antea  perisset,  divus  Hadrianus  credidit 
patrem  prius  mortuum  * : ' 

e senza  anzi  che  monti  se  la  successione  ammessavi  del 
figlio  al  padre  lo  fosse  là  testato , in  ispecie  dacché  vi 
sarebbe  inclusa  pur  tutta  pel  figlio;  nè  poi  che  assai  dif- 
ficilmente a qualunque  successione  del  padre  al  figlio, 
quale  figliofamiglia,  fosse  da  pensarvi. 

5.  L’essersi  oggi  tagliato  corto  nelle  successioni  mor- 
tis  causa  a quelle  presunzioni  di  legge,  che  si  credè  e crede 
fosser  almen  in  parte  del  sistema  romano,  che  agitarono 
il  diritto  comune,  che  qualche  codice  moderno  avea 
cotanto  svolte,  mentre  però  non  si  svolgerebbero  mai 
abbastanza,  nè  mai  senza  qualche  discrepanza  stridente 
con  presunzioni  di  fatto;  fu  certamente  un  bene. 

Ma  anche  il  lasciar  luogo  in  esse  successioni  mortis 
crnsa  alla  sola  commorienza  legale  per  mancate  prove 
di  premorienza  (la  cosiddetta  presunzione  legale  di  com- 
morienza), necessario  risultato  questo  infatti  ove  nep- 
pure intervenga  una  qualche  regola  legale  in  contrario; 
non  stride  forse  talora  almeno  con  date  circostanze  di 
fatto?  e da  ciò  è forse  quel  senso  di  esitanza,  che  sem- 
bra ancora  un  po'  rattenerne  o accompagnarvisi  ? 


6.  E il  constatare,  che  pel  diritto  romano  anche  in 
quelle  sue  regole,  che  vi  parvero  e paiono  presunzioni 
di  premorienza,  non  fossero  invece  che  regole  di  diritto 
ispirate  e derivanti  da  tutt’  altra  ragione  ed  altro  or- 
dine anziché  da  una  probabilità  di  fatto,  proprio  ispi- 
rate e derivanti  per  avventura  da  una  prevalente  ra- 
gione famigliare  e dall’ordine  successorio  relativo,  una 
ragione  e un  ordine  al  tutto  civili;  non  sarebbe  con  qual- 
che possibile  utilità  ognor  viva?  Così  mi  parve:  onde 
me  ne  occupai  in  una  precedente  Nota,  in  questi  stessi 
Rendiconti  (voi.  I,  pagg.  46-58),  « Belle  regulae  iuris 
sui  commorientes  nel  diritto  romano  ».  Se  ne  toglie- 
rebbe nientemeno  che  ogni  base  a quella  già  tradizio- 
nale concezione  e agitazione. 

7.  Di  vero  in  quella,  che  sarebbe  di  per  sé  commo- 
rienza legale  di  un  liberto  e del  figlio  suo,  la  regola 
onde  si  tenne  sopravvissuto  un  tal  padre  (senza  distin- 
guerne fra  tal  figlio  impubere  o pubere)  fu  la  preva- 
lenza della  ragione  patronale  e debordine  successorio 
relativo  a quella  e quello  dei  parenti  dei  defunti:  « re- 
verenda patronatus  suggerente... . » (citato  fr.  9 § 2): 
suggerente  non  risulta  a chi,  ma  ben  forse  alla  giuri- 
sprudenza stessa,  di  su  la  forza  civile  così  riconosciuta 
delle  cose? 

In  quella,  che  sarebbe  di  per  sé  commorienza  legale 
di  un  pater familias  testato  e del  suo  fUiusfarnilias 
da  lui  istituitosi  unico  erede,  la  regola  onde  si  tenne 
sopravvissuto  tal  figlio  se  pubere,  premorto  se  impubere, 
fu,  io  ne  argomenterei  pure,  la  prevalente  ragione  di 
familia  e dell’ordine  successorio  relativo,  la  più  civile 
ragione  allora  ma  ed  entro  a tale  civilità  pur  « huma- 
nior  »;  quella  stessa,  direi,  onde  già  del  figlio  impubere 
prendea  luogo  pel  testamento  il  padre  colla  substitutio 
pupillaris  (e  allo  stesso  fr.  9 pr.  nella  commorienza  dei 
due  impuberi  si  favorisce):  ossia  per  essere  il  pubere, 
e non  essere  l’ impubere,  non  essere  V ancor  inetto  alla 
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continuazione  della  famiglia  per  sua  generazione,  un 
compiuto  e perfetto  rappresentante  e sostenitore  di  essa: 
ciò  che  sarebbe  stato  con  tale  riconoscimento  medesimo 
qui  pure  applicato. 

Che  se  di  rincontro  la  applicazione  poi  di  tal  re- 
gola anche  fra  madre  e figlio,  in  tale  loro  commorienza 
fa  vie  più  ritenerne  l’applicazione  anche  fra  padre  e 
figlio  fuor  di  patria  potestas  o di  suità  (men  facile  caso 
nella  detta  impubertà);  ciò  per  tradizione  di  quella  posi- 
zione precedente,  o per  trasfusioni  o conformazioni  ad 
essa,  od  estensione  si  sarebbe  fatto,  e sulla  naturalità 
relativa  e la  sua  virtù,  anziché  per  una  novella  informa- 
zione o relazione  alla  probabilità  di  fatto. 

Quella  circa  la  madre  forse  tosto  di  seguito  alla 
ricognizione  della  famiglia  pur  materna  da  parte  dello 
stato  romano  augustéo?  se  la  Legge  Giulia  in  Gaio  nella 
iscrizione  del  fr.  23  (24)  al  titolo  citato  e se  Cassio 
in  Giavoleno  nella  iscrizione  di  quel  fr.  22  (23)  aves- 
sero qualche  valore  di  attestazione  e memoria,  nella  in- 
determinatezza per  noi  del  riferimento  sostanziale  di  essi 
due  passi:  di  cui  fors'anco  solo  i giustinianei  attrassero 
al  tema  successorio  il  primo,  e se  mai  però  da  altro 
tema  analogo? 

Mentre  in  tutti  gli  altri  testi,  che  usan  congiunger- 
sene a questi,  sono  invece  delle  interpretazioni  di  vo- 
lontà. 

8.  Ed  io  stesso  opinai  già,  che  nel  caso  del  fr.  9 
§ 1,  di  cui  si  è qui  recato  il  testo,  la  pubertà  di  quel 
figlio,  se  morto  « bello  »,  e bastasse  a spiegare  la  deci- 
sione e ne  desse  tutto  il  valore,  secondo  quel  che  ora 
ho  richiamato. 

Mentre  per  contro,  se  quella  regola  della  impubertà 
e pubertà  era  antica,  qual  bisogno  allora  della  decisione 
di  Adriano?  E mentre  poi,  se  anzi  non  fosse  antica  e 
precedente  ad  Adriano,  vi  sarebbe  forse  introdotta  per 
implicito  da  Adriano?  0 se  no,  sarebbe  dunque  essa  po- 
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steriore  rispettivamente  (e  quale  suggerita  dalla  pro- 
babilità di  fatto!),  o forse  sino  rispettivamente  interpo- 
lala (forse  per  estensione  su  quest’ ultima !)  ; cioè  sarebbe 
da  escogitarsi  e però  meramente  congetturarsi  così? 
Termini  per  altro  non  necessari  e invincibili  questi  ; e 
nè  necessario  e inevitabile  per  vero  neppure  quello  stesso 
primo  opinamento  sulla  pubertà  pel  nostro  passo. 

9.  Che  la  decisione  recata  dal  nostro  fr.  9 § 1 di 
Adriano  sia  posteriore  a quel  Senatoconsulto  Tertulliano, 
che  elevò  da  sol  cognatizia  a famigliare  anche  la  suc- 
cessione semplicemente  intestata  o non  legittimaria  della 
madre  non  adgnata  ai  figli;  e che  quella  sia  un’ap- 
plicazione di  questo,  ritenuta  la  sopravvivenza  di  quel 
figlio  al  padre,  e ne  sia  così  una  riprova;  può  ben  rite- 
nersi. Se  no,  avrebbe  essa  il  tanto  maggior  pregio  di 
esserne  stata  un  prodromo  e forse  l’impulso.  Ed  in  questa 
ultima  ipotesi  avrebbe  poi  di  tanto  maggior  pregio  per 
quel  rispetto  e quel  riscontro  singolari,  che  qui  colti- 
viamo; senza  che  ve  lo  perda  troppo  anche  nella  ipo- 
tesi premessa.  Nè  persino  lo  perderebbe  di  molto  ad 
ogni  modo,  se  anco  ivi  la  sopravvivenza  del  figlio  pu- 
bere s’inspirasse  alla  mera  probabilità  di  fatto,  quale 
vera  presunzione  di  legge  ! 

10.  Bisognava  per  vero  ed  insomma  nel  caso  adrianeo 
sormontare  nientemeno  che  la  legitima  successione  de- 
gli adgnatì , a prò  di  una  successione,  che  o di  sol  pre- 
toria e di  qual  meramente  cognatizia  si  rendeva,  colla 
decisione  stessa,  non  solo  di  nuovo  diritto  imperiale  ma 
e di  famiglia,  o che  era  già  in  tale  nuovo  diritto  e per 
esso  di  famiglia.  E la  stessa  o presunzione  o regola  della 
sopravvivenza  del  figlio  per  pubertà  bisognava  traspor- 
tarla, fuori  della  famiglia  o sol  sua  o sol  parentale  e 
pur  materna,  ad  un  tale  conflitto  ed  a una  tale  preva- 
lenza, sì  contraria  questa  alla  storia.  Ben  più  però  le 
parole,  e quasi  dico  lo  spirito,  del  passo,  che  a quella 
o presunzione  o regola  non  allude  e non  mostra  di  ap- 
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poggiarsi  affatto  affatto;  che  invece  soltanto  e spicca- 
tamente al  mero  « credidii  » di  Adriano  e quale  asso- 
lutamente di  lui  : esse  parole,  e quasi  dico  esso  spirito, 
starebbero  a dirci,  che  Adriano  astraesse  anzi  da  quella 
o presunzione  o regola.  0 che  Adriano  sulla  sola  conside- 
razione della  madre  e degli  agnati  a fronte,  del  nesso 
di  quella  e del  nesso  di  questi,  della  famiglia  là  e della 
sola  parentela  qui,  della  famiglia  là  bensì  materna  ma 
ormai  assunta  ed  assorta  a piena  ricognizione  e dignità, 
desse  insomma  alla  ragion  di  famiglia  nella  madre  me- 
desima la  prevalenza  e la  vittoria,  ad  essa  per  sè  : e che 
la  stessa  sopravvivenza  del  figlio,  adunque,  sol  anzi  in 
ragione  di  questa,  anziché  viceversa,  e piuttosto  indiret- 
tamente od  implicitamente  entro  ad  una  tale  ricogni- 
zione civile  o legale  del  rapporto  di  famiglia  e del  suo 
effetto,  egli  così  vi  sancisse,  pur  quasi  secondaria  essa 
e la  sua  considerazione  o statuizione  e non  primaria. 
Per  la  sopravvivenza  stessa  Adriano  non  ne  avrebbe  fatto, 
pertanto,  che  quel  trattamento,  che  n’era  tradizionale; 
sol  con  tutta  nuova  applicazione  Ossia,  prima  e più,  non 
su  altro  ciò  avrebbe  egli  fatto,  che  sul  principio  capitale 
e per  la  prevalenza  di  una  ragion  di  famiglia  e dell’  or- 
dine successorio  relativo.  Come  cioè  di  tal  istituto  si 
preoccupasse  quel  diritto  ognora,  della  sua  conservazione 
e soddisfazione;  ben  altrimenti  che  del  fatto  a sè  di 
una  premorienza  o commorienza  soltanto:  a quel  tempo 
e modo  classici  ! 

11.  Questo  conflitto,  e pel  conflitto  questa  preva- 
lenza della  famiglia  e sua  successione,  nella  decisione 
di  Adriano  (almeno  nel  suo  risultato,  ripeto,  ma  io  di- 
rei nel  suo  fondamento  e nel  suo  spirito,  ed  almeno  nella 
nostra  possibile  e migliore  valutazione,  ma  io  direi  nella 
debita  e vera  valutazione  classica  romana),  io  stesso  l’ al- 
tra volta  non  colsi  : ma  ora  troverei  che  in  essa  preva- 
lenza è il  più.  In  essa  l’ archeologia  classica,  se  volesse 
dirsi,  del  diritto  mostra  tutto  il  suo  magistero,  non  solo 
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contingente  o transeunte,  di  storia  passata,  ma  sì  di 
quella  conoscenza  e scienza,  che  son  della  natura 
sempre  viva  ed  uguale  e sol  da  rilevarsi  o interpre- 
tarsi da  noi. 

12.  Quelle  cosiddette  presunzioni  di  premorienza 
(questo  è ben  certo  e manifesto)  non  istanno,  non  ci  si 
offrono  nei  testi  che  in  ordine  a famiglia  o famigliarità, 
sol  per  la  società  e il  rapporto  parentale  paterno,  o sol 
invece  pel  medesimo  materno,  o pel  patronale.  E il  mio 
modo  di  vedere  spiegherebbe  e fisserebbe  tal  limitazione  a 
maraviglia,  siccome  congenita  e necessaria.  Il  concetto 
comune  della  probabilità  di  fatto  o presunzione  aggiunge 
ai  testi  ; per  un  troppo  facile,  in  tanta  mutazione  di  cose, 
ma  vero  anacronismo,  e del  resto  facilitato  da  qualche 
frase  testuale  : da  ciò,  ma  da  ciò  soltanto,  scivolò  e 
si  perdè  nell’onda  mobile  e infida  delle  mal  frenabili  ve- 
risimiglianze  ! E or  potrei  forse  ripeterne  col  Savigny, 
Sistema  (volume  II  § 75  testo,  fra  le  note  b e c),  che 
anche  « il  nostro  tema...  ci  offre  un  esempio  istruttivo 
del  punto,  a cui  può  condurre  la  falsa  applicazione  di 
mal  compresi  concetti  storici  di  diritto  » ! 

13.  Si  dirà,  che  ne  sarebbe  venuto  Adriano  e si 
verrebbe  con  noi  ad  adoperare  la  mancanza  di  prova,  di 
una  non  commorienza  effettiva,  contro  la  sua  naturai 
portata  probatoria,  quale  cioè  di  commorienza  legale?  e 
ciò  per  un  ordine  di  ragioni  del  tutto  estraneo  al  fatto, 
di  che  vi  si  tratta?  No,  rispondo:  si  verrebbe  ad  am- 
mettere che  la  ragione  della  successione,  e come  (si 
noti  bene)  da  comunione  o solidarietà  pur  sempre,  di  fa- 
miglia è tale,  ha  tale  base  e forza,  da  stare  essa  fino  a 
prova  contraria;  da  vincerne  essa  pel  tutto  in  succes- 
sione semplicemente  intestata,  come  ad  ogni  modo  sa- 
rebbe invincibile  nell’àmbito  legittimario;  vincerne  quasi 
per  ispontanea  espansione  da  questo  àmbito  a quello,  se 
e fin  che  per  l’ àmbito  non  legittimario  non  le  si  op- 
ponga una  risultanza  precisa  o di  una  volontà  o di  una 
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circostanza  di  fatto,  contro  cui  pur  un  tal  nesso,  una 
tale  stessa  unità  sociale  non  prepotesse. 

La  successione  per  legge  non  solo  si  origina  dalla 
comunione,  ma  sì.  è ognora  da  una  comunione  (non  già, 
nè  in  origine,  nè  ognora  quella  prò  indiviso , nè  più  la 
cosiddetta  solidale)  ben  dettasi  latente;  che  nella  famiglia 
ha  più  segni  innegabili  ed  eloquenti,  sì  positivi,  e sì  ne- 
gativi, ne  ha  una  successione  indeclinabile  come  legitti- 
maria, ma  ed  una,  che  se  è men  forte  non  è meno  ap- 
punto da  quella  radice,  sol  intestata.  Or  in.  questa  così 
da  non  arrestarsi,  se  non  di  fronte,  ripeto,  o al  fatto,  o 
alla  ricognizione  e all’intervento  della  volontà  e cioè 
della  libertà  individuale  di  ogni  confamigliare,  e non  di 
fronte  ad  altro,  col  prestigio  della  sentenza  adrianea  ? 

14.  Se  la  decisione  di  Adriano  riguardava  solo  una 
donna  moglie  e madre;  e se  oggi  poi  l’odierna  regola 
non  è diversa,  che  per  tal  moglie  e madre,  per  un  ma- 
rito e padre  in  corrispondente  caso:  anche  in 'diritto  ro- 
mano sembra  non  potrebbe  dubitarsi,  che  anche  per  un 
marito  e padre  la  risoluzione,  la  regola  non  ne  sarebbe 
poi  stata  diversa,  ossia  che  nella  madre  del  nostro  passo 
è da  intendere  poi  ciascuno  dei  coniugi  e genitori  super- 
stiti: a parte  lo  storico  svolgimento  diverso,  in  ispecie 
nel  padre  qual  padrefamiglia  con  potestà- 

15.  Ed  anche  oggi  adunque,  anche  cioè  oggi  in 
ragione  o dottrina  se  non  altro  od  anche  quindi  per 
f avvenire,  non  accontenterebbero  forse  di  più  il  senti- 
mento, nel  caso  del  nostro  passo,  la  disciplina  e la  ri- 
soluzione romane,  anziché  le  odierne?  non  si  sentirebbero 
e non  ne  sarebbero  di  vero  le  romane  insomma  più  illu- 
minate e giuste?  di  quello  cioè  che  lo  siano  le  odierne, 
le  odierne  stesse  più  semplici,  ma  di  tanto  più  materiali, 
grossolane  ed  empiriche. 

Oggi,  dico,  che  la  successione  della  parentela  poi 
perde  via  via  terreno;  qual  ramo  disseccatosi,  al'  di  là 
della  fratellanza,  cui  così  tende  a ridursi:  quella  fra- 
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tellanza,  che  la  produsse  civilmente  nella  adgnatio , e 
nella  a questa  conformata  cognatio ; e che  a sè,  di  fronte 
alla  voconiana  ratio  sulle  sorelle  agnate,  e ad  una 
stregua  legittimaria  sulla  germanità  e consanguineità, 
e al  di  là  di  queste  nella  successione  sol  intestata,  per 
lo  meno,  naturalmente,  e personalmente  o sol  coi  rispet- 
tivi figli,  anche  in  Roma  si  pose. 

Voglio  dire  però,  che  ad  ogni  modo  sulla  parentela  in 
generale,  mantenutane  come  ne  è tuttora  la  successione,  la 
famiglia  più  vera  e propria  dovrebbe  prevalere  di  tanto; 
ma  ed  anche  poi  sulla  sola  fratellanza  la  detta  famiglia 
dovrebbe  prevalere  così. 

La  definizione  dell’istituto,  del  nesso,  della  unità  di 
famiglia  se  ne  avrebbe  così  accanto  e di  pari  compagna 
un’altra  ricognizione  della  sua  singolare  virtù  ed  effi- 
cacia; e non  siccome  per  favore  di  legge,  ^sibbene  per 
forza  di  natura  e col  benefìcio  poi  che  sta  in  questa. 

La  statuizione  classica  della  sentenza  adfianea  sa- 
rebbe un  forte,  ardito,  felicissimo  inizio  e monito  al  non 
ammettersi,  con  la  più  vera  interpretazione  della  storia 
medesima  e della  natura,  nelle  successioni  per  morte, 
quella  intermedia  e arida  della  mera  parentela  fra  quelle 
eterne  della  famiglia  (e  per  essa  subordinamele  della 
fraternità)  e della  città,  siccome  la  odierna  filosofia 
civile  ha  pure  di  già  suggerito  e richiesto. 

16.  Alla  quale  filosofìa,  com’io  ne  attingo  in  tutto  e 
di  nuovo  per  la  detta  comunione  di  famiglia,  la  famiglia 
più  vera  e propria, .e  per  questa  discriminazione  della 
fraternità  dalla  parentela,  e per  la  detta  rimozione  di 
quest’ ultima  ; così  ne  attingo  pel  conseguente  maggior 
accostamento  della  repubblica  ad  essa  famiglia,  e però 
su  un  ugual  concetto  e fondamento,  nelle  successioni  per 
morte,  o come  per  un  anticipo  della  chiamata  in  esse 
della  repubblica:  la  repubblica,  già  l’ente  politico  e am- 
ministrativo in  uno,  e di  poi  o nell’ente  politico,  lo  stato, 
o meglio  in  fine  nell’ amministrativo,  la  città  più  stret- 
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tamente  intesa,  o persino  in  qualche  minor  corpo  pub- 
blico speciale  e preferito. 

La  informazione  e determinazione,  che  da  quella  io 
n’  ebbi  alla  stessa  mia  presente  interpretazione,  lungi 
dall’ indurmi  (mi  parve)  a verun  anacronismo,  ben  anzi 
ci  conducono  ad  una  riprova,  che  quella  non  è affatto 
ideologistica  ma  vera,  non  astratta  ma  storica.  Un’  in- 
tima, profonda  rimutazione  ‘storica,  un  certo  dissolvi- 
mento per  la  parentela  da  un  lato  colla  sostituzione  ad 
essa  dei  corpi  pubblici,  un  ristringimento  e rafforzamento 
nella  sola  famiglia  e poi  la  sola  fraternità  dall’  altro, 
eh’  eran  nelle  cose,  nella  vita,  avrebbero  solo  uno  dei 
lor  segni,  ima  delle  apprensioni  e apparizioni,  più  libere 
coll’Impero,  nel  giudizio  di  Adriano. 


t§rT 4 y.  ' y: .{. ..;  ^ ^ 4 ... ^ ^ .;. .,: ¥ ..;. ...  ^ .;. .,. .,;  ... 


i 

5R  Sessione  ordinaria,  18  marzo  1912. 


Presidenza  del  Professore  Vittorio  Puntoni,  Presi- 
dente. 

Il  Presidente  con  degne  parole  richiama  al  senti- 
mento di  questa  Classe  il  grave  lutto  teste  patito  dalla 
Classe  di  Scienze  Fisiche  con  la  perdita  dell’  illustre 
Accademico  Benedettino  Professore  Cesare  Arzelà; 
e propone,  siccome  la  Classe  unanime  approva,  ne  siano 
pòrti  alla  detta  Classe  ed  ai  congiunti  dell’  estinto  atti 
di  profondo  cordoglio  e di  omaggio. 


Ricorda  poi  il  Presidente  un  avvenimento,  di  cui, 
siccome  l’Università,  non  meno  l’Accademia,  e con  la 
Classe  di  Scienze  Fisiche  di  pari  questa,  hanno  ragione 
di  compiacersi  grandemente:  la  nomina  cioè  a Senatore 
del  Regno  or  ora  avvenuta  dell’  illustre  Presidente  del- 
l’ Accademia  medesima  e della  detta  Classe  di  Scienze 
Fisiche  Professore  Pietro  Alberto  ni.  E propone,  la 
Classe  unanime  e del  miglior  grado  aderendo,  che  siano 
presentate  allo  stesso  Professore  Al  bertoni  i sensi  e 
le  attestazioni  della  più  viva  e cordiale  congratulazione 
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per  l’insigne  e meritata  ricognizione,  per  l’alto  ufficio 
ed  onore. 


L’Amministratore  della  Classe,  l’Accademico  Profes- 
sore Brini,  fa  comunicazioni  d’ordine  amministrativo 
circa  la  stampa  delle  pubblicazioni  ; che  la  Classe  con- 
ferma. 

— # 

Hanno  quindi  luogo  le  seguenti  letture  scientifiche. 

Una  Memoria  dell’Accademico  Effettivo  Professore 
Emilio  Costa,  La  Lex  Hortensia  de  plebisciti. 

Altra  Memoria  dell’Accademico  Onorario  Professore 
Vincenzo  De  Bartholomaeis,  Di  nuovo  sulle 
poesie  provenzali  relative  a Federico  II. 

E la  Nota  dell’Accademico  Effettivo  Prof.  Alfredo 
Trombetti,  Ancora  sulla  parentela  delia  lingua 
etrusca. 


7f  ippppppppppppppppppp^T'^) 


6a  Sessione  ordinaria,  23  aprile  1912. 


Presidenza  del  Professore  Vittorio  Puntoni,  Presi 
dente. 

Il  Presidente,  aprendo  la  seduta,  pronuncia  nobili 
e, commosse  parole,  rispondenti  al  comune  dolore,  per 
la  recente  sventura,  onde  anche  questa  Classe  in  parti- 
colar  guisa  è stata  colpita,  con  la  morte  del  collega 
Accademico  Effettivo  Giovanni  Pascoli;  del  quale 
accenna  e i titoli  insigni,  che  lo  fanno  universalmente 
onorato  e rimpianto,  e quel  che  per  l’Accademia  e questa 
Classe  fece  con  tanta  gentilezza  e maestria.  Propone 
quindi,  che  la  Classe  ne  esprima  alla  famiglia  tutto  il 
suo  immenso  cordoglio  e 1’  adeguato  tributo  ; e che  in 
questi  Rendiconti  delle  sedute  della  Classe  s’ inserisca 
un  cenno  in  onore  del  perduto  collega,  e attestante  la 
cara  e grata  memoria  che  di  lui  resta  e resterà  nei 
colleghi,  a ciò  designandosi  dalla  Classe  uno  dei  suoi 
componenti.  Le  quali  proposte  la  Classe  col  più  concorde 
, e fervido  animo  fa  sue  ; rimettendone  però  in  tutto  al 
Presidente  medesimo  ogni  attuazione,  ed  in  particolare 
perchè  od  egli  medesimo  si  compiaccia  di  dettare  il  detto 
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cenno  od  altrimenti  di  scegliere  egli  all’incarico  un  altro 
collega. 


Sono  presentati  omaggi  di  pubblicazioni  pregiatis- 
simi e graditissimi  fatti  dall’Accademico  Onorario  Pro- 
fessore Cosimo  Bertacchi:  al  quale  porgonsi  le 
maggiori  e più  vive  grazie.  E facendosi  presente  il  pros- 
simo passaggio  dello  stesso  Prof.  Bertacchi  per  ono- 
revole chiamata  alla  R.  Università  di  Torino,  la  Classe 
forma  caldi  sensi,  onde  ciò  sia  scongiurato,  e ad  ogni 
modo  di  rallegramento,  quanto  di  rammarico  per  sè  se 
sarà  per  avverarsi. 


Si  esaminano  nuove  richieste  di  cambi  colle  pubbli- 
cazioni della  Classe. 

^ 

Si  viene  alle  comunicazioni  scientifiche. 

L’Accademico  Effettivo  Prof.  Alfredo  Trombetti 
espone  una  sua  Nota  Sullo  stato  presente  della  glot- 
tologia genealogica. 

L’Accademico  Effettivo  Prof.  Giuseppe  Brini 
presenta  la  Nota  : Capacità  e volontà  in  una  regola 
testamentaria  romana. 
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L’Accademico  Onorario  Prof.  Gherardo  Ghirar- 
dini  fa  parte,  con  una  sua  Nota,  di  Considerazioni  su 
alcune  lapidi  romane  trovate  nella  base  del  Campanile 
di  San  Marco  a Yenezia. 

E all’  occasione  di  questa  così  opportuna  comunica- 
zione, la  Classe  manifesta  tutto  il  suo  plauso  per  la 
risurrezione  di  quel  Campanile,  segno  di  tanta  storia, 
e,  su  proposta  dell’Accademico  Prof.  Rava,  commette 
al  suo  Presidente  di  spedirne  una  espressione  al  Sindaco 
della  gloriosa  Città  pel  25  corrente,  giorno  della  solenne 
inaugurazione. 

L’Accademico  Effettivo  Prof.  Luigi  Rava  intrat- 
tiene con  sua  Nota:  Sul  genovese  Paolo  Della  Cella 
quale  primo  esploratore  della  Libia  nel  secolo  XIX. 
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7a  Sessione  ordinaria,  25  giugno  1912. 


Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Presidente. 

Il  Presidente  comunica  una  nobile  grata  risposta 
del  Sindaco  di  Venezia  al  telegramma  deliberato  nel- 

P ultima  adunanza. 

. - - — " 

Il  Presidente,  in  adempimento  della  deliberazione  del- 
1’  ultima  adunanza  della  Classe  per  uno  speciale  tributo 
di  onore  nei  Rendiconti  di  questa  a Giovanni  Pascoli; 
ha  determinato,  ed  ottenuto  dalla  cortese  adesione  del- 
f Accademico  on.  Prof.  Rava,  che  vi  sia  testualmente 
consegnato  il  degnissimo  discorso  alto  e commosso  dallo 
stesso  Prof.  Rava  pronunciato  alla  Camera  dei  Deputati 
nella  tornata  dell!  30  Aprile  1912  u.  s.  e reso  pertanto 
più  solenne  e come  consacrato  singolarmente  da  quella 
stessa  nazionale  Assemblea;  dai  cui  Atti  integralmente 
qui  di  seguito  adunque  lo  si  riproduce: 


In  memoria  di  Giovanni  Pascoli. 

PRESIDENTE.  L’  onorevole  Rava  ha  facoltà  di 
parlare. 

RAVA.  Onorevoli  colleghi.  In  quest’  aula  dove  arri- 
vano tutte  le  voci  della  nazione,  dove  hanno  eco  sin- 
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cera  dolori  e gioie  della  patria  sia  consentito  di  ricor- 
dare Giovanni  Pascoli.  La  voce  che  lo  ricorda  è 
ben  modesta,  ma  fu  per  lunghi  anni  amica  al  grande 
poeta  scomparso  ed  è — a dirla  con  Dante  — « la 
voce  della  sua  terra  ». 

Tutte  le  terre  d’Italia  sentirono  il  lutto  per  la  morte 
immatura  del  poeta  della  bontà  e della  patria.  Tutte 
gittarono  sulla  sua  bara  i fiori  a lui  cari,  e tutte  lo 
piangono  perchè  sentono  che  nella  sua  ultima  afferma- 
zione di  artista  e di  pensatore  egli  le  glorie  di  tutte 
avrebbe  cantato  nel  suo  grande  poema  del  Risorgimento 
nazionale.  A questa  nobile  mèta  tendeva  da  alcuni  anni 
la  mente  di  Giovanni  Pascoli.  L’opera  del  poeta 
così  si  doveva  compiere  solennemente. 

Una  tragedia  aveva  ferito  con  segno  indelebile  la 
giovinezza  di  Giovanni  Pascoli.  Dolori  e bisogni 
amarissimi  e crudi  avrebbero  spento  la  fiamma  d’  una 
alta  mente,  se  natura  miracolosamente  non  avesse  dato 
a quel  corpo  un’  anima  vergiliana.  jj 

« Ero  stretto  dalle  necessità  della  vita  e il  canto 
non  usciva  dalla  gola  serrata  »,  disse  lui  stesso. 

Chi  compì  il  miracolo  fu  Vergilio.  Il  mite  cantore  ! 
di  Mantova,  così  profondo,  così  umano,  così  dolce,  che 
aveva  sentito  i dolori  delle  plebi  e le  lacrime  delle  cose, 
che  aveva  confortato  la  sventura  degli  umili,  che  aveva 

t 

ascoltato  il  pianto  fino  nella  voce  degli  animali,  che 
aveva  segnato  nella  sua  alta  idealità  di  artista  le  aspi-  j 
razioni  e i limiti  di  una  democrazia  rurale  operosa  mite  ' 
e serena,  tolse  Giovanni  Pascoli  dalla  politica,  alla  ; 
quale  da  studente  si  era  volto  per  una  sua  aspirazione 
ideale  di  giustizia  sociale,  e lo  diede  all’  arte. 

Pace,  fratelli,  e fate  che  le  braccia 
ch’ora  e poi  tenderete  ai  più  vicini 
non  sappiano  la  lotta  e la  minaccia. 


( Approvazioni ). 
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La  sventura  domestica  e l’ aspirazione  al  bene,  il 
pensiero  dei  fratelli  rimasti  miseri  e soli,  diedero  il  con- 
tenuto poetico  a quel  volumetto  di  Myricae , classico 
nella  forma,  originale  nel  sentimento,  nuovissimo,  che 
s’ impose  lentamente  all’  ammirazione  di  tutti. 

I « Nuovi  Poemetti  » ripresero  il  tema.  Pascoli 
non  imitava  il  Carducci  nè  altri  dei  contemporanei, 
sentiva  come  i maestri  antichi,  cantava  come  il  popolo 
antico  : e per  opera  di  lui  una  vena  fresca,  originale, 
limpidissima  veniva  nel  vecchio,  grande  fiume  della 
nostra  letteratura. 

Un  sentimento  umano  l’ inspirava,  una  aspirazione 
mite  di  bene  l’ illuminava,  una  grande  bontà  la  raddol- 
civa, una  veste  classica  la  presentava  nobilmente. 

Dalle  cattedre  universitarie  di  Bologna,  di  Messina, 
di  Pisa  insegnò  lingua  latina  e visse  così  nel  suo  mondo 
ideale,  e scrisse  nella  lingua  del  Lazio,  e tradusse  mi- 
rabilmente Omero  e vinse  quindici  volte  il  premio  al 
concorso  internazionale  di  Amsterdam  per  un  carme 
latino. 

In  questi  giorni,  dopo  la  sua  morte,  si  è letto  il 
giudizio  dell’ ultima  gara.  Dicono  i giudici:  « Summi 
cantoris  opus  eximium , quo  nix  cogitavi  quidquam  possit 
pvaestantius.  Hoc  quin  aureo  esset  or nandum  proemio  non 
dubitavimus  ; atque  aperta  scidida  prodiit  nomen  illud 
nobis  notissimum  atque  ubique  teì^rarum  clarissimum , 
Joannis  Pascoli  Bononiensis  ». 

Vergilio  premiava  « il  suo  ultimo  figlio  ».  Le 
prime  medaglie  d’  oro  andarono  fuse  nella  speranza  di 
acquistar  la  casetta  paterna  in  Romagna.  Non  potè:  e 
così  finì  a Barga.  Morto  il  Maestro  grande  e indimen- 
ticabile, fu  chiamato  alla  cattedra  di  Bologna:  accettò 
con  sacrificio  : la  gloria  lo  sgomentava,  la  sua  modestia 
lo  faceva  contento  a Pisa. 

Nella  cattedra  di  Carducci  che  onorò  col  lavoro 
e con  la  bontà  ebbe  nuova  visione  del  suo  compito  e 
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cantò  le  gioie  e i dolori  della  patria  e le  conquiste  della 
civiltà  : sia  che  il  Duca  degli  Abruzzi  s’  avventurasse 
per  i ghiacci  inesplorati  del  Polo,  sia  che  la  cometa 
d*  Halley  tornasse  dopo  600  anni  a illuminare  il  cam- 
mino che  aveva  percorso  Dante  pellegrino  verso  Roma. 

E gli  umili  non  furono  dimenticati.  Nel  poemetto 
di  Pascoli  « Pietole  » il  vale  da  vero  è profeta,  e dice 
la  vita  degli  emigranti  italiani,  le  speranze,  i dolori,  le 
benemerenze  e predice,  con  intuizione  mirabile,  il  ritorno 
loro,  e segue  la  via  della  grande  corrente  proletaria  che 
si  allontana  dai  luoghi  dove  il  pane  sudato  non  è con- 
fortato di  qualche  sorriso.  (Appi' ovazioni) 

A Mantova  già  aveva  detto  con  un  nobile  discorso 
le  benemerenze  della  Dante  Alighieri.  Nel  poemetto  lo 
sguardo  suo  va  più  lontano  e più  sicuro.  Vate  profetico! 

Così  1’  anima  del  poeta  inspirato  dall’  amore  di 
patria  anticipa  la  conclusione  dell’ economista.  E il  nos 
patriam  fugimus , nos  dulcia  linquimus  arva  si  chiude 
vergilianamente  con  una  speranza  che  V Italia  nostra 
deve  tradurre  nei  fatti. 

Il  poeta  ammirato  fece  poco  conoscere  e poco  com- 
prendere il  prosatore,  che  1’  opera  sua  rivolse  sopra  tutto 
al  culto  di  Dante. 

Nella  « Mirabile  Visione  » l’ influenza  della  Romagna 
su  Dante  è studiata  con  .intuizione  sicura,  e la  figura 
di  Dante  che  pensa  il  Poema  immortale  nella  pineta 
di  Ravenna  è un  mirabile  esempio. 

Giovanni  Pascoli  gli  ultimi  anni  del  suo  molto 
lavoro  volle  dedicare  al  Risorgimento  italiano.  Il  1911 
era  per  lui  il  grande  anno  e lavorava  a celebrarlo  con 
un  poema  latino  « Roma  »,  e con  un  poema  italiano. 

A Livorno,  a Bologna,  a San  Mauro  disse  le  gir  rie 
dei  nostri  martiri,  dei  nostri  eroi,  dei  nostri  politici, 
come  già  a Messina  aveva  detto  di  Garibaldi  con 
discorsi  che  commossero  la  gioventù  siciliana. 

Al  poema  latino  diede,  nello  scorso  anno,  gli  inni 
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a Roma  e a Torino,  classici  come  se  scritti  nel  secolo 
aureo  (o  da  Angelo  Poliziano  della  nostra  rina- 
scenza), vergiliani  di  forma,  italianissimi  di  contenuto. 

Nel  Foro  Romano  vide  crescere  non  piante  esotiche 
ma  T albero  italico  per  eccellenza  dalle  bacche  rosse, 
dalle  foglie  verdi,  dal  fiore  bianco,  e nella  storia  del 
passato  lesse  con  sicura  visione,  come  già  Vergi  li o, 
le  fortune  dell’  avvenire. 

E mentre  attende  al  poema  italiano  e scrive  la  prima 
parte  « Napoleone  »,  e la  seconda  « il  Re  dei  Carbonari  », 
l’italo  Amleto  della  tragedia  italiana  che  non  è com- 
preso, che  soffre,  che  muore...,  la  voce  degli  umili,  cara 
sempre  al  suo  cuore,  chiede  a lui  1’  ultimo  contributo 
di  affetto.  E Pascoli  dice  a Barga  ai  suoi  amici  dei 
campi  e delle  officine  il  discorso  « La  grande  proletaria 
si  è mossa  ».  La  perfetta  rispondenza  fra  il  sentimento 
dell’  animo  suo  e la  gloriosa  vicenda  dei  fatti,  che  danno 
ragione  di  quel  sentimento,  innalza  la  sua  parola  alle 
vette  più  alte  dell’eloquenza  e della  poesia:  il  popolo 
tutto  lo  sente  e i soldati  nostri  valorosi  e buoni  vogliono 
avere  alle  trincee  il  discorso  che  interpreta  P animo  loro, 
e dalle  trincee  scrivono  al  poeta  il  « Grazie  » che  va 
diritto  al  suo  cuore. 

Il  pellegrino  che  non  torna  più 

ora  riposa  per  sempre  a Barga,  non  vicino  alla  casa 
paterna  d’  onde  era  uscita  in  doloroso  esilio  la  famiglia 
spezzata  dalla  sventura,  riposa  a Barga,  custodito  dalla 
dolce  sorella  Maria,  vicino  a gente  amica,  e vicino  alle 
piante  che  egli  stesso  aveva  allevato  e curato  nella  sua 
pochissima  terra. 

Pare  che  dica  loro  col  suo  Vergi  li  o: 

Et  vos,  o lauri , carpava,  et  te,  proxima  myrte. 

I lauri  e i mirti  di  tutta  Italia  a lui  composero  a 
corona.  Voglia  la  Camera  oggi  inviare  un  saluto  re  o- 
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rente  alla  memoria  del  dolce  poeta  che  cantò  le  virtù 
degli  umili,  la  bontà  delle  cose,  le  glorie  della  patria. 

(Vivissime  approvazioni  — Vivi  applausi  — Molti 
deputati  vanno  a congratularsi  con  V oratore). 


La  Classe  concorde  unisce  i propri  sensi  d’ ogni 
compiacimento  e d’  obbligazione. 

# — — 

Il  Segretario  dà  conto  alla  Classe  di  proposte  di 
nuovi  cambi,  che  la  Presidenza  ha  creduto  opportuno  di 
accogliere. 

E presenta  nuovi  omaggi.  Segnala  tra  essi  il  libro 
di  Paolo  Della  Cella , che  fu  già  oggetto  di  una  comu- 
nicazione dell’  Accademico  Prof.  Rava  nella  precedente 
adunanza,  e che,  alla  richiesta  fattane,  fu  gentilmente 
inviato  dall’  Ufficio  Storico  del  Corpo  di  Stato  Maggiore  ; 
e rileva  il  volume  La  Pedagogia  come  scienza  e le  sue ì 
leggi  supreme  offerto  dall’  Accademico  onorario  Prof. 
G.  M.  Ferrari. 

% 


Leggono  quindi  i seguenti  accademici. 

L’  Accademico  Effettivo  Albini  Prof.  Giuseppe  la 
Memoria:  Osservazioni  su  la  lezione  e l’interpretazione 
di  passi  di  scrittori  latini  (Ennio,  Livio,  Catullo). 

L’ Accademico  Effettivo  Costa  Prof.  Emilio  la  Me- 
moria: Cicerone  giureconsulto  — Parte  II.  Il  diritto 
pubblico.  Cap.  I.  Le  scritture  politiche  di  Cicerone 
ed  i concetti  fondamentali  di  lui  intorno  allo  Stato. 
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L’  Accademico  Onorario  Db  Bartholomaeis  Prof 
Vincenzo  la  Memoria:  Folqnet  de*  Romans  e Nicolet 
de  Turili. 

L’  Accademico  Onorario  Flora  Prof.  Federico  la 
Memoria  : Le  finanze  della  guerra. 

L'  Accademico  Effettivo  Rava  Prof.  Luigi  la  Memo- 
ria : Il  compito  dello  Stato  per  l’assegnazione  e il 
futuro  regime  delle  terre  in  Libia. 

L’  Accademico  Effettivo  Trombetti  Prof.  Alfredo 
la  Nota  : Di  un  nuovo  gruppo  di  lingue  oceaniche. 


Rendiconto  1911-1912.  — Classe  Scienze  Morali . 


ì 
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SESSIONI  STRAORDINARIE  DELLA  CLASSE 


Sessione  straordinaria,  27  novembre  1911. 

Sotto  la  Presidenza  dell’  Accademico  anziano  Prof. 
Vittorio  Puntoni  gli  Accademici  Effettivi  ed  Onorari 
della  Classe  elessero  Accademico  Onorario  delia  Classe 
stessa  nella  Sezione  di  Scienze  giuridiche  il  Professore 
Federico  Cammeo.  Ciò,  stante  il  trasferimento  dalla 
R.  Università  di  Bologna  alla  R.  Università  di  Roma  del 
Prof.  Dionisio  Anzi  lotti:  il  quale  pertanto  si  trova 
ora  nella  condizione  contemplata  dall’  articolo  III  prin- 
cipio dello  Statuto  dell’  Accademia;  del  cui  allontana- 
mento anche  questa  Classe  così  vivamente  si  rammarica, 
plaudendo  però  non  meno  all’  alto  meritatissimo  onore 
resogli;  e verso  cui  questa  Classe  serba  la  più  sentita 
riconoscenza  pel  prezioso  e largo  contributo  di  lui  alla 
prima  vita  della  Classe  medesima. 

Gli  Accademici  Effettivi  hanno  poi  eletto  Accademico 
Corrispondente  straniero  nella  Sezione  di  Scienze  storico- 
filologiche  il  Professore  Eugenio  Bormann  della 
Università  di  Vienna. 


Ia  ADUNANZA  PLENARIA  DELL’  ACCADEMIA 

10  Dicembre  1911. 

Presidenza  del  Professore  Pietro  Albertoni 
Presidente  dell’  Accademia. 

Il  Presidente,  aperta  la  seduta,  concede  innanzi  tutto 
la  parola  all’ Accademico  Effettivo  Professore  Giu- 
seppe Brini  per  la  comunicazione  di  una  sua  Me- 
moria : 

Il  primo  inizio  della  provincia  romana  d?  Affrica. 

E il  Professor  Brini  ne  dà  principio  colle  seguenti 
testuali  parole,  alle  quali  già  l’ assemblea  manifesta 
unanime  la  più  viva  e calda  approvazione  e adesione  : 

« Onorandi  Accademici,  Voi  assentirete  con  tutto 
l’animo,  ne  sono  ben  certo,  se,  primamente  riuniti  qui 
oggi  noi  tutti  entro  quest’  anno  giubilare  della  nazione 
risorta,  a questi  istanti  nei  quali  si  rinnova  che 
cet  facere  et  pati  fortia  romanum  estJ, 
uno  di  quelli  fra.  noi  a cui  lo  studio  delle  nostre  civili 
memorie  e glorie  è pur  confidato,  con  un  unico  pen- 
siero ed  amore  al  presente  ed  a quelle,  con  riconoscenza 
e devozione,  più  assai  ma  insieme  che  per  una  comu- 
nicazione scientifica , ravviva  e addita  da  quelle  un 


70 


attuale  ricorso,  che,  sulla  inalterabilità  della  nostra 
stirpe,  ne  è ora  anche  un  supremo  conforto  ed  auspicio  ». 

Continua  il  disserente,  con  tratti  principali,  siccome 
qui  vieppiù  se  ne  riassume,  rimettendo  ad  appositi  ulte- 
riori svolgimenti,  sul  tema. 

« Di  appena  più  che  ventun  secoli  or  sono,  ‘breve 
aevi  spatium5  per  la  specie,  sotto  Tanno  550  di  Roma, 
Livio  per  un  nostro  esercito  attesta,  che 

c tantus  omnibus  ardor  erat  in  Africani  traieiendi, 
ut  non  ad  bellum  duci  viderentur  sed  ad  certaj'victoriae 
praemia 3 : 

ah  par  detto  precisamente  di  oggi  ! 

Era  quelT  esercito  di  Publio  Scipione.,  T Affricano 
maggiore,  che  in  quell’ anno  passò  infatti  in  Affrica;  che 
al  finire  del  successivo,  non  ostante  tradimenti  colà 
troyati,  avea  costernato  Cartagine  e fattovi  richiamare 
Annibaie  dall’ Italia;  che  il  19  ottobre  del  552  stra- 
vinse a Zama  ; che  ne  condusse  alla  pace  del  principio 
del  553,  col  trionfo  di  Roma,  deciso  allora  per  sempre 
finche  Roma  stette, 

Dietro  a che,  dopo  circa  mezzo  secolo,  di  esistenza 
sì  ancor  di  Cartagine  ma  imbelle  e soggetta,  nel  608  la 
romana  provincia  d’ Affrica,  tanta  premunizione  d’ Italia 
in  se  e al  di  fuori,  era  anche  amministrativamente  e 
però-  definitivamente  costituita. 

Fu  tal  momento,  di  esso  Scipione,  il  supremo  in  quel 
‘bellum  maxime  omnium  memorabile3; 
nel  quale,  non  solo  c rei  publicae3,  di  Roma,  e per 
T Italia  e cioè  per  noi  allora,  ma  ‘ paene  omnis  generis 
fiumani 3,  della  umana  civilizzazione,  del  mondo  civile, 
si  trattò,  e ne  fu  per  fortuna  fissato  ». 
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« Tre  dati  in  quel  momento  supremo  si  distinguono 
e furono  capitali  ; essi  è ognora  prezioso,'  siccome  di 
sommo  magistero  in  se  stessi,  ed  è ufficio  della  scienza, 
rammemorare  e raffermare  : dati  di  rigorosa  natura 
giuridica,  quindi  da  raffigurarsi  e valutarsi  più  special- 
mente  così.  E cioè  : chi  volle  quella  gesta  ? su  quali 
ragioni  interne  la  volle?  su  quali  esterne?  ». 

« Il  primo  dato  sta  qui  : che  la  nazione  di  allora 
la  volle.  Di  vero  il  popolo  di  Roma,  ben  riconosciuto  a 
ciò  suo  gagliardo  e gentile  campione  ed  eroe  quel  Sci- 
pione, lui  a ciò  elesse  con  suffragi  insolitamente  con- 
cordi  al  consolato,  lui  nella  pienezza  della  focosa  e 
geniale  gioventù  trentenne  ; intesi  ornai  ed  uniti  insepa- 
rabilmente popolo  e console  sulla  intuizione  comune, 
ispirata  ed  esatta,  sull’  ardimento  comune,  saldo  e tran- 
quillo. Essi  di  contro  alle  reluttanze  insistenti  della  mag- 
gioranza del  senato;  ed,  a capo  di  questa,  in  uomini 
altamente  benemeriti  e venerandi,  quali  Fabio  Massimo, 
pur  teste  salvatore  di  Roma,  e Quinto  Fulvio  : alla  qual 
maggioranza  l’ altrui  slancio  pareva  follia  ; prudente  sì 
questa  maggioranza  e pur  trepida , quando  per  verità 
Annibaie  era  ancor  in  Italia  ed  ancora  ben  forte,  e pei 
colpi  e rischi  estremi  da  Roma  allora  allora  patiti  ed 
appena  superati. 

Popolo  e console,  contuttociò,  il  più  animosi  e sicuri 
di  se,  tennero  fermo,  limpidamente  fisi  nella  alternativa 
che  il  fato  imponeva  e nelle  ragioni  ed  energie  proprie 
per  la  fine  favorevole.  Così  questi  ottennero  che  l’Affrica 
s’  aggiungesse  (come  almeno  già  s’  era  avanzata  e nel 
.535,  in  sull’  aprirsi  di  essa  guerra,  e nel  538)  alla  pro- 
vincia di  Sicilia.  Essi  in  ciò  tutto  seguiti,  sospinti  e sor- 


retti  dall’  uguale , preciso  e vivo  sentimento  e con- 
corso di  quei  popoli  d’ Italia,  che  erano  già  allora  più 
stretti  a Roma  e a formarne  la  nazione  nostra.  Essi,  in 
vero,  per  l’ Italia;  nel  cui  nome  già  da  Roma  si  parlava, 
e per  cui  già  da  Roma  si  agiva.  Onde  quell’  ardente  eser- 
cito di  Scipione  fu  tanto  da  lui  composto  di  veterani  scel- 
tissimi fra  coloro  che  avean  sofferto  Canne,  quanto,  lesi- 
nandogli il  senato  non  fidente  le  forze,  fu  di  schiere  di 
c voluntarii 3 e romani  ed  italici,  accorsi  a lui  per  duce  nel 
cimento  con  sì  adeguata  coscienza  incontrato.  E,  adunque, 
con  atto  di  sovranità  popolare,  come  già  nazionale  nostra, 

| 

il  primo  atto  forse  col  quale  per  Roma  la  nazione  nostra 
si  annunziò  solenne,  quella  gesta  si  volle,  e per  tal  atto 
si  compì  ». 

« Il  secondo  dato  è:  che  così  si  volle  ed  ottenne 
quasi  creandosene  entro  Roma  un  conflitto  costituzionale. 
Appunto  fra  il  senato,  al  quale  si  unirono  invocati  da 
esso  gli  stessi  tribuni  della  plebe,  da  un  lato  ; e il  con- 
sole, ma  sempre  col  popolo,  dall’  altro.  E colla  minaccia 
di  un’  azione,  se  non  straordinaria,  bensì  certo  estrema, 
e che  tuttavia  ne  sarebbe  stata  pur  costituzionalmente 
corretta,  da  parte  del  console  col  popolo  Col  timore  e 
l’accusa  da  parte  degli  altri  nientemeno  che  di  un  moto 
e demagogico  e tirannico  in  tali  termini.  Conflitto  però 
che,  con  la  più  calma  e comune  correttezza,  di  tutti 
quegli  organi  pubblici,  si  prevenne  ed  evitò  ; e proprio 
con  un  loro  comune  ossequio  al  risoluto  volere  popolare, 
e solo  che  per  modi  opportuni,  secondo  pur  i precedenti 
recenti.  0 insomma  coll’  osservanza  e attuazione  all’  in- 
terno della  più  pura  e sana  ragione  giuridica,  ossia  del 
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diritto,  della  giustizia  nell’ordine  interno  politico.  Livio 
ce  ne  dà  tutta  la  descrizione  e precisa  e vivissima  ». 

« Il  terzo  dato  si  trova  in  ciò:  che  Roma  e l’Italia 
vollero  ed  operarono  tante,  perchè  videro,  sentirono  di 
non  poter  salvare,  preservare  sè  stesse,  la  personalità 
nostra  di  nazione  o a nazione,  se  non  che  abbattendo  la 
rivale  affricana  : che  non  pacifica  coesistenza,  e tanto 
meno  qualche  unione  di  vita,  e nè  accoglimento  poi 
mai  di  quella  nella  italiana  civile  società  eran  possibili, 
tutto  a cagione  di  essa  rivale;  ma  che  invece  sol  la 
lotta  e la  sopraffazione  più  e men  dirette  se  ne  dovean 
dalla  rivale  temere  e per  ogni  guisa  e parte.  S’ era 
ben  sperimentato  pur  anche  il  cantato  poi  da  Virgilio 
{Eneide,  X,  11-13) 

ciustum  pugnae...  tempus, 

Quum  fera  Carthago  romanis  arcibus  ohm 
Exitium  magnum,  atque  alpes  immittet  apertas  5 ! 
Se  n’  era  già  imposta  a Roma  la  impresa  e rassicura- 
zione sua  sulla  Spagna,  che,  da  quello  stesso  Scipione 
ventiquattrenne  assunta  dopo  i gravi  rovesci,  erasi  da 
lui  sì  felicemente  compiuta  ! 

Sicché  all’  esterno  si  volle  ed  operò  per  necessità, 
che  vai  pure  quanto  dire  per  diritto,  per  giustizia;  ed 
infatti  per  salvezza,  ripetasi,  e vuol  dire  difesa,  di  sè 
stessi;  legittima  ed  incolpata  difesa,  subitochè  l’impossi- 
bilità di  evitarla  da  altri  derivò.  Quella  giustizia,  cui 
sola  può  esser  compagna  e cui  non  può  non  esser  com- 
pagna la  virtù,  cui  è amica  ognor  la  fortuna  : siccome 
in  tutto  fu  allora.  E non  dunque  arbitrio  e violenza  eser- 
citarono neppur  allora  gii  avi  nostri;  le  cui  belliche 
azioni  pur  tanto  si  usarono  ed  usano  leggermente  con 
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tali  qualifiche  offendere  e indegnamente  calunniare.  Sì 
allora,  o ben  allora  più  che  mai,  la  ragione  interna- 
zionale, nella  coesistenza  fra  le  genti,  i nostri  avi  adem- 
pirono ; il  più  strettamente  e ineluttabilmente  anzi  vi  si 
piegarono  e conformarono  essi  ; ed  essi  volgendo  le  loro 
vittorie  sante  all’  universale  incivilimento.  E tanto  più 
di  ciò  fare  allora  ebber  merito,  dacché  si  addensavano 
vieppiù  su  di  loro  e da  settentrione  e da  oriente  pericoli 
paurosi  e nuovi,  da  cui  poter  essere  sorpresi  e schiac- 
ciati : con  tanto  loro  maggior  animo  e vigore,  con  tanto 
maggior  importanza  degli  atti  loro,  veramente  e sempre 
maravigliosi,  ammirandi  ». 

« Tutti  e tre  i quali  dati  vi  meritano  e chiedono 
* di  tanto  più  il  debito  pregio  e sentimento  da  noi,  quanto 
più  ed  in  antico  e fin  ad  oggi  furono  o non  abbastanza 
intesi  e riconosciuti,  o peggio  anzi  trattati  : siccome  delle 
cose  più  grandi  e pure  il  più  accade. 

Al  più  grave  frangente  della  nostra  patria  corrispose 
allora  la  sua  più  grande  virtù  : e a tale  inizio  di  quella 
provincia  d’ Affrica  il  fermo  inizio  della  nostra  stessa 
nazionalità  costituita.  Noi  almeno  inchiniamo  riverenti, 
ed  oggi  più  che  mai,  le  menti  ed  i cuori  ». 

E il  disserente  conclude  : 

r.  Che  se  a tale  immenso  nostro  pubblico  ricordo  e 
riscontro  ne  lice,  senza  irriverenza  nella  distanza  ine- 
sprimibile, .porre  di  seguito  un  altro  fatto,  individuale  e 
come  tutto  domestico  a questa  Accademia  ; se  cioè  questa 
oggi  stesso  pur  non  ometta  un  memore  accenno  anche  alle 
prove  guerresche  del  suo  Luigi  F e r d i n a n d o M a r s i 1 i: 
*3cco  noi,  credo,  avremo  assolto  oggi,  Accademici  ono- 
randi, ogni  nostro  debito  e sentimento  ». 


L’ intera  assemblea  tornò  infine  ad  esprimere  calda- 
mente tutto  il  suo  consenso  agli  intendimenti,  altamente 
patriottici  e memori,  che  suggerirono  e cui  era  infor- 
mata tale  scientifica  comunicazione  inaugurale. 


La  Relazione  per  V anno  accademico  1910-11  non 
richiedeva  se  non  che  1’  attestazione,  che  1’  azione  di  cia- 
scuna delle  due  Classi  della  Accademia  vi  si  svolse  del 
tutto  regolarmente  : e senza  verun  nuovo  fatto  però  de- 
gno di  particolar  nota  ; solo  che  la  nuova  Classe  di 
Scienze  Morali  venne  conseguendo  pur  qualche  ulteriore' 
importantissimo  cambio  di  pubblicazioni,  oltre  che  cia- 
scuna Classe  si  ebbe  qualche  dono  pregevolissimo. 

# 

Avendo  l’Accademico  Effettivo  Professore  Pio  Carlo 
F alletti  dimessa  or  ora,  dopo  un  anno  di  esercizio, 
la  carica  di  Vice-Presidente  dell’ Accademia  ed  in  pari 
tempo  di  Presidente  della  Classe  di  Scienze  Morali,  cui 
solo  per  estrema  deferenza  agli  uffici  dei  Colleglli  s’  era 
indotto  ad  assumere  provvisoriamente  e non  ostante 
quelle  sue  particolari  condizioni  soprattutto  di  salute 
onde  però  è ora  indotto  a declinarla  ; l’Assemblea  una- 
nime ne  ha  deliberato,  senza  che  trovino  luogo  ulteriori 
insistenze,  di  accogliere  le  dimissioni  stesse,  e di  por- 
gere al  Professore  Falle tti  1’ espressione  dei  suoi  sensi 
particolarmente  grati. 
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Quindi  T Assemblea  ha  eletto  ad  unanimità  alla 
carica  stessa  l’ Accademico  Effettivo  Professore  Vit- 
torio Puntoni;  la  cui  nomina  sarà  tosto  sottoposta 
al  Ministero,  per  la  regolare  superiore  approvazione. 


Una  seconda  Adunanza  plenaria  dell' Accademia,  10  marzo 
1912,  fu  tutta  relativa  alla  Donazione  Fornasini,  riguardante 
soltanto  la  Classe  di  Scienze  Fisiche  e riprodotta  nel  Rendiconto 
di  questa. 


Una  terza  Adunanza  plenaria  dell’  Accademia , 8 Luglio 
1912,  fu  tutta  relativa  al  Legato  Cesare  Arzelà,  riguardante 
solo  pure  la  Classe  di  Scienze  Fisiche  e riprodotta  nel  Rendiconto 
di  questa. 
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ELENCO 


DELLE 

PUBBLICAZIONI  PERVENUTE  IN  CAMBIO  0 IN  DONO 

ALLA  CLASSE  DI  SCIENZE  MORALI 

DELLA  R.  ACCADEMIA 


dal  f Novembre  1911  a 1 31  Ottobre  1912 


Il  presente  Elenco  varrà  anche  di  ricevuta  delle  pubblicazioni 
inviate  a questa  Classe  dalle  Accademie  e da  altri  Istituti  scientifici, 
da  Società,  da  Riviste  e Giornali  italiani  o stranieri,  dai  Ministeri  o da 
altri  Uffici  del  Regno,  da  Governi  od  Uffici  esteri,  dagli  Autori,  pel  caso 
che  ai  mittenti  non  ne  giungessero  le  relative  e apposite  lettere  o 
tessere  con  che  la  Classe  ne  accuserà  ogni  ricevimento. 

# 

Il  presente  Elenco  poi  sta  e deve  porsi  del  tutto  in  corrispon- 
denza e connessione  con  V Elenco,  a cui  si  conforma,  delle  pubbli- 
cazioni ricevute  pure  in  cambio  e in  dono,  come  già  dalla  antica 
R.  Accademia,  così  tuttora  dalla  sua  Classe  di  Scienze  Fisiche. 

E si  noti,  che  nel  detto  Elenco  della  Classe  di  Scienze  Fisiche 
si  troveranno  ognora  cambi  e doni,  che  già  l’ antica  Accademia 
riceveva  e si  continuano  alla  Classe  stessa,  comprendenti  pur  anche 
le  Scienze  Morali.  Siccome  nel  presente  se  ne  troveranno  di  com- 
prendenti anche  le  Scienze  Fisiche. 

Nel  presente  Elenco  inoltre  si  avvertirà  facilmente  di  per  sè 
quali  ricevimenti  non  vi  siano  che  V integrazione  di  certi,  che  soltanto 
in  parte  aveva  già  l’antica  Accademia  e ne  ha  tuttora  la  Classe  di 
Scienze  Fisiche. 


Anche  il  presente  Elenco  viene  così  diviso  : 

A.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scienti- 
fiche, Istituti  nazionali  e dai  Ministeri  od  altri.  Uffici  del  Regno. 


B.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scienti- 
fiche, Istituti  e Governi  o Uffici  esteri  ; così  distinte  : 

1.  Pubblicazioni  di  carattere  universitario  ; 

IL  Altre  pubblicazioni. 

C.  Giornali  scientifici  italiani  e stranieri  ricevuti  in  cambio. 

D.  Pubblicazioni  italiane  e straniere  ricevute  in  dono. 

# 


Nel  presente  Elenco  si  notano  anche  le  pubblicazioni  pervenute 
durante  le  ferie  estive,  e delle  quali  non  si  potrà  dare  comunicazione 
alla  Glasse  che  nella  prima  sua  riunione  del  nuovo  anno  accademico. 

A.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scientifiche, 
Istituti  nazionali,  e dai  Ministeri  od  altri  Uffici  del  Regno. 

Cagliari  — R.  Università . — Istituto  Economico-Giuridico. 
Studi  Economico-Giuridici  pubblicati  per  cura  della  Fa- 
coltà di  Giurisprudenza.  Anno  IV.  Parte  prima  e terza, 
Cagliari,  1912. 

Mantova  — R.  Accademia  Virgiliana.  — Atti  e Memorie, 
nuova  serie,  voi.  IV,  p.  I-II.  1912. 

Napoli  — Società  Reale  : 

— Accademia  di  Scienze  morali  e politiche.  — Ren- 
diconto. Anno  L (1911)  1912.  Atti,  voi.  XLI.  1912. 

Padova  — R.  Accademia  di  Scienze , lettere  ed  arti.  — 
Atti  e Memorie,  nuova  serie,  voi.  XXVII  (1910-11)  1911. 

Palermo  — R.  Accademia  di  Scienze,  lettere  e belle  arti. 
— Bollettino,  ann.  1907.  1910.  Atti,  Serie  III,  voi.  IX 
(1908-1911)  1912. 

Perugia  — Annali  della  Facoltà  di  Giurisprudenza.  — 
Serie  III,  voi.  V,  fase.  2,  3,  4,  1907  ; voi.  VI,  VII  1908- 
1910;  voi.  Vili,  fase.  1-2,  1910. 

Roma  — Ministero  di  Grazia,  Giustizia  e Culti.  — Atti 
della  Commissione  di  statistica  e legislazione.  Relazioni 


79 

e verbali  delle  discussioni  della  Sessione  del  dicembre 
1910.  Roma,  1912. 

— Ufficio  storico  del  Comando  del  Corpo  di  Stato  Mag- 
giore : 

— Bella  Cella  P.  - Viaggio  da  Tripoli  di  Barberia 
alle  frontiere  occidentali  dell’Egitto.  3a  ristampa.  Città 
di  Castello,  1912. 

— Bollettino  dell'  Istituto  di  diritto  romano  pubblicato 
per  cura  del  segretario  perpetuo  V.  Scialoja.  Dal  voi.  I 
(1888)  al  voi.  XXIV,  fase.  I-VI  (1912). 

Siena  — Circolo  giuridico  della  R.  Università.  — Studi 
senesi,  voi.  XXVIII  (III0  Serie  2a)  fase.  3-5,  1912.  Indice 
della  la  Serie  (Dal  voi.  I al  voi.  XXV). 

Torino  — Istituto  giuridico  presso  la,  R.  Università  : 

1910-12. 

Botturi  E.  A.  - Il  concordato  preventivo.  Torino,  1912. 

ì)e  Matteis  F.  - La  condizione  giuridica  della  donna 
nella  legislazione  di  Giustiniano.  Il  femminismo  giusti- 
nianeo e l’ influenza  dell’Imperatrice  Teodora.  Torino, 
1912. 

Pacchioni  G.  - Imperialismo  britannico.  Torino,  1912. 

Piota  G.  - La  posizione  giuridica  della  Santa  Sede  in 
Italia.  Torino,  1912. 

Pronzato  G.  A.  - La  « Lex  Commissoria  Pignorum  » 
e la  sua  invalidità  in  diritto  romano.  Torino,  1912. 

Ricca-Baròeris  M.  - Il  diritto  di  far  togliere  le  co- 
struzioni, piantagioni  od  opere  fatte  da  un  terzo  su  fondo 
altrui  (art.  450  cod.  civ.  it.).  Napoli,  1912. 

Sar fatti  M.  - La  legge  inglese  sulle  società  ano- 
nime. Roma,  1912. 

Tinelli  V.  ■*-  Lipocromi  nelle  cellule  ganglionari  di 
alienati.  Torino,  1910. 

— R.  Accademia  delle  Scienze.  — Atti  pubblicati  dagli 
accademici  segretari  delle  due  classi.  Voi.  XLVII,  Disp. 
8-15.  1912. 
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— Rainaldi  - Osservazioni  meteorologiche  fatte  nel- 
P anno  1911.  Torino,  1912. 

B.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scientifiche, 


Alessandria  d’Egitto  — Sociètè  Archèologique.  — Bulletin. 
Fase.  14.  1912. 

Algèr  — Facultè  des  lettres.  — Publications.  Bulletin  de 
corrispondance  africaine: 

— Tome  XLIV.  Colin  G.  Avenzoar,  sa  vie  et  ses 
oeuvres.  1911. 

— Tome  XLV.  Colin  G.  La  Tedikirà  d’Abù  ’l-  £Alà’ 
publiée  et  traduite  par  la  première  fois.  1911. 

Barcelona  — Institut  d’ estudis  catalans.  — Anuari,  1909-10 
(an.  III). 

— Arkivs  de  P Institut  de  Ciencies,  anno  I,  n.  1. 

Beograd  — Srpska  Kralj ewska  Akademija.  — Glas  Srpske 
Kraljewske  Akademije,  LXXXVII1  drugi  razred  52.  1911. 

— Srpski  etnografski  Zbornik,  knjiga  XV. 

— Djialektol.  Zbornik,  knjiga  II.  Rasprave  i Graba. 
1911. 

Berkeley  — University  of  California.  — Publications  in 
american  archaeology  and  ethnology,  voi.  7,  n.  5.  1910. 

— Publications  of  thè  Academy  of  Pacific  Coast  Hi- 
story,  Voi.  II,  n.  1-4.  1911. 


Berlin  — Kón.  Friedrich- Wilhelms  Universitàt.  — Mit- 
teilungen  des  Seminars  fiir  orientalische  Sprachen  : 


Istituti  e da  Governi  e Uffici  esteri. 


I. 


Pubblicazioni  di  carattere  universitario,  degli  anni  1909-11. 
(Yedi  Appendice  in  questo  stesso  volume  di  Rendiconto). 


II. 

Altre  pubblicazioni. 
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— Beibànde.  I Lun-Heng  Part  IIa.  Miscellaneous  Essays 
of  Wang  Ch‘ung-  Translated  frorn  thè  Chinese  and  an- 
notated  by  Alfred  Forke. 

Bruxelles  — Académie  Rogale  de  Belgique.  — Classe  des 
lettres  et  des  Sciences  morales  et  politiques  et  Classe 
des  beaux  arts.  Mémoires,  collect.  jn-4°  deuxiéme  sèrie, 
to.  IV,  fase.  3,  1911;  collect.  in-8°,  deuxiéme  sèrie,  to. 
Vili,  fase.  1 ; to.  IX,  fase.  1,  1912. 

— Bulletin  1911,  num.  8-12;  1912,  num.  4-7. 

— Annuaire,  1912. 

Caire  — Bulletin  de  la  Societè  Khediviale  de  Gèographie. 
— Le  Caire,  VII  sèrie,  n.  11,  1912. 

Calcutta  — Asiatic  Society  of  Bengal.  — Journal  & prócee- 
dings,  1910,  VI,  7-11;  1911,  VII,  1-3. 

— Memoirs,  voi.  Ili,  n,  2-4;  voi.  IV,  n.  1. 

Cape  Town  — Transactions  of  thè  Royal  Society  of  South 
Africa.  — Voi.  II,  Part.  3,  1912. 

Dorpat  (Juriew)  — Gelehrte  Estnische  Gesellschaft  : 

— Sitzungsberichte  1911  (1912). 

Gent  — K.  Vlaamsche  Academie  voor  taal - en  letterkunde. 
— Jaarboek,  1912. 

— Verslagen  en  Mededeelingen,  1911,  n.  7-12;  1912, 

n.  1-8. 

Gòttingen  — Kón.  Gesellschaft  der  Wissenschaften  zu 
Góttingen.  — Phil.  hist.  Klasse,  Nachrichten  H.  3,  4, 
1911  ; Beiheft  1911  ; H.  1,  2,  1912. 

Grenoble  — Annales  de  V XJniversité.  — T.  XXIII,  3.  1911. 

— Académie  Lelphinale.  — Bulletin  — 5e  sèrie  — 
Tome  4 (1910)  1911. 

Hanoi  — Bulletin  de  V Ècole  FranQaise  d’ Extrème  Orient , 

XI,  3,  4.  1911. 

Helsinqfors  — Journal  de  la  Societè  finno-ouarienne , voi. 
XXVII.  1911. 


Hobart  — Royal  Society  of  Tasmania.  — Papers  und 
Proceedings,  1911.  Annual  Report.  1911. 

Leipzig  — Kón.  Sachs.  Gesellschaft  dei'  Wissenschaften.  — 
Philologisch-historische  Klasse  : 

— Berichte:  Band  LX1II,  1-10,  1911.  e LXIV,  1-2. 1912. 

— Abhandlungen  : 28,  8.  Heinrici  C.  F.  G.  Griechisch- 
byzantinische  gesprachsbiicher  und  Verwandtes  aus 
Sammelhandschriften.  1911. 

— 29,  1;  Weissbach  F.  H.  Die  Keilinschriften  am 
Grabe  des  Darius  Hystaspes.  1911. 

— 29,  2.  Schmarsow  A.  F.  Baroccis  Zeichnungen.  Eine 
kritische  Studie.  Ili  Die  Zeichnungen  in  den  Sammlungen 
ausserhalb  Italiens  : a)  Westliche  Halfte  Europas.  1911. 

— 29,  3.  Schmarsow  A.  Juliano  Fiorentino  ein  Mitar- 
beiter  Ghibertis  in  Valencia.  1911. 

— 29,  4.  Stieda  W.  Die  Besteuerung  des  Tabaks  in 
Ansbach-  Bayreuth  und  Bamberg-  Wtirzburg  im  ach 
zehnten  Jahrhundert.  1911. 

— 29,  5.  Schmarsow  A.  War  ist  Gherardo  Starnina? 
Ein  Beitrag  zur  Vorgeschichte  der  italienischen  Re- 
naissance. 1912. 

— Furstlich  Jablonoioskischen  Gesellschaft.  — Jahresbe- 
richt:  Mai  1911,  Marz  1912. 

Léopol  — Socièté  polonaise  pour  T avancement  des  Scien* 
ces.  — Bulletin.  XI,  1911. 

Louvain  — Università  catholique.  — Annuaire,  1912. 

— Rizzi  L.  Le  privilège  de  l’emis'sion  des  billets  de 
banque  en  Italie.  1911. 

— Bibliographie.  V.  Supplémemc.  1911. 

Lyon  — Académie  des  Sciences , bel  le  s lettres  et  arts.  — 
Mémoires.  Sciences  et  lettres.  Sèrie  III,  toni.  XII.  1912. 

— Università.  — Faculté  des  lettres: 

— Collection  de  moulages  pour  rhistoire.de  l’ art  an- 
tique. 28  Catalogue  redigé  par  H.  Lechat.  1911. 
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Madrid  — Re  al  Academia  espahola. 

— Pidal  y Mon  A.  El  retrato  de  Cervantes.  Nueva 
edición  publicada  por  la  R.  Academia  Espanola.  1912. 

Marseille  — Académie  de  Sciences,  lettres  et  beaux  arts. 
— Mémoires,  1908-11.  (1911). 

Miinchen  — Kónigl.  Bayer.  Akademie  der  Wissenschaften. 
— Abhandl.  Philol.  philosoph.  und  hist.  Klasse,  XXVI,  1-2: 

— Traube  L.  Palaeographische  Forschungen.  Funfter 
Teil  Autographe  des  J.  Scottus.  1912. 

— Bissing  ( Fr . W.  v.).  Beitrage  zur  Geschichte  der 
assyrischen  Skulptur.  1912. 

— Sitzungsber.  : philos.  philol.  und  histor.  Klasse  1911, 
n.  13-14. 

— Vollmer  F.  Die  Umdeutung  eines  Ròmersteins.  II. 

— Simonsfeld  H.  Urkunden  Friedrich  Rotbarts  in 
Italien.  Sechste  folge. 

— Sitzungsberichte  Iahrg.  1911.  Schlussheft.  Inhalts, 
Berichte,  Verzeichnis  1911. 

— Sitzungsberichte  philol.  philos.  und  hist.  Klasse, 
1912,  1: 

— Stadler  H.  Vorbemerkungen  zur  .neuen  Ausgabe 
der  Tiergeschichte  des  Albertus  Magnus. 

— — Heigel  ( v .)  K.  Th.  Ueber  den  Bedeutungswandel 
der  Worte  Akademie  und  Akademisch.  1911,  in  4.° 

Nancy  — Académie  de  Stanislas.  — Mémoires,  1910-11. 
CLXI  année,  6 sér.  to.  Vili.  1911. 

Paris  — Bibliothèque  de  l’ Ècole  des  chartes,  LXXII,  1911, 
livr.  5-6.  LXXIII,  1912,  livr,  1-2,  3-4. 

— Insti iut  de  France.  Académie  des  Inscriptions  et 
Belles- Lettres.  — Comptes  Rendus  des  séances,  1911 
juillet-aout,  octobre-decembre  ; 1912  janvier-juillet. 

Philadelphia  — University  of  Pennsylvania,  The  Museum 
Journal,  voi.  II,  n.  3,  4,  sept.-dec.  1911;  voi.  Ili,  n.  1, 
2,  march-june  1912. 

— Publications  of  thè  Egyptian  Section  : 

V.  Woolley  C.  L.  Karanòg.  The  town.  1911. 
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VII.  Randall-Mac  Iver  D.  and  Woolley  C.  L.  Buhen^ 

1911. 

Vili.  id.  id.  Plates.  1911. 

" — „ 

Prag  — Kònigl.  Bòhm.  Gesell.  der  Wissensch . — Jahres- 
bericht  fur  1911. 

— Sitzungsberichte  : Klasse  fiir  Philos.,  Gesch.  u. 
Philol.,  1911. 

— Matematisch-Naturwissensch.  Classe,  1911. 

— Ceskà  Akademie  Césare  Frantiska  Josefa  prò  vedy , 
slovesnost  a umeni : 

— Rozpravy  I,  41,  44,  45;  III,  36.  1911. 

— Historicky  Archiv,  37.  1912. 

— Tille  V.  Roncesvalles,  1912. 

— Sbirka  Pramenuv  ku  poznàni  Jiteràrniho  zivota  v 
cechàch  na  Morave  a v Slezsku,  Skup.  II.  Cislo  16:  No - 
vdcek  J.  Frantiska  palackeho  korrespondence  a zàpiski, 

III.  1911. 

— Spisu  postenyck  jubilejni  cenou,  cislo  XXI:  Schu- 
ster  F.  Vyvoi  opalin.  1912. 

i 

Roma  — K.  Preuss.  Ristoriseli.  Institut  in  Rom.  — Quel*  i 
len  und  Forschungen  aus  italienisclien  Archiven  und 
Bibliotheken,  Band  XIV,  Heft  2,  1911;  XV,  1,  1912. 

— Ècole  franQaise  de  Rome.  — Mélanges  d’archéologie 
et  d’ histoire.  Année  XXX,  fase.  1-5,  1910;  Année  XXXI, 
fase.  1-5,  1911;  Année  XXXII,  fase.  1-2,  3,  1912. 

f 

Sydney  — Science  of  Man.  - - Journal  of  thè  royal  anthro- 
pological  Society  of  Australasia,  voi.  XIII,  5-8,  1911. 

Toulouse  — Académie  des  Sciences , inscriptions  et  belles 
lettres.  — Mémoires,  Xe  sèrie,  To.  X.  1910. 

Uppsala  — Kungl.  Humanisiiska  Vetenskaps-Samfundet. 

— Skrifter,  Band  XIII. 

Wien  — Kj  Akademie  der  Wissenschaften  : Philos-hist. 
Klasse,  Anzeiger.  Jahrg.  XLVIII,  1911,  n.  19-27;  XLIX, 

1912,  n.  1*18. 
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C.  Giornali  scientifici  italiani  e stranieri  ricevuti  in  cambio. 

Bruxelles  — Bulletin  de  dialectoloqie  romane , Tome  IV, 
n.  2,  1912. 

Budapest  — Revue  orientale  {Keleti  Szemle)  pour  les 
ètudes  uralo-altaiques,  1911,  XII,  3. 

Chàlon  s.  S.  — Revue  de  linguìstique  et  de  philologie 
comparèe.  — Tome  XLIV,  fase.  ],  2,  1911;  XLV,  fase. 
1,  2,  3.  1912. 

Chicago  — The  American  Journal  of  Sociologie.  — Voi. 
XVII,  4,  5,  6;  XVIII,  1,  2.  1912. 

Firenze  — Giornale  della  Società  asiatica  italiana.  — 
• Voi.  XXIV  (1911),  1912. 

Goteborg  — Eranos.  Acta  pliilologica  Suecana.  — Voi.  XI, 
3-4,  1911;  XII,  1-4.  1912. 

Leiden  — Mnemosyne.  — Bibliotheca  philol.  Batav.  Nova 
series,  voi.  XL,  1,  2,  3,  4.  1912. 

Leipzig  — Studien  zur  Palaeographie  und  Papyruskunde 
(herausgegeben  von  Dr.  Wessely).  XII.  1912. 

— Zeitschrift  der  deutschen  morgenlàndischen  Gesel- 
Ischaft,  voi.  LXV,  4,  1911;  LXVI,  1,  3.  1912. 

London  — The  Journal  ofhellenic  studies , XXXI,  2,  1911  ; 
XXXII,  1.  1912. 

Louvain  — Le  Muséon.  — Études  philologiques,  historiques 
et  réligieuses.  Nouvelle  sèrie,  voi.  XII,  2,  3,  4,  1911  ; 
XIII,  1.  1912. 

Montpellier  — Revue  des  langues  romanes , sèrie  VI,  to.  V, 

1-5.  1912. 

New  Haven  — Journal  of  thè  American  Orientai  Society , 
voi.  XXXII,  part.  1-3.  1912. 


Paris  — Journal  de  la  Socièté  des  Amèricanistes,  N.  S. 
Tom.  Vili,  n.  1-2;  IX,  n.  1.  1912 

— Nouvelle  revue  historique  de  droit  francai  s et  étr an- 
ger, 35e  année,  n.  5,  6,  1911;  36e  n.  1,  2,  3,  4.  1912. 

— Itevue  sémitìque  d’  èpigraphie  et  d’ hi  stoir  e ancienne , 
voi.  XIX,  octobre  1911  ; voi.  XX,  janvier,  avril,  juillet 
1912. 

Roma  — Rivista  degli  studi  orientali . — Anno  IV,  voi. 
IV,  fase.  3.  1911. 

Torino  — « Didaskaleion  ».  Studi  filologici  di  letteratura 
cristiana  antica.  — Anno  I,  fase.  2.  1912. 

Toulouse  — Annales  du  Midi , XXII,  88,  1910;  XXIII,  91, 
92,  1911. 

Uppsala  — Archives  des  ètudes  orientales.  — Voi.  I,  n.  1, 
2,  3,  4.  1912. 

Weimar  — Zeitschrift  der  Savigny-Stiftung  fur  Rechts - 
geschichte , XXXII,  Rom.  Abth.  ; XXXII,  Germ.  Abth. 
1911. 

Wien  — Wiener  Zeitschrift  fur  die  Kunde  des  Morgen - 
lande s,  XXV,  4.  1911. 


D.  Pubblicazioni  italiane  e straniere  ricevute  in  dono. 


Abbott  C.  C.  — Ten  years  diggings  in  Lenàpè  Land.  1901- 

1911.  Trento n (N.Y.),  1912. 

Bertacchi  C.  — Bologna  e la  geografìa,  prolusione.  Firenze, 

1912. 

Id.  — Atti  del  VII  Congresso  geografico  italiano  tenuto  in 
Palermo  dal  30  aprile  al  6 maggio  1910.  Palermo,  1911. 
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Christiama  — K.  Universitet  : 

— Nielsen  I).r  Y,  Universitetets  ethnographiske  Sam- 
linger.  (1857-1907).  1907. 

Ferrari  G.  IVI.  — La  pedagogia  come  scienza  e la  sua  legge 
suprema.  Bologna,  1912. 

Holland  T.  E.  — The  classics  of  International  Law.  I.  Zoucke 
R.  Juris  et  judicii  fecialis  sive  juris  inter  gentes  et 
quaestionum  de  eodem  explica tio  edited  by  T.  E.  Holland. 
(Reproduction  of  thè  fìrst  edition  1650).  IL  id.  trans- 
lated  of  thè  text.  Voli.  due.  1911. 

Rava  L.  — L’ultimo  figlio  di  Virgilio  (G.  Pascoli).  Bologna, 
1912. 

Stockholm  — Bìblìothèque  Royale  : 

— Sveriges  offenthga  Bibliotek  Stockholm,  Uppsala, 
Lund,  Goteborg.  Accessions-Katalog  24-25,  1909-1910. 
Senare  halften.  1912.  — Tioàrs  Register  1896-1905,  forra 
halften  A-K.  1912. 

Sweven  G.  — Limanora.  The  Island  of  progress.  New-York, 
1903. 

Washington  — Government  Printing  Office,  — Publications 
of  thè  National  Monetary  Commission.  September  1,  1911 


INDICE  DEL  VOLUME 

(vedi  in  fine  dopo  l’appendice,  le  pagine  A B C D) 
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Rendiconto  1911-12  — Classe  Scienze  Morali  — Appendice 
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Pubblicazioni  di  carattere  universitario 
degli  anni  1910-1912  (*) 


(Vedi  i rispettivi  « Elenchi  delle  pubblicazioni  pervenute  » 
sotto  la  lettera  « B,  1 »). 


Eresiati  — Umversitàt. 

Facoltà  Filosofica,  1910. 

Bandel  Fritz  - Die  Ròmischen  Diktaturen.  Breslau, 
1910. 

Lehmann  Willy  - De  Achillis  Tatti  aetate.  Vratisla- 
viae,  1910. 

Tillich  Paul  - Die  religionsgeschichtliche  Konstruk- 
tion  in  Schellings  positiver  Philosophie,  ihre  Voraus- 
setzungen  und  Prinzipien.  Breslau,  1910. 

Werner  Guilelmus  - De  Libanii  studiis  herodoteis. 
Wratislaviae,  1910. 

1911. 

Cakot  Joannes  - De  graecorum  tertio  quod  vocatur 
futuro.  Vratislaviae,  1911. 

Eckert  Waltharius  - De  fìgurarum  in  Titi  Livi  ab 
urbe  condita  libris  usu.  Vratislaviae,  1911. 

Friebel  Otto  - De  Fulgentio  mithographo  et  episcopo 
particula  prima.  Paderbornae,  1911. 


(*)  N.  B.  — Si  elencano  qui  nelP ordine  del  ricevimento. 


Glaeser  Franciscus  - Quaestiones  Suetonianae.  De 
vitis  Persii,  Lucani,  Horatii.  Vratislaviae,  1911. 

Groeger  Josephus  - Quaestiones  Eustathianae.  De 
codicibus  Strabonis  Herodoti  Arriani  ab  Eustathio  in 
commentario  ad  Dionysii  periegesin  usurpatis.  Treb- 
nitziae,  1911. 

Hauck  Maximilianus  - De  hymnorum  Orphicorum 
aetate.  Vratislaviae,  1911. 

Luscher  Alfredus  - De  Prisciani  studi is  graecis.  Ac- 
cedit  commentatiuncula  de  Priscianei  de  accentibus  libri 
authentia.  Vratislaviae,  1911. 

March  Siegfried  - Erkenntniskritik.  Psychologie  und 
Metaphysik  nacli  ihrem  inneren  Verhaltnis  in  der  Aus* 
bildung  der  platonischen  Ideenlehre.  Nordlingen,  1911. 

Margis  Paul  - Das  Problemi  und  die  Methoden  der 
Psychographie  mit  einer  Individualanalyse  an  E.  T.  A. 
Hoffmann.  (I.  Teil.)  Leipzig,  1911. 

Reiche  Leo  - Das  Problem  des  Unendlichen  bei  Ari- 
stoteles.  Breslau,  1911. 

Scholz  Alfonsus  - De  Antenore  et  Antenoridis.  Treb- 
nitziae,  1911. 

Weiss  Ernestus  - De  Columella  et  Varrone  rerum 
rusticarum  scriptoribus.  Vratislaviae,  1911. 

Facoltà  Giuridica,  1910. 

Bargou  E)'nst  - Zur  Lehre  von  der  Urkundenfal* 
schung.  Gòrlitz,  1910. 

Blindoio  Hans  - Die  Gtiltigkeit  der  Bestimmungen 
der  vom  Bundesrate  beschlossenen  Verkehrsordnung 
fu r die  deutschen  Eisenbahnen.  Ohlau,  1910, 

Boenisch  Paul  - Die  juristische  Natur  des  Report- 
geschafts.  Breslau,  1910. 

Bormann  Herbert  - Die  romische  Novation  im  heu* 
tigen  deutschen  biirgerlichen  Recht.  Borna-Leipzig,  1910. 

Breithaupt  Wolfgang  - Die  rechtliche  Wirksamkeit 
einer  vom  Akzeptanten  dem  Wechsel  beigeftigten  Nota- 
dresse  und  die  Fahigkeit  des  Trassanten  und  Trassaten, 
Notadressat  zu  sein.  Posen,  1910. 


V 


Callomon  Franz  - Die  Pfìicht  zur  Entgegennahme 
von  Willenserldarungen.  Breslau,  1910. 

Bienemann  Alfred  - Die  rechtliche  Natur  der  Yolks- 
vertretùng  nach  deutschem  (Reichs-  und  Landes-) 
Staatsrecht.  Breslau,  1910. 

Bresdner  Erwin  - Die  Schranke  der  Yerfugungen 
des  Yorerben  nach  § 2113  Abs.  2 BGB.  Breslau,  1910. 

Brobig  Leo  - Die  Wirkungen  des  Erwerbes  und  des 
Verlustes  der  Reichs-  und  Staatsangehòrigkeit  auf  die 
Familienangehórigen  der  betreffenden  Person.  Neisse, 
1910. 

Dumont  Karl  - Das  Recht  am  eigenen  Bilde.  Berlin, 

1910. 

Enders  Karl  - Das  « Unternehmen  » des  Hochverrats 
im  Yerhaltnis  zu  Versuch  und  Yorbereitung.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Engel  Franz  - Die  Bedeutung  des  in  Art.  2 der 
Reichsverfassung  ausgesprochenen  Grundsatzes,  dass 
die  Reichsgesetze  den  Landesgesetzen  vorgehen.  Breslau, 

1910. 

Engel  Friedrich  - Der  Uebergang  des  Wahlrechts 
auf  dritte  Personen  beim  Wahlschuldverhaltnis.  Breslau, 
1910. 

Fiek  Otto  - Das  Recht  auf  Wegnahrne  einer  Einrich- 
tung  (§  258  BGB.)  unter  Beriicksichtigung  der  geschicht- 
lichen  Entwickelung.  Breslau,  1910. 

Finh  Max  - Der  Kaufmannsbegriff  nach  dem  Han- 
delsgesetzbuch  vom  10.  Mai  1897.  Posen,  1910. 

Flachshar  Wilhelm  - Der  Begriff  des  Leibrenten- 
vertrages  (auf  geschichtlicher  Grundlage  entwickelt). 
Posen,  1910. 

Freudenthal  Martin  - Zur  Entwickelungsgeschichte 
der  romischen  Condictio.  Breslau,  1910. 

Ilintz  Paul  - Das  Yerbot  der  Kumulation  von  Kir- 
chenamtern.  Hohensalza,  1910. 

Horowitz  Hans  - Die  Parteifahigkeit  der  Konkurs- 
masse.  Breslau,  1910. 

Jung  Karl  - Das  Recht  des  deutschen  Adels  im 
Glatzer  Lande  nach  dem  altesten  Mannengerichtsbuch 
von  1340  bis  1390.  Borna-Leipzig,  1910. 


Kaufmann  Hannes  - Die  rechtliche  Zustandigkeit 
des  gesamthandischen  Gesellschaftsvermògens.  Nòrdlin- 
gen,  1910  (?) 

Laviseli  Constantin  - Der  Umfang  der  Rechtskraft 
bei  Entscheidungen  tiber  Herausgabeanspriiche  auf 
Grund  friiheren  Besitzes.  Schweidnitz,  1910. 

Leske  Willy  - Die  Abtretungsanzeige  bei  Forderung 
und  Hypothek,  rait  anhangsweiser  Beriicksichtigung 
des  § 1160  BGB.  Breslau,  1910. 

Matuschka  {Grafen  vi)  Michael  - Die  parlamenta- 
rische  Redefreiheit  und  Zeugenpflicht.  Borna-Leipzig, 
1910. 

Matuszkiewicz  Felix  - Die  mittelalterliche  Gerichts- 
verfassung  des  Fiirstentums  Glogau  unter  besonderer 
Beriicksichtigung  der  Justizreform  Herzog  Sigismunds 
von  Polen-Glogau  (1505).  Breslau,  1910. 

Mehrens  Friedrich  - Die  Provisionsabrede  des  Grunds- 
tiicksinaklers  bei  formell  ungiiltigen  Vertragen.  Breslau, 
1910. 

Meusel  Gunther  - Die  Ausiibung  der  durch  §§  325, 
326  BGB.  gewàhrten  Befugnisse  im  Fall  eines  Vertrags 
auf  Leistung  an  einen  Dritten.  Schweidnitz,  1910. 

Moormann  Karl  - Die  Durchbrechungen  des  Beweis* 
vorzugs  des  Beklagten  und  deren  Rechtsgrund  im  deut- 
schen  Strafprozesse  der  frankischen  Zeit  und  des  Mit- 
telalters.  Borna-Leipzig,  1910. 

Nayha.uss-Cormons  ( Graf  ) Ferdinand  - Die  Abwen- 
dung  des  Erfolges  einer  Tat  des  Angestifteten  durch 
den  Anstifter  vor  ihrer  Entdeckung  in  ihrer  stj-afrecht- 
lichen  Bedeutung  fùr  den  Anstifter.  Breslau,  1910. 

Quabhe  Georg  - Die  wólkerrechtliche  Garantie.  Bre- 
slau, 1910. 

Raasch  Richard  - Die  rechtliche  Stellung  des  Magi- 
strats  und  des  Biirgermeisters  im  Gebiet  der  preus- 
sischen  Stadteordnung  fur  die  òstlichen  Provinzen  vom 
30.  Mai  1853.  Breslau,  s.  a.  (1910  ?) 

Riedel  Max  - Ueber  die  Moglichkeit  bedingter  oder 
befristeter  Besitziibertragung  nach  biirgerlichem  Recht. 
Breslau,  1910. 


Rosenthal  Ernst  - Die  Moglichkeit  einer  Bereiche- 
rung  durch  inaedificatio.  Breslau,  1910. 

Rumpel  Paul  - Der  Begriff  « Geschaftsbesorgung  » 
in  § 675  des  Biirgerlichen  Gesetzbuches  fiir  das  deutsche 
Reich.  Breslau,  1910. 

Tròger  Walther  - Die  Berufstàtigkeit  der  verhei- 
rateten  Frau  im  Stande  der  Giitertrennung.  Breslau, 

1910. 

Viertel  Julius  - Burgschaft  und  Verpfandung  auf 
Zeit.  Breslau,  1910. 

Wieluner  Littmar  - Vertragsforderungen  des  betro* 
genen  Kaufers.  Breslau,  1910. 

Wieprecht  Erich  - Die  Provisionsabrede  des  Grunds- 
tticksmàklers  bei  formell  ungiiltigen  Vertragen.  Borna- 
LeipzigJ  1910. 

1911. 

Adamkièwicz  Alfred  - Begriff  und  Bedeutung  der 
« verbrauchbaren  Sachen  » im  deutschen  Biirgerlichen 
Gesetzbuche  unter  Beriicksichtigung  der  geschichtlichen 
Entwicklung.  Borna-Leipzig,.  1911. 

Agat  August  - Die  Exterritorialitat  der  Gesandten, 
insbesondere  ihre  Befreiung  von  der  Gerichtsbarkeit 
des  Empfangsstaates.  Breslau,  1911. 

Bartsch  Alfred  - Die  Moglichkeit  dinglicher  Siche- 
rung  des  Wiederkaufsrechtes  an  Grundstiicken,  unter 
Beriicksichtigung  der  preussischen  Rentengutsgesetzge- 
bung.  Borna-Leipzig,  1911. 

Baumgarten  Udo  - Die  Voraussetzungen  der  Ver- 
waltungsgerichtlichen  Klage  nach  §§  127  ff.  des  Lan- 
desverwaltungsgesetzes  vom  30.  7.  1883.  Borna-Leipzig, 

1911. 

Beyer  Georg  - Die  Novation  im  heutigen  Recht. 
Neisse,  1911. 

Beyer  Paul  - Die  Haftung  des  Konkursverwalters. 
Breslau,  1911. 

Billerbeck  Gerhard  - Der  Einfluss  des  Kriegsbegin- 
nes  und  des  Friedensschlusses  auf  die  zwischen  den 
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kriegfuhrenden  Staaten  vor  dem  Ausbruche  des  K*rieges 
geschlossenen  Vertrage.  Breslau,  1911. 

Bòer  Hans  Otto  - Der  Einfìuss  eines  Irrtums  des 
Akzeptanten  auf  das  von  ihm  gegebene  Wechselakzept. 
Breslau,  1911. 

Bohlmann  Hellmut  - Der  Irrtum  im  Strafrecht. 
Liegnitz,  1911. 

Bohm  Kurt  - Der  Grund  des  Straflosigkeit  der  Not- 
standshandlung.  Breslau,  1911. 

Cob liner  Ludwig  - Die  Grunde  des  Erlòschens  der 
Reichstagsmitgliedschaft.  Borna-Leipzig,  1911. 

Degner  Edgar  - Der  Versuch  der  Urkundenfalschung. 
Breslau,  1911. 

Eh  et  Herbert  - Die  berufliche  Immunitat  der  Volks- 
vertreter.  Breslau,  1911. 

Englànder  Georg  - Die  Annahmepflicht  des  Glaubi- 
gers.  Borna-Leipzig,  1911. 

Ex  ss  Hubert  - Wem  haftet  der  Konkursverwalter  ? 
Liegnitz,  1911. 

Fischer  Cari  - Die  Unterlassungsklage.  Liegnitz,  1911. 

Fraenkel  Max  - Der  Gegensatz  von  Reai-  und  Kon- 
sensualvertragen  im  heutigen  biirgerlichen  Recht.  Bre- 
slau, 1911. 

Freitag  Fani  - Die  besonderheiten  des  behordlichen 
Prufungsrechts  in  Preussen  nach  Massgabe  von  Artikel 
106  Abs.  2 der  Preussischen  Yerfassungs -Urkunde. 
Breslau,  1911. 

Fruchting  Walter  Stephan  - Yerzug  des  Schuldners 
bei  Yerpflichtungen  zu  einem  Unterlassen.  Breslau,  1911. 

Furth  Hugo  - Das  Begebungskonsortium.  Breslau, 
1911. 

Glucksmann  Heinrich  - Die  Bedeutung  des  § 854 
Abs.  2 BGB.  tur  den  Erwerb  von  Besitz,  Eigentum  und 
Pfandrecht  an  beweglichen  Sachen.  Borna-Leipzig,  1911. 

Goroll  Joseph  Johannes  - Der  Yersuch  der  Urkun- 
denfalschung Beuthen  OS.,  1911. 

Grundmann  Robert  - Die  Verwandlung  einer  an- 
deren  Schuld  in  eine  Darlehenschuld.  In  rechtsgeschicht- 
lichc-r  Entwicklung.  Leipzig,  1911. 
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Hampel  Kurt  - Die  Entlastung  des  Vorstandes  einer 
Aktiengesellschaft.  Borna-Leipzig,  1911. 

Hannes  Martin  - Die  Zwangsvollstreckung  in  Gegen- 
stande,  welche  dem  Erwerber  unter  Eigentnmsvorbehalt 
iibergeben  worden  sind.  Berlin,  1911. 

Heidrich  Johannes  - Das  Wesen  des  Gesellschafter- 
anteils  an  den  einzelnen  Gegenstanden  des  Gesellschafts- 
vermqgens.  Bunzlau,  1911. 

Jackisch  Johannes  - Ueber  den  Gesetzeswiderspruch 
des  § 138  BGB.  mit  § 817  BGB.  Ein  Beitrag  zu  der 
Lehre  von  den  « guten  Sitten  ».  Borna-Leipzig,  1911. 

Jaffe  Fritz  - Die  Rechtsnatur  der  Vollmacht.  Breslau, 

1911, 

Janissek  Alfons  - Das  Recht  des  Lehrers  zur  Vor- 
nahme  korperlicher  Zuchtigungen  mit  besonderer  Ruck- 
sicht  auf  seine  strafrechtliche  Verantwortlichkeit.  Bor- 
na-Leipzig, 1911. 

Jescheck  Erich  - Die  Schutzgewalt  in  den  deutschen 
Schutzgebieten.  Breslau,  1911. 

Kaatz  Eduard  - Die  staatsrechtliche  Stellung  des 
deutschen  Reichskanzlers.  Breslau,  1911. 

Kramer  Hans  Erich  - Der  Tatbestand  der  Ziffer  8 
des  § 367  StGB.  Borna-Leipzig,  1911. 

Kuhnigk  Anton  Cari  - Die  Anstiftung  zu  einem 
fahrlassigen  Delikt  nach  dem  geltenden  Strafrecht. 
Borna-Leipzig,  1911. 

Lami/  Ernst  - Biirgschaft  auf  Zeit.  Nach  dem  Rechte 
des  Burgerlichen  Gesetzbuches.  Breslaji,  1911. 

Lamy  Otto  - Die  Haftung  des  Ehemannes  fur  die 
Arzt-  und  Kurkosten  seiner  Frau.  Breslau,  1911. 

Langer  Otto  - Die  Kaufmannseigenschaft  des  Kom- 
mailditisten  mit  besonderer  Beriicksichtigung  der  Bòr- 
Sentermingeschaftsfahigkeit.  Borna-Leipzig,  1911. 

Lewkowicz  Georg  - Die  Verpflichtung  des  Staatsbe- 
amten,  rechtswidrige  Dienstbefehle  seiner  Vorgesetzten 
zu  befolgen.  Breslau,  1911. 

Magen  Rudolf  - « Agere  in  fraudem  legis  ».  Breslau, 
1911. 

Muskat  Hurt  - Der  Einfluss  der  sogenannten  auf- 


schiebenden  Einreden  des  Erbeiì  auf  den  Eintritt  des 
Verzuges.  Breslau,  1911. 

Nathansohn  Bruno  - Haftung  des  Schuldners  fiir 
nach  dem  Yerzuge  eingetretene  Unmóglichkeit  der 
Leistung.  Breslau,  1911. 

Peiser  Arthur  - Die  rechtliche  Eigenart  der  Be- 
schlagnahme  bei  der  Zwangsversteigerung,und  Zwangs- 
verwaltung  von  Grundstucken.  Posen,  1911. 

Peucker  Herbert  - Aehnlichkeiten  der  Stadtverordne- 
tenversamrnlung  in  Altpreussen  miteiner  Volksvertrung, 
insbesondere  mit  dem  preussischen  Abgeordnetenhause. 
Breslau,  1911. 

Prufer  Gerhard  - Die  Weihbischófe  in  der  katholi- 
schen  Kirche.  Breslau,  1911. 

Pulvermacher  Georg  - Der  Einfluss  der  rómischen 
Yollstreckungsanfechtung  auf  das  materielle  und  exe- 
cutivische  Recht.  Breslau,  1911. 

Redlich  Walter  - Die  Errichtung  von  Familienfi- 
deikommissen  aus  dem  Vermògen  Minderjahriger.  Bre- 
slau, 1911. 

Schedioig  Arthur  - Die  stillschweigende  Bevollmach- 
tigung  nach  dem  deutschen  BGB.  Breslau,  1911. 

Selle ffter  Josef  - Die  Besonderheiten  der  Vollstrec- 
kungsgegenklage  gegeniiber  vollstreckbaren  Urkunden. 
Kattovitz,  1911. 

Schlesinger  Hans  - Die  Rechtsbehelfe  des  Schuldti- 
bernehmers  bei  Anfechtbarkeit  des  Urschuldverhaltnis- 
ses.  Borna-Eeipzig,  1911. 

Sehmidt  Alfons  - Die  Sanktion  der  Gesetze  im 
deutschen  (Reichs-  und  Landes-)  Staatsrecht.  Borna- 
Leipzig,  1911. 

Schmitt -Falckenh erg  C.  H.  - Eine  Studie  iiber  Das 
Yerlobnis  in  England,  mit  einer  Einftihrung  in  die 
englische  Rechtsentwickelung  im  allgemeinen.  Breslau, 
1911. 

Schonfeld  Walther  - Die  Teilnahme  von  Zivil-  und 
Militarpersonen  an  gemeinen  und  militarischen  Delikten 
in  strafrechtlicher  und  prozessualer  Beziehung.  Breslau, 
1911. 
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Sliwinski  Bernhard  - Das  Inventar.  Breslau,  1911. 

Spaethe  Alfred  - Reai  und  Konsensualvertràge  im 
heutigen  blirgerlichen  Recht.  Borna-Leipzig,  1911. 

Slephan  Georg  - Besitzerwerb  durch  Einigung.  Posen, 

1911. 

Tieling  Erich  - Stellu  ng  des  Biirgen  bei  Wahlrecht 
des  Schuldners.  Breslau,  1911. 

Ulbrich  Robert  Reinhold  - Die  Móglichkeit  eines 
Eigentumsanspruches  gegen  blosse  Besitzdiener  in  ge- 
schichtlicher  Entwicklung.  Breslau.  1911. 

Vieweger  Reinhold  - Begriff  des  Leibrentenvertrages. 
Breslau,  1911. 

Wachsmann  Bruno  - Die  Ausiibung  des  Zurucks- 
behaltungsrechtes  auf  Grund  verjahrter  Forderungen. 
Borna-Leipzig,  1911. 

Wehowsky  Hellmuth  - Der  Papyrus  N.  179  des 
Berliner  Museums.  Borna-Leipzig,  1911. 

Weiss  Friedrich  - Die  Abwendung  des  Erfolges  der 
vom  Angestifteten  begangenen  Tat  durch  den  Anstifter 
vor  Entdeckung  der  Tat  und  ihre  strafrechtlichen 
Folgen  fiir  den  Anstifter,  Breslau,  1911. 

Wohlfarth  Paul  - Der  Rechtsgeschaftliche  Aus- 
schluss  wesentlicher  Bestandteile  und  des  Zubehors  von 
der  Pfandhaftung  und  Immobiliar-Zwangsvollstreckung. 
Breslau,  1911. 

Wolff  Paul  - Parlamentarische  Redefreiheit  und 
Zeugenpflicht.  Borna-Leipzig,  1911. 

Wongrowitz  Siegfried  - Pfandungspfandrecht  und 
Yertragspfandrecht.  Posen,  1911. 

Wrohka  Lothar  - Ueber  das  Erfordernis  einer 
Sanktion  der  Gesetze  nach  deutschem  Staatsrecht.  Ltiben 
Schlesien,  1911. 

Zimmermann  Hans  - Biirgschaft  und  kumulative 
Schuldubernahme.  Borna-Leipzig,  1911. 
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Giessen  — Universitàt. 


Facoltà  Filosofica,  1910. 

Hahn  Karl  - Demosthenis  contiones  num  re  vera 
in  contione  habitae  sint  quaeritur.  Giessen,  1910. 

Katz  Moritz  - Die  Schilderung  des  musikalischen 
Eindrucks  bei  Schumann  Hoffmann  und  Tieck.  Leipzig, 
1910. 

Kilian  Georg  - Psychologisch- statistiche  Untersu- 
chungen  liber  die  Darsteilung  der  Gemtitsbewegungen 
in  Schillers  Lyrik.  Reinheim,  1910. 

Kràmer  Willy  - De  Aristotelis  qui  fertur  Oecono- 
micorum  libro  primo.  Leipzig,  1910. 

Lindenslruth  Wilhelm  - Der  Streit  um  das  Busecker 
Tal.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der  Landeshoheit  in 
Hessen.  Giessen,  1910. 

Listmann  G.  F.  Karl  - Die  Technik  des  Dreige- 
sprachs  in  der  griechischen  Tragòdie.  Darmstadt,  1910. 

Lotz  Wilhelm  - Das  attributive  Beiwort  bei  Hart- 
mann von  Aue.  Frankfurt  a.  M.,  1910. 

Schmitter  Anton  - Die  Wirkungen  der  Kontinental- 
sperre  auf  Frankfurt  am  Main.  Ein  Beitrag  zur  Geschich- 
te des  Kontinentalsystems  in  Deutschland.  Frankfurt  a. 
M.,  1910. 

Schulz  Reinholcl  - Die  einfachen  Stoffadjektiva  des 
griechischen,  semasiologisch  und  historisch  behandelt. 
Leipzig,  1910. 

1911. 

Bach  Robert  - Die  Schreibung  in  den  englischen 
Theaterurkunden  aus  dem  Zeitalter  der  Koningin  Elisa- 
beth. Darmstadt,  1911. 

Bremer  Walther  - Die  Haartracht  des  Mannes  in 
archaisch-griechischer  Zeit.  Giessen,  1911. 

Grosch  Wilhelm  - Bote  und  Botenbericht  im  engli- 
schen Drama  bis  Shakespeare.  Mainz,  1911. 
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Horn  Jacob  - Das  englische  Verbum  nach  den  Zeu- 
gnissen  voli  Grammatikern  des  17.  und  18.  Jahrhunderts. 
Darmstadt,  1911. 

Kemmerer  Georg  - Philipp  Garnier,  sein  Leben  und 
seine  Werke.  Mainz,  1911. 

Keyrn  Hans  - De  fabulis  Perenti  in  actus  dividendis. 
Gissae,  1911. 

Krauss  Heinrich  - Aeschinis  Socratici  reliquiae. 
Leipzig,  1911. 

Medert  Johannes  - Quaestio nes  criticae  et  gramma- 
ticae  ad  Gynaecia  Mustionis  pertinentes.  Gissae,  1911. 

Schad  Gustav  - Musik  und  Musikausdrticke  in  der 
mittelenglischen  Literatur.  Frankfurt  a.  M.,  1911. 

Facolta  Giuridica,  J910. 

Aaron  Albert  - Unziichtige  Handlungen  mit  Kindern 
<§  176  Ziffer  3 RStGB).  Olfenbach,  191o" 

Baruch  Bernhard  - Das  Hammerschlagsrecht.  Koln, 
1910. 

Bingen  Josef  - Der  Erwerb  der  Namensaktie.  Gies* 
sen,  1910. 

Seib  Ernst  - Der  Abschluss  von  Staatsvertragen  ini 
Grossherzogtum  Hessen.  Giessen,  1910. 

Werner  Heinrich  - Der  militarstaatsrechtliche  Stel- 
lung  des  Grossherzogs  von  Hessen.  Mainz,  1910. 

1911. 

Ahi  Karl  - Die  geschichtlichen  Grundlangen  der 
Staatlichen  Gemeindeaufsicht  in  Grossherzogtum  Hessen 
im  19  Jahrhundert.  Mainz,  1911. 

Auerbach  Siegfried  - Die  Wirkungen  oiner  Fusion 
nach  § 306  HGB.  Borna-Leipzig,  1911. 

Diemer  Edward  - Die  Anfechtung  des  Erbvertrags. 
Mainz,  1911. 

Dreyfus  Max  - Zwangsverfugung,  Gestaltungsver- 
fiigung,  tatsachliche  Yerfiigung.  Nordlingen,  1911. 

Eiff  (von)  Friedr.  Joseph  - Freies  Kindesvermògen 
nach  dem  BGB.  Gross-  Steinheim,  1911. 


Fuchs  Wilhelm  - Die  Unterschiede  der  Haftpflicht 
des  Eisenbahnunternehmers  und  des  Halters  einesKraft- 
fahrzengs.  Berlin,  1911. 

Gas  teli  Franz  A.  - Der  Konkurs  der  Ehefrau  unter 
dem  Guterrecht  des  Biirgerlichen  Gesetzbuchés.  Giessen, 
1911. 

Haupt  Georg  - Das  Eigentum  am  Grab  und  Gra- 
beschmuck  auf  oeffentlichen  Friedhofen  unter  beson- 
derer  Beriicksichtigung  des  in  Schleswig-  Holstein  gel* 
tenden  Rechtes.  Preetz,  1911. 

Hefner  Georg  - Die  Pflegschaft  neben  der  elterlichen 
Gewalt.  Mainz,  1911. 

Joseph  Karl  - Das  Nachlass*  Inventar  der  Ehefraw- 
Erbin.  Darmstadt,  1911. 

Risse l Waldemar  - Die  geschichtliche  Entwicklung 
des  Hessischen  Landtagswahlrechts.  Mainz,  1911. 

Krausgrill  Arthur  - Die  rechtliche  Stellung  der 
Polizei  in  óffentlichen  politischen  Yersammlungen.  Borna- 
Leipzig,  1911. 

Mayer  Paul  - Die  Pfandung  von  Eigentiimerhy- 
potheken.  Mainz,  1911. 

Sartorius  Karl  - Die  Auslegung  letztwilliger  Yerfu- 
gungen.  Worms,  1911. 

Schenkel  Georg  - Die  praktische  Bedeutung  der  §§ 
21  und  22  des  BGB.  Hagen  i.  W.,  1911. 

Sehmidt  Curi  - Die  Unterhaltspflicht  getrennt  leben- 
der  Ehegatten.  Giessen,  1911. 

Schivar tzkopff  Rolf  - Ist  der  Kommanditist  Kauf- 
mann  ? Borna«Leipzig,  1911. 


Erlangen  - Universitàt. 


Facoltà  Filosofica.  1910. 

Ackermann  Friedrich  - Das  III© ANON  bei  Sophocles 
Ein  Beitrag  zur  Kenntnis  seiner  Kunst.  Borna-Leipzig, 
1010. 


Acllmaìer  D.r  Konrad  - Das  landwirtschaftliche 
Genossenschaftswesen  in  Kreise  Oberbayern.  Mtinchen, 
1910. 

Bockwitz  Hans  H.  - J.-J.  Gourd  und  seine  trois  dia* 
Jectiques.  Leipzig,  1910. 

Bourcher  Paul  - Das  Braugewerbe  in  Elsass-  Loth- 
ringen.  Forback  i.  Lothr.,  1910. 

Christophe  Georg  - Grundstucksbewegung  auf  dem 
platten  Lande  in  Preussen.  Eine  statistiche  Untersu- 
chung.  Berhn-Charlottenburg,  1910. 

Endrieh  Edmund  - Ignaz  Paul  Yital  Troxlers  Logik 
und  Erkenntnislehre.  Ein  kritischer  Beitrag  zur  Ge- 
schichte  dieser  Wissenschaften.  Borna-Leipzig,  1910. 

Feìdig  Reinhard  - Die  Dramatisierungen  des  Schick- 
sals  Karls  I.  von  England  ‘besonders  A.  G.  Butler’  s 
Tragòdie  « Charles  thè  First  ».  Erlangen,  1911. 

Fritsch  Paul  - Friedrich  Paulsens  philosophischer 
Standpunkt  insbesondere  sein  Verhaltnis  zu  Fechner 
und  Schopenhauer.  Leipzig,  1910. 

Gabler.  Xaver  - De  elocutione  M.  Fabi  Quintiliani. 
Borna-Leipzig,  1910. 

Girkon  Paul  - Beitràge  zur  Metaphysik  der  Mora!. 
Hattingen  Ruhr,  1910. 

Glaser  Richard  - Ueber  Winzergenossenschaften  mi t 
besonderer  Berucksichtigung  der  Rheinpfalz.  Munchen, 
1910. 

Hagena  Wilhelm  - Die  Ansichten  der  deutschen 
Kameralisten  des  18.  Jahrhunderts  iiber  das  Versiche- 
rungswesen.  Norden,  1910. 

Hofer  Johann  Michael  - Die  Stellung  des  Desiderius 
Erasmus  und  des  Johann  Ludwig  Yives  zur  Padagogik 
des  Quintilian.  Erlangen,  1910. 

Hoffmann  Moses  - Des  Geldhandel  der  deutschen 
Juden  wahrend  des  Mittelalters  bis  zum  Jahre  1350.  Ein 
Beitrag  zur  deutschen  Wirtschaftsgeschichte  ini  Mittel- 
alter.  Altenburg  S.-A.,  1910. 

Jaeger  Albert  - Vergleichende  Darstellung  der  An- 
sichten von  R.  Price  und  I.  H.  G.  von  Justi  iiber  Sta- 
atsschuldentilgung.  Diessen  vor  Munchen,  1910. 
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Kómg  Hermann  - Die  metaphysische  Begriindung 
der  Etliik  in  Eduard  von  Hartmanns  philosophischein 
System.  Leipzig,  1910. 

Kronheìm  Hans  - Lotzes  Lehre  von  dei*  Einheit  der 
Dinge.  Leipzig,  1910. 

Krònig  Fritz  - Darstellung  und  Beurteilung  der 
religionsphilosophischen  Aiischauungen  Wilhelm  Ben* 
ders.  Bremen,  1910. 

Lówenstein  Kurt  - J.  M.  Guyau’  s padagogische 
Anschauungen  (Darstellung  und  Kritik),  Hannover,  1910. 

Lucker  Heinrich  - Die  Finanz  der  Stadt  Kòln  seit 
dem  Ausgange  des  *18.  Jahrhunderts.  1794-1797.  Erster 
Teil  : Das  franzosische  Finanzsystem  vom  1794-1820. 
Fine  Finanzwissenschaftliche  Studie  und  ein  Beitrag 
zur  Losung  des  kommunalen  Finanzproblems.  Altenburg, 
1910. 

Lungwitz  Karl  - Die  Religionsphilosophie  Johann 
August  Eberhards.  Weida  i.  Th„  1910. 

Meier  Johann  - Das  ehemalige  Schottenkloster  St. 
Jakob  in  Regensburg  und  dessen  Grunderrschaft.  Stadt- 
amhof,  1910. 

Meyer  Albert  - Der  Entwicklungsgedanke  in  Solile* 
iermachers  Glaubenslehre.  Borna-Leipzig,  1910. 

Parzinger  Peter  - Beitrage  zur  Kenntnis  der  Ent* 
wicklung  des  Ciceronischen  Stils.  Landshut,  1910. 

Prenzler  Wilhelm  - Schleiermacher  und  der  Reli- 
gionsunterricht  in  den  preussischen  Gymnasien.  Bad 
Essen,  1910. 

Rustoio  Alexander  - Der  Lugner:  Theorie,  Geschichte 
und  Auflosung.  Leipzig,  1910. 

Sauermann  Hans  Martin  - Die  gotische  Bildnerei 
und  Tafelmaierei  in  der  Dorfkirche  zu  Kalchreuth. 
Erlangen,  1910. 

Schaumberg  Anton  - Bogen  und  Bogenschutze  bei 
den  Griechen  mit  besonderer  Rucksicht  auf  die  Denk- 
maler  bis  zum  Ausgang  des  archaischen  Stils.  Niirn- 
berg,  1910. 

Schoenberger  Hans  - Beispiele  aus  der  Geschichte, 
ein  rhetorisches  Kunstmittel  in  Ciceros  Reden.  Augs- 
burg,  1910. 
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Smith  Thomas  F.  A.  - The  life  and  literary  Works 
of  Mrs  Augustus  Craven  née  la  Ferronnays.  Niirnberg, 
1910. 

Spiegel  Walther  - Die  Bedeutung  der  Musik  fiir  die 
Griechische  Erziehung  im  klassischen  Altertum.  Berlin, 

1910. 

Stundt  Karl  - Empfiehlt  sich  die  Uebernahme  der 
gesamten  Feuerversicherung  auf  das  Reich  zur  Unter- 
stiitzung  der  Reichsfinanzen  ? Niirnberg,  1910. 

Teute  Otto  - Das  alte  Ostfalenland.  Eine  agrarhisto* 
risch-statistische  Studie.  Leipzig,  1910. 

Tschudi  Rudolf  - Das  Asafnàme  des  Lutti  Pascha 
nach  den  Handschriften  zu  Wien,  Dresden  und  Kon- 
stantinopel  zum  ersten  Male  herausgegeben  und  ins 
Deutsche  iibertragen.  Leipzig,  1910. 

Varnhagen  Hermannus  - Fabellae  quaedam  tres  quae 
sermone  italico  compositae  in  Bibliotheca  Academica 
Erlangensi  typis  excusae  asservantur.  Erlangae,  1910. 

Wiesenhutter  Alfred  - Die  Prinzipien  der  evolutio- 
nistischen  Ethik  nach  H.  Spencer  und  W.  Wundt. 
Leipzig,  1910. 

1911. 

Alterthum  Paul  - Die  Entstehungsgrunde  und  Folge- 
erscheinungen  der  Arbeitslosigkeit  in  ihrem  histori- 
schem  Zusammenhange  mit  der  Entwickelung  des  Wirt- 
schaftslebens  im  neunzehnten  Jahrhundert.  Berlin,  1911. 

Asmussen  Eduard  - Entwicklungsgang  und  Grund- 
probleme  der  Philosophie  Rasmus  Nielsens.  Flensburg, 

1911. 

Aubin  Gustav  - Zur  Geschichte  des  gutsherrlich- 
bauerlichen  Verhaltnisses  in  Ostpreussen  von  der  Griin- 
dung  des  Ordenstaates  bis  zur  Steinschen  Reform.  Leip- 
zig, 1911. 

Belzner  Emil  - Die  kulturellen  Verhaltnisse  der 
Odyssee  als  Instanz  fiir  die  Kritik  der  Einheit  der 
Dicktung.  Erlangen,  1911. 

Brutting  Josef  - Das  Bauern-  Franzòsisch  in  Dan* 
courts  Lustspielen.  Altenburg,  S.-A.,  1911. 
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Burkhart  Georg  - Friedrich  Herlin-Forschungen.  Er- 
langen,  1911. 

Busch  Karl  August  - William  James  als  Religions- 
philosoph.  Góttingen,  1911. 

Dobreff  Dimitre  - Die  landwirtschaftlichen  Kreditge- 
nossenschaften  in  Balgarien.  Erlangen,  1911. 

Eberlein  August  - Landgraf  Ludwig  IX,  von  Hessen- 
Darmstadt  und  seine  Pirmasenser  Militarkolonie.  Pir- 
masens,  1911. 

Eckert  Wilhelm  - Dialektischer  Scherz  in  den  frùhe- 
ren  Gesprachen  Platons.  Nurnberg,  1911. 

Fester  Karl  - Satzphonetik  im  Wallonischen  Dialekt 
Malmedys.  Halle  a.  S.,  1911. 

Frank  Rudolf  - Scheich  cAdi,  der  grosse  Heilige  der 
Jezìdis.  Kirchhain  N.-L.,  1911. 

Frundt  Hans  - Das  Automobil  und  die  Automobil- 
industrie  in  Deutschland.  Neustrelitz,  1911. 

Geniche  Theodor  - Joh.  Matth.  Gesners  und  Joh. 
Gottfr.  Herders  Stellung  in  der  Geschichte  der  Gymna- 
sialpadagogik.  Borna-Leipzig,  1911. 

Gffttschalk  August  - Kaiser  Sigmund  als  Yermittler 
zwischen  Papst  und  Konzil,  1431-34.  Borna-Leipzig,  1911. 

Hack  Valentin  - Die  Auffassung  vom  Wesen  der 
Religion  bei  A.  Ritschl  unter  besonderer  Beriicksichti- 
gung  der  psychologischen  Bestimmungen.  Darstellung 
und  Beurteilung.  Leipzig,  1911. 

Kalischer  Ervoin  - Beitrage  zur  Handelsgeschichte 
der  Kloster  zur  Zeit  der  Grossgrundherrschaften.  Berlin, 
1911. 

Kauffmann  Arthur  - Giocondo  Alber tolli  der  Orna- 
mentiker  des  italienischen  Klassizismus.  Strassburg,  1911. 

Klette  Werner  - Ueber  Theorien  und  Probleme  der 
Buhnenillusion.  Erlangen,  1911. 

Koch  Wilhelm  Karl  - Defìnition  des  Begriffes  « Borse  ». 
Erlangen,  1911. 

Linz  Friedrich  - Emerson  als  Religionsphilosoph. 
Barmen,  1911. 

Lotze  Ernst  - Yeit  Ludwig  von  Seckendorff  und  sein 
Anteil  an  der  pietistischen  Bewegung  des  XVII.  Jahr- 


XIX 


hunderts.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  des  Pietismus. 
Quedlinburg,  1911. 

Middendorff  Johannes  - Darstellung  und  kritische 
Eròrterung  der  Philosophie  Rudolf  Euckens.  Unter 
vergleichender  Heranziehung  Trendelenburgs.  Erlangen, 
1911. 

Prager  Stephan  - Die  Architektur  im  Lichte  asthe- 
tisch  - systematischer  Einteilungsprinzipien.  Erlangen, 
1911. 

Quìring  Erich  - Die  Eisenbahnen  Deutsch'Siidwest- 
afrikas  und  ihre  Bedeutung  fùr  die  wirtschaftliche 
Entwicldung  der  Kolonie.  Borna-Leipzig,  1911. 

Riecken  Georg  - Die  Quellen  zur  Geschichte  des 
Tiberius  Gracchus.  Borna-Leipzig,  1911. 

Rodewald  Otto  - Johannes  Calvins  Gedanken  uber 
Erziehung  mit  besonderer  Berucksichtigung  seiner 
Briefe.  Blinde  i.  Westf.,  1911, 

Rosenthal  Erich  - Der  Zusammenschluss  der  euro- 
paischen  Baumwollindustriellen  und  ihre  Bestrebungen, 
eine  Besserung  der  Verhaltnisse  des  Rohstoffmarktes 
herbeizuftihren.  Berlin,  1911. 

Rothauge  Richard  - Der  Selbstmord  als  Mitversicher- 
tes  Ereignis  der  Todesfallversicherung.  Eine  moral- 
statistische  methodologische  Studie  Berlin,  1911. 

Schmid t Wilhelm  Eioald  - Das  Reali tàtsproblem 
bei  W.  Wundt.  Elberfeld,  1911. 

Stein  Richard  H.  - Die  psycologischen  Grundlagen 
der  Wundt’ schen  Ethik.  Borna-Leipzig,  1911. 

Strassburger  Ferdinand  - Die  Madchenerziehung 
in  der  Geschichte  der  Padagogik  des,  17.  und  18.  Jahr- 
hunderts  in  Frankreich  und  Deutschland.  Strassburg,  1911. 

Vogt  Anton  - Das  Bar-Depositen-Wesen  der  Eredi t* 
banken  und  die  Frage  einer  gesetzlichen  Regelung, 
Schweinfurt,  1911. 

Fo55  Georg  - In  welchem  Sinne  ist  Lessing  Deter- 
minist  ? Nurnberg,  1911. 

Weinreich  Hermann  - Ueber  die  Bedeutung  des 
Hobbes  tur  das  naturwissenschaftliche  und  mathemati- 
sche  Denken.  Borna-Leipzig,  1911. 
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Weise  Johannes  - Die  Begriindung  der  Ethik  bei 
Hermann  Cohen.  Erlangen,  1911. 

Weisemann  Ewald  - Form  und  Verbreitung  des 
Compositionsvokals  in  Nominalcompositen  bei  Notker. 
Nurnberg,  1911. 

Zellfelder  August  - Die  Beziehungen  Englands  zum 
Basler  Konzil  bis  zum  Friedenskongress  von  Arras. 
Berlin,  1911. 


Facoltà  Giuridica,  1910. 

Anders  Fritz  - Die  Grundsatze  der  Ersatzerbfolge 
nach  romischem  und  biirgerlichem  Rechi  Hildesheim, 
1910. 

Basler  Hans  Joachim  - Die  Erwerbs-  und  Wirt- 
schaftsgenossenschaften  nach  bayrischem  Recht.  Niirn- 
berg,  1910. 

Berger  Ernst  Otto  - Das  Pressdelikt,  sein  Begriff, 
seine  rechtliche  Gestaltung  und  seine  Grenzen.  Bittau, 
1910. 

Brauweiler  Heinrich  - Der  Vermogensbegriff  im 
Privat-  und  Strafrecht.  Luttich,  1910. 

Bòrner  Hans  - Verfall  und  Geltendmachung  der 
Yertragsstrafe  nach  burgerlichem  Recht.  Miinchen,  1910. 

Dull  Hans  - Zur  Lehre  von  der  Stellung  des  Ver- 
einsvorstandes  nach  dem  biirgerlichen  Gesetzbuche,  ins- 
besondere  bei  Mehrheit  der  Yorstandsmitglieder.  Er- 
langen, 1910. 

Edelmann  tìanns  - Anweisung  und  Scheck.  Pfersee- 
Augsburg,  1910. 

Eggert  Franz  - Das  deutsche  Reichsgericht  nach 
Kompetenz  und  Organisation  verglichen  mit  dem  òster- 
reichischen  Reichsgericht  und  den  schweizerischen 
Bundesgericht.  Borna-Leipzig,  1910. 

Engelmann  Franz  - Das  Bergrecht  in  den  deutschen 
Schutzgebienten.  Bonn,  1910. 

Feil  Fritz  - Das  Eigentum  an  offentlichen  Gewassern 
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in  der  Wassergesetzgebung  speziell  in  der  bayerischen 
vom  23.  Marz  1907.  Speyer,  1910. 

Fichter  Eduard  - Der  BegrifFder  Urkunde  im  Sinne 
des  Strafrechts.  Borna-Leipzig,  1910. 

Górtz  Wilhetm  - Eintritt  und  Austritt  aus  der  Ge- 
sellschaft  des  bùrgelichen  Rechts,  dargestellt  auf  Grund 
des  Gegenwartigen  Standes  der  Literatur  ùber  das  We* 
sen  der  Gesamthand.  Borna-Leipzig,  1910. 

Gròhn  Karl  - Das  òesterreichische  Gesetz  ti  ber  Ge- 
sellschaften  mit  besclirankter  Haftung  (1906).  Borna- 
Laipzig,  1910. 

Grossmann  Edgar  - Wie  verhalt  sicli  der  handels- 
geschaftliche  Werklieferungsvertrag  (§  381  Abs.  2 HGB.) 
zum  Biirgerlichem  Gesetzbuch  ? Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Hagedorn  Karl  - Die  Haftpflicht  fùr  Gebaudeeinsturz 
in  Rechtsleben  der  Vergangenheit  und  Gegenwart. 
Borna-Leipzig,  1910. 

Happ  Martin  - Die  Gestaltung  der  Forderung  aus 
§ 812  BGB.  gegeniiber  einem  Schuldversprechen  im  Sinne 
des  § 780  BGB,  Pleschen,  1910. 

Heimann  Rudolf  - Der  Rechtsgrund  fùr  die  Haftung 
der  Gesellschafter  von  offenen  Handels-und  Komman- 
ditgesellschaften  bei  Nichtigkeit  oder  Anfechtbarkeit 
dos  Zugrunde  liegenden  Gesellschaftsvertrages  fùr  die 
im  Namen  der  Gesellschaft  eingegangenen  Verbindlich- 
keiten.  Ein  Beitrag  zur  Lehre  von  der  Bedeutung  der 
olfentlichen  Kundgebungen.  Borna-Leipzig,  1910. 

Hochgurtel  Johannes  - Die  Klage  gegen  den  Ehemann, 
die  Zwangsvollstreckung  in  das  eingebrachte  Gut  der 
Ehefrau  zu  dulden.  Ein  Beitrag  zur  Auslegung  des  § 
739  der  Zivilprozessordnung.  Borna-Leipzig,  1910. 

Hóchtl  Otto  - Das  Reichsgesetz  vom  1.  Juni  1909 
ùber  die  Sicherung  der  Bauforderungen  im  Verhaltnis 
zu  § 648  BGB.  Straubing,  1910. 

Eoli  Albert  - Der  Begriff  der  Oeffentlichkeit  im 
Reichsstrafgesetzbuche.  Erlangen,  1910. 

Jonas  Hans  - Bricht  in  Preussen  oder  Bayern  Kauf 
Jagdpacht?  Schonberg  i.  Meckl.,  1910. 

Kleinhenne  Alfons  - Vertrauensschutz  bei  Verfù- 


gungen  libar  giitergemeinschaftliches  Vermògen.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Klingmuller  Erìbert  - Ein  Beitrag  zur  Lehre  vom 
Blankoakzept.  Borna-Leipzig,  1910. 

Knór  Max  - Consti tutio  Bertholdiana.  Eichstatt,  1910. 

Kraus  Wilhelm  - Der  patentrechtliche  Lizenzvertrag. 
Munchen,  1910. 

Lauber  Franz  - Die  rechtliche  Natur  der  Vereins- 
satzung.  Dresdeu,  1910. 

Lehmann  Karl  Franz  - Der  Wechselbereicherungs- 
Anspruch  des  Art.  83  der  DWO.  Zweibriicken,  1910. 

Lippmann  Karl  - Das  Ewiggeld  in  Miinchén.  Da- 
chau,  1910. 

Meyer  Ernst  - « Die  Absicht  sich  einen  rechtswi- 
drigen  Vermogensvorteil  zu  verschaffen  »,  bei  Betrug 
und  Erpressung.  Borna-Leipzig,  1910. 

Meyer  Max  - Die  Mahnung  und  ihre  Aequivalente 
im  deutschen  biirgerlichen  Recht.  Miinster  i.  W.,  1910. 

Oettinger  Fìàtz  - Die  sachlichen  Yoraussetzungen 
des  Patentschutzes.  Augs-burg,  s.  a.  (1910). 

Osthelcler  Richard  - Die  Bedeutung  des  Weingesetzes 
von  7.  IV.  09  im  Vergleich  mit  der  friiheren  Weinge* 
setzgebung.  Freising,  1910. 

Pape  Richard  - Die  Strafrechtlichen  Bestimmungen 
des  Borsengesetzes  vom  8.  Mai  1908.  Hildesheim.  1910. 

Reininghaus  Max  - Erlischt  bei  Jagdpachtvertràgen, 
die  vor  dem  Inkrafttreten  der  preussischen  Jagdordnung 
vom  15.  Juli  1907  abgeschlossen  sind,  das  Jagdrecht  des 
Pachters  eines  gemeinschaftlichen  Jagdbezirks  mit  der 
Bildung  eines  Eigenjagdbezirks  wie  im  friiheren  Rechte? 
(Anwendbarkeit  des  § 14  der  Jagdordnung  auf  derartige 
Vertrage?).  Borna-Leipzig,  1910. 

Sehaefer  Ernst  - Die  Gegenleistungspflicht  des  ver* 
tragstreuen  Teils  in  den  §§  325,  326  BGB.  unter  beson- 
derer  Beriicksichtigung  der  Reichsgerichtsentscheidung 
Bd.  50  S.  262  und  Bewertung  der  Griinde  zu  der  Ent- 
scheidung.  Borna-Leipzig,  1910. 

Schilling  Emil  - Ueber  Grundla^e,  Wesen  und  Ni* 
chtigkeit  des  Patents.  Eberswalde,  1910. 
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Schneider  Karl  - Die  Sachlegitimation  zur  Erbun- 
wiirdigkeitsklage  nach  geltendem  deutschem  Reichsre- 
chte.  Berlin,  1910. 

Schuhmann  Ruthardt  - Die  Rechtsstellung  des  Treu- 
handers  im  Falle  des  § 1189  BGB.  Borna  Leipzig,  1910. 

Schulein  Fritz  Siegfried  - Der  Bierlieferungsvertrag 
in  Bayern  unter  besonderer  Beriicksichtigung  der  neue 
ren  Rechtssprechung.  Wiirzburg,  1910. 

Schulze  Adolf  - Die  Aktienzeichnung  und  ihre  rechfc- 
liche  Natur.  Hildesheim,  1910, 

Sittler  Karl  - Das  Yormundschaftsrecht  in  der  Ge- 
setzgebung  Maximilian  I.  Ebersberg  vor  Munchen,  1910. 

Steinberger  Max  - Die  Yertrage  auf  dauernde  Leis- 
tung  (Dauervertrage).  Schongau  a.  L.,  1910. 

Vogt  Rupert  - Die  Bankgesetznovelle  vora  1.  Juni 
1909  in  ihrer  rechtlichen  Bedeutung.  Borna*Leipzig, 
1910. 

Wenninger  Franz  - Der  Begriff  des  Rechtsgeschaftes 
in  § 302  a und  e des  Strafgesetzbuches.  Bamberg,  1910. 

Werth  Hans  - Oeffentliches  Kinematographen-Recht. 
Hannover,  1910. 

Welzel  Otto  - Das  Wesen  der  Zusicherung  einer 
Eigenschaft  der  Kaufsache.  Bamberg,  1910. 

Wimmer  Alfons  - Die  Bauzinsen  im  Aktienrecht. 
Munchen,  1910 

Winkler  Martin  - Das  Anerkenntnis  im  deutschen 
Zivilprozess.  Amberg,  1910. 

Wismeyer  Ernst  - Das  Prinzip  des  Gefahrtibergangs 
beim  Kauf.  Munchen,  1910. 

Wolff  Wilhelm  Alfred  - Der  Selbstmord  im  Zivil- 
recht,  Borna-Leipzig,  1910. 

1911. 

Abraham  Johannes  - Die  gesetzlichen  Konkurrenz- 
verbote  im  Handelsrecht.  Erlangen,  1911. 

Becht  Fritz  - Die  Stellung  des  zum  Yorerben  einge- 
setzten  iiberlebenden  Ehegatten  gegenuber  einem  zum 
Nachlasse  gehorenden  Handelsgeschafte,  insbesondere 
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die  Haftung  fùr  die  fruheren  Geschaftsverbindlichkeiten 
Kirehhain  N.-L.,  1911. 

Becker  Hugo  - Die  Haftung  fiir  unrichtige  Zustei* 
lung  durch  den  Postboten.  Borna-Leipzig.  1911. 

Beumann  Heinrich  - Die  rechtliche  Natur  der  Ver- 
steigerung.  Borna-Leipzig,  1911. 

Bialecki  Wladislaus  - Die  Einwirkung  von  Vol- 
lstreckungshandlungen  auf  das  gesetzliche  Yermieter- 
pfandrecht.  Borna-Leipzig,  1911. 

Brandes  Hermann  - Der  Yertragsschluss  in  den 
Fallen  des  § 151  BGB.  Bleckede,  1911. 

Crome  Heinrich  - Der  Rechtsscliutz  des  Arbeiters 
in  den  Reichsversicherungsgesetzen  und  dem  Entwurf 
einer  Reichsversicherungsordnung.  Berlin.  .1911. 

Doernberger  Karl  - Die  Besonderheiten  der  Seever- 
sicherung.  Niirnberg,  1911. 

Eheberg  (von)  Prof.  D.r  Karl  Theodor  - Die  wirt- 
schaftliche  Entwicklung  Bayerns  unter  der  Regentschaft. 
1886  bis  1911. 

Eiehhorn  Robert  - Der  gesetzliche  ordentliche  Gii- 
terstand  des  schweizerischen  Zivilgesetzbuches  im  Ver- 
gleich  mit  dem  deutschen  Burgerlichen  Gesetzbuch. 
Deggendorf,  1911. 

Feldbauer  Ernst  - Zulassigkeit  polizeilicher  Be- 
schrankungen  der  Ausiibung  eines  Gewerbebetriebs. 
Munchen,  1911 . 

Fleischmann  Johann  - Der  dolus  eventualis  und 
seine  Abgrenzung  vom  Gefàhrdungsvorsatz.  Freising, 
1911. 

Forster  Robert  - Die  Hauptintervention.  Bayreuth, 
1911. 

Friedleben  Cari  - Der  gesetzliche  Giiterstand  des 
schweizerischen  Zivilgesetzbuches  im  Yergleich  zum 
biirgelichen  Gesetzbuch  fiir  das  deutsche  Reich.  Frank- 
furt a.  M.  1911. 

Gerechter  Erich  - Haftung  des  preussischen  Eisen- 
bahnfiskus  fiir  den  infolge  von  Immissionen  von  Funken, 
Rauch  und  Ascile  aus  der  Maschine  einer  von  ihm 
betriebenen  Kleinbahn  entstandenen  Sachschaden  unter 
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besonderer  Beriicksichtigung  der  Entwickelung  der 
Einschlagigen  Rechtssprechung  bis  znr  Entscheidung 
des  Reichsgerichts  im  58.  Bande  No.  32  der  Oivilent- 
scheidungen.  Berlin,  1911. 

Goetz  Otto  Walter  - Die  Pflicht  zur  Vorlegung  von 
Urkunden  im  BGB.  und  in  der  ZPO.  Munchen,  1911. 

Goetzel  Walther  - Die  gefahrliche  Kòrperverletzung 
im  geltenden  Recht  und  nach  dem  Vorentwurf  zu  einem 
deutschen  StGB.  Berlin,  1911. 

Greil  Ludwig  - Die  Tatigkeit  des  Kommanditisten 
ftir  seine  Gesellschaft.  Munchen,  1911. 

Griess  Richard  - Die  Rechtsstelìung  des  solutionis 
causa  adjectus  im  heutigen  burgerlichen  Recht.  Borna- 
Leipzig,  1911. 

Grimm  Hans  - Die  Gesellschaft  mit  beschrankter 
Haftung  nach  dem  deutschen  Gesetz  vom  20.  Aprii  1892 
(in  der  Fassung  vom  1.  Januar  1900)  und  nach  dem 
oesterreichischen  Gesetz  vom  6 Marz  1906.  Ein  Vergleich. 
Niirnberg.  1911. 

Haas  Fritz  - Die  Griindung  und  die  Organisation 
der  englischen  Aktiengesellschaft  nach  den  Vorschriften 
des  Gesetzes  vom  21.  Dezember  1908,  The  Companies 
(Consolidation)  Act,  1908.  Frankfurt  a M.,  1911. 

Hahne  Friedrich  - Das  Namensrecht.  Seine  j liristi  - 
sche  Konstruktion.  Die  praktische  Bedeutung  des  § 12 
BGB.  Erfurt,  1911. 

Hahne  Heinrich  - Ueber  den  sogenannten  contractus 
inohatrae,  den  auf  Hingabe  einer  Sache  zum  Verkauf 
und  Behalten  des  Erlòses  als  Darlehn  gerichteten  Ver- 
trag,  nach  dem  heutigen  burgerlichen  Recht.  Hildesheim, 

1911. 

Hank  Gustav  Adolf  - Die  geschichtliche  Entwicklung 
des  Innungsrechts  in  Bayer n seit  1868.  Niirnberg.  1911. 

Hartmann  Heinrich  - Die  Ausgleichungsbetrage. 
Eine  Studie  aus  dem  Reichsfìnanzrecht.  Munchen,  1911. 

Hausen  Willy  - Nach  welchen  Grundsatzen  be- 
stimmt  sich  die  Haftung  des  Testamentsvollstreckers 
gegeniiber  den  Erben,  gegeniiber  anderen  im  Pesta- 
mente Bedachten  und  gegeniiber  Anderen  ? (beantwortet 
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unter  Berucksichtigung  des  geschichtlichen  Entwicke- 
lung  und  der  Rechtsprechung.)  Lissa  i.  P.  1911. 

Heiclenheimer  Leo  - Ein  Beitrag  zur  Lehre  von 
Biirgschaft  und  humulativer  Schuldiibernahme.  Wurz- 
burg,  1911. 

Heinrich  Hans  - Die  Wirkungen  der  Vormerkung. 
Ntirnberg,  1911. 

Held  Sigmund  - Die  Yerwirkungsklausel  im  Ver- 
haltnis  zur  Vertragstrafe  nach  deutschem  Privatrecht. 
Niirnberg,  1911. 

Hoffmeyer  Ludwig  - Das  Schuldanerkenntnis.  Borna* 
Leipzig,  1911. 

Hófken  Gùnther  - Der  § 1362  BGB.,  seine  geschi- 
chtliche  Entwicklung  und  seine  Stellung  im  heutigen 
Reichsrecht.  Bochurn,  1911. 

Jerns  Ludwig  - Der  Leistungsort  bei  Zug  und  Zug- 
leistung.  Speyer,  1911. 

Jochheim  Georg  - Der  Reichsbankanteilschein.  Darm- 
stadt, 1911. 

Jung  Fritz  - Die  Prozessfahigkeit,  insbesondere  bei 
Geschaftsbeschrankten.  Borna-Leipzig,  1911. 

Kahn  Gustav  - Das  System  der  relativen  Eheschei- 
dungsgriinde  im  § 1568  BGB.  Niirnberg,  1911. 

Keil  Georg  - Der  Begriff  des  « Beamten  » nach  dem 
neuen  bayr.  Beamtengesetz  vom  16.  August  1908.  Niirn- 
berg,  1911. 

Koepchen  Otto  - Die  Nothilfe  des  § 904  BGB.  mit 
besond.  Berucksichtigung  der  Frage  des  Haftpflichtigen 
nebst  einem  Ueberblick  iiber  die  historische  Entwicklung. 
Bonn,  1911. 

Krauss  Emil  - Die  juristische  Natur  des  Liquida- 
tionsvereins.  Miinchen,  1911. 

Kroener  Wilhelm  - Der  Garantievertrag  und  seine 
Abgrenzung  von  der  Biirgschaft.  Essen-Ruhr,  1911. 

Kruger  Bruno  - Die  Organisation  der  Kirchenge- 
meinden  und  Synodalverbande  der  evangelischen  Lan* 
deskirchen  Preussens  im  Yergleich  zu  der  Organisation 
der  politischen  Ortsgemeiden  und  der  weiteren  Kom- 
munalverbande.  Kirchhain  N.-L.,  1911. 
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Kuhhnann  Paul  - Der  Begriff  « Absicht  » im  deut- 
schen  Strafrechte.  Hagen  i.  W.,  1911. 

Lauter  Richard  - Der  Wohnsitz  nacb  dem  BGB. 
Feuchtwangen,  1911. 

Lazarus  Hans  - Die  Verteidigung  des  Anfechtungs- 
beklagten  nach  dem  Reichsgesetze  vom  21.  Juli  1879. 
Berlin,  1911. 

Leichsenrìng  Max  - Neutral-  Moresnet,  seine  Ent- 
stehung  und  vòlkerrechtliche  Natur.  Borna-Leipzig,  1911. 

Liste  Georg  - Das  Wesen  der  Jagdberechtigung  nach 
preussischem  Landesrecht.  Berlin,  1911. 

Maassen  Jakob  - Die  Haftung  der  Gastwirte  fiir 
eingebrachte  Sachen  nach  dem  biirgerlichen  Gesetzbuche 
fur  das  Deutsche  Reich.  Cóln-Ehrenfeld,  1911. 

Menrad  Karl  - Gestaltung  des  ròmischen  Staats-und 
Privatrechts  unter  dem  Flavi er  Yespasian.  Munchen, 
1911. 

Miller  Max  - Die  Rechtswirkungen  der  verbotenen 
Bòrsentermingeschafte  nach  der  Novelle  vom  8.  Mai 
1908.  Munchen.  1911. 

Muser  Gustav  - Das  receptum  arbitri  und  die  Haft- 
ung des  Schiedsrichters.  Zugleich  ein  rechtshistorischer 
Ruckblick.  Bochum,  1911. 

Nastvogel  Philipp  - Die  rechtliche  Natur  des  Pfand- 
scheins.  Wurzburg,  1911. 

Obermeier  Fritz  - Ueber  den  Begriff  des  Borsenter- 
mingeschaftes.  Bamberg.,  1911. 

Ortweiler  Alfred  Friedrich  - Inhaberschuldzeichen. 
§ 807  BGB.  Niirnberg,  1911. 

Pickering  Winrich  - Welche  Vorrechte  besitzen  die 
Evangelische  Landeskirche  und  die  Romisch-katholische 
Kirche  heute  noch  vor  den  anderen  Religionsgesell- 
schaften  in  Alt-  Preussen  ? Danzig,  1911. 

Reineke  Otto  - Gefahriibergang  beim  Doppelverkauf 
desselben  Grundstiicks  nach  dem  BGB.  Borna-Leipzig, 
1911. 

Roti  Albert  Die  Einwirkung  einer  Vernichtung 
oder  Verschlechterung  der  Kaufsache  auf  das  Anfecht- 
ungs-  und  auf  das  Wandelungsrecht  des  Kaufers.  Wolf- 
ratshausen,  1911. 
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Romei'  Curi  - Der  gesetzliche  Eintritt  Dritter  in  die 
Rechte  des  befriedigten  Glaubigers  nach  dem  Biirger- 
lichen  Gesetzbuch.  Magdeburg,  1911. 

Rossner  Albin  - Der  Einfluss  einer  Verausserung 
und  Zwangsvollstreckung  des  Schuldgegenstandes  auf 
Riicktritts*  und  Wandelungsrecht.  Borna-Leipzig,  1911. 

Roth  Georg  - Das  Geltungsgebiet  des  VII.  Titels  der 
Reichs-Gewerbe-Ordnung.  Augsburg,  1911. 

Scheer  Hugo  - Der  Interirnsschein  der  Aktiengesell- 
schaft.  Hildesheim,  1911. 

Solili mmer  Ludwig  - Gehòrt  der  Anspruch  auf 
Zahlung  einer  im  Strafverfahren  zuerkannten  Busse 
und  der  Anspruch  auf  Zuerkennung  einer  Busse  zur 
Konkursmasse  des  Berecbtigten  ? Pleschen,  1911. 

Schulte  Bernhard  - Lohneinbehaltung  und  Lohnver- 
wirkung  im  gewerblichen  Arbeitsvertrage.  Dortmund, 
1911. 

Seehuber  Gustav  Adolf  - Das  Problem  des  Embryos 
im  biirgerlichen  Rechte.  Amorbach,  1911. 

Seidler  Erich  - Welche  Rechtsfolgen  treten  ein, 
wenn  derjenige,  an  den  eine  Wiilenserklarung  gerichtet 
ist,  das  rechtzeitige  Zugehen  der  Erklarung  vorsatzlich 
oder  fahrlassig  verhindert  ? Borna-Leipzig,  1911. 

Stermose  Adolf  - Ordnungstrafe  im  Gegensatz  zur 
Kriminalslrafe,  Landshut,  1911. 

Stutzel  Emil  - Schenkung  und  Ausschlagung  einer 
Erbschaft  oder  einer  Vermachtnisses  zum  Vorteil  eines 
Anderen  im  BGB.  Niirnberg,  1911. 

Sùss  Hermann  - Die  Uebertragung  des  Urlieber- 
rechtes.  Speyer,  1911. 

Tisch  Eduard  Wilhelm  - Die  Strafbestimmungen 
des  Reichsvereinsgesetzes  von  1908  verglichen  mit  denen 
des  bayerischen  Vereinsgesetzes.  Borna-Leipzig,  1911. 

Treier  Albert  - Die  privatrechtliche  Stellung  der 
unehelichen  Kinder  im  Gebiete  des  Bamberger  Lan- 
drechts.  Bamberg,  1911. 

Uhles  Willy  - Umfang  und  rechtliche  Natur  des 
Erbschaftsanspruchs  im  BGB.  Borna-Leipzig.  1911. 

Vollmann  Hans  - Die  Einreden  des  Burgen  nach 
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dem  Rechte  des  Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Bamberg, 

1911. 

Wey'neburg  Hans  - §§  31,  89  und  831  BGB.  Coln, 
1911, 

Winter  Franz  - Die  strafrechtliche  Bedeutung  des 
Verrates  von  Geschafts-  oder  Betriebsgeheimnissen. 
(§  17  Absatz  I d.  Gesetzes  geg.  d.  unlaut.  Wettbew.  y. 
7.  VI.  1909).  Munchen,  1911. 

Zollner  Hermann  - Die  Verkehrsfahigkeit  der  Ver- 
legerrechte.  Selb,  1911. 

Wiirzburg  — Universitàt. 


Facoltà  Giuridico  Politica,  1911. 

Oehren  Adolf  - Die  Wirkung  der  Erfiillung  des 
Schuldverhaltnisses  durch  einen  der  unechten  Solidar- 
schuldner  auf  die  mhaltsgleiche  Obligation  und  der  Re- 
gress  des  Leistenden.  Bonn,  1911. 

Pappenheimer  Willy  - Die  Behandlung  der  feindli- 
chen  Kauffarteischiffe  bei  Ausbruch  der  Feindseligkeiten. 
Nach  dem  einschlagigen  Abkommen  der  zweiten  Haager 
Friedenskonferenz.  Wiirzburg,  1911. 

Kiel  — TJniversitàt. 

Facoltà  Filosofica,  1910. 

Brasch  Cari  - Die  Namen  der  Werkzeuge  im  Alt- 
englischen.  Fine  kulturhistorisch-etymologische  Unter- 
suchung.  Leipzig,  1910. 

Bruhn  Christian  - Ueb'er  den  Wortschatz  des  Me- 
nander.  Jena,  1910. 

Guntermann  Karl  - Herrschaftliche  und  genossen- 
schaftliche  termini  (fu r gott,  Christus,  der  teufel  und 
ihre  umgebung)  in  der  geistlichen  epik  der  Westger- 
manen.  Kiel,  1910. 
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Malli stedt  Christian  - Ueber  den  Wortschatz  des 
Aineias  Taktikus.  Jena,  1910. 

Moli  Otto  E. E.  - Der  Stil  von  Byron’  s Child  Harold’ s 
Pilgrimage.  Berlin  W.,  1910. 

Sostmann  Cari  - Der  Formenbau  des  Nomens  und 
Verbums  in  dem  Fragment  von  G-ormont  et  Isembart, 
nebst  einem  etymologischen  Wòrterverzeichnisse.  Hiel, 


Adler  Hans  - Die  lautliche  und  begriffliche  Entwi- 
cklung  der  franzòsischen  Yerba  des  Infinitivausganges 
Yokal  -hy  -+-er.  Potsdam,  1911. 

Becker  Odo  - Der  geheime  Rat  in  Hessen-Cassel. 
Darmstadt,  1911. 

Frahm  Friedrich  - Bismarcks  Stellung  zu  Frankreich 
bis  zum  4.  Juli  1866.  Kiel,  1911. 

Gaebeler  Kurt  - Die  griechischen  Bestandteile  der 
gotischen  bibel.  Stuttartg,  1911. 

Gericke  Fritz  - Das  Partizipium  Prasentis  bei  Chau- 
cer.  Potsdam,  1911.  [Copie  due]. 

Harbeck  Hans  - Melchior  Lorichs.  Ein  Beitrag  zur 
deutschen  Kunstgeschiehte  des  16.  Jahrhunderts.  Ham- 
burg, 1911. 

Jacobs  Harry  - Die  Namen  der  profanen  Wohn-und 
Wirtschaftsgebaude  und  Gebàudeteile  im  Altenglischen. 
Eine  kulturgeschichtliche  und  etymologische  Untersu- 
chung.  Kiel,  1911. 

Kross  Theodor  - Die  Namen  der  Gefasse  bei  den 
Angel-Sachsen.  Erlangen,  1911. 

Lude  Wilhelm  - Die  lautliche  und  begriffliche  Ent- 
wicklung  der  lateinischen  Verba  intensiva  und  frequen- 
tativa (iterativa)  im  Franzòsischen.  Erlangen,  1911. 

Oelrich  Wilhelm  - Die  Personennamen  im  mittelal- 
terlichen  Drama  Englands.  Kiel,  1911. 

Rabeler  Theodor  - Niederdeutscher  Lautstand  im 
Kreise  Bieckede.  Stuttgart,  1911. 

Siuts  Johannes  - Jenseitsmotive  im  deutschen  Volks- 
marchen.  Greifswald,  1911. 
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Facoltà  Giuridica,  1911. 

Martens  Walter  - Der  Seefrachtvertrag  in  Marseille 
im  13.  Jahrhundert,  auf  Grund  des  Statuts  von  1253-55 
und  des  Notulariums  des  Amalrich  von  1248.  Hamburg, 

1911. 


Strassburg  — Univer  sitai. 


Facoltà  Filosòfica,  1909. 

Beckstaedt  Alfred  - Die  Bemiihungen  Liibecks  als 
Vororts  der  Hanse  um  Aufhebung  des  Strandrechts  in 
den  Ostseegebieten  bis  zur  Mitte  des  15.  Jahrhunderts. 
Strassburg  i.  E.,  1909. 

Demer  Mathias  - Die  Regensburger  Urkunden  des 
Vili,  und  IX.  Jahrhunderts  und  die  St.  Emmeraner. 
Glossen.  Strassburg.  1909. 

Ernst  Wilhelm  - Der  Zweckbegriff  bei  Kant  und 
sein  Verhaltnis  zu  den  Kategorien,  Halle  a.  S.,  1909. 

Frey  Karl  - Die  klassische  Gòtter-  und  Heldensage 
in  den  Dramen  von  Marlowe,  Lyly,  Kyd,  Greene  und 
Peele.  Karlsruhe,  1909. 

Heinemann  Maximilianus  - Epistulae  amatoriae 
quomodo  cohaereant  cum  elegiis  alexandrinis.  Argen- 
torati, 1909. 

Herdt  Alfred  - Quellen  und  Vorbilder  zu  Georg 
Rollenhagens  « Froschmeuseler  » und  seine  Einwirkung 
auf  Jakob  Baldes  Batrachomyomachia.  Kehl,  s.  a.  [1909]. 

Jockers  Ernst  - Die  englischen  Seneca-Uebersetzer 
des  16.  Jahrhunderts.  Strassburg  i.  E.,  1909. 

Junemann  Alfons  - Eine  literaturgeschichtliche 
Untersuchung  iiber  die  Fortsetzungen  der  Kaiserchronik 
Strassburg  i.  E.,  1909. 
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Kessler  Ernst  - Plutarchs  Leben  des  Lykurgos. 
(Kap.  1-8).  Wittemberg.  1909. 

Lohnes  August  - Der  Einfluss  der  Bibel  auf  die 
Dichtungen  des  Francis  Quarles.  Heidelberg,  1909. 

Longwell  Craig  Horace  - The  theory  of  mind  of 
Roger  Bacon.  [Estr.  d.  Baeumker-v.  Hertling  Series]. 

Schmitt  Antonius  - De  Pseudoli  plautinae  exeniplo 
attico.  Argentorati,  1909. 

Stemler  Hans  - Die  griechischen  Grabinschriften 
Kleinasiens.  Halle  a.  S.  1909. 

Thomè  Claus  - Die  Zivilkonstitution  des  Klerus  im 
Ober-  Elsass.  (1790-1793).  Strassburg  i.  E.  1909. 

Wiltberger  Otto  - Die  deutschen  politischen  Fliicht- 
linge  in  Strassburg  1830-1849.  Berlin  u.  Leipzig,  1909. 

Wolff  Richard  - Die  Reichspolitk  Bischof  Wilhelms 
III.  von  Strassburg,  Grafen  von  Honstein  (1506  1 54 P*) , 
wahrend  seiner  Mainzer  Statthalterschaft.  Herbst  1524 
bis  Fruhjahr  1526.  Berlin,  1909. 

1910. 

Becker  Richard  - Gonzalo  de  Berceos  Milagros  und 
ihre  Grundlagen  mit  einem  Anhange:  Mitteilungen  aus 
der  lat.  Hs.  Kopenhagen,  Thott  128.  Strassburg,  1910. 

Brusi  Fritz  - Die  Aesthetik  der  Musik  in  neueren 
Kunsttheorien  und  das  Problem  ihrer  Allgemeingultig- 
keit.  Strassburg  i.  E.  1910. 

Deicke  Gustav  - Johann  Jacob  Dusch.  Strassburg  i. 
E.  1910. 

Gadelle  Ludovicus  - Quaestiones  platonicae,  Argen- 
torati, 1910. 

Hirsch  Paul  - Die  Erhebung  Berengars  I.  von  Friaul 
zum  Konig  in  Italien.  Strassburg  i.  E.  1910. 

Kittelmann  Feodor  - Einige  Mischhandschriften  von 
Wolframs  Parzival.  Strassburg,  1910. 

Muller-Gschwend  Gustav  - Gottfried  Keller  als 
lyrischer  Dichter.  Berlin,  1910. 

Provot  Mauritius  - De  Hermogenis  Tarsensis  dicend  i 
genere.  Lipsiae,  1910. 
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Regis  Albert  - Tristant  als  Mónch.  Wohlau  i.  ScheJs., 
1910. 

Reifferscheid  Heinrich  - Der  Kirchenbau  in  Mecklen- 
burg  und  Neuvorpommern  zur  Zeit  der  deutscben  Ko- 
lonisation.  Greifswald,  1910. 

Schachtschabel  Otto  - Die  Mundart  von  Kranichfeld 
in  Thiiringen.  Stassburg,  i.  E.,  1910. 

Schmid  F.  Ernst  - Thomas  May’  s tragedy  of  Julia 
Agrippina  empresse  of  Róme.  Lowen,  1910. 

Schneider  Karl-  Untersuchungen  zur  burgundischen 
Hystorie  des  Hans  Erhard  Diisch.  Strassburg,  1910. 

Vetter  Max  - Der  SockeJ,  seine  Form  und  Entwick- 
lung  in  der  griechischen  und  hellenistisch-romischen 
Architektur  und  Dekoration  von  den  altesten  Zeiten 
bis  zum  zweiten  pompejanischen  Stil.  Strassburg,  1910. 

Westermann  Karl  - Der  Meistersinger  Daniel  Holz- 
man.  Sein  Leben  und  seine  Werke.  Strassburg,  i.  E.,  1910. 

Ziemendorff  Georg  - Der  Kontinentalschelf  des  Nor- 
datlantischen  Ozeans.  Leipzig,  1910. 

Facoltà  Giuridica,  1909. 

Buchel  D.r  Hermann  - Das  Japanische  Budget. 
Bochum,  1909. 

Hermann  Karl  August  - Die  Lage  der  Waldarbeiter 
in  den  der  Forstordnung  unterworfenen  Waldungen 
in  Elsass  Lothringen.  Zabern,  1909. 

Kleine  Fritz  - Der  Wertzuwachs  an  Grundstucken 
und  seine  Besteuruug,  insbesondere  in  Preussen.  Strass- 
burg i.  E.,  1909. 

Klimke  Max  - Grunderwerb  durch  Auslander  insbe- 
sondere durch  auslandische  Versicherungsgesellschaften. 
Strassburg  i.  E.,  1909. 

Lobenstein  S.  - Die  Fusion  der  Aktiengesslìschaften 
nach  geltendem  deutschen  Recbte.  Cassel,  1909. 

Móllmann  Fritz  - Das  Wandlungsrecht  im  Kauf. 
Ein  Beitrag  zur  Auslegung  des  § 465  BGB.  Strassburg, 
1909. 
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Ohlendorf  Ludwig  - Das  niedersachsische  Patriziat 
und  sein  Ursprung.  Hanuover,  1909. 

Ritzheim  Heinrich  - Die  rechtliche  Natur  der  Biir- 
germeister-Stellung  in  Elsass-Lothringen.  Strassburg  i. 
E.,  1909. 

Scholz .Georg  - Daz  Geschaftsguthaben  in  der  einge- 
tragenen  Genossenschaft  und  seine  Uebertragung.  Stras- 
sburg i.  E.,  1909. 

Schrader  Alfred  - Die  Bedeutung  des  Erfolges  fiir 
die  Bestimmung  von  Strafart  und  Strafmass  nach  deut- 
schem  und  auslandischem  Recht.  Strassburg  i.  E.  1909. 

1910. 

Albert  Hey'mann  - Die  geschichtliche  Entwickelung 
des  Zinsfusses  in  Deutschland  von  1895  bis  1898.  Leipzig, 
1910. 

Altemóller  Heinz  - Die  Nachlassverwaltung  des 
Burgerlichen  Gesetzbuches  unter  Berucksichtigung  der 
Erbenhaftung.  Colmar,  1910. 

Bertrand  Georg  Jakob  - Zollpolitische  Verhaltnisse 
und  Handel  zwischen  Frankreich  und  Tunis.  (Eine  Pro- 
gnose  tiber  das  wirtschatftliche  Yorgehen  Frankreichs 
in  Marokko).  Berlin,  1910. 

Cohn  Willy  - Das  Zugehen  der  Willenserklàrung. 
Berlin,  1910. 

Dansauer  Hugo  - Wechsel  und  Scheck.  Ein  juristis- 
cher  Vergleieh.  Borna-Leipzig,  1910. 

Goldschmidt  Kurt  - Die  Bedeutung  der  formellen 
und  materiellen  Yorschriften  des  Handelsgesetzbuches 
bei  der  Grundung  einer  Aktiengesellschaft.  Ein  Beitrag 
zur  Lehre  von  der  Nichtigkeit  der  Aktiengesellschaft. 
Borna-Leipzig,  1910. 

Grosmann  Rudolf  J.  - Ueber  die  Einkiinfte  des 
« Herzogtums  Mazarin  » insbesondere  die  der  Herr- 
schaft  Alkirch  im  XVII.  und  XVIII.  Jahrhundert.  Zabern, 
1910. 

Hirsch  Arthur  - Die  Fronen  in  Elsass-Lothringen. 
Zabern,  1910. 
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Leese  Ernst  - Schuldenhaftung  nicht  rechtsfahiger 
Vereine.  Strassburg,  1910. 

Mayer  Ludwig  - Die  rechtliche  Stellung  des  Nach- 
erben.  Strassburg,  1910. 

Nockher  Ludwig  - Der  Glaubigerschutz  im  Aktien- 
rechte.  Strassburg  i.  E.,  1910. 

Offergeld  Wilhelm  - Das  Pseudonym  unter  beson- 
derer  Berucksichtigung  des  rechtlichen  Schutzes  aus 
§ 12  BGB.  Kiel,  1910. 

Ruoff  Friedrich  - Die  landlische  Verfassung  des 
Nordostens  des  Konigreichs  Wiirttemberg  im  18  Jahr- 
hundert.  Stuttgart,  1910. 

Sckmidt  Georg  T Der  Einfluss  der  Geld-  und  Bankver- 
fassung  auf  die  Diskontpolitik  der  Zentralnotenbanken. 
Altenburg  S.-A„  1910. 

Schwarz  Walter  - Das  Erfullungsversprechen  und 
das  Schuldanerkenntnis  nach  dem  BGB.  Borna-Leipzig, 
1910. 

Smolka  Heinrich  - Die  Saisonarbeitslosigkeit  im 
Baugewerbe.  Ein  Beitrag  zur  Losung  der  Arbeitslosen- 
frage.  Borna-Leipzig,  1910. 

Stricker  Gustav  - Die  Offerte  an  eine  nicht  be- 
stimmte  Person.  Schiltigheim,  1910. 

Konigsberg  — Universitàt 

Facoltà  Filosofica,  1910. 

Czerwinski  Hugo  - Die  Befreiung  der  Bauern  auf 
den  ost-  und  westpreussischen  Domanen.  Lòtzen,  1910. 

Kado  Maria  - Swinburnes  Verskunst.  Berlin,  1010. 

Kawerau  Siegfried  - Die  Rivalitat  deutscher  und 
franzosischer  Macht  im  10.  Jahrhundert.  Metz,  1910. 

Liedtke  Ernst  - Die  numerale  Auffassung  der  Kol- 
lektiva  im  Verlaufe  der  Englischen  Sprachgeschichte. 
Konigsberg  i.  Pr.  1910. 

Meyer  Ernst  - Ueber  die  Gesetze  der  simultanen  As- 
soziation.  Leipzig,  1910. 
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Michelhau  Erich  - Der  Uebertritt  starker  Verba  in 
die  schwache  Coniugation  im  Englischen.  Konigsberg  i. 
Pr.,  1910. 

Penquitt  Ericus  - De  Didonis  vergilianae  exitu. 
Regimonti,  1910. 

Sohroeder  Johannes  - Quaestiones  donatianae.  Kòslin, 
1910. 

Soenke  Hans  - Làsst  sich  ein  Riickschluss  auf  die 
Provenienz  von  Engliscli  Raygras  und  Knaulgras  aus 
der  Anzahl  der  Spaltóffnungen  auf  der  Flacheneinheit 
dieser  Graser  ableiten  ? Konigsberg  i.  Pr.,  1910. 

Tresp  Aloysius  - Scriptorum  de  rebus  sacris  Atticis 
fragmenta  collecta  praefatione  àdnotationibusque  in- 
structa.  Pars  prior.  Regimonti,  1910. 

Wittig  Curtius  - Quaestiones  lydianae.  Regimonti, 


Breitenbach  Robert  - Die  Bestimmung  der  Drain- 
Entfernung  auf  Grund  der  Hygroskopizitat  des  Bodens. 
Konigsberg  i.  Pr.,  1911. 

Dumont  Maximilian  - Die  Yolksdichte  und  die  Sie- 
delungen  des  Kreises  Allenstein  und  die  sie  hauptsàch- 
lich  bedingenden  geographischen  Faktoren.  Mit  einer 
Karte  und  Tabellen.  Allenstein,  1911. 

Engelbrecht  Franz  - Das  Herzogtum  Pommern  und 
seine  Erwerbung  durch  den  Deutschorden  1309.  Pots- 
dam, 1911. 

Ganzer  Hans  - Der  deutsche  Handel  mit  landwirt- 
schaftlichen  Samereien.  Allenstein,  1911. 

Grase  Ernst  - Beitrage  zur  Verwaltungsgeschichte 
von  Alt-  und  Neustadt  Brandenburg  im  17.  und  18. 
Jahrhundert.  Brandenburg  a.  H.,  1911. 

Hantsche  Gerharclus  - De  Sacerdote  grammatico 
quaestiones  selectae.  Regimonti,  1911. 

Heinrich  Hans  - Das  Verhaltnis  von  Wille  und  In- 
tel lek  t bei  Schopenhauer.  Konigsberg  i.  P.,  1911. 

Herholz  Eduard  - Die  Wasserversorgung  der  Stadt 
Konigsberg  i.  Pr.  Konigsberg,  1911. 
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Jopp  Erich  - Die  geographischen  Beziehungen  Ko- 
nigsbergs  nach  Lago  und  geographischen  Hinterland. 
Ein  Beitrag  zur  Geographie  deutscher  Seestadte.  Ko- 
nigsberg  i.  Pr.  1911. 

Klein  Erich  - Die  verdunkelten  Wortzusammenset- 
zungen  im  Neuenglischen.  Konigsberg  i.  Pr.,  1911. 

Kossack  Willy  - Ueber  Monostomiden  (mit  4 Textfì- 
guren).  Konigsberg  i.  Pr.,  1911. 

Krùger  Johannes  - Grundsatze  und  Anschauungen 
bei  den  Erhebungen  der  deutschen  Konige  in  der  Zeit 
von  911-1056.  (Teil  I:  Einleitung.  Die  erhebung  Kon- 
rads  I).  Breslau,  1911. 

Mittasch  Walther  - Das  Portai  der  deutschen  Re- 
naissancebauten.  Konigsberg  i.  Pr.,  1911. 

Mueller  Ernestus  - De  auctoritate  et  origine  exem- 
plorum  orationis  solutae  graecorum  quae  Priscianus 
contulit  capita  selecta.  Regimonti,  1911. 

Muller  Hev'bertus  - De  particularum  usu  gelliano 
quaestiones  selectae.  Regimonti,  1911. 

Rohde  Fridericus  - De  interiectionum  usu  apud  ae- 
tatis  argenteae  scriptores  latinos.  Regimonti,  1911. 

Rohde  Fritz  - Ein  mnd.  gedicht  uber  die  kreuzigung 
das  begrabnis  und  die  auferstehung  Christi  aus  der 
Konigsberger  hs.  nr.  905.  Konigsberg  i.  Pr.,  1911. 

Saschek  Ernst  - Thomas  Noon  Talfourd  als  Drama- 
tiker.  Danzig,  1911. 

Schmidt  Fridericus  - De  supplicum  ad  aram  confu- 
gentium  partibus  scenicis.  Regimonti,  1911. 

Schróter  Gustav  Adolf  - Der  Nimphenburgen  Ver- 
trag  vom  22.  Mai  1741.  Rerlin,  1911. 

Schweichler  Heinrich  - Das  Domanenwesen  unter 
Herzog  Albrecht  in  Preussen  (1525-1568).  Lotzen,  1911. 

Spak  Isaac  - Der  Bericht  des  Josephus  iiber  Alexan- 
der den  Grossen.  Konigsberg  i.  Pr.,  1911. 

Sploesteter  Maximilianus  - De  Solonis  carminum 
civilium  compositione.  Regimonti,  1911. 

Stock  Aloysius  - De  prolaliarum  usu  rhetorico.  Regi- 
monti, 1911. 


XXXVIII 


Stroloke  Fritz  - Das  Tònende  in  der  Natur  bei  den 
franzòsischen  Romantikern.  Kònigsberg,  1911. 

Weinreich  Arthur  - Bevòlkerungsstatistische  und 
siedlungsgeographische  Beitrage  zur  Kunde  Ost-Masu- 
rens,  vornehmlich  der  Kreise  Oletzko  nnd  Lyck.  Kònig- 
sberg i.  Pr.,  1911. 

Welter  August  - Dié  Sprache  in  den  altesten  deut- 
schen  Urkunden  des  deutschen  Ordens.  Breslau,  1911. 

Woldt  Curtius  - De  analogiae  disciplina  apud  gram- 
maticos  latinos.  Regimonti,  1911. 


Facoltà  Teologica,  1911. 

Elsner  Bruno  - Der  ermlandische  Bischof  Stanislaus 
Hosius  als  Polemiker.  Kònigsberg  i.  Pr.,  1911. 


Facoltà  Giuridica,  1910. 

Lehmann  Karl  Alexander  - Zur  Lehre  vom  obje- 
ktiven  Tatbestand  der  Sachbeschadigung.  Breslau,  1910. 

Rohleder  Werner  - Ist  der  Richter  nach  Deutschem 
Staatsrecht  berechtigt,  Gesetze  auf  ihre  Verfassungs- 
massigkeit  hin  zu  prtifen  ? Berlin,  1910. 

1911. 

Altenburg  Felix  - Das  Publizitatsprinzip  des  Han- 
delsregisters.  Kònigsberg  i.  Pr.,  1911. 

Bab  Heinrich  - Das  Wesen  und  die  Erfordernisse 
der  Anzeige  im  Privatrecht  ; insbesondere  die  Frage 
der  Zugangsbedurftigkeit  und  Handlungsfahigkeit.  Lei- 
pzig, 1911. 

Erlanger  Paul  - Die  Stellung  des  Biirgen  im  Kon- 
kurs.  Frankfurt  a.  M.,  1911. 

Roeckner  Rudotf  - Die  strafrechtliche  Bedeutung 
des  Streiks  nach  Reichs-  und  preussischem  Landesrecht 
Breslau,  1911. 
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Scfiwarz  Georg  - Die  allgemeinen  Formen  obliga- 
tionsmassiger  Haftung  des  Schuldners.  Berlin,  1911. 

Smoira  Moses  - Die  Haftung  des  redlichen  Glaubi- 
gers  nach  beendigter  Zwangsvollstreckung  in  bewegliche, 
dem  Schuldner  nicht  gehorige  Saehen.  Merseburg,  1911. 

Thielke  Otto  - Gehorsam  und  Schuld  des  Staats- 
beamten  und  dés  Soldaten  bei  gesetzwidrigen  Befehlen 
des  Vorgesetzten.  Konigsberg  i.  Pr.,  1911. 


Wiirzburg  — Univer  sitai. 


Facoltà  Filosofica,  1910. 

Beer  Max  - Die  Abhangigkeit  der  Lesezeit  von 
psychologischen  und  sprachlichen  Faktoren.  Leipzig, 

1910. 

Brónner  Wilhelm  - Zur  Theorie  der  kollektivpsy- 
chischen  Erscheinungen.  Leipzig,  1910. 

Heidingsfelder  Franz  - Die  rechtlichen  Zustande 
irn  Hochstift  Eichstàtt  am  Ausgang  des  Mittelalters. 
Leipzig,  1910. 

Hirsch  Julian  - Fouqués  « Held  des  Nordens  »,  seine 
Quellen  und  seine  Komposition.  (Mit  Berucksichtigung 
der  iibrigen  nordischen  Stoffe  Fouqués.  Berlin,  1910. 

Lassen  Boysen  Johannes  - Ueber  den  Gebrauch  des 
Genitivs  in  den  Epen  Wolframs  von  Eschenbaoh.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Oblinger  Isidor  - Curtiana.  Textkritische  und  gram- 
matische  Untersuchungen  zu  Q.  Curtius  Rufus.  Nabburg, 
1910. 

1911. 

Behr  Gottfried  - Die  handschriftliche  Grundìage  der 
im  Corpus  der  Plutarchischen  Moralia  iiberlieferten 
Schrift  nEPI  IIAIAQN  Ar^rHS.  Freising,  1911. 

Berck  Alexander  - Der  Nabob  bei  Thackeray.  Mùn- 
chen,  1911. 


Braun  Adolf  - Lautlehre  der  angelsachsischen  Ver- 
sion  der  « Epistola  Alexandri  ad  Aristotelem  ».  Borna- 
Leipzig,  1911. 

Dumbacher  Cornei  - Bulwers  Roman  Harold,  thè 
last  of  thè  Saxon  Kings,  eine  Quellenuntersuchung.  I 
Teil  : Die  historischen  Quellen.  Heidelberg,  1911. 

Feuchtwanger  D.r  Albert  - Versuche  iiber  Vorstel- 
lungstypen.  Leipzig,  1911. 

Frank  Ludwig  - Beziehung  zwischen  Regenfall 
und  Quellergiebigkeit  unter  besonderer  Berucksichti- 
gung  der  Miinchener  Wasserversorgung  und  der  Kis- 
singer  Quellen.  Erlangen,  1911. 

Heller  Chaim  - Untersuchung  iiber  die  Peschittà 
zur  gesamten  hebraischen  Bibel.  Berlin,  1911. 

Raubenheimer  Hermann  - Quintilianus  quae  debere 
videatur  Stoicis  popularibusque,  qui  dicuntur,  philosophi. 
Wirceburgi,  1911. 

Wilz  Leo  - Die  Wahl  des  Kaisers  Matthias.  Leipzig. 
1911. 


Facoltà  Giuridico -Politica,  1910. 

Amrhein  August  - Kultusbaurecht  und  Kultusbau- 
verhaltnisse  im  Gebiete  des  Mainzer  Landrechts.  Wurz- 
burg,  1910. 

Buchner  Heribert  - Die  Matrikularbeitrage  im  Deut- 
schen  Reich.  Tiibingen,  1911. 

Bulow  (von)  Dankward  Christian  - Die  Bestrafung 
des  Wiichers  mit  geschichtlichem  Riickblick.  Wtirzburg, 
1910. 

Bahlsheimer  Alfred  - Die  Uebertragung  des  Urhe- 
berrechts.  Ein  Beitrag  zur  Lehre  von  der  Uebertragung 
des  Urheberrechts  iiberhaupt  und  nach  dem  Reichsgesetz 
betr.  das  Urheberrecht  an  Werken  der  Literatur  und 
Tonkunst  vom  19.  Juni  1901  im  besonderen.  INiirnberg, 
1910. 

Deinlein  Hans  - Der  Ehebruch.  (§  172  RStGB.)  Straf- 
rechtliche  Abhandlung.  Regensburg,  1910. 
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Eder  Rudolf  - Der  Erbverzicht  nach  dem  Biirger- 
lichem  Gesetzbuch  fiir  das  deutsche  Reich  mit  Riick- 
sicht  auf  seine  Entstehungsgeschichte.  Borna-Leipzig, 
1910. 

Enzensb erger  Er win  - Die  Herabsetzung  des  Grund- 
kapitals  bei  Aktiengesellschaften  und  die  Aktienein- 
ziehung.  Niirnberg,  1910. 

Esslen  August  - Der  gesetzliche  Uebergang  von 
Forderungsrechten.  Eine  Begriffsstudie  unter  besonderer 
Beriicksichtigung  der  Seinsart  und  der  Identitàt  von 
Forderungsrechten.  Borna-Leipzig,  1910. 

Fellmann  Heinrich  - Das  Prisengerichts-  Abkom- 
men  der  II.  Haager  Friedens-  Konferenz.  Wiirzburg,  1910. 

Fersch  Hans  - Die  Wehrsteuer.  Eine  vergleichende 
Studie.  Stuttgart,  1910. 

Frank  Julius  - Die  Schuldseite  beim  Bankeruttde- 
likt.  Wiirzburg,  1910. 

Grassinger  Joseph  - Die  religióse  Kindererziehung 
in  ungemischten  Ehen  im  Kónigreich  Bajern.  Bamberg, 

1910. 

Grauer  Anton  - Das  katholische  Ordenswesen  nach 
bayerischem  Staatskirchenrecht.  Kempten,  1910, 

Haas  Otto  Ph.  - Die  rechtlichen  Grundlagen  des 
Postscheckverkehrs.  Wiirzburg,  1910. 

Heimey'ich  Hermann  - Die  Rechtsverhaltnisse  der 
freireligiósen  Gemeinden  in  Preussen.  Frankfurt  a.  M., 
1910. 

Junkermann  Rudolf  - Die  Wandelung  beim  Vieh- 
kauf  nach  biirgerlichem  Recht.  Wiirzburg,  1910. 

Kelm  Werner  - Beitrage  zur  rechtlichen  Konstruk- 
tion  und  Wiirdigung  des  Erbbaurechts.  Eckernfòrde, 
1910. 

Kossmann  Hans  - Die  Klagerhebung.  Ihre  rechtliche 
Natur  und  ihre  allgemeinen  Erfordernisse.  Berlin,  1910. 

Leinenweber  Albert  - Die  Selbsteintritt  des  Kom- 
inissionars  nach  dem  HGB.  vom  10.  mai  1897.  Wiirzburg, 
1910. 

Lindenblati  Kurt  - Das  Asylrecht  der  politischen 
Yerbrecher  nach  Yolkerrecht  unter  besonderer  Beriick- 
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sichtigung  des  deutschen  Auslieferungswesens.  Potsdam, 
1910. 

Lòssl  Frìxnz  - Die  Yolksschulpflicht  nach  deutschem 
Volksschulrecht.  Miinchen,  1910. 

Lówenstein  Walther  - Der  Besitz  des  Finders  nach 
dem  Rechte  des  Biirgerl.  Gesetzbuches.  Beuel  a.  Rh.,  1910. 

Maiholzer  Clemens  - Die  Rentabilitàt  der  bayerischen 
Staatseisenbahnen.  Naumburg  a.  S.  1910. 

Marquardt  Ulrich  - Die  Interessengemeinschaften. 
Berlin,  1910. 

Mathis  Emile  - Die  Stellung  des  Staatsoberhauptes 
im  Staatsdienst.  (Zugleich  ein  Beitrag  zur  Darstellung 
des  Beamtesrechts.)  Tiibingen,  1910. 

Merz  Karl  - Der  Yersicherungs-Agent.  Wiirzburg, 
1910 

Mojert  Paul  - Die  heutige  Geltung  der  exceptio  doli 
generalis.  Leipzig-  Reudnitz,  1910. 

Neff  Peter  - Das  Werfen  von  Geschossen  und  Spreng- 
stoffen  au's  Luftschiffen  nach  der  einschlagigen  Erklà-. 
rung  der  Haager  Friedens-  Konferezen.  Mutterstadt,  1910. 

Nelte  Otto  - Die  staatsrechtliche  Stellung  des  Statt- 
halters  von  Elsass-  Lothringen.  Tiibingen,  1910. 

Otto  Walter  - Anleiheubernahme-,  Griindungs-  und 
Beteiligungsgeschàfte  der  deutschen  Grossbanken  in 
Uebersee.  Berlin,  1910. 

Pfaff  Sebastian  - Das  neue  Weingesetz  und  setne 
wirtschaftliche  Bedeutung.  Landau,  1910. 

Priesz  Paul  - Befreiungen  und  Vorrechte  der  deuts- 
chen Konsuln  ohne  Jurisdiktiosstellung.  Miinchen  und 
Berlin,  1910. 

Proebsting  Fritz  - Die  Staatsaufsioht  iiber  die  deut- 
schen Bòrsen.  Wiesbaden,  1910. 

Rahmer  Fritz  - Die  Wandlungseinrede  des  Grund- 
stiickskaufers  voi*  dem  Gefahriibergang.  Berlin,  1910. 

Rohl  Wilhelm  - Die  Aufhebung  der  Mahl-  und 
Schlachtsteuer  in  den  Ehemals  kurhessischen  Gemeinden 
Weida  i.  Th.,  1910. 

Schmitt  Heinrich  - Der  bayerische  Jagdpachtvertrag. 
Wiirzburg,  1910. 
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Schulze  Georg  - Die  Bedeutung  des  Militardienstes 
fiir  Yerlust  und  Erwerbung  der  Staatsangehòrigkeit. 
Wiirzburg,  1910. 

Uschold  Adolf  — Der  Zwangsverwalter,  seine  Rechte 
und  Pflichten.  Miinchen,  1910. 

Werner  Ernst  - Das  Recht  auf  eheliche  Lebensge- 
meinschaft  in  seiner  prozessualen  Durchfiihrung.  Bam- 
berg,  1910. 

Witt  ( De ) Lothar  Cornelius  - Die  englische  Finanz- 
reform  von  1909.  Bonn,  1910. 

1911. 

Abt  Emil  - Missheiraten  in  den  deutschen  Fiirsten- 
hàusern.  Heidelberg,  1911. 

Ament  Paulus  - Beitritt  und  Ausscheiden  bei  Genos- 
senschaften  nach  dem  Reichsgesetz  vom  L Mai  1889  in 
der  Fassung  der  Bekanntraachung  des  Reichskanzlers 
vom  20.  Mai  1898.  Lichtenfels,  1911. 

Ascher  Bertram  - Der  Begrifl  der  Schiffsbesatzung 
im  Seehandelsrecht.  Hamburg,  1911. 

Bacharach  Alfred  - Der  Begriff  der  Kuppelei.  Bre- 
slau,  1911. 

Baensch  Georg  - Wer  erwirbt  Eigentum  durch 
Spezifikation  unter  besonderer  Berucksichtigung  der 
Geschaftsbesorgungsvertrage  ? Leipzig,  1911. 

Balles  Richard  - Das  Recht  der  Schulaufsicht  in 
den  wichtigeren  deutschen  Staaten  (Preussen,  Bayern, 
Sachsen,  Wiirttemberg,  Baden,  Hessen,  Oldènburg,  Mei- 
ningen  und  Elsass-  Lothringen).  Wiirzburg  a.  M.,  1911. 

Claparède  ( De ) Alfred  R.  - Die  volkerrechtliche 
Repatriationspflicht  in  ihrer  Entwicklung  dargestellt 
an  den  sie  betreffenden  Vertragen  der  Schweiz  und 
des  Deutschen  Reiches.  Wiirzburg,  1911. 

Deìlmann  Max  - Das  Yerfassungsrecht  der  evange- 
lischen  Landeskirche  in  Altpreussen.  Eine  historisch- 
dogmatische  Darstellung.  Bonn,  1911. 

Ebert  Ludwig  - Der  kirchenrechtliche  Territoria- 
lismus  in  Bayern  im  Zeitalter  der  Siikularisation.  Ein 
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Beitrag  zur  Geschichte  des  Verhaltnisses  von  Staat  und 
Kirche  in  Bayern.  Paderborn,  1911. 

Eichelsbacher  Franz  - Der  Zwang  zu  religiòser 
Betatigung  in  Familie  und  Schule.  Eine  Studie  aus  dem 
bayerischen  Staatskirchenrecht.  Wiirzburg,  1911. 

Eisenhart  Sebastiani  - Die  Umwandlung  von  Hypo- 
theken,  Grundschulden  und  Rentenschulden.  (§§  1186, 
1198,  1203  BGB).  Munchen,  1911. 

Fischer  Alfred  - Der  pflichtgemàsse  arztliche  Ein- 
griff  am  Patienten  in  Beziehung  zu  § 223  des  Reichs- 
strafgesetzbuches,  Dessau,  1911. 

Franck  Georg  - Niederlandisch-  Indien.  Eine  Finanz- 
quelle  fiir  das  Mutterland.  Stuttgart,  1911. 

Frànkel  Cari  - Der  Vinkulationskauf.  Niedermars- 
berg,  1911. 

Fuld  Heinrich  - Die  Eigentumerhypothek  im  Kon- 
kurs.  Leipzig,  1911. 

Fux  Franz  - Das  Recht  der  Staatsaufsicht  iiber  die 
òffentlichen  Stiftungen  nach  bayerischem  Staatsrecht. 
Wiirzburg,  1911. 

Gerbl  Otto  - Die  Kontrolle  der  Steuerverwendung 
durch  die  Landstande  in  Bayern.  Munchen,  1911. 

Gerlich  Heinrich  - Die  Preisbildung  und  Preisent- 
wicklung  fiir  Yieh  und  Fleisch  am  Berliner  Markte. 
Altenburg,  1911. 

Gruber  Friedrich  - Die  kirchliche  Baupflicht  nach 
Eichstàtter  Diòzesanobservanz.  Eine  rechtsgeschichtliche 
Untersuchung  zur  Ordinariatserklàrung  vom  5.  Aprii 
1810  auf  Grund  der  im  Bischoflichen  Ordinariatsarchive 
zu  Eichstatt  vorhandenen  Akten.  Eichstatt,  1911. 

Heuser  Hans  - Die  rechtliche  Natur  der  stàdtischen 
Selbstverwaltung  in  Preussen,  unter  Beriicksichtigung 
ihrer  geschichtlichen  Entwicklung,dargestellt  auf  Grund 
der  allgemein-  rechtlichen  Begriffe:  Anstalt  und  Kor- 
perschaft.  Gòttingen,  1911. 

Kemnitz  Georg  - Aufenthaltsbeschrankungen  auf 
Grund  des  preussischen  Heimats-  u.  des  preussischen 
Polizeiaufsichtsgesetzes  von  1842  und  1850.  Landsberg 
a.  W.,  1911. 


Knauer  Albert  - Verfiigungsbeschrankungen  im 
Grundbuchrecht.  Strassburg  i.  E.,  191 E 

Knauer  Karl  - Das  Erfolgsdelikt  unter  besonderer 
Beriicksichtigung  des  Yersuchs  im  Reichsstrafgesetz- 
buch  und  im  Vorentwurf  von  1909.  Strassburg,  1911. 

Koch  Hermann  - Die  Bedeutung  des  Satzes  « Erhóh  - 
te  Gefahr,  erhòhte  Haftung  » im  modernen  Rechtsleben. 
Hagen  i.  W.,  1911. 

Kuppers  Alexis  - Die  bedingte  Entlassung  (§§  23-26 
St.GB.).  Mit  besonderer  Beriicksichtigung  der  Bestim- 
mungen  des  Yorentwurfs  zu  einem  Strafgesetzbuch  fiir 
das  Deutsche  Reich,  1909  (§§  26-29).  Bonn,  1911. 

Landeskroener  Cari  - Die  neuere  Gewerkschaft  nach 
dem  allgemeinen  Berggesetz  fùr  die  preussischen  Staaten 
in  seiner  jetzigen  Fassung  nach  der  Novelle  vom  28. 
Juli  1909.  Berlin,  1911. 

Lorenz  Max  - Die  qualitativen  Grenzen  der  Haft- 
pflicht  im  Automobilgesetz.  Berlin,  1911, 

Massion  Rudolf  - Die  Ausubung  der  Staatsgewalt 
li  ber  deutsche  Schiffe  auf  hoher  See.  Dresden,  1911. 

Mayer  Artur  - Augenscheinseinnahme  und  Durchsu- 
chung  im  geltenden  Strafprozessrechte  unter  Beriicksi* 
chtigung  des  Entwurfes.  Breslau,  1911. 

Metzroth  Alfred  - Wo  durch  unterscheidet  sich  das 
durch  Reichsgesetz  vom  17.  Marz  1878  betreffend  die 
Stellvertretung  des  Reichskanzlers  geschaffene  Ver- 
haltnis  von  dem  in  Preussen  bestehenden  System  der 
Ministerien  ? Bonn,  1911. 

Moli  Walter  - Ueber  Steuern,  insbesondere  die  Ein» 
kommensbesteuerung  der  Gegenwart.  Berlin,  1911. 

Muller  Hans  - Kabel  und  Seekriegsrecht.  Mtilheim- 
Ruhr,  1911. 

Neubauer  Ernst  - Die  unbefugte  Urkundeneroffnung 
des  § 299  R.-St.  G.B.  Wiirzburg,  1911. 

Neuburger  Ary  - Die  Herabsetzung  des  Grundkapi- 
tals  bei  Aktiengesellschaften.  Naumburg  a.  S.,  1911. 

Nutzel  Karl  - Das  offentliche  Recht  der  gesetzlichen 
Berufsorganisationen  auf  wirtschaftlichem  Gebiete  in 
Deutschland,  insbesondere  in  Bayern.  Bamberg,  1911. 
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Pauly  Karl  - Ueber  Vereinbarung  einer  Darlehns- 
schuld  aus  einem  bestehenden  Schuldverhàltnis!  Wies- 
baden,  1911. 

Reitzensteìn  Gùnter  - Das  Recht  der  Staaten  an 
gemeinsamen  Fliissen.  Borna-Leipzig,  1911. 

Saarbourg  Ferdinand  - Die  Stellung  des  Kaiser» 
zur  Gesetzgebung  im  neuen  und  im  alten  deutschen 
Reich.  Bonn,  1911. 

Schamel  Eberhard  - Der  Bierlieferungsvertrag  nach 
bayerisehem  Rechte  und  nach  Reichsrecht.  Wurzburg, 
1911. 

Schanz  ( von ) Prof.  Georg  - Die  Staatswirtschaftliche 
Fakuitat  der  Universitàt  Wiirzburg.  Wurzburg,  1911. 

Schlereth  Josef  - Die  Aufnahme  eines  Zivilprozesses 
durch  die  Erben  mit  Beriicksichtigung  des  Falles  meh- 
rerer  Erbenpratendenten.  Wurzburg,  1911. 

Schloss  Heinrich  - § 27  HGB.  (Eine  historische  und 
dogmatische  Betrachtung.)  Niirnberg,  1911. 

Schmidt  Emil  - Die  YerJeihung  und  Entziehung  von 
Titeln  nach  preussischem  Staatsrecht.  Marburg  a.  L., 
1911. 

Schumacher  Erich  - Ist  eine  Aktiengesellschaft 
nichtig,  wenn  der  bei  der  Griindung  mitwirkende  Notar 
mit  einem  Grunder  verwandt,  ist?  Wurzburg,  191  h 

Schurig  Bruno  - Die  strafrechtliche  Bedeutung  der 
sogen.  verminderten  Zurechnungsfàhigkeit.  Breslau,  1911. 

Sinn  Josef  - Der  Wohnsitz  im  Burgerlichen  Gesetz- 
buch.  Niirnberg,  1911. 

Stein  Ludwig  - Der  BegrifF  des  guten  Glaubens  beim 
Fahrniserwerbe  im  Burgerlichen  Gesetzbuch  und  seine 
Beziehung  zur  juristichen  Natur  des  gutglaubigen  Er- 
werbes.  Hamburg,  1911. 

Stiff  Hans  Gustav  - Der  Begriff  des  verfassungsmas- 
sigen  Vertreters  nach  § 31  BGB.  Solingen,  1911. 

Weiler  David  - Der  Begriff  des  Beteiligten  in  Kon- 
kursordnung,  Zwangsversteigerungsgesetz  und  Zivilpro- 
zessordnung.  Nórdligen,  1911. 

Wendehorst  Robert  - Die  Interessenkollision  im  Tat- 
bestande  des  § 904  BGB.  und  ihre  Wirkung.  Bonn,  1911. 
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Werner  Karl  - Der  Verrechnungs-  Scheck.  Amor- 
bach,  1911. 

Wunnenberg  P.  - Die  Entlassung  der  Kriegsgefan- 
genen  auf  Ehrenwort.  Bonn,  1911. 

Gotti  ngen  — Univer  sitai. 

Facoltà  Filosofica,  1910. 

Ernst  Wilhelmus  - De  Clementis  Alexandrini  Stre- 
matimi libro  Vili,  qui  fertur.  Gottingae,  1910. 

Freise  Otto  - Die  drei  Fassungen  von  Wielands 
Agathon.  Gòttingen,  1910. 

Herrmann  Albert  - Die  alten  Seidenstrassen  zwi- 
schen  China  und  Syrien.  Aus  dem  zweiten  Buch  : Zen- 
tralasien  nach  Sse-ma  Ts  ‘ien  und  den  Annalen  der 
Han-Dynastie.  Wittenberg,  1910. 

Koopmann  Wilhelm  - Die  Inversion  des  Subjekts 
im  Franzósischen.  Gòttingen,  1910. 

Laporte  Walter  - Das  Problem  der  Arbeiterpensions- 
kassen  in  versicherungs-  wissenschaftlicher  Hinsicht. 
Gòttingen,  1910. 

Lerche  Otto  - Die  Privilegierung  der  deutschen  Kir- 
che  durch  Papsturkunden  bis  auf  Gregor  VII.  Ein  Bei- 
trag  zur  Geschichte  des  papstlichen  Formelwesens. 
Zweiter  Teil  : Der  profane  Inhalt  der  papstlichen  Pri- 
vilegierung. Gòttingen,  1910. 

Meyer  zur  Heyde  Georg  - Die  Landwirtschaft  der 
Grafschaft  Schaumburg  hessischen  Anteils  von  1780-1870. 
Gòttingen,  1910. 

Neufeld  Hans  - Die  friedericianische  Justizreform 
bis  zum  Jahre  1780.  Gòttingen,  1910. 

Sallentien  Victor  - Handel  und  Verkehr  in  der  alt- 
franzósischen  Literatur.  Gòttingen,  1910. 

Weidenmuller  Otto  - Das  Volksbuch  von  Wigoleis 
vom  Rade.  Gòttingen,  1910. 

Werneburg  Rudolf  - Gau,  Grafschaft  und  Herrschaft 
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in  Sachsen  bis  zum  Uebergang  in  das  Landesfurstentum. 
Gòttingen,  1910. 

1911. 

Bahr  Konrad  - Handel  und  Verkehr  der  Deutschen 
Hanse  in  Flandern  wahrend  des  vierzehnten  Jahrhun- 
derts.  Gòttingen,  1911. 

Brelie  {v.  cl.)  Guilelmus  - Dictione  trimembri  quo- 
modo  poetae  graeci  imprimis  tragici  usi  sint.  Gottingae, 
1911. 

Bombrowsky  Alexander  - Aus  einer  Biographie 
Adam  Miillers.  Gòttingen,  1911. 

Ewald  Wilhelm  - Der  Humor  in  Ghaucers  Canter- 
bury Tales  (Teildruck).  Gòttingen,  1911. 

Hinrichs  B.  - Die  religionsphilosophischen  Elemente 
in  Johann  David  Michaelis’  Dogmatik.  Gòttingen,  1911. 

Just  Wilhelm  - Verwaltung  und  Bewaffnung  im 
westlichen  Deutschland  nach  der  Leipziger  Schlacht 
1813  u.  1814.  Erster  Teil.  Gòttingen,  1911. 

Kantelhardt  Adolfus  - De  Aristotelis  rhetoricis. 
Gottingae,  1911 

Kórte  Gustav  - Archeologie  und  Geschichtswissen« 
schaft.  Rede  zur  Feier  des  Geburtstages  Seiner  Majestàt 
des  Kaisers  und  Kònigs.  Gòttingen,  1911. 

Oeckel  Fritz  - Ort  und  Zeit  der  Entstehung  der 
Fassung  II  des  festlandischen  Boeve  von  Hantone.  Gòt- 
tingen, 1911. 

Oldecop  Henricus  - De  consolatione  ad  Liviam.  Got- 
tingae, 191 1* 

Reitemeyer  Ludwig  - Die  Qualitat  der  betonten 
langen  E-Yokale  in  den  Franzòsischen  Lehnwòrtern 
des  Mittelenglischen.  Gòttingen,  1911. 

Reyelt  Rudolf  - Ueber  den  Gebrauch  und  die  be- 
griffliche  Entwicklung  der  franzòsischen  Prapositionen 
vers,  envers,  devers,  par  devers  (dedevers,  par  de- 
devers),  contre,  encontre  und  à l’encontre  de.  Gòttingen, 
1911. 

Schardt  August  - Die  vollstandigen  hypothetischen 
Satzgefiige  mit  der  Konjunktion  si  im  Franzòsischen. 
Gòttingen,  1911. 
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Scholze  Henricus  - De  temporibus  librorum  The- 
mistii.  Gottingae,  1911. 

Schulz  Bruno  - Die  Stròmungen  und  die  Tempera- 
turverhàltnisse  des  Stillen  Ozeans  Nòrdlich  von  40°  N-BR. 
einschliesslich  des  Bering-Meeres.  Gòttingen,  1911. 

Schwarz  Philipp  - Bolzano  ’s  Vorstellungstheorie 
und  Kant’ s.  Lehre  von  der  Raumanscbauung.  Gòttingen, 
1911. 

Wendland  Paulus  - De  fabellis  antiquis  earurnque 
ad  christianos  propagatione.  Gottingae,  s.  a.  (1911  ?). 

Wissmann  F.  - Fòrmlichkeiten  bei  den  Bandii  ber- 
tragungen  in  England  wahrend  der  anglonormannischen 
Pcriode.  Gòttingen,  1911. 


Facoltà  Teologica,  1911. 

Fizèly  Oedón  - Wessel  Gansfort.  Eine  dogmengeschi- 
chtliche  Untersuchuug.  Lèva,  1911. 


Facoltà  Giuridica,  1910. 

Buckling  D.r  Gerhard  - Gewererechtliche  Elemento 
im  Gantverfahren  und  in  der  jiingern  Satzung  des 
Mittelalters.  Heidelberg,  1910. 

Dóring  Paul  - Die  Eigentumergrunddienstbarkeit. 
Gòttingen,  1910. 

Ebeling  Karl  - Beitrag  zur  Lehre  vom  Besitz  beim 
Versendungskauf.  Gòttingen.  1910. 

Grambow  Otto  - Das  Gefangniswesen  Bremes.  Borna* 
Leipzig,  1910. 

Hartrodt  Georg  - Die  Testamentseroffnung  nach 
Deutschem  Biirgerlichen  Recht  (§§  2259  2264  BGB.) 
unter  besonderer  Beriicksichtigung  des  Preussischen 
Rechts.  Berlin,  1910. 

Heise  Max  - Die  Delikte  des  Schiffsfiihrers  auf 
deutschen  KauffahrteischifTen  in  der  Seegesetzgebung 
des  Deutschen  Reiches.  Darmstadt,  1910  ? 


Rendiconto  1911-12  — Classe  Scienze  Morali  — Appendice 


V 


Heuer  Peter'  - Die  Voraussetzungen  des  Annahme* 
verzugs  im  àltern  deutschen  Recht.  Heidelberg,  1910. 

Hiehold  Paul  - Die  Gesellschaft  mit  beschrankter 
Haftung  nach  Vereinigung  allei*  Anteile  in  einer  Hand. 
Clausthal,  1910. 

Jung  Fritz  - Der  Begriff  des  Sachmangels  nach  dem 
Biirgerlichen  Gesetzbuch.  Hannover,  s.  a.  (1910?).  . 

Magnus  Kurt  - Die  wandeln  Miterben?  Ein  Beitrag 
zur  Lehre  von  der  Wandlung  nach  ròmischem  und 
heutigem  Recht.  Gottingen,  1910. 

Mohrmann  Georg  - Die  Beiladung  im  Verwaltungs- 
streitverfahren.  (§  70  des  Geset.zes  ti  ber  die  allgemeine 
Landesverwàltung  vom  30.  Juli  1883.  Hannover,  1910. 

Nordbeck  Wessel  - Die  Reformbestrehungen  auf  dem 
Gebiete  der  Uebertretnngen.  Gottingen,  1910. 

Nutzhorn  Heinrich  - Will  die  Yorschrift  des  § 265 
ZPO  : « Die  Verausserung  oder  Abtretung  hat  auf  den 
Prozess  keinen  Einfluss  » die  materielle  Rechtslage 
beeintrachtigen  ? (Ein  Beitrag  zur  Auslegung  des  § 265 
ZPO).  Gottingen,  1910. 

Plass  Walther  - Die  Besonderheiten  der  Riichversi* 
cherung  in  den  einzelnen  Versicherungszweigen.  Ham- 
burg, 1910. 

Putter  Ferdinand  - Die  Kundeniiblichkeit.  Gottingen, 
1910. 

Slawski  Johann  - Die  Anfechfung  der  Uebereignung 
nach  § 119  Abs.  2 BGB.  bei  gleichem  Irrtum  im  Kau- 
salgeschaft.  Frankfurt  a.  M.,  1910. 

Tjaden  Hans  - Die  kriegerische  Besetzung  feindlichen 
Staatsgebietes  in  ihrer  Wirkung  auf  Land  und  Leute 
nach  den  Bestimmungen  der  Haager  Friedenskonferenzen 
von  1899  und  1907.  Gottingen,  1910.' 

Tschirner  Kurt  - Das  Verhalt.nis  der  §§  9 und  20 
Absatz  2 des  preussischen  Kommunalabgabengesetzes 
vom  14.  Juli  1893  zu  § 15  des  preussischen  Baufluchtli- 
niengeset.zes  vom  2.  Juli  1875.  Berlin,  1910. 

Vermehren  Kurt  Wilhelm  - Widerspruch  zwischen 
Anwalt  und  Partei  im  Anwaltsprozess.  Lubeck,  1910. 

Wagenschieffer  Rudolf  - Yertretung  bei  der  Einge- 
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hung  von  Wechselverbindlichkeiten,  mit  besondero  Rlick* 
sicht  auf  Gesellschaften.  Hannover,  1910. 

Weber  Hans  - Der  Begriff  des  Sonderrechtòs  in  der 
Lehre  von  den  juristischen  Personen  (§  35  BGB.).  Ber- 
lin, s.  a.  (Grafenhainichen,  1910?). 

Wiegand  Willy  - Zur  Auslegung  des  HGB.  § 15, 
Absatz  1 und  2.  Gòttingen,  1910. 

1911. 

Behn  Richard  - Ueber  die  Voraussetzungen  des  Biir- 
gerrechtserwerbs  in  den  deutschen  Stadten  des  Mittel- 
alters.  Ein  Beitrajr.  Gòttingen,  1911. 

Elling  Karl  - Die  Einfiihrung  der  Staatsanwaìtschaft 
in  Deutschland,  ein  Beitrag  zur  Geschichte  des  Straf- 
prozesses.  Breslau,  1911. 

Flechtheim  Julius  - Haftung  eines  nichtrechtsfahigen 
Vereins  und  seiner  Mitglieder  fiir  eingegangene  Ver- 
pflichtungen  und  Auslagen  des  Yorstandes.  Berlin,  1911. 

Herzfeld  Manfred  - Die  Verteidigung  gegen  die  con» 
dictio  sine  causa  durch  Berufung  auf  ein  fremdes  Recbts- 
verhaltnis.  Gòttingen,  1911. 

Hoyningen-Huene  ( Baron  vi)  Oswald  - Die  Regelung 
der  verminderten  Zurechnungsfahigkeit  irn  deutschen, 
òsterreichischen  und  schweizerischen  Vorentwurf.  Bor- 
na-Leipzig,  1911. 

Jastrow  DJ  F.  - Die  Anspriiche  der  Hilfskassen  aus 
den  Truckbestimmungen  der  Gewerbeordnung.  Berlin, 
1911. 

Jordan  Christian  - Die  Aufrechnung  in  und  nach 
dem  Prozesse  mit  Beriicksichtigung  der  Kiindigung. 
Gòttingen,  1911. 

Katz  Julius  - Begriff  und  rechtliche  Natur  der  Ver- 
zeihung  und  ibre  Bedeutung  fur  das  Ehescheidungsrecht 
des  BGB.  Gòttingen,  1911. 

Kuck  Gerhard  - Die  Lehre  vorn  Kausalzusammen- 
hange  im  auslandischen  Strafrecht.  Breslau,  1911. 

Lewin  Heinrich  - Die  Rechtsbeziehungen  der  Aktien- 
gesellschaft  zu  ihren  eigenen  Aktien.  Gòttingen,  1911. 

Lóser  Ewald  - Verfassungsanderungen  nach  Art.  78, 
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Abs.  1 der  Verfassung  des  Deutschen  Reiches  vom  16. 
4.  1871.  Eine  Uebersicht  der  Streitfragen.  Berlin,  1911. 

Màhnz  Georg  - Der  Begriff  der  adàquaten  Yerur- 
sachung.  Hannover,  1911. 

Mejer  Hermann  Henrich  - Die  gesefzgeberischen 
Grundgedanken  der  Yorschriften  in  den  §§  116-122  BGB. 
Gòttingen,  1911. 

Petri  Konrad  - Die  mittelbare  Taterschaft.  Breslau, 
1911. 

Plaut  Maximilian  Friedrich  - Der  Uebergang  des 
Geschaftes  einer  offenen  Handelsgesellschaft  auf  eines 
ihrer  Mitglieder.  Melsungen,  1911. 

Runde  Wolfgang  - Der  Riickgriffsanspruch  des  Biir- 
gen  im  Konkurse  des  Hauptschuldners.  Lùbeck,  1911. 

Scheel  Waldemar  - Der  Yorstand  des  Versicherungs- 
vereins  auf  Gegenseitigkeit  nach  dem  Reichsgesetz  tiber 
die  privaten  Versicherungsunternehmungen  vom  12.  Mai 
1901.  Nòrdlingen,  1911. 

Wilke  Cari  - Das  Friedegebot  in  den  Stadtrechten 
Flanderns,  West-  und  Suddeutschlands.  Heidelberg,  1911. 

Zauber  Cari  - Der  Verzicht.  auf  das  Eigentum  an 
Grundstucken,  seine  Voraussetzungen  und  Folgen.  Bor- 
na-Leipzig,  1911. 

Bern.  — Universitàt. 

Facoltà  Filosofica,  1908. 

Sokoloff  Marie  - Ueber  das  Gedachtnisproblem  in 
der  modernen  Psychologie.  Bernau,  1908. 

1909. 

Limbach  Hans  - Friedr.  v.  Matthisson’ s Lyrik.  Zii- 
rich,  1909. 

1910. 

Azzolini  Margherita  - Carducci  und  die  deutsche 
Literatur.  Tiibingen,  1910. 
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Baumqartner  Oskar  - Nietzsche-Hòlderlin.  Ziirich, 

1910. 

Einstein  Maria  - Beitrage  zur  Ueberlieferungen  des 
Chevalier  au  Cygne  und  der  Enfances  Godefroi.  Erlan- 
1910. 

Frey  Heinrich  - Das  Emmental.  Versuch  einer  geo- 
graphischen  Monographie.  Bern,  1910. 

G ur lanci- Eljaschoff  Ester  - Erkenntnistheore.tische 
Studien  auf  antipsychologistischer  Grundlage.  Erster 
Die  Teil:  Voraussetzungen  des  modernen  Psychologismus 
und  der  Ausgangspunkt  Kants.  Bern,  1910. 

Hurny  Jean  - Le  procés  de  1618.  Différend  entre  le 
prince  Henri  II  d’  Orléans-Longuevilie,  les  bourgeois  de 
Neuchàtel  et  les  Bernois.  Neuchàtel,  1910. 

Itten  Gottfried  - Karl  Albrecht  v.  Frisching  ein  Po- 
litiker  aus  dem  alten  Bern.  1734-1801.  Bern,  1910. 

Kiryacoff  Dimitri  - Le  sentiment  de  la  nature  selon 
Victor  de  Laprade.  Berne,  1910. 

Marti  Paul  - Fletcher’  s Play  : thè  Night-Walker  and 
Shadwell’  s Comedy  : The  Woman-Captain.  Berne,  1910. 

Meissner  Jakob  Friedrich  - Die  volkswirtschaftliche 
Bedeutung  der  Fachpresse.  Eine  Yolkswirtschaftliche 
Untersuchung.  Offenbach  a.  M.,  1910. 

Neuwirth  Aron  - Das  Verhaltnis  der  jiidischen  Fasten 
zu  denen  der  alten  Heiden.  Berlin,  1910. 

Sokolnicki  Michel  - Les  origines  de  l’ émigration  po- 
lonaise en  France.  1831-32.  Paris,  1910. 

Sparlinsky  G.  - Schopenhauers  Verhaltnis  zur  Ge- 
schichte.  Bern,  1910. 

Steinmarder  Selmar  Georg  - Wirtschaft  und  Kunst 
in  ihren  ersten  Anfangen.  Borna-Leipzig,  1910. 

Stierli  Adolphe  - De  l’influence  des  « Pensées  sur 
l’education  » (1693)  de  John  Locke  sur  1’  « Emile  » (1762) 
de  J.  J.  Rousseau,  dans  le  domaine  de  l’éducation  intel- 
lectuelle.  Ziirich,  1910. 

Szarota  Marcel  - Die  letzten  Tage  der  Republik 
Krakau.  Breslau,  1910. 

Tièche  Eduard  - Spuren  eines  vororigenistischen 
Septuagintatextes  in  der  Vulgarparaphrase  des  Konstan- 
tinos  Manasses.  Leipzig,  1910. 
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Wùest  Curt  - Heinrich  Zschokke,  Heinrich  Pestalozzi 
nnd  Heinrich  von  Kleist.  Eine  kritische  Biographie 
Heinrich  Zschokke’  s.  Chur  1910. 

Zendralli  Am.  Marc.  - Tommaso  Gherardi  del  Testa 
(1814-81).  Vita;  studio  critico  sul  suo  teatro  comico. 
Bellinzona,  1910. 

Zurlinden  Luise  - Romantische  Platoniker.  Leipzig, 


Baì'bat  Virgile  J.  - Nietzsche.  Tendances  et  problèmes 
Ziirich  und  Leipzig,  1911. 

Fankhauser  Franz  - Das  Patois  von  Val  d’Illiez 
(Unterwallis).  Hamburg,  1911. 

Genoff  Peter  - Feuerbachs  Erkenntnistheorie  und 
Metaphysik.  Zurich-Selnau,  1911. 

Hanicka- Zulawska  ( de ) Casimire  - Les  femmes  dans 
le  théàtre  de  Voltaire.  Berne,  1911. 

Hennings  Friedrich  - Die  Volksversicherung  in 
Deutschland.  Bern,  1911. 

Kilchenmann  Johann  Eduard  - Schweizersoldner 
im  Dienste  der  englisch-ostindische  Kompanie  um  die 
Mitte  des  18.  Jahrhunderts  : eine  Beitrag  zur  Geschichte 
der  englischen  Unternehmungen  in  Vorderindien.  Grii- 
ningen,  1911. 

Lanicca  Anna  - Barthélemy  Menu.  Eine  Studie. 
Strassburg,  1911. 

Marti  Marta  - « Gottes  Zukunft  » von  Heinrich  de 
Neustadt  Quellenforschungen.  Tiibingen,  1911. 

Meier  Alphons  - Die  Anfange  der  politischen  Selhstan- 
digkeit  des  Kantons  Thurgau  in  den  Jahren  1798-1803. 
Ziirich,  1911. 

Notkin  (de)  Abraham  - Beitrage  zur  Neuesten  Ge- 
schichte der  Sjemstwo  in  Russland.  Bern,  1911. 

Renfer  Emil  - Barthold  Georg  Niebuhr  als  Politiker. 
Bern,  1911. 

Weiss  David  - Die  lncestgesetze  bei  den  Karaern  von 
Samuel  al-  Magrebi  nach  einer  Berliner  Handschrift. 
Berlin,  1911. 


LV 


Facoltà  Giuridica,  1909. 

Keller  Rudolf  - Die  Ueberschreitung  des  Eigentums- 
rechts  an  Grundstiicken.  Schleitheim,  1909. 

1910. 

Bangerter  Max  - Das  Aktienrecht,  in  seiner  Anwen- 
dung  auf  die  schweizerischen  Eisenbahnen.  Bern,  1910. 

Beck  Julius  - Die  Versicherung  zu  Gunsten  Dritter 
auf  Grundlage  des  Schweizerischen  Versicherungsver- 
tragsgesetzes.  Luzern,  1910. 

Ducloux  Ernst  - Die  rechtliche  Stellung  der  Beamten 
und  Bediensteten  des  Kantons  Luzern.  Mit  Ausschluss 
ihrer  zivilrechtlichen  Verantwortlichkeit.  Yersuch  der 
Darstellung  eines  kantonalen  Beamtenrechts.  Luzern, 
1909. 

Georgieff  Zwetko  - Zum  Delikt  der  Freiheitsberau- 
bung  nach  deutschem  Strafrecht.  Miinsingen,  1911. 

Heller  Erich  - Beitrag  zur  Bestimmung  der  Kompe- 
tenzen  der  Aufsichtsbehorden  nach  eidgenossischem 
Schuldbetreibungs-  u'nd  Konkursrecht.  Bern,  1910. 

Meier  Albert  - Die  Geltung  der  Peinlichen  Gerichts- 
ordnung  Kaiser  Karls  V.  im  Gebiete  der  heutigen 
Schweiz.  Bern,  1910. 

Meyer  Moriz  - Die  Erwerbsbeschraenkungen  der 
Toten  Hand  im  Luzernerrecht..  Historisch*  dogmatische 
Stiidie.  Arbon,  1910. 

Reinert  Paul  - Der  Entgelt  im  Arbeitsvertrag  der 
Handelsangestellten  nach  dem  schweizerischen  Obliga- 
tionenrecht  von  1883  und  den  Gesetzes-Revisionsentvur- 
fen  von  1905  und  1909  mit  Berucksichtigung  des  deut- 
schen  Handelsgesetzbuches.  Zurich,  1910. 

Riedmatten  (eie)  Leon  - Du  morcellement  de  la  pro- 
prietà dans  le  canton  du  Yalais  et  des  moyens  de  le 
combattre.  Berne,  1910. 

Rissdorf  Ludwig  - Studien  zum  Meineid  und  dem 
Unternehmen  der  Verleitung  zum  Meineid  nach  dem 
deutschen  Reichsstrafgesetzbuch.  Bern,  1910. 
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Schacht  W.  - Die  gesetzlichen  Beschrankungen  des 
Grundeigentums  nach  dem  in  Kanton  Bern  geltenden 
Rechte.  Interlaken,  1910. 

Vital  Schwander  - Die  Grunddienstbarkeiten  mit  be- 
sonderer  Berucksichtigung  des  schweizerischen  Zivil- 
gesetzbuches  und  des  schwyzerischen  Rechtes.  Schwyz, 

1910. 

Wyss  ( von ) Wilhelm  - Das  Lehrlingsverhaltnis  nach 
schweizerischem  Recht.  Bern,  1910. 

1911. 

Berckum  Joh.  Jos.  - Das  Staatsschuldenproblem  im 
Lichte  der  klassischen  Nationalokonomie.  Ein  Beitrag 
zur  Geschichte  und  Theorie  des  Staatsschuldenwesens. 
Bérn,  1911. 

Erni  Anton  - Die  Milchwirtschafts-  Ver  bande  des 
Kantons  Luzern  mit  besonderer  Berucksichtigung  der 
Kaserei-Genossenschaft.  Luzern,  1911. 

Gugger  Ivo  - Der  Missbrauch  der  Dienstgewalt  nach 
schweizerischem  und  deutschem  Militarstrafrecht.  Bern, 

1911. 

Meschewelski  Peisach  - Die  Fabrikgesetzgebung  in 
Russland.  Tiibingen,  1911. 

Silberfarb  Moses  - Die  Verwaltung  der  jiidischen 
Gemeinden  in  RussJand.  Historisch  und  dogmatisch  dar* 
gestellt.  Pressburg,  1911. 

Greifswald.  — Universitat. 


Facoltà  Filosofica,  1910. 

Dobbek  Wilhelm  - Unfcersuchungen  zur  Wiirzburger 
Liederhandschrift.  Greifswald,  1910. 

Eichler  Erich  - Die  mittelhochdeutsche  ApocaJypse 
in  den  Munchener  Handschriften  Cgm  292  und  Cgm  111. 
Greifswald,  1910. 


Ender  Julius  - Aelii  Donati  commenti  Vergiliani  re- 
liquiae  praeter  vitam,  praefationem,  proemjum.  Gryphiae, 

1910. 

Franke  Franz  - Mathaus  von  Krakau  (Bischof  von 
Worms  1405-1410).  Sein  Leben,  Charakter  und  seine 
Schriften  zur  Kirchenreform.  Greifswald,  1910. 

Graf  Albert  - Die  beiden  engeren  Fassungen  der 
altfranzosischen  Dichtung  in  achtsilbigen  Reimpaaren 
uber  Christi  Hollenfahrt  und  Anferstehung.  Greifswald, 
1910. 

Hahn  Walther  - Der  Wortschatz  des  Dichters  Hue 
de  Rotelande.  Berlin,  1910. 

Hahndorf  Cari  - Das  Klima  von  Greifswald.  Greifs- 
wald, 1910. 

Koy'be  Cari  - Die  Stellung  Papst  Urbans  II.  und  Papst 
Paschalis  II.  zu  den  Kiostern.  Greifswald,  1910. 

Kruger  Gustav  - Ueber  Sfumiti  uteri  an  den  deut- 
schen  Ktisten  der  westlichen  Ostsee  mit  besonderér  Be- 
riicksichtigung  der  Sturmflut  vom  30./31.  Dezember  1904. 
Greifswald,  1910. 

Kruger  Heinrich  - Was  versteht  Gregor  VII.  unter 
Justitia,  und  wie  wendet  er  diesen  Begriff  im  einzelnen 
praktiscli  an  ? Greifswald,  1910. 

Luder  Fritz  - Die  epischen  Werke  Otto  Ludwigs 
und  ihr  Verhaltnis  zu  Charles  Dickens.  Leipzig,  1910. 

Mager  Fritz  - Herzog  Ernst  II.  und  die  Schleswig- 
Holsteinische  Frage  1863-P6.  Eine  historiographische 
Studie,  Greifswald,  1910. 

Mallach  Johannes  - Der  Auszug  z des  Renner  von 
Hugo  von  Trimberg.  Greifswald,  1910. 

Roseeu  Robert  - Ludwig  Bòrne  als  Kunstkritiker. 
Frankfurt  a.  M.,  1910. 

Steinmetz  Felix  - Die  padagogischen  Grundgedanken 
in  Goethes  Werken.  Freienwalde  a.  O.,  1910. 

Stumpf  Willi  - Der  Dickenssche  Roman  « Hard 
Times  »,  seine  Entstehung  und  seine  Tendenzen.  Freien- 
walde a.  O.,  1910. 

Usèe  Kurt  - Der  Einfluss  der  franzosischen  Verfas- 
sungen  auf  die  deutschen  Verfassungsurkunden  der 
Jahre  1806-1820.  Greifswald,  1910. 
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Wanke  Josef  - Die  Vitalienbriider  in  Oldenburg 
(1395-1433).  Oldenburg,  1910. 

Zilscher  Helmuth  - Philosophische  Untersuchungen 
iiber  die  Zahl.  Borna-Leipzig,  1910. 

1911. 

Bancllow  Ernst  - Der  Stil  Rudolfs  von  Ems  in  seiner 
Weltchronik,  Greifswald,  1911. 

Bayer  Hermann  - Die  Entwicklung  des  Epithetons 
bei  Jean  Paul.  Hamburg,  1911. 

Behrens  Heinrich  - Francisque  Sarceys  Theaterkri- 
tik.  Greifswald,  1911. 

Boclen  Ger'hard  - Der  Stil  in  den  Dramen  Friedrich 
Halms.  Gorlitz,  1911. 

Brangsch  Walther  - Philosophie  und  Dichtung  bei 
Sully  Prudhomme.  Berlin,  1911. 

Claus  Hermann  - Untersuchung  der  Wahlprivile- 
gien  der  deutschen  Kónige  und  Kaiser  fur  die  Klòster 
von  ihrer  erstmaligen  Verleihung  bis  zum  Jahre  1024. 
Greifswald,  1911. 

Dahms  Fy'iedrich  - Die  Grundlagen  fur  den  Stil 
Wolframs  von  Eschenbach.  Greifswald,  1911. 

Fleischer  Walter  - Synasthesie  und  Metapher  in 
Verlaines  Dichtungen.  Yersuch  einer  vergleichenden 
Darstellung.  Greifswald,  1911. 

Fritze  Richard  - Der  Anteil  Annettes  von  Droste* 
Hulshoff  an  Levin  Schiickings  Werken.  Greifswald,  1911. 

GattermanJi  H.  - Die  deutsche  Frau  in  den  Fastnacht- 
spielen.  Greifswald,  1911. 

Heinz  Georg  - Die  Beziehungen  zwischen  Russiand, 
England  und  Nordamerika  im  Jahre  1823.  Beitrage  zur 
Genesis  der  Monroedoktrin.  Berlin,  1911. 

Hoffmann  C.  Tassilo  - Die  Ursachen  der  Krimina- 
litat  in  der  Provinz  Pommern  mit  eingehendei*  Beriick- 
sichtigung  des  Regierungsbezirkes  Stettin.  Greifswald, 
1911. 

Husung  Maximilianus  Josephus  - Quaestiones  Ae- 
schyleae.  Gryphiae,  1911. 
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Klar  Martin  - Johann  Gottfried  Quistorp  und  die 
Kunst  in  Greifswald.  Greifswald,  1911. 

Klinkott  Hans  Georg  - Ulrich  von  dem  Tiirlin  als 
Nachahmer  Wolframs  von  Eschenbach  (eine  stilitische 
Untersuchung).  Greifswald,  1911. 

Knùppelholz  Paul  - Der  Monolog  in  den  Dramen 
des  Andreas  Gryphius.  Greifswald,  1911. 

Koeppen  Bernhard  - Die  beiden  Valencienner  Pas- 
sionen  in  ihrem  Verhaltnis  zu  den  Quellen.  Greifswald, 
1911. 

Lesenberg  Wilhelm  - Das  Schloss  zu  Gustrow.  Schwe- 
rin,  1911. 

Loehrke  Otto  - Die  kiinstlerische  Beaeutung  des 
Fremdwortes  bei  Gottfried  Keller.  Greifswald,  1911. 

Lubberstedt  Willi  - Die  Stellung  des  deutschen  Kle- 
rus  auf  papstlichen  Generalkonzilien  von  Leo  IX.  bis 
Gregor.  VII.  (1049-1085).  Cóthen-Anhalt,  1911. 

Lutkemann  Leonardus  - De  prophetarum  minorura 
locis  ab  Origene  laudatis.  Lipsiae,  1911. 

Mainone  Friedrich  - Laut  und  Formenlehre  in  der 
Berliner  franko-  venezianischen  Chanson  de  geste  von 
Buon  d’Auvergne.  (Erster  Teil  : Reimpriifung  und  Laut- 
lehre).  Berlin,  1911. 

Meister  Gerhard  - Der  Genfer  Regalienstreit  1124 
bis  1219.  Griefswald,  1911. 

Muller  Rich.  Erich  - Beitrage  zur  Siedelungskunde 
Neu-Vorpommerns  und  der  Insel  Riigen.  Greifswald, 
1911. 

Nick  Bruno  - Das  Naturgefùhl  bei  Simon  Dach. 
Greifswald,  1911. 

Peetz  Helmut  - Der  Monolog  bei  Hartmann  von  Aue 
mit  einem  Anhang  : Der  Monolog  bei  Ulrich  von  Za- 
tzikhoven  und  Wirnt  von  Gravenberg.  Greifswald,  1911. 

Pórner  Martin  - Die  Entwicklung  des  bildlichen 
Ausdrucks  in  der  Prosa  Klemens  Brentanos.  Greifswald, 
1911. 

Schacht  Walther  - Die  Sprache  der  bedeutenderen 
Flugschriften  E.  M.  Arndts.  Bromberg,  1911. 

Schomann  Emilie  - Franzòsische  Utopisten  des  18 
Jahrhunderts  und  ihr  Frauenideal.  Berlin,  1911. 


Schònbrunn  Walt.  Aug.  Die  Romantiker  als  Literar- 
historiker  und  ihre  Vorlaufer.  Glogau,  1911. 

Scliróder  Konracl  - Pommern  und  das  Interim.  Stet- 
tin,  1911. 

Schwetje  Joseph  - Stilistische  Beitrage  zu  Friedrich 
Holderlins  « Hyperion  ».  Hildesheim,  1911. 

Seick  Kurt  - Metri  sche  Untersuchungen  iiber  das 
mittelhochdeutsche  Gedicht  « Tristan  als  Monch  ».  Greifs- 
wald,  1911. 

Struck  Otto  - Gross-  und  Kleinbetrieb  in  der  deut- 
schen  Getreidemiillerei.  Greifswald,  1911. 

Textor  Leopoldi  - Untersuchungen  iiber  den  Sprachge- 
brauch  im  Lohengrin.  Greifswald,  1911. 

Vincent  Hermann  - Die  Entstehung  und  Bedeutung 
der  ersten  Kammer  in  modernen  europaischen  Verfas- 
sungen  bis  zur  Julirevolution  von  1830.  Greifswald,  1911. 

Weidmann  Joseph  - Parai lelismus  und  Antithese  in 
Goethes  T.  Tasso.  Greifswald,  1911. 

Weigel  Reinhold  - Entwicklung  und  Wesen  des  Mi- 
litarhoheitsrechts  in  europaischen  Yerfassungen  von 
1791  bis  1850.  Greifswald,  1911. 

Westphal  Hermann  - Die  Verhaltnisse  [der  wendi- 
schen  Hansestaedte  unter  einander,  zu  den  Landesher- 
ren,  zur  Hansa.  Greifswald,  1911, 

Windolph  Friedrich  - Der  Reiseweg  Hans  Sachsens 
in  seiner  Handwerksburschenzeit  nach  seinen  eigenen 
Dichtungen.  Greifswald,  1911. 

Ziehm  Richard  - Die  mittelhochdeutsche  Uebersetzung 
der  Psalmen  in  der  Handschrift  Cgm.  341.  Putbus  a. 
Rug.,  1911. 


Facoltà  Giuridica,  1909. 

Hans  Felix.  - Die  rechtliche  Bedeutung  der  Vor- 
schrift  des  § 1134  Abs.  2 des  Biirgerlichen  Gesetzbuchs, 
insbesondere  ihr  Verhaltnis  zu  den  Yorschriften  der 
Zivilprozessordnung  iiber  einstweilige  Verfiigungen. 
Greifswald,  1909. 
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1910. 

Besold  Hans  - Die  reichsrechtliche  Regelung  der 
Gieichberechtigung  der  Konfessionen.  Greifswald,  1910. 

Cohn  Cari  - Die  Abtretung  des  Anspruchs  auf  Gewàh- 
rung  eines  Darlehens.  Ein  Beitrag  zur  Lehre  des  Dar- 
lehensvertrages  nach  dem  Biirgerlichen  Gesetzbuche. 
Greifswald,  1910 

Gàdke  Richard  - Die  Aufenthaltsbeschrankungen 
bestrafter  Personen  nach  Reichs-  und  Preussischem 
Landesrecht.  Greifswald,  1910. 

Gerson  Erich  - Die  Schadensersatzpfìicht  bei  Elek- 
trizitatsentziehung,  nach.  gemeinem  Rechte  und  nach 
dem  Rechte  des  Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Greifswald, 
1910. 

Glaser  Arthur  - Fallt  die  Yerschlechterung  der 
rechtlichen  Lage  der  Kaufsache,  die  zwischen  Abschluss 
und  Uebergabe  stattfindet,  dem  Yerkaufer  oder  dem 
Kaufer  zur  Last  ? Posen,  1910. 

Goldherg  Max  - Die  Rechtsstellung  des  Erwerbers 
eines  vermieteten  (verpachteten)  Grundstiicks  nach  den 
Bestimmungen  des  Biirgerlichen  Gesetzbuchs  (§§  571  ff.). 
Greifswald,  1910. 

Haupt  Hermann  - Die  Ansprtiche  des  Vermachtnis- 
nehmers.  Greifswald,  1910. 

Heinecke  Konrad  - Der  Ausschluss  des  Gesellschaft- 
ers  vom  Stimmrecht  bei  der  Gesellschaft  mit  beschrank- 
ter  Haftung.  Greifswald,  1910. 

Hellmuth  Heinrich  - Das  Delikt  der  gefahrlichen 
Kòrperverletzung  (§  223a  des  RStGB).  Eberswalde,  1910. 

Heltge  Wilhelm  - Die  Rechtsverhaltnisse  aus  § 651 
BGB.  Greifswald,  1910. 

Inhoffen  Walter  - Die  Yoraussetzungen  des  Wider- 
rufes  von  Schenkungen  wegen  Undankes  nach  dem 
Biirgerlichen  Gesetzbuche  unter  Berlicksichtigung  des 
gemeinen  Rechts.  Borna-Leipzig,  1910. 

Kauffmann  Bernhard  - Der  bòrsen massi  ge  Kauf  von 
Wertpapieren  unter  besonderer  Berlicksichtigung  der 
an  der  Berliner  Fondsbòrse  geltenden  Bedingungen. 
Greifswald,  1910. 
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Klemmann  Cai'l  - Die  Pfandung  von  Friichten  auf 
dem  Halm  gegen  den  Pachter  als  Schuldner  und  das 
gesetzliche  Pfandrecht  der  Verpachters  Greifswald,  1910. 

Merk  Hans  - Die  rechtliche  Stellung  des  Gemeinde- 
vorstehers  und  der  Schoffen  nach  der  Xandgemeinde- 
ordnung  fu r die  ostlichen  Próvinzen  vom  3 Juli  1891. 
Greifswald,  1910. 

Mullerheim  Fritz  - Der  Erlass  von  Todeswegen  unter 
besonderer  Beriicksichtigung  des  mandatum  post  mor- 
tem.  Greifswald,  1910. 

Neumann  Erich  - Die  Aktiengesellschaft  und  ilire 
Aktien  (§  226  HGB.).  Greifswald,  1910. 

Platen  (v.)  Karl  Gustav  - Die  Auslobung  durch  voli- 
machtlose  Stellvertreter  und  ihre  Genehmigung.  Greifs- 
wald, 1910. 

Schirach  Kurt  - Die  offentlich-  rechtlichen  Gesichts-' 
punkte  iin  Streit  iiber  die  juristische  Natur  der  Arbeits- 
ordnung  nach  geltendem  Rechte.  Greifswald,  1910. 

Sluyter  Friedrich  - Ist  Eigentumserwerb  aus  BGB. 
932  móglich,.  wenn  der  Erwerber  weiss  oder  wissen 
muss,  dass  eine  gultige  Erwerbs-  causa  fiir  ihn  nicht 
vorliegt  ? Stendal,  1910. 

Stuht  Walther  - Die  Leibrenie.  Greifswald,  1910. 

Tólke  Walter  - Der  sogen.  Mòbelleihvertrag  unter 
besonderer  Beriicksichtigung  der  Durchfiihrung  der 
Zwangsvollstreckung  bei  demselben.  Greifswald,  1910. 

Villmow  Erwin  - Die  legitimatio  per  subsequens 
inatrimonium.  Nach  romischem,  gemeinem  und  biirger* 
licheni  Rechte.  Greifswald,  1910. 

Voigt  Paul  - Geschichte  der  Entwicldung  des  Wahl- 
rechts  zum  preussischen  Abgehordnetenhause.  Borna- 
Leipzig,  1910. 

Wunderlich  Felix  - Die  Rechtsstellung  des  Vorerben. 
Greifswald,  1910. 

1911. 

Aron  Ludwig  - Die  Biirgschaft  unter  Verzicht  auf 
alle  Einreden.  Ein  Beitrag  zur  Lehre  von  den  interzes- 
sorischen  Yertragen.  Greifswald,  1911. 
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Bernhagen  Fritz  - Die  Schatzungsamter  in  den  Ober- 
landesgerichtsbezirken  Frankfurt  a.  M.  und  Cassel.  Gartz 
a.  O.,  1911, 

Bindewald  Norbert  - Der  Garantievertrag  auf  For- 
derungausfall.  Greifswald,  1911. 

Burchardt  Ernst  Egon  - Die  akademische  Disciplin. 
Greifswald,  1911. 

Dickow  Erich  - Die  Namensaktie.  Stettin,  1911; 

Bonath  Max  - Das  Reichsjesuitengesetz,  seine  Ent- 
stehung  und  gegenwartige  Geltung.  Greifswald.  1911. 

Dudy  Cari  - Die  rechtlichen  Folgen  des  Verkaufs 
einer  fremden  Sache  nach  de.m  Rechte  des  Biirgerlichen 
Gesetzbuches.  Greifswald,  1911. 

Engel  Martin  - Das  Vorausvermachtnis.  Greifswald, 
1911. 

Fretzdorff  Otto  - Erzeugen  die  von  dern  Erben  vor 
Anordnung  der  Nachlassverwaltung  in  Verwaltung  des 
Nachlasses  abgeschlossenen  Rechtsgesehafte  Nachlass- 
verbindlichkeiten  ì Stralsund,  1911. 

Ganschow  Max  - Das  Wirksamwerden  von  Willens- 
erklarungen  unter  Abwesenden.  Konigsberg,  Nm.,  1911. 

Har.twig  Ernst  - Der  Grundsatz  der  Inkompatibilirat 
im  System  der  preussischen  Landes-  und  Selbstverwal- 
tung.  Offenbach  a.  M.,  1911. 

Herrmann  Fritz  - Die  Rechte  des  Aktionars  gegen 
die  Aktiengesellschaft,  die  ihm  eigene  Aktien  betruge- 
risch  verkauft  hat.  Berlin,' 1911. 

Hirschberg  Hans  - Staat  und  Kirche  nach  Febronius. 
Greifswald,  1911. 

Hoffmann  Gustav  - Die  Stellung  des  Militars  in  Al- 
tenburg.  Altenburg  s.  A.,  1911. 

Jacobsohn  Erich  - Der  Uebergang  der  Gefahr  beirn 
Kauf  unter  Eigentumsvorbehalt  nach  dem  Biirgerlichen 
Gesetzbuch.  Greifswald,  1911. 

Janssen  Kurt  - Das  Sammelvermógen  im  Lichte  der 
Lehre  votn  Zweckrecht.  Greifswald,  1911. 

John  Erich  - Die  Ehrenrechte  des  preussischen  Ko- 
nigs.  Rechtshistorisch  und  rechtsdogmatisch  beleuchtet. 
Greifswald,  1911. 
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Kallmann  SiegmuncL  - Inhalt  und  Umfang  des  Be- 
reicherungsanspruches.  Greifswald,  1911. 

Lessili  Johannes  - Die  Rechte  der  Glaubiger  einer 
offenen  Handelsgesellschaft.  Greifswald,  1911. 

Mackensen  ( von ) Hans  Georg  - Beitrage  zur  Lehre 
vom  Grundstiickserwerb  durch  Auslander.  Greifswald, 
1911. 

Mannhardt  Ernst  - Die  Verwetbarkeit  der  Rechte 
des  Nacherben  durch  Verpfàndung  vor  dem  Eintritt 
des  Nacherbfalls.  Greifswald,  1911. 

Mayer  Otto  - Das  Amtsgeheimnis.  Greifswald,  1911. 

Probst  Hermann  - Die  Kriegsgefangenen  nach  mo- 
dernen  Yòlkerrecht.  Miinchen,  1911. 

Solle  Walther  - Grundlagen  und  rechtliche  Tragweite 
des  Gesetzes  betreffend  den  Schutz  von  Erfindungen, 
Mustern  und  Warenzeichen  auf  Ausstellungen  vom  18. 
Marz  1904.  Greifswald,  1911. 

Stenglein  Emil  - Die  Mahnung.  Nach  .dem  BGB. 
Greifswald,  1911. 

Traut  Hans  - Die  Vorrechte  der  Jurisdiktionskonsuln 
in  Vergleich  mit  den  Vorrechten  der  ubrigen  Konsuln. 
Greifswald,  1911. 

Velder  Franz  - Die  staatsrechtliche  Natur  der  deut- 
schen  Schutzgebiete.  Greifswald,  1911. 

Voigt  Willy  - Die  Uebernahme  einer  Hjpothek  nach 
§ 416  BGB.  Greifswald,  1911. 

Wempe  Ernst  - Der  « Erfiillungsort  » beim  Wan- 
delungsanspruche.  Greifswald,  1911. 

Wolff  Gerd  - Das  Zugehen  der  empfangsbediirftigen 
Willenserklarung  (BGB.  §.  130).  Greifswald,  1911. 

Jena.  — Universitàt. 

Vorlesungen  an  der  Grossherzogl.  Herzogl.  Sachsi- 
schen  Gesamt-  Universitàt,  Jena  in  Sommer-  Semester 
1911  vom  24.  Aprii  bis  12.  August.  Jena,  1911. 

— in  Winter  Semester  1911  12  vom  16.  Oktober  bis 
9.  Marz.  Jena,  1911. 
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Facoltà  Filosofica 
e 

Facoltà  Giuridica  (*) 

1910. 

Beneke  August  - Das  Repertoir  und  die  Quellen  der 
franzósischen  Farce.  Weimar,  1910. 

Bode  Karl  - Agrarverfassung  und  Agrarvererbung 
in  Marsch  und  Geest.  Dargetan  an  Hand  der  Verhalt- 
nisse  in  den  hannoverschen  Unterelbekreisen.  Jena,  1910. 

Donath  W.  - Otto  Willmann  in  seinem  Verhaltnis  zu 
Lorenz  von  Stein.  Versuch  einer  Wurdigung  und  Kritik. 
Langensalza,  1910. 

Elsholz  Ulrich  - Die  Entwicklung  des  sachsischen 
Knappschaftswesens,'  Dresden,  1910. 

Fairley  Barker  - Die  Eneide  Heinrichs  von  Yeldeke 
und  der  Roman  d’Eneas.  Eine  vergleichende  Untersu- 
chung.  Jena,  1910. 

Grafe  Kurt  - Die  Personlichkeit  Kaiser  Heinrichs 
VII.  Leipzig,  1910. 

Herfurth  Aemilius  - De  Senecae  epigrammatis  quae 
feruntur  pars  prior.  Vimariae,  1910. 

* Hors  ter  Franz  - Die  Erhohung  des  Aktienkapitals 
einer  Aktien-Gesellschaft  unter  Verwendung  der  frei- 
willigen  Reservefonds.  Zulassigkeit  und  Durchfuhrung. 
Bonn,  1910. 

Johnen  Joseph  - Philipp  von  Elsass  Graf  von  Flan- 
dern.  1157  (1103)-1191.  Brussel,  1910. 

Laeisz  Walter  - Technik  und  Wirtschaftlichkeit  im 
Schiffahrtsbetriebe.  Jena,  1910. 

Lampe  Hermann  - Die  Entwicklung  der  braun- 
schweigischen  Domane  Slipplingenburg.  Ein  Beitrag  zur 
Betriebslehre  und  zur  Geschichte  der  deutschen  Land- 
wirtschaft.  Halle  a.  S.,  1910. 

Lampe  Karl  Heinrich  - Die  bauerlichen  Ministerialen 
des  14.  bis  10  Jahrhunderts  im  Erzbistum  Magdeburg. 
Magdeburg,  1910. 

Leich  Gualtherus  - De  Horatii  in  saturis  sermone 
ludibundo.  Vimariae,  1910. 
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Lippelt  Otto  - Die  griechischen  Leichtbewaffneten 
bis  auf  Alexander  den  Grossen.  Weida  i.  Th.,  1910. 

Panitza  Jwan  - Die  Entwicklung  des  Etats-  und  Kon- 
trollwesens  in  der  staatlichen  Finanzwirtschaft  Bulga- 
riens.  Jena,  1910. 

Pischel  Felix  - Die  Entwicklung  der  Zentralverwal- 
tung  in  Sachsen-Weimar  bis  1743.  Jena,  1910. 

Schomburg  Dietrich  - Die  Doininikaner  im  Erzbistum 
Bremen  wahrend  des  dreizehnten  Jahrhunderts.  Braun- 
schweig,  1910. 

Sellner  Guilelmus  - De  Euripidis  Stheneboea  quae- 
stiones  selectae.  Jenae,  1910. 

Stiller  Walther  - Der  Verein  fiir  Handlungs-Cominis 
von  1858  (Kaufmannischer  Verein)  in  Hamburg.  Seine 
Geschichte  und  seine  Tatigkeit  auf  dem  Gebiete  kauf- 
mannischer Standesfragen.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte 
der  Privatbeamtenbewegung.  Jena,  1910. 

Wachsner  Fritz  - Die  ethischen  und  psychologischen 
Vcraussetzungen  der  Padagogik  Berthold  Ottos.  Jena, 
1910. 

Wadkowsky  Michael  - Tolstoi  und  Nietzsche  iiber 
den  Wert  der  Kultur.  Ein  Beitrag  zur  Kulturphiloso- 
phie.  Jena,  1910. 

Weclde  Herioig  - Elémente  des  Erkenntnistheoreti- 
scheri  Idealismus  bei  Spinoza,  Eine  historisch-  kritische 
Abhandlung.  Zwònitz,  1910. 

Weissenborn  Hermann  - De  Xenophontis  in  coni- 
mentariis  scribendis  fide  historica  Jenae,  1910. 

* Wiesing  Hermann  - Das  Aussonderungsrccht  im 
Konkurse.  Halle  a.  S.,  1910. 

Zacharoff  Andreas  - Spirs  theoretische  Philosophie 
dargestellt  und  erlautert.  Weida  i.  Th.,  1910. 

Zeine  Paul  - Die  staatliche  Pensions-  und  Hinterblie- 
benen-Versicheruug  der  Privatangestellten.  Jena,  1910 

1911. 

Acht  Anton  - Der  moderne  franzosische  Syndikali- 
smus.  Jena,  1911. 
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Lietricli  Paulus  - De  Ciceronis  ratione  etymologica. 
Jenae,  1911. 

Finke  Max  - Der  psychologische  Determinismus  Her- 
barts  dargestellt  linci  mit  Beziehung  auf  die  Gegenwart 
gewiirdigt.  Jena,  1911. 

Gerlach  Otto  - De  Martialis  fìgurae  AIIPOSAOKHTON 
quae  vocatur  usu.  Jenae,  1911. 

Ger lo ff  Johannes  - Vindiciae  vergilianae.  Quaestiones 
criticae  de  Aeneidis  libri  II  567*588.  Jenae,  1911. 

Gronau  Gottharcl  - Die  Naturlehre  Geulinex’  und 
ihr  Zusammenhang  mit  der  Naturlehre  Descartes’.  Wol- 
fenbiittel,  1911. 

Hinrichs  P.  - Grossbauerliche  Geest-  und  Fettweide- 
wirtschaften  in  Dithmarschen.  Jena,  1911. 

* Hummel  Otto  - Das  Zusammentreffen  von  A nspr li- 
chen aus  Vertrag  und  unerlaubter  Handlung  nacli  BGB. 
Possneck  i.  Th.,  1911. 

Langbein  Guilelmus  - De  Platonis  ratione  poetas 
laudandi.  Jenae,  1911. 

Lehmann  Adolf  - Wirtschaftsgeographische  Kritik 
der  Statistik  in  den  Jahresberìchten  iiber  die  Entwicke- 
lung  der  deutschen  Schutzgebiete.  Kirchhain  N.-L.,  1911. 

Lehmann  Karl  F.  W.  - Kaiser  Gordian  III.  238-244 
n.  Chr.  Berlin,  1911. 

Lundgreen  Friedrich  - Wilhelm  von  Tyrus  und  der 
Templerorden.  Teil  I.  Berlin,  1911. 

Malsch  Rudolf  - Heinrich  Raspe  Landgraf  von  Tliii- 
ringen  und  deutscher  Konig  1247).  Yersuch  einer 
historisch-  psychologischen  Wiirdigung.  I Teil  (Kap.  I-III.) 
Halle  a.  S.,  1911. 

Manolescu  J.  N.  - Das  landwirtschaftliche  Pachtwe- 
sen  Rumaniens.  Jena,  1911. 

Mechler  Walter  - Die  Erkenntnislehre  bei  Fries,  aus 
ihren  GrundbegrifFen  dargestellt  und  kritisch  erórtert. 
(Erster  Teil).  Berlin,  1911. 

* Mix  Wilhelm  - Die  unrichtige  Uebermittelung  einer 
Willenserklarung  durch  den  Boten  des  Empfangers. 
Bromberg,  1911. 

Pabst  Ludwig  - Die  àussere  Politili  der  Grafschaft 
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Flandern  unter  Ferranti  von  Portugal  (1212-1233).  Briis- 
sel,  1911. 

Poerschke  Ing.  Stephan  - Die  Entwicklung  der  Ge- 
werbeaufsicht  in  Deutschland.  Jena,  1911. 

Popowitsch  Athanasius  - Die  Ergebnisse  der  expe- 
ri mentellen  Psychologie  und  Padagogik  dargestellt  unti 
beurteilt.  Langensalza,  1911. 

Sagel  Fritz  - Die  Altenburger  Nàhmaschinen-Indu- 
strie.  Altenburg  S.-A.,  1911. 

Schadow  Walter  - Untersuchungen  iiber  die  Moglich* 
keit  einer  selbstàndigen  padagogischen  Wissenschaft.  I 
Teil:  Kritische  Untersuchungen.  Jena,  1911. 

* Scliubart  Arnold  - Die  Verpflichtung  des  mit  der 
Eigentumsklage  belangten  Besitzers  einer  Sache  auf 
Herausgabe  von  Fruchten  nacli  BGB.  Jena,  1911. 

Sonnefeld  August  - Ueber  Fliissigkeitsstròmungen 
um  zusammengesetzte  zjlindrische  Schalen  und  die  da- 
raus  folgenden  Auftriebskrafte.  S.  1.,  1911. 

* Uter  Hans  - Die  Maximalhvpothek  nach  dern  BGB. 
Liibeck,  1911. 

* Winkler  Curi  - Wildergut  und  Jagdberechtigung. 
Berlin,  1911. 

Zunkel  Gustav  - Untersuchungen  zur  griechischen 
Geschichte  der  Jahre  395  386.  Weimar,  1911. 


Strassburg.  — Universitàt. 

Facoltà  Filosofica,  1910. 

Albers  Ferdinandus  - De  Luciani  Samosateni  quae 
fertur  Demosthenis  laudatone.  Lipsiae,  1910. 

Buttenwieser  Moses  - Zur  Geschichte  des  bootischen 
Dialekts.  Strassburg,  1910. 

Fohlen  Georg  - Untersuchungen  zum  thessalischen 
Dialekte.  Strassburg,  1910. 

Gerold  Theodor  - Zur  Geschichte  der  franzòsischen 
Gesangkunst  im  XVII.  Jahrhundert  vor  der  Grtindung 
der  Académie  royale  de  musique.  Leipzig,  1910. 
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Goergens  Ludwig  - Beitrage  zur  Poetik  Otfrids  ins- 
besondere  die  Formelhaften  Redewendungen  und  Reim- 
worter.  Strassburg,  1910. 

Gsell  Erwin  - Richard  Niccols  als  Erganzer  und 
Herausgeber  des  « Mirror  for  Magistrates  ».  Seine 
Quellen  und  seine  Anderungen.  Stsassburg,  1910. 

Klòvekorn  Fritz  - Zur  Entstehung  der  Erklarung 
der  Menschen-  und  Biirgerrechte.  Berlin,  1910. 

Mùller  Fmil  - Sprachliche  und  Textkritische  Unter- 
suchungen  zutn  altspanischen  « Libro  de  Alexandre  ». 
Strassburg,  1910. 

Pfeil  Fritz  - Der  Kampf  Gerlachs  von  Nassau  mit 
Heinrich  von  Virneburg  uni  das  Erzstift  Mainz.  Darm- 
stadt, 1910. 

Fosca  Ernst  - Die  hochdeutsche  Bearbeitung  des 
Reineke  Fuchs  aus  dem  Jahre  1650.  Berlin,  1910. 

Roesing  Hugo  - Die  Einwirkung  Walthers  von  der 
Vogelweide  auf  die  ly  rise  he  und  didaktische  Poesie  des 
Mittelalters.  (Bis  zum  Uebergang  des  Minnesangs  in  den 
Meistergesang).  Borna  Leipzig,  1910. 

Schumacher  Aloys  - Des  Bischofs  Gavin  Douglas 
Uebersetzung  der  Aeneis  Vergils,  einschliesslich  des  von 
Maffeo  Vegio  angefugten  13.  Buches,  verglichen  mit  den 
Originalen  und  der  franzosischen  Aeneisiibersetzung  des 
Octavien  de  Saint-  Geìais.  Strassburg  i.  E.,  1910. 

Secker  Hans  Friedrich  - Die  friihen  Bauformen  der 
Gotik  in  Schwaben  insbesondere  ihr  Zusammenhang  mit 
Details  aus  der  Strassburger  Miinster-  Bauhiitte.  Strass- 
burg, 1910. 

Thieling  Walter  - Der  Hellenismus  in  Kleinafrika. 
Der  griechische  Kultureinfluss  in  den  romischen  Pro- 
vinzen  Nordwestafrikas.  Teildruck.  Leipzig,  1910. 

Welz  Carolus  - Analecta  byzantina.  Carmina  inedita 
Theodori  Prodromi  et  Stephani  Physopalamitae.  ;Lipsiae, 


Biermann  Herman  - Das  Selbstbewusstsein  nach 
Alfred  Fouillee.  Dusseldorf,  1911. 
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Borries  (De)  Joannes  - Phrynichi  sophistae  praepa- 
ratio  sophistica  prooemium.  (Teildruck).  Lipsiae,  1911. 

Claus  Paul  - Rhythmik  und  Metrik  in  Sebastian 
Brants  Narrenschiff.  Strassburg,  1911. 

C urtius  Ernst  Robert  - Einleitung  ztt  einer  neuen 
Ausgabe  der  Quatre  Livre  des  Reis.  Halle  a.  S.,  1911. 

Eberle  Joseph  - Die  Ideenlehre  Bonaventuras.  Frei- 
burg i,  Br.,  1911. 

Fischer  Joseph  - Die  Erkenntnislehre  Anselms  von 
Canterbury.  Miinster  i.  W.,  1911. 

Fourmann  Jakob  - Ueber  die  Uéberlieferung  und 
den  Versbau  des  Mystère  de  S.  Bernard  de  Menthon. 
Erlangen,  1*911. 

Hartmann  Erich  - Das  Blaue  Bucli  und  sein  Ver- 
fasser.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der  franzósischen 
Revolution  in  Strassburg.  Stbassburg,  1911. 

Helfenbein  Ferdinand  - Die  Sprache  des  Trou vere 
Adam  de  la  Halle  aus  Arras.  Halle  a.  S.,  1911. 

Jaeger  Cari  - Ueber  den  jungsten  bisher  bekannten 
hagiologischen  Geceztext.  (Die  Ta’amer  des  Zar5a-Buruk). 
Strassburg,  1911. 

Katterfeld  Erich  - Die  griechischen  Metopenbilder. 
(Teildruck).  Strassburg,  1911. 

Klingler  Fritz  - Sollen  und  Wert  als  Grundbegriffe 
der  Ethik  und  ihre  Begriindung.  Strassburg,  1911. 

Kohler  Eugen  - Sieben  spanische  dramatisehe  Eklo- 
gen  mit  einer  Einleitung  ueber  die  Anfange  des  spani- 
schen  Dramas.  Halle  a.  S.,  1911. 

Levy  Paul  - Zur  Geschichte  des  Begriffes  Volkslied. 
Berlin,  1911. 

Mainzer  Petrus  - Die  schòne  Literatur  Englands  und 
die  literarische  Kritik  in  einigen  der  kleineren  engli* 
schen  Zeitschriften  des  18.  Jahrhunderts.  (The  World, 
The  Connoisseur,  The  Mirror,  The  Lounger,  The  Obser- 
ver).  Borna-Leipzig,  1911. 

Michel  Rudolf  - Die  Mosaiken  von  Santa  Costanza 
in  Rom.  Leipzig,  1911. 

Muller  Nikolaus  - Die  deutschen  Theorien  der  Idylle 
von  Gottsched  bis  Gessner  und  ihre  Quellen.  Strassburg 
i.  Els.,  1911. 
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Nauen  Franz  - Die  Enkenntnislehre  William  Hamil- 
tons.  Strassburg,  1911. 

Nibbe  Hunold  - The  Fleire  b y Edward  Sharpham. 
Kritische  Neuausgabe  mit  Einleitung  und  Anmerkungen. 
Lowen,  1911. 

Ricken  Heinrich  - Beiirage  zur  Frage  der  Behand- 
lung  von  -IC-,  -OC-,  -TJC-  vor  und  nach  dem  Tone  im 
Gallo-  und  Italo-Romanischen.  Berlin,  1911. 

Schaechtelin  Paul  - Das  passé  defini  und  imparfait 
im  Altfranzosischen.  Halle  a.  S.,  1911. 

TJmbach  Emil  - Die  deutschen  Moralischen  Wochen- 
schriften  und  der  Spectator  von  Addison  und  Steele, 
ihre  Beziehungen  zu  einander  und  zur  deutschen  Lite- 
ratur  des  18.  Jahrhunderts.  Strassburg  i.  Els.,  1911. 


Facoltà  Giuridica,  1910. 

Bellermann  Wolfgang  - Die  Surrogation  bei  Veraus- 
serung  der  Erbschaft  durch  den  Erbschaftsbesitzer. 
Guben,  1910. 

Kowerk  Hubert  - Das  Notwehrrecht  der  Militarper- 
sonen  nach  deutschem  und  auslandischem  Recht.  Eine 
Rechtsvergleichung.  Strassburg  i.  E.,  1910. 

Lucius  Marcus  - Vergleich  zwischen  den  Erwerbs- 
und  Wirtschafts-Genossenschaften  und  den  andern  Ka- 
pi  tal  - Assoziationen.  Strassburg,  1910. 

Pfeifer  Hans  - Der  Reingewinn,  seine  Feststellung 
und  Verwendung  bei  der  Gesellschaft  mit  beschrilnkter 
Haftung.  Leipzig,  1910. 

Schmitt  Cari  - Ueber  Schuld  und  Schuldarten.  Bre- 
slau,  1910. 

Schuman  Robert  - Streitbefangenheit  und  Rechts- 
nachfolge  als  Voraussetzungen  der  § 265  und  266  der 
Zivilprozessordnung.  Strassburg,  1910. 

Seybold  Hans  - Die  Umwandlungsklage  des  § 323 
ZPO.  Stuttgart,  1910. 

Singer  Kurt  - Die  Motive  der  indischen  Geldreform. 
Strassburg,  1910. 
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Vólkner  Willi  - Kolonialwarenkleinhandel,  Einkaufs- 
vereine,  Rabattsparvereine.  s.  n.  t.  (1910), 

1911.  - 

Bassennann  Elisabeth  - Die  Champagnermessen.  Ein 
Beitrag  zur  Geschichte  des  Kredits.  Leipzig,  1911. 

Berninger  Erwin  - Die  Unzulanglichkeitseinrede  des 
Einzelerben  (§§  1990-1992  BGB.).  Strassburg  i.  E.,  1911. 

Cahen  David  - Die  Vorzugsaktie.  (Saargemund)  1911. 

Cassie r Walter  - Die  Lohnpfandung.  Strassburg  i. 
E.,  1911. 

Dittmar  Alnobert  - Die  Abtretung  von  Forderungen 
zum  Zweck  der  Sicherung  und  der  Zahlung.  Strassburg, 
1911. 

Ehrhardt  Fritz  - Die  Interessengestaltung  der  Indu- 
striearbeiter.  Kehl  a.  Rh.,  1911. 

Frick  Julius  - Die  wirtschaftlichen  Verhaltnisse  des 
Weinbaues  und  Weinhandels  ini  Elsass  seit  1871.  Rix- 
heim,  1911. 

Grot  Heinrich  - Das  Bankdepotgeschaft  in  seinen 
verschiedenen  Formen.  Kiel,  1911. 

Hoepffner  Hans  - Die  Stellung  der  offenen  Handels- 
gesellschaft  ini  Zivilprozess.  Strassburg,  1911. 

Jerschke  Erich  - Die  Putativnotwehr.  Breslau,  1911. 

Koenig  Paul  E.  - Die  Ersatzanspriiche  des  offenen 
Handelsgesellschafters  wegen  gemachter  Aufwendungen 
und  erlittener  Yerluste  (§  110  HGB.).  Strassburg  i.  E., 
1911. 

Koerner  Theodor  - Die  Befugnisse  des  Testa  menta* 
vollstreckers.  Strassburg  i.  E.,  1911. 

Lehmann  Max  - Natur  und  Umfang  der  Pflichtaus- 
gaben  in  Bezirk  und  Gemeinde  nach  dem  Elsass  Lothrin- 
gischen  Landesrechte.  Colmar,  1911. 

List  Friedrich  - Der  Gerichtsstand  der  Vertragser- 
fullung.  Strassburg,  1911. 

Maurer  Georg  Heinrich  - Ueber  die  historische 
Entwickelung  der  Versicherungs-  Aufsicht  in  Deut- 
schland.  Strassburg  i.  E.,  1911. 
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Muller  Hans  - Wesen  und  Wirkung  des  Anerkennt- 
nisses  im  Zivilprozess  insbesondere  die  Frage  der  Wi- 
derruflichkeit  oder  Anfechtbarkeit  wegen  Irrtums  und 
anderer  Willensmangel.  Leipzig,  1911. 

Plew  Richard  - Die  Stellung  des  nicht  rechtsfahigen 
Vereins  im  Zivilprozess.  Schiltigheim,  1911. 

Rabenau  (von)  Walther  Cari  - Die  Yorsàtzliche 
Herbeifiihrung  des  Yersicherungsfalles  in  der  Lebens- 
versicherung.  Berlin,  1911. 

Richard  Josef  - Das  Selbsthilferecht  des  Vermieters 
im  Vergleich  mit  den  Allgemeinen  Bestimmungen  iiber 
Selbsthilfe  und  sein  Yerhaltnis  zur  Notwehr  nach  deut- 
schem  bùrgerlichem  Recht.  Strassburg  i.  E„  1911. 

Schàfer  Cari  - Das  Verhaltnis  der  allgemeinen  Be- 
stimmungen des  Burgerlichen  Gesetzbuches  iiber  Selbst- 
verteidigung  und  Selbsthilfe  (§§  227  bis  231)  zu  den 
Yorschriften  des  Hannoverschen  Jagdrechts  iiber  das 
Tòten  von  Hunden  und  Katzen.  Hildesheim,  1911. 

Bonn.  — Universitàt. 

Facoltà  Filosofica,  1910. 

Becker  Costantin  - Die  Politik  Kurkòlns  zu  Beginn 
des  7iahrigen  Krieges  und  seine  Yorbereitungen  zum 
Reichskrieg.  Bonn,  1910. 

Honnef  Johannes  - Fortbildungsschulen  fiir  die  ju- 
gendlichen  Arbeiter  der  Industrie.  Bonn,  1910. 

Kahlenborn  Edmund  - Beitrage  zur  niederrheini- 
schen  Kirchengeschichte  unter  franzósischer  Herrschaft. 
Stellung  der  Pfarrer  des  Roerdepartements  auf  Grund 
der  Napoleonischen  Kirchengesetzgebung.  Bonn,  1910. 

Meyer  Hermann  - Die  rheinische  Braunkohlenin- 
dustrie  und  ihre  wirtschaftliche  Organisation.  Bonn, 
1910. 

Poensgen  Helmuth  - Die  Landesbank  der  Rheinpro* 
vinz.  Leipzig,  1910. 

Rees  Wilhelm  - Die  ausserparlamentarische  Entste- 
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hungsgeschichte  der  Menschenrechte  von  1789.  Bonn 
1910. 

Ruppert  Josef  - Die  L'ehre  von  der  asthetischen  Er- 
ziehung  bei  Herbart.  Bonn,  1910. 

Weltnng  G.  - Das  2y]|aeiov  in  der  aristodelischen,  stoi- 
schen,  epikureischen  und  skeptisehen  Philosophie.  Ein 
Beitrage  zur  Geschichte  der  antiken  Methodenlehre. 
Bonn,.  1910. 


1911. 

Burchardt  Kart  - Kants  Psychologie  im  Verhaltnis 
zur  transzendentalen  Methode.  Berlin,  1911. 

Friedrichs  Peter  - Verfassung  der  Stadt  Bonn  zur 
Zeit  der  franzosischen  Herrschaft  (1794-1814).  Alten- 
burg,  1911. 

Hacker  Friedrich  - Systematische  Traumbeobachtun* 
gen  mit  besonderer  Beriicksichtigung  der  Gedanken. 
Leipzig,  1911. 

Hamacher  Wilhelm  - Die  Reichsstadt  Koln  und  der 
Siebenjahrige  Krieg.  Bonn,  1911. 

Heimànnsfeld  Henricus  - De  Helladii  chrestomathia 
quaestiones  selectae.  Bonnae,  1911. 

Helle  Philipp  - Die  Konferenzen  Morones  mit  Kaiser 
Ferdinand  I.  (Mai  1583)  und  ihre  Einwirkung  auf  den 
Gang  des  Trienter  Konzils.  Bonn,  1911. 

Heuel  Theodor  - Werbungen  in  der  Reichsstadt  Koln 
von  1700-1750.  Bonn,  1911. 

Hollànder  Friedrich  - Studien  zum  Aufkommen  stàd- 
tischer  Accisen  am  Niederrhein.  (Bis  zur  Mitte  des  14. 
Jahrhunderts).  Bonn,  1911. 

Kabza  Alexander  - Handschriftliche  Piane  von  Da- 
niel Specklin  als  Beitrage  zur  Baugeschichte  rheinischer 
und  niederlandischer  Festungen  nebst  einer  Studie  zur 
Biographie  Specklins.  Bonn,  1911. 

Kemmerling  Friedrich  - Studien  zur  Geschichte  des 
àlteren  Kolner  Zeitungswesens.  Bonn,  1911. 

Kessler  Hermann  Albert  - Ueber  den  Freiheitsbrief 
fiir  die  Stadte  Saarbriicken  und  St.  Johann  vom  Jahre 
1321.  Bonn,  1911. 
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Kremers  Wilhelm  - Ado  von  Vienne,  sein  Leben  und 
seine  Schriften.  I.  Teil.  Steyl,  1911. 

Lueben  Robert  - Sebastian  Fox  Morzillo  und  seine 
erkenntnistheoretische  Stellung  zur  Naturphilosophie. 
Bonn,  1911. 

Maier  Ernst  - Die  Willensfreiheit  bei  Laurentius 
Valla.  Bonn,  1911. 

Merten  Friedrich  Wilhelm,  - Entstehungs-  und 
Rechtsgeschichte  der  Burgmannschaften  in  Westfalen. 
Bonn,  1911; 

Middendorff  Julius  - Die  Bedeutung  des  Leidens  bei 
Friedrich  Nietzsche.  Bonn,  1911. 

Nelz  Carolus  Franciscus  - De  faciendi  verborum 
usu  platonico.  Bonnae.  1911. 

Pauli  Richard  - Ueber  die  Beurteilung  der  Zeitord- 
nung  von  optischen  Reizen,  im  Anschluss  an  eine  von 
E.  Mach  beobachtete  Farbenerscheinung.  Leipzig,  1911. 

Poppelreuter  Richard  - Das  Sparwesen  im  Land- 
kreise  Bonn.  Altenburg,  1911. 

Resch  Aloys  - Die  Edelfreien  des  Erzbistums  Trier 
im  linksrheinischen  deutschen  Sprachgebiet.  Trier,  1911. 

Schanoff  Botju  - Die  Vorgange  des  Rechnens.  (Ein 
experimenteller  Beitrag  zur  Psychologie  des  Rechnens). 
Leipzig,  1911. 

Schulz  Kurt  - Der  Kurkólnische  Hofrat  von  1724 
bis  zum  Ausgange  des  Kurstaates.  Ein  Bild  seiner  Orga- 
nisation,  seiner  Geschaftsordnung  und  seines  Geschàfts- 
ganges.  Bonn,  1911. 

Selbach  Hans  - Die  Bedeutung  des  Sparens  fu r die 
volkswirtschaftliche  Gutererzeugung.  Strassburg,  1911. 

Steins  Heinrich  - Die  Rheinschiffahrt  von  Koln  bis 
Mainz  vom  15.  bis  zum  19.  Jahrhundert.  Bonn,  1911. 

Szitnick  Egon  - Die  geschichtliche  Entwicklung  des 
Ofens  in  Deutschland.  Bonn,  1911. 

Vaerling  Mathilde  - Otto  Willmanns  und  Benno  Erd- 
manns  Apperceptionsbegriff  im  Vergleich  zu  dem  von 
Herbart.  Bonn,  1911. 

Wagner  Georg  - Untersuchungen  uber  die  Standes- 
verhaltnisse  elsàssischer  Kloster.  I.  Die  Abtei  Murbach. 
Strassburg,  1911. 


LXXVI 

Westphal  Ernst  - Ueber  Haupt-  und  Nebenaufgaben 
bei  Reaktionsversuchen.  Leipzig,  1911. 

Wolf  Johannes  Cari  - Ursachen  und  Wirkungen  der 
franzòsischen  Weinkrisis  des  20.  Jahrhunderts.  Berlin, 
1911. 

Wolff  Peter  - Der  Briefsteller  des  Thimo  von  Erfurt 
und  seine  Ableitungen.  Bonn,  1911. 

Zundorf  Johannes  - Zusammensetzung  und  Verfas- 
sung  des  Kolner  St.  Ursulastiftes  nebst  Untersuchung 
der  standischen  Verhaltnisse.  Bonn,  1911. 
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Le  Dissertazioni  nelle  Scienze  Fisico-matematiche , Naturali  e 
Mediche , non  elencate  in  questa  Appendice,  sono  registrate  nel  Ren- 
diconto delle  Sessioni  della  Glasse  di  Scienze  fisiche. 
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ACCADEMICI  EFFETTIVI  O 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico -filologiche 

Acri  Dott.  Francesco  (16  giugno  1907)  Comm.  Professore 
ordinario  di  Storia  della  filosofia  nella  R.  Università  di  Bologna. 

Albini  Dott.  Giuseppe  (23  giugno  1907)  Professore  ordinario  di 
Grammatica  greca  e latina  e incaricato  di  Letteratura  latina  nella 
R.  Università  di  Bologna;  Membro  attivo  della  R.  Deputazione 
di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

Ghirardini  Dott.  Gherardo  (12  Gennaio  1908)  Comm.  ^ Uff.  ^ ; 
Professore  ordinario  di  Archeologia  nella  R.  Università  di  Bologna; 
Socio  ordinario  dell’  I.  Istituto  Archeologico  Germanico  ; effettivo 
estero  dell’ I . R.  Istituto  Archeologico  Austriaco;  onorario  della 
R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova  e della  R.  De- 
putazione Veneta  di  Storia  Patria  ; Membro  attivo  della  R.  Depu- 
tazione di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna  ; Socio  corr. 
della  R.  Accademia  dei  Lincei  ; del  R.  Istituto  Veneto  ; del  Sillogo 
Parnassos  di  Atene  ; della  Società  Antropologica  di  Vienna;  Soprain- 
tendente  ai  Musei  e agli  Scavi  di  Antichità  dell’  Emilia  ; Membro 
del  Consiglio  Superiore  per  le  Antichità  e Belle  Arti. 

Falletti  Dott.  Pio  Carlo  (16  giugno  1907)  Uff.  ^ ; Comm.  ^ ; 
Professore  ordinario  di  Storia  moderna  e incaricato  di  Diplomatica 
e Paleografia  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Membro  attivo  e 
Presidente  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie 
di  Romagna;  Socio  corr.  della  R.  Accademia  di  Scienze  e Lettere 
di  Palermo. 

Pullè  Conte  Dott.  Francesco  Lorenzo  (23  giugno  1907)  Uff. 
dell’  Istruzione  Pubbl.  di  Francia;  Professore  ordinario  di  Filologia 
Indoeuropea  e incaricato  di  Lingue  italiche  antiche  e dialettologia 
dell1  Italia  moderna  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  corr. 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna, 
delle  R.  Acc.  di  S.  e L.  di  Padova  e di  Modena  ; della  Scottisch (*) 


(*)  La  data  si  riferisce  alla  nomina  ad  Accademico. 
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Geog.  Royal  Society;  della  Siam  R.  Soc.;  Presidente  Naz.  dell’India 
Exploration  Fund  ; M.  della  Società  Asiatica  Italiana,  e della  Cen- 
tral Asia  Society  ; Membro  del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica 
Istruzione. 

Puntoni  Dott.  Vittorio  (16  giugno  1907)  Comm.  ^ ; Gr.  Ulf.  ^ ; 
Comm.  0.  M.  C.  di  S.  Marino;  Comm.  0.  St.  P.  di  Svezia  ; Profes- 
sore ordinario  di  Letteratura  greca  ; Socio  corr.  della  R.  Deputa- 
zione di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

Tarozzi  Dott.  Giuseppe  (23  giugno  1907)  Professore  ordinario  di 
Filosofia  morale  nella  R.  Università  di  Bologna. 

Trombetti  Dott.  Alfredo  (16  giugno  1907)  Cav.  Professore  or- 
dinario di  Filologia  Semitica  nella  R.  Università  di  Bologna;  Socio 
corr.  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di 
Romagna. 


SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche 

Bolaifio  Dott.  Leone  (23  Giugno  1907)  Comm.  ^ ; Comm.  ^ ; Pro- 
fessore ordinario  di  Diritto  Commerciale  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Prof,  onorario  della  R.  Università  di  Parma. 

Brini  Dott.  Giuseppe  (16  Giugno  1907)  Cav.  ^ ; Comm.'O.  M.  G. 
di  S.  Marino;  Cittadino  Onorario  della  Repubblica  di  S.  Marino; 
Professore  ordinario  di  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le 
Provincie  di  Romagna  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  di  Torino;  Socio  corr.  del  R.  Istituto  Veneto  di  Scienze, 
Lettere  ed  Arti  ; Membro  del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica 
Istruzione. 

Costa  Dott.  Emilio  (16  Giugno  1907)  Cav.  Professore  ordi- 

nario di  Storia  del  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bologna,; 
Membro  emerito  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provin- 
cie parmensi  ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria 
per  le  Provincie  di  Romagna  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova;  Socio  corr.  del  R.  Istituto 
Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti. 
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Gaudenzi  Dott.  Augusto  (23  Giugno  1907)  Cav.  ^ ; Cav.  0.  L. 
d’ 0.  di  Francia;  Dee.  delle  P.  d’Uff.  d’Acc.  di  Francia:  Professore 
ordinario  di  Storia  del  Diritto  italiano  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per 
le  Provincie  di  Romagna. 

Perozzi  Dott.  Silvio  (16  Giugno  1907)  Uff.  ^ ; Professore  ordi- 
nario di  Istituzioni  di  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bolo- 
gna ; Prof,  onorario  della  R.  Università  di  Parma. 

Rava  Dott.  Luigi  (16  Giugno  1907)  Gr.  cord.  ^ ; Gr.  cord.  ^ ; Gr. 
uff.  della  Legion  d’Onore  di  Francia;  Gr.  cord,  della  corona  di 
Prussia  ; Gr.  cord,  di  Frane.  Giusep.  d’Austria  ; Gr.  cord.  O.  M.  C. 
di  S.  Marino;  Gr.  cord,  dell’ ordine  di  Russia  ; Professore  ordinario 
di  Scienza  dell’Amministrazione  nella  R.  Università  di  Bologna; 
Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Pro- 
vincie di  Romagna  ; Membro  del  Consiglio  Superiore  della  pre- 
videnza ; Deputato  al  Parlamento  Nazionale. 

Rossi  Dott.  Luigi  (23  Giugno  1907)  Gr.  Uff.  ^ ; Gomm.  Pro- 
fessore ordinario  di  Diritto  costituzionale  nella  R.  Università  di 
Bologna;  Socio  onorario  della  R.  Deputazione  Veneta  di  Storia 
Patria  ; Socio  corr.  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le 
Provincie  di  Romagna  ; Deputato  al  Parlamento  Nazionale. 

Venezian  Dott.  Giacomo  (23  Giugno  1907)  Gav.  t§i  ; Profes- 
sore ordinario  di  Diritto  civile  nella  R.  Università  di  Bologna;  Pro- 
fessore onorario  dell’Università  di  Camerino. 


ACCADEMICI  ONORARI 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico -filologiche 

Cardinali  Doti.  Giuseppe  (9  Dicembre  1912)  Professore  ordinario 
di  Storia  antica  nella  R.  Università  di  Bologna. 

De  Bartholomaeis  Dott.  Vincenzo  (17  Dicembre  1908)  Profes- 
sore ordinario  di  Storia  comparata  delle  Letterature  neolatine 
nella  R.  Università  di  Bologna. 

Errerà  Dott.  Carlo  (9  Dicembre  1912)  Professore  ordinario  di  Geo- 
grafia nella  R.  Università  di  Bologna. 

Ferrari  Dott.  Giuseppe  Michele  (17  Dicembre  1908)  Cav.  ^ 
Professore  ordinario  di  Pedagogia  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna; Membro  graduato  del  Lincoln  Philosophical  College  di 
Boston  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  Dafnica  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti  belle;  Socio  corr.  dell1  Accademia  Cosentina;  della  R.  Ac- 
cademia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  degli  Zelanti  ; Socio  ordinario 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  gli  Abruzzi  ; Membro 
corr.  della  Socìété  belge  de  Pédotechnie  di  Bruxelles. 

Goidanich  Dott.  Pietro  Gabriele  (14  Novembre  1907)  Professore 
ordinario  di  Storia  comparata  delle  lingue  classiche  e neo-latine 
nella  R.  Università  di  Bologna. 

Supino  Dott.  Igino  Benvenuto  (14  Novembre  1907)  Cav. 
Professore  straordinario  stabile  di  Storia  dell’Arte  nella  R.  Uni- 
versità di  Bologna;  Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  storia 
patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

Sorbelli  Dott.  Albano  (15  Dicembre  1910)  Cav.  Uff.  ^ ; Biblio- 
tecario dell’Archiginnasio;  Libero  docente  di  Storia  moderna  nella 
R.  Università  di  Bologna  ; Segretario  della  R.  Deputaz.  di  Storia 
patria  per  le  Romagne  ; Socio  corr.  della  R.  Deputaz.  di  Storia 
patria  per  le  provincie  modenesi. 
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SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche 

Cammeo  Dott.  Federico  (27  Novembre  1911);  Uff.  ^ ; Profes- 
sore ordinario  di  Procedura  civile  e Ordinamento  giudiziario  nella 
R.  Università  di  Bologna. 

Del  Vecchio  Dott.  Giorgio  (13  Marzo  1911)  Professore  ordinario 
di  Filosofia  del  diritto  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  ordi- 
nario della  R.  Accademia  Peloritana. 

Flora  Dott,  Federico  (4  Aprile  1908);  Gav.  ^ ; Professore 
ordinario  di  Scienza  delle  Finanze  e Diritto  Finanziario  nella 
R.  Università  di  Bologna;  Socio  corr.  dell’ Accademia  di  Udine. 

Malvezzi  de’  Medici  Conte  Dott.  Nerio  (4  Aprile  1908);  Comm,^; 
Membro  del  Consiglio  degli  Archivi  ; Membro  emerito  della  R.  De- 
putazione di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna;  Senatore 
del  Regno. 

Mantovani  - Orsetti  Dott.  Domenico  (14  novembre  1907)  Comm. 

^ ; Professore  ordinario  di  Diritto  amministrativo,  Preside  della 
Facoltà  giuridica  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  ordinario 
dell’Ateneo  di  Treviso  (28  Luglio  1858);  Socio  onorario  dell’Ac- 
cademia dei  Ragionieri  di  Bologna. 

Ramponi  Dott.  Lamberto  (14  novembre  1907)  Cav.  ^ ; Professore 
ordinario  di  Introduzione  alle  scienze  giuridiche  ed  Istituzioni  di 
diritto  civile  nella  R.  Università  di  Bologna. 

Salvioni  Dott.  Giov.  Battista  (14  novembre  1907)  Professore 
ordinario  di  Statistica  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Membro 
ordinario  dell’  Institut  International  de  Statistique  ; Membro  attivo 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna; 
Membro  della  Società  agraria  di  Bologna  ; Socio  corr.  della  R.  Ac- 
cademia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova. 

Stoppato  Dott.  Alessandro  (14  novembre  1907)  Gr.  Uff.  Profes- 
sore ordinario  di  Diritto  e procedura  penale  nella  R.  Università  di 
Bologna  ; Socio  corr.  del  R.  Istituto  veneto  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti 


di  Padova  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino; 
Socio  effettivo  della  Società  de  Legislation  comparée  di  Parigi  ; Mem- 
bro della  Società  generale  des  prisons  di  Parigi  ; Deputato  al  Parla- 
mento Nazionale. 


ACCADEMICI  ONORARI  IN  SOPRANNUMERO 

per  r Art.  Ili  del  nuovo  Statuto  1907 

Sezione  ni  Scienze  storico-filologiche  : 

Bertacchi  Dott.  Cosimo  (15  Dicembre  1910)  Professore  ordinario 
di  Geografìa  nella  R.  Università  di  Torino;  Professore  onorario, 
della  R.  Università  di  Palermo  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia 
delle  Scienze  di  Torino. 

Sezione  delle  Scienze  giuridiche  : 

Anzilotti  Dott.  Dionisio  (14  novembre  1907)  Cav.  Professore 
ordinario  di  Diritto  Internazionale  nella  R.  Università  di  Roma  ; 
Dottore  collegiato  onorario  nel  Collegio  di  Giurisprudenza  dell’Uni- 
versità di  Bologna  ; Socio  corrispondente  della  R.  Accademia  dei 
Georgofili  di  Firenze;  Associé  de  l'Institut  de  droit  international ; 
Membro  della  Commissione  consultiva  permanente  per  le  Confe- 
renze di  diritto  internazionale  privato. 


ACCADEMICI  CORRISPONDENTI  ITALIANI 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico-filologiche 


Data  della  Nomina 

Ardigò  Prof.  Roberto,  Padova 14  Aprile  1908 

Gompa retti  Sen.  Prof.  Domenico,  Firenze.  ...  » » 

D’Ancona  Sen.  Prof.  Alessandro,  Pisa.  . . . , »•  » 

De  Petra  Prof.  Giulio,  Napoli » » 

Gatti  Prof.  Giuseppe,  Roma 30  Maggio  1910 

Guidi  Prof.  Ignazio,  Roma 14  Aprile  1908 

Kerbaker  Prof  Michele,  Napoli  . » » 

Pais  Prof.  Ettore,  Roma » » 

Schiaparelli  Prof.  Ernesto,  Torino » » 

Villari  Sen.  Prof.  Pasquale,  Firenze » » 


SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche. 


Data  della  Nomina 

Boselli  Prof.  Paolo,  Torino  14  Aprile  1908 

Ellero  Sen.  Prof.  Pietro,  Roma » » 

Filomusi  Guelfi  Sen.  Prof.  Francesco,  Roma  . . » » 

Lucchini  Sen.  Prof.  Luigi,  Roma » » 

Orlando  Prof.  Vittorio  Emanuele,  Roma  ....  » » 

Pessina  Sen.  Prof.  Enrico,  Napoli » » 

Schupfer  Sen.  Prof.  Francesco,  Roma » » 

Scialoja  Sen.  Prof.  Vittorio,  Roma » 

Tamassia  Prof.  Nino,  Padova 30  Gennaio  1911 

Vivante  Prof.  Cesare,  Roma 14  Aprile  1908 


ACCADEMICI  CORRISPONDENTI  STRANIERI 


SEZIONE  PRIMA 


di  Scienze  storico-filologiche. 


Data  della  Nomina 


Basset  Prof.  René,  Alger  5 

Bormann  Prof.  Eugen,  Vienna 27 

Delitzsch  Prof.  Friedrich,  Berlin. 14 

Hommel  Prof.  Fritz,  Munchen 

Huelsen  Prof.  Christian,  Roma 

Kenyon  Dott.  Frèderic  G.,  London 


Lanman  Prof.  Rockwell  Charles,  Cambridge  (Stati  U.) 

Maspéro  Prof.  Gaston,  Paris 

Moeller  Prof  Hermann,  Kopenhagen 

Pedersen  Prof.  Holger,  Kopenhagen 


Perrot  Prof.  Georges,  Paris 26 

Reay  Lord,  London 14 


Schuchardt  Prof.  Hugo,  Gratz. 
Senart  Prof.  Emi  le,  Paris  . . 
Torp  Prof.  Alf.,  Christiania  . 
Uhlenbeck  Prof.  C.  C.,  Leiden 
Valois  Prof.  Noél,  Paris.  . . 


Wessely  Prof.  Karl,  Wien  13 

Wilcken  Prof.  Ulrich,  Leipzig 5 

W ì lamowitz  Moellendorf  Prof.  U.,  Berlin  . . .14 


Febbraio  1909 
Novembre  1911 


Aprile  1908 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

Gennaio  1910 

Aprile  1908 

» » 

» » 

» » 

» » 

Marzo  1911 

Febbraio  1909 

Aprile  1908 


SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche. 


Data  della  Nomina 

Appleton  Prof.  Charles,  Lyon 14  Aprile  1908 

Asser  Prof.  T.  M.  C.,  La  Haye » » 

v.  Bar  Prof.  Ludwig,  Góttingen » » 

Brunner  Prof.  Heinrich,  Berlin » » 

Crome  Prof.  Karl,  Bonn » » 

Dietzel  Prof.  Heinrich,  Bonn » » 

Fitting  Prof.  Hermann,  Halle » » 


Girard  Prof.  Paul  Frèderic,  Paris 
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Data  della  Nomina 

Holland  Prof.  Thomas  Erskine,  Oxford  ....  14  Aprile  1908 

Kohler  Prof.  Joseph,  Berlin » » 

Krueger  Prof.  Paul,  Bonn » » 

Laband  Prof.  Paul,  Strassburg » » 

Lenel  Prof.  Otto,  Freiburg  i.  S » » 

Meynial  Prof.  Edouard,  Paris » » 

Mitteis  Prof.  Ludwig,  Leipzig » » 

Naber  Prof.  J.  C.,  Utrecht » » 

Schulte  Prof.  J.  F.,  Bonn » » 

Sohm  Prof.  Rudolph,  Leipzig » » 

Wlassak  Prof.  Moritz,  Wien 30  Gennaio  1911 
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Accademici  defunti  dell’anno  1913. 

Nella  Sezione  di  Scienze  giuridiche  : 

l’Accademico  Corrispondente  straniero 

Esmein  Prof.  Adhémar. 
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SESSIONI  ORDINARIE  DELLA  CLASSE 


V Sessione  ordinaria,  25  novembre  1912. 


Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Presidente. 

Si  presentano  dalla  Presidenza  gli  omaggi  offerti 
alla  Classe  dagli  Accademici  Effettivi  Professori  Rava 
e Pulì  è,  dall’Accademico  Onorario  Prof.  Sor  bel  li,  e 
dall’  Accademico  Corrispondente  italiano  Senatore  Prof. 
Pietro  Ellero.  E la  Classe,  ringraziando  dei  doni 
tutti  gentili  e pregiati,  ne  vuole  in  particolar  modo 
significata  la  propria  riconoscenza  riverente  e ammirata 
all’insigne  Senatore  Ellero  per  la  nuova  sua  opera 
« La  vita  dei  popoli  »,  mirabile  per  forza  di  pensiero, 
per  nobiltà  d’  ideali,  per  vastità  ed  importanza,  e ne 
commette  verso  1’  illustre  autore  1’  ufficio  di  tal  espres- 
sione alla  Presidenza. 

Si  presenta  insieme  il  dono  del  volume  del  signor 
R a m o s C o e 1 h o « Obres  poeticas  » (Lisbon  1910),  pel 
quale  pure  si  porgeranno  i sensi  grati  della  Classe. 

7-# 


Rendiconto  1912-1913.  — Classe  Scienze  Morali. 
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Si  riferisce,  che  nelle  feste  testé  celebrate  in  Parigi 
ad  onoranza  dell’  Accademico  Corrispondente  straniero 
Prof.  P.  F.  Girard  nel  suo  60°  natalizio  fu  inviato  a 
nome  della  Classe  un  indirizzo  di  felicitazione  all’  emi- 
nente giurista  ; e si  legge  la  risposta  di  vivo  ringrazia- 
mento dello  stesso  Prof.  Girard. 




Si  comunica,  che,  per  la  concorde,  premurosa  co- 
spirazione d’  intenti  degli  autori  e della  Tipografia,  s’  è 
riusciti  in  questo  anno  a che  al  momento  presente  siano 
di  già  pronti  per  la  distribuzione  il  Tomo  delle  Memorie 
ed  il  Volume  del  Rendiconto  pel  1911-12;  e la  Classe 
si  compiace  dell’  assai  opportuna  ed  utile  sollecitudine 
raggiunta. 



Fecero  quindi  loro  comunicazioni  scientifiche  gli 
Accademici  seguenti  : 

L’ Accademico  Effettivo  Prof.  Falletti  Pio  Carlo 
porse  la  Memoria:  Di  nuovo  sulle  falsificazioni  riflet- 
tenti le  origini  dello  Studio  bolognese. 

L’  Accademico  Effettivo  Prof.  Giuseppe  Brini  lesse 
la  Nota  preliminare,  di  cui  segue  qui  il  testo  : Mortis 
causa  specifico  e mortis  causa  diversi. 

1.  Il  denominativo  mortis  causa , preso  in  un  senso 
e valore  giuridici,  entro  quel  linguaggio  ove  nacque  e 
adunque  nel  diritto  romano,  e sia  riferito  a tecniche  sue- 
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Se- 


cessioni, sia  fuor  di  esse,  ebbe  applicazioni  ed  accezioni 
assai  varie  e assai  distanti  fra  loro;  ma  ed  una  ve  n’ebbe 
fra  esse,  che  già  vi  si  ridusse  ad  esserne  al  tutto  speci- 
fica. Quasi  tutte  le  quali  anche  di  poi  esso  non  cessò  di 
conservarne,  siccome  tuttora  ne  conserva  nell’uso  vivo 
rimastone;  e delle  quali  però  sembra  ancora  giovevole 
di  rilevare  e tener  salda  e corroborare  la  più  esatta 
discriminazione  dietro  la  più  corretta  tradizione. 

Sia  pure  la  morte,  del  mortis  causa , quella  di  un 
dato  autore  di  successione.  Ma  tuttavia,  con  esso  deno- 
minativo, ci  si  rivolge,  per  quanto  ai  soggetti , quando 
ad  esso  autore  e quando  anzi  al  successore;  e per 
quanto  alla  fonte  o causa  della  successione,  quando  ci  si 
rivolge  alla  legge  e quando  ad  un  atto;  mentre  per 
quanto  all  'oggetto,  sempre  bensì  ci  si  rivolge  ad  un  di- 
ritto derivante  'da. quell’autore,  ma  quando  ciò  diretta- 
mente  e quando  attraverso  il  suo  immediato  successore: 
e pure  di  gran  lunga  il  più  non  uscendosene  da  quelle 
due  prime  persone  (o  pel  successore,  a sua  volta,  da’ 
suoi  successori  per  lui),  esaurendosi  tutto  fra  le  mede- 
sime, ma  e talvolta  invece  trapassandosene  anche  a 
qualcuno  veramente  terzo,  ulteriore  soggetto,  e cioè  di 
fronte  ornai  al  successore.  E sia  poi  fuor  dei  detti  casi, 
analoghe  distinzioni  non  mancano. 

2.  Le  prevalenti  e tanto  prevalenti  applicazioni  ed 
accezioni,  le  sole  o quasi  sopravvissutene  e sopravvi- 
venti, debbono  però  richiamare  pressoché  tutta  la  nostra 
attenzione;  anzi,  fra  codeste  stesse,  quelle  sole,  o quasi, 
che  riguardano  i relativi  atti,  ed  atti  dell’autore  per- 
tanto: sopra  i quali  le  varietà  e differenziazioni  possono 
più  facilmente  confondersi  e forse  talora  si  smarrirono  ; 
| nei  quali  poi  più  si  trova  e si  solleva,  si  singolarizza 
e campeggia  il  mortis  causa  specifico  o tecnico,  di  con- 
tro a tutti  gli  altri  diversi,  questi  diversi  tutti  insieme 
? tali  verso  un  tale  specifico  o tecnico  capitalmente. 
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3.  La  figura  specifica  della  disposizione  mortis 
causa , sia  di  legge,  sia  per  atto  e cioè  per  volontà  pri- 
vata apposita,  si  ha  quando  di  disposizione  avanti  alla 
morte,  di  che  si  tratta,  non  si  può  parlare,  ed  invece  sì 
colla  morte,  come  sia  disposizione  fatta  in  quell’ attimo 
stesso  del  morire  ; onde,  avanti  alla  morte,  non  vi  è 
che  la  preordinazione  di  una  così  eventuale  disposizione 
colla  morte  per  un  lato,  e non  vi  è che  aspettativa  di 
essa  e de’ suoi  effetti,  e cioè  dei  diritti  da  essa  morte  in 
poi,  per  l’altro  lato;  onde  pure,  avanti  alla  morte,  tale 
preordinazione  è liberamente  mutabile,  ambulatola,  re- 
vocabile, non  potendo  essere  mai  e punto  definitiva,  ir- 
retrattabile  infino  alla  morte  medesima. 

Per  l’atto  specificamente  mortis  causa  l'autore  non 
vuol  « dar  legge  a sè  » (così  l’ottima  nostra  tradizione, 
in  Francesco  Forti),  a sè  vivo,  obbligar  sè,  disporre 
di  sè,  di  sua  libertà;  e rispettivamente  neppure  lo  po- 
trebbe, in  quanto  cioè  non  potrebbe  la  legge  corretta- 
mente  consentirglielo  sulla  universalità  stessa  di  quei 
suoi  diritti  che  non  si  estinguono  con  lui  : nè  la  volontà 
del  successore  può  incontrarsene,  coesistere  a un  tempo 
con  tale  sua,  lui  vivo,  unirsi  colla  sua  nel  consenso  di 
un  unico  atto,  sì  vien  di  poi  ed  a sè:  conquista  e arduità, 
che  il  diritto  romano  limpidamente  avea  saputo  vincere 
presto  nell’  eredità  stessa,  entro  o con  la  felice  assi- 
milazione alla  famiglia,  mentre  nel  ricorso  dei  tempi 
tanto  ricaddero  nel  buio  ed  in  forse  ! In  ciò  è appunto 
la  specificità  in  discorso,  che  fuor  di  ciò  manca,  ed 
assolutamente,  indeclinabilmente. 

Ben  si  badi,  che  codesto,  che  si  è detto  di  tale  atto, 
è vero,  qualunque  sia,  e di  chiunque  rispettivamente  e, 
al  possibile,  1’  oggetto  su  cui  cada,  in  ordine  a cui  di- 
sponga direttamente  o indirettamente.  Si  badi,  che  è 
vero  pure,  per  quanto  un  effetto  di  acquisto  non  ne  sia 
immediato,  ma  da  ulterior  atto  o modo,  questo  però  tutto 


21 


dipendente  da  quello  e di  quello  sol  formante  la  esecu- 
zione. Si  badi  infine,  che  è vero  concettualmente  e so- 
stanzialmente, categoricamente  e dottrinalmente,  per 
quanto  in  diritto  romano  qua  e là  rivestito  e nascosto 
sotto  forme  storiche  a mezzo  e incompleto  sviluppo  o 
men  proprie  e sol  di  espediente  o amminnicolo,  di  mere 
congiuntura  ed  esigenza,  maniera  e portata  storiche. 

4.  Ogni  altro  atto,  e cioè  dell’  autore  medesimo,  è 
invece  inter  vivos;  e se  anche  abbia  in  sé  un  elemento, 
onde  lo  si  possa  chiamare  e chiami  pure  mortis  causa , 
ecco  non  ne  è più  chiamato  così  in  opposizione  ad  inter 
vivos , bensì  lo  è per  secondaria  particolarità  dell ’ inter 
vivos  medesimo  ; ossia  è lungi  che  mortis  causa  speci- 
ficamente e tecnicamente,  e non  lo  è più  (potrebbe 
dirsi  bene,  ma  si  può  anche  astenersi  dal  formulare 
così)  propriamente  o del  tutto  propriamente;  è un  mortis 
causa,  dicevo,  diverso  in  complesso,  e che  di  poi  si 
spezza  a sua  volta  in  tanti  pur  diversi  fra  di  loro. 

E di  tali  atti  inter  vivos , dopo  ciò  qualificati  e 
qualificabili  altresì  di  un  mortis  causa  in  qualche  sua 
accezione  non  specifica,  possono  aversi  queste  quattro 
specie:  in  quanto  che  o il  mortis  causa  vi  rappresenti 
e indichi  una  condizione , ovvero  un  termine , ovvero  un 
motivo  intimo  nella  contemplazione  della  morte  (come 
in  ispecie  può  essere  in  una  donatio  morientis ),  ovvero 
infine  un  anticipo  di  una  eredità  o successione  specifi- 
camente mortis  causa , alle  quali  quell’  atto  inter  vivos 
debba  poi  ricondursi  (siccome  per  collazione,  imputa- 
zioni, riduzioni). 

5.  Che  se  pure  assai  presto  il  testameni um  romano, 
privato  e comune,  dispiccò  e fissò,  e più  scioltamente  col 
diritto  pretorio,  qual  della  propria  sostanza,  quella  spe- 
cificità ; e cioè  dall’involucro  e però  dall’ amminnicolo 
necessario  ed  utile  dell’atto  inter  vivos1  che  dapprima  avea 
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assunti  ed  impiegati;  e onde  appresso  il  testamento  mi- 
litare ed  il  fedecommesso  poterono  subito,  adottarla  aper- 
tamente e in  tutta  la  sua  o nella  più  semplice  sua  na- 
turalità : invece  nella  donatio  mortis  causa  potrebbe,  e 
potè  tanto,  apparire,  che  non  ne  fosse  districata  e fermata 
se  non  che  da  Giustiniano,  allora  quando  la  pose  di  pari 
al  legatimi ; ma  mentre  per  altro  più  veramente  Giusti- 
niano non  ne  fece  che  completarvi  anche  estrinseca- 
mente una  ricognizione  ed  un  acquisto  già  per  la  so- 
stanza compiuti  dai  classici,  non  ostante  le  forme. 

6.  Vero  è che  si  usa  oggi  ripetere,  \&  donatio  mor- 
tis causa  poter  essere  o revocabile  (ed  anzi  esserlo  di 
per  sè  e di  regola),  o irrevocabile;  irrevocabile,  se  tale 
la  si  dichiari  rinunciandosi  a quella  regola  della  revo- 
cabilità o penitenza  a libito:  o similmente  si  enuncia 
sotto  formule  un  po’  varie.  Ma  così  non  si  ravvisa  io 
piuttosto  non  si  esprime  debitamente',  come  veramente, 
innegabilmente,  invece  vi  siano  due  specie  o figure  di 
donatio  mortis  causa , tanto  distinte  e separate  e diverse 
fra  di  loro  (se  ben  si  osserva  e valuta),  che  le  appar- 
tengono a due  contrapposte  categorie  di  atti;  dai  classici, 
con  la  loro  fine  e pur  semplice  veduta  ed  elaborazione, 
sempre  e tutta  soltanto  curiosa  della  sostanza  o natura 
delle  cose,  ben  addentro  e nettamente  colpite  e apprese. 

Dico  che  sono  due  disparate  specie  e figure  di  dona- 
tio mortis  causa:  di  cui  insomma  l’una  ha  la  predetta 
specificità  mortis  causa  per  l’appunto;  e l’altra  no,  ossia 
l’altra  è tecnicamente  inter  vivos  e di  nuovo  poi  come 
tale  pur  mortis  causa  in  uno  od  altro  di  quei  sensi 
diversi  che  se  ne  sono  noverati.  Porle  assieme  come  in 
unica  figura  e con  una  quasi  solo  secondaria  discretiva  fra 
di  esse,  è o sarebbe  non  iscernervi  e sceverarvi  abba- 
stanza quelle  due  categorie  di  atti  e di  disposizioni,  che 
sono  sì  capitalmente  fra  loro  dispaiate  e contrarie. 
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7.  Altra  cosa  è questa,  pur  innegabile  e da  rile- 
varsi e raffigurarsi  debitamente:  che  della  donatio  mor- 
tis  causa  specifica  appare  carattere  e dato  congenito  e 
persistito,  e quasiché  rispettivamente  proprio  e nè  tut- 
tavia necessario  e costante,  la  concomitanza,  anzi  la 
combinazione  e per  poco  non  direbbesi  la  immedesima- 
zione di  un  altro  atto.  Di  un  altro  atto,  che  fu  massima 
cagione  e ragione  (stante  il  vincolo  all’  ultima  volontà 
ed  un  certo  complesso  ibridismo),  onde  si  è infine  sbandita, 
e cioè  in  quanto  non  risolta  a dirittura  in  legato;  in 
uno  alla  anticipata  espressione,  benché  ognora  irrilevante, 
di  una  volontà  dell’ onorato,  vivo  il  disponente,  verso  lo 
specifico  atto  mortis  causa.  Di  un  altro  atto,  che  era 
inter  vùos;  ed  era  cioè,  in  quanto  materiale,  una  pre- 
corrente, quasi  eventualmente  preparatoria  donazione 
inter  vivos  (verso  la  specifica  mortis  causa))  il  cui  conte- 
nuto era  insomma  una  parte  del  contenuto,  che  avrebbe 
poi  avuto  la  donatio  mortis  causa  susseguente  e speci- 
fica; una  parte  in  una  od  in  ahra  guisa,  a seconda  di 
questo  contenuto  medesimo,  e a secondachè  co;  side- 
rata  quella  parte  nella  sostanza  o nella  fiduciarietà  o 
similmente.  Una  donazione  inter  vivos , ma  con  un  ele- 
mento o rispettivamente  elementi  di  un  improprio,  non 
specifico  mortis  causa,  e ciò  per  la  stessa  unione  or 
indicata.  Sicché  i due  sensi  di  mortis  causa  ve  n1  erano 
entrambi  propriamente  congiunti  e quasiché  o in  certa 
apparenza  confusi.  0 sicché  potrebbe  poi  ravvisarsi,  che 
l’atto  della  specifica  donatio  mortis  causa  rispettiva- 
mente pur  ne  divenisse  complesso  o composto,  ne  fosse 
duplice,  per  tali  due  atti  diversi  così  riuniti  od  apposti 
in  uno,  ma  l’uno  però  ad  essa  preventivo  ed  accessorio 
rispettivamente.  Atto  duplice,  e come  tale,  non  assolu- 
tamente, quasi  già  ibrido;  ad  ogni  modo  col  detto  pe- 
ncolo dall’uno  inter  vivos  sulla  purezza  dell’altro  mortis 
causa  specificamente. 

E sempre  con  forme  sì  d’ inter  vivos. 
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8.  Non  di  tanto  ibrida  tuttavia  tal  donatio  mortis 
causa  specifica  romana  in  sè,  di  quanto  ibrido  invece  lo 
fu  e lo  rimane  qualche  istituto  di  altri  popoli  tanto  meno 
giuristi,  e pur  colla  prevalenza  via  via  più  del  mortis 
causa  specifico  sullo  strascico  storico  arretrato  e in 
gran  ritardo.  E mentrechè  il  congiungere  in  uno,  a ritroso 
e in  abbandono  della  civilmente  superata  arduità,  le  due 
categorie,  specifica  inter  vivos  e specifica  mortis  causa , 
è una  contraddizione  in  termini,  è una  impossibilità,  cui 
natura  e ragione  e utilità  non  consentono. 

Piuttosto  va  assai  valutato,  che,  mentre  tutto  il 
diritto  mortis  causa  romano,  all’ infuori  della  donatio 
mortis  causa  che  qui  chiamiamo  specifica,  ebbe  una 
nascita  e serbò  una  informazione  tutte  famigliali,  per- 
sonali, per  quanto  venutesi  sostanzialmente  diluendo  ma 
non  mai  cancellando  del  tutto,  e con  certo  riflesso  o certa 
ripercussione  pur  là  dove  meno  parrebbe;  tutt’all’incontro 
la  donatio  mortis  causa  specifica  nacque  e restò  tutta  e 
solo  patrimoniale  (quanto  tutte  quelle  inter  vivos):  con 
una  tal  divisione  ed  un  tal  contrapposto  così,  entro  lo 
stesso  diritto  mortis  causa , che  pel  diritto  romano  eran 
essenziali  e supremi,  quanto  per  noi  son  perduti  e quindi 
da  noi  quasi  con  fatica  vi  sono  intesi  e sentiti. 

9.  E tali  tratti  appena  di  abbozzo  qui  dati  (dalla  cat- 
tedra da  anni  venni  professando  quel  che  qui  accenno) 
potranno,  penso,  bastare  a chi  legga,  se  voglia  integrarli 
da  sè,  riportandoli  al  paragone  e alla  riprova  sì  dei  testi 
romani  e sì  dei  principii  e delle  cose,  coi  gradi  e pro- 
gredimenti che  quelli  e queste  in  sè  porgono.  0 forse 
potranno  di  poi  svolgersi  da  me  oltre  i limiti,  che  da 
questa  Nota  preliminare  ho  segnati,  in  specie  per  (.me- 
sta stessa  parte  capitale  e or  premessa. 
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10  Qui  ancoraj  per  completare  e finire  l’abbozzo, 
sia  pure  notato,  che  ben  mortis  causa  si  adoperò  ezian- 
dio pel  prestato  e ricevuto  condicionis  imvlendae  grafia , 
cioè  in  una  chiamata  a successione  mortis  causa  speci- 
fica; ed  eziandio  pel  prestato  e ricevuto  in  correspettivo 
delì’accettare  o ripudiare  una  chiamata  a successione 
mortis  causa  specifica;  ed  altrove  analogamente.  Nei 
quali  ulteriori  casi  fu  veramente  dall’oggetto  principale, 
o dall’  un  oggetto,  mortis  causa  specificamente,  che  tal 
denominativo  dipese,  e fu  in  grazia  di  esso  che  vi  si  usò. 

Mentre  ogni  accettazione  od  acquisto  di  successione 
mortis  causa  specifica  (in  corrispondenza  o ad  un’ultima 
volontà  o alla  legge)  è pur  mortis  causa , è atto  o ef- 
fetto mortis  cau<a:  e lo  è con  riferimento  a quel  senso 
specifico,  che  da  tal  autore  si  trasse  e fermò;  lo  è si  po- 
trebbe dire  se  mai,  in  tal  correlazione  e per  1 integra- 
zione relativa,  pur  con  un  senso  specifico,  ma  esso  in  un 
tal  successore. 

11.  Nè  pertanto  le  sostanze  discorse  vi  sono  o sa- 
rebbero meno  anche  se  o dove  non  si  trovi  quella  denomi- 
nazione. Ciò  già  in  parte  perchè  ve  ne  fossero  di  pecu- 
liari e singolari,  native,  là  dove  alla  materia  neppure 
ne  abbisognasse  quel  denominativo.  La  prestazione  fune- 
raria altresì  si  divide,  ad  esempio,  e tuttavia  facendovi 
parallelo,  dalla  tecnica  negotiorum  gestio , proprio  perchè 
quella  è mortis  causa  nel  superstite,  secondochè  pur  ora 
si  toccava,  e questa  è inter  vivo*  ; e quella  direbbesi 
quasi  esecutoria  testamentaria,  o quasi  testamentaria, 
siccome  questa  quasi  contrattuale. 

12.  Resta,  che  la  morte,  in  atti  inter  vivos1  può 
essere  anche  quella  sia  del  successore  stesso,  e sia  di 
un  terzo  fra  successore  e autore;  e dal  qual  terzo  nep- 
pur  1’  oggetto  derivi  comecchessia,  ed  allora  quella  morte 
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non  possa  esser  che  o elemento  accidentale  o motivo  in- 
timo, e quale  motivo  possa  pure  come  di  terzo  essere 
anche  passata. 

13.  Resta  infine,  che  neppur  di  una^  qual  si  voglia 
successione  si  tratti:  ed  allora  però  vie  più  ci  si  allon- 
tani, e via  via  più  a seconda  dei  casi,  dalla  specificità 
qui  discorsa;  e vie  più,  e via  via  più,  scemi  però  l’ im- 
portanza della  considerazione  e della  discriminazione. 
Già  sin  forse  all’  usucapio  prò  herede.  Più  sin  ad  un  atto 
illecito  mortis  causa , come,  pel  senso  di  una  contemplazione 
o previsione,  nella  romana  amotio  rerum  fra  coniugi  ci 
si  para  dinanzi:  e sino  alle  conseguenze  da  un  omicidio, 
in  diritto  romano  almeno  di  un  servo. 

14.  Bensì  vuol  riguardarsi  nettamente,  che  le  do- 
nazioni fra  coniugi,  in  quanto  rese  convalidatali  e con- 
validate dalla  morte  del  disponente,  erano  rese  dona- 
zioni specificamente  mortis  causa;  onde  bene  vi  si  col- 
pirono e se  ne  colsero  dati  capitali  e caratteristici  di  ; 
questa  categoria  di  atti  : sol  che  particolari  esse  pel 

nesso  personale  dei  due  soggetti.  ? 

; 

15.  Il  tema  così  delicato,  intricato,  vanissimo  in 
sè  e per  le  connessioni,  le  riferenze,  le  coincidenze,  le 
differenziazioni,  gii  effetti,  massimamente  nella  compa-  ! 
gine  storica  del  diritto  romano,  non  potrebbe  che  co-  ] 
stringere  la  esegesi  dei  testi  romani  ad  essere  il  più  ' 
affinata,  guardinga,  penetrante,  discretiva;  e non  po-  ! 
trebbe  mai  indurre  abbastanza  la  dommatica  sì  alla  cura  J 
di  non  adagiarsi  e arrestarsi  quasiché  in  uno  storico 
ristagno  e materialismo,  e sì  invece  allo  sforzo  di  estrarre 

e fermare  la  natura  delle  cose  progressivamente  avan- 
zantesi,  maturantesi  e appresa  colla  configurazione  e 
colla  sistemazione  dottrinale  che  le  son  proprie. 


2a  Sessione  ordinaria,  9 dicembre  1912. 


Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Presidente. 

L’  Accademico  Effettivo  Prof.  Luigi  Rava  legge  una 
sua  Memoria  : Mauro  Orbini  storico  dei  popoli  slavi. 


L’  Accademico  Effettivo  Prof.  Vittorio  Puntoni  rias- 
sume una  sua  Memoria  : Delle  ipotesi  fin  qui  emesse 

intorno  alla  composizione  della  Teogonia  esiodea. 


| ♦ 

L’  Accademico  Onorario  Prof.  Gherardo  Ghirardini 
espone  una  sua  Nota  : Di  una  statuetta  in  bronzo  di 
Diana  recentemente  entrata  nel  Museo  Civico  di  Bolo- 
gna. (Se  ne  vegga  il  testo  alla  seguente  pagina  38). 

^ 

L’  Accademico  Effettivo  Prof.  Emilio  Costa  riferisce 
circa  un’  altra  sua  Memoria  su  Cicerone  giureconsulto, 
Parte  II,  Cap.  II,  Popolo  e cittadini. 
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3a  Sessione  ordinaria,  20  gennaio  1913. 


Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Presidente. 

Il  Presidente  porge  cordiali  sensi  di  saluto  e com- 
piacimento anche  per  la  Classe  ai  nuovi  Accademici 
Onorari  Professori  Giuseppe  Cardinali  e Carlo  Errerà  ; 
i quali  corrispondono  a quei  sensi  e ringraziano. 

Dà  pure  comunicazione  di  un  gentile  riscontro  del  Se- 
natore Ellero  alle  espressioni  a lui  pòrte  perla  Classe. 



Hanno  poi  luogo 'le  letture  scientifiche  seguenti: 

L’  Accademico  Onorario  Prof.  Pietro  Gabriele 
Goidanich  riassume  una  sua  Nota  : Rapporti  fra  V ita- 
liano settentrionale  pinza*  V italiano  meridionale  pizza* 
il  balcanico  pita*  e loro  etimologia. 

L’  Accademico  Onorario  Prof.  Vincenzo  De  Bartho- 
lomaeis  espone  una  sua  Memoria  : Il  rotulo  sulmonese 
dell’  Officium  quarti  militis. 

L’ Accadèmico  Effettivo  Prof.  Luigi  Rava  presenta 
una  sua  Nota  : Precursori  italiani  in  Libia. 
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L’  Accademico  Effettivo  Prof.  Emilio  Costa  porge 

una  sua  Nota  : Nuove  osservazioni  sopra  le  locazioni 
dei  fondi  greco-egizi. 


Lo  stesso  Accademico  Prof.  Costa  legge  una  suaj 
Nota,  di  cui  segue  qui  il  testo  : L’elogio  di  Allia  Potestas.  - 

In  Roma,  lungo  la  via  Pinciana,  è stata  rinvenuta  j 
di  recente  una  lastra  marmorea,  sulla  quale  si  trova 
incisa  la  seguente  iscrizione,  riferibile,  per  quel  che  ap- 
pare dai  caratteri  epigrafici,  alla  fine  del  secolo  III  d.  C. 
o al  principio  del  IV  ; iscrizione  che  il  Dott.  G.  Mancini 
ha  pubblicato  teste  ed  ha  corredato  di  una  breve  inter-  j 
pretazione  nell q Notizie  degli  Scavi  di  Antichità  (voi.  IX,  | 
1912,  p.  155-8). 

DIS  MANIB. 

ALLIAE  A.  L.  POTESTATIS 

HlC  PERVSINA  SITA  EST  QVA  NON  PRETIOSIOR  VLLA 
Femina  DE  MVLTIS  VIX  VNA  AVT  ALTERA  VISA 

Sedvla  seriola  parva  tam  magna  teneris 
Crvdelis  fati  rector  dvraqve  Persiphone 

5.  QviD  BONA  DIRIPIT1S  EXVPERANT  QVE  MALA 

Qvaeritvr  a cvnctis  iam  respondere  FATIGOR 
DaNT  LACHRIMAS  ANIMI  SIGNA  BENIGNA  SVI 

FORTIS  SA  NOTA  TENAX  INSONS  FIDISSIMA  CVSTOS 
MVNDA  DOMI  SAT  MVNDA  FORAS  NOTISSIMA  VOLGO 

10.  Sola  erat  vt  posset  factis  occvrrere  cvnctis 
Exigvo  sermone  inreprehensa  manebat 

PRIMA  TORO  DELAPSA  FVIT  EADEM  VLTIMA  LECTO 

Se  tvlit  ad  qvietem  positis  ex  ordlne  rebvs 

Lana  evi  e manibvs  nvncqvam  sine  cavssa  recessit 
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15.  Opseqioqve  prior  nvlla  moresqve  salvbres 

Haec  sibi  non  placvit  nvmqvam  SIBI  LIBERA  VISA 
Candida  lvminibvs  pvlchris  avbata  capillis 
Et  nitor  in  facie  permansit  ebvrnevs  illae 
Qvalem  mortalem  nvllam  habvisse  fervnt 
20.  Pectore  et  in  niveo  brevis  illi  forma  papillae 
Qvid  crvra  Atalantes  statvs  illi  comicvs  ipse 
Anxia  non  mansit  sed  corpore  pvlchra  benigno 
Levia  membra  tvlit  pilvs  illi  qvaesitvs  vbiqve 
Qvod  manibvs  dvris  fverit  cvlpabere  forsan 

25.  NIL  ILLI  PLACVIT  NISI  QVOD  PER  SE  SIBI  FECERAT  1PSA 

Nosse  fvit  nvllvm  stvdivm  sibi  se  satis  esse  pvtabat 
Mansit  et  infamis  qvia  nil  admiserat  vmqvam 
Haec  dvo  dvm  vixit  ivvenes  ita  rexit  amantes 
Exemplo  vt  fierent  similes  Pyladisqve  et  Orestae 
30.  Una  domvs  capiebat  eos  vnvsqve  et  spiritvs  illis 
Post  hano  nvnc  idem  diversi  sibi  qvisq.  senescvnt 
Femina  qvod  strvxit  talis  nvnc  pvncta  lacessvnt 
Aspicite  ad  troiam  qvid  femina  fecerit  olim 

SlT  PRECOR  HOC  IVSTVM  EXEMPLIS  IN  PARVO  GRANDIBVS  VT1 
35.  Hos  TIBI  DAT  VERSVS  LACHRI&ANS  SINE  FINE  PATRONVS 

MVNERIS  AMISSAE  CVI  NVNCQVAM  ES  PECTORE  ADEMPTA 
Qvae  PVTAT  AMISSIS  MVNERA  GRATIA  DARI 

Nvlla  evi  post  te  femina  visa  proba  est 

Qvi  SINE  TE  VIVIT  CERNII’  SVA  FVNERA  VIVOS 

40.  Avrò  tvvm  nomen  fert  ille  refertqve  lacerto 
Qva  retinere  potest  avrò  conlata  potestas 

Qvantvmcvmqve  tamen  praeconia  nostra  valebvnt 
Versicvlis  vives  qvandivcvmqve  meis 

EfFIGIEM  PRO  TE  TENEO  SOLACIA  NOSTRI 

45.  Qvam  colimvs  sancte  sertaqve  mvlta  datvr 

CVMQVE  ATTE  VENI  AM  MECVM  COMI  TATA  SEQVETVR 

Sed  tamen  infelix  evi  tam  sollemnia  mandem 
Si  tamen  extiterit  evi  tantvm  credere  possim 

Hoc  VNVM  FELIX  AMISSA  TE  MIHI  FORSAN  ERO 
50.  Et  MIHI  VICISTI  SORS  MEA  FACTA  TVA  EST. 

IjAEDERE  QVI  HOC  POTER  IT  AVSVS  QVOQVE  I.AEDERE  DIVOS 

Haec  titvlo  insignis  credite  nvmen  habet. 


L’iscrizione  reca,  come  ognun  vede,  in  25  distici 
l’elogio  di  una  liberta  perugina,  Alita  Potestas , dettato, 
o fatto  dettare,  dal  patrono  al  quale  essa  era  congiunta 
in  rapporto  di  concubinato;  per  celebrare  le  singolari 
virtù  ed  i rarissimi  pregi  che  glie  la  rendevano  cara,  e 
per  rappresentare  l’intenso  e inconsolabile  dolore  in  cui 
l’aveva  lasciato  la  sua  morte  immatura. 

Non  ostante  l’artificiosità  scolastica  delle  immagini 
e delle  forme,  che  scemano  nel  nostro  elogio  efficacia  e 
vivezza  a taluni  dei  concetti  e dei  sentimenti  eh  e' vi  sono 
manifestati,  esso  merita  certamente  di  esser  segnalato 
come  uno  dei  più  cospicui  documenti  di  quelle  alte  e 
pure  idealità,  che  poterono  inspirare  in  Roma,  nella 
vita  e nel  fatto,  il  rapporto  di  concubinato;  e che  valsero 
ad  imprimere  a questo  un  carattere  incomparabilmente 
più  elevato  di  quello  proprio  di  una  semplice  unione  costi- 
tuita a scopo  di  piacere,  ed  a farlo  assorgere  piuttosto 
a dignità  di  stabile  coniugio  costitutivo  di  una  vera  e 
propria  famiglia  naturale,  di  fronte  al  matrimonio,  co- 
niugio costitutivo  della  familia  civile  (1). 

E veramente,  benché  a differenza  di  ciò  che  si  trova 
in  altri  titoli  funerari  dedicati  a donne  concubine,  si  parli 
nel  nostro  elogio  anche  delle  attrattive  fisiche  d’Allia  Po- 
testas, a rendervi  compiuto  e vivo  il  quadro  di  tutti  i pregi 
ond’essa  andava  adorna,  e vi  si  celebri  la  bellezza  degli 
occhi  di  lei,  la  biondezza  delle  sue  chiome,  il  candore  e la 
delicatezza  delle  sue  carni,  le  giuste  proporzioni  del  seno, 
e le  grazie  delle  gambe  per  la  quale  avrebbe  potuto  esser 


(1)  Per  le  discussioni  di  cui  è stato  oggetto  il  carattere  ed 
il  valore  del  concubinato  nella  vita  e nel  diritto  romani  cfr.  il 
inio  articolo  II  concubinato  in  Roma,  nel  Bullettino  dell’  Isti- 
tuto di  diritto  romano,  VI,  p.  233  e segg.  (a  proposito  del  libro 
di  P.  Meyer,  Ber  róm.  Konkubinat  nach  den  RechtsquelL 
und  den  Inschriften,  Leipzig,  1895). 
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paragonata  ad  Atalanta,  è certo  tuttavia  che  la  parte 
più  larga  e precipua  vi  riguarda  la  descrizione  e l’esal- 
tazione delle  morali  virtù  dell’estinta  (1).  Di  lei  il  super- 
stite compagno  celebra  la  morigeratezza,  la  parsimonia 
di  parola,  la  discrezione  con  che  mostrò  di  non  insuper- 
bire giammai  della  conseguita  libertà,  proseguendo  da 
libera  negli  uffici  sostenuti  dianzi  da  schiava  (11.  15-6) 
l’inesauribile  solerzia  nel  disbrigo  delle  faccende  dome- 
stiche, l’insuperabile  esempio  di  operosità  da  lei  dato 
costantemente  alle  altre  donne  della  casa,  col  levarsi 
per  prima  di  letto  e col  concedersi  per  ultima  il  riposo 
(11.  12-3),  col  voler  fare  da  sè  ogni  cosa  senza  aiuto 
altrui;  incontrando  con  ciò  quella  ruvidezza  delle  mani, 
che  costituiva  l’ unica  menda  alla  bellezza  delle  sue 
membra  (11.  24-5).  Quanto  l'amore  di  lui  fosse  alto  e 
puro,  e al  disopra  di  un  affetto  dominato  dai  sensi,  é fatto 
risaltare  dal  confronto  istesso  istituito  fra  questo  e l’a- 
micizia ond’eran  stati  vicendevolmente  accesi  Pilade  ed 
Oreste,  con  così  famosa  gara  di  sacrifizio  (11.  28-9).  Più  an- 
cora è fatto  risaltare  dall’intensità  del  dolore  in  cui  la  fine 
di  Allia  lo  ha  lasciato,  dal  suo  rammarico  di  sopravviverle, 
dal  disperato  grido  con  che  proclama  terminata  la  sua  esi- 
stenza con  lei,  cui  niuna  donna  uguaglia  (1.  2 e 38)  ; 
dalla  cura  pietosa  ch’ei  pone  nel  serbarne  l’immagine 
(1.  44),  nel  tramandarne  ai  posteri  la  memoria,  nell’  ono- 
rarla di  funebri  cerimonie  (11.  43-5);  dal  suo  voto  di  rag- 
giungerla nella  tomba,  seco  portandosi  l’immagine  ado- 
rata (46),  qualora  gli  sia  dato  di  rimettere  a mani  fide 


(1)  Il  viro  placuit , patrono  placuit,  che  si  trova  in  talune 
iscrizioni  funerarie  di  concubine  e liberte  ( C.I.L.  V,  n.  1071; 
VI,  5254  — Bucheler,  Carni,  lat.  epigr .,  p.  44;  6593  — Bucheler, 
p.  474;  Notizie  degli  Scavi,  1902,  p.  54;  Notizie  cit.  1906, 
p.  145)  si  riferisce  naturalmente  alla  simpatia,  oltre  che  fisica 
anche  morale,  inspirata  da  esse  al  patrono. 


Rendiconto  1912-13  — Classe  Scienze  Morali. 
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di  un  mandatario  post  mortevi  o di  un  esecutore  testa- 
mentario la  religiosa  continuazione  di  quelle  (47-50)  (1). 

Altri  titoli  serbano  ricordo  del  pari  di  eloquenti  espres- 
sioni di  dolore  consacrate  da  compagni  superstiti  alle 
concubine  premorte  (2).  Ma  di  una  tale  religiosa  cura  di 
provvedere  verso  di  esse  a funebri  onoranze,  e meno  an- 
cora dell’assunzione  di  una  tale  cura  ad  unico  scopo  della 
vita  divenuta  priva  di  ogni  altra  attrattiva,  non  tro- 
viamo altrove  verun  esempio. 

Ma  quel  che  Allia  Potestas  era  pel  suo  patrono,  il 

(1)  Nell’interpretazione  di  codesti  ultimi  versi  mi  sembra 
di  dover  dissentire  dal  chiaro  editore;  il  quale  li  intende  così: 
« E ogni  volta  che  verrò  alla  tua  tomba,  mi  sembrerà  di 
stare  in  tua  compagnia.  E benché  io  sia  sempre  uno  sventurato, 
tuttavia  questa  sola  cosa  vi  è per  cui  io  possa  credere  di  essere 
ancora  felice.  Ad  ogni  modo  sono  un  vinto,  perchè  il  tuo  fato  è 
il  mio  ».  Credere  ha  qui,  secondo  me,  il  senso  di  rimettere,  di 
affidare  e « si  extiterit,  cui  tantum  credere  possim  » si  riferisce 
al  mandato  dei  tam  sollemnia  di  cui  è detto  nel  v.  precedente. 

(2)  Cfr.  C.  I.  L.  VI,  n.  24049 — Bucheler,  Carm.  cit.  p.  479: 

Liberta  et  coniunx  Petronia  cara  patrono 
Thallusa  hoc  tumulo  condita  luce  caret, 

Quae  bis  vicenos  compierai  lucibus  annos 
Erepta  est  subito  coniugis  e gremio. 

Hanc  sic  adsidue  deflet  Petronius  ut  iam 
Deficiant  oculos  lumina  cara  suos. 

C.  I.  L.  VI,  n.  12652  — Bucheler,  Carm.  cit.  p.  459: 

At  nunc  quod  possum,  fugiam  lucemque  deosque, 

TJt  te  matura  per  Styga  morte  sequar. 

Molto  probabilmente  era  una  concubina  anche  la  Piste  li- 
berta  pianta  come  coniux  nel  titolo  C.  I.  L.  VI,  n.  15546  — 
Bucheler,  Carm . cit.  p.  235:  Amissa  est  coniux  cur  ego  et 
ipse  moror?  Del  titolo  C.  I.  L.  II,  n.  4427  — Bucheler,  Carm. 
cit.,  p.  259:  dulcem  carni  lucem  cum  te  amisi  ego,  coniunx , 
rimane  incerta  la  inferenza. 
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quale  la  ricorda  e la  piange;  quel  che  spiega  l’enorme  e 
irreparabile  vuoto  che  ha  creato  intorno  a lui  la  fine 
della  sua  compagna  fortis , sancta,  tenax , insons,  fidis- 
sima custos , è scolpito  con  insuperabile  vivezza,  laddove, 
rappresentando  la  vita  trascorsa  con  lei,  egli  dice  che  una 
domus  capiebat  eos  unusque  et  spiritus  illis  ; e vi  con- 
trappone la  condizione  presente,  in  cui  son  cosi  per  sempre 
divisi  di  sede  e di  vicende  : idem  diversi  sibi  quisque  se- 
nescunt.  È la  comunione  intima  e piena,  materiale  e spi- 
rituale, che  si  trova  qui  ritratta,  con  una  evidenza  e con 
un  calore  di  sentimento,  che  pure  non  si  riscontra  in 
alcun’altra  fra  le  iscrizioni  funerarie  sin  qui  note  perti- 
nenti a rapporti  di  concubinato. 

Compartecipe  alle  vicende  e ai  dolori  del  compagno 
fu  per  certo  la  concubina  ricordata  in  un  pietoso  titolo 
faentino  : 

Bigna  fui  merito  meo  rara  sodali 

Unus  amor  mansit , par  quoque  vita  fidelis 
Si  doluit  aliqui , me  quoque  iunxi  dolori ; 

Par  fui  dum  potui  . dulcis  vale  kare  sodalis.  (1) 

Ma  la  comunione,  che  si  afferma  esistita  fra  Elio  e 
la  sua  concubina,  è quella  stessa  che  Cicerone  rappre- 
senta come  un  naturai  portato  del  coniugio  costituente 
il  primo  nucleo  delle  società  umane:  prima  societas  in 
ipso  coniugio  est , proxima  in  liberis  deinde  una  domus 
communia  omnia  (2),  pur  aU’infuori  di  ogni  concreta  le- 
gislazione positiva;  e che  altri  luoghi  di  storici  e di  giu- 
risti raffigurano  poi  come  propria  dell’  assetto  assunto 
dal  matrimonio  nel  diritto  positivo  di  Roma,  prima  in 
quella  forma  che  importa  l’ assunzione  della  donna  al 
gruppo  familiare  del  marito  (3),  poi  nell’  altra  venutasi 
improntando  su  questa,  ma  nella  quale  codesta  assilli- 


li) C.  I.  L'  XI,  n.  654  — Bucheler, Carm.  cit., p.  233-4. 

(2)  Cic.,  De  off.  1,  17. 

(3)  Dion.  Alio.  2,  25;  Liv.  1,  9,  14. 
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zione  non  ha  più  luogo;  e nella  quale  una  definizione 
rimasta  famosa  coglie  e colpisce  appunto  essenzialmente 
il  lato  ed  effetto  naturale  (1). 

Certamente  Allia  Potestas,  in  lode  ed  in  rimpianto 
della  quale  il  suo  patrono  ha  trovato  parole  tanto 
fervide  ed  eloquenti,  morì  nel  fiore  della  giovinezza, 
se  questi  può  chiamare  la  perduta  amica  e se  medesimo 
iuvenes  amantes , e può  esaltarne  l’immacolata  vaghezza 
delle  membra,  non  per  anco  sfiorita  dal  tempo.  E però 
il  felice  consorzio  in  cui  egli  visse  con  lei  dovette  essere 
invero  assai  breve.  La  saldezza  e la  elevatezza  dell’  a- 
more  che  lo  inspirò  vale  tuttavia  a compensarne  la  scarsa 
durata.  Talché  codesto  nuovo  titolo,  che  ne  serba  me- 
moria, può  degnamente  esser  posto  a lato  di  quelli  che 
parlano  di  lunghissimi  consorzi  durati  fra  concubini  (2) 
per  dar  saggio  del  carattere  e del  valore  ch’ebbe  il  con- 
cubinato in  Roma,  particolarmente  nel  periodo  avanzato  ' 
dell’impero,  e nel  momento  in  cui  la  sua  diffusione  presso 
le  stesse  classi  agiate,  era  favorita  dal  decadimento  degli  ■ 
ordini  civili  e dalla  disgregazione  della  classica  compa- 
gine della  familia. 

Leggendo  l’elogio  di  codesta  Allia  concubina,  tan:o  < 
lodata  e tanto  pianta,  vien  fatto  di  pensare  ad  altre 
espressioni  eloquenti  e piefose  adoprate  da  mariti  super- 
stiti nei  titoli  funerari  delle  loro  mogli:  al  pietoso  saluto  ! 
di  un’iscrizione  urbinate: 

- 9 

Ut  rosa  vere  novo  grata  est  in  tempore  parvo 
Sic  fuit  infelix  haee  mihi  gratissima  coniunx.  (3)  ! 

■ I 

(1)  Mod.,  D.  23,  2,  1. 

(2)  C.  I.  L.  VI,  n.  4501  (Roma):  vixerunt  una  ann 
XXXIY ; X,  n.  2552  (Pozzuoli):  cum  quo  (il  patrono  e concu- 
bino) vixit  ann.  XXV;  XI,  2,  n.  4225  (Interamne):  collibertae 
cum  qua  vixit  ann.  XL;  XI,  2,  n.  5779  (Sentino)  : cum  quicum 
vixit  ann.  LUI.  Cfr.  Il  concubinato  in  Roma,  Bull.  cit.  p.  241. 

(3)  C.  I L.  XI,  n.  6080  — Bucheler,  Carm.  cit.  p.  839. 
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E a quello  posto  in  bocca  a due  coniugi  in  una  cele- 
brata iscrizione  parmense: 

Nos  aetate  pares  dulcis  dum  vita  manebat 

Unus  amor  iunxit,  nunc  premit  una  quies.  (1) 

E a quello  ancora  consacrato  ad  una  moglie  diciasset- 
tenne dal  marito,  orbato  di  lei  dopo  un  anno  e tre  mesi 
di  coniugio: 

Cum  te  'pura  domus  quaerit,  scit  publica  fama 
Et  probat  omne  bonum  soli  servasse  marito.  (2) 

Le  virtù  domestiche  esaltate  nell’elogio  di  Allia  Po- 
testas,  trovano  certa  corrispondenza  con  quelle  ricordate 
in  un’iscrizione  di  Sutri,  dal  marito  superstite  di  certa 
Eucarpia: 

....  praeclara  fuit  fide  erga  maritum 
Artibus  insistens 

Sedulitas  summa , magna  sapientia  cordis, 

Omnibus  intenta  rebus , suis  dedita  vixit , 

Nescia  delieti  spurci  quo  femina  peccet.  (3) 

La  comunanza  di  sentimenti  e di  affetti  scolpita  nel 
nostro  titolo  ricorda  quella,  di  cui  si  fa  parola  in  due 
iscrizioni  cristiane  : viximus  et  mutuum  quodeumque 
exegimus  aevo  (4 )\nec  solimi  caro  sed  spiritus  unus  erai  (5). 
E alle  espressioni  di  dolore  adoprate  per  Allia  si  possono 


(1)  C.  I.  L.  XI,  n.  1122  — Bucheler,  Carrn.  cit.,  p.  597. 

(2)  Memorie  della  R.  Acc.  dei  Lincei  IV,  2,  p.  449  — 
Bucheler,  Carm.  cit.,  p.  309  (Roma  dell’anno  368). 

(3)  C.  I.  L.  XI,  n.  3276  — Bucheler,  Carm.  cit.  p.  265. 

(4)  De  Rossi,  Inscr.  christ.  Romae  II,  106,50  e 107,54  — 
Bucheler,  Carm.,  p.  682. 

(5)  De  Rossi,  Inscr.  cit.  II,  79,6  e 130,14—  Bucheler. 
Carm.,  p.  683. 
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porre  a lato  quelle  rivolte  da  un  marito  alla  moglie  pre- 
morta, in  un’  iscrizione  africana  : 

0 dulcis  coniunx,  dextrae  solamen  amissae 

iam  sine  te  orba  domus  molesta  mihi  manet.  (1) 

E le  altre  che  si  contengono  in  un  titolo  che  proviene 
parimente  da  Roma,  e dalla  regione  medesima  in  cui  fu 
scoperto  il  nostro,  e che  verisimilmente  è all’  incirca 
contemporaneo  ad  esso: 

Haec  Aeli  Stepliani  quondam,  carissima  coniux 
Dum  vixit  fuerat , Flavia  Ficopolis. 

Nec  vivet  non  cara  mihi,  cum  vita  manebit 

Delectat  iam  nulla  quies  nisi  mortis  imago.  (2) 


(1)  C.  I.  L.  Vili,  suppl.  n.  16737  — Bùcheler,  Carm. 
p.  301. 

(2)  C.  I.  L.  VI,  n.  18385  — Bùcheler,  Carm.,  p.  552. 

— ‘ # 

*L’  Accademico  Onorario  Prof.  Gherardo  Ghirardini 
fa  una  comunicazione  di  aggiunta  alla  sua  Nota,  di  cui 
nella  2a  Sessione  9 dicembre  u.  s. . Di  una  statuetta  in 
bronzo  di  Diana  recentemente  entrata  nel  Museo  Civico 
di  Bologna:  e il  testo,  che  qui  segue,  riunisce  in  una  le 
due  esposizioni. 

Mezzo  secolo  fa  a Monteveglio  presso  Bazzano  nel 
podere  denominato  Bonfìne,  sulla  riva  destra  del  fiume 
Samoggia,  tornava  in  luce  una  statuetta  di  bronzo  alta 
87  millimetri,  rappresentante  Diana. 

Il  proprietario,  col  quale  parecchi  anni  or  sono  il 
Museo  di  Bologna  aveva  trattato  1’  acquisto  del  piccolo 
simulacro,  si  risolvette  a cederlo  soltanto  nell’  aprile 
del  1912;  ed  esso  è già  stato  aggiunto  alle  collezioni 
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del  Museo  e collocato  nella  sala  delle  antichità  galliche 
e romane  uscite  dal  territorio  della  provincia. 

La  dea  insiste  sulla  gamba  destra  e piega  la  sini- 
stra al  ginocchio,  ritraendola  alquanto  indietro  così 
che  solo  la  punta  del  piede  premeva  sulla  base,  ora 
mancante.  Il  braccio  destro  è innalzato,  e 1’ avambraccio 
si  ritorce  portando  la  mano  dietro  la  nuca  in  atto 
di  estrarre  una  freccia  dal  turcasso  appeso  dietro  la 
spalla.  Il  braccio  sinistro  è steso  giù  penzoloni,  e la 
mano  stringeva  l’arco  che,  lavorato  a parte,  si  era 
fatto  passare  attraverso  al  foro  aperto  fra  mezzo  alle 
dita  incurvate. 

La  dea  indossa  un  corto  chitone  dorico,  senza  ma- 
niche, riccamente  drappeggiato,  che  lascia  scoperte  le 
gambe  fino  a un  terzo  della  coscia,  ha  V apoptygma 
scendente  insino  ai  fianchi,  ed  è ricinto  sotto  al  petto 
dalla  chlaina  o scialle  ravvolto  di  cui  una  parte  sale 
e si  raggira  intorno  alla  spalla  sinistra.  Due  alti  calzari 
rivestono  i piedi  e i malleoli.  Sul  sommo  della  testa 
due  ciuffi  dei  capelli  s’ innalzano  annodati  a nastro 
il  quale,  reso  con  fare  di  convenzione,  piglia  la  forma 
di  una  doppia  aletta;  una  treccia  discende  dietro  la  nuca. 

Il  turcasso  cilindrico  aderisce  all’  omero,  disposto 
in  direzione  obbliqua,  coll’estremità  superiore  rivolta 
verso  la  spalla  destra  per  secondare  il  movimento 
della  mano  che  deve  estrarne  le  treccie. 

Assai  facile  riesce  la  ricerca  del  posto  che  occupa 
questo  esemplare  nella  serie  tipologica  delle  figure  d’Ar- 
temide.  È noto  che  il  tipo  della  dea  indossante  il  corto 
chitone  (1)  entrò  nella  plastica  greca  posteriormente 
al  tipo  col  chitone  lungo,  sebbene  questo  perdurasse 
poi  anche  più  tardi  simultaneamente  all*  altro.. 


(1)  Cfr.  sullo  svolgimento  del  tipo  Schreiber  in  Roscher, 
Lexikon  der  Mythologie,  I;  p.  602  e sgg. 
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La  nuova  foggia  di  veste  fu  adattata  dall’arte  a 
due  composizioni,  nell’ una  delle  quali  la  figura  sta 
ferma,  nell’  altra  muove  il  passo. 

La  positura  tranquilla  aderente  al  canone  policleteo 
fu  creata  per  analogia  del  tipo  amazonrco,  svolto  nel 


secolo  V dal  maestro  argivo  e contemporaneamente 
da  Fidia  e da  Cresila.  Le  Amazoni  efesie,  uscite  dalla 
scuola  di  quei  tre  grandi  artisti,  riposano,  come  la 
nostra  Artemide,  sopra  una  gamba  con  1’  altra  ritratta 
indietro,  per  quanto  siano  espresse  in  atteggiamenti 
diversi. 
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La  seconda  composizione,  ove  la  dea  appare  in 
atto  di  camminare  concitatamente,  era  destinata  ad 
un  più  pieno  successo;  perchè  il  costume  raccorcio 
ben  si  prestava  a tale  motivo  ; aveva  anzi  in  esso  la 
sua  ragione  d’ essere,  agevolando  il  rapido  incedere 


della  vergine  cacciatrice  per  rintracciare  e inseguire 
la  selvaggina  attraverso  ai  boschi. 

Due  artisti  segnatamente  crearono  in  codesto  schema 
due  simulacri  del  culto  : l’ Artemide  Soteira  di  Me- 
gara  (1),  ripetuta  per  il  tempio  di  Pagae  (2),  e F Ar- 

(1  ) Pausania,  I,  40,  2. 

(2)  Paus.  I,  44,  4. 


temide  di  Antikyra  : (1)  quella  di  Strongyiion,  questa 
di  Prassitele  : note  ambedue  per  le  riproduzioni  mo- 
netarie (2). 

Le  statue  di  Artemide  dal  secolo  IV  in  poi,  ripe- 
tute così  nella  scultura  in  marmo  come  ne’  piccoli 
bronzi,  aderiscono  all’ uno.  e all’altro  dei  tipi  sopra 
accennati  ; ma  aggiungono  un  particolare  elegante  del 
panneggiamento  che  è comune  a tutti  e due  : in  luogo 
del  cingolo  portano  attorto  intorno  ai  fianchi  e ad  una 
spalla  lo  scialle  che,  così  aggiustato,  non  impedisce  il 
libero  moto  della  persona  e il  lanciar  degli  strali. 

S’ intende  adunque  che  anche  al  tipo  sviluppato  in 
tal  modo  si  confaceva  più  P atto  dell’  incedere  che  dello 
stare;  e infatti  delle  numerosissime  statue  e statuette 
che  popolano  i musei  la  maggior  parte  offre  la  posi- 
tura che  è specialmente  propria  di  una  statua  cele- 
berrima: la  Diana  di  Versailles. 

Un  po’  meno  frequenti  sono  le  figure  in  posizione 
tranquilla,  e a queste  appunto  s’  aggiunge  il  nuovo  bron- 
zetto  scoperto  a Monteveglio. 

Delle  statue  di  questo  tipo  ricordo,  a guisa  di 
esempio,  alcune  del  Museo  Vaticano,  più  o meno 
restaurate,  che  ha  di  recente  descritto  e pubblicato 
1’  Amelung  (3). 

La  testa  della  nostra  statuetta  lascia  scorgere  un 
po’  sformati  i lineamenti  del  volto,  perchè  la  superficie 
è molto  corrosa  e massime  il  naso  smussato  e schiac- 
ciato. È bene  visibile  tuttavia  il  grazioso  contorno 
ovale  del  viso  e la  morbidezza  delle  gote. 

Ma  la  statuetta  merita  d’essere  specialmente  notata 
per  il  modo  in  cui  è trattato  il  partito  delle  pieghe. 


(1)  Paus.  X,  37,  1. 

(2)  Cfr.  Paus.  ediz.  dell’Hitzig  e Blu  in  nei*,  voi.  I, 
tav.  XI,  21;  III,  tav.  I,  20. 

(3) - Die  Sculpturen  des  Vatican.  Museums,  I,  15,108; 
41,123;  59,398  b,  d;  104,131;  106,165. 
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Sebbene  abbiano  un  andamento  sciolto  e vario, 
sicché  alle  falde  a cannelli  verticali,  che  il  chitone 
forma  dove  ricade  liberamente,  s’alternano  gli  sgonfi 
e le  rientranze  traverse,  corrispondenti  alla  struttura 
delle  varie  parti  del  corpo  — si  badi  per  esempio 
alle  pieghe  sul  seno  — , pure  esse  mantengono  d’altro 
canto  un  certo  che  di  maniera,  massime  pel  modo 
come  vanno  a finire,  affettatamente  ondulati  a zig-zag, 
gli  orli  dell’  apoptygma  sul  davanti  : maniera  che  ricorda 
ancora  un  po’  il  fare  non  pienamente  disinvolto  de’  pan- 
neggiamenti del  secolo  V (1). 

Siffatte  ondulazioni  a zig-zag,  le  quali  scompaiono 
nell’arte  seriore,  fanno  pensare  che  la  concezione 
prima  di  questo  nostro  tipo  che  corrisponde  così  esat- 
tamente al  canone  policleteo  e ne  serba  sì  evidente 
quella  certa  compostezza  compassata  e calma,  risalga 
sino  allo  scorcio  almeno  del  secolo  V. 

Ma  certo  non  va  più  in  là  del  secolo  IV  l’  origi- 
nale immediato  onde  deriva  il  piccolo  bronzo,  nel  quale 
sono  pure  palesi  i contrassegni  dell’arte  di  quel  tempo, 
a cominciare  dal  nodo  de’  capelli  in  cima  alla  testa. 
Il  bronzo  è uno  de’  tanti  idoletti  di  divinità  divul- 
gati nell’età  romana  per  le  ragioni  e le  pratiche  del 
culto  pubblico  e privato. 

La  fattura  egregia  della  statuetta  è assai  proba- 
bilmente da  ascrivere  al  primo  secolo  dell’èra  vol- 
gare. Ed  essa  è degna  di  nota  non  solo  per  le 
qualità  dello  stile  di  cui  ho  sopra  discorso,  la  buona 
modellazione  e la  diligente  tecnica  ond’  è formata  e 
fusa,  ma  anche  per  la  perfetta  conservazione,  non  man- 
cando che  l’ attributo  dell’  arco  infilato  nelle  dita,  e 
rimanendo  al  suo  posto  la  faretra  che  suole  così  spesso 
mancare  in  simili  figure. 

(1)  Cfr.  per  questo  particolare  la  Pallade  del  Castro  Pretorio 
illustrata  dal  Mariani  in  Culi.  della  Comm.  Archeol.  Comu- 
nale, a.  1907,  tav.  I,  II-III  ; p.  12. 
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Duole  che  alla  superfìcie  del  bronzo  sia  stata  levata 
via  la  patina  che  ne  avrebbe  cresciuto  il  pregio  e che 
soltanto  è rimasta  aderente  alle  acute  cavità  de’  pan- 
neggi dove  lo  sfregamento  non  giunse  a eliminarla. 
Anche  qui  vediamo  essere  occorso  quello  che  accade 
assai  di  frequente  de’  bronzi  antichi  : che  la  gente 
ignorante  si  affatichi  a cancellare  il  suggello  impresso 
su  di  essi  dai  secoli,  fino  a farli  talora  apparire  falsi 
o sospetti. 

Dell’  autenticità  del  nostro  esemplare  non  è del 
resto  da  muover  dubbio,  bastando  per  riconoscerla  un 
rapido  sguardo  all’aspetto  armonioso  e alla  fìsonomia 
nativa  e sincera  d’ ogni  sua  parte. 

Quanto  alla  località  ove  tornò  in  luce  la  rara 
statuetta  che,  come  dissi,  è il  podere  Bonfine  a Mon- 
teveglio,  sulla  destra  riva  del  Samoggia,  non  lascierò 
di  notare  che  essa  dista  solo  duecentocinquanta  metri 
all’ incirca  dal  fondo  denominato  la  Casina,  sulla  riva 
sinistra  del  fiume,  ove  avvenne  nel  1869  la  scoperta 
di  un  pozzo,  entro  al  quale  giacevano  numerosi  vasi  ! 
di  bronzo  d’ eccellente  lavoro,  alcuni  con  le  anse  fre- 
giate di  squisiti  ornati  floreali  e figure  e rappresen-  1 
tanze  umane  a rilievo  (1). 

Il  nuovo  bronzo  attesta  ancora  una  volta  come 
fossero  penetrati  in  quel  territorio  nella  più  florida  età 
imperiale,  probabilmente  dalla  vicina  Bononia , gli 
elementi  della  cultura  e dell’  arte  classica. 


il)  Cfr.  Casini  in  Noti  zie  degli  scavi  1878,  p.  305  e sgg.  j 


4a  Sessione  ordinaria,  26  febbraio  1913. 


Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Presidente. 

Il  Presidente  propone,  che,  essendosi  celebrato  in 
questi  giorni  a Padova  da  colleghi  e discepoli  di  ogni 
terra  italiana  feste  gratulatorie  ed  augurali  all’insigne 
Prof.  Roberto  Ardigò  nel  compiersi  dell’ 85°  anno  di 
età  di  lui,  cui  questa  Classe  tanto  si  onora  di  annoverare 
fra  i propri  Accademici  Corrispondenti  Italiani,  oggi 
questa  stessa  Classe  non  m’anchi  d’ inviargli  un  dispaccio 
di  felicitazione  e di  omaggio.  E,  dopo  che  1’  Accademico 
Effettivo  Prof.  Giuseppe  Tarozzi,  che  all’ Ardigò  pro- 
fessa venerazione  di  discepolo,  ha  espresso  di  associarsi 
con  particolare  fervore  alla  degna  proposta,  la  Classe 
unanime  vivamente  plaude  ed  approva. 

# 


Il  Presidente  propone  pure,  che  s’ invii  un  dispaccio 
di  caldo  augurio  all’  illustre  Senatore  Gaspare  Finali, 
di  cui  i giornali  in  questi  giorni  annunziarono  una  infer- 
mità, per  un  pronto  e sicuro  ristabilimento  di  lui,  ricor- 


dandone  le  cospicue  benemerenze  in  particolare  verso 
questo  Studio,  cui  questa  Accademia  è si  intimamente 
legata.  E la  Classe  unanime  e con  ugual  senso  in  tutto 
aderisce. 

^ 


Fecero  quindi  loro  comunicazioni  scientifiche  i se- 
guenti Accademici  rispettivamente  Onorari  ed  Effettivi. 

Goidanich  Prof.  Pietro  Gabriele,  Il  significato 
fondamentale  e l5  origine  dei  modi  nelle  lingue  indo- 
europee. 

Ramponi  Prof.  Lamberto,  Ancora  sull’  usucapione 
delle  servitù  prediali  secondo  il  Codice  civile  italiano. 

Supino  Prof.  Igino  Benvenuto,  La  costruzione  del 
Duomo  di  Pisa. 

Tarozzi  Prof.  Giuseppe,  Spinoza  e il  determinismo. 

Trombetti  Prof.  Alfredo,  Sulla  posizione  lingui- 
stica dell’  antico  elamitico. 


(9^;ppppppppppppppppppppppppppppppp/;:f;pps;;pp--a) 


5a  Sessione  ordinaria,  9 aprile  1913. 


Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Presidente. 

Sono  presentati  dalla  Presidenza  gentili  omaggi  di 
pubblicazioni  alla  Classe  : e cioè  di  due  opuscoli  in- 
viati dall’Accademico  Corrispondente  straniero  Profes- 
sore Ch.  Appleton;  e di  due  volumi  offerti  dal- 
l’Accademico Effettivo  Professore  Fr.  L.  Pulì  è:  pei 
quali  la  Classe  manifesta  ed  incarica  la  Presidenza  di 
trasmettere  i sensi  di  tutto  il  suo  grato  animo. 


L’Accademico  Onorario  Senatore  Nerio  Mal- 
vezzi ha  peri  la  parola  per  la  seguente  comunicazione. 
Gli  sarebbe  parso  di  venir  meno  ad  un  dovere  di  cit- 
tadino bolognese  e di  membro  dell’  Accademia,  se  non 
avesse  richiamato  all’ attenzione  della  medesima  il 
fatto,  che  col  p.  v.  13  marzo  1914  si  compie  il  2° 
Centenario  dal  giorno,  in  cui  l’Accademia  di  Eusta- 
chio Manfredi  si  fondeva  coll’ Istituto  delle  Scienze 
di  Luigi  Ferdinando  M a r s i 1 i ed  assumeva  per 
decreto  del  Senato  di  Bologna  carattere  pubblico.  Onde 
stimò  debito  di  riverenza  e gratitudine  verso  quegli 


insigni,  che  tanto  fecero  per  sì  cospicuo  decoro  della 
patria,  rinverdire  e celebrare  la  data  e il  fatto  me- 
morandi. Egli  già,  naturalmente,  di  tale  suo  pensiero 
e sentimento  credè  di  dover  fare,  come  fece,  parte 
anzitutto  all’  illustre  Presidente  dell’  Accademia  e Pre- 
sidente della  antica  Classe  di  Scienze  fisiche;  il  quale 
gliene  rispose  con  ogni  gradimento  e plauso,  e col- 
P intendimento  di  provocarne  tosto  le  deliberazioni 
opportune  di  quella  e della  intera  Accademia.  Ora, 
presa  intelligenza  col  Presidente  di  questa  Classe,  a 
questa  pure  ne  fa  senza  più,  anche  nel  dubbio  di  poter 
poi  essere  presente,  l’ attuale  cenno. 

Ed  il  Presidente  ringrazia  pure  assai  vivamente 
1’  on.  Accademico  sen.  Malvezzi;  mentre  ritiene  con 
lui  doveroso  e conveniente  sotto  ogni  riguardo  ciò 
eh’  egli  propone  ; e mentre  già  n’  ebbe  anch’  esso  Pre- 
sidente discorso  col  Presidente  dell’  Accademia. 

La  Classe  del  pari  approva  e grandemente  plaude 
anch’  essa  unanime,  e si  unisce  ai  grati  sensi  espressi 
dal  suo  Presidente  ; senza  più  autorizzando  e pregando 
il  Presidente  medesimo  a prenderne  col  Presidente  del- 
P Accademia  ogni  opportuno  accordo  per  l’ attuazione 
della  ottima  idea  e degnissima  iniziativa. 


^ 

Riassunsero  quindi  loro  Memorie  i due  seguenti 
Accademici  Effettivi  : 

Trombetti  Prof.  Alfredo,  la  Memoria  Osservazioni 
intorno  alia  così  detta  lingua  sumerica. 


Pullè  Prof.  Fr.  L.,  la  Memoria  Analisi  della  let- 
teratura religiosa  e filosofica  dei  Giaina. 


# 

L’Accademico  Effettivo  Prof.  Giuseppe  Brini  svolse 
la  seguente  Nota  preventiva:  Ancora  sul  fr.  9 § 1 D. 

XXIII,  3,  e sulla  convenzione  di  trattative  in  generale. 

Tutto  ciò,  che,  sul  testo  indicato  nella  prima  parte 
del  titolo  della  presente  Nota,  ebbi  P onore  di  svol- 
gere, esegeticamente,  in  una  Memoria  presentata  l’au- 
tunno 1907  a questa  Classe  nella  sua  primissima  riu- 
nione « Di  alcune  lezioni  delle  Pandette  » (Serie  I, 
Tomo  I pag.  25-29);  ora  mi  appare  che  possa  essere 
condotto  a compimento,  a comprova,  a illustrazione 
più  esatta  e non  inutile  del  tutto,  dottrinalmente,  con- 
ducendo il  caso  e la  classica  visione  e pronuncia,  che 
sono  in  quel  testo,  alla  ricognizione  e figura,  che  nella 
seconda  parte  del  titolo  stesso  della  presente  Nota  è 
enunciata.  (L’  ulteriore  accenno,  appena  fattone  e per 
un  singolo  rispetto,  nel  Tomo  V pag.  117,  appena 
vuol  qui  essere  ricordato.) 

Anche  qui  al  detto  testo  sono  da  congiungere  quei 
fr.  7 § 3 e fr.  8,  dei  quali  esso  è nei  Digesti  giu- 
stinianei una  continuazione.  E un  qualche  altro  e più 
particolare  rilievo  è così  ovvio  su  di  essi  testi  pel 
presente  intento,  che  da  sè  si  offrirà,  in  ispecie  se 
proprio  in  questo  intento  ci  si  appunti. 

Sicché  piuttosto  è sulla  enunciata  convenzione,  che 
qualche  accenno  per  suo  suffragio  vuole  qui  aver 
luogo:  premesso,  che  della  voce  trattative  credo  di 
dovermi  scusare;  usandola  cioè  sebbene  non  sia  abba- 
stanza confortata,  autorizzata,  corretta,  ma  solo  in 
adesione  ad  ogni  uso  odierno,  nel  quale  invale  via  via 
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più.  E per  altro  è la  sostanza  di  una  convenzione  tale, 
che  mi  sembra  occorra  ancora  ed  importi  ravvisare  e 
misurare  appieno  e debitamente,  e voglio  dire  in  di- 
ritto. 

Ogni  volta  invero,  che  una  pratica  di  contratta- 
zione, nel  più  largo  senso  e riferimento,  non  si  esau- 
risce immediatamente  e come  istantaneamente,  o con 
definizione  poi  positiva  o con  negativa,  ma  si  protrae  • 
in  un  trattare  preventivo  e preparatorio  alla  defini- 
zione; è per  la  innegabile  adesione  della  volontà  delle 
due  parti  a ciò,  che  una  convenzione  e tale  convenzione 
si  ha,  e ad  ogni  modo,  per  tale  stadio,  in  fatto  : la 
quale  non  isfugge  (si  badi)  alle  norme  tutte  naturali 
delle  convenzioni,  e che  non  isfugge  poi  al  diritto. 

Si  ha  la  medesima  nel  tema  patrimoniale,  in  or- 
dine ai  più  veramente  detti  contratti  ; si  ha  nel  tema 
personale,  famigliare,  ivi  cogli  sponsali,  in  ordine  al 
matrimonio  e coniugio.  E si  accosta  essa  assai  a certi 
contratti,  nel  senso  richiamato,  a quelli  cioè  dove  il 
vincolo  è più  lieve,  e sin  lievissimo,  per  facoltà  vuoi 
di  ricognizioni,  a gusto  o piacimento,  vuoi  del  disdire 
o abbandonare,  e similmente;  ma  se  ne  differenzia, 
giusto  per  quella  piena  libertà,  che  nella  trattativa  le 
parti  serbano,  e ond’  è che  questa  ad  ogni  contratto 
si  può  contrapporre;  libertà,  che  negli  sponsali  è sin 
d’  ordine  pubblico. 

Si  contraddistingue  proprio  la  nostra  convenzione, 
specificamente,  per  una  tale  riservata  libertà;  onde 
parrebbe  solo  un  fatto  non  giuridico,  senza  ombra  e 
possibilità  di  coercibilità.  E nondimeno,  ecco  che  ap- 
punto un  qualche  vincolo  giuridico  può  spuntarvi  o , 
spuntarne  : sebbene  solo  in  certe  condizioni,  e rispet- 
tivamente solo  in  linea  secondaria  o indiretta,  o rispet- 
tivamente solo  per  effetti  subordinati  e limitati.  Oltre 
a che  però  possono  combinarvisi,  dipenderne,  alligarvisi 
veri  contratti  accessori  o coordinati  e di  varia  natura, 
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pure  rispettivamente  (arre,  largizioni,  prossenetici). 
Ma  e mentre  possono  pur  darsi  trattative  accessorie 
ad  altre  trattative  ; e,  allora  specialmente,  in  quelle 
la  detta  libertà  (specialmente  se  patrimoniali)  può 
essere  proprio  da  queste  (e  specialmente  proprio  se 
personali),  quanto  inaspettatamente,  altrettanto  estre- 
mamente circoscritta  e coartata. 

Nei  nostri  frammenti  romani  citati  è una  tratta- 
tiva di  dote,  annessa,  nella  più  ovvia  ipotesi,  a spon- 
sali, per  proposta  accettata  di  essa  trattativa,  e per 
dippiù  col  trapasso  del  futuro  oggetto  dotale  non  solo 
in  detenzione,  bensì  in  proprietà  del  futuro  marito  o 
forse  futuro  fidanzato  La  quale  (massimo  effetto)  non 
ammette  neppur  più,  in  ordine  a quelle  nozze  almeno, 
la  ripetibilità;  ossia  vincola  al  mantenimento  e adem- 
pimento pieno,  sulla  causa  dell’essere  cose  « doti  de- 
stinatae  »;  e tanto  quanto  però  nella  pieghevolezza  e 
comprensibilità  dell’  exceptio  doli  si  racchiude  e com- 
porta. Della  quale  poi  (e  così  della  proposta)  si  am- 
mette sin  anche,  e però  « benignius  »,  la  ereditarietà. 

Valgano  questi  accenni,  ed  essi  non  destinati  però 
a rimanervisi  isolati  e ristretti  al  caso  dei  detti  fram- 
menti (la  dictio  dotis  precedente  alle  nozze  può  pur 
determinarsene)  ed  al  tema  dotale,  per  lo  stesso  di- 
ritto romano.  Pel  qual  diritto,  il  sommo,  giusto  e 
provvido,  quanto  singolare,  favore,  o così  detto  favore, 
alle  nozze  e per  esse  alle  doti,  la  predominanza  e pre- 
ziosità tanto  bene  accordate  ed  assicurate  a questo 
tema,  vi  producevano  un  tanto  effetto  perfino  dalle 
trattative  stesse  relative;  anche  se  fuori  queste  delia 
sfera  dei  confamigliari,  o se,  come  a dire,  nella  sfera 
popularis. 

E valgano  poscia,  per  la  costanza  del  fenomeno 
e della  figura,  salvo  il  campo  e salvi  gli  atteggiamenti 
contingenti  per  tempi,  due  riscontri  nel  diritto  nostro 
odierno. 


L’ articolo  54  del  nostro  Codice  civile,  pure  nel 
tema  sponsalizio;  e l’articolo  36,  pel  suo  penultimo 
capoverso,  del  nostro  Codice  di  commercio,  pel  tema 
patrimoniale.  Entrambi  per  un  risarcimento  od  anzi 
un  rimborso  di  spese,  fatte  in  una  semplice  trattativa; 
quali  e quante  così  autorizzate  dalla  implicita  intesa, 
sotto  l’alternativa  che  tal  autorizzazione  importa:  e 
senza  ninna  imposizione  dalla  legge,  senza  niun  inter- 
vento di  atti  illeciti:  colla  discretiva  riguardante  nel 
primo  i « giusti  motivi  ».  Dalle  esigenze  sponsalizie 
o nuziali  l’articolo  54.  Dall’ esigenza  e solidarietà  com- 
merciali, l’ articolo  36  : nella  premente  rapidità  delle 
operazioni  per  ogni  lato  e rispetto,  nelle  maturazioni 
delle  proposte,  nelle  fidanze  quindi  date  e ricevute; 
che  vuol  dire  nelle  intese  volontarie  anche  le  più  pronte, 
sin  da  notizia  e silenzio;  quali  insite  a quell’  og- 
getto e in  quelle  condizioni,  di  cui  si  tratta,  per  non 
potersene  definire  all’  istante,  ed  invece  colla  necessità 
di  una  pendenza,  che  non  può  restar  però  vacua  ed 
inutile:  ciò  che  ben  meno  facilmente  fuor  dei  rap- 
porti commerciali  può  verificarsi  e quindi  intendersi, 
e non  tuttavia  può  escludervisi  ed  allora  non  calco- 
larvisi  : ciò  con  una  storia  e derivazione  dal  diritto 
comune,  da  una  tradizione  sagace  ed  agile,  e che  nem- 
meno esclude  quella  ereditarietà,  cui  testò  sul  fram- 
mento romano  si  toccava,  qual  portato  della  vita  e 
della  sua  adeguata  e illuminata  apprensione. 

Tal  ricognizione,  qui  volutasi  proseguire  e con- 
durre innanzi,  dietro  ai  dati  della  realtà  ed  imponen- 
tisi  al  sentimento*  inclusi  ma  insieme  sfuggevoli  nelle 
parole  della  statuizione  di  legge,  può  forse  altresì  con- 
tribuire a raffermare,  dietro  la  tradizione  e P acco- 
glimento corretti,  opportunamente  questo:  che  non  mai 
una  proposta  da  sola  o unilateralmente,  bensì  una 
quale  poi  si  sia  convenzione,  soltanto,  può  esser  fonte 
di  obbligazioni,  e quali  poi  si  siano  obbligazioni, 
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fonte,  s’ intende,  materiale  e per  mere  volontà  private 
fra  vivi. 

— : '-ré- — — 

Lo  stesso  Accademico  Prof.  Brini  recò  altra  sua 
Nota,  qui  appena  riassunta:  Che  il  benefìcio  della  sepa- 
razione del  patrimonio  ereditario  da  quello  dell’erede 
non  toglieva  ai  creditori  ereditari  diritto  sul  secondo, 
già  nel  diritto  romano  giustinianeo,  e già  secondo 
un’opinione  romana  classica  (fr.  1 § 17,  fr.  3,  fr.  5 
D.  XLII,  6). 

1.  Esegeticamente  e storicamente  si  considera  dap- 
prima, distinguendo. 

Pel  diritto  classico.  Il  « quidam  putant  » del 
fr.  5,  che  mal  può  pensarsi  interpolato,  non  solo  con- 
ferma classico  il  fr.  3 § 2,  ma  forse  ne  fa  risalire 
più  indietro  di  P a p i n i a n o ; che  iniziò  dunque  o anzi 
confortò  ? 

Quei  « quidam  » e Papiniano  disconoscevano 
nella  esecuzione,  pur  rispettivamente  generale,  da  sepa- 
rano quel  carattere,  che,  dalla  antica  e tradizionale 
venditio  (ancor  di  colore  personale,  benché  in  effetto 
già  sol  patrimoniale,  e come  estintiva),  vi  persistevano 
(«  quasi  »)  a vedere  gli  altri  giuristi,  e sulla  quale 
s’ impernia  quel  titolo  dei  Digesti. 

Ad  ogni  modo  poi  pel  diritto  giustinianeo,  tutto 
starebbe  nell’  ammissione  procedurale,  od  anzi  non  am- 
missione, ad  uno  stesso  concorso,  rispettivamente;  ri- 
solvendosi « commodius  » per  V ammissione  stessa,  in 
sottordine.  E sottordine,  che  avea  ragione,  oltreché 
dalla  detta  storia,  nell’ esservi  bensì  allora  il  benefìcio 
d’inventario,  ma  non  essere  nemmeno  esso  appieno 
svolto,  come  non  lo  era  il  diritto  all’  eredità  quale 
diritto  patrimoniale,  pel  chiamatovi  ed  i suoi  creditori. 
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2.  Sostanzialmente  e dottrinalmente  quindi  si  os- 
serva. 

Il  così  detto  beneficio  d’  inventario  è il  diritto, 
trapassato  mortis  causa , della  cessio  honorum , senza 
rinuncia  e perdita  per  esso  nè  della  eredità,  nè  dei 
suoi  diritti,  fuor  d’esso  persistenti.  E \a.  separatio  ho- 
norum è il  diritto  di  esecuzione  generale  pur  persi- 
stente nei  creditori  ereditari,  non  ostante  l’ eredità,  e 
inalterato,  pur  senza  rinunzia  e perdita  di  ogni  di- 
ritto che  l’assunzione  dell’eredità  da  parte  dell’ erede 
porta  ed  offre.  Così  poco  contraddicono  essi  beneficii 
al  concetto  vero  e saldo  di  erede  e di  eredità,  nella 
quale  sono  invece  anch’  essi  compresi  e inerenti. 

La  confusione,  tutta  patrimoniale,  e 1’  evitarla,  sono 
contingenze  dipendenti,  quella  dal  rimanersi  ed  atten- 
dersi alla  sola  cosa  incorporale  e universale,  nella  ere- 
dità; e questo  dal  ricondurla  anche  alle  sue  singole 
cose,  ond’.è  composta,  in  ordine  ai  detti  diritti  (o  be- 
neficii) pure  in  tutto  patrimoniali. 

3.  E del  resto,  sotto  entrambe  le  due  vedute,  si 
nota. 

Gli  stessi  Ulpiano  e Paolo  non  trovan  ornai 
che  da  ricorrere,  per  formularne,  all’  animo,  inverso 
a quello  onde  si  perde  (fr.  1 § 10  e segg.)  il  diritto 
alla  separazione.  E da  ciò  tutto  (volutosi  richiamare 
dai  giustinianei)  vieppiù  pel  diritto  giustinianeo  sembra 
aver  spiegazione  il  « commodius  »,  e sembra  insieme 
esso  ben  dover  prevalerne. 

Donde  scende,  che  il  diritto  odierno  debba  vincere 
una  ultima  resistenza  storica,  e far  luogo,  salvo  il 
correlativo  beneficio  di  inventario,  ad  un  pari  con- 
corso sul  patrimonio  dell’  erede  anche  pel  caso  qui 
considerato. 


6a  Sessione  ordinaria,  7 maggio  1913. 


Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Presidente. 

Il  Presidente  dà  notizia  alla  Classe  del  programma, 
che  T apposita  Commissione  incaricata  ha  concretato 
e proporrà  all’  intera  Accademia  per  celebrare  nel 
miglior  modo  il  secondo  Centenario  dell’  Accademia  nel 
prossimo  anno,  come  fu  già  preaccennato  (programma  che 
comparirà  nel  verbale  dell’  Adunanza  plenaria  p.  v.).  E 
la  Classe  ne  manifesta  fin  d’ ora  il  suo  pieno  assenti- 
mento, fin  d’  ora  designando  il.  suo  Presidente  Prof.  Vit- 
torio Puntoni  come  quello  dei  suoi  Accademici,  che 
nell’  Adunanza  solenne  per  quella  celebrazione  legga  una 
sua  Memoria  scientifica. 


È poi  data  comunicazione  di  una  lettera  del  Comi- 
tato locale  per  le  onoranze  a Giovanni  Schiaparelli  ; 
e la  Classe,  aderendovi,  delega  il  suo  Presidente  a par- 
teciparvi. 

^ 

L’  Amministratore  della  Classe,  1’  Accademico  Effet- 
tivo Prof.  Giuseppe  Brini,  presenta  il  Resoconto  fìnan- 


ziario  per  V esercizio  1912-13  ; .che,  dopo  opportuna 
considerazione,  è approvato  ad  unanimità  dalla  Classe, 
compiacentesi  delle  confortevoli  risultanze. 


Lessero  quindi  loro  Memorie  : 

T Accademico  Effettivo  Prof.  Emilio  Costa  : Cicerone 
giureconsulto,  Parte  li,  cap.  Ili,  I comizi; 

1’  Accademico  Onorario  Prof.  Giuseppe  Cardinali  : 

La  genealogia  degli  Àttalidi  ; 

P Accademico  Effettivo  Prof.  Gherardo  Ghirardini  : 

Problemi  di  Archeologia  felsinea. 


T Sessione  ordinaria^  19  giugno  1913. 

Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Presidente. 

Il  Segretario  presenta  omaggi  di  pubblicazioni,  oltre 
a cambi,  pervenuti  alla  Classe. 


Leggono  quindi  : 

P Accademico  Onorario  Prof.  Giorgio  Del  Vecchio 
la  Memoria  La  giustizia  dei  ladroni; 

P Accademico  Effettivo  Prof.  Giacomo  Venezian  la 
Memoria  11  Tapu  nel  Diritto  Ottomano; 

P Accademico  Onorario  Prof.  Igino  Benvenuto  Su- 
pino la  Nota  Ancora  sulla  costruzione  del  Duomo  di 
Pisa  ; 

P Accademico  Effettivo  Prof.  Vittorio  Puntoni  la 
Memoria  Typlioeus  nella  Teogonia  esiodea. 


Rendiconto  1912-1913.  — C lasse  Scienze  Morali. 
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8*  Sessione  ordinaria,  26  giugno  1913. 


Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Presidente. 


Dopo  comunicazioni  di  ordine  amministrativo,  si 
fecero  le  letture  scientifiche  seguenti. 




L’  Accademico  Effettivo  Prof.  Augusto  Gaudenzi 
presentò  una  Memoria  intitolata  La  falsa  donazione  di 
Costantino  nella  sua  origine  e nel  suo  sviluppo,  col 
primitivo  testo  greco  della  medesima;  della  quale  Me- 
moria si  dà  intanto  la  seguente  Nota  preventiva. 

La  ricerca  sulle  origini  della  donazione  Costantiniana 
affatica  da  cinquant’  anni  la  scienza  storica  tedesca  senza 
condurre  a risultati  definitivi,  perchè  viziata  dal  pre- 
concetto che  la  falsificazione  sia  uscita  dai  rapporti  del 
papato  col  regno  franco  e non  coll’  impero  bizantino. 
A causa  di  tal  preconcetto,  della  falsificazione  si  esa- 
minò soltanto  il  testo  conservato  nel  monastero  di  St.  Denis, 
e non  quello  ufficialmente  comunicato  da  Leone  IX 
al  patriarca  di  Costantinopoli  Michele  Cerulario.  Si  am- 
mise poi,  come  una  specie  di  assioma,  che  il  testo  ori- 
ginario della  falsificazione  stessa  fosse  latino  e non  greco. 

Or  io  ritrovai  nella  Biblioteca  Vaticana  : un  testo 
greco  della  donazione  propriamente  detta,  anteriore  ai 
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latini  ; e un  altro  testo  greco  a questi  posteriore,  ma 
sempre  più  antico  del  greco  riprodotto  da  Balsamone; 
il  quale  ultimo,  poi,  altro  non  è che  la  versione  legger- 
mente alterata  del  latino  di  Leone  IX.  E le  conclusioni, 
a cui  fui  condotto  dall’  esame  delle  diverse  redazioni 
greche  e latine  del  Costituto,  furon  in  somma  queste. 

Esso  nacque  quando  in  Roma  e nell’  Esarcato  sus- 
sisteva ancora,  almeno  formalmente,  la  dominazione 
bizantina  : senza  di  che  non  si  sarebbe  fatto  risalire  a 
Costantino  1’  ordinamento  vagheggiato  dall’  autore  della 
falsificazione.  Il  quale  dev’  essere  stato  Gregorio  II,  che, 
al  dire  di  Teofane,  in  conseguenza  della  eresia  icono- 
clasta « sottrasse  Roma,  l’ Italia  e T Occidente  all’  ob- 
bedienza di  Leone  Isaurico  e del  suo  impero  ».  Infatti 
nel  Costituto,  dopo  aver  messo  in  bocca  a Costantino 
una  confessione  di  fede  anticonoclasta,  si  sottraggono 
« Roma,  l’Italia  e l’Occidente»  all’ obbedienza  dell’im- 
peratore d’  Oriente  per  assoggettarli  al  papa.  Il  Costituto 
fu  scritto  in  greco,  perchè  greche  erano  allora  tutte  le 
leggi  imperiali,  e tali  credeasi  che  fossero  state  sempre: 
e ad  ogni  modo  esso  dovea  far  parte  della  supposta  Vita 
di  S.  Silvestro  scritta  in  greco  da  Eusebio  di  Cesarea  e 
tradotta  poi  in  latino.  Di  qui  P originaria  forma  narra- 
tiva del  Costituto  ; il  quale  nel  primo  testo  greco  ha  in 
fine  le  parole  : « AxoXov^cog  avxòg  6 d'eocpd^g  Kcovozavrivog 
eÌTie  »,  riprodotte  da  Leone  IX,  che  nel  luogo  corrispondente 
scrive  : « Secutus  idem  venerabilis  Constantinus  ait  ». 
Che  esso  sia  stato  fabbricato  da  Gregorio  II,  l’ unico 
papa  romano  che  interruppe  una  serie  di  nove  papi 
greci,  si  capisce.  Stefano  II,  romano  anch’  egli,  e che  di 
questi  papi  greci  chiuse  definitivamente  la  serie,  lo  tra- 
dusse in  latino,  pur  conservandogli  da  principio  la  forma 
narrativa,  riprodotta  da  Leone  IX;  ma  vi  introdusse  mo- 
dificazioni ed  aggiunte  che  resero  necessaria  una  nuova 
traduzione  greca  del  testo  latino.  Questa  traduzione  fu 
fatta  dopo  che  lo  stesso  Stefano  II,  per  dare  maggior 
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forza  alla  falsificazione,  la  ebbe  trasformata  in  docu- 
mento : ciò  che  avvenne,  credo  io,  quando  egli  si  recò 
in  Francia  per  strappare  in  base  ai  Costituto  da  Pipino 
la  promessa  di  Kiersy,  e per  ungere  lo  stesso  Pipino  in 
re  dei  Franchi  nel  monastero  di  St.  Denis,  dove  natu- 
ralmente rimase  un  esemplare  del  documento.  Più  tardi 
il  Costituto  fu  probabilmente  -alterato  da  Stefano  IV,  e 
servì  così  di  base  al  patto  Ludoviciano  : ed  una  nuova 
alterazione  patì  per  ordine  di  Niccolò  I e per  opera  di 
Giovanni  dalle  dita  mozze.  La  molteplicità  dei  testi  così 
creati,  indusse,  secondo  me,  Leone  IX,  quando  ebbe  bi- 
sogno di  far  valere  il  Costituto  presso  P imperatore 
d’  Oriente,  a far  ricerche  nell’  archivio  Vaticano  per 
ristabilire  la  redazione  primitiva  : ricerche,  in  base  alle 
quali  egli  inserì  nella  nota  epistola  a Michele  Cerulario 
il  primo  testo  latino  di  Stefano  II,  e consegnò  ai  legati 
che  inviava  a Costantinopoli  il  testo  greco  originario, 
conforme  al  latino  dello  stesso  Leone  IX.  Questo  testo 
greco  all’epoca  del  Rinascimento  tornò'  in  Italia  e fu 
alla  sua  volta  ritradotto  in  latino  : e di  questa  nuova 
versione  latina  io  trovai  la  copia  negli  Annali  ferraresi 
manoscritti  del  Pri sciano. 


L’  Accademico  Onorario  Prof.  Giorgio  Del  Vecchio 
recò  una  Nota  Effetti  morali  del  terremoto  in  Calabria 
secondo  Fr.  Mario  Pagano. 


7# 

L’ Accademico  Effettivo  Prof.  Giuseppe  Brini  pure 
una  Nota  Classicità  della  irresponsabilità  personale  e 
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dell’  obbligazione  reale  negli  eredi  pel  reato  del- 
l’  autore  in  Diritto  Domano,  > di  cui  segue  qui  il 
sunto. 

Se  la  irresponsabilità  personale  degli  eredi  dal  reato 
dell’  autore,  nonché  naturalmente  per  la  pena,  anche  e 
proprio  pel  risarcimento,  può  pure  ravvisarsi  come  spe- 
ciale derivazione  storica  da  una  confusione  od  unione 
tra  pena  e risarcimento  al  proposito;  più  vero  sembra, 
che  classicamente  essa  si  assidesse,  e non  più  in  linea 
storica  ma  di  ragione,  sopra  la  intrasmissibilità  o inco- 
municabilità della  sua  fonte  e cioè  della  colpa,  e ne 
rappresentasse,  secondo  quel  sistema  positivo,  una  delle 
rigorose  risultanze  (non  potutasi  di  poi  mantenere), 
dicasi  pure  una  delle  rigide  e assolute  applicazioni  della 
stretta  personalità,  della  circoscrizione  e sceverazione 
sua,  e non  diversa  da  quella  che  secondo  quel  sistema 
si  dimostra  specialmente  ad  esempio  nella  rappresen- 
tanza. 

E se  la  obbligazione  reale  degli  eredi  dal  reato 
dell’autore,  e cioè  per  la  prestazione,  per  la  restituzione, 
di  quell’  arricchimento  che*  se  ne  trovino  averne,  non 
dovesse  anche  riconoscersi  costituita  o piuttosto  appieno 
svolta  che  nel  diritto  giustinianeo;  vero  sarebbe,  ad 
ogni  modo  e per  lo  meno,  che  non  vi  rappresenterebbe 
se  non  che  una  particolar  deduzione  o anzi  applicazione 
da  un  dato  antico,  da  un  dato  già  nel  sistema  classico 
fermatosi  del  tutto  ed  in  ragione.  Mentre  per  altro 
troppo  bene  può  parere  più  vero,  che  essa  obbligazione, 
radicata  più  addietro,  poi  nel  diritto  classico  stesso  fosse 
anzi,  nonché  costituita,  appieno  svolta,  salvo  solo  ritocchi 
secondari  e formali  nel  diritto  giustinianeo. 

È anche  qui  il  contrapposto  classico,  squisito,  estremo, 
fra  persona  e cosa. 

E questa  obbligazione  reale,  pertanto,  si  offre  con- 
nessa o almeno  parallela,  e si  direbbe  agnata,  alla  con- 
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dictio  o alle  condictiones  e al  lor  sistema  ; qual  cioè 
discendente  dallo  stesso  concetto,  dalla  stessa  base  e 
sostanza,  dalla  stessa  ricognizione  e disciplina,  che  sono 
nei  mezzi  condittizii  od  in  altri  da  mettersi  in  uno  coi 
condittizii , e quale  rappresentante  in  sè  uno  di  codesti  : 
se  anche  essa,  come  non  in  essa  soltanto  si  avvera, 
di  condittizio  non  ottenesse  e non  porti  il  nome,  dacché 
in  caso  assorbita  o sol  consecutiva  appunto  da  altro 
mezzo  o,  se. è lecito  così  esprimersi,  da  altro  ambiente, 
o nominalmente  e materialmente  rimasta  ad  esso  altro 
mezzo  od  ambiente  anch’  essa  aderente  ed  inserta. 

Della  quale  obbligazione  reale,  peri  ante  ancora, 
l’Accademico  comunicante  ha  dovuto  occuparsi  e intrat- 
tenersi in  quelle  sue  Memorie  sulle  condictiones,  ch’egli 
imprese  a presentare  il  25  giugno  1909  con  una  Pos- 
sessi di  diritti  e condictiones  e seguì  a presentare  con 
altre  due  La  condictio  furtiva  il  13  novembre  1910  e 
La  condictio  incerti  il  15  dicembre  1910;  e che,  quindi 
(15  dicembre  1910),  fuse  in  una  sola  sotto  il  primo  titolo, 
cominciarono  già  a pubblicarsi  nel  Tomo  V.  1911,  ed 
ora  appunto  si  continuano  a pubblicare  nel  Tomo  VII, 
e ornai  in  breve  pure  si  compiranno,  dopo  l’involontario 
intervallo. 

A parte  ogni  speciale  e soprattutto  testuale  disqui- 
sizione e ben  possibile  disputa,  giusto  è tutto  un  sistema 
quello,  a cui  l’Accademico  comunicante  crede  doversi 
informare  e che  nelle  dette  Memorie  complessamente 
da  lui  si  conforta  e svolge  quale  di  tutto  il  diritto  di 
Roma.  ' 

L’  or  detto  intervallo  all’  Accademico  stesso  per- 
mise di  tener  conto  di  ulteriori  pubblicazioni  altrui  nel- 
P argomento  ; da  taluna  delle  quali  recentissime  ha  oc- 
casione e ragione  la  Nota  presente.  E il  detto  ritardo 
nella  detta  stampa  gli  dà  luogo,  siccome  gli  è accor- 
dato, di  meglio  racchiudere  in  quelle  stesse  complesse 


64 


Memorie  anche  il  contenuto  della  Nota  presente,  nei 
modi  e limiti  congrui. 


L’ Accademico  Effettivo  Prof.  Gherardo  Ghirardini 
comunicò  una  Nota  preliminare  intorno  a La  necropoli 
antichissima  scoperta  a Bologna  fuori  porta  San 
Vitale.  Egli  recò  le  prime  notizie  degli  scavi  fatti  sin 
verso  la  fine  del  giugno  : P intervallo  necessario  alla 
stampa  del  fascicolo  gli  ha  permesso  ed  imposto  oramai 
di  tener  conto  anche  degli  ulteriori  sino  alla  fine  del 
settembre.  Il  testo  della  Nota  segue  qui  appresso. 
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LA  NECROPOLI  ANTICHISSIMA 
SCOPERTA  A BOLOGNA  FUORI  PORTA  SAN  VITALE 


NOTA  PRELIMINARE 

(CON  7 figure) 

I. 

Scoperta  accidentale  e scavi  ordinati. 

Il  giorno  8 maggio  1913  è data  fausta  per  l’ar- 
cheologia bolognese.  Alcuni  operai  recavano  al  Museo 
Civico  pochi  cocci  di  fattura  primitiva,  una  fìbuletta  e 
un  braccialetti  no  di  bronzo  trovati  a caso  nello  scavo 
di  un  pozzo  nero  fuori  della  porta  San  Vitale,  al  nord 
della  strada  suburbana  dello  stesso  nome,  nell’  area  già 
di  proprietà  Pozzi  e Vignoli,  che  il  Comune  di  Bologna 
ha  acquistato  per  la  costruzione  di  un  quartiere  di 
case  popolari.  Il  sito  del  rinvenimento  è discosto  circa 
500  metri  dalle  vecchie  mura  della  città.  Quei  cocci  e 
quei  bronzi  apparivano  evidentemente  residui  di  conte- 
nuto appartenente  a tombe  del  tipo  di  Villanova  ; e fu 
un  compiacimento  vivo  per  me  che  il  caso  ne  avesse 
recato  in  luce  di  nuove  in  luogo  diverso  e discosto  dalle 
aree  cimiteriali  sin  qui  conosciute. 

Mandai  tosto  sul  sito  il  restauratore  del  Museo 
Francesco  Proni;  e mi  ci  recai  io  stesso  coll’Ispettore 
dott.  Augusto  Negrioli.  Nella  fossa  quadra  eh’  era  stata 
scavata  apparivano,  parte  incastrate  ancora  nella  parete 
occidentale,  parte  fuori  di  posto,  delle  rozze  lastre  di 
pietra  arenaria.  Tratta  vasi  di  quattro  tombe  oramai 
manomesse  e sconvolte,  di  cui  non  si  ricuperarono  che 
frammentarie  reliquie.  Ma  nel  bel  mezzo  della  buca  ne 
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restava  intatta  una  quinta,  costrutta  con  rozze  pietre 
che  custodivano  V ossuario  ricoperto  da  ciotola  capovolta. 

Il  giorno  seguente  la  tomba,  scavata  tutta  all’ intorno 
e riprodotta  con  la  fotografia,  si  aprì  ; e,  trattone  1’  os- 
suario, esso  fu  insieme  con  le  lastre  trasferito  al  Museo, 
dove  il  sepolcro  sarà  esattamente  ricomposto. 


a Pozzo  nero  ove  si  rinvennero  casualmente  alcune  tombe. 
I— XVIII  Trincee  scavate  dal  15  maggio  al  30  settembre  1913 
XIX  Trincea  iniziata  di  cui  si  continua  Io  scavo. 
b—e  Trincee  aperte  senza  scoprire  alcuna  tomba. 

f Tomba  scoperta  nel  limite  settentrionale  del  sepolcreto. 


Fig.  1 — Pianta  degli  scavi. 
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Nell’  ossuario  colle  ossa  combuste  era  una  decina 
di  fibule  di  bronzo:  cinque  a semplice  arco,  una  ad  arco 
lamellare,  due  ad  arco  triplice  con  ornamenti  di  fili  di 
bronzo  attorti  e di  piccolissime  perle  di  pasta  vitrea 
infilate,  due  con  l’ arco  rivestito  di  dischi  di  ambra  e 
d’osso  alternati. 

L’ accidentale  scoperta  imponeva  alla  Soprainten- 
denza  archeologica  il  debito  d’intervenire  senza  indugio 
per  mettere  mano  ad  una  ordinata  esplorazione  nelle 
vicinanze  del  luogo. 

Non  posi  tempo  in  mezzo;  e il  15  maggio,  avver- 
tito telegraficamente  il  Ministero  dell’ Istruzione,  presi 
i debiti  accordi  col  Municipio  ed  in  particolare  col  sig. 
Ing.  Arturo  Carpi,  Capo  dell’Ufficio  Tecnico,  feci  iniziare 
lo  scavo  a pochi  metri  di  distanza  dalla  buca,  nella 
contrada  ancora  in  via  di  adattamento,  alla  quale  fu 
dato  il  glorioso  nome  di  Due  Palme , come  alle  altre 
strade  di  quel  nuovo  quartiere  altri  nomi  s’imposero 
tolti  dalla  nostra  nuova  colonia  africana. 

La  via  Due  Palme  diretta  da  est  ad  ovest  s’incontra 
ad  angolo  retto  colla  via  Tripoli  ; e ambedue  fiancheg- 
giano da  due  lati  un’  area  posseduta  dall’  « Istituto 
Autonomo  per  la  costruzione  di  case  popolari  ».  In  que- 
st’area alcune  case  erano  state  già  costrutte;  ma  ne  re- 
stavano da  fabbricare  altre  nei  lati  settentrionale,  occi- 
dentale e meridionale  (1).  Lo  spazio  di  mezzo  sarà  adat- 
tato a orticelli  e cortili. 

La  fig.  1 offre  la  pianta  di  quella  sezione  del  nuovo 
quartiere  che  più  interessa  per  determinare  la  topografia 
del  nostro  scavo. 

Parte  dell’area,  sulle  vie  Due  Palme  e Tripoli , si 
presentava  subito  come  presumibile  sede  del  vetusto  cimi- 
mitero.  Ma  era  poi  il  caso  di  pensare  che  fosse  molto 
esteso  ? Appena  occorsa  la  scoperta  delle  poche  tombe 


(1)  Anche  queste  case  sono  oramai  in  via  di  costruzione. 
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riunite  nel  breve  spazio  di  via  Due  Palme , non  im- 
maginavo che  si  avesse  a scoprire  una  vera  e pro- 
pria necropoli.  Mi  pareva  improbabilé  la  esistenza  di 
un’altra  necropoli  così  prossima  a Bologna  nell’età  vil- 
lanoviana ; perchè  avevamo  oramai  sicura  notizia  di  una 
serie  di  cimiteri  che  parevano  fiancheggiare  da  tutti  i 
lati  la  città  primitiva  : a ovest  fuori  Porta  S.  Isaia  nei 
predi  Benacci,  Caprara,  De-Luca,  Guglielmini,  Melenzani, 
Tagliavini,  stradello  della  Certosa,  Arnoaldi  ; a nord-est, 
nord,  nord-ovest  nelle  vie  Repubblicana,  Falegnami, 
Lame;  a sud-est  in  via  Cestello  e nell’  Arsenale  Mili- 
tare ; ad  est  in  piazza  della  Mercanzia  e in  via  Mazzini, 
sotto  al  palazzo  Malvasia  Tortorelli.  Ma  c’è  di  più;  al 
di  là  delle  necropoli  villanoviane  erano  apparse  anche 
le  seriori  etnische.  Le  più  ampie  e note  si  stendevano 
ad  ovest,  nei  predi  Arnoaldi  e De-Luca  e nella  Certosa,  e 
a sud-est,  a Villa  Tamburini  e nel  Giardino  Margherita; 
ma  vestigi  di  ^.1  tre  congeneri  s’ebbero  a est  nella  Scuola 
Veterinaria  e a nord-ovest  in  via  dei  Mille. 

Veniva  adunque  spontaneo  il  pensiero  che  le  tombe 
di  via  Due  Palme  appartenessero  probabilmente  ad  un 
piccolo  abitato  accessorio,  a un  vico  extraurbano  ; e,  in- 
traprendendo gli  scavi,  non  mi  lusingavo  di  ritrovare 
che  un  ristretto  gruppo  di  tombe.  Tale  ipotesi,  accennata 
ai  miei  scolari  in  una  delle  lezioni  d’antichità  umbro- 
etrusche,  in  cui  toccai  della  nuova  scoperta,  fu  svolta 
in  un’articolo  inserito  nell’ Avvenire  d'Italia  da  un  mio 
valente  discepolo  che  si  è dato  con  fervore  agli  studi 
archeologici:  il  dottor  Guglielmo  Parmeggiani  (:). 

Lo  scavo  regolare,  iniziato  il  15  maggio,  si  è con- 
tinuato e si  continua  tuttora  con  risultati  ben  superiori (*) 


(*)  A.  XVIII  (14  maggio  1913).  Anche  nel  Resto  del  Car- 
lino, a.  XXIX  (14  maggio  1913),  riferendo  una  intervista  avuta 
con  me,  il  dott.  Eugenio  Giovanne;. ti  esprimeva  le  mie  modeste 
previsioni  sulla  scoperta  di  un  molto  limitato  gruppo  di  sepolcri. 
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ad  ogni  aspettazione  ; soprattutto  perchè,  invece  di  un 
ristretto  gruppo  di  tombe,  si  è andata  scoprendo  una 
vasta  necropoli. 

Mi  sono  dato  ogni  più  assidua  e sollecita  cura 
perchè  le  indagini  fossero  condotte  con  rigorose  norme 
scientifiche:  si  osservassero  bene  gli  strati  del  sottosuolo; 
si  mettessero  in  chiaro  tutti  i particolari  di  giacitura,  di 
struttura,  di  profondità  delle  tombe;  se  ne  riproducesse 
la  maggior  parte  con  la  fotografìa  innanzi  di  rimuoverle; 
se  ne  traesse  la  pianta,  dove  ogni  tomba  numerata  tro- 
vasse il  suo  posto  nell’area  cimiteriale.  L’applicazione 
dei  quali  metodi  di  sterro  e di  rilievo  è stata  possibile 
grazie  all’ intelligente  operosità  dei  sigg.  Pio  Zauli  e 
Francesco  Proni,  il  primo  Soprastante,  il  secondo  Ri- 
stauratore  del  Museo  di  Bologna.  La  direzione  degli  scavi 
fu  da  me  assunta  ed  esercitata  con  frequentissimi  accessi 
sul  luogo  e assistenza  ai  lavori  dal  17  maggio  alla  fine 
di  luglio.  Durante  l’agosto  e la  prima  metà  di  settembre, 
allontanatomi  per  il  congedo  estivo,  fili  sostituito  dal- 
T egregio  e caro  collega  dott.  Augusto  Negrioli,  Ispettore 
del  Museo,  che  mi  tenne  premurosamente  informato  del 
procedimento  della  esplorazione. 

Per  ragioni  varie  questa  non  si  poteva  condurre 
con  l’ampiezz-a  e specialmente  la  continuità  che  si  sarebbe 
potuto,  se  avessimo  liberamente  disposto  dell’  intera  area 
cimiteriale. 

La  via  Due  Palme , nella  quale  gli  sterri  sono 
stati  iniziati,  in  parte  era  impedita  da  enormi  cumuli- 
di  sassi  preparati  per  il  suo  assettamento.  E neppure  era 
lecito  nella  parte  libera  aprire  tutta  una  trincea,  essendo 
il  sottosuolo  attraversato  dalle  fogne  e dalle  tubature 
dell’  acquedotto  e del  gas.  Gli  stessi  impedimenti  ci  si 
offrivano  nella  via  Tripoli.  Ma  nell’  una  e nell’  altra  con- 
trada, pure  scavando  trincee  separate,  potevamo  esten- 
dere abbastanza  largamente  le  nostre  ricerche.  L’  area 
invece,  in  cui  dovevano  sorgere  le  nuove  case  dell’Istituto 


Autonomo,  presentava  più  che  mai  gravi  ostacoli  a con- 
durre una  larga  indagine;  perchè,  mentre  le  fondazioni 
non  si  approfondiscono  sotto  il  suolo  più  di  m.  1,70,  le 
tombe  giacciono,  come  dirò  poi,  ad  una  profondità  assai 
maggiore  ; e per  intraprendere  uno  scavo  generale  nel 
sito  delle  case  la  Sopraintendenza  archeologica  avrebbe 
dovuto  sottostare  ad  un’  ingente  spesa  di  sottomurazioni 
che  non  sarebbe  stata  consentita  dalla  dote  modesta  che 
le  è assegnata;  nè  d’altra  parte,  ancorché  consentita, 
sarebbe  stata  consigliabile,  dato  il  carattere  omogeneo 
delle  tombe  e la  omogenea  scarsità  delle  cose  che  con- 
tenevano. 

Ma  gli  Amministratori  dell’  Ente  Autonomo  — e 
ricordo  fra  questi  in  principi!  modo  il  Marchese  Giuseppe 
Tanari  Presidente,  e l’Ing.  Dino  Zuechini  Vicepresidente 
— tennero  conto  dell’  interesse  scientifico  che  aveva 
lo  scavo,  e si  mostrarono  di  una  illuminata,  larga  e 
cortese  liberalità.  Essi  concessero  anzi  tutto  che  nell’area 
di  uno  degli  erigendi  fabbricati,  quello  a sud-ovest  del 
terreno  di  proprietà  dell’Ente,  si  aprisse  senza  indennità 
di  spesa  una  larga  trincea,  dalla  quale  potessimo  rac- 
cogliere un  ragguardevole  numero  di  tombe,  e che 
avrebbe  dato  importanti  elementi  di  giudizio  sulla  den- 
sità, la  struttura,  i caratteri  generali  di  esse  e del 
loro  contenuto.  Poi  ci  fu  permesso  di  aprire  altre  buche 
minori  in  alcuni  punti  centrali  delle  aree  delle  case,  dove 
non  venivano  a cadere  fondazioni  di  muri. 

Così  si  determinava  e concretava  il  mio  disegno 
della  esumazione  parziale  del  sepolcreto. 

Le  trincee  scavate  dal  15  maggio  al  30  settembre 
furono  le  seguenti  : 

In  via  Due  Palme  : 


I m 8X3 

II  » 8 X 2.50 


Tombe  1-41 
» 42-68 


Ili  m.  7X3 

IV  » 7 X 6 (l) 


Tombe  69-102 
» 103-147 


Nell’  area  del  fabbricato  angolare  a sud-ovest  di 
proprietà  dell’Ente  Autonomo,  che  dà  sulle  vie  Due 
Palme  e Tripoli  : 


V m.  2.60  X 2.10 

VI  » 3.50  X 2 

VII  » 2X2 

Vili  » 7X6 


Tombe  148-158 
» 159-168 

» 169-173 

» 174-233 


Nell’  area  del  secondo  fabbricato  a nord  del  prece- 
dente sulla  via  Tripoli  : 

IX  m.  2.30  X 2.15  Tombe  234-246 

X » 2.30  X 2.20  » 247-253 

Nello  spazio  libero  interposto  fra  le  due  aree  dei 
due  fabbricati  suddetti  sulla  via  Tripoli: 

XI  m.  7.60  X 4 Tombe  254  -306 

In  via  Due  Palme: 

XII  m.  10.20X3  Tombe  307-315 

In  via  Tripoli  : 

XIII  m.  7.80  X 5,80  » 316-374 

Nello  spazio  interposto  fra  le  aree  del  secondo  e 
del  terzo  fabbricato  (verso  nord)  sulla  via  Tripoli  (2)  : 

Tomba  375 

In  via  Due  Palme  a sud  della  trincea  XII: 

XIV  m.  10X2.50  Tombe  376-385 (*) 


(*)  Interrotta  da  una  zona  trasversale  di  m.  1 X 7 per  la 
tubatura  della  fogna  ; sicché  la  superficie  scavata  resta  di  m.  35. 

(2)  La  scoperta  avvenne  nell’  occasione  dello  scavo  di  una 
cantina. 
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In  via  Tripoli  allo  sbocco  di  via  Due  Palme: 

XV  m.  9 X 2.50  Tombe  386-388 

XVI  » 7.50  X3  Tombe  389-421 

In  via  Due  Palme  a sud  della  trincea  III  : 

XVII  m.  10X3.60  Tombe  422-438 

In  via  Tripoli  al  nord  della  trincea  XVI  : 

XVIII  m.  10.50  X 3.70  Tombe  439-482 

La  superficie  complessivamente  scavata  si  avvicina 
ai  420  metri  quadrati  (1). 

Della  trincea  XIX,  che  vedesi  segnata  nella  pianta, 
lo  scavo  si  è appena  iniziato  alla  fine  di  settembre. 

Tenuto  conto  dell’area  ove  fin  qui  aprimmo  le  trin- 
cee, prossime  le  une  alle  altre,  così  nella  direzione  da 
est  ad  ovest  come  da  nord  a sud,  risuRa  che  la  necro- 
poli misurava  almeno  65  metri  da  nord  a sud  e 50  da 
est  a ovest.  Se  l’area  fosse  stata  esattamente  rettango- 
lare, avrebbe  raggiunto  adunque  3250  metri  quadrati. 
Ma  mentre  sulla  via  Due  Palme  si  è ritrovato  il  limite 
orientale  del  sepolcreto,  sulla  via  Tripoli  il  deciso  limite  - 
estremo  occidentale  non  si  è scoperto  ancora.  D’ altra 
parte  da  informazioni  assunte  risulta  che,  quando  furono 
poste  le  fondamenta  delle  case  già  fabbricate  al  sud  di 
via  Due  Palme,  furono  viste  spuntar  fuori  anche  là  pietre 
simili  a quelle  che  nella  zona  esplorata  apparvero  come 
segnali  o coperchi  o pareti  di  tombe.  Poiché  il  cimitero 
si  estendeva  adunque  al  sud,  doveva  superare  le  misure 
sopra  accennate.  Se  si  fosse,  ad  esempio,  prolungato  per 
altri  35  metri,  avrebbe  raggiunto  da  nord  a sud  la  lun- 
ghezza di  100  e coi  50  metri  di  larghezza  avrebbe  for- 
mato un’area  di  5000  metri  quadrati.  Ma,  ammettendo 


(*■)  La  somma  delle  aree  scavate  risulta  precisamente  di 
m.  419.55. 
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die  si  fosse  protratto  sotto  le  case  già  costruite  per  10 
o 15  metri,  avrebbe  dato  un’  area  vicina  ai  4000  metri 
quadrati. 

Abbiamo  pertanto  un  nuovo  cimitero  villanoviano, 
ampio  e denso  di  tombe,  in  una  zona  che  è affatto  fuori 
del  ciclo  delle  necropoli  credute  accerchiare  la  grande 
città  dell’èra  villanoviana.  Questo  cimitero  mostra  di 
appartenere  ad  uno  speciale  e importante  abitato,  il  cui 
sito  deve  supporsi  prossimo  più  o meno  ad  esso  e che 
rimaneva  in  ogni  caso  staccato  dalla  città. 

II. 

I pagi  bolognesi  dell’  età  di  Yillanova. 

Ma  era  questa  veramente,  come  suol  essere  consi- 
derata, una  sola,  intera,  organica  città? 

Non  è qui  il  luogo  di  discutere  analiticamente  tale 
questione,  alla  quale  ho  accennato  già  altra  volta  in 
quest’ Accademia  (*)  traendone  occasione  dalla  pubblica- 
zione dell’eccellente  libro  di  Alberto  Grenier  : Bologne 
villano Vienne  et  etrusque  (2). 

Questo  libro,  condotto  con  severità  di  metodo,  con 
larghezza  di  vedute  e di  dottrina  pàietnologica  e clas- 
sica, offrendo,  come  non  si  poteva  meglio,  adunato  siste- 
maticamente e lumeggiato  in  ogni  aspetto,  il  materiale 
archeologico  uscito  dal  nostro  territorio  che  prima  con- 
veniva rintracciare  faticosamente  qua  e là  in  molte 
sparse  monografie,  questo  libro,  dico,  apre  gli  occhi  del 
lettore  ad  una  numerosa  serie  d’  importanti  e difficili 
problemi  d’archeologia  felsinea;  uno- de’ quali  è appunto 
quello  della  situazione,  della  estensione,  della  struttura 
della  città  villanoviana. 


(*)  Nell’  adunanza  del  7 maggio  1913. 

(2)  È il  fase.  106  della  Bibliothèque  des  Écoles  Frangaises 
d’  Athènes  et  de  Rome , Paris,  1912. 

6 A 
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Il  Grenier,  d’accordo  coi  suoi  predecessori,  lo  Zan- 
noni  ed  il  Brizio,  le  assegna  un’  area  confinante  coi  se- 
polcreti venuti  in  luce  in  passato.  Ma  la  estensione  che 
si  dovrebbe  attribuire  a questa  città  è così  vasia  che 
non  può  non  destare  un  senso  di  stupore.  I duecento  o 
trecento  ettari  (l)  di  superfìcie,  a cui  egli  accenna,  sem- 
brano affatto  sproporzionati  ad  un  abitato  di  quel  periodo 
— si  pensi  all’estensione  delle  terramare  dell’età  del 
bronzo  — ; e il  Déchelette  in  una  acuta  e sagace  rasse- 
gna del  libro  del  Grenier  (2)  si  mostra  infatti  restio  ad 
ammettere  una  siffatta  città. 

Ora  il  nuovo  sepolcreto,  posto  in  area  appartala 
dalle  altre  necropoli  fin  qui  note,  e spettante  certo  ad 
un  prossimo  suo  speciale  abitato,  suggerisce  l’ipotesi  che 
anche  le  altre  necropoli,  anziché  ad  un  solo  aggregato 
d’  abitazioni,  spettino  esse  pure  ad  abitati  vari  e di- 
scontinui : cosa  che  appare  più  che  mai  probabile,  quando 
si  rifletta  alle  condizioni  idrografiche  di  questo  lembo  di 
pianura  che  si  adagia  appiè  delle  colline  preappenniniche. 
Attraverso- ad  esse  passavano  corsi  d’ acqua  vaganti  per 
letti  mutevoli,  che  lasciavano  all’ asciutto  soltanto  — 
e non  sempre  — taluni  dorsi  più  alti,  fiancheggiati  da 
avvallamenti  invasi  con  maggiore  frequenza  dalle  acque. 

In  tali  condizioni  non  sembra  potersi  parlare  altri- 
menti d’una  sola  città  che  fra  il  Ravone  e l’ Aposa  attuali 
si  raccogliesse  su  di  una  vasta  piattaforma  (3)  ; meno  che (*) 


(*)  Op.  cit.  p.  34.  La  notevole  differenza  di  100  ettari  nel 
computo  della  presunta  area  dipende  da  ciò  : che  il  Grenier 
lasciava  dubbio  se  quest’area  fosse  rettangolare  od  ellittica,  e 
soprattutto  se  si  stendesse,  a occidente,  soltanto  fino  alla  porta 
Sant’  Isaia,  o fino  al  corso  del  Ravone. 

(2)  Revue  archéologique,  s.  IV,  v.  XXI.  (1913),  p.  128-131. 

(3)  Grenier,  Bologne  villcinovienne  et  étrusque,  p.  35.  Il 
corso  dell’ Aposa,  dove  attraversava  la  città,  era  diverso  dall’ at- 
tuale e interrompeva  appunto  quella  che  il  Grenier  considera  come 
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mai  si  possono  avere  per  attendibili  i calcoli  dello 
Zannoni,  che,  traendo  deduzioni  generali  dalle  molto  par- 
ziali indagini  instituite  solo  occasionalmente  in  alcune 
contrade  di  Bologna,  calcolava  a 10  o 15,000  le  capanne 
costituenti  codesta  città  primitiva. 

Il  chiarissimo  collega  prof.  V.  Simonelli  che  chiamai 
a visitare  i nostri  scavi  per  esaminarne  gli  strati  geolo- 
gici, insisteva  nel  farmi  notare  quanto  numerosi  e dif- 
fusi senza  regola  fossero  nelle  primitive  età  i fiumi  e i 
rivi  discendenti  dal  monte.  E si  comprende  pertanto  come 
le  antichissime  genti  che  occuparono  questa  contrada 
fossero  di  necessità  condotte  a disgregarsi  e piantare  le 
loro  umili  dimore  solo  sulle  zone  più  elevate,  evitando  le 
interposte  bassure  acquitrinose. 

Così  noi  possiamo  congetturare  che  la  Bologna  dei- 
fi  età  di  Villanova  fosse  un  insieme  di  pagi  più  o meno 
estesi,  formati  parte  contemporaneamente,  parte  in  tempi 
diversi,  alla  quale  diversità  accennano  i differenti  periodi 
culturali  rappresentati  dai  cimiteri  scoperti.  La  esistenza 
di  questi  pagi  distinti  si  può  del  resto  conciliare  con 
gli  stessi  dati  ricavati  dai  lavori  dello  Zannoni  (L). 


una  solida  piattaforma.  La  via  Val  d’ Aposa  accenna  già  col  nome 
rimastole  fino  ad  ora  ad  un  avvallamento  connesso  col  primitivo 
letto  più  occidentale  di  quel  fiume. 

(x)  Il  principale  di  questi  pagi  sembrerebbe  fosse Quello  che, 
densissimo  di  capanne,  occupava  l’area  delle  moderne  via  Au- 
relio Saffi,  del  Pratello,  di  S:  Isaia  e della  piazza  S.  Francesco;  e ad 
esso  avrebbe  appartenuto  la  più  vasta  necropoli  scoperta  a occi- 
dente di  Bologna,  al  di  là  del  Ravone,  nel  predio  Benacci  e 
negli  altri  che  seguitano  fino  alla  necropoli  etruscà.  Un  altro  si 
potrebbe  credere  situato  fra  le  vie  D’Azeglio  e Garibaldi  e intorno  a 
piazza  S.  Domenico,  in  evidente  rapporto  topografico  colla  necropoli 
delfiArsenale  Militare.  Due  minori  gruppi  di  abitazioni  si  potreb- 
bero raccordare,  fi  uno  colle  tombe  di  piazza  della  Mercanzia  e di 
via  Mazzini,  fi  altro  con  quelle  di  via  Falegnami  e Repub- 
blicana. 
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I gruppi  vari  di  capanne  riconosciuti  da  lui  in  pa- 
recchie contrade  della  città  mal  s’ accorderebbero  d’al- 
tra parte,  per  confessione  dello  stesso  Grenier,  ad  una  città 
che  fosse  piantata  secondo  un  regolare  piano  edilizio,  e 
meno  che  mai  secondo  le  norme  della  orientazione  e 
della  limitazione  note  alle  stirpi  italiche  e constatate 
nelle  terremare  (l). 

Io  mi  figuro  codesti  pagi  disseminati  nell’area  di 
Bologna  simili  ai  villaggi  albani  e romani.  Ai  primi 
spetta  tutta  una  rete  di  sepolcreti  venuti  in  luce  al 
Prato  della  Corte  e a Capo  Croce  ad  est  del  lago  d’Al- 
bano  ; sul  monte  Crescenzio,  sul  monté  Cucco  e sul 
Pascolare  di  Castelgandolfo  ad  occidente  dello  stesso 
lago  ; nelle  ville  Giusti  e Cavalletti  a Grottaferrata  (*). 
Ai  secondi  appartengono  i vari  sepolcreti  dell’  urbe  : dei- 
fi  Esquilino,  del  Quirinale,  del  Campidoglio  e del  Foro  (3). 


(*)  Grenier,  op.  cit. , p.  38.  Cfr.  anche  Ducati,  Rendiconti 
dell'  Accademica  dei  Lincei,  Classe  di  Scienze  morali , XVIH 
(1909),  p.  219  e segg. 

(2)  Pinza,  Bull,  della  Commissione  Arch.  comunale  1900, 
p.  219  e segg.  ; Monumenti  primitivi  di  Roma  in  Monum. 
ant.  XV  (1905),  p.  324  e segg.  Cfr.  Colini,  Notizie  degli  scavi 
1902,  p.  197,  198. 

(3)  Pinza,  Monum.  cit.,  p.  43  e segg.  E sui  villaggi . pri- 
mitivi si  vegga  specialmenta  la  trattazione  a p.  770  e segg.  Il 
Grenier  che  ha  svolto  perspicuamente  e dottamente  le  nozioni 
dei  pagi  (op.  cit.  p.  49  e segg.)  e che  conosce  così  bene  lo 
sviluppo  di  quelli  costituenti  le  primitive  comunità  laziali  (p.  53 
e segg.)  non  avrà,  credo,  difficoltà  egli  stesso,  dopo  fi  inattesa 
scoperta  del  nuovo  sepolcreto  bolognese,  di  aderire  al  con- 
cetto che  ho  qui  fuggevolmente  esposto.  Sulla  conformazione 
generale  a dossi  della  pianura  fra  fi  Appennino  e il  Po  è piena- 
mente informato;  cfr.  specialmente  op.  cit.,  p.  39.  E finalmente 
non  è da  tacere  che  esso  si  era  pur  posta  la  questione  che  noi 
abbiamo  qui  toccato:  p.  34,  35:  « On  peut  tout  d’abord  se  demander 
si  les  habitations,  au  lieu  de  former  un  tout  compact,  n’  auraient 
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Altro  esempio  ancora  più  calzante  per  una  simile 
distribuzione  interrotta  di  villaggi  ci  viene  dai  sepolcreti 
affini  e coevi  agli  arcaici  bolognesi  che  furono  scoperti 
nel  territorio  di  Allumiere:  a Poggio  la  Pozza,  a Valle 
del  Campaccio  e nelle  contrade  Farchetta  di  Palano  e 
Trincere.  L’  idea  del  Klitsche  de  la  Grange,  che  quei 
gruppi  di  tombe  appartenessero  ad  una  sola  necropoli, 
è inammissibile.  Il  Colini,  giustamente  osservando  che 
di  un  esteso  abitato,  cui  tale  necropoli  avrebbe  dovuto 
collegarsi,  non  si  ebbero  tracce,  espresse  l’avviso  che  i 
sepolcreti  « appartenessero  a pagi  distinti  » (* l).  Final- 
mente io  credo  di  ritrovare  un  altro  efficacissimo  ter- 
mine di  riscontro  nelle  necropoli  dell’  agro  atestino,  le 
quali  pure  non  possono  coordinarsi  ad  un  solo  abitato, 
ma  debbono  ascriversi  ad  abitati  divisi  nello  stesso  modo 
e per  le  stesse  ragioni  topografiche  che  avrebbero  deter- 
minato la  scissione  dei  pagi  nell’  agro  felsineo  (2). 


pas  été  groupées  en  plusieurs  villages  distincts?  » Rispondeva,  è 
vero:  « Il  ne  le  semble  pas  ».  Ma  le  ragioni  addotte  per  negare 

i villaggi  distinti  non  erano,  a parer  mio,  sufficienti.  L’area  di 
200  o 300  ettari,  appunto  perchè  eccessiva  ad  una  città  della 
prima  epoca  del  ferro,  sarebbe  ben  capace  per  tre,  quattro  e 
anche  più  villaggi.  Che  tutti  i punti  esplorati  all'interno  di 
Bologna  abbiano  egualmente  fornito  resti  di  capanne,  non  è 
esatto.  Basta  uno  sguardo  alla  pianta  dello  Zannoni  per  notare 
la  ineguale  distribuzione  e le  molte  lacune  di  quelle  tracce, 
tracce  talora  deboli,  rade  e mal  definite. 

C1)  Bull  di  paletn.  XXXVI  (1910),  p.  122.  Il  Milani, 
cui  ho  esposto  il  concetto  de’ pagi  bolognesi,  notava,  approvan- 
dolo, che  simili  pagi  sono  anche  da  supporre  nel  territorio  di 
Tarquinia  e di  Vetulonia,  ne;  quali  le  necropoli  del  tipo  di  Vil- 
lanova si  scoprirono  a così  grandi  distanze  fra  di  loro  da  non 
potersi  riferire  ad  una  sola  città.  A Vetulonia,  ad  esempio,  il 
Poggio  alla  Guardia  è assai  discosto  dal  Poggio  alle  Birbe. 

(2)  Mi  faceva  recentemente  osservare  Alfonso  Alfonsi,  che 
ha  da  tanto  tempo  seguito  con  vigile  sguardo  le  scoperte  del 
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Ad  uno  di  simili  pagi  — cui  dovranno  rivolgersi  in 
avvenire  le  nostre  ricerche  — appartenne  il  sepolcreto 
teste  venuto  in  luce.  Scorreva  in  età  storica  a mezzogiorno 
e a occidente  di  esso  il  Savena  che  ha  in  tempi  più  recenti 
mutato  il  suo  letto,  allontanandosi  da  Bologna  verso 
oriente  e gettandosi  nell’  Idice.  Così  vicino  alle  aree 
degli  altri  due  maggiori  sepolcreti  già  noti  scorrevano 
gii  altri  due  fiumi  bolognesi  dell’età  storica:  presso  al- 
l’Arsenale P Aposa;  presso  al  predio  Benacci-Caprara  il 
Ravone.  Dovevano  anche  nelle  età  preistoriche  questi 
maggiori  fiumi  determinare  appunto  coi  loro  corsi  tor- 
tuosamente e liberamente  vaganti  le  principali  divisioni 
degli  aggruppamenti  di  abitati  e delle  rispettive  zone 
cimiteriali.  Procedendo  ad  oriente,  alla  distanza  di  quattro 
chilometri  e mezzo  dal  sepolcreto  teste  scoperto,  incon- 
triamo quello  di  Villanova;  e può  bene  fra  l’uno  e 
1’  altro  esservene  forse  qualche  altro,  ancora  ignorato. 

m. 

Topografia  del  nuovo  sepolcreto. 

Ma  se  la  nuova  necropoli  ha  un  notevolissimo  inte- 
resse per  i dati  che  fornisce  sulla  distribuzione  degli 
abitati  primitivi  di  Bologna,  non  l’ha  minore  considerata 
in  se  medesima  nei  rispetto  topografico  e archeologico. 
Essa  appartiene  alla  fase  primitiva  della  civiltà  di 
Villanova  : non  posteriore  al  periodo  che  si  suole  de- 
signare col  nome  di  Benacci  I ; rispetto  al  quale,  per 
quanto  è lecito  desumere  dai  fatti  insino  ad  ora  osser- 


territorio  di  Este,  che  la  prova  sicura  della  discontinuità  degli 
abitati  primitivi  è fornita  dal  trovamento  di  tombe  nel  bel 
mezzo  della  città  di  Este,  le  quali  non  vi  sarebbero  state,  se 
un  solo  abitato  avesse  occupato  tutta  V area  interposta  fra  le 
varie  necropoli  venute  in  luce  intorno  alla  città  stessa. 
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vati,  ha  taluni  caratteri  di  più  schietto  e costante  ar- 
caismo, sia  che  si  guardi  alla  disposizione  e alla  strut- 
tura delle  tombe  od  al  loro  contenuto. 

Le  tombe  sono  per  la  maggior  parte  semplicemente 
scavate  entro  il  terreno  e consistono  nel  solo  ossuario 
(fig.  2 e 3).  Quando  lo  sterro  oltrepassa. quello  che  si  può 
credere  il  piano  antico  della  necropoli  e s’incominciano 
ad  isolare  1’  uno  dall’  altro  gli  ossuari,  essi  si  presen- 
tano d’ ordinario  vicini,  talora  vicinissimi  gli  uni  agli 
altri,  sotterrati  a profondità  varie:  da  circa  m.  2.50  a 3.50 
e taloya  anche  a 4,  come  si  è riscontrato  in  alcune  trincee. 
Non  sono  si  rati  nettamente  separati,  ma  i dislivelli  fra 
certi  gruppi  di  ossuari  sono  diversi,  in  modo  da  lasciar 
credere  che  questi  si  affondassero,  via  via  che  occorre- 
vano le  deposizioni,  più  o meno  sotto  il  suolo;  e talora, 
dopo  che  erano  stati  seppelliti  più  giù  i primi  ossuari, 
se  ne  mettessero  di  nuovi  così  negli  intervalli  rimasti 
liberi,  come  superiormente  agli  altri.  Una  decisa  poste- 
riorità di  strati  superiori  a strati  inferiori  non  mi  è venuto 
fatto  di  scorgere  dai  tipi  degli  ossuari  e dalle  cose 
finora  raccolte,  che  appellano  tutte  allo  stesso  periodo 
di  cultura. 

Spesse  volte  l’ossuario  era  protetto  superiormente 
da  una  lastra  orizzontale  di  arenaria;  e non  era  infre- 
quente poi  il  caso,  riscontrato  più  specialmente  in  alcune 
trincee,  p.  es.  nella  Vili  e nella  XVIII,  che,  fosse  protetto 
da  simili  lastre  anche  dintorno;  che,  cioè,  si  racchiudesse 
in  una  sorta  di  cassetta. 

Ma  non  si  tratta  di  quelle  cassette  esattamente  qua- 
dre che  si  ebbero  nel  sepolcreto  di  Villanova  e negli 
altri  bolognesi  (9  ; qui  le  sfaldature  d’arenaria  di  forme 


(l)  È da  deplorare  che  sia  rimasto  sempre  inedito  il  sepol- 
creto arcaico  Benacci,  intorno  al  quale  mancano  quindi  notizie 
topografiche  precise  e sicure.  I manoscritti  dello  Zannoni,  venuti 
recentemente  in  possesso  del  Museo  Archeologico,  forniscono  dati 
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irregolarissime  coi  margini  scabri  e angolosi  erano  adat- 
tate e,  quasi  direi,  accatastate  alla  meglio  dintorno  al- 
1’  ossuario,  facendo  dei  ripostigli  talora  quadrilateri,  talora 
poligonali,  talora  anche  a tronco  di  piramide,  perchè  le 
lastre,  invece  d’ esser  piantate  verticalmente,  erano  in- 
chinate a capanna  verso  il  centro  (fig.  5). 

Un  altro  particolare,  che  aggiunge  originalità  alla 
necropoli,  è l’essere  abbastanza  frequentemente  sovrap- 
poste alle  tombe,  specialmente  a quelle  protette  dalle 
pietre,  dei  cippi  o stele  di  foggia  affatto  primitiva:  veri 
àgyoL  grossi  ciottoli  naturali  di  forma  ovale,,o  rudi 

pilastrini,  o assai  più  spesso  lastre  d’  arenaria  così  come 
si  erano  distaccate  dalle  rocce  senza  apparente  vestigio 
di  lavorazione  (fìg.  6).  Le  lastre  hanno  le  due  facce 
rivolte  rispettivamente  a levante  e a ponente  ; e la 
faccia  di  levante  sembra  esser  stata  considerata  come 
la  principale: 

Siffatti  segnali  preistorici  delle  tombe  emergevano 
in  parte  dal  suolo  antico,  del  quale  si  poterono  scorgere 
le  tracce,  consistenti  in  terreno  argilloso  nerastro  con 
detriti  di  materie  organiche  combuste. 


preziosi  sulle  singole  suppellettili  delle;  tombe  ma  mancano  affatto 
fotografie,  quasi  del  tutto  piante  e disegni  esatti;  e si  hanno  quasi 
esclusivamente  abbozzi  grafici  e schizzi  di  cui  lo  Zannoni  stesso 
intendeva  servirsi  aiutandosi  del  ricordo  personale  dei  fatti  os- 
servati negli  scavi,  ma  che  non  sono  sufficienti  a fornire  una 
piena  e adeguata  imagine  della  struttura  e disposizione  dei  sin- 
goli sepolcri.  Lo  Zannoni  ad  ogni  modo,  dove  accenna  a tale 
scoperta  (Gli  scavi  della  Certosa,  p.  34),  avverte  che  « nel  nu- 
cleo di  tombe  a levante  » che  egli  riconosce  come  le  più  antiche, 
« parte  dei  sepolcri  è rivestita  di  pareti  e di  ciottoli  a secco, 
altre  di  lastre  a cono,  altra  è formata  di  casse  quadrate  o ret- 
tangolari di  lastre  di  arenaria  ».  Si  tratta  adunque,  sembra, 
di  costruzioni  alquanto  più  progredite  e regolari  di  quelle  offerte 
dalle  nuove  tombe  di  fuori  Porta  San  Vitale. 
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Questo  livello,  che  apparisce  in  media  a m.  2 30 
sotto  il  piano  attuale,  è stato  progressivamente  ricoperto 
da  strati  alluvionali,  dei  quali  l’inferiore,  immediatamente 
aderente  al  piano  antico,  vi  si  distese  almeno  fino  dal- 
T epoca  romana,  come  ne  fanno  fede,  specialmente  in 
alcune  trincee,  i frammenti  di  mattoni  e vasi  romani 
che  si  raccolsero  in  quello  strato,  oltre  ad  una  moneta 
in  bronzo  di  Germanico  (1). 

Soltanto  una  stele  ridotta  a lastra  di  forma  discoidale 
fu  scoperta  non  nei  nostri  scavi,  ma  nello  scavo  del  pozzo 
nero  donde  accidentalmente  si  trassero  alcune  tombe. 
Questa  stele  corrisponde  ad  alcune  di  quelle  note,  già 
scoperte  in  alcuni  dei  sepolcreti  bolognesi  (2).  Ma  nes- 
sun’altra  di  simile  forma  regolare  fu  rinvenuta  nell’area 
da  noi  scavata. 

La  disposizione  degli  ossuari  colla  ciotola  capovolta, 
prossimi  più  o meno  gli  uni  agii  altri  nella  nuda  terra, 
le  pietre  d’  arenaria  messe  per  copertura  di  essi  o adat- 
tate per  foggiarne  una  grossolana  cassetta,  finalmente 
le  lastre  rozze  piantate  ritte  sulle  tombe  fanno  risov- 
venire specialmente  l’importantissimo  sepolcreto  di  Tim- 
mari  nel  Materano  scoperto  alcuni  anni  or  sono  (3).  Questa 


(Q  È un  medio  bronzo  di  Germanico  che  risponde  al  tipo  del 
Cohen,  Mèdailles  imperiales  (la  ed.)  I,  p.  138,  n.  2,  salvo  che 
la  testa  di  Germanico  è volta  a sin.  anziché  a dr.  : coniata  sotto 
Caligola  il  37  av.  Cr.  Importante  è questa  moneta  raccolta  nella 
IV  trincea  fra  le  ghiaie  stese  snl  livello  primitivo  del  cimitero 
per  dimostrare  la  data  di  una  delle  alluvioni  che  sino  dall’an- 
tichità contribuirono  a innalzare  quel  livello. 

(2)  Ducati,  Rendiconti  dell * Accademia  dei  Lincei,  Classe 
di  Scienze  morali,  XIX  (1910),  p.  252  e sg.  Grenier,  op.  cit. 
p.  415  e sgg. 

(3)  Quagliati,  Necropoli  arcaica  presso  Timmari  in  Mo- 
numenti antichi  XVI,  1906,  col.  20  e sgg.  Per  ciò  che  concerne 
specialmente  le  stele  osserva  il  Quagliati  : « A Timmari  può 
dirsi  si  veda  nascere  e svolgere  sufficientemente  il  concetto  della 


82 


singolare  corrispondenza  delle  tombe  e delle  stele  della 
necropoli  di  fuori  Porta  S.  Vitale  con  quella  di  Timmari 
è resa  evidente  dalle  figure  4 e 7 (tratte  da  fotografìe 
favoritemi  dal  Quagliati)  messe  a confronto  rispettiva- 
mente con  le  figure  3 e 6. 

Un’  altra  curiosissima  nota  presentano  talune  stele, 
alla  quale  richiamò  la  mia  attenzione  il  Soprastante 
sig.  Pio  Zauli  durante  lo  scavo  dell’ottava  trincea. 

Presso  al  margine  superiore  sono  incisi  taluni  segni, 
che  non  vi  può  essere  dubbio  non  siano  segni  intenzio- 
nali: e se  ne  capisce  facilmente  la  ragione.  Dovettero 
servire  per  far  riconoscere  e distinguere  ai  superstiti 
parenti  dei  defunti  le  sepolture,  a cui  le  singole  stele  ap- 
partenevano, e probabilmente  il  numero  delle  deposizioni 
avvenute  in  processo  di  tempo  appiè  di  quelle  stele. 
Perchè  ho  notato  che  spesso  al  di  sotto  di  una  sola  stele 
si  aggruppano  più  ossuari,  o protetti  da  lastre,  o inseriti 
nella  terra  nuda;  in  guisa  da  lasciar  credere  di  spettare 
a membri  della  stessa  famiglia. 


indicazione  del  sepolcro  che  nella  civiltà  villanoviana  diventerà 
poi  l'a  vera  e propria  stele  funebre.  Tale  indicazione  è rappre- 
sentata ancora  in  modo  rozzo  e primitivo  nelle  tombe  che  di 
fianco  all’  urna,  con  o senza  la  pietra  adagiata  sul  fondo  della 
ciotola-coperchio,  hanno  poi  nifi  altra  pietra  irregolare  di  are- 
naria, in  qualche  maniera  squadrata  o sfaldata  a lastra,  confic- 
cata di  coltello  nel  terreno  e messa  per  lo  più  dalla  parte  di 
levante  ».  In  un  gruppo  di  tombe  il  concetto  della  stele  sor- 
montante la  tomba  si  determina  più  decisamente  : v.  col.  27. 
Si  confronti  la  fìg.  18  data  dal  Quagliati  alle  col.  29-30  ripro- 
dotta dalla  nostra  fìg.  7 colla  fìg.  6.  Le  forme  e il  modo  di 
disposizione  delle  rozze  stele  appaiono  identici.  La  fìg.  1 data 
dal  Quagliati  alle  col.  11-12  riprodotta  dalla  nostra  fìg.  4 offre 
un  gruppo  di  tombe  a buca  che  si  riscontra  col  nostro  gruppo 
reso  dalla  fìg.  3. 
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IV. 

Suppellettili. 

li  rito  funebre  era  la  cremazione.  Le  ossa  calcinate 
ridotte  in  frantumi  — in  tenuissimi  rimasugli,  se  trat- 
tavasi  di  ossa  di  fanciulli  — giacevano  entro  all’ossuario, 
il  quale  nel  maggior  numero  di  casi  era  quasi  interamente 
riempito  di  terra  infiltratavi  a poco  a poco  ne’  secoli. 
E l’ossuario  posava  d’ordinario  su  di  uno  piccolo  letto 
di  terra  di  rogo  nerissima,  untuosa,  appiccicosa. 

L’ossuario  ha  ordinariamente  la  forma  decisa  del 
periodo  di  Villanova,  a doppio  tronco  di  cono,  con  la 
particolare  risega  che  la  base  del  tronco  inferiore  capo- 
volta forma  per  raggiungere  la  base  del  tronco  superiore 
più  svelto,  ed  è munito  di  una  sola  ansa  orizzontale  a 
triangolo  spesso  liscia,  talvolta  attraversata  da  rozzi 
cordoni.  Lo  ricopre  la  ciotola  capovolta,  aneli’ essa  del 
consueto  tipo  villanoviano,  coll’ansa  e i due  apici  spor- 
genti dall’orlo.  L’ossuario  nel  maggior  numero  dei  casi, 
più  di  raro  anche  la  ciotola,  recano  gli  ornati  a graffito 
con  motivi  geometrici  tracciati  a serie  di  più  linee,  or- 
dinariamente tre  : angoli,  zig-zag,  meandri  di  svariate 
fogge.  D’impressioni  a stampa  non  ho  notato  che  qual- 
che eccezionale  ed  elementarissimo  saggio:  file  di  cir- 
coletti o stellette:  elementi  che,  come  è noto,  la  deco- 
razione geometrica  accolse  fino  dal  più  remoto  stadio 
della  sua  applicazione. 

Allato  agli  esemplari  della  forma  evoluta  di  Villa- 
nova ve  n’hanno  tuttavia  parecchi  a doppio  tronco  di 
cono  senza  la  risega,  che  tipologicamente  precedono  gli 
altri.  Sono  poi  tutti  di  argilla  di  molto  grossolano  impasto, 
lavorati  a mano  senza  tornio,  e cotti  a fuoco  libero  in 
modo  assai  imperfetto  e ineguale. 
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Alcuni  ossuari  sono  poi  di  forme  diverse  ; uno  per 
esempio  è ad  olla  panciuta,  con  ansa  verticale  sormon- 
tata da  due  cornetti;  un  altro  con  quattro  grossi  bitor- 
zoli sporgenti  dal  ventre  (l)  a scodella  semplice  : le  quali 
forme  diverse  e più  piccole  dell’  urna  villanoviana  sem- 
brano essersi  usate  specialmente  quando  occorreva  de- 
porvi pochi  ossicini  infantili. 

L’ossuario  di  una  tomba  a forma  di  semplice  tronco  . 
di  cono  rovescio  ha  presso  all’orlo  superiore  cinque  brevi 
cordoncini  festonati  disposti  orizzontalmente,  che  ricor- 
dano tipi  ben  noti  delF  età  delie  terramare. 

Nessun  vaso  accessorio  era  di  regola  aggiunto  alla  : 
tomba,  neppure  quando  era  costrutta  con  lastre  d’are- 
naria. In  quattro  soltanto  delle  482  finora  ritrovate  nei 
nostri  scavi  si  raccolse  qualche  pentolino  insignificante 
accanto  all’ ossuario:  uno  in  due  tombe,  due  in  altre  due  (2). ■ ^ 
Ma  478  tombe  contenevano  esclusivamente  il  reci- 
piente destinato  ad  accogliere  i resti  calcinati  dei  defunti. 

Ognuno,  che  abbia  contezza  delle  necropoli  del  tipo 
di  Villanova  e in  genere  di  tutte  quelle  della  prima  età 


(*)  Somiglia  a un  vaso  dell’arcaico  sepolcreto  di  Allumiere 
a Poggio  della  Pozza:  Montelujs,  La  civilisation  'primitive,  B 
tav.  132  fìg.  16*. 

(2)  Una  piccola  tazza  di  buona  fattura  con  ingubbiatura  neris- 
sima che  ricorda  quasi  il  bucchero  proveniva  da  una  delle  tombe 
accidentalmente  scoperte  e guastate  nello  scavo  del  pozzo  nero, 
le  quali  sono  rimaste  in  disparte  e non  entrano  nel  computo  di 
quelle  rimesse  in  luce  nei  nostri  scavi.  Se,  oltre  alla  presenza 
di  codesta  tazza  in  una  di  quelle  tombe  e di  numerose  varietà 
di  fìbule  in  un’  altra,  ricordata  sopra,  p.  66-67,  si  considera  il 
fatto  che  dal  pozzo  nero,  come  avvertii  pure,  p.  81,  uscì  un  fram- 
mento di  stele  a forma  discoidale,  si  può  argomentare  che  nella 
direzione  meridionale  della  necropoli  seguitasse  probabilmente 
una  zona  meno  arcaica  dell’  ampia  zona  cimiteriale,  che  dai 
nostri  scavi  è apparsa  improntata  di  un  costante  carattere  ar- 
caicissimo. 
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del  ferro,  sa  quanto  siano  comuni  nelle  tombe  le  stoviglie 
accessorie.  Solo  nel  periodo  più  arcaico  della  necropoli 
Renacci,  al  quale  risponde  più  da  vicino  la  nostra,  si 
ha  una  numerosa  serie  di  tombe  che  ne  sono  sprovviste; 
ma  anche  in  quel  periodo  alcune  incominciano  già  a 
contenere  siffatte  stoviglie  che  diventano  più  che  mai 
numerose  nel  periodo  Benacci  II  e poi  nel  periodo  Arnoaldi. 
Due  tombe,  che  recentemente  uscirono  in  luce  in  seguito 
a scavi  da  me  eseguiti  presso  la  chiesa  di  S.  Paolo  al 
Pavone  coi  caratteri  arcaici  della  fase  I Benacci,  rac- 
chiudevano già  parecchi  di  codesti  vaselli  accessori. 

Ma  per  aver  dati  cronologici  attendibili  conveniva 
cercare  se  e quali  oggetti  fossero  deposti  entro  agli  ossuari. 

Io  non  ho  potuto  compiere  tale  ricerca  che  imper- 
fettamente; perchè  non  ho  esplorato  la  maggior  parte 
degli  ossuari,  i quali,  sebbene  spesso  incrinati  o rotti, 
feci  rimuovere  ciascuno  in  blocco  compatto  con  la  terra, 
le  ossa  e qualsiasi  altra  cosa  vi  fosse  racchiusa,  trasfe- 
rendoli numerati  per  ordine  ne’  magazzini  del  Museo 
Civico.  Nè  era  possibile,  mentre  perduravano  i lavori 
dello  scavo,  procedere  alla  esplorazione  dei  detti  ossuari, 
che  si  dovette  rimandare  a tempo  più  propizio  e che 
difficilmente  avremo  modo  di  fare  innanzi  alla  stagione 
invernale. 

Senonchè  parecchi  degli  ossuari  erano  stati  dalla 
pressura  degli  strati  alluvionali  superiori  talmente  schiac- 
ciati da  restarne  infranti  e talora,  massime  i più  profondi, 
giacenti  nella  melma  acquitrinosa,  sgretolati  e infraciditi. 
Così  fu  necessario  aprirli,  scomporli,  raccattarne  tutti  i 
pezzi,  frugarvi  entro  e vedere  se  fra  i frantumi  delle 
ossa,  le  ceneri  e la  terra  penetrata  ne’  vasi  vi  fosse 
qualche  capo  di  corredo  funebre.  Ma  anche  alcuni  os- 
suari, che  si  estrassero  interi  e in  cui  non  era  penetrata 
la  terra,  ebbi  1’  opportunità  e non  tardai  di  esplorare. 

Per  tal  modo  potei  venire  già  a conoscere  ciò  che  in 
un  ragguardevole  numero  di  tombe  — oltre  una  ottantina 
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— era  deposto  coi  resti  della  cremazione,  mentre  altre 
(circa  una  ventina)  non  avevano  nulla. 

Facendo  pertanto  le  debite  riserve  sul  contenuto 
della  maggior  parte  delle  tombe  tuttora  inesplorate,  posso 
ad  ogni  modo  dare  qualche  indicazione  precisa  sulla  natura 
e la  qualità  degli  oggetti  ricuperati. 

Questi  sono  ordinariamente  non  solo  scarsi  e semplici, 
ma  anche  de’  tipi  più  arcaici  fra  quelli  che  hanno  date 
le  altre  tombe  dell’agro  bolognese:  qualche  fìbula  di 
bronzo,  per  lo  più  una  coppia;  qualche  armilla  di  filo 
attorto,  semplicemente  o a più  giri  spirali,  anche  queste 
spesso  a coppia;  qualche  spillone;  dei  saltaleoni  o cer- 
chiellini  minuti  pure  avvolti  a spira,  la  cui  appartenenza 
a monili  è in  una  tomba  provata  dal  fatto  che  insieme 
con  essi  erano  molte  grosse  pallottole  d’ambra.  In  molte 
tombe  apparve  il  cosidetto  rasoio  a lama  semi  lunata  ; 
in  una  tomba  una  palettina.  Un’  altra  dette  1’  oggetto 
più  curioso,  unico  anzi  fra  il  materiale  rinvenuto  : 
un’  asticciuola  di  bronzo,  portante  infilati  molti  dischi 
d’ambra  e in  cima  una  grossa  pallottola  tonda  parimenti 
d’ambra,  il  cui  uso  non  riesce  chiaro.  Il  maggior  numero 
di  cose  trovate  entro  una  sola  tomba  è una  trentina  di 
piccoli  rocchetti  fìttili.  Sono  questi  insieme  con  parecchie 
fusaiuole  che  si  ritrovarono  deposte  in  singole  tombe  i 
soli  oggetti  di  terracotta  rinvenuti  insieme  coi  bronzi.  Fra 
i quali  l’importanza  maggiore  hanno  le  fìbule. 

Predominano  quelle  ad  arco  semplice  e brevissima 
staffa:  arco  più  o meno  largamente  aperto,  di  filo  cilin- 
drico più  o meno  ingrossato;  talora  liscio;  talora  fina- 
mente inciso;  spesso  striato  a fune  o profondamente 
incavato  a grandi  spire  dai  margini  acutissimi;  talora 
sottilissimo  e recante  infissi  piccoli  dischetti  di  smalto 
bianco  e azzurro  e di  ambra  ; due  sole  volte  laminare 
a foglia. 

Tutte  le  fibule  a semplice  arco  dicono  subito  a 
quale  stadio  il  nuovo  sepolcreto  appartiene.  Mentre  le 


fibule  ad  arco  di  violino  sogliono  attribuirsi  dai  paletno- 
logi ancora  all’età  del  bronzo,  le  fibule  ad  arco  semplice 
e breve  staffa  si  pongono  nel  più  antico  periodo  dell’età 
del  ferro  ; e trovano  i loro  riscontri  nelle  più  antiche 
tombe  del  predio  Benacci,  nella  necropoli  di  Bismantova, 
nei  ripostigli  e nei  sepolcreti  di  Tolfa  e d’ Allumiere,  ed 
altrove  ('). 

Allo  stesso  periodo  vanno  ascritte  certe  varietà 
che  sinora  ho  potuto  riscontrare,  sebbene  in  numero 
assai  più  scarso  rispetto  alle  prime. 

Rarissima  è una  il  cui  corpo  ingrossai! tesi  è formato 
di  sottilissime  lamine  circolari  di  bronzo  aderenti  1’  una 
all’altra,  di  diametro  digradante  dal  centro  dell’arco  alle 
due  rispettive  estremità,  mancante  della  staffa  che  doveva 
finire,  anziché  a uncino  di  breve  lamina  ripiegata,  a 
disco  piatto.  Due  esemplari  di  questa  forma  caratteri- 
stica della  necropoli  tarquiniese  (2)  conoscevansi  in  Bo- 
logna, usciti  dal  sepolcreto  Benacci,  fase  più  arcaica,  (3) 
ed  un  terzo  dai  ripostiglio  di  S.  Francesco  (4). 

Altre  quattro  fìbule  frammentate,  di  cui  due  ad  arco 
grossetto,  due  a filo  portante  infilati  piccolissimi  dischi 
di  smalto,  finiscono  pure  a disco  invece  che  ad  uncino (*) 


(*)  La  cosa  è troppo  nota  ; ed  è inutile  riferirne  la  biblio- 
grafia. Mi  limito  a richiamare  quanto  osservò  di  recente  il 
Colini  sull’  apparire  delle  fìbule  ad  arco  semplice  nell’inizio 
dell’età  del  ferro  in  Bull.  di  paletn.  XXXVI  (1910),  p.  117. 

Merita  particolare  menzione  la  fìbula  a profonde  ed  acute 
spire  che  è molto  frequente  nelle  nuove  necropoli  e che  ha  ana- 
logia con  esemplari  dei  ripostiglio  di  Piediluco:  Montelius,  op. 
cit.  B,  tav.  123,  fìg.  16. 

(2)  Un  esemplare  fu  pubblicato  da  me  nelle  Notizie  degli 
scavi  1881,  tav.  V,  fìg.  21  ; poi  dal  Montelius,  La  civilisation 
primitive  en  Italie,  I,  B,  tav.  276,  fìg.  9. 

(3)  Montelius,  op.  cit.,  I,  B,  tav.  75,  fìg.  1.  Nel  testo,  p.  378 
sì  ricorda  anche  il  secondo  esemplare  trovato  nella  stessa  tomba. 

(4)  Cfr.  Montelius,  op.  cit.,  I,  B,  tav.  72,  fìg.  3. 
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ripiegato;  e cosiffatta  struttura  costituisce  una  delle 
maggiori  rarità  nel  sepolcreto  nuovamente  scoperto. 

Due  fibule  offrono  il  tipo  serpeggiante  elementare  : 
il  filo  formante  il  corpo  della  fibula  s’ incurva,  anziché 
di  fuori,  internamente,  verso  l’ ardiglione,  e con  due  ric- 
cioli spirali,  uno  sopra,  uno  sotto,  va  a formare  rispetti- 
vamente T ardiglione  e la  piccola  staffa.  Anche  questo 
tipo  rarissimo  è apparso  una  volta  nel  ripostiglio  di 
S.  Francesco  (l)  e una  volta  nel  sepolcreto  Benacci  (2). 

Una  fibula  serpeggiante  di  artificiosa  sagoma  con 
arco  elastico  recante  avvolto  un  filo  di  bronzo  e con 
disco  ai  piedi  fu  raccolta  in  una  tomba  in  sei  frammenti 
ed  è veramente  la  più  rara  di  tutte.  Essa  risponde  ad 
un  cospicuo  esemplare  della  necropoli  tarquiniese  (3)  e . 
ad  uno  della  necropoli  di  Vetulonia  (4).  Appartiene  anche 
questa  alla  specie  delle  più  arcaiche  fibule  italiche  ser- 
peggianti (5). 

Richiamano  il  periodo  Benacci  I i rasoi  che  hanno 
tutti  dal  lato  della  costola  quei  due  caratteristici (*) 


(*)  Montelius,  op.  cit.,  I,  A,  tav.  XVI,  n.  223  = B,  tav. 
72,  fig.  16. 

(2)  Ibid.,  I,  A,  tav.  XVI,  n.  222  = B,  tav.  75,  fig.  5.  La 
relazione  di  questa  fibula  Con  quella  a semplice  arco  è dimostrata 
da  un  esemplare,  per  dir  così,  di  transizione,  che  prepara,  come 
bene  osserva  il  Colini,  il  tipo  serpeggiante.  Cfr.  Bull,  di  paletn. 
XXXV,  p.  179,  fig.  32;  cfr.  p.  141.  È un  esemplare  della  ne- 
cropoli sicula  di  Cozzo  Pantano. 

(3)  Fu  da  me  pubblicata  nelle  Notizie  1882,  tav.  XIII, 
fig.  20,  poi  dal  Montelius,  op.  cit.  II,  tav.  277,  fig.  5. 

(4)  Falchi,  Yetulonia,  tav.  VI,  fig.  18.  Montelius,  op.  cit., 
H,  tav.  177,  fig.  ì. 

(5)  Osserva  il  Raro,  Studi  e Materiali , I,  p.  238,  che  in 
Etruria  « mentre  le  fibule  ad  arco  rigido  perdurano  fino  ai  tempi 
romani,  le  serpeggianti  appaiono  anch’  esse  frequenti  già  nelle 
tombe  antichissime  a pozzo,  ma  spariscono  dopo  uno  sviluppo 
breve  di  forme  svariate  e particolarmente  complicate  ». 
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segmenti  divisi  da  una  sporgenza  puntuta  (1),  la  quale 
scompare  nel  secondo  periodo  (2). 

Anche  la  palettina  scoperta  in  una  tomba  trova  il 
suo  riscontro  in  oggetti  simili  del  I periodo  Renacci  (3). 

Ma  non  è mio  proposito  d’  instituire  ora  una  disa- 
mina minuziosamente  analitica  degli  oggetti  raccolti  dai 
sepolcri.  Questi  oggetti  ho  intanto  creduto  opportuno  di 
esporre  subito,  sia  pure  in  via  provvisoria,  nel  Museo 
Civico,  allogandoli  nella  nuova  grande  vetrina  della 
sala  X a,  distribuiti  separatamente  in  piccoli  gruppi  se- 
condo le  singole  tombe  cui  spettano;  e vi  aggiunsi  alcuni 
esemplari  degli  ossuari  estratti  in  migliore  stato  di  con- 
servazione. Così  agii  studiosi  delle  nostre  antichità  fel- 
sinee è offerto  sin  da  ora  un  saggio  della  nuova  scoperta. 

V. 

Fase  di  civiltà  rappresentata  dal  sepolcreto. 

Quello  che  ci  è noto  fin  ad  oggi  del  sepolcreto  di 
fuori  Porta  S.  Vitale  consente,  mi  sembra,  di  dare  un  pro- 
babile giudizio  sulla  facies  di  cultura  che  rappresenta  e 
sul  posto  che  occupa  nella  serie  cronologica  dei  sepolcreti 
villanoviani  del  Bolognese. 

Riepilogando,  possiamo  fissarne  le  note  fondamentali 
in  questi  termini  : 

1.  Le  sepolture  consistono  per  la  più  parte  in  sem- 
plici ossuari  disposti  sotterra  a profondità  varie,  vicini  e 


Q)  Montelius,  op.  citi,  I,  B,  tav.  73,  fig.  16,  17.  Su  questo 
tipo  più  arcaico  cfr.  Grenier,  op.  cit.,  p.  275. 

(2)  Montelius,  op.  cit.,  I,  B,  tav.  78,  fig.  3,  4. 

(3)  Montelius,  op.  cit.,  I,  B,  tav.  73,  fig.  13/  Una  palet- 
tina simile  era  nel  rispostiglio  di  Costa  del  Marano:  cfr.  Colini, 
Bull,  di  Paletn.  XXXV  (1909),  tav.  X,  fìg.  2 ; p.  203. 


talora  fitti  gli  uni  appresso  degli  altri,  coperti  spesso  da 
una  rozza  lastra  di  arenaria. 

2.  Parecchi  ossuari  sono,  rinchiusi  entro  custodia 
formate  da  sfaldature  irregolari  della  stessa  arenaria 
poste  sopra  e dintorno. 

3.  Stele  informi  di  simile  pietra  sormontano  alcune 
tombe  e gruppi  di  tombe,  recanti  talora  segni  incisi  di 
riconoscimento. 

4.  Gli  ossuari  offrono  in  prevalenza  il  tipo  deciso  di 
Villanova,  ma  non  mancano  rozzi  esemplari  di  fogge  più 
semplici  e primitive  adoperati  in  particolar  modo  per  le 
sepolture  de’ fanciulli. 

5.  Alcuni  ossuari  sono  lisci  ; i più  graffiti  colla  de- 
corazione geometrica  pienamente  sviluppata.  Rarissimi  ed 
elementari  i motivi  impressi  a stampa. 

6.  Pochissime  tombe  sono  sprovviste  di  qualsiasi 
oggetto.  La  maggior  parte  contengono  mischiati  con  le 
ossa  combuste  poche  e tenui  cose,  massime  fibule  di 
bronzo,  Appartenenti  quasi  tutte  alla  toilette  del  morto, 
talora  bruciate  insieme,  più  spesso  salvate  dal  rogo  ed 
illese.  Scarsi  sono  i vezzi  di  fogge  e materie  diverse: 
armille  a semplice  cerchio  o a spirale  di  bronzo,  monili 
di  ambra  e conterie.  I rasoi  ed  una  palettina  sono  i soli 
arnesi  che  non  appartengano  ad  ornamento  personale, 
sebbene  l’uso  ne  rimanga  tuttora  oscuro. 

7.  1 tipi  degli  oggetti  fin  qui  raccolti  spettano  alla 
fase  più  arcaica  della  età  villanoviana. 

8.  Mancano  i larghi  corredi  funebri  dell’età  villa- 
noviana progredita  : il  vasellame  accessorio  per  il  viatico 
del  defunto  e gli  svariati  strumenti  per  la  sua  vita 
d’oltretomba:  ascie,  spade,  morsi  equini,  ecc. 

9.  Manca  ogni  sorta  di  vasellame  fatto  con  lamine 
di  bronzo  battuto. 

10.  Mancano  i prodotti  di  ferro. 

Basta  l’enunciazione  di  questi  dati  perchè  ognuno 
che  abbia  qualche  notizia  dell’  archeologia  bolognese 
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intenda  tosto  la  importanza  dei  nostri  fortunatissimi 
scavi. 

Era  stato  notato  da  molti  che  la  civiltà  del  tipo  di 
Villanova  appariva  nell’ agro  bolognese,  quasi  come  feno- 
meno improvviso,  in  una  fase  progredita,  nella  pienezza 
della  sua  fioritura. 

Ingvald  Undset  nel  suo  scritto  sull’ antichissima  ne- 
cropoli tarquiniese,  troppo'  spesso  dimenticato  dai  più 
recenti  cultori  dell’archeologia  paleoitalica  (*),  osservava 
infatti  « che  il  più  antico  periodo  Benacci  sembra  al- 
quanto più  recente  che  le  più  antiche  tombe  presso 
Corneto  » ed  era  indotto  a congetturare  che  la  parte  più 
antica  della  necropoli  di  Bologna  non  fosse  stata  ancora 
scoperta. 

Alberto  Grenier  ribadiva  recentemente  le  osserva- 
zioni dell’  Undset  (2)  : « A Bologna  le  prime  tombe  villa- 
noviane appaiono  a un  tratto  nello  stesso  tempo  dei 

fondi  di  capanne.  La  fondazione  della  città non 

potrebbe  datare  da  un’epoca  molto  primitiva I se- 

polcri che  si  possono  classificare  nella  categoria  arcaica 
sembrano  anche  poco  numerosi  a Bologna  relativamente 

all’insieme  del  materiale  villanoviano Fino  dalle 

prime  tombe  appaiono  dei  cinturoni  di  bronzo  laminato 
e sbalzato  con  diversi  oggetti  di  ornamento  e utensili  di 

metallo Non  è dunque  in  nessuna  guisa  all’inizio 

d’ una  civiltà  che  ci  fanno  assistere  le  prime  tombe  vil- 
lanoviane di  Bologna.  Esse  sembrano  molto  più  vicine 
a quelle,  che  terminano,  in  Etruria,  la  serie  delle  tombe 
a pozzo,  che  del  periodo  di  transizione  dal  bronzo  al 
ferro.  » 

Nello  scavo  eseguito  nel  1906  per  conto  della  Scuola 
Francese  il  Grenier  aveva  posto  ben  attenzione  a questo 
quesito  grave  concernente  le  prime  manifestazioni  della 


(*)  Annali  dell’  Instituto  dì  corr.  Archeol.,  1885,  p.  57. 
(2)  Op.  cit,  p.  115,  116. 
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civiltà  di  Villanova  a Bologna;  e aveva  diretto  una  parte 
delle  indagini  fuori  di  Porta  S.  Isaia,  appunto  per  vedere 
se  ci  fossero  sepolcri  più  antichi  delle  prime  tombe  Be- 
nacci.  Ma  l’esito  fu  negativo.  « Noi  ne  abbiamo  cercato 
la  traccia  invano  (l)  »,  era  egli  costretto  a dichiarare. 

Io  stesso  poco  prima  dell’ accidentale  scoperta  delle 
tombe  fuori  Porta  S.  Vitale  avevo  instituito  un  nuovo 
scavo  metodico  accuratissimo  in  vicinanza  della  chiesa 
di  S.  Paolo  al  Pavone  per  la  ricerca  appunto  delle  più 
antiche  tombe  bolognesi  ; ma  dopo  un  largo  e profondo 
ri  maneggi  amento  del  terreno  non  mi  era  venuto  fatto  di 
scoprire  che  quelle  due  tombe  cui  ho  sopra  accennato, 
con  bronzi  e con  parecchie  stoviglie  accessorie,  non  dissi- 
mili da  quelli  delle  più  comuni  tombe  del  predio  Benacci. 

Riconoscevo  pertanto  col  Grenier  questa  improvvisa 
fioritura  della  rigogliosa  civiltà  villanoviana  fino  dalle  più 
antiche  tombe  di  Bologna.  Soltanto  mi  sarei  guardato  dal 
trarre  senz’altro  da  questo  fenomeno  la  illazione  storica 
che  ne  trasse  il  Grenier.  Il  quale  espresse  il  giudizio 

— che  costituisce  la  novità  principalissima  del  suo  libro 

— essere  stata  la  civiltà  villanoviana  importata  a Bo- 
logna da  genti  venute  dal  sud.  Egli  vedeva  anzi  adombrati 
dalla  nota  leggenda  di  Ocno  ed  Àuleste  questo  fatto 
storico:  che  gli  Umbri  cacciati  via  da  Etruschi  invasori 
passassero  dalla  pianura  del  Tevere  e dalle  rive  del 
Trasimeno  nella  pianura  circumpadana  (2). 

Riserbandomi  di  sottoporre  in  altra  occasione  a par- 
ticolare analisi  critica  questo  giudizio,  mi  preme  soltanto 
notare  eh’ esso  esorbitava  già  dai  limiti  che  lo  studioso 
degli  avanzi  delle  antichissime  civiltà  deve,  a mio  giudi- 
zio, imporre  alle  sue  induzioni.  Pienamente  d’accordo  col 


(9  Op.  cit,  p.  129. 

(2)  Op.  cit , p.  67.  A p.  61  egli  aveva  affermato:  « Se, 
come  sembra,  i Villanoviani  sono  dei  nuovi  venuti  nella  pianura 
del  Po,  essi  non  posspno  arrivare  che  dall7  Italia  centrale  ». 
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Grenier  nel  credere  che  il  costituirsi  della  civiltà  di  Vil- 
lanova sia  essenzialmente  dovuto  ad  elementi  venuti  dal 
sud,  io  reputo  debbansi  distinguere  le  correnti  commer- 
ciali dalle  correnti  etniche  : apportatrici  le  prime  di 
nuove  civiltà,  le  seconde  di  popoli  nuovi.  Non  era  neces- 
sario, io  penso,  ammettere  una  migrazione  di  genti  ita- 
liche dal  sud  che  recassero  il  patrimonio  civile  villano- 
viano; ma  bastava  ammettere  che  le  genti  italiche  del 
nord  assorgessero  a nuova  vita  civile  mediante  relazioni 
commerciali  avviate  con  le  più  progredite  genti  del  cen- 
tro d’Italia. 

Il  Pigorini  aveva  intuito  e additato  felicemente  alcuni 
sepolcreti  dimostranti  il  passaggio  dall’età  del  bronzo 
alla  prima  età  del  ferro.  Fra  i sepolcreti  delle  terremare, 
di  Fontanellato,  di  Copezzato,  di  Casinalbo,  di  Crespel- 
lano  f1),  e i villanoviani  egli  collocava  quelli  di  Fonta- 
nella Mantovana,  di  Bismantova  nel  Reggiano,  di  Ti  ni  mari 
presso  Matera  (?),  a cui  venne  ultimamente  ad  aggiun- 
gersi quello  del  Pianelle  in  comune  di  Genga,  provincia 
d’Ancona  (3)  : tutti  recanti  in  diversa  misura  contras- 
segni  misti  delle  due  civiltà,  sicché  sembravano  fornirne 
gli  anelli  di  congiunzione. 


(x)  Pigorini,  Bull,  di  paletn.  XVI  (1890),  p.  21  e segg. 

(2)  Pigorini,  Preistoria  in  Cinquant’ anni  di  storia  italiana 
(Roma,  Tip.  dell7 Accademia  dei  Lincei  1911),  p.  18,  30,  60  del- 
l’est ra-tto.  Cfr.  Grenier,  op  cit.,  p.  152,  153.  Vedi  ora  di  nuovo 
la  bibliografìa  delle  necropoli  delle  terremare  e delle  necropoli 
di  transizione  fra  esse  e quelle  della  prima  età  del  ferro,  data 
accuratamente  dal  Colini  nel  Bull,  di  paletn.  XXXIX  (1913), 
p.  20-22  e relative  note. 

(3)  Fu  rimesso  in  luce  con  le  più  amorose  cure  e con  severità 
di  metodo  da  Innocenzo  Dall’Osso,  e ne  tenne  parola  il  Colini 
nel  Congresso  Internazionale  d’archeologia  del  1912:  cfr.  p.  55. 
Ora  il  Colini  stesso  ne  ha  fatto  argomento  di  un’  ampia  e ana- 
litica monografia  in  corso  di  pubblicazione  nel  Bull,  di  paletn. 
XXXIX  (1913),  p.  19  e segg. 
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Tuttavia  non  si  può  negare  che  chi  osservasse,  stando 
dentro  ai  confini  dell’agro  bolognese,  le  tracce  di  quelle 
due  civiltà,  aveva  dinanzi  a sè  da  un  lato  il  povero 
cimitero  di  CrespeJlano,  dall’altro  la  già  ricca  necropoli 
Benacci  e le  altre  affini  : due  gruppi  sepolcrali  troppo 
dissimili  nell’  aspetto  topografico  e nel  contenuto  ar- 
cheologico per  potersi  coordinare  e collegare  insieme. 
Gli  anelli  di  congiunzione,  eh’  erano  stati  trovati  altrove 
fra  F ultima  età  del  bronzo  e la  prima  età  del  ferro, 
qui  mancavano  affatto.  Di  maniera  che  poteva  'sorgere 
il  dubbio  che  quelle  due  fasi  civili  non  appartenessero 
alla  stessa  gente,  passata  dall’  una  all’altra  per  successiva 
evoluzione  dovuta  a semplici  ragioni  di  commercio.  La 
evoluzione  non  appariva.  La  più  antica  fase  sembrava 
finire  troppo  presto;  la  più  recente  incominciare  troppo 
tardi;  restava  in  mezzo  un  grande  -hiatus  ; e si  com- 
prende pertanto  come  il  Grenier  potesse  indursi  a dis- 
giungerle nettamente  e facesse  venire  dal  sud  il  popolo 
introduttore  di  quella  seconda  cultura  che  appariva  bella 
e formata  nel  sepolcreto  Benacci  (1), 

Or  ecco  che  quella  lacuna,  se  non  si  colma  ancora, 
si  restringe;  perocché  proprio  a Bologna  è uscito  fuori 
il  nuovo  sepolcreto,  il  quale,  sebbene  sia  decisamente 
posteriore  a quelli  di  Fontanella,  di  Timmari  e ancor  più 
del  Pianelle  — basta  a dimostrarlo  il  fatto  eh'  esso  ha 
già  gli  ossuari  rituali  più  comuni  del  tipo  ben  definito  di 
Villanova,  le  fibule  ad  arco  semplice  3 taluna  primitiva 


(l)  Il  Brizio  aveva,  confi  è noto,  considerate  etnicamente  di- 
stinte le  civiltà  del  bronzo  e del  ferro  dell’Italia  superiore,  salvo 
che,  attribuita  la  prima  ai  Liguri,  dava  la  seconda  agli  Umbri 
discesi  per  la  prima  . volta  in  Italia  dalle  Alpi.  Per  il  Grenier,- 
sia  pure  ch’egli  ascriva  al  ceppo  italico  gli  abitanti  delle  ter- 
ramare, quelli  del  periodo  di  Villanova  sono  Umbri  rifluiti  nel 
settentrione  dopo  chè  erano  scesi  e avevano  dimorato  e si  erano 
fatti  più  civili  nell’  Italia  centrale. 
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serpeggiante,  i rasoi  semilunati,  invece  degli  ossuari  di 
diverse  e più  semplici  forme,  delle  fibule  ad  arco  di 
violino,  dei  rasoi  a doppio  taglio  — , occupa  tuttavia 
fuori  di  dubbio  il  primo  posto  cronologico  nella  serie 
delle  necropoli  villanoviane  bolognesi  conosciute,  e di- 
mostra luminosamente  che  1’  origine  di  queste  dev’  essere 
rimandata  più  in  là  del  secolo  Vili  av.  Cr.,  a cui  il 
Grenier  1’  attribuisce.  Rappresenta  esso  una  civiltà  che, 
non  dotata  ancora  di  tutto  il  patrimonio  copioso  che 
appare  nel  cimitero  .Renacci,  è sulla  via  di  procacciarsene 
gli  elementi  ; se  n’  è anzi  procacciati  parecchi  essenzia- 
lissimi ; ma  serba  ancora  1’  impronta  della  vecchia  civiltà 
paesana.  La  cremazione  de’ cadaveri,  la  deposizione  degli 
ossuari  fitti  nella  nuda  terra  o protetti  da  grossolane  pietre, 
la  esclusione  perdurata  a lungo  di  veri  e propri  corredi 
funebri  dicono  chiaramente  com’essa  ne  sia  una  diretta 
filiazione.  Gii  elementi  nuovi  che  qui  vediamo  penetrati 
in  essa  — ossuari  del  tipo  villanoviano,  decorazione 
geometrica,  fibule  ad  arco  semplice  e serpeggianti,  rasoi 
lunati,  ornamenti  d’ambra,  perline  minute  di  smalto,  ecc. 
— attestano  essere  già  avviato  il  processo  di  trasfor- 
mazione di  quella  civiltà  che  dal  periodo  del  bronzo  sta 
.per  passare  alla  età  del  ferro. 

VL 

Conclusione. 

I sepolti  fuori  Porta  San  Vitale  sono  bene  usciti  dal 
ceppo  degli  Indoeuropei  discesi  dalle  Alpi,  randagi  da 
prima  sulle  rive  dei  laghi,  per  le  paludi  e per  le  torbiere 
venete  e lombarde,  disseminati  più  tardi  nella  valle 
circumpadana,  dove  le  numerose  stazioni  piantate  sui 
pali  testimoniano  del  loro  sviluppo  edilizio  e sociale. 

Mentre  molte  tribù  di  quelle  genti  erano  andate 
innanzi  spingendosi  fino  al  centro  e al  mezzogiorno  d’I- 
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talia,  altre  sostavano  presso  ai  contrafforti  settentrionali 
dell’Appennino  bolognese  ; e sulle  terre  asciutte  distese 
lungo  le  estreme  pendici  dei  colli  feraci  ed  irrigui  fis- 
savano le  loro  dimore,  edificavano  i loro  pagi , costitui- 
vano con  essi  la  popolosa  comunità  che'  precedette  la 
Felsina  etrusca.  Così  avvenne  che  qui,  affacciate  agli 
sbocchi  delle  valli  del  Reno  e del  Savena,  risentissero  a 
poco  a poco  gl’  influssi  vivificatori  di  quelle  culture  del- 
l’ Oriente  preellenico  che  dalle  spiagge  tirrene  pene- 
travano nel  cuore  della  penisola  e conferivano  a tra- 
sformare la  vita  e dirozzare  i costumi  delle  altre  fami- 
glie italiche  che  v’ erano  già  prima  immigrate.  Una  sif- 
fatta genesi  dell’  incivilimento  progressivo  delle  famiglie 
ariane  stanziate  nell’  Italia,  superiore  corrisponde  pie- 
namente così  alle 'vedute  del  Pigorini  e del  Colini,  come 
ai  concetti  eli’  io  stesso  ebbi  occasione  di  svolgere  altre 
volte,  specialmente  ne’ miei  studi  sulla  situla  italica. 

Senonchè  io  m’avveggo  d’ avere  oltrepassato  i limili 
imposti  ad  una  notizia  preliminare  della  scoperta.  Egli  è 
eh’  essa  ha  una  importanza  così  inaspettatamente  nuova 
che  non  potei  astenermi,  riferendone  alla  nostra  Acca- 
demia, dall’ esporre  subito  le  induzioni  che  mi  parvero 
derivarne. 

Ripensando  ad  altre  cospicue  necropoli,  al  cui  scavo 
ebbi  nella  mia  vita  scientifica  la  fortuna  d’assistere  e 
cooperare  — ricordo  segnatamente  quelle  di  Tarquinia, 
di  Volterra,  di  Este  — , confesso  che  questo  povero  campo 
funebre  bolognese,  nella  sua  fisonomia  così  rudemente 
vetusta,  nella  tristezza  desolata  delle  sue  nude  olle  ci- 
nerarie e delle  informi  sue  stele,  ha  esercitato  sul  mio 
spirito  una  più  intensa  e suggestiva  commozione,  richia- 
mandomi tosto  alla  mente  i gravi  problemi  etnici  e sto- 
rici al  cui  studio  apporta  contributi  preziosi. 

Potrà  forse  parere  a taluno  che  io  abbia  affrettato 
le  conchiusioni  innanzi  d’aver  compiuto  l’esame  del  ma- 
teriale archeologico,  ancora  in  molta  parte  racchiuso 
entro  gli  ossuari. 
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Ma,  qualunque  possa  essere  l’esito  di  tale  esame  (*), 
quello  che  sin  da  ora  ho  veduto  coi  miei  occhi  e toc- 
cato con  le  mie  mani  è già  abbastanza  per  darmi  viva 
fiducia  di  non  essermi  male  apposto  nel  determinare  al- 
meno i due  risultati  di  maggior  momento  che  emanano 
dalla  nuova  scoperta  : la  esistenza  nel  territorio  di  Bo- 
logna di  più  pagi  prossimi  l’uno  all’altro,  anziché  di 
una  sola  grande  città  ; e la  lenta,  graduale,  trasforma- 
zione, qui  avvenuta,  per  influssi  giunti  specialmente  (2) 


(*)  Esso  potrà  tutt’  al  più  condurre  a ritrovare  in  taluni 
ossuari  qualche  fibula  o altro  oggetto  di  tipo  diverso  e più  pro- 
gredito di  quelli  che  sono  apparsi  con  una  costante  uniformità 
nelle  tombe  sin  qui  rovistate  ; e questo  dimostrerebbe  anche  nella 
nuova  zona  cimiteriale  quella  ulteriore  evoluzione  civile  che 
le  necropoli  fuori  di  Porta  Sant/  Isaia  hanno  già  messo  in  pienis- 
sima luce.  Tale  ulteriore  evoluzione  potrà  del  resto  manifestarsi 
anche  meglio  colla  futura  scoperta  di  qualche  nuovo  gruppo  di 
tombe  le  quali  fossero  fornite  di  quei  corredi  di  cui  questa  prima 
serie  era  priva.  Ho  già  avvertito  (cfr.  sopra,  p.  84  nota  2)  come 
sia  molto  probabile  che  tombe  d’  una  fase  un  po’ più  sviluppata 
di  cultura  fossero  al  sud  della  serie  esplorata,  dove  pur  troppo, 
essendo  già  costruite  le  case,  lo  scavo  non  è più  possibile.  Ma 
é talmente  ragguardevole  oramai  il  numero  delle  tombe  esplo- 
rate coi  caratteri  del  più  omogeneo  e pretto  arcaismo,  che  la 
loro  appartenenza  alla  età  più  antica  di  Villanova  è indubitabile. 

(2)  Un’altra  via  di  trasmissione  di  elementi  culturali  del- 
l’Oriente preellenico  nel  settentrione  d’Italia  fu  certamente  il 
litorale  Adriatico  ; e non  ho  mancato  di  additarla  più  volte  nei 
miei  studi  sulla  civiltà  paleoveneta.  Se  e in  che  misura  e in  che 
tempo  tali  elementi  siano  penetrati  da  quella  via  anche  nel  ter- 
ritorio bolognese  non  è qui  il  luogo  d’ indagare.  Certamente  le 
correnti  d’incivilimento  che  determinarono  l’inizio  della  età  del 
ferro  in  questa  regione  vennero  essenzialmente  dal  centro  d’Italia, 
contrariamente  a quanto  vorrebbe  il  Peet,  che  pensa  a correnti 
settentrionali.  Ho  già  accennato,  confutandola,  alla  suà  opinione 
in  altro  mio  scritto:  V archeologia  nel  primo  cinquantennio 
della  nuova  Italia  in  Atti  della  Società  ital.  per  il  progresso 
delle  scienze,  V Riunione  (1911),  p.  724. 

Rendiconto  1912-1913.  — Classe  di  Scienze  Morali.  7 
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dall’  Italia  centrale,  della  civiltà  del  bronzo  in  quella  del 
ferro  (*). 

30  settembre  1913. 


Nel  licenziare  la  stampa  di  questo  scritto  posso  ag- 
giungere che  durante  il  mese  di  ottobre  fu  compiuto  lo 
scavo  iniziato  della  trincea  XIX  e furono  aperte  tre 
nuove  trincee  in  via  Tripoli  : 


Qualche  altra  tomba  potrebbe  uscire  dall’  ultima 
trincea,  la  cui  esplorazione  non  è ancora  finita. 

In  una  tomba  della  trincea  XIX,  protetta  da  rozze 
lastre,  giaceva  fuori  dell’ossuario  un  singolarissimo  capo 
di  toilette  muliebre  : una  placca  di  cinturone  ellittica 
d’  osso  o di  corno  (con  gancio  di  bronzo),  simile  ai  noti 
esemplari  di  bronzo  che  già  nel  periodo  Benacci  I com- 
paiono nell’  agro  bolognese. 

Nella  trincea  XXII  poi  fra  mezzo  agli . ossuari,  du- 
rante una  mia  breve  assenza  da  Bologna,  fu  scoperto 
uno  scheletro  incombusto  steso  supino,  senza  suppellet- 
tile, oltre  ad  alcune  ossa  di  un  secondo.  Me  ne  ha  tosto 
comunicato  la  notizia  il  collega  dott.  Negrióli. 

2 novembre  1913. 


(*)  POSTILLA 


XIX  m.  7 X 4.50 

XX  » 8 X 2.60 

XXI  » 8X3 


Tombe  483-523 
» 524-538 

» 539-553 

» 554-603 


XXII  » 10.50  X 4.50 


Alcune  tombe  a semplice  buca  della  trincea  IV. 


V'»-' 


Fig.  3 


Tombe  a semplice  buca  della  trincea  XI, 


Tombe  della  necropoli  di  Timmari, 
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SESSIONI  STRAORDINARIE  DELLA  CLASSE 


P e 2a  Sessioni  straordinarie  25  novembre 
e 9 dicembre  1912. 

Adunati  sotto  la  Presidenza  del  Presidente  della 
Classe  i soli  Accademici  Effettivi  della  Classe,  coll’os- 
servanza degli  articoli  III  dello  Statuto  dell’Accademia 
e VI  del  Regolamento  della  Classe  fu  eletto  Accademico 
Effettivo  nella  Sezione  di  Scienze  storico-filologiche,  al 
posto  rimasto  vacante  per  la  morte  del  compianto  Acca- 
demico Effettivo  Professore  Giovanni  Pascoli,  a 
unanimità  di  voti  tanto  nella  votazione  fatta  dagli  Ef- 
fettivi dèlia  detta  Sezione,  quanto  nella  votazione  fatta 
dagli  Effettivi  della,  intera  Classe,  l’Accademico  Onorario 
Professore  Gherardo  G h i r a r d i n i . 

3a  Sessione  straordinaria,  9 dicembre  1912. 

Sotto  la  Presidenza  del  Presidente  della  Classe,  gli 
Accademici  Effettivi  ed  Onorari  hanno  nominato  Acca- 
demici Onorari  nella  Sezione  di  Scienze  storico-filologiche 
i Professori  Giuseppe  Cardinali  e Carlo  Errerà. 

7 A 
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4a  Sessione  straordinaria,  28  giugno  1913. 

Sotto  la  Presidenza  del  Presidente  della  Classe  Prof. 

V.  Puntoni,  gli  Accademici  Effettivi  hanno  proceduto 
alle  votazioni  per  la  statutaria  rinnovazione  delle  cariche. 7 
I risultati  sono  stati  questi. 

A Segretario  della  Classe  e quindi  dell’ intera  Ac- 
cademia è stato  confermato  ad  unanimità  l’ Accademico! 
Effettivo  Prof.  Emilio  Cost  a,  giusta  l’ articolo  V dello  ' 
Statuto;  e per  tale  nomina  si  provocherà  debitamente  lai 
reale  approvazione. 

A Vice-Segretario  della  Classe  fu  poi  eletto  a una-  7 
nimità  l’ Accademico  Effettivo  Prof.  Augusto  Gau- 
d e n z i . 

Ad  Amministratore  della  Classe  a unanimità  l’Acca-  J 
demico  Effettivo  Prof.  Alfredo  Trombetti. 

• ■ 


ADUNANZE  PLENARIE  DELL’ACCADEMIA 


la  Adunanza  plenaria,  27  aprile  1913. 

Presidenza  del  Prof.  Senatore  Pietro  Albertoni, 
Presidente  dell’ Accademia. 

Sono  presenti  gli  Accademici  Effettivi  ed  Onorari 
delle  due  Classi. 

Il  Presidente  comunica  all’Assemblea,  che  l’on.  Col- 
lega Senatore  Ne  rio  Malvezzi  ebbe  a richiamare  l’at- 
tenzione di  lui  sul  fatto  che  nel  prossimo  anno  1914 
cade  il  II0  Centenario  dalla  costituzione  pubblica  di  que- 
sta Accademia,  e sulla  doverosa  convenienza  di  celebrare 
una  degna  commemorazione  di  un  tanto  avvenimento,  che 
per  la  storia  degli  studi  in  Europa  e pel  fìorimento  in 
essi  del  metodo  sperimentale  ebbe  importanza  cospicua, 
memorabile.  E mentre  egli  rinnova  pubblicamente,  sicuro 
d’interpretare  i sensi  di  tutti  i Colleghi,  all’Accademico 
Sen.  Malvezzi  espressioni  di  grato  animo  e di  vivo 
plauso,  lo  prega  ora  di  volerne  aggiungere  ogni  ulteriore 
opportuno  schiarimento. 

L’Accademico  Sen.  Malvezzi  si  dichiara  obbligato 
al  Presidente  per  le  parole  e l’accoglienza  gentili;  rap- 
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presenta  all’Adunanza  il  valore  della  ricordata  costitu- 
zione pubblica  dell’Accademia  dell’Istituto  inaugurata 
nel  1714  e avvenuta  in  seguito  al  pensiero  e alla  libe- 
ralità illuminati  di  Luigi  Ferdinando  Mar  si  li; 
tocca  l’ insigne  altezza  ed  estimazione  in  tutta  Europa 
e benemerenza  di  essa  e degli  illustri  intelletti  che  vi 
operarono  lungo  il  secolo  XVIII  ; riafferma  che  come 
bolognese  e membro  dell’Accademia  avrebbe  creduto  al- 
trimenti di  mancare  nella  debita  ricognizione  delle  glorie 
antiche,  nell’omaggio  devoto  e memore,  nell’eccitamento 
degno  ai  presenti  e ai  venturi. 

Tutti  i presenti  plaudendo  aderiscono  a tali  propo- 
sizioni: che  si  traducono  in  deliberazione  unanime  colla 
quale  si  commette  ad  una  apposita  Commissione  di  con- 
cretare un  programma  per  l’ accennata  celebrazione  cen- 
tenaria e di  sottoporlo  prossimamente  all’Accademia; 
e nell’unanime  acclamazione  con  che  fin  d’ora  si  affida 
allo  stesso  Accademico  Sen.  Malvezzi,  che  ringraziando 
accetta  l’onorevole  ufficio,  di  tenervi  una  solenne  Orazione 
commemorativa. 


2a  Adunanza  plenaria,  28  giugno  1913. 

Presidenza  del  Prof.  Senatore  Pietro  Albertoni, 
Presidente  dell’Accademia. 

Presenti  gli  Accademici  Effettivi  ed  Onorari  delle 
due  Classi,  il  Presidente  presenta  le  proposte  dell’appo- 
sita Commissione  incaricata  per  la  celebrazione  del  II0 
Centenario  dell’Accademia. 


103 


Le  proposte  sono  le  seguenti. 

1°  Di  tenere  un’  Adunanza  pubblica  e solenne  del- 
l’Accademia, alla  quale  s’ invitino  le  Autorità  cittadine, 
gli  Accademici  Corrispondenti  italiani  e stranieri,  e i 
Professori  universitari,  e nella  quale,  oltre  l’Orazione 
commemorativa  già  affidata  all’Accademico  Sen.  Mal- 
vezzi, debba  aver  luogo  la  lettura  di  due  Memorie  scien- 
tifiche, una  per  parte  di  un  Accademico  della  Classe  di 
Scienze  Fisiche,  l’altra  per  parte  di  un  Accademico  della 
Classe  di  Scienze  Morali,  scelti  rispettivamente  da  cia- 
scuna Classe  a ciò  nel  proprio  seno. 

2°  Di  dare  preventiva  notizia  di  essa  solenne  cele- 
brazione con  apposito  indirizzo  a tutte  le  Accademie  ita- 
liane e straniere. 

3°  Che  la  detta  Orazione  commemorativa,  e le  dette 
due  Memorie,  e il  detto  indirizzo  e le  risposte  a questo, 
si  raccolgano  a stampa  in  un  volume  a sè,  distinto  dai 
Tomi  ordinari  delle  Memorie,  ma  nel  formato  di  questi. 

4°  Che  la  detta  Adunanza  pubblica  e solenne  abbia 
luogo  il  12  giugno  1914,  come  il  giorno  di  patriottico 
anniversario  già  consacrato  a-  celebrazioni  di  memorabili 
avvenimenti  dello  Studio  e dell’Accademia. 

5°  Che  debbano  promuoversi  per  l’occasione  da 
parte  di  singoli  Accademici,  ed  eventualmente  di  studiosi 
estranei,  brevi  studi  e memorie  circa  la  storia  dell’  Ac- 
cademia e le  influenze  che  essa  esercitò  sopra  le  varie 
discipline  coltivatevi,  da  unirsi  e pubblicarsi  in  un  appo- 
sito libro. 

E tutte  tali  proposte  sono  approvate  all’  unanimità. 


— 
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Presenti  poi  gli  Accademici  Effettivi  delle  due  Classi, 
si  è proceduto  alla  votazione  per  la  statutaria  rinnova- 
zione delle  cariche  accademiche. 

A Presidente  dell’Accademia  e Presidente  della  Classe 
di  Scienze  Fisiche  risulta  eletto  ad  unanimità  l’Accade- 
mico Benedettino  Professore  Senatore  Giovanni  Ca- 
pellini della  Sezione  di  Scienze  naturali. 

A Vice-Presidente  dell’Accademia  e Presidente  della 
Classe  di  Scienze  Morali  risulta  eletto  ad  unanimità 
l’Accademico  Effettivo  Professore  Luigi  Bava  della 
Sezione  di  Scienze  giuridiche. 

Per  tali  nomine  sarà  provocata,  giusta  lo  Statuto, 
la  reale  approvazione. 
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ELENCO 

DELLE 

PUBBLICAZIONI  PERVENUTE  IN  CAMBIO  0 IN  DONO 

ALLA  CLASSE  DI  SCIENZE  MORALI 

DELLA  R.  ACCADEMIA 

dal  f Novembre  1912  ai  31  Ottobre  1913 


Il  presente  Elenco  varrà  anche  di  ricevuta  delle  pubblicazioni 
inviate  a questa  Glasse  dalle  Accademie  e da  altri  Istituti  scientifici, 
da  Società,  da  Riviste  e Giornali  italiani  o stranieri,  dai  Ministeri  o da 
altri  Uffici  del  Regno,  da  Governi  od  Uffici  esteri,  dagli  Autori,  pel  caso 
che  ai  mittenti  non  ne  giungessero  le  relative  e apposite  lettere  o 
tessere  con  che  la  Glasse  ne  accuserà  ogni  ricevimento. 

r 1 — r—"# * '• 

Il  presente  Elenco  poi  sta  e deve  porsi  del  tutto  in  corrispon- 
denza e connessione  con  1’  Elenco,  a cui  si  conforma,  delle  pubbli- 
cazioni ricevute  pure  in  cambio  e in  dono,  come  già  dalla  antica 
R.  Accademia,  così  tuttora  dalla  sua  Glasse'  di  Scienze  Fisiche. 

E si  noti,  che  nel  detto  Elenco  della  Glasse  di  Scienze  Fisiche 
si  troveranno  ognora  cambi  e doni,  che  già  l’ antica  Accademia 
riceveva  e si  continuano  alla  Glasse  stessa,  comprendenti  pur  anche 
le  Scienze  Morali.  Siccome  nel  presente  se  ne  troveranno  di  com- 
prendenti anche  le  Scienze  Fisiche. 

Nel  presente  Elenco  inoltre  si  avvertirà  facilmente  di  per  sè 
quali  ricevimenti  non  vi  siano  che  l’ integrazione  di  certi,  che  soltanto 
in  parte  aveva  già  l’antica  Accademia  e ne  ha  tuttora  la  Glasse  di 
Scienze  Fisiche. 



Anche  il  presente  Elenco  viene  così  diviso  : 

A.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scienti- 
fiche, Istituti  nazionali  e dai  Ministeri  od  altri  Uffici  del  Regno 
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B.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scienti- 
fiche, Istituti  e Governi  o Uffici  esteri  ; così  distinte  : 

I.  Pubblicazioni  di  carattere  universitario; 

II.  Altre  pubblicazioni. 

C.  Giornali  scientifici  italiani  e stranieri  ricevuti  in  cambio. 

3).  Pubblicazioni  italiane  e straniere  ricevute  in  dono. 


^ 

Nel  presente  Elenco  si  notano  anche  le  pubblicazioni  pervenute 
durante  le  ferie  estive,  e delle  quali  non  si  potrà  dare  comunicazione 
alla  Glasse  che  nella  prima  sua  riunione  del  nuovo  anno  acca- 
demico. 


A.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scientifiche, 
Istituti  nazionali,  e dai  Ministeri  od  altri  Uffici  del  Regno. 

Cagliari  — R.  Università.  — Istituto  Economico-Giuridico. 
Studi  Econoinico-Giuridici  pubblicati  per  cura  della  Fa- 
coltà di  Giurisprudenza.  Anno  III,  parte  seconda,  1912; 
Anno  Y,  parte  prima,  1913. 

IVIantova  — R . Accademia  Virgiliana.  — Atti  e Memorie, 
nuova  serie,  voi.  V,  p.  1,  1912. 

Padova  — R . Accademia  di  Scienze , lettere  ed  arti.  — 
Atti  e Memorie,  nuova  serie,  voi.  XXVIII  (1911-12)  1912. 

Napoli  — Società  Reale  : 

— Accademia  di  Archeologia , Lettere  e Belle  Arti 
— Memorie  voi.  II,  1913.  — Rendiconto  N.  S.,  Anni 
XXV  e XXVI,  1911  e 1912. 

— Accademia  di  Scienze  morali  e politiche  — Atti 
voi.  XLII,  1913.  — Rendiconto,  Anno  LI  (Gennaio  a 
Dicembre  1912),  1913. 

Perugia  — Annali  della  Facoltà  di  Giurisprudenza . — 
Serie  III.  Voi.  Vili.  fase.  3-4,  1910;  voi.  I,  fase.  1-4, 
1911-12;  voi.  Ili,  fase.  1-2,  3-4,  1913. 
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Roma  — Bullettino  dell'  Istituto  di  diritto  romano  pub- 
plicato  per  cura  del  segretario  perpetuo  V.  Scialoja. 
Voi.  XXV,  fase.  I,  II-VI  (1912). 

Siena  — Circolo  giuridico  della  R.  Università.  — Studi 
senesi,  voi.  XXIX  (IIa  Serie,  4°)  fase.  1-4,  1912-13. 

Torino  — Istituto  giuridico  presso  la  R.  Università  : 


1913. 

Abello  L.  - Delle  Delegazioni  dei  Consorzi  di  bonifica 
ed  ammortamento  di  mutui.  Forlì,  1913.  (Estr.) 

Baronio  V.  - Il  Vacùf  secondo  il  rito  malekita  con 
qualche  raffronto  col  diritto  italiano  e coll’  inglese.  To- 
rino, 1913. 

Castellari  A.  - Forum  solutionis  per  le  azioni  da 
contratto  bilaterale,  (art.  91  cod.  p.  civ.)  Milano,  1913 
(Estr.) 

Davicini  G.  - Servitù,  d’  elettrodotto.  Torino,  1913. 

Falco  M.  - Il  concetto  giuridico  di  separazione  della 
Chiesa  dallo  Stato.  Torino,  1913. 

Geisser  A.  - Il  canale  di  Panama.  Torino,  1913. 

Mondini  L.  A.  - Per  un  riordinamento  della  proprietà 
ecclesiastica  nel  regno.  Brescia,  1913. 

Pulciano  C.  E.  - Il  diritto  privato  romano  nell’epi- 
stolario di  Plinio  il  Giovane.  Quattro  saggi.  Torino,  1913. 

Stella  C.  - Se  i possedimenti  coloniali  siano  economi- 
camente vantaggiosi  allo  Stato  dominante.  Bari,  1913. 

Tessitore  S.  - Gli  enti  ecclesiastici  nel  diritto  pub- 
blico italiano.  Torino,  1913. 

Valletti  L.  - La  fiducia  testamentaria  nella  legisla- 
zione italiana.  Pinerolo,  1913. 


B.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scientifiche, 
Istituti  e da  Governi  e Uffici  esteri. 


I. 

Pubblicazioni  di  carattere  universitario,  degli  anni  1900-12. 
(Vedi  Appendice  in  questo  stesso  volume  di  Rendiconto). 


II. 

Altre  pubblicazioni. 

Aix  en  Provence  — Annales  de  la  Faculté  de  droit.  — 
To.  IV  n.  3-4  (1910);  to.  V.  n.  1-2,  3-4  (1911). 

— Annales  de  la  Faculté  des  lettres.  — To.  IV  n.  3-4 
(1910)  ; to.  V.  n.  1-2,  3-4  (1911). 

Algèr  — Faculté  des  lettres.  — Publications.  Bulletin  de 
correspondance  africaine  : 

— Tome  XLVII.  - Carbou  H.  La  région  du  Tchad 
et  du  Ouadaii.  Etudes  éthnographiques.  Dialecte  Toubou. 
To.  I e II,  1912. 

— Tome  L.  - Laoust  E.  Etude  sur  le  dialecte  berbère 
du  Chenoua  comparé  avec  ceux  des  Beni-Menacer  et 
des  Beni-Salah.  1912. 

Berkeley  — University  of  Cali f or  mia.  — Publications  in 
american  archaeology  and  ethnology,  voi.  10,  n.  2-3, 
1911  ; 10  n.  4,  11  n.  1.  1912. 

— Publications  of  thè  Academy  of  Pacific  Coast  Hi- 
story,  Voi.  II,  n.  5,  1911. 

— Publications  in  modern  Philology.  Voi.  II,  n.  3,4,5. 
1911-12;  voi.  Ili,  n.  1,  1912. 

— Publications  in  history.  Voi.  1,  n.  1,  1911. 

Berlin  — Kon.  Friedrich -Wilhelms  Universitdt.  — Mit- 
teilungen  des  Seminar  fui*  orientalische  Sprachen.  Jahrg. 
XV,  1-3,  1912, 
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Beyrouth  — Université  de  Saint  Joseph.  — Mélanges  de 
la  Faculté  orientale,  V,  fase.  II.  1912. 

Bordeaux  — Acadèmie  nationale  des  Sciences , belles  lettres 
et  arts.  Actes,  to.  70  (1908);  71  (1909);  72  (1910). 

Bruxelles  — Acadèmie  Royale  de  Belgique.  — Classe  des 
lettres  et  des  Sciences  morales  et  politiques  et  Classe 
des  beaux  arts.  Mémoires,  collect.  in-8*,,deuxième  sèrie, 
to.  Vili,  fase.  2;  to.  IX,  fase.  2,  3;  to.  X,  fase.  1,  2; 
to.  XI,  fase.  1.  1912-13. 

— Bulletin  1912,  num.  1-12;  1913,  num.  1-3. 

— Annuaire,  1913, 

Budapest  — Magyar  Tudomànyos  Akadémia.  ( Acadèmie 
hongroise  des  Sciences ) : 

— Mémoires  ìinguistiques,  XXI,  10;  XXII,  1-3.  1911-12. 

— Mémoires  philosophiques,  I,  1.  1911. 

— Mémoires  historiques,  XXIII,  2-3.  1911-12. 

— Almanach,  1912. 

— Rapport  sur  les  travaux  de  l’Académie,  (1911)  1912. 

Calcutta  — Asiatic  Society  of  Bengal.  — Journal  & Procee- 
dings,  1910,  VI,  12;  1911,  VII,  4-11.  Estra  N°:  Alexander 
Csoma  de  Koròs  memorial  volume.  1912.  Vili,  1-10,  1912- 
1913. 

— Journal  et  Proceedings , voi.  LXXV,  parte  I,  II,  1912. 

— Jenkins  d.r  Travis,  Sea  Fishing,  lecture,  1909. 

— Index  to  thè  numismatic  supplementi  I to  XVI  (Art. 
1-100)  in  thè  Journal  of  thè  Asiatic  Society  of  Bengal, 
1904-1911.  (1912).  Index  to  rare  Mughal  Coins  noticed 
in  thè  Numismatic  supplements  I-XV.  1912. 

— Memoirs,  voi.  Ili,  nn.  5,  6,  7.  1912-1913. 

Cape  Town  - Transactions  of  thè  Royal  Society  of  South 
Africa  — Voi.  II,  Part.  5,  1912;  voi.  Ili,  part.  1,  2. 
1913. 

Gent  — K.  Vlaamsche  Acadernie  voor  taah  en  letterkundè. 

— Verslagen  en  Mededeelingen,  1912,  n.  9-12;  1913, 
n.  1-8.  — Jaarbook,  1913. 
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Gottingen  — Kón.  Gesellschaft  dei n Wissenschaften  zu 
Gottingen.  — Phil.  hist.  Klasse,  Nachrichten  H.  3,  4, 1912. 

Grenoble  — Annales  de  T Università.  — T.  XXIV,  1,  2,3. 
1912.  T.  XXV,  1,  1913. 

— Académie  Delphinale.  — Bulletin  — 5e  sèrie  — 
Tome  5 (1911)  1912. 

Hanoi  — Bulletin  de  l'Èco  le  Frangaise  d’Extrème  Orient, 
XII,  1-8.  1912  ; XIII,  1.  1913. 

Helsingfors  — Journal  de  la  Société  Fìnno-ougr tenne , 
voi.  XXVIII,  1912. 

Hobart  — Rogai  Society  of  Tasmania.  — Papers  und 
Proceedings,  1912. 

Leipzig  — Kón.  Sachs.  Gesellschaft  der  Wissenschaften.  — 
Philologisch-historische  Klasse: 

— Berichte:  Band  LXIV,  3-5.  1912. 

— Abhandlungen  : 29,  6 : Windisch  E.  Das  keltische 
Brittannien  bis  zu  Kaiser  Arthur.  1912. 

— 29,  7 : Schrnarsow  A.  Joos  van  Geni  und  Melozzo 
da  Forlì  in  Rom  und  Urbino.  1912. 

Léopol  — Società  Polonaise  pour  T avancement  des 
Sciences.  — Bulletin  XII  (1912),  1913. 

Louvain  — Università  catholique  — Annuaire,  1913. 

— Testaferrata  G.  La  quistione  delle  classi  medie.  1912. 

Lyon  — Académie  des  Sciences , belles  lettres  et  arts.  — 
Mémoires.  Sciences  et  lettres.  Sèrie  III,  tom.  XIII,  1913. 

— Università.  — Annales,  nouvelle  sèrie.  II.  Droit,  lettres: 

— n.  23.  Vulliod  A.  La  femme  docteur.  M.me  Gott- 
sched  et  son  modèle  franqais  bougeant,  ou  jansenisme  et 
piétisme.  1912. 

— n.  24.  Riffaterre  C.  Le  mouvement  antijacobin  et 
antiparisien  à Lyon  et  dans  la  Rhóne-et-Loire  en  1793 
(29  mai  - 15  aoùt).  1912. 


Ili 

— n.  25.  Germain  de  Montauzan  C.  Les  fouilles  de 
Fourvière  en  1911.  1912. 

MLinchen  — Kónigl.  Bayer.  Akademie  der  Wissenschaften. 
— Abhandl.  Philol.  philosoph.  und  hist.  Klasse: 

XXVI,  3 — Kerer  H.  Die  gotischen  Wandmalereien 
in  der  Kayser-Pfalz  zu  Forchheim.  1912. 

XXVI,  4 — Akten  zur  Geschichte  des  baierischen 
Bauernaufstandes  1705-06,  hrsg.  von  S.  Riezler  und  K. 
v.  Wallmenich.  I : Akten  des  Jahres  1705.  1912. 

XXVII,  1-2  — Grauert  H.  Magister  Heinrich  der  Poet 
in  Wurzburg  und  die  ròniische  Kurie.  1912. 

— Sitzungsber.  : philos.  philol.  und  histor.  Klasse 

1912,  2-8  : 

— Baumann  F.  L.  Die  Benediktbeurer  Urkunden 
bis  1270. 

— Meiser  K.  Ueber  den  Gharidemos  des  Dion  von 
Prusa. 

— Prutz  H.  Pius  II.  Riistungen  zum  Turkenkrieg 
und  die  Societas  Jesu  des  Flandrers  Gerhard  des  Champs. 
— Walter s P.  Aeginetische  Beitrage  I-III. 

— v.  Heigel  K.  Th.  Die  Beteiligung  des  Hauses  Zwei- 
bruchen  am  nordamerikanischen  Befreiungskrieg. 

— Curtius  L . Studien  zur  Geschichte  der  altorienta- 
lischen  Kunst.  I.  « Gilgamisch  » und  « Heabani  ». 

— Boeberl  M.  Zur  Geschichte  der  bay.  Schulpolitik 
im  19.  Jahrhundert. 

— Sitzungsbenchte  Iahrg.  1912.  Schlussheft.  Inhalts, 
Berichte,  Verzeichnis  1912. 

— Sitzungsberichte  . philol.  philos.  und  hist.  Klasse, 

1913,  1 : 

— Póhlmann  R.  Isokrates  und  das  Problem  der  De- 
mokratie. 

Nancy  — Acadèmie  de  Stanislas.  — Mémoires,  1910-11. 
CLXI  année,  6 sér.  to.  IX.  1912. 

Nimes  — Acadèmie.  — Mémoires.  Sér.  VII.,  to.  XXXIII.  1910. 
— Sommaires  des  lettres  pontifìcales  concernant  le 
Gard,  publiés  par  H.  Grange.  Première  partie.  1911. 


Paris  — Bibliothèque  de  VEcole  des  chartes,  LXXIII,  1912 
livr.  5-6.  LXXIV,  1913,  livr.  1-2,  3-4. 

— Institut  de  France.  Acadèmie  des  Inscriptions  et 
Belles-Lettres.  — Comptes  Rendus  des  séances,  1912 
aout-decembre  ; 1913  janvier-juin,  jullet. 

— Mémoires  de  l’Académie  to.  XXXVIII  p.  2a.  1911. 


Petersbourg  (St.)  — Universitei.  — Cabinet  de  droit  penai 
de  runiversité  Imperiale  de  St.  Petersbourg.  Catalog 
de  la  Bibliothèque.  1913.  2e  partie. 


Pétersbourg  (St.)  — Unìversitet.  — Obozrenie  prepodavanija 
nauk,  na  1909-12  ucebnyj  god.  ( — più  quattro  fascico- 
letti  speciali  per  Facoltà).  — Pietroburgo  1909-12. 

— Otcet  o sostojanii  i dejatelnosti,  za  1908*1911  god. 
— Pietroburgo  1909-12. 


— Protokoly  Zasedanij  soveta,  za  1907-1910  god.  — 
Pietroburgo  1908-11. 

— Zapiski  istoriko-filologiceskago  fakulteta,  LXXXVIII 
CX1I.  — Pietroburgo  1908-1912. 


Philadelphia  — University  of  Pennsylvania.  The  Museum 
Journal,  voi.  Ili,  n.  3,  4,  sept.  dee.  1912. 


— Egyptian  Department  of  thè  University  Museum.  Ecklej; 
B.  Coxe  junior  expedition  to  Nubia: 

VI.  Griffìth  F.  LI.  Karanòg.  The  meroitic  inscrip 
tions  of  Shablul  and  Karanòg.  1911. 

Prag  — Ceskà  Akademie  Cesare  Frantiska  Josefa  prc 
vedy , slovesnost  a umeni  : 

— Rozpravy  I,  46,  47,  48.  1912. 

— Historicky  Archiv.  36,  38.  1912. 

— Sbornik  filologicky,  I,  TI.  1910-1911. 

— Bibliografie  Ceske  Historie,  V,  3.  1912. 

Roma  — K.  Preuss.  Historisch.  Institut,  in  Rom.  — Quel- 
len  und  Forschungen  aus  italienischen  Archiven  und 
Bibliotheken,  Band  XV,  2,  XVI,  1,  1913. 


' 
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— Ecole  frangaise  de  Rome.  — Mélanges  d’  archéologie 
et  d’ histoire.  Année  XXXII,  fase.  4-5.  1912;  XXXIII, 
fase.  1-2,  1913. 

Sydney  — Science  of  Man.  — Journal  of  thè  anthropolo- 
gical  Society  of  Australasia,  voi.  XIV,  3,  1913. 

Toulous?  — Académie  des  Sciences , inscriptions  et  belles 
lettres.  — Mémoires,  Xe  sèrie,  to.  XI.  1911  ; to.  XII.  1912. 

— Bibliothèque  meridionale  : 
le  Sèrie,  to.  XV.  Tic  de  Saint- Gir.  Poésies  publiées... 
par  A.  .Jeanroy  et  I.-J.  Salverda  de  Grave.  1913. 

II.  Sèrie,  to.  XIV.  Contesse  d’Albany.  Lettres  iiiédites 
a ses  amis  de  Sienne  (1797-1820)  Deuxième  Sèrie,  pubi. 
pai1  L.  G.  Pèlissier.  1912. 

to.  XV.  De  Gélis  F.  Histoire  critique  des  jeux 

floraux,  depuis  leur  origine  jusqu’  a leur  transformation 
en  Academie  (1393-1694).  1912. 

Uppsala  — Kungl.  Humanistiska  Vetenskaps-Samfundet. 
— Skrifter,  Band  XIV. 

Urbana-Champaign  — University  of  Illinois.  — Bulletin, 
voi.  X n.n.  1,  14,  31  ; 1912,  1913. 

Wien  --  K.  Akademie  der  Wissenschaften : Philos-hist. 
Klasse,  Anzeiger.  Jahrg.  XLIX,  1912,  n.  19-27;  L,  1913, 
n.  1-18. 


a Giornali  scientifici  italiani  e stranieri  ricevuti  in  cambio. 

Bruxelles  — Bulletin  de  dialectologie  romane , Tome  IV, 
n.  3-4.  1912;  tome  V,  n.  1-2.  1913. 

Budapest  — Revue  orientale  ( Keleti  Szemle)  pour  les 
ètudes  uralo-altaiques,  1912,  XIII,  1-3. 

Chàlon  s.  S.  — Revue  de  linguistique  et  de  philologie 
comparée.  — Tome  XLV,  fase.  4,  1912;  XLVI,  fase.  1, 
2,  3.  1913. 
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Chicago  — The  American  Journal  of  Sociologie.  — Voi. 
XVIII,  3,  4,  5,  6,  XIX,  1,  2,  1912-1913. 

Firenze  — Giornale  della  Società  asiatica  italiana.  — 
Voi.  XXV  (1912),  1913. 

Goteborg  — Eranos.  Acta  philologica  Suecana.  — Voi.  XIII, 
1,  2.  1913. 

# 

Leiden  — Mnemosyne.  — Bibliotheca  philologica  Batava. 
Nova  se'ries,  voi.  XLI,  1,  2,  3,  4,  1913. 

Leipzig  — Studien  fur  Palaeographie  und  Papyruskunde 
(herausgegeben  von  D.r  C.  Wessely ),  XIII,  1913. 

— Zeitschrift  der  deutschen  morgenlàndischen  Gesell - 
schaft,  voi.  LXVI,  4.  1912;  LXVII,  1,  2,  3,  1913. 

— Archiv  fur  Papyrusforschung , Band  V,  4.  1913. 

London  — The  Journal  of  hellenic  studies , XXXII,  2.  1912; 
XXXIII,  1.  1913. 

Louvain  — Le  Musèon.  — Etudes  philologiques,  historiques 
et  réligieuses.  Nouvelle  serie,  voi.  XIII,  2,  3-4.  1912  ; 
voi.  XIV,  1-2,  1913. 

Montpellier  — Revue  des  langues  romanes,  sèrie  VI,  to.  V, 
6.  1912.;  to.  VI,  1,  2-3.  1913. 

New  Haven  — Journal  of  thè  American  Orientai  Society, 
voi.  XXXIII  part  I,  part  II,  1913. 

Paris  — Journal  de  la  Société  des  Amèricanistes , N.  S. 
Tom.  IX,  n.  2.  1912;  X,  n.  1,  1913. 

— Nouvelle  revue  historique  de  droit  frangais  et  ètran - 
ger,  36e  année,  1912,  n.  5,  6;  37°  1913  n.  1,  2,  3. 

— Revue  sémitique  d'épigraphie  et  d'histoire  ancienne , 
voi.  XX,  octobre  1912;  voi.  XXI,  juillet  1913. 


Tombe  protette  da  rozze  pietre  della  trincea  XVIII. 


Stele  sepolcrali  della  trincea  Vili. 


Stele  sepolcrali  della  necropoli  di  Timmari. 
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Roma  — Rivista  degli  studi  orientali.  — Anno  IV,  voi. 
IV,  fase.  4 1911-12;  Anno  V,  voi.  V,  fase.  1.  1913.  Anno 
VI,  voi.  VI.  fase.  1,  1913. 

Toulouse  — Annales  du  Midi , XXIV,  93,  94,  95,  96,  97. 
1912-1913. 

Uppsala  — Archives  des  études  orientales.  — Voi.  V, 
n.  1;  VI,  1912. 

Weimar  — Zeitschrift  der  Savigny-Stiftung  fur  Rechts - 
geschichte,  XXXIII,  Rom.  Abth.  ; XXXIII,  Germ.  Abth. 
1912. 

Wien  — Wiener  Zeitschrift  fur  die  Kunde  des  Morgen- 
landes,  XXVI,  1912;  XXVII,  1,  2.  1913. 


D.  Pubblicazioni  italiane  e straniere  ricevute  in  dono. 

Appleton  Ch.  — Le  fragment  16,  I).  XII,  4.  L’  obligation  de 
transférer  la  propriété  dans  la  vente  romaine  et  la 
cause  determinante  dans  les  contrats.  Paris  1912  (Révue 
générale  du  droit,  de  la  législation  et  de  la  jurisprudence 
XXXVI,  fase.  6). 

Id.  — La  législation  de  Justinien.  Paris,  1913.  (Revue  gé- 
nérale du  droit,  de  la  législation  et  de  la  jurisprudence, 
XXXVII,  fase.  1.  — Revue  critique). 

Bertacchi  C.  — La  geografìa  nella  scienza,  nella  scuola  e 
nella  vita  sociale,  Roma  1913. 

Id.  — L’Africa  mediterranea  e 1’  Italia,  Roma,  1913. 

Bertolini  C.  — Bibliografìa.  1895-99:  Diritto  romano  (libri). 
1900-06:  Diritto  greco  e diritto  romano  (libri,  periodici). 
Roma,  1912. 

Casaretto  P.  F.  — I problemi  dell’  espasione  urbana  nelle 
città  tedesche.  Utili  confronti.  Genova,  1912. 

Ellero  P.  — La  vita  dei  popoli.  Torino,  1912. 
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Gamurrini  G.  F.  — La  nascita  di  Petrarca  in  Arezzo,  disser- 
tazione. Arezzo,  1913. 

Id.  — Arezzo  considerata  nel  suo  aspetto  strategico  e la 
ferrovia  Arezzo-Cesena.  (Con  una  carta  topografica). 
Arezzo,  1912. 

Jadanza  N.  — Giovanni  Y.  Schiaparelli.  Torino  1912.  (Ri- 
vista di  astronomia  e scienze  affini,  a.  VI  n.  1). 

Liebmann  0.  — Zum  25  jahrigen  Regierungsjubilaum  Seiner 
Majestat  des  Kaisers  und  Konigs  Wilhelms  II.  (Festgabe 
der  Deutschen  Juristen-Zeitung).  Berlin,  1913. 

Pullè  F.  L.  — Studi  italiani  di  filologica  iranica,  voi.  Vili 
e IX,  Firenze,  1912-13. 

Rajna  M.  — Giovanni  Schiaparelli  e l’ Università  di  Bologna. 
Bologna,  1910. 

Ramos  Coelho  — Óbres  poeticas , Lisbon,  1910. 

Rasi  Prof.  Pietro  — Bibliografìa  Virgiliana  (1910-11).  Estratto 
dagli  Atti  e Memoria  N.  S.  voi.  V della  R.  Accademia 
Virgiliana  di  Mantova),  Mantova,  1913. 

Rava  L.  — L’  ultimo  figlio  di  Virgilio,  Bologna,  1913. 

Schiaparelli  G.  V.  — Elementi  di  astronomia  sferica:  lezioni 
tratte  da  litografie  dell’  anno  1896  e stampate  a cura 
della  Società  Astronomica  Italiana  (dal  Prof.  Michele 
Rajna).  Torino,  1912.  (Estr.). 

Société  Archéologique  d’Alexandrie,  Direction  — Rapport  sur 
la  marche  du  Service  du  Musée  en  1912  — Alexandrie, 
1913. 

Statuti  dell’  appennino  tosco-modenese  a cura  di  Q.  Santoli, 
A.  Sorbelli,  F.  Jacoli  ( Corpus  statut.  ital.  n.  2),  Roma, 
1913. 

Studi  italiani  di  filologia  indo-iranica,  diretti  e pubblicati 
a cura  e spese  di  F.  L.  Pullè.  Ann.  Vili  e IX.  Voi.  8° 
e 9°  Firenze,  1912-1913. 
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Pubblicazioni  di  carattere  universitario 
degli  anni  1909-1912  (*) 


(Vedi  i rispettivi  « Elenchi  delle  pubblicazioni  pervenute  » 
sotto  la  lettera  « E,  1 »). 


Bern  — Universitàt. 

« 


1910. 

Vetter  Ferdinand  - Ueber  Personennamen  und  Na- 
megebung  in  Bern  und  Anderswo.  Bern,  1910.  [Berner 
Universitatsschriften,  1]. 

Vetter  Ferdinand  - Jeremias  Gotthelf  und  Karl  Ru- 
dolf Hagenbach,  lhr  Briefwechsel  aus  den  Jahren  1841 
bis  1853.  Basel,  1910. 

Facoltà  Filosofica,  1910. 

Bolgàr  Alex  - Dio  Entwicklungsgeschichte  des  mo- 
dernen  Sozialismus  in  den  vereinigten  Staaten  von  Nord- 
Amerika.  Budapest,  1910 

Fliegensehmidt  Max  - Deutschlands  Orientpolitik  ini 
ersten  Reichsjahrzehnt.  I.  Teil  : 1870-1875.  Bern,  1910. 

Narang  Gokul  Chand  - Transitimi  of  Sikliim  into  a 
politicai  organization.  Lahore,  1910. 

Stiassny  Paul  - Zum  Oesterreichischen  Staatsban- 
kerott  von  1811  (nach  archivalischen  Quellen).  Wien, 
1910. 

Zesiger  Alfred  - Das  bernisclie  Zunftwesen.  Bern, 

1910. 


(*)  N.  B.  — Si  elencano  qui  nell’ ordine  del  ricevimento. 


IV 


1911. 

Geyer  Max  - Hi  ìlei  von  Verona.  Ein  Psychologe  nach 
Maimonides  und  sein  -Hauptwerck  Tagmule  hannefesch 
(Vergeltung  dei*  Seele).  Kap.  I bis  IV.  aus  dem  hebr&i- 
schen  Urtext  iibersetzt,  mit  Einleitung  und  Anmerkung 
versehen  unter  Beriicksichtigung  einer  noch  unedierten 
Handschrift.  Frankfurt  A.  M.,  1911. 

Lauterbach  Alfred  - Die  Renaissance  in  Krakau. 
Miinchen,  1911. 

. Luterbacher  Otto  - Die  Landschaft  in  Gottfried  Kel- 
lers  Prosawerken.  Tiibingen,  1911. 

Neitcheff  M.  - Zur  Methodenlehre  in  der  Soziologie. 
Zurich,  1911. 

Schapira  Èva  - Lichtenberg  als  Philosoph.  Bern,  1911. 

Sierota  P.  - Das  Buchdruckgewerbe  in  der  Schweiz 
unter  besonderer  Berucksichtigung  der  bezuglichen  Be- 
ruforganisationen.  Bern,  1911. 

Steiner  Alf.  - Das  Wohnhaus  in  der  Stadt  Bern. 
Biimpliz-Bern,  1911. 

Thenen  Meier  - Die  Wirren  des  Jahres  1848  in  Ru- 
mameli. Berlin,  1911. 

Trósch  Ernst  - J.  K.  Lavater,  H.  Zschokke  und  die 
Helvetische  Revolution.  Leipzig,  1911. 

Venkatasubbiah  A.  - The  Kalas.  Madras,  1911. 

Zurcher  Otto  - Jens  Baggesens  Parthenais.-  Eine  li- 
terarhistorische  Untersuchung.  Leipzig,  1911. 

1912. 

Archangelsky  Antonin  - Reformatorische  Taetigkeit 
Johanns  des  Schrecklichen.  Grliningen,  1912. 

Bessire  P.  0.  - Jacob-Henri  Meister  (1744-1826).  Sa 
vie  et  ses  oeuvres.  Delemont,  1912. 

Beuchat  Artur  - L’  Évéché  de  Bàie  sous  le  Gover- 
nement  Général  du  baron  d’  Andlau,  Janvier  1814-Aout 
1815.  Delémont,  1912. 

Braselmann  Albert  - Der  Kirchenbau  des  Protestan- 
tismus  des  17  und  18  Jahrhunderts  im  Bergischen. 
Dusseldorf,  1912. 


Burri  Adolf  - Johann  Rudolf  Sinner  von  Ballaigues, 
1730-1787.  Bern,  1912. 

Ihringer  Bernhard  - Der  SchuldbegrifF  bei  den  M y- 
stikern  der  Reformationszeit.  Leipzig,  1912. 

Rrasnosselsky  Leizar  - Zur  Geschichte  der  Karaer 
im  russiscben  Reicbe.  Bern,  19 J 2. 

Markoff  M.  - Agrarwesen  und  Agrarverfassung  Bul- 
gariens.  Bern,  1912. 

Marti  prof.  Karl  - Stand  und  Aufgabe  der  alttesta- 
mentlichen  Wissenschaft  in  der  Gegenwart.  Rektorats- 
rede.  Bern,  1912. 

Mori  Paul  - Der  Exporthandel  der  Schweiz  und  die 
Handelsbeziehungen  mit  Nachbarstaaten.  Bern,  1912. 

Schwarz  Erwin  - Die  bernische  Kriegskontribution 
von  1798.  Bern,  1912. 

Theodorow  Diino  - Zur  Frage  der  produktiven  und 
unproduktiven  Arbeit.  Miinsingen,  1912. 

Wisokopolsky  Johann  - Zur  Geschichte  der  Maxi- 
mums  der  Preise  wahrend  der  Jabre  1793-1794.  Bern, 
1912. 

Zwonkin-Grunberg  Gerda  - Rembrandt  in  seinen 
Selbstbildnissen.  Bern,  1912. 

Facoltà  Teologica,  1910. 

Velimiromich  Nicola  - Die  Glaube  an  die  Auferste- 
hung  Christi  als  Grunddogma  der  apostolischerr  Kirche. 
Bern,  1910. 


Facoltà  Giuridica,  1911. 

Brunner  c.  - Die  Wechselzahlung.  Bern,  1911. 

Hunerwadel  Hans  - Die  Rechtswirkungen  der  Ein- 
tragung  in  die  Zivilstandsregister  un  ter  Beriicksicbti- 
gung  des  schweizerischen  Zi  vii—  Gesetzbuches.  Bern, 
1911. 

Rosichi  Stefan  - Das  Institut  des  « ministère  public  » 
im  franzòsischen  Recht.  Bern,  1911. 

Schwendener  Hans  - Das  Personentransportrecht 
mit  besonderer  Berucksichtigung  des  schweiz.  Post-, 
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Eisenbahn-  und  Dampfschiffverkerhrs.  Ein  Beitrag  zum 
Obligationen-und  Handelsrocht.  Bern,  1911. 

1912. 

Baur  Max  - Der  Vertragsabschluss  mittelst  des  Te- 
lephons  unter  Berucksichtigung  des  Schweizerischen 
Zivilgesetzbuches  (V.  Teil  : Obligationenrecht).  Bern, 
1912. 

Brodsky  Samuel  - Die  Entwicklung  des  Personen- 
verkehrs  auf  den  schweizerischen  Haupteisenbahnen, 
von  1882  an  bis  zu  ihrer  Verstaatlichung.  (I.  Teil:  Die 
Schweizerische  Centralbahn).  Bern,  1912. 

Egli  Gotthard  - Die  Entwicklung  der  Gerichtsver- 
fassung  in  Luzern.  Luzern,  1912. 

Elser  Jakob  - Die  Fundaneignung  Im  schweizerischen 
Strafrecht.  St.  Gallen,  1912. 

Hamrner  Bernhard  - Die  Creditnatur  des  Conto- 
Corrents.  Solothurn,  1912. 

Im  Hof  Walter  - Die  Art  und  Gròsse  des  Schaden- 
ersatzes  und  der  Genugtuung  bei  den  Klagen  aus  0.  R. 
Tit  I/II.  Schaffhausen,  1912. 

Isenschmid  Adolf  - Das  Verlagsrecht  an  Werken 
dei  bildenden  Kunst  und  der  Verlagsvertrag  systema- 
tisch  dargestellt  mit  besonderer  Berucksichtigung  der 
deutschen  und  schweizerischen  Urheber-und  Verla^s- 
gesetzgebung.  Bern,  1912. 

Keller  Robert  - Die  wirtschaftliche  Entwicklung  des 
Schweizerischen  Mlihlen-  Gewerbes  aus  altester  Zeit 
bis  zirka  1830.  Bern,  1912. 

Kuhn  Hans  - Die  Beweislast  insbesondere  im  Schwei- 
zerischen Zivilgesetzbuch.  Bern,  1912. 

Muller  Alfred  - Die  Militarlasten  nach  schweizeri- 
schem  Recht.  Bern,  1912. 

Schuppli  Ernst  - Die  Wortmarke.  Bern,  1912. 

Bonn  — Università! 

Facoltà  Filosòfica,  1911. 

Becker  Franz  Karl  - Die  Romane  Johann  Gottfried 
Schnabels.  Bonn,  1911. 


VII 


Becker  Hans  - Das  Verhaltnis  der  Jiilicher  Erbpra- 
tendenten  Georg  Wilhelm  von  Brandenburg  und  Wolf- 
gang Wilhelm  von  Neuburg  zu  einander  bis  zum  offe- 
nen  Ausbruch  ihres  Streites  (1612-14).  Dusseldorf,  1911. 

Curten  Wilhelm,  - Die  Organisation  der  julich-kle- 
vischen  Landesverwaltung  vom  Beginne  des  Erbfolge- 
streites  bis  zur  Abdankung  des  Markgrafen  Ernst  (1609- 
1613).  Dusseldorf,  1911. 

Dederich  Walter  - Die  lexikographischen  Eigentiim- 
lichkeiten  des  Franko-provenzalischen  nach  dem  Atlas 
linguistique  de  la  France  (Karte  1-1421).  Neuchàfel,  1911. 

Ellenbeck  Hans  - Die  Sage  vom  Ursprung  des  Deut- 
schen  Meistergesang.  Bonn,  1911. 

Frisch  Peter  - Studien  zur  Grenze  des  Mosel-  und 
Rheinfrankischen  im  Siiden  des  Regierungsbezirks  Trier. 
Bonn,  1911. 

Hartenberger  Rudolphus  - De  o finali  apud  poetas 
latinos  ab  Ennio  usque  ad  Iuvenalem.  Bonnae,  1911. 

Herwergen  Otto  - Das  Mitleid  in  der  griechischen 
Philosophie  bis  auf  die  Stoa.  Bonn,  1912. 

Hildenbrand  Theodor  - Die  altfranzósische  Alexan- 
derdichtung  « Le  roman  de  toute  chevalerie  » des  Tho- 
mas von  Kent  und  die  mittelenglische  Romanze  « Kyng 
Alisaunder  » in  ihrem  Verhaltnis  zu  einander.  Amor- 
bach,  1911. 

Kochs  Matthias  - Die  Ethik  der  Edda.  Bonn,  1911. 

Lang  Paul  - De  Speusippi  Academici  scriptis.  Acce- 
dunt  fragmenta.  Bonn,  1911. 

Lindner  Wilhelm  Eduard  - Das  Zollgesetz  von  1818 
und  Handel  und  Industrie  am  Niederrhein.  Trier,  1911. 

Michiels  Hubert  - Altenglisches  in  altdeutschen  Glos- 
sen.  Bonn,  1911. 

Morret  Benno  - Stand  und  Herkunft  der  Bischófe 
von  Metz,  Toul  und  Verdun  im  Mittelalter.  Dusseldorf, 

1911. 

Richarz  Franz  - Martin  Deutinger  als  Erkenntnis- 
theoretiker.  Paderborn,  1911. 

Rosenkranz  Anton  - Beitrage  zur  Kenntnis  der  Gesta 
abbatum  Fontanellensium.  Bonn,  1911. 
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Schuffels  Anton  - Das  Sankt-Georg-Stift  zu  Wassen- 
berg  bis  zum  Ausgang  des  Mittelalters.  Bonn,  1911. 

Schweikert  Ernst  - Die  deutschen,  edelfreien  Gesch- 
Iechter  des  Bernér  Oberlandes  bis  zur  Mitte  des  XIV. 
Jahrhunderts.  Ein  Beitrag  zur  Entwicklungsgeschichte 
der  Stande  im  Mittelalter.  Bonn,  1911. 

Vollheim  Fritz  - Die  provisorische  Verwaltung  am 
Nieder-  und  Mittelrhein  wahrend  der  Jahre  1814-1816. 
Bonn,  1911. 

Zimmermann  Erich  - Die  britische  Kohlenausfuhr, 
ihre  Geschichte,  Organisation  und  Bedeutung.  Essen 
(Ruhr),  1911; 

1912. 

Bensel  Paul  ~ Die  moralischen  Wochenschriften  in 
Cleve.  Bonn,  1912. 

Beus  L.  - Der  Begriff  des  Belief  bei  John  Stuart  Mill. 
Bonn,  1912. 

Bolle  Rudolf  - Graphische  und  lautliche  Untersu- 
chung  von  Dan  Michels  ’Ayenbite  of  Inwyt.  Bonn,  1912. 

Eversmann  Alexander  - Die  Canadische  Ueberland- 
bahn  und  ihre  Konkurrenzlinien.  Berlin,  1912. 

Liesenfeld  Franz  - Klemens  Wenzeslaus  der  letzte 
Kurfurst  von  Trier,  seine  Landstande  und  die  franzò- 
sische  Revolution.  Entwickelung  der  Krisis  im  Friihjahre 
1792  bis  zum  Ausbruch  der  Feindseligkeiten.  Trier,  1912. 

Monzel  Alois  - Die  historischen  Voraussetzungen  und 
die  Entwicklung  der  kantischen  Lehre  vom  inneren 
Sinn.  Bonn,  1912. 

Poth  Karl  - Die  Ministerialitat  der  Bischòfe  von 
Mtìnster.  Miinster,  1912. 

Rohr  G.  W.  - Die  Spraehe  der  altenglischen  Prosa- 
bearbeitungen  der  Benediktinerregel.  Bonn,  1912 

Victor  Otto  - Zur  Textkritik  und  Metrik  der  friih- 
mittelenglischen  Katharinenlegende  (E.E.T.S.  80).  Bonn, 
1912. 

Zimmermann  Friedrich  - Der  agyptische  Tierkult 
nach  der  Darstellung  der  Kirchenschriftsteller  und  die 
àgyptisehen  Denkmàler.  Kirchhain  N.-L  , 1912 
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Giessen  — Universitdt. 

Facoltà  Filosofica,  1911. 

Ahlers  Hans  - Die  Vertrautenrolle  in  der  giechischen 
Tragódie.  Giessen,  1912. 

Bràuning  Hermann  - Studien  zu  den  Frankfurter 
Gelehrten  Anzeigen  vom  Jahre  1772.  Darmstadt,  1911. 

Buchner  Anton  - Zu  Ludwig  Anzengrubers  Dra- 
matechnik.  Darmstadt,  1911. 

Hartleb  Josef  - Beitrage  zur  Syntax  des  Louis  Des 
Masures.  Teil  I:  Das  Pronomen.  Mainz,  1911. 

Kaffenberger  Heinrich  - Das  Deischauspielergesetz 
in  der  Griechischen  Tragódie.  Darmstadt,  1911. 

Kracke  Otto  - Die  Entwicldung  der  Mittelstellung 
des  deutschen  Nebensatzes.  Darmstadt,  1911. 

Kruger  Fritz  - Sprachgeographische  Untersuchun- 
gen  in  Languedoc  und  Roussillon.  Hamburg,  1911. 

Lipping  Cari  J.  - Die  Epochen  der  russichen  Agrar- 
geschichte  und  Agrarpolitik  von  der  àltesten  Zeit  bis 
zur  Gegenwart.  Dorpat,  1911. 

Rein  Wilhelm  - Die  Mass-  und  Gewichtsbezeichnun- 
gen  des  Englischen.  Ein  Beitrag  zur  Bedeutungsgeschi- 
chte.  Giessen,  1911. 

Roemheld  Friedrich  - Die  deutschen  Konjunktionen 
.«  wande,  denn  und  weil  ».  Mainz,  1911. 

Schaffner  Otto  - De  aversum  Joquendi  ratione  in  co- 
moedia  graeca.  Darmstadt,  1911. 

Schneider  Heinrich  - Der  Gebrauch  des  attributi ven 
Beiworts  in  Schillers  und  Goethes  Versdramen.  Giessen, 
1911. 

Weinmann  Wilhelm  - Beitrage  zur  Syntax  des  Wal- 
lonischen  : Artikel  und  Pronomina.  Giessen,  1911. 

Weissmann  Conradus  - De  servi  currentis  persona 
apud  comicos  Romanos.  Giessen,  1911. 

Winter  Heinrich  - Das  Kriegswesen  in  der  altfran- 
zósischen  « Histoire  de  Guillaume  le  Maréchal  ».  Darm- 
stadt, 1911. 
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1912. 

Arnold  Otto  - Matthaus  Hoffstetter,  sein  Leben  und 
seine  Werke.  Giessen,  1912. 

Berg  Jacob  - Aeltere  deutsche  Reisebeschreibungen. 
Alsfeld,  19 12. 

Boiler  Fritz  - Luthers  Berufung  nach  Worms.  ì)arm- 
stadt,  1912. 

Burk  Carolus  - De  Chionis  epistulis.  Darmstadt,  1912. 
[Copie  due]. 

Gottschàmmer  Peter  - Die  Geschichte  der  Organi- 
sation  der  wirtschaftlichen  Interessenvertretungen  in 
Grossherzogtum  Hessen.  Giessen,  1912. 

Handke  Adolf  - Die  Mundart  von  Mittel-Yorkshire 
ura  1700  nach  George  Meriton’  s Yorkshire  Dialogue. 
Giessen,  1912.  [Copie  due]. 

Hellermann  Fritz  - Mienenspiel  und  Gebardenspra- 
che  in  Conrad  Ferdinand  Meyers  Novellen.  Die  Aus- 
drucksbewegungen  mit  besondere  Beriicksichtigung  des 
Auges.  Hamburg,  1912. 

Heyl  Guilelmus  - De  Querolo  comoedia  quaestiones 
selectae.  Giessen,  1912.  [Copie  due]. 

Kreiter  Heinrich  - Die  von  Tiernamen  abgeleiteten 
Pflanzennamen  im  Franzòsischen.  Darmstadt,  1912.  [Copie 
due]. 

Leistner  Karl  - Die  Standortsuntersuchung  beim 
forstlichen  Versuchswesen.  Sonderabdruck.  Darmstadt, 
1912. 

Menzel  Henno  - Napoleons  Politik  in  Oberitalien 
1800-1805.  Magdeburg,  1912. 

Michel  Karl  - Die  mit-?-abgeleiteten  denominativen 
verba  im  alt.germanischen.  Darmstadt,  1912. 

Muller  Gregor  Anton  - Die  Trostschrift  des  Boetius. 
Beitrag  zu  einer  literarhistorischen  Quellenuntersu- 
chung.  Berlin,  1912.  [Copie  due]. 

Poepperling  Hermann  - Studien  li  ber  den  Monolog 
in  den  Dramen  Shakespeares.  Darmstadt,  1912.  [Copie  2]. 

Reuning  Karl  - Das  altertiimliche  im  Wortschatz 
der  Spenser-Nachahmungen  des  18.  Jahrhunderts  Strass- 
burg,  1912. 
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Sandels  Friedrich  - Die  Stellung  der  kaiserlichen 
Frauen  aus  dem  Julisch-Glaudischen  Hause.  Darmstadt 
1912.  [Copie  due].  • 

Schusler  Ludwig  - Neuere  Tristandichtungen  (Tan- 
tris  der  Naar).  Darmstadt,  1912.  [Copie  due]. 

Sturmfels  Wilhelm  - Recht  und  Ethik  in  ihrem 
gegenseitigen  Verhaltnis.  Giessen,  1912. 

Facoltà  Giuridica,  1910. 

Lohmann  Heinrich  - Die  rechtmassige  Gewinnung 
bergfreier  und  fremder  Mineralien.  Essen  (Ruhr),  1910. 

1911. 

Arens  Fritz  - Arbitri  (Schiedsrichter)  und  Arbitra- 
toren  (Schiedmanner)  nach  heutigem  Reichsrecht.  Mainz, 

1911. 

Boeckner  Otto  - Der  Kriegsschauplatz.  Ein  Beitrag 
zum  neuzeitlichen  Yólkerrecht.  Berlin,  1911. 

Domm  Richard  - Welchen  Grundsatzen  unterstehen 
die  in  Gesellschaftsvertragen  von  Aktiengesellschaften 
nnd  Gesellschaften  init  beschrankter  Haftung  verein- 
barten  Sacheinlagen  im  Falle  1)  Verzugs,  2)  anfangli- 
cher  oder  nachfolgender  Unmòglichkeit  der  Leistung, 
S)  rechtlicher  oder  tatsachlicher  Mangelhaftigkeit  der 
Leistung?  Lauterbach  (Hessen),  1911. 

Drummen  Jacob  - Das  Testamentsvollstreckerzeu- 
gnis  und  seine  rechlliche  Bedeutung.  Giessen,  1911. 

Falk  Karl  - Der  Wille  des  Erblassers  bei  der  Ausle- 
gung  letztwilliger  Yerfugungen  unter  Beriicksichtigung 
der  geschichtlichen  Entwicklung.  Mainz,  1011. 

Gruninger  Cari  - Die  Vindikation  der  Inhaberpa- 
piere  1750-1900.  Giessen,  1911 

Kattausch  Karl  - Die  Anteile  der  Miteigentiimer  und 
der  Gesamthander  an  den  gemei nschaftlichen  Sachen. 
Mainz,  1911. 

Leder er  Willi  - Das  Sondergut  eines  Ehegatten  bei 
allgemeiner  Gutergemeinschaft,  fortgeselzter  Gti terge- 


meinschaft  und  Jahrnisgemeinschaft  mit  Berucksichti- 
gung der  Schuldenhaftung.  Munchen,  1911. 

Móckel  Hans  -%Der  Not-Diebstahl.  Borna-Leipzig, 
1911. 

Schmiclt  Georg  - Die  Prospekthaftung.  Darmstadt, 
1911. 

Usinger  Franz  - Das  Bistum  Mainz  un  ter  Franzòsi- 
scher  Herrschaft  (1798-1814).  Mainz,  9911. 

Waldecker  Ludwig  - Das  Ortsbiirgerrecht  im  Gross- 
herzogtum  Hessen.  An  Hand  der  geschichtlichen  Ent- 
wicklung  dargestellt.  Friedberg,  1911. 

Winkelmann  Walter  - Die  rechtliche  Stellung  der 
ausserhalb  der  Landeskirche  stehenden  Religionsgemein- 
schaften  in  Hessen.  Geschichtliche  Entwicklung  und 
geltend.es  Recht.  Darmstadt,  1911. 

1912. 

Berliner  Ludwig  - Die  Staatskirchenrechtliche  Stel- 
lung der  israelitischen  Religionsgemeinden  und  sonsti- 
gen  israelitischen  Religionsverbande-Suddeutschlands. 
VVorms.  1912. 

Brinkmann  Heinrich  - Der  Kontokorrentverkehr 
unter  besonderer  Berucksichtigung  der  Verrechnung. 
Dortmund,  1912. 

Kòlsch  Eugen  - Das  ehemannliche  Entscheidungs- 
recht.  Frankfurt  am  Main,  1912. 

Lichtenstein  Schima  - Die  Strafzumessung  im  An- 
schluss  an  das  russische  Strafgesetzbuch  von  1903.  Bor- 
na-Leipzig, 1912. 

Mar  et  Paul  - Das  Lombardgeschaft  unter  besonderer 
Berucksichtigung  des  sog.  Depotgesetzes  vom  5.  Juli 
1896.  Giessen,  1912. 

Merstedt  Otto  Herbert  - Zur  Konstruktion  des  llla- 
tions-Vertrages.  Frankfurt  am  Main,  1912. 

Nonweiler  Richard  - Verfugungsbeschrankungen  im 
ehelichen  Guterrechte.  Mainz,  1912. 

Retry  Rudolf  - Die  Amortisationshypotek  unter  be- 
sonderer Berucksichtigung  der  von  Kreditanstalten  ge- 
gebenen  Amort.isationshypoteken.  Giessen,  1912. 
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Roesener  August  - Die  Gesamtentscheidungen  nach 
§ 137  des  Gerichtsverfassungs-  Gesetzes  unter  besonde- 
rer  Beriicksichtigung  der  Rechtsprechung  des  Reichs- 
gerichtes.  Leipzig,  1912. 

Senfter  Raspar  Alexander - Das  hessische  Wild- 
schadenrecht  unter  besonderer  Beriicksichtigung  der 
geschichtlichen  Entwickelung.  Mainz,  1912. 

Trajanoff  Trajan  - Die  Voraussetzung  der  Straf- 
barkeit  nach  §§  51,  56  und  58  R.  S.  T.  G.  B.  Borna- 
Leipzig,  1912. 

Zóckler  Ludwig  - Beitrage  zur  Lehre  von  der  Amor- 
tisationshypothek.  Mainz,  1912. 

Gòttingen  — Universitàt. 

Facoltà  Filosofica,  1911. 

Alpers  Paul  - Untersuchungen  iiber  das  alte  nieder- 
deutsche  Volkslied.  Gòttingen,  1911. 

Braun  Heinrich  - Die  Behandlung  aussereuropai- 
scher  (insbesondere  von  Tropen-)  Risiken  in  der  deut- 
schen  Lebensversicherung.  Gòttingen,  1911. 

Flemming  Carolus  - De  Macarii  Aegyptii  scriptis 
quaestiones.  Gòttingen,  1911. 

Galle  Arnold  - Wappenwesen  und  Heraldik  bei  Kon- 
rad  von  Wiirzburg.  Zugleich  ein  Beitrag  zur  Chrono- 
logie  seiner  Werke.  Gòttingen,  1911. 

Graeher  Paulus  - De  poetarum  Atticorum  arte  scae- 
nica  quaestiones  quinque.  Gòttingen,  1911. 

Heise  Wilhelm  - Zur  historischen  Syntax  des  adver- 
bial  gebrauchten  Adjektivs  im  Franzòsischen.  Gòttingen, 
1911. 

Hille  Karl  - Untersuchungen  iiber  Gradadverbien 
im  Franzòsischen.  Gòttingen,  1911. 

Jakob  Paulus  - De  Nicolai  Damasceni  sermone  et 
arte  historica  quaestiones  selectae.  Gòttingen,  1911. 

Klaehn  Johannes  - Ueber  die  Meeresstròmungen 
zwischen  Kap  Horn  und  der  La  Plata-Miindung.  Gòt- 
tingen, 1911. 
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Kòhler  Brinus  - Die  Schilderung  des  Mileus  in  Shake- 
speares  Hamlet,  Macbeth,  und  King  Lear.  Góttingen, 
1911. 

Kopperschmiclt  Fritz  - Fries’  Begriindung  der  Pa- 
dagogik.  Góttingen,  1911. 

Krancke  Adolf  - Die  beiden  Fassungen  von  Schillers 
Abhandlung  « Ueber  naive  und  sentimentalische  Dich- 
tung  ».  Ein  Beitrag  zur  Aesthetik  Schillers.  Góttingen, 
1911. 

May  Otto  Heinrich  - Untersuchungen  iiber  das  Ur- 
kunderwesen  der  Erzbischófe  von  Bremen  im  XIII. 
Jahrhundert  (1210-1306).  3 und  4.  Teli  nebst  Anhang. 

.Góttingen,  1911. 

Meyer  Rudolf  - Der  sachsische  Landtag  von  1811. 
Góttingen,  1911. 

Oetken  Johannes  - Der  Modus  des  Objektssatzes  im 
Franzosischen.  Góttingen,  1911. 

Petzold  Horst  - Die  Verhandlungen  der  1798  von 
Kónig  Friedrich  Wilhelm  III  eingesetzten  Finanzkom- 
missioh.  Góttingen,  1911. 

Soedel  Paulus  - De  Fabellis  ad  Croesum  pertinentibus 
quaestiones  selectae.  Góttingen,  1911. 

Stapel  Wilhelm  - Der  Meister  des  Salzwedeler 
hochaltars.  Nebst  einem  Ueberblick  iiber  die  gotischen 
Schnitzaltare  der  Altmark.  Góttingen,  1911. 

Stimming  Albert  - Aus  der  Geschichte  der  romani- 
schen  Philologie.  Festrede  in  Namen  der  Georg-August- 
Universitat  am  14  Juni  1911.  Góttingen,  1911. 

Troll  Paulus  - De  Elegiae  Romanae  origine.  Góttin- 
gen, 1911. 

1912. 

Anderten  Friedrich  - Der  verkiirzte  Hauptsatz  im 
Franzosischen.  Góttingen,  1912. 

Begemann  Egbert  - Die  Finanzreformversuche  in 
Deutschen  Reiche  von  1867  bis  zur  Gegenwart.  Gót- 
tingen, 1912. 

Beline  Walter  - Die  Reihenfolge  der  Lieder  Gottfrieds 
' von  Nei-fen.  Góttingen,  1912. 
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Eichhorn  Fridericus  - De  graecae  linguae  nominibus 
derivatione  retrograda  conformatis.  Góttingen,  1912. 

Held  Otto  - Die  Hanse  und  Frankreich  von  der  Mitte 
des  15  Jahrhunderts  bis  zum  Regierungsantritt  Karls 
Vili.  Erster  Tei].  Gottingen,  1912. 

Hobohm  Martin  - Machiavellis  florentinische  Miliz. 
(Ausgewahlte  Kapitel).  Gottingen,  1912. 

Lommel  Herman  - Studien  iiber  Indogermanische 
Femininbildungen.  Gottingen,  1912. 

Lubarsch  Lothar  - Untersuchungen  ti  ber  Wechsel- 
kurse  und  Edelmetallverkehr  unter  besonderer  Beriick- 
sichtigung  des  Verkehrs  zwischen  Deutschland  und 
England  in  den  Jahren  1861  bis  1909.  Gottingen,  1912. 

Matthies  Georg  - Die  praenestinischen  Spiege  lein 
Beitrag  zur  italischen  Kunst  und  Kulturgeschichte  (Kap. 
V-VII).  Gottingen,  1912. 

Meltzer  Hans  - Untersuchungen  Iiber  die  Liquiditat 
der  Depositen-Institute  und  die  Sicherheit  der  Deposi- 
tengelder.  Gottingen,  1912. 

Ohlhoff  Karl  - Die  Syntax  der  unbenstimraten  Fiir- 
worter  rien,  néant,  quelque,  chose  und  quelque  chose. 
Góttingen,  1912. 

Ritscher  Rudolf  Martin  - Versuch  einer  Geschichte 
der  Aufklarung  in  Schlesien  wahrend  des  18.  Jahrhund- 
erts unter  besonderer  Beriicksichtigung  der  religiósen 
Aufklarung.  Gottingen,  1912. 

Sander  Gustav  - Die  Fassung  T des  festlandischen 
Bueve  de  Hantone.  Góttingen,  1912. 

Schaer  Otto  - Der  Staatshaushalt  des  Kurfiirsten- 
tums  Hannover  unter  dem  Kurfiirsten  Ernst  August 
1680-1698.  Góttingen,  1912. 

Staacke  Edmund  - Die  Verwendung  von  Plusque- 
parfait  und  Passé-Antérieur  im  Franzósischen.  Góttin- 
gen, 1912, 

Storch  Alfred  - Der  brandenburgisch-preussische 
Kammerstaat  unter  Leitung  Dodos  von  Inn-  und  Kny- 
phausen.  Góttingen,  1912. 

Winterseld  {von)  Luise  - Die  kurrheinischen  Blind- 
ili sse  bis  zum  Jahre  1386.  Ein  Beitrag  zum  Biindnis- 
wesen  des  ausgehenden  Mittelalters.  Góttingen,  1912. 


Wolf  Adolf  - I)as  gegejnseitige  Verhàltnis  der  ge- 
reimten  Fassungen  des  festlandischen  Bueve  de  Han- 
tone.  Gòttingen,  1912. 

Facoltà  Teologica,  1911. 

Kayser  Heinrich  - Die  Schriften  des  sogenannten 
Arnobius  junior  dògmengeschichtlich  und  literarisch 
untersucht.  I.  Untersuehung  der  Gnadenlehre  der  Arno- 
biuschriften.  Giitersloh,  1911. 

Kohlmeyer  Eì'nst  - Kosmos  und  Kosmonomie  bei 
Christian  Wolff.  Ein  Beitrag  zur  Gescbichte  der  Philo- 
sophie  und  Theologie  des  Aufklàrungszeitalters.  Gòttin- 
gen, 1911. 


Facoltà  Giuridica,  1911. 

Beit  Hans  - Der  Schiffer  als  Vertreter  der  Ladungs- 
interessenten  nach  deutschem  Seerecht.  Borna-Leipzig, 
1911. 

Beyerscloff  Ernst  - Die  Uebernahme  eines  Vermo- 
gens  nach  deutschem  biirgerlichen  Recht  (§§  311  und 
419  B.G.B.).  Oldenburg,  1911. 

Bock  von  Wulfìngen  Constantin  - Die  Verfiigungs- 
befugnis  der  Organe  des  deutschen  Reiches  ti  ber 
Reichseigenturn.  Gòttingen,  1911. 

Busse  W.  - Der  Hauptbevollmàchtigte  auslandischer 
Yersicherungsunternehinungen  nach  dem  Reichsgesetze 
vom  12  Mai  1901.  Gòttingen,  1911. 

Fredershausen  Albert  - Die  Augenscheinsobjekte  ini 
materiellen  Strafrecht  und  irn  Prozéssrecht.  Gòttingen, 
1911. 

Fressel  Hans  Freidrich  - Der  BegrifF  das  Abhand- 
enkommens  in  B.G  B.  § 935.  Gòttingen,  1911. 

Haas  Josef  - Die  allgemeine  Wehrpflicht  nach  den 
auf  Grund  der  Reichsverfassung  ergangenen  Gesetzèn 
und  Verordnungen.  Rastatt,  1911. 

Heun  Walter  - Impfzwang  und  Impfgegnerschaft. 
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Nach  dem  geltenden  Reichsstraf-  und  preussischen  Yer- 
waltungsrecht.  Gòttingen,  1911. 

Kameke  (y.)  Alexander  - Inwiefern  begrundet  im 
B.G.B.  die  Unterlassung  eine  Yerpflichtung  zum  Scha- 
densersatz  ? Gòttingen,  1911. 

Rocker  Hans  - Mehrfache  Rechtsgeschafte  iiber  ein 
und  dieselbe  Sache,  insbesondere  im  Falle  der  Stellver- 
tretung.  Osnabriick,  1911. 

Korff-Schmising  Kerssenbrock  Graf  Franz  - « Die 
Kriegsgefangenschaft  » nach  den  Haager  Friedenskon- 
ferenzen.  Gòttingen,  1911. 

Lehmann  Hans  - Die  Geschichte  des  Repràsentativ= 
Systems  und  sei  ne  Anwendung  in  der  preussischen 
Volksvertretung.  Gòttingen,  1911. 

Madsack  Georg  - Die  Annahme  als  Erfullung.  Eine 
burgerlich  rechtliche  Abhandlung  mit  Beriicksichtigung 
des  Handelsrechts.  Berlin,  1911. 

Mehlis?  Werner  - Der  Rechtsmissbrauch  in  den  §§ 
1353  und  1666  B.G.B.  Gòttingen,  1911. 

Meyer  Adolf  - Der  Erwerb  der  Briefhypothek  (mit 
Ausschluss  des  Erwerbes  nach  § 1155  B.G.B.).  Gòttin- 
gen, 1911. 

Muller  Otto  Heinrich  - Geschichte  und  Yerfassung 
des  « kaiserlichen  Land-gerichts  der  ehemaligen  Graf- 
schaft  Hirschberg  ».  Heidelberg,  1911. 

Plambeck  Hans  - Der  Einfluss  von  Streik-  und 
Sperrklauseln  auf  den  Inhalt  der  Schuldverhaltnisse. 
Hamburg,  1911. 

Richtering  Karl  - Ueber  die  Anwendbarkeit  von 
Forderungsrechten  auf  den  Begriff  des  « sonstigen 
Rechts  » in  § 823  Abs.  1 des  Biirgerlichen  Gesetzbuches. 
Gòttingen,  1911. 

Schneider  Bruno  - Friedewirkung  und  Gruhdbesitz 
in  Markt  und  Stadt.  Gòttingen,  1911. 

Schultz  Fritz  - Die  fehlerhafte  Prozessbegrùndung. 
Gòttingen,  1911. 

Schultz  Leo  - Der  Kontraktbruch  des  Arbeitnehmers 
auf  dem  Gebiete  des  Arbeitsvertrages.  Gìibeck,  1911. 

Toebelmann  Curi  - Beitrage  zur  Geschichte  des 
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Maklerrechts  nach  siiddeutschen  Quellen.  Stuttgart, 

1911. 

Vater  Georg  - Der  Leistungsort  fur  Btirgschaftsver- 
biridlichkeiten.  Góttingen,  1911. 

Wachtel  Erich  - Die  Vorausverfiigungen  tiber  noch 
nicht  fallige  Mietszirisforderungen  beim  Eigentumswe- 
chsel  am  Mietgrundsttick.  Góttingen,  1911. 

Wessels  Heinrich  - Das  generelle  staatliche  Oberauf- 
sichtsrecht  in  Preussen  tiber  die  Selbstverwaltung  der 
Stadte  und  Landgemeinden.  Golii,  1911. 

1912. 

Adler  Kurt  - Bergu ng  und  Hilfeleistung  im  Binnen- 
schiffahrtsrecht.  Hamburg,  1912. 

Beukemann  Ulrich  - Das  hamburgische  Maklerrecht. 
Heidelberg,  1912. 

Boelling  Eugen  - Das  Recht  der  Priifung  von  Ver- 
ordnungen  nach  dem  Staatsrechte  des  Reichs  und  Preus- 
sens.  Góttingen,  1912. 

Clemens  Otto  - Die  Unterlassungsdelikte  im  deut- 
schen  Strafrecht  von  Feuerbach  bis  zum  Reichsstraf- 
gesetzbuch.  Breslau,  1912. 

Delitzsch  Kurt  - Erbbaurecht  und  Bauwerk  nach 
dem  biirgerlichen  Gesetzbuch.  Mannheim,  1912. 

D'òrge  Emìl  - Die  vorlaufige  Entlassung  und  der 
Vorentwurf.  Góttingen,  1912. 

Fruchte  Heinrich  - Die  Rechte  des  Mitbesitzers. 
Góttingen,  1912. 

Giessner  Richard  - Wirkungen  von  Willensmangeln 
auf  die  Anstellung  oder  Entlassung  eines  unmittelbaren 
preussischen  Staatsbeamten.  Góttingen,  1912. 

Grochtmann  Hubertus  - Die  Haftung  des  preussi- 
schen  Staates  fur  die  Gerichtsvollzieher.  Berlin-Wil- 
mersdorf,  1912. 

Helle  Ludwig  - Der  heutige  Stand  der  Ansichten 
iiber  Wert  und  Wirkung  der  Einzelhaft.  Góttingen, 

1912. 

Josephi  Adolf  - Die  privatrechtlichen  Arten  der  Bór- 
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sentermingeschafte  nach  dera  Bórsengesetz  vom  22  Juni 
1896/8  Mai  1908.  Rostock,  1912. 

Katte  (vi)  Albert  - Die  1.  30  § 1 Dig.  ad  legem  Aqiri- 
Ham  9,2  und  ihre  Stellung  gegeniiber  dem  heutigen 
Recht.  Bprna-Leipzig,  1912. 

Koch  Josef  - Zur  Entstehung  der  hannoverschen 
Familienfideikommisse.  Borna-Leipzig,  1912. 

Kohlen  Heinz  - Borsentermingeschafte  im  Kontokor- 
rentverkehr.  M.  Gladbach,  1912. 

Marwedel  Cari  - Die  Verfassungsgeschichte  der 
Stadt  Osterode  a.  Harz.  Wernigerode,  1912. 

Mittelstaedt  Kurt  - Die  wirtschaftlichen  und  recht- 
lichen  Voraussetzungen  der  Hilfsbediirftigkeit  im  Sinne 
des  Reichsgesetzes  ùber  den  Untersttitzungswohnsitz  in 
der  Fassung  vom  30  Mai  1908.  Kirchhain  N.-L.  1912. 

Oczko  Georg  - Der  Niessbrauch  am  Erbteil.  Berlin, 
1912. 

Roetger  Ernst  - Die  im  Wege  einstweiliger  Yerfù- 
gung  angeordnete  Zwangsverwaltung.  Gòttingen,  1912. 

Rutgers  Friedrich  Adolf  - Burgschaft  bei  Wahl- 
scbuldverhaltnissen.  Bonn,  1912.. 

SchmicU  Hermann  - Sind  die  « Rechte  der  Preussen  » 
subjektive  òfFentliche  Rechte,  und  stehen  sie  auch  Nicht- 
preussen  zu  ? Gòttingen,  1912. 

Steffen  Paul  - Die  hannoversche  Stadte-Ordnung 
verglichen  mit  der  der  òstlichen  Provinzen  Preussens. 
Gòttingen,  1912. 

Suhr  Franz  - Die  Abgrenzung  von  Mittaterschaft 
nnd  Beihilfe  de  lege  ferenda.  Hannover,  1912. 

Weltzien  dr.  Julius  - Die  Einreden  des  Blankoakze- 
ptanten  gegeniiber  der  Wechselklage.  Wernigerode 
Harz,  1912. 

Zitzewitz  (von)  Friedrich  - Die  Rechtsfahigkeit  von 
Niederlassungen  in  Preussen  und  die  Mòglichkeit  der 
Erlangung  derselben  ohne  ein  nach  Artikel  13  der 
preussischen  Yerfassungsurkunde  erlassenes  Gesetz.  Gòt- 
tingen, 1912. 


Basel  — Universilàt. 


Muhll  (von  der)  Prof.  DJ  Karl  ~ Feier  des  450- 
jahrigen  bestehens  der  Universitàt  Basel.  Festbericht. 
Basel,  1911. 


Facoltà  Filosofica,  1911. 

Garr  Max  - Die  wirtschaftlichen  Grundlagen  des 
- festlandischen  - Zeitungswesens.  Wien,  1911. 

Graber  Hans  - Beitrage  zu  Nicola  Pisano.  Strass- 
burg,  1911. 

Gutzwiller  Karl  - Landwirtschaftliche  Entwicklung 
und  Wanderbewegung  ini  Kt.  Baselland  im  19.  Jahr- 
hundert.  Liestal,  1911. 

Hes  Willy  - Ambrosius  Holbein.  Strassburg,  1911. 

Huber  Johannes  - Kapital-  und  Verwaltungsbeteili- 
gung  der  Arbeiter  in  den  britischen  Produktivgenos- 
senschaften  (Labour  Co-partnership).  Stuttgart,  1911. 

Matzinger  Albert  V.  - Zur  Geschichte  der  niederen 
Vereinigung.  Zurich-Selnau,  1910. 

Munzer  Friedrich  - Cacus  der  Rinderdieb.  Basel, 
1911. 

Ritzenfeld  Albertus  - Prodi  diadochi  Lycii  institutio 
physica.  Lipsiae,  1911. 

Robert  Fritz  - Les  noms  des  oiseaux  en  grec  ancien. 
(Etude  sémantique-Ire  partie).  Neuchàtel,  1911. 

Wirth  Herman  Felix  - Der  Untergang  des  nieder- 
landischen  Yolksliedes  (Abschnitt  Y : Das  « Goldene  Zeit- 
alter  » und  sein  Ausgang).  Haag,  1911. 

Wuthrich  Ernst  - Die  Vereinigung  zwischen  Franz 
I.  und  12  eidgen.  Orten  und  deren  Zugewandten  vom 
Jahre  1521.  Zurich,  1911. 

1912. 

Znamieroioski  Czeslaw  - Der  Wahrheitsbegriff  im 
Pragmatismi.  Warschau,  1912. 
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Konigsberg  — Universitàt. 

Facoltà  Filosofica,  1911. 

Abernetty  Gualterus  - De  Plutarchi  qui  fertur  de 
superstitione  libello.  Regimonti,  1911. 

Arndt  Felix  - Die  Oberrate  in  Preussen.  1525-1640. 
Elbing,  1911. 

Balcke  Curi  - Der  anorganische  Nasallaut  im  fran- 
zosischen  von  lautphysiologischen  Standpunkte  betrach- 
tet.  Halle  a.  S.,  1911. 

Eckstein  Alexander * - Zur  Finanzlage  der  Basler 
Konzils.  Berlin,  1911. 

Frank- Kamenetzky  J.  - Untersuchungen  il  ber  das 
Verhaltniss  der  dem  Umajja  b.  Abi  s Salt  zugeschrie- 
benen  Gedichte  zum  Qoràn.  Kirchhaim  N.-L.,  1911. 

Grossgerge  Gualtharius  - De  Senecae  et  Theophrasti 
libris  de  matrimonio.  Regimonti,  1911. 

Krampe  Siegfried  - Johann  Cari  Wezels  Leben  und 
Schriften.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  des  Romans. 
Berlin,  1911. 

Kuster  Bruno  - De  tri  bus  carminibus  papyri  Pari- 
sinae  magicae.  Regimonti,  1911. 

Meyer  Heribertus  - De  Anthologiae  Palatinàe  epi- 
grammatis  Cyzicenis.  Regimonti,  1911. 

Meyer  Victor  - Zur  Entwicklung  der  Hausverfassung 
der  Hohenzollerischen  Burggrafen  von  Nurnberg  und 
ersten  Markgrafen  von  Brandenburg.  Konigsberg  i.  Pr., 
1911. 

Pottel  Bruno  - Das  Domkapitel  von  Ermland  im  Mit- 
telalter.  Borna-Leipzig,  1911. 

Uderstàdt  Eduard  Rudolf  - Die  ostpreussische  Kam- 
merverwaltung,  ihre  Unterbehorden  und  Lokaiorgane 
unter  Friedrich  Wilhelm  I.  und  Friedrich  II.  bis  zur 
Russenokkupation  (1713-1756).  — Teil  IL  Unterbehorden 
und  Teil  III.  Lokaiorgane.  Konigsberg,  1911. 

Scheffter  Willy  - Zur  Geschichte  der  politischeu 
Beziehungen  zwischen  Karl  IV.  und  Innocenz  VI.  1355- 
1360.  Berlin,  1911. 
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Schroeter  Johannes  - Plutarchs  Stellung  zur  Skepsis. 
Greifswald,  1911. 

1912. 

Buchholz  Kurt  - De  Horatio  hymnographo.  Regi- 
monti,  1912. 

Dieck  Alfred  - Die  Waffen  der  Naturvòlker  Siid-Ame- 
rikas.  Stallupónen,  1912. 

Elias  Arthurus  - De  notione  vocis  clementia  apud 
philosophos  veteres  et  de  fontibus  Senecae  librorum  de 
clementia.  Regimonti,  1912. 

Gruber  Hermann  - Kreise  und  Kreis-Grenzen  Preus- 
sens  vornehmlich  die  Ost-Preussens  geographisch  be- 
trachtet.  S.  1.,  1912. 

Grubner  Willy  - Der  Einfluss  des  Reims  auf  den 
Satzbau  der  englischen  « heroic  plays  ».  Konigsberg, 
1912. 

Karl  Max  - Die  Steindammer  Kirche  zu  Konigsberg 
i.  Pr.  Konigsberg,  1912 

Kutowski  Ernst  - Zur  Geschichte  der  Sòldner  in  den 
Heeren  des  Deutschordensstaates  in  Preussen  bis  zum 
ersten  Thorner  Frieden  (1.  Februar  1411).  Osterode 
Ostpr.,  1912. 

Langenstrassen  Bodo  - Die  Bevolkerungsverhaltnisse 
der  Britischen  Kolonialstaaten  in  Australien  unter  Be- 
rùcksichtigung  der  wirtschaftlichen  Einfliisse.  Breslau, 
1912. 

Littschwager  Felix  - Alexandriner  in  den  Dramen 
Shakespeares.  I Teil  : Scheinbare  Alexandriner.  Berlin, 
1912. 

Ludwich  Arthurus  - Aeschylea  et  Aristophanea  qui- 
bus  orationes  ad  celebrandam  diebus  XXI  et  XXIII  M. 
Maii  XXIII  M.  Junii  memoriam  virorum  ìllustrium  Jac. 
Frid.  De  Rhod,  Frid  De  Groeben,  Ab.  Frid.  De  Groeben, 
Jo.  Dit.  De  Tettali  in  auditorio  maximo  die  Vili  M.  Junii 
hora  XI  publice  habendas  indicit..  Regimonti,  1912. 
[Copie  due]. 

Peschties  Ericus  - Quaestiones  philologicae  et  ar- 
chaeologicae  de  Apollonii  Rhodii  Argonauticis.  Regi- 
monti, 1912. 
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Puttkarnmer  Fridericus  - Quo  modo  graeci  victi- 
marum  carnem  distribuerint.  Regimonti,  1912. 

Randt  Erich  - Die  Mennoniten  in  Ostpreussen  und 
Litauen  bis  zum  Jahre  1772.  Konigsberg  i.  Pr.,  1912. 

Schilling  Heinrich  - Der  Zwift  Preussens  und  Han- 
novers  1729-1730.  Halle  a.  S.,  1912. 

Facoltà  Teologica,  1912. 

Klamroth  Erich  - Die  wirtschaftliche  Lage  und  das 
geist.ige  Leben  der  judischen  Exulanten  in  Babylon. 
Konigsberg,  1912. 

Lau  Paul  - Ursprung  und  Wesen  der  Religion  nach 
W.'Wundt’s  Volker-  Psychologie.  Konigsberg,  1912. 

Pott  A.  - Der  griechisch-  syrische  Text  des  Matthaus 
s 351  im  Verhàltnis  zu  Tatian  Sse  Ferrar.  Leipzig,  1912. 

Rust  Hans  - Ueber  den  Unterschied  zwischen  phi- 
losophischer  und  theologischer  Ethik.  Konigsberg,  1912. 

Facoltà  Giuridica,  1911. 

Genzrner  Felix  - Der  Begriff  des  Wirkens.  Ein  Bei- 
trag  zur  strafrechtlichen  Kausalitatslehre.  Berlin,  1911. 

Holz  Siegfried  - Die  Erbfahigkeit  des  nicht  rechts- 
fahigen  Vereins.  Konigsberg  i.  Pr.,  1911. 

Lange  Franz  - Beitrage  zur  Lehre  vom  Schuldver- 
sprechen  und  Schuldanerkenntnis.  Konigsberg,  1911. 

Rehitzki  Arno  - Ungewollte  Willenserklarungen. 
Danzig,  1911. 

Tiessen  Fritz  - Die  strafrechtlichen  Wirkungen  des 
rechtswidrigen  Befehls  im  Staats-  und  Militardienst 
(unter  Beriicksichtigung  des  Vorentwurfs  zu  einem 
Deutschen  Strafgesetzbuch).  Konigsberg  i.  Pr.,  1911. 

1912. 

Abramowski  Wilhelm  - Die  Rechtsgultigkeit  der 
Eisenbahn-Bau-und  Betriebsordnungen  sowie  der  Ver- 
kehrsordnungen.  Konigsberg  i.  Pr.,  1912. 
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Becker  Emil  - Die  Verjahrung  der  Einreden  nach 
gemei  nem  Recto  unter  Beriicksichtigung  des  biirger- 
lichen  Rechts.  Konigsberg  i.  Pr.,  1912. 

Fass  Fritz  - Die  Befriedigung  des  Hypothekenglau- 
bigers  durch  Biirgen,  Ablosungsberechtigte  und  belie- 
bige  Dritte.  Borna-Leipzig,  1912. 

Heinz  EiHch  - Die  Beschrànkung  der  Haftung  des 
Reeders  aus  der  Giiterannahme  (receptum)  durch  Frei-  : 
zeichnung.  Graudenz,  1912. 

Holtz  Louis  - Die  Sacheigenschaften  bei  Irrtum  und 
Gewàhrleistung.  Konigsberg  i.  Pr.,  1912. 

Korallus  Wilhelm  - Die  Haftung  des  Deutschen 
Reiches  fiir  Verschulden  der  Besatzung  von  Kriegsschif- 
fen.  Konigsberg  i.  Pr.,  1912. 

Rebitzki  Ortwin  - Das  Verordnungsrecht  des  Konigs,  . 
insbesondere  das  Recht  der  Notverordnung,  nach  preus- 
sischem  Landeskirchenrecht.  Tubingen,  1912. 

Breslau  — Universitàt. 

Facoltà  Filosofica,  1911. 

Bertling  Karl  Oskar  - Studien  zur  Philosophie 
Emersons.  Breslau,  1911. 

Mascis  Emil  - Die  Pratoren  Roms  von  367-167  v.  Chr. 
Breslau,  1911. 

Siske  Georg  - Wiliens-und  Oharakterbildung  bei 
Johann  Ludwig  Vives.  (1492-1540).  Langensalza,  1911. 

Thiel  Elisabeth  - Der  ethische  Gehalt  des  Gorgias. 
Breslau,  1911. 

1912. 

Heinevetter  Franz  - Wiirfel-  und  Buchstabenorakel 
in  Griechenland  und  Kleinasien.  Breslau,  1912. 

Hoppe  Maxim, ilianus  - De  M.  T.  Ciceronis  Laelii 
fontibus.  Vratislaviae,  1912. 

Neumann  Petrus  - De  vocum  Graecarum  apud  poetas 
Latinos  ab  Hadriani  temporibus  usque  ad  Claudiani  ae- 
tatem  usu.  Vratislaviae,  1912. 
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Popp  Walter  - Studien  zur  Psycholog.e  des  Denkens. 
I.  .Kritische  Bemerkungen  zur  Associationstheorie.  Teil 
I : Kritische  Entwickelung  des  Àssociationsproblems. 
Mit  einer  Einleitung  : Die  Psychologie  und  das  Denken. 
Leipzig,  1912. 

Rother  Carolus  Henricus  - De  Choricii  studiis  liba— 
nianis.  Vratislaviae,  1912. 

Schmidt  Paul  - Die  ròmischen  Ritter  von  den  Grac- 
chen  bis  zum  Tode  Ciceros.  Breslau,  1912. 

Thein  Rudolf  - Papst  Innocenz  XI  und  die  Tiirken- 
gefahr  im  Jahre  1683.  Breslau,  1912. 

Facoltà  Giuridica,  1911. 

Bernstein  Martin  - Die  Unzulàssigkeit  der  Minde- 
rung  beim  Tausch.  Breslau,  1911. 

Bleske  Paul  - Das  Erfordernis  der  Einigung  fur  die 
Entstehung  einer  Eigentumerhypothek,  Borna-Leipzig, 

1911. 

Borner  Paul  - Die  Begriffsgrenze  zwischen  « Besitz- 
diener  » und  « Besitzmittler  » insbesondere  dem  Ver- 
wahrungsbesitzer.  Beuthen  0.  S.,  1911. 

Chmìelewski  {von)  Eduard  - Grund  der  Straflosig- 
keit  der  Notstandshandlung.  Breslau,  1911. 

Fischer  Friedrich  - Die  Ersitzungserfordernisse  Ti- 
tulus  und  Bona  Fides  in  bezug  auf  ihre  geschichtliche 
Entwicklung.  Breslau,  1911. 

Giebler  Richard  - Die  rechtliche  Stellung  der  An- 
gehorigen  neutraler  Staaten  im  Landgebiete  der  Krieg- 
fuhrenden.  Kónigshutte  O.-S.,  1911. 

Hahn  Otto  - Die  Anfechtung  des  prozessualen  Aner- 
kenntnisses.  Laurahtitte  O.-S.,  1911. 

Hirschfeld  Jean  - Das  Befriedigungsrecht  des  Glau- 
bigers  aus  der  Zwangsvollstreckung  in  Grundstticke. 
Guhrau,  1911. 

Jeetze  (v.)  Joachim  - Das  Erfordernis  der  Gesetzes- 
sanktion  nach  dem  Staatsrecht  des  Deutschen  Reiches 
und  der  deutschen  Einzelstaaten.  Borna-Leipzig,  1911. 

Kohn  Georg  - Das  Zusammentreffen  mehrerer  « Ban- 
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kerotthandlungen  » beim  Yorliegen  nur  einer  Zahlungs- 
einstellung  (Konkurseròffnung).  Borna-Leipzig,  1911. 

Lehnsdorf  Engelbert  - Die  zugesicherten  Eigenschaf- 
ten  beim  Kauf.  Ein  Beitrag  zur  Auslegung  von  4592- 
B.G.B.  Breslau,  1911. 

Mannaberg  Max  - Der  Schadenersatz  wegen  Nicht- 
erfiillung  beim  Werkvertrag  nach  § 635  des  Biirger- 
iichen  Gesetzbuchs  fiir  des  Deutsche  Reich.  Breslau, 
1911. 

Marx  Georg  - Die  Vornahme  von  Rechtsgeschaften 
mit  sich  selbst  unter  besonderer  Berìicksichtigung  der 
Rechtsprechung.  Breslau,  1911. 

Matthes  Fritz  - Der  Konkursverwalter  als  Partei  in 
den  durch  ihri  gefùhrten  Prozessen.  Striegau,  1911. 

Moritz  Alfòns  - Die  Abwendung  des  Erfolges  einer 
Tat  des  Angestifteten  durch  den  Anstifter  in  ihrer 
strafrechtlichen  Bedeutung  fiir  den  Anstifter.  Breslau, 
1911. 

Nagel  Leopoldi  - Das  Aktienbezugsrecht.  Breslau,  1911. 

Popper  Erich  - Der  befreite  Vorerbe.  Posen,  1911. 

Rakowicz  Casimir  - Zur  Abtretung  und  Aufrechnung 
bei  gegenseitigen  Vertragen  im  Falle  des  erst  spateren 
Falligwerdens  der  Forderung.  Breslau,  1911. 

Rauch  Friedrich  - Schutz  des  Hypothekenschuldners 
gegen  die  Ausfallsforderung  des  unter  dem  Sachwerte 
ersteigernden  Glaubigers.  Breslau,  1911. 

Reuss  ( Prinz ) Heinrich  XXX IV  - Die  Wehrpflicht 
der  Deutschen  im  Verhàltnis  zum  Heimatstaat  und  zum 
Reich.  Breslau,  1911. 

Richter  Manfred  - Der  Ruckgabeanspruch'  des  Yer- 
mieters  gegen  den  Untermieter.  Breslau,  1911. 

Rothkirch  und  Trach  ( Graf  v.)  Karl  - Die  Erfor- 
dernisse  einer  gultigen  und  verbindlichen  Polizeiverord- 
nung  nach  preussischem  Recht.  Borna-Leipzig,  1911. 

Schmidt  Fritz  - Das  Report-(Prolongations-)Geschaft. 
Nordlingen,  1911. 

Wasner  Oskar  - Ueber  die  Aussfullung  von  Lticken 
auf  dem  familien-  und  erbrechtlichen  Gebiete  des  inter- 
nationalen  Privatrechts.  Namslau,  1911. 
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Wiener  Alfred  - Die  Gestaltung  des  Rechtes  rìer 
Minderung  bei  einem  Tauschvertrage.  Breslau,  1911. 

1912. 

Adametz  Walter  - Die  Geschichte  des  gesetzlichen 
Riicktrittsrechts  bei  gegenseitigen  Vertragen  wegen 
Verzuges  des  einen  Kontrahenten.  Breslau,  1912. 

Alberts  Max  - Der  Hausarztvertrag.  Charlottenburg, 
1912. 

Asch  Ernst  - Abweichung  von  Anstiftervorsatz  und 
Taterhandlung  unter  besonderer  Beriicksichtigung  des 
Falles  des  Irrtums  im  Objekt.  Posen,  1912. 

Behrendt  Herbert  - Der  Rùcktritt  des  Taters  vom 
Versuch  und  seine  Wirkung  auf  die  Strafbarkeit  der 
Teilnahme.  Breslau,  1912. 

Blumich  Walter  - Wahlschuld  und  facultas  alter- 
nativa. Breslau,  1912. 

Bohlmann  Walther  - Das  Erfordernis  der  Einigung 
fiir  das  Entstehen  einer  Eigentiimerhypothek.  Borna- 
Leipzig,  1912. 

Bràuer  Kurt  - Die  Abwicklung  einer  Fixgeschàftes 
gemàss  § 18  KO.  beim  Zusammentreffen  von  Stichtag 
und  Konkurseròffnung.  Breslau,  1912. 

Dalibor  Kurt  - Die  Wassergenossenschaften  nach 
preussischem  Recht.  Breslau,  1912. 

Dehms  Werner  - Wassergrundstiick  und  Fischerei- 
recht  im  óffentlichen  Fluss  nach  preussischem  Recht. 
Potsdam,  1912. 

Eckstein  Curt  - Die  fiir  juristische  Personen  gelten- 
den  Kollisionsnormen.  Breslau,  1912. 

Engliseh  Paul  - Die  Publikation  der  Gesetze  und 
Verordnungen  im  Deutschen  Rei.ch  und  in  Preussen. 
Breslau,  1912. 

Franzke  Johannes  - Die  Rechtsstellung  des  Boten 
insbesondere  die  unrichtige  Uebermittelung  von  Boten- 
erklarungen.  Breslau,  1912. 

Freund  Hans  - Die  Anspriiche  des  Geschaftsfuhrers 
oline  Auftrag  nach  B.G.B.  unter  Beriicksichtigung  des 
frtiheren  Rechts.  Breslau,  1912. 


Fróhlich  Werner  - Das  ius  variandi  bei  Alternativ- 
obligationen.  Nimptsch,  1912. 

Gawlik  Alfons  - Die  staatsrechtlichen  Erfordernisse 
einer  Veranderung  der  Grenzen  des  preussischen  Staats- 
gebietes.  Breslau,  1912. 

Hanke  Alfons  - Rechtsfolgen  einer  wissentlich  an 
den  unberechtigten  Inhaber  eines  Inhaberpapieres  ge- 
machten  Leistung.  Neisse,  1912. 

Haym  Martin  - Die  Auflósung  des  preussischen  Ab- 
gehordnetenhauses  und  des  deutschen  Reichstags  mit 
einem  Ueberblick  iiber  die  geschichtliche  Entwicklung 
des  Auliosungsrechtes.  Borna-Leipzig,  1912. 

Heckert  Johannes  - Betruglich  vorgespiegelte  Eigen- 
schaften  beim  Kauf.  Hirschberg  i.  Schl.,  [1912?]. 

Herding  Leo  - Die  Armengesetzgebung  im  Deutschen 
Reiche,  speziell  in  Preussen.  Breslau,  1912, 

Jaeckel  Gerhard  - Die  staatsrechtliche  Natur  der 
Gesetze  in  Elsass-Lothringen.  Breslau,  1912. 

Kaiser  Max  - Die  Beweislastverteilung  im  Falle  des 
§ 287  Satz  2 B.G.B.  Breslau,  1912. 

Klitzing  ( von ) Dietrich  - Die  Unterdriickung  der 
Boxerunruhen  in  China  1900  in  vòlkerrechtlicher  Be- 
lenchtung.  Bi-eslau,  1912. 

Knaky'ick  Adolf  - Die  Ausiibung  des  Wahlrechts  bei 
einer  Mehrheit  von  Glàubigern  oder  Schuldnern  im 
demselben  Wahlschuldverhaltnis.  Borna-Leipzig,  1912. 

Knohloch  Conrad  - Anstiftung  zum  Beamtendelikt 
mit  besonderer  Riicksicht  auf  die  Beamtenbestechung. 
Breslau,  1912. 

Koòrak  Richard  - Die  Verbindung  des  Herausgabe- 
anspruchs  mit  der  Schadensersatzforderung  fur  den  Fall 
der  Nichtherausgabe.  Borna-Leipzig,  1912. 

Kohn  Ernst  - Die  Fahrlassigkeit  als  Schuldvoraus- 
setzung  des  einfachen  Bankerutts  (§  240  KO.).  Borna- 
Leipzig,  1912. 

Kromhach  David  - Die  Glaubigeranfechtung  bei  Hy- 
potheken  und  Grundschulden.  Posen,  1912. 

Ledermann  Franz  - Die  Gesetzesumgehung  im  ro- 
mischen  und  biirgerlichen  Recht.  Hirschberg,  1912. 


XXIX 


Loeioenstein  Walter  - Der  Gegenstand  des  Grund- 
pfandes.  Borna-Leipzig,  1912. 

Lorenz  Max  - Die  fortdauernde  Gùltigkeit  der  von 
dem  Hohenzollernschen  Hause  abgeschlossenen  Erbver- 
briiderungen.  Neisse,  1912. 

Markiewitz  Bruno  - Grenzgebiete  von  Notwehr  und 
Notstand.  Hirschberg,  1912. 

Mayer  Robert  - Die  Verpfàndung  mittels  Lagerscbei- 
nes  nach  deutschem  Reichsrecht,  ihre  Besonderheiten 
gegenùber  der  gewòhnlichen  Lombardierung.  Gorlitz, 
1912. 

Model  Walter  - Die  Verleihung  der  Staatsangeho- 
rigkeit.  Gorlitz,  1912. 

Neumann  Friedrich  - Yerstoss  gegen  die  guten 
Sitten  und  Schikane  in  ihrem  Yerhaltnis  zueinander. 
Borna-Leipzig,  1912. 

Neuwiem  Erhard  - Der  Uebergang  des  Besitzes  der 
zum  Nachlasse  gehorigen  Sachen  auf  den  Nacherben. 
Breslau,  1912. 

Otto  Hubert  - Die  Verpflichtung  zur  kaufmannischen 
Buchfuhrung.  Aschaffenhurg,  1912. 

Panzeram  Walter  - Das  Verhaltnis  von  Anfechtung 
und  Schadensersatz  bei  arglistiger  Tauschung  und  Droh- 
ung.  Breslau,  1912. 

Pawelke  Max  - Der  Rucktritt  des  Taters  vom  Ver- 
sucli  in  seiner  strafrechtlichen  Bedeutung  fiir  Anstifter 
und  Gehilfen.  Borna-Leipzig,  1912. 

Pik  Rudolf  - Ueber  die  Notwendigkeit  einer  speziell 
kriminalistischen  Kausalbegriffes.  Eine  methodologische 
Yorfrage  zum  strafrechtlichen  Kausalproblem.  Breslau, 
1912. 

Prause  Cari  - Das  Verbot  der  reformatio  in  peius 
gegeniiber  Eidesurteilen.  Breslau,  1912. 

Pritsch  Franz  - Ueber  die  Zulassigkeit  von  Feststel- 
lungsklagen  bei  den  sogenannten  unvolkommenen  Yer- 
bindlichkeiten.  Borna-Leipzig,  1912. 

Rasmus  Martin  - Die  Ausùbung  des  Wahlrechts  bei 
einem  Wahlschuldverhaltnis  durch  und  gegeniiber  einer 
Mehrheit  von  Glaubigern  oder  Schuldnern.  Breslau,  1912. 
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Salomon  Friedrich  - Die  Nichtpreussen  als  Subjekte 
der  aus  'Xitel  II  der  preussischen  Verfassungsurkunde 
« Von  den  Rechten  der  Preussen  » ableitbaren  subjek- 
tiven  Rechte.  Berlin  SW.,  1912. 

Samfer  Gottfried  - Die  Rechte  des  Eigentiimers  oder 
friiheren  Besitzers  gegen  den  Besitzdiener  des  gegen- 
wartigen  Besitzers.  Berlin,  1912. 

Schatz  Johannes  - Zur  Lehre  von  der  Urkundenfals- 
cliung.  Breslau,  1912. 

Schieb  Heinrich  - Die  Grundschuld  als  Sicherung. 
Borna-Leipzig,  1912. 

Schmidt  Walter  - Die  Wehrpflicht  des  Deutschen, 
eine  Pflicht  gegen  das  Reich.  Berlin,  1912.  * 

Schneider  Konrad  - Errichtung  und  Aufhebung  der 
Regentschaft  in  Preussen  unter  Beriicksichtigung  der 
Verfassungen  der  anderen  deutschen  Gliedstaaten.  Bre- 
slau, 1912. 

Schioede  Rudolf  - Haftpflicht  ftìr  Unfalle  ini  Schlaf- 
wagen  nach  den  Grundsatzen  der  Gastwirtshaftung. 
Borna-Leipzig,  1912. 

Sehling  Gerhard  - Von  der  Natur  der  preussischen 
Wassergenossenschaffcen.  Breslau,  1912. 

Sicker  Kurt  - Das  Regressrecht  des  Biirgen  im  Kon- 
kurse  des  Hauptschuldners.  Borna-Leipzig,  1912. 

Steffen  Fritz  - Die  Wehrpflicht  dés  Deutschen  als 
Pflicht  gegen  Reich  und  Einzelstaat.  Breslau,  1912. 

Strzoda  Eugen  - Zur  Lehre  vora  Kausalzusammen- 
hang.  Hirschberg  i.  Schl.,  [1912  ?]. 

Veit  Joseph  - Zuruckbehaltungsrechte  aus  verjahrten 
Forderungen.  Berlin,  1912. 

Wachsmann  Paul  - Der  Einfluss  des  Kriegsbeginns 
und  des  Friedensschlusses  auf  die  zwischen  den  krieg- 
fiihrenden  Staaten  vor  dern  Ausbruche  des  Krieges 
geschlossenen  Vertrage.  Breslau,  1912. 

Warschauer  Ernst  - Die  Unzulassigkeit  einer  Erb- 
schaftsannahme  durch  den  Nacherben  vor  Eintritt  des 
Falles  der  Nacherbfolge.  Breslau,  1912. 

Wendtland  Leo  - Ungerechtfertigte  Bereicherung 
durch  abstrakte  Vertrage  des  Obligationenrechts.  Jauer, 
1912. 
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Werber  Julius  - Zur  Lehre  von  cler  Anstiftung. 
Mannheim,  1912. 

Wieluner  Kurt  - Die  rechtliche  Natur  des  sogenann- 
ten  Vinkulationsgeschafts.  Breslau,  1912. 

Zwierschowsky  Georg  - Die  Rechtskraft  bei  Ent- 
scheidungen  iiber  Wandelung  und  Minderung.  Breslau, 
1912. 

Kiel  — Universitàt. 

Facoltà  Filosofica,  1911. 

Ebert  Theodor  - Zur  Frage  nach  der  Beondigung 
des  Herodoteischen  Geschichtswerken  in  besonderer  Be- 
rticksichtigung  der  Aaauptot  Aoyot.  Berlin,  1911. 

Eiermann  Walter  - Gellerts  Briefstil.  Greifswald, 

1911. 

Hennìngsen  Hermann  - Ueber  die  Wortstellung  in 
den  Prosaschriften  Richard  Rolles  von  Hampole.  Erlan- 
gen,  1911. 

Jorgensen  Hans  - Das  Mantrabrahmana.  2.  Prapa- 
ihaka.  Darmstadt,  1911. 

Lungen  Werner  - Das  Praefix  « on(d)-  » in  der  alt— 
englischen  Verbalkomposition  mit  einem  Anhang  iiber 
das  Praefix  « od-(ud-)  ».  Kiel,  1911. 

Phìlippsen  Max  - Die  Deklination  in  den  « Yices 
and  Virtues  ».  Erlangen,  1911. 

Roedler  Eduard  - Die  ausbreitung  der  s-  plurals  im 
englischen.  Raguhn,  1911. 

Róseh  Hans  - Manilius  und  Lucrez.  Kiel,  1911. 

Shdstri  ( Dutt ) Prabhu , Prof.  - The  doctrine  of  Maja 
in  thè  System  of  thè  Vedanta.  London,  1911. 

Schween  Hermann  - Die  Epistaten  des  Agons  und 
der  Palaestra  in  Literatur  und  Kunst.  Kiel,  1911. 

Simonsen  Wilhelm  - Niederdeutsch  und  hochdeutsch 
in  den  chroniken  des  Johann  Adolph  Neocorus  und  des 
Daniel  Liibbeke.  Kiel,  1911. 

Tobler  Otto  - Die  Epiphanie  der  Seele  in  deutscher 
Yolkssage.  Kiel,  1911. 
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familienlebens  in 
ernsten,  biirger- 


Trettin  Alfred  - Darstellung  des 
der  « co  mèdie  larraoyante  » und  im 
lichen  schauspiele  Frankreichs  im  18  jahrhundert.  Neu 
munster,  1911. 

Voltmer  Bruno  - Die  mittelenglische  Terminologie 
der  ritterlichen  Verwandtschafts-  und  Standesverhalt- 
nisse  nach  dem  hòfìschen  Epen  und  Romanzen  des  13. 
und  14.  Jahrhunderts.  Pinneberg,  1911. 

Wendt  Hans  - Die  Oliviersage  im  altfranzòsischen 
Epos.  Bergedorf,  1911. 


1912. 


Arnold  Max  - Die  Verwendung  des  Trauinmotivs  in 
der  englischen  Dichtung  von  Chaucer  bis  auf  Shake- 
speare. Kiel,  1912. 

Berendsohn  Walter  A.  - Stil  und  Form  der  Aphori- 
smen  Lichtenbergs.  Ein  Baustein  zur  Geschichte  des 
deutschen  Aphorismus.  Kiel,  1912. 

Deermann  Johann  Bernhard  - Landliche  Siede- 
lungs-,  Verfassungs-,  Rechts-,  und  Wirtschaftsgeschichte 
des  Venkigaus  und  der  spateren  Niedergrafschaft  Lin- 
gen  bis  zum  Ausgang  des  16.  Jahrhunderts.  Hannover, 
1912. 

Evardsen  Hans  - Mrs.  Centlivre’ s Brama  « The 
Cruel  Gift  » und  seine  Quellen.  Kiel,  1912. 

Exter  Otto  - Beon  und  wesan  in  Alfreds  Uebersetzung 
des  Boethius  der  Metra  und  der  Soliloquien.  Eine  syn- 
taktische  Untersuchung.  Kiel,  1912. 

Hohenstein  Cari  - Das  altengl.  Prafìx  wid  (er)-  im 
Yerlauf  der  engl.  Sprachgeschichte  mit  Beriicksichti- 
gung  der  andern  germ.  Dialekte.  Kiel,  1912. 

Knutzen  Peter  - Studien  zur  Wort'vahl  Hebbels. 
Kirchhain  N.  L.,  1912. 

Mandel  Kurt  - Die  Belesenheit  von  Robert  Louis 
Stevenson  mit  Hinweisen  auf  die  Quellen  seiner  Werke. 
Erlangen,  1912. 

Meyer  Robert  - Die  Neutralitatsverhandlungen  des 
Kurftirstentums  Hannover  beim  Ausbruch  des  sieben- 
jahrigen  Krieges  (Oktober  1756  bis  Mai  1757).  (Darge- 
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steli t auf  Grand  der  Akten  des  Kónigl.  Geh.  Staatsar- 
chivs  zu  Hannover).  Kiel,  1912. 

Plumicke  Richard  - Zur  landlichen  Verfassung  des 
Samlandes  unter  der  Herrschaft  des  Deutschen  Ordens. 
Leipzig,  1912. 

Rachfahl  prof.  Felix%  - Gedenkrede  auf  Friedrich  den 
Grossen  gehalten  zur  Feier  des  Geburtstages  Seiner 
Majestat  des  Deutschen  Kaisers  Konigs  von  Preussen 
Wilhelm  li.  Kiel,  1912. 

Teichert  Friedrich  - Ueber  das  Aussterben  alter 
Worter  im  Yerlaufè  der  englischen  # Sprachgeschichte. 
Erlangen,  1912 

Witter  Erich  - Das  biirgerliche  Le  ben  im  mittelen- 
glischen  Versroman.  Kiel,  1912. 

Facoltà  Giuridica,  1911. 

Dahlmann  Ernst  - Der  freiwillige  Rticktritt  vom 
Yersuch.  Kiel,  1911. 

Resse  Franz  - Zur  Lehre  vom  Éigentum  am  Meeres- 
. strande.  Kiel,  1911. 

Kulig  Johannes  - Die  Exklusivregel  des  Artikels  30 
des  Einfuhrungsgesetzes  zum  Biirgerlichen  Gesetzbuch. 
Kiel,  1911. 

Rohwedder  Gey'hard  - Die  Strafauffassung  des  À^or- 
entwurfs  zu  einem  Deutschen  Strafgesetzbuch.  Breslau, 

1911. 

1912. 

Meves  Richard  - Die  Kaufmannseigenschaft  des  offe- 
nen  Handelsgesellschafters.  Kiel,  1912. 

Jena  — Universitàt. 

Verzeichnis  (Amtliches)  der  Lehrer,  Behòrden,  Be- 
amten  und  Studierenden  der  Grossherzogl.  und  HerzogL 
S.  Gesamt-Universitat  Jena  in  Sommer-Semester  1910; 
in  Winter-Semester  1910-11;  im  Sommer-Semester  1911  ; 
in  Sommer-Semester  1912.  (fase,  quattro). 
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Vorlesungen  an  der  Grossherzogl.  Herzogl.  Sàchsi- 
schen  Gesamt-Universitat  Jena,  in  Sommer-Semester 
1910;  in  Winter-Semester  1910-11  ; in  Sommer-Semester 
1911  ; in  Winter-Semester  1911-12;  in  Sommer-Semester 
1912;  in  Winter-Semester  1912-13.  (fascicoli  sei). 

Facoltà  Filosofica,  1911. 

Barthel  Waldemar  - Die  Psychologie  in  der  Reli- 
gions-Philosophie.  Fine  methodologisch-prinzipielle  Un- 
tersuchung  zup  Religions-Wissenschaft.  Miinchen,  1911. 

Battrè  Ernst  - Die  Entwicklung  und  der  Stand  der 
geographischen  Forsclning  tiber  Uhéhe  in  Deutsch- 
Ostafnka.  Langensalza,  1912. 

Baumann  Horst  - Der  Synonyme  Gebrauch  von  Mid 
und  Wid  im  englischen  des  13  und  der  ersten  Halfte 
des  14.  Jahrhunderts.  Weimar,  1911. 

Baumbach  Alfred  - Kleinasien  unter  Alexander  dem 
Grossen.  Weida  i.  Th.,  1911. 

Beck  Wilhelm  - Ueber  Abkommlinge  der  [3-Amino- 
thioàthylathers  und  eine  Methode  zur  Darstellung  un- 
gesattigter  Sulfide  und  Sulfone.  Jena,  1911. 

Bulle  Ferdinand  - Franziskus  Hemsterhuis  und  der 
deutsche  Irrationalismus  des  18.  Jahrhunderts.  Leipzig, 
1911. 

Esslen  Julius  - Der  Inhalt  und  die  Bedeutung  des 
Begriffs  der  Idee  in  Hegels  System.  Grevenmacher,  1911. 

Felsch  Johannes  - Die  Schichtenfolge  des  unteren 
Culms  in  der  Umgebung  des  Miinchberger  Gneismassivs. 
Bonn,  1911. 

Froebel  Ericus  - Quid  veteres  de  Horatii  poematis 
judicaverint.  Weidae,  1911. 

Hanspach  Kurt  - Die  volkswirtschaftliche  Bedeutung 
der  intensiven  Bewirtschaftung  des  leichten  Bodens  in 
Deutschland.  Jena,  1911. 

Hantelmann  Hermann  - Die  Kalkindustrie  in  der 
Provinz  Sachsen,  dem  Herzogtum  Anhalt  und  den  Thii- 
ringischen  Staaten  in  wirtschaftlicher  und  sozialer  Hin- 
sicht.  Aachen,  1911. 
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Hoppmann  Otto  - De  catenis  in  proverbia  Salomonis 
codicis  vaticano  graeco  1802  et  berolinensi  Philippico 
graeco  1412  traditis.  Jenaè,  1911. 

Hyde  Winìfred  - Zur  Erkenntnislehre  des  Pragma- 
tismus.  Jena,  1911. 

Jahncke  Rudolf  - Guilelmus  Neubrigensis.  Ein  pra- 
gmatischer  Geschichtssclireiber  des  zwolften  Jahrhun- 
derts.  Jena,'  1911. 

Jone  scu- Si  sesti  G.  - Rumaniens  bauerliche  Land- 
wirtschaft.  Bukarést,  1911. 

Kleinicke  Alfred  - Logik  der  Wàhrheit.  Borna-Lei- 
pzig,  1911. 

Klugel  Kurt  - Untersuchungen  iiber  die  landwirt- 
schaftlichen  Betriebsverhaltnisse  im  Ostkreise  des  Her- 
zogtums  Sachsen-Altenburg.  Berlin,  1911. 

Klughardt  August  - Ueber  einige  Erscheinungen 
die  bei  der  Beugung  des  Lichtes  durch  Gitter  auftreten. 
Leipzig,  1911. 

Lang  Arno  - Beitrage  zur  Geschichte  des  Kaisers 
Tiberius.  Jena,  1911. 

Laufer  Fritz  - Die  deutschen  Einkommensteuertarife 
unter  Berticksichtigung  der  ènglischen  Income  Tax. 
Jena,  1911. 

Laurent  Joseph  - Ueber  die  desmotropisomeren  Ace- 
t’ssigsauremetjlester  und  ihre  Gleichgewichte.  Jena, 
1911. 

Ludwiq  Georoius  - Athanasii  epistula  ad  Epictetum. 
Jena,  1911. 

Metzner  Max  - Die  soziale  Fursorge  im  Bergbau 
unter  besonderer  -Beriicksichtigung  Preussen,  Sachsen, 
Bayerns  und  Oesterreichs,  Jena,  1911. 

Poppen  Harrn  - Die  Sandbanke  an  der  Kiiste  der 
deutschen  Buclit  der  Nordsee.  Berlin,  1911. 

Pascli  Otto  - Die  Einwirkung  von  Diazobenzolimid 
auf  Styrol,  Trimethylathylen  und  Fumarsaureester. 
Jena,  1911. 

Pascli  Walther  - Petrographische  -Untersuchung  der 
dioritischen  Gesfeine  aus  dern  Gabbrogebiet  des  oberen 
Veltlin.  Stuttgart,  1911. 
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Reese  Georg  Hermann  - Studien  und  Beitrage  zur 
Geschichte  der  englischen  Schauspielkunst  im  Zeitalter 
Shakespeares.  Jena,  1911. 

Richter  Edgar  - Konrad  Engelbert  Oelsner  und  die 
franzòsische  Revolution  (Teildruk).  Leipzig,  1911. 

Schertel  Ernst  - Schei  li  ngs  Metaphysik  der  Persòn- 
Jichkeit.  Leipzig,  1911. 

Schink  Guilelmus  - De  romanorum  plurali  poetico. 
Jenae,  1911. 

Schwarz  Friedrich  - Entwicklung  und  Bedeutung 
des  Hopfenbaus  in  dem  mittelfrankischen  Hopfenpro- 
duktionsgebiet  Hersbruck.  .Breslau,  1911. 

Staude  Georg  - Untersuchungen  zum  zweiten  puni- 
schen  Kriege.  Halle  a.  d.  S.,  1911. 

Stolten  Otto  - Die  Entwicklung  des  bildlichen  Aus- 
drucks  in  der  Sprache  Victor  Hugos  nach  den  poetischen 
Werken  aus  den  verschiedenon  Schaffensperioden  des 
Dichters.  Jena,  1911. 

Tremóhlen  Ernst  - Wohnungsfursorge  fiir  Indu- 
striearbeiter  in  der  Provinz  Westfalen  un  ter  besonderer 
Berucksichtigung  des  Kleinwohnungsbaues.  Jena,  1911. 

Wandsleb  Alfred  - Die  deutsche  Kolonisation  des 
Orlagaues  (7.  bis  13.  Jahrhundert)  Jena,  1911. 


1912. 

Ackermann  Friedrich  - Thiiringer  Gemei ndesteuern 
dargelegt  an  den  Verhaltnissen  im  Grossherzogtum 
Sachsen  und  in  den  Herzogtumern  Saclisen-Meiningen, 
Sachsen-Altenburg  und  Sachsen-Coburg  und  Gotha. 
Jena,  1912. 

Allemeyer  Friedrich  - Die  Bedeutung  der  Mangan- 
verbindungen  als  Diingemittel.  Erfurt,  1912. 

Beck  Karl  - Anatomie  deutscher  Bulìminus-Arten. 
Jena,  1912. 

Bettingen  Walter  - Konig  Antigonos  Doson  von  Ma- 
kedonien.  (229-220  v.  Chr.).  Weida  i.  Th.,  1912. 

Bindel  Arminius  - De  declinatione  latina  titulorum. 
Quaestiones  selectae.  Jenae,  1912. 
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Cretu  Nicolae  - Der  Grund  der  moralischen  Ver- 
pflichtung.  Jena,  1912. 

Erdbruegger  Henricus  - Cassiodorus  unde  etymolo- 
gias  in  psalterii  commentario  prolatas  petivisse  putan- 
dus  sit.  Jenae,  1912. 

Fauteck  Otto  - Die  Finanzen  der  Stadt  Liineburg  im 
19.  Jahrhundert.  Eine  finanzgeschichtliche  und  finanz- 
statistische  Studie.  Liineburg,  1912. 

Finkenwirth  Walter  - Die  Entwicklung  der  Lan- 
deshoheit  der  Vorfahren  des  Fiirstenhauses  Reuss.  (1122- 
1329).  Jena,  1912. 

Flaig  Josef ' - Christoph  Sigwarts  Beitrage  zu  Grund- 
legu.ng  und  Aufbau  der  Ethik.  Neuruppin,  1912. 

Fritzsche  Rudolf  - Die  Stadt  Alterbung  ini  dreissig- 
jahrigen  Kriege.  Langensalza,  1912. 

Furbringer  Fridericus  - De  somniis  in  Romanorum 
poetarum  carminibus  narratis.  Jenae,  1912 

Greiner  Gustav  Oskar  - Die  Leitfàhigkeit  von  jod- 
haltigen  Kupferjodiir.  Coburg,  1912. 

Gunther  Kurt  - Beitrage  zur  Systematik  der  Gat- 
tung  Flabelligera  und  Studien  iiber  den  Bau  von  Fla- 
belligera  (Siphonostoma)  diplochaitus,  Otto.  Jena,  1912. 

Harress  Franz  - Die  Geschwindigkeit  des  Lichtes  in 
bewegten  Kórpern.  Erfurt,  1912. 

Klages  Emil  - Johann  von  Luxemburg  und  seine  auf 
Bohmen  gericntete  Heiratspolitik.  Prag,  1912. 

Linck  Gottlob  - Kreislaufvorgange  in  der  Erdgeschi- 
chte.  Rede  gehalten  zur  Feier  der  akademischen  Preis- 
verteilung  am  15  juni  1912.  Jena,  1912. 

Madlung  Ernst  - Die  kulturphilosophische  Leisiung 
Condorcets.  (Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der  Philoso- 
pliie  der  franzósischen  Aufklarung).  Weida  i.  Th.,  1912. 

Màlzer  Johannes  - Veriuste  und  Verlustlisten  im 
Griechischen  Altertum  bis  auf  die  Zeit  Alexanders  des 
Grossen.*  Weida  i.  Th.,  1912. 

Mense  Rudolf  - Moral  und  menschliche  Gròsse.  Eine 
kritische  Voruntersuchuiig.  Weida  i.  Th.,  1912. 

Michalke  Otto  - Die  Arbeitsnachweise  der  Gewerk- 
schaften  im  Deutschen  Reich.  Berlin,  1912. 
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Moeller  Paulus  - Deos  consiliantes  qua  ratione  Lu- 
cilius  in  libro  primo  aliique  effinxerint.  Weìdae,  1912. 

Peper  Hans  - Die  Ascherslebische  Linie  der  Askanier: 
Heinrich  IL,  Otto  I.,  Otto  IL,  (1233-1315).  Ein  Beitrag 
zur  Geschichte  des  Anhaltischen  Fiirstenhauses.  Ester 
Teil  : Heinrich  IL  (1233-1266).  Ballenstedt  a.  H.,  1912. 

Reiling  Hans  - Keimversuche  mit  Grasern  zur  Er- 
mittlung  des  Einfluss,  den  Alter  und  Licht  auf  den 
Keimprozess  austiben.  Halle  a.  3.,  1912. 

Robinson  Frederick  Walter  - Marius,  Saturninus 
und  Glaucia.  Beitrage  zur  Geschichte  der  Jahre  106- 
100  v.  Chr.  Jena,  1912. 

Schade  Friedrich  Alwin  - Pflanzenókologische  Stu- 
dien  ah  den  Felswanden  der  Sàchsischen  Schweiz.  Lei- 
pzig, Ì9Ì2. 

Schmehl  Rudo  - Inzuchtstudien  in  einer  deutschen 
Rambouillet-Stammschaferei.  Hannover,  1912. 

Schubert  Hermann  - Gleichgewichte  bei  den  Desmo- 
tropisoineren  des  Mesityloxidoxalsauremethylesters.  Jena, 
1912. 

Todt  Wilhelm  - Lessing  in  England.  1767-1850.  Hei- 
delberg, 1912. 

Treibich  Max  - Ueber  die  Polarkurve  zum  Steiner- 
schen  Strahlenbuschel.  Coburg,  1912. 

Vasters  Joseph  - Die  Landwirtschaft  in  der  kreisen 
Erkelenz,  Geilenkirchen  und  Julich  mit  besonderer  Be- 
riicksichtigung  der  betriebswirtschaftlichen  Verhal- 
tnisse  dargestellt  unter  Zugrundelegung  von  38  Betrie- 
ben.  Halle  a.  S.,  1912. 

Facoltà  Giuridica,  1911. 

Bett  Stanislaus  - Formfragen  bei  Grundstiicksver- 
ausserungen  (§  313  B.G.B  ).  Leipzig,  1911.  . 

Boenheim  Kurt  - Die  Sicherungsiibereignung  eines 
Warenlagers  mit  wechselndem  Bestand.  Berlin,  1911. 

Brandt  Hermann  - Die  rechtlichen  Beziehungen 
zwischen  den  beim  Emissionsgeschaft  beteiligten  Per- 
sonen  unter  besonderer  Berucksichtigung  der  Haftung. 
Rostock,  1911. 
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Carthasey 1 Paul  - Das  Anrecht  des  Aktionars  auf 
Dividende.  Borna-Leipzig,  1911. 

Fuchs  Martin  - Vermògen  und  Yermògensverwal- 
tung.  Ein  Versuch  zur  Konstruktion  des  Vermògensbe- 
grifFs  im  heutigen  Recht.  Merseburg,  1911. 

Gàrtner  Herbert  - Das  Bòrsentermingeschaft  nach 
dem  neuen  Bòrsengesetz  vera  8.  Mai  1908.  Altenburg 
S.  A.,  1911. 

Gellner  Franz  - Das  Eigentnm  als  Grenze  des  aus- 
schliesslichen  Yerbreitungsrechtes  (Nach  dem  Urheber- 
und  Verlagsgesetze  vom  19.  6.  1901).  Berlin,  1911. 

Gronau  Richard  Alfred  — § 119  B.G.B.  Ein  Beitrag 
zu  seiner  Interpretation.  Leipzig,  1911. 

Haussmann  Hermann  - Die  Griindung  der  Aktien- 
gesellschaft.  Zugleich  ein  Beitrag  zur  Lehre  von  der 
juristischen  Konstruktion  und  zur  Lehre  von  den  ju- 
ristischen  Personen.  Halle  a.  S.,  1911. 

Kónig  Alfred  - Das  Dispensationsrecht  des  Herzogs 
in  der  Herzogtumern  Sachsen-Coburg  und  Gotha.  Gotha, 
1911. 

Kubaschewski  Kurt  - Die  Anfechtbarkeit  des  nicht- 
igen  Rechtsgeschafts.  Berlin,  1911. 

Landmesser  Hans  Ernst  - Die  Sachbeschadigung 
im  deutschen  Reichsstrafgesetzbuche.  Berlin,  1911. 

Hagemann  Adolf  - Der  Eintritt  eines  Gesellschafters 
in  die  offene  Handelsgesellschaft.  Weimar,  1911. 

Koerbitz  Walter  - Der  Uebergang  der  Gefahr  bei 
Gattungsschulden.  Jena,  1911. 

Leissner - Die  rechtliche  Stellung  des  ausser- 

ehelichen  Kindes  nach  dem  deutschen  B.G.B.  und  dem 
schweizerischen  B.G.B.  Er flirt,  1911. 

Leitzmann  Hermann  - Boycott  Streik-  Aussperrung 
Sperre  Verrufserklarung  als  juristische  Begriffe.  Berlin- 
Leipzig,  1911. 

Munstermdnn  Karl  - Die  Rechtsstellung  des  Kai- 
sers  in  den  deutschen  Schutzgebieten.  Halle  a.  S.,  1911. 

Nagel  Hans  - Die  Bestatigung  nichtiger  und  anfecht- 
barer  Rechtsgeschafte  nach  dem  Biirgerlichen  Gesetz- 
buch.  Borna-Leipzig,  1911. 
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Noack  Karl  Rudolf  - Die  Stellung  des  Konkursver- 
walters  im  heutigen  Rechte.  Halle  a.  S.,  1911. 

Oehlmann  Hans  - Die  juristische  Behandlung  und 
die  wirtschaftliche  Bedeutung  der  Effe'ktenterminge- 
schafte.  Gòttingen,  1911. 

Peltasohn  Walther  - Das  dingliche  Gebrauchsrecht 
an  Grundstùcken  nach  *dem  B.G.B.  Eine  zivilistische  . 
Studie.  Leipzig,  1911. 

Peters  Karl  - Die  Duldungspflicht  des  Eigentiimers 
nach  § 904  des  Deutschen  Biirgelichen  Gesetzbuches, 
erlautert  an  Bespielen  aus  der  Praxis.  Berlin,  1911. 

Racholdt  Heinrich  --Der  Teilbesitz  des  § 865  B.G.B. 
Schleiz,  1911. 

Sachs  Walther  - Die  res  vendita  et  tradita  im  Im- 
mobiliarsachenrecht  des  Biirgerlichen  Gesetzbuches  und 
ihre  Behandlung  im  Konkurse  des  Verkàufers.  Ein  Bei- 
trag  zu  der  Lehre  von  der  Erfilllung  schwebender 
Rechtsverhaltnisse  im  Konkurse.  Breslau,  1911. 

Schrnaltz  Hans  Gotthard  - Maifeier  und  Maiaussper- 
rung.  Eine  privatrechtliche  Abhandlung.  Hamburg,  1911. 

Schoder  Rudolf  - Die  Auslobung.  Weimar,  1911. 

Siegei  Walter  - Artikel  88  des  Einfùhrungsgesetzes 
zum  Biirgerlichen  Gesetzbuch  und  der  Erwerb  eines 
Erbschaftsgrundstiickes  durch  auslandische  Erben.  Ber- 
lin, 1911. 

Sparr  Gunter  - Die  telegraphische  Depesche  als  Ge- 
genstand  der  Urkundenfalschung.  Breslau,  1911. 

Treitel  Theodor  - Die  Wirkung  des  vertragsmassi- 
gen  Ausschlusses  der  Verkaufsberechtigung  im  Pfand- 
recht.  (Nach  romischem  und  biirgerlichem  Recht).  Ber- 
lin, 1911. 

Wolffsohn  Georg  - Die  Anspriiche  des  Dritteigen- 
tiimers  gegen  den  redlichen  Vollstreckungsglaubiger 
aus  unrechtmàssiger  Mobiliarzwangsvollstreckung.  Ber- 
lin, 1911. 

1912. 

Baenitz  Adolf  - Die  Lòsung  der  Kinder  aus  dem 
Hausverbande.  Borna-Leipzig,  1912. 
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Behn  Harald  - Das  Schiffsregister.  Liibeck,  1912. 

Ehmer  Beano  - Die  Glaubigervertreter  nach  § 1189 
des  Biirgerlichen  Gesetzbuches  und  § 1 Abs.  2 des  Ge- 
setzes  betreffend  die  gemeinsamen  Rechte  der  Besitzer 
von  Schuldverschreibungen  vom  4.  12.  1899.  Konigs- 
berg,  1912. 

Eule.  Walter  - Die  Pflicht  zur  Anzeige  vom  Eintritte 
des  Versicherungsfalles  (nach  dem  Reichsgesetze  iiber 
den  Versicherungsvertrag).  Berlin,  1912. 

Feiertag  Kurt  - Die  Ersatzzahiungspfìicht  der  Erste- 
hers  bei  Belastung  des  versteigerten  Grundstiicks  mit 
einem  Gesamt-Grundstucks-Pfandrecht.  Berlin,  Ì912. 

Folz  Ernst  - Der  Irrtum  iiber  wesentliche  Eigen- 
schaften  der  Persoli  nach  § 119  Abs.  2 B.G.B.  Borna- 
Leipzig,  1912. 

Frese  Maximilian  - Die  Verpfandung  vom  Forde- 
rungen  nach  dern  B.G.B.  Berlin,  1912. 

Frornm  Erich  - Die  Frage  nach  der  Vertragsnatur 
der  Erfiillung.  Meiningen,  1912. 

Hackbart/i  Walter  - Erlauterung  des  § 151  B.G.B.’s. 
Berlin,  1912. 

Heekscher  Manfredi  - Die  Ingebrauchnahme  bestell- 
ter  Auswahlsendungen.  Hamburg,  1912. 

Klinghardt  Konrad  - Die  rechtliche  Natur  des  Be- 
richtigungsanspruchs  nach  § 894  B.G.B.  Leipzig,  1912. 

Riose  Ernst  August  - Die  Haftpflicht  des  Betriebs- 
unternehmers  nach  dem  § 1 des  Reichshaftpflichtge- 
setzes  vom  7.  Juni  1871.  Greifswald,  1912. 

Kruis  Hans  - Das  gesetzliche  Pfandrecht  des  Fracht- 
fiihrers.  JMunclien,  1912. 

Kunert  Willy  - Der  Voraus  des  Ehegatten.  Rostock, 
1912. 


Lehmann  Georg  - Die  Klage  gegen  die  Ehegatten 
wegen  vorehelicher  Schulden  der  Frau  unter  besonderer 
Berucksichtigung  des  Eidesverfahrens.  [Berlin?],  1912. 

Liman  Hans  - Der  Beginn  der  Anspruchsverjahrung 
namentlich  im  Falle  des  § 196  B.G.B.  Borna-Leipzig, 
1912. 
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Marquardt  Friedrich  Wilhelm  - Die  Fusion  nach 
§ 306  H.G.B.  Borna-Leipzig,  1912. 

Matthies  Immanuel  - Die  rechtliche  Natur  der  mi-  - 
nisteriellen  Gegenzeichnung  (nach  dem  Staatsrochte 
Preussens  und  des  Deutschen  Reiches).  Berlin,  1912. 

Muntzer  Desirè  - Rechtsgeschichtliche  Beitrage  zur 
Lehre  vom  freiwilligen  Riicktritt  und  des  tatigen  Reue. 
Strassburg,  1912. 

Peusquens  Max  - Simulation  und  fìduziarisches  ; 
Rechtsgeschaft.  Nach  dem  Rechte  des  B.G.B.  Borna- 
Leipzig,  1912. 

Pfeffer  Friedrich  - Wandelungsanspruch  und  An- 
fechtung  wegen  Irrtums.  Ein  Vergleich.  Jena,  1912. 

Philipp  Bernhard  - Die  rechtliche  Sicherstellung 
der  Pfandbriefglaubiger  in  der  Hypothekenbankgesetz- 
gebung  mit  besonderer  Berucksichtigung  des  Treuhan- 
derinstituts.  Borna-Leipzig,  1912. 

Poltrock  Friedrich  - Die  Anfechtung  wegen  Erbun- 
wurdigkeit  und  ihre  Rechtswirkungen  nach  dem  Biir- 
gerlichen  Gesetzbuch  (zugleich  ein  Beitrag  zur  Lehre 
von  der  Anfechtbarkeit  tiberhaupt).  Berlin,  1912. 

Preilipper  Paul  - Der  Kreditauftrag  des  § 778  des 
B.G.B.  Hamburg,  1912. 

Reiling  Ernst  - Die  Erfìndung  vor  ihrer  Anmeldung 
zur  Patentierung.  Ihre  rechtliche  Bedeutung  und  ihr 
Schutz  vor  Verletzungen.  Halle  a S.,  1912. 

Ródelheimer  Friedrich  - Zahlungen  an  den  unbevoll- 
màchtigten  Vertreter  nach  ròmischem,  gemeinem  und 
heutigem  biirgerlichen  Rechte.  Berlin,  1912. 

Schmidt  Fritz  - Der  Niessbrauch  an  einem  Vermò- 
gen.  Coburg,  1912. 

Schmidt  Walter  - Matrikularbeitrage  und  Reichsiib- 
erweisungen.  Borna-Leipzig,  1912. 

Schubert  Paul  - Die  Ausgleichung  des  B.G.B.  in 
ihrem  Einflusse  auf  die  Erbenhaftung.  Meiningen,  1912.  . 

Taeger  Erich  - Die  Sicherungshypothek  des  § 128 
des  Reichsgesetzes  uber  die  Zwangsversteigerung  und 
die  Zwangsverwaltung  vom  24.  Marz  1897.  Berlin,  1912. 

Torges  Rudolf  - Die  Rechtsnatur  des  Erbschaftsan- 
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spruches  und  sein  Verhaltnis  zu  den  erbrechtlichen  Ein- 
zelanspruchen  nach  dern  B.G.B.  Halle  a.  S.,  1912. 

Trabitzsch  Walter  - Die  Rechtsstellung  des  Hypo- 
thekenglàubigers  in  Ansehung  der  Fruchte  des  belas- 
teten  Grundstiicks.  Apolda,  1912. 

Trutzschler  von  Falken.stein  Max  - Der  nicht- 
rechtsfàhige  Verein.  Erfurt,  1912. 

Uhlstein  Kurt  - Das  Zubehòr  und  seine  Haftung  fiir 
Hypothekenschulden.  Jena,  1912. 

Ullrich  Hans  - Unterfallt  das  Yerlobnis  den  allge- 
meinen  Satzen  iiber  Vertrage  nach  §§  145  ff.  B.G.B.  ? 
Erfurt-Salzungen,  1912. 

Wolff  Gustav  - Der  Stahlfachvertrag.  Weida  i.  Th., 
1912. 

Zarinzansky  Kurt  - Die  Haftung  des  Kommanditisten 
fiir  Gesellschaftsschulden  insbesondere  nach  § 142  Abs. 
1 des  Handelsgesetzbuchs  (Geschafts  und  Firmeniiber- 
nahme).  Berlin,  1912. 

Erlangen  — Universitàt. 

Facoltà  Filosofica,  1909. 

Varnhagen  Hermannus  - De  rebus  quibusdam  com- 
positionem  Byronis  dramatis  quod  Manfred  inscribitur 
praecedentibus  una  cura  fabella  sermone  italico  compo- 
sita et  in  bibliotheca  academica  erlangensi  typis  excusa 
asservata  cui  titulus  est  Novella  della  figliuola  del  mer- 
catante. Erlangae,  1909. 

1911. 

Batz  Hans  - Lautlehre  der  Bamberger  Mundart. 
Halle  a.  S.,  1911. 

Baumer  Franz  - Die  Besteuerung  der  Gesellschaften 
mit  beschr.  Haftung  in  Deutschland.  Osnabruck,  1911. 

Bingold  Heinrich  - Die  reichsstadtische  Haushaltung 
Niirnbergs  wàhrend  und  nach  dem  siebenjahrigen  Krieg. 
(1756-1776).  Nurnberg,  1911. 
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Bossert  Julius  - Die  Betriebsverlustversicherung. 
Nlirnberg,  1911. 

Brunstàd  F.  - Beitrage  zura  kritischen  Erkenntnis- 
begriffe.  Erlangen,  1911. 

Buchenbacher  Hans  - Ueber  Gegenstandsforderungen 
der  Musik.  Miinchen,  1911. 

Frieclemann  Heinrich  - Das  Formproblem  des  Dra- 
mas.  Bonn,  1911. 

Germann  Friedrich  - Luke  Shepherd,  ein  Satiren- 
dichter  der  englischen  Reformationszeit.  Augsburg,  1911. 

Hartl  Caspar  - Die  wirtschaftliche  Organisation  des 
deutschen  Braugewerbes  in  Vergangenheit  und  Gegen- 
wart.  Langensalza,  1911. 

Herzog  Karl  - Spekulativ-psychologische  Entwick- 
lung  der  Grundlagen  und  Grundlinien  des  philonischen 
Systems.  Niirnberg,  1911. 

Hillmann  Walter  - Die  wirtschaftliche  Entwicklung 
der  deutschen  Zinkindustrie  mit  besonderer  Beriick- 
sichtigung  der  Rentabilitat  *der  deutschen  Zinkhiitten- 
Aktiengesellschaften.  Borna-Leipzig,  1911. 

Hofer  Andreas  - Die  volkswirtschaftliche  Bedeutung 
des  Zusatzvertrages  zu  dem  deutsch-russischen  Hand- 
elsvertrag.  Boraa-Leipzig,  1911. 

Jacohi  Wilhelm  Heinrich  - Die  Philosophie  der  Per- 
sonlichkeit  nach  Friedrich  Heinrich  Jacobi.  Magdeburg, 
1911. 

Kesseler  Kurt  - Rudolf  Euckens  Bedeutung  fiir  das 
moderne  Christentum.  Bunzlau,  1911. 

Koch  Anna  Helene  - Die  deutschen  Borsenordnun- 
gen.  Eine  vergleichende  Darstellung.  Erlangen,  1911. 

Kreipe  Christian  Edzard  - Die  Abhangigkeitsbezie- 
hungen  zwischen  den  beiden  philosophischen  Vermacht- 
nisschriften.  Leipzig,  1911. 

Krug  Wilhelm  - Ueber  die  Stellung  der  Naturwis- 
senschaft  zum  Leib-Seele-  Problem.  Erlangen,  1911. 

Leonhardy  Heinrich  - Die  Anfange  des  Eisenbahn- 
wesens  in  Bayern.  Niirnberg,  1911. 

Mehler  Max  - Ausbau  der  inneren  Einrichtungen 
der  Schulze-Delitzsch’schen  Kreditgenossenschaften  in 
den  Jahren  1850-1875.  Berlin,  1911. 
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Nielsen  Christian  - Der  Standpunkt  Kierkegaards 
innerhalb  der  Religionspsychologie.  Borna-Leipzig,  1911. 

Nintschitsch  Velizar  - Die  Anordnung  der  Handels- 
beziehungen  zwischen  Deutschland  und  Serbien.  Leipzig, 

1911. 

Riepl  Wolfgang  - Beitrage  zur  Geschichte  des  Nach- 
richtenwesens  bei  den  Romeni.  Leipzig,  1911. 

Schack  Willy  - Karl  Philipp  Fischers  Gotteslehre 
mit  besonderer  Beriicksichtigung  seiner  Widerlegung 
des  Hegelschen  Pantheismus  und  seiner  Verbindung  von 
Transzendenz  und  Immanenz  Gottes.  Wittenberg,  1911. 

Tschiloff  Nikola  - Die  Steuerverhaltnisse  in  der 
Turkei.  Erlangen,  1911. 

Wiedemann  Ernst  - Die  Entwicklung  der  deutsch- 
danischen  Handelsbeziehungen  in  den  letzten  30  Jahren. 
Erlangen,  1911. 

Wolff  Walter  - Wie  denkt  Goethe  uber  Erziehung 
und  lassen  sich  seine  padagogischen  Ansichten  aus  all— 
gemeineren  Anschauungen  ableiten  ? Borna-Leipzig, 

1911. 

Zillinger  Wilhelm  - Cicero  und  die  altromischen 
Dichter.  Wtirzburg,  1911. 

1912. 


Beimes  Albert  - Schulreformen  im  15.  und  16.  Jahr- 
hundert  und  die  Stadtschule  zu  Hannover.  Ein  Beitrag 
zur  Geschichte  der  niedersachsichen  Lateinschulen. 
Borna-Leipzig,  1912. 

Derenclinger  Ernst  - Das  Benediktiner-Kloster  Miin- 
chaurach  und  die  Hirsauer-Bauschule.  Erlangen,  1912. 

Eckstadt  Konrad  - Augustins  Anschauung  vom  Staat. 
Kirchhain  N.-L.,  1912. 

Fauner  Michl  - Lyrische  Partien  der  griechischen 
Tragodie  in  Jarnben  wieder  aufgenommen.  Erlangen, 
1912. 

Flex  Watter  - Die  Entwicklung  des  tragischen  Pro- 
blems  in  den  deutschen  Demetriusdramen  von  Schi lller 
bis  auf  die  Gegenwart.  Eisenach,  1912. 
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Gebhardt  Rudolf  - Jean  Desmarets  sieur  de  Saint- 
Sorlin,  als  dramatischer  Dichter.  Leipzig,  1912. 

Georgieff  Boris  - Beitrag  zur  Theorie  und  Kritik  der 
Arbeiterwohlfahrtseinrichtungen.  Ntirnburg,  1912. 

Heel  Franz  - Guilbert  de  Pixérécourt.  Sein  Leben 
und  seine  Werke.  Erlangen,  1912. 

Jacoby  Eioald  - Untersuchungen  tiber  Absatzorgani- 
sation  und  Preisverhaltnisse  in  deutschen  Baumwoll- 
warengrosshandel.  Berlin,  1912. 

Lapp  Adolf  - Versuch  tiber  den  Wahrheitsbegriff 
mit  besonderer  Beriicksichtigung  von  Rickert,  Husserl 
und  Vaihinger.  Erlangen,  1912. 

Lazarus  Paul  - Das  Basler  Konzil.  Seine  Berufung 
und  Leitung,  seine  Gliederung  und  seine  Behòrdenor- 
ganisation.  I.  Tei J.  Die  Berufung  und  die  Leitung.  Ber- 
lin, 1912. 

Lówenfeld  Victor  - Die  Entschuldungsaktion  der 
Ostpreussischen  Landschaft.  Borna-Leipzig,  1912. 

Mendel ssohn- Bar tholdy  Herbert  - Kunst  und  Reli- 
gion.  Untersuchung  des  Problems  an  Schleiermachers 
« Reden  tiber  die  Religion  ».  Erlangen,  1912. 

Offenbacher  Hanns  - Die  Wirkungen  des  Handwer- 
kergesetzes  in  Bayern.  Erlangen,  1912. 

Palasoff  llia  - Balkanzoilverein.  Ntirnberg,  1,912. 

Pape  Walter  - Yergleichende  Darstellung  des  Pa- 
tentgebtihrenwesens  in  den  wichtigsten  Staaten.  Erfurt, 
1912. 

Raupach  Alfred  - Die  Stadt.  Gewerbebetriebe.  Coln, 
1912. 

Rolf  Anton  - Organisation  des  Berliner  Eiergross- 
handels.  Berlin,  1912. 

Schwarzwdlder  Wilhelm  - Die  Entwicklung  des 
Ntirnberg-  Fiirther  Exportes  nach  den  Ver.  Staaten 
von  Nordamerika  von  seinen  ersten  Anfàngen  an  bis 
zur  Gegenwart.  Ntirnberg,  1912. 

Weil  Siegfried  - Die  Hauptorganisationen  der  deut- 
schen Technikerschaft,  ihre  Entwicklung  und  Tiitigkeit. 
Lahr  (Baden),  1912. 

Weiss  Christian  - Die  Stadt  Ntirnberg  und  ihre  Ar- 
beiter.  Mtinchen  und  Berlin,  1912. 
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Zacherl  Cari  - Entwicklung  und  Tendenzen  der  fran- 
zòsischen  Gewerkschaftsbewegung.  M.  Gladbach,  1912. 

Facoltà  Giuridica,  1911. 

Alfer  Georg  - Der  Schenkungswiderruf  nach  den 
Bestimmungen  des  Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Erlan- 
gen,  1911. 

Asmus  Hermann  - Die  Bedeutung  des  Stellen  ver- 
rà ittlergesetzes  vom  2.  Juni  1910  fiir  die  Rechtsverhàlt- 
nisse  der  Schauspieler  und  Direktoren.  Borna-Leipzig, 

1911. 

Baeuchle  Alfred  - Untauglicher  Versuch  und  Wahn- 
verbreclien.  Stuttgart,  1911. 

Bauermann  Hermann  - Der  Gang  der  Reichsgesetz- 
gebung  nach  Artikel  5.  und  den  weiteren  einschlagenden 
Artikeln  der  Reiclisverfassung.  Melle  i.  Hann,  1911. 

Baumann  Heinrich  - Der  Versicherungsbetrug  im 
Sinne  des  Reichsstrafgesetzbuchs.  Baden-Badèn,  1911. 

Binder  prof  Julius  - Rechtsnorm  und  Rechtspflicht. 
Rede  beim  Antritt  des  Prorektorates  der  Foniglieli  Ba- 
yerischen  Friedrich-Alexanders-Universitat  Erlangen  an 
4 Novera  ber  1911  gehalten.  Erlangen,  1911. 

Blank  Siegfried  - Die  rechtliche  Natur  der  Vollstrec- 
kungsgegenklage.  Borna-Leipzig,  1911. 

Blencke  August  - Die  zivilrechtliche  Haftung  des 
Lehrers  wegen  Verletzung  der  Aufsichtspflicht,  unter 
besonderer  Berticksichtigung  des  preussischen  Gesetzes 
iiber  die  Haftung  des  Staates  und  anderer  Verbande  fur 
AmtspflichtYerletzungen  von  Beamten  bei  Ausiibung  der 
òffentlichen  Gewalt  vom  l August  1909.  Halle  a.  S., 
1911. 

Bruns  Otto  - Die  Bewirkung  der  Leistung  im  Sinne 
des  § 110  B.G.B.  Bremerhaven,  1911. 

Carstens  Wilhelm  - Die  Konkurrenzklausel.  Coblenz, 

1911. 

Christ  Hans  - Das  Subjekt  des  kiinstlerischen  Ur- 
heberrechts.  Munchen,  1911. 

Brebes  Ernst  - Die  Schutzmittel  des  Hypothekars  im 
Falle  des  § 1134  B.G.B.  Bonn,  1911. 
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Eder  Friedrich  - Die  Jugendlichen  im  Yorentwurf 
zu  einem  deutschen  Strafgesetzbuch.  Ein  Beitrag  zur 
Kritik  des  Vorentwurfes.  Miinchen,  1911. 

Edye  Herbert  - Das  Dividendenrecht  des  Aktionars. 
Borna-Leipzig,  1911. 

Fiche  Friedrich  - Die  Rechtsschutzmittel  des  ver- 
armten  Schenkers.  Hamburg.  1911. 

Eisenberg  Fntz  - Die  lex  aurea  des  Celsus  ein  Ver- 
such  ihrer  Erklàrung  und  als  Anhang  ein  Vergleich 
mit  dem  Rechte  des  Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Berlin, 
1911. 

Flecken  Willy  - Erwerb  eigener  Aktien  durch  Ak- 
tiengesellsschaften  und  Amortisation.  Erlangen,  1911. 

Frànkel  Siegfried  - Die  Steli ung  des  Hausarztes  im 
Rechte  des  Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Berlin,  1911. 

Frauen  Otto  - Die  Fiirsorge  der  Herrschaft  fu r ihr 
erkranktes  Gesinde  nach  Reichsrecht  und  dem  in  Schles- 
wig-  Holstein  geltenden  Gesinderecht  unter  besonderer 
Beriicksichtigung  der  sozialen  Gesetzgebung.  Malente- 
Gremsmiihlen,  s.  a.  (1911?). 

Geilen  Heinrich  - Inwieweit  hat  Deutsche  Reich 
eine  eigene  und  unmittelbare  Yerwaltung  ? Schwelm, 
1911. 

Gerard  Adolf  - Die  Entwendung  des  § 272  Yorent- 
wurfs  zu  einem  deutschen  Strafgesetzbuch  verglichen 
mit  dem  Diebstahl  und  Mundraub  des  geltenden  Rechts. 
Speyer  a.  Rh.,  1911. 

Geyer  Ernst  - Die  Enstehung  und  Ausgestaltung  des 
bayerischen  Staatsdienerrechts  im  19.  Jahrhundert.  Eine 
rechtshistorische  Darstellung  des  bayerischen  Staats- 
dienerrechtes  in  seinem  Grundziigen.  Niirnberg,  1911. 

Haasis  Erich  - Das  Schmiergelderunwesen  in  Handel 
und  Yerkehr,  seine  geschichtlichen  Grundlagen  und  seine 
Bekampfung.  Stuttgart,  1911. 

Heinsch  J.  - Die  Voraussetzungen  der  Anfechtungs- 
klage  nach  § 271  H.G.B.  Elberfeld,  1911. 

Herzberg  Paul  - Die  Schuld  mit  Ersetzungsbefugnis 
des  Glaiibigers  im  burgerlichrechtlicher  Hinsicht.  Co- 
blenz,  1911. 
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Hess  Walther  - Verpflichtungsgeschafte  iiber  Ge- 
samtgut,  insbesondere  die  sogenannte  Gesamthands- 
schuld.  Eine  zivilistische  Studie.  Nurnberg,  1911. 

Hoegner  Harald  Wilhelm  - Die  bedingte  Strafaus- 
setzung  nach  dem  Vorentwurf  (verglichen  mit  der  be- 
dingten  Begnadigung).  Miinchen,  1911. 

Horowitz  Simon  - Die  Anzeige  des  Glaiibigers  von 
Abtretung  der  Forderung  und  ihre  Bedeutung  im  Hy- 
pothekenrecht.  Borna-Leipzig,  1911. 

Hubner  Alfred  - Der  Erbschaftsanspruch  nach  dem 
Rechte  des  Burgerlichen  Gesetzbuchs.  Borna-Leipzig, 
1911. 

Humbser  Hans  - Die  Teilnahme  nach  dem  Vorent- 
wurf zu  einem  deutschen  St.  G.  B.  (§§  78-86).  Miinchen, 

1911. 

Johanny  Karl  - Die  Rechtsverhàltnisse  an  Grab- 
statten  nach  romischem,  kanonischem  und  dem  geltenden 
bayrischen  Rechte.  Erlangen,  1911. 

Kahn  Ferdinand  - Entlehnungen  im  Sinne  Gesetzes 
betreffend  das  Urheberrecht  an  Werken  der  Literatur 
und  der  Tonkunst  vom  19.  Junii  1901  mit  Beriicksich- 
t.igung  des  Gesetzes  vom  22  Mai  1910.  Aschersleben, 
1911. 

Kast  Otto  - Die  Beendigungsgriìnde  des  gesetzlichen 
Pfandrechts  des  Vermieters  an  den  eingebrachten  Sa- 
chen  des  Mieters.  Bamberg,  1911. 

Kirchmann  Karl  - Fusion  von  Versicherungsunter- 
nehmungen  nach  dem  geltenden  deutschen  Rechte.  Bam- 
berg, 1911. 

Klein  Walther  - Die  Zwangsvollstreckung  in  den 
Geschaftsanteil  an  einer  Gesellschaft  mit  beschrankter 
Haftung.  Borna-Leipzig,  1911. 

Kolski  Moritz  - Die  Wirkung  des  gegen  den  Mieter 
erstrittenen  Raumungs-  Urteils  gegen  den  vor  Rechts- 
hangigkeit  aufgenommenen  Untermieter.  Duisburg,  1911. 

Konen  Peter  - Die  Kaufmannseigenschaft  des  Kom- 
manditisten  nach  dem  Handelsgesetzbuch  vom  10  Mai 
1897.  Bonn,  1911. 

Kubisch  Emil  - Der  Zinsschein  im  heutigen  Recht. 
Brieg,  1911. 


Kujack  Karl  - Die  geschichtliche  Entwicklung  und 
rechtliche  Stellung  des  Treuhànders  im  Falle  des  § 1189 
B.G.B.  Erlangen,  1911. 

Kramer  Albert  - Die  Gefahrtragung  beim  Kauf. 
Borna-Leipzig,  1911. 

Lang  Fritz  - Das  Steuer recht  der  protestali tischen 
Landeskirche  in  Bayern.  Sistematische  Darstellung  auf 
Grund  des  Gesetzes  voin  15.  August  1908.  Miinchen, 
1911. 

Maier  Josef  - Das  Verordnungsrecht  der  Krone  nach 
bayerischem  Staatsrecht.  Miinchen,  1911. 

Maurer  Emil  - Das  Subjekt  des  Urheber-  Rechtes 
nach  den  Gesetzen  voci  11  Januar  1876,  19  Juni  1901 
und  9 Januar  1907.  Kaufbeuren,  1911. 

Meyer  Rudolf  - Die  Bestandteile  des  Gesellschafts- 
vermógens  nach  biirgerlichem  Recht.  Niirnberg,  1911. 

Molkentin  Bruno  - Das  ministerielle  Verordnungs- 
recht in  Preussen.  Erlangen,  1911. 

Muhldorfer  Eugen  - Bèmerkungen  zur  General- 
klausel  im  Gesetze  gegen  den  unlauteren  Wettbewerb. 
Miinchen,  1911. 

Nathan  Bruno  - Der  Vorstand  der  Kommanditge- 
sellschaft  auf  Aktien.  Koslin,  1911. 

Neumann  Max  - Die  Rechtseinheit  im  deutschen 
Kolonialrecht  und  die  Errichtung  eines  obersten  Kolo- 
nialgerichtshofs.  Borna-Leipzig,  1911. 

Opfermann  Rudolf  - Beitrage  zur  Lehre  vom  Le- 
bensversicherungs-  Vertrag.  Borna-Leipzig,  1911. 

Pfnur  Michael  - Die  kaufmannische  Anweisung  nach 
bayrischem  Recht.  Wolfratshausen,  1911. 

Reitmair  Michael  - Die  strafprozessuale  Widerklage 
nach  geltendem  Recht  und  dem  Entwurfe  einer  Reichs- 
strafprozessordnung.  Miinchen,  1911. 

Ritter  Karl  - Das  koloniale  Bergrecht.  Niirnberg, 
1911. 

Schiegnitz  Walter  - Wann  haften  der  Verkaufer  und 
der  Vermieter  fiir  den  Schaden  der  dem  Kaufer  und 
Mieter  durch  die  iibergebene  Sache  zugefùgt  ist.  Halle 
a.  ■ S.,  1911. 
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Schirnding  ( von ) Hans  - Die  rechtliche  Stellung  der 
Fideikommiss-  Anwòrter  nach  bayerischem  und  òster- 
reichischem  Recht.  Bayreuth,  1911. 

Schloss  Julius  - Der  Dolus  eventualis  im  geltenden 
Strafrecht;  insbesondere  Stellungnahme  zu  den  Leug- 
nern  dieses  BegrifFes.  Niirnberg,  1911. 

Schluter  Willy  - Die  Abrechnung.  Kiel,  1912. 

Schmal  Robert  - Zur  Lehre  von  der  Anschwarzung, 
unter  besonderer  Beriicksichtigung  der  strafrechtlichen 
Bestini mungen  des  Gesetzes  gegen  den  unlauieren  Wett- 
bewerb  vom  7.  Juni  1909  und  des  Reichsstrafgesetzbuchs. 
Borna-Lèipzig,  1911. 

Schneider  Hans  - Die  Genfer  Konvention  vom  6. 
Juìi  1906.  Goln,  1911. 

Scfioltissek  Alfred  - Die  leiztwillige  Treuhand  des 
àlteren  deutschen  Rechts.  Die  gemeinrechtlichen  Theo- 
rien  ùber  die  Testamentsvollstreckung.  Die  Rechtsstel- 
lung  des  Testamentsvóllstreckers  im  B.G.B.  Die  geschicht- 
liche  Entwicklung  und  ein  Vergleich.  Breslau,  1911. 

Schumann  Georg  - Die  Anwendbarkeit  der  §§  263 
und  263,  43  RStGB’s,  bei  mangelndem  Kondiktionsrecht 
des  Getauschten.  Breslau,  1911. 

Schuster  Friedrich  - Beitrage  zum  Recht  der  Fi- 
scherei-Genossenschaften  nach  dem  Fischerei-Gesetz 
vom  15.  August  1908.  Fine  verwaltungsrechtliche  Studie. 
Wiirzburg,  1911. 

Sedlmayr  Wilhelm  - Die  rechtliche  Natur  des  Kò- 
niglichen  Kabinetts  in  Wiirttemberg.  Ulm  a.  D.,  1911. 

Soenning  Walter  - Der  TJnterhaltsanspruch  des  ge- 
trennt  lebenden  Ehegatten  nach  B.G.B.  Stuttgart,  1911. 

Stegemann  Alfonso  - Die  Beistandschaft  nach  dem 
B.G.B.  Borna-Leipzig,  1911. 

Steggewentz  Hermann  - Die  Neuerungen  des  Bòr- 
sengesetzes  von  1908.  Borna-Leipzig,  1911. 

Sturine)'  Erich  - Die  Geschichte  des  Instituts  der 
Handelskamrnern  in  Bayern.  Amorbach,  1911. 

Sulzbach  Ernst  - Zur  Lehre  vom  Blanko-Akzept. 
Frankfurt  a.  M.,  1911. 

Tutt  Cari  - Der  rechtsgeschaftliche  Erwerb  der 
Briefhypothek  durch  den  Glaubiger.  Goln,  s.  a.,  [1911?]. 


Volkhcirdt  Wilhelm  - Die  Behandlung  der  Jugendli- 
chen  im  Vorentwurf  zu  einem  deutschen  Strafgesetz- 
buch.  Aschersleben,  1911. 

Wachter  ( von ) Alfred  - Die  vòlkerrechtliche  Inter- 
vention  als  Mittel  der  Selbsthilfe.  Miinchen,  1911. 

Wall  Martin  - Die  Anfechtung  der  Generalversamm- 
lungsbeschliisse  einer  Aktiengesellschaft.  Berlin,  1911. 

Weber  Ludioig  - Die  formellen  Vorassetzungen  der 
Klage.  Miinchen,  1911. 

Wenig  Anton  - Der  Rechtsschutz  auf  dem  Gebiete 
des  Zollwesens.  Miinchen,  1911. 

Westphal  Roland  - Die  geschichtliche  Entwicklung 
des  Rentengutes  und  seine  rechtliche  Gestaltung  in 
Preussen.  Erlangen,  1911. 

Wigginghaus  Wilhelm  - Die  einseitige  Fristbestim- 
mung  in  ihren  Voraussetzungen,  ihrer  Beschaffenheit 
und  in  ihren  Wirkungen,  insbesondere  in  den  Fàllen 
der  §§  250,  283,  326  und  634  B.G.B.  Iserlohn,  1911. 

Wimmer  Bernhard  - Der  Jagdpachtvertrag.  Miin- 
chen, 1911. 

Wolfrum  Josef  - Ein  Beitrag  zur  Lehre  von  der 
kirchl.  Baulast,  betrefFend  insbesondere  den  Rechtsstreit 
iiber  die  Art  der  kirchl.  Baupflicht  zwischep  der  fiirstl. 
Standesherrschaft  Oettingen-Spielberg  und  der  Kirchen- 
verwaltung  Auhausen.  Augsburg-Pfersee,  1911. 

Wucher  Theodor  - Das  Gesetz  iiber  die  Sicherung 
der  Bauforderungen  und  § 648  B.G.B.  Ihr  Yerhaltniss 
zueinander.  Lindau  i.  B.,  1911. 

Wuggaetzer  Gustav  - Der  Abnahmeverzug  des  Kàu- 
fers  im  Handelsrecht  und  seine  Rechtsfolgen.  Borna- 
Leipzig,  1911. 

1912. 

Aichinger  Sigmund  - Strafmilderung  und  Strafschàr- 
fung  im  Vorentwurf  zu  einem  deutschen  Strafgesetz- 
buch  verglichen  mit  dem  geltenden  Recht.  Miinchen, 
1912. 

Auer  Karl  - Die  Testameli tseroffnung,  insbesondere 
die  Folgen  unterlassener  Verkiindung.  Borna-Leipzig, 
1912. 
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Auernheimer  Fritz  - Zur  Lehre  von  der  Quittung. 
Miinchen,  1912. 

Aufhauser  Georg  - Die  Leichenverbrennung  und 
das  in  Bayern  geltende  offentliche  staatliche  und  kirch- 
liche  Recht.  Munchen  und  Berlin,  1912. 

Aufschlager  Moritz  - Zur  Rechtsnatur  des  S tif- 
tungsgeschaftes  unter  Lebenden,  mit  besonderer  Beriick- 
sichtigung  seines  Verhaltnisses  zur  Schenkung.  Strass- 
burg,  1912. 

Bachmann  Erìch  - Die  Ausschliessung  des  Mitgliedes 
einer  Erwerbs-  und  Wirtschaftsgenossenschaft  durch 
Generalversammlungsbeschluss  und  die  Anfechtung  eines 
solchen  Beschlusses  im  Klagewege.  Erlangen,  1912. 

Bandekow  Erich  - Die  Anwendung  der  Grundsatze 
der  sogenannten  Culpacomperisation  (§  254  B.G.B.)  auf 
den  Tierhalterparagraphen.  (833  B.G.B. ).  Berlin,  1912. 

Bayer  Arthur  - Bedeutung  und  Anwendungsgebiet 
der  Formvorschrift  bei  der  Verburgung.  Erlangen,  1912. 

Blurn  Fritz  - Darlehen  und  Darlehensvorvertrag. 
Frankenthal,  1912. 

Braun  Rudolf  - Der  Schauspielervertrag.  Borna- 
Leipzig,  1912. 

Buddemann  Heinz  - Die  Geldstrafe  nach  dem  Vor- 
entwurf  zu  einem  Deutschen  Strafgesetzbueh  und  dem 
Gegenentwurf  von  Kahl,  v.  Lilienthal,  v.  Liszt,  Gold- 
schmidt.  Erlangen,  1912. 

Burger  Paul  - Die  Erstreckung  der  Hypothek  auf 
die  Forderung  gegen  den  Yersicherer.  Borna-Leipzig, 
1912. 

Bamerow  Erich  - Das  furtum  possessionis  im  romi- 
schen  und  heutigen  Recht.  Bromberg,  1912. 

Dicker  Jacob  - Unterliegt  die  Reichsbank  im  Kriegs- 
falle  dem  Beuterechte  des  Feindes  ? Unter  Beriicksich- 
tigung  der  Entstehungsgeschichte  sowohl  des  Beute- 
rechts  als  auch  der  Reichsbank.  Borna-Leipzig,  1912. 

Dunckel  Karl  - Die  recht! iche  Stellung  der  Ortschaft 
in  Bayernrechts  des  Rheins.  Zweibriicken,  1912. 

Engelhard  Werner  - Die  Zwangsvollstreckung  in 
das  Jagdrecht  nach  preussischem  Recht.  Borna-Leipzig, 
1912. 


Fichter  Otto  - Die  rechtliche  Natur  der  Gewerbe- 
konzession.  Erlangen,  1912. 

Georgiades  Philipp  - Die  Rechtsverhaltnisse  der  insei 
Samos.  Erlangen,  1912. 

Gnatzy  Kurt  - Der  Begriff  der  abhanden  gekommenen 
Sachen  nach  dem  B.G.B.  Berlin,  1912. 

Gòbbels  Franz  - Das  Prinzip  der  Spezialitàt  bei  der 
Auslieferung.  Niirnberg,  1912. 

Goldstein  Hans  - Das  Pachtrecht  an  Grundstiicken 
im  Konkurse  des  Pachters.  Herford,  1912. 

Graf  Cari  - Das  deutsche  Auswanderungsrecht  nach 
dem  Reichsgesetze  vom  9.  Juni  1897.  Dusseldorf,  1912. 

Graupe  Walteì * - Beitrag  zur  Geschichte  der  Evi- 
ktion  im  rómischen  Rechte  (besonders  das  Recht  der 
auctoritas).  Berlin-Charlottenburg,  1912. 

Greiner  Oscar  - Die  mehrfache  Berufung  des  Erben 
und  des  Vermachtmsnehmers.  Borna-Leipzig,  1912. 

Grevel  Arthur  - Der  Girovertrag,  unter  besonderer 
Beriicksichtigung  der  Wirkungen  des  Konkurses.  Kiel, 
1912. 

Groener  Simon  - Sparkassenguthaben  und  Sparkas- 
senbuch  im  Zivilrecht.  Borna-Leipzig,  1912. 

Gross  Alfred  - Ein  Vergleich  zwischen  dem  Lom- 
bardgeschàft  und  der  Verpfandung  mittels  des  Lager- 
scheins  unter  Beriicksichtigung  ihrer  wirtschaftlichen 
Eigentiimliclikeiten.  Erlangen,  1912. 

Gutenaecker  Hermann  - Das  Dauer-  und  Zustands- 
verbrechen  im  Reichsstrafgesetzbuch.  Miesbach,  1912. 

Ilauptfleisch  Ludwig  - Ist  die  Verteidigung  gegen 
den  Tierangnff  Notwehr-  oder  Notstandshandlung  ? Ein 
Beitrag  zur  Grenziehung  zwischen  den  §§  227  uud  228 
B.G.B.  Borna-Leipzig,  1912. 

Heckel  Heinrich  - Der  Zwangsvergleich  und  seine 
rechtliche  Natur.  Erlangen,  1912. 

Hegemann  Heinrich  - Der  Leichnam  im  Rechtssy- 
stem  unter  kurzer  Beriicksichtigung  der  geschichtli- 
chen  Entwicklung  dieses  Rechtsgebietes.  Erlangen,  1912. 

Henke  Eberhard  M.  - Der  Rechtserwerb  durch  Kon- 
nossement  mit  Beriicksichtigung  der  Rechtsverhaltnisse 


beim  Besteheh  mehrerer  Konnossemente  sowie  bei  ge- 
stohlenem  Schiffsgut  und  bei  gestohlenem  Konnossement. 
Berlin,  1912. 

Hermann  Bruno  - Das  Theaterbillet.  Ein  Beitrag 
zur  Urkundenlehre.  Weissenfels,  1912. 

Herrmann  Johannes  - Zwei  Rechtsfalle  aus  dem 
Gebiete  des  mehrfachen  Yerkaufs  derselben  Sache  durch 
denseìben  Verkaufer.  Borna-Leipzig,  1912. 

Hoeltzenbein  Wilhelm  - Die  Entwendung  nach  dem 
Vorentwurfe  zu  einem  deutschen  Strafgesetzbuche  ver- 
glichen  mit  dem  Mundraub  nach  dem  Strafgesetzbuche 
fu r des  Deutsche  Reich  vom  15.  Mai  1871.  Elberfeld, 
1912. 

Hollweg  Karl  - Der  Kriegsverrat  nach  geltendem 
Recht,  dem  Vorentwurf  und  dem.  Gegenentwurf,  unter 
Ber ii cksich ti g u n g des  Militàrstrafgesetzbuches.  Borna- 
Leipzig,  1912. 

Jacohs  Cari  H - Die  Schiffahrtsfreiheit  im  Suezkanal. 
Gòttingen,  1912. 

Jacobsen  Friedrich  - Das  Durchkonnossement  und 
dessen  Freizeichnungen.  Borna-Leipzig,  1912. 

Kerst  Max  - Das  Aufsichtsrecht  des  Staates  nach 
der  Reichsversicherungsordnung.  Erlangen,  1912. 

Kleemann  Willi  - Die  Hoheitsrechte  des  Deutschen 
Reichs  gegenuber  denen  der  Einzelstaaten  auf  dem  Ge- 
biete  des  Eisenbahnwesens.  Stuttgart,  1912. 

Kleinert  Georg  - Kann  der  Nacherbe  die  Erbschaft 
schon  vor  dem  Eintritt  des  Falles  der  Nacherbfolge 
annehmen  ? Niirnberg.  1912. 

Klopfer  Karl  - Die  Erpressung  als  Yermogensdelikt 
und  der  Entwurf  einer  Novelle  zu  § 253  Reichsstrafge- 
setzbuch.  Mainz,  1912. 

Klussmann  Paul  - Die  subjektiven  Grenzen  der 
Rechtskraft  bei  Gemeinschaftsverhaltnissen  zur  Gesam- 
ten  Hand.  Borna-Leipzig,  1912. 

Knappich  Sigmund  - Wandelung  und  Minderung 
beim  Werkvertrag.  Erlangen,  1912. 

Knopf  Harry  - Genehmigung  im  B.G.B.  unter  dem 
Gesichtspunkte  der  § 182  ff.  und  ihre  rechtliche  Bedeu- 
tung.  Berlin,  1912. 
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Konrad  Anton  - Die  offentlich-  rechtlichen  Verhalt- 
nisse  der  Privateisenbahnen  in  Bayern.  Miinchen,  1912. 

Kretzmann  Otto  - Die  Abtretung  des  Erstehungs- 
rechts  gemass  § 81  Z.V.G.  Borna-Leipzig,  1912. 

Kròsing  Walter  - Pfandrechtskonkurrenzen  zwi- 
schen  persònlichen  und  dinglichen  Glaubigern  bei  den 
der  Hypothek  mithaftenden  Gegenstànden.  Borna-Lei- 
pzig, 1912. 

Leidloff  Bodo  - — L.  30  § 1 D.  ad  legem  Aquiliam 
(9.  2 ).  — ■ Beurteilung  des  Tatbestandes  nach  heutigem 
Recht,  Berlin,  1912. 

Leonhardi  Rudolf  - Unmóglichkeit  der  Leistung  und 
Glaubigerverzug  im  Falle  der  Entlassung  eines  Dienst- 
verpflichteten  durch  den  Dienstberichtigten.  Borna-Lei- 
pzig, 1912. 

Limmer  Moritz  - Das  Verordnungsrecht  der  Krone 
in  Bayern.  Niirnberg,  1912. 

Loesch  Ernst  - Der  Yersuch  im  geltenden  deutschen 
Strafrecht  und  in  den  drei  Yorentwlirfen  deutscher 
Sprache.  Traunstein,  1912. 

Lutcke  Walther  - Die  Bedeutung  der  sogenannten 
Garantiefristen  bei  Kauf  und  Werkvertrag.  Leipzig, 
1912. 

Mandel  Ernst  - Die  sogenannten  ausseren  Bedingun- 
gen  der  Strafbarkeit  im  geltenden  Recht  und  nach  dem 
Vorentwurf.  Miinchen  und  Berlin,  1912. 

Marpmann  Hans  - Ist  die  Ueberiragung  des  Besitzes 
in  Erfiillung  eines  Miet-  oder  Pachtvertrages  als  Ver- 
fugung  im  Sinne  des  § 88311  B.G.B.  anzusehen?  Mainz, 
1912. 

Martius  Friedrich  - Der  Begriff  des  Beamten  nach 
dem  neuen  bayerischen  Beamtengesetz.  Erlangen,  1912. 

Marx  Hans  - Die  strafrechtliche  Bedeutung  des  § 21 
des  Reichspressgesetzes.  Niirnberg,  1912. 

Mewaldt  Reinhold  - Denegare  actionem  in  romischen 
Formularprozess.  Greifswald,  1912. 

Muser  Theodor  - Sicherheitsleistung  im  Kontokor- 
rent.  Borna-Leipzig,  1912. 

Netheim  Max  - Das  Wesen  des  Schiffsglàubigerrechts 


insbesondere  die  Frage  : Kann  der  Reeder,  der  in  Fallen 
der  sogen.  beschrankt-dinglichen  Haftung  nach  Yeraus- 
serung  des  Schiffsvermogens  gezahlt  hat,  das  Geleistete 
zuriickverlangen  ? Hòxter,  1912. 

Nirschl  Hans  - Die  Herabsetzung  der  Yertrags- 
strafe.  Miinchen,  1912. 

Nottmeyer  Fritz  - Die  Rechtsbehelfe  des  Verarmten 
Schenkers.  Borna-Leipzig,  1912. 

Pause  Ernst  - Die  Klage  auf  Feststellung  vergan- 
gener  Rechtsverhàltnisse  (Ein  Beitrag  zur  Feststelluns- 
klage).  Erlangen,  1912. 

Pollmann  Heinrich  - Ueber  die  Tantieme.  Nurnbergr, 

1912. 

Probst  Guido  - Der  Depotwechsel.  Kcmpten,  1912. 

Proebst  Max  - Vergleichende  Darstellung  der  Bun- 
desorgane  des  Deutschen  Reichs  und  der  Schweiz. 
Borna-Leipzig,  1912. 

Reeber  Rudolf  - Beitrag  zur  Frage  von  der  Lóscbung 
des  Warenzeichens.  Speyer,  1912. 

Reinecke  Theodor  - Die  Sicherungsiibereignung. 
Hannover,  1912. 

Remmler  Hermann  - Ausschluss  und  Ausscheiden 
von  Abkòmmlingen  bei  der  fortgesetzten  Gutergemein- 
schaft  des  Biirgerlichen  Gesetzbuches.  Erfurt,  1912. 

Rinck  Paul  - Das  Yerordnungsrecht  der  Krone  in 
Bayern,  mit  besonderer  Beriicksichtigung  des  Polizei- 
verordnungsrechtes,  Borna-Leipzig,  1912. 

Rinecker  Franz  - Das  ausschliessliche  Auffuhrungs- 
recht  des  Urhebers  eines  Werkes  der  Tonkunst.  Re- 
gensburg,  1912. 

Rosi  Hellmut  - Die  Mitwirkung  der  Amtsgerichte 
im  Legitimationsprufungsverfahren  des  Preussischen 
Abgeordnetenhauses.  Berlin,  1912. 

Saenger  Eduard  - Die  EigentumsverschafFungspflicht 
des  Verkaufers.  Kiel,  1912. 

Salomon  Wolff  - Die  Rechtsnatur  der  Annali  me  in 
§ 151  B.G.B.  Ein  Beitrag  zur  Lehre  von  den  Willens- 
erklarungen.  Posen,  1912. 
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Schilling  Albrecht  - Ueber  die  rechtliche  Natur  der 
Vereinsgriindung,  des  Ein-  und  Austritts  der  Mitglieder. 
Schweinfurt,  1912. 

Schlòssin  Max  - Der  Schleppvertrag  "(seine  juristi- 
sche  Natur  und  seine  Wirkung).  Còln,  1912. 

Schmalf uss  Ernst  - Die  unrichtige  Uebermittelung 
nach  § 120  B.G.B.  Hannover,  1912. 

Schmid t Wilhelm  - Der  Forderungspratendenten- 
streit  (§  75  C.P.O.).  Bremen,  1912. 

Schmidt  Willy  - Die  Verjahrung  im  offentlichen 
Rechte  tiri  ter  besonderer  Berticksichtigung  der  bayri- 
schen  Verhaltnisse.  Leipzig,  1912. 

Schwenke  Fritz  - Die  Schadlosburgschaft-fidejussio 
indemnitatis-  in  ihrer  geschichtlichen  Entwickelung. 
Gottingen,  1912. 

Sonnenburg  Udo  - Die  « Riickgewahr  » eir>es  Grund- 
stiicks  nach  § 7 Anf.  G,  wenn  der  Anfechtungsgegner 
das  auf  Antrag  eines  dinglich  berechtigten  Glaubigers 
versteigerte  Grundstiick  selbst  wiedererworben  hat. 
Berlin,  1912. 

Stangl  Christian  - Der  Geheimnisbruch  dnrch  Reclits- 
beistande.  § 300  St.G.B.  Borna-Leipzig,  1912. 

Steppacher  Walter  - § 166  R. St.G.B.  und  die  Reform. 
Munchen,  1912. 

Sto  II  August  - Begriff  und  Umfang  der  akzessorischen 
Natur  der  Teilnahme  nach  dem  Reichsstrafgesetzbuch. 
Bayreuth,  1912. 

Stubinger  Heinrich  - Die  geschichtliche  Entwicklung 
des  Staatsdienerdisziplinarrechts  in  Bayer n.  Borna-Lei- 
pzig, 1912. 

Surén  Leopold  - Die  rechtliche  Stellung  des  Gewerken 
nach  dem  Allgemeinen  Berggesetz  fiir  die  Preussischen 
Staaten  vom  24.  Juni  1865.  Borna-Leipzig,  1912. 

Tiegel  Hans  Karl  - Die  Enteignungszwecke  als  Vor- 
aussetzungen  des  Enteignungsanspruches  nach  dem 
Rechte  Bayerns  rechts  des  Rheins.  Fiirth  i.  Bayern, 
1912. 

Todt  Ernst  - Die  Ausschliessung  eines  Genossen  aus 
der  Genossenschaft  und  die  Anfechtung  des  Ausschliess- 
ungsbeschlusses.  Kirchheimbolanden,  1912. 
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Ulrich  Karl  - Die  Strafbestimmungen  des  Vorent- 
wurfs  iiber  Hochverrat  verglichen  mit  dem  geltenden 
Rechi  Mtinchen,  1912. 

Vólckers  Cari  - Die  zivilrechtliche  Bedeutung  des 
Streiksgewerbìicher  Arbeiter.  Borna-Leipzig,  1912. 

Vólckers  Hans  Hermann  - Die  Haftpftlicht  des  Au- 
tomobilhalters.  Borna-Leipzig,  1912. 

Vollmer  Hermann  - Das  Arbeits-  Zeugnis  nach 
deutschem  Recht.  Speyer  a.  Rh.,  1912. 

Wahlhaus  Fritz  - Die  Rechtsstellung  der  israeliti— 
schen  Kultus^emeinde  im  rechtsrheinischen  Pa.vern. 
Mtinchen  und  Berlin,  1912 

Walbaum  Ernst  - Die  Wechselkopie.  (Artikel  70-72 
der  Allgemeinen  Deutschen  Wechselordnung.  Koln,  1912. 

Weigel  Hanns  - Die  Kriegsverfassung  des  alten 
Deutschen  Reiches  von  der  Wormser  Matrikel  bis  zur 
Auflosung.  Bamberg,  1912. 

Westhoff  Franz  Joseph  - Die  Sachhehlerei  (§-  259 
R.St.G.B.)  verglichen  mit  der  sog.  Personenhehlerei 
(§  258  das).  Ltidinghausen,  1912. 

Wieluner  Fritz  - Die  Annahme  der  Nacherbschaft 
vor  dem  Eintritt  der  Nacherbfolge.  Liegnitz,  1912. 

Wilutzky  Johann  - Der  Brief  als  Objekt  des  Rechts- 
schutzes.  Borna-Leipzig,  1912. 

Ziegler  Erhard  - Der  Postscheck  in  Deutschland  und 
in  der  Schweiz.  Mtinchen,  1912. 

■ - '\_  | 

Strassburg  — Universitàt. 

Facoltà  Filosofica,  1911. 

Bauer  Hans  - Die  Psychologie  Alhazens.  Mtinster  in 
Westf.,  1911. 

Biehler  Camiti  - Die  Laut-  und  Formenlehre  der 
Sprache  des  Barftissermònches  Johannes  Pauli.  Mtilhau- 
sen  i.  E.,  1911. 

Bill-August  - Exegetisch-Kritisches  zu  dem  Abschnitt, 
« iiber  die  Offenbarung  » aus  Tertullians  1.  Buch 
« Ad  versus  Marcionem  ».  Greifswald,  1911. 
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Blaul  Otto  - Studien  zum  Register  Gregors  VII.  (Teil- 
druck).  Strassburg  i.  E.,  1911. 

Gebhard  Heinrich  - Langlands  und  Gowers  Kritik 
der  kirchlichen  Verhaltnisse  ihrer  Zeit.  Hornberg,  1911. 

Hartmann  Julius  - Das  Verhaltnis  von  Hans  Sachs 
zur  sogenannten  Steinhowelschen  Decamerontibersetzung. 
Dazu  ein  Anhang  : « Das  Verhaltnis  von  Montanus  und 
Mahrold  zur  Uebersetzung  ».  Berlin,  1911. 

Kirschwing  Otto  - Qua  ratione  in  Arnobii  libris  ars 
critica  exercenda  sit.  Bornensis-Lipsiae,  1911. 

Leisegang  Hans  - Die  Raumtheorie  im  spateren  Pla- 
tonisinus,  insbesondere  bei  Philon  und  den  Neuplatoni- 
kern.  Weida  i.  Th.,  1911. 

Liss  Oskar  - Die  Arthurepen  des  Sir  Richard  Black- 
more.  Strassburg,  1911. 

Naumann  Hans  - Altnordische  Namenstudien.  Ber- 
lin, 1911. 

Riess  Edmund  - Wilhelm  Heinses  Romantechnik. 
(Teildruck).  Weimar,  1911. 

Sauer  Eberhard  - Die  Sage  von  Grafen  von  Gleichen 
in  der  deutschen  Literatur.  Strassburg,  1911. 

Voltz  Ernst  - Die  Thukydidespapyri.  Strassburg  i,  E., 
1911. 

Walter  Ulrich  - Boileaus  Wirkung  auf  seine  engli- 
schen  Zeitgenossen.  Strassburg,  1911. 

Wenz  H.  - Laut-  und  Formenlehre  der  Mundart  von 
Beerfelden  mit  Beriicksichtigung  der  naheren  Umge- 
bung.  Strassburg,  1911. 


1912. 

Blurn  Ida  - Die  Schutzgeister  in  der  altnordischen 
Literatur.  Zabern,  1912. 

Brixius  Johannes  Matthias  - Die  Mitglieder  des 
Kardinalkollegiums  von  1130-1181.  Berlin,  1912. 

Dold  Paul  - Untersuchungen  zur  Martina  Hugos  von 
Langenstein.  Mulhausen  (Els.),  1912. 

Ehlert  Paul  - Hegels  Padagogik  dargestellt  im  An- 
schluss  an  sein  philosophisches  System.  Stuttgart,  1912. 
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Goertz  Johannes  - De  Chionis  quae  feruntnr  epistulis. 
Lipsiae,  1912. 

Henning  Hans  - Analyse  moderner  Erkenntnistheo- 
rien  un  ter*  besonderer  Beriicksichtigung  des  Reali  tats- 
problemes.  Strassburg  i.  Els.,  1912. 

Katterfeld  Winfried  - Die  Vertretung  Strassburgs 
auf  dem  Westfàlischen  Friedenskongress.  Strassburg, 
1912. 

Knaudi  Rudolf  - Henry  Taylor  ’s  Leben  und  Werke 
nebst  einer  Untersuchung  der  Quellen  seiner  Tragòdie 
« Philip  Yan  Artevelde  ».  Strassburg,  1912. 

Kunze  Hans  - Das  Fassadenproblem  der  franzòsi- 
schen  Friih-und  Hochgotik.  Leipzig,  1912. 

Lempfrid  Wilhelm  - Die  Anfànge  der  parteipoliti- 
schen  Lebens  und  der  politischen  Presse  in  Bayern 
unter  Ludwig  I.  (Teildruck).  Strassburg  i.  Els.,  1912. 

Schaefer  Heinrich  - Waffenstudien  zur  Thidrekssaga. 
I.  Teli.  Berlin,  1912. 

Sondheimer  Isaak  - Ueber  die  Entwicklung  der  He- 
rodes-Partien  im  Lateinischen  liturgischen  Drama  und 
in  den  Franzosischen  Mysterien.  Halle  a.  S.,  1912. 

Stroux  Joannes  - De  Theophrasti  virtutibus  dicendi. 
Pars.  I.  Lipsiae,  1912. 

Stutz  Franz  - Die  Technik  der  kurzen  Reimpaare 
des  Pamphilus'  Gegenbach  mit  einem  kritischen  Anhang 
tiber  die  zweifelhaften  Werke.  Strassburg,  1912. 

Facoltà  Giuridica,  1911. 

Bichmann  Heinrich  - Der  Wertpapier  Zinsfuss  in 
Deutschland  seit  1895.  Strassburg,  1911. 

Biedermann  August  - Der  Herausgabeanspruch  des 
fruhreren  Besitzers  nach  § 1007  B.G.B.  Strassburg  i.  E., 
1911. 

Blaicher  Ernst  - Der  Grundsatz  des  vorgangigen 
Eingetragenseins  des  Grundstiicksberechtigten  als  Hin- 
dernis  fu r die  Glaubiger  des  nicht  eingétragenen,  din- 
glich  berechtigten  Schuldners.  Freudenstadt,  1911. 

Biehl  Paul  - Die  nachbarrechtliche  Eigentumsbe- 
schrankung  des’ § 906  B.G.B.  Borna-Leipzig,  1911. 
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Bòderlein  Wolfgang  - Die  mittelbare  Taterschaft  de 
lege  lata  und  de  lege  ferenda.  Strassburg,  i.  E.,  1911. 

Eisler  Friedrich  - Rechtsgut  und  Erfolg  bei  Belei- 
digung  und  Kreditgefahrdung.  Breslau,  1-911. 

Forster  Birk  - Der  Eintritt  des  erfiillenden  Dritten 
in  die  Rechte  des  Glàubigers  nach  dem  B.G.B.  Strass- 
burg, 1911. 

Glauer  Leopoldo  Alèrame  - Das  Verhaltnis  des 
Reichsstrafrechts  zum  Landesstrafrecht.  Strassburg  i. 
E.,  1911. 

Haarhaus  Hans  - Das  Recht  des  deutschen  Kolo- 
nialbeamten  unter  Berticksichtigung  des  englischen, 
franzosischen  und  niederjandischen  Kolonialbeamten- 
rechts.  Karlsruhe  i.  B.,  1911. 

Heyer  Karl  - Der  Gefahriibergang  im  Falle  des  § 455 
B.G.B.  (Kauf  mit  Eigentumsvorbehalt).  Berlin,  1911. 

Iplicjian  Yervant  M.  - Die  Entwickelungsgeschichte 
der  Staatsschulden  der  Turkei,  mit  besonderer  Bertick- 
sichtigung  ihrer  Staatsschuldenverwaltung  vora  Jahre 
1881.  Strassburg,  1911. 

Ruhe  Fritz  - Das  Geldwesen  Spaniens  seit  dem  Jahre 
1772.  Strassburg,  1911. 

Scheuermann  Friedrich  - Die  Haftung  des  Schuld- 
ners  ftir  seine  Hilfspersonen  nach  § 278  B.G.B.  Dussel- 
dorf, s.  a.  [1911  ?]. 

Stephanus  Bernhard  - Abschluss,  Inkasso-  und 
Stundungsbefugnis  der  direkten  und  indirekteu  han- 
delsrechtlichen  Yertreter.  Strassburg  i.  E.,  1911. 

Wangemann  Ing.  Paul  - Das  Recht  der  Angestellten 
an  ihren  Erfindungen.  Bernau  s.  a.,  [1911]. 

Weinholz  Fritz  - Der  strafrechtliche  Schutz  auf  dem 
Gebiete  des  Borsenwesens  nach  deutschem  Reichsrecht. 
Grafenhainichen,  1911. 

Weirich  Rudolf  - Die  staatsrechtliche  Stellung  des 
Statthalters  in  Elsass-  Lothringen  und  des  Staatssekre- 
tars.  Strassburg,  1911. 

Wolfsohn  John  - Das  Erfordernis  staatlicher  Geneh- 
migung  zum  Erwerb  von  Nachlassgrundstiicken  durch 
ausslandische  Erben  und  die  Wirkungen  ihrer  Versa- 
gung.  Berlin,  1911  (?). 
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1912. 

Beckh  Alexander  - Das  Wirksamwerden  der  miin- 
dlichen,  im  Haushalt  des  Adressaten  bestellten  Willens- 
erldàrung.  Strassburg  i.  E.,  1912. 

Bunger  Otto  - Die  Wandlungsklage  beim  Grund- 
stiickskauf.  Strassburg,  1912. 

Daudt  Ludwig  - Die  Rechtswirkung  der  Tarifver- 
trage  zwischen  Arbeitgeberu  und  Arbeitnehmern.  Ber- 
lin, 1912. 

Lehio  Katharìna  - Die  Bischweiler  Tuchindustrie 
von  ihren  Anfangen  bis  zum  Jahre  1870,  Strassburg, 
1912. 

Bemange  Viktor  - Die  rechtliche  Stellung  des  Jagd- 
pachters.  Schiltigheim,  1912. 

Eichelbaum  Curi  - Zur  Konstruktion  der  1.  18  § 2 
D.  de  mortis  causa  donationibus  et  capionibus  (39,  6). 
Berlin,  1912. 

Engel  Hermann  - Die  Legitimationspapiere  nach 
geltendem  Zivilrecht.  Schiltigheim,  1912. 

Feltz  Xaver  - Der  Nachsichtwechsel.  Colmar  i.  Els., 
1912. 

Flesch  Peter  Josef  - Die  staatsrechtlichen  Grundlagen 
der  lippischen  Regentschaft  von  1891-1905.  Metz,  1912. 

Flory  Otto  - Die  Geschichte  der  Glasindustrie  in 
Lothringen.  Metz,  1912. 

Hammel  Alfred  - Die  sogenannte  culpa  in  contra- 
hendo  und  die  Haftung  der  Vertragschliessenden  bei 
nicht  zustande  gekommenem  Vertrag  nach  dem  B.G.B. 
Strassburg,  1912. 

Hatz  Julius,  - Die  Verarbeitung  nach  dem  B.G.B. 
Borna-Leipzig,  1912. 

Hecht  Ernst  - Die  Haftung  fiir  Rat,  Empfehlung  und 
Auskunft  nach  dem  geltenden  deutschen  Rechte.  Strass- 
burg i.  E.,  1912. 

Killinger  German  - Die  Zenten  der  Grafschaft  Er- 
bach  und  der  Hérrschaft  Breuberg  im  18.  Jahrhundert. 
Strassburg,  1912. 

Kornreich  Henryk  - Gutsherr  und  Bauer  in  Polen 
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nnd  insbesondere  in  Galizien  bis  zur  Grundentlastung. 
Posen,  1912. 

Lange  Gertrud  - Die  Behandlung  Jugendlicher  in 
der  deutschen  Partikularstrafgesetzgebung  des  19  Jahr- 
hunderts.  Strassburg  i.  E.,  1912. 

Langhaeuser  Albert  - Die  Schliisselgewalt  der  Ehe- 
frau  nach  § 1357  B.G.B.  Strassburg  i.  E.,  1912. 

Langhaeuser  Julius  - Das  Mihtàr-Kirchenwesen  im 
kurbrandenburgischen  nnd  kòniglich  preussischen  Heere. 
Seine  Entwickelung  und  derzeitige  Gestalt.  Metz,  1912. 

Nicolau  Teoclor  T.  - Die  direkte  Besteuerung  in  Ru- 
mameli und  ihre  Reform.  Tubingen,  1912. 

Schneider  Jonathan  Manfred  - Die  juristische  Natur 
des  Kontokorrents.  Strassburg  i.  Els.,  1912. 

Schwanecke  Friedrich  - Die  vom  burgerlichen  Ge- 
setzbuche  Abweichen  Vorschriften  des  Handeiskaufes. 
Strassburg  i.  E.,  1912. 

Thiele  Ernst  - Der  Prozessvergleich.  Strassburg  i. 
E.,  1912. 

Weil  Joseph  - Die  Unterhaltsanspruche  der  Geistli- 
chen  nach  bayerischem  und  preussischem  Staatskirch- 
enrecht.  Landau  a.  I.,  1912. 

Widung  Andre  - Der  Anschluss  des  Grossherzogtums 
Luxemburg  an  das  Zollsystem  Preussens  und  der  iibrigen 
Staaten  des  Zollvereins.  Ein  Beitrag  zur  Wirtschafts- 
geschichte  des  Grossherzogtums  Luxemburg.  Luxem- 
burg, 1912. 

Greifswald  — Universitàt. 

Schóne  Hermann  - Galenus  : de  partibus  artis  me- 
dicativae.  Eine  verschollene  griechische  Schrift  in  Ue- 
bersetzung  des  14.  Jahrhunderts.-  Festschrift  der  Uni- 
versitat  Greifswald  zum  Rektoratswechsel  am  15.  Mai 
1911.  Greifswald,  1911. 

Stengel  Edmund  - Huons  aus  Auvergne  Suche  nach 
dem  Holleneingang  nach  der  berliner  Hs.-Festschrift 
der  Universitàt  Greifswald  ausgegeben  zum  Rektorats- 
wechsel am  15.  Mai  1912.  Greifswald,  1912. 


Facoltà  Filosofica,  191). 


Bargmann  Friedrich  - Die  Claresme  Episode  des 
Gaydonepos,  textkritische  Bearbeituug.  Greifswald,  1911. 

Bender  Ewald  - Ueber  farbige  Komposition.  Ein  Bei- 
trag  zur  Erkenntnis  und  Geschichte  der  Farbengebung. 
Eberswalde,  1911. 

Campbell  F.  E.  A.  - Die  Prosa-  Apokalypse  der  Ko- 
nigsberger  Handschrift  Nr.  891  und  die  Apokalypse 
Heinrichs  von  Hesler.  Greifswald,  1911. 

Gaide  Bruno  - Der  diplomatiche  Yerkehr  des  Ge- 
heimen  Kabinettsrats  Lombard  mit  den  Vertretern  aus- 
w&rtiger  Machte  nach  den  Urkunden  und  seine  Recht- 
fertigungsschrift.  Greifswald,  1911. 

Gerken  Bernhard  - Die  Eheverbindungen  in  den 
deutschen  Konigshausern  von  Konrad  II  bis  Heinrich  V, 
hinsichtlich  ihrer  politischen  Bedeutung.  Greifswald, 
1911. 

Helfritz  D.r  Hans  - Die  Finanzen  der  Stadt  Greifs- 
wald zu  Beginn  des  neunzehnten  Jahrhunderts  und  in 
der  Gegenwart.  Mit  einer  Studie  iiber  die  Geschichte 
der  Greifswalder  Stadtverfassnng.  Greifswald,  1911. 

Krappe  Emil  - Christi  Leben  von  seiner  Geburt  bis 
zur  Geschichte  von  der  Samari terin.  Altfranzósische 
Version  in  achtsilbigen  Reimpaaren  nach  den  Pariser 
Hss.  Arsénal  5204,  Bibl.  Nat.  f.  fr.  9588  und  dem  ent- 
sprechenden  Kapiteln  der  Bible  von  Geufroi  de  Paris. 
Greifswald,  1911. 

Leffmann  Benno  - Genlz  und  Nesselrode.  Ein  Beitrag 
zur  diplomatischen  Geschichte  des  Jahres  1813.  Bis  zum 
Waffenstillstand.  Bonn,  1911. 

Menz  Heinrich  - Karl  Rodbertus  Jagekow  als  Poli- 
tiker  in  den  Jahren  1848  und  1849.  Greifswald,  1911. 

Muller  Max  - Jean-Joseph  Vadé  (1719-1757)  und  das 
Vaudeville.  Greifswald,  1911. 

Muris  Osioald  - Dramatische  Technik  und  Sprache 
in  den  Trauerspielen  Dan.  Cas’ s v.  Lohenstein.  Ein  Bei- 
trag zur  Charakteristik  des  Renaissancedramas  im  17. 
Jahrhundert.  Greifswald,  1911. 
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Pantzer  D r Robert  - Zur  Frage  der  Qualitatsverfei- 
lìerung  oder  Entfeinerung  unseres  Exports.  Melle  in 
Hann.,  1911. 

Pschmadt  Cari  - Die  Sage  von  der  verfolgten  Hinde. 
Ilire  Heimat  und  Wanderung,  Bedeutung  und  Entwick- 
lung  mit  besonderer  Berucksichtigung  ihrer  Verwen- 
dung  in  der  Literatur  des  Mittelalter.  Greifswald,  1911. 

Rie  se  Heinrich  - Die  Besetzung  der  Reichsabteien 
in  den  Jahren  1056-1137.  Greifswald,  1911. 

Scherler  Karl  - Hans  v.  Baiseli  der  erste  Gubernator 
in  Preussen  c.  1380-1459.  Danzig,  1911. 

Schlunke  Otto  - Die  Lebre  von  Bewusstsein  bei  Hein- 
ricli  Rickert.  Leipzig,  1911. 

Schrader  Ernst  - Die  Seblussformel  in  Goethes 
Briefen.  Greifswald,  1911. 

Schwertmann  August  - Hamburgs  Scbicksal  im  Jahre 
1813  nacb  den  Befehlen  Napoleons  und  in  den  Handen 
Davouts.  Greifswald,  1911. 

Spickernagel  Wilhelm  - Die  « Geschicbte  des  Frau- 
leins  von  Sternheim  » von  Sophie  von  La  Roche  und 
Goethes  « Werther  ».  Greifswald,  1911. 

Weimar  Walter  - Der  russische  General  Baron  von 
Bennigsen  im  Kriege  von  1806  und  07  nach  seiner  eige- 
nen  Darstellung  und  im  Urteil  der  Zeitgenossen.  Greifs- 
wald, 1911. 

1912. 

Abmeier  Hans  - Der  Friihling  in  der  deutschen  L y- 
rik  der  17.  Jabrhunderts.  Ein  Beitrag  zur  Geschicbte 
des  Landschafts-  und  Naturgefuhls  bei  den  Renaissance- 
dichtern.  Greifswald,  1912. 

Adamczyk  Paul  - Die  Stellung  des  Papstes  Honorius 
II  (1124-1130)  zu  den  Klostern.  Greifswald,  1012. 

Adams  Kurt  - Otto  Ludwigs  Theorie  des  Dramas. 
Mit  einem  Anhang:  Versuch  einer  kritischen  Wiirdi- 
gung.  Greifswald,  1912. 

Benzmann  Hans  - Die  soziale  Ballade  in  Deutschland. 
Typen,  Stilarteli  und  Gescbicbte  der  sozialen  Ballade. 
Nordlingen,  1912. 
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Bethke  Otto  - Julius  Mosens  « Ritter  Wahn  ».  Seine 
Beziehungen  zur  Romantik  und  zu  der  kiinstlerischen 
Entwicklung  des  Dichters.  Greifswald,  1912. 

Binder  Bruno  - Das  Domkapitel  zu  Gnesen.  Seine 
Entwicklung  bis  zur  Mitte  des  15.  Jahrhunderts.  Greifs- 
wald, 1912. 

Blohrn  Hugo  - Grammatiche  und  metrische  Studien 
iiber  die  chanson  de  geste  « Charles  le  Chauve  ».  Greifs- 
wald, 1912. 

Lannenberg  Werner  - Entwicklungsgeschichte  des 
regulierten  Pramonstratenser-Domkapitels  von  Bran- 
denburg.  Greifswald,  1912. 

Diede  Otto  - Der  Streit  der  Alten  und  Modernen  in 
der  englischen  Literaturgeschichte  des  XYI.  und  XVII. 
Jahrhunderts.  Greifswald,  1912. 

Faust  Bernhardus  -*De  machinamentis  ab  antiquis 
medicis  ad  repositionem  articulorum  luxatorum  adhibi- 
tis.  Commentarium  in  Oribasii  librum  XLIX.  Gryphiae, 
1912. 

Franke  Richard  - Die  gesetzgebenden  Kòrperschaf- 
ten  und  ihre  Funktionen  in  den  Verfassungen  der 
RheirtbuiKlstaaten  und  der  Deutschen  Bundesstaaten, 
1806-1820.  Greifswald,  1912. 

Friedenberger  Alfred  - Die  Schwermut  in  Lenaus 
Leben.  Greifswald,  1912. 

Haagen  Fritz  - Der  Einfluss  Montesquieus  und  Rous- 
sèaus  auf  die  Kodifikation  der  franzos.  Verfassungen 
1789-1804.  Greifswald,  1912. 

Hammler  Richard  - Gregors  VII.  Stellung  zu  Frieden 
und  Krieg  im  Rahmen  seiner  Gesamtanschauung.  Greifs- 
wald, 1912. 

Hànel  Alfredus  - De  Propertii  codice  neapolitano 
268  (IV  F 20).  Gryphiae,  1912. 

Harnack  Agnes  - Einleitung  zu  Brentanos  Trauer- 
spiel  « Aloys  und  Imelde  ».  Munchen  und  Leipzig,  1912. 

Kiekebusch  Guilehnus  - De  Pinciani  in  Senecae  phi- 
losophi  de  beneficiis  et  de  clementia  libros  castigatio- 
nibus.  Gryphiae,  1912. 

Killig  Franz  - Das  Korund-  und  Paragonitvorkom- 
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men  am  Ochsenkopf  bei  Schwarzenberg  in  Sachsen. 
Greifswald,  1912. 

Klinsmann  Wilhelm,  - Anhalt-Dessaus  Stellung  zur 
anhaltischen  Gesamtung  und  seine  Behordenorganisation 
un  ter  Furst  Leopold  (1698-1747).  Greifswald,  1912. 

Knop  Leo  - Friedrich  Bouterwek  als  Dramatiker  und 
Romanschriftsteller.  Leipzig,  1912. 

Krischen  Friedrich  - Die  Befestigungen  von  Hera- 
kleia  am  Latmos.  Berlin,  1912. 

Kumsteller  Bernhard  - Der  Bruch  zwischen  « Re- 
gnum  » und  « Sacerdotium  » in  der  Auffa ssung  Hein- 
rich IV.  und  seines  Hofes  23  Aprii  1073-24  Januar  1076. 


Tilsit,  1912. 

Langerstein  Julius  - Die  Entvolkerung  des  platten 
Landes  in  Pommern  von  1890  bis  1905  und  ihre  Ursa- 
chen.  Greifswald,  1912. 

Lauppert  {von)  Albert  - Die  Musikasthetik  Wilhelm 
Heinses.  Zugleich  eine  Quellenstudie  zur  Hildegard  von 
Hohenthal.  Greifswald,  1912. 

Le  Fèvre  Friedrich  - Der  Waffenstillstand  vom  4 Juni 
1813.  Greifswald,  1912. 

Lehnartz  Otto  - Edouard  Rod,  Paul  Bourget  und 
ihre  literarische  Richtung.  Greifswald,  1912 

Léonard  Friedrich  - Ueber  einige  Vasen  aus  der 
Werkstatt  des  Hieron.  Greifswald,  1912. 

Loose  Fritz  - Die  Kailyard  School.  Berlin,  1912. 

Majut  Rudolf ' - Farbe  und  Licht  irn  Kunstgefiihl 
Georg  Biichners.  Greifswald,  1912. 

Meints  Alfred  - Das  Bottcherhandwerk  in  Deutsch- 
land  mit  spezie! ler  Beriicksichtigung  des  Greifswalder 
Kreises.  Greifswald,  1912. 

Menschel  Walter  - Der  literarische  Bauerntypus  in 
franzósischen  Dichtungen  des  sechzehnten  und  sieb- 
zehnten  Jahrhunderts.  Greifswald,  1912. 

Meyer  Werner Stilistiche  Untersuchungen  zur 
livlandischen  Reimchronik.  Greifswald,  1911. 

Nussbeck  Walter  - Beitrage  zur  Besitzgeschichte 
des  Klosters  Lehnin.  Berlin,  1912. 

Paap  Walter  - Kloster  Belbuck  um  die  Wende  des 
16.  Jahrhunderts.  Stettin,  1912. 
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Pieritz  Arnold  - Die  Stellung  des  Verbums  im  Koenig 
Rother  mit  Beriicksichtigung  des  St.  Trudperter  Ho- 
henliedes.  Greifswald,  1912. 

Pi/ritz  Cari  - Die  volkswirtschaftliche  Entwicklungs- 
tendenz  in  Egypten  und  im  englisch-egyptischen  Sudan. 
Berlin,  1912. 

Reckzeh  Erich  - Beitrage  zur  Entwicklungsgeschi- 
chte  des  Frauenideaìs  in  der  franzòsischen  Literaiur 
am  Ausgang  des  Mittelalters.  Greifswald,  1912. 

Richter  Carolus  - De  legum  Platonicarum  libris  I, 
II,  III.  Gryphiae,  1912. 

Roenneke  Rudolf  - Franz  Dingelstedts  Wirksamkeit 
am  Weimarer  Hoftheater.  Ein  Beitrag  zur  Theaterge- 
schichte  des  19  Jahrhunderts.  Greifswald,  1912. 

Schmidt  Gerhard  - Der  Vokalismus  der  Mundart 
von  Barth.  Greifswald,  1912. 

Schultz  Albin  - Das  Fremdwort  bei  Theodor  Fon- 
tane. (Briefe,  Grete  Minde,  L’Adultera,  Irrungen  Wir- 
rungen).  Ein  Beitrag  zur  Charakteristik  des  modernen 
realistischen  Romans..  Greifswald,  1912. 

Schultz  Willi  - Joannes  Magnon  ein  Zeitgénosse  P. 
Corneilles.  Greifswald,  1912. 

Schulz  Hans  - Anschauung  und  Darstellung  des 
Mondes  in  Goethes  Werken.  Greifswald,  1912. 

Schumann  Helmut  - Wundts  Lehre  von  Willen. 
Oppeln,  1912. 

Siechert  Ericus  - De  Catonis  quae  dicuntur  distichis. 
Gryphiae,  1912. 

Tàuber  Georg  - Die  Bedeutung  der  Doppelformel  fiir 
die  Sprache  und  den  Stil  Gottfrieds  von  Strassburg. 
Greifswald,  1912. 

Uhi  Willo  - Beitrage  zur  stilistischen  Kunst  der 
« Theo  logia  Deutsch  » («  der  Franckforter  »).  Greifs- 
wald, 1912. 

Unger  Otto  - Die  Natur  bei  Wolfrain  von  Eschen- 
bach.  Greifswald,  1912. 

Warlies  Paul  - Der  Frankfurter  Druck  des  Renner. 
Greifswald,  1912. 

Wittig  Heinrich  - Das  innere  Erlebnis  in  Heinrich 
von  Kleists  « Penthesilea  ».  Berlin,  1912. 
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Facoltà  Giuridica,  1909. 

Ebert  Wilhelm  - Die  rechtliche  Stellung  des  Findèrs  ' 
nach  dem  Rechte  des  Biirgerlichen  Gesetzbuches  fiir 
das  Deutsche  Reich  un  ter  besonderer  Beriicksichtigung 
des  gemeinen  Rechtes.  Greifswald,  1909. 

1911. 

Anderson  Max  - Das  Staatsrecht  des  Kónigreichs 
Bulgariens.  Greifswald,  1911. 

Bendfeldt  Franz  - Das  Recht  des  Handlungslehrlings. 
Greifswald,  1911. 

Elsen  Wilhelm  - Der  Abschlu&s  von  Staatsvértragen 

O ' 1 

nach  preussischem  und  Reichsrecht.  Greifswald,  1911. 

Giese  Wilhelm  - Die  parlamentarische  Redefreiheit. 
Stettin,  1911. 

G laser  Walter  - Geschaft  und  Geschaftsbesorgung 
nach  dem  biirgerlichen  Gesetzbuche  fiir  das  deutsche 
Reich.  Greifswald,  1911. 

Hohmann  Eugen  - Der  Begriff  des  Finders  un  ter 
besonderer  Beriicksichtigung  des  Begriffs  der  verlorenen 
Sache  nach  dem  B.G.B.  Greifswald,  1911. 

Jahn  Eirik  A.  H.  - Konnen  Dritte  die  Wiederauf- 
nahme  des  Ehescheidungsprozesses  betreiben,  und  welche 
Wirkungen  hat  die  erfolgreich  durchgefiihrte  Klage  ? 
Greifswald,  1911. 

Ludwig  Fritz  - Die  Haftung  des  Schuldners  aus  der 
Gattungsschuld  nach  § 279  B.G.B.  Greifswald,  1911. 

Meyer  Ernst  - Die  Gefahrtragung  beim  bsdingten 
Kaufe.  Greifswald,  1911. 

Michaeli  Wilhelm  - Die  Grenzstreitigkeiten.  Nach 
dem  Biirgerlichen  Gesetzbuche  un  ter  besonderer  Be- 
riicksichtigung  der  Bedeutung  des  oeffentlichen  Glau- 
bens  des  Grundbuchs.  Greifswald,  1911. 

Oertzen  (von)  Dietrich  - Das  Stammkapital  der  Ge-  ' 
sellschaft  mit  beschrankter  Haftung.  Greifswald,  1911. 

Pauly  Richard  - Die  1.  58.  pr.  D.  de  solutiombus 
46,3.  Fin  Beitrag  zur  Lehre  von  der  Zahlung  an  einen 
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nichtberechtigten  riach  romischem  Rechte,  unter  beson- 
derer  Berucksichtigung  der  1.  23  D.  de  negotiis  gesti s 
3,5,  mit  einem  Ausblick  auf das  B.G.B,  Greifswaid,  1911. 

Penkert  Ludolf  - Die  Gehorsamspflicht  des  Staats- 
beamten  gegen  gesetzwidrige  Befehle  Yorgesetzter  und 
seine  aus  ihrer  Ausftihrung  entstehende  Haftung  Dri-tten 
gegenuber.  Greifswaid,  1911. 

Pfotenhauer  Martin  - Die  Ehe  unter  besonderer 
Berucksichtigung  der  Doppelehe.  Greifswaid,  1911. 

Preyer  D.r  W.  D.  - Die  Genossenschaften  in  der  ita- 
lienischen  Gesetzgebung.  Greifswaid,  1911. 

Russdorf  ( von ) Robert  - Das  Zeugnfsverweigerungs- 
recht  der  deutschen  Volksvertreter.  Greifswaid,  1911. 

Schultz  Otto  - Der  staatliche  Rechtsguterschutz  auf 
hoher  See.  Greifswaid,  1911. 

Seefeldt  Max  Waldemar  - Die  Stellung  der  Erben 
bis  zur  Erbschaftsannahnre.  Greifswaid,  1911. 

Stern  Walter  Hermann  - Yergleich  und  Yerspre- 
chen  zu  Gunsten  Drifter  unter  besonderer  Beriicksicb- 
tigung  der  preussischen  Scbiedsmannsordnung.  Berlin, 
1911. 

Toepke  Axel  - Làsst  sich  die  Ersatzpflicht  aus  Boy- 
kott  auf  § 823  Abs.  1 oder  § 823  Abs.  2 B.G.B.  stùtzen? 
Greifswaid,  1911. 

Vatke  Kurt  - Das  Verschulden  im  Gesetze  uber  den 
Versicherungsvertrag  vom  30.  Mai  1908.  Greifswaid, 

1911. 

Weil  Gerhard  - Konnen  nach  deutschem  burger li- 
chen Rechte  Minderjahrige  fìnden  und  wie  ist  ihre 
Rechtsstéllung  als  Finder?  Greifswaid,  1911. 

19.12. 

Achenbach  Heinz  - Findet  die  kurze  Yerjahrung 
des  § 477  B.G.B.  auch  auf  den  aus  allgemeinen  Grund- 
satzen  des  Vertragsrecbts  dem  Kaufer  wegen  schuldbaft 
mangelhafter  Lieferung  der  Kaufsacbe  zustehenden 
Schadensersatzanspruch  Anwendung  ? Braunschweig, 

1912. 
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Ascher  Hugo  - Die  Kostenerstattungsobligation  der 
Partei  im  Prozess  nach  der  Deutschen  Z.P.O.  Greifs- 
wald, 1912. 

Baumbach  Philipp  - Geisteskrankheit  als  Eheschei- 
dungsgrund.  Greifswald,  1912. 

Berger  H.  F.  - Die  rechtliche  Natur  der  Koraman- 
ditgesellschaft  auf  Aktien.  Greifswald,  1912. 

Bergmann  Cari  - Ueber  Erledigung  des  Anspruchs 
und  Erledigung  des  Prozesses.  Greifswald,  1912. 

Bismarck  Bohlen  ( Graf  von)  Fritz  TJlrich  - Das 
Hóferecht  in  der  Provinz  Hannover.  Eine  systematische 
Bearbeitung  des  Gesetzes  vom  28.  Juli  1909.  Greifswald, 
1912. 

Blumel  Kurt  - Die  Biirgschaft  bei  Wahlschulden. 
Greifswald,  1912. 

Brandts  Albert  - Die  Haftpflicht  nach  dem  Gesetz 
ti  ber  den  Verkehr  mit  Kraftfahrzeugen.  Greifswald, 
1912. 

Buff  Heinrich  - Spiel  und  Wette.  Greifswald,  1912. 

Bunger  Siegfried  - Ueber  § 75  der  Einleitùng  zum 
A.L.R.  Greifswald,  1912. 

Bunk  Curt  - Die  Yerausserung  von  Staatsvermogen 
nach  Reichs-  und  preussischem  Staatsrecht.  Greifswald, 
1912. 

Callam  Gustav  - Inhalt  und  Tragweite  des  guten 
Glaubens  beim  Wechselerwerb  Ein  Beitrag  zur  Lehre 
vom  Sonderrecht.  Leipzig,  1912. 

Lòring  Alfred  - Die  staatsrechtliche  Stellung  des 
Statthalters  von  Elsass-Lothringen  nach  dem  Gesetz  vom 
31.  Mai  1911.  Muhlhausen,  1912. 

Buschkow-Kessiakoff  Bogdan  - Das  Handelsgericht, 
Ein  Beitrag  zur  Geschichte,  Wesen  und  Wirkung  der 
Handelsgerichte.  Greifswald,  1912. 

Endras  Theodor  - Das  geltende  Lehenrecht  der  vier 
Deutschen  Kónigreiche.  Greifswald,  1912. 

Fischer  Heinrich  - Zuschlag  und  Auflassungsvor- 
merkung.  Greifswald,  1912. 

Frank  Adolf  - Das  Pràsentationsrecht  in  der  katho- 
lischen  und  evangelischen  Kirche.  Greifswald,  1912. 
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Frantzius  (von)  Georg  - Kann  ein  wegen  Irrlehre 
ausgeschiedener  Pfarrer  Mitglied  kirchlicher  Gemein- 
deorgane  innerhalb  der  evangelischen  Landeskirche 
Preussens  werden  und  bleiben  ? Greifswald,  1912. 

Frómsdorf  Gerhard  - Die  rechtliche  Natur  der  òf- 
fentlichen  Anleihe.  Greifswald,  1912. 

Geletneky  Paul  - Die  sogenannte  objektive  Haftung 
im  B.G.B.  Greifswald,  1912. 

Gòtting  Werner  - Die  rechtliche  Natur  des  Kleider- 
abonnements.  Greifswald,  1912. 

Guhlke.  Hans  - Die  Aneignung  herrenloser  Grund- 
stucke  nach  § 928  Absatz  2 B.G.B.  Greifswald,  1912. 

Hirschberg  Walter  - Haben  die  Abweichungen  der 
Reichsverfassung  von  der  Verfassung  des  Norddeutschen 
Bundes  das  federative  oder  das  unitarische  Element 
gestarkt  ? Stettin,  1912. 

Immerwahr  Kurt  - Die  Steuerordnungen  auf  Grund 
des  Kommunalabgabengesetzes  vom  14.  Juli  1893.  Greifs- 
wald, 1912. 

Kornblum  Hanns  - Die  Unrichtigkeit  der  Ueber- 
mittelung  von  Willenserklarungen  (§  120  B.G.B.).  Bor- 
na-Leipzig,  1912. 

Kroener  - Ueber  die  Pfandbarkeit  des  Diensteinkom- 
mens  von  Beamten  der  Yerwaltung  des  ostafrikanischen 
Schutzgebietes  fiir  riickstandige  preussische  Gemeinde- 
steuern.  Greifswald,  1912. 

Kruger  Max  - Die  Frage  der  Kostentragung  bei 
sofortigem  Anerkenntnisse  im  Interventionsprozesse. 
Greifswald,  1912. 

Loth  Wilhelm  - Das  Familienrecht  des  Adels  nach 
dem  Riigischen  Landrecht.  Greifswald,  1912. 

Meyer  Steen  - Der  Garantievertrag  nach  heutigem 
'Rechte.  Greifswald,  1912. 

Michelsohn  Arthur  - Versammlungs-  und  Vereins- 
polizei  nach  dem  Reichsvereinsgesetz  vom  19.  Aprii  1908. 
Greifswald,  1912. 

Morgenstern  Kurt  - Die  Erwerbstatigkeit  der  Ehe- 
frau  und  der  Einfluss  des  Mannes  auf  diese  unter  Zu- 
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grundelegung  des  ordentlichen  gesetzlichen  Giiterstan- 
des  des  B.G.B.  Breslau,  1912. 

Mulert  Heinrich  - Die  Rechtsnatur  der  Volksver- 
tretung.  Greifswald,  1912.  • 

Munter  Georg  - Die  Zwangsvollstreckung  in  das  ein- 
gebrachte  Gut  der  Ehefrau  nach  den  §§  739  und  741 
der  Zivilprozessordnung.  Greifswald,  1912. 

Ossent  Hans  - Der  Anspruch  auf  Herausgabe  des 
Kindes.  (Nach  dem  Rechte  des  B.G.B.).  Greifswald,  1912. 

Panche.  G.  - Abtretung  von  Hypotheken  und  Grund- 
schulden  nach  dem  B.G.B.  Greifswald,  1912. 

Puhlmann  Georg  - Die  Umbildung  der  Grundprin- 
zipien  der  Stadteordnung  von  1808  durch  die  Stadte- 
ordnungen  von  1831  und  1853.  Greifswald,  1912. 

Raabe  Cuno  Heinrich  - Die  Haftung  fiir  Verschulden 
der  Beamten  nach  dem  preussischen  Gesetze  vom  1. 
August  1909.  Greifswald,  1912. 

Raclke  Hans  - Welche  Wirkung  hat  ein  vom  Erb- 
schaftsbesitzer  uber  Nachlassschulden  abgeschlossener 
Vergleich  auf  den  Anspruch  des  Erben  aus  § 2018  B.G.B.  ? 
Ein  Beitrag  zur  Lehre  vom  Ei*bschaftsanspruch.  Greifs- 
wald, 1912. 

Scheffler  Ernst  - Organisation  und  Zustandigkeit  des 
Magistrats  im  Bereich  der  Stadteordnung  von  1853. 
Greifswald,  1912. 

Schoenlein  Albrecht  - Der  Schadensersatzanspruch 
des  Pfandglaubigers  nach  rómischem  und  modernem 
Rechte.  Greifswald,  1912. 

Schròder  Karl  - Die  dividende  in  System  des  Aktien- 
rechts.  Greifswald,  1912. 

Schròder  Otto  - Die  antizipierte  Yindikationszession. 
Ein  Beitrag  zur  Lehre  von  der  Fajirnistibereignung. 
Greifswald,  1912. 

Seifert  Martin  - Die  prozessuale  Behandlung  der  in 
der  1.  57  D.  de  hereditatis  petitione  5,3  und  der  1.  57  D. 
de  rei  vindicatione  6,1  entschiedenen  Streitfàlle  nach  rò- 
mischem,  gemeinem  und  Reichszivilprozessrecht.  Greifs- 
wald, 1912. 

Stedler  Iulius  - Die  Teilungsanordnung.  Greifswald, 
1912. 
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Stòlting  Gustav  - Inwieweit  sind  Verfiigungen  iiber 
kiinftige  Forderungen  moglich  ? Greifswald,  1912. 

Thiem  Eduarct  Paul  - Das  polizeiliche  Aufìósungs- 
recht  von  Versaramlungen  nach  dem  Reichsvereinsge- 
setz  vom  19.  Aprii  1908.  Greifswald,  1912. 

Trierenberg  K.  - Das  Abolitionsrecht,  insbesondere 
nach  preussichern  und  Reichsrecht.  Greifswald,  1912. 

Vogl  Hans  - Der  Wegfall  der  Rechtshangigkeit  im 
Zivilprozesse  mit  seinen  Wirkungen  im  materiellen 
Rechte.  Greifswald,  1912. 

Wichmann  Alfred  - Militarische  Gewalt  anf  besetz- 
ten  feindlichen  Gebiet.  Greifswald,  1912. 

Wilhelmi  Kurt  - Wirkliche  und  scheinbare  Kon- 
kurrenz  von  Verletzungs-  und  Gefàhrdungsverbrechen 
gegen  Leben  und  Leib.  Breslau,  1912. 

Wiirzburg  — Universitàt. 

Schanz  (von)  dr.  Georg  - Zur  Erinnerung  an  den 
90.  Geburtstag  Seiner  Koniglichen  Hoheit  des  Prinzre- 
genten  Luitpold  von  Bayern.  Reden  gehalten  von  dem 
Rektor  der  Universitàt  Wiirzburg  dr.  G.  von  Schanz. 
Wiirzburg,  1911. 

Facoltà  Filosofica,  1911. 

Ankenbrand  Stephan  - Ein  modernes  Yolkslied.  (Der 
eifersiichtige  Knabe).  Wiirzburg,  1911. 

Bauer  Michael  - Asterios  Bischof  von  Amaseia.  Sein 
Leben  und  seine  Werke.  Wiirzburg,  1911. 

Emmel  Felix  - Wundts  Stellung  zum  religiosen  P)'o- 
blem.  (Ein  Beiti'ag  zur  Religionsphilosophie  der  Gegen- 
wart).  Paderborn,  1911. 

Huber  Edwin  - Assoziationsversuche  an  Soldaten. 
Leipzig,  1911. 

Kammradt  Friedrich  - Ludwig  Tiecks  Anschauun- 
gen  iiber  die  Erziehung.  Berlin,  1911. 

Koschel  Jakob  - Das  Lebensprinzip  (Ein  historischer 
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und  systematischer  Beitrag  zur  Naturphilosophie).  Kóln, 
1911. 

Markert  Emil  - Chaucers  Canterbury-Pilger  und  ihre 
Tracht.  Wiirzburg,  1911. 

Ràber  Arnold  - Der  Kampf  uni  das  Herrenmeistertum 
des  Johanniterordens  (1641-1652)-  Zugleich  ein  Beitrag 
zur  Geschichte  der  Grafen  Adam  und  Johann  Adolf  zu 
Schwartzenberg.  Wiirzburg,  1911. 

Schónberger  Johann  Karl  - Tulliana,  Textkritiscdie 
und  sprachliche  Bemerkungen  zu  Ciceros  Reden  prò 
Sex.  Roscio,  prò  Cluentio,  prò  Murena,  prò  Caelio  und 
prò  Milane.  Augsburg,  1911. 

Zerener  Holm  - Studien  tiber  das  beginnende  Ein- 
dringen  der  Lutherischen  Bibelubersetzung  in  die  deut- 
sche  Literatur.  Leipzig,  1911. 

1912. 


Berger  Wilhelm  - Das  Ehebruchsmotiv  im  alteren 
deutschen  Drama.  Hoppenheim,  1912. 

Erdbrugger  Gustav  - Die  Bedeutung  John  Lockes 
f tir  die  Pàdagogik  Jean  Jacques  Rousseaus.  Eine  philo- 
sophisch-historische  Untersuchung  der  pàdagogischen 
Lehren  beider  Denker  und  ihres  gegenseitigen  Verhal- 
tnisses.  Wiirzburg,  1912. 

Fischer  Leopold  - Beitrage  zur  Erklarung  der  tal- 
mudischen  Urkunden.  Frankfurt  a.  M.,  1912. 

Gàrtner  Eugen  - Komposition  und  Wortwahl  des 
Buches  der  Weisheit.  Berlin,  1912. 

He f eie  Friedrich  - Der  Wiirzburger  Fiirstbischof 
Julius  Echter  von  Mespelbrunn  und  die  .Liga.  Wiirz- 
burg, 1912. 

Jegel  August  - Die  landstandische  Yerfassung  in  den 
ehemaligen  Furstentiimern  Ansbach-Bayreuth.  Bay- 
reuth,  1912. 

Kaufmann  Hugo  - Die  Unsterblichkeitsbeweise  in 
der  katholischen  deutschen  Literatur  von  1850-1900. 
Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der  Philosophie  im  19.  Jahr- 
hundert.  Paderborn,  1912. 
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Knauth  Adalbert  - Johannes  Reinke  als  Naturphilo- 
soph.  Darstellung  und  Wiirdigung.  Regensburg,  1912. 

Kroiss  Karl  - Untersuchungen  zu  Achim  von  Ar- 
nims  Novellen..  Wiirzburg,  1912. 

Sànger  Jacob  - Mose  ben  Maimun’  s Mischnah-Kom- 
mentar  zum  Traktat  Baba  Bathra  (Kap.  I-I V).  Arabi- 
scher  Urtext  mit  hebraischer  Uebersetznng.  Einleitung, 
deutscher  Uebersetzung  nebst  kritischen  und  erlautern- 
den  Anmerkungen.  Kirchhain  N -L.,  1912. 

Sebrecht  Friedrich  - Berthold  Auerbachs  drainatur- 
gische  Studien.  Wiirzburg,  1912. 

Seefeldt  Paul  - Zinzendorf  als  Padagoge.  Weiss- 
wasser  O-L.,  1912. 

Steinheimer  Eduard  - Untersuchungen  iiber  die 
Quellen  des  Chalcidius.  Aschaffenburg,  1912. 

Facoltà  Giuridico-Politica,  1911. 

Arendts  Cari  - Ersitzung  beweglicher  Sachen  im 
internationalen  Privatrecht.  Borna-Leipzig,  1911. 

Bach  Max  - Die  Haager  Landkriegskonvention  und 
das  deutsche  Militar-Strafgesetzbuch.  Bonn,  1911. 

Becher  Friedrich  - Die  Konkurrenzklausel  nach  den 
§§  74  und  75  H.G.B.  in  ihrer  rechtlichen  und  sozialen 
Bedeutung.  Leipzig,  1911. 

Beck  Fritz  - Die  wahrheitswidrige  Reklame.  Achsen- 
furt  a.  Main,  1911. 

Beck  Waldémar  C.  A.  - Der  Panarnakanal  und  die 
inter nationale  Schiffahrt.  Eine  volkerrechtliche  Studie. 
Stuttgart,  1911. 

Bender  Hermann  - Das  Diozesansteurrecht  der  ka- 
tholischen  Kirche  in  Preussen.  Wiirzburg,  1911. 

Braune  Erich  - Die  bedingte  Verurteilung  unter 
besonderer  Beriicksichtigung  der  §§  38-41  des  Vorent- 
wurfs  zu  einem  Deutschen  Strafgeset.zbuch.  Breslau, 
1911. 

Beutsch  ....  - Die  wirtschaftspolitische  Bedeutung  des 
Gesetzes  iiber  den  Absatz  von  Kalisalzen.  Halle  a.  S., 

1911. 
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Esch  Otto  - Das  Gesandschaftsrecht  der  deutschen 
Einzelstaaten.  Bonn,  1911. 

Eyerich  Heinz  - Die  bedingte  Strafaussetzung.  Wiirz- 
burg,  1911. 

Franke  Theodor  - Die  Luftfahrt  nach  biirgerlichem 
Recht  mit  besonderer  Berucksichtigung  der  volkerecht- 
lichen  Interessen.  Danzig,  1911. 

Facoltà  Giuridica,  1911. 

Friesecke  Kuno  - Die  materiellen  Grundlagen  der 
Rechte  der  Masseglaubiger  und  ihre  prozessuale  Gel- 
tendmachung.  Olbernhau,  1911. 

Fròhlich  Georg  - Beitràge  zum  Depositenproblem. 
Berlin,  1911. 

Gomez  Carlos  Indalecio  - Die  gewaltsame  Eintrei- 
bung  von  óffentlichen  Staatsschulden  nach  dem  heutigen 
Vólkerrecht.  Berlin,  1911. 

Gótze  Hans  - Die  Rechtsverhaltnisse  der  Fabrikpen- 
sions-  und  Unterstutzungskassen  (mit  Nachtrag).  Ber- 
lin, 1911. 

Gschwendtner  Cart  - Die  Entwicklung  der  Miinche- 
ner  Fleischpreise  seit  Beginn  des  19.  Jahrhunderts  und 
ihre  Ursachen.  Diessen  vor  Miinchen,  1911. 

Hartìg  Walter  - Die  Beschiessung  durch  Seestreit- 
krafte  in  Kriegszeiten  nach  dem  einschlagigen  Abkom- 
men  der  2.  Haager  Friedens-  Konferenz.  Wiirzburg, 
1911. 

Hausmeister  Paul  - Wesen  und  Wirkung  des  Aus- 
schlussurteils  mit  besonderer  Berucksichtigung  der 
Kraftloserklarung  von  Urkunden.  Stuttgart,  1911. 

Hennemann  Theodor  - Das  Zeugnis  fiir  den  Testa- 
mentsvollstrecker.  Bamberg,  1911. 

Her stati  Iman  - Die  Diskontierung  von  Buchforde- 
rungen.  Wiirzburg,  1911. 

Huttenhein  Walther  - Die  Beiladung  im  Verwal- 
tungsstreitverfahren  (§  70  des  Gesetzes  iiber  die  allge- 
meine  Landes.verwaltung  vom  30.  Ju li  1883).  Wiirzburg, 
1911. 
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Kampfhenkel  Otto  - Die  Schweigepflicht  des  Arztes 
nach  § 300  Str.G.B.  Berlin,  1911. 

Kihn  Karl  - Die  rechtliche  Stellung  der  Griechischen 
Kirche  in  Bayern.  Aschaffenburg,  1911. 

Klausener  Erich  - Das  Koalitionsrecht  der  Arbeiter 
nach  Reichsrecht  und  Preussischem  Recht  systematisch 
und  kritisch  dargestellt.  Bonn,  1911. 

Kleindinst  Joseph  Ferdinand  - Urkundliche  Grund- 
lagen  óffentlicher  Rechtsverhaltnisse  und  Rechte.  Bam- 
berg.  1911. 

Klimmèr .August  - Beweisantrage  in  der  Haupt- 
Verhandlung.  Amorbach,  1911. 

Janitchijewitch  Zhoojin  - Die  Entwicklung  der  ser- 
bischen  Handelspolitik.  Wiirzburg,  1911. 

Loewenfeld  Philipp  - Pensionskassen  und  Arbeits- 
vertrag.  (I.  Teil).  Miinchen  u.  Berlin,  1911. 

Lopi'not  Franz  Xaver  - Der  Kauf  auf  Probe  nach 
deiri  B.G.B.  Strassburg  i.  Els.,  1911. 

Marx  Martin  - Zur  abstrakten  Natur  der  Schecks. 
Wiirzburg,  1911. 

Metz  Hans  - Unberechtigte  Jagdausiibung.  Coln,  1911. 

Offermann  August  - Der  Bierlieferungsvertrag  nach 
Bayernischem  Recht.  Giinzburg,  1911. 

6 sten  ( Freiherr  von  der)  Gisbert  gemannt  Sacken 
- Die  Zollpolitik  Deutschlands  im  XX  Jahrhundert.  Bonn, 
1911. 

Paulsen  Paul  - Die  Hochseesegelfìscherei  von  Fin- 
kenwàrder  und  Blankenese.  Pinneberg,  1911. 

Pelser-Berensberg  {von)  Cari  - Die  Verhaltniswahl 
und  ihr  gegenwartiger  Bestand  in  Deutschland.  Bonn, 

1911. 

Peters  Heinrich  - Der  Seekrieg  und  das  Rote  Kreuz. 
Wiirzburg,  1911. 

Petzl  Cari  - Die  Behandlung  der  literarisch-musi- 
kalischen  Werke  (Verbindungen  von  Schrift-  und  Ton- 
werk)  nach  geltendem  Recht.  Miinchen  und  Berlin,  1911. 

Pitzschke  Feodor  - Die  Bedeutung  der  Matrikular- 
beitrage  fiir  die  Finanzwirtschaft  des  neuen  Deutschen 
Reiches  nach  altererò  und  heutigem  Recht.  Halle  a.  S., 
1911. 
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Reif  Ludwig  - Das  Deutsche  Marktrecht.  Wurzburg, 
1911. 

Róttgers  Hans  - Die  Stellung  des  ròmischen  und 
heutigen  Richters  gegeniiber  der  sittenwidrigen  Aus- 
beutung  der  Rechtskraft.  Berlin,  1911. 

Rund  Victor  - Die  Verjahrung  der  Strafanspriiche 
gegen  den  Anstifter  und  Gehilfen.  Berlin,  1911. 

Saassen  Konrad  - Die  Griindung  der  Gesellschaft 
mit  beschrankter  Haftung.  Wurzburg,  1911. 

Schmidbauer  Maria-Delia  - Rechtliche  Bedeutung 
der  Zubehoreigenschaft.  Wurzburg,  1911. 

Seufert  Ludwig  - Versuch  eines  kritisch-alphabe- 
tischen  Yerzeichnisses  der  materiellrechtlichen  termini 
in  den  §§  1-703,  935-945,  1025-1048  Z P.O.  Mannheim 
und  Leipzig,  1911. 

Steiner  Franz  - Der  Unterscbeid  der  wirtschaftli- 
chen  Yereine  von  den  idealen  (§§  21,  22  B.G.B.).  Wurz- 
burg. 1911. 

Steiner  Fritz  - Die  Vinkulierung  von  Inhaberpapie- 
ren.  Wurzburg,  1911. 

Tuchmann  Martin  - Die  Tòtung  auf  Verlangen  in 
ihrer  materiell-  recbtlichen  und  prozessualen  Bedeu- 
tung.  Erlangen,  1911. 

Wenglein  Wilhelm  - Das  Haager  Abkommen  betref- 
fend  die  Anwendung  der  Grundsatze  des  Genfer  Abkom- 
mens  auf  den  Seekrieg  vom  18.  Oktober  1907.  Wurz- 
burg, 1911. 

Wessler  Heinrich  - Juristische  Natur  und  legislative 
Behandlung  Jagdwilderei.  Bonn,  1911. 

Winzerling  Martin  - Die  durcb  Nieszbrauch  ver- 
starkte  Hjpothek  einer  Gesellschaft  nach  dem  Biirgerli- 
chen  Gesetzbuch  in  ihrem  rechtlichen  Bestande  bei  Ve- 
randerungen  dieser  Gesellschaft.  Berlin,  1911. 

Zedermann  Felix  - Die  Einnahmequellen  der  deut- 
schen  Stàdte  irn  Mittelalter  (Mit  Ausnahme  der  Vermò- 
genssteuern,  Personalsteuern  und  Anleihen).  Erlangen, 
1911. 

Zimmermann  Erich  - Die  nicht  valutierte  Grund- 
schuld  unter  besonderer  Berucksicbtigung  einer  nach 
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dei*  Eintragung  vollzogenen  Grundstiicksverausserung. 
Berlin,  1911. 

Zink  Josef  - Das  Recht  auf  ehel.  Lebensgemeinschaft 
in  seiner  prozessualen  Durchfiihrung.  Amberg,  1911. 

Facoltà  Giurìdico- Po  ittica,  1912. 

Altenberg  Bruno  - Die  Bedeutung  der  Aufflassungs- 
vormerkung  im  Zwangsversteigerungsverfahren.  Berlin, 

1912. 

Andersch  Max  - Die  Rechtstellung  der  fremden,  ins- 
besondere  der  deutschen  Postanstalten  in  der  Tiirkei, 
in  China  und  in  Marokko.  Berlin,  1912. 

Barlenstein  Karl  - Zur  Theorie  des  bayerischen  und 
preussischen  Jagdrechts,  Niimberg,  1912. 

Bein  Ernst  - Die  Untersuchungskommissionen  nach 
dem  Friedensrechtlichen  Abkommen  der  zweiten  Haager 
Friedenskonferenz.  Wurzburg,  1912. 

Braun  Franz  - « Die  Frau  im  Staatsdienst  » dar- 
gestellt  an  den  Yerhaltnissen  bei  der  Reichs-Post  und 
Telegraphenverwaltung.  Berlin,  1912, 

Cohn  Fritz  - Das  konfessionelle  Element  im  Preus- 
sischen Yolksschulrecht.  Berlin,  1912. 

Daubenspeck  Otto  - Die  Haftung  fur  Werkeinsturz 
nach  friiheren  Rechten  und  nach  dem  Biirgerlichen 
Gesetzbuch.  Mainz,  1912. 

Ewinger  Hermann  - Yererbung  eines  Handelsge- 
schaftes  auf  eine  Wehrheit  von  Erben.  Berlin,  1912. 

Fiehtl  Franz  - Die  Entziehung  Minderiahriger.  Niirn- 
berg,  1912. 

Full  Franz  Xaver  - Die  Rechtsanspruche  des  Arztes 
aus  der  Arbeiterversicherung.  Jena,  1912. 

Futterer  Richard  - Rechte  und  Pflichten  der  Neu- 
tralen  im  Seekriege  und  das  13.  Abkommen  der  Haager 
Konferenz  vom  Jahre  1907.  Elberfeld,  1912. 

Grafenstein  (von)  Adolf  - Die  Fideicommisserricht- 
ung  nach  bayerischem  Recht  unter  besonderer  Beruck- 
sichtigung  der  Rechte  von  Pflichtteilsberechtigten.  Wei- 
den,  1912. 


LXXXII 

Hahn  Gustav  - Die  Entwicklung  dei*  Immobiliar- 
feuerversicherung  im  Gebiet  des  heutigen  Grossherzog- 
tums  Baden  bis  zur  Griindung  dei*  allgemeinen  Gebau- 
deversicherungsanstalt  in  Jahre  1808.  Dargestellt  nach 
dem  Material  des  Grossherzoglichen  Generallandesar- 
chives  zu  Karlsruhe  i.  B.  als  ein  Beitrag  zur  Geschi- 
chte  dei*  Feuerversicherung  in  Deutsehland.  Melle  i. 
Hann,  1912. 

Hahn  Joseph  - l)as  Wesen  dei*  Auslobung.  Erkelenz, 
1912. 

Hirn  Georg  - Das  Vorkaufsrecht  nach  dem  Guterzer- 
triimmerungsgesetze.  Wiirzburg,  1912. 

Hirschmann  Otto  - Das  internationale  Prisenrecht 
nach  den  Beschliissen  dei*  II  Haager  Friedens-  und  dei* 
Londoner  Seekriegsrechts-Konferenz.  Miinchen  und 
Berlin,  1912. 

Hody  (de)  Camille  - Die  Schuldenhaftung  nicht 
rechtsfàhiger  Vereine,  Strassburg  i.  E.,  1912. 

Hófher  Willy  - Die  Erfolgshaftung  nach  dem  deut- 
schen  Reichsstrafgesetzbuch  und  dem  Vorentwurf  zu 
einem  deutschen  Strafgesetzbuch  von  1909.  Niirnberg, 
1912. 

Hornstein  Eugen  - Die  Kirchengemeinde  nach  pfal- 
zischen  Recht.  Wiirzburg,  1912. 

Kóstlich  Curi  - Der  Kreditauftrag  als  Garantiever- 
trag  im  rómischen  und  biirgerlichen  Recht.  Borna- 
Leipzig,  1912. 

Kranz  Franz  - Das  Recht  der  Wasserbeniitzung 
nach  dem  bayerischen  Wassergesetz  vom  23  Marz  1907. 
Speyer,  1912. 

Lehmann  Prof \ Karl  Bernhard  - Zur  Psychologie 
und  Hygiene  der  Genussmittel.  Festrede  gehalten  am  11 
mai  1912.  Wiirzburg,  1212. 

Lehmann  Friedrich  - Die  Wirkung  der  Aufhebung 
der  Lebensmittelaufschlàge  in  Wiirzburg.  Wiirzburg, 
1912. 

Lepman  Henry  - Fehlerquellen  bei  Ermittlung  des 
Sachverhalts  durch  Sachverstandige.  Mit  Material  des 
K.  Amtsgerichts  Stuttgart  Stadt.  Mannheim,  1912. 
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Mantel  Hermann  - Kritisch-  alphabetisches  Yerzei- 
chnis  rler  Zivilprozessualen  termini  in  B.G.B.  Wiirzburg, 
1912. 

Marx  Otto  - Yollstandige  und  teilweise  Beendignng 
der  elterlichen  Gewalt.  Borna-Leipzig,  1912. 

Mayer  Otto  - Eròrterungen  aus  dem  allgemeinen  und 
dem  Militarstrafrecht.  a)  Die  freie  Willensbestimmung 
und  des  deutsche  Strafrecht.  b)  Die  Anwendbarkeit  des 
§ 53  M.St.G.B.  auf  das  allgemeine  Strafgesetz.  Stuttgart, 
1912. 

Meisner  Kart  - Die  Einnahmen  Wurzburgs  von  1806 
bis  1909.  Leipzig,  1912. 

Mertens  Wilhelm  - Die  Einwirkung  des  furtum  usus 
auf  die  Besitzverhaltnisse.  Halle  a.  S.,  1912. 

Moreau  (von)  Karl  Freiherr  - Der  Wirkungskreis 
der  bayerischen  Kirchenverwaltung  nach  geltendem 
Recht.  und  nach  dem  Entwurf  einer  Kirchengemeinde- 
ordnung.  Miinchen,  1912. 

Mórschell  Ludwig  - Die  Vòlker  recti  tliche  Stellung 
der  Kriegsschiffe  der  Kriegfuhrenden  in  neutralen  Ge- 
wassern.  Wiirzburg,  1912. 

Muller  Adolf  - Die  Grundlagen  der  pfalzischen  Land- 
wirtschaft  und  die  Entwicklung  ihrer  Produktion  im 
19.  Jahrhundert  bis  zur  Gegenwart.  Naumburg  a.  S., 
1912. 

Petry  Arnold  - Kòrperverletzung  und  Injurie,  mit 
besonderer  Berucksichtigung  der  Realinjurie.  Offenbach 
a.  M.,  1912. 

Pickardt  Ludwig  - Der  Schaustellungsvertrag.  Ber- 
lin, 1912. 

Rauh  Moritz  Friedrich  - Die  Yermogensstrafen  des 
Reichsstrafrechts  und  ihre  Reform.  Breslau,  1912. 

Sauer  Hermann  - Die  Rechtseigenart  des  Konnos- 
sementsanspruchs  und  insbesondere  die  gegen  ihn  zìi— 
lassigen  Einwendungen.  Wiirzburg,  1912 

Sternthal  Friedrich  - Die  Heimarbeit  in  der  Dres- 
dener  Zigarettenindustrie.  Altenburg  S.-A.,  1912. 

Stumpf  Paul  - Die  Wirkungen  der  Einstellung  der 
Zwangsvollstreckung  auf  die  Zwangshypothek.  Bam- 
berg,  1912. 
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Trainò  Herbert  - Das  Gastrecht  im  Seekrieg  nach 
den  Beschlussen  der  II  Haager  Konferenz  (XIII.  Abkom- 
men  vom  18  Oktober  1907)  unter  Wùrdigung  der  Ver- 
handlungen  des  Institut  de  Droit  International  zu  Paris 
im  Jahre  1910.  Wiirzburg,  1912. 

Varnhagen  Paul  - Die  Volkswirtschaftliche  Bedeu- 
tung  des  Patentschutzes.  Wiirzburg,  1912. 

Vuolle-Apìala  Jalmari  - Die  Entwicklung  der  Ver- 
fassung  Finlands  bis  zum  Regierungsantritt  Nikolaus’  II. 
Heidelberg,  1912. 

Weber  Robert  - Die  Zolle  im  System  der  deutschen 
Handelsvertrage.  Leipzig,  1912. 

Weien  (von  der ) Albert  - Die  Frage  der  obligato- 
rischen  Schiedssprechung  in  den  Verhandlungen  der 
zweiten  Haager  Friedenskonferenz.  Wiirzburg,  1912. 

Weiskam  Godehard  - Begriff  und  Wesen  des  Gliicks- 
spiels  im  deutschen  Strafrecht  unter  besonderer  Be- 
riicksichtigung  des  gewerbsmassigen  Gliicksspiels  (§  284 
St  G.B.).  Berlin,  1912. 

Willms  Hermann  - Die  Umwandlung  von  Kauffahr- 
teischiffen  in  Kriegsschiffe.  Tiibingen,  1912. 

Heidelberg  — Universitàt. 

Anzeige  der  Vorlesungen  der  Grossh.  Badischen  Ru- 
precht-Karls-Universitat  zu  Heidelberg  flir  das  Som- 
mer-Halbjahr  1912.  — Id.  fùr  das  Winter-Halbjahr 
1912-13.  — Heidelberg,  1912. 

Facoltà  Teologica,  1911. 

Dakin  Arthur  - Die  Beziehungen  John  Wiclifs  und 
der  Lollarden  zu  den  Bettelmònchen.  London,  1911. 

1912. 

Ròmer  D.r  Alfred  - Der  Gottesbegriff  Franks.  Eine 
Studie  iiber  Gottes  Absolutheit  und  Personlichkeit.  Halle 
a.  S.,  1912. 
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Facoltà  Filosofica,  1910. 

Kuhne  Roland  - Die  Geschichte  des  ungarischen 
Getreidehandels  und  die  Getreidepreisbildung  in  Oester- 
reich-Ungarn.  Magyaróvàr,  1910. 

1911. 

Alms  Herman  - Der  Rheinisch-Westfalische  Yieh- 
handel.  Diepholz,  1911. 

Auer  Wilhelm  - Die  Wohlfahrtseinrichtungen  der 
K.  Wurttembergischen  Yerkehrsanstalten  unter  Einbe- 
ziehung  der  Pensión.  Heidelberg,  1911. 

Beck  Esajas  - Einleitung  zu  einer  Grammatik  der 
oberen  Markgrafler  Mundart.  Halle  a.  d.  S.,  1911. 

Billigheimer  Samuel  - Das  religiose  Leben  Sully 
Prudhommes.  genetisch  dargestellt.  Freiburg  i.  Br.,  1911. 

Bornemann  Anna  - Varianten  im  Génie  du  Christia- 
nisme  von  Chateaubriand.  Ein  Beitrag  zur  Textgeschi- 
chte.  Darmstadt,  1911. 

Crone  Max  - Quellen  und  Yorbilder  E.  C.  Homburgs. 
Wòrishofen,  1911? 

Bannenhaum  Richard  - Hundert  Jahre  Hamburgi- 
schen  Sudfruchthandels  (1790-1890).  Leipzig,  1911. 

Dietrich  Heinrich  - Die  Verwaltung  und  Wirtschaft 
Baden-Durlachs  unter  Karl-  Wilhelm.  1709-1738.  Hei- 
delberg, 1911. 

Bròli  Hermann  - Die  ersten  Bahnen  im  Grossher- 
zogtum  Hessen.  (Teildruck  aus  « Sechzig  Jahre  hessi- 
scher  Eisenbahnpolitik.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  des 
deutschen  Eisenbahnwesens  »).  Leipzig,  1911. 

Buhn  (von)  Prof.  Friedrich  - Ein  Riickblick  auf  die 
Graberforschung.  Heidelberg,  1911. 

Froneherg  Fritz  - Der  Handlungsreisende.  Meissen*, 
1911. 

Gaehn  Ernst  - Die  Kirche  St.  Katharinen  zu  Danzig 
und  ihre  Entwicklung  vom  polygonalen  zum  geradli- 
nigen  Chorschlusse.  Heidelberg,  1911. 
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Eccedei'  Hans  - Die  Preisbildung  in  der  Maschinen- 
Indnstrie.  Dusseldorf,  1911. 

Hàhnel  Oskar  - Die  Tendenz  von  Molières  Tartuffe 
in  der  franzósischen  Kritik.  Mannheim,  1911. 

Jahn  Heinrich  - Die  pommersche  Industrie  der  Steine 
und  Erden.  Magdeburg,  1911. 

Jeitter  Roland  - Die  historische  Entwicklung  der 
òffentlichrechtlichen  Feuersozietaten  in  Baden.  Pforz- 
heim,  1911. 

Jordan  Paul  - Die  neuzeitliche  Entwicklung  des 
buchhandlerischen  Kommissionsgeschafts  und  seine  Zen- 
tralisation  in  Leipzig.  Leipzig,  1911. 

Keck  Karl  - Arbeits-  und  Kulturmilieu  der  Arbei- 
terschaft  in  einer  badischen  Steinzeugwarenfabrik.  Lei- 
pzig, 1911. 

Kriege  Wilhelm  - Der  Ahrweinbau,  seine  Geschichte 
und  wirtschaftliche  Lage  in  der  Gegenwart.  Trier,  1911. 

Landwehr  Max  - Das  grammatiche  Geschlecht  in 
der  Ancren  Riwle.  Heidelberg,  1911. 

Leonhardt  Cari  - Das  Sparwesen  in  der  Stadt  Of- 
fenbach  a.  M.  Leipzig,  1911. 

Plietzsch  Friedrich  - Schinkelsausstattungen  von 
Innenraumen.  Mannheim,  1011. 

Ross  Colin  - Die  Produktionsbedmgungen  der  See- 
werke  und  ihre  Entwickelung.  Berlin,  1911. 

Ruska  DJ  Julius  - Untersuchungen  iiber  das  Stein- 
buch  des  Aristoteles.  Habilitationsschrift.  Heidelberg, 
1911. 

Schmitt  Fritz  - Die  Bevòlkerungsbewegung  der  ba- 
dischen Amtsbezirke  Adelsheim  und  Buchen  in  den 
Jaliren  1895-1905  und  ihre  Ursachen.  Heidelberg,  1911. 

Schnauzer  Karl  - Die  Glaubigerschutz-Verbande. 
Borna-Leipzig,  1911. 

Schneider  Hermann  - Die  Sprache  des  Nicolas  von 
Verona.  Greifswald,  1911. 

Staehlin  Rudolf  - Das  Motiv  der  Mantik  in  den 
Aischyleischen  Dramen.  Naumburg  a.  d.  S.,  1911. 

Steuer  Philipp  - Kosten  und  Preisstellung  der  kom- 
munalen  Wasserversorgung.  Heidelberg,  1911. 
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Stier  Herbert  - Die  Privatbeamtenbewegung  und  die 
Privatbeamtenversicherung  in  Deutschland.  Mannheim, 
1911. 

Teickner  Albert  - Der  deutsche  Samelladungs-Ver- 
kehr  und  der  Stiickgutstaffeltarif  vom  1.  oktober  1898. 
Mannheim,  1911. 

Tkorbecke  Franz  - Das  Manenguba-Hochland.  Ein 
Beitrag  zur  Landeskunde  Kameruns.  Berlin,  1911. 

Tromanhauser  Heniàettà  J.  - Die  Frau  in  der  Kunst 
G-iottos.  Heidelberg,  1911. 

Vivell  Karl  - Chronologisch-kritische  Untersuchun- 
gen  zur  Geschichte  des  Kaisers  Claudi us,  nebst  einem 
Yersuch  zu  Regesten  dieses  Kaisers.  Freiburg  i.  Br., 
1911. 

Weick  Friedrich  - Das  Aussterben  des  Prafìxes  ge- 
im  Englischen.  Darmstadt,  1911. 

Welsch  Friedrich  - Gesetzliche  Regelung  des  Wirt- 
schaftsgewerbes.  Mùnchen  und  Berlin,  1911  ? 

Wittmann  Otto  - Produktivgenossenschaften  im  Ge- 
werbe.  Heidelberg,  1911. 

Wood  Aubrey  Louis  - The  forni  and  origin  of  Mil- 
ton’s Antitrinitarian  Conception.  London,  1911. 

Wurmb  Agnes  - Die  deutsche  Uebersetzung  von  Si- 
dney s-  Arcadia  (1629  und  1638)  und  Opitz’  Yerhaltnis 
dazu.  Hannover,  1911. 

1912. 

Ante  Elisabeth  - Sprachl.  Untersuchung  der  Miste- 
rien  : La  Passion  d’Arnoul  Greban,  Siege  d’ Orleans, 
Destruction  de  Troie  la  Grant.  Orthographie,  Lautl.ehre, 
Formenlehre.  Darmstadt,  1912. 

Brandt  Hermann  - Die  deutsche  Landschaftsmalerei 
im  Anfang  des  XV  Jahrhunderts.  Strassburg,  1912. 

Bay  Theodor  - Beitrage  zur  Geschichte  der  Anrede 
im  Franzosischen-  zu  Beginn  der  Neuzeit  (16.  und  17. 
Jahrhundert.  Ludwigshafen  a.  Rh.,  1912. 

Debrè  Anselm  - Die  Darstellung  der  Weltgeistlichen 
bei  den  franzosischen  Romantikern.  Barr,  1912. 
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Buttlinger  Rudolf  - Untersuchungen  iiber  den  hi- 
storischen  Wert  des  B:o?  Kacaapo^  des  Nicolas  Dama- 
scenus.  Ziirich,  1912. 

Gey'hard  Paul  - Die  Entwicklung  der  Mannheimer 
Industrie  von  1895  bis  1907  und  ihr  Einfluss  auf  das 
Wohnungswesen.  Karlsruhe,  1912. 

Gerhàusser  Wilhelm  - Der  Protreptikos  des  Posei- 
donios.  Mtinchen,  1912. 

Giehel  H.  A.  - Die  Finanzierung  der  Kali industrie. 
Karlsruhe,  1912. 

Hacssner  Max  - Marokkos  Handelsbeziehungen.  Hei- 
delberg, 1912. 

Horing  Alhin  Franklin  - Zur  Geschichte  des  Pos- 
sessivpronomens  im  Franzòsischen.  Darmstadt,  1912. 

Jebens  Eleo  nove  - Marc  Anton  Raimondis  Jugend- 
werke  bis  zu  seiner  Ankunft  in  Rom.  Berlin,  1912. 

Jung  Gerhard  - Untersuchung  der  Ueberkapitalisa- 
tion  und  Andererkrankeitserscheinungen  des  kapitali- 
stischen  Wirtschaftslebens.  Heidelberg,  1912. 

Kaeller  Reinhard  - Die  konservative  Partei  in  Min- 
den-Ravensberg,  ihre  Grundlagen,  Entstehung  und  Ent- 
wicklung bis  zum  Jahre  1866.  Heidelberg,  1912. 

Kastin  Eugen  - Verschuldung  und  Kreditgewàhrung 
im  Gebiete  des  Anerbenrechts  und  der  Freiteilung  im 
Gr.  Baden.  Erfurt,  1912. 

Kaufmann  Paul  Karl  - Das  Miihlengewerbe  in 
Wiirttemberg  und  Hohenzollern.  Heidelberg,  1912. 

Knips  Franz  Lorenz  - Entwicklung  und  Tatigkeit 
der  Bank  fiir  Handel  und  Industrie.  Leipzig,  1912. 

Leder er  Emil  - Theoretische  und  statistische  Grund- 
lagen zur  Beurteilung  der  modernen  Angestelltenfrage. 
Ttibingen,  1912. 

Lóffler  Wilhelm  - Die  literarischen  Urteile  der  Frau 
von  Sévigné  nach  ihren  Briefen.  Ein  Beitrag  zur  Ge-  - 
schichte  des  literarischen  Geschmachs  in  Frankreich. 
Darmstadt,  1912. 

Lohmeyer  Walther  - Die  Massenszenen  im  alteren 
deutschen  Drama.  Stuttgart,  1912. 

Lóweyistein  Arthur  - Geschichte  des  wurttembergi- 
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schen  Kreditbankwesens  und  seiner  Beziehungen  zu 
Handel  und  Industrie  (1850-1870).  Tiibingen,  1912. 

Muller  Eugen  - Beitràge  zur  Kenntnis  der  offent li- 
chen Meinung  wàhrend  des  Interregnums.  Heidelberg, 
1912. 

Pagenstecher  Rudolf  - Antike  Grabdenkmaler  in 
Unteritalien.  Strassburg,  1912. 

Reichert  Jacob  - Das  Sparwesen  in  der  Stadt  Mann- 
heim.  Leipzig,  1912. 

Reitemeyer  Else  - Die  Stadtegrundungen  der  Araber 
im  IsIàm  nach  den  arabischen  Historickern  und  Geo- 
graphen.  Munchen,  1912. 

Rosehr  Ernst  - Die  Standorte  der  eisenverarbeiten- 
den  Industrien  am  Oberrhein.  Karlsruhe  i.  B.,  1912. 

Schenck  Otto  - Zum  Wortschatz  des  Keronischen 
Glossars.  Heidelberg,  1912. 

Schindler  Kamill  - Der  Aktschluss  im  deutschen 
Drama  des  achtzehnten  Jahrhunderts.  Berlin,  1912. 

Schulze  Fritz  - Kosten  und  Rentabilitàt  des  Zeit- 
ungsinserats.  Heidelberg,  1912. 

Seyfert  Otto  Erich  - Die  deutsche  Fahrradindustrie. 
Borna-Leipzig,  1912. 

Sigsbee  Ray  Addison  - Das  philosophische  System 
Joseph  Priestleys.  Heidelberg,  1912. 

Sonnenkalb  Hans  - Die  Entwicklung  des  Abrech- 
nungswesens  in  Leipzio*.  Heidelberg,  1912. 

Stein  Fritz  - Zur  Geschichte  der  Musik  in  Heidel- 
berg. Heidelberg,  1912. 

Strothbaum  Felix  - Tatigkeit  und  Bedeutung  der 
deutschen  Braunkohlen-Syndikate.  Meissen,  1912. 

Westermann  Friedrich  - Die  Entwicklung  des  ge- 
werblichen  Fortbildungsschulwesens  in  Deutschland 
(Teildruck.  Wurttemberg).  Karlsruhe  i.  B.,  1912. 

Facoltà  Giuridica,  1908. 

Doebel  Walther  - Die  Bereicherung  als  Gegenstand 
der  romischen  condictio  und  des  Anspruches  aus  § 812 
B.G.B.  Gotha,  1908. 
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Orimm  Friedrich  - Die  juristische  Natur  des  Mitei- 
gentums.  Borna-Leipzig,  1909. 

Lilienthal  ( von ) Franz  - Der  Niederlassungsvertrag 
zwischen  dem  Deutschen  Reiche  und  den  Niederlanden 
vom  17.  Dezember  1904  und  seine  Bedeutung  fiir  das 
Deutsche  Reieh  und  das  Grossherzogtum  Baden.  Ein 
Beitrag  zu  Fremdenpolitik  und  Ausweisungsrecht.  Bor- 
na-Leipzig, 1909. 

Staudacher  Hermann  - BegrifF,  Systematik  und  Li- 
teratur  der  Friedensblockade.  Leipzig,  1909. 

1910. 

Bender  Leonhard  - Das  Jugendgericht  in  den  Ve- 
reinigten  Staaten  von  Amerika,  England  und  dem  Deut- 
schen Reiche.  Amorbach,  1910. 

Schubert  Werner  - Die  sachenre'chtliche  Transport- 
funktion  des  Orderlagerscheins.  Berlin,  1910. 

1911. 

Becher  Adolf  - Die  Haftung  des  Testameli tsvoll- 
streckers.  Borna-Leipzig,  1911.  • 

Boelcke  Hans  - Die  Majestatsbeleidigung  des  Deut- 
schen Reichs-Strafgesetzbuches  unter  besonderer  Be- 
riicksichtigung  der  auslandischen  Gesetzgebungen.  Hei- 
delberg, 1911, 

Brandseph  Walter  - Die  Realgewerberechte  in 
Wurttemberg.  Borna-Leipzig,  1911. 

Bredow  (v.)  Kurt  - Beitrag  zur  Lehre  von  der  un- 
gerechtfertigten  Bereicherung  nach  romischem  und 
heutigem  Rechte  auf  Grund  des  Tatbestandes  der  1.  33 
Diq.  12,6.  Borna-Leipzig,  1911. 

Buschenhagen  Fritz  - Aus  welchen  Grunden  konnen 
nach  dem  B.G.B.  letztwillige  Yerfiigungen  angefochten 
werden,  und  wer  ist  anfechtungsberechtigt  ? Heidelberg, 
1911. 

Byk  Hans  Willy  - Die  Yersicherung  fiir  fremde 
Rechnung  verglichen  mit  der  Kommission.  Berlin,  1911. 


Capette  Franz  - Der  Verkauf  der  Praxis.  Dusseldorf, 

1911. 

Daab  Karl  - Die  Zustandigkeit  der  Gewerbe-  und 
Kaufmannsgerichte  im  Verhàltnis  zur  Zustandigkeit  der 
ordentlichen  Gerichte.  Darmstadt,  1911. 

Dannehl  Otto  - Das  Anwendungsgebiet  und  die  recht- 
liche  Bedeutung  des  § 329  B.G.B.  Magdeburg,  1911. 

David  Ludwig  - Die  Ehescheidung  bei  Geisteskrank- 
heit.  Sondershaufen,  1911. 

Dòrken  Alberto  - Das  Konkurrenzverbot  des  Hand- 
lungsgehilfen.  Borna-Leipzig,  1911. 

Duhrssen  Rudolf  - Die  1.  18  § 2 D.  39,6.  Ein  Beitrag 
zur  Lehre  von  der  exceptio  pacti.  Heidelberg,  1911. 

Eichacker  Reinhold  - Die  Ersatzanspruche  des  of- 
fenen  Handelsgesellschafters  wahrend  bestehender  Ge- 
sellschaft..  Bonn,  1911. 

Erhardt  Kurt  - Die  privilegierte  Stellung  der  Lan- 
desherren  und  hochadligen  Familien  im  Deutschen  Zi- 
vilprozessrecht.  Nordlingen,  19M. 

Fischer  Hermann  - Der  Domizilwechsel  in  den  Ent- 
scheidungen  der  Gerichte  insbesondere  des  Oberhan- 
delsgerichts,  des  Reichsgerichts,  und  des  oesterreichi- 
schen  obersten  Gerichtshofes.  Borna-Leipzig,  1911. 

Franke  Johannes  - Der  Inventareid  des  Erben. 
(§  2006  B.G.B. ).  Munster  i.  W.,  1911. 

Freisem  Robert  - Das  dingliche  Wiederkaufsrecht 
bei  den  preussischen  Renterngutern  nach  dem  Art.  29 
des  preussischen  Ausfuhrungsgesetzes  zum  B.G.B.  Bor- 
na-Leipzig-, 1911. 

Gaede  Gunther  - Die  materiellrechtlichen  Wirkun- 
gen  der  Litiskontestation  und  der  Ladung  auf  rei  vin- 
dicatio  und  hereditatis  petitio.  Berlin,  1911. 

Genser  Emil  - Handelsregister  und  Grundbuch  in 
Yergleichung.  Diedenhofen  i.  Lothr.,  1911. 

Goormann  Ernst  - Bundesrat  und  Bundestag.  Ber- 
lin, 1911. 

Góz  Hans  ~ Die  Befugnis  zur  Beniitzung  von  Grab- 
stellen  auf  óffentlichen  Begrabnisstatten.  Stuttgart,  1911. 

Grolman  (vJ)  Adolf  - Ausgewahlte  Streitfragen  aus 


dem  geltenden  badischen  Stammgutsrecht.  Karlsruhe, 
1911. 

Hartung  Hugo  - Das  Ausscheiden  eines  Genossen  aus 
des  Genossenschaft.  Berlin,  1911. 

Hofmeister  Karl  - Die  Bestechung  im  geltenden 
Strafrecht  und  im  Vorentwurf  mit  Berucksichtigung 
des  òsterreichischen  Yorentwurfs.  Borna-Leipzig,  1911. 

Jàger  Hermann  - Das  Reichsgesetz  zur  Bekampfung 
des  unlauteren  Wettbewerbs  vom  27.  Mai  1896  vergli- 
chen  mit  der  Novelle  vom  7.  Juni  1909.  Heidelberg, 
1911. 

Kaeuffer  Paul  - Hat  das  die  Nichtigkeit  der  Ehe 
aussprechende  Urteil  konstitutive  oder  deklaratorische 
Bedeutung ? Bonn,  1911. 

Kahn  Richard  - Der  Volontar  im  Handelsgewerbe. 
Borna-Leipzig,  1911. 

Kanter  Martin  - Die  Sicherungsubereignung  ohne 
Besitzverlust  nach  geltendem  Recht.  Borna-Leipzig, 
1911. 

Kapff  (v.)  Karl  - Der  Dolmetscher  im  Prozess.  Stutt- 
gart, 1911. 

Karlowa  Hans  - Die  Strafgerichtsbarkeit  ùber  die 
Eingeborenen  in  den  deutschen  Kolonien.  Borna-Leipzig, 
1911. 

Kellermann  D.r  Wilhelm  - Haftung  fur  die  Schulden, 
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wasser  in  Hessen.  Die  privatrechtliche  Seite.  Bingen  a. 
Rh.,  1912. 


CII 


Siepermann  Ludwig  - Der  Zweikampf  im  geltenden 
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Verwaltung  und  Nutzniessung  nach  altem  deutschen 
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H.G.B.  vom  10.  Mai  1897.  Borna-Leipzig,  1912. 

Waeldin  Paul  - Strafbestimmungen  des  Bórsenge- 
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AVVERTENZA 


Le  Università,  da  cui  provengono  le  Dissertazioni  sopra  elencate, 
nell1  ordine  alfabetico  sono  le  seguenti  : 


1.  Basel 

. . . . Pag. 

XX 

2.  Bern 

....  » 

III 

3.  Bonn  .... 

. . . . » 

VI 

4.  Breslau  .... 

. . » 

XXIV 

5.  E ri  angen  . . . 

. . . . » 

XXXXIII 

6.  Giessen 

. , . . » 

IX 

7.  Gòttingen  . . . 

. . . . » 

XIII 

8.  Greifswald.  . 

. . . . » 

LXIV 

9 Heidelberg.  . 

....»’ 

LXXXIV 

IO.  Jena 

. . . . » 

XXXIII 

il.  Kiel 

. . . . » 

XXXI 

12  Kònigsberg  . . 

. ...» 

XXI 

13.  Strassburg . . . 

. . . . » 

LIX 

14.  Wiirzburg  . . 

. . . . » 

LXXV 

Troppo  tardi  per  poter  essere  elencate  in  questo  volume  di  Ren- 
diconto, onde  lo  saranno  nel  successivo,,  giunsero  altre  Dissertazioni 
ancora  delle  Università  di  Breslau  (in  n.°  di  117),  Erlangen  (248), 
Giessen  (58),  Kiel  (36),  Kònigsberg  (57). 

Le  Dissertazioni  nelle  Scienze  Fisico-Matematiche , Naturali  e 
Mediche , non  elencate  in  questa  Appendice,  sono  registrate  nel  Ren- 
diconto delle  Sessioni  della  Glasse  di  Scienze  Fisiche. 
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ACCADEMICI  EFFETTIVI  (*) 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico -filologiche 


Albini  Dott.  Giuseppe  (23  giugno  1907)  Professore  ordinario  di 
Grammatica  greca  e latina  e incaricato  di  Letteratura  latina  nella 
R.  Università  di  Bologna  ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione 
di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

Ghirardini  Dott.  Gherardo  (12  gennaio  1908;  25  novembre  1912) 
Comm.  Uff.  Professore  ordinario  di  Archeologia  nella  R.  Uni- 
versità di  Bologna  ; Socio  ordinario  dell’  I.  Istituto  Archeologico  Ger- 
manico; effettivo  estero  dell’I.  R.  1 stituto  Archeologico  Austriaco; 
onorario  della  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova 
e della  R.  Deputazione  Veneta  di  Storia  Patria;  Membro  attivo  e 
Presidente  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di 
Romagna;  Socio  corr.  della  R.  Accademia  dei  Lincei;  del  R.  Istituto 
Veneto;  del  Sillogo  Parnassos  di  Atene  ; della  Società  Antropologica 
di  Vienna;  Sopraintendente  ai  Musei  e agli  Scavi  di  Antichità  dell’E- 
milia;  Membrodel  Consiglio  Superiore  per  le  Antichità  e Belle  Arti. 


Falletti  Dott.  Pio  Carlo  (16  giugno  1907);  Comm. 


Professore  ordinario  di  Storia  moderna  e incaricato  di  Diplomatica 
e Paleografia  nella  R.  Università  di  Bologna;  Membro  attivo  della 
R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna  ; 
Socio  corr.  della  R.  Accademia  di  Scienze  e Lettere  di  Palermo. 

Pullè  Conte  Dott.  Francesco  Lorenzo  <23.  giugno  1907)  Uff. 
dell’  Istruzione  Pubbl.  di  Francia  ; Professore  ordinario  di  Filologia 
Indoeuropea  e incaricato  di  Lingue  italiche  antiche  e dialettologia 
dell’  Italia  moderna  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  corr. 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna  ; 
delle  R,  Acc.  di  S.  e L.  di  Padova  e di  Modena  ; della  Scottisch 
Geog.  Royal  Society  ; della  Siam  R.  Soc.;  Presidente  Naz.  dell’India 
Exploration  Fund  ; M.  della  Società  Asiatica  Italiana,  e della  Cen- 
tral Asia  Society;  Membro  del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica 
Istruzione  ; Senatore  del  Regno. 


(*)  La  data  si  riferisce  alla  nomina  ad  Accademico. 


Puntoni  Dott.  Vittorio  (16  giugno  1907)  Gomm.  ^ ; Gr.  Uff.  fa  ; 
Gomm.  0.  M.  G.  di  S,  Marino  ; Gomm.  0.  St.  P.  di  Svezia  ; Profes- 
sore ordinario  di  Letteratura  greca;  Membro  del  Consiglio  Supe- 
riore della  pubblica  istruzione  ; Socio  corr.  della  R.  Deputazione 
di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

Tarozzi  Dott.  Giuseppe  (23  giugno  1907)  Professore  ordinario  di 
Filosofìa  morale  nella  R.  Università  di  Bologna. 

Trombetti  Dott.  Alfredo  (16  giugno  1907)  Gav.  ^ ; Professore  or- 
dinario di  Filologia  Semitica  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio 
corr.  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di 
Romagna. 

SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche 

Bolaffio  Dott.  Leone  (23  Giugno  1907)  Gomm.  ^ ; Comm.  fa  ; Pro- 
fessore ordinario  di  Diritto  Commerciale  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Prof,  onorario  della  R.  Università  di  Parma. 

Brini  Dott.  Giuseppe  (16  Giugno  1907)  Gav.  Gomm.  O.  M.  G. 
di  S.  Marino;  Cittadino  Onorario  della  Repubblica  di  S.  Marino; 
Professore  ordinario  di  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le 
Provincie  di  Romagna  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  di  Torino;  Socio  corr.  del  R.  Istituto  "Veneto  di  Scienze, 
Lettere  ed  Arti  ; Membro  del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica 
Istruzione. 

Costa  Dott.  Emilio  (16  Giugno  1907)  Gav.  $§»,  fa;  Professore  ordi- 
nario di  Storia  del  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bologna; 
Membro  emerito  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provin- 
cie parmensi  ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria 
per  le  Provincie  di  Romagna  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova  ; Socio  corr.  del  R.  Istituto 
Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti. 

Gaudenzi  Dott.  Augusto  (23  Giugno  1907)  Cav.^,^  ; Cav.  O.  L. 
d’ O.  di  Francia;  Dee.  delle  P.  d’Uff.  d’Acc.  di  Francia:  Professore 
ordinario  di  Storia  del  Diritto  italiano  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per 
le  Provincie  di  Romagna. 
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Ferozzi  Dott.  Silvio  (16  Giugno  1907)  Uff.  ^ ; Professore  ordi- 
nario di  Istituzioni  di  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bolo- 
gna ; Prof,  onorario  della  R.  Università  di  Parma. 

Bava  Dott.  Luigi  (16  Giugno  1907)  Gr.  cord.  ^ ; Gr.  cord,  ; Gr. 
uff.  della  Legion  d’Onore  di  Francia;  Gr.  cord,  della  corona  di 
Prussia;  Gr.  cord,  di  Frane.  Giusep.  d’Austria;  Gr.  cord.  0.  M.  G. 
di  S.  Marino  ; Gr.  cord,  dell’  ordine  di  Russia  ; Professore  ordinario 
di  Scienza  dell’ Amministrazione  nella  R.  Università  di  Bologna; 
Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Pro- 
vincie di  Romagna  ; Membro  del  Consiglio  Superiore  della  pre- 
videnza; Deputato  al  Parlamento  Nazionale;  Ministro  delle  Finanze. 

Rossi  Dott.  Luigi  (23  Giugno  1907)  Gr.  Uff.  Gomm.  t§i;  Pro- 
fessore ordinario  di  Diritto  costituzionale  nella  R.  Università  di 
Bologna;  Socio  onorario  della  R.  Deputazione  Veneta  di  Storia 
Patria  ; Socio  corr.  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le 
Provincie  di  Romagna  ; Deputato  al  Parlamento  Nazionale. 

Veuezian  Dott.  Giacomo  (23  Giugno  1907)  Cav.  ^ ^ ; Profes- 
sore ordinario  di  Diritto  civile  nella  R.  Università  di  Bologna;  Pro- 
fessore onorario  dell’Università  di  Camerino. 


IO 


ACCADEMICI  ONORARI 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico -filologiche 


Cardinali  Dott.  Giuseppe  (9  Dicembre  1912)  Professore  ordinario 
di  Storia  antica  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  corr.  della 
R.  Deputazione  di  Storia  patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 


De  Bartholomaeis  Dott.  Vincenzo  (17  Dicembre  1908)  Profes- 
sore ordinario  di  Storia  comparata  delle  Letterature  neolatine 
nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  corr.  della  R.  Deputazione 
di  Storia  patria  per  le  Proyincie  di  Romagna. 


Errerà  Dott.  Carlo  (9  Dicembre  1912)  Professore  ordinario  di  Geo- 
grafia nella  R.  Università  di  Bologna;  Socio  corr.  della  R.  Depu- 
tazione di  Storia  patria  per  le  Provincie  di  Rorragna. 


Ferrari  Dott.  Giuseppe  Michele  (17  Dicembre  1908)  Cav.  t§i 
Professore  ordinario  di  Pedagogia  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna; Membro  graduato  del  Lincoln  Philosophical  College  di 
Boston  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  Dafnica  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti  belle;  Socio  corr.  dell’ Accademia  Cosentina;  della  R.  Ac- 
cademia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  degli  Zelanti  ; Socio  ordinario 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  gli  Abruzzi  ; Membro 
corr.  della  Socìété  belge  de  Pédotechnie  di  Bruxelles. 


Galletti  Dott.  Alfredo  (21  gennaio  1914)  Professore  ordinario  di 
letteratura  italiana  nella  R.  Università  di  Bologna;  Socio  corr.  della 
R.  Deputazione  di  Storia  patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 


Goidanich  Dott.  Pietro  Gabriele  (14  Novembre  1907)  Professore 
ordinario  di  Storia  comparata  delle  lingue  classiche  e neo-latine 
nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  corr.  della  R.  Deputazione 
di  Storia  patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 


Supino  Dott.  Igino  Benvenuto  (14  Novembre  1907)  Cav.  igj; 
Professore  straordinario  stabile  di  Storia  delfi Arte  nella  R.  Uni- 
versità di  Bologna  ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia 
patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 
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■h: 

Sorbelli  Dott.  Albano  (15  Dicembre  1910)  Gav.  Uff.  ^ ; Biblio- 
tecario dell’Archiginnasio;  Libero  docente  di  Storia  moderna  nella 
R.  Università  di  Bologna;  Membro  attivo  e Segretario  della  R. 
Deputaz.  di  Storia  patria  per  le  Romagne  ; Socio  corr.  della  R. 
Deputaz.  di  Storia  patria  per  le  provincie  modenesi. 

SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche 

f Cammeo  Dott.  Federico  (27  Novembre  1911);  Uff.  ^ ; Profes- 
sore ordinario  di  Procedura  civile  e Ordinamento  giudiziario  nella 
R.  Università  di  Bologna. 

Del  Vecchio  Dott.  Giorgio  (13  Marzo  1911)  Professore  ordinario 
di  Filosofia  del  diritto  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  ordi- 

Enario  della  R.  Accademia  Peloritana. 

Flora  Dott.  Federico  (i  Aprile  1908);  Gav.  ^ ; Professore 
ordinario  di  Scienza  delle  Finanze  e Diritto  Finanziario  nella 
R.  Università  di  Bologna;  Socio  corr.  deH’Accademia  di  Udine. 

Malvezzi  de’  Medici  Conte  Dott.  Nerio  (4  Aprile  1908);  Gomm.^; 
Membro  del  Consiglio  degli  Archivi  ; Membro  emerito  della  R.  De- 
putazione di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna  ; Senatore 
del  Regno. 


Mantovani  - Orsetti  Dott.  Domenico  (14  novembre  1907)  Gomm. 
1 1|]  ^ ; Professore  ordinario  di  Diritto  amministrativo  nella.  R.  Uni- 
versità di  Bologna  ; Socio  ordinario  dell’  Ateneo  di  Treviso  (28 
Luglio  1858)  ; Socio  onorario  dell’Accademia  dei  Ragionieri  di 


Bologna. 


Ramponi  Dott.  Lamberto  (14  novembre  1907)  Gav. 


Professore 

ordinario  di  Introduzione  alle  scienze  giuridiche  ed  Istituzioni  di 
diritto  civile  nella  R.  Università  di  Bologna. 


Salvioni  Dott.  Giov.  Battista  (14  novembre  1907)  Professore 
ordinario  di  Statistica  nella  R.  Università  di  Bologna;  Membro 
ordinario  dell’  Institut  International  de  Statistique  ; Membro  attivo 
' della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna; 
Membro  della  Società  agraria  di  Bologna  ; Socio  corr.  della  R.  Ac- 
cademia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova. 


12 


Stoppato  Dott.  Alessandro  (14  novembre  1907)  Gr.  Uff.  i§i  ; Profes- 
sore ordinario  di  Diritto  e procedura  penale  nella  R.  Università  di 
Bologna;  Socio  corr.  del  R.  Istituto  veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  - 
Arti  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti 
di  Padova  ; Socio  corr.  della  R Accademia  delle  Scienze  di  Torino; 
Socio  effettivo  della  Società  de  Legislation  comparèe  di  Parigi  ; Mem- 
bro della  Società  generale  des  prisons  di  Parigi;  Deputato  al  Parla-  ’ 
mento  Nazionale. 


ACCADEMICI  ONORARI  IN  SOPRANNUMERO 

per  l’Art.  Ili  del  nuovo  Statuto  1907 

Sezione  di  Scienze  storico-filologiche  : 

Bertacclii  Dott.  Cosimo  (15  Dicembre  1910)  Professore  ordinario 
di  Geografia  nella  R.  Università  di  Torino;  Professore  onorario 
della  R.  Università  di  Palermo;  Socio  corr.  della  R.  Accademia 
delle  Scienze  di  Torino. 


Sezione  delle  Scienze  giuridiche  : 

Anzilotti  Dott.  Dionisio  (14  novembre  1907)  Gav.  ^ ; Professore  • 
ordinario  di  Diritto  Internazionale  nella  R.  Università  di  Roma  ; 
Dottore  collegiato  onorario  nel  Collegio  di  Giurisprudenza  dell’Uni- 
versità di  Bologna  ; Socio  corrispondente  della  R.  Accademia  dei  i 
Georgofili  di  Firenze;  Associò  de  l’Institut  de  droit  international  ; 
Membro  de) la  Commissione  consultiva  permanente  per  le  Confe- 
renze di  diritto  internazionale  privato. 
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ACCADEMICI  CORRISPONDENTI  ITALIANI 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico-filologiche 

Data  della  Nomina 

Ardigò  Prof.  Roberto,  Padova 14  Aprile  1908 

Compar  etti  Sen.  Prof.  Domenico,  Firenze.  ...  » » 

D’Ancona  Sen.  Prof.  Alessandro,  Pisa » » 

De  Petra  Prof.  Giulio,  Napoli » » 

Guidi  Prof.  Ignazio,  Roma  14  Aprile  1908 

Pais  Prof.  Ettore,  Roma  . » » 

Schiaparelli  Prof.  Ernesto,  Torino » » 

Villari  Sen.  Prof.  Pasquale,  Firenze » » 


SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche. 

Data  della  Nomina 

Boselli  Prof.  Paolo,  Torino 14  Aprile  1908 

Ellero  Sen.  Prof.  Pietro,  Roma » » 

Filomusi  Guelfi  Sen.  Prof.  Francesco,  Roma  . . » » 

Lucchini  Sen.  Prof.  Luigi,  Roma » » 

Orlando  Prof.  Vittorio  Emanuele,  Roma  ....  » » 

Pessina  Sen.  Prof.  Enrico,  Napoli » » 

Schupfer  Sen.  Prof.  Francesco,  Roma » » 

Scialoja  Sen.  Prof.  Vittorio,  Roma » >. 

Tamassia  Prof.  Nino,  Padova 30  Gennaio  1911 

Vivante  Prof.  Cesare,  Roma 14  Aprile  1908 
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ACCADEMICI  CORRISPONDENTI  STRANIERI 


SEZIONE  PRIMA 
di  Scienze  storico-filologiche. 

Data  della  Nomina 

Basset  Prof.  René,  Algcr 5 Febbraio  1909 

Bormann  Prof.  Eugen,  Vienna 27  Novembre  1911 

Delitzsch  Prof.  Friedrich,  Berlin 14  Aprile  1908 

Hommel  Prof.  Fritz,  Miinchen » » 

Huelsen  Prof.  Christian,  Roma » » 

Kenyon  Doti.  Frèderic  G.,  London  ......  » » 

Lanman  Prof.  Rockwell  Charles,  Cambridge  (Stati  U.)  » » 

Maspero  Prof.  Gaston,  Paris » » 

Moeller  Prof  Hermann,  Kopenhagen » » 

Pedèrsen  Prof.  Holger,  Kopenhagen » » 

Reay  Lord,  London 14  Aprile  1908 

Schuchardt  Prof.  Hugo,  Gratz » » 

Senart  Prof.  Emi  le,  Paris » » 

Torp  Prof.  Alf.,  Christiania » » 

Uhlenbeck  Prof.  C.  C.,  Leiden » » 

Valois  Prof.  Noél,  Paris » » 

Wessely  Prof.  Karl,  Wien  13  Marzo  1911 

Wilcken  Prof.  Ulrich,  Bonn  . . ' 5 Febbraio  1909 

Wilamowitz  Moellendorf  Prof.  U.,  Berlin  ...  14  Aprile  1908 

SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche. 

Data  della  Nomina 

Appleton  Prof.  Charles,  Lyon 14  Aprile  1908 

Brunner  Prof.  Heinrich,  Berlin » » 

Crome  Prof.  Karl,  Bonn » » 

Cuq  Prof.  Kdouard,  Paris 21  Gennaio  1914 

Dietzel  Prof.  Heinrich,  Bonn 14  Aprile  1908 

Fitting  Prof.  Hermann,  Halle » » 

Girard  Prof.  Paul  Frèderic,  Paris » » 
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Data  della  Nomina 

Holland  Prof.  Thomas  Erskine,  Oxford  ....  14  Aprile  1908 

Kohler  Prof.  Joseph,  Berlin » » 

Krueg^r  Prof.  Paul,  Bonn » » 

Laband  Prof.  Paul,  Strassburg » » 

Lenel  Prof.  Otto,  Freiburg  i.  S » » 

Meynial  Prof.  Edouard,  Paris » » 

Mitteis  Prof.  Ludwig,  Leipzig > » 

Naber  Prof.  J.  C.,  Utrecht » » 

Peaniol  Prof.  Marcel,  Paris  21  Gennaio  1914 

Schulte  Prof.  J.  F.,  Bonn 14  Aprile  1908 

Sohm  Prof.  Rudolph,  Leipzig » » 

Wenger  Prof.  Leopolb,  Munchen 21  Gennaio  1914 

Wlassak  Prof.  Moritz,  Wien 30  Gennaio  1911 


Accademici  defunti  dell’anno  1913. 

Nella  Sezione  di  Scienze  Storico-Filologiche  : 

l’Accademico  effettivo 
Acri  Prof.  Francesco. 

Nella  Sezione  di  Scienze  giuridiche  : 

gli  Accademici  Corrispondenti  stranieri 
Esmein  Prof.  Ad. 

Asser  Prof.  T.  M.  C. 

Von  Bar  Prof.  Ludwig. 

Accademici  defunti  nell’  anno  1914  * 

Nella  Sezione  di  Scienze  Storico-Filologiche  : 

gli  Accademici  Corrispondenti  italiani 
Kerbaker  Prof.  M. 

Gatti  Prof.  G. 

e l’Accademico  Corrispondente  straniero 
Perrot  Prof.  G. 


Innanzi  al  1°  novembre. 


SESSIONI  ORDINARIE  DELLA  CLASSE 


la  Sessione  ordinaria,  25  novembre  1913. 

Presidenza  del  Prof.  Luigi  Rava,  Presidente. 

Il  nuovo  Presidente  della  Classe,  assumendo  l’ ufficio, 
ed  iniziandosi  il  nuovo  anno  accademico,  esprime  i suoi 
vivi  ringraziamenti  ai  Colleghi  per  la  dimostrazione  di 
fiducia  e di  onore,  ed  i suoi  proposili  di  corrispondervi 
con  ogni  suo  potere  a lustro  e beneficio  dell’Ente,  vol- 
gendo anche  gentili  parole  verso  i suoi  predecessori  nella 
carica. 

% — 

Lo  stesso  Presidente  rammemora  con  sentita  atte- 
stazione di  rimpianto  e riverenti  affettuosi  pensieri  l’Ac- 
cademico Effettivo,  teste  mancato,  Professore  Fran- 
cesco Acri.  Nato  nel  1836  a Catanzaro,  l’Àcri  tenne 
Cattedra  di  Storia  della  filosofìa  nello  Studio  bolognese 
dal  1871,  ammirato  dai  discepoli  per  la  profonda  cono- 
scenza in  particolare  delle  dottrine  filosofiche  dei  Greci, 
e pel  magistero  e il  calore  della  forma  con  cui  sapeva 


Rendiconto  1913-1914.  — Classe  di  Scienze  Morali. 
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rappresentarle;  amato  universalmente  per  la  bontà  del- 
l’animo e per  la  sincerità  dei  sentimenti  lealmente  pro- 
fessati. Come  scrittore  esordì  nel  1870  con  un  Abozzo  di 
una  teorica  delle  idee , e proseguì  di  poi  con  critiche  e 
polemiche,  talora  vivaci,  contro  dottrine  e pensamenti 
discordanti  da  quelli  che  a lui  pareva  di  dover  professare. 
Ma  sopra  ad  ogni  altro  suo  studio  e sopra  ogni  altro 
amore  egli  tenne  costantemente  Platone,  del  quale  tra- 
dusse molti  dialoghi,  con  lucidezza  e felicità  di  forma 
lodatissime. 

La  Sezione  di  Scienze  storico-filologiche  in  partico- 
lare, e la  intera  Classe,  si  associano  alle  parole  del  Presi- 
dente ed  all’omaggio  di  lui  verso  la  memoria  dell’illustre 
e rimpianto  Collega. 

Il  Segretario  fa  le  commemorazioni  che  seguono  dei 
compianti  Accademici  Corrispondenti  stranieri  della  Se- 
zione di  Scienze  giuridiche  A.  Esmein,  T.  M.  Asser  e 
L.  v.  Bar. 

Ademaro  Esmein,  nostro  Accademico  Corrispon- 
dente straniero  nella  Sezione  di  Scienze  giuridiche,  im- 
presse un’orma  poderosa  in  parecchie  branche  di  codeste 
scienze;  talché  la  sua  fine  repentina,  avvenuta  il  20  lu- 
glio u.  s.,  quand’egli  aveva  appena  compiuto  il  65°  anno, 
lascia  ugualmente  addolorati  e commossi  i cultori  del 
Diritto  romano  e della  sua  storia,  e gii  storici  del  Diritto 
francese  e del  Diritto  canonico,  come  i costituzionalisti  ed 
i civilisti. 

Mentre  invero  i romanisti  tengono  in  alto  pregio  le 
varie  monografìe  dell’ Esmein  raccolte  in  un  volume 
di  Mélanges  d’  histoire  da  droit  et  de  critique  uscito 
alla  luce  nel  1886;  e gii  storici  ricordano  con  ammira- 
zione la  sua  magnifica  Histoire  de  la  'procedure  orimi - 
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nelle  en  Franco  edita  nel  1882,  gli  acuti  Etudes  sur  les 
contrats  Hans  le  très  ancien  Droit  frangati , pubblicati 
P anno  dopo,  ed  il  magistrale  Cours  elementare  d ’ hi- 
stoire  du  droit  francati , pubblicato  nel  1892,  e perve- 
nuto rapidamente,  alla  nona  edizione  ; ed  i canonisti 
ricordano  con  ugual  senso  i due  poderosi  volumi  sopra 
Le  mariage  en  droit  canonique  dato  fuori  nel  1891;  i 
costituzionalisti  gli  danno  gran  lode  pei  suoi  Eléments 
de  droit  constitutionnel  frangati  et  conqiaré,  editi  nel 
1886  e giunti  alla  quinta  edizione;  ed  i civilisti  ricono- 
scono dovuto  all’opera  ed  all’autorità  di  lui  un  impulso 
decisivo  alla  pubblicazione  di  quella  magnifica  Rcvue 
trimestrelle  de  Droit  cimi , che  tanto  onora  gli  studi 
giuridici  francesi. 

Come  romanista  e come  storico  del  diritto  romano 
1’  Esm.ein  fu  tra  i primi,  che  scesero  ad  affrontare 
problemi  molto  dibattuti  e di  capitale  importanza  col 
corredo  di  elementi  tratti  dalla  comparazione  d’  altri 
antichi  diritti  e di  fonti  prima  quasi  trascurate.  E le 
sue  ricerche  hanno  gettato  molta  luce  sulla  storia  della 
famiglia  e del  matrimonio,  su  quella  dell’ acquisto  della 
proprietà  per  mezzo  dell’  usucapione,  e sulle  sopravvi- 
venze dell’antica  esecuzione  personale  contro  il  debitore 
insolvente  persistite  ancora  nell’  età  relativamente  re- 
cente. Dal  diritto  romano  egli  trascorse  al  diritto  del- 
l’età di  mezzo,  volgendosi  in  particolare  ad  approfondire 
lo  studio  delle  precipue  dottrine  canonistiche  eh’  ebbero 
capitale  influenza  sullo  svolgimento  del  Diritto  privato 
dell’Europa  occidentale,  ed  a dettare  quelle  lucidissime 
e scu Korie  lezioni  di  storia  del  Diritto  francese,  che  si 
trovano  riassunte  nel  suo  Cours  élémentaire. 

Gli  studi  romanistici  e storici,  che  educarono  l’in- 
telletto dell’ E sm  e in  a cogliere  la  norma  giuridica  nel 
suo  diretto  rapporto  colla  vita  ed  a seguirne  lo  svol- 
gimento in  corrispondenza  colle  mutevoli  esigenze  di 
questa,  lo  addestrarono  a ravvisare  nella  giurisprudenza 
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la  guida  su  cui  il  civilista  deve  appuntare  precipua- 
mente lo  sguardo,  ed  a coglierne  il  magistero,  per  la 
valutazione  della  legge  positiva  e per  la  preparazione 
delle  future  riforme  di  questa,  e lo  resero  ai  cultori  del 
Diritto  vivo  un  Maestro  ammirato. 

Codesti  medesimi  studi  lo  guidarono  anche  a quella 
sicurezza  e severità  di  sistematica,  eh’  egli  recò  nella 
trattazione  del  diritto  costituzionale,  e che  gli  valse  di 
singoiar  titolo  di  pregio  presso  i pubblicisti  della  sua 
nazione. 

Appartenne  del  pari  alla  nostra  Accademia,  quale 
Corrispondente  straniero  nella  stessa  Sezione  giuridica 
Tobia  Michele  Carlo  Asser,  morto  il  29  luglio  u.  s. 
all’Aja,  nel  suo  settantacinquesimo  anno  d’età.  Tenne 
luogo  cospicuo  fra  i cultori  del  Diritto  internazionale 
privato.  Fu  tra  i fondatori  dell’Istituto  di  Diritto  inter- 
nazionale, e della  Revne  de  droit  internaiional ; compose 
un  Manuale  di  Diritto  internazionale  privato  eli’  ebbe 
P onore  di  una  traduzione  tedesca  e di  una  francese. 
Tenne  cattedra  all’  Aja  e vi  presiedette  per  più  anni 
le  Conferenze  di  Diritto  internazionale  privato.  Fu  nel 
tempo  stesso  un  insigne  teorico,  ed  un  pratico  ammirato, 
che  pose  a partito  la  forza  del  suo  intelletto  di  giurista 
e la  sua  perizia  singolarissima,  specialmente  nelle  que- 
stioni di  Diritto  cambiario,  a profitto  del  suo  paese,  nel 
quale  resse  per  molto  tempo  la  Presidenza  del  Consiglio 
di  Stato,  e più  ancora  a profitto  del  progresso  umano. 

Il  largo  rimpianto  che  ha  destato  in  Olanda  la  sua 
fine  impreveduta  trova  un’  eco  in  tutto  il  mondo  civile,  ed 
un  particolarissimo  consenso  presso  di  noi. 

Lodovico  von  Bar,  altro  Corrispondente  nostro 
nella  Sezione  giuridica,  morì  varcato  il  suo  settantaset- 
tesimo  anno  il  20  agosto  1913.  Appartenne  alle  Univer- 
sità di  Rostok,  di  Breslavia  e poi  di  Gottinga.  Coltivò 


21 


nel  campo  della  sua  attività  intensa  ed  assidua  il  Diritto 
penale  e l’internazionale  per  guisa  da  essere  salutato 
Maestro  dai  cultori  d’ entrambe  cotali  branche  di  studi. 
Oltre  che  ad  opere  monografiche  ed  a trattati  di  carat- 
tere generale,  diede  la  sua  collaborazione  feconda  a 
lavori  di  divulgazione:  talché  il  nome  di  lui  non  è meno 
noto  e riverito  alla  comune  degli  studiosi  di  scienze 
sociali  e giuridiche,  che  ai  cultori  delle  particolari  di- 
scipline, nelle  quali  egli  impresse  un’orma  singolarmente 
profonda. 

Questa  Classe  accademica,  che  lui  pure  più  special- 
mente  lamenta  perduto  e prosegue  di  memore  onore  e 
alto  ossequio,  serba  prezioso  dono  di  lui  medesimo  l’opera 
sua  cospicua  Gesetz  und  Schuld  ini  Strafrecht. 

— ^ 

Lessero  quindi  loro  Memorie  gli  Accademici  Effet- 
tivi seguenti  : 

Costa  Prof.  Emilio,  Cicerone  giureconsulto,  Parte 
li,  cap.  1Y:  Il  Senato; 

Rava  Prof.  Luigi,  La  prima  costituzione  democra- 
tica italiana  : La  costituzione  bolognese  del  1796  ; 

Trombetti  Prof.  Alfredo,  Ottentoto  Hiri-goe  = 
Begia  dir-kau. 

Già  in  U.  raccolsi  alcuni  nomi  della  tartaruga  ap- 
partenenti ai  due  tipi  diffusissimi  ku  e kur-  (pag.  196). 
Scopo  della  presente  nota  è di  segnalare  l’importante 
corrispondenza  dei  nomi  composti  per  c tartaruga 5 che 
si  trovano  l’uno  nell’estinto  Ottentoto  del  Capo,  cioè 
nell’estremità  meridionale  del  continente  africano,  l’altro 
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nel  Begia  e nel  Nuba,  quasi  all’estremità  opposta  del 
medesimo  continente. 

Il  tipo  ìm  trovasi  nel  Bantu-Sudanese  : Jaunde  ku 
accanto  a kulù,  Duala  e-ku  accanto  a wulu  da  *knlu  ecc.  ; 
Akka  na-kó,  MangbaLtu  nct-ko , Madi  o-ku , Lur  a-ku-ma. 

Il  Pul  secondo  Westerm ann  ha  hunja-re  plur.  kunja-dje , 
e si  può  supporre  che  la  prima  sillaba  sia  il  Bantu  ku. 
Cfr.  Wolof  ho  tortue  de  terre. 

Ottentoto  del  Capo  - goe ,■  -gou  e Begia  -kua  nei  com- 
posti che  esamineremo  più  avanti.  Il  Nuba  hi  dato  : 
(tra  parentesi)  da  Westermann  Sudanspr.  153  è cer- 
tamente dedotto  da  M.  dakki  = *dàr-ki , poiché  esso  _ 
manca  nei  vocabolari  di  Reinisch  e Lepsius  ne  no  si 
trova  neppure  presso  Almkvist. 

Lo  Hehe  gobe  contiene  probabilmente  il  suffisso  -be 
che  forma  nomi  di  animali  grossi  (U.  110  seg.),  cfr. 
Bantu  in-gidu-be  maiale  accanto  a in-gulu  id.  (forma 
debole  in-gili  Warzenschwein,  Ottentoto  Damara  giri-b 
maiale),  in-gom-be  capo  di  bestiame,  vacca,  Sumbwa 
n-dogo-be  (:  Ganda  n-dogo-i)  asino.  Così  nel  Pul  -bei 
forma  dei  nomi  di  animali  grossi,  per  es.  n-gelo-ba 
cammello,  mau-ba  elefante,  tjama-ba  serpente  gigan- 
tesco.-Cfr.  Ebraico  kdld-b  = Indocinese  khlè-ba , khlé-b 
cane.  Infatti  allo  Hehe  go-be  corrispondono  le  seguenti 
forme  cuscitiche  : Chamir  gu-bà  plurale  gu-b , Bilin 
gu-biè-ra , Saho  gó-bié , Afar  go-bay-ù  plur.  gO-bdy  ; e 
il  significato  di  queste  parole  cuscitiche  (=  Ti.  gue-bé , i 
gù-bié)  è appunto  tartaruga  gigantesca,  Riesenschild- 
kròteà  Quanto  alla  forma,  probabilmente  *go-bé  deriva 
da  un  *gua-bé  con  sonorizzazione  del  k primitivo  e \ 
mutamento  di  ua  in  o.  Cfr.  Ottentoto  -goe,  Begia  -kua  e 
Abchazo  a-hua.  Da  *gua  può  derivare  anche  il  Barea  bo.  ; 

È molto  probabile  che  l’elemento  - ba , -bai,  -be  sia  ^ 
stato  in  origine  un  aggettivo  significante  c grande 
cfr.  Mande  ba,  Vai  ba,  ba,  Landogo  m-ba , Gwio  va, 
Bagjeli  m-ba-te , Temne  ba-na,  Hausa  ba-ba,  Musuk 


bai  grande,  Ewe  ba  breit,  weit,  Ga  bay  a breit,  Temne 
o-bai  re. 

Con  raddoppiamento  abbiamo  Suk  koke-ts  plurale 
koke’-tin , Nandi  tsep-lioiko-ts  tortoise. 

Questo  nome  della  tartaruga  è diffuso  anche  fuori 
dell’Africa.  Abbiamo  già  citato  l’ Abchazo  a-kua.  Il 
Georgiano  ha  ku , r-ku  e kiwi  = Inghiloj  kuv  e il 
Mingrelio  ha  ku. 

Cinese  kiwi , secondo  Edkins  da  ku. 

Bri  bri  (America  centrale)  kui  grande  tartaruga  di 
terra,  ko-kó  id.  di  mare,  cfr.  Cinese  kuéi  e Nandi 
-koi-ko-.  Il  Tehua  (Pueblos)  o-ku  sarebbe  identico  al 
Madi  o-ku.  Si  aggiunga  Kootenuha  kùhuh  tortoise, 
Dorasco  que  e Guaymi-Sabanero  gubi  (=  Hehe  gobeì ) 
tortuga,  ecc. 

Il  tipo  kur-  è quello  del  Bantu  Imiti , cl.  9 n-ktilti: 
Pedi  khulu , ba-Tanga  kulu  o kudu , Jaunde  kulù  (accanto 
a ku\  altre  fonti  gul),  bà-Noko  gudu , Fan  ktitil  ecc. 
Il  Cafro  ha  u-ftido  con  fu  = kit  e con  o finale  che 
troveremo  anche  altrove. 

Efìk  i-kut  per  *i-kud  con  elisione  della  vocale  finale, 
invece  Ewe  klò  con  elisione  della  prima  vocale  da  *kulò 
= Jaunde  kulù  salvo  -o  come  nel  Cafro  u-fudo.  Allo 
Ewe  klò  si  avvicina  assai  il  Boschimano  Tk^ro-i  (con 
avulsivo  gutturale)  presso  F.  Mueller  Grundriss  I, 

li,  28. 

Il  Kanuri  ktidu  è identico  al  ba-Tanga  kudu  e il 
Pul  gudo  coincide  col  ba-Noko  gudu  per  *kudu , salvo 
nella  vocale  finale,  che  è come  nel  Cafro  u-fudo.  Lo 
Hausa  kùn-kurti  presenterebbe  un  raddoppiamento  con 
dissimilazione  (cfr.  Songhai  ku-gura ),  se  non  è l’agget- 


Westermann  Sudansprachen  153  ha  Dinka  le-kur 
Schildkròte  con  l’osservazione:  « Die  Bedeutung  des  le 
im  Di.  ist  mir  nicht  bekannt  ».  Ma  si  tratta  di  un 
errore.  Mitterrutzner,  Die  Dinka-Sprache,  che  è la 


24 


fonte  di  Westbrmann,  a pa g.  255  ha:  « lékùr,  PI.  gl., 
Schildkròte  — tortora  ».  Ma  il  significato  giusto  è 
quello  della  parola  italiana,  poiché  Beltrame  ha  lékùr 
c tortorei  la  5,  mentre  per  c tartaruga  5 ha  arèu  plurale 
cirèv-d.  L’errore  sembra  essere  derivato  dalla  somi- 
glianza dell’italiano  tortora  con  l’inglese  turile  e tor- 
toise.  Se  lékùr  si  può  dividere  in  lé-kùr , il  secondo 
elemento  è il  Nuba  MK.  kurrù  Turteltaube,  mentre  il 
primo  ricorda  lèi  bestia,  fiera. 

Importante  è il  Nama  f-hùro-s , perchè  il  significato 
di  ckleine  Schildkròte 5,  che  esso  ha  (Olpp  68),  di- 
mostra che  l’elemento  -ro-  è il  noto  suffisso  dei  dimi- 
nutivi. Questo  -ro  proviene  certo  da  un  primitivo  -do, 
che  in  origine  dovette  avere  il  significato  di  c piccolo5, 
cfr.  Nyamwezi  do , Gogo,  Kaguru,  Shambala,  Bondei 
do-do , Suaheli  do-go , Kwango  ndo-ndo , Vei  do , do-ma , 
Mandingo  do-yo  ecc.  piccolo.  Il  - do  si  trova  inalterato 
nel  Cafro  u-fu-do  e nel  Pul  gu-do  e si  contrappone  a 
-be  dello  Hehe  go-be , ecc.  Nell’Indoeuropeo  il  suffisso 
compare  nella  forma  -lo,  per  es.  Greco  àQxjv-lo-s. 

E così  sarebbe  chiarita  la  relazione  che  in  origine 
intercedeva  fra  il  tipo  semplice  hu  e il  tipo  composto 
hu-r-  (oppure  con  l o d in  luogo  di  r)  con  vocale  finale 
generalmente  u oppure  o.  La  forma  -hùro-  ricorda  il 
Ci  -hurù  in  a-pu-hurù  tartaruga  di  mare  (:  po  See), 
su-hurù  id.  di  fiume  (:  su  acqua  > pioggia),  a-iourù 
id.  di  terra  prob.  da  * a-wu-hurù  (:  a-vó  trocken),  se 
quest’ ultima  parola  non  è il  Duala  toulu  che  ha  il 
medesimo  significato.  Per  il  Ci  hu  da  kù  possiamo 
citare  Ci  huàné  (Ga  hu)  = a.  Ewe  % ua  Efìk  kuni 
russare.  L’intero  V-hùro-  ricorda  poi  il  Madi  a-dó-guro . 

Fuori  dell’Àfrica,  al  Nama  -hùro-  si  avvicina  assai 
il  Munda  horo,  che  sta  per  *koro  e questo  forse  per 
*kuro.  Cfr.  il  Malese  kura,  in  cui  sarebbe  anormale 
soltanto  la  vocale  finale  (come  nel  Songhai  ku-gura). 
Il  Sanscrito  ha  kur-ma-  da  *huru-  o *kulu-  con  un 
suffisso  che  ricorda  quello  del  Lur  d-ku-ma. 


25 


All’africano  liulu  e kulo  io  collego  anche  l’Indoeur. 
kélu  e kelè  rappresentato  il  primo  dal  Greco  %élv-g  f. 
e a.  Slavo  zelavi , zelu-ka  (anche  zily ),  il  secondo  dal 
Greco  có-vg.  La  forma  keló  ricorda  lo  Ewe  klò  e il 
Boschimano  rk%ro-i.  Difficile  da  spiegare  è soltanto  la 
vocale  e della  prima  sillaba.  Presso  Esichio  trovasi 
xh-ejujuv-g  che  fa  rima  con  èyv-g  testuggine  d’acqua  e 
ricorda  anche  il  Sanscr.  har-mu-ta-  m. 

Si  noti  che  xélv-g  f.  sta  ad  Ott.  -hùro-s  f.  presso 
a poco  come  fì'fj-lv-g  femmina  (in  origine  Mattante5)  sta 
ad  Ott.  dei-ro-s  bambina  lattante. 

Veniamo  ora  ai  nomi  composti. 

Ot tentato,  dialetto  del  Capo  : siri-goe , cere-gou . Il 
c vale  ts  e questo  ts  è per  assibilazione  da  t,  v.  Pron. 
16  seg.  (ove  si  può  aggiungere  Nama  fgà-tsi  h'ell  = 

* Kora  tV^a-U).  Le  forme  primitive  sono  *tiri-goe  e 
*tere-gu , quasi  identiche  al  Begia  dir-kua  e déì'-kùa. 
Nell’Ottentoto  del  Capo  abbiamo  g per  h in  posizione 
intervocalica.  Al  Begia  dér-kua  corrisponde  il  Nuba 
M.  dakhe  da  *dàr-k(u)e  come  dimostra  il  KD.  dérre , 
derri , che  rappresenta  il  primo  termine  rimasto  solo  per 
ellissi  del  secondo.  Perciò  dér-kua  sta  per  * dére-hua 
= Ott.  *tere-gu  come  dir-kua  da  *diri-hua  ò — Ott. 
*tiri-goe.  Resta  solo  da  spiegare  la  differenza  della 
consonante  iniziale.  Nel  mio  lavoro  « Nama  tara-khoi-sa 
= ku-Nama  dar-kt-sa  » ho  tentato  di  spiegare  la  dif- 
ferenza fra  il  Nama  tar-à-  c donna,  moglie 5 e il  ku- 
Nama  dar-  per  quel  che  riguarda  la  consonante  ini- 
ziale. In  ogni  modo  si  nota  un’oscillazione.  Da  una 
p^rte  abbiamo  ku-Nama  dar -,  der - (cfr.  Dinka  plur. 
diàr),  Galla  dal-tu  Weibchen,  Galla  e Somali  dal 
gebàren  = Afar-Saho  dal  e dal , Pul  dèi  Weib,  Frau, 
Shambala  ica-n-dele  die  Màdchen,  Kinga  un-dala  die 
Frau,  ma  anche  Ottentoto  del  Capo  dra-  in  dra-ko-  ; 
d’altra  parte  abbiamo  Nama  tara-  e Barea  tal-  Bari 
tad-u  gebàren.  Perciò  non  vi  può  essere  difficoltà  ad 
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ammettere  che  anche  nel  nome  della  tartaruga  — tanto 
simile  esteriormente  al  nome  c donna,  moglie 5 — la 
sorda  dell’Ottentoto  corrisponda  alla  sonora  camitica. 
Cfr.  : 

c donna,  moglie  5 

Ott.  del  Capo  tara-hue  = ku-Nama  dàr-k(u)a 
(Telugu  tera-va  c donna 5 prob.  da  *tera-kua) 

c tartaruga  J 

Ott.  del  C.  *tere-gu,  *tiri-goe  — Begia  dér-kua , dir-kua  J 
(Nuba  KD.  dére , M.  *dar-kue) 

Le  due  comparazioni  si  confermano  a vicenda.  4 

Ci  resta  da  esaminare  quale  relazione  si  debba 
ammettere  tra  il  nome  della  tartaruga  e le  parole 
simili  significanti  c scudo  ). 

L.  Reinisch,  W.  der  Bedauye-Spr.  7 0,  deriva  il  i 
Begia  dérkua  e Nuba  dàkke  Schildkròte  dall’Arabo 
dàraka-  Schild  confrontando  la  relazione  che  passa  in 
Arabo  tra  tirsa-  Schildkròte  e turs-  Schild.  Ma  io  credo 
che  dàraha-  c scudo  di  cuoio  5 sia  derivato  dal  nome  ' 
della  testuggine  e non  viceversa,  e che  rappresenti  un 
primitivo  *dàrà-kua-  identico  al  Begia  *dére-kua . La 
presenza  del  ku  o ku  nella  parola  del  Begia,  insieme 
con  la  differenza  di  significato,  dimostra  che  non  si 
tratta  di  un  Lehnwort.  Il  passaggio  da  tartaruga 5 a 
c scudo 5 e particolarmente  a c scudo  di  cuoio 5 si  com- 
prende senza  difficoltà,  non  così  il  passaggio  contrario.  • 
Così  noi  possiamo  ammettere  che  la  serie  Begia  gùbe , 
gibe , Afar-S.  gob.  Saho  góbe , góbo  plur.  gobà , Bilin  ecc. 
gìb  e Ar.  gaub  ^cudo5  derivi  dalla  serie  Saho  góbiè  ecc. 
tartaruga  gigantesca  = Hehe  gobè.  Ct f.  anche  Barea  j 
kodo  scudo  con  Kanuri  hudu  tartaruga  e Muzuk  kón-  < 
hor-ang  Schild  der  Schildkròte  con  Hausa  kun-kuru  à 
Schildkròte. 

R.  Basset,  annunziando  nella  bibliografìa  della 
« Rivista  degli  studi  orientali  » voi.  VI  fascicolo  1° 
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(Roma  1913)  il  mio  lavoro  « Nama  tara-khoi-sci  = 
ku-Nama  dar-ki-sa  » così  si  esprime  : « Des  rapports 
ont  été  indiqués  par  A.  Trombetti  entre  deux  mots  nama 
et  les  langues  les  plus  diverses,  non  seulement  d’A- 
frique,  mais  d’ Europe  et  d’Asie  dans  un  article  qui 
témoigne  de  plus  d’ ingéniosité  et  de  savoir  que  de 
critique  ».  Il  contenuto  di  quel  lavoretto  è assai  meglio 
indicato  dal  titolo  di  esso  che  dalle  parole  del  Basset. 
Il  mio  scopo  precipuo  fu  di  mostrare  la  concordanza 
perfetta  tra  una  parola  del  Nama  composta  di  tre  ele- 
menti e di  ben  nove  suoni  e una  parola  del  ku-Nama 
originariamente  identica.  Sarei  poi  grato  al  Basset  se 
egli  volesse  esercitare  liberamente  la  sua  critica  per 
indicare  in  che  la  mia  gli  sembri  manchevole. 

Qui  aggiungo  che  il  suffisso  Ott.  -s(a)  ha  molte 
altre  corrispondenze  oltre  a quelle  indicate  nel  lavoro 
citato,  per  esempio  Nama  c-ko-s  osso  = Nuba  M.  kó-s 
(Nama  c-ko-ti  plur.  = Nuba  D.  kó-d  Lattuka  o-yo-tti , 
Nama  c-ko-b  prob.  = Suk  ko-ivó  plurale  ho , Nama 
c-ko-i  ofr.  Karamojo  a-kó-i-t  Nuba  KD.  k-i-t  e h-i-d 
.=  Lazo  kv-i-li). 

Colgo  poi  T occasione  per  segnalare  la  corrispon- 
denza, anche  nell’ elemento  formativo,  fra  il  Nama 
tV-garci-b  Schulterblatt  e il  Somali  gàrab  Schulter,  che 
perciò  è gàra-b , come  dimostra  il  Scilcha  i-yer  per 
H-gar  (plur.  i-yàr-i-urì).  Cfr.  anche  Nama  só-ba  pol- 
mone con  Galla  sombci , cioè  *son-bci  id.  Il  medesimo 
suffisso  è nel  Bilin  qun-bà:  qum-ba  naso  (:  Begia  genù-f 
naso,  becco,  Fui  kinne  nasi),  ivora-bà  fiume  (:  Pul 
lour-ngo  ecc.),  Saho  gulti-b  ginocchio  (:  Ewe  klò , Yoruba 
e-kuru ) ecc.  Queste  comparazioni  si  trovano  già  in 
« Die  Sprachen  dei*  Hamiten  » di  Meinhof,  il  quale 
però  tralascia  di  notare  l’importante  concordanza  degli 
elementi  formativi. 


2a  Sessione  ordinaria,  12  gennaio  1914. 

Presidenza  del  Prof.  Luigi  Rava,  Presidente. 

li  Segretario  presenta  l’ omaggio  dell’ Accademico 
Onorario  G.  M.  Ferrari  in  alcuni  suoi  lavori  ; a cui  la 
Classe  è grata. 

Comunica  pure  il  nuovo  cambio  di  pubblicazioni  colla 
R.  Accademia  scientifico-letteraria  di  Milano. 

Si  tratta  di  qualche  oggetto  d’interesse  della  Classe. 

- | .. -~tv-  7 — ; 

Si  passa  alle  letture  scientifiche,  e cioè  : 

dell’Accademico  Effettivo  Rava  Prof.  Luigi,  La  se- 
conda costituzione  democratica  iii  Italia  : La  costitu- 
zione della  Repubblica  Cispadana  del  1797  ; 

e dell’Accademico  Onorario  Ramponi  Prof.  Lam- 
berto, Usucapione  di  proprietà  o di  servitù  prediali 
fra  comproprietari  per  diritto  civile  italiano. 
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3a  Sessione  ordinaria,  21  gennaio  1914. 

Presidenza  del  Prof.  Luigi  Rava,  Presidente. 

Si  tratta  di  nuovo,  anzi  tutto,  di  qualche  oggetto 
d’interesse  della  Classe. 

, ,---# 

Furono  fatte  le  seguenti  comunicazioni  scientifiche. 

Albini  Prof.  Giuseppe,  Accademico  Effettivo,  Dis 

Manib.  Àlliae  A.  L.  Potestatis...  Alcune  osservazioni. 

Letto  con  attenzione  e non  senza  curiosità  l’elogio 
sepolcrale  di  Allia  Potestas  — abbastanza  curioso  anche 
questo  cognome  —,  prima  di  allargarmi  a vedere  se 
sia  veramente  un  testo  da  cui  si  possano  cavare  notizie 
e deduzioni  importanti,  mi  colpì  subito  il  carattere  di 
epigrafe  centonaria  che  offre,  non  che  alcuni  probabi- 
lissimi errori  d’ incisione. 

Fin  dai  primi  due  versi  si  notano  due  emistichi 
classici  non  classicamente  contaminati:  qua  non  pretiosior 
ulla  mal  si  accorda  con  de  multis  vix  una  aut  altera . 
Il  4°  verso  crudelis  fati  rector  duraque  Persiphone  è 
ritmicamente  dei  più  strani,  dando  un  tetrametro  cata- 
lettico seguito  da  un  mezzo  pentametro  : tolto  fati , 
risulta  il  pentametro,  e rector  senza  specificazione  non 
sarebbe  nuovo,  ma  il  verisimile  è che  qui  o fati  o rector , 
nel  testo  modello,  fosse  nel  verso  innanzi.  Ma  lasciamo 
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d’indagare  onde  siano  detorti  i versi  erronei,  come  tra 
altri  11,  14,  15  (in  questo,  il  moresque  salubres  può 
abbastanza  naturalmente  spiegarsi  ellitlico,  illi  erant)  : 
del  21  dirò  poi.  Nel  v.  25  Nil  illi  placiti t nisi  quod 
pjerse  sibi  fecerat  ipsa  è difficile  non  sentire  il  cumulo 
delle  ridondanze  in  per  se  sibi  ipsa  ; quanti  verba  in- 
culcata ! Veramente  se  si  trattasse  d’  un  codice  anziché 
di  un  marmo  si  penserebbe  a una  o due  glosse  entrate 
nel  testo,  giacche,  o si  legga 

Nil  illi  placuit  nisi  quod  s:bi  feoerat  ipsa 
o meglio 

Nil  illi  placuit  nisl  quod  perfecerat  ipsa, 
o fors’  anche 

Nil  illi  placuit  nisi  per  se  fecerat  ipsa, 

X esametro  è buono  e in  tutti  i sensi  compiuto.  E nel 
v.  34  SU  precor  hoc  iuslam  exemplis  in  parvo  gran- 
dibus  itti  quell’  hoc  iustum  ha  1’  aria  di  uno  schiarimento 
apposto  a sit  per  liceat:  cacciato  l’intruso,  torna  l’esa- 
metro bell’  e buono.  Il  v.  47  e sgg.  non  par  dubbio  si 
abbiano  a interpungere  così: 

Sed  tamen  infelix,  cui  tam  sollemnia  mandem  ? 

Si  TAMEN  EXTITER1T  CUI  TANTUM  CREDERE  POSSIM, 

HOC  UNUM  FELIX  AMISSA  TE  MIHI  FORSAN.... 

E il  verso  è finito,  non  che  il  senso  con  l’ammissibile 
sottinteso  di  erit,  esse  possit  ; ma  il  centone  aggiunge 
un  ero  finale  che  urta  col  vicino  milii  e dà  un  curioso 
eptametro  catalettico  (tetrametro  e mezzo  pentametro). 

Ai  guasti  per  infarcimento  si  aggiungono,  dicevo,  i 
sospetti  di  errata  'incisione.  Toccherò  poi  del  v.  32  : ora 
notiamo  il  50  Ei  miài  vicisli  sors  mea  facta  tua  est  ; 
dà  senso,  ma  mi  par  d’ intravedere  chiarissimo  che  la 
parola  vera  fosse  vixisti  — si  tratta  d’  una  morte,  non 
d’  una  vittoria  — , « sei  vissuta,  non  vivi  più,  e io  son 


morto  con  te  » ( tecum  una  totast  nostra  sepulta  domus , 
se  si  può  citare  qui  senza  profanazione)  ; è la  ripresa 
del  v.  39,  non  cattivo,  qui  sine  te  vivit  cernii  sua  funerei 
vivos , più  vibrata  e precisa. 

Altre  osservazioni  si  potrebbero  fare  ad  altri  versi, 
26,  30,  31 . . . : il  26,  per  es.  Nasse  fuit  nullum  studium 
sibi  se  satis  esse  putabat , benché  riesca,  a dar  senso, 
pare  un  altro  eptametro  dovuto  a chi  aveva  il  gusto 
d’ infarcire  e la  passione  dei  se  sibi  e sibi  se. 

La  laudatio  della  liberta  è tutta  per  la  sua  opero- 
sità indefessa,  virtuosa  e saggia,  ma  a un  luogo  è anche 
ritratta  la  sua  persona  avvenente.  E il  v.  20  pectore  et 
in  niveo  brevis  illi  forma  papillae  può  anche  dar  1’  im- 
pressione, o l’illusione  — ma...  nec  adfirmare  nec  re- 
fellere  in  animo  est  — , di  galanterie  tra  il  patrono 
lodatore  e la  liberta  lodata  ; certo  fa  sopra  . tutto  l’ im- 
pressione, e non  illusoria,  d’  uno  che  si  compiace  a cin- 
cischiare luoghi  celebri,  p.  es.  il  celeberrimo  ovidiano 
forma  papillarum  quam  fuit  cipta  premi!)  e dubiterei 
se  E imitazione  sia  felice,  non  sovvenendomi  P uso  di 
quel  singolare  ove  manchi  una  speciale  ragione,  come 
se  si  tratti  di  amazzoni  o di  Camilla  ferita  o simili.  Del 
v.  21  quid  crura  Atalantes  ? Status  UH  comicus  ipse 
l’interpunzione  logica  mi  par  proprio  questa;  e il  senso, 
con  espressione  un  po’  nuova  (non  però  barbara  come  la 
prosodia  dell’  emistichio  iniziale,  classico  in.  germe), 
questo:  « Che  sono  alle  sue  le  gambe  di  Alalanta  ? (E 
la  lo r bellezza,  come  fuor  di  discussione,  è fuor  dì  pro- 
posito). Quella  correva,  sì  : ma  per  costei  fin  lo  star 
fermo  era  comico , quasi  finzione  di  commedia».  In  falli 
Anxia  non  mansit  « premurosa  non  chetò,  non  posò, 
non  stette  mai  » ( anoclus  è ben  latino  in  questo  senso), 
sed  corpore  pulchrci  benigno  levici  membra  tulit....  Le 
papillae  mentovate  innanzi,  almeno  al  singolare,  non  che 
\ entra  un  po’ troppo  osservati,  disposero  taluni  a in- 
terpretare in  un  certo  modo  il  corpus  benignimi  e i levia 
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membra\  e questa  levitas  a sua  volta  li  portò  a inten- 
dere 1’  emistichio  seguente  pilus  illi  quaesilus  ubique 
(quanto  alla  sillaba  in  più,  forse  c’  era  ei  monosillabo 
per  illi,  o pure  pilus  inquisitus  o est  quaesitus)  come 
se  quella  irreprensibile  massaia  fosse  una  jiaQonerdjuévr]. 
Ma  è giusto  ciò?  si  arriverebbe  a inciderlo  in  una  pietra 
sepolcrale? — Credo  voglia  dire  semplicemente,  che,’ 
pur  delicata  com’  era,  accorreva  per  tutto,  e curò  fin 
le  minime  cose.  La  frase  arieggia  e precorre,  sì,  a certe 
frasi  nostre,  ma  non  è poi  lontana  e disforme  da  frasi 
latine.  Strano  latino  invece  sarebbe  un  ubique  a signi- 
ficare in  foto  corpore , per  omnes  artus. 

Viene  al  v.  24  quod  manibus  duris  fuerit  culpabere 
forsan.  Il  patrono  parla  a se  stesso  — non  cerco  esempi 
da  fuori,  in  tanta  mobilità  di  atteggiamenti  e passaggi 
che  ha  il  discorso  in  questo  elogio  — « potrai  essere 
rimproverato  di  averla  lasciata  faticar  troppo,  sì  che 
aveva  le  mani  indurite  dalla  fatica  » ; a cui  segue  la 
scusa  che  abbiam  vista:  « che  colpa?  se  la  voleva  far 
tu  Ito  da  se  ! » Che  il  culpabere  invece  sia  un  deponente, 
non  credo  affatto.  Sta  bene  che  nell’età  arcaica  e nella 
postclassica,  e nella  parlata,  molti  più  verbi  avessero 
anche  la  forma  deponente,  ma  bisogna  andar  cauti  ad 
ammetterne  troppi  senza  prova.  Come  un  amor  e un 
laudor , così  un  culpor  deponente  mi  sa  ben  duro  a cre- 
dere, massime  quando  non  appare  necessario. 

Al  v.  27  mansit  et  infamis  quìa  nil  admiserat 
unquam  credo  probabile  aneli’  io  che  1’  infamis , come 
ha  spiegato  il  prof.  Pascal,  valga  « senza  fama  ».  Il 
nil  admiserat  ha  il  pretto  senso  latino  di  « non  aver 
commesso  nulla  » (piacque  forse  al  compositore  1’  ogey- 
moron  che  nasce  dall’  accostamento  di  infamis , per 
quel  che  suona  comunemente,  e nil  admittere).  Era 
dunque  di  quelle  donne,  ammirate  in  antico,  che  non 
fanno  parlar  di  se  : lasciamo  che  ciò  non  è in  tutto  d’ac- 
cordo con  la  notorietà  che  in  principio  dell’  epigrafe 
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sembra  attribuita  ad  Alba;  il  pannucius  epigrafaio  non 
doveva  curar  troppo  le  perfette  consonanze.  C’  è un  altro 
admittere  che  esemplificherei  con  Ovidio  ara.  I 8,  53 
Forma,  nisi  admìttas,  nullo  exercente  senese it  : ma  a 
questo  admìttas  non  è sottinteso  un  neutro  ! anzi  1’  ad- 
missarius. 

Viene  il  gruppo  dei  versi  che  parvero  più....  con- 
troversi e sono  incisi  così  : 

28  Haec  duo  dum  vjxit  iuvenks  ita  rexit  amantes 

EXEMPLO  UT  FIERENT  SIMILES  PYLADISQUE  ET  ORESTAE 

Una  domus  capiebat  eos  unusque  et  spiritus  illis 

POST  HANC  NUNC  IDEM  DIVERSI  SIBl  QUISQUE  SENESCUNT 

FeMINA  QUOD  STRUXIT  TAL1S  NUNC  PUNCTA  LACESSUNT 

Chi  sono  i due  iuvenes  amantes  ? Sono  proprio, 
come  suona  la  parola,  due  che  si  amavano  tra  loro, 
due  amanti,  un  uomo  e una  donna  ; e la  donna,  è evi- 
dente dal  contesto,  non  è già  la  nostra  eroina.  Lui  è il 
patrono  che  qui  parla  e scrive  ; lei,  era  una  signora 
che  con  lui  andava  molto  d’  accordo  finche  c’  era  Alba 
a tenerli  uniti  e tranquilli  (di  Alba  ben  si  poteva  dire, 
in  quella  casa,  Illa  regat  cunctos,  illi  sint  omnia  curae)\ 
ma  poi  hanno  distrutta  l’opera  di  lei  che  ora  è morta 
(che  il  j)uncta  del  marmo  sia  errore  per  funata , mi 
pare  evidente).  Nè  già  è molto  strano  che  due  amanti 
concordi  sian  detti  anche  buoni  amici,  massime  quando 
si  riguarda  alla  stagione  aurea  dopo  avvenuto  il  dissidio 
e il  discidium.  Foedus  amicitiae  chiamò  anche  Catullo 
(se  non  s’  ha  per  male  di  essere  citato  a proposito  di 
uno  che  sembra  veramente  caprimulgus  aut  fossor) 
1’  amorosa  concordia.  So  bene  che,  trattandosi  di  amanti, 
la  parola  amicitia  può  dirsi  che  abbia  un  colore  spe- 
ciale : ma  è anche  più  vero  eh’  ella  è adoperata  a desi- 
gnare particolarmente  non  la  passione  o l’ ardore,  ma 
appunto,  come  dicevo,  la  concordia,  il  bene  velie  più 
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che  r cimare.  In  Catullo  stesso  c’  è,  tutti  sanno,  uno  che 
favorisce  i convegni  galanti  di  altri  due  (curiosa,  è un 
Attimi-)]  c’è  l’amore  di  un  amante  paragonato  a 
quello  di  un  padre  per  i figli  e i generi,  e.  l’amore  di 
Laodamia  per  Protesilao  a quello  di  un  nonno  per  il 
nipotino,  paragoni  che,  a guardarli  cosi  staccati  e sche- 
matici, posson  sembrare  un  po’  strani...  Oh  niente  di 
strano  il  Pilade  e Oreste  dell’  epigrafista.  Lasciamo  altri 
appunti  che  si  potrebbe!*  soggiungere.  Così  il  verso  Una 
domus  capiebat  eos..  . è uno  dei  soliti  eptametri,  nel 
quale  si  troverebbe  forse  con  poca  fatica  1’  esametro 
originale,  e richiama  da  lier,  IV  143 

UT  TENUIT  DOMUS  UNA  DUOS,  DOMUS  UNA  TENEBIT 

(siccome  scrive  Fedra  a Ippolito,  anche  là,  oltre  i due, 
c’era  un  terzo  — questo  per  mera  curiosità).  Quel  che 
solo  m’importa  soggiungere  è per  il  v.  seg.,  il  quale, 
tolto  via  il  sibi  che  guasta  il  verso  e non  giova  al  senso, 
è affatto  limpido  : 

POST  HANC  NUNC  IDEM  DIVERSI  QUISQUE  SENESCUNT  : 

gli  amanti,  ora  disgiunti,  languiscono,  sfioriscono  in  so- 
litudine; disgiunti  l’un  dall’altro,  non  mica  da  una 
terza  persona  ! Diversos  iterum  coniungere  amantes  è 
in  Properzio  I 10,  15,  e il  senescere  è così  schietto  in 
tal  senso  che  sarebbe  ozioso  esemplificare. 

Se  lacesswit  in  due  1’  edificio  della  liberta  buona 
memoria,  1’  opera  distruttrice  della  discordia  è tuttavia, 
secondo  colui  che  parlag  da  imputare  alla  donna,  e ciò 
dice  il  verso  Aspicite  ad  Troiani  quid  femina  fecerit 
olim.... 

Altre  osservazioni  può  suggerire  1’  epigrafico  centone, 
e serbare' qualche  punto  incerto:  ma  per  me  i più  im- 
portanti e i meno  incerti  son  questi  che  ho  brevemente 
toccati. 

# ; : 
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De  Bartholomeis  Prof.  Vincenzo,  Accademico  Ono- 
rario, Relazione  sul  ritrovamento  di  rime  antiche  fran- 
cesi e provenzali  nell’Archivio  Notarile  di  Bologna. 

L'Accademico  Prof.  V.  Dra  Bartholomeis  riferisce 
intorno  ad  alcune  ricerche  ch’egli  va  compiendo  tra  le 
membrane,  che  nell’Archivio  Notarile  di  Bologna  sono 
adoperate  come  copertine  di  protocolli  del  sec.  XVI  e 
del  XVII.  Tra  queste  membrane  ve  ne  sono  alcune  stac- 
cate da  libri  cavallereschi  del  sec.  XIII  e del  XIV  in 
versi  e in  prosa.  Il  Prof.  De  Bartholomeis  da  notizia 
di  un  lungo  frammento,  di  scrittura  probabilmente  bolo- 
gnese, della  chcinson  de  geste  su  Anseìs  de  Carthage , e 
di  due  frammenti  di  un  canzoniere  provenzale  del  sec. 
XIII.  Questi  ultimi  frammenti  contengono  18  poesie  di 
due  tra’  più  antichi  trovadori:  Maccabru  e Peire 
d’Alvernte,  Benché  non  vi  sia  che  assai  poco  di  nuovo, 
essi  sono  tuttavia  preziosi  segnatamente  perchè  giovano 
alla  storia  di  due  fra’  più  importanti  canzonieri  esistenti, 
compilati  in  Italia  ; il  canzoniere  Estense  e il  canzoniere 
di  Cheltentham.  Tra  le  poesie  contenute  ne’  frammenti 
bolognesi  ve  ne  sono  due  delle  più  celebri  : il  vers  del 
lavador  di  Maccabru  e'  la  satira  di  Peire  d’Alve- 
rnte contro  i trovadori  del  suo  tempo.  La  nuova  lezione 
dell’ una  e dell’altra  presenta  notevoli  varianti. 

| — — ; - — — — — ■ ? 

Cardinali  Prof.  Giuseppe,  Accademico  Onorario, 

Ancora  sull’ albero  genealogico  degli  Attalidi. 

Nel  fase.  4 del  XI  voi.  delle  Inscriptiones  Graecae , 
testé  pubblicato  (Berlino  1914),  appare  al  n.  1108  la 
seguente  epigrafe  di  Deio  : 

[Baodevg]  ’ArraÀog 
[’Aitàlov  t]ov  0dezaiQOv 
[xal  3Avtl] o%lò og 
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I supplementi  sono  certissimi. 

Questa  epigrafe  si  accorda  perfettamente  con  quella 
rinvenuta  nel  recinto  del  sacrario  della  Madre  degli  dei 
presso  Mamurt-Kaleh  e pubblicata  nel  IX  fase,  di  sup- 
plemento allo  Jahrbuch  d.  Arch.  Inst.  (1911,  p.  38),  ed 
insieme  concorda  a capello  con  la  ipotesi,  che,  sulla  base 
di  quest’  ultima  epigrafe  e di  parecchie  considerazioni, 
io  proposi  in  una  comunicazione  che  ebbi  l’onore  di  fare 
all’Accademia  di  Bologna,  l’anno  passato  (v.  il  tomo  VII 
delle  Memorie , anno  1912-3,  p.  177  seg.).  Infatti  io  pro- 
posi di  ritenere  Attalo  I quale  figlio  di  un  Attalo,  adot- 
tato alla  sua  volta  come  figlio  da  Filetero,  il  fondatore 
della  dinastia,  e questo  è in  perfetto  accordo  con  la 
nuova  epigrafe  di  Deio,  nè  devesi  anzi  parlar  solamente 
di  accordo,  poiché  invero  il  nuovo  documento  corrobora 
anche  e suffraga  notevolmente  la  mia  ipotesi. 

È infatti  intuitivo  che  il  Filetero  ricordato  nell’epi- 
grafe di  Deio  qual  nonno  di  re  Attalo,  contrariamente 
alla  più  frequente  consuetudine  di  addurre  solo  il  patro- 
nimico, deve  essere  un  personaggio  cospicuo,  ricollegarsi 
col  quale  potesse  premere  e lusingare  in  modo  partico- 
lare ; e personaggio  assai  cospicuo  fu  il  fondatore  della 
dinastia  degli  Attalidi,  colui  che  aveva  gettato  le  basi 
dello  stato  Pergamene),  1’  aveva  reso  di  fatto  indipen- 
dente dai  Seleucidi,  e l’aveva  accreditato  così  dinanzi 
ai  Greci  della  madre  patria,  come  dinanzi  ai  Greci  e 
agli  indigeni  d’  Asia.  I successori  mantennero  per  lui  la 
massima  venerazione  e gratitudine  e pietà,  lo  fecero 
oggetto  di  culto,  e continuarono  con  grande  costanza  a 
coniarne  1’  effìgie  sulle  monete.  Personaggio  invece  affatto 
ignoto  e quindi  certamente  assai  trascurabile  apparrebbe 
quel  Filetero,  zio  del  fondatore  della  dinastia,  col  quale  il 
Dòrpfeld  voleva  identificare  il  Filetero  dell’epigrafe 
di  Mamurt-Kaleh,  e,  per  coerenza,  dovrebbe  identificare 
anche  quello  dell’  epigrafe  di  Deio.  Quale  interesse  mai 
avrebbe  avuto  re  Attalo,  domandiamo  noi, a ricollegarsi 
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pubblicamente,  in  un  monumento  eretto  in  uno  dei  centri 
più  frequentati  del  mondo  Greco,  con  un  così  oscuro 
personaggio?  Ben  altri  deve  egli  essere:  deve  essere, 
ripeto,  il  fondatore  della  dinastia. 

Nè  ciò  è solamente  intuitivo,  chè  invece  è anche 
positivamente  confermato  dal  confronto  del  nuovo  do- 
cumento, con  le  altre  due  iscrizioni  di  Deio,  già  da  tempo 
pubblicate  ed  ora  accolte  nello  stesso  fascicolo  delle 
Inscr.  Gr.  ai  n.  1106  e 1107.  Sono  incise  entrambe  sulle 
' basi  superstiti  di  statue  perdute,  la  seconda  sulla  base 
di  una  statua  di  un 

Evjuévrjg  Ev/uévov 

tov  dexa'iQOv  aòslcpov 

xal  ZaxvQag  t fjg  IIooeiòcovLOV 

la  prima  sulla  base  di  una  statua  che  un  Ev/uévrjg  con- 
sacra ad  un  ^ dézaiQov  x]òv Il  Filetero  della  seconda 

è,  senza  possibilità  di  discussione  veruna,  il  primo  di- 
nasta di  Pergamo,  ed  assai  probabile. è che  altrettanto 
debba  dirsi  del  Filetero  della  iscrizione  prima.  Ne  con- 
segue che  ci  troviamo  di  fronte  a varii  monumenti  che 
son  prova  insieme  della  pietà  che  gli  Attalidi  nutrivano 
pel  fondatore  della  dinastia,  e della  consuetudine  e de l- 
r interesse  che  avevano  di  ricollegarsi  con  lui.  Lusinga 
riporre  l’epigrafe  1108  nella  stessa  cornice,  e la  ragione 
l della  analogia  viene  così  a confermare  quanto  era  già 
di  per  se  intuitivo,  che  cioè  anche  il  Filetero  della  i. 
1108  debba  essere  il  primo  dei  signori  di  Pergamo.  Ab- 
biamo così  in  Deio  tutto  un  ciclo  di  statue  e di  dediche 
con  le  quali  e per  le  quali  i primi  successori  di  Filetero 
celebrano  il  loro  collegamento  con  lui,  e ciò  è tanto  più 
facilmente  comprensibile  in  quanto  che  lui  appunto  era 
stato  a dar  prove  di  pietà  e di  devozione  al  santuario  di 
quell’isola  con  doni  di  fiale  d’oro,  ed  il  suo  nome  vi  aveva 
acquistato  larga  fama  e simpatia  : anche  a lui  par  debba 
riferirsi,  secondo  la  congettura  di  M.  Holleaux  e di 


A.  J.  Rein  ac  h,  l’ epigramma  dedicatorie  pubblicato 
molli  anni  or  sono  dal  r Ho  moli  e,  ed  accolto  adesso  nel 
fase.  IV  delle  iscrizioni  di  Deio  al  n.  1105. 

Gli  argomenti  dunque  vuoi  della  verisimiglianza 
intrinseca,  vuoi  della  disamina  archeologica  concordano 
in  suggerire  1’  identificazione  del  Filetero  della  nuova 
iscrizione  di  Deio  (n.  1 108)^  e quindi  anche  del  Filetero 
della  epigrafe  di  Mamurt-Kaleh  col  fondatore  della  di- 
nastia. In  altri  termini  il  documenlo  ora  edito  conferma 
F ipotesi  che  io  avevo  avanzato  sulla  base  di  quello  di 
Mamurt-Kaleh. 

Ed  io  sono  grato  al  Roussel,  che  è il  dotto  e 
benemerito  editore  del  fase.  IV  delle  iscrizioni  di  Deio, 
così  di  avermi  comunicata  in  bozze  — qualche  tempo 
dopo  1’  apparizione  della  mia  memoria  — il  testo  della 
nuova  iscrizione,  allora  non  ancora  pubblicata,  come  di 
aver  tenuto  conto  in  Addenda  p.  137  del  mio  studio  e 
di  avere  anzi  riprodotto  integralmente  lo  stemma  da 
me  proposto.  Egli  invero  scrive  : « Cum  a Philetaero 
Attalum  (intendi  : il  marito  di  Antiochide)  et  Eumenem 
(intendi  : Eum.  I),  tura  ab  Eumene  I Attalum  I adop - 
tatum  esse  existimat  Cardinali  e dedica! ionibus  Per- 
gamenis.  In  titulis  autem  deliacis  de  adoptione  nihil 
significavi  rnirurn  est  ».  Bisogna  rispondere  che  1’  equi- 
valenza dell’ Eumene  della  iscrizione  1107  con  l’Eumene 
delle  iscrizioni  Pergamene,  Frànkel  bische,  v.  Perg. 
13  e 18  = D i t te m b e r ge  r Orientis  Gr.  Inscr.  2 66  e 207, 
è assolutamente  fuori  di  discussione,  che  cioè  l’adozione 
del  futuro  Eumene  I da  parte  di  Filetero  è certa,  e che, 
se  di  essa  non  resta'  traccia  nella  iscrizione  di  Deio, 
questo  devesi  spiegare  o con  1’  anteriorità  della  iscri- 
zione medesima  alla  adozione  (contro  la  quale  anterio- 
rità è vano  appellarsi  al  criterio  assai  dubbio  del  tipo 
epigrafico)  o col  desiderio  di  addurre,  accanto  al  nome 
di  Eumene,  insieme  col  nome  del  padre  anche  quello 
della  madre,  il  che  ingenerava  la  necessità  di  registrare 
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il  nome  del  padre  xcaà  cpvoiv  anziché  quello  del  padre 
xarà  ftÉriv.  Si  aggiunga  che  poi  della  adozione  di  Aitalo, 
marito  di  Antiochide,  da  parte  di  Filetero  si  ha  ben 
traccia,  secondo  la  nostra  tesi,  pur  nell’  epigrafe  di 
Deio  n.  1108,  e che,  se  ivi  non  si  ha  invece  indizio  del- 
F adozione  di  Attalo  I da  parte  di  Eumene  I,  la  ragione 
deve  essere  la  seconda  di  quelle  che  abbiamo  indicato 
pel  caso  della  i.  1107:  l’estensore  della  epigrafe  voleva 
far  risultare,  oltre  che  la  paternità,  anche  la  maternità 
di  Attalo  I,  di  qui  la  necessità  di  addurre  la  paternità 
effettiva  e non  1’  adottiva. 

— — — # 

Costa  Prof.  Emilio,  Accademico  Effettivo,  Ancora 
sull’  elogio  di  Allia  Potestas. 

L’ elogio  d’ Allia  Potestas,  sopra  il  quale  ebbi  già 
1’  onore  di  presentare  alla  Classe  alcune  osservazioni 
storico-giuridiche,  non  appena  esso  vide  la  luce  nelle 
Notizie  degli  scavi  ( 1),  ha  attratto  in  seguito  l’interes- 
samento e la  curiosità  di  parecchi  e valenti  studiosi  (2). 


(1)  Rendiconto  V.  p.  30  (Sessione  del  20  Gennaio  1913). 

(2)  Brugi,  Atti  del  R.  Istituto  Veneto , tomo  LXXII, 
anno  1912-13,  p.  829  e segg.  (e  di  nuovo  tomo  LXXIII,  1913-14, 
p.  415  e segg.)  ; Lenchantin  De  Gubernatis,  Riv.  di 
filol.  XLI,  1913,  p.  385  e segg.;  Pascal,  Atene  e Roma, 
XVI,  1913,  c.  257  e segg.;  Nohl,  Woch.  f.  'Klass.  Phil.  1913, 
p.  1347;  Rasi,  Atti  del  R.  Istituto  Veneto  cit.,  LXXIII,  p.  687 
e segg.;  Castelli,  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo , 
XLVII,  p.  368  e segg.;  De  Marchi,  nel  Corriere  della  sera 
del  12  Maggio  1914. 

Il  secondo  lavoro  del  Brugi,  quelli  del  Rasi,  del  Ca- 
stelli e del  De  Marchi  sono  usciti  dopo  la  presentazione  di 
questa  nota  alla  Classe.  Ho  creduto  utile  tuttavia  tenerne  conto 
ugualmente  per  la  stampa;  dacché  il  ritardo,  con  cui  questa  è 
seguita,  mi  ha  consentito  di  prendere  conoscenza  anche  di  tali 
pregevoli  lavori. 
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In  molta  parte  1’  opera  di  questi  si  è rivolta  all’  emen- 
damento della  primitiva  lezione  del  testo,  all’  interpre- 
tazione di  luoghi  incerti  ed  oscuri,  a rilievi  lessicografici, 
e metrici,  all’avvertenza  di  corrispondenze  fra  immagini 
adoprate  dall’anonimo  autore  dell’elogio  ed  altre  che 
si  riscontrano  presso  classici  poeti  : e cioè  a materie  le 
quali  esorbitano  dal  campo  dei  miei  studi  e delle  mie 
modeste  competenze,  e sopra  le  quali  perciò  non  mi 
spetta  di  aggiungere  parola.  Ma  in  parte  anche  essa  si 
è rivolta  all’ intelligenza  di  quattro  versi  (28-31)  nei 
quali  mi  è parso  di  ravvisare  la  ragione  fondamentale 
del  pregio  in  cui  codesto  nuovo  documento  deve  esser 
tenuto  dagli  storici  della  famiglia  romana;  ragione  che 
sussiste,  qualora  vi  si  attribuisca  il  senso,  che  anche  a 
me  come  già  al  benemerito  editore  del  testo  e poi  al 
mio  illustre  collega  Brugi  (nel  primo  dei  ricordati  lavori) 
parve  di  dovervi  annettere;  ma  che  invece  verrebbe  meno 
del  tutto,  qualora  si  accettasse  una  qualsivoglia  delle 
diverse  congetture  che  a proposito  di  essi  si  vennero  in 
seguito  proponendo. 

Perciò  sono  stato  indotto  a riconsiderare  siffatte 
congetture,  riuscendo  a confermarmi  nel  convincimento 
che  poiché  ciascuna  di  esse  contrasta  inoppugnabilmente 
con  singoli  dati  offerti  dal  documento  a cui  i versi  di- 
scussi appartengono,  o col  complesso  degli  elementi  di 
questo  e del  suo  organico  contesto,  quella  prima  e 
spontanea  intelligenza  offre  tuttora  le  migliori  probabi- 
lità di  cogliere  nel  vero. 

1 versi  di  cui  trattasi  sono,  come  ognun  ricorda,  i 
seguenti  : 

Haec  duo  dum  vixit  iuvenes  ita  rexit  amantes 
Exemplo*  ut  fierent  similes  Pyladisque  et  Orestae 
Una  domus  capiebat  eos  unusque  et  spiritus  illis 
Post  hanc  nunc  idem  diversi  sibi  quisquiì:  senescunt. 
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Dall’ intendere  in  primo  luogo  che  i duo  iuvenes 
amantes  siano  i figliuoli  di  Allia  e del  patrono  (1)  dis- 
suade come  fu  già  avvertito,  oltre  che  la  mala  rispon- 
denza di  siffatta  dizione  a significare  l'affetto  fraterno, 
quel  che  si  attesta  nell’  elogio  intorno  alla  fresca  giovi- 
nezza della  donna,  morta  in  età  troppo  verde  per  lasciare 
a se  superstiti  due  figliuoli  di  età  già  matura  a dissipare 
nel  giuoco  il  retaggio  della  sua  vita  laboriosa  ed  industre. 
La  congettura  che  i iuvenes  amantes  potessero  essere 
figliastri  (2),  nati  al  patrono  da  altra  donna,  presenta 
elementi  d’inverisimiglianza  ugualmente  gravi.  Due  gio- 
vani già  maturi  retti  da  una  matrigna  risplendente  eli 
giovinezza  e di  bellezza? 

La  giovinezza  e la  bellezza  di  Allia  contrastano 
del  pari  alla  congettura  del  mio  chiarissimo  collega 
Albini  (3),  che  ravvisa  in  costei  la  provvida  custode  e 
tutrice  di  un  consorzio  esistito  fra  il  patrono  ed  un’  altra 
donna,  e le  attribuisce,  in  rapporto  con  questa,  una  con- 
dizione che  mal  sembra  convenire  ad  Allia,  le  cui  fisiche 
attrattive  dovevano  troppo  naturalmente  offrire  ragione 
di  gelosie  e di  dissapori. 

Meno  ancora  si  può  accogliere  che  i duo  iuvenes 
amantes  di  Allia  fossero  letteralmente  due  amanti  di 
lei,  oltre  il  patrono  (4),  o che  siano  due  suoi  patroni  (5). 
A parte  la  stranezza  enorme  di  una  confessione  di  un 
rapporto  di  poliandria,  che  se  anche  non  costituiva  reato, 
urtava  il  comune  costume  (6),  sta  in  contrasto  con  codesta 


(1)  Così  il  Lenchantin  De  Gubernatis. 

(2)  Così  il  Noh  1 . 

(3)  Cfr.  la  Nota  precedente  di  questa  medesima  Tornata 
Accademica. 

(4)  Così  il  Pascal. 

(5)  Così  il  Castelli. 

(6)  Le  iscrizioni  che  attestano  casi  di  poligamìa  o di  poli- 
andrìa anche  fra  servi  sono  rarissime.  Cfr.  la  mia  Storia  del 
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congettura  l'intimo  contesto  dell’elogio;  al  quale  non 
sembra  che  i chiari  disserenti  abbiano  avuto  sufficiente 
riguardo,  e dal  quale  invece  sembra  giusto  di  dover  - 
trarre  gli  elementi  essenziali  anche  per  interpretarne  le 
singole  parti. 

Il  contesto  dell’  elogio  contrasta  in  ugual  guisa  colla 
congettura  arguta  del  De  Marchi,  che  ravvisa  nei  iuve - ^ 
nes  amantes  dei  col  liberti  della  donna,  innamorati  di 
lei  idealmente,  e conviventi  con  lei  nella  casa  del  co- 
mune patrono. 

Chi  scrive  o fa  scrivere  .l’  elogio,  il  patrono  di  Àllia, 
ha  amato  costei  di  un  amore  che  resiste  alla  morte  e 
che  trova  accenti  caldi  e profondi,  sotto  la  stessa  sche- 
maticità delle  forme.  Allia  è stata  per  lui  la  compagna 
sancia,  tenax,  fidissima  custos,  munda  domi , sai  munda  ; 
foras , la  reggitrice  instancabile  della  sua  casa,  umile 
e sottomessa;  è stata  per  lui  la  delizia  dello  spirito  e dei  - 
sensi,  della  quale  rappresenta  le  singolari  doti  fisiche  -con 
qualche  crudezza  plastica,  che  par  repugnante  alla  maestà 
della  morte,  ma  che  pure  è soffusa  essa  stessa  di  certa  * 
idealilà.  Lei  morta,  nessuna  donna  gli  sembra  più  attraente, 
nè  alcun  sorriso  più  gli  offre  la  vita;  talché  sospira  di 
raggiungerla  negli  Elisi,  se  gii  riesce  di  rimettere  a 
mani  fide  e pie  1’  esecuzione  di  quelle  onoranze  verso  . 
la  memoria  di  lei,  che  per  lui  costituiscono  ornai  la  sola 
ragione  di  vivere. 

Che  codesta  rappresentazione  diffusa  e compiuta 
delle  virtù  dell’estinta,  codesto  inno  d’amore  e di  do- 
lore per  lei,  possa  essere  interrotto  dalla  dichiarazione 
che  la  donna  lodata,  adorata  e pianta  appartenne  a 
più  amanti,  siano  pur  questi  i suoi  patroni,  o fu  amata, 
come  che  platonicamente,  oltre  che  dal  patrono  da  due 


Dir.  rom.  priv . p.  132-3  ; e per  1-  eccezionalità  in  Roma  di 
cotali  unioni  v.  le  ottime  osservazioni  del  Brugi,  Atti  cit. 
LXXIII,  p.  424-5. 
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oolliberti,  sembra  assolutamente  incomprensibile  ed  ine- 
splicabile. Ma,  oltre  a questo,  come  mai  se  gli  amanti 
eran  dite,  quello  che  parla  e consacra  alla  morta  l’elogio 
ha  bisogno  di  rintracciare  il  mandatario  a cui  rimettere 
post  mortem  le  onoranze  verso  la  diletta  estinta,  e non 
gli  soccorre  senz’  altro,  come  il  più  agevole  ed  ovvio 
partito,  quello  di  affidarle  a chi  aveva  condiviso  con 
lui  1’  amore  per  questa? 

Non  v’  ha  dubbio  che  attribuire  come  oggetto  al 
reocil  il  consorzio  di  cui  faceva  parte  la  stessa  defunta 
posta  a subbietto  del  verbo  ; che  intendere  post  hanc 
in  sènso  di  lei  morta , ed  idem  di  nuovo  come  riferibile 
alla  morta  ed  al  superstite  insieme;  che  attribuire  a sene- 
scere  un  significato  esorbitante  quello  consueto  il  quale 
presuppone  la  vita  materiale  o morale  di  esseri  organici 
o di  istituti  sociali  o politici;  non  v’ ha  dubbio,  diciamo, 
che  tutto  ciò  contrasta  violentemente  all’uso  normale 
e corretto  della  lingua  latina.  Ciò  è evidente  anche  per 
chi  non  professi  di  proposito  gii  studi  di  questa.  Ma  poiché 
al  documento  non  è possibile  attribuire  un  senso  ragio- 
nevole qualsivoglia,  altrimenti  che  presupponendo  siffatte 
scorrettezze  e contorsioni  anomale,  e poiché  di  scorrettezze 
le  iscrizioni  son  piene  (e  a darne  un’immagine  basta 
una  rapida  occhiata  agli  stessi  indici  delle  anomalie 
grammaticali,  di  cui  son  dotati  alcuni  volumi  del  Corpus), 
sembra  tuttora  inevitabile  attribuire  ai  versi  ricitati  il 
senso  che  abbiam  detto;  ed  ammettere  eh’ essi  stiano  così, 
in  mezzo  all’elogio,  a conchiudere  con  un  accenno  breve 
e felice  la  comunanza  eli  vita  esistita  fra  il  patrono  e la 
morta  ed  a rappresentare  un  esempio  luminoso  delle 
altezze  etiche  a cui  potè  assorgere  in  Roma  anche  il 
concubinato. 


4a  Sessione  ordinaria,  9 febbraio  1914. 

Presidenza  del  Prof.  Giuseppe  Brini,  Accademico  anziano 

presente. 

Si  deliberano 'nuovi  cambi  delle  pubblicazioni,  col- 
P Istituto  Archeologico  germanico , sezione  di  Roma  e 
sezione  di  Atene , colla  Mainzer  Zeitschrift  e colla  ri- 
vista Roma  e V Oriente  di  Grotta  ferrata. 

^ 

Si  fecero  letture  scientifiche  dai  seguenti  Accade- 
mici Effettivi. 

Trombetti  Prof.  Alfredo,  Saggi  di  glottologia  ge- 
nerale comparata.  III,  Morfologia. 

Ghirardint  Prof.  Gherardo,  Quattro  scheletri  nella 
Necropoli  antichissima  fuori  Porta  San  Titale. 

Brini  Prof.  Giuseppe,  Classicità  di  un  pagamento 
parziale  in  un  passo  dei  Digesti?  Nota,  di  cui  si  dà 
qui  il  seguente  cenno. 

Si  allude  al  fr.  21  D.  XII,  1 Iulianus  libro  48 
digestorum:  Che  (in  qualunque  suo  originario  contesto) 
porrebbe  in  una  medesima  linea  la  condictiò  certi  e, 


pare  coi  fr.  8 D.  V,  4 Iulianus  libro  48  digestorum , 
le  due  azioni  assolute  di  vindicatio  rei  ed  hereditatis ;I 
come  se  anche  in  quella  sia  un  carattere  rivendicatório,! 
sebben  ivi  di  genus  pecuniario,  e ciò  proprio  a secondai 
della  genetica  natura  della  condictio  stessa,  naturai 
astratta  o formale  od  oggettiva.  Dai  quali  estremi  stessi  a 
e soli  si  spiegherebbe  appunto  tale  divisibilità  (cui  poli 
troppo  indulsero  Al  ciato’  e Savigny),  accordatavi! 
dal  lato  del  debitore  stesso,  del  pagamento;  non  senza! 
intermedio,  e anche  odierno  e specie  cambiario,  valore  e 
riscontro.  Se  anche  non  avesse  punto  peso  anche  a ciò  ; 
il  fr.  3 § 1 D.  XLV,  2.  E siccome  era  ad  ogni  modo  peri 
un  condicionis  huplendae  causale  «favore  libertatis  »,  % 
fr.  4 § 6 D.  XL,  7 Paulus  libro  5 ad  Sabinum.  Divi- 
sione o riduzione  ad  un  minus  di  un’azione,  e pagamento! 
così  parziario,  imposti  al  creditore;  e colà  dipendenti  già 
dal  potere  del  magistrato,  del  « praetor  »,  in  iareM 
Questo  cioè  anche  per  un  tale  dato,  in  quei  casi  od  J 
estremi,  per  un  tal  compellere , ch’era  medio  fra  il  denè-- 
gare  o non  l’azione;  se  lo  si  trovasse  e di  sociale  con-  7 
venienza,  e in  ispecie  pel  debitore  « humanius  » o dicasi 
di  equità,  ma  intendendosi  nel  senso  di  un  ovvio  favore  > 
a lui  o di  un’ovvia  parte  di  libertà  per  lui  non  esclusa.  £ 
Mentre  poi  nel  fr.  13  § 8 D.  XIX,  1 opera  la  corre-  j 
spettivi tà,  e similmente  nel  fr.  41  § 1 D.  XXII,  1 una 
materialità.  E pel  tutto  si  cfr.  il  fr.  135  § 2 D.  XLV,  1, 
pure  questo  basato  sulla  buona  fede  del  rapporto  mate- 3 
riale,  secondo  che  sembra.  Infine  si  riscontri  quell’adem-  f 
pimento  pur  sempre,  e rispettivamente  parziale,  non  più  . 
per  pagamento  e cioè  prestazione  ricevuta,  ma  che  invece  | 
può  avverarsi  per  compensazione  e cioè  per  ritenzioni 
(grazie  alla  fungibilità)  definitive  degli  oggetti  delle  pre-I 
stazioni,  l’una  di  queste  preferitavi  di  regola  e l’altra  . 
correlativamente  impostavi. 


^pc£:pp<:^:ppp;:pp£;p^:pppppppppppv^:ppppppf:pp^ 


5a  Sessione  ordinaria,  17  marzo  1914. 

Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Accademico  an- 
ziano p i*esenle. 

Si  comunica  un  cambio  colla  Biblioteca  Vaticana. 



Letture  scientifiche  : 

Ghirardini  Prof.  Gherardo,  Accademico  Effettivo, 

Di  una  placca  di  cintura  in  corno  di  cervo  nella  Ne- 
cropoli antichissima  fuori  Porta  San  Vitale; 

Trombetti  Prof.  Alfredo,  Accademico  Effettivo, 

Ancora  sulla  lingua  etrusca  ; 

Goidanich  Prof.  Pier  Gabriele,  Accademico  Ono- 
rario, Ricerche  etimologiche,  Serie  I,  parte  2\ 

Brini  Prof.  Giuseppe,  Accademico  Effettivo,  Classica 
compensalo  in  iure  ed  ipso  iure? 

I.  È solamente  un  altro  scandaglio  questo,!  con  cui 
tento  le  acque  ancor  tanto  velate,  che  quell’ ipso  iure 
contendono  ad  una  nostra  chiara  visione  : e quale  da 
esse  lo  ritraggo,  invero  senza  acquistate  certezze,  e uni- 
camente parmi  con  segni  da  interpretarsi  ancora,  od  anzi 
da  verificarsi  di  contro  a miei  facili  travedimenti,  tale 
solamente  e semplicemente  lo  porgo,  almeno  per  ora,  in 


Rendiconto  1913-11  — Classe  Scienze  Morali. 
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questi  scarsi  e fugaci  appunti.  Che  se  pur  solo  volessi 
meglio  e alquanto  più  giustificare  i barlumi, 'che  a me 
se  ne  presentano,  quasi  dovrei  aggiungere  un  volume  ai 
tanti,  e questo  di  sole  probabilità  o possibilità,  nè  però 
quasi  più  utile  di  questi  accenni  a chi  ne  può  appren- 
dere senz'altro  meglio  di  me  se  del  caso.  Ne  fosse,  meglio 
di  me,  altri  sospinto,  e fosse  anco  su  diversa  via! 

Per  me  si  riconnette  il  nuovo  punto  di  vista  in 
questo  proposito  a quella* rilevazione  circa  la  condir, tio , 
ed  in  uno  circa  la  funzione  e l’ influsso  nuovi  profondi 
decisivi  della  moneta  metallica  perfetta,  coll  'idem  per 
idem  giuridicamente  da  questa  condottovi  a compiutezza, 
e con  la  congiunta  concezione  e trattazione  giuridica  del 
valore,  che  venni  e vengo  proseguendo  con  Memorie  in 
questa  stessa  Accademia  (dal  Tomo  V,  Serie  I,  1910-11 
in  poi);  e l’uno  anzi  dall’altra  in  me  sgorgò.  Vi  si  ricon- 
nette per  la  genesi  della  compensazione;  e per  essa,  a 
differenza  di  altre  figure  giuridiche,  fra  cui  pongasi  anche 
la  novazione,  con  una  perpetua  definizione  di  figura  teo- 
rica, sino  dapprincipio  eziandio  (e  però  rispettivamente 
sotto  più  riguardi)  compiuta. 

L’  idea  che  mi  formo,  quale  capitalmente  me  la 
formo,  non  mi  pare  sia  ancora  in  altri  ; nè  mi  pàre  sia 
in  altri  qualcosa  che  vi  riannodo:  mentre  pure  altro  vi 
riaiìnodo,  che  è già  in  altri,  ma  io  sotto  l’influsso  e la 
sfera  di  quella. 

Dico  subito  e breve  la  mia  idea.  Quella  compensa- 
zione più  vera,  o più  mera  e pura,  che  noi  oggi  chia- 
miamo legale  (ad  ogni  modo  con  un  senso  particolare, 
od  un  qenso  sol  parzialmente  proprio  qui,  di  un  tale 
appellativo);  — cioè  fra  due  obbligazioni  reciproche  delle 
stesse  due  parti  soggettive,  e con  tutti  gli  altri  estremi 
quali  già  avverati  e presenti  di  una  compensabilrtà  che 
ne  chiamerei  (col  testo  classico)  parata , siccome  obbli- 
gazioni in  sè  idonee  a ciò,  valide,  ed  ineccepibili  o in- 
contestate, pure  o purificate,  con  oggetti  fra  loro  fungi- 
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bili  ed  entrambi  liquidi  perchè  o di  certa  pecunia  o poi 
similmente  — : una  tale  compensazione  nella  procedura 
formulare  non  potéa  aver  luogo  che  in  iure)  ed  ecco  vi 
dovea  aver  luogo,  rispettivamente  a diminuizione  di 
un’azione,  quasiché  inducendovi  ad  una  minus  petitio 
od  •altrimenti  poi  a sua  denegatio  pel  tutto. 

IL  La  compensazione  de\Y' argentarius  non  ne  sarebbe 
stata  poscia  se  non  che  la  stessa  sua  imposizione  a lui, 
quale  obbligo  della  professione  sua  commerciale,  e d’or- 
dine pubblico,  quale  preventiva  sin  ad  ogni  procedimento 
in  iure , e viceversa  col  pericolo  di  unsi  plus  petitio  : non 
ne  sarebbe  stata  che  una  tale  sequela  ed  una  tanto 
accentuata  applicazione  singolare,  pure  per  una  compen- 
sabililà,  o già  pecuniaria  o rispettivamente  poi  da  derrate, 
parata.  E finemente  si  può  e deve  arguire  di  sul  § 66 
di  Gaio  IV  coll’ Appi  et on,  che  le  derrate  si  abbiano 
a intendere  tradotte,  dallo  stesso  argentarius , per  una 
compensabili tà  pecuniaria,  nel  loro  valore,  e in  ispecie 
pii  base  ai  comuni  prezzi,  a correnti  stime  e pubbliche 
mercuriali  ; tanto  più,  appunto,  entro  quella  commerciale 
professione  d’esso  argentarius , quale  poi  voltasi  pure 
alle  derrate;  ma  e tanto  più,  che  allora  la  sua  stessa 
azione  non  potea  mettere  capo  se  non  che  ad  \m&  pecu- 
niaria condemnatio , cioè  senza  più  altro  mai  che  la 
stima  anche  in  iudicio , secondo  le  regole  generali.  Onde, 
più,  io  ne  direi  che  i quidam  di  esso  § 66  bene  restas- 
sero in  minoranza;  siccame  fossero  civilisti  essi  e ristretti 
a diretta  compensazione,  anziché  commercialisti  più 
scioltamente  comprendenti  la  concomitanza  di  quella  stima 
a ulteriore  compensabilita  pecuniaria. 

Quella  del  honorum  emptor  già  veramente  era  una 
distinta  figura,  di  deductio  : e vi  era  tuttavia  il  simile  ; 
salvo  l’obbligo  di  produrre  anzi,  e anzi  provocare,  in 
iudicio , la  stessa  compensabili  tà  pecuniaria  su  un  qua- 
lunque oggetto:  e sempre  ovviamente  per  quella  condem- 
natio,  qui  però  senza  pure  la  possibilità  (nell’  incerti 
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di  quel  pericolo,  o quasi  come  in  azioni  di  buona  fede, 
appunto  come  in  amministrazione  e così  speciale  ammi- 
nistrazione di  un’  universitas. 

A parte  la, parallela  compensazione  eiati'o  le  azioni 
di  buona  fede,  necessariamente  sol  in  iudicio  e tutta  giu- 
diziale; qual  determinazione  oggettiva  dell’  ivi  unico  com- 
plesso rapporto,  ed  a questo  medesimo  in  tutto  essa  ricor- 
rente. 

E per  converso,  altra  parallela  ma  più  antica  com- 
pensazione, stragiudiziale  non  solo,  ma  astraente  da  ogni 
giudizio,  vi  dovè  essere,  e in  due  guise.  Sì  tutta  privata, 
spontanea,  senza  solennità,  sol  fra  le  controparti,  per 
loro  moti  conformi,  quale  atto  della  vita  comune  più 
semplice  (cfr.  ad  un  esempio  nel  fr.  26  D.  XXII,  3),  anzi- 
tutto e soprattutto  su  pecunia . Sì,  e più,  in  due  solu- 
tiones  per  aes  et  libram  congiunte:  essendovene  esse 
anzi  e le  due  pensationes  di  moneta  riunite,  e ridotte  ad 
una  sola  e parziale  sul  soprappiù?  cioè  là  donde,  appunto, 
ovviamente  il  nome,  e dunque  la  genesi  prima  e cioè 
già  della  figura  giuridica,  là  però  ancora  incompiuta,  sul 
terreno  del  ius  civile ? 

Mentre,  per  altro,  ripiglio,  è colla  moneta  metallica 
perfetta,  numerata , quale  novità  trionfatrice,  quale  nella 
descrizione  sua  sì  viva  e penetrante  del  fr.  1 D.  XVIII, 
1,  e colla  equivalenza  poi  ad  una  sua  certa  quantità  pur 
dell’ obbligazione  corrispondente,  che  il  nostro  ente  dovea 
aver  il  suo  che  decisivo  e specifico,  qual  figura  giuridica 
e positiva  e teorica.  Allora  cioè  che  V aes,  se  avuto  e 
tenuto  a mutuo  o come  a mutuo,  bene  si  ravvisò  quale 
alienum\  e potè  dirsene  (fr.  213  § 1 D.  L,  16  Ulpianus 
libro  1 regularuni):  « aes  alienum  est,  quod  nos  aliis 
debemus;  aes  suurn  est , quod  alii  nobis  debent  » ; e lo  si 
trattò,  dove  certuni , quasi  quale  pur  rivendicabile,  col- 
l’ astratta  condictio. 

Non  inutile  tutto  codesto  alla  stessa  raffigurazione 
più  dottrinale  del  nostro  ente  giuridico;  sul  fatto  nudo, 


che  non  si  mutò,  nè  muta,  dalla  semplicità  sua  genetica 
mai,  e soccorre  e basta;  colla  fungibilità  e funzione  fra 
i due  oggetti  : così  specificandosi  e qualificandosi  quel- 
l’ente, quale  coestinzione  per  una  maniera  di  tecnico 
adempimento  delle  due  obbligazioni. 

Voglio  ridire,  che,  appieno,  solamente  colla  e sulla 
moneta  metallica  perfetta  poteva  afferrarsi  e adoperarsi, 
e si  afferrò  e adoperò,  appunto  quell’  idem  per  idem , che 
è il  tutto,  è il  dato  materiale  ed  è poi  aiiche  tutto  il 
quid  o meccanismo  giuridico  della  compensazione:  mec- 
canismo pur  del  tutto  oggettivo  soltanto;  attuantesi,  se 
per  atto  di  volontà,  sull’offerta  della  legge.  INon  essen- 
dovene  in  essa,  ripeto,  che  la  funzione  dell’ un  oggetto  per 
l’altro,  nella  loro  (anche  sol  speciale,  concreta)  fungibi- 
lità; scambio  loro  solo  in  essa  funzione,  onde  l’uno  è 
l’altro  giuridicamente:  essi  oggetti,  anche  non  presenti, 
cioè  non  nei  due  patrimoni,  a quel  momento,  quello  della 
parata  compensabilità  o della  compensazione  fatta  valerne, 
bensì  anche  sol  quali  costituiti  dalle  due  obbligazioni 
e,  come  a dire,  solo  potenziali  pei  due  soggetti  nelle 
medesime.  Non  dunque  essendo  nel  nostro  ente  nè  pre- 
stazioni e ricevimenti  finti,  nè  transiti  legali,  nè  poi  re- 
missioni, nè  altri  atti  estintivi,  o su  oggetti  sostituiti,  o sui 
crediti  relativi.  Solo  essendovi  il  valersi  della  fungibilità. 

III.  Io  intravvedo,  pertanto,  per  le  actiones  stridi 
iuris  questo;  e suppongo  prima  che  itine  inde  si  tratti 
di  certa  pecunia. 

Che,  se  in  iure  ad  una  condictio  da  stìpulatio  si 
opponesse  un'altra  stìpulatio  (a  parte  che  il  magistrato 
non  l’avesse  potuta  rinviare  di  suo  allo  stesso  index , chè 
non  n’era  appunto  il  caso)  o meglio  la  possibilità  pure 
di  una  condictio  da  stìpulatio , o similmente  (le  garanzie 
personali  più  agevolmente  potean  darvi  occasione)  ; se 
l’ attore,  verso  tale  opposizione,  non  tacendo  contestazione, 
facesse  invece  come  una  confessio , e cioè  come  la  faceva 
il  convenuto  verso  l’azione  con  quella  sua  stessa  oppo- 
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sizione:  il  pretore  (ne  intravvedo)  si  trovasse  in  un  caso 
tale  da  denegare  anzi  quell’acro  fino  alla  parità  fra 
l’azione  e tale  opposizione,  ossia  da  dare  radio  solo  pel 
rninus,  pel  soprappiù  onde  essa  actio  medesima  sovra- 
stava, o meglio  ancora,  dirò  da  compellere  (sempre  così 
rispettivamente)  1’  attore. 

Pel  quale  denegale,  volontieri  mi  rimetto  ad  uno 
scritto  dell’onorando  E.  E Bekker  (nello  Zeitschrift 
der  Savigny-Stiftung  voi.  XXIV  rom.  Abt.).  E pel  qual 
minus  non  può  non  rammentarsi,  sì  che  al  discorso  di 
esso  e del  plus  era  annesso  in  Gaio  IV,  61-68  il  discorso 
della  compensano , e sì  come  le  compensazioni  « actiones 
ipso  iure  » proprio  « minuant  » secondo  le  Ist.  IV,  6,  30. 
E s’intendono  bene  azioni  liquide,  per  ogni  rispetto  di 
res  liquida  e aperto  iure , dali’ar  al  quantum\  salvo  sul 
quantum  qualcosa  qui  appresso. 

Ciò  con  quella  pretoria  « aequiias  »,  che  qui  proprio 
e solo  « merum  ius  compensationis  inducit  » (quasiché 
dal  fatto  di  per  sé,  e sarei  già  per  dire  ipso  iure)\  così 
come  balza  nel  fr.  36  D.  XXVI,  7 Papinianus  libro  3 
quaestionum  ? Nel  suo  « officium  ius  dicentis  »,  che 
« humanius  » pur  qui  e così  « actorem  compulerit  », 
quasiché  « ad  accipiendum  »,  o a ciò  « cogendum  »,  salvo 
il  « reliqua  persegui  »;  così  come  nel  fr.  21  D.  XII,  1? 
Ciò  invero  direi  a forziori  di  quello,  che  giusto  nella  di- 
minuzione e parziarietà  di  codesto  fr.  21;  il  quale  fram- 
mento ne  riconforterei  (cfr.  la  precedente  Nota  in  questo 
stesso  Rendiconto ) genuino  e risalente  nella  sua  sostanza, 
quanto  almeno  per  la  sua  parola  « praetor  »,  per  non 
dir  d’altro  e di  contenuto  e di  forma.  E ciò  non  certo 
lungi  (fr.  30  D.  XXXVI,  3 Ulpianus  libro  51  ad  edi - 
etimi , già  de  legatis ) dal  caso,  nel  quale  « si  debitor 
offerret  pecuniam,  quae  peteretur,  creditor  nollet  ac- 
cipere,  praetor  ei  denegat  actiones  »! 

Ciò  che  poi  potè  e dovè  pure  là  valere,  e farsi 
poi  valere  per  defendo ; proprio  come  se  solutione  fosse 
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avvenuta,  compensando  anco  parzialmente,  quell’ estin- 
zione, anco  parziale,  contro  nuova  azione,  in  quel  mondo 
di  azioni;  almeno  rispettivamente,  o similmente  (cfr.  fr.  4 
D.  XX,  4,  fr.  18  pr.  D.  XIII,  7). 

Che  se  formò,  a ragione,  difficoltà  nel  nostro  tema 
pel  diritto  antico  e classico  il  principio,  singolarizzante, 
analitico,  « ad  ogni  questione,  un  giudizio  » (cfr.  Apple- 
ton),  e cioè  unico  per  unica;  d’altro  canto  non  si  è 
valutato  forse  abbastanza  l’altro  suo  principio,  non  meno 
vitale  ed  implicito,  « fuor  d’ogni  questione,  nessun  giu- 
dizio di  sorta  »,  e cioè  dinanzi  ad  ogni  e qualunque  con- 
fessione o ammissione  o accettazione,  o dicasi  pur  e pax 
(e  poi  p aduni , non  in  giustizia,  ma  privatamente  con- 
venturrìfi  e alle  sue  necessarie  conseguenze  e contenenze, 
od  a quanto  vi  fosse  parificato. 

Confessione?  si  obbietterà  invero!  Anzi  no;  come 
pel  fr.  9 D.  XLIV,  1,  o cioè  almeno  analogamente!  Ed 
infatti,  come  non  è necessaria,  così  non  fu  mai  per  certo 
assolutamente  necessaria  una . confessio  nel  più  pieno  e 
solenne  senso  e per  ogni  effetto  di  essa.  Potè  bastare,  o 
per  lo  meno  in  progresso  di  tempo,  che  il  lauto,  il  minus 
di  comprensione  nella  compensazione  fosse  là  esente,  fosse 
intanto,  da  ogni  contestazione;  di  nuovo  così  come  nel 
citato  fr.  21  D.  XII,  1,  e nei  congiunti  ad  esso.  E forse 
potrebbe  azzardarsi,  che  non  nuocesse,  pel  caso  di  tale 
rinvio,  se  mai,  la  eccezione  litis  dividuae  (e,  se  mai  ri- 
spettivamente, quella  rei  residuile );  o se  no,  che  si  bilan- 
ciasse il  danno.  Similmente  negli  altri  casi,  sia  l’inverso, 
sia  di  assoluta  parità. 

Bisogna  anche,  infatti,  ricordare,  come  l’agire  per 
un  minus  nell’ intentio  non  avesse  difficoltà,  nè  pericoli; 
salva  poi  appunto  questa  ultima  eccezione,  e fosse  pure 
con  un  quasi  plus  petere  tempore  caducante  che  sor- 
gesse da  essa.  E come  quell’ agire  si  fosse  del  resto 
a libera  volontà  e determinazione  del  creditore  e attore, 
ed  indeclinabilmente  pel  debitore  e convenuto  : sempre, 
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s’intende,  in  azioni  per  un  certuni  e per  oggetto  liquido  \ 
e divisibile.  E il  che  però  rende  pur  tanto  meno  ostico  ed 
alieno,  che  anche  da  parie  del  debitore  e convenuto  un 
simile  si  potesse  ottenere,  o dal  magistrato  imporglisi,  j 
giusta  ancora  esso  fr.  21! 

IV.  Essa  ovvia  compensazione,  se  mai,  in  iure  (ed 
essa  come  altrimenti,  che  pure  proprio  ipso  iure?)  troppo  3 
bene  ci  spiegherebbe  le  troppo  ed  inverosimilmente  scarse  .1 
e parziali  risultanze  romane  per  noi  sulla  compensazione  j 
in  complesso:  e come  queste  stesse  risultanze  di  essa  ì 
siano  solo  rispetto  0 a plus  petitio  0 a simile  effetto,  J 
se  non  in  iudicio.  Essa,  che  sarebbe  sfuggita  già  ad  ogni  j 
iudicium  nella  procedura  formulare,  per  la  sua  stessa  4 
ammissione  in  iure.  Ed  essa  però,  che  nella  procedura  : 
straordinaria  dovea  invece  entrare  e rimanere  tale  nello  1 
stesso  unico  ed  intero  procedimento,  sia  pure  ivi  per  una  ù 
mera  ricognizione,  dichiarazione  giudiziale  relativa;  sva-  ij 
nendone  tanto  più  ógni  valore,  se  già  avutosi,  di  vera  •; 
confessio  : e così  nella  giuslinianea  essa  potendo  e do-  I 
vendo  restare  ipso  iure  (anche  .se  in  giudizio  dovesse  3 
rendersi  parata).  Ivi  generalizzandosi  essa,  e non  quasi 
V ipso  iure ; e bensì  pure  nella  generalizzazione  rispetti-;! 
vamente  più  disciplinandosi,  0 solo  più  precisamente,  1 
Proprio  pel  che  tutto,  essa  è che  deve  essere  e rilevata  j 
e valutata. 

Essa,  dippiù,  ne  sarebbe  il  tema  di  più  testi  almeno,  ; 
non  dirò  di  tutti,  che  hanno  P«  ipso  iure  » (genuino 
questo  e genetico,  più  antico  e classico?).  In  particolare,  e ì 
così  significantemente  per  u n procurator  nel  fr.  21  D.  XVI,  . 
2;  e così  eloquentemente  nella  pur  classica  c.  4 C.  IV,  5 
31,  in  questa  pel  bisogno  di  una  più  speciale  dichiara-  j 
zione  e fissazione!  e sin  nella  (se  propria,  0 anzi  im-  ri 
propria?)  compensazione  del  fr.  10  pr.  D.  XVI,  2,  ivi  dalla  4 
bona  fidesì  Da  essa  del V ipso  iure  si  vedrebbe  poi,  nelle  ; 
fasi  storiche  succedutesi,  un  duttile  corso  : sempre  esclu- 
sovi di  per  se  ogni  senso  e valore  di  un’imposizione  ad 


ambe  le  parli  fuor  di  ogni  loro  volontà  : sempre  bensì, 
fondamentalmente  e in  definitiva,  nel  senso  e valore  di 
un’ offerta  legale,  sulla  base  del  fatto,  appenachè  sussi- 
stente e quale  inalterato,  alla  volontà  di  una  sola  parte, 
che  ne  profittasse  e le  facesse  operare  la  duplice  coestin- 
zione, con  legale  intrusione  nel  patrimonio  della  contro- 
parte, con  tal  volontà  o di  prevenzione  o di  opposizione. 

Ancora,  io  me  ne  spiegherei  vie  meglio  il  non  essere 
tuttavia  nominata  fra  le  maniere  di  estinzione  la  com- 
pensano nelle  Istituzioni  III,  29;  chè  stava  «prò  soluto  » 
(c.  4 C.  IV,  31,  ivi  pel  momento  di  tempo  onde  sta  prò 
soluto).  Più,  mi  spiegherei  il  luogo  dato  ai  titoli  del 
tema,  sì  nei  Digesti  e sì  nel  Codice  e sì  in  Paolo  Ree. 
Sent.  II,  5,  3,  tutti  dall’Editto;  lungi  cioè  da  quelli  delle 
estinzioni  delle  obbligazioni  ; ed  anzi  nella  formazione 
loro  od  in  qualche  loro  informazione  (od  altrimenti  poi 
nella  loro  risoluzione  condennatoria,  come  in  Gaio  L e., 
esso  tema  rientrando,  dalle  azioni)  : e là  direi  in  sequela 
precipua,  capitale,  proprio  alla  condictio. 

V.  Ma  nè  insieme  (cogì  risalendosi)  deve  forse  parer 
casuale,  non  anzi  senza  cagione  e significato  grandi,  che 
proprio  il  fr.  2 D.  XVI,  2,  uno  dei  più  vecchi  cimeli  ivi 
da  Giuliano,  sia  assegnabile  al  discorso  ad  legem  Pu- 
bliliam  de  sponsu  (Lenel  Palingenesia)  ; siccome  il 
fideiussor  del  fr.  4 e del  fr.  5 (Paulus  libro  3 ad  Sa- 
binum , invero  de  legatis  ma  . col  riscontro  del  fr.  2,  e 
Gai us  libro  9 ad  edictum  provinciale)  ci  può  respin- 
gere allo  sponsor  : e mentre  il  fr.  3 (Pomponius  libro 
25  ad  Sabinum ) rinvia  a stipulationes  ; e più  il  nuovo 
richiamo  di  Giuliano  nel  fr.  10  § 3 (Ulpianus  libro 
63  ad  edictum ) rinvia  a stipulationes  praetoriae  (sulle 
quali  qui  si  avrebbe  una  luce):  mentre  altresì  da  un  lato 
il  fr.  14,  a dirittura  il  più  antico  avanzo,  e risalente  a 
sua  volta,  nel  titolo  stesso  (Iavolenus  libro  15  ex 
Cassio ),  sembra  potrebbe  pure  troppo  bene  ricondursi  a 
quella  Lex  Publilia\  e da  altro  lato  sì  il  più  antico  ri- 
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cordo  ivi,  da  La  beo  ne  (nel  fr.  13  Ulpianus  libro  66 
ad  edictum ),  e sì  il  più  recente  nel  fr.  1 (Modestinus 
libro  6 pandectarum)  si  potrebbero  sospettar  non  alieni 
ad  essa  legge  od  altrimenti  poi  non  all’ actio  iudicati. 

Voglio  dire,  che  se  così  si  fosse  sino  condotti  alle 
opposizioni  in  iure  o di  un  possibile  o di  un  avvenuto 
depensum , di  quel  che  fu  o sarebbe  poi  un  depensum , o 
di  un  iudicatum ; e come  fossero  forse  i casi  originari 
o storicamente  decisivi  (donde  ovvii  svolgimenti  susse- 
guiti, o al  che  anche  corrispondenze  sino  precorse?),  nella 
prima  e diggià  piena  fissazione  storica  di  quella  com- 
pensazione ipso  iure  che  qui  si  vorrebbe  rilevare  e valu- 
tare; e ciò  con  le  tanto  spiccale  vigorie  e proprietà,  o 
più  in  antico  o per  istrascico  ancora  di  poi,  di  tali  due 
casi  d’azioni:  potrebbe  parerne,  che,  con  queste  partico- 
larità, forse  alcunché  di  più  si  fosse  ottenuto.  E potrebbe 
parerne,  in  caso,  che  qualche  altro  testo  ci  disegnasse  a 
dirittura  certi  svolgimenti:  siccome  ancora  Griavoleno 
nel  fr.  15;  ed  il  forse  allora  genuino  e ben  giulianeo 
« unusquisque  » del  predetto  fr.  2;  e Paolo,  almeno 
riferente,  nel  fr.  21;  e via  via  altri,  per  qualche  altro 
speciale  indirizzo;  colorandosene  poi  storicamente  così  i 
fr.  8 e tr.  18  pr. 

VI.  Se  fosse  vero,  più  in  particolare,  che  la  com- 
pensatio  fosse  stata  al  suo  inizio,  quale  in  iure  e così 
ipso  iure , per  lo  sponsor , garante,  appunto  ve  ne  sarebbe 
stata,  e per  lo  meno  sarebbe  seguita  subito  (se  non  ve 
ne  fosse  anco  iniziale),  la  facile  e precisa  occasione  pure 
di  due  stipulazioni  (dicasi  or  di  esse,  e intese  come  certe) 
di  fronte.  E sarebbevi  di  poi  la  corrispondenza  susseguita 
ovviamente  e l’opposizione  da  partite  e transcriptiones 
nei  codices  accepti  et  expensi. 

Nelle  quali  transcriptiones  io  nego  che  avesse  luogo 
una  novazione;  meglio,  nego  che  vi  fosse  e una  novatio 
romana  in  ispecie,  e la  raffigurazione  di  una  novazione  in 
generale.  Perchè,  lungi  dall’ avervisi,  dal  rappresentar- 
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visi  e dal  valervi,  il  trapasso  immediato  da  una  ad  altra, 
di  una  in  altra  obbligazione,  siccome  in  quel  sistema  la 
stipulazione  sola  già  permetteva  o quasi  essa  sola  già 
permetteva  e ognora  permise,  e così  una  tal  sostituzione 
mera  di  vincolo  a vincolo  obbligatorio;  per  contro  vi  si 
rappresentava  e valeva  anzi  una  costituzione  re , come 
cioè  fosse  ré,  e correlativa  ad  una  implicita  estinzione  ne- 
cessaria, e che  pur  necessariamente  non  può  scorgersi  rap- 
presentata che  ré,  se  infatti  si  figura  (od  è)  che  abbia 
dato  i mezzi,  i fondi,  il  danaro  a costituire  la  nuova. 
Raffigurazioni  e formalità,  che  bensì  invece  vi  implicano 
e ricoprono  una  compensazione;  ma  impropria  compen- 
sazione, perchè  con  un  dato  estintivo  ed  uno  anzi  quale 
costitutivo  pur  su\V  idem  per  idem;  se  presa  e riguardata 
in  sè  stessa  e sola.  Siccome  la  stessa  delegatio  in  Gaio 
III,  130  si  è quale  a fare  un  pagamento,  si  è solo  di 
premesso  e supposto  pagamento  (che  poi  come  expensum 
per  sè  si  riceva),  o così  vi  figura  e vale.  Contrasta,  per 
me,  a quel  nome  di  novatio  e alla  sua  idea,  questa  forma 
e benché  pure  formalità  litteris. 

E se  quell’inizio  della  compensano  fosse  il  vero, 
allora  il  caso  seguace,  ma  così  accentuato,  dell’  argen - 
tarius  ne  acquisterebbe  un  senso  d’accosto  al  sopravve- 
nuto receptum  argentami  spiccatissimo  ; e direi  se  ne 
rileverebbero  vieppiù  le  operazioni  di  tal  banchiere,  e di 
nuovo  le  letterali  sue  ì tr  ansar  iptiones.  0,  in  tal  partico- 
lare, fosse  vera  l’inversa,  il  campo  sarebbe  pur  codesto. 

E,  ad  ogni  modo,  se  codesto  campo  fosse  il  primo, 
a me  parrebbe  sprizzarne  fuori  tutto  un  nuovo  e pun- 
tuale schiarimento,  possibile  o non  per  lo  meno  affatto 
improbabile,  del  fr.  6!  Il  cui  « etiam  quod  natura  de - 
betur  » potrebbe  troppo  bene  riguardare,  non  già  obbli- 
gazioni soltanto  naturali,  bensì  quelle  obbligazioni  civili 
e naturali  insieme,  ma,  pur  quali  civili,  di  mera  natura- 
lità, quali  di  contro  alle  verbis  (e  tanto  più  in  quanto  sol 
di  garanzia  verbis)  o litteris  sono  le  re  o consensu  o 


slmilmente  (fr.  1 D.  XIX,  2,  fr.  126  § 2 D.  XLV,  1,  fr.  15 
pr.  XII,  6);  su  quella  triplice  posizione  in  proposito,  che 
il  fr.  84  D.  L,  17  si  potrebbe  ravvisar  che  riassuma:  j 
codesto  fr.  84  al  § 1 col  suo  « fidei  » sin  potendo  esco-  i 
gitarsene  relativo  alle  fideipromissiones  e più  fideius-  ; 
sione s ? Si  rammenti,  che  esso  fr.  6 è da  U1  pian  usi 
libro  30  ad  Sabinum , dove  Ulpiano  trattava  e de  em-  | 
pitone  et  vendutone  e de  societate  per  1’  appunto  ! Am- 
messe benché  non  rigorose,  codeste  re  e consensu  o si-  f 
mili.  E così  si  scioglierebbe  il  nodo  fin  qui  inesplicabile.  ì 
Mentre  negli  altri  testi,  nei  quali  parve  che  fossero  in  : 
compensazione  obbligazioni  soltanto  naturali,  si  tratta  ; 
invece  di  obbligazioni,  che  bensì  erano  già  soltanto  tali,  j 
ma  che  allora  per  contro  sono  anzi  divenute  o divengono  : 
rispettivamente  civili;  e nel  fr.  20  § 2 D.  XL,  7 è,  peri 
di  più,  una  impropria  compensazione,  dacché  fuori  d’ ob- 
bligazione dall’ un  lato.  Pei  giustinianei  stessi  poteva 
tuttora  esser  parlante  così  la  susseguenza  immediata  del  ' 
fr.  6 ai  premessivi. 

VII.  Il  fr.  15  D.  XVI,  2 Iavolenus  libro  2 epistu-  ' 
larum  non  può  passarsi  qui  in  silenzio.  A me  esso  par- 
rebbe da  tradurre  così:  « Stipulai  da  Tizio  che  mi  sarà  , 
pagato  danaro  in  dato  luogo:  ed  egli  dal  canto  suo  agisce  ì 
contro  di  me  per  danaro,  che  io  a lui  debbo:  domando,^ 
se  sia  da  scomputarne,  volendone  io  fra  noi  compen-  < 
sare,  anche  ciò,  anche  in  quanto  a me  fosse  utilè  mi 
avesse  invece  pagato  in  quel  dato  luogo.  Rispose:  poiché 
è Tizio  che  agisce,  bensì  anche  quel  danaro,  ch’egli  pro- 
mise di  dare  in  dato  luogo,  é deducibile  in  compensa- 
zione, codesto  però  nella  sua  condizione,  cioè  sì  che  : 
s’ abbia  ragione  del  quanto  anzi  a Tizio  era  utile  esser  \ 
dato  invece  il  danaro  in  quel  luogo  pel  quale  lo  si  era 
convenuto  ». 

E a me  dunque  parrebbe,  che  il  responso  voleva  i 
proprio  esser  inverso  all’intento  espresso  nella  proposi- 
zione della  questione  : T interrogante  avrebbe  voluto  noi* 
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caso  goderne  pur  il  riguardo  anzi  a lui  quale  creditore 
de  eo  quod  certo  loco  (e  troppo  meglio  si  .comprende 
dietro  ad  un’ammissione  di  Labeone,  di  cui  nel  fr.  2 
§ 8 D.  XIII,  4)  nella  stessa  compensazione  da  lui  opposta; 
e il  giurista  rispondente  glielo  nega,  perchè,  opponendo 
egli  la  compensazione,  egli  così  a quel  luogo  rinuncia 
per  sua  libera  preferenza,  senza  cioè  poter  aggravarsene 
vie  più  al  contrario  tale  suo  debitore.  E così  è che  nel 
caso  il  riguardo  in  ragione  del  luogo  torna  pel  giure- 
consulto  bensì  a favore  dell’attore,  ma  quale  debitore 
costui  nella  obbligazione  oppostagli  in  compensazione. 

E così  per  altro  non  vi  parrebbe  anche  del  tutto 
escluso,  che  quel  minus  (quel  dippiù  in  suo  credito  di 
fronte  al  suo  debito),  pel  quale  solo  era  a Tizio  accor- 
data l’azione,  avesse  mai  altresì  una  clausola  corrispon- 
dente a quella  dell’acro  arbitraria ; forse  e ad  esempio 
un  « aut  si  quid  inter fuit  » cioè  del  pagare  egli  anzi 
nel  convenuto  luogo  la  somma  or  compensata.  Con  che, 
in  caso,  nel  giudizio,  ed  in  iudicio , ornai  sulla  sola  azione 
di  Tizio,  si  sarebbe  indotta  codesta  novità:  che,  non  già 
una  giudiziale  decisione,  ma  una  sola  materiale  valuta- 
zione giudiziale  vi  si  facesse  proprio  di  quella  che  sarebbe 
stata  l’azione  del  suo  convenuto  ed  or  opponente  e otte- 
nente in  iure  a ipso  iure  la  compensazione  ? Particolarità 
d’avviamento  e sviluppo,  se  mai,  ben  notevole! 

Meno  riferibile  parrebbe,  ad  ogni  modo,  esso  fr.  15 
,al V argentar ius,  dacché  non  necessariamente  certo  con- 
sidera compensante  P attore  stesso  da  sè,  e più  perchè 
non  v’ è ombra  di  accenno  al  pericolo  da  plus  petitio. 
E meno  ancora  ad  altri  casi;  fuor  che  al  supposto  da 
ine  in  iure  ? 

Vili.  E da  fuori  del  titolo  D.  XVI,  2,  certe  curiose 
e preziose,  e più  o men  strette,  cospirazioni  alla  mia 
idea,  di  un’antica  e qual  che  fosse  compensano  in  iure, 
mi  pare  si  potrebbero  sorprendere  ; queste  mi  si  parano 
ora  dinanzi,  se  altre  mai  ve  ne  fossero. 
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In  primo  luogo,  beh  potrebbe  esser  stato  facilmente  1 
in  tema  di  Lex  PublUia  de  sponsu , per  dir  così  palin-  J 
geneticamente,  il  fr.  30  D.  XII,  6 Ulpianus  libro  10 
dispatationum  ; meglio. cioè  che  in  quel  tema  della  bo-m 
norum  emptio , nel  quale  certo  invece  si  stava  il  fr.  IO  l 
§ 1 D.  XVI,  2 Ulpianus  libro  63  ad  edictum.  Nel  qual  a 
fr.  10  § 1 tuttavia  il  « compensare  potens  » potrebb’es-J 
sero  genuino,  male  dovendo  riferirsi  ad  un  creditor  del  1 
defraudator  un  deducere , ed  il  potens  derivandogli  dal-  3 
Vincerti  ed  in  contrario  all’ obbligo  imposto  al  bonoìrumW 
emptor , in  rispondenza  al  finale  del  § 68  di  Gaio  IV.  ì 
Esso  fr.  10  § 1 dunque  riguardando  sol  l’atto  e l’errore  1 
scusabile  di  tal  solvens.  E nel  quale  fr.  30  l’inciso  « in  1 
hi*  casib'fs  in  quibus  compensai  io  locum  non  habet  » 1 
potrebbe  sì  essere,  se  pure,  interpolato,  e tutto,  o solo  | 
fino  alla  parola  compensata)  e per  sostituzione  ad  esempio  1 
ad  un  « quum  »;  ad  ogni  modo  potrebbe  contemplare  a 
una  ipotesi  in  iure , in.  cui  (direbbe  esso)  l’attore,  debi-fl 
tore  in  uno  che  creditore  verso  il  convenuto,  se  non  '4 
opponga  compensazione  questo  convenuto,  o se  sia  esclusa  .*1 
dal  magistrato  comunque  una  compensazione  in  iure  4 
che  esso  convenuto  opponesse  e invocasse,  e se  quindi  * 
esso  attore  dal  canto  suo  pagasse,  non  avrebbe  già  con-  J 
dictio  indebiti  di  tale  ben  pagato,  bensì  ne  conserverebbe  | 
illesa  quella  sua  petitio  pel  proprio  credito:  e cioè  non  | 
ostante  quella  confessione,  o quasi  ornai,  d’esso  conve-  41 
mito,  o al  tutto  relativa;  e nulla  influendo  pure  al  prò-  H 
posito  la  possibilità  di  una  compensazione  dopo  esauritoli 
quel  giudizio  e sulla  condanna.  E potrebbero  ben  anche 
tali  due  passi  indicarci  uno  storico  svolgimento  e diffe-3 
renziamento,  secondo  qualcosa  a cui  già  sopra  si  è ac-  _J 
cennato,  assai  penetrante  ed  interessante. 

IX.  In  secondo  luogo,  il  fr.  15  pr.  D.  XLVI,  1 Iulia-« 
n us  libro  51  digestorum  ha  una  tale  coincidenza  di 
effetto  pratico  col  fr.  3 D.  XVI,  2,  che,  sebbene  estraneo  \ 
quello  a compensazione  anche  in  iudicio , pure  si  direbbe  * 
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additarci  a forziori  la  compensazione  in  iure ; del  pari 
| cioè  per  l’  « interest  fa  un  garante)  pecuniam  retinere 
1 potius  quam  solutam  stipulatori  ci  reo  repetere  »:  in 
1 quel  fr.  15  mercè  l’opposizione  &\\o  stipulator  (\\  m\' ex- 
I ceptio  da  sine  causa ; e nel  fr.  3 mercè  l’opposizione  a 
lui  di  un  controcredito  dello  stesso  reus  : pel  fr.  3 Qon 
la  nostra  applicazione  di  una  di  quelle  funzioni  generiche 
e generali  del  danaro,  di  cui  una  analoga  al  suo  caso  è 
nel  fr.  18  D.  XLVI,  1,  e questo  fr.  18  pure  da  Iulianus 
' e da  quel  libro  90  digestonmi,  da  cui  è il  fr.  2 D.  XVI,  2: 

; oltre  a doversi  di  nuovo  far  riscontro  coi  fr.  4 e fr.  5 
D.  XVI,  2. 

E il  fr.  15  D.  XLVI,  8 Paulus  libro  14  ad  Plau- 
tium  non  offre  poi  proprio  anche  la  compematio  quale 
in  iure  e come  ovviamente?  Dopo  infatti  l’allegazione 
« Amplius  non  peti  verbuni  Labeo  ita  accipiebat,  si 
iudicio  petitum  esset  » ; mostra  appunto  volere  o con- 
trapporre a iudiciò  P in  iure  o restringerne  il  riferimento 
o la  sufficienza  di  un  equivalente  sostanza  all’m  iure . 
« Si  autem  in  ius  vocaverit  et  » altresì  « satis  iudicio 
sistendi  causa  acceperit  »,  ma  poi  « iudicium  tamen 
' acceptum  non  fuerit , ego  puto  non  commuti  stijulatio- 
nem  amplius  non  peti  »,  dacché  anzi  « hic  enim  non 
petit , sed  » soltanto  « petere  vult  » Ma  per  contro  « si 
vero  soluta  esset  pecunia , licei  sine  iudicio,'  committ itui' 
*$'ipulatio  » ; e argomenta  a dirittura  da  ciò,  che  « nam 
et  si  quis  adversus  peteniem  compensatione  deductioneve 
usus  sii , vede  dictum  est  petisse  eum  videri  et  stipida- 
tionem  committi  amplius  non  peti  ».  Nè  è inutile  la 
chiusa,  di  confronto  e ampliamento  : < nam  et  heres , qui 
damnatus  non  petere  (siti,  si)  horum  quicquam  fecisset, 
ex  testamento  tenetur  ».  E dove  poi  nè  quel  « compen- 
satione  » all’  argentar  ius,  e nè  quel  « deductioneve  » è 
riferibile  al  bonorum  emptor,  o non  almeno  pel  loro  ob- 
bligo quali  attori,  e rispettivamente  debitori  scomputanti: 
bensì  ad  ogni  modo  sarà  da  riferircisi  per  tali  ipotesi  al 


credito r dell’  argentarius  o del  defraudatovi  che  appunto 
già  in  iure  almeno  approfitti  o di  essa  compensano  o di 


•essa  deductio,  cui  quelli  senz’altro  ivi  diano  luogo;  oda 


altrimenti  sarà  da  intendere  il  piu  in  generale:  e per 
colui  adunque  così,  come  pur  ogni  compensano  vi  si  fa- 
rebbe: od  altrimenti  poi  e similmente  sarebbe  da  pensare 
a tutt’ altra  deductio  pel  secondo  termine? 

X.  Più  in  relazione  pure  al  diritto  classico,  meglio  me 
ne  spiegherei  e Paolo  Ree.  Seni  II,  12  § 12  « in  causa 
depositi  compensationi  locus  non  est,  sed  res  ipsa  red- 
denda  est  »,  che  anche  in  dipendenza  dall ' eadem  causa 
di  deposito  può  intendersi;  e altresì  la  stessa  esclusione 
di  tal  caso  per  la  c.  14  dalla  compensazione.  Paolo 
non  parrebbe  dovesse  intendere  che  per  lo  stadio  in  iure 
col  suo  « res  ipsa  reddenda  »,  o quanto  all’  in  iudicio 
così  come  potrebbe  valervi  sia,  se  mai,  per  V arbitrium 
e per  un  nisi  restituat , sia  per  la  regola  degli  omnia 
iudicia  absolutoriaì  Mentre  appunto  in  diritto  classico 
sulla  condemnatio , anche  pel  deposito  pecuniaria,  la  com- 
pensazione in  iudicio  ne  parrebbe  invero  che  fosse  di  per 
se  ovvia  e possibile?  od  è questo,  che  già  in  diritto  clas- 
sico per  la  condemnatio  si  volea  escludere?  e vieppiù 
nel  diritto  giustinianeo  poi  ad  ogni  modo  se  ne  voleva 
dichiarare  scomparso  o sbandito  del  tutto! 

Me  ne  spiegherei  meglio  il  fr.  10  § 2 D.  XVI,  2: 
sia  per  V actio  furti , e già  sempre  per  la  sua  condemnatio 
pecuniaria , mentre  da  ultimo  invece  pel  solo  risarci- 
mento; sia  per  la  condictio  furtiva.  Perla  quale  ultima 
io  non  potrei  desiderare  migliore  e maggior  indizio  ed 
argomento  all’idea,  che,  non  solo  quale  classica,  ma 
adunque  sin  anche  quale  giustinianea,  non  si  indiriz- 
zasse anzi  e senz’altro  che  alla  stima  della  cosa;  donde 
senz’altro  pure  la  sua  compensabilità  : ben  lungi  allora 
dall’ essersi  per  isvista  conservato  nei  Digesti  giustinianei 
tal  frammento? 

Me  ne  spiegherei  meglio  perchè  nessun  testo  giu- 
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stinianeo,  cioè  nè  classico  e serbato  dai  giustinianei,  nè 
postclassico,  esprima  il  requisito  della  omogeneità  e 
fungibilità  fra  gli  oggetti  delle  due  obbligazioni  coestin- 
guibili per  compensazione.  In  ispecie  dal  riferimento  solo 
alla  coattibilità  residuale.  Era  al  danaro  della  risoluzione 
giudiziale,  dell’azione,  quale  possibile,  già  anche  in  iure, 
che  si  riguardava,  ci  si  riferiva  classicamente:  e rispet- 
tivamente poi  in  tutto  il  giudizio  straordinario.  E n’era 
quella  contributio , fra  il  quid  debitum  e il  quid  creditum , 
cioè  l’oggetto,  già  in  danaro,  hinc  inde,  dèlia  definizione 
del  fr.  1;  contributio  tutta  oggettiva  per  la  fungibilità 
e funzione'  in  sè  stesse,  già  per  lo  meno  colla  condemna- 
tio  pecuniaria , presupposta.  Ciò  con  la  raffermazione  della 
essenza  stessa  predetta  della  compensazione. 

XI.  Però  son  ben  lungi  adunque  dal  misconoscere, 
che  qualcosa  per  la  compensano  entrasse  anche  clas- 
sicamente in  iudicio  ; ma  ciò  era  solo,  direi,  per  una 
determinazione  di  fatto,  una  stima.  Dove  cioè  di  questa 
sola,  per  la  formula  dell’unica  azione  pur  di  stretto  di- 
ritto dedotta  e deducibile  in  iudicio , si  potesse  trattare, 
o nella  eadem  causa , o ex  dispari  causa ; come  n q\V actio 
de  eo  quod  certo  loco , come  nella  stessa  dell ' argentar  ius, 
come  il  più  nel  caso  del  bonorum  emptor.  Senza  con  ciò 
abbandonarci  a supposizioni  ulteriori  di  formule  ignote 
a noi,  e più  o meno  verosimili,  e comunque  complesse'. 

Fu  anzi  quella  classica  necessità,  o forse  poi  possi- 
bilità analoga,  pur  di  una  mera  liquidazione  in  fatto, 
per  stima  o per  ricognizione  semplice,  già  in  quel  iudi- 
c[um  formulare  e più  nel  giudizio  unitario  per  così  dire  del 
processo  straordinario;  fu  essa,  che  Giustiniano  volle  in  fine 
prevenire  escludendola  quandochessia,  nei  casi  di  esclu- 
sione dalla  compensazione  contemplati  nella  sua  c.  14 
C.  IV,  31,  e anzi  pel  deposito  (se  ne  noti,  « si  quis  vel 
pecunias , vel  res  quasdam  »,  forse  certe  altre  cose  si- 
mili ed  in  particolare  derrate)  prim’ ancora  nella  sua 
c.  11  C.  IV,  34  di  un  anno  anteriore  a quella  c.  14,  nella 
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c.  14  di  fronte  per  Giustiniano  alla  sua  stessa  genera-  j 
lizzazione  o ampliazione. 

XII.  Resta  la  innovazione  di  Marc’ Aurelio,  di  cui  le  1 
sole  Istituzioni  giustinianee  IV,  6,  30  ed  appena  ci  av-  1 
vertono. 

Ma  se  così  Marc’ Aurelio,  con  un  rescritto  tale  da  1 
far  epoca,  nelle  actiones  stridi  iuris  portava  una  novità,  J 
che  solo  così  tardi,  solo  con  lo  spirito  ed  ambiente  nuovo  4 
(solo  forse  dopo  la  ben  recente  cristallizzazione  dell’ E- 1 
ditto  e inaridimento  dell’  ciequitas  e ius  magistratuali  | 
del  pretore?),  certo  solo  mercè  la  imperiale  potestà,  po-  1 
teva  intervenire;  e onde  cioè  ornai  una  compensazione  1 
da  altra  causa,  causa  necessariamente  divisa  e a sè  stante,  1 
ve  ne  fosse  pure  indotta  anzi  in  iudicio , e mediante  una  1 
exceptio  doli  inserita  nella  formula,  con  vera  riunione  1 
così  ivi  di  due  azioni  e processi  in  uno  ' complesso,  sic-'j 
come  da  superior  buona  fede  fra  le  stesse  controparti  j 
pur  nelle  dispares  causae  : me  ne  sembra  necessario  e 
rispondente  in  proposito  pensare  questo.  0 che  si  colpisse! 
così  l’attore  che  falsamente,  contro  verità,  con  dolo  malo  J 
e calunnia,  in  mala  fede,  anziché  ammettere,  negasse  il 
debito  oppostogli  per  compensazione  in  iure ; e però,  non 
ostante  l’evidenza,  si  volesse  su  ciò  una  pronuncia,  dietro  4 
apposita  cognizione,  che  ne  tenesse  conto  ornai  di  tutto.  1 
0 che  si  colpisse  così  l’attore,  che  non  fosse  disposto,  che  | 
si  rifiutasse  a concorrere  per  produrre  parata  in  iure  una  ;.ì 
compensabilità,  alla  quale  poco  o pressoché  nulla  e solo 
per  di  lui  parte  mancasse;  e alla  quale  quindi  il  index  a 
avrebbe  ornai  in  di  lui  vece  provveduto  in  iudicio.  Talea 
mendacio  e callidità,  tale  caparbietà  e cavillazone,  si  \ 
sarebbero  così  punite;  anche  qui  colla  privazione  del  be- 
neficio  di  una  apposita  convenibilità,  della  condizione  di 
conveni bile  e convenuto  in  giudizio  rispettivamente.  Onde  % 
sarei  per  dirla,  in  tal  senso,  un  caso  di  exceptio  doli 
(«•  mali  »)  non  generalis  ina  specialis. 

E se  ne  penserebbe  ad  un  ulterior  passo  e applica- 
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mento  di  quel  che  di  un ' oratio  divi  Marci  è nel  fr.  6 
§ 2 D.  XLII,  2,  o ad  un  parallelo  e riscontro  anche  per 
tempo.  E ad  un  parallelo  e riscontro  poi  collo  stesso 
rescritto  dei  fr.  12  § 2 e fr.  13  D.  IV,  2 e fr.  7 D.  XLVIII,  7? 
E onde  potrebbe  pensarsi  pur  al  fr.  25  pr.  D.  XXII,  3, 
secondochè  ne  tocco  nelle  Memorie  qui  sopra  citate  e 
nel  loro  Tomo  del  presente  anno,  pure  a parallelo  e 
riscontro  ! 

Mentre  o di  già,  o tosto  poi  di  là,  nella  procedura 
straordinaria,  o per  lo  meno  e tanto  di  più  in  questa,  la 
riunione  di  niutuae  riconvenzionali  petitiones  dovè,  con 
più  o meno  di  discrezione  e misura,  invalere,  e sostituirsi. 
Con  ornai  liberi  svolgimenti  in  questa  procedura  per  ogni 
guisa  ed  ipotesi. 

Fino  che  da  ultimo  si  giunge,  di  nuovo,  alla  c.  14 
C.  IV,  31  ; entro  al  cui  disposto  e stabilimento  il  tutto 
od  anche  codesto  si  raccoglie  e confonde  dalla  legge,  sul 
risultato  ch’era  già  nella  vita. 

Nel  quale  solo  caso  ed  àmbito  del  rescritto  di 
Marc’ Aurelio  anche  proceduralmente,  e cioè  nella  pro- 
cedura formulare  e finché  durò,  la  compensazione  del  di- 
ritto romano  fu  per  exceptionem.  Fuor  di  essi,  vi  era, 
vi  fu  sempre  ipso  iure.  Ma  un  ipso  iure  pur  solo  pro- 
cedurale ; eccettuata  l’ imposizione  legale  e unilaterale 
al  solò  argentarius.  U n ipso  iure,  che  non  escludeva, 
bensì  includeva,  pel  diritto  materiale,  per  la  sostanza  o 
natura  delle  cose,  che  anzi  solo  da  un  atto  di  volontà 
essa  infine  dipendesse:  volontà  da  sola  insufficiente,  poiché 
dovea  imporre  alla  controparte;  volontà  quindi  che  s’ag- 
giungesse, profittandone,  all’apprestamento  di  fatto  e più 
all’offerta  della  legge  (questa  sì  anche  pel  diritto  mate- 
riale ipso  iure)  da  esso  ; volontà  che  insomma  fosse 
quello,  che  si  dice  men  bene  essere  per  via  di  eccezione, 
ossia  di  dichiarazione:  del  resto  e adunque  in  tutto  ivi 
così,  come  nella  prescrizione.  Offerta  talora  anche  a 
prima  produrre  quale  parata  una  compensabilità,  che 


ancora  noi  fosse  ; a produrla  o senza  o con  V intervento 
all’  uopo  dell’  autorità  rispettivamente.  Con  questo  però 
altresì,  e pur  sempre,  che  là  dove  la  compensabilità  e 
compensazione  deriva  sin  dalla  fonte,  e però  eadem  causa . 
cioè  quale  insomma  preordinatane,  come  era  nelle  azioni 
di  buona  fede  o siccome  similmente  a queste,  ivi  ne  è 
di  per  se  che  già  male  o meno  bene,  meno  propriamente 
poi  o meno  semplicemente  o meno  direttamente,  lo  stesso 
ipso  iure  e si  può  riferire  ed  ognora  si  attaglia. 

Ma  qui  era  appena  il  luogo  per  alludere  a taluno 
di  quei  parecchi  punti  del  nostro  ente,  che  esigono  tanto 
accurate  le  discretive  e le  statuizioni,  o storici  fuor  del 
presente  assunto,  o sistematici. 


(<?)*(  ~2f  "V*  *V*  *V*  *K»  *\f*  *V*  •'/*  *’/•  •'/•  •'/*  *V*  *V*  1^.  ly»  ìy»  *K*  *V*  ^ *K*  •¥•  •¥•  *V*  •¥•*!/•  "^s) 


6a  Sessione  ordinaria,  5 maggio  1914. 


Presidenza  del  Prof.  Pio  Carlo  Falletti,  Accademico 
anziano  presente. 

Il  Presidente  dell’ adunanza  porge  un  cordiale  saluto 
| al  nuovo  Accademico  Onorario  Prof.  Alfredo  Galletti, 
che  per  la  prima  volta  interviene,  esprimendogli  il  com- 
piacimento della  Classe  per  la  sua  nomina:  e il  Prof. 
Galletti  risponde  con  sensi  di  ringraziamento  per  l’onore 
e la  fiducia,  cui  si  propone  di  corrispondere* 


Il  Presidente  dell’adunanza  comunica  pure  la  notizia, 
trasmessagli  dal  Presidente  della  Classe  S.  E.  il  Prof. 

[■ 

Luigi  Rava,  che  con  R.  Decreto  26  aprile  u.  s.  anche 
la  nostra  Accademia,  come  teste  quella  di  Palermo,  è 
stata  pareggiata  a quelle  contemplate  nell’ art.  1 cate- 
| goria  Vili  n.  11  del  R.  D.  19  aprile  1868  sulle  precedenze 
a Corte  e nelle  pubbliche  funzioni.  La  Classe  si  rallegra 
grandemente  di  questo  riconoscimento,  corrispondente  e' 
degno  nell’attuale  essere  dell’Accademia.  E ben  sapendo 
quanto  anche  un  tale  risultato  onorevole  e benefico 
sia  dovuto  all’autorità  e all’interessamento  di  S.  E.  il 
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Prof.  Rava,  delibera  unanime,  sopra  proposta  dell’ Acca- 
demico Senatore  dott.  marchese  Ne  rio  Malvezzi,  di 
esprimergliene  tutto  il  grato  animo  della  Classe;  oltre 
ad  unirsi  all’ altra  Classe  nelle  ulteriori  debite  manifesta- 
zioni : ed  esprimendo  insieme  a S.  E.  il  Prof.  Rava  l’alto 
compiacimento  e plauso  della  Classe  per  la  riassunzione 
di  lui  al  Governo  nel  Ministero  delle  Finanze. 

# 

Letture  scientifiche  : 

Gaudenzi  Prof.  Augusto,  Accademmo  Effettivo: 

la  Notizie  relative  a una  formula  carolingia  di 
manomissione, 

2a  Notizie  relative  al  glossatore  Martino, 

3a  Notizie  relative  alle  falsificazioni  del  769, 

4a  Notizie  relative  alla  Schola  canto  rum  ed  allo 
studio  del  diritto  in  essa  impartito. 

De  Bartholomaeis  Prof.  Vincenzo,  Accademico  Ono- 
rario, Di  un  antichissimo  ritmo  volgare  in  un  codice 
di  questo  Collegio  di  Spagna. 

L’Accademico  Prof.  De  Bartholomaeis  dà  notizia  di 
un  antichissimo  Ritmo  lucchese  che  leggesi  in  un  codice 
posseduto  dal  Collegio  di  Spagna.  Si  traila  di  una  Me- 
moria domestica  relativa  a una  vittoria  riportata  da’ 
Lucchesi  sopra  il  Marchese  di  Massa,  nel  gennaio  del 
1213.  Chi  compose  la  Memoria  incominciò  a stenderla  in 
latino;  ma  a un  tratto  egli  passa  dal  latino  al  volgare; 
e la  parte  volgare  consiste  in  una  serie  di  versi  otto- 


narj  : 43  in  tutto,  rimati  a lasse  ineguali,  così  come  nel- 
T antichissima  Cantilena  giullaresca  del  codice  Lauren- 
ziano-Santa  Croce.  Il  Ritmo  viene  a prender  posto  fra  i 
saggi  più  antichi  e più  primitivi  della  letteratura  italiana. 
Il  disserente  ne  illustra  l’importanza  sia  dal  lato  filologico 
e letterario,  sia  dal  lato  storico. 


. 


V Sessione  ordinaria,  28  maggio  1914. 

Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Accademico  an- 
ziano presente. 


Lessero  quindi  : 

Ì l’Accademico  Effettivo  Prof.  Gherardo  Gherar- 

dini  : Impressioni  sulla  statua  d’  Afrodite  scoperta  a 
Cirene  ; 

e l’ Accademico  Onorario  Prof.  Pier  Gabriele 
Goidanich  : 

1.  Rapporti  toponomastici  fra  la  penisola  balca- 
nica e 1’  Italia. 

2.  Sui  nomi  delle  città  di  Lucca  e di  Perugia. 

3.  Note  sulla  declinazione  romanza. 

4.  L’origine  dell’imperativo  negativo  in  italiano 
e nel  rumeno. 

5.  Ricerche  etimologiche.  Serie  li  e III. 

6.  Note  di  sintassi  pugliese. 


Si  dà  comunicazione  di  cambi  pervenuti. 


L’Accademico  Amministratore  Prof.  Alfredo  Trom- 
betti presenia.il  Conto  consuntivo  per  l’anno  decorso, 
che  risulta  a unanimità  approvato. 
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8a  Sessione  ordinaria,  24  giugno  1914. 


Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Accademico  an- 
ziano presente. 

Si  porgono  dai  seguenti  Accademici  le  seguenti 
comunicazioni. 

L’Accademico  Effettivo  Prof.  Emilio  Costa  una  Nota 

Libertaruni  liberti. 

Un’iscrizione  scoperta  recentemente  in  Roma  presso 
la  via  Labicana,  e destinata  ad  un  colombario  fondato 
da  un  tale  C.  Ciòdio  Eraclide  liberto,  reca  una  formula 
insolita,  colla  quale  C.  Clodio  dichiara  di  volere  accolti 
nel  suo  sepolcro,  oltre  che  i liberti  e le  liberte  suoi 
propri,  anche  i liberti  e le  liberte  di  quelli  e di  queste. 

C.  Clodius  C.  L.  Heraclida 

SlBI  ET  SUEIS  LIBERTIS 

LIBERTABUSQUE  ET  L1BERTORUM 

LIBERTIS  ET  LIBERTA  BUS  ET 

LIBERTARUM  LIBERTIS 

ET  L1BERTABUS 

MISSI  QUI  TESTAMENTO 

MEO  NOTATI  ERUNT  (1). 


(1)  Notizie  degli  scavi,  1913,  pag.  70. 


In  codesta  formula  il  Dott.  G.  Mancini,  benemerito  edi- 
tore del  nuovo  titolo,  ravvisò  semplicemente  una  maniera 
prolissa  adoprata  per  significare  ciò  che  usualmente  si  trova 
espresso  nelle  iscrizioni  funerarie  colla  formula  generica 
libertis  libertabusque  posterisque  eorum.  Per  contrario  un 
altro  valoroso  cultore  degli  studi  epigrafici,  il  De  Marchi, 
interpretò  la  detta  formula,  come  intesa  a limitare  il 
diritto  di  sepoltura  ai  soli  liberti  e alle  liberte  del  fon- 
datore del  sepolcro  e ad  escluderne  i loro  discendenti  (1). 

A bene  intendere  il  senso  e la  portata  della  formula, 
degna  veramente  dell’ attenzione  degli  storici  del  diritto, 
occorre,  per  quel  che  panni,  tener  presente  quel  responso 
di  Modestino,  accolto  nei  Digesti  sotto  il  titolo  de  verborum 
significai  ione,  nel  quale  si  pronunzia  che  la  dichiarazione 
di  un  testatore,  di  voler  rivolta  una  data  prestazione  libertis 
libertabusque  meis , non  comprende  anche  il  liberto 
della  liberta:  Mod.  11  resp.  D.  50,  16,  105:  Modestinus 
respondit  his  verbis  ‘ libertis  libertabusque  meis’  libertum 
libertae  testatoris  non  contineri  ’.  Codesto  responso  fu 
male  interpretato  dai  Basilici,  nel  senso  che  non  abbiano  ad 
intendersi  in  generale  come  liberti  del  disponente  i liberti 
dei  suoi  liberti  (Bas.  2,  2,  102  : Tò  elneXv  z ovg  ànelev^é- 
qovg  pov  ov  òrjloX  xal  zovg  zcòv  ànelevdÉQCùv  ànelev'ùÉQOvg)  ; 
e dietro  ai  Basilici  venne  il  Cuiacio  (in  lib.  11  resp.  Mod. 
nelle  Opera,  Ven.  Mut.  VI,  c.  681):  libertus  liberti  non 
est  libertus  testatoris.  Ma  fu  interpretato  così,  contro 
l’evidente  portata  anche  della  sua  lettera;  la  quale,  appun- 
tando P esclusione  dalla  categoria  dei  liberti  del  testatore 
ai  soli  liberti  di  una  liberta,  sembra  presupporre  che  nella 
detta  categoria  rimangano  invece  compresi  i liberti  dei 
liberti.  E fu  interpretato  così,  perchè  la  ragione  che 
determinava  un  trattamento  diverso  pei  manomessi  da 
un  liberto  e per  quelli  di  una  liberta  non  era  più  com- 
presa dai  giuristi  bizantini;  ai  quali  pareva  oscuro  ed 


(1)  Noterelle  epigrafiche,  nell' Athenaeum,  II,  1914,  p.  211-2. 
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inesplicabile,  com’  è risaputo,  tutto  quanto  si  riferiva  al 
diritto  di  patronato,  ed  in  particolare  quel  complesso  di 
norme  e di  discipline  che  costituivano  al  tempo  loro  una 
sopravvivenza  deli’  intima  informazione  del  detto  diritto 
alla  costituzione  ornai  tramontata  dell’antica  familia. 

Che  i manomessi  da  un  liberto  fossero  trattati  alla 
stregua  dei  tigli,  ma  non  lo  fossero  i manomessi  da  una 
liberta,  conseguiva  naturalmente  dall’  informazione  del 
rapporto  creato  dalla  manomissione  su  quello  creato 
dalla  procreazione  in  giuste  nozze,  e dall’  accessibilità 
di  un  tal  rapporto  ai  maschi  soltanto. 

Fintanto  che  il  classico  senso  della  familia  e del- 
l’ adesione  del  patronato  a questa  era  vivo  e sentito, 
doveva  apparire  ad  ognuno  chiaro  ed  evidente  che  come 
una  donna  non  poteva  aver  tìgli  continuatori  di  una 
familia  che  in  lei  si  impersonasse,  così  non  poteva  aver 
neppure  dei  liberti,,  che  fossero  rispetto  a lei  pei  rap- 
porti improntati  alla  familia , in  condizione  di  continuatori 
di  essa;  e che  il  manomesso  da  una  liberta  non  potesse 
valere  di  fronte  al  patrono  di  lei,  così  come  il  nato  da 
una  figlia  non  poteva  valere  di  fronte  al  padre,  quale 
un  continuatore  della  sua  familia  o di  rapporti  aventi 
natura  e carattere  familiare. 

Il  responso  di  Modestino  riproduce  pertanto  corret- 
tamente i principii  del  diritto  classico,  circa  il  diritto  di 
patronato  e la  sua  trasmissione.  Quando  C.  Clodio  fon- 
dava il  suo  sepolcro  codesti  principii  dovevano  valer 
tuttora  come  dominanti,  se  egli,  animato  dall’  intendi- 
mento di  aprire  cotal  sepolcro  a tutti  i manomessi  dei 
suoi  liberti  e delle  sue  liberte,  non  si  accontentò  di 
adoprare  per  ciò  una  formula  generica  adatta  a signi- 
ficare in  genere  i posteri  di  costoro  e i manomessi  assi- 
milabili ai  posteri,  ma  volle  per  di  più  esprimere  espli- 
citamente il  suo  intento  di  favorire  anche  quei  liberti 
di  liberte,  che  alla  stregua  dei  detti  principii  non  avreb- 
bero potuto  considerarsi  quali  posteri  di  queste. 
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Dal  sepolcro  così  aperto  a tutti  i manomessi  di 
suoi  liberti  e di  sue  liberte  C.  Clodio  si  riserbava  sol- 
tanto di  escludere  quanti  gli  apparissero  men  degni,  per  \ 
mezzo  di  un’apposita  indicazione  nel  suo  testamento.  Si  \ 
riserba  di  notare  gli  esclusi.  Il  ricorso  del  vocabolo  no- 
tare  conforta  grandemente  ad  ammettere  che  missi 
debba  qui  valere  per  omissi,  come  propose  il  Doti.  Man- 
cini.  L’  esclusione  dal  sepolcro  importa  invero  una  taccia 
d’indegnità,  che  ben  s’addice  al  senso  di  notare;  e 1 
che  in  altri  casi  ci  si  presenta  inflitta  da  fondatori 
del  sepolcro  nel  medesimo  titolo  che  indica  la  sfera  di 
coloro  ai  quali  essi  intendono  di*  volere  concessa  la 
sepoltura  (1). 



(1)  Cfr.  p.  e.  C.  I.  L . X,  11.  2649  (iscr.  di  Pozzuoli)  : fecit  :j 
C.  Lepidius  Felix  filio  et  sibi  et  suis  hbertis  libertabusque  - 
posterisque  eorvm  praeter  Phlegusam  libertam  ne  ei  in  hoc 
monumento  aditus  detur. 


L’Accademico  Onorario  Prof.  Igino  Benvenuto  Su- 
pino legge  una  Nota:  Una  copia  sconosciuta  della  66  Ter- 
gine delle  Roccie  „ di  Leonardo  da  Tinci. 

Una  copia,  anche  se  di  scarso  pregio,  d’ un  qua- 
dro di  Leonardo  non  lascia  indifferenti  . gli  studiosi, 
portati  naturalmente  a ricercare  e ad  illustrare  tutto 
quanto  abbia  relazione  con  l’opera  del  grande  maestro  ; 
quando  poi  questa  copia  riproduce  la  Vergine  delle 
Roccie  anche  più  vivo  è V interesse  e per  il  valore 
dell’originale  e per  le  questioni  che  si  agitano  intorno 
ad  esso. 

A Palazzo  Pitti,  nella  camera  che  fu  di  Re  Um-  j 
berto,  è appesa  la  tela  che  riproduce  in  proporzioni 
minori  (95  x 72)  il  celebre  quadro.  Nessuna  notizia 


La  Vergine  delle  Roccie 

(Copia  del  Sec.  XVI) 
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sull’autore;  nessuna  sulla  provenienza;  il  dipinto  ri- 
pete, come  può  vedersi  dall’ unita  riproduzione,  quello 
della  Galleria  Nazionale  di  Londra,  nel  quale  appunto 
gli  studiosi  riconoscono  generalmente  una  copia  libe- 
ra dall’  originale  che  si  conserva  nel  Museo  del  Louvre. 

Recentemente  però  Salomone  Reinach  (1)  sostenne 
che  entrambe  le  opere  appartengono  al  maestro,  e che 
quella  di  Parigi  fu  dipinta  da  Leonardo  verso  il  1482, 
quando  cioè  egli  era  ancora  a Firenze,  mentre  l’altra 
sarebbe  stata  eseguita  dieci  anni  dopo,  in  collabora- 
zione di  Ambrogio  Preda,  per  la  Confraternita  della 
Concezione  presso  la  chiesa  di  San  Francesco  a Mi- 
lano. Sembrarono  all’eminente  studioso  francese  poco 
persuasivi  gli  argomenti  precedentemente  addotti  per 
ascrivere  i due  quadri  a mano  diversa.  Si  sapeva,  è 
vero,  che  erano  sorte  contestazioni  tra  la  Confraternita 
e Leonardo  circa  il  maggior  compenso  da  assegnarsi 
al  dipinto,  e che  il  maestro  si  dichiarava  disposto  a 
riprendere  il  quadro  qualora  il  prezzo  non  fosse,  stato 
concordato  da  persona  dell’arte,  onde  si  pensava  che 
Leonardo  avesse  effettivamente  ritirato  la  tavola,  pas- 
sata poi,  con  altri  suoi  dipinti,  in  possesso  del  re  di 
Francia  : oppure  che  gli  scolari  della  Confraternita 
non  avessero  rinunziato,  per  una  lieve  differenza  di 
prezzo,  all’  opera  di  Leonardo,  ma  che  questa  poi  fosse 
offerta  a Luigi  XII,  venuto,  a Milano  nel  1499,  e 
per  l’altare  rimasto  spoglio  del  capolavoro  vinciano, 
Ambrogio  Preda  eseguisse  una  replica.  (2). 

Certo,  se  l’artista  lombardo  si  fosse  assunto  Fin- 
carico  di  copiare  il  dipinto  per  la  Confraternita,  non 


(1)  Documents  nouveaux  sur  la  « Vierge  aux  rochers  » in 
Gazette  des  Beaux  Arts,  1911,  pag.  437  e seg. 

(2)  Cfi*.  Gerolamo  Bisoaro,  La  commissione  della  « Ver- 
gine delle  Roccie  » a Leonardo  da  Vinci,  secondo  i documenti 
originali  in  Arch.  Stor.  Lombardo , voi.  XIII,  1910.  pag.  143. 


80 


avrebbe,  pare,  apportato  ad  esso  una  variante  nell' at- 
teggiamento di  una  figura  : nel  quadro  di  Parigi  l’an- 
gelo protende  la  destra  e drizza  l’ indice  verso  il  piccolo 
san  Giovanni,  particolare  omesso  nel  quadro  di  Londra, 
E d’altra  parte  sembra  poco  accettabile  1’  opinione  del 
Reinach,  che  fa  dipendere  questa  diversità  di  mossa 
dall’essere  il  quadro  di  Parigi  eseguito  a Firenze, 
dove  era  opportuno  l’accenno  al  san  Giovanni  : « une 
allusion  délicate  à la  piété  fiorentine  et  comme  une 
exhortation  à la  ferveur  du  culte  locai  »,  mentre  quel 
gesto  non  si  giustificava  a Milano,  o meglio  « perdait 
sa  signification  et  devenait  une  énigme  » (1). 

La  variante  dunque  potrebbe  trovare  una  sola 
spiegazione  nel  fatto  che  Ambrogio  Preda,  derivando 
dall’  originale,  tenne  a far  rilevare  chiaramente  la  dif- 
ferenza fra  l’opera  propria  e quella  del  maestro;  e 
poiché  il  suo  quadro  doveva  andare  all’  altare  della 
cappella,  aggiunse  attorno  al  capo  dei  sacri  personaggi 
le  aureole,  che  mancano  nella  tavola  di  Leonardo.  Se 
così  fosse,  si  dovrebbe  concludere  che  Leonardo  ripren- 
desse la  tavola  e che  la  Confraternita  si  accordasse 
poi  con  l’ artista  lombardo.  Comunque  sia,  non  è qui 
il  caso  di  soffermarci  sulla  difficile  questione:  a noi 
è bastato  accennarla  nell’  atto  di  far  conoscere  una 
nuova  copia  rimasta  sinora  ignota  del  celebre  dipinto, 
anche  questa  derivata  dalla  tavola  che  da  Milano 
passò  verso  il  1783  in  Inghilterra  e dal  1880  nelle 
Galleria  Nazionale  di  Londra. 


(1)  Gazette  des  Beaux  Arts,  1911,  pag.  445. 
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L’Accademico  Effettivo  Prof.  Alfredo  Trombetti 
una  Memoria  Saggi  di  glottologia  generale  : compa- 
razioni lessicali. 


# 

L’Accademico  Effettivo  Prof.  Gherardo  Ghirardini 
una  Nota  Nuovi  risultati  dagli  scavi  nell’anticliissima 
Necropoli  fuori  Porta  San  Vitale. 


* 
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SESSIONI  STRAORDINARIE  DELLA  CLASSE 


la  Sessione  straordinaria,  21  gennaio  1914. 

Sotto  la  Presidenza  del  Presidente  della  Classe  Prof. 
Luigi  Rava  gii  Accademici  Effettivi  della  Classe,  os- 
servate le  norme  in  proposito,  procedettero  alla  nomina 
di  tre  Accademici  Corrispondenti  stranieri  nella  Sezione 
di  Scienze  giuridiche;  e risultarono  eletti,  tutti  a voti 
unanimi,  il  Prof.  Edoardo  Cuq  e il  Prof.  Marcello 
Planici  dell’Università  di  Parigi  ed  il  Prof.  Leopoldo 
Wengér  della  Università  di  Monaco. 

2a  Sessione  straordinaria,  9 febbraio  1914. 

Sotto  la  Presidenza  dell’Accademico  anziano  presente 
Prof.  Giuseppe  Brini  gli  Accademici  Effettivi  ed  Ono- 
rari della  Classe  hanno  nominato  ad  unanimità  Accade- 
mico Onorario  nella  Sezione  di  Scienze  storico-filologiche 
il  Prof.  Alfredo  Galletti. 


ADUNANZA  PLENARIA  DELL’ACCADEMIA 


17  maggio  1914. 

Presidenza  del  Prof.  Senatore  Giovanni  Capellini, 
Presidente. 

Il  Presidente  riferisce  circa  le  pratiche  testé  riprese 
onde  ottenere  che  anche  la  nostra  Accademia,  come  pure 
testé  quella  di  Palermo,  venisse  pareggiata  alla  R.  Ac- 
cademia delle  Scienze  di  Torino  e alle  altre  maggiori 
del  Regno  comprese  nell’ Art.  1 Categoria  Vili  n.  11  del 
R.  Decreto  19  aprile  1868  sull’ordine  delle  precedenze 
a Corte  e nelle  pubbliche  funzioni.  Fa  dare  lettura  della 
istanza  rinnovatane  a tale  intento  per  la  nostra  Acca- 
demia a S.  E.  il  Ministro  dell’  Interno.  Ed  ora  e lietis- 
simo di  comunicare,  che  per  R.  Decreto  26  aprile  u.  s. 
il  pareggiamento  medesimo  é stato  compiuto.  È un  ri- 
sultato debito  e degno  in  corrispondenza  al  nuovo  stato 
completo  dell’Accademia  nostra,  di  che  questa  vivamente 
si  compiace  j e che  il  Presidente  rileva  e si  riconosce  in 
grande  parte  dovuto  all’ amoroso  interessamento  e alla 
efficace  autorità  dell’Accademico  Prof.  Luigi  Rava, 
anche  di  ciò  adunque  benemerito  presso  l’Accademia,  e 
del  quale  il  Presidente  comunica  una  lettera  in  proposito. 
L’Accademia,  pertanto,  unanime  plaudendo,  delibera  che 
a S.  E.  il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  a S.  E. 
il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione,  e a S.  E.  il  Prof. 
Luigi  Rava  Ministro  delle  Finanze  siano  dalla  Presi- 
denza pòrti  i sensi  della  viva  gratitudine  dell’Accademia. 
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ELENCO 

DELLE 

PUBBLICAZIONI  PERVENUTE  IN  CAMBIO  0 IN  DONO 

ALLA  CLASSE  DI  SCIENZE  MORALI 

DELLA  R.  ACCADEMIA 

dal  1°  Novembre  1913  al  31  Ottobre  1914 


Il  presente  Elenco  varrà  anche  di  ricevuta  delle  pubblicazioni 
inviate  a questa  Classe  dalle  Accademie  e da  altri  Istituti  scientifici, 
da  Società,  da  Riviste  e Giornali  italiani  o stranieri,  dai  Ministeri  o da  • 

altri  Uffici  del  Regno,  da  Governi  od  Uffici  esteri,  dagli  Autori,  pel  caso 
che  ai  mittenti  non  ne  giungessero  le  relative  e apposite  lettere  o 
tessere  con  che  la  Classe  ne  accuserà  ogni  ricevimento. 

^ 

j . Il  presente  Elenco  poi  sta  e deve  porsi  del  tutto  in  corrispon- 
denza e connessione  con  l1  Elenco,  a cui  si  conforma,  delle  pubbli- 
cazioni ricevute  pure  in  cambio  e in  dono,  come  già  dalla  antica 
R.  Accademia,  così  tuttora  dalla  sua  Classe  di  Scienze  Fisiche. 

E si  noti,  che  nel  detto  Elenco  della  Classe  di  Scienze  Fisiche 
si  troveranno  ognora  cambi  e doni,  che  già  l’ antica  Accademia 
riceveva  e si  continuano  alla  Classe  stessa,  comprendenti  pur  anche 
le  Scienze  Morali.  Siccome  nel  presente  se  ne  troveranno  di  com- 
prendenti anche  le  Scienze  Fisiche. 

Nel  presente  Elenco  inoltre  si  avvertirà  facilmente  di  per  sè 
quali  ricevimenti  non  vi  sfano  che  T integrazione  di  certi,  che  soltanto 
in  parte  aveva  già  l’ antica  Accademia  e ne  ha  tuttora  la  Glasse  di 
Scienze  Fisiche. 

— — r#- 

Anche  il  presente  Elenco  viene  così  diviso  : 

A.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scienti- 
fiche, Istituti  nazionali  e dai  Ministeri  od  altri  Uffici  del  Regno. 
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B.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scienti- 
fiche, Istituti  e Governi  o Uffici  esteri  ; così  distinte  : 

I.  Pubblicazioni  di  carattere  universitario  ; 

II.  Altre  pubblicazioni. 

C.  Giornali  scientifici  italiani  e stranieri  ricevuti  irucambio. 

D.  Pubblicazioni  italiane  e straniere  ricevute  in  dono. 

— •--- 


Nel  presente  Elenco  si  notano  anche  le  pubblicazioni  pervenute 
durante  le  ferie  estive,  e delle  quali  non  si  potrà  dare  comunicazione 
alla  Glasse  che  nella  prima  sua  riunione  del  nuovo  anno  acca- 
demico. 

A.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scientifiche, 

Istituti  nazionali,  e dai  Ministeri  od  altri  Uffici  del  Regno.  '.j 

Cagliari  — R.  Università.  — Istituto  Economico-Giuridico. 
Studi  Economico-Giuridici  pubblicati  per  cura  della 
Facoltà  di  Giurisprudenza.  Anno  IV,  parte  seconda,  1912; 
Anno  V,  parte  seconda,  1913. 

Mantova  — R.  Accademia  Virgiliana.  — Atti  e Memorie, 
nuova  serie,  voi.  V,  p.  2,  1913;  VI  p.  1-2;  VII.,  p.  1. 
1914. 

Milano  — R.  Accademia  Scientifico-Letteraria.  Pubblica- 
zioni, I.  Studi  di  Filologia,  Filosofìa  e Storia.  1914. 

Napoli  — Società  Reale: 

— Accademia  di  Archeologia , Lettere  e Belle  Arti 
— Memorie  voi.  II,  1913.  — Rendiconto  N.  S.,  Anni  XXV 
e XXVI,  1911  e 1912. 

— Accademia,  di  Scienze  modali  e politiche  — Atti 
voi.  XLII,  1913.  — Rendiconto,  Anno  LII  (Gennaio  a 
Dicembre  1913),  1914. 

Padova  — R.  Accademia  di  Scienze , lettere  ed  arti.  — 
Atti  e Memorie,  nuova  serie,  voi.  XXVIII  (1911-12).  1912. 

Perugia  — Annali  della  Facoltà  di  Giurisprudenza.  — 
Voi.  XXVIII,  1914  (Serie  III.  Voi.  XII). 
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Roma  — Ministero  di  Grazia , Giustizia  e Culti.  — Atti 
della  Commissione  di  statistica  e legislazione.  Relazioni 
■ e verbali  delle  discussioni  della  Sessione  del  luglio  1912. 
— id.  della  Sessione  del  febbraio  1913.  Roma,  1913-14. 

— Statistica  della  criminalità  per  1’  anno  1909.  Roma 
1914. 

— Imperiale  Istituto  archeologico  germanico  — Bullettino 
(Sezione  romana).  Voi.  XXVI,  1-2,  3-4  ; Voi.  XXVII, 
1-2,  3,  4 ; Voi.  XXVIII,  I,  2-4  ; Voi.  XXIX,  1-2. 

— Bullettino  dell  Istituto  di  diritto  romano  pubblicato 
per  cura  del  segretario  perpetuo  V.  Scialoja.  Voi.  XXVI, 
fase.  I-II,  III  (1913). 

Siena  — Circolo  giuridico  delta  R.  Università.  — Studi 
senesi,  voi.  XXIX  (IIa  Serie,  4°)  fase.  5,  1913;  voi.  XXX 
(IIa  serie,  5°)  fase.  1-2,  3.  1914. 

Torino  — Istituto  giuridico  presso  la  R.  Università  : 

1913-1914. 

Abello  L.  - Di  alcune  caratteristiche  tendenze  del 
commercio  e del  diritto  commerciale.  Roma,  1914  (Estr.) 

Antonini  E.  - Il  « Senatus-consultum  ultimum  » Note 
differenziali  e punti  di  contatto  col  moderno  stato  d’ as 
sedio.  Torino,  1914. 

Baldovino  R.  U.  - I cambiamenti  nelle  circoscrizioni 
dei  comuni  e conseguenti  questioni  patrimoniali.  Ascoli 
Piceno,  1914. 

Berrà  G.  - L’ avaria  marittima  nella  sua  genesi  storica. 
Torino,  1914. 

Bizzarri  D . - Le  rappresaglie  negli  Statuti  e nei 
documenti  del  Comune  di  Siena.  Siena,  1913  (Estr.) 

Carbonera  P.  E.  - La  riforma  elettorale  e la  nuova 
legge  elettorale  politica  italiana  30  giugno  1912.  Torino 
1913. 

Castellari  A.  - Ancora  la  natura  civile  e commerciale 
della  causa  ed  il  termine  per  appellare.  Milano,  1914  (Estr.) 

Cavalli  d ’ Olivola  G.  - Contributo  alla  dottrina  della 
interposizione  di  persona  a favore  degli  enti  ecclesiastici 
soppressi.  Torino,  1913. 
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Chironi  G.  P.  - L’ indipendenza  dei  brevetti.  Milano,  i 
1914  (Estr.) 

— Del  danno  morale.  Milano,  1913  (Estr.) 

Favero  A.  - Stato  e Chiesa  e loro  rapporti  nel  pen- 
siero giuridico -politico  di  Antonio  Rosmini  Serbati. 
Ivrea,  1914. 

Manzini  V.  - Dei  termini  processuali  penali.  Torino 
1914  (Estr.) 

Ricca- Barberis  M.  - Sull’  estensione  della  clausola  ^ 
« libero  e franco  allodio  » nella  compravendita.  Milano® 
1914  (Estr.) 

Sraffa  A.  - La  riforma  della  legislazione  commer- 
ciale e la  funzione  dei  giuristi.  Milano,  1914  (Estr.) 

B.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scientifiche, 
Istituti  e da  Governi  e Uffici  esteri. 


I. 


Pubblicazioni  di  carattere 

universitario,  degli 

anni 

1911-11 

1.  Basel  . . . 

. . Dissertazioni  N. 

16 

2.  Beni  . . . 

. . » 

» 

56 

3.  Bonn  . . . 

. . » 

» 

35 

4.  Breslau  . . 

.... 

» 

38 

5.  Giessen  . . 

. . », 

» 

55 

6.  Gottingen  . 

. . » 

» 

95 

7.  Greifswald. 

» 

» 

289 

8.  Kònigsberg 

» 

» 

5 1 

9.  Strassburg  . 

» 

» 

65 

10.  Wiirzburg;  . 

. . » 

» 

117 

Se  ne  darà  l1  elenco  completo  in  uno  dei  prossimi  fascicoli  del 
Rendiconto. 

II. 

Altre  pubblicazioni. 


Aix  en  Provence  — Annales  de  la  Faculté  de  droit.  — 
To.  VI,  n.  1-2,  (1912). 

— Annales  de  la  Faculté  des  lettres.  To.  VI,  n.  1-2  (1912). 
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Algér  — Facultè  des  lettres.  — Publications.  Bulletta  de 
correspondance  africaine  : 

— Tome  XXXIX  — Basset  R.  Mission  au  Senegai. 
To.  1.  Étude  sur  le  dialecte  Zenaga.  Notes  sur  le  Has- 
sania.  Recherches  historiques  sur  les  Maures.  Fase.  III. 
1913. 

— Tome  XLIX  — Deslaing  E.  Dictionnaire  frangais- 
berbère  (dialecte  des  Beni-Snous).  1914. 

Atene  _ jc  Deutschen  Archaologischen  Institut.  — Mit- 
teilungen.  — Athenische  Abtheilung,  Voi.  XXVIII,  1-2, 
3-4;  Voi.  XXXI,  1-2,  3,  4 ; Voi.  XXXII  1,  2-3,  4;  Voi. 
XXXIII,  1-2,  3-4;  Voi.  XXXIV,  1-2,  3,  4;  Voi.  XXXV, 
1-2,  3,  4;  Voi.  XXXVI,  1,  2,  3-4;  Voi.  XXXVII,  1,  2, 
3-4;  Voi.  XXXVIII,  1,  2,  3-4. 

Beograd  — Srpska  ICraljewska  Akademija. 

— Glas  srpske  kraljewske  Akademije,  XC,  XCII,  drugi 
razred  53,  54.  1912-13. 

— Srpski  etnografski  Zbormk,  knijga  Vili  e IX. 
1912-1913. 

_ zbornik  za  istori]' u,  jezik  i knjizewnost  Srpskoga 
Naroda,  prwo  od,  knijga  IV,  1913. 

— Spomenik  LI,  drugi  razred,  43.  1913. 

- Godisnj  ak  XXV  (1911).  1912. 

Giorgevic  JDr.  V . Tsrna  Gora  i Austrija  u XVIII 

veku.  Beograd,  1912. 

_ Novakovic  S.  Zakonski  spomenitsi  srpskich  drzava 
srednjega  veka.  Beograd,  1912. 

Berkeley  — University  of  California . 

Publications  of  thè  Academy  of  Pacific  Coast  Hi- 

story,  Voi.  Ili,  n.  1,  2,  1913. 

— Publications  in  history.  Voi.  1,  n.  2,  1913. 

Berlin  — Kón.  Friedrich-  Wilhelms  Universitàt.  — Mit- 
teilungen  des  Seminar  fur  orientalische  Sprachen.  Jahrg. 
XVI,  1-2,  3,  1913. 

Beyrouth  — Université  de  Saint  Joseph.  — Mélanges  de 
la  Faculté  orientale  VI,  1913. 


Bordeaux  — Acadèmie  nationale  des  Sciences , belles 
lettres  et  arts.  Actes,  to.  73  (1911). 

Bruxelles  — Acadèmie  Royale  de  Belgique.  — Classe  des 
lettres  et  des  Sciences  morales  et  politiques  et  Classe 
des  beaux  arts.  Mémoires,  collect.  in  4°,  deuxième  sèrie, 
to.  VI,  fase.  1.  1913. 

— Bulletin  1913.  num.  4-12;  1914,  num.  1-4. 

— Annuaire,  1914. 

Calcutta  — Asiatic  Society  of  Bengal.  — Journal  & Procee| 
dings,  Vili,  11  ; IX,  1-6.  1913. 

Cape  Town  — Transactions  of  thè  Royal  Society  of  South 
Africa  — Voi.  Ili,  part  3,  1913  ; voi.  IV,  part.  1,  2,  1914. 

Christiania  — Videnskaps-Selskabet  II.  Historisk-filosofisk 
Klasse.  Skrifter.  1911  e 1912. 

Gent  — K.  Vlaamsche  Academie  voor  taal  en  letterkundeh 

— Verslagen  en  Mededeelingen,  1913,  n.  9-12;  1914, 
n.  1-8. 

Gòttingen  — Kòn.  Gesellschaft  der  Wissenschaften  zu 
Góttingen.  — Phil.  hist.  Klasse,  Nachrichten  H.  2,  3 1913. 
Beiheft  1913  1,  2. 

Grenoble  — Annales  de  V Universitè.  — T.  XXV,  2,  3,  1913; 
T.  XXVI,  1,  2.  1914. 

— Acadèmie  Delphinale.  — Bulletin  — 5e  sèrie  — 
Tome  6 (1912)  1913. 

Hanoi  — Bulletin  de  V École  Frangaise  d ’ Extrème  Orientf 
XII,  9,  1912  ; XIII,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  1913  ; XIV,  L 1914. 

Helsingfors  — Journal  de  la  Société  Finno-ougrienne,  voi. 
XXVIII,  1912. 

Hobart  — Royal  Society  of  Tasmania.  — Papers  und 
Proceedings,  1913. 

Leipzig  — Kòn.  Sachs.  Gesellschaft  der  Wissenschaften . 
— Philologisch-historische  Klasse  : 

— Berichte:  Band  LXV,  1-4  1913. 
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— Abhandlungén  : 29,  8:  Abel  H.  Eine  Erzahlung  in 
Dialekt  von  Ermenne  (Nubien).  1913. 

— 29,  9 : Roscher  W.  H.  Omphalos.  Eine  philologisch- 
archàologisch-  volkskundliche  Abhandlung  iiber  die  Vor- 
stellungen  der  Griechen  und  andérer  Vòlker  vom  « Nabel 
der  Erde  » 1913. 

— 30,  1 : Schmarsow  A.  Federigo  Baroccis  Zeich- 
nungen  1913. 

— 30,  2 : Studniczka.  F.  Das  Symposion  Ptolemaios  II 
nach  der  Beschreibung  des  Kallikeinos  wiederhergestellt. 
1914. 

— 30,  3 : Bucher  K.  Die  Berufe  der  Stadt  Frank- 
furt a.  M.  im  Mittelalter.  1914. 

Léopol  — Sociètè  Polonaise  pony'  T avancement  des 
Sciences.  Bulletin  XIII  (1913),  1914. 

Louvain  — Università  catholique  — Annuaire,  1914. 

— Aveling  F.  On  thè  consciousness  of  thè  Universal 
and  thè  Individuai.  London,  1912. 

— Bibliographie.  YI.  Supplément  1911-13.  1913. 

Lyon  — Acadèmie  des  Sciences , belles  lettres  et  arts.  — 
Mèmoires.  Sciences  et  lettres.  Sèrie  III,  torri.  XIV,  1914. 

— Università.  — Annales,  nouvelle  sèrie.  II.  Droit,  lettres  : 

— n.  26.  Courant  M.  L’  Asie  centrale  aux  XYII  et 
XVIII  siècles.  Empire  kalmouk  ou  empire  mantchou  ? 1912. 

— n.  27  : Metzger  P.  Contribution  à 1’  étude  de  deux 
réformes  judiciaires  au  XVIII  siècle.  Le  conseil  supérieur 
et  le  grand  Bailliage  de  Lyon  (1771-1774.  1788).  1913. 

Mainz  — Mainzer  Alter tumsvereins.  — Mainzer  Zeit* 
schrift.  Jahrg.  I (1906)  a Jahrg.  VII.  (1912). 

Minneapolis  — The  University  of  Minnesota.  Studies  in 
economics.  N.  1.  1913. 

Miinchen  — Kònigl.  Bayer.  Akademieder  Wissenschaften. 

--  Abhandl.  Philol.  philosoph.  und  hist.  Klasse  : 

XXVI,  6 — Riezler  S.  und  Wallmenich  K.  Akten 
zur  Geschichte  des  bairischen  Bauernaufstandes  1705-06. 
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— Vollmer  F.  Ueber  Fiirsorge  und  Verst&ndnis  fiir 
rómische  Inschriften  in  Bayern.  (Festrede)  1913. 

— Sitzungsber.  : philos.  philol.  und  histor.  Klasse  1913, 


9-11  : 


— Baeumker  C.  Die  Stellung  des  Alfred  von  Sareshel 
(Alfredus  Anglicus)  und  seiner  Schrift  de  motu  cordis 
in  der  Wissenschaft  des  beginnenden  XIII.  Jahrhunderts. 

— Bissing  Fr.  W.  Vom  Wadi  Es  S‘aba  Rigàie  bei 
Gebel  Silsile  mit  Beitragen  von  Dr.  H.  Kees. 

— Vossler  K.  Der  Trobador  Marcabru  und  die 
Anfange  des  gekunstelten  Stiles. 

— Sitzungsberichte  Jahrg.  1913.  Schlussheft.  Inhalts, 
Berichte,  Verzeichnis  1913. 

— Sitzungsberichte  philol.  philos.  und  hist  Klasse, 


1914,  1 : 

— Prutz  H.  Die  Briefe  Jeanne  d’  Arcs. 


Nancy  — Académie  de  Stanislas.  — Mémoires,  1911-12. 
CLXI  année,  6 sér.  to.  X.  1913. 


Nantes  — Annales  de  la  Sociètè  Academique  de  Nantes 
et  de  la  Loire  Inferieure.  Ser.  9.  voi.  4°  (2  Sena.  1913). 


Nimes  — Académie.  Mémoires.  Sér.  VII.,  to.  XXXIV.  1911. 


Paris  — Bibliothèque  de  V École  des  chartesì  LXXIV, 
1913,  livr.  5,  6 ; LXXV,  1914,  livr.  1-2. 

— Institut  de  France.  Académie  des  Boscriptions  et 
Belle s-Lettres.  — Comptes  Rendus  des  séances,  1913 
aoùt-decembre  ; 1914  janvier-mars. 

Petrograd  — Universitet.  — Biograficeskij  Slovar  pro- 
fessorov  i prepodavatelej  imp.  S.  Peterb.  Universiteta 
(1869-1894).  S.  Petersbourg,  1896-1898,  voli.  due. 

Philadelphia  — University  of  Pennsylvania.  The  Museum 
Journal,  voi.  IV,  n.  1,  2,  3,  1913. 

Roma  — K.  Preuss  Hi  storiseli.  Institut  in  Rom . — Quel- 
len  und  Forschungen  aus  italienischen  Archiven  und 
Bibliotheken.  Band  XVI,  2,  1914. 
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Roma  — Ecole  FranQaise  de  Rome.  — Mélanges  d’  ar- 
chéologie  et  d’  histoire.  Année  XXXIII,  fase.  3/  4-5,  1913  ; 
XXXIV,  1-2,  1914. 

Sydney  — Science  of  Man.  — Journal  of  thè  anthropolo- 
gical  Society  of  Australasia,  voi.  XIV,  4,  1913. 

Toulouse  — Académie  des  Sciences , inscriptions  et  belles 
lettres  — Mémoires,  XIe  sèrie,  to.  I.  1913. 

— Bibliolhèque  Meridionale  : 

IL  Sèrie,  to  XVI.  Mpidmée  H.  L’ art  dramatique  à 
Valencia,  depuis  les  origines  jusqu’  au  commencement 
du  XVII  siècle.  1913. 

Uppsala  — Kungl.  Humanistiska  Vetenskaps-Samfundet. 

— Skrifter,  Band  XIV. 

Urbana  — University  of  Illinois.  — Bulletin,  voi.  XI  n.  7, 
12;  1913. 

Wien  — K.  Akademie  der  Wissenschaften  : Philos-hist. 
Klasse,  Anzeiger.  Jahrg.  L.  1913,  n.  19-27  ; LI,  1914,  n.,1-13. 

Zagreb  — Jugoslavenske  Akademije  znanosti  i umielnosti. 
— Ljetopis.  Godinu  1912.  27  Svezak  1913. 

— Rad.  Knijga  195  a 198  : 

— — Razredi  historicko-filologicki  i filozoficko-juri- 
dicki,  knijga  82,  83,  1913. 

Matematicko-prirodoslovni  razred,  knijga  53,  54. 

1913. 

— Zbornik  za  narodni  zivot  i obicaje  Juznih  slavena. 
knijga  18  svezak  1.  1913. 

- Djela.  Kniga  22,  23,  24.  1913. 


C.  Giornali  scientifici  italiani  e stranieri  ricevuti  in  cambio. 

Bruxelles  — Bulletin  de  dialectologie  romane,  Tome  V, 
n.  3-4.  1913;  tome  VI,  n.  1.  1914. 

Budapest  — Revue  orientale  ( Keleti  Szemle)  pour  les 
ètudes  uralo  altaiques,  1913,  XIV,  1-2,  3. 
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Buenos  Aires  — Revista  argentina  de  ciencias  politicas. 
An.  IY.  Tomo  Vili,  n.  45,  46,  47. 

Chàlon  s.  S.  — Revue  de  linguistique  et  de  philologie 
comparée.  — Tome  XLVI,  fase.  4 1913. 

Chicago  — The  American  Journal  of  Sociologie.  — Voi. 
XIX,  3,  4,  5,  6;  XX,  1,  2.  1913-1914. 

Firenze  — Giornale  della  Società  asiatica  italiana.  — 
Voi.  XXV  (1912),  1913. 

Goteborg  — Eranos.  Acta  philologica  Suecana.  — Voi. 
XIII,  3,  1913. 

Grottaferrata  — (Badia  greca)  Roma  e V Oriente.  Rivista 
cripto-ferratense  per  1’  unione  delle  Chiese.  Anno  I n.  1 
ad  Ann.  IV  n.  45.  (1910-1914), 

Leiden  — Mnemosyne.  — Bibliotheca  philologica  Batava. 
Nova  series,  voi.  XLII,  1,  2,  3,  4.  1914, 

Leipzig  — Studien  fur  Palaeographie  und  Papyruskunde 
(herausgegeben  von  D.r  C.  Vessely),  XIII,  1913. 

— Zeitschrift  der  deutschen  morgenlàndischen ■ Gesell - 
schaft,  voi.  LXVII,  4,  1913;  LXVIII,  1,  2,  3,  1914. 

— Archiv  fur  Papyrusforschung,  Band  VI,  1-2,  1913. 


London  — The  Journal  of  hellenic  studies,  XXXIII,  2. 
1913;  XXXIII.  Supplement.  1913;  XXXIV,  1,  1914. 

Louvain  — Le  Muséon.  — Études  philologiques,  historiques 
et  réligieuses.  Nouvelle  sèrie,  voi.  XIV,  3-4,  1913  ; voi. 
XV,  1.  1914: 


Montpellier  — Revues  des  langues  romanes,  sèrie  VI,  to. 
VI,  4,  5-6.  1913  ; to  VII,  1-2,  1914. 


New  Haven  — Journal  of  thè  American  Orientai  Society. 
voi.  XXXIII  part  3,  part  4,  1913. 


Paris  — Journal  de  la  sociétè  des 
Tom.  X,  n.  2,  1913. 


Américanistes, 


N.  S.  * 
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Paris  — Nouvelle  révue  historique  de  droit  frangais  et 
ètranger , 37  année,  1913,  il.  4,  5,  6;  38  année,  1914, 
n.  1,  2,  3. 

— Revue  sèmitique  d’  èpigraphie  et  d ’ histoire  ancienne , 
voi.  XXI,  octobre  1913  ; voi.  XXII,  janvier  1914. 

Roma  — Rivista  degli  studi  orientali.  — Armo  VI,  voi.  VI. 
fase.  II,  1913. 

Toulouse  — Annales  du  Midi,  XXY,  98,  99,  100,  101.  1913- 
1914. 

Uppsala  — Archives  des  ètudes  orientales.  — Voi.  Y,  3 ; 
VII;  Vili.  1913. 

Weimar  — Zeitschrift  der  Savigny-Siifìung  fur  Rechts- 
geschichte,  XXXIV,  Rom.  Abth.  ; XXXIV,  Germ.  Abth. 
1913. 

Wien  — Wiener  Zeitschrift  fur  die  Kunde  des  Morgen * 
landes,  XXVII,  3,  4,  1913  ; XXVIII,  1.  1914. 

D.  Pubblicazioni  italiane  e straniere  ricevute  in  dono. 

Bertarelli  L.  V.  — Relazione  finale  al  Consiglio  del 
Touring  Club  Italiano  sulla  Carta  d’ Italia  al  250000  del 
T.  C.  I.  — 1913. 

— Collection  de  monographies  ethnographiques  publiée 
par  Cyr.  van  Overbergh.  — I.  Overbergh.  Les  Bangala 
(Etat  ind.  du  Congo)  II.  Overbergh . Les  Mayombe  (État 
ind.  du  Congo).  III.  Overbergh.  Les  Basonge  (État  ind. 
du  Congo).  IV.  Overbergh  et  De  Jonghe.  Les  Mangbetu 
(Congo  Belge).  V.  Delhaise.  Les  Warega  (Congo  Belge). 
VI.  Van  den  Plas.  Les  Kuku  (Possessions  anglo-egyp- 
tiennes).  VII,  Halkin.  Les  Ababua.  (Congo  Belge)  Vili. 
Gaud.  Les  Mandja  (Congo  Frang.)  IX.  Schmitz.  Les 
Baholokolo  (Congo  belge).  X.  Colle.  Les  Baluba  (Congo 
Belge)  to.  1. 
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Cuq  E.  — Un  nouveau  Vice-Préfet  du  Pretoire.  Paris, 

1912  (Estr.) 

— Le  senatus-consulte  de  Délos  de  l’ an  166  avant 
notre  ère.  Paris,  1912  (estr.) 

— Un  nouveau  document  sur  1’  Apokèryxis.  Paris, 

1913  (estr.) 

Ferrari  G.  IVI.  — Disciplina  scolastica  educativa.  2a  ediz. 
Bologna,  1914. 

Malvezzi  de’  Medici  N.  — Sulla  Convenzione  di  com- 
mercio e navigazione  fra  l’ Italia  é la  Spagna  firmata 
a Madrid  il  30  marzo  1914.  Roma,  1914. 

— Sui  provvedimenti  tributari.  Discorso  nella  tornata 
del  15  luglio  1914  (Senato  del  Regno).  Roma,  1914. 

Mattiauda  B.  — Di  alcuni  errori  gravissimi  sulla  storia 
e la  lingua  dei  Liguri.  Savona,  1913. 

Rava  L.  — Costanza  Monti  Perticaci  (1792-1840).  Con 
lettere  inedite.  Milano,  1914  (estr.) 
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Albini  Dott.  Giuseppe  (23  giugno  1907)  Professore  ordinario  di 
Grammatica  greca  e latina  e incaricato  di  Letteratura  latina  nella 
R.  Università  di  Bologna  ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione 
di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

Ghirardini  Dott.  Gherardo  (12  gennaio  1908;  25  novembre  1912) 
Gomm.  ^ Uff.  Professore  ordinario  di  Archeologia  nella  R.  Uni- 
versità di  Bologna  ; Socio  ordinario  dell’  I.  Istituto  Archeologico  Ger- 
manico ; effettivo  estero  dell’ I.  R.  1 stituto  Archeologico  Austriaco; 
onorario  della  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova 
e della  R.  Deputazione  Veneta  di  Storia  Patria  ; Membro  attivo  e 
Presidente  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di 
Romagna;  Socio  corr.  della  R.  Accademia  dei  Lincei;  del  R.  Istituto 
Veneto;  del  Sillogo  Parnassos  di  Atene  ; della  Società  Antropologica 
di  Vienna;  Sopraintendente  ai  Musei  e agli  Scavi  di  Antichità  dell’E- 
milia; Membro  del  Consiglio  Superiore  per  le  Antichità 'e  Belle  Arti. 

Falletti  Dott.  Pio  Carlo  (16  giugno  1907);  Gomm.  ^ ^ ; 
Professore  ordinario  di  Storia  moderna  e incaricato  di  Diplomatica 
e Paleografia  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Membro  attivo  della 
R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna  ; 
Socio  corr.  della  R.  Accademia  di  Scienze  e Lettere  di  Palermo. 

Pullè  Conte  Dott.  Francesco  Lorenzo  (23  giugno  1907)  Uff. 
dell’  Istruzione  Pubbl.  di  Francia  ; Professore  ordinario  di  Filologia 
Indoeuropea  e incaricato  di  Lingue  italiche  antiche  e dialettologia 
dell’  Italia  moderna  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio  corr. 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna; 
delle  R.  Acc.  di  S.  e L.  di  Padova  e di  Modena;  della  Scottisch 
Geog.  Royal  Society;  della  Siam  R.  Soc.;  Presidente  Naz.  dell’India 
Exploration  Fund  ; M.  della  Società  Asiatica  Italiana,  e della  Cen- 
tral Asia  Society  ; Senatore  del  Regno. 


■ (*)  La  data  si  riferisce  alia  nomina  ad  Accademico. 
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Puntoni  Dott.  Vittorio  (16  giugno  1907)  Comm.  ^ ; Gr.  Uff.  fa  ; 
Gomm.  0.  M.  G.  di  S.  Marino  ; Gomm.  0.  St.  P.  di  Svezia  ; Profes-  -, 
sore  ordinario  di  Letteratura  greca  ; Socio  corr.  della  R.  Deputa- 
zione di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna  ; Membro  del 
Consiglio  Superiore  della  pubblica  istruzione. 

Supino  Dott.  Igino  Benvenuto  (14  Novembre  1907  ; 10  De- 
cembre  1914)  Gav.  fa;  Professore  ordinario  di  Storia  dell’Arte  nella 
R.  Università  di  Bologna  ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione 
di  Storia  patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

Tarozzi  Dott.  Giuseppe  (23  giugno  1907)  Professore  ordinario  di  I 
Filosofia  morale  nella  R.  Università  di  Bologna. 

Trombetti  Dott.  Alfredo  (16  giugno  1907)  Gav.  Professore  or- 
dinario  di  Filologia  Semitica  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Socio 
corr.  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di 
Romagna. 

V "> 

SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche 

Bolaifio  Dott.  Leone  (23  Giugno  1907)  Gomm.  ; Comm.  ^ ; Pro-  - 
fessore  ordinario  di  Diritto  Commerciale  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Prof,  onorario  della  R.  Università  di  Parma. 

Brini  Dott.  Giuseppe  (16  Giugno  1907)  Gav.  Comm.  O.  M.  G. 
di  S.  Marino;  Cittadino  Onorario  della  Repubblica  di  S.  Marino; 
Professore  ordinario  di  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le 
Provincie  di  Romagna  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  delle  , 
Scienze  di  Torino;  Socio  corr.  del  R.  Istituto  Veneto  di  Scienze, 
Lettere  ed  Arti. 

Costa  Dott.  Emilio  (16  Giugno  1907)  Gav.  Professore  ordi- 

nario di  Storia  del  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bologna; 
Membro  emerito  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provin- 
cie parmensi  ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria 
per  le  Provincie  di  Romagna  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova;  Socio  corr.  del  R.  Istituto 
Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti. 

Gaudenzi  Dott.  Augusto  (23  Giugno  1907)  Cav.tf^,^  ; Cav.  O.  L. 
d’O.  di  Francia;  Dee.  delle  P.  d’Uff.  d’Acc.  di  Francia:  Professore 

. 
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ordinario  di  Storia  del  Diritto  italiano  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Membro  attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per 
le  Provincie  di  Romagna. 

Ferozzi  Dott.  Silvio  (16  Giugno  1907)  Uff.  ^ ; Professore  ordi- 
nario di  Istituzioni  di  Diritto  romano  nella  R.  Università  di  Bolo- 
gna ; Prof,  onorario  della  R.  Università  di  Parma. 

Rava  Dott.  Luigi  (16  Giugno  1907)  Gr.  cord.  ^ ; Gr.  cord.  ^ ; Gr. 
uff.  della  Legion  d’Onore  di  Francia;  Gr.  cord,  della  corona  di 
Prussia;  Gr.  cord,  di  Frane.  Giusep.  d’Austria;  Gr.  cord.  0.  M.  G. 
di  S.  Marino;  Gr.  cord,  dell’ordine  di  Russia;  Consigliere  di 
Stato  ; Professore  emerito  e Dottore  Gollegiato  emerito  presso  la  Fa- 
coltà di  Giurisprudenza  della  R.  Università  di  Bologna;  Membro 
attivo  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di 
Romagna  ; Membro  del  Consiglio  Superiore  della  previdenza  ; 
Deputato  al  Parlamento  Nazionale  e Vice  Presidente  della  Camera 
dei  Deputati. 

Rossi  Dott.  Luigi  (23  Giugno  1907)  Gr.  Uff.  ^ ; Comm.  t§i;  Pro- 
fessore ordinario  di  Diritto  costituzionale  nella  R.  Università  di 
Bologna  ; Socio  onorario  della  R.  Deputazione  Veneta  di  Storia 
Patria  ; Socio  corr.  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le 
Provincie  di  Romagna  ; Deputato  al  Parlamento  Nazionale. 

Venezian  Dott.  Giacomo  (23  Giugno  1907)  Cav.  ^ ; Profes- 
sore ordinario  di  Diritto  civile  nella  R.  Università  di  Bologna;  Pro- 
fessore onorario  dell’Università  di  Camerino. 


ACCADEMICI  ONORARI 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico -filologiche 


Cardinali  Dott.  Giuseppe  (9  Dicembre  1912)  Professore  ordinario 
di  Storia  antica  nella  R.  Università  di  Bologna;  Socio  corr.  della 
R.  Deputazione  di  Storia  patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

De  Bartholomaeis  Dott.  Vincenzo  (17  Dicembre  1908)  Profes- 
sore ordinario  di  Storia  comparata  delle  Letterature  neolatine 
nella  R.  Università  di  Bologna;  Socio  corr.  della  R.  Deputazione 
di  Storia  patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 


Errerà  Dott.  Carlo  (9  Dicembre  1912)  Professore  ordinario  di  Geo-  ] 
grafia  nella  R.  Università  di  Bologna;  Socio  corr.  della  R.  Depu- 
tazione di  Storia  patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

Ferrari  Dott.  Giuseppe  Michele  (17  Dicembre  1908)  Cav.  ^ 
Professore  ordinario  di  Pedagogia  nella  R.  Università  di  Bo- 
logna ; Membro  graduato  del  Lincoln  Philosophical  College  di  ■ 
Boston  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  Dafnica  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti  belle;  Socio  corr.  dell’Accademia  Cosentina;  della  R.  Ac- 
cademia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  degli  Zelanti  ; Socio  ordinario 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  gli  Abruzzi  ; Membro  | 
corr.  della  Socìété  belge  de  Pédotechnie  di  Bruxelles. 

Galletti  Dott.  Alfredo  (21  gennaio  1914)  Professore  ordinario  di  < 
letteratura  italiana  nella  R.  Università  di  Bologna;  Socio  corr.  della  . j 
R.  Deputazione  di  Storia  patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 


Goidanich  Dott.  Pietro  Gabriele  (14  Novembre  1907)  Professore 
ordinario  di  Storia  comparata  delle  lingue  classiche  e neo-latine  ; 
nella  R.  Università  di  Bologna;  Socio  corr.  della  R.  Deputazione -, 
di  Storia  patria  per  le  Provincie  di  Romagna. 

Sorbelli  Dott.  Albano  (15  Dicembre  1910)  Cav.  Uff.  ^ ; Biblio- 
tecario dell’  Archiginnasio  ; Libero  docente  di  Storia  moderna  nella 
R.  Università  di  Bologna  ; Membro  attivo  e Segretario  della  R. 
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Deputaz.  di  Storia  patria  per  le  Romagne  ; Socio  corr.  della  R. 
Deputaz.  di  Storia  patria  per  le  provincie  modenesi. 

Toldo  Dott.  Pietro  (26  Gennaio  1915)  Professore  straordinario  sta- 
bile di  Letteratura  francese  nella  R.  Università  di  Bologna. 


SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche 

Cammeo  Dott.  Federico  (27  Novembre  1911);  Uff.  ^ ; Profes- 
sore ordinario  di  Procedura  civile  e Ordinamento  giudiziario  nella 
R.  Università  di  Bologna. 

Del  Vecchio  Dott.  Giorgio  (13  Marzo  1911)  Professore  ordinario 
di  Filosofìa  del  diritto  nella  R.  Università  di  Bologna;  Socio  ordi- 
nario della  R.  Accademia  Peloritana. 

Flora  Dott.  Federico  (k  Aprile  1908);  Cav.  ^ ; Professore 
ordinario  di  Scienza  delle  Finanze  e Diritto  Finanziario  nella 
R.  Università  di  Bologna;  Socio  corr.  dell’Accademia  di  Udine. 

Malvezzi  de’  Medici  March.  Dott.  Nerio  (4  Aprile  1908);  Gomm.^; 
Membro  del  Consiglio  degli  Archivi  ; Membro  emerito  della  R.  De- 
putazione di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna  ; Senatore 
del  Regno. 

Ramponi  Dott.  Lamberto  (14  novembre  1907)  Cav.  ^ ; Professore 
ordinario  di  Introduzione  alle  scienze  giuridiche  ed  Istituzioni  di 
diritto  civile  nella  R.  Università  di  Bologna. 

Salvioni  Dott.  Giov.  Battista  (14  novembre  1907)  Professore 
ordinario  di  Statistica  nella  R.  Università  di  Bologna  ; Membro 
ordinario  dell’  Institut  International  de  Statistique  ; Membro  attivo 
della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per  le  Provincie  di  Romagna  ; 
Membro  della  Società  agraria  di  Bologna  ; Socio  corr.  della  R.  Ac- 
cademia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova. 

Stoppato  Dott.  Alessandro  (14  novembre  1907)  Gr.  Uff.  ^ ; Profes- 
sore ordinario  di  Diritto  e procedura  penale  nella  R.  Università  di 
Bologna;  Socio  corr.  del  R.  Istituto  veneto  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti 


di  Padova  ; Socio  corr.  della  R Accademia  delle  Scienze  di  Torino  ; 
Socio  effettivo  della  Socicté  de  Legislation  comparée  di  Pa'rigi  ; Mem-  ' ' 
bro  della  Socicté  generale  des  prisons  di  Parigi;  Deputato  al  Parla- 
mento Nazionale  ; Membro  del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica 
Istruzione. 


ACCADEMICI  ONORARI  IN  SOPRANNUMERO 

per  r Art.  Ili  del  nuovo  Statuto  1907 

Sezione  di  Scienze  storico-filologiche: 

Bertacchi  Dott.  Cosimo  (15  Dicembre  1910)  Professore  ordinario 
di  Geografia  nella  R.  Università  di  Torino;  Professore  onorario» 
della  R.  Università  di  Palermo  ; Socio  corr.  della  R.  Accademia 
delle  Scienze  di  Torino. 


Sezione  di  Scienze  giuridiche  : 

Anzilotti  Dott.  Dionisio  (14  novembre  1907)  Comm.  Professore 
ordinario  di  Diritto  Internazionale  nella  R.  Università  di  Roma  ; ' 
Dottore  Collegiato  onorario  per  la  Facoltà  di  Giurisprudenza  della 
R.  Università  di  Bologna  ; Socio  corrispondente  della  R.  Accademia 
dei  Georgofìli  di  Firenze;  Associé  de  Tlnstitut  de  droit  interna- 
tional  ; Membro  della  Commissione  consultiva  permanente  per  le  : 
Conferenze  di  diritto  internazionale  privato;  Membro  del  Consiglio  \ 
del  Contenzioso  diplomatico. 
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ACCADEMICI  CORRISPONDENTI  ITALIANI 


SEZIONE  PRIMA 

di  Scienze  storico-filologiche 

Data  della  Nomina 

Ardigò  Prof.  Roberto,  Padova 14  Aprile  1908 

Compar  etti  Sen.  Prof.  Domenico,  Firenze.  ...  » » 

De  Petra  Prof.  Giulio,  Napoli » » 

Guidi  Prof.  Ignazio,  Roma  » » 

Pais  Prof.  Ettore,  Roma » » 

Pizzi  Prof.  Italo,  Torino 26  Gennaio  1915 

Rasi  Prof.  Pietro,  Padova » » 

Schiaparelli  Prof.  Ernesto,  Torino 14  Aprile  1908 

Villari  Sen.  Prof.  Pasquale,  Firenze » » 

SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche. 

Data  della  Nomina 

Boselli  Prof.  Paolo,  Torino 14  Aprile  1908 

Ellero  Sen.  Prof.  Pietro,  Roma » » 

Filomusi  Guelfi  Sen.  Prof.  Francesco,  Roma  . . » » 

Lucchini  Sen.  Prof.  Luigi,  Roma . » » 

Orlando  Prof.  Vittorio  Emanuele,  Roma  ....  » » 

Pessina  Sen.  Prof.  Enrico,  Napoli » » 

Schupfer  Sen.  Prof.  Francesco,  Roma » » 

Scialoja  Sen.  Prof.  Vittorio,  Roma » >. 

Tamassia  Prof.  Nino,  Padova 30  Gennaio  1911 

Vi v ante  Prof.  Cesare,  Roma 14  Aprile  1908 
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ACCADEMICI  CORRISPONDENTI  STRANIERI 


SEZIONE  PRIMA 
di  Scienze  storico-filologiche. 

Data  della  Nomina 

Basset  Prof.  René,  Alger 5 Febbraio  1909 

Bormann  Prof.  Eugen,  Vienna 27  Novembre  1911 

Cagnat  Prof.  René,  Paris 26  Gennaio  1915 

Delitzsch  Prof.  Friedrich,  Berlin 14  Aprile  1908 

Hommel  Prof.  I^ritz,  Munchen » » 

Huelsen  Prof.  Christian,  Roma » » 

Kenyon  Dott.  Frèderic  G.,  London » » 

Lanman  Prof.  Rockwell  Charles,  Cambridge  (Stati  U.)  » » 

Maspero  Prof.  Gaston,  Paris » » 

Moeller  Prof  Hermann,  Kopenhagen » » 

Pedersen  Prof.  Holger,  Kopenhagen » » 

Reay  Lord,  London » » 

Schuchardt  Prof.  Hugo,  Gratz » » 

Senart  Prof.  Emile,  Paris » » 

Torp  Prof.  Alf.,  Christiania . » » 

Uhlenbeck  Prof.  C.  C.,  Leiden » » 

Valois  Prof.  Noél,  Paris » » 

Wessely  Prof.  Karl,  Wien  13  Marzo  1911 

Wilcken  Prof.  Ulrich,  Bonn 5 Febbraio  1909 

Wilamowitz  Moellendorf  Prof.  U.,  Berlin  . . 14  Aprile  1908: 


SEZIONE  SECONDA 

di  Scienze  giuridiche. 

Data  della  Nomina 

Appleton  Prof.  Charles,  Lyon 14  Aprile  1908 

Brunner  Prof.  Heinrich,  Berlin » » 

Crome  Prof.  Karl,  Bonn » » 

Guq  Prof.  Ldouard,  Paris 21  Gennaio  1914 

Dietzel  Prof.  Heinrich,  Bonn 14  Aprile  1908 

Fitting  Prof.  Hermann,  Halle.  » » 

Girard  Prof.  Paul  Frèderic,  Paris » » 


tibfcftàitf  Lì  : 
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Data  della  Nomina 

Holland  Prof.  Thomas  Erskine,  Oxford  . . . .14  Aprile  1908 

Kohler  Prof.  Joseph,  Berlin » » 

Krueger  Prof.  Paul,  Bonn » ~ » 

Laband  Prof.  Paul,  Strassburg » » 

Lenel  Prof.  Otto,  Freiburg  i.  S » » 

Meynial  Prof.  Edouard,  Paris » » 

Mitteis  Prof.  Ludwig,  Leipzig » » 

Naber  Prof.  J.  C.,  Utrecht » » 

Planiol  Prof.  Marcel,  Paris 21  Gennaio  1914 

Sohm  Prof.  Rudolph,  Leipzig 14  Aprile  1908 

Wenger  Prof.  Leopold,  Munchen  . . . . . .21  Gennaio  1914 

Wlassak  Prof.  Moritz,  Wien 30  Gennaio  1911 


<§^;ppppppp((;:ppppppppppppppppppppppppppppp((;Tr@) 


Accademici  defunti  nell’ anno  1915. 

Nella  Sezione  di  Scienze  Storico-Filologiche  : 
D’  Ancona  Sen.  Prof.  Alessandro. 

Nella  Sezione  di  Scienze  Giuridiche  : 

l’Accademico  Onorario 

Mantovani  Orsetti  Prof.  Domenico; 

e rAccademico  Corrispondente  straniero 

Schulte  Prof.  J.  F. 


SESSIONI  ORDINARIE  DELLA  CLASSE 


la  Sessione  ordinaria,  7 novembre  1914. 

Presidenza  del  Prof.  Giuseppe  Brini,  Accademico 
anziano  presente. 

La  Classe  rivolge  uno  spontaneo  e concorde  pen- 
siero al  suo  illustre  Presidente  Prof.  Luigi  Raya  : e 
1’  Accademico  Onorario  Senatore  Nerio  Malvezzi  lo 
concreta  nel  seguente  telegramma,  che  egli  propone  sia 
inviato  ed  a preghiera  dell’  odierno  Presidente  della 
seduta  egli  stesso  ha  formulato  e la  Classe  intera  col 
miglior  sentimento  approva,  al  Prof.  Rava  medesimo: 
— « La  Classe  di  Scienze  morali  della  R.  Accademia 
oggi  riconvocata  sempre  memore  delle  benemerenze  di 
Lei  verso  1’  Accademia  e la  Classe  saluta  Lei  Ministro 
uscente  colla  stessa  fiducia  e stima  augurali  con  cui 
plaudì  al  suo  ingresso  teste  nel  Ministero  altamente 
pregiando  1’  opera  di  Lei  in  tempi  difficilissimi  che  sarà 
intanto  continuata  in  Parlamento  a servizio  del  Paese  ». 

— ^ 


Rendiconto  1914-1915.  — Classe  di  Scienze  Morali. 
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L’  Accademico  Effettivo  della  Sezione  di  Scienze  sto- 
rico-filologiche Prof.  Gherardo  Ghirardini  commemora 
l’ illustre  Accademico  Corrispondente  straniero  per  essa  ' 
Sezione  ultimamente  mancato  ai  vivi  Pròf.  Giorgio 
Perrot  dell’  Istituto  di  Francia  ; ponendo  egli  in  viva 
debita  luce  con  nobili  espressioni  e adeguate  valutazioni 
le  insigni  benemerenze  di  lui  verso  la  storia  dell’arte  i 
preclassica  ne’  suoi  rapporti  coll’  arte  classica,  rilevandone 
e illustrandone  i singoli  lavori:  e la  detta  Sezione  e tutta  \ 
la  Classe  vivamente  si  associano  con  profondo  omaggio 
e cordoglio. 

# 

E 1’  Accademico  Effettivo  della  stessa  Sezione  Prof. 
Alfredo  Trombetti  commemora  l’illustre  e compianto 
Accademico  Corrispondente  italiano  per  la  Sezione  stessa  ; 
Prof.  Michele  Kerbaker  della  R.  Università  di  Na-  \ 
poli,  onorandone  la  memoria  e 1’  opera  che  ravviva  e pre-  ; 
cisa  degnamente  : e pur  vivamente  la  Sezione  stessa  e l’in- 
tera Classe  con  alto  tributo  e dolore  si  associano. 

# — - — - 

Si  passa  alle  comunicazioni  scientifiche. 

L’Accademico  Effettivo  Prof.  Alfredo  Trombetti 
presenta  le  due  seguenti  dell’  Accademico  Corrispondente 
straniero  per  la  Sezione  di  Scienze  storico-filologiche  : 

Moeller  Prof.  Hermann,  Sul  problema  della  pa- 
rentela delle  lingue,  e La  preposizione  tedesca  gegen . 
Note  queste,  che,  tradotte  in  italiano  dallo  stesso  Prof.  ' 
Trombetti,  la  Classe  non  solo  delibera,  ma  è lieta  di  pub- 
blicare coll’  inserirle  in  capo  al  prossimo  Tomo  delle 
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Memorie;  commettendo  essa  sì  al  Prof.  Trombetti  e sì 
al  Segretario  di  esprimerne  all’ illustre  Autore  tutto  il 
compiacimento  ed  onore  con  che  essa  le  accoglie. 

Legge  poi  l’Accademico  Effettivo  Prof.  Emilio  Costa  : 

Cicerone  giureconsulto,  Parte  II,  Cap.  V : I Magistrati. 


2a  Sessione  ordinaria,  IO  dicembre  1914. 

Presidenza  del  Prof.  Senatore  Francesco  Lorenzo 
Pullè,  Accademico  anziano  presente. 

Il  Segretario  presenta  a nome  del  eh.  Autore,  Avv. 
Emilio  Pagliano,  il  libro  sopra  « I titoli  di  nomina  a 
Senatore....  (1914)  »;  e richiama  l’attenzione  della  Classe 
sul  pregio  del  lavoro,  che  contiene  una  rigorosa  tratta- 
zione scientifica  del  tema  su  cui  verte  : e la  Classe  ne 
esprime  e vuole  pòrti  all’  egregio  e gentile  Autore  i più 
vivi  ringraziamenti  pel  gradito  dono. 

# 

Il  Segretario  presenta  pure  la  nuova  edizione  dei- 
fi  eccellente  « Guida  del  Museo  Civico  » curata  dall’  il- 
lustre Accademico  Prof.  Gherardo  Ghirardini,  da  cui 
pure  ne  è il  dono  alla  Classe  ; la  quale  ne  vuol  reso  e 
già  ne  manifesta  allo  stesso  Autore  presente  il  più  sen- 
tito e grato  compiacimento. 



Leggono  quindi  : 

fi  Accademico  Effettivo  Ghirardini  Prof.  Gherardo, 

1)1  una  statua  di  Dlonisos  scoperta  a Castelgandolfo  ; 
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1’  Accademico  Effettivo  Perozzi  Prof.  Silvio,  1/  ori- 
gine delle  obbligazioni  contrattuali  e la  teoria  del 
debito  e obbligazione  ; 

1’  Accademico  Effettivo  Brini  Prof.  Giuseppe,  Sopra 
un  caso  di  silenzio  in  contrattazioni  in  un  testo  ro- 
mano ; della  quale  Nota  si  dà  ora  il  seguente  accenno. 

Il  riferimento  ne  è al  fr.  12  D.  XXI,  2 Scaevolci 
libro  2 responsorum.  Nel  quale  s’intende  di  ravvisare  3 
contemplata  dal  responso  anzitutto  una  vendita  per  man- 
dato conferito  contestualmente  ed  ovviamente  col  silenzio  ^ 
assistendosi  ad  essa  vendita  fatta  dal  mandatario,  pi  ut-  j 
tostochè  una  vendita  fatta  dal  venditore  in  persona  con  | 
un  suo  silenzio  : notandovisi  diffatti  e in  ispeoie  1’  argo- 
mentarvisi  a forziori,  anima  del  discorso  conciso,  da  > 
quel  mandato  ad  una  ratifica  contenuta  nel  ricevimento 
poi  del  prezzo.  Salvo  poi  il  momento  di  elaborazione,  e (se 
mai)  P interpolazione  estrinseca,  circa  l’effetto  del  man- 
dato. Rilevata  ad  ogni  modo  l’immissione  d’ opera,  mas- 
sime se  consapevolmente  hinc  inde , nell’ altrui,  che  è . 
sempre  in  un’opera  rappresentativa  qualunque  ; di  contro  . 
ad  atto  di  semplice  diretta  alienazione.  Si  fa  confronto  | 
particolarmente  e rispettivamente  coi  seguenti  passi  : ] 
fr.  6 § 2 D.  XVII,  1,  fr.  1 § 3 D.  XXI,  3,  fi*.  60  e fr. 

160  pr.  D.  L,  17,  fr.  45  pr.  D.  IX,  2;  fr.  8 § 15  D.  XX, 

6,  fr.  158  D.  L,  17,  c.  6 e c.  8 C.  VIII,  25  (26);  fr.  10 

§ 5 D.  XVII,  1 e fr.  13  § 25  D.  XIX,  1. 
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3a  Sessione  ordinaria,  26  gennaio  1915. 


Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Accademico 
anziano  presente. 

Il  Presidente  commemora  con  degno  discorso  il 
compianto  illustre  Accademico  Corrispondente  italiano 
nella  Sezione  di  Scienze  storico-filologiche  Prof.  Ales- 
sandro D’Ancona,  teste  rapito  alla  cattedra  di  Pisa 
ed  alle  lettere  italiane  eh’  egli  lungamente  e con  tanta 
devota  alta  efficacia  vantaggiò  ed  onorò  ; ne  rievoca  le 
opere,  ne  rammenta  la  scuola  e i discepoli,  colla  dovuta 
ricognizione  ed  estimazione  grande,  ne  riassume  i me- 
riti e i servigi.  E la  Sezione  stessa  più  specialmente,  la 
intera  Classe  gli  si  uniscono  concordi  in  tali  onoranze 
sentite  e nel  vivo  cordoglio. 

# 

Si  tratta  di  qualche  oggetto  d’ interesse  della  Classe. 

' — — # — — 

L’  Accademico  Effettivo  Prof.  I.  B. . Supino  legge 
una  sua  Memoria  : La  pala  dJ  altare  di  Iacobello  e 
Pier  Paolo  dalle  Masegne  in  S.  Francesco  di  Bologna. 


4*  Sessione  ordinaria,  2 marzo  1915. 


Presidenza  del  Prof.  Luigi  Rava,  Presidente. 

L’  Accademico  Effettivo  anziano  presente  Prof.  Giu- 
seppe Brini,  anche  a nome  di  tutti  i Colleghi  della 
Classe,  ne  porge  all’  illustre  tanto  benemerito  Presidente 
Prof.  Luigi  Raya  il  vivissimo  unanime  sentimento  per 
la  nomina  di  lui  a Consigliere  di  Stato.  Duplice  sen- 
timento : dacché  esso  sia  di  grande  compiacimento  e 
plauso  per  la  novella  alta  ricognizione  di  onore  degna- 
mente a lui  resa,  e ond’  egli  è chiamato  a recare  ora 
nel  superiore  centrale  corpo  di  Stato  P opera  dello  stu- 
dioso e il  senno  esperto  di  governo  ; ma  insieme  esso 
sia  di  altrettanto  rammarico  perchè  egli  ne  lasci  (non 
sia  assolutamente  ! ) l’insegnamento  e questa  cattedra. 
Vi  si  accompagna  però  confortevolmente  il  pensiero  che 
da  questa  Accademia,  da  questa  Classe  egli  tuttavia 
mai  non  si  distacchi,  quanto  poi  la  fiducia  che  gii  sian 
tuttavia  consentiti  verso  queste  tutta  la  partecipazione 
e P amorosa  assistenza  e nella  Classe  P esercizio  del 
suo  ufficio;  qui  dove  la  stima  e l’affetto  dei  Colleghi 
tutti  Accademici  lo  circondano  e lo  circonderanno  co- 
stanti e grati,  e P intero  Ente  riconosce  e riconoscerà 


ognora  da  lui  la  giustizia  data  coi  benefici  atti,  ed  in  lui 
si  riguarda  di  questa  Classe  l’ illuminato  provvidissimo 
autore. 

Si  è letta  una  lettera  dell’  Accademico  Effettivo  an- 
ziano nella  Classe  Prof.  Pio  Carlo  Falletti,  che,  dolente 
di  non  poter  intervenire  all’  odierna  adunanza  e scusan- 
dosene, reca  pure  al  Presidente  Prof.  Rava  i sensi  di 
omaggio  e rallegramento  per  1’  alto  ufficio,  di  doglianza 
per  1’  allontanamento. 

E il  Prof.  Rava  ringrazia  vivamente  sì  il  Prof.  Brini  < 
ed  i Colleghi  tutti  con  lui  per  le  espressioni  pòrtegli, 
sì  il  Prof.  Balletti  per  la  sua  lettera,  manifestando  il 
forte  rammarico  suo,  quale  egli  prova  nell’ allontanarsi 
dallo  Studio  a cui  lo  avvincono  ricordi  i più  dolci  e i 
più  cari  di  discepolo,  di  studioso,  di  maestro. 

! | 

* 

Lo  stesso  Presidente  Prof.  Rava  ha  commemorato  j 
con  riverenti  commosse  parole  il  compianto  Accademico  ; 
Onorario  della  Sezione  di  Scienze  giuridiche  Prof.  Dch 
menico  Manto vanr-Orsetti,  decano  antico  e ve-  r 
nerando  di  questa  Facoltà  di  giurisprudenza,  benigno  e 
valoroso  maestro  a lui  e ad  altri  Accademici  ; e ne  ha 
rappresentato  le  cospicue  benemerenze  verso  1’  Università,  { 
la  Facoltà,  la  scuola  pel  lungo  tempo,  più  che  cinquan- 
tennale, pel  quale  vi  appartenne,  le  belle  doti  'di  mente 
e di  ingegno,  la  coltura  saldamente  fondata  sulla  italica 
tradizione  migliore  pel  diritto  ed  àmbito  pubblico  e in 
ispecie  di  amministrazione,  le  egregie  qualità  personali 
e di  patriotta,  la  bontà  schietta,  la  vita  modesta  e inte- 
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merata  : e tutta  la  Classe,  in  ispecial  modo  la  detta  Se- 
zione, gli  consentono  con  animi  affettuosamente  devoti 
a tale  memoria  ed  il  più  caldamente. 


L’Accademico  Effettivo  e Segretario  Prof.  Emilio 
Costa  ha  commemorato  l’Accademico  Corrispondente 
straniero  della  Sezione  di  Scienze  giuridiche  Prof.  G.  Fe- 
derico von  Schulte,  il  canonista  e storico  del  di- 
ritto insigne,  l’autore  in  particolare  di  quel  magistrale 
trattato  sulla  storia  delle  fonti  canonistiche,  che  rende 
servigi  cospicui  ad  ogni  cultore  degli  studi  storico-giu- 
ridici; del  quale  la  lunga  vita  e carriera  luminose  si 
sono  or  ora  chiuse:  e la  Classe,  in  ispecie  la  detta  Se- 
zione, accompagnano  di  ogni  adesione  il  pronunciato  elogio. 

■ 


Il  Presidente  porge  un  cordiale  saluto  al  nuovo  Ac- 
cademico Onorario  intervenuto  Prof.  Pietro  Toldo,  che 
. con  deferenti  parole  all’  Ente,  a lui,  ai  colleglli  viva- 
mente ringrazia. 



Letture  scientifiche: 

Rava  Prof.  Luigi,  Accademico  Effettivo,  Il  Parla- 
mento della  Repubblica  Cispadana; 

Albini  Prof.  Giuseppe,  Accademico  Effettivo,  I versi 
nella  traduzione  di  Erodoto  del  Boiardo; 
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Errerà  Prof.  Carlo,  Accademico  Onorario,  Sulla 

carta  linguistica  della  Venezia  Giulia; 

- 

Toldo  Prof.  Pietro,  Accademico  Onorario,  L’osso 
midollare  del  Pautagruel; 


Puntoni  Prof.  Vittorio,  Accademico  Effettivo,  Sul- 
l’inno omerico  X ad  Afrodite;  di  cui  segue  il  testo. 

Nei  vv.  4-5  di  questo  breve  ngooifMov  la  lezione  1 
comunemente  offerta  dai  codd.  [=  Q]  è la  seguente  :m 
Xguqe,  'ùed,  Xalajuìvog  evxtijuev  r\  g juedéovoa  \ xaìm 
jidor]  g Kvjiqov . — Il  solo  M,  cioè  il  ben  noto  cod.  | 
moscovita  (ora  Leid.  33  H)  dà,  invece  : XoIqe,  juaxaiQa,  j 
Kv'&rjQfjg  ev  xz  l fjLÉvr)  g juEÒéovoa  | EÌvalirjg  te  Kv  - 

TtQOV  (1). 

Si  è molto  discusso  sull’  origine  e sul  valore  di  l 
questa  notevole  variante  ; ma  in  sostanza  le  ipotesi  fin 
qui  emesse  per  renderne  ragione,  e di  cui  possiamo 
tener  conto,  si  riducono  a due  : — secondo  l’una,  essa  I 
sarebbe  di  origine  rapsodica  (cioè  dovuta  al  vario  modo,  3 
con  cui  due  distinti  rapsodi  avrebbero  creduto  oppor- 
tuno di  salutare  la  dea  nell’  epifonema),  e perciò  da 
ritenere  anteriore  alParchetipo  stesso  di  QM ; — secondo  1 
l’altra,  essa  sarebbe  di  origine  puramente  grammaticale  ; 
(cioè  dovuta  a correzione  di  un  più  recente  diaschevasta),  * 
e perciò  da  ritenere  posteriore  al  distacco  del  prototipo  4 
di  Q da  quello  di  M.  — La  questione,  sebben  verta 


(1)  xv&rjQqg  coir,  ex  xv'&iyg.  — Sembra,  del  resto,  che  anche  M 
abbia,  contro  il  metro,  èvxTifxévrjg  : cf.  Hollander,  Die  handschr.  Ueberlief. 
der  hom.  Hymnen  [Osnabriick,  1886],  p.  32.  — Certo  per  errore,  non 
è notata  in  Goodwin-Allen  [Oxford,  1893]  la  variante  di  M (elvaUfjg  re) 
del  v.  5. 
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sopra  un  punto  speciale  di  uno  dei  più  brevi  compo- 
nimenti della  raccolta,  non  è forse  priva  d’ interesse 
per  la  storia  stessa  della  tradizione  manoscritta  degli 
inni  omerici.  Decidersi  per  l’una  piuttosto  che  per  l’altra 
delle  due  su  riferite  ipotesi,  può  importare,  non  solo 
un  diverso  giudizio  sulla  intrinseca  bontà  della  variante 
offerta  da  ilf,  e perciò  un  diverso  criterio  per  la  re- 
stituzione del  testo  in  questo  luogo,  ma  anche,  più  in 
genere,  un  diverso  apprezzamento  sul  valore  del  codice 
moscovita  nella  sua  posizione  rispetto  agli  altri. 

A me  sembra,  che  l’ ipotesi  di  una  variante  rapso- 
dica, in  favore  della  quale,  dopo  Ilgen  ed  Hermann, 
ebbe  a pronunciarsi  anche  Hollander  (1),  abbia  contro 
di  se  un  fatto  non  trascurabile  ; cioè  le  deficienze  me- 
triche del  v.  4 nella  lezione  di  M , sia  per  ciò  che 
riguarda  la  cesura  (2),  sia  per  la  necessità,  a cui  sif- 
fatta lezione  costringe,  di  una  contrazione  in  dittongo 
■(ev-)  delle  due  sillabe  iniziali  di  èvxTi/uévrjg  (3).  Delle 


(1)  In  questi  termini  (/.  c.  p.  33)  : « Ich  glaube,  es  ist  besonders 
zu  beachten,  dass  es  am  Anfange  heisst  KvitQoysvrj  Kvd'ÉQsiav  àsioofiai. 
Dem  entspricht  es  durchaus,  wenn  auch  am  Ende  beide  Inseln  wieder 
erwàhnt  werden  ; und  so  mochte  der  eine  Rhapsode  vortragén  was  M 
bietet,  wenn  auch  der  andere  Kythéra  am  Ende  unberiicksiehtigt  làsst.  » 

(2)  Si  potrebbe  mettere  a riscontro  Batrachom.  287  : avràg  enena 
xEQavvóv,  òsifxaXsov  A tòg  onlov.  Ma  q.  v.  è,  secondo  Ludwich  ( Die  hom. 
Batrachom.  p.  414  sg.),  C.schlecht  bezeugt  und  theils  deshalb,  theils 
wegen  der  mangelnden  Càsur,  theils  aus  anderen  Griinden  verwerflich.1 2 3 *  5 
Gf.  Althaus  (Diss.  Greifswald,  1886)  p.  20.  Ad  ogni  modo  ne  è sospetta 
la  lezione.  In  luogo  di  dsi/aaUov  congetturarono  : ov  aìftaloEv  Kam- 
merer,  àòsiiiàXÉov  ( òjj , /uaXsQÒv)  Bothe,  o ÒEifAaÀsov  Haupt,  àsì  /ua^sgòv 
M.  Schmidt  (seguito  da  Abel),  à/uai/aaxsrov  Stadtmuller. 

(3)  L’osservazione  di  Abel  (praef.  XXV)  : « eae  quae  in  hymnis 

leguntur  vocalium  contractiones  etiam  apud  Homerum  leguntur  neque 
improbabile  est  ea  aetate  qua  antiquiores  hymni  conditi  sunt  vocalium 
contractionem,  inprimis  earum  quae  olim  sibilante  s aut  semivocali,?' 
disiungebantur,  valde  progressam  esse  »,  non  sembra  applicabile  al 
caso  nostro.  Nei  poemi  omerici  è,  per  la  parola  in  questione,  sempre 

rispettata  la  c diductio  5.  E così  negli  inni  III  (ad  Ap.)  102  e V 


quali  deficienze,  facilmente  imputabili  a un  posteriore 
c librarius  5,  nòn  so  se  davvero  si  possa  far  carico  ad 
un  antico  rapsodo.  Questa  circostanza  già  ci  rende  al- 
quanto perplessi  nel  riguardare  la  lezione  di  M come 
del  tutto  tradizionalmente  parallela  a quella  di  Q ; anzi, 
ci  fa  subito  propendere  verso  l’altra  eventualità  di  una 
correzione  tardiva. 

Ma  anche  questa  seconda  ipotesi,  nei  termini  in  cui 
fin  qui  è stata  formulata,  non  è pienamente  soddisfa- 
cente. Come  si  passò,  nel  luogo  in  questione,  da  Q ad  M, 

o,  in  altre  parole,  a quali  motivi  sarebbe  dovuta  questa 
supposta  correzione  ? Le  ragioni  assegnate  dal  Baumeister 
e dal  Gemoll,  che  sono  appunto  in  quest’ordine  d’idee, 
non  mi  sembrano  molto  persuasive.  Baumeister  [1860, 

p.  345]  : « Scilicet  Salamina  librarius  non  memi  nera! 
Cypri  esse  urbem,  unde  corruptelam,  quam  sibi  visus 
est  odorari,  emendaturus  stolidae  arrogantiae  documen- 
tum  edidit.  » (1)  Gemoll  [1886,  p.  326]  : « Die  Va- 
rianten  von  M sind  aus  dem  Bestreben  hervorgegangen 
den  Uebelstand  zu  verbessern,  dass  erst  die  Stadt  Sala- 
mis  und  dann  die  ganze  Insel  Kypros  genannt  wird.  » — 
Io  non  ho  difficoltà  ad  immaginarmi  un  antico  corret- 
tore incapace  di  comporre  un  verso  migliore  di  quello 
che  è il  v.  4 secondo  M\  ma  mi  ripugna  il  crederlo 
così  ignorante,  da  non  riconoscere,  dato  l’ insieme  del 
testo,  nel  SaXafMvog  del  verso  stesso  secondo  Q la  Sala- 
mina  di  Cipro,  oppure  da  non  accorgersi  del  valore  non 
puramente  copulativo,  ma  accrescitivo  della  par- 
ticella Hai  nella  espressione  xaì  Tidorjg  Kvjiqov  — c a n z i , 


(ad  Afrod.)  292  [=  293].  Sospetto  è pertanto  in  III  36 wIftpQog  x Evxu/xévt], 
e forse  da  restituire,  con  Hermann,  in  "'I^gog  svHri^évrj.  — Notevole 
è anche  la  v breve  di  Kvjiqov  nel  v.  5.  Di  tal  brevità  non  mancano 
esempi;  cf.  Sikes-Allen  in  nota.  Tuttavia  la  parola  ricorre  sempre  con 
v lunga  negli  altri  inni  ; cf.  V 58.  66.  292  [—  293],  VI  2,  VII  28. 

(1)  Così  anche  Hignard,  Des  hymnes  homériques  [Paris,  1864] 
p.  145  n.  2. 
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di  tutta  Cipro  \ Se  alcuno  ebbe  qui  ad  emendare  il 
testo,  deve  esservi  stato  indotto  da  qualche  più  ragio- 
nevole, se  non  del  tutto  giusto  o fondato,  motivo.  Quale 
precisamente  ? 

Poco  probabile  è che  egli  sia  stato  così  audace 
per  il  solo  desiderio  di  voler  mettere  d’ accordo  il  con- 
tenuto dell’ epifonema  con  quello  del  principio  dell’inno, 
cioè  per  avere  ritenuto  necessaria  nell’  epifonema  anche 
la  menzione  di  Citerà,  implicita  nel  KvfteQeiav  del  v.  1. 
Molto  più  verisimile  è un  altro  caso  ; che,  cioè,  egli 
si  facesse  ad  emendare  sopra  un  testo  non  più  del  tutto 
uguale  a quello  ora  offerto  da  Q , ma  già  in  parte 
alterato  ; ossia,  che  la  correzione  intenzionale  sia  stata 
preceduta  da  una  casuale  corruzione,  che  la  rendesse, 
se  non  assolutamente  necessaria,  almeno  ragionevol- 
mente consigliabile.  Nè,  in  siffatto  càso,  sarebbe  dif- 
ficile il  congetturare,  dove  in  particolare  ed  in  qual 
modo  il  testo  potè  presentarsi  già  alterato.  Poiché  la 
correzione  dovette  quasi  di  sicuro  cadere  nel  v.  4,  la 
corruzione  avrà  dovuto  necessariamente  colpire  il  v.  5. 
Ciò  ammesso,  non  per  altro  motivo  la  primitiva  lezione 
di  questo  verso  (xaì  Jiaorjg  Kvjiqov)  si  sarà  tramutata  in 
quella  ora  offerta  da  M,  che  per  la  presenza  di  una 
glossa  = elvaMrjg , probàbilmente  desunta  dal  luogo 
parallelo  dell’  inno  VI,  pure  ad  Afrodite,  vv.  2-3  : 
f)  Jidorjg  Kvjiqov  xQrjòe/uva  Xelo^ev  | elvhkirjg.  Pene- 
trata la  glossa  nel  testo,  a scapito  delle  parole  xaì  jidorjg , 
colla  facile  aggiunta  della  particella  te,  risultava  un 
testo  (2ala[Mvog  Evxxijbiévrjg  juedéovoa  [ elv  aXtrj  g te  Kv- 
jiqov), sulla  cui  bontà  e genuinità  poteva  ragionevol- 
mente un  antico  critico  sollevare  almeno  qualche  dubbio. 
Se,  difatti,  intorno  ad  una  lezione  qual’ è quella  di  Q 
{Zalafjuvog  . . . xal  Jidorjg  Kvjiqov ),  non  è da  credere  che 
si  avessero  da  muover  sospetti,  troppo  noto  dovendo 
essere  per  un  lettore  non  del  tutto  imperito  V uso  non 
infrequente  del  xai  accrescitivo,  non  altrettanto  è lecito 


supporre  che  accadesse,  quando  i due  termini,  Salamina 
e Cipro,  si  trovarono  avvicinati  per  mezzo  di  un  te, 
vale  a dire  per  mezzo  di  una  particella,  il  cui  valore 
accrescitivo,  nel  preciso  senso  che  ha  l’ altra  nella 
lezione  di  Q,  poteva  più  facilmente  essere  ignorato, 
e perfino  anche,  in  qualche  modo,  disconosciuto.  Dato 
il  più  comune  e frequente  uso  epico  del  re  copulativo 
per  aggruppare  insieme  in  un  sol  complesso  due  o più 
termini  (persone,  esseri  viventi,  cose,  qualità,  luoghi,  ecc.) 
non  rientranti  l’ uno  nell’  altro,  assai  naturalmente  po- 
teva accadere,  che  si  riconoscesse  nel  gruppo  Zala/juvog 

slvaUrjg  re  Kvjiqov  , non  già  l’ equivalente  di  un 

ZaXa/jIvog  — xal  naor\g  Kvjiqov , ma  la  menzione  asso- 
lutamente parallela,  senz’ alcun  indice  di  rapporto, 
e perciò  assurda,  della  parte  e del  tutto,  di  Salamina 
città  di  Cipro  e*  di  Cipro  isola,  quasi  che  l’ un  termine 
non  fosse  di  per  se  compreso  nell’  altro,  e si  trattasse 
di  due  distinte  località  (1).  Di  qui  il  non  irragionevole 
sospetto  dell’  antico  critico,  che  invece  di  Salamina, 
come  primo  termine,  fosse,  nel  testo  genuino,  menzio- 
nata un'  altra  località  non  compresa  in  Cipro  ; di  qui 
pure  la  congettura,  suggerita  dal  Kvd'égeiav  del  v.  1, 
che  tale  località  dovesse  essere  Citerà,  cioè  l’altro  ben 
noto  e non  meno  importante  luogo  del  culto  di  Afrodite  ; 
donde,  infine,  il  parziale  rifacimento  del  v.  4 nella 
forma  ora  data  da  M : XcClqe,  judxaiQa,  Kv^ìjQìjg  evxujuévrjg , 
jueóéovoa. 


(1)  Troppo  facilmente,  infatti,  potevano  ricorrere  alla  memoria 
esempi  tipici,  come  B 377  sycbv  ’Axdevg  xe  (cf.  I 48),  A 4-5  xvvsooiv 
oìcovoXoi  re , r 54  xitiagig  xa  re  Òcoq  A(pQoÒLxrjg,  A 441  sxaoiyvrjxr)  ézagt]  re 
(cf.  Il  432),  B 447  ày^Qaov  àd'ava.xrjv  re,  A 37-38  Xqvotjv  ...  KikXdv 
xe  £a$Ériv,  ecc.  — Meno  probabile  è che  venisse  fatto  di  attribuire  alla 

particella  xe  della  lezione  corrotta  un  valore  estensivo  o conse- 

cutivo — c e così  anche  5,  c e perciò 1 *  3 (cf.  p.  es.  A 256,  0 682),  che 
pure,  del  resto,  avrebbe  portato  all'  assurdo,  e reso,  quindi,  giustificar 
bile  un  tentativo  di  emendamento. 
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Avrebbe  avuto  poi  veramente  ragione  il  supposto 
critico,  quando  disconosceva  per  la  particella  re  un  va- 
lore accrescitivo  del  tutto  identico  a quello  della  parti- 

cella  xai  nella  espressione  KaXajLÙvog xaì  Jidorjg  Kvjiqov , 

e riteneva  perciò  inaccettabile  la  lezione,  che  avrebbe 

avuta  SOtt’  occhio,  Zala/Xìvog  eìvaUrjg  re  Kvjiqov  ? Con 

Alien  e Sikes  si  dovrebbe  credere,  che  egli  fosse  caduto 
in  errore,  perchè,  nella  loro  edizione,  essi  accolgono 
appunto  (non  so  se  con  felice  criterio)  il  v.  4 da  Q e 
il  v.  5 da  Af;  e per  di  più  annotano  al  v.  5 : « eìvaUrjg 
re  Kvjiqov:  here  M’ s reading  is  in  all  respects  equal 
to  xal  jcaorjg  Kvjiqov . » Ma  la  questione  della  perfetta 
equivalenza  delle  due  particelle,  re  e xaì,  in  quel  va- 
lore accrescitivo,  che  sarebbe  richiesto  dalla  equazione 

Kala/Mvog  eìvaUrjg-  re  Kvjiqov  — KaXa/uvog  xal 

jidorjg  Kvjiqov , è tutt’ altro  che  limpida  ; e degli  esempi, 
che  verrebbe  fatto  di  chiamare  in  confronto,  alcuni  sono 
molto  discutibili  (1),  altri  potrebbero  anche  indurre  in 
errore  (2).  Non  sarebbe  stato,  quindi,  inopportuno,  che 


(1)  Certo  non  dà  assoluta  sicurezza  di  prova  il  confronto,  che  al- 
cuno potrebbe  istituire,  con  Euripide  Or.  1646-47: 

XExXrjOExai  <5è  ofjg  cpvyfjg  sncovv/nov 
’A£àoiv  ’A  gxaoiv  x  1 2  3 Ogéoxsiov  [xaleTv\ . 

Anche  a non  tener  conto  della  possibilità,  che  lAzania,  sebben  ge- 
neralmente concepita  come  parte  dell’ Arcadia,  venga  qui  menzionata 
alla  pari  di  questa  (presa  in  senso  più  ristretto)  come  xójiog  IIeXo- 
jiovvrj  o ov  (cf.  Eustath.  ad  Iliad.  p.  28,  8 Stallb.),  resta,  ad  infir- 
mare il  confronto,  la  incertezza  del  testo.  Il  quale  è evidentemente 
corrotto  ; e non  già  forse  soltanto  nella  parola  xalsìv.  Può  darsi,  in- 
fatti, che  questa  sia  tardivo  supplemento  in  un  verso  rimasto  monco 
per  una  lacuna  verificatasi,  invece  che  in  fine,  in  altra  parte  del  verso 
stesso.  La  particella  x non  è qui,  dunque,  del  tutto  sicura;  nè  è escluso, 
che  nella  lezione  genuina  si  avesse  semplicemente  ’ACàoiv  ’Agxaoiv, 
cioè  gli  Azani  designati  quali  Arcadi;  come  nell’oracolo  riferito  da 
Pausania  Vili,  42,  6 si  ha,  invece,  ’Agxàóeg  ’ACàveg  fiaXavrjcpdyot  xxX. 

(2)  Tale,  per  citarne  uno,  sarebbe  A 128  xgmXfj  rsxgajilfj  x dno- 
x ìoo/uev,  dove  re  è indubbiamente  accrescitivo,  ma  in  ben  altro  valore 


Rendiconto  1914-1915.  — Classe  di  Scienze  Morali. 
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gli  egregi  editori  inglesi  avessero  addotto  qualche  sicura 
prova  in  appoggio  della  loro  asserzione.  — Comunque 
sia,  questo  è fuori  di  dubbio,  che,  mentre  affatto  ar- 
bitraria, e perciò  poco  probabile,  dovremmo  riguardare 
l’opera  di  un  correttore  dinanzi  ad  una  lezione  qual’ è 
quella  di  Q,  non  del  tutto  ingiustificata  essa  verrebbe 
ad  essere,  invece,  quando  si  supponga,  che  egli  si  sia 
trovato  in  presenza  di  una  lezione,  se  non  inaccetta- 
bile, certo  assai  discutibile,  quale  sarebbe  quella  com- 
binata di  Q per  il  v.  4 e di  M per  il  v.  5 ; il  che 
basta  per  dare  verisimiglianza  a ciò  che  rimane  assai 
dubbio  • nelle  ipotesi  formulate  dal  Baumeister  e dal 
Gemoll,  ossia  alla  derivazione  di  M da  i2,  in  questo 
luogo,  per  mezzo  di  correzione  ; e quindi,  anche,  per 
più  sicuramente  acquisire  il  nostro  passo  nel  novero 
di  quelli  (e  già  non  son  pochi),  in  cui  M è solo  appa- 
rentemente attendibile. 


che  quello  che  dovrebbe  avere  nel  passo  del  nostro  inno,  potendo, 
invece,  corrispondere  al  xa(  = pure  accrescitivo  (=  c od  anche 
che  ricorre  assai  frequente  coi  numerali.  — Nello  stabilire  equivalenze 
tra  xai  e re,  quali  accrescitivi,  è facile  illudersi  : del  xai  in  questo  uso 
si  danno  molte  sfumature,  non  troppo  bene  fin  qui  distinte  anche  dai 
migliori  grammatici  ; e solo  per  alcune  di  esse,  e non  già  in  senso 
assoluto,  può  essere  (e  forse  poi  sempre  fino  ad  un  certo  segno)  affer- 
mato il  parallelismo  re  = xai. 
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5a  Sessione  ordinaria,  20  aprile  1915. 


Presidenza  del  Prof.  Luigi  Rava,  Presidente. 

Il  Segretario  presenta  nuovi  cambi  ed  omaggi. 

E segnala  fra  questi  ultimi  il  mirabile  libretto  « Afo- 
rismi morali  » (1915)  dell’  illustre  Accademico  Corrispon- 
dente italiano  per  le  Sezione  di  Scienze  giuridiche,  Prof. 
Senatore  Pietro  Ellero,  l’indimenticabile  e veneratissimo 
maestro  dello  Studio,  l’insigne  criminalista  ed  altissimo 
scrittore  civile  e filosofo;  che  la  Classe  vuol  in  singo- 
iar guisa  ringraziato  del  novello  prezioso  dilettissimo  dono. 

Rileva  pure  le  numerose,  svariate  e pregiate  pub- 
| blicazioni  favorite  ben  gentilmente  dall’Accademico  Effet- 
tivo Prof.  Giuseppe  Tarozzi;  cui  la  Classe  vuol  rese  le 
I migliori  grazie. 

E addita  la  bella  « Guida  di  Alessandria  d’Egitto  » 
offerta  con  cortese  atto  dal  chiarissimo  autore  Prof.  Eva- 
risto  Breccia,  che  vuoisi  pur  vivamente  ringraziato. 


Si  fanno  quindi  comunicazioni. 

L’ Accademico  Effettivo  Trombetti  Prof.  Alfredo, 

Sulla  variazione  vocalica  indo  europea. 
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L’Accademico  Onorario  Errerà  Prof.  Carlo,  Nuovi 
cenni  critici  sulle  carte  linguistiche  recenti  della 
Venezia  Giulia,  e dati  dimostrativi  di  una  espansione 
di  italianità  ancora  maggiore  di  quella  che  da  esse 
risulti. 

! ' • ' /y» 

L’Accademico  Effettivo  Rava  Prof.  Luigi,  I depor- 
tati cisalpini  del  Dipartimento  del  Rubicone  (1800); 

al  cui  testo  si  dà  luogo  a sè  in  questo  stesso  Rendiconto 
dopo  tutti  i riassunti  delle  Sessioni. 

L’  Accademico  Effettivo,  Puntoni  Prof.  Vittorio,  Pri- 
mavera e amore  in  un  frammento  di  Ibico  ; di  cui  segue 
qui  il  testo. 

THgc  juev  ai'  ze  Kv Scornai  [arp.] 

juaUòeg  àgóójuevat  goàv 
ex  Jiozajucòv,  iva  Ilagftévcov 
xdnog  àxtfgaxog,  ai  x olvavd'iòeg 
5 av^ójuevai  oxiegoìoiv  vop  egveoiv 

olvageocg  'dahefioioiv  èjuoì  ò^'Egog 

ovòe/jiiav  xaxaxoixog  ójgav,  * affi  imo  oxegonàg  cpMycov 

Ogrjtxiog  [ÌOQéag,  àioocov  jiagà  Kvjigiòog  à^aXéaig  juaM 

\v iato iv  ègejuvòg  à&ajuftrjg 

èyxgaxécog  * jteòóftev  xivdooei 

10  àjuexégag  cpgévag.  [ àvxioxg .] 

Si  ritiene  ora  da  autorevoli  interpreti,  che  in  questi 
versi,  conservatici  da  Ateneo  (XIII,  601  B),  Ibico  abbia 
voluto  esprimere  il  seguente  concetto  : 

c Sulla  natura.  Eros  fa  sentire  la  sua  potenza  sol- 
tanto di  primavera  ; — sull’  animo  mio,  in  tutte  le 
stagioni.  5 (1). 


(I)  Smyth  (1906):  « In  nature  Love  shows  his  power  in  thè 
springtime  ; thè  heart  of  thè  poet  he  dominates  continually  (ovòs/uiav 
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Che  un’antitesi  stia  a base  del  concetto  fondamen- 
tale del  brano,  non  può  non  esser  concesso  ; ma  che 
essa  abbia  luogo  precisamente  tra  i seguenti  termini  : 
— la  natura  e la  primavera,  da  una  parte;  l’animo 
del  poeta  e tutte  le  stagioni,  dall’altra;  — sembra 
a me,  che  si  possa,  per  buoni  argomenti,  negare,  o 
per  lo  meno,  mettere  in  dubbio. 

Notiamo  subito,  che  tale  interpretazione  è di  per  se 
molto  sospetta  in  quanto  sembra  non  voglia  tener  conto 
di  un  ulteriore  termine  antitetico,  a cui  essa  porta 
necessariamente.  Se  si  vuol  credere,  che  nelle  imagini 
della  prima  parte  del  frammento  (il  fiorire  dei  meli 
cidoni  e il  gemmarsi  delle  viti)  sieno  adombrati  gli 
effetti  di  quella  stessa  potenza  di  Eros,  che  agisce  sol- 
fi animo  del  poeta,  perchè  disconoscere  poi,  che  questi 
effetti  sono  del  tutto  diversi  nei  due  casi,  manifestan- 
dosi come- benefici  nel  primo  di  essi,  e come  malefici 
nel  secondo  ? Il  significato,  che  si  suole  assegnare  alle 
vaghe  imagini  primaverili,  con  cui  si  apre  il  fram- 
mento, cioè  una  manifestazione  della  potenza  di  Eros 
nella  natura,  obbliga  evidentemente  ad  un’  antitesi 
alquanto  più  estesa  di  quella  su  riferita  ; ossia  alla 
seguente  : — c Sulla  natura,  Eros  fa  sentire  la  sua 
potenza  soltanto  di  primavera,  e ridestando  be- 
nefico la  vita;  sull’animo  mio,  in  tutte  le  sta- 
gioni, e imperversando  come  bufera.5  Un’an- 
titesi, dunque,  nella  quale  verrebbe  anche,  in  sostanza, 
rilevato,  che  verso  le  piante  Eros  non  è solito  agire 
come  quel  c segnore  di  pauroso  aspetto  5 [Dante,  V.N.  3], 
EQejuvòg  à'&ajuP'rjg , il  cui  avanzarsi  fa  tremare  il  poeta 
(cf.  fr.  2,  4 \ fj  jbiàv  t qojuéco  viv  etieq^ó^evov). 

' Per  afferrare  con  sicurezza  il  concetto  fondamentale 
voluto  esprimere  dal  poeta,  io  credo  sia  necessario 


| xaxàxonos  atgav).  » — Sitzler  in  Buchholz5  (—  1909)  p.  192  : « wàh- 
rencl  sich  Eros  sonst  im  Fmhling  bemerkbar  macht,  tut  er  es  bei  mir 
das  ganze  Jahr.  » 

■ ■ 
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muovere  da  un  accurato  esame  degli  elementi  conte- 
nuti nella  seconda  parte  del  frammento.  Soltanto  dopo 
una  precisa  e giusta  valutazione  di  questi  sarà  possi- 
bile capire  il  vero  significato  di  ciò  che  ad  essi  vien 
contrapposto  nella  prima,  e giungere  quindi  ad  una  più  • 
sicura  intelligenza  di  tutto  il  brano.  Anche  nella  inter- 
pretazione ora  più  comunemente  accettata  è pure  dai  j 
dati  offerti  dal  secondo  membro  dell’antitesi,  relativo 
allo  stato  d’ animo  del  poeta,  che  si  è inteso  dedurre 
il  significato  da  assegnare  all’altro,  relativo  al  risve- 
gliarsi primaverile  della  vegetazione  ; se  non  che  tale  - 
deduzione,  forse  di  per  se  logicamente  esatta,  può  essere, 
credo,  infirmata  nella  sua  base  con  una  più  esauriente 
analisi  dei  dati  stessi.  — Disgraziatamente,  il  testo,* 
in  questa  seconda  parte,  non  è del  tutto  sicuro.  Della  . 
genuinità  della  lezione  tradizionale  in  alcuni  punti  c’è  ■ 
serio  motivo  di  dubitare  : in  altri  essa  è certamente 
corrotta.  Quindi  la  necessità  di  discutere,  innanzi  tutto, 
quelle  questioni  di  indole  critica,  la  cui  soluzione  può 
avere  notevoli  conseguenze  per  l’esegesi.  E le  princi- 
pali son  due:  una  relativa  alla  lezione  dei  vv.  9-10; 
l’altra,  sul  modo  di  restituire  il  testo  corrotto  nel  v.  7. 

La  lezione  tradizionale  dei  vv.  9-10,  èyxQaxéojg 
jzaiòó'dev  [ naìò*  o'&ev  A]  cpvXdooeL  fjjuexsgag  (pQsvagyì 
tuttora  accettata  da  qualche  editore,  non  mi  sembra 
sostenibile.  Con  essa  Eros  è rappresentato  nell’atto? 
di  stare  a forte  guardia,  di  tenere  sotto  la  sua  salda 
custodia  Inanimo  del  poeta;  nè  già  in  una  particolare 
e determinata  occasione,  ma  sempre,  persistentemente,^ 
fin  da  quando  il  poeta  era  fanciullo.  Questa  imagine 
non  discorda  certo  con  quella  già  messa  innanzi  nel 
v.  7,  specialmente  se  qui  si  legga  xaxaxoixog , che  meglio 
del  xaxàxrjlog  congetturato  dal  Kaibel  rende  idea  di  un 
Eros  sempre  vigile  e che  mai  non  assonna  ; ma  come 
poi  si  concilia  con  quella,  offerta  dai  vv.  7-8,  di  un 
Eros,  che  nel  medesimo  tempo  sta,  invece,  in  atto 
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di  muovere  all’assalto,  e fosco,  imperterrito,  irrompe 
con  furore  da  Cipride,  come  tracio  vento  acceso  di  ful- 
mine ? Si  osservi,  che  l’ azione  espressa  dal  participio 
moocov  (presente!)  non  può  non  essere  concomitante  con 
quella  espressa  dal  verbo  principale  (pvXàooei  e al  pari 
di  questa  considerata  come  incessante  e continua  ; e che 
perciò,  colla  lezione  tradizionale,  non  si  ha  propria- 
mente, come  sarebbe  stato  possibile,  un  assedio  dopo 
un  assalto,  ma,  contro  ogni  aspettativa,  una  lunga 
(naiSó'&sv  !)  e non  mai  interrotta  vigile  custodia,  sem- 
pre accompagnata  da  una  lunga  e non  mai  interrotta 
violenta  irruzione.  Evidentemente  siamo  qui  in  presenza 
di  due  diverse  concezioni  del  modo,  con  cui  la  potenza 
di  Eros  pjjLÒ  farsi  sentire  sull’  animo  ; quella  di  un  Eros, 
che  impetuoso  piomba  su  di  esso  come  bufera  ; e quella 
di  un  Eros,  che  con  tranquilla  tenacia  se  ne  fa  assiduo 
e vigile  guardiano.  Bene  avrebbe  potuto  il  poeta  con- 
ciliarle insieme,  riferendo  ciascuna  di  esse  ad  un  di- 
verso momento  di  tempo,  ossia  applicandole  rispettiva- 
mente a due  successivi  stati  dell’animo  suo,  dapprima, 
per  così  dire,  investito,  e poi  assediato;  ma  di  sicuro 
non  le  avrà  così  malamente  contaminate  come  ce  le 
dà  il  testo  tradizionale,  dove  esse  risultano  in  certo 
qual  modo  sovrapposte  1’ una  sull’altra,  e perciò  ugual- 
mente estese  a tutto  un  lungo  periodo  di  passione  amo- 
rosa. La  lezione  Ttaióó'&ev  cpvXdooet  del  v.  9 è,  dunque, 
più  che  sospetta.  Il  contesto  richiede  qui  la  rappresen- 
tazione di.  un  agire  violento,  e non  già  quella  di  una 
• persistente  tenacia.  E se  Eros  è qui  furibonda  bufera, 
egli  certo  non  starà  intento  a custodia,  ma  si  compor- 
terà in  modo  analogo  a quello  descritto,  per  una  simile 
situazione,  nel  fr.  42  (Bgk.)  di  Saffo  : 3,Eqog  3°  hivag* 
sjuaig  \ cppévag  <hg  àve/uiog  kolt  ÒQog  òqvolv  è/ujzéowv  ; ossia 
scuoterà,  agiterà  l’animo  del  poeta,  come  un  vento 
impetuoso  scuote,  agita  le  più  robuste  piante  di  una 
selva.  Poco  importa,  per  la  nostra  questione,  che  il 
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testo,  eliminata  la  lezione  tradizionale,  venga  precisa-  ì 
mente  restituito  in  un  modo  piuttosto  che  in  un  altro,  - | 
purché  nella  correzione  adottata  si  contenga  il  sopra  ; 
esposto  concetto.  Chi  tuttavia  volesse  decidersi  per  una  \ 
congettura,  non  esiterà,  credo,  a dare  la  preferenza  \ 
a quella  proposta  dal  Naeke  (recentemente  accettata  j 
anche  dallo  Smyth),  cioè  jreòófiev  ztvdoosi  • la  quale,  oltre  ! 
a trovare  perfetto  riscontro  nel  citato  frammento  di  ' 
Saffo,  è,  quanto  all’unione  dell’ avverbio  neòóftev  col  1 
verbo  r ivàooeiv,  suffragata  dal  confronto  con  Esiodo  1 
Theog.  680  : TiEÒódEv  ò'  etivÓlooeto  juaxgòg  '' OXvfxnog.  — \ 
Per  le  altre  congetture  v.  Michelangeli,  III  p.  56-57. 

Nel  v.  7 la  tradizione  manoscritta  di  Ateneo  dà  } 
cagar  te  imo , cioè  una  lezione  manifestamente-corrotta. 
Degli  emendamenti  fin  qui  proposti  il  più  sicuro  ri- 
mane sempre  quello  di  Hermann,  cioè  ad'  per  t e,  ormai  j 
comunemente  accettato  dagli  editori.  La  corruzione  di 
ad'  in  te  mi  sembra  possa  essere  plausibilmente  spiegata  \ 

re 

pel  tramite  di  ad'  ; cioè  d'  glossato  con  te  (=  oìte), 
quindi  te  preso  per  una  correzione  di  ad'  e da  inetto 
copista  introdotto  nel  testo.  Con  questo  emendamento  -, 
viene  assegnato  all’espressione  ovÒEgiav  xaTàxonog  cagar  \ 
il  valore  di  parte  accessoria  o secondaria  della  propo-  ^ 
sizione  contenuta  nella  seconda  parte  del  frammento  e | 
rappresentata  dal  verbo  finito  t lvólooei,  rispettivamente  J 
cpvXàooEi.  — . Altri  emendamenti  mirano,  invece,  a fare  \ 
di  tale  espressione  una  proposizione  indipendente,  sot-  i 
tinteso  eotl  : tali  sono,  per  esempio,  quello  del  Melhorn,  ] 
àXX'  ad' , e quello  dello  Sclmeidewin,  ójote  ò'  ; coi  quali, 
oltre  alla  necessaria  particella  comparativa,  viene  an- 
che inserita  nel  testo,  allo  scopo  suindicato,  una  con- 
giunzione. Ma  questi  artifìci  per  scindere  in  due  distinte 
proposizioni  la  seconda  parte  del  frammento  non  pos- 
sono, credo,  trovare  altra  giustificazione  se  non  nei 
due  seguenti  motivi  : — 1°)  Il  presupposto,  che  l’an- 
titesi, su  cui  è basato  il  concetto  fondamentale  del 


frammento,  debba  consistere  (come  ora  appunto  più 
comunemente  si  ritiene)  nel  fatto,  che  Eros  agisce  sulla 
natura  soltanto  di  primavera,  e sul  poeta  in  tutte  le 
stagioni  ; per  cui  il  concetto  espresso  dalle  parole 
ovòepdav  xaTaxoaog  dogar  diventa  di  capitale  importanza, 
ed  è quindi  necessario  che  spicchi  in  proposizione  in- 
dipendente. — 2°)  Il  convincimento,  che  sia  intollerabile 
la  tautologia,  che  risulterebbe  tra  l’ époi  del  v.  6 e 
l’ aptezégag  del  v.  10,  qualora  sia  restituito  il  testo  in  una 
sola  proposizione:  èpiol  ò 3 ’Egog...  zcvaocet  apierégag 
(pgévag.  - — Ora  nè  P uno  nè  P altro  di  questi  motivi 
ci  può  persuadere  ad  abbandonare  la  più  semplice  con- 
gettura di  Hermann.  Non  il  primo,  perchè  la  recogni- 
zione della  sua  validità  implicherebbe  un  errore  di 
metodo.  Come  già  abbiamo  osservato,  è solo  da  una 
esatta  interpretazione  della  seconda  parte  del  fram- 
mento che  noi  possiamo  indurre,  in  che  precisamente 
consista  P antitesi  del  concetto  fondamentale  ; nè  da  una 
preconcetta  opinione  sui  termini  di  questa  è lecito 
prender  le  mosse  per  forzare  tale  interpretazione,  e 
tanto  meno  per  congetturare  emendamenti.  E neppure 
il  secondo  ; per  due  ragioni.  Innanzi  tutto,  perchè  la 
ripetizione  del  riferimento  dell’  oggetto  (c pgévag ) al  poeta 
per  mezzo  del  possessivo  d/uevégag , è tutt’  altro  che 
molesta  ; anzi,  è resa  opportuna  dalla  lontananza,  in 
cui  tale  oggetto  si  trova  rispetto  all’  èpioé,  con  cui 
comincia  il  periodo.  Inoltre,  perchè  il  pronome  èpiot 
ha  qui,  se  non  erro,  doppia  funzione.  Esso  non  intro- 
duce solo  il  contrapposto,  ed  è per  ciò  indubbia- 
mente riferibile  al  verbo  principale  (=  èpiol  ò3,Egog.. . 
t ivàooei  cpgévag ),  ma  è anche,  al  tempo  stesso,  acconcio 
complemento  della  espressione  secondaria  ovòepdav  xa- 
zdxoaog  dogar , il  cui  contenuto  non  potrebbe  estendersi 
a tutti  i casi  in  generale  (=  il  per  me  ovòepdav  xazdxoiTog 
i dogar  Eros,  ecc.)  ; e pare,  anzi,  così  assorbito  e quasi 
esaurito  in  questa,  da  perdere  alquanto  del  valore  che 
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ha  nell’  altro  suo  riferimento,  e da  rendere,  quindi, 
quasi  necessaria  una  nuova  espressione  di  rapporto, 
qual’ è quella  offerta  dal  testo  nel  v.  10  (1). 

Accolte  come  sommamente  probabili  le  due  su  ri- 
ferite restituzioni,  risultano  già  di  per  se  quasi  del 
tutto  appianate  le  principali  questioni  esegetiche  rela- 
tive a questa  seconda  parte  del  frammento  ; anzi;  per 
l’ intento  che  vogliamo  raggiungere,  non  resta,  in  so- 
stanza, che  un  solo  punto  importante  da  chiarire,  cioè 
il  significato  che  va  ad  assumere  il  determinativo 
ovèe/ulav  xazdxoiTog  cogav  nel  testo  cosi  emendato. 

È evidente,  che,  mantenendo  nel  testo  il  tradizio- 
nale Tiaiòó&Ev  (pvhàooei,  tale  determinativo  può  essere 
assunto  in  valore  di  predicato  complementare  del 
soggetto  ; e quindi  essere  riguardato  come  espressione 
avverbiale  riferibile,  per  la  condizione  o circostanza 
che  stabilisce,  al  verbo  finito.  Un’  azione,  la  quale  di 
per  se  implica  costanza  e tenacia,  poteva  benissimo 
essere  rappresentata  dal  poeta  come  continua  ed  inces- 
sante per  quasi  tutta  la  vita  : fin  da  quando  costui 
era  fanciullo,  Eros  si  sarebbe  posto  e,  senza  mai 
chiuder  occhio,  sarebbe  poi  sempre  rimasto  a 
vigile  custodia  dell’  animo  suo.  Ma  quasi  altrettanto 
evidente  è che  in  questo  medesimo  valore  lo  stesso 
determinativo  non  può  più  sostenersi,  una  volta  accolta 
nel  testo  la  correzione  nedóftev  t ìvógoel  L’azione  espressa 
da  questo  verbo  è strettamente  collegata,  come  già  si 
è avvertito,  con  quella  espressa  dal  participio  presente 


(1)  Per  la  corrispondenza  tra  è/uol  ed  dfxezégag  cf.  Bacchi lide  XII 
[XIII],  1-6: 

'Qoel  Hvfisgvrjrag  ooqpóg,  v/uvoàvao- 
o evd'vve  KXeoX 
vvv  (p  q év  ag  dfzszégag, 
si  òr}  Jtoxe  Hai  ndgog  ’ sg  yàg  óXfliav 
£ sivoioi  fxe  nózvia  Nina 
vàoov  Aiytvag  àiidg%Ei,  htX. 
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àioocov  ; e P insieme  rende  imagine  di  rapidità  fulminea 
e di  urto,  meglio  che  di  lunga  e pervicace  tensione.  Ora, 
che  il  poeta  abbia  voluto  assegnare  ad  un’  azione  così 
violenta,  e da  lui  stesso  paragonata  a quella  di  una 
bufera,  un  carattere  di  assoluta  e persistente  continuità, 
quale  necessariamente  verrebbe  ad  assumere  con  un 
predicativo  e circostanziale  ovòefxiav  xazdxoixog  dogar, 
non  mi  sembra  credibile.  Non  chiuder  mai  occhio, 
nè  mai,  in  alcun  tempo  o stagione,  darsi  riposo,  è cir- 
costanza, che  quadra  benissimo  colla  rappresentazione 
di  un  Eros,  il  quale,  fin  dalla  fanciullezza  del  poeta, 
sorvegli  ed  invigili  ; ma  non  sembra  certo  la  più  na- 
turale, quando,  invece,  egli  irrompa  furibondo  come 
bufera  e profondamente  agiti  e scuota.  L’ espressione 
ovòejuiav  xaxdxoaog  dogar  non  avrà  qui,  dunque,  proba- 
bilmente quel  valore  avverbiale,  che  era  compatibile 
colla  lezione  jiaióófìer  cpvldooei  : nel  testo  emendato  essa 
non  può  più  rappresentare  un  elemento,  per  così  dire, 
organico  della  proposizione,  ma  diviene  necessariamente 
determinativa  solo  di  una  parte  di  questa,  e cioè  del 
soggetto  ; in  rapporto  al  quale  non  può  pertanto  tro- 
varsi che  in  funzione  di  attributo,  risolvibile  in 
una  proposizione  relativa,  dichiarativa  o descrittiva  : 
— Eros,  il  quale  [del  resto]  per  me  mai  non  riposa, 
jcedófier  xivdaoet , ecc. 

Dopo  ciò  non  credo  sia  possibile  sfuggire  alle  se- 
guenti conclusioni  intorno  ai  termini  dell’ antitesi,  che 
sta  a base  del  concetto  fondamentale  del  frammento  : 

a)  Si  presentano  indubbiamente  come  antitetici, 
da  una  parte  il  concetto  della  natura,  dall’altra  quello 
dell’animo  del  poeta. 

b)  L’  espressione  ovdejutar  xazdxoaog  dogar  sarebbe 
certamente  antitetica  di  rjgi  xxL,  se  potesse  esser  con- 
siderata quale  proposizione  indipendente  (sottinteso  sari ), 
cioè  se  si  accettassero  per  il  successivo  re,  dato  dai 
codd.,  emendamenti  come  quelli  proposti  dal  Melhorn 
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e dallo  Schneidewin  ; — potrebbe  sempre  fornire,  seb- 
bene in  grado  minore,  un  elemento  di  antitesi,  anche 
quale  parté  accessoria  o determinativa  di  proposizione, 
quando,  come  tale,  venisse  assunta  in  valóre  di  pre- 
dicato del  soggetto,  e acquistasse  perciò  significato  av- 
verbiale per  rispetto  all’azione  espressa  dal  verbo  finito 
(—  mentre  solo  di  primavera  nella  natura,  ecc.  ; invece, 
sempre,  senza  mai  requie,  in  nessuna  stagione,  nell’a- 
nimo mio,  ecc.)  ; — perde  assolutamente  ogni  diritto 
di  entrare  nel  campo  dell’antitesi,  quando,  non  potendo 
più  mantenere  nè  una  funzione  proposizionale  nè  una 
funzione  predicativa,  venga  di  necessità  ad  assumere 
quella  di  un  attributo  descrittivo  del  sostantivo,  a cui 
si  riferisce,  cioè  di  Eros.  — Il  che  vuol  dire,  che  cogli 
emendamenti  da  noi  accettati  nel  testo,  e in  base  a 
quante  di  sopra  abbiamo  osservato  intorno  al  rapporto 
tra  questa  espressione  e il  verbo  finito,  ovóejutav  xaxd- 
xotTog  cagar  non  può  costituire  antitesi  con  fjgi  xj L 

c)  Eliminata  la  lezione  jzaióófìev,  e ritenuto  che 
tra  l’espressione  ovósjucav  xaxdxoaog  cagar  e il  precedente 
fjQL  xtì.  non  corra  antitesi,  il  concetto  espresso  da  f\gi 
diventa  di  necessità  elemento  comune  ad  ambedue,  le 
parti  del  brano,  estendendosi,  come  determinativo  tem- 
porale, anche  all’azione  enunciata  nella  seconda  di  esse: 
(di  primavera,  — |a]  mentre  i meli  cidoni  del  giar- 
dino delle  Vergini  fioriscono  e le  viti  mettono  le  gemme, 
— [b]  l’animo  mio,  invece, -è  profondamente  agitato,  ecc. 5 

d)  Per  chi  ritiene  termini  antitetici  i concetti  di 
c primavera  5 da  un  lato,  c tutte  le  stagioni  5 dall’altro, 
l’azione  di  Eros  risulta  quasi  necessariamente  elemento 
comune  all’uno  e all’altro  membro  dell’ antitesi,  comè 
appunto  si  ammette  nella  più  comune  interpretazione. 
E difatti  naturale,  che  in  un’antitesi  come  la  seguente: 
( mentre  solo  di  primavera  fioriscono  i meli  cidoni  e 
germogliano  le  viti,  Eros  agisce,  invece,  su  di  me  in 
tutte,  le  stagioni  si  abbia  a riconoscere  come  un  ef- 
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fetto  dell’azione  di  Eros  anche  quel  commuoversi  pri- 
maverile della  natura,  che  fa  riscontro  allo  stato  d’animo 
del  poeta  (1).  Ma  eliminato  il  contrapposto  tra  fjgi  mL 
e ovòejulav  xaxàxoLTos  ojqoiv  (cf.  è),  questa  quasi  necessità 
di  assumere  il  concetto  di  Eros  come  elemento  comune 
ai  due  membri  dell’  antitesi  viene  evidentemente  a 
cessare.  E,  in  quanto  si  tenga  fermo  come  elemento 
comune  il  concetto  di  c primavera 1 * * *  5 (cf.  c),  diventano 
a priori  ugualmente  possibili  due  interpretazioni  : — 
1’  una,  secondo  cui  c di  primavera,  una  medesima  causa, 
cioè  Eros,  produrrebbe  sulla  natura  gli  effetti  (benefici)'#, 
e sull’  animo  del  poeta  gli  effetti  (malefici)  y 5 ; — l’al- 
tra, secondo  cui  c di  primavera,  mentre  nella  natura 
si  verificano  le  condizioni  #,  l’ animo  del  poeta,  per 
una  causa  che  in  quella  stagione  agirebbe  soltanto  su 
di  esso,  e cioè  per  la  violenta  azione  di  Eros,  verrebbe, 
invece,  a trovarsi  nello  stato  y \ 

è)  La  scelta  tra  l’ una  e l’ altra  delle  due  ora 
accennate  e,  sotto  l’indicato  rispetto,  ugualmente  pos- 
sibili interpretazioni,  non  può  essere  dubbia,  se  si  tien 
fermo  il  già  stabilito  principio,  che  solo  dal  contenuto 
della  seconda  parte  del  brano,  si  può  desumere,  per 
contrapposto,  il  significato  che  il  poeta  ha  inteso  di 
assegnare  alle  imagini  prodotte  nella  prima.  Ora  il  con- 
cetto, che  il  poeta  ha  voluto  esprimere  riguardo  al  suo 
stato  d’animo,  non  è già  questo  semplicemente,  che 
c Eros  nella  stagione  primaverile  gli  conturba  lo  spirito5, 
ma  (in  forza  della  non  inutile  aggiunta  ovòeyiav  xazà- 
xoLxog  capar)  piuttosto  e più  precisamente  quest’  altro, 
che  c Eros,  sebbene  non  gli  dia  mai  pace,  di 
primavera  diventa  per  lui  bufera,  cioè  si  fa  verso  di  lui 
più  impetuoso  che  in  qualunque  altra  stagione  \ E poi- 


(1)  Cf.  Teognide  1275-78  : 

'QgaTog  xal  vEg(og  smxélXexou,  rjvixa  Jieg  yfj 

àvd'soiv  slagivoTg  d'àXksc  ds^o/Liévrj. 

rfjfxog  ’Egcog  jigofajiwv  Kvngov,  JisgixaXléa  vfjoov, 

eioiv  èjr  àvd'QooTiovg  ojiég/ua  (pégcov  xaxd  yfjg. 
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chè  a questo  concetto  non  può  essere  contrapposto 
quello,  che  secondo  il  testo  gii  si  contrapporrebbe,  cioè,' 
che  Eros  di  primavera  agisce  sulla  natura  facendo  rifio- 
rire le  piante,  ma  dovrebbe  (se  mai)  essergliene  con- 
trapposto un  altro,  ben  diverso  e del  resto  del  tutto 
improprio,  quello,  cioè,  che  nella  natura  Eros,  di  pri- 
mavera, non  fa  risentire  più  che  in  altra  stagione  i 
suoi  effetti  ; consegue  necessariamente,  che  l’ elemento 
c Eros  5,  che  compare  nel  secondo  membro  dell’antitesi, 
non  è estensibile  al  primo,  e che  le  manifestazioni  na- 
turali ivi  descritte  non  possono,  quindi,  essere  inter- 
pretate come  un  effetto  della  potenza  di  lui. 

f)  Escluso  che  il  concetto  c Eros  5 sia  elemento 
comune  ai  due  membri  dell’antitesi,  e ritenuto,  invece,  ~ 
come  comune  quello  di  c primavera  5 (cf.  c),  non  pare 
compatibile  con  una  esatta  interpretazione  della  seconda 
parte  del  brano  altro  contrapposto  che  il  seguente  : — 
c Cessano  di  primavera  le  malignità  della  cattiva  sta-  i 
gione  e nella  natura  si  ridesta  la  vita  ; — non  cessa 
per  me,  di  primavera,  il  travaglio  usato  ; anzi,  imper- 
versa allora  più  che  mai  nell’animo  mio,  diventando 
bufera,  la  passione  amorosa  \ 

L’ intero  frammento  potrebbe,  dunque,  essere  così 
tradotto  e chiarito  : 

Di  primavera  [ cessano  le  tempeste  ; la  natura  libe-  \ 
rata  dal  loro  furore  si  rasserena , e\  fioriscono  i meli  j 
cidoni , inaffiati  di  fluviali  acque , là  dove  delle  Vergini 
è V intonso  giardino , fioriscono  le  gemme  delle  viti  fa- 
cendosi turgide  alV  ombra  dei  pampinei  rampolli  ; — 
in  me,  invece,  [nessuna  tregua  ; chè  anzi,  queir]  Eros, 
che  in  nessuna  stagione  per  me  non  riposa,  [si  fa,  ■ 
di  primavera,  più  impetuoso  che  mai,  e]  come 
tracio  vento  acceso  di  folgore  irrompendo  da  Cipride 
con  ardente  furore,  fosco,  intrepido,  possentemente  tutti 
quanti  scuote  i miei  spirili. 


6a  Sessione  ordinaria,  15  giugno  1915. 


Presidenza  del  Prof.  Luigi  Rava,  Presidente. 

Il  Presidente,  aprendo  questa  odierna  riunione  ha 
ricordato,  come  a nome  dell’intera  Accademia  l’illu- 
stre Presidente  della  medesima  e della  sua  Classe  di 
Scienze  fisiche  Prof.  Senatore  Giovanni  Cappellini  in- 
viasse a S.  M.  il  Re,  l’interprete  verace  e nobilissimo 
della  Nazione,  ed  al  Governo  telegrammi,  che  al  debito 
momento  ben  degnamente  espressero  i plausi  e i voti  augu- 
rali pur  dell’Accademia,  volti  su  tutto  alla  gran  Madre, 
alla  Patria  adorata  e riaffermantesi,  insieme  coll’offerta 
devota  dell’Accademia  e de’  suoi  membri  alla  gesta  santa 
e purissima. 

E ha  chiuso  poi  i lavori  dell’  anno  rinnovandone  la 
manifestazione  di  ogni  sentimento  e d’ ogni  consecrazione 
patriottici  e di  tutti  gl’  italici  auspicii  lieti  fervidi  forti, 
verso  la  rivendicazione  dei  nostro  suolo  infino  a quegli 
schermi  dell’ Alpi  e del  mare,  che  ben  natura  pose  al 
nostro  stato  e da  dover  tornarne  ora  ad  altrui  insupe- 
rabili e vietati. 

Sempre  la  Classe  col  massimo  trasporto  unendoglisi. 

^ 

Conto  finanziario  1914-15. 

K 


Leggono  gli  Accademici  Effettivi  : 


Gaudenzi  Prof.  Augusto,  Sulla  scuola  romana  dei 
cantori  e sulle  sue  feste; 

Albini  Prof.  Giuseppe,  Osservazioni  sul  testo  del 
poema  di  Pietro  da  Eboli. 

L’  Accademico  Effettivo  Rava  Prof.  Luigi  legge  la 
Nota  seguente  : Le  pensioni  di  guerra. 

Al  Parlamento  francese  si  è presentato,  in  questi 
mesi  tragici  della  immane  guerra  europea,  un  problema 
giuridico  e amministrativo  nuovo  per  paesi  latini;  di  cui 
è sfuggita  ai  più  la  speciale  importanza. 

Eccolo  enunciato  in  brevi  parole. 

Se  un  impiegato  civile  di  alto  grado,  richiamato  in 
guerra  sotto  le  armi,  con  grado  modesto  nella  gerarchia, 
è ferito  od  ucciso  dal  nemico,  quale  pensione  gli  spetta:, 
quella  d e\Y  alto  grado  civile , relativa  all’ago  stipendio 
civile , o quella  modesta  del  modesto  grado  militare?  Va 
trattato  come  un  impiegato  civile,  che  è ferito,  o muore 
per  cagioni  di  servizio,  e quindi  gode  la  pensione  mas- 
sima; o con  la  sola  legge  militare  che  spesso  dà  poche 
centinaia  di  lire  annue  come  pensione  vitalizia  riversibile 
alla  vedova  e ai  figli  fino  alla  maggiore  età  loro? 

La  legge  francese  (1853:  è dell’impero)  non  dà  trat- 
tamento di  favore  agli  impiegati  civili,  chiamati  sotto 
le  armi.  Sono  militari  e trattati  da  militari  : ma,  dopo, 
scoppiata  la  guerra,  si  pensò  in  Francia  che  questo  non 
era  giusto,  e si  domandò  una  riforma  che  oggi  è legge 
e che  esamineremo  brevemente. 

In  Italia  il  problema  si  presentò  in  parte  nel  1912 
per  la  guerra  contro  la  Turchia. 


Il  trattamento  di  pensione  fissato  dalle  nostre  leggi 
ai  militari  di  terra  e di  mare,  feriti  e inabilitati  al  lavoro, 
e alle  famiglie  loro,  quantunque  'privilegiato  (come  si 
dice  in  linguaggio  tecnico),  era  stato  fissato  (testo  unico 
del  1895)  (1)  in  base  ai  comuni  eventi  c]i  servizio,  e si  dimo- 
strava inadeguato  alle  conseguenze  dolorose  della  guerra. 
Alcuni  casi  occorsi  durante  l’occupazione  della  Libia  — 
la  guerra  italo-turca  — avevano  messo  in  evidenza  fatti 
dolorosi  ; così,  ad  esempio,  la  morte  del  compianto  e va- 
loroso capitano  Verri  aveva  reso  nota  la  durezza  della 
legge  che  non  soccorre  affatto  le  sorelle,  anche  se  viventi 
a carico  dell’ ufficiale,  quando  sieno  maggiori  di  età,  e 
nulla  possono  avere  (2). 

Fu  riconosciuta  la  necessità  di  provvedere  per  i fe- 
riti e gli  inabilitati,  e per  le  famiglie  dei  morti,  con 
insti tui re  una  speciale  categoria  di  « pensioni  privile- 
giate pei  soldati  combattenti  nella  campagna  per  la 
Libia  ».  E venne  il  disegno  di  legge  (Ministri:  Tedesco, 
Spingardi,  Cattolica)  del  1912,  presentato  anche  come 
attestalo  di  gratitudine  della  Nazione  ai  suoi  valorosi 
soldati  di  terra  e di  mare. 

La  Camera  accolse  subito,  e con  soddisfazione,  la  pro- 
posta che  non  dava  spiegazioni  tecniche,  e solo  con  brevi 
parole  mirava  a onorare  e confortare  quanti  in  guerra  com- 
pievano, coi  più  duri  cimenti,  il  loro  dovere  verso  la  patria. 

Le  norme  erano  le  seguenti  : 


(1)  Il  « Testo  unico  delle  leggi  itaL  sulle  pensioni  civili  e 
militari  » del  21  febbraio  1895  N.  70.  Ma  più  che  cento  leggi 
modificatrici  di  stipendi  e di  norme  hanno  seguito  in  20  anni 
quel  testo.  E 6 Casse-pensioni  per  impiegati  (oltre  quella  spe- 
ciale pei  150,000  ferrovieri  della  rete  di  Stato)  vennero  isti- 
tuite presso  la  Cassa  Depositi  e prestiti  con  una  nuova  Direzione 
generale  apposita.  La  legge  francese  delle  pensioni  civili  è del 
1790,  modificata  nel  1831  e nel  1853, 

(2)  La  sorte  delle  sorelle  non  venne  modificata  dalla  legge 
in  esame.  Resta  pertanto  fi  art.  123  del  testo  unico  del  1895. 


Rendiconto  1914-1915.  — Classe  Scienze  Morali. 
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Art.  1.  - Per  i militari  di  truppa  del  regio  esercito 
e della  regia  marina  combattenti  nella  campagna  per 
la  Libia,  sono  insti tui te  pensioni  privilegiate  di  guerra. 

Agli  effetti  di  tali  pensioni  sono  equiparati  i gradi  mi- 
litari del  Corpo  Reali  Equipaggi  e quelli  del  Regio  Esercito. 

Art.  2.  - La  liquidazione  delle  pensioni  privilegiate 
sarà  fatta  nei  modi  stabiliti  dagli  articoli  100  e 101 
della  legge  21  febbraio  1895,  n.  70  (testo  unico),  in  base 
alle  pensioni  massime  e minime,  fissate  dalla  tabella,  di 
cui  all’articolo  8 della  legge  2 luglio  1911,  n.  621, 
annientate  del  quinto. 

Daranno  diritto  alla  massima  pensione  privilegiata, 
oltre  che  la  perdita  intiera  ed  incurabile  della  vista, 
P amputazione  di  due  membri  e la  perdita  assoluta  ed 
incurabile  deli’  uso  di  due  membri,  tutte  le  altre  infer- 
mità e lesioni  organiche  o funzionali,  gravi,  permanenti, 
le  quali  determinano  uno  stato  di  debilitamento,  o di 
funzionale  alterazione,  equivalente  a quello  che  conse- 
gue ad  una  infermità  o lesione  di  prima  categoria,  e 
cagionino  altresì  una  assoluta  incapacità  a qualsiasi 
proficuo  lavoro. 

Art.  3.  — La  quota  di  pensione  che  spetta  alla  ve- 
dova o alla  prole  minorenne,  al  genitore  quinquagennario 
o alla  madre  vedova,  ai  fratelli  minorenni  orfani,  e alle 
sorelle  orfane  minorenni  nubili  sarà  eguale  alla  metà  della 
pensione  di  prima  categoria  che  sarebbe  spettata  giusta 
l’articolo  2 della  presente  legge  al  militare  morto  in  guerra. 

Art.  4.  — La  nuova  legge  avrà  effetto  dal  giorno 
22  settembre  1911. 

* 

* * 

Il  Senato,  per  opera  del  suo  Ufficio  centrale  — e del 
compianto  relatore,  il  generale  Tarditi  — studiò  a fondo  il 
problema,  lodò  lo  spirito  di  bontà  onde  era  mosso  il  di- 
segno di  legge  approvato  dalla  Camera  (aprile  1912),  ma 
ne  riconobbe  i difetti,  e volle  emendarli.  Il  relatore,  no- 
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landò  acutamente  le  premesse  e le  conseguenze  del  nuovo 
| ordinamento  che  manteneva  alcuni  difetti  della  legge 
fondamentale  (testo  unico  del  1895)  italiana,  scriveva, 
specialmente  sulla  sorte  degli  ufficiali,  alcune  osserva- 
zioni che  mi  pare  doveroso  riferire:  « L’ufficiale  italiano 
« — notava  il  generale  — ha  fatto  ottima  prova;  perchè 
« escluderlo  dai  nuovi  benefici?  Sarebbe  iniquo.  Molti 
« sono  i giovani  valorosamente  morti  ».  E propose  e 
ottenne  che  fossero  trattati,  almeno  fino  a un  certo  grado 
e stipendio,  in  eguale  misura  e con  lo  stesso  cuore.' 

E non  si  fermò  qui  nella  via  delle  innovazioni. 

L’Ufficio  centrale  del  Senato  provvide  ad  un’altra 
savia  emendazione;  volle,  cioè,  fossero  compresi  tra  i mi- 
litari i corpi  e servizi  ausiliari  cioè:  Croce  Rossa,  guardie 
di  finanza,  guardie  carcerarie,  guardie  di  città,  volontari 
aviatori,  operai  delle  maestranze,  e via  dicendo,  dando 
facoltà,  e fissando  obbligo,  al  potere  esecutivo  di  dichia- 
rare quali  corpi  ausiliari  erano  ammessi  al  beneficio  della 
nuova  legge.  Per  la  R.  Guardia  di  Finanza,  ormai  messa 
alla  pari  dell’esercito,  non  doveva  più  nascere  dubbio, 
ma  per  gli  altri  corpi  e servizi  ausiliari  le  difficoltà  sa- 
rebbero state  inevitabili,  e forse  senza  soluzione  ammi- 
nistrativa. Occorrevano  dunque  norme  di  legge. 

Infine  il  Senato  volle,  con  umano  e felice  proposito, 
trasformare  il  disegno  di  legge,  proposto  per  la  sola 
; campagna  di  Libia,  in  legge  fondamentale  per  tutte  le 
eventuali  campagne  future , non  potendosi  negare  ai  sol- 
dati dell’avvenire  i benefici  concessi  a quelli  del  presente. 

Alla  risposta  data  dai  Ministri  proponenti,  che  cioè 
« sarebbero  venute  provvidenze  definitive  in  materia,  in 
occasione  di  una  nuova' legge  sulle  pensioni,  che  era  allo 
j studio  » (!),  (1)  l’Ufficio  centrale  del  Senato  bene  replicò 


(1)  Si  stadia  infatti  dal  1893  ! E lavora  sempre,  sul  grave 
problema,  una  competente  commissione  al  Ministero  del  Tesoro. 
| Ma  il  pensiero  della  inevitabile  maggiore  spesa  frena  tali  studi, 
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che  tale  pensiero  del  Governo  sortirebbe  maggiore  effetto 
se  subito  posto  nella  legge,  per  assicurare  subito,  mentre 
una  guerra  si  combatte,  e i cittadini  chiamati  a prestar 
l’opera  loro,  e le  famiglie  superstiti,  che.  debbono  tro- 
vare nella  legge  scritta  la  loro  giusta  tutela.  Così  volle 
e approvò  il  Senato  nella  seduta  del  7 giugno  1912. 

La  Camera  dei  deputati  subito  accolse  la  proposta 
di  ^stendere  i benefici  della  pensione  privilegiata  anche 
'agli  ufficiali  feriti  e alle  famiglie  dei  morti  in  guerra 
(con  pensione  limitata  però  a L.  3000);  e così  pei  corpi 
ausiliari  e loro  famiglie;  e di  dichiarare  una  tale  legge 
« generale  per  tutte  le  campagne  » e non  soltanto  per  la 
guerra  contro  la  Turchia,  ma  per  ogni  altra. 

La  legge,  che  ha  la  data  del  23  giugno  1912  n.  667, 
doveva  avere  effetto  retroattivo  dal  29  settembre  1911, 
giorno  della  dichiarazione  di  guerra;  urgeva  quindi  pub- 
blicare il  Regiò  Decreto,  — dopo  udito  il  Consiglio  di 
Stato,  come  la  nuova  legge  ordinava,  — per  determi- 
nare la  equiparazione  fra  i gradi  degli  individui  appar- 
tenenti ai  corpi  ausiliari  e quelli  del  regio  esercito. 

Le  famiglie  di  alcuni  ufficiali  della  Croce  Rossa, 
morti  o resi  inabili  nella  campagna  italo-turca,  aspetta- 
vano ansiosamente  la  loro  pensione;  operai,  feriti  o morti 
in  guerra,  dovevano  ottenere  la  liquidazione  dei  giusti 

compensi ma  il  Decreto  reale  di  equiparazione  non 

usciva.  Fu  pertanto  sollecitato  alla  Camera  (1)  poiché 
gli  effetti  della  riforma  cominciavano  dal  settembre  1911; 


come  è accaduto  in  Francia  con  la  Commissione  dei  XXII  e 
poi  con  la  Relazione  alla  Camera  nel  1906.  La  spesa  però 


cresce  egualmente  da  noi e in  Francia  ! 


(1)  Y.  interrogazione  Rava  e risposta  del  S.  S.  di  Stato 
al  Tesoro,  on.  Pavia,  (Seduta  del  9 febbraio  1914).  Nel  nuovo 
D.  R.  non  furono  comprese  le  guardie  di  città  e gli  aviatori,  di 
cui  parlava  il  relatore  al  Senato. 
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ed  erano  trascorsi  28  mesi  dalla  pubblicazione  della  be- 
nefica legge! 

E il  Decreto  reale  venne  finalmente  pubblicato  nella 
Gazzetta  Ufficiale  del  24  settembre  1914,  (n.  953,  data 
2 luglio  1914)  con  annessa  la  grande  tabella  di  equipa- 
razione di  tanti  gradi  e servizi. 

Ma  restano  altri  difetti  tecnici  nell’  ordinamento 
delle  pensioni  militari  (1). 


(1)  Riguardo  a difetti  tecnici  della  legge  sulle  pensioni 
militari  ed  altre  speciali  anomalie,  ecco  alcuni  esempi  che  me- 
ritano esame: 

a)  L1 * * * * * 7  art.  75  del  t.  u.  sulle  pensioni,  21  febb.  1895  N.. 70 
ad  es.  : stabilisce  che  le  pensioni  non  potranno  essere  inferiori 
a L.  150.  Ciò  per  gl7  impiegati  civili  e per  gli  ufficiali  delTesercito 
e dell7  armata. 

Per  i militari  di  truppa  non  vi  è analoga  disposizione. 

Solamente  !7  art.  130,  del  t.  u.  suddetto,  stabilisce  che  la 
pensione  cumulativa  delle  vedove,  degli  orfani  e congiunti  di 
militari,  non  potrà  mai  essere  minore  di  L.  150.  Quindi  la 
vedova,  senza  prole,  o con  prole  maggiorenne,  ha  diritto  sol- 
tanto ad  y3  della  pensione  del  marito. 

Così,  ad  esempio,  un  soldato  pensionato  con  L.  300  lascia 
aìla  vedova  con  tigli  minorenni  L.  150;  se  invece  rimane  solo 
la  vedova,  o la  vedova  con  figli  maggiorenni,  spetta  ad  essa  la 
pensione  di  sole  L.  100.  Di  più  : 

b)  L7  art.  119  del  citato  t.  u.  stabilisce  che  le  vedove  dei 
militari  morti  in  battaglia  o in  servizio  comandato  hanno  diritto  : 

a)  se  vedove  di  ufficiali,  ad  una  pensione  annua  uguale  alla 
metà  del  massimo  che  avrebbe  potuto  spettare  al  marito. 
t b ) se  vedove  di  un  militare  di  truppa,  alla  metà  del  massimo 

fissato  dalle  tabelle  per  il  grado  del  marito. 

Ne  risulta  quindi,  che,  mentre  al  militare  ferito  di  la  ca- 
tegoria (perdita  di  due  membri  ecc.)  si  assegna  una  pensione 
corrspondente  al  massimo  della  pensione  di  riposo  più  la  metà 
di  tale  massimo,  alla  vedova  di  lui  si  liquida  invece  la  metà 
del  solo  massimo  della  pensione  di  riposo  del  marito. 
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* 

* * 

Un? altra  legge  in  proposito  va  ricordata;  quella  del- 
Pll  maggio  1913  che  converte  in  legge  il  Regio  Decreto 
del  9 agosto  1912  n.  914,  riguardante  le  pensioni  per 
le  famiglie  dei  presunti  morti  nella  guerra  italo-turca. 


c)  La  cit.  legge  23  giugno  1912,  N.  667,  che  ha  istituito 
pensioni  privilegiate  di  guerra  per  gli  ufficiali  e militari  di 
truppa  del  R.  Esercito  e delia  R.  Marina,  ha  portato  vantag- 
giose modificazioni  a detto  articolo,  ma,  avendo  stabilito  che  la. 
pensione  privilegiata  non  può  superare  le  L.  3000,  nessun  bene- 
fìcio può  derivarne  agli  ufficiali,  i quali,  all' infuori  dei  sotto' 
tenenti,  liquidano  una  pensione  con  le  disposizioni  del  testo  unico 
21  febbraio  1895  N.  70  più  vantaggiosa. 

d)  Altro  tipico  esempio  : Un  marinaio  o sottufficiale  di  ma- 
rina, ferito  di  III  categoria  (con  perdita  di  un  occhio  p.  es.)  ha 
diritto  alla  pensione  minima  che  risponde  a 20  anni  di  servizio;- 
ma  la  pensione  non  può  mai  superare  la  paga  di  effettività...  e 
quindi  il  minimo  di  quelle  pensioni  di  favore  viene  ridotta  alla 
paga  quindi  inferiore  al  minimo  promesso  ! 

e)  Un’  altra  anomalia  speciale  è da  notarsi.  Per  la  liqui- 
dazione delle  pensioni  privilegiate  degl’  impiegati  civili  non  c’  è 
una  norma  fissa  come  per  i militari. 

L’ art.  82  del  testo  unico,  citato,  stabilisce  che  la  pensione  del- 
T impiegato  civile,  ferito  od  infermo  per  cause  di  servzio,  varia 
fra  un  minimo  corrispondente  al  terzo  dell’ultimo  stipendio  ed 
un  massimo  corrispondente  ai  4/s  della  media  degli  stipendi.  Può 
così  accadere  che  un  impiegato  con  meno  di  40  anni  di  servizio 
abbia  maggiore  vantaggio  a liquidare  la  pensione  ordinaria, 
anziché  la  privilegiata,  in  relazione  all’  infermità  contratta  per 
ragioni  di  servizio. 

In  tal  caso  godrebbe  il  medesimo  trattamento  di  chi  conta, 
ugual  numero  d’  anni  di  servizio,  senza  avere  riportato  alcuna 
ferita  o infermità. 

Sarebbe  perciò  provvido  estendere  agl’  impiegati  civili  le 
disposizioni  del  testo  unico  e del  regolamento  5 settembre  1895, 
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Con  questa  legge  i benefici  e privilegi,  concessi  dalla 
riforma  di  cui  abbiamo  fatto  parola  (23  giugno  1912, 
n.  667),  vengono  estesi  alle  famiglie  dei  'presunti  morti , 
di  coloro  cioè  di  cui  più  non  si  ebbero,  notizie.  È ciò 
umano,  e viene  eseguito  secondo  le  norme  poste  già  dalla 
legge  del  2 luglio  1896  n.  256,  relativa  alle  famiglie  dei 
presunti  morti  nella  Guerra  d’ Africa. 

* 

* * 

E all’estero? 

La  Francia  ha,  sul  finire  del  1914,  ripresa  in  esame 


n.  603,  relative  alla  classificazione  del  ferite  ed  infermità  dei 
militari,  come  già  si  è fatto  per  gli  ufficiali  di  P.  S.  (questori, 
delegati  ecc.)  con  la  legge  29  dicembre  1904  n.  686. 

f)  Giova  pure  notare  che  alcune,  leggi,  fatte  per  elimi- 
nare dall7  amministrazione  impiegati  incapaci,  diedero  speciali 
favori  per  la  pensione  così  per  M.o  di  Pubblica  Istruzione  ; per 
Genio  Civile;  per  vecchi  professori  medi. 

g ) L’ art.  104  del  testo  unico  sulle  pensioni  stabilisce 
che  la  vedova  dell’  impiegato  civile  o del  militare,  contro  la 
quale  non  sia  stata  pronunziata  sentenza  definitiva  di  separazione 
di  corpo  per  colpa  di  lei,  ha  diritto  ad  una  parte  della  pensione 
del  marito. 

La  sentenza  di  separazione  è quindi  condizione  essenziale. 
La  vedova  che  viveva  separata  dal  marito  e dai  figli,  perche 
condannata  con  sentenza  per  adulterio,  Conserva  il  diritto  alla 
pensione.  Non  c’è  la  sentenza  di  separazione  dice  la  Corte.  Ai 
figli  non  spetta  che  la  metà  della  pensione  vedovile. 

h ) Ricordo  con  viva  soddisfazione  che  la  questione  della 
riversibilità  della  pensione  ai  figli  delle  donne  impiegate,  fu 
risolta  dalla  Corte  dei  Conti,  secondo  la  tesi  umana  che  chi 
scrive  aveva  sostenuta  alla  Camera  (Seduta  20  Giugno  1911)  e 
il  Collega  Prof.  Venezian  in  una  dotta  Memoria  defensionale.  È 
la  « tesi  dell’  Università  di  Bologna  » che  vinse  e fece  cambiare 
giurisprudenza  alla  Corte  dei  Conti. 


questa  questione.  Il  Bellom(l),  nell’ Economiste  fran-  > 
cais  del  19  dicembre  1914,  ricorda  di  avere  già  trattato 
il  grave  tema  della  pensione  ai  funzionari  mobilizzati, 
fino  dal  1906,  quando  si  temeva  una  guerra,  ma  di  non 
avere  mai  visto  una  soluzione,  benché  una  petizione  fosse  % 
stata  presentata  nel  1912  alla  « Commission  des  pen - J 
sions  » che  diede  risposta. 

Nolti  funzionari  civili  mobilizzati  ottengono,  con  la 
legge  francese,  in  caso  di  ferite,  o lasciano,  in  caso  di 
morte,  una  pensione  di  valore  soddisfacente,  perchè  sono 
investiti,  per  effetto  di  assimilazione  tra  gerarchia  civile 
e militare,  di  un  grado  nell’  esercito.  Ed  è così  anche 
in  Italia  per  la  Posta. 

Per  contro,  altri,  gli  insegnanti  ad  esemplo,  che 
possono  essere  semplici  soldati  o sottotenenti  e tenenti 
di  riserva  o nella  territoriale  non  hanno  alcuna  prote- 
zione, e lasciano  alle  loro  famiglie  solo  i diritti  relativi 
al  loro  grado  nella  milizia. 

Un  professore  di  liceo  con  lo  stipendio  di  fr.  5500 
alTanno,  lascia  alla  vedova  una  pensione  uguale  a un 
terzo  di  tale  assegno  cioè  fr.  1883  se  cade  vittima  nel- 
l’esercizio della  sua  funzione  (per  salvare  ad  esempio, 
in  una  gita,  uno  dei  suoi  allievi  in  pericolo  di  annegare). 
Ma  se  è ucciso  in  guerra  non  lascia  alla  vedova  che  825 
fr.  di  pensione  militare  se  è sottufficiale;  di  fr.  675  se 
caporale,  o 563  se  semplice  soldato. 

Un  direttore  di  carceri,  se  ucciso  da  un  detenuto, 
lascia  la  pensione  civile  alla  vedova;  se  ucciso  in  guerra 
lascia  la  misera  pensione  militare  del  grado  suo. 

La  situazione  privilegiata  dell’impiegato  si  vorrebbe 
giustificare  dal  fatto  degli  obblighi  e diritti  precedenti  e 
col  calcolo  delle  ritenute,  e della  preparazione  precedente, 
e dei  servici  resi,  e dell’età  raggiunta,  dopo  aver  già 
adempiuto  agli  obblighi  militari. 


(1)  V.  articolo  del  Bello  m nell  ’ Economiste,  Dee.  1914; 
da  cui  tolgo  le  notizie. 


•<  :•  -,  vv  ' 
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Categorie  di  impiegati  sono  esenti  in  caso  di  mobi- 
litazione, dall’ obbligo  di  prestare  servizio  anche  se  fanno 
parte  della  milizia  mobile  e della  territoriale:  tali  sono 
(legge  fr.  1905,  21  marzo)  gii  agenti  delle  dogane,  i com- 
messi delle  imposte  indirette,  il  personale  delle  carceri 
e via  dicendo.  Ed  ecco  una  disuguaglianza. 

Il  servizio  militare  dei  richiamati  perchè  non  è dun- 
que considerato  come  continuazione  del  servizio  civile? 
La  legislazione  delle  pensioni  non  riposa  sul  principio 
dell’ unione  del  servizio  militare  al  civile? 

Il  Governo  francese  emanò  nel  1914  alcune  disposi- 
::  zioni  per-  temperare  le  asprezze  sopra  ricordate,  e volle 
assegnare  alla  vedova,  durante  la  guerra  il  pagamento 
della  metà  dello  stipendio  civile  del  marito;  ma  restò 
il  fatto  che  all’  impiegato  mobilizzato  viene  fatta  una 
condizione  meno  buona  dei  suoi  colleghi  non  mobi- 
lizzati. 

In  Austria  e in  Germania  la  soluzione  è stata  già 
data.  La  legge  austriaca  del  22  giugno  1878  assimila 
l’incapacità  sopravvenuta  nell’esercizio  delle  funzioni  ci- 
vili, e l’incapacità  simultanea  del  servizio  militare  e del 
servizio  civile  ; e la  legge  del  27  dicembre  1875  confe- 
' risce  agli  interessati  il  diritto  di  opzione  tra  i due  regimi 
di  stipendio  (1). 

Le  leggi  tedesche  del  31  maggio  1906  e del  17  mag- 
gio 1907  proteggono  in  egual  modo  i diritti  dei  funzio- 
nari che  adempiono  ai  loro  doveri  militari  in  guerra, 
sotto  il  titolo  di  impiegati  militari. 

La  legge  svizzera,  esaminata  dal  Bellona,  provvede 
| pure  equamente. 

Un  primo  progetto  francese  del  1893,  sul  grave 
!‘  argomento,  non  ebbe  seguito,  dissi  ; (2).  Ma  fu  ripreso 
; (come  vedremo)  nel  1915  e felicemente. 


(1)  Y.  Helm.  Militar  ùnd  Civil-Pensions.  Wien,  1876. 

(2)  Il  Bello  m dice  del  25  maggio  1893,  ma  nella  raccolta 
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In  Italia  questo  singolare  problema  — e pei  lunghi 
anni  di  pace  e per  limiti  di  età'  posti  dalle  nostre  leggi 
sul  reclutamento  e la  durata  dell’ obbligo  militare,  — I 
non  venne  posto  nè  al  Parlamento,  nè  alla  Stampa,  nè  ; 
al  Governo.  E la  Corte  dei  Conti,  che  è l’alto  tribunale  > 
delle  pensioni,  non  ebbe  invito  di  occuparsene  o di  pro- 
porre riforme. 

L’impiegato  civile  chiamato  al  servizio  militare,  mo- 
rendo in  guerra,  lascia  alla  vedova  o al  genitore,  a se-  1 
conda  del  caso,  la  pensione  come  militare,  corrispondente  . 
al  grado  che  aveva  sotto  le  armi.  Il  fatto  d’essere  im- 
piegato civile  dello  Stato,  non  ha  nessuna  influenza  sulla  | 
pensione,  che  si  liquida  in  base  alle  leggi  militari.  Se  non  « 
ha  almeno  dieci  anni  di  servizio  esso  perde  anche  le 
ritenute  versate. 

Ma  se  come  impiegato  civile  avesse  avuto  diritto  a 
pensione  civile,  gli  è concesso  il  cumulo  delle  due  pen- 
sioni. 

È questa  un’  eccezione  benefica  (poco  nota)  nella 
nostra  legislazione. 


dei  documenti  parlamentari  francesi  della  Biblioteca  della  Ca- 
mera, tale  disegno  di  legge  è del  25  aprile. 

V.  Progetto  presentato  dal  Generale  Soizillon  Ministro 
della  Guerra  e Peytral  Ministro  delle  Finanze,  nella  seduta  del 
25  aprile  1893.  Considera  la  condizione  delle  famiglie  che  in 
causa  alla  chiamata  della  milizia  di  riserva  si  troverebbero  senza 
alcun  mezzo  di  sussistenza.  E considera  insieme  il  caso  di  fun- 
zionari alti  nella  gerarchia  civile  che  abbiano  nell’ esercito  gradi  . 
inferiori,  ed  essendo  sotto  le  armi,  vengono  messi  in  istato  di 
non  poter  continuare  il  loro  servizio:  a questi  il  disegno  di  legge  * 
conferisce  il  diritto  di  domandar  là  liquidazione  dei  loro  diritti 
con  la  pensione  civile;  e anche  consente  la  facoltà  di  domandar 
l’applicazione  della  legge  più  favorevole. 


’ 
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Se  poi  un  impiegato  civile  è ferito  in  servizio  militare 
esso  liquida  la  pensione  militare;  ma  se  è valido  a con 
tinuare  o ad  assumere  un  impiego  civile  (si  può  lavorare 
con  un  solo  occhio  o una  sola  gamba  o un  solo  braccio) 
può  ricevere  — oltre  la  pensione  — lo  stipendio,  o liqui- 
dare dopo  25  anni  di  servizio  la  pensione  civile  che  va 
sommata  a quella  militare  (1). 

È questo  un’altro  eccezionale  (poco  noto)  beneficio; 
ed  è ottimo  e va  considerato. 

Poiché  ho  ricordato  un  regime  di  eccezionale  favore 
della  legge  italiana,  debbo  citare  un’  altra  provvidenza 
che  ha  già  avuto  purtroppo,  dopo  il  nuovo  cataclisma 
del  1915,  una  rinnovazione:  alludo  alle  pensioni  per  gli 
impiegati  vittime  del  terremoto. 

Tutti  i funzionari  dello  Stato,  così  civili  che  militari, 
compresi  i militari  di  truppa  dell’esercito  e della  marina, 
morti  o resi  permanentemente  inàbili  al  servizio  per 
causa  del  terremoto  del  28  dicembre  1908,  si  reputano 
morti  e feriti  in  servizio  agli  effetti  della  pensione.  Così 
ordinò  la  Legge  12  gennaio  1909  N.  12,  che  non  fu  com- 
presa nel  « Testo  unico  delle  leggi  pel  terremoto  » del 
12  ottobre  1913.  Ma  è in  quello  dei  servizi  della  Cassa 
Depositi  e Prestiti.  La  benefica  disposizione  (2)  fu  ripetuta 
con  l’art.  9 del  R.  D.  21  gennaio  1915,  N.  27  che  estende 
a favore  degli  inscritti  alle  Casse  di  Previdenza  danneg- 
giati dal  terremoto  {maestri,  medici , impiegati  comu- 
nali ecc.)  le  disposizioni  del  R.  D.  del  14  gennaio  1909. 


(1)  V.  Legge  italiana  pensioni,  Testo  unico,  artic.  189. 

(2)  E sarà  certo  nel  testo  unico  nuovo  della  Cassa  Depo- 
siti e Prestiti  che  dovrà  ora  venire  dopo  la  legge  del  Dee.  1914 
relativa  alla  « Cassa  Pensione  degli  Enti  locali  ». 


* 

* * 
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Qui  per  dar  ampia  notizia  di  questo  nostro  sistema 
delle  pensioni  di  guerra  presento  il  quadro  delle  liqui- 
dazioni, secondo  la  categoria  delle  ferite. 

Con  la  citata  legge  23  giugno  1912  N.  667  che 
abbiamo  esaminato  si  provvede  alla  concessione  di  pen- 
sioni privilegiate  di  guerra  agli  ufficiali  e militari  di 
truppa  del  R.  Esercito  e della  R.  Marina,  feriti,  ed  alle 
famiglie  dei  morti,  secondo  la  gravità  delle  ferite. 

Le  ferite  ed  infermità  sono  classificate  in  tre  cate- 
gorie : 

la  Categoria  — Sono  assegnati  alla  la  categoria: 

a)  la  perdita  della  vista; 

b)  l’amputazione  di  due  membri  (mani  e piedi); 

c)  la  perdita  dell’  uso  di  due  membri  (mani  o piedi)  ; 

d)  le  infermità  dichiarate  equivalenti. 

2*  Categoria  — Sono  comprese  nella  2a  categoria: 

a)  l'amputazione  di  una  mano  o di  un  piede; 

b)  la  perdita  dell’uso  di  una  mano  o di  un  piede; 

c)  le  infermità  equivalenti. 

3a  Categoria  — Sono  comprese  nella  3a  categoria, 
le  ferite  o infermità  non  indicate  nelle  categorie  ante- 
cedenti, ma  che  pur  rendono  il  militare  inabile  al  ser- 
vizio. 

Se  il  militare  muore  in  guerra,  il  diritto  a pensione 
spetta  alla  vedova  ed,  in  sua  mancanza,  ai  figli  mino- 
renni ed  alle  figlie  nubili  minorenni;  oppure  al  genitore 
quinquagenario  o alla  madre  vedova;  o ai  fratelli  mi- 
norenni orfani  e alle  sorelle  orfane  minorenni  nubili. 

Il  padre  malato,  inabile  ma  non  cinquantenne,  resta 
escluso  dai  benefici  della  legge  di  favore  del  1912.  E 
non  è detto  in  essa  come  il  figlio  sia  ritenuto  quale 
« unico  sostegno  ».  Alla  giurisprudenza  spetta  di  inte- 
grare la  legge. 
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Ecco  l’elenco  delle  pensioni  per  i militari  di  truppa 
feriti  e per  le  famiglie  dei  morti. 


Pensioni 

Pensioni 

Pensioni 

Pensioni 
spettanti 
alle  fami- 

Gradi dei  militari  di  truppa 

spettanti 
ai  feriti 

spettanti 
ai  feriti 

spettanti 
ai  feriti 

di  la  cat. 

di  2a  cat. 

di  3a  cat. 

glie  (ve- 
dove ecc.) 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

1.  Nocchiere  ed  altri  mi  li- 

tari  pareggiati  : Mare- 
sciallo, Maestro  d’armi. 

3,000 

2,419 

20 

1,296  ! 

1,500 

2.  Secondo  nocchiere  ed  al- 

tri militari  pareggiati: 
Furiere  magg.,  Furiere, 
Sergente  magg.,  Briga- 
diere dei  BR. Carabinieri, 

Sergente,  Vice-brigadie- 
re RR.  Carabinieri  ... 

2,240 

1,792 

912 

1,120 

3.  Sottonocchiere  ed  altri 

militari  pareggiati  : Ca- 
porale magg.,  Appuntato 
dei  Carabinieri,  Capora- 
le, Carabiniere 

1 ,680 

1,344 

720 

840 

4.  Marinaio  scelto,  Mari- 

naio, Comune  di  la  e 2a 

classe,  Appuntato,  Sol- 
dato, Allievo  carabiniere 

1,260 

1,008 

612 

630 

_ 

5.  Mozzo,  Comune  di  3aclas. 

1,065 

98 

852 

79 

510 

— 

532 

99 

Gli  individui  appartenenti  ai  corpi  e servizi  ausi- 
liari in  guerra  (Croce  rossa,  Volontari  ciclisti  ed  auto- 
mobilisti, Ecclesiastici,  Operai  ecc.)  sono  equiparati  ai  gradi 
dei  militari  del  R.  Esercito  e della  R.  Armata,  con  una 
apposita  tabella  allegata  al  R.  D.,  sopra  ricordato,  del 
2 Luglio  1914. 

E la  sorte  degli  impiegati  civili  chiamati  alle  armi? 

Ecco  il  problema. 

* 

* * 

Il  Governo  francese  presentò,  anni  or  sono,  dissi,  un 
disegno  di  legge,  imitato  sul  tipo  tedesco,  per  riformare 
codesto  sistema  e per  lasciare  alla  vedova  e agli  aventi 
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diritto,  la  facoltà  di  optare  tra  il  regime  delle  pensioni 
civili  e quello  delle  militari,  facendo  contare  come  civile 
il  servizio  prestato  nella  milizia.  Ma  con  la  chiusura  della 
Camera,  quel  disegno  di  legge  del  1893  decadde. 

Il  B.ellom  scrisse  di  aver  presentato  (1914)  una  peti- 
zione al  Parlamento  per  fare  riconoscere  agli  interessati 
il  diritto  di  opzione  tra  il  regime  delle  pensioni  civili  e il 
regime  delle  militari;  e spiega  come  questa  soluzione  sia 
preferibile  a quella  dell’ assegnare  semplicemente  la  pen- 
sione più  vantaggiosa,  poiché  in  alcuni  casi  delicati  (come 
il  secondo  matrimonio  della  vedova)  l’interesse  dei  figli 
è regolato  non  dalla  somma  di  pensione,  ma  dal  numero 
dei  figli  stessi,  dovendo  la  vedova  (nel  sistema  delle  pen- 
sioni militari)  riavere  sempre  la  metà.  La  libertà  di  scelta 
lascia  la  responsabilità  e giova. 

La  « Société  de  législation  compar  ée  » e la  « So-  " 
ciété  d’ études  législative  » hanno  esaminato  e discusso 
nel  1914  il  progetto  del  Bellom,  e il  progetto  ha  su-  ; 
perato,  egli  dice,  la  critica  finanziaria  e quella  giuridica:  ; 
così  che  l’illustre  autore  fece  voto  che  il  Parlamento  - 
nelle  prime  sedute  del  1915  voglia  approvare  una  ri- 
forma « qui  constituirait  un  puissant  réconfort  pour  \ 
des  conbattants  qui  esposent  leur  eie  avec  d’autant  plus  \ 
de  vaillance  qu’  ils  sentent  assuré  V avenir  de  ceux  qui  \ 
leurs  sont  chers  ». 

Quod  erat  in  votisi 

* 

* * 

L’idea  infatti  non  cadde. 

Nella  seduta  del  23  Decembre  del  1914  il  Ministro 
della  Guerra  di  Francia,  di  concerto  col  Collega  delle  Fi- 
nanze, presentò  un  disegno  di  legge  che  riprendeva  i pro- 
positi di  quello  decaduto  del  1893,  collo  scopo  di  dare  . 
all’impiegato  colpito  da  invalidità  in  seguito  a ferite  di 
guerra,  o ai  suoi  aventi  diritto  se  ucciso,  o venuto  a 
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morte  in  causa  delle  ferite,  un  diritto  di  opzione  tra  il 
regime  delle  pensioni  civili  e quella  delle  pensioni  militari. 

La  Camera  dei  Deputati  fece  buona  e pronta  acco- 
glienza alla  proposta.  Nella  seduta  del  14  febbraio  1915 
riferì  il  relatore  deputato  Masse,  a nome  della  « Com- 
missione delle  pensioni  civili  e militari  » 

Il  progetto  (egli  scrive)  è una  conseguenza  della 
legge  del  5 agosto  1914  relativa  « au  cumul  de  la  solde 
militarne  avec  le  traitement  ci  vi  1 en  cas  de  mobilisation  » 
legge  che  fu  approvata  senza  discussione,  insieme  ad 
altre  con  grande  spirito  di  patriottismo,  - per  le  necessità 
della  guerra. 

In  virtù  di  quella  legge,  i funzionari  impiegati  e 
agenti  civili  dello  Stato,  mobilitati, , continuano  a rice- 
vere il  loro  stipendio  civile,  quando  è superiore  al  soldo 
militare.  Essi  godono,  per  così  dire,  del  diritto  di  opzione 
tra  i due  assegni  secondo  che  uno  o l’altro  è loro  più 
vantaggioso.  Lo  Stato  così  non  ha  voluto  che  il  contratto 
civile  sia  rotto  dall’  ordine  della  mobilitazione, 
ir  E Iecito  dubltare  di  tale  dipendenza  del' progetto  nuovo 
dalla  legge  del  1914  su  gli  stipendi,  perchè  il  disegno 
di  legge  precedente  del  1893,  pur  mirando  agli  effetti 
stessi,  non  partiva  da  quella  premessa.  Ma  non  giova  fer- 
marsi ora  su  questo  esame  critico.  Nota  la  relazione  : 

« Poiché  la  legge  del  1914  ha  conservato  agli  agenti 
civili  dello  Stato  chiamati  alle  armi  il  benefìcio  del  loro 
stipendio  civile,  diventava  impossibile  liquidare  loro  la 
pensione  (ove  occorra)  senza  tenere  conto  della  nuova 
situazione  di  fatto  e di  diritto,  specie  in  caso  di  ferite 
o di  morte  ».  Si  deve  anche  ricordare  che  i funzionari  ci- 
vili hanno  dovuto  rilasciare  la  ritenuta  per  pensione . 
sui  loro  stipendi,  e che  sarebbe  ingiusto  di  farne  loro 
perdere  il  beneficio,  nel  momento  stesso  in  cui  si  offrono 
e si  sacrificano,  per  la  patria.  La  soluzione  proposta  dal 
governo  francese  ha  il  doppio  merito  di  non  capovolgere 
edificio,  vecchio  delicato  e complicato  della  legislazione 


delle  pensioni,  e di  dare  legittima  soddisfazione  agli  in- 
teressi privati,  senza  compromettere  quelli  del  Tesoro. 

La  guerra  terribile  cP  Europa  porterà  certo  tra  tante 
conseguenze  dolorose,  un  enorme  aumento  nella  spesa 
delle  pensioni  militari;  e gioverà  bene  regolarlo  a tempo 
perché  certamente  nessuno  penserà  poi  a rifiutare  ó 
falcidiare  questo  debito  sacro  della  nazione. 

La  legge  francese  non  innova  il  sistema  delle  pen- 
sioni militari,  che  dipende  dalla  legge  dell’  11  aprile  1831 
completata  da  quelle  del  1856,  del  1878,  e del  1879.  La 
pensione  è funzione  del  grado, col  quale  il  militare  è morto 
o è stato  ferito;  e si  tiene  conto  nel  liquidarla  anche 
delle  circostanze  speciali  delle  ferite  o della  morte. 

E valga  il  vero  : 

In  caso  di  morte  sul  campo  di  battaglia,  ad  esempio, 
le  leggi  fissano  la  pensione  della  'vedova  alla  metà  (se 
si  tratta  di  un  ufficiale)  o di  tre  quarti  (se  si  tratta  di 
un  sottufficiale  caporale  o soldato)  del  massimo  della 
pensione  di  riposo  relativa  al  grado  del  marito. 

La  nuova  legge  francese  nulla  modifica  di  questo 
congegno  tecnico-finanziario. 

La  legge  delle  pensioni  civili  del  9 'giugno  1853  non 
si  applica  ai  « sinistri  del  servizio  militare  » ma  contem- 
pla, solo,  in  favore  degli  interessati,  i casi  di  un  atto 
di  sacrifìcio  nell’interesse  pubblico,  o del  salvamento  della 
vita  di  un  concittadino  compiuto  con  danno  nell’ eser- 
cizio delle  proprie  funzioni.  Il  funzionario  ha  la  metà, 
in  tale  circostanza,  e la  vedova  i due  terzi  dello  stipendio. 
Per  aprire  la  via  alla  pensione  civile  in  caso  di  sinistro 
di  guerra  la  legge  frane  se  eguaglia  a codesti  casi  la 
ferita  o la  morte  in  guerra,  ma  toglie  la  facoltà  di  con- 
tinuare nell’  impiego,  dopo  liquidata  la  pensione,  se 
P impiegato  è in  grado  di  lavorare  preferirà  di  regola 
il  suo  ufficio  alla  pensione.  E deve  decidersi. 

La-  Camera  non  negò  il  voto  al  disegno  di  legge, 
bene  emendato  dalla  Commissione,  che  tolse  anche  P ar- 
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ticolo  per  cui  la  riforma  veniva  estesa  all’Algeria.  E il 
Senato  francese  nella  seduta  del  18  Febbraio  1915  ebbe 
in  esame  questo  nuovo  sistema  dell ’ option  entre  le  re- 
gime de. s pensions  civiles  et  celui  des  pensions  militaires 
E poiché  non  è facile  in  questi  mesi  ritrovare  leggi 
o documenti  parlamentari  esteri,  presento  pei  lettori 
desiderosi  di  più  ampio  esame  il  testo  della  legge. 

Loi  du  14  mars  1915  relative  aux  droits  à pensieri  des 
fonctionnaires  civils  de  V È tat  qui  accomplissent  en 
temps  de  guerre  un  Service  militaire , et  de  leurs 
veuves  ou  orphelins , dans  les  cas  de  blessures  ou  de 
dècès  résultant  de  V exécution  de  ce  Service.  (J.  ()., 
16  mars  1915,  p.  1385). 

Article  premier  — Les  fonctionnaires,  employés  et 
agents  civils  de  l’État  régis  pour  la  retrai  te  par  les  lois  des 
22  aout  1790,  18  avril  1831  et  9 juin  1853  qui,  accorri - 
plissant  en  temps  de  guerre  un  Service  militaire,  sont 
atteints,  dans  l’ exécution  de  ce  Service,  de  blessures  ou 
d’infirmités  ouvrant  droit  à une  pension  militaire  peu- 
vent,  en  renongant  à demander  cette  pension,  réclamer 
le  bénéfice  de  leur  régime  normal  de  retraites.  Dans  ce 
cas,  les  blessures  ou  infìrmités  sont  considérées  comme 
regues  ou  contractées  dans  Pexercice  des  fonctions  civiles. 

L’option  ainsi  faite  emportera  détermination  du  ré- 
gime éventuellement  applicable  à la  veuve  ou  aux  or- 
phelins. 

Art.  2 — Peuvent  également  opter  pour  le  régime 
de  pensions  afférent,  à l’emploi  civil  les  veuves  ou  or- 
phelins desdits  fonctionnaires,  employés  ou  agents  civils 
de  l’État  qui  ont  été  tués  dans  l’accomplissement  d’un 
Service  militaire  en  temps  de  guerre  ou  qui,  avant  d’a- 
voir  usé  de  la  faculté  ouverte  par  l’article  précédent, 
sont  morts  des  suites  de  leurs  blessures. 

Dans  le  cas  où  la  veuve  serait  en  concours  avec 
des  enfants  d’un  autre  lit,  il  sera  statué  relativement  à 
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l’option  à exercer  et  sur  citation  délivrée  à la  requéie 
de  la  partie  la  plus  diligente,  par  le  tribunal  civil  du 
lieu  de  la  succession  siégeant  en  chambre  du  conseil.  : 
Les  actes  de  procédure  seront  exempts  des  droits  de  ^ 
timbre  et  d’enrégistrement. 

Art.  3 — Le  cause  du  décés,  l’origine  et  la  gra-  ì 
vité  des  blessures  ou  infirmités  seront,  mème  en  cas  - 
d’option  pour  le  regime  des  pensions  civiles,  constatéesj 
dans  les  formes  prescrites  pour  la  liquidation  des  pen-  •; 
sions  militaires. 

Art.  4 — L’option  autorisée  par  les  articles  1 et  2 * 
devra  ètre  exercée,  ou  la  citation  prévue  à Particle  2 
delivrée,  dans  les  délais  impartis  aux  intéressés  pour 
faire  valoir  leurs  droits  à la  pension  militaire. 

Art.  5 — Seront  regues  à exercer  rétroaclivement 
le  droit  d’option  prévu  par  les  articles  1 et  2,  les  per- 
sonnes  visées  par  ces  articles,  qui  auraient  formé  une  * 
demande  de  pension  militaire  entre  le  2 aoùt,  1914  et  la 
promulgation  de  la  présente  loi.  Il  én  sera  ainsi  mème 
si  leur  demande  avait  été  suivie  d’une  concession  de 
pension. 

Les  délais  prévus  a l’article  4 auront,  dans  ces  cas, 
pour  point  de  départ  la  promulgation  de  la  loi. 

Art.  6 — Pour  l’application,  en  vertu  des.  disposi- 
tions  qui  précèdent,  de  la  loi  du  9 juin  1853,  les  bles-j 
sures  ou  le  décés  résultant  d’événements  de  guerre  sont 
assimilés  aux  blessures  regues  ou  au  décés  survenu  dans 
les  circostances  défìnies  aux  articles  11-1°  ou  14-1°  de 
ladite  loi. 


In  Italia  si  è seguita  una  via  assai  diversa. 

Col  R.  D.  N°  535  del  27  aprile  1915,  da  presentarsi 
al  Parlamento  per  convertirsi  in  legge,  il  Ministro  della 
Guerra  ebbe  facoltà  fino  al  30  Giugno  1915,  di  sospen- 
dere qualsiasi  licenziamento  dalle  armi,  « di  ufficiali  in 

- 
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congedo,  ora  di  prima  nomina  o di  richiamati,  e di  sot- 
tufficiali e militari  di  I,  II,  e III  categoria.  » 

Per  il  maggior  periodo  di  servizio  militare,  gli  uffi- 
ciali militari  di  truppa..,,  che  siano  anche  impiegati  civili, 
saranno  considerati,  come  tali  in  congedo,  senza  perdita 
di  stipendio,  con  deroga  alla  disposizione  dell’ art.  20  del 
testo  unico  (Così  il  D.  R.  citato)  delle  leggi  sugli  impie- 
gati civili  (R.  D.  22  Novembre  1908  N.  693).  In  seguito, 
con  R.  D.  del  13  Maggio  1915  N.  620,  « relativo  a prov- 
vedimenti a favore  di  militari  trattenuti  o richiamati  sotto 
le  armi  » e da  convertirsi  in  legge  : fu  stabilito  a bene- 
ficio dei  richiamati  o trattenuti  come  segue  : 

Art.  1.  All’ art.  2 del  Regio  decreto  27  aprile  1915, 
n.  535,  da  convertirsi  in  legge  è sostituito  il  seguente: 

“ Gli  impiegati  civili  di  ruolo  dello  Stato  trattenuti 
e richiamati  alle  armi  sono  considerati,  a decorrere  dal 
27  aprile  1915,  in  congedo  per  tutta  la  durata  del  ser- 
vizio militare  col  godimento  delV  intero  stipendio  „. 

Art.  2.  Gli  impiegati  avventizi  dello  Stato,  richia- 
mati alle  armi,  percepiranno,  a decorrere  dal  27  aprile 
1915,  per  i primi  due  mesi  di  servizio  militare  l’intera 
retribuzione  loro  assegnata;  per  il  periodo  successivo, 
e fino  al  termine  del  servizio  stesso,  la  retribuzione  men- 
sile è ridotta  come  segue  : 

a)  ad  un  terzo,  per  gli  avventizi  celibi; 

b)  alla  metà,  per  gli  avventizi  ammogliati  senza 
prole  ed  ai  celibi  con  genitori  se  viventi  con  essi; 

c)  a due  terzi,  per  gli  avventizi  ammogliati  o ve- 
dovi con  prole. 

Al  cessare  del  servizio  militare  i detti  avventizi  ri- 
torneranno al  posto  già  occupato,  semprechè  non  ne  venga 
a cessare  per  l’Amministrazione  il  bisogno.  Ove  fosse 
assolutamente  necessario  di  sostituirli  la  sostituzione  può 
effettuarsi  limitatamente  al  periodo  di  loro  permanenza 
alle  armi.  L’ avventizio  sostituito  al  militare,  col  ritorno 
di  questi,  deve  intendersi  senz’altro  licenziato. 
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I maggiori  fondi  eventualmente  occorrenti  per  l’ap- 
plicazione delle  norme  di  cui  al  presente  articolo  saranno 
inscritti  negli  stati  di  previsione  della  spesa  dei  vari  Mi- 
nisteri con  decreto  del  ministro  del  tesoro. 

Art.  3.  La  disposizione  di  cui  all’ art.  1 del  presente 
decreto  è applicata  anche  al  personale  di  ruolo  delle 
ferrovie  dello  Stato. 

Art.  4.  La  disposizione  di  cui  all’ art.  1 del  presente 
decreto  è applicata  anche  ai  maestri  delle  scuole  ele- 
mentari di  quei  Comuni  per  i quali  TAmministrazione 
delle  scuole  stesse  è affidata  al  Consiglio  scolastico  pro- 
vinciale ai  sensi  della  legge  4 giugno  1811,  n.  487. 

Le  somme  occorrenti  per  retribuire  i maestri  chia- 
mati a sostituire  quelli  che  prestano  servizio  militare 
saranno  prelevate  dal  fondo  di  riserva  speciale  per  le 
spese  dell’istruzione  primaria  istituito  con  l’art.  90  della 
detta  legge  (1). 


(1)  Ecco  (per  completare)  anche  la  notizia  degli  assegni 
alle  famiglie  ; dal  decreto  citato: 

Art.  5.  È concesso  un  soccorso  giornaliero  ai  sottonotati 
congiunti  dei  militari  trattenuti  o richiamati  alle  armi,  quando 
risulti  che  i congiunti  stessi  trovansi  in  condizione  di  bisogno  e 
che,  essendo  totalmente  a carico  del  militare  richiamato,  sono 
rimasti  privi  dei  necessari  mezzi  di  sussistenza: 

a)  mogli  e figli  legittimi  o legittimati  di  età  inferiore  ai 
12  anni  od  anche  di  età  superiore,  se  inabili  al  lavoro; 

b)  genitori  che  abbiano  compiuto  60  anni  di  età,  ovvero 
siano  inabili  al  lavoro' ; 

c ) fratelli  o sorelle  minori  degli  anni  12  od  anche  di  età 
superiore,  se  inabili  al  lavoro,  orfani  di  entrambi  i genitori. 

Il  soccorso  non  sarà  corrisposto  . ai  congiunti  indicati  alle 
lettere  b)  e c)  quando  il  richiamato  sia  ammogliato  o vedovo 
ed  al  soccorso  siano  stati  ammessi  la  moglie  od  i figli  di  lui. 

Quando  poi  siano  stati  richiamati  sotto  le  armi  più  fratelli, 
il  soccorso  ai  congiunti  indicati  alle  lettere  b)  e c)  non  potrà 
essere  corrisposto  che  nei  riguardi  di  uno  solo  di  essi. 
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* 

* * 

Le  riforme  nostre  sulle  condizioni  fatte  ai  funzionari 
e impiegati  chiamati  alle  armi,  sono-  diverse  da  quelle 
francesi,  e sono  molto  benefiche. 

La  legge  del  1912  aumentò  le  pensioni  militari 
specie  pei  gradi  minori,  ma  non  innovò  le  norme.  La 
nostra  recentissima  e straordinaria  legislazione,  per 
riassumere,  largamente  concede  due  stipendi  il  civile  e 
il  militare  agli  impiegati  richiamati,  o trattenuti,  sotto 
le  armi;  concede  salario  e assegno  militare  agli  operai 
di  Stato  ; concede  pensione  e stipendio  ai  feriti  in  guerra, 
quando  possono  continuare,  o assumere,  servizio  in  uffici 
pubblici  ; ma  non  dà  la  pensione  civile,  all’  impiegato 
civile,  sia  pure  di  alto  grado,  come  professore  di  Uni- 
versità o Consigliere  di  S>4to,  che  sia  in  armi,  per  la 
sua  patria  col  grado  di  sottotenente,  tenente  o di  ca- 
pitano e così  via.  E non  la  concede  alla  sua  famiglia 
se  rimane  ucciso.  Ma  se  muore  come  soldato  deve  far 
danno  alla  famiglia?  Non  è ammissibile.  Potrà  la  Corte 


Art.  6.  Il  soccorso  giornaliero  per  i congiunti  che  vi  abbiano 
titolo  a sensi  delU  articolo  precedente,  è stabilito  nella  seguente 
misura  : 

Nei  Comuni  eapoluoglii  di 
Provincia,  di  Circondario  Negli  altri 
o distretto  amministrativo  Comuni 


per  la  moglie 

L.  0,70 

0,60 

per  ogni  figlio 

» 0,35 

0,30 

per  un  .solo  genitore  .... 

» 0,70 

0,60 

per  ambedue  i genitori  . . . 

» 1,10 

1,00 

per  un  fratello  od  una  sorella . 

» 0,70 

0,60 

per  ogni  altro  fratello  o per 
ogni  altra  sorella  .... 

» 0,35 

0,30 

Art.  7.  Le  disposizioni  degli  articoli  5 e 6 del  presente  decreto 
sono  estese  ai  militari  della  R.  guardia  di  finanza  richiamati 
alle  armi  e andranno  in  vigore  alla  data  del  decreto  medesimo. 
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dei  Conti  interpretare  la  legge  nel  senso  che  viene  in- 
vocato ? Ne  dubito.  Od  occorre  una  legge  ? (1)  Così  in 
Francia  di  recente  si  è fatto.  E così  bisognerà  fare. 

* 

* * 

E (sento  chiedere)  per  le  amministrazioni  locali? 

E per  i funzionari  e impiegati  che  dipendono  dagli 
enti  locali  e sono  inscritti  alle  speciali  Casse  di  pensione, 
amministrate  dalla  « Direzione  generale  degli  Istituti  di 
Previdenza  » presso  la  Cassa  depositi  e prestiti? 

Le  Amministrazioni  locali,  che  hanno  statuti  o Casse 
speciali,  possono  interpretare  largamente,  e domandare, 
per  amor  di  patria,  alle  G.  P.  A.  l’approvazione. 

Gli  « Istituti  di  Previdenza  » non  possono  corrispon- 
dere ai  proprii  inscritti,  richiamati  o volontari , altro 
che  gli  assegni  normali  — indennità  o pensione  — sta- 
biliti dalle  singole  leggi  organiche.  Il  problema  dunque 
resta  e grave.  Interviene  lo  Stato  con  gli  assegni  privi- 
legiati nel  caso  di  morte,  di  ferite,  o d’ infermità  con- 
tratte in  guerra  ; e in  questi  casi  e in  queste  circostanze, 
come  si  fece  per  il  terremoto,  dovrebbe  prevalere  il  con- 
cetto del  migliore  trattamento  di  pensione  tra  stipendio 
civile  e stipendio  militare. 

Questo  non  è però  detto  nelle  leggi,  e potrebbe  non 
essere  fatto,  o sollevare  contestazioni.  Un  provvedimento 
che  abbia  forza  legislativa,  solo,  può  chiarire  le  norme 
e disporre  secondo  giustizia,  così  come  abbiamo  invocato 
per  gli  impiegati  civili,  certi  di  benevolo  ascolto  per 


(1)  Mentre  questa  nota  si  stampava,  uscì  un  altro  Decreto 
Legge,  27  Giugno  n.  1103,  per  autorizzar  il  Tesoro  a dare 
subito  anticipi  di  pensioni  privilegiate  alle  famiglie  e dare 
altre  agevolazioni,  in  attesa  delle  regolari  liquidazioni  della 
Corte  dei  Conti.  Anche  agli  operai  dello  Stato  sono  stati  estesi 
i benefici  del  cumulo  di  mercedi,  di  soldi  e di  compensi. 
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l’umanità  dell’ assunto.  Alle  Casse-pensioni,  dipendenti 
dalla  Direzione  Generale  degli  Istituti  di  previdenza,  sono 
inscritti  62,000  maestri;  9,000  medici;  15,000  impiegati 
di  Comuni  e Provincie  e Opere  Pie  (oltre  gli  ufficiali  giu- 
diziari, i catastali,  gli  archivisti  notarili)  così  che  il  pro- 
blema qui  esposto  assume  importanza,  non  solo  per  l’es- 
senza sua,  ma  anche  per  le  migliaia  di  persone  che  vi 
hanno  interesse,  per  le  famiglie  che  possono  essere  col- 
pite, per  l’alto  valore  morale  del  servizio  che  ora  è 
prestato  in  servigio  della  patria...  e merita  pertanto  la 
sollecita  cura  del  Legislatore  e del  Governo. 

* 

* * 

Gli  illustri  uomini  che  ora  attendono  con  cuore  a 
porre  le  leggi  nostre  in  relazione  alle  condizioni  nuove 
della  guerra,  e cercano,  con  umani  propositi,  di  confortare 
dolori,  di  evitare  mali,  di  risarcire  danni,  penseranno 
alle  famiglie  dei  nostri  ufficiali  che  combattono  con 
tanto  valore,  e danno  così  alto  esempio  di  sacrificio 
per  amore  d’  Italia  ; e sapranno  provvedere  efficace- 
mente. 

Una  delle  più  singolari  caratteristiche  dell’attuale 
immane  guerra  europea  — e ormai  più  che  europea  — è la 
enorme,  mai,  non  dico,  raggiunta,  ma  nemmeno  prevista 
spesa.  Cominciò  l’Inghilterra  col  calcolare  50  milioni  al 
giorno,  e seguirono  senza  freno  le  altre  nazioni  nel  costi- 
tuire thè  silver  bullet.  Un  generale  di  Re  Luigi  XIV  disse 
che  per  la  guerra  occorrevano  tre  cose  : de  V argent , de 
Vargent,  de  V argent]  ed  ebbe  ragione.  Poi  si  è aggiunto  : 
des  hommes,  des  hommes,  des  hommes,  e ora  : des  muni- 
tions, des  munitions,  des  munitions  ! 

Ma  « la  palla  d’ argento  »,  che  cresce  per  via  e 
acquista  peso  sempre  maggiore,  arriverà  — colla  pace  — 
al  giorno  della  liquidazione,  e troverà  il  servizio  dei 
prestiti  e quello  delle  pensioni  di  guerra. 
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Il  Cancelliere  dello  Scacchiere  già  calcolò,  l’ anno 
scorso,  la  spesa  finale  delle  pensioni  di  guerra  a 250 
milioni  di  franchi  all’  anno  ; ora  deve  farsi  un  calcolo 
più  alto  essendo  state  elevate  le  tariffe  _ inglesi  delle 
pensioni.  E così  sarà  per  la  Francia,  e così  per  noi. 

E nessuno  certo  penserà  mai  a ridurre  questo  debito 
sacro  della  gratitudine  nazionale. 

AGGIUNTE 

I. 

I voti  pòrti  dalla  precedente  Nota  non  sono  caduti 
in  vano  (I). 

Già  con  lettera  del  3 agosto  1915  S.  E.  il  Ministro 
del  Tesoro,  On.  Carcano,  dopo  ricevuto  l’estratto  di 
essa  Nota,  approvandone  l’ idea,  ne  scriveva  all’  autore 
Prof.  Rava  così:  « Da  alcuni  giorni  è pronto  uno 
« schema  di  Decreto,  che  comunicai  ai  Colleghi  per  il 
« definitivo  concerto,  e in  seguito  all’  approvazione  di 
« massima  già  data  dal  Consiglio  dei  ministri  ». 

E nella  Gazzetta  Ufficiale  delli  28  Agosto  1915  è 
è uscito  il  Decreto-Legge  dell’  8 Agosto  1915  che  prov- 
vede a concedere  la  pensione  sullo  stipendio  maggiore , 
come  qui  si  invocava  appunto.  E -provvede  a spese  dello 
Stato  per  gli  Enti  locali  a ciò  dal  nuovo  Decreto  di  Legge 
obbligati.  Provvede  però  con  restrizioni  e norme  che 
meritano  esame  maturo. 

IL 

LA  PENSIONE  AI  GENITORI  INABILI 
un’  altra  riforma  necessaria 

II  procuratore  generale  comm.  De  Rosa,  presso  la 
Corte  dei  Conti,  con  lodevole  e patriottica  iniziativa,  ha 
diretto  una  lettera  circolare  a tutti  i sindaci  del  Regno 


(1)  17  indugio  alla  stampa  del  presente  Rendiconto  con- 
sente di  apporre  anche  le  opportune  Aggiunte  che  seguono. 
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per  indicare  i documenti  che  debbono  presentarsi  dalle 
famiglie  dei  militari  morti  a causa  della  guerra,  allo 
scopo  di  conseguire  la  pensione  privilegiata. 

La  stampa  italiana  si  occupò  benevolmente  del  mio 
studio  recente  (esposto  in  una  Nota  alla  B.  Accademia 
delle  Scienze  di  Bologna)  sulle  « Pensioni  di  guerra  » 
accogliendone  i voti  e le  proposte  a favore  delle  fami- 
glie degli  impiegati  civili  chiamati  sotto  le  armi,  perchè 
la  pensione  eventuale  sia  liquidata  sullo  stipendio  civile 
[maggiore)  e non  su  quello  (minore)  del  grado.  E spero 
si  farà  la  riforma. 

Mi  si  consenta  oggi  un’  osservazione  nuova,  che  la 
circolare  ricordata  suggerisce,  sempre  a proposito  della 
Legge  23  giugno  1912  n.  667  sulle  pensioni  privilegiate 
di  guerra.  La  pensione  privilegiata  è concessa  alla  ve- 
dova, agli  orfani  quando  la  vedova  manca,  al  padre 
quinquagenario  o vedovo  o cieco,  alla  madre  vedova, 
ai  fratelli  e sorelle  nubili  minorenni  orfani  d’  entrambi 
i genitori.  La  singolarità  della  disposizione,  per  quanto 
riguarda  il  genitore,  nasce  dalle  vecchie  leggi  del  27 
giugno  1850  e 20  giugno  1851  sulle  pensioni  militari; 
ed  è rimasta  ferma  attraverso  tante  modificazioni  acca- 
dute nella  diffìcile  materia.  Ma  riesce  ben  strana.  Il  padre 
non  quinquagenario,  quantunque  inabile  al  lavoro  per 
infermità,  non  ha  pensione.  Ha  pensione  se  è vedovo, 
anche  in  giovine  età  e buona  salute!  Il  padre  che  non 
abbia  50  anni  dovrà  produrre  la  prova  di  essere  cieco, 
o 1’  atto  di  morte  della  moglie,  e avrà  pensione.  Il  padre 
che  non  è quinquagenario,  che  è impotente  al  lavoro,  e 
che  ha  a carico  la  moglie  e fors’  anco  figli  in  tenera 
età  non  potrà  avere  la  pensione  per  la  morte  in  guerra 
del  figlio  valoroso,  che  lo  manteneva  e lo  confortava  ! 
Mancano  ragioni  a tale  norma.  La  legge  benefica  do- 
vrebbe anche  badare  al  padre  impotente  al  lavoro. 
Essere  vedovo,  ma  sano  e giovane , non  è certo  titolo  di 
preferenza  verso  chi  è impotente  al  lavoro.  Nelle  riforme 


che  verranno  fatte  con  umani  intendimenti  su  questo 
grave  tema  delle  pensioni  di  guerra  (che  interessò  mesi 
or  sono  il  Parlamento  inglese  facendo  votare  un  forte 
aumento  negli  stanziamenti  di  spesa)  il  caso  merita  — 
panni  — considerazione,  per  riguardo  ai  valorosi  sol- 
dati italiani  e alle  loro  famiglie.  E le  riforme  saranno 
benedette. 

Li  io  Agosto  1915. 

Luigi  Rava 


DEPUTATO  AL  PARLAMENTO 
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SESSIONI  STRAORDINARIE  DELLA  CLASSE 


la  Sessione  straordinaria,  7 novembre  1914. 

Sotto  la  Presidenza  dell’ Accademico  anziano  pre- 
sente Prof.  Vittorio  Puntoni,  gli  Accademici  Effettivi 
della  Sezione  di  Scienze  storico-filologiche,  coll’osservanza 
delle  norme  relative,  hanno  proceduto  alla  prima  vota- 
zione per  la  nomina  di  un  Accademico  Effettivo  nella 
Sezione  di  Scienze  storico-filologiche  al  posto  rimasto  va- 
cante per  la  morte  del  compianto  Accademico  Prof. 
Francesco  Acri. 

2a  Sessione  straordinaria,  10  dicembre  1914. 

Sotto  la  Presidenza  dell’ Accademico  anziano  presente 
Prof.  Senatore  F.  Lorenzo  Pullè,  coll’osservanza  delle 
norme  relative  e sul  risultato^  della  prima  votazione,  si 
procede  alla  elezione  di  un  Accademico  Effettivo  nella 
Sezione  di  Scienze  storico-filologiche  dagli  Accademici 
Effettivi  della  Classe,  e risulta  eletto  ad  unanimità  l’Ac- 
cademico Onorario  di  essa  Sezione  Prof.  Igino  Benve- 
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nuto  Supino. 


3a  Sessione  straordinaria,  26  gennaio  1915. 


Sotto  la  Presidenza  del  Prof.  Vittorio  Puntoni,  Ac- 
cademico anziano  presente,  la  Classe  riceve  comunica- 
zione del  R.  Decreto  che  approva  l’elezione  ad  Accade- 
mico Effettivo  nella  Sezione  di  Scienze  storico-filologiche 
del  Prof.  Igino  Benvenuto  Supino. 

.Quindi  gli  Accademici  Effettivi  ed  Onorari  della 
Classe  hanno  nominato  ad  unanimità  Accademico  Ono- 
rario nella  detta  Sezione  il  Prof.  Pietro  Toldo. 

Inoltre,  sotto  la  stessa  Presidenza  gli  Accademici 
Effettivi  della  Classe,  giusta  le  norme  relative,  ad  una- 
nimità hanno  eletti  i seguenti  Accademici  Corrispondenti 
nella  Sezione  di  Scienze  storico-filologiche  : e cioè,  italiani 
il  Prof.  Italo  Pizzi  della  R.  Università  di  Torino  e il 
Prof.  Pietro  Rasi  della  R.  Università  di  Padova;  e stra- 
niero il  Prof.  René  Cagnat  del  Collegio  di  Francia. 
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I DEPORTATI  POLITICI  CISALPINI 

DEL  DIPARTIMENTO  DEL  RUBICONE 

AI  LAVORI  FORZATI  IN  UNGHERIA  E ALLE  TOMBE  DI  SEBENICO 

(1799-1801» 

NOTA 

DEE 

Prof.  LUIGI  RAVA 

presentata  il  20  Aprile  1915 

0 QUAM  INDIGNA  PERPETERIS.... 

Co  un.  Nepote 

Capitolo  I.. 

I DEPORTATI  DEL  RUBICONE 

L’ inizio  del  martirologio  italiano  — Il  Libro  del  Senatore  D’An- 
cona (1906)  su  le  « lettere  Sirmiensi  » di  F.  Apostoli  del  1801  — 
J1  nuovo  reato  di  Republicanismo  o Giacobinismo  — Il  « Diario  dei 
Deportati  Cisalpini  » del  Carpi,  stampato  nel  1903  — Le  miserie 
dei  Deportati  veneti  e lombardi  nelle  tombe  di  Sebenico  — La  poesia 
e F arte  nelle  carceri  — La  vittoria  di  Marengo  e la  negata  libera- 
zione — Il  25  Febbraio  1801  — Il  viaggio  faticoso  del  ritorno  — La 
« Storia  della  Deportazione  in  Dalmazia  e in  Ungheria  dei  patriotti 
cisalpini  » dell’  anno  IX,  attribuita  al  Deportato  Manini  — Cenno  nel 
libro  sui  Romagnoli  deportati  — Altre  rare  e ignorate  pubblicazioni 
del  tempo  — La  ristampa  della  Nota  sulla  « polizia  austriaca  a Mi- 
lano e a Cattaro  » fatta  nel  1914  — La  mancanza  di  notizie  sui 
Romagnoli  condannati  — Il  libro  rarissimo  del  Deportato  faentino 
Trerè,  stampato  del  1801  e scomparso  — Le  sventure  e i patimenti 
dei  Deportati  del  Rubicone,  nella  Galera  di  Venezia,  nelle  tombe  di 
Sebenico,  nella  Fortezza  di  Petervaradino  e nei  lavori  forzati  al  ca- 
nale di  Bach. 

II  martirologio  italiano  comincia  dalla  line  del 
secolo  XVIII  con  le  illustri  vittime  napolitane  e coi... 
men  noti  carcerati  e deportati  dell’Italia  Superiore  (i 
deportali  cisalpini).  Di  costoro  ci  è parso  dovere  cit- 
tadino ricordare  i nomi,  raccogliere,  insieme  con  la 
narrazione  delle  loro  sofferenze,  le  poesie  che  le  alle- 
viarono, e così  onorarne,  ravvivandola,  la  quasi  spenta 
memoria  (1). 

(1)  Vedi,  F i*.  Aposto  1 i : Le  lettere  Sirmiensi,  riprodotte 
e illustrate  da  Al.  D’Ancona,  con  la  vita  dell’Autore  scritta 


Rendiconto  1913-14  — Classe  di  Scienze  Morali. 
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Con  queste  nobili  parole  Alessandro  D’Ancona  — 
insigne  e indimenticabile  maestro  anche  negli  studi 
della  Storia  del  Risorgimento  Italiano  — presentava 
al  pubblico  le  sue  ricerche  sui  Deportati  cisalpini,  in- 
tese a illustrare  le  Lettere  dell’Apostoli,  scritte  dalle 
prigioni  di  Petervaradino  e di  Sebenico,  e- a dare  agli  ita- 
liani le  biografìe  brevi  di  tutti  quei  nostri  primi  martiri. 

« Che  il  libro  (egli  augurava)  sia  di  ammaestramento  j 
ai  giovani,  mostrando  loro  da  quanto  tempo  fu  ad  essi 
preparato  l’acquisto  prezioso  di  una  patria  libera  che 
essi  quasi  affettano  di  ignorare  ; nè  certamente  sanno 
quanto  sangue  e quanti  dolori  è costata  ». 

I voti  del  maestro  non  andarono  perduti.  E le 
prove  di  valore,  di  sacrifìcio,  di  patriottismo,  che  la 
gioventù  d’Italia  oggi  dà  al  mondo  civile,  lo  mostrano 
luminosamente.  La  scuola  poco  curò,  a dir  vero,  la  storia 
gloriosa  del  nostro  Risorgimento  ; e non  sempre  ascol- 
tai furono  le  voci  che  ne  raccomandavano  l’insegna-  j 


vecchi  e per  le  memorie  conservate  dalle  famiglie,  la 
fiamma  sempre  restò  viva  e pronta  a divampare,  quando 
una  corrente  di  ossigeno  vi  passasse  sopra. 

* * * 

Prima  che  il  D’ Ancona  ripubblicasse,  dottamente 
illustrate  nel  suo  bel  volume,  le  Lettere  Sirmiensi 
dell’ Apostoli,  a Mantova  (1903)  era  uscito  col  titolo 
— I Deportati  cisalpini  — il  « Diario  » del  depor- 
tato Zaccaria  Carpi  di  Revere,  dal  10  Giugno  1800 


dal  Prof.  G.  Bi  goni  e le  note  biografiche  di  tutti  i Deportati, 
raccolte  dal  D’Ancona,  Roma,  Bibl.  storica  del  Risorgimento,  1906, 
1 voi.  di  pagg.  428. 

(1)  Mi  è caro  ricordare  oggi  la  circolare  del  Ministro  della 
P.  I.,  V 8 Aprile  del  1909  indirizzata  alle  scuole  italiane  per 
commemorare  il  triennio  glorioso  (1859-60-61). 
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al  12  Aprile  1801  (1),  a cura  dei  fratelli  Finzi.  I 
quali  ricordando  come  la  loro  madre  conservasse  ge- 
losamente il  manoscritto  dell’Avo  suo,  avevano  creduto 
bene  di  depositarlo  nel  Museo  del  Risorgimento,  e in- 
sieme di  pubblicarlo  per  la  stampa. 

« L’ interessante  Diario  — scrivevano  gli  editori  — 
vede  la  luce  dopo  oltre  un  secolo  dall’epoca  in  cui 
calcolava  di  dargliela  il  suo  autore  ; il  tempo  però 
non  gli  ha  fatto  perdere  quel  profumo  di  ardore  pa- 
triottico che  esala  da  ogni  pagina  : esso  varrà  se  non 
altro  a rinverdire  la  memoria  dei  primi  sacrifici  che 
costò  ai  precursori  del  nostro  risorgimento  la  lotta  per 
la  redenzione  della  patria  dal  dominio  austriaco  ». 

Nell’anno  VII  Repubblicano  Mantova  bloccata  dai 
nemici  dovette  arrendersi:  il  Carpi,  che  era  tra  i difen- 
sori cisalpini,  fu  arrestato  insieme  al  figlio,  e insieme  con- 
dannati « per  opinione  politica  » e per  « delitto  di  repub- 
blicanismo  ».  Fu  la  formola  austriaca  pel  nuovo  reato... 
commesso  da’  cittadini  che  vivevano  in  una  Repub- 
blica...  riconosciuta  dall1 *  3 Austria  col  trattato  solenne 
a Campo  formio  ! Dalle  carceri  di  Mantova,  dove  stette 
nove  mesi,  venne  trasportato,  quando  l’Austria  temette  le 
nuove  vittorie  francesi,  con  gli  altri  detenuti  suoi  com- 
pagni a Venezia,  tutti  legati  con  grosse  catene  di  sessanta 
libre  ciascuna.  E da  Venezia,  per  raggiri  di  un  infame 
politica,  vennero  trasportati  a Zara  e di  là  pur  in  Dal- 
mazia nel  forte  di  Sebenico  ; e,  dopo  tre  mesi  di  quel 
lugubre  soggiorno,  a Trieste,  e di  là  « con  grandi 
strazi  e viaggi  disastrosi,  attraverso  i monti  della  Carnia, 
Croazia  e Schiavonia,  a Petervaradino  in  Ungheria  ». 

« 0 cielo,  che  giorni  terribili  e di  orrore  furono 
quelli  ; e quanta  funesta  la  loro  rimembranza  »,  scrive 


(1)  Mantova,  Ditta  editrice  G.  Mondovì,  1903,  di  pagg.  66 

in  8°-grande  con  fac  simile  delP  autoritratto  del  Carpi,  ese- 

guito a penna  nelle  Casematte  di  Sebenico. 


il  Carpi.  All’ infame  polizia  che  agiva  in  quei  giorni, 
stabilita  sotto  quel  ferreo  governo,  si  unirono  anche 
le  incombenze  della  diabolica  Inquisizione  ». 

« Si  emanavano,  dice,  per  tutto,  e si  affiggevano 
proclami  di  amnistia  a favore  dei  repubblicani,  all’og- 
getto di  più  facilmente  attrapparli.  Niente  erano  con- 
siderati i sacri  trattati,  convenuti  all’atto  della  pace 
di  Campoformio...,  meno  valutavasi  la  capitolazione  se- 
guita all’atto  della  resa  della  piazza  di  Mantova;  trat- 
tati che  una  nazione  civilizzata  deve  rispettosamente 
e scrupolosamente  osservare:  eppure,  con  1’  adesione 
dello  stesso  governo  civile  e militare,  sentivansi  per 
ogni  dove  le  grida  violente  dei  furenti  sediziosi,  in 
tutte  le  città,  paesi  e campagne  dell’infelice  Italia, 
che  rimbombavano  da  ogni  lato  le  voci  di:  morte  ai 
repubblicani.  Le  sudate  proprietà  venivano  ad  alta 
mano  derubate  e dilapidate  ; non  si  rispettava  nè  sesso, 
nè  condizione  o età;  tutti  venivano  inseguiti,  trascinati, 
•battuti  e perseguitati  a morte;  tutto  tendeva  a un  to- 
tale esterminio  e alla  loro  distruzione  ». 

L’ estensore  delle  memorie,  dopo  dieci  mesi  di  de- 
portazione, e dopo  nuovi  patimenti  per  lunghi  e disa- 
strosi viaggi,  fu  restituito  vivo  nel  seno- della  patria..., 
tanto  è vero  che  l’amore  di  questa  è capace  di  pro- 
durre azioni  che  sembrano  superiori  alle  forze  umane. 
Trovò  la  sua  famiglia  nel  colmo  della  desolazione  e 
della  miseria,  derubata  e spogliata  di  ogni  proprietà. 
« Così  rozzo,  quale  egli  si  trova,  ha  pubblicato  (così 
egli  scriveva,  ma  non  pubblicò)  il  giornale , scritto 
giornalmente  sulla  paglia,  e tra  i disagi  di  innume- 
revoli incomodi,  di  viaggi  più  disastrosi,  ad  effetto 
unicamente  di  portare  nelle  mani  di  quelli  che  scri- 
vono la  strepitosa  storia  di  questo  secolo  i frammenti 
necessari  ». 

E si  rivolgeva  (concludendo)  a Napoleone  glorioso 
e grande;  e alla  patria:  « Oh  mia  bella  Italia,  è giunto 
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il  momento  in  cui  potrai  godere  le  tue  inesauribili 
naturali  ricchezze  : in  te  fioriranno  protette  le  scienze 
e l’agricoltura,  ampliate  le  arti  e il  commercio,  al- 
lorché farai  uso,  senza  abusarne,  di  quella  libertà  di 
diritto , non  già  di  licenza , locchè  è il  più  bel  pregio 
dell’attuale  nostro  governo  democratico  » . E ammae- 
strato dall’  esperienza  aggiungeva  : « La  lunga  durata 
di  questo  governo  non  da  altro  dipende  che  da  noi 
stessi  ; giacché  l’uomo  è autore  dei  delitti,  e la  vit- 
tima ancora  della  calamità.  Egli  per  conseguenza  sarà 
più  o meno  libero  a proporzione  della  maggiore  o mi- 
nore virtù  che  egli  avrà....  Ma  l’indulgenza  verso  i 
nemici  della  repubblica  è una  cospirazione  imperdo- 
nabile contro  la  Patria  e la  Libertà  ». 

* * * 

« Il  Giornale  della  deportazione  dei  patriotti  man- 
tovani » fu  dunque  pubblicato  solo  cento  e più  anni 
dal  giorno  in  cui  fu  scritto.  È documento  non  di  bello 
stile  certamente,  ma  di  notevole  importanza  perché  ci 
dà  anche  i nomi  (e  abitazione,  età,  professione)  dei  pa- 
triotti deportati  a Cattaro  : dal  Nocetti,  vecchio,  ono- 
rando professore  di  chimica  a Pavia,  al  Fenaroli  Gero- 
lamo di  Brescia,  ex  conte  ed  ex  ambasciatore  veneto;  da 
Pietro  Moscati,  l’ insigne  Medico  e Professore  a Pavia, 
già  membro  del  Direttorio  etc.  al  Somenzari  di  Mantova  ; 
dall’ex  Deputato  Avvocato  Luini  di  Milano,  all’ Angiolini 
di  Firenze  compositore  di  balli.  E ci  dà  l’elenco  dei  151 
deportati  nel  forte  di  San  Nicolò  a Mare  di  Sebenico  in 
Dalmazia  (le  Tombe  famose)  il  28  Giugno  1800;  elenco 
che  comincia  con  l’ex  Conte  Apostoli  di  Venezia,  e con 
Francesco  Arrivabene,  Avvocato  e letterato  di  Mantova, 
e va  fino  all’ex  Conte  Velo  di  Vicenza  abate  e letterato,  e 
comprende  professori,  avvocati,  medici,  speziali,  artieri, 
preti,  studenti,  capitalisti.  Il  Giornale  ci  porge  infine  l’e- 
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lenco  dei  patriotti  arrivati  da  Brod  : chiudendo  con  la  nota 
dei  delinquenti  (13),  uniti  ai  patriotti  dalla  polizia  di  Ve- 
nezia, coll’  idea  di  fare  sfregio. 

La  descrizione  della  partenza  per  Venezia,  dove 
furono  messi  nella  Galera  Fusta,  e poi  da  Venezia  per 
Mestre,  malamente  stipati  in  una  nave  per  trasporto 
di  buoi  (. Manzera ) e incatenati  (11  Giugno  1800),  e 
da  Mestre  per  Sebenico,  è impressionante.  Per  descri- 
vere il  forte  di  Sebenico,  dice  il  Carpi,  occorrerebbe 
la  penna  di  uno  dei  più  raffinati  scrittori.  « Non  fu 
il  forte  fabbricato  coll’  idea  che  uomini  umanizzati 
(così  dice)  dovessero  giammai  ricoverarsi  colà.  Non  i. 
selvaggi,  nè  tampoco  le  fiere,  ma  appena  capace  sol- 
tanto di  un  ritiro  provvisorio  alle  truppe  nelle  ore  di 
un  bombardamento,  e a stabilirvi  la  tana  qualche  serpe 
o qualche  mostro  marino.  Quanto  vi  ha  di  orribile, 
quanto  vi  ha  di  tetro,  di  mefìtico,  e di  impuro,  tutto 
sta  qui  unito  e racchiuso.  È questo  forte,  fabbricato 
già  da  350  anni  circa,  opera  del  celebre  San  Michele 
di  Verona,  sopra  un  piccolo  scoglio  di  400  braccia 
circa  di  circonferenza,  formante  un’isola  in  un  braccio 
di  mare  alla  vista  e in  faccia  di  Sebenico,  distante  da 
questo  quattro  miglia;  sopra  questo  macigno  a forza 
di  arcate  dell’altezza  di  braccia  20  circa  vi  si  è for- 
mato il  pavimento  di  figura  isoscele,  sopra  il  quale 
evvi  una  batteria  di  cannoni  tutto  all’  intorno  coi  suoi 
parapetti.  Nel  mezzo  della  coperta  vi  è una  cisterna 
di  acqua  dolce  e da  un  lato  un  piccolo  ricovero  per 
l’ufficiale  di  guardia.  Al  livello  dell’acqua  sono  gli 
archi  del  disotto....  Sotto  queste  cave,  sotto  queste  spa- 
ventevoli spelonche,  o per  meglio  dire  in  questa  tomba , 
furono  introdotti  ed  alloggiati  i miserabili  detenuti, 
incurvati  sotto  il  grave  peso  delle  catene , che  non  si 
vollero  levare , sebbene  contro  il  diritto  delle  genti  e 
contro  le  leggi  stesse  del  governo  austriaco  ». 
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« Erano  queste  catacombe  piene  di  sterco,  di  fango,  di 
serpi  e di  moltiformi  insetti,  d’ ossa  di  cadaveri  umani, 
e grondanti  acque  cariche  di  carbonato  di  calce  ; senza 
tavole,  nè  paglia  onde  potervi  posar  sopra  le  membra 
lasse  ed  ormai  illanguidite.  E ben  poteva  chiamarsi 
felice  colui  che  ebbe  la  sorte  di  ritrovarvi  un  sasso 
o poche  pietre,  sopra  cui  poter  appoggiare  il  capo,  che 
più  non  sapeva  reggere  a tanto  orrore.  Così  sdraiati, 
ognuno  alla  meglio  sopra  la  nuda  terra,  nella  maniera 
la  più  commovente,  si  terminò  questo  giorno,  nel  quale 
tutto  spirava  mestizia,  tutto  indicava  orrore  ». 

La  vita  nelle  tombe  fu  allietata  dall’energia  e dalla 
buona  volontà  dei  detenuti  infelicissimi  : vi  erano  tra 
essi  letterati,  poeti  e artisti;  fecero  (all’  italiana)  un’ac- 
cademia, composero  poesie,  le  recitarono,  le  musicarono, 
le  cantarono,  le  impararono  a memoria,  diedero  anche 
rappresentazioni  di  commedie  o scritte  o improvvisate 
ad  arte.  L’Avvocato  Arrivabene,  autore  del  la  nota  poesia 
sulle  Tombe,  fu  anima  di  quelle  singolari  Accademie 
Letterarie  (1). 

Una  giovane  italiana,  Maddalena  Arros,  di  24  anni, 
già  istitutrice  in  casa  del  Conte  Velo,  riuscì  a dare  loro 
notizia  delle  vittorie  di  Napoleone,  seppero  della  libe- 
razione il  12  Settembre....  Sebenico  voleva  festeggiare 
la  notizia  con  luminaria,  ma  la  polizia  si  oppose. 

I partenti  furono  mandati  a Zara  il  14  Settembre, 
e poi  a,  Trieste,  stipati  sempre  nella  Manzera.  A Trieste 
furono  posti  nel  Castello,  così  che  parve  loro  di  ri- 
vivere dopo  la  Tomba  di  Sebenico. 

Di  là  mandati  a piedi  a Lubiana,  e di  là  in  Croazia  a 
Naistad,  a Lanstros,  a Kann  (2),  e,  sbagliando  strade  e fati- 
cando, fino  a Zagabria,  dove  furono  malamente  chiusi  nel 
castello,  molti  essendo  malati  e spossati.  Tutti  i tormenti 


(1)  Le  poesie  son  state  ristampate  dal  D’A  neona  nel  voi.  citato. 

(2)  Nomi  così  scritti  nel  testo  del  Carpi. 
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patirono  di  nuovo!  E dovevano  essere  liberati  ! E poi  a 
Kraitz  e a Coprainitz,  dove  furono  insultati  dalla  popo- 
lazione. Passarono  la  Sava  e la  Drava,  quindi  a Eszek 
e a Petrowak,  e lungo  il  Danubio  finalmente  a Peterva- 
radino!  Là  furono  raggiunti  da  altri  patriotti,  che  veni- 
vano da  Venezia  — dopo  essere  stati  a Zara  e a Trieste  — 
con  lunga  e faticosa  e penosa  marcia  dalla  Croazia.  Ed 
essi  pure  dovevano  essere  liberati  ! I nuovi  non  dove- 
vano stare  uniti  agli  altri,  ma  furono  condotti  a Brod. 

A Petervaradino  era  in  arresto  da  più  anni  la  Ba- 
ronessa di  Falkenstein,  figlia  naturale  di  Francesco  I 
(dissero),  e la  Baronessa  Hadik  vedova  dello  stesso 
generale  morto  nella  battaglia  di  Marengo  il  15  Luglio 
1800  (1).  La  morì  di  stenti  a 72  anni  il  valoroso 
prof.  Nocetti  di  Pavia,  mentre  suo  tìglio,  patriotta  esso 
pure  era  deportato  a Cattaro  per  egual  « colpa  di  gia- 
cobinismo »! 

^ ^ ^ 

La  vittoria  di  Marengo  non  aveva  fatto  liberare 
i prigionieri  politici.  L’Austria  non  rispettava  neanche 
i trattati  sottoscritti  ! 

Col  Gennaio  del  1801  cominciarono  a volgere  giorni 
più  lieti  e a rinnovarsi  le  speranze.  Gazzette  tedesche 
arrivavano  a Petervaradino,  e annunziavano  vittorie 
francesi,  1’  invasione  del  Tirolo  e trattative  di  pace. 

I patriotti  credevano  di  essere  stati  dimenticati  e 
protestavano.  Una  donna  italiana,  moglie  di  un  impie- 
gato nel  Commissariato  di  Guerra  a Petervaradino, 
Francesca  Gurgioni  di  Mantova,  volle  avere  il  merito 
di  essere  la  prima  ad  annunziare  ai  compatriotti  infe- 
lici, che  era  venuto  l’ordine  della  liberazione  pel  25 
Febbraio.  Così  partì  finalmente  una  prima  colonna  da 
Petervaradino,  facendo  via  diversa  da  quella  seguita 


(1)  V.  D ’A  n con  a per  tale  notizia.  Era,  pare,  sorella,  nonfiglia. 
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per  l’arrivo,  ma  con  cuore  ben  diverso!  Il  16  Marzo 
erano  a Gorizia,  il  19  Marzo  erano  a Gradisca,  sempre 
accompagnati  da  geli  e pioggie  e il  20  finalmente  ad 
Udine,  fraternamente  accolti  dalla  patriottica  città. 

Il  Carpi  nel  Diario  trascrisse  la  poesia  sulla  Tomba 
di  Sebenico , ossia  la  prigionia  dei  patriotti  cisalpini, 
recitata  dal  l’avvocato  Ferdinando  Arrivabene,  manto- 
vano, nelV  Accademia  tenutasi  nette  stesse  Casematte. 
E ci  lasciò  ricordo  di  componimenti  poetici,  che  si  re- 
citavano e declamavano  dai  prigionieri  nelle  Casematte 
del  Castello  a Mare  di  Sebenico  e che,  come  vedremo, 
non  andarono  perduti. 

* * * 

Le  Lettere  Sirmiensi  dell’ Apostoli  (nome  che  ab- 
biamo visto  sopra  ricordato  dal  Carpi)  sono  opera  di 
un  letterato,  ed  hanno  speciale  importanza  ; videro  la 
luce  nel  1801  (1)  ed  ebbero  due  edizioni.  Alessandro 
D’  Ancona  le  ripubblicò,  dalla  IIa  edizione,  dubitando 
esistesse  la  prima  da  lui  non  mai  ritrovata.  Io  pos- 
siedo la  Ia  del  1801  (di  pag.  VI- 154).  Il  D’Ancona 
illustrò  da  pari  suo  le  lettere  e vi  aggiunse  gli  Atti 
di  quella  Società  poetica  che  cominciò  con  la  poesia 
sulle  Tombe  di  Sebenico  dell’  Arrivabene,  dando  così 
un  nuovo,  notevole  e utile  contributo  alla  storia  di 
quel  periodo. 

L’ Apostoli  - la  cui  vita,  piena  di  avventure,  mise- 
ramente finite  - fu  narrata,  con  grande  cura,  dal  Bi- 
goni  nell’edizione  del  D’Ancona  dice  nella  prefazione 
alle  sue  lettere:  « La  deportazione  a Sebenico,  indi  nel 
Sirmio,  dei  cittadini  cisalpini  detenuti  nelle  fortezze 
d’Italia  per  le  loro  opinioni  politiche  - ad  onta  del- 
l’articolo XIII  della  Convenzione  di  Marengo  - sarà 


(l)  1801  Anno  X.  R.  nella  Tipografìa  Milanese  in  contrada 
nuova,  di  pag.  151,  con  errata. 
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sempre  un  monumento  di  atrocità  del  Governo  di  Sbir-  ' 
rocrazia , che  travagliò  tutta  Italia  durante  1’  invasione  • 
Austro-Russa.  I modi  usati  con  quegli  sfortunati  e i 
maltrattamenti  da  loro  sofferti  sorpassano  tutto  ciò  di 
cui  si  aveva  idea...  ».  « Chi  scriverà  1’ istoria  di 
questi  due  anni  fatali....  includerà  solo  con  poche  righe  * 
questo  tratto  di  barbarie  nei  suoi  libri  (1).  Giova  che  i 
la  memoria  e le  particolarità  non  siano  trasformate.  - 
Vari  giornali  e istorici  su  questo  proposito  sono  finora  / 
comparsi,  giudicati  insufficienti  per  altro  a far  conce-  i 
pire  la  verità  e 1’  intensità  delle  pene  sofferte  (sia 
lecito  il  dirlo)  col  solo  soccorso  del  coraggio  che  dà 
la  virtù  ». 

L’  Apostoli  non  cita  coteste  istorie,  che  furono  poche 
e rare.  E rarissime  ed  ignote  sono  anche  ora.  Egli 
credeva  che  il  Rejna,  l’amico  e biografo  del  Parini,  ì 
ne  desse  un  quadro  ragionato  nello  stile  dignitoso  e 
severo  dell’  istoria.  Ma  il  Rejna,  letterato  e politico, 
non  ci  lasciò  tale  narrazione. 

Fu  stampata  allora  una  « Storia  della  deportazione 
in  Dalmazia  e in  Ungheria  » e la  storia  è citata  dal 
D’Ancona;  ed  è così  raro  libro  che  non  si  trova  nella  ì 
Biblioteca  del  Risorgimento  a Roma,  ed  io  ho  potuto 
averlo  in  lettura  dalla  Biblioteca  di  Cremona.  Certo  lo  ; 
possedeva  il  D’Ancona  nella  sua  ricca  e bella  biblio-  4 
teca.  E non  è oggi  perduto.  Il  libro  esattamente  ha 
per  titolo  « Storia  della  deportazione  in  Dalmazia  e in 
Ungheria  dei  patriota  cisalpini , scritta  da  uno  dei  'l 
deportati  » (2). 


(1)  Così  infatti  fece  il  Gioia,  e cosi  gli  altri  storici  dopo.  ; 

(2)  Sarebbe  bene  che  fosse  ristampato.  È un  volumetto  di 
pag.  87  in-16°  (Cremona,  dalla  tipografìa  Manini,  Anno  IX  Re- 
pubblicano),  con  V « Elenco  dei  Cisalpini  stati  deportati  dal 
Governo  Austriaco  per  opinione  politica  » pag.  64-73  Chiude 
il  libro  un  capitolo  « Alcune  notizie  sull’ Ungheria  ».  pag.  (74-87). 
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Ed  è attribuito  al  tipografo  stesso,  Lorenzo  Manini  di 
Cremona  : e di  lui  il  D’Ancona  dà  notizia. 

Scrive  il  Manini  : «La  deportazione  ebbe  il  suo  prin- 
cipio nel  mese  di  Dicembre  dell’anno  1799.  Da  circa 
40  arrestati  ne’ dipartimenti  dell’Olona,  del  Mella, 
‘del  Mincio  ecc.,  furono  trasportati  ai  primi  di  detto 
mese  nell’  ergastolo  di  Mantova.  Ivi  riposarono  pochi 
giorni  ; e quindi  stretti  da  catene  e posti  in  una 
cattiva  barca  vennero  tradotti  a Venezia,  ove  rimasero 
' divisi  in  quelle  isole  di  S.  Giorgio  in  Alaga,  di  S.  Cri- 
stoforo e di  S.  Secondo.  Colà  nella  più  fredda  sta- 
, gione  furono  cacciati  in  abitazioni  umidissime  e gron- 
danti di  acqua  : mal  coperti,  senza  letto,  con  un  sem- 
plice e duro  sacco  di  paglia  infestato  da  schifosi 
insetti,  senza  una  scintilla  di  fuoco,  dovettero  rima- 
Lnersi  in  quella  trista  situazione  più  di  un  mese.  Alla 
fine  ne  furono  levati  e posti  in  migliori  stanze,  ove 
, restarono  sino  a che  mandati  poi  furono  in  Dalmazia. 

Al  glorioso  ritorno  dell’  armi  Francesi  in  Italia, 
cioè  all’  epoca  che  i republicani  valicarono  il  S.  Ber- 
nardo, e giunsero  a Vercelli,  le  Commissioni  di  Polizia 
(sorprese  dal  vedere  disperata  la  loro  causa)  dispera- 
. tamente  presero  quel  partito,  che  il  livore  e la  rabbia 
loro  suggerirono.  Quindi  elleno  ordinarono  tosto  la 
Deportazione  di  tutti  gli  arrestati  per  opinioni  poli- 
tiche manifestate  al  tempo  dello  stabilimento  della 
, Repubblica,  che  riconobbe  1’  Imperatore  col  celebre 
trattato  di  Campo-Formio.  Perciò  furono  votate  tutte 
le  prigioni  dei  diversi  dipartimenti  e i prigionieri  man- 
dati nelle  isole  di  Venezia  e nella  Galera  Fusta. 


Un  altra  notizia  del  genere  era  uscita  allora  dalla  stessa  tipografia 
Manini  di  Cremona,  (1799 ):«  Saggio  sopra  V estensione,  i pro- 
dotti, il  commercio,  la  popolazione,  le  forze  militari  e marittime 
dei  popoli  abitanti  nell'  Impero  Russo  »,  di  pag.  24,  Forse  il  Ma- 
nini stesso  ne  era  l'autore.  Sul  Manini  e sulla  tipografia  danno 
notizie  il  D'Ancona  e il  Butti  citato  più  avanti- 
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Fu  in  questo  luogo  che  i mantovani  trovarono  molti 
Patrioti  Romagnoli , alcuni  dei  quali  erano  dannati 
ai  pubblici  lavori  per  vari  anni , ed  altri  in  vita.  Il 
decreto , che  avevano  in  tasca , conteneva  fra  le  altre 
le  seguenti  singolari  parole  « Reo  di  supposto  delitto* 
di  Giacobinismo  » oppure  « Reo  di  delitti  di  supposte 
opinioni  politiche  ».  E aggiunge  l’autore  in  nota: 
«Questi  Patrioti  Romagnoli  erano  anch’ essi  Cisalpini, 
cioè  per^  la  maggior  parte  del  Dipartimento  del  Rubi- 
cone. All’  epoca  del  passaggio  dell’Adige,  eseguito  così 
gloriosamente  dai  Francesi,  furono  pure  essi  tolti  dalla 
Galera  di  Venezia,  e mandati  parte  alle  mine  di  Sebe- 
nico,  luogo  distante  dal  Castello  a mare,  a circa  due 
miglia  (1),  e parte  a lavorare  in  Ungheria  al  canale 
detto  di  Bach  lontano  da  Peter -Warden  da  circa 
trenta  miglia.  Questi  infelici  trovarsi  tutti  ora,  contro 
la  sacra  fede  dei  Trattati , ne ’ loro  patimenti,  nelle 
loro  angoscie».  — Parole  nobili,  roventi,  che  danno  luce 
sulle  pene  dei  deportati  del  Rubicone  e sull’  iniquità 
della  procedura  austriaca. 

* * 

Altri  documenti  importanti  sui  Deportati  sono: 

— La  « Narrazione  veridica  di  quanto  hanno 
sofferto  i 131  patriota  cisalpini , Deportati  prima  a 
Sebenico  indi  a Petervaradino  » , con  i loro  nomi,  co- 
gnomi, età,  patria,  stampata  a Salò  l’anno  IX  Repub- 
blicano (2),  attribuita  al  Fontana; 

— « La  Deportazione  »,  poemetto  uscito  a Mi- 

lano dalla  Stamperia  del  Genio,  l’anno  IX,  tre  canti 
di  pagg.  31,  29,  e 30,  scritto  forse  dal  deportato  Vi  - 
smara  (3); 


(1)  Vedasi  descrizione  sopra  riportata  del  Carpi. 

(2)  In- 16°,  di  pag.  44. 

(3)  Ho  potuto  vedere  questo  poema;  di  cui  più  avanti  diremo. 
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— Ristretto  o relazione  degli  avvenimenti  occorsi 
ai  Cisalpini , nello  trasporto  e permanenza  loro  a 
Cattaro , stampato  a Milano  nell’anno  IX  Repub.  dalla 
Tipografìa  Sevazzi,  di  pag.  833; 

— La  Polizia  austriaca  a Milano  e a Cattaro , 
Cenno  storico , scritto  nella  sua  prigionia  a Cattaro  da 
un  deportato  (Italia,  di  pag.  78),  dedicato  alla  Patria, 
opera  di  uno  dei  deportati  di  Cattaro  é forse  del  Por- 
celli,  libro  rarissimo  di  cui  il  D’Ancona  conobbe  una 
sola  copia  nell’Archivio  Storico  civico  di  Milano. 

Questi  volumetti  rari,  con  pochi  altri  pertinenti, 
furono  raccolti  allora  da  un  dotto  bibliofilo,  il  Torri  di 
Verona,  che  fu  della  Commissione  per  ricevere  i liberati 
patrioti  reduci  dalla  Deportazione.  Egli  vi  aggiunse 
tre  poesie  copiate  da  lui,  dal  testo  posseduto  dal  De- 
portato Giacomo  Luini,  che  fu  appunto  ospite  in  casa 
sua  al  ritorno  dal  carcere.  La  poesia  era  allora  una 
necessità.  Per  festeggiare  i deportati  liberati  la  città 
di  Verona  offrì  un’accademia  di  prosa  e versi  sul  tema 
« i beni  della  libertà  ».  Il  generale  Miollis,  quello 
della  festa  in  onore  di  Virgilio  a Mantova,  presiedette 
1’  accademia  ; e la  sua  amica  Teresa  Bandettini,  di 
Lucca,  la  notissima  Amarilli  Etrusca,  improvvisò  versi. 

Sul  volume  — raccolto  così  amorosamente  — il 
Torri  scrisse  nel  1815:  « non  cederei  questo  libro  a 
verun  prezzo  ».  Il  libro  passò  al  Senatore  D’Ancona,  ed 
oggi  sarà  conservato  o dalla  famiglia  o in  qualche  pub- 
blica biblioteca.  Le  notizie  di  codeste  memorie  raris- 
sime furono  date  dal  D’Ancona,  che  insieme  alle  « let- 
tere sirmiensi  » pubblicò  le  poesie.  I Deportati  finora 
ricordati  erano  lombardi  e veneti.  E i romagnoli  ? 

Dopo  ricerche  diligenti  fatte  in  Romagna,  delle  quali 
volle  incaricare  me  pure  (e  ringraziarmi  amicamente,  nel 
libro  suo,  benché  riuscite  infruttuose)  scrisse  il  Senatore 
d’Ancona,  che  anche  molti  romagnoli  furono  depor- 
tati in  Dalmazia,  che  la  loro  storia  fu  scritta  da  uno 
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di  loro,  Frezze  come  aveva  scritto  Manini,  veramente 
Trerè  faentino,  e*  che  fu  stampata.  Ma  nessuno  riuscì  i 
mai  a ritrovare  tale  libro  od  opuscolo. 

Il  D’Ancona  ci  diede  tuttavia  un  compiuto  elenco  dei 
deportati  con  notizie  biografiche  di  tutti,  anche  dei  ro- 
magnoli, di  cui  non  si  avevano  documenti  o memorie,  ■ 
e sulle  patite  miserie  e persecuzioni.  E per  il  Trerè  Mar- 
cantonio, di  Faenza,  unico  ritornato  vivo,  dei  tre  de- 
portati di  Faenza  (1),  dopo  le  notizie  biografiche,  ripetè 
le  parole  del  Manini:  « Il  cittadino  M.  A.  Frezzè  (sic)  : 
sta  compilando  la  relazione  generale  delle  avventure  dei  . 
deportati  dei  dipartimenti  del  Basso  Po,  del  Rubicone, 
Crostolo,  Panaro,  Reno  etc.  ».  Ma  nessuno  mai  potè  ve-  : 
derla  nè  aver  così  notizia  dei  deportati  del  Rubicone.  \ 

Il  Dr.  Massaroli  ritrovò  nella  biblioteca  di  Bagna-  i 
cavallo  in  un  volume  miscellaneo  (appartenuto  al  Dottori 
Giuseppe  Taroni  ex  Capi.  (?)  di  Bagnacavallo)  il  libro  del  J 
Trerè  : « Documenti  giustificativi  per  servir  alla  Storia  | 
dei  deportati  del  dipartimento  del  Rubicone  »,  Faenza,  | 
per  Lodovico  Genestri,  A.  I.  della  Rep.  It.  in-16°, 
di  pag.  116,  con  indice.  Voleva  forse  il  Trerè  aggiun- 
gere ai  documenti  il  racconto.  Lo  fece?  Non  so,  non  i 
è una  storia  : sono  documenti  riprodotti,  e riguardano  J 
soltanto  il  Dipartimento  del  Rubicone;  dei  deportati 
degli  altri  dipartimenti  non  dà  notizia  alcuna.  Il  Dott.  ^ 
Massaroli  illustrò  subito,  con  una  nota,  nella  Rivista  sto - «l 
rica  del  Risorgimento  del  1898,  quel  rarissimo  volume.  ! 

Notizie  da  me  ora  raccolte  fanno  pure  dubitare  che 
i documenti  fossero  raccolti  e stampati  per  una  causa  ini- 
ziata dal  Trerè  e dal  fratello  del  martire  Masini  contro  j 
la  falsificazione  delle  sentenze  della  I.  R.  Reggenza  di 
Ravenna.  Lo  vedremo  più  avanti. 

(1)  Nella  « Storia  faentina  dal  1796  al  1833  » scritta  v 
dal  Saverio  Tomba  (mss.  della  Bibl.  Comunale  di  Faenza), 
si  hanno  notizie  dei  tre  deportati  Trerè,  Masini  e Fagnoli.  Pochi  v 
cenni  in  : «Grandi:  Faenza  ai  tempi  della  R.  F.  Bologna  1906 
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Per  rispondere  al  voto  dell’illustre  Prof.  D’An- 
cona (1),  pubblico  ora  le  notizie  sui  deportati  roma- 
gnoli, togliendole  da  quei  documenti,  felicemente  rac- 
colti dal  Trerèe  stampati  nel  1801.  E dico  felicemente, 
perchè  nelle  Biblioteche  e negli  Archivi  poco  o nulla 
si  conserva,  e perchè  quei  documenti  sono  in  unico  esem- 
plare e ci  mostrano  le  inique  — - e questo  è il  loro  valore 
storico  speciale—,  le  illegali  procedure  dell’Austria, 
che  contro  i patti  convenuti,  contro  i trattati  di  pace” 
contro  il  diritto  delle  genti,  oppresse  e martirizzò  con- 
dannandoli in  carceri  indegne  e malsane,  in  tane  e 
in  tombe  orribili,  patriotti  insigni,  professori  illustri, 
politici  eminenti...  la  cui  voce  aveva  suonato  alto  nelle 
assemblee  del  Parlamento  cisalpino  (1797-1798),  per 
il  solo  « reato  di  giacobinismo  »,  o di  idee  repub- 
blicane... sostenute  — ricordiamolo  — nella  Repub- 
blica Cisalpina,  che  era  stata  riconosciuta  dall’Austria, 
dopo  il  trattato  di  Campoformio! 

* * * 

Dopo  la  ristampa  delle  Lettere  Sirmiensi  — con  le 
dotte,  belle  e interessanti  illustrazioni  del  D’Ancona  — un 
altro  dei  rarissimi  opuscoli  (di  unico  esemplare),  che 
abbiamo  sopra  ricordato,  venne  ridato  alla  luce  sulla 
fine  dei  1914. 

E « La  polizia  austriaca  a Milano  e a Cattavo  » 
stampato  del  1801  a Milano,  noto  al  D’  Ancona  per 
l’unico  esemplare  che  si  conservava  a Milano;  e che 
è pure  posseduto  (ora  si  sa)  dalla  Biblioteca  Civica  di 
Cremona. 


(1)  Il  D'Ancona,  oriundo  di  Pesaro,  parente  ai  Della  Ripa 
di  Lugo,  si  occupò  con  amore  della  Storia  di  Romagna.  Alla  sua 
memoria  cara  feci  onore  nel  Consiglio  Provinciale  di  Ravenna. 


li  Dott.  Monti,  del  Museo  del  Risorgimento  di  Mi- 
lano, lo  ha  pubblicato  con  lodevole  proposito  e con 
opportuna  prefazione  (1). 

« Colto  in  un  campo  coperto  di  triboli  e di  spine 
è agli  italiani  dovuto  il  frutto  di  tanti  sudori:  U in- 
dipendenza » 

Così  scriveva  P anonimo  autore  delle  Memorie  scrit- 
te in  una  casamatta  nel  Giugno  del  1801,  ma  certa- 
mente rivedute  per  la  stampa  alla  fine  dell’anno  IX 
repubblicano  cioè  dell’Autunno  1801,  dopo  stampata 
la  Ristretta  descrizione , che  viene  attribuita  allo  stesso 
autore  cioè  al  Porcelli,  ingegnere  di  Casalmaggiore 
(alto  Po)  e deputato  al  Parlamento  Cisalpino  (Juniore). 
Il  Porcelli  ci  descrive  il  viaggio  dei  patriotti  arrestati 
d’improvviso  dall’Austria  il  29  Maggio  1800  poco 
prima  della  sconfitta  di  Marengo  e subito  dopo  le 
prime  notizie  dei  successi  delle  armi  francesi;  trasci- 
nati a Verona,  dove  il  Moccia,  capo  di  quell’ ufficio  di 
polizia,  li  fece  attraversare  incatenati  di  pieno  giorno 
la  città  aizzando  la  canaglia  prezzolata  ad  insultare 
alla  loro  sventura.  Di  là  furono  per  l’Adige  imbarcati, 
poi  condotti  a Zara  ed  infine  a Cattaro  dove  vennero 
perquisiti  e derubati  del  loro  danaro  (2). 


(1)  La  polizia  Austriaca  a Milano  e a Cattaro.  Cenno 
storico  etc.  riprodotto  a cura  del  Dottor  A.  M o n t i,  Milano  1914: 
Illustrazione  di  Lombardia,  di  pag.  56,  in-16°  piccolo. 

(2)  Notizie  sui  deportati  furono  date  dal  Mei  zi  ( Francesco 
Melzi  d’ Eril)  Milano  1805,  2 voi.;  dal  Vannucci,  nel  suo 
libro  sui  Martiri',  dal  B o n o 1 a (I  Cisalpini;  Note  storiche.  Mi- 
lano 1869);  dal  Feo  li  (Un  episodio  poco  noto  di  storia  ita- 
liana, Spalato  1904,  Tip.  Sociale  di  pag.  50  con  elenco  ufficiale  del 
tempo):  dal  Nova  ti  ( I deportati  del  17 99  in  Lombardia-,  nel 
Risorgimento  italiano,  N.  1 1914);  dal  Verga  (Notizie  sul  Dia- 
rio del  Carpi  in  Archivio  Storico  Lombardo  Serie  III  Voi.  XX. 
Anno  XXX),  e pure  dal  Butti  nella  dotta  recensione  sul  libro 
del  D’Ancona  in  Archivio  stesso  (1906)  Voi.  XXXIII:  non  ho 
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Abbiamo  letta  la  descrizione  delle  prigioni  o tombe 
di  Sebenico;  ascoltiamo  ora  quella  delle  prigioni  di 
Cattaro  fatta  dal  Porcelli. 

« Presentato  da  un  piede  di  torre  a scarpe  dell’  al- 
tezza di  braccia  10,  tenendo  divisa  la  facciata  con  due 
lati  di  un  poligono,  nel  lato  che  guarda  la  città,  si 
tiova  la  porta  d ingresso...  alla  diritta  della  porta  una 
scala  di  vivo  larga  oncie  80  a due  fughe,  che,  girando 
al  di  fuori  della  torre,  ascende  ad  un  luogo  rustico  co- 
perto di  coppi  e occupato  dal  locandiere;  nel P altro  lato 
vi  sono  tre  spiragli  con  ferrate  rispettive  dell’altezza 

di  oncie  12  larghezza  oncie  5 ciascuna....  Tutta  la  fab- 
brica costruita  di  vivo  ; e 1’  esterno  formato  di  sassi 
figuia  quadrata.  Internamente  camere,  o più  propria- 
mente spelonche  buie  ed  umide  con  poche  finestre  munite 
di  inferriate  e senza  imposte  : poca  paglia  per  letto  : 
i deportati  sono  costretti  a tenere  la  roba  appesa  al 
muro  con  chiodi  o con  funicelle,  producendo  oscurità. 
So  che  di  giorno  1 un  l’altro  ben  non  si  conosceva». 

Il  governo  non  aveva  soldi  per  mantenere  i prigio- 
nieri; così  ridusse  loro  la  paga  promessa,  e li  costrinse 
a patire  la  fame... . tanto  che  furono  obbligati  a con- 
trarre solidamente  un  debito  da  pagare  appena  liberati 
delegando  i deportati  Giuseppe  Luini  (ex  deputato)  e 
Antonio  Porcelli  (ex  deputato)  a fare  in  nome  di  tutti 
di  settimana  in  settimana  la  ricevuta  dell’  occorrente 
somma  settimanale  di  mano  in  mano  che  il  mutuante 
la  somministrava. 

Giuseppe  Luini,  era  1’  insigne  giureconsulto  che  fu 
alto  magistrato  della  Seconda  Cisalpina,  e fu  nel  Regno 


potuto  vedere  lo  studio  del  Feo  li.  Di  recente  è uscito  un  vo- 
lumettopopolare del  Prof.  Lesca  « Prigionia  Austriaca  nelle 
memorie  di  martiri  italiani  -/  deportati  cisalpini  »,  - in-] 6° 
di  pag.  40.  È un  sunto  del  Carpi,  ma  non  dà  notizie  nuove  e 
nulla  dice  dei  Romagnoli. 


Rendiconto  1914-1915  - Classe  di  Scienze  Morali 
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* 


Italico,  membro  della  Commissione  pel  Codice  di  Pro- 
cedura penale  italiano! 

Nemmeno  dopo  la  pace  di  Luneville,  i deportati  di 
Cattaro  furono  liberati  sollecitamente^  come  era  obbligo 
e dovere.  Finalmente  venne  il  giorno  della  liberazione. 

« Francesi  ! (esclama  F autore,  chiudendo*  le  me- 
morie) Noi  saremo  ancora  i vostri  fedeli  alleati,  noi 
ci  faremo  con  voi  ad  affrontare  la  morte  se  avremo  a 
difendere  una  Patria  indipendente  e sovrana! 

Parole  profetiche  ! 

« None  sentimento  d’odio  (continua)  che  movesse  la 
mia  penna.  Abbandonai  nell’  oblio  molte  catastrofi  e 
lasciai  nel  loro  nulla  nomi  che  le  hanno  generate.  La 
loro  memoria  potrebbe  fomentare  l’ agitazione  dei  par- 
titi ; ed  io  alla  quiete  della  repubblica  ho  sacrificato 
pericolosi  punti  di  storia.  Ho  in  abbominio  le  civili 
divisioni  e consacro  i miei  voti  alla  concordia  ». 

* * * 

Pei  Deportati  Cisalpini  della  Romagna,  e più  spe- 
cialmente del  dipartimento  del  Rubicone,  non  sarebbe 
rimasta  memoria  alcuna  — nei  documenti  — delle 
sventure  e dei  patimenti  loro,  se  non  fosse  stata  rinve- 
nuta l’unica  copia,  conosciuta,  del  libro  del  Trerè.  Il 
Dottor  Massaroli,  dissi,  pubblicò  sul  libro,  e sulle  persone 
dal  libro  ricordate  una  breve  opportuna  notizia  : ma 
giova  far  oggi  conoscere  i documenti,  e dire  della  causa 
per  falsificazione  di  sentenza  iniziata  sotto  la  nuova 
cisalpina  e finita  sotto  la  Repubblica  italiana.  Giova 
infine,  oggi  specialmente,  ricordare  le  vicende,  con  le 
parole  stesse  degli  infelici,  giova  dimostrare  come  fu- 
rono violate  le  leggi  per  colpirli  più  duramente  ; come 
fossero  calpestati  i patti  internazionali  ed  i trattati  so- 
lennemente conclusi,  e infine  come  rimanessero  inascol- 
tate le  voci  piangenti,  i reclami  giusti  e le  proteste. 
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A questo  scopo  mirano  le  pagine  che  ho  raccolte 
dal  libro,  e ho  illustrate,  e che  integrano  con  docu- 
menti nuovi  e con  ragioni  di  diritto  e note  di  legi- 
slazione, la  serie  delle  notizie  relative  ai  deportati  ci- 
salpini del  1799. 

Sono  pagine  che  commuovono  e sdegnano  per  le 
iniquità  delle  procedure,  e la  crudeltà  dei  trattamenti 
usati  verso  uomini  insigni  nelle  scienze  e nella  politica. 
Anche  1’  Università  di  Bologna  diede  i suoi  martiri  e 
debbono  essere  ricordati  oggi,  mentre  seguiamo  fidenti 
T opera  gloriosa  della  gioventù  nostra,  che  è ritornata 
su  quelle  terre  per  rivendicarle  alla  libertà  e alle  idea- 
lità del  diritto , nel  nome  augusto  d’  Italia  (1). 


Capitolo  II. 

DOCUMENTI  E PROVE 


I.  I processi  austriaci  del  1799  per  reato  di  Giacobinismo  — 
II.  I condannati  di  Romagna  — III.  L’ appello  dei  condannati  — 
IV.  Le  procedure  dell’Austria  — V.  Dalla  Romagna  in  Ungheria  ai 
lavori  forzati  — VI.  Crudeltà  e violazioni  di  legge  — VII.  Da  Ra- 
venna alla  Galera  di  Venezia  (Fusta)  contro  i patti  del  Trattato  — 
Vili.  I Deportati  Masini  e Trerè  : la  protesta  pel  falso  nella  copia 
della  sentenza  — IX.  Suppliche  e proteste  dei  Romagnoli  al  Governo 
I.  R.  di  Venezia  per  la  negata  liberazione  — X.  Il  fiero  ricorso  dei 
Deportati  alla  R.  Cisalpina  — XI.  La  R.  Cisalpina  all’  I.  R.  Governo 
di  Venezia  — XII.  Sventure  e morti  di  Deportati  : le  onoranze  al 
martire  Masini  — XIII.  Nuovi  tentativi  della  R.  Cisalpina  a favore  dei 
deportati  — XIV.  La  liberazione  dei  superstiti  : e la  missione  Lovatelli. 


(1)  Siano  rese  grazie  pubblicamente  al  Comune  di  Bagna- 
cavallo  che  mi  favorì  in  lungo  prestito  il  libro  del  Trerè. 

Ho  lasciati,  nomi  geografici  come  nei  documenti  si  leggono. 
Nelle  carte  del  teatro  della  guerra  europea,  oggi  tanto  diffuse, 
specie  quelle  dellTstituto  Geografico  di  Novara,  si  vede  chiaro 
V itinerario  dei  Deportati  da  'Trieste  a Sebenico,  a Zagabria,  alla 
Sava,  alla  Drava,  e al  Danubio  fino  a Petervarad. 
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I. 

I processi  austriaci  del  1799 
per  “reato  di  Giacobinismo,,. 

Tra  le  Leggi  emanate  nell’  « Interregno  Austriaco  », 
dopo  che  le  armi  di  Melas  e di  Suvarow  avevano  fatto 
cadere  la  Repubblica  Cisalpina,  nel  « Piano  di  Organiz- 
zazione della  Provincia  di  Romagna,  pubblicato  in  Ra- 
venna li  29  Decembre  1799,  dal  Commissario  Imperiale 
Pellegrini  »,  si  leggeva  (1): 

Art.  IL  — Si  ripristinano  tutte  le  Leggi,  Ordina- 
zioni e legittime  consuetudini,  che  erano  in  osservanza 
sotto  il  Governo  Pontificio,  derogandosi  soltanto  a quelle 
che  fossero  in  opposizione  con  quanto  sarà  qui  abbasso 
provvisoriamente  disposto  e determinato. 

Art.  V.  — Resta  poi  espressamente  proibito,  T in- 
tervento ne’  Consigli  generali,  ed  in  qualunque  altra 
Adunanza  Comunitativa,  a tutte  quelle  Persone,  le  quali 
avessero  manifestati  o col  fatto  o in  iscritto  delle  false 
massime  contro  la  Religione  e lo  Stato. 

Art.  XVII.  — Al  Governo  di  questa  Provincia  pre- 
siederà in  Ravenna  una  Reggenza  Provvisoria  composta 
di  nobili  Persone  che  saranno  nominate.  Avrà  essa  la 
Direzione  di  tutti  gli  affari  Governativi  ed  Economici. 
Dovrà  pubblicare  in  nome  di  Sua  Maestà  tutti  quegli 
ordini,  che  saranno  creduti  necessari  per  il  buon  servizio 
del  Sovrano,  e del  Pubblico,  come  altresì  gli  oggetti  im- 
portanti di  Polizia  saranno  dalla  sua  Superiore  Ispe- 
zione in  tutta  la  Provincia , ed  i Governatori , in  qualità 
di  luogotenenti , saranno  anche  in  questa  parte  alla  me- 
desima subordinati. 


(1)  Ravenna  - Dalla  Imp.  R.  Stamperia  Roveri  e Casali. 
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Art.  XLII.  — Le  Cause  Criminali  dette  di  Legazione, 
dovranno  seguitare  a decidersi  dalla  così  detta  Congre- 
gazione. Questa  d’or  in  avanti,  e finche  durerà  il  presente 
Sistema  Provvisorio,  verrà  composta  da  un  Giudice  della 
Rota,  dai  tre  Giudici  del  Tribunale  d’ Appello,  dal  Capo 
del  Tribunale  Criminale,  che  seguiterà  ad  essere  il  Rela- 
tore delle  Cause,  dai  due  Giudici  detti  Processanti  o 
Cavalcanti,  e potrà  pure  intervenirvi  il  Difensore  dei  Rei, 
come  è stato  finora  di  pratica.  La  decisione  delle  Cause 
seguirà  a pluralità  di  voti,  e a questa  Congregazione 
dovrà  assistervi  il  Sig.  Presidente  della  Reggenza  di 
Governo,  come  Capo  della  medesima , o essendo  egli 
impedito  l’individuo  più  anziano. 

Pellegrini  - Commissario  imperiale. 

Pietro  Paolo  Fagnani. 

* * * 

Gli  « Articoli  della  Capitolazione  convenuta  per  la 
resa  di  Ancona  » avevano  invece  stabilito  e concor- 
dato (1)  : 

Art.  Vili.  — Tutti  gli  Individui,  di  qualunque  Na- 
zione o Religione  essi  siano,  abitanti  nella  Città  di  An- 
cona, o che  vi  si  ritrovano,  e segnatamente  gli  Ebrei, 
non  potranno  essere  inquietati,  molestati,  nè  ricercati 
direttamente,  o indirettamente  essi,  e le  loro  famiglie 
sul  sospetto,  e per  la  manifestazione  delle  loro  opinioni 
civili,  politiche  e religiose,  come  per  li  fatti  che  sono 
risultati  pendente  il  cayigiamento  del  Governo  nel  terri- 
torio Romano.  Questa  disposizione  riguarda  quei  fra  loro, 
che  hanno  preso  le  armi,  o esercitato  degli  impieghi 
Civili,  o Amministrativi  durante  questa  epoca,  e che 
verrebbero  molestali  per  le  loro  ingerenze. 

« Risposta  ».  Il  Governo  Austriaco  farà  rispettare 
il  Diritto  delle  Genti  verso  li  Cittadini , senza  distinzione 


(1)  Ancona,  ed  in  Faenza  per  TArchi  tipografo. 
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di  Opinioni , o Religioni , purché  si  sottomettano  alle 
Leggi. 

Art.  XIV.  — Se  vi  fosse  qualche  articolo  nella  pre- 
sente Capitolazione  soggetto  a qualche  oscurità  sarà  inter- 
pretato secondo  l’equità  a favore  della  Divisione  di  Ancona. 

Risposta.  Accordato. 

Segnata  il  dì  13  Novembre  1799. 

Il  Generale  della  Brigata 
Comandante  la  Divisione  d * Ancona 

Monnier 

Frelich  - Tenente  Generale 
* ^ * 

Le  garanzie  del  trattato  difendevano  così  i cittadini 
che  avevano  servito  la  Repubblica  Cisalpina:  ma  a nulla 
ben  presto  giovarono,  di  fronte  alla  reazione  che  imper- 
versava. 

Il  Documento  che  segue  mostra  subito  come  alcuni, 
compresi  nella  Capitolazione  d’Ancona,  si  trovarono  poco 
dopo  ingiustamente  carcerati  : 

Libertà  Eguaglianza 

In  nome  di  Dio,  e della  Repubblica  Cisalpina.  Forlì  que- 
sto dì  14  Pratile,  Anno  IX  Repubb.  (13  Giugno 

1801  v.  s.). 

Noi  sottoscritti,  per  la  pura,  e mera  verità  ricercati, 
facciamo  fede  qualmente  nell’  anno  VII  Repubblicano, 
ritrovandoci  in  Ancona  addetti  alla  Divisione  del  Gene- 
rale Francese  Monnier,  in  quella  Fortezza  assediata  dagli 
Insorgenti,  Turchi,  Russi,  ed  Imperiali,  abbiamo  avuto 
sovente  occasione  di  vedere  il  Cittadino  Antonio  Ar- 
mucci  attaccato  al  Corpo  dei  Cannonieri  Cisalpini , che 
aveva  il  suo  Quartiere  nel  Forte  detto  dei  Cappuccini, 
ed  il  Cittadino  Giuseppe  Dassani  denominato  Finina,  uno 
degli  Ussari  nella  Divisione  suddetta , ambi  di  questa 


Comune,  e sottoposti  in  allora  agli  ordini  del  Generale 
Pino,  che  unitamente  col  medesimo  Generale  Monnier 
comandava  quella  Piazza. 

Attestiamo  ancora,  che  li  medesimi  si  ritrovarono 
in  detta  Fortezza  di  Ancona , fino  alla  Capitolazione 
seguita  tra  le  Armate  Francese  ed  Imperiale  nel  prin- 
cipio dell  Anno  Vili  Repubblicano , onde  rimasero  an- 
' cK  essi  compresi  nella  Capitolazione  suddetta. 

Questo  è quanto  deponiamo  a lode  della  verità  si- 
curi di  non  ingannarci  per  essere  cosa  di  nostra  certa 
scienza,  e pronti  a confermarlo  anche  col  nostro  giura- 
mento ecc.  In  fede  ecc. 

Io  Vincenzo  Braganti  affer.  quanto  sopra. 

Io  Girolamo  Colè  » » » (1) 

* * * 


La  reazione  volle  fare  i processi  politici.  L Austria 
cominciò  allora  la  serie  dolorosa  dei  processi  statali  in 
Italia.  E il  Titolo  dei  Processi  « costruiti  contro  i Dete- 
nuti per  opinioni  politiche  » era  semplicemente  di  « Gia- 
cobinismo, di  Democrazia,  o di  idee  politiche  » ; e lo  si 
vede  dal  seguente  documento. 


Libertà 


Eguaglianza 

REPUBBLICA  CISALPINA 


Forlì  3 Fruttidoro  Anno  X Repubblicano. 

Certifico  io  qui  sottoscritto,  che  nel  « Ristretto  del 
Processo  fabbricato  in  Faenza  ; per  ordine  della  Regia 
Cesarea  Reggenza  di  quella  Città,  contro  li  cittadini 
Giovanni  Fagnoli,  Marcantonio  Treré , Pasquale  Masini , 
e Giacinto  Pazzi  » esistente  nell’  Archivio  Secreto  del 


(1)  Segue  la  legalità  per  gli  atti  di  Giacinto  Pasquali 
Notaio  Forlivese. 
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Commissario  Straordinario  di  Governo,  si  legge  in  fronte 
il  seguente  titolo,  cioè: 

1799:  FAENZA 

« MARCATA  DEMOCRAZIA  REPUBBLICANA  > 

Contro  Giovanni  Bagnoli,  Marcantonio  Trerè  e Pa- 
squale Masini  da  Faenza  carcerati , e Giacinto  Pazzi  pure 
carcerato. 

Così  è:  Francesco  Cerulli  Notaro  pubblico,  Segre- 
tario Aggiunto  della  Seconda  Divisione,  ed  Archivista 
Segreto  presso  il  Commissario  Straordinario  di  Governo 
nel  Dipartimento  del  Rubicone. 

Molti  processi  per  le  opinioni  politiche  così  si  fecero; 
e vennero  in  Romagna  le  condanne,  senza  rispetto  alle 
garanzie  della  procedura,  condanne  mantenute  poi,  contro 
le  pattuizioni  del  'brattato. 

IL 

I condannati  di  Romagna. 

Tre  Congregazioni  criminali  si  tennero  in  Romagna. 
Ed  ecco  V Elenco  dei  condannati  in  Romagna  « per 
opinione  politica  »,  desunto  dai  fogli  stampati  ed  affissi 
al  pubblico. 

A) 

Nella  prima  Congregazione  Criminale  tenutasi 
avanti  Sua  Eccellenza  il  Signor  Marchese  Francesco 
Paulucci,  Presidente  della  R.  Cesarea  • Reggenza  del 
Governo  della  Romagna , in  Ravenna  la  sera  del  11  Feb- 
braio 1800  furono  condannati  all3  opera  pubblica  ed 
all3  esigilo,  rispettivamente , gli  infrascritti  Carcerati 
in  n°  di  58.  (Immettendo  i prevenuti  di  gravi  delitti, 
li  condannati  « per  opinione  » sono  i seguenti: 

Girolamo  di  Giulio  Papotti  da  Imola  Carcerato  — 
in  causa  di  Giacobinismo  — condannato  alla  Fortezza 
per  anni  sette,  qualora  si  presti  per  i necessari  alimenti, 


ed  in  mancanza  all’Opera  pubblica  per  ristesse  tempo, 
ferma  rimanendo  perpetuamente  la  sospensione  da  qua- 
lunque impiego  pubblico. 

Luigi  di  Cassiano  Pollini  da  Imola  carcerato  — in 
causa  di  Giacobinismo  — alla  Galera  per  anni  sette, 
colla  privazione  perpetua  a qualunque  impiego  pubblico. 

Antonio  del  quond.  Nicola  MarcM  da  Imola  carce- 
rato — per  Giacobinismo  — alla  Galera  per  anni  dieci, 
ed  alla  inabilitazione  a qualunque  impiego  pubblico. 

Vincenzo  di  Battista  Capucci  da  Imola  detto  Tavo- 
lino carcerato  — in  causa  di  Giacobinismo  — all’Opera 
pubblica  per  anni  tre,  ed  alla  perpetua  inabilitazione  di 
qualunque  impiego  pubblico. 

Giovanni  Battista  di  Luigi  Angeli  da  Imola  carce- 
rato — in  causa  di  Giacobinismo  — alla  Fortezza  per 
anni  cinque,  qualora  si  presti  per  gli  alimenti,  altrimenti 
all’Opera  pubblica  per  detto  tempo,  e privazione  di  qua- 
lunque impiego  pubblico. 

Domenico  di  Paolo  Negri  da  Imola  carcerato  — in 
causa  di  Giacobinismo  — all’Opera  pubblica  per  un  anno, 
colla  privazione  di  qualunque  impiego  pubblico. 

Mauro  di  Battista  Capucci  da  Imola  carcerato  — in 
causa  di  Giacobinismo  — all’Opera  pubblica  per  anni 
tre,  ed  alla  perpetua  inabilitazione  a qualunque  impiego 
pubblico. 

Domenico  di  Pietro  Jor ietti  da  Imola  carcerato  — in 
causa  di  Giacobinismo  — • alla  Fortezza  per  anni  sette, 
qualora  si  presti  per  gli  alimenti,  altrimenti  alla  Galera 
per  detto  tempo,  premessa  l’inabilitazione  perpetua  a 
qualunque  impiego  pubblico. 

Clemente  del  fu  Paolo  Magni  da  Imola  carcerato 

— in  causa  di  Giacobinismo  — alla  Galera  per  anni  sette. 

Giuseppe  di  Vincenzo  Filippini  da  Imola  carcerato 

— per  Giacobinismo  — alla  Galera  per  anni  dieci,  ed 
alla  perpetua  inabilitazione  di  qualunque  impiego  pubblico. 

Giuseppe  del  quond.  Domenico  Fornioni  da  Imola 
carcerato  — per  Giacobinismo  — all’ Opera  pubblica  per 
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anni  tre,  ed  alla  perpetua  inabilitazione  di  qualunque 
impiego  pubblico. 

Luigi  di  Andrea  Gambarini  da  Imola  carcerato  — 
per  Giacobinismo  — rilasciato  — « ex  quo  satis  ». 

Domenico  di  Raffaele  Bonini  da  Imola  carcerato  — \ 
per  Giacobinismo  — rilasciato  — « ex  quo  satis  ». 

Luigi  del  quond.  Gio.  Battista  Angeli  da  Imola  carce-  t 
rato  — per  Giacobinismo  — rilasciato  — « ex  quo  satis  ».  : 

Giovanni  del  quond.  Giuseppe  Fagnoli  da  Faenza 
carcerato  — per  Giacobinismo  — dimesso  come  non  ritro-  ; 
vato  colpevole. 

Marco  Antonio  del  quond.  Paolo  Trerè  da  Faenza 
carcerato  — per  Giacobinismo  — alla  Fortezza  per  anni 
due  qualora  si  presti  per  gli  alimenti;  in  mancanza  al- 
l’Opera pubblica  per  detto  tempo. 

Pasquale  del  quond.  Fortunato  Masini  da  Faenza 
carcerato  — per  Giacobinismo  — alla  Fortezza  per  anni 
cinque,  qualora  si  presti  per  gli  alimenti;  in  difetto  al-  ^ 
l’opera  pubblica  per  detto  tempo. 

Giacinto  del  quond.  Vincenzo  Pazzi  da  Faenza  — | 
carcerato  per  Giacobinismo  — alla  Galera  per  anni  cinque, 
ed  alla  perpetua  inabilitazione  di  qualunque  impiego 
pubblico. 

Antonio  del  quond.  Luigi  Armuzzi  da  Forlì  carcerato  - 

— per  Giacobinismo  • — rilasciato  come  abbastanza  punito. 

Domenico  di  Gaetano  Pianori  da  Faenza  carcerato 

— per  Giacobinismo  — rilasciato  come  abbastanza  punito. 

Filippo  del  quond.  March’  Antonie  Collina  da  Ravenna 
carcerato  — per  preteso  delitto  di  Lesa  Maestà  — alla 
Carcere  per  un  anno. 

Luigi  del  quond.  Vincenzo  Cervellieri  da  Ravenna 
carcerato  — per  la  stessa  causa  — alla  Galera  per  - 
anni  cinque. 

Giuseppe  del  quond.  Francesco  Garavini  da  Ravenna 
carcerato  — per  la  stessa  causa  — condannato  ad  un 
mese  di  .Carcere. 
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Vincenzo  di  detto  Luigi  Cervellieri  da  Ravenna  car- 
cerato — per  l’istessa  causa  — rilasciato  come  abba- 
stanza punito. 

Gaetano  di  Domenico  Pignatelli  dalla  Marca  Anco- 
nitana carcerato  — per  la  stessa  causa  — all’Opera 
pubblica  per  anni  tre. 

Spiridione  di  Vincenzo  B azzano  — Francesco  del 
quond.  Bartolomeo  Costa  e Luigi  del  quond.  Andrea 
Biaginì  detto  Bajocchella  della  Marca  suddetta  carcerati 
> — per  l’istessa  causa  — rilasciati  coll’Esiglio  da  tutta 
la  Provincia  di  Romagna  sotto  pena  della  Galera  per 
% anni  cinque  da  incorrere  irremissibilmente  anche  per  la 
prima  volta  in  caso  di  contravvenzione. 

Giuseppe  Franchi  della  Marca  Anconitana  carcerato 
— per  1’  istessa  causa  — rilasciato  come  abbastanza 
punito. 

Sono  27  condannati  politici. 

B) 

Nella  seconda  Congregazione  Criminale  di  Romagna 
tenutasi  li  3 Aprile  1800 , essendo  Presidente  il  suddetto 
Paulucci * furono  condannati  n°  18  Carcerati , fra  quali 
i seguenti  per  titolo  di  opinione  politica. 

Giuseppe  figlio  di  Domenico  Dassani  detto  Finina , e 
figlio  di  Mingone,  Cavallaro  da  Forlì  — per  Giacobinismo 
ed  altri  delitti  — alla  Galera  per  anni  dieci. 

Giovanni  del  quond.  Ignazio  Luciani  detto  della 
Sora , da  S.  Alberto  — per  Giacobinismo,  ed  altri  delitti  — 
alla  Galera  per  anni  dieci. 

C) 

Nella  Terza  Congregazione  Criminale  tenutasi  dal 
R.  Aulico  Tribunale  Criminale  avanti  S.  E.  il  Sig. 
. March.  Camillo  Cavalier  Spreti  Presidente  della 
C.  R.  Reggenza  della  Provincia  di  Romagna : sotto  il 
giorno  9 corrente  Giugno  1800 , furono  Emanate  le  se- 
guenti risoluzioni:  — Condannati  n°  31  — Ommessi 
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come  sopra  ecc.:  quelli  per  opinione  politica  sono  i se-  r 
guenti  dodici: 

Tiberio  di  Giulio  Papotti  da  Imola  carcerato  — per  * 
Giacobinismo  — - alla  Fortezza  per  mesi  sei,  data  la  cauzione  ; 
per  gli  alimenti,  altrimenti  alla  Galera  per  ristesso  tempo. 

D.  Giovanni  di  Giacomo  Linguerri  da  detta  Città 
carcerato  — per  lo  stesso  delitto  — alla  Fortezza  per 
anni  cinque,  e come  sopra. 

D.  Bernardino  Mirri  della  stessa  Città  carcerato 
— per  il  medesimo  delitto  — si  dimetta,  come  bastan- 
temente punito. 

Canonico  Vincenzo  quond.  Pietro  Capucci  da  Imola  . 
carcerato  — per  l’istessa  causa  — alla  Fortezza  per 
anni  due,  colla  cauzione  come  sopra. 

Tommaso  quond.  Gio.  Andrea  Matteucci  da  Bagnara 
carcerato  — per  il  medesimo  delitto  — alla  Fortezza  : 
per  anni  cinque,  e con  l’espressa  cauzione. 

Giuseppe  quond.  Giovanni  Zaccarelli  da  Forlì  carce- 
rato — per  Giacobinismo  — alla  Galera  per  anni  sette. 

Antonio  figlio  di  Silvestro  Cimaroli  da  detta  Città 
carcerato  — per  lo  stesso  delitto  — attesa  la  Carcera- 
zione sofferta,  si  dimetta  come  bastantemente  punito. 

Luigi  di  Giuseppe  Uccellini  di  Ravenna  carcerato  — 
per  Giacobinismo  — alla  Galera  per  anni  dieci. 

Pellegrino  di  Gioacchino  Monti  da  Forlì  carcerato  — J 
per  Giacobinismo  — all’Opera  pubblica  per  anni  tre. 

Paolo  di  Antonio  Portolani , detto  il  figlio  del  Bar-  |j 
birazzo  da  Faenza  carcerato  — per  Giacobinismo,  anche  . 
con  proposizioni  Ereticali  — alla  Galera  per  anni  dieci. 

Tommaso  Montanari  da  Savigno  carcerato  — per 
Giacobinismo  — all’Esilio  perpetuo  sotto  pena  della  Ga- 
lera per  anni  sette. 

Vincenzo  quond.  Domenico  Ciccognani  detto  Mari- 
nazzo  da  Forlì  carcerato  — per  preteso  Giacobinismo  — 
si  dimetta  corife  bastantemente  punito  (1). 


(1)  In  Ravenna  dalla  R.  Imperiale  Stamperia  Roveri  e Casali. 


105 


III.  . 

L’  appello  dei  condannati. 

I Cisalpini  vollero  appellarsi  contro  l’iniqua  con- 
danna. Ma  anche  l’avvocato  loro  — un  Lodovighetti  — 
fu  perseguitato.  Ecco:  « l’Appellazione  segnata  in  causa 
di  opinione  »,  e procedura  per  questo  oggetto;  procedura 
che  condusse  alla  sospensione  dell’avvocato,  all’arresto 
del  suo  domestico,  e del  giovane  di  studio  che  aveva 
scritta  e portata  la  citazione  ! 

Libertà  Eguaglianza 

REPUBBLICA  CISALPINA 

Ravenna  li  18  Luglio  1801  - Anno  IX  Repubblicano. 

Attesto  io  sottoscritto,  per  la  pura,  e mera  verità 
ricercato,  mediante  anche  il  mio  giuramento  da  prestarsi 
ovunque,  qualmente  — all’  occasione  di  avere  io  difesa 
la  causa  di  Giovanni  Luciani , detto  della  Sora,  da 
Sant’Alberto  nel  Governo  Austriaco,  in  cui  reggeva  per 
Presidente  l’ex  marchese  Paulucci,  e suo  Segretario 
Samaritani , — la  Congregazione  Criminale  era  composta 
dall’Avvocato  Genghini  Presidente,  Bassani  e Romiti 
Giudici;  che  per  opinioni  politiche  ed  altri  pretesi  delitti 
venne  il  detto  Luciani  dalla  Congregazione  Criminale 
condannato  alla  Galera  per  anni  dieci.  Perilchè,  intesa  da 
me  detta  condanna,  appellai  a vista  avanti  la  Reggenza 
per  udire  la  loro  mente;  e siccome  venne  citato  il  Pro- 
curatore fiscale  Nabruzzi,  e l’originale  della  Citazione 
relazionata  venne  presentata  al  Samaritani , come  Segre- 
tario della  Medesima,  così  appena  ciò  eseguitosi  non  si 
vide  che  improvvisamente  cacciato  in  Galera  il  Luciani 
per  ordine  del  Paulucci , in  vista  anche  delle  istigazioni 
del  Samaritani;  indi  fui  sospeso  dall’impiego  per  un 
mese  e giorni,  oltre  alla  Carcerazione  ordinata  del  mio 
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Servo  Speridione  Bolognini  per  avere  consegnate  le 
Citazioni  al  Cursore  per  ottenere  V appellazione , e do- 
vette  soccombere  ancK  esso  a quaranta  e più  giorni  di 
Carcere.  E così  pure  il  mio  Giovine  di  studio , che  aveva 
scritta  la  Citazione  venne  parimenti  ristretto  in  Carcere , 
e per  fino  Padre  e figlio  Drudi  Cursori  della  Curia 
per  avere  portata  la  Citazione  eseguita  al  Fiscale  Na- 
bruzzi  e al  Segretario  Samaritani , cui  doveva  leggere  z- 
avanti  la  Reggenza , che  non  si  volle  V appellazione,  e 
perciò  dovettero  tutti  soccombere  ingiustamente  alle  pene  r* 
qui  descritte  per  opera  del  Paulucci , e Samaritani , cui 
impedirono  la  strada  di  non  poter  rivedere , ed  esperi-  \ 
mentare  le  sue  ragioni  stante  che  non  si  volle  attendere  : 
alla  suddetta  appellazione. 

Tanto  attesto,  e depongo  in  ossequio  del  Vero,  e perciò  ‘ 
sicuro  di  non  ingannarmi  mi  sottoscrivo.  In  fede  ecc. 

Orazio  Lodovichrtti 
stato  Difensore  del  Luciani  affermo. 

L.  S.  Segue  la  Legalizzazione,  per  gli  Atti  di  Luigi  Bu-  -- 
r ariti  Pub.  Notavo  di  Ravenna. 

* * * 

E non  basta  ! 

Le  condizioni  stabilite  dal  Tribunale  criminale  non 
furono  rispettate,  specie  per  quanto  riguarda  il  mante- 
nimento dei  condannati  e i loro  alimenti. 

Ecco  la  prova,  scritta  più  tardi  da  testimoni  : 

« Cauzione , e Deposito  per  gli  alimenti  del  Trerè , J 
e del  Masini  condannati  alla  Fortezza  con  simil  patto  ».  j 

D’avanti  l’Ill.mo  Sig.  Governatore  d’ Imola  questo  dì 
15  Aprile  1809. 

Comparvero  in  questi  atti  criminali  del  Governo  d’I- 
mola  li  Signori  Antonio  e D.  Pietro  fratelli  Masini  di 
Faenza,  quali  avendo  in  questa  Casa  Forte  due  detenuti 
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in  qualità  di  Condannati  nella  stessa  Casa  Forte  per  il 
tempo  di  due  anni,  rapporto  al  Sig.  Marco  Antonio  Trerè, 
e di  cinque,  rapporto  al  Sig.  Pasquale  Masini  Fratello 
delli  Sigg.  Comparenti,  e siccome  il  Decreto  di  loro  con- 
danna emanato  dal  Tribunale  Criminale  di  Ravenna  esprime, 
che  si  dia  cauzione  per  un  trimestre  anticipato  agli  ali- 
menti che  si  devono  somministrare  a qualunque  Dete- 
nuto, e però  lì  Sigg.  Comparenti  volendo  ubbidire  al 
suddetto  Decreto  si  sono  presentati  per  dare  la  richiesta 
cauzione,  ed  in  luogo  della  medesima  per  fare  il  Depo- 
sito equivalente  al  trimestrale  alimento  de ’ riferiti  De- 
tenuti, e perciò  li  prefati  Fratelli  Masini  attualmente 
ed  effettivamente  pagano  sborsano  e depositano  nelle 
mani  del  Sig . Andrea  Andreini  di  questa  Città,  come 
Uuartier  Mastro  di  questa  Truppa  assoluta  qui  presente, 
la  somma  di  scudi  quarantasei  moneta  in  ragione  di 
Baj òcchi  venticinque  per  ogni  individuo  al  giorno,  con- 
correndovi due  mesi  di  giorni  trentuno  per  ciascheduno , 
e tale  assegnamento  debba  durare  sino  al  giorno  quin- 
dici luglio  prossimo  avvenire  inclusive,  quale  Sig.  An- 
dreini ricevendo,  e tirando  a se  la  predetta  somma  di 
Scudi  quarantasei,  promette  di  somministrare  li  Alimenti 
in  rigorosa  porzione  della  Tassa  giornaliera  alli  predetti 
Masini  e Trerè  detenuti  come  sopra,  e che  per  tale 
oggetto,  e durante  T indicato  termine  trimestrale  non 
saranno  molestati,  nè  in  qualunque  modo  inquietati  li 
predetti  Fratelli  Masini  comparenti,  altrimenti  si  dichiara 
tenuto  alla  rifazione  di  qualunque  danno,  e per  tale  ef- 
fetto obbliga  sè  stesso,  suoi  Beni,  ed  Eredi  nelle  più  ampie 
forme  praticate  nelli  Stati  di  Sua  Maestà  Imperiale  ecc., 
come  toccate  le  Scritture  giurò  a delazione  di  me  ecc. 

Ad  effetto  poi,  che  li  Sigg.  Masini  Comparenti  non 
siano  tenuti  con  suo  incomodo  trasferirsi  in  Imola  per 
ripetere  T atto  presente,  adesso  per  allora  promettono, 
e si  obbligano  prima  della  spirazione  di  ogni  trimestre 
di  pagare , o far  pagare  allo  stesso  Sig.  Andrea  Andreini 
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la  somma  medesima , sempre  in  ragione  di  Bajocchi  cin- 
quanta al  giorno  per  supplire  alle  spese  di  alimenti  delli 
Signori  Masini , e Trerè  Detenuti , e di  ciò  eseguire  sino 
alla  consumazione  delle  rispettive  Condanne  come  sopra , 
e a tale  effetto  obbligarono  loro  stessi,  Beni,  ed  Eredi 
nelle  più  ampie  e valide  forme  praticate  nel  1 i Stati  di 
Sua  Maestà  Imperiale,  ed  in  mancanza  del  Sig.  D.  Pietro, 
che  momenti  sono  si  è assentato,  il  Sig.  Antonio  Masini 
di  lui  fratello  si  obbliga  per  l’altro  Fratello  « de  rato, 
alias  de  proprio,  » come  toccate  le  Scritture  a delazione 
di  me  giurò  ecc. 

Io  Antonio  anche  a nome  di  mio  Fratello  D.  Pietro 
Masini  affermo,  e mi  obbligo  a quanto  sopra  ecc. 

Andrea  Andreini  Tenente  Quartier  Mastro  mi  ob- 
bligo a quanto  sopra  ecc. 

L.  S.  Così  è Pietro  Pazzaglia,  Notavo  Cancelliere. 

* * * 

Alcuni  condannati  poterono  cambiare  di  pena. 

Ecco  la  — Permuta  della  condanna  di  galera  nella 
detenzione  in  Fortezza  con  eguale  condizione  — : 

Libertà  Eguaglianza 

REPUBBLICA  CISALPINA 
Forlì  3 Vendemiale  - Anno  X Repubblicano 

Certifico  io  infrascritto,  che  a tergo  di  una  Petizione, 
e ragionevole,  fatta  per  il  Cittadino  Antonio  Marchi  al 
Cittadino  Francesco  Paulucci,  in  allora  Presidente  della 
Reggenza  di  Romagna,  esistente  in  oggi  nell’  Archivio 
segreto  del  Commissario  Straordinario  di  Governo,  nella 
quale  s’implora  la  riduzione  della  pena,  o almeno,  che 
la  subisca  in  questa  Fortezza,  apparisce  il  seguente  re- 
scritto, cioè 

Forlì  28  Febbraio  1800. 

Dumodo  caveat  de  alimentisi  transmittatur  ad  For- 
talitium  S.  Lei , aut  alibi  arbitrio  E.  S. , firma  rema- 
nenie  in  reliquis  sententia. 
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Ed  ecco  la  — Partecipazione  della  stessa  grazia  di 
pennuta  di  condanna  a tutti  gl’ Imolesi  Detenuti  — : 

(Dentro)  Ill.mo  Sig.  Sig.  P.ron  Col.mo. 

È mente  della  C.  I.  Reggenza  di  Governo,  che  si 
sospenda  di  dare  gli  Alimenti,  cioè  i detti  Bajocchi  sette 
e mezzo  giornalieri  a que’  Detenuti  in  Fortezza,  che  già 
hanno  avuta  la  loro  condanna,  poiché  se  essi  vogliano 
godere  della  permuta  della  pena  ai  Lavori  Pubblici,  deb- 
bano dare  sicurtà  pel  loro  mantenimento  in  questa  For- 
tezza. V.  S.  111. ma  perciò  da  qui  avanti  si  regolerà  nel 
modo  indicato  e non  le  saranno  fatti  buoni  ne’  suoi  conti 
gli  alimenti  della  natura  espressa,  che  quindi  innanzi  si 
trovassero  da  lei  somministrati.  Siamo  con  vera  stima 

Di  V.  S.  111. ma 
Imola  li  24  Marzo  1800. 

P.  S.  25  Marzo  suddetto  — Ai  suddetti  Condannati 
s'intende  sospesa  qualunque  altra  somministrazione  di 
legna,  olio,  e simili. 

Giuseppe  Pasotii  Seg.  d’ordine. 

Al  Sig.  Co.  Giulio  Volpi  Ispettore  della  Fortezza. 

Devono  Obbl.mi  Servi 

Manfredi  Sassatelli  Gonfaloniere  di  Giustizia. 

Giuselpe  Pasotti  Segretario. 

Fuori  — Ill.mo  Sig.  Sig.  P.ron  Col.mo 

Il  Sig.  Co.  Giulio  Dalla  Volpe  Imola. 


IV. 

Le  procedure  dell’Austria. 

Quale  fosse  stato  il  « Metodo  tenuto  nella  forma- 
zione dei  Processi  contro  li  Patrioti  di  Faenza  »,  risulta 
chiaramente  dal  seguente  Documento  ufficiale  a firma 
del  patriota  D.  A.  Farini. 


Rendiconto  1914-1915  — Classe  di  Scienze  Morali 
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Libertà  Eguaglianza 

REPUBBLICA  CISALPINA 
Il  Cancelliere  Criminale  Distrettuale  di  Faenza 
Certifica  e C.,  che  essendosi  in  questo  Tribunale  co- 
struiti alcuni  atti  in  vista  di  Libello  presentato  dal  Cit- 
tadino Marco  Antonio  Trerè  di  questa  Comune,  in  data 
23  Brumale  Anno  X segnato  al  Protocollo  num.  384,  per 
riconoscere  la  calunnia  e le  falsità  che  ritrovansi  nel 
Processo  contro  di  lui  fabbricato,  non  che  contro  altri 
ottanta  Patrioti  di  questa  Città,  nel  tempo  della  inva- 
sione Austriaca  dell’anno  1799  (v.  s.)  per  il  semplice  ti- 
tolo delle  loro  opinioni  politiche,  presso  questo  stesso 
Tribunale  Criminale,  e compilati  in  effetto  tali  atti,  che 
verificano  pienamente  l’istanza,  si  sono  in  seguito  chia- 
mati avanti  questo  Giudice  gli  accusatori,  e testimoni 
cogniti  per  la  loro  avversione  al  Governo  Repubblicano, 
che  si  vedono  sottoscritti  nel  suddetto  processo  per  gli 
Articoli  die  riguardano  il  nominato  Trerè,  ed  hanno  tutti 
solennemente,  ed  ampiamente  dichiarato , che  la  deposi- 
zione scritta  in  loro  nome  rispettivamente  nel  Processo 
medesimo  non  è conforme  ai  proprii  sentimenti ; che 
fra  le  cose  vere  ne  sono  state  aggiunte  molte  false,  e 
specialmente  quelle  tutte , che  in  genere  di  Religione , 
grida  clamorose , o balli  sono  state  imputate  al  Trerè , 
il  quale  hanno  protestato  di  non  aver  mai  sentito  pro- 
nunciare, nè  fare  tali  cose , e le  hanno  quindi  ritrat- 
tate formalmente  come  non  dette  da  loro,  come  false , e 
tali,  che  neppure  potevano  in  modo  alcuno  deporre. 

Si  sono  di  più  espressi  i medesimi,  che  chiamati  dal 
Processante  Baronio  a deporre  in  generale  contro  i Pa- 
trioti, dopo  avere  a lui  palesato  quanto  sapevano , ve- 
nivano mandati  via , e richiamati  varii  giorni  appresto 
a sottoscrivere  la  loro  deposizione,  si  prestavano  ad  un 
tal  atto  di  buona  fede,  credendo,  che  non  fosse  scritto , 
se  non  quello , che  avevano  deposto,  e che  perciò  furono 
ingannati  dal  Processante  mentovato. 


Ili 


Certifica  inoltre,  che  dietro  gli  Atti  già  formati  come 
sopra,  ed  a norma  delle  risultanze  del  Processo  suddetto, 
che  si  è avuta  occasione  di  scorrere  più  volte,  e di  esa- 
minare attentamente,  nulValtro  resta  in  esse  imputabile 
al  Trerè,  che  Vaver  portata  la  Montura  Cisalpina,  e 
V essersi  prestato  per  la  Organizzazione  del  Battaglione 
cosi  detto  della  Speranza,  e pel  servizio  della  Guardia 
Nazionale  della  Comune,  sempre  in  vista  degli  ordini 
delle  Autorità  Repubblicane;  e neppure  il  di  lui  nome  si 
trova  registrato  fra  i Marcati  Democratici  — distinti  in 
seduttori , ed  in  sedotti  — nelle  liste  che  furono  date  da 
alcuni  accusatori  nel  suddetto  Processo  per  autorizzare 
li  rigori,  che  contro  i primi  si  dicevano  ordinati. 

Tutto  ciò  ad  ossequio  della  verità,  come  dagli  Atti, 
e Processo  suddetto,  ai  quali  sempre  etc. , munendo  la 
presente  della  mia  sottoscrizione,  e Sigillo  della  Cancel- 
leria. 

Dato  dalla  Cancelleria  Criminale  di  Faenza  questo 
dì  27  Nevoso  Anno  X Repubblicano. 

D.  A.  Farini  Cancelliere  Criminale. 

K' 

* * * 

Un  Metodo  consimile  era  stato  praticato  dal  Proces- 
sante d’ Imola;  e le  modalità  resultano  dalla  nota  seguente  : 

Libertà  Eguaglianza 

REPUBBLICA  CISALPINA 
Imola  li  11  Nevoso  Anno  X Repubblicano. 

Faccio  fede  io  infrascritto  Notaro  di  pubblica  auto- 
rità, come  risulta  da  numero  8 Documenti  legali,  che 
Tex-Cancelliere  Criminale  d’ Imola  Matteo  Biffi  in  tempo 
della  Insurrezione,  ed  Anarchia  Austriaca  ha  macchinato 
le  trame  le  più  orribili  contro  gli  amici  del  sistema  Re- 
pubblicano,  formando  il  Processo  a tutti  gl’ Imolesi,  che 
erano  stati  arrestati  anche  perdi  lui  insinuazione,  estor- 
cendo con  minaccie,  e violenze  delle  deposizioni  alterate 
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a loro  pregiudizio,  ed  aggiungendo  molte  falsità  di  sua 
invenzione , quali  faceva  sottoscrivere  senza  leggerle  ai 
testimoni  chiamati , che  nei  detti  documenti  ritrattano , 
£ riconoscono  per  supposte  tutte  le  cose , si  trovano 
in  tali  esami  formati  dal  Biffi  w^Z  modo  sopra  espresso. 
Apparisce  inoltre  da  ima  dichiarazione  fatta  in  punto 
di  morte  da  persona  dal  Biffi  subornata  ch’egli  volea 
far  credere  esistere  un  piano  di  congiura  da  eseguirsi 
dai  Patrioti  contro  il  Governo  Austriaco , onde  tutti 
perderli  e sacrificarli  con  sì  indegno  pretesto;  qual 
macchinazione  dal  Biffi  ordita  non  potè  aver  effetto  per 
essersi  in  seguito  scoperta , e ritrattata  pubblicamente 
avanti  il  Confessore  del  moribondo  per  gli  Atti  di  Ignazio 
Bornioli  Notavo  Imolese  sotto  il  di  11  Febbraio  1800. 

In  fine  rilevasi,  che  il  detto  Biffi , dopo  il  ritorno 
delle  Armate  Francesi  nella  Repubblica  Cisalpina,  è fug- 
giasco dalla  sua  Patria,  onde  sottrarsi  alla  pena  meri- 
tata per  tanti  enormi  delitti. 

Tutto  ciò  è stato  da  me  ricavato  dalli  suddetti  do- 
cumenti esistenti  originalmente  presso  il  Cittadino  An- 
tonio Marchi  Notaro  di  questa  Comune,  ai  quali  etc.; 
salvo  etc. 

Così  è Giacomo  Calassi  Notaro  Imolese  rog. 

In  fede  etc. 

* * * 

Come  si  scrivessero  le  deposizioni  dei  testi,  risulta 
dalla  seguente  « Dichiarazione,  o ritrattazione  di  alcuni 
esaminati,  in  causa  di  opinione,  dal  Processante  di  Forlì  ». 

Libertà  Verità  Eguaglianza 

REPUBBLICA  CISALPINA 

Dichiariamo,  e facciamo  fede  noi  infrascritti  anche 
mediante  il  nostro  giuramento,  come  essendo  stati  ri- 
cercati, e sottoposti  ad  esame  nel  Processo,  che  in  tempo 
della  Insurrezione  veniva  costruito  contro  il  nostro  Con- 


cittadino  Antonio  Aminoci  per  il  semplice  titolo  delle 
sue  opinioni  politiche  e religiose,  negli  Atti  di  questo 
Governo,  noi  soltanto  deponessimo  quanto  avevamo  in- 
teso di  pubblica  voce  su  di  lui,  non  potendo  asserire  che 
poche  cose  di  fatto  proprio,  alle  quali  fossimo  stati  pre- 
senti; ed  è perciò  con  somma  nostra  sorpresa,  che  sap- 
piamo presentemente  ritrovarsi  esposte  diversamente  da 
quello  si  esprimeva  alcune  proposizioni  in  nostro  nome 
nel  suddetto  Processo,  come  Testimoni  di  vista,  e di 
udito,  nella  maniera  più  gravante  il  medesimo  Armucci, 
e col  massimo  oltraggio  alla  verità. 

Intendiamo  quindi,  in  vista  di  tali  cose,  con  l’atto 
presente  di  protestare  in  faccia  al  mondo  intero,  che 
quella  deposizione  a noi  attribuita  in  simili  Articoli  é 
affatto  alterata , e supposta;  il  che  può  essere  facilmente 
accaduto , non  avendo  noi  sottoscritto  il  nostro  esame, 
e restando  in  libertà  del  Processante , e Cancelliere  Ra- 
vignani  di  scrivere,  ed  aggiungere  ciò,  che  piu  gli  pa- 
reva in  detto  Processo,  ed  Esame  rispettivo. 

Tanto  dèponiamo  per  atto  di  giustizia,  ed  in  ossequio 
della  verità,  pronti  a ratificarlo  specificamente,  e indi- 
vidualmente avanti  qualunque  Tribunale,  ed  Autorità  ecc. 

In  fede  ecc. 

Lucio  Bosi  affermo  quanto  sopra  m.  p. 

Io  Francesco  Prati  affermo  quanto  sopra. 

Forlì  18  Nevoso  Anno  X Repubblicano. 

* ^ * 

Cinque  mesi  erano  passati  dal  giorno  dell’arresto: 
! e come  si  svolgeva  il  processo  imbastito  con  tante  vio- 
lazioni di  diritto  ? 

Il  giorno  10  Decembre  1799  il  Governatore  d’ Imola, 
obbedendo  agii  Ordini  di  S.  E.  il  Conte  Pellegrini,  citava 
i detenuti  per  opinioni  pubbliche , dando  dieci  giorni  di 
tempo  per  una  difesa  sommaria,  con  un  solo  avvocato 
e con  procedura  politica  economica  ed  extragiudiziale. 


Risposta  dei  Detenuti  alla  antecedente  Intimazione. 


In  seguito  della  intimazione  per  ordine  di  V.  S.  111. ma 
a noi  sottoscritti  eseguita  li  giorni  10,  e 12  del  corrente,  -, 
nella  quale  si  accenna,  che  inerendo  alla  veneratissima  : 
di  S.  E.  il  Sig.  Conte  Pellegrini , Commissario  Regio,  in 
data  di  Ravenna  li  21  spirato  Novembre,  resta  a noi  as-  ì 
segnato  il  termine  perentorio  di  giorni  dieci  a fare  le 


nostre  difese,  legittimato  però  che  sia  prima  il  Processo  ] 
nelle  solite  forme,  e senza  pregiudizio  dell’ ordine  in  via  ì 
politica  ed  economica  tenuto  nella  costruzione  del  prò-  i 
cesso,  e delle  risoluzioni  da  prendersi,  se  così  piacerà,  j 
in  via  parimenti  economica,  ed  estragiudiciale,  coir  av-  : 
vertimento,  che  rispetto  al  processo  compilato  simulta- 
neamente, e comprensivo  più  soggetti  non  vi  è luogo,  ^ 
che  alla  scelta  di  un  solo  Difensore  da  approvarsi  da 
V.  S.  111. ma  con  quelle  cautele,  le  quali  saranno  credute 
convenire.  Quindi  noi,  in  vista  del  tenore  di  tale  intima- 
zione, crediamo  ora  di  non  dover  pensare  alla  destina- 
zione del  prescritto  Difensore,  e di  non  dover  venire  alla  ; 
effettuazione  delle  nostre  difese,  attese  le  cautele  che 
V.  S.  Ill.ma  ha  creduto  di  apportare  nell’ accordare  le 
difese  medesime;  cautele  le  quali  ci  fanno  credere pos-  ' 
sano  seco  portare  i Nomi  soppressi  dei  Testimoni.  Dietro  . 
alle  quali  cose  conoscendo  noi  di  non  poter  trattare  le 
difese  liberamente , e con  quel  vantaggio,  che  crediamo 
ci  deriverebbe  principalmente  dalla  conoscenza  de’  Te-  - 
stimoni,  ci  determiniamo  di  buona  voglia  a battere  la 
via  graziosa , e ad  implorare  da  S.  E.  il  Signor  Conte 
Pellegrini  la  nostra  liberazione  tanto  da  noi  sospirata,  J 
e dalle  costernate  nostre  famiglie,  molte  delle  quali  si  . 
trovano  per  la  povertà  nell’ultima  angustia.  Prima  pe- 
raltro di  umiliare  alla  prelodata  Eccellenza  Sua  le  no- 


A1  Sig.  Governatore  d’ Imola 
(Dentro)  — Ill.mo  Signor  Sig.  P.ron  Col.mo. 


stre  supplichevoli  istanze,  acciò  si  voglia  degnare  di  or- 
dinare la  decisione  della  nostra  Causa,  essendo  trascorsi 
già  cinque  mesi,  dacché  ci  troviamo  strettamente  dete- 
nuti, ci  crediamo  in  obbligo  di  soddisfare  al  Fisco  colla 
legittimazione  del  nostro  Processo.  Mossi  pertanto  noi 
dalla  confidenza  unicamente  e dalla  fiducia  nella  inte- 
grità del  Tribunale,  non  valutando  la  molta  importanza 
di  questo  atto,  ci  determiniamo  con  piacere  di  effettuarlo 
nel  seguente  modo  : Dichiariamo  noi  infrascritti  spon- 
taneamente, ed  in  ogni  altro  miglior  modo  di  avere  per 
legittimamente  esaminati  i Testimoni  dal  Fisco  sentiti , 
salvis  tamen  exceptionibus  contra  eorum  dieta , personas 
dandis , salvo  jure  illos  repetendi  semper,  quando- 
cunqne. 

Si  supplica  poi  anche  V.  S.  111. ma  a volere  avere 
in  considerazione  la  nostra  cieca  sommessione  ed  obbe- 
dienza al  Governo,  come  pure  la  rassegnazione,  colla 
quale  di  buona  voglia  ci  addattiamo  (sebbene  in  istato 
di  difese)  di  non  comunicare  con  veruno,  e di  aspettare 
quelle  determinazioni  analoghe  alla  clemenza  di  chi  deve 
giudicare,  ed  al  quale  protestiamo  il  dovuto  rispetto  e 
venerazione.  Tanto  ci  diamo  l’onore  di  partecipare  a 
V.  S.  111. ma;  e pieni  di  ossequiosa  stima  ci  sottoscri- 
viamo. 

Dalla  fortezza  d’ Imola  questo  dì  15  Decembre  1799. 

U.mi  Dev.mi  ed  Obbl.mi  Servid. 
Sottoscritti : i Detenuti. 

* * * 

Ma  vi  ha  di  più  ! 

Il  governo  aveva  speculato  sulla  commutazione  della 
pena  di  galera  o lavori  pubblici  in  detenzione,  ordinando 
la  « Sospensione  degli  Assegni,  e Soldo  Camerale  ai  Dete- 
nuti per  tale  Grazia  ».  Ecco  la  prova: 
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Libertà  Eguaglianza. 

REPUBBLICA  CISALPINA 
Imola  29  Fiorile  Anno  II  Repubblicano. 

A chiunque  etc.  certifico  io  infrascritto  per  la  pura 
e mera  verità  ricercato,  che  trovandomi  precisamente 
nel  mese  di  marzo  1800  Anno  prossimo  passato  (v.  s.) 
Inspettore  di  questa  Casa  di  Forza  mi  pervenne  lettera 
d’  Ufficio  dall’ in  allora  Magistrato  datata  24  Marzo  detto, 
colla  quale  mi  veniva  ordinata  la  sospensione  del  soldo 
Camerale  e somministrazione  di  legna,  olio  e simili,  che 
prima  di  tal  tempo  alli  detenuti  di  opinione  politica  si 
dava;  e che  tale  lettera  esprimeva  essere  mente  della 
R.  C.  Reggenza  di  Governo,  che  si  facesse  tale  sospen- 
sione di  alimenti,  poiché  i detenuti  suddetti  e condan- 
nati volevano  godere  della  pennuta  della  pena  ai  lavori 
pubblici.  Certifico  inoltre,  che  immediatamente  venne  ai 
suddetti  detenuti  comunicato  1’  ordine  ricevuto,  e che 
essi  sentirono  una  simile  notizia  con  gioia,  e trasporto, 
giacche  si  conoscevano  graziati  dalla  condanna  alla  ga- 
lera e lavori  pubblici  rispettiva  in  quella  di  detenzione 
di  fortezza,  e che  (come  risulta  dai  libri  di  amministra- 
strazione  delle  spese  relative  alla  Casa  di  Forza  da  me 
tenuta  dalli  19  dicembre  1799  v.  s.  sino  al  24  luglio  1800) 
il  consueto  assegno  ai  ricordati  condannati  per  opinione 
consistente  in  baj.  sette,  e mezzo  per  titolo  di  alimenti, 
come  pure  le  altre  somministrazioni  indicate  di  olio, 
legna,  fu  sospeso  ; e che  tale  sospensione  di  pagamento 
dell’ indicato  assegno  e somministrazioni  suddette  fu  con- 
tinuata sino  al  momento,  che  i medesimi  condannati  per 
opinione  furono  posti  in  libertà.  E di  più  posso  con  tutta 
verità  attestare,  che  dalle  Autorità  Militari  della  Casa 
di  Forza  suddetta  i condannati  alla  Galera  e Lavori 
'pubblici  furono  dal  giorno  di  tale  sospensione  riguardati 
nella  stessa  maniera , e considerati  nella  condizione  degli 
altri  condannati  per  lo  stesso  titolo  alla  Fortezza , fino 
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al  momento  della  loro  liberazione  ; e che  finalmente  i 
condannati  di  cui  parla  la  lettera  del  Magistrato  suin- 
dicata erano  Giuseppe  Pollini  e il  di  lui  fratello  Luigi , 
Vincenzo  e Mauro  Fratelli  Capacci , Antonio  Marchi , 
Clemente  Magni , Giuseppe  Filippini , e Domenico  Negri 
tutti  di  questa  città.  In  fede  ecc. 

Io  Giulio  Cesare  Dalla  Volpe  aff.  q.  s. 

L.  S.  Segue  la  ricognizione  del  Notar©  Luigi  Pasotti. 

V. 

Dalla  Romagna  in  Ungheria  ai  lavori  forzati. 

Ma  « l’augustissimo  Imperatore  » volle  — si  disse  — 
aggravare  la  pena  colla  deportazione  dei  romagnoli  in 
Ungheria  per  adoperarli  in  un  lavoro  di  interesse  pubblico  : 
lo  scavo  di  un  canale!  Il  commissario  Pellegrini  si  ado- 
pera allora  perchè  tutti  i detenuti  siano  deportati,  che 
nessuno  sfugga;  e protesta  per  alcune  esenzioni. 

Infatti  venne  l’ordine  dell' Imperatore  di  fare  tra- 
durre in  Ungheria,  a lavorare  faticosamente  nello  scavo 
dei  canali  navigabili  di  Bach,  quei  miseri  condannati  per 
opinioni  politiche.  Ed  ecco  le  notizie  del  fatto,  e degli 
ordini  dati  e della  esecuzione  di  essi,  anche  per  rin- 
tracciare quattro  detenuti  che  erano  stati  consegnati 
all’  autorità  militare.  Le  notizie  interessanti  sono  tolte  da: 

« Lettere  del  Commissario  Imperiale  Pellegrini  per 
trasmettere  li  condannati  al  travaglio  in  Ungheria  ». 

LETTERA  PRIMA 

Alla  Cesarea  Regia  Reggenza  di  Romagna  (Ravenna) 
Ill.mo  Sig.  Sig.  P.ron  Col.mo. 

In  seguito  delle  determinazioni  prese  da  S.  M.  l’Au- 
gustissimo Imperatore  e Re,  pervenutemi  con  pregiata 
Letteradi  Corte  del  giorno  26  aprile  (1800)  p.  p .di far 
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tradurre  ai  Lavori  di  Ungher  ia  tutti  li  Detenuti  per  De- 
litti Politici,  e Criminali , che  trovami  nelle  carceri  l 
della  Provincia  di  Romagna , e capaci  di  lavorare , in- 
caricai codesto  R.  Luogotenente  Criminale  Sig.  Olito-  \ 
fonte  Genghini  di  raccogliere  dalli  Governatori  delle  1 
rispettive  Città  l’ Elenco  di  quei  detenuti  che  trovansi 
nelle  Città  già  condannati  o alla  pena  della  Carcere  per  \ 
un  dato  periodo  di  tempo,  o alla  Galera , o alli  pubblici 
lavori , ed  infatti  detto  Regio  Luogotenente  avendo 
eseguito  il  commessogli  incarico  mi  aveva  rimesso  un 
Elenco  distinto , e formato  nel  modo  prescrittogli. 

Al  momento,  che  era  per  dare  le  opportune  com- 
missioni a codesta  Cesarea  Reggenza  per  far  seguire  \ 
la  traduzione,  al  luogo  indicatomi  dalla  I.  R.  Corte,  dei  ) 
detti  Detenuti,  sono  stato  prevenuto,  che  di  diversi  dei  I 
suddetti  nominati  nel  citato  Elenco,  che  in  copia  si 


unisce,  esistenti  nelle  Case  di  Forza  e Rocche  della 


Provincia  possano  essere  stati  levati  dal  Militare  per  j 
il  reclutamento,  e che  per  conseguenza  1’  Elenco  resti  ; 
imperfetto. 

Siccome  preme  a S.  M.  che  sollecitamente  venga  ^ 
fatta  la  spedizione  dei  Detenuti  condannati  di  codesta 
Provincia  ; si  eccita  la  preynura  e zelo  della  Reggenza , i 
perchè  di  conserva  del  nominato  Regio  Liiogotenente,\ 
a cui,  come  dissi,  comunicai  le  opportune  istruzioni  per 
la  formazione  dell’  Elenco,  che  mi  abbisogna  di  rimetterlo  ;■ 
alla  Corte,  procuri  con  la  possibile  sollecitudine  di  ret-  \ 
tificare  detto  Elenco  dei  ridetti  Detenuti , togliendo  il 
nome  di  quelli,  che  possono  essere  stati  reclutati  dal 
Militare,  con  rimetterne  copia  per  le  successive  dispo-  ^ 
sizioni. 

Mi  occorre  poi  di  avvertire  1’  I.  R.  Reggenza,  che 
avendo  S.  M.  date  le  disposizioni,  perchè  questi  dete- 
nuti servano  ad  un3 operazione  interessantissima , e di 
pubblico  servigio , come  è V ultimazione  del  Gran  Ca- 
nale di  Bach  nelV  Ungheria , mi  pare  che  non  con- 
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venga  distrarre  simili  Condannati  per  il  reclutamento, 
ma  che  a questo  convengono  assai  più  gli  oziosi,  e quelli 
che  possono  essere  di  sospetto  carattere,  il  numero  dei 
quali,  se  i Governatori  vorranno  fare  il  proprio  dovere, 
non  sarà  così  tenue,  e libereremo  in  tal  guisa  più  fa- 
cilmente la  Provincia  delle  persone,  che  più  o meno 
alterano  la  quiete  pubblica. 

Mi  confermo  con  distinta  considerazione,  ed  osse- 
quio di  V.  S.  111. ma.  Dev.mo  ed  aff.mo  Servo 
Ferrara  4 Giugno  1800 

Giuseppe  Pellegrini  Commissario  Imper. 
(alla  Cesarea  Reggenza  di  Romagna) 

LETTERA  SECONDA 

Ill.mo  Sig.  Sig.  P.ron  Col.mo 
Col  precedente  mio  foglio  4 andante  mese  ho  tra- 
smesso a codesta  Cesarea  Reggenza  V elenco  dei  De- 
tenuti condannati , che  a norma  de 3 Sovrani  comandi 
devono  essere  tradotti  ai  lavori  d ’ Ungheria , perchè 
venisse  rettificato , stante  la  circostanza  di  essere  stati 
diversi  dei  nominati  in  detto  Elenco  presi  dal  Militare 
per  il  reclutamento. 

All’  effetto  però  che  possa  eseguirsi  colla  massima 
sellecitudine  il  trasporto  dei  detti  Detenuti,  che  deve 
essere  effetuato  da  Ravenna  a Venezia;  quindi  nel 
tempo,  che  la  Reggenza  col  mezzo  del  Regio  Luogotenente 
Criminale  fa  rettificare  V accennato  Elenco , la  me- 
desima si  farà  sollecita  di  far  tradurre  cautamente 
dalle  Case  di  forza  delle  città  della  Provincia  di  Ro- 
magna tutti  quei  Condannati , che  descritti  nel  rimessole 
elenco  non  sono  stati  reclutati  dal  Militare , e riuniti 
che  saranno  in  Ravenna  in  esecuzione  degli  ordini  di 
S.  M.  dovrà  subito  farli  imbarcare  sopra  qualche  Basti- 
mento, che  dovrà  essere  noleggiato  per  Venezia,  facendoli 
scortare  da  un  bastante  numero  di  Soldati  Urbani. 
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Per  di  lei  norma  e direzione,  dovrà  la  Cesarea  Reg-  ' 
genza  ritenere,  che  le  spese  occorrenti  per  detto  trasporto  - 
fino  a Venezia  deve  essere  a carico  della  Cassa  Came- 
rale di  codesta  Provincia,  al  quale  effetto  le  resta  rac- 
comandata la  più  esatta  economia,  e in  questa  spesa 
dovrà  essere  compresa  quella,  che  potrà  occorrere  per 
il  ritorno  a Ravenna  della  scorta  Militare. 

Sarà  egualmente  dell’  attenzione,  della  stessa  Reg- 
genza di  accompagnare  il  trasporto  dei  suddetti  Detenuti 
con  sua  lettera  diretta  all 3 I.  R.  Governo  Generale  di 
Venezia  da  essere  consegnata  a quell’  Uffiziale,  che  cre- 
derà di  destinare  alla  testa  di  que’  soldati  della  scorta  ; 
unendovi  copia  dell 3 Elenco  dei  medesimi  Detenuti , do- 
vendo ritenere,  che  lo  stesso  Governo  Generale  è stato 
incaricato  dall’  I.  R.  Corte  di  ricevere  quei  Detenuti,  ; 
che  gli  saranno  spediti  da  Ravenna  per  inoltrarli  al 
loro  destino. 

Stando  in  seguito  in  attenzione  di  riscontro  delle  ; 
date  disposioni,  e della  effettiva  partenza  dei  Detenuti, 
rimettendomi  sollecitamente  V Elenco  rettificato  di  quelli, 
che  saranno  stati , come  sopra , spediti  a Venezia , mi 
protesto  con  distinta  considerazione,  ed  ossequio 

Di  V.  S.  111. ma  Dev.mo  ed  Obb.mo  Servo 
Ferrara  7 Giugno  1800 

Giuseppe  Pellegrini  Commissario  Imper. 

(alla  Cesarea  Reggenza  di  Ravenna) 

LETTERA  TERZA 

111. mo  Sig.  Sig.  P.ron  Col.mo. 

Dall’Elenco  rettificato  dei  Condannati  alla  Galera,  e j 
pubblici  lavori,  e che  per  ordine  sovrano  devono  essere 
tradotti  a Venezia,  come  partecipai  alla  Cesarea  Reg- 
genza, col  precedente  mio  foglio  del  giorno  7 corrente, 
ho  rilevato,  che  quattro  sono  quei  Condannati  stati 
descritti  nell’  Elenco,  che  innoltrai  con  detto  mio  foglio, 


I quali,  per  essere  stati  consegnati  al  Militare,  devono 
al  detto  Elenco  essere  depennati. 

Ho  dovuto  poi  con  mia  sorpresa  rilevare,  che  a 
juigi  Cervellieri  di  Ravenna,  stato  condannato  alla 
balera  per  anni,  cinque  per  delitto  di  Lesa  Maestà,  sia 
tato,  per  ordine  dello  scaduto  Sig.  Presidente  Mar- 
hese  Paulucci , commutata  la  pena  della  Galera  in 
uella  di  una  Fortezza,  e che  per  conseguenza  non 
la  stato  dal  R . Luogotenente  Criminale  compreso  nel 
uovo  Elenco  da  essere  spedito  dalla  Reggenza  al  Gen. 
mp.  Gov.  di  Venezia  alV  occasione  della,  commessagli 
Dedizione  di  tutti  li  Condannati. 

Parlando  adunque  di  questa  arbitraria  commutazione 
i pena  del  Cervellieri  fo  avvertita  la  Reggenza,  che, 
uando  si  tratta  di  persone  già  condannate  dai  com- 
etenti  Tribunali  di  Giustizia  Criminale,  nè  il  Presidente, 
è la  Reggenza  in  Corpo  ha  alcuna  autorità  di  passare 
commutargli  T inflitta  pena,  dipendendo  unicamente 
all’Autorità  e Clemenza  del  Sovrano,  e non  da  suoi 
linistri  ; per  conseguenza  non  posso  ritenere  la  com- 
mtazione  della  Galera  stata  inflitta  al  Cervellieri  dalla 
Congregazione  Criminale  in  quella  di  una  Fortezza,  se 
on  che  un  mero  arbitrio  presosi  dal  nominato  Signor 
Marchese  Paulucci  ; perciò  ferma  stante  la  sentenza 
della  pena  di  anni  cinque  di  Galera , a cui  fu  il  Cer- 
vellieri condannato  dalla  Congregazione  Criminale,  dovrà 
il  medesimo  essere  tradotto  a Venezia  con  tutti  gli 
altri  condannati , e restare  descritto  nelVEleiico  suddetto. 

Avverta  poi  la  Cesarea  Reggenza,  che  P Elenco  da 
trasmettersi  al  Governo  Generale  di  Venezia  debba  es- 
sere fatto  come  quello  che  le  innoltrai  col  precedente 
mio  foglio,  cioè  che  a ciascun  Condannato  sia  speci- 
ficata la  pena , ed  il  tempo , che  dovrà  consumare  a 
norma  della  rispettiva  Sentenza,  come  già  precisai  al 
Regio  Luogotenente  Criminale. 

Ora  pertanto,  che  vedo  rettificato  V accennato  Elenco 
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con  la  depennazione  di  qne’  Condannati  presi  dal  Mili- 
tare, raccomando  alla  Reggenza  di  far  seguire  solleci- 
tamente la  traduzione  a Venezia  di  tutti  i suddetti 
Condannati  nel  modo  già  indicatogli,  ed  io  stesso  col  •- 
primo  ordinario  prevengo  il  Governo  Generale  di  Ve- 
nezia della  suddetta  traduzione  da  Ravenna. 

Sono  con  distinta  considerazione,  ed  ossequio  di 
V.  S.  111. ma  Dev.mo  ed  Obbl.mo  Servo 
Ferrara  11  Giugno  1800. 

Giuseppe  Pellegrini  Commiss.  Imperiale. 

(Alla  Cesarea  Reggenza  di  Ravenna) 

LETTERA  QUARTA 

Ill.mo  Sig.  Sig.  P.ron  Cobmo. 

Dal  gradito  foglio  dell’Imperiale  Regia  Reggenza 
del  9 e 10  del  corrente  ho  con  soddisfazione  rilevata 
la  notizia  delle  disposizioni  date  per  la  partenza  dei 
condannati  ai  pubblici  Lavori  per  Veneziayche  seguir 
doveva  nel  giorno  di  ieri,  e che  a quelli  Condannati 
inclusi  nell’elenco  già  rimessole  col  precedente  mio 
foglio  del  li  4 corrente  siano  stati  uniti  ancora  gli  altri 
Condannati  nella  Congregazione  tenutasi  il  giorno  9, 
dei  quali  mi  ha  rimesso  l’ elenco. 

Avendo  dovuto  osservare,  che  questo  Secondo  Eleìico 
è mancante  delle  indicazioni  necessarie  a ciaschedun 
Condannato , che  da  me  furono  precisate  nella  mia 
lettera  d’ufficio  2 maggio  p.  p.  scritta  al  detto  Regio 
Luogotenente  Criminale , sopra  di  che  prevenni  la 
stessa  reggenza  col  precedente  mio  foglio  11  corrente 
mese , perciò  si  compiacerà  la  medesima  di  trasmetterne 
sollecitamente  altro  elenco  dei  condannati  nell * ultima 
Congregazione , e che  saranno  stati  spediti  a Venezia, 
indicando  il  nome , Cognome , Patria , delitto , giorno 
della  Condanna , ed  il  tempo  che  manca  a consumare , 
la  qualità  della  pena , quale  debba  lavorare  coi  ferri 

j 
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su  i piedi,  quale  debba  essere  sopravegliato,  onde 
resti  abilitato  a formare  una  Tabella  generale  dei 
Condannati  della  Provincia  della  Romagna,  che  si 
spediscono  in  Ungheria,  dovendolo  rimettere  a norma 
dei  ricevuti  Sovrani  ordini  all’  I.  R.  Corte. 

Avendo  anche  in  questa  occasione  dovuto  sentire, 
che  al  Zaccarelli,  ed  Uccellini,  stati  condannati  per 
Giacobinismo  alla  Galera  il  primo  a sette  anni , il 
secondo  ad  anni  dieci , sia  stata  (come  al  Cervellieri) 
commutata  la  pena  della  Galera  a quella  di  una  For- 
tezza, non  posso  ammettere  detta  commutazione,  per 
le  ragioni  già  esposte  alla  Reggenza  per  quella  del 
Cervellieri  con  mio  foglio  del  giorno  11,  dovendo 
credere,  che,  in  vista  di  quanto  accennai,  saranno 
stati  detti  due  Condannati  trasmessi  a Venezia,  come 
il  Cervellieri  ; e questi  qualora  non  fossero  atti  al 
Lavoro , dovranno  in  tal  caso  subire  la  pena  della 
Galera , e non  della  Fortezza , per  tutto  quel  tempo, 
a cui  sono  stati  condannati. 

Mi  confermo  con  distinta  considerazione,  ed  ossequio. 

Di  V.  S.  111. ma  Dev.mo  ed  Obbl.mo  Servo 
Ferrara  14  Giugno  1800 

Giuseppe  Pellegrini  Commiss.  Imp. 

(Alla  I.  R.  Reggenza  di  Ravenna) 

Ecco  l’Ordine  della  trasmissione  a Venezia  delli 
Detenuti  nella  Rocca  di  Forlì. 

— Fuori  — Al  N.  U.  il  Sig.  Co.  Giacomo  Paulucci 
Comandante  la  Guardia  Urbana  in  Forlì. 

— Dentro  — Ill.mo  Sig.  Sig.  P.ron  Col.mo. 

Con  dispaccio  della  R.  I.  Reggenza  di  Governo 
giuntomi  in  questo  punto  per  espresso  mi  si  ordina, 
che  indicamente  faccia  seguire  la  consegna  dei  Dete- 
nuti segnati  nell’  accluso  Foglio,  e che  attualmente 
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trovansi  in  questa  Fortezza,  al  Tenente  della  Squadra 
di  Campagna  Eugenio  Trotteri.  A pieno  effetto  pertanto 
della  pronta  esecuzione  delli  suaccennati  ordini  io  pre- 
vengo V.  S.  111. ma,  acciò  senza  il  menomo  ritardo  si 
compiaccia  di  abbassare  gli  ordini  corrispondenti  alli 
suoi  subalterni,  perchè  siegua  la  predetta  consegna. 

Sono  con  perfettissima  stima  quale  immutabilmente 
mi  raffermo 

Di  V.  S.  111. ma  U.mo  ed  Obb.mo  Servitore 
Forlì  13  Giugno  1800 

P.  Pellegrini  Governatore . 

Nota  delli  Detenuti,  che  devono  consegnarsi  al 
Tenente  della  Squadra  di  Campagna. 

Antonio  Armuzzi 

Giacomo  Pazzi 

Antonio  Marchi 

Marco  Antonio  Trerè 

Giuseppe  Dassani,  alias  Finina. 

* * * 

La  rinnovazione  di  un  processo  (per  Masini ) fu 
richiesta,  ed  ecco  come  rispose  il  Presidente^della  Ce- 
sarea Reggenza. 

Lettera  del  Presidente  della  Reggenza  Imperiale, 
che  ammette  la  rinnovazione  del  Processo  pel  Masini. 

— Fuori  — AIE  Ill.mo  Sig.  Sig.  P.ron  Col.mo  il  Sig. 
Cav.  Annibale  Milzetti  (Faenza) 

— Dentro  — - Ill.mo  Sig.  Sig.  P.ron  Col.mo. 

Non  si  mancherà  di  esaminare  da  questo  Tribu- 
nale Criminale  li  Documenti  trasmessimi  da  V.  S. 
III. ma  relativi  alla  causa  Masini;  e qualora  sieno 
tali , che  facciano  cangiar  aspetto  alle  cose , si  rino - 
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vera  il  Processo.  In  caso  diverso  nulla  si  può  innovare, 
non  tanto  perchè  la  condanna  è pubblica  colle  Stampe, 
quanto  perchè  la  Congregazione  Criminale  1’  ha  creduta 
giusta.*  Io  desidero  che  riesca  secondo  i desideri  di 
V.  S.  111. ma  ed  i miei  voti  per  la  consolazione  della 
Famiglia  del  Detenuto,  e perchè  possino  avere  effetto 
le  di  lei  premure,  che  mi  farò  sempre  un  pregio  di 
secondare,  in  ogni  incontro,  e pieno  di  vera  stima  mi 
rassegno  Ravenna  14  Giugno  1800 

Di  V.  S.  111. ma  U.mo  ed  Obbl.mo  Servitore 

Camillo  Marchese  Spreti  Presidente 

VI. 

Crudeltà  e violazioni  di  legge. 

Dopo  la  battaglia  di  Marengo  e i patti  stipulati 
per  liberare  i prigionieri  politici,  vi  furono  altre  vio- 
lazioni di  leggi  e crudeltà.  Alcuni  rimasero  prigionieri. 

Ecco  la  prova  di  « Parzialità  usate  nella  scelta  dei 
Detenuti  da  trasportarsi  in  Ungheria  ». 

REPUBBLICA  ITALIANA 
Imola  12  Marzo  1802  - Anno  I Repubblicano 
Certifichiamo  noi  infrascritti,  come  in  tempo  del- 
l’ intruso  Governo  Austriaco  avessimo  la  disgrazia  di 
essere  gravati  dalla  Congregazione  Criminale  della  Ro- 
magna con  le  Condanne  acerbissime  di  Opera  piib- 
blica,  di  Galera , e Fortezza  rispettive , per  V attacca- 
mento palesato  antecedentemente  verso  la  Repubblica 
in  tempo  del  legittimo  nostro  Governo  Cisalpino ; ma 
in  seguito  graziati  della  detenzione  in  Fortezza  fummo 
da  Imola  tradotti  nella  Rocca  di  Forlì , dove,  a spese 
nostre  in  tutto  e per  tutto,  e senza  che  il  detto  ùn- 
gi " 

Rendiconto  1914-15  — Classe  di  Scienze  Morali.  9 
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truso  Governo  ci  dasse  cosa  alcuna,  siamo  vissuti  due 
mesi  e più. 

Deponiamo  inoltre,  che  la  notte  dell  i 13  al  li  14 
Giugno  1800,  epoca  deir  Armistizio  concluso  tra  le 
Armate  Francese  ed  Imperiale  in  Alessandria , furono 
parte  dei  nostri  compagni  incatenati  con  i malfattori, 
e trasportati  a Venezia,  cioè  li  cittadini  Masini , e 
Trerè  di  Faenza , che  erano  già  condannati  per  de- 
creto della  suaccennata  Congregazione  Criminale  alla 
Fortezza , Antonio  Marchi,  Clemente  Magni  (quale  è 
morto  a Monostorzegh  in  Ungheria)  e Mauro  Capucci 
Imolesi,  essi  pure  graziati  della  detenzione  in  detto 
Foide  di  Forlì , quali  tutti  vivevano  con  noi  fìdefacienti 
e si  mantenevano  del  proprio,  come  facevamo  noi  stessi, 
che  in  seguito  fummo  liberati  in  vista  del  suddetto 
Trattato  di  Alessandria  dal  Forte  nominato  di  Forlì 
unitamente  a mólti  altri  Condannati  per  opinione  po- 
litica graziati  di  Fortezza , e rimasti  in  queste  Rocche 
e Case  di  Forza. 

Tanto  attestiamo,  e deponiamo  per  la  verità  ri- 
cercati per  trattarsi  di  cose  di  fatto  proprio,  ed  in 
fede  etc.  G.  Fornion.i  affermo  quanto  sopra. 

L.  Pollini  Imolese  affermo. 

G.  B.  Angeli  affermo. 

Giuseppe  Filippini  affermo. 

L.  S.  Segue  la  legalità  pei*  gli  Atti  del  cittadino  Cas- 
siano  Dal  Pozzo,  Notavo  Imolese. 

Ed  ecco  un’  altra  testimonianza  del  condannato 
Capucci. 

REPUBBLICA  ITALIANA 

Imola  questo  dì  12  Marzo  1802  - An.  I Repub. 

Dalla  Congregazione  Criminale  di  Romagna  sotto 
il  Governo  Austriaco  furono  condannati  diversi  citta- 
dini Imolesi  alla  Galera,  opera  pubblica,  e Fortezza 
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rispettivamente  per  opinione  politica.  Io  sottoscritto 
insieme  a mio  fratello  Mauro  Gapucci  fui  condan- 
nato all3  Opera  pubblica  per  tre  anni.  Dopo  replicata 
preghiera  riuscì  ai  miei  parenti  di  ottenere  per  am- 
bedue la  grazia  della  commutazione  dell3 Opera  pub- 
blica in  quella  di  detenzione  in  Fortezza.  Unito  al 
detto  mio  fratello,  perciò  (e  a spese  proprie  in  tutto 
e per  tutto)  viveva  in  questo  Forte;  ma  improvvisa- 
mente da  me  separato  il  fratello  la  notte  delli  12alli 
13  Giugno  1800  fu  condotto  a Forlì  incatenato  in 
mezzo  ai  malfattori  e poscia  trasportato  a Venezia , 
insieme  a Marchi , e Magni  d3  Imola , Masini,  e Trerè 
di  Faenza,  ed  altri  detenuti  per  opinione.  Io  che  per 
l’esecuzione  della  ottenuta  commutazione  di  condanna 
rimasi  in  questo  Forte  di  Imola  venni  liberato  in  vi- 
gore del  Trattato  di  Alessandria  con  li  altri  miei 
compagni  più  gravati  di  condanna  per  il  detto  titolo 
di  opinione;  ma  il  fratello  mio  non  godè  di  questa 
grazia,  nè  del  trattato  suddetto  di  Alessandria,  e da 
Venezia,  ove  non  fu  ascoltato,  sebbene  reclamasse  la 
sua  liberazione , appoggiata  al  più  volte  nominato 
Trattato  di  Alessandria,  dopo  una  lunga  prigionia  in 
quella  Fusta  fu  trasportato  a Sebenico  in  Dalmazia , 
dove  ha  sofferto  una  cattività  la  più  penosa  per  molti 
mesi. 

Tanto  a lode  della  verità  ricercato  debbo  deporre, 
ed  in  fede  ecc. 

Vincenzo  Capucci  Imolese  deposi  ed  affermo. 

L.  S.  Segue  la  ricognizione  del  carattere  in  forma  per  gli 
Atti  del  cittadino  Cassia  no  Dal  Pozzo,  pubblico  Notavo 
Imolese  rog.  sotto  lo  stesso  giorno. 

E non  basta,  ma  il  danaro  depositato  pel  vitto 
non  fu  restituito.  Ecco  la  prova  : 
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— Fuori  — Al  Sig.  Antonio  Masini  (Faenza). 

— Dentro  — Sig.  Antonio  Stimatissimo. 

Fino  dalla  notte  delli  20  corrente  furono  tradotti 
al  Forte  di  Forlì  li  Sigg.  Trerè,  e Masini  suo  Signor 
Fratello.  Hanno  dimorato  in  questo  Forte  per  giorni 
sei,  e per  ciò  ho  pagato  per  loro  conto  se.  3.  Rimango 
se.  43,  residuo  delli  se.  46,  che  ella  mi  pagò  per  un 
trimestre  anticipato  per  il  loro  mantenimente.  Li  detti 
se.  43  li  consegnai  al  Tenente  Chellotti,  affine  li  classe 
all3  Ufficiale  Comandante  di  detto  Forte  per  il  loro 
mantenimento.  Non  dubito  punto,  che  Ella  non  ne  sia 
stato  ragguagliato,  e F avviso  le  serva  per  rivolgersi 
in  avvenire,  in  Forlì,  e sciogliere  me  dalla  cauzione 
prestata  in  questo  nostro  Tribunale,  mentre  sarebbe 
troppo  incomodo  per  lei  il  pagare  li  denari  a me,  e 
doverli  poscia  spedire  in  Forlì. 

Nell’ andare  a Forlì  li  detti  due  Signori  presero  la 
Posta;  ma  la  corsa  da  Imola  a Faenza  non  fu  pagata; 
sicché  occorre  la  corsa,  e la  buona  mano,  che  io  qui 
soddisferò.  Se  vaglio  non  mi  risparmi,  e mi  creda 
quale  mi  protesto.  Imola  li  23  Aprile  1800. 

Di  Lei  etc.  Dev.  Obb.mo  Servitore 

Andrea  Andreini 

Tenente,  e Quartiei*  Mastro  della  Truppa  assoldata. 

REPUBBLICA  ITALIANA 

Faenza  30  Marzo  - Anno  I 

Certifico  io  infrascritto  come  avendo  avuta  occa- 
sione di  portarmi  diverse  volte  in  Forlì  nel  tempo  del- 
F Interregno  Austriaco,  quando  erano  detenuti  per  ti- 
tolo di  Opinione  politica  in  quella  Casa  di  Forza  li 
Cittadini  Marco  Antonio  Trerè  e Pasquale  Masini,  ambi 
di  Faenza,  onde  raccomandarli  all’ex  Marchese  Fa- 
brizio Paulucci,  ed  al  Comandante  di  detto  Forte  Cit- 
tadino Bernardino  Golfarelli,  potei  in  tale  circostanza 
rilevare,  che  il  nominato  Comandante  aveva  ricevuto 
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il  Deposito  per  un  trimestre  di  alimenti  per  ambedue 
li  suddetti  Detenuti  trasmessogli  dal  Quartier  Mastro 
del  Forte  d’ Imola,  ma  improvvisamente  furono  il  Trerè 
ed  il  Masini  deportati  a Venezia , nel  giorno  14  giu- 
gno 1800  prima  che  fosse  consumato  tale  deposito , 
per  cui  loro  si  doveva  per  anche  un  mese  li  alimenti , 
come  meglio  potrà  deporre  il  detto  Comandante,  non 
che  il  Custode  di  quel  Forte,  che  ai  medesimi  som- 
ministrava gli  alimenti.  Tanto  attesto  ecc. 

Francesco  Biancoli  Affermo  quanto  sopra  m.  p. 

L.  S.  Segue  la  legalità  per  gli  Atti  del  cittadino  Giovanni 
Benedetti,  Notavo. 

VII. 

Da  Ravenna  alla  Galera  di  Venezia  (Fusta), 
contro  i patti  del  Trattato. 

Che  F imbarco  dei  detenuti  politici  per  Venezia  fosse 
fatto  in  frode  alla  condanna  e per  sottrarli  agli  effetti 
delle  vittorie  dei  francesi  in  Italia  risulta  chiaro  : 

— Ravenna  26  Agosto  1800. 

Attesto  io  sottoscritto  per  la  sola  verità  ricercato, 
e depongo  a chiunque  ecc.  di  avere,  nel  tempo  del 
passato  Governo  Imperiale,  fatto  un  trasporto  di  qua- 
rantacinque detenuti  e condannati  da  quel  Tribunale 
Criminale,  e fra  quelli  mi  ricordo  vi  erano  Pasquale 
Masini  e Marcantonio  Trerè , ambi  di  Faenza , e questi 
unitamente  agli  altri  vennero  consegnati  alla  Fusta  in 
Venezia,  a tenore  degli  ordini,  che  avevo  avuti.  Si  partì 
da  Ravenna  olii  14  Giugno  delVanno  1800,  ed  ar- 
rivassimo a Venezia  olii  18  detto.  Tanto  posso  de- 
porre con  tutta  verità  trattandosi  di  fatto  mio  proprio, 
e di  cui  ho  precisa  memoria.  In  fede  ecc. 

Giuseppe  Martini,  Tenente  di  Polizia  affermo 

quanto  sopra. 

L.  S.  Segue  la  legalizzazione  del  Notaio  Magnani  di 
Ravenna  in  data  delli  26  Aprile  1800. 
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E ora  ecco  la  Lettera  di  accompagno  del  Presidente 
della  I.  Reggenza  di  Romagna  per  i suddetti  quaran- 
tacinque Detenuti  : 

Al  R.  I.  GOVERNO  GENERALE  di  Venezia. 

Ravenna  li  13  Giugno  1800. 

Scortati  da  un  distaccamento  di  20  soldati  di 
truppa,  assoldata  sotto  il  Comando  dell’Aiutante  Luigi 
Cicognani  esibitore  della  presente,  indirizza  la  R.  I. 
Reggenza,  a codesto  R.  I Governo  Generale  n:  45  de- 
tenuti, caricati  sulla  barca  del  Paron  Agostino  Ghessi 
di  Pallestrina,  come  dall’annesso  elenco.  All’  accompagno 
de’  medesimi  si  è pur  creduto  bene  di  destinare  tre 
Sbirri  per  tutte  quelle  occorrenze,  che  sono  della  di 
loro  ispezione. 

Adempiendo  la  R.  I.  Reggenza,  con  una  tale  aspor- 
tazione, ai  veneratissimi  comandi  della  R.  I.  Corte,  par- 
tecipati con  lettera  del  Sig.  Conte  Pellegrini  1°  Com- 
missario, altro  non  le  resta  se  non  se  di  pregare  le 
EE.  VV.  ad  abbassare  gli  ordini  opportuni  perchè  col 
ritorno  dell’accennato  distaccamento  siano  qui  rimesse 
le  catene  di  ferro,  con  cui  erano  assicurati  li  suddetti 
detenuti,  per  potersene  alla  circostanza  di  altri  tra- 
sporti prevalere. 

Sarà  poi  un  effetto  della  gentilezza  dell’  EE.  VV. 
se  si  compiaceranno  di  far  usare  agli  accennati  soldati 
ogni  assistenza  ne’  pochi  momenti  che  in  codesta  città 
si  fermeranno. 

Profitto  io  intanto  dell’opportunità  per  palesare  alle 
EE.  VV,  i sentimenti  di  quella  ossequiosa  stima,  e, 
considerazione,  con  cui  ho  il  vantaggio  di  essere. 

Per  copia  conforme  estratta  dai  Registri  esistenti  nelPAr- 
chivio  Generale  Dipartili!,  del  Rubicone. 

L.  S.  C.  Fantini,  Archivista  Generale. 
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* * * 


Per  aggravare  le  pene,  si  falsificarono  le  sentenze  : 
talune  Fedi  di  accompagno  del  Capo  Notaro,  N.  Lodovi- 
glietti,  portarono  — si  disse  — alterazione  di  Condanna. 

Al  nome  di  Dio  Amen. 

Attesto  io  infrascritto,  Capo  notaro  del  Regio  Tri- 
bunale Criminale  di  Romagna,  che  nella  Congregazione 
tenutasi  il  giorno  17  Febbraio  1800  avanti  Sua  Ec- 
cellenza il  Sig.  Presidente  della  Regia  Imperiale  Reg- 
genza di  Romagna  fu  Marc- Antonio  Trerè  di  Faenza 
condannato  all3 opera  pubblica  per  anni  due:  ed  ivi 
servire , e lavorare  gratuitamente  durante  il  suddetto 
tempo  di  anni  due , per  Giacobinismo , e come  meglio 
alla  Sentenza  contro  del  medesimo  emanata,  alla  quale 
ecc.  in  fede  ecc. 

Dato  in  Ravenna  dall’Aula  Criminale  Generale  Im- 
periale di  Ravenna  questo  di'  18  Giugno  1800. 

Così  è Natale  Lodovighetti 

Capo  Not.  Crim.  del  Regio  Tribunale  Imp.  di  Ravenna. 
L.  S.  Imp.  L.  S.  del  Notaro. 

Vedremo  più  avanti  il  processo  contro  il  notaio 
per  questo  certificato. 

* * * 


Non  mancarono  le  Rimostranze  pei  detenuti  al  Pre- 
sidente della  Reggenza  Imperiale  di  Romagna. 

— Fuori  — Al  N.  U.  il  Sig.  Co.  Francesco  Conti, 
Faenza. 

— Dentro  — Amico  Car.mo. 

Ravenna  23  Giugno  1800. 

Ieri  mattina  sul  mezzogiorno  mi  fu  recapitata  una 
Lettera  proveniente  da  Malamocco  in  data  1 5 corrente, 
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ed  era  di  Trerè,  che  mi  scriveva  le  miserie  ed  an- 
gustie, nelle  quali  trovavasi  tant’egli,  che  il  Masini, 
e mi  accludeva  due  lettere,  una  per  il  Co.  Gasparetti, 
e l’altra  per  l’ Avvocato  Settembrini,  e questa  mattina 
per  la  posta  di  Venezia  ho  ricevuto  altra  di  Lui  lettera 
in  data  di  Venezia  dei  21.  Unitamente  al  Gasparetti 
ci  siamo  portati  dal  Marchese  Presidente,  per  inten 
dere,  come  era  andato  l’affare,  e consultare  come  si 
fosse  potuto  consolare  que’  poveri  e sfortunati.  Ap- 
pena le  ho  motivato  la  causa  delle  mie  premure,  che 
mi  ha  detto  averne  avute  altre  per  parte. del  Cav.  Mil- 
zetti , accompagnate  da  qualche  rimprovero,  e per  giu- 
stificarsi  dice  aver  avuto  ordine  del  Sig.  Commissario 
di  trasmettere  la  Nota  di  tutti  i Detenuti  o nelle  - 
Carceri , o nelle  Fortezze , colle  rispettive  loro  scon-  ] 
danne , e che  in  seguito  venne  V ordine  preciso  essere 
mente  del  Sovrano,  che  quelli  venissero  spediti  a Ve-  '■ 
nezia , come  é stato  poi  eseguito.  Esponendoli  poscia  io  ; 
la  totale  rovina  di  quelle  oneste  famiglie,  ed  il  gra-  ; 
vissimo  pregiudizio,  specialmente  della  famiglia  Masini, 
per  avere  il  Condannato  sorelle  nubili,  ed  un  fratello 
sacerdote,  e che  le  prime  non  avrebbero  trovato  più 
accasamento,  e l’altro,  che  per  essere  un  esemplare 
e bravo  sacerdote  poteva  avvanzarsi  nella  Carriera  Ec- 
clesiastica col  andar  Confessore  di  Monache,  e così  di- 
sporsi ad  ottenere  una  Cura  d’anime,  cosa,  che  non 
otterrà  per  la  Condanna  del  Fratello,  e facendoli  di 
più  riflettere  aver  egli  due  o tre  sorelle  Monache  Co- 
rali alle  quali  sarà  di  somma  mortificazione  tale  Con- 
danna., si  è lo  stesso  Sig.  Marchese  Presidente  mo- 
strato mosso  a compassione  di  questa  Famiglia,  e mi 
ha  suggerito,  che  l’ unico  mezzo  sarebbe  di  ricorrere 
al  Sig.  Commissario,  ma  che  crederebbe  bene,  che  la 
supplica  fosse  accompagnata  da  un  attestato  del  Ma- 
gistrato e del  Vescovo,  che  attestassero  dell’onestà 
della  Famiglia  e delli  danni  incalcolabili , che  risen- 
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tirebbono  per  questa  Condanna.  Siccome  però  non  vi 
è tempo  da  perdere,  così  vi  consiglio  a procurare  tali 
documenti  sì  per  Masini,  che  per  Trerè.  Io  domanisera 
per  la  posta  scriverò  al  Conte  Giovanni,  e le  dirò 
quanto  saprò  per  vantaggio  di  quelli  sventurati.  Spe- 
ditegli dunque  da  Faenza  le  suppliche  colli  documenti, 
e poscia  sentiremo  cosa  risponderà;  se  pure  si  arri- 
verà in  tempo. 

Il  Sig.  Carroli  sarà  P apportatore  della  presente. 
Non  vi  scrivo  più  a lungo,  perchè  è tardi.  Addio. 

il  vostro  Amico  Savorani. 

^ 'f'  'l' 

E non  mancarono  ricorsi  al  Presidente  della  Reg- 
genza Cesarèa  anche  pel  grave  abuso  della  falsifica- 
zione delle  Condanne.  Eccone  un  esempio: 

Libertà  Eguaglianza 

REPUBBLICA  CISALPINA 

Faenza  4 Piovoso  - Anno  X Repubblicano. 

Certifico  io  sottoscritto,  anche  col  mio  giuramento, 
come  dopo  il  Trattato  di  Marengo  ricevute  delle  com- 
passionevoli rimostranze. dal  Fratello  mio  Pasquale  Ma- 
sini, e da  Marco  Antonio  Trerè  sulla  deplorabile  loro 
situazione  nella  « Fusta  » di  Venezia,  dove  erano  stati 
deportati  per  titolo  di  opinione  politica,  e si  volevano 
inoltrare  al  travaglio  in  Ungheria  presso  il  Canale  di 
Bach,  quantunque  fossero  condannati  alla  semplice  de- 
tenzione in  Fortezza,  ed  io  avessi  data  la  cauzione  ed 
il  deposito  pei  loro  alimenti,  come  prescriveva  la  sen- 
tenza, mi  portai  circa  li  primi  di  luglio  1800  (v.  s.) 
a Ravenna  col  cittadino  Carlo  Carroli,  di  questa  Co- 
mune, ed  introdotto  presso  il  Presidente  Imperiale  di 
quella  Cesarea  Reggenza  Provinciale  Ex  Cavaliere 
Spreti  gli  esposi  in  voce , e con  petizione  in  iscritto 
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le  più  forti  lagnanze  sulle  condanne  falsificate  al 
suddetto , ed  al  Trerè , senza  che  gli  avesse  giovata  la 
Sigurtà , ed  il  deposito  da  me  prestato  a preferenza 
di  tanti  altri  detenuti  politici  più  gravati  delle  Con- 
danne originarie  di  Galera , e di  Opera  Pubblica , i 
quali  restarono  nelle  fortezze  del  Dipartimento , ed 
ottennero  la  loro  liberazione  in  vigore  deW Armistizio 
suddetto  di  Marengo , dimandando  io  pure  per  i me- 
desimi una  simile  disposizione,  giacche  èrano  stati  tolti 
dal  territorio  Cisalpino  nel  giorno  appunto,  in  cui  fu 
segnata  simile  Convenzione. 

A questa  mia  esposizione  fu  anche  presente  il  Luo- 
gotenente Criminale  Genghini,  oltre  il  mentovato  Car- 
roli, che  aggiunse,  le  sue  più  fervide  suppliche  in  fa- 
vore dei  suddetti  al  nominato  Presidente  Spreti,  il 
quale  procurò  di  acquietarmi  sulla  lusinga,  che  per 
mezzo  dei  Commissario  Imperiale  Pellegrini  si  sarebbe 
più  speditamente  ottenuta  la  liberazione  di  mio  fra- 
tello, per  cui  non  trascurai  veruno  impegno,  fidato  nella 
di  lui  parola,  avendo  egli  promesso  di  scriverne  il  ri- 
sultato allo  stesso  Carroli;  ma  invano  attesi  un  tale 
riscontro,  e mi  trovai  deluso  in  un  affare  di  tanta 
importanza,  al  quale  forse  si  sarebbe  potuto  provve- 
dere per  altro  mezzo,  se  avessi  creduto,  che  il  Presi- 
dente Spreti  congiurasse  in  tal  modo  alla  perdita  del 
suddetto  mio  fratello. 

Tanto  attesto  in  conformità  di  ciò,  che  ho  esposto 
avanti  i tribunali,  pronto  a rattifìcarlo  dovunque  ecc. 
In  fede  ecc. 

Antonio  Masini  affermo  quanto  sopra  m.  p. 

Io  Carlo  Carroli  confesso  di  essermi  trovato  pre- 
sente all’  istanza  fatta  dal  cittadino  Antonio  Masini  al- 
P ex  Cavaliere  Spreti  in  Ravenna. 

L.  S.  Segue  la  legalità  in  forma  ecc.  per  gli  Atti  del  cit- 
tad ino  Giovanni  Benedetti,  Notavo  Faentino . 
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Alcune  sentenze  infatti  erano  state  falsificate  in 
odio  a diversi  patriotti,  e per  evitare  reclami  si  ebbe 
allora  la  Proibizione  al  Capo  Notavo  di  dare  le  Copie 
delle  sentenze  legittime.  Ecco  il  documento  : 

— Fuori  : A Monsieur  Antonio  Masini  - Venise, 
Fayance 

— Dentro  — Mio  caro  Amico. 

Praga  21  Ottobre  1801. 

L’esatta  memoria  dell’epoca  concernente  a ciò  che 
mi  rispose  Natale  Lodovighetti  allorquando  gli  dimandai 
una  Copia  del  Decreto  di  Sentenza,  emanata  dalla  Reg- 
genza Imperiale  d’ allora  in  pregiudizio  del  povero 
vostro  Fratello,  del  comune  amico  Trerè,  e di  altri  ecc. , 
vedo  di  ricordarmela  minutamente  per  cui  posso  det- 
tagliarvene  in  succinto  il  fatto  veridico. 

Trovai  il  detto  Lodovighetti  compiacente  alla  dimanda 
che  feci  della  Copia  in  quistione,  dandosi  tutta  la  pena 
possibile  nel  cercare  la  medesima  nell’ammasso  delle 
carte  stampate,  e come  non  potè  pervenire  al  suo 
intento  per  questa  strada,  così  non  tralasciò  pure  di 
fare  in  mia  presenza  tutte  le  indagini  possibili  per 
fornirmi  di  una  Copia  dell’  Originale  manoscritto  del 
Segretario;  ma  ciò  fu  pure  indarno,  perchè  simile  carta 
esisteva  presso  il  Presidente  di  allora. 

Mi  promise  però  di  compiacermi  il  giorno  dopo; 
che  infatti  portatomi  al  suo  uifìcio  mi  disse,  con  vero 
mio  dispiacere , Caro  Amico , non  posso  servirvi  arbi- 
trariamente, mentre  conviene  che  vi  dirigiate  al  Pre- 
sidente per  ottenere  la  Copia  desiderata  in  forza 
degli  ordini  che  mi  sono  stati  dati.  Saputo  ciò,  smontai 
dalle  mie  idee,  e non  esitai  punto  a crederlo,  perchè 
aveva  avuto  delle  prove  troppo  convincenti  della  sua 
onestà  e piacevolezza. 

Credetemi  sempre  il  vostro  Amico  vero 

Mariano  Sibont 
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Vili. 

I Deportati  Masini  e Trerè  : 
la  protesta  pel  falso  nella  copia  della  sentenza. 

Le  sentenze  alterate  o falsificate,  le  promesse  man- 
cate, il  trasporto  dalle  fortezze  alla  galera  di  Venezia, 
provocarono  ricorsi:  Ecco  il  più  significativo,  e notevole. 

Ricorso  dei  detenuti,  patriotti,  Masini  e Trerè  al 
Generale  Comandante  la  Marina  Veneta. 

— A tergo  — A Sua  Eccellenza  il  Sig.  Generale 
Querrini  Comandante  della  Marina  Ex-Veneta  Imperiale. 

— Per  Marco  Antonio  Trerè,  e Pasquale  Masini  di 
Faenza  condannati  per  Opinione  Politica  alla  Fortezza. 

— Dentro  — Eccellenza, 

Marco  Antonio  Trerè,  di  professione  Legale,  e Pa- 
squale Masini  computista,  ambi  di  Faenza  oratori  umilis- 
simi, e sudditi  ossequiosissimi  dell’ E.  V.  col  più  profondo 
rispetto  le  rappresentano,  come  dal  Forte  d’ Imola,  e 
poscia  di  Forlì,  dove  erano  destinati,  si  trovano  tra- 
sportati a Venezia,  carichi  di  catene  in.  mezzo  ai 
malfattori  piu  scellerati. 

La  loro  desolazione  e tristezza  per  questo  improvviso 
e doloroso  trasporto  si  rende  anche  più  acerba  nel 
vedersi  consegnare  una  carta  per  certificare  le  rispettive 
punizioni,  in  cui  si  annuncia  il  Trerè  come  condannato 
a due  anni,  ed  il  Masini  a cinque  anni  di  Opera  Pub- 
blica per  la  pretesa  loro  Opinione,  in  tempo  dell’estinto 
Governo  Cisalpino,  che  dal  Tribunale  di  Ravenna  si  è 
voluta  denominare  Giacobinismo;  quando  essi  non  ebbero 
per  Decreto,  che  la  condanna  di  Fortezza  per  detto 
tempo  ad  mentem  del  Regio  Imperiale  Presidente  della 
Reggenza  provvisoria  di  Romagna. 


Un  tal  equivoco  di  aggravata  punizione,  oltre  che 
originalmente  potrebbe  ricavarsi  dalla  sentenza  contro 
loro  emanata,  quando  si  dasse  tempo  opportuno  di 
ritirarla  dal  Tribunale  di  Ravenna,  si  documenta  ancora 
presentemente,  coll’  Estratto  del  Foglio  di  Condanne 
stampato,  che  si  umilia  segnato  A (N.  12)  ed  in  oltre 
colla  Copia  semplice  dell’  Atto  di  Deposito  pel  loro 
mantenimento,  ed  alimenti  nella  Fortezza  d’ Imola  come 
si  richiedeva  dalla  sentenza,  Lettera  B (N.  14). 

In  vista  di  sì  palese  aggravio  in  pregiudizio  degli 
oratori  abbandonati  alla  persecuzione,'  ed  alle  partico- 
lari vendette,  essi  supplicano  con  le  lagrime  agli  occhi 
l’E.V.  a volerli  riguardare  con  l’ingenita  Sua  Giustizia, 
e Clemenza  acciò  non  soffrano  più  di  quello,  che  pre- 
scrive il  loro  Decreto  in  una  Causa, v^che,  fuori  della 
Provincia  di  Romagna,  non  ebbe  altrove  che  il  nome 
di  errore,  nè  fu  sottoposta  ad  alcun  castigo.  Sperano 
perciò  di  essere  per  atto  di  sua  pietosa  commisera- 
zione tosto  collocati  in  un  Forte,  o in  altro  luogo,  che 
li  tolga  dall’  infamia,  e dall’  obbrobrio,  onde  prendere  . 
in  seguito  su  di  loro  quelle  determinazioni  convenienti 
al  magnanimo,  e generoso  suo  cuore,  mentre  essi  si 
dichiarano  pronti  a qualunque  Deposito,  e sicurezza  che 
possa  richiedersi  anche  a garanzia  delV  esposto.  Cheecc. 


Libertà 


REPUBBLICA  CISALPINA 


Eguaglianza 


Faenza  2 Messidoro  Anno  IX  Repubblicano 

Attestiamo  noi  sottoscritti,  che  il  presente  Memoriale  è tutto 
di  pugno  e carattere  del  detenuto  Pasquale  Masini  di  questo 
Comune  sicuri  di  non  ingannarci  per  aver  noi  piena  cognizione 
del  suddetto  carattere,  avendolo  veduto  spesse  volte  ecc. 

In  fede  ci  sottoscriviamo  ecc. 

L.  S.  Così  è Carlo  Piani  Notaro  pub.  Faentino  rog. 
ed  attesto  parimenti,  che  la  suddetta  petizione  del  fu  Pasquale 
Masini  è tutta  di  suo  carattere  per  averlo  veduto  sovente  ecc. 


Suppliche  e proteste  dei  Romagnoli, 

al  Governo  I.  R.  di  Venezia, 

- 

per  la  negata  liberazione. 

I Romagnoli  deportati  a Venezia  si  rivolsero  al 
Governo  di  Venezia,  per  essere  trattati  come  gli  altri  '• 
compagni  di  sventura.  . 

Merita  esser  riprodotta  la  Supplica  dei  Deportati 
per  opinione  al  Governo  Generale  di  Venezia. 

Al  N.  N.  Regio  Imperiai  Preside  del  Cesareo  Go- 
verno Generale  di  Venezia 
^Eccellenza 

Tradotti  dalla  Provincia  di  Romagna  vengono  depo- 
sitati in  questa  Regia  « Fusta  » dodici  infelici  detenuti  ■ 
per  opinione  politica,  e confusi  coi  malfattori,  carichi 
di  due  pesantissime  catene , in  mezzo  alla  più  deplo- 
rabile angustia  e desolazione. 

Quantunque  garantiti  tutti  dal  Trattato  di  Tolen-  .3 
tino,  ed  alcuni  ancora  dalla  recente  Capitolazione  di  \ 
Ancona , furono  sottoposti  a quel  Tribunale  Criminale  ; 
di  Ravenna,  e ne  ebbero  le  atroci  Sentenze,  che  si 
vedono  notate  nell’Elenco  dei  condannati  pubblicato 
in  istampa,  quale  si  umilia,  seg.  A. 

Eguagliati  dippoi  ai  Detenuti  nelle  Fortezze,  me-1 
diante  rescritto  del  Regio  Imperiale  Presidente  di  quella 
Reggenza,  con  obbligo  di  dare  la  cauzione  pei  loro 
alimenti,  non  solo  per  essi  si  è veduta  mancare  tale 
disposizione,  ma  anche  per  i condannati  effettivamente 
alla  Fortezza,  quali  nella  Fede  di  accompagno  si  fanno 
comparire  con  sentenza  di  Opera  pubblica  benché  aves- 
sero fatto  il  loro  Deposito  non  per  anche  consumato 
e rimasto  in  quelle  Fortezze,  come  dalV  estratto  auten- 
tico di  detto  Foglio  stampato  relativamente  a questi 
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trasmesso  dalla  Romagna,  che  si  dà  seg.  B.  e come 
dall’  Atto  formale  di  loro  Deposito  seg.  C. 

Alla  esposizione  di  sì  crudele  procedura  non  può 
non  essere  commosso  il  generoso  e magnanimo  cuore 
dell’  E.  V. , a cui  supplichevoli  si  rivolgono  i Detenuti 
suddetti,  implorando  a volersi  degnare  di  toglierli  alle 
pene  acerbe,  ed  ignominiose,  alle  quali  neppure  li  aveva 
destinati  il  Tribunale  di  Ravenna,  e sarà  ai  medesimi 
del  massimo  sollievo,  venendo  loro  assegnato  un  luogo 
conveniente,  e distinto  dai  scelerati  per  consumare  il 
tempo  delle  rispettive  condanne,  mentre  si  dichiarano 
pronti  a rinnovare  l’Atto  di  Deposito  anticipato  per 
ogni  trimestre,  come  si  erano  obbligati  in  Romagna . 

Tanto  si  lusingano  di  conseguire  dalla  giustizia  e 
clemenza  dell’ E.  V.,  anche  sull’esempio  dei  detenuti 
politici  di  altri  paesi,  i quali  gravati  di  una  sola 
catena,  o ristretti  in  queste  isole,  e Fortezze  riman- 
gono separati  dai  malfattori,  trattandosi  non  già  di 
una  grave  colpa,  o delitto;  ma  di  un  errore  in  causa 
di  opinione , che  altrove  non  è stato  sottoposto  ad 
alcuna  punizione,  e non  avendo  essi  giammai  mancato 
alle  Leggi,  ed  Autorità  Austriache,  alle  quali  anzi 
desiderano  di  dare  le  più  solenni  riprove  della  loro 
umile  ed  ossequiosa  sommessione;  e con  profondissimo 
rispetto  si  rassegnano  Dell’  E.  V. 

Dalla  Regia  Imperiale  Fusta  di  Venezia 

U.mi,  Dev.mi  ed  Obb. mi  servi 
Sottoscritti  — Li  Detenuti  ( 1 ) 

Tale  condizione,  assolutamente  illegale,  non  doveva 
durare  dopo  la  vittoria  di  Marengo  e il  Trattato  di 
Alessandria.  Ecco  infatti  — e firmato  dallo  stesso 


(1)  Mancano  i nomi,  ma  sono  quelli  a pag.  146;  cioè:  Ma- 
sini; Trerè;  Pazzi;  Dassani;  Monti;  Pigliateli i;  Capucci  ; Ar- 
muzzi;  Portolani;  Luciani;  Magni;  Marchi. 
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Marchese  Spreti  ! — il  Proclama  per  il  rilascio  dei  * 
detenuti  a norma  del  Trattato  di  Alessandria . 

(Luogo  dello  stemma  Imperiale) 

LA  REGIA  IMPERIALE  REGGENZA  PROVVISORIA 
DELLA  PROVINCIA  DI  ROMAGNA 

Inerendo  alla  Convenzione  stabilita  fra  li  Generali  \ 
delle  due  Armate  in  Italia  Imperiale,  e Francese,  ed  ; 
espressamente  all’ Art.  XIII  del  seguente  tenore:  « Non  i 
« potrà  essere  maltrattato  nessun  individuo  per  motivo  j 
« dei  servigi  resi  all’Armata  Imperiale,  o per  opinione  ^ 
« politica.  Il  Generale  in  Capo  dell’Armata  Austriaca  % 
« farà  rilasciare  gl’  Individui  che  fossero  stati  arre- 
« stati  nella  Repubblica  Cisalpina,  e che  si  trovas-  J 
« sero  nella  Fortezza  sotto  il  suo  comando  » ; è stato  j 
ordinato,  che  vengano  rilasciati  tutti  li  detenuti  per 
opinioni  politiche. 

Qualunque  persona  perciò,  che  per  diversità  di 
opinione  si  abbandonasse  vicendevolmente  a contumelie 
ed  insulti  sarà  punita  col  massimo  rigore  delle  Leggi. 

Avverta  pertanto  ciascuno  di  esattamente  ubbidire, 
poiché  in  caso  di  contravvenzione  si  procederà  irre- 
missibilmente sul  momento  contro  qualunque  ceto,  o 
sesso  di  persone,  essendo  ciò  necessario  per  mantenere 
il  buon  ordine,  e la  pubblica  tranquillità. 

Dato  in  Ravenna  dal  Palazzo  di  nostra  solita  re- 
sidenza questo  dì  3 luglio  1800. 

Marchese  Camillo  Cav.  Spreti  Presidente. 

Luigi  Pinza  Segretario  di  Governo. 

(Ravenna  dalla  R.  I.  Stamp.  Roveri  e Casali). 

* * ❖ 

Ma  la  liberazione  non  veniva  per  i 12  detenuti  ro- 
magnoli chiusi  nella  Galera  veneta. 


Ecco  i « Memoriali  alla  Reggenza  Imperiale  di 
Romagna  sull  istesso  oggetto  » , e per  Masini  e Trerè  ; 
e pegli  altri  infelici  ; 

I. 

— Fuori  — A Sua  Eccellenza  il  Sig.  Marchese  Ca- 
millo Spreti  Presidente  della  Imperiale  Reggenza,  e 
della  Congregazione  Criminale  di  Romagna. 

Per  Pasquale  Masini,  e Marco  Antonio  Trerè  di 
Faenza,  Detenuti  a Venezia , per  opinione. 

— - Dentro  — Eccellenza . 

Pasquale  Masini,  e Marco  Antonio  Trerè  di  Faenza 
oratori  ùmilissimi,  ed  ossequiosissimi  dell’ E.  V.  tra- 
dotti ultimamente  a Venezia  fra  i malfattori,  benché 
fossero  condannati  alla  Fortezza  per  titolo  di  opinione, 
riuscendo  presso  queste  Autorità  Austriache  di  Venezia 
inutile  ogni  ricorso  dei  medesimi  per  Falterazione  delle 
loro  sentenze,  risultante  non  meno  dalla  Fede  di  ac- 
compagno rogata  dal  Capo  Notaro  Lodovighetti,  che 
dall’Elenco  dei  condannati  trasmesso  a questo  stesso 
Imperiai  Governo  Generalè,  onde  appariscono  gravati 
di  condanna  all’Opera  pubblica  per  trasmetterli  al  pe- 
noso travaglio  in  Ungheria,  si  fanno  arditi  di  rivol- 
gersi àlla  giustizia,  e alLa  rettitudine  dell’  E.  V.  perchè 
voglia  informare  il  Governo  Generale  suddetto  della 
leggittima  loro  sentenza,  onde  sieno  tolti  alle  catene, 
e alla  ignominia,  a cui  non  sono  destinati,  avendo  essi 
data  la  cauzione,  e fatto  il  deposito  formale  per  i loro 
alimenti  in  codeste  Fortezze,  come  dal  documento  che 
rispettosamente  si  compiega. 

Supplicano  pure  l’ innata  di  Lei  clemenza,  ed  uma- 
nità a degnarsi  di  assicurare  il  lodato  Governo  Gene- 
rale, che  i medesimi  furono  levati  da  Ravenna  il  giorno 
14  giugno  cadente,  e perciò  esistevano  nel  già  terri- 
torio cisalpino  all’epoca  della  pubblicazione  dell’Armi- 

! 


Rendiconto  1914-15  — Classe  di  Scienze  Morali. 
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stizio  di  Alessandria,  onde  possano  partecipare  dei  van- 
taggi accordati  a tutti  i detenuti  di  opinione  per  l’ar- 
ticolo XIII  della  suddetta  Convenzione,  addattabile  in 
tutto  ai  Deportati  per  simil  titolo  della  Romagna  qua 
tradotti,  e segnatamente  agl’  infelici  Oratori  destinati 
alla  detenzione  in  Fortezza  per  soli  oggetti  politici, 
che  altrove  furono  considerati  come  errori  condonabili, 

0 almeno  non  meritevoli  di  sì  severa  punizione. 

Che  ecc. 

II. 

— Fuori  — Alla  Reggenza  Imperiale  della  Pro- 
vincia di  Romagna.  — Per  gli  entroscritti. 

— Dentro  — Eccellenze. 

I dodici  detenuti  per  opinione,  da  codesta  Provincia 
deportati  a Venezia,  rispettosamente  rappresentano  al- 
1’  EE.  VV.  che  avendo  essi  avuta  notizia  dell’Armistizio 
di  Alessandria  non  hanno  mancato  di  ricorrere  a tutte 
le  Autorità  Civili,  e Militari  di  Venezia,  onde  vogliano 
considerarli  come  compresi  nell’art.  XIII  del  Trattato 
suddetto,  e far  loro  godere  dei  vantaggi  accordati  a 
tutti  i detenuti  politici;  poiché  i medesimi  ancora  si 
trovavano  nelle  Fortezze  dipendenti  dal  Generale  in 
Capo  Austriaco  nel  giorno  14  giugno,  quando  fu  pub- 
blicata detta  convenzione,  ed  erano  stati  arrestati  nel 
Territorio  già  detto  Cisalpino  per  il  semplice  titolo 
delle  loro  opinioni. 

Ma  non  volendosi  procedere  alla  liberazione  di  per- 
sone che  dipendono  dalle  EE.  VV.,  le  quali  solo  pos- 
sono conoscere  il  motivo  della  loro  detenzione,  e l’e- 
poca del  trasporto  eseguito  da  Ravenna;  sono  costretti 

1 ricorrenti  di  rivolgersi  supplichevoli  all’EE.  VV. 
come  all’Autorità  diretta,  da  cui  furono  qui  trasmessi, 
perchè  vogliano  interessarsi  a loro  vantaggio,  onde 
siano  compresi  nell’  Armistizio  suddetto  per  le  ragioni 
esposte,  come  verranno  considerati  tutti  gli  altri  ri- 
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masti  in  codeste  Fortezze,  condannati  similmente  per 
lo  stesso  oggetto. 

Pregano  pure  umilmente  i medesimi  Oratori  a vo- 
lersi avere  in  qualche  considerazione  li  disagi  e pene 
sofferte  nel  doloroso  trasporto,  non  che  il  peso  delle 
catene,  delle  quali  sono  gravati  confusamente  coi  mal- 
fattori, benché  alcuni  siano  condannati  alla  Fortezza 
per  sentenza,  ed  altri  per  grazia,  senza  che  abbiali 
verun  delitto  ; e perciò  anche  per  questo  riflesso  si  lu- 
singano della  loro  liberazione,  che  instantemente  im- 
plorano. 

Che  ecc.  Sottoscritti:  I dodici  Detenuti. 


* * * 

Ed  ecco  la  : Risposta  del  Presidente  Spreti  ai  so- 
pr adetti  Memoriali. 

— Fuori  — Al  Sig.  Pasquale  Masini,  nella  R.  Festa 
di  Deposito  (Venezia). 

— Dentro  — Al  Sig.  Pasquale  Masini  nella  R.  Im- 
periale Fusta  di  (Venezia). 

La  sua  traduzione  in  Venezia,  e quella  dei  suoi 
compagni  seguì  per  ordine  Sovrano  partecipato  per  or- 
gano del  Sig.  Commissario  Pellegrini. 

Col  cambiamento  di  Governo  è cessato  alla  Reg- 
genza Provvisoria  ogni  ingerenza  negli  affari.  Tutte  le 
carte  però  trasmesse  da  V.  S.,  e dagli  altri  suoi  com- 
pagni sono  state  inoltrate  a S.  E.  il  Sig.  Conte  Andrea 
Querrini.  Al  medesimo  pertanto  si  dovranno  dirigere 
sull’oggetto  della  loro  liberazione  e tanto  comunichi 
eziandio  Ella  ai  suddetti  di  Lei  colleghi. 

Ravenna  Luglio  1800. 

Camillo  Spreti,  Presidente. 
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X. 

Il  fiero  ricorso  dei  Deportati  alla  R.  Cisalpina. 

La  singolare  risposta  dell’ex  Cesarea  Reggenza 
provocò  un  ricorso  alle  ricostituite  magistrature  della 
Repubblica  cisalpina.  Cinque  detenuti  anzi  furono  tolti 
dalla  Galera  e mandati  ai  lavori  forzati  ! Ed  ecco  la 
Petizione  dei  dodici  Deportati  alla  Centrale  del  Di- 
partimento del  Rubicone , anche  in  nome  dei  'i'elegati 
in  Ungheria  ai  lavori  forzati. 

— Fuori  — all’Amministrazione  Centrale  del  Di- 
partimento del  Rubicone. 

Petizione  dei  Deportati  per  opinione  politica  dalla 
Provincia  di  Romagna  inviati  a Venezia,  parte  rimasti 
come  inabili  alla  Galera  « la  Fusta  »,  e parte  tra- 
sportati ai  lavori  in  Ungheria , i quali  invitano  i cit- 
tadini amministratori  a volersi  impegnare  onde  essi 
possano  godere  dei  vantaggi  dell’Armistizio  di  Ales- 
sandria, in  cui  sono  compresi. 

— Dentro  — All’  Amministrazione  Centrale  del  Di- 
partimento del  Rubicone. 

Dal  luogo  d’ignominia,  e di  pena,  dove  sono  ri- 
stretti gli  infelici  condannati  in  Romagna  per  opinione 
politica  già  da  due  mesi  trasportati  a Venezia  solle- 
vano alquanto  l’angustiato  loro  cuore,  ed  esultano  alla 
fausta  notizia  del  ristabilimento  di  codesto  Governo. 
Voi  non  dimenticherete,  che  essi  sono  vostri  concitta- 
dini, e che  si  trovano  oppressi  dalla  più  crudele  per- 
secuzione per  opera  dei  ribelli,  e nemici  della  Patria. 

Non  vi  sarà  per  anche  abbastanza  noto  con  quale 
indegnità  si  sia  proceduto  contro  i medesimi.  Sotto- 
posti tutti  alla  Congregazione  Criminale  di  Ravenna 
per  il  semplice  titolo  del  loro  attaccamento  al  sistema 
Repubblicano,  senza  che  avessero  alcun  delitto,  furono 
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condannati  alcuni  alla  Fortezza,  e ad  alcuni  commutata 
la  sentenza  di  Galera,  e di  Opera  pubblica  in  simile 
detenzione  per  Decreto  dell’  Imperiale  Presidente  di  quella 
Reggenza  Provinciale,  si  sono  veduti  in  seguito  desti- 
nati  all’  Opera  pubblica  per  falso  documento  di  copia 
delle  sentenze  firmate  dal  capo  notaro  del  detto  Tri- 
bunale Criminale  di  Ravenna , ed  accompagnati  da 
lettere  fierissime  di  quella  Reggenza  all’ Imperiale  Go- 
verno Generale  di  Venezia,  per  cui  appena  alcuni  con 
personali  difetti,  ed  incomodi  gravi  di  salute  hanno 
potuto  salvarsi  da  un  più  acerbo  destino. 

Apprenderete  con  orrore  ed  indignazione,  che  al- 
cuni di  essi  sono  già  inviati  ai  lavori  presso  il  Ca- 
nale di  Bach  a Monostorszegh  in  Ungheria  con  balze 
pesantissime  di  ferro  ai  piedi,  e collare  al  collo,  in- 
catenati come  le  fiere,  rasi  la  testa,  e spogliati  di 
denaro,  e di  tutt’altro  che  avevano  a loro  sollievo  per 
un  viaggio  disastroso  di  trentasei  marcie,  in  cui  sono 
certi  di  perire  per  il  tristo,  e nocivo  alimento,  che 
loro  viene  somministrato,  senza  la  fatale  speranza  di 
poter  neppure  giungere  al  luogo  destinato  nella  pes- 
sima aria  mortifera,  ed  agli  insopportabili  travagli. 

Non  è però  meno  compassionevole  la  situazione  di 
quelli  che  sono  rimasti  nella  Galera  « la  Fusta  » di  Ve- 
nezia. Carichi  essi  pure  di  catene,  e fermati  ad  un 
ristretto  banco  gemono  già  da  tanto  tempo  in  mezzo 
ai  malfattori,  esposti  alle  intemperie  dell’aria,  ed  alle 
fatali  conseguenze  del  trattamento  il  più  miserabile. 

In  tale  maniera,  cittadini  Amministratori,  sono  ri- 
guardati  li  patrioti,  ed  amici  del  vostro  Governo,  che 
intrepidi  sostengono  il  rigore,  e l’avversità  dei  tempi 
con  quella  fermezza,  che  loro  conviene. 

Ma  l’irregolarità  di  una  così  barbara  procedura 
non  potrà  impedire,  che  essi  non  siano  compresi  nel- 
l’art.  13  dell’Armistizio  di  Alessandria  ultimamente 
concluso;  mentre  nel  giorno  14  giugno  scorso,  in  cui 
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fu  pubblicato  detto  trattato,  li  medesimi  si  trovavano 
nelle  forze  delle  Truppe  Imperiali  levati  allora  da  co- 
deste  Rocche,  ed  imbarcati  a Ravenna  per  il  trasporto 
a Venezia,  dove  giunsero  li  18  giugno  suddetto,  e fu- 
rono tosto  depositati  in  questa  Fusta,  per  il  che  me- 
ritano di  essere  considerati  nella  stessa  maniera  di 
tutti  gli  altri  similmente  condannati,  e rimasti  nelle 
forze  in  Romagna,  i quali  hanno  goduto  dei  vantaggi 
della  lodata  Convenzione,  come  si  rileva  dalle  carte 
autentiche,  che  saranno  unite....  (n.  24,  e 43). 

Si  lusingali  gli  sventurati,  che  l’umanità,  genero- 
sità vostra  vorrà  sollevarli  da  tanta  oppressione,  e che 
vi  degnerete,  Cittadini  Amministratori,  di  avanzarne  le 
opportune  istanze  alle  supreme  Autorità  Civili,  e Mi- 
litari, onde  siano  richiamati  dall’  atroce  destinazione 
procuratagli  dalla  più  nera  perfìdia  ; cosicché  ottengano 
per  mezzo  vostro  la  loro  liberazione,  come  richiede  la 
santità  dell’anzidetto  Trattato,  per  la  di  cui  esecuzione 
hanno  essi  finora  indarno  reclamato. 

Venezia,  dalla  Galera  Fusta  li  12  Agosto  1800. 

Salute  e Rispetto. 

Pasquale  Masini  di  Faenza 
Marco  Antonio  Trerè  di  Faenza 
Giacinto  Pazzi  di  Faenza 
Giuseppe  Dassani  di  Forlì 
Pellegrino  Monti  di  Forlì 
G.  Pignatei  li  di  Ancona 
Mauro  Capucci  di  Imola. 

Marco  Antonio  Trerè  mi  sottoscrivo  di 
Commissione  per  li  seguenti  trasportati  in  Ungheria: 
Antonio  Armuzzi  di  Forlì 
Paolo  Portolani  di  Faenza 
Giovanni  Luciani  di  S.  Alberto 
Clemente  Magni  di  Imola 
Antonio  Marchi  di  Imola. 
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XI. 

La  R.  Cisalpina  all’  I.  R.  Governo  di  Venezia. 

Le  proteste  non  valsero  ! 

La  liberazione  garantita  dal  Trattato  non  veniva. 
E allora  il  ricostituito  Governo  Repubblicano  si  rivolse 
alle  Autorità  Austriache  di  Venezia. 

Infatti  : « La  Divisione  Dipartimentale  di  Polizia 
del  Rubicone  » scriveva  alla  Reale  Imperiale  Reg- 
genza di  Venezia  : 

Eccellenze 

Ci  rivolgiamo  alla  giustizia  ed  umanità  vostra  per 
ottenere  la  liberazione  di  alcuni  nostri  concittadini  costì 
detenuti. 

Nell’ accluso  promemoria  abbiamo  esposto  que’  ri- 
flessi, che  sembrano  assicurarci  del  favorevole  esito 
della  nostra  domanda,  siccome  dettati  dal  solo  amore, 
che  aver  dobbiamo  per  i cittadini  nostri,  e compati- 
bili nell’  istesso  tempo  colle  rispettive  convenienze. 

Pieni  di  fiducia  di  conseguir  l’intento  vi  preghiamo 
a gradir  in  prevenzione  un  atto  sincero  della  nostra 
più  profonda  stima,  e di  ringraziamento. 

Forlì  21  Vendemiale  Anno  IX.  Salute  e Rispetto 

Baldini,  Presidente. 
Sgambella,  Segretario. 

PROMEMORIA 

I cittadini  descritti  nel  documento  segnato  A fu- 
rono nel  tempo,  che  l’Armata  Imperiale  occupava  il 
Territorio  della  Repubblica  condannati  per  titolo  d'o- 
pinione alla  Fortezza , siccome  dall’  istesso  citato  do- 
cumento apparisce  (n.  43). 

Dalle  carceri  di  Ravenna,  ove  erano  detenuti,  fu- 
rono essi  dopo  la  loro  condanna  estratti  per  essere 
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tradotti  a Venezia  nel  giorno  14  Gingilo  1800  V.  S. 
corrispondente  al  27  Pratile  Ann.  8 della  Repubblica , 
siccome  fan  fede  tanto  il  custode  di  quelle  pubbliche 
Carceri  nel  Documento  segnato  B , tanto  il  Tenente  della 
Gendarmeria,  che  fu  incaricato  del  loro  tragitto  nel 
Documento  segnato  C (n.  24). 

Per  errore  (forse  maliziosamente  accaduto,  nella 
copia  delle  loro  sentenze)  (1)  giunti  costì  si  videro  gli 
infelici  cangiata  la  loro  pena  della  Fortezza  nell’Opera 
pubblica.  Anzi  alcuni  di  essi,  ci  è noto  essere  già  stati 
a tale  effetto  tradotti  in  Ungheria. 

A codesta  Regia  Imperiai  Reggenza  pertanto  si  fa 
ricorso  domandando  che  siano  rimessi  in  libertà  quelli 
che  nel  già  precitato  documento,  segnato  A,  sono  con- 
tradistinti con  la  stelletta  in  numero  di  cinque,  i quali 
siamo  informati  ritrovarsi  per  anche  costì,  riserbandosi 
per  gli  altri  a ricorrere  a chi  sarà  conveniente. 

Riguardo  a questi,  che  il  loro  giudizio  sia  stato 
meramente  di  Opinione,  che  la  loro  condanna  si  ri- 
ducesse alla  Fortezza  almeno  per  i primi  due,  cioè 
Marcantonio  Trerè,  e Pasquale  Masini  ambi  di  Faenza, 
ne  fa  prova  incontrastabile  oltre  il  documento  segnato 
A la  copia  autentica  della  loro  sentenza,  che  pure  si 
allega  segnata  D (n.  11). 

Indebitamente  adunque  furono  essi  a Venezia  tra- 
dotti, indebitamente  costi  vennero  costretti  all’  Opera 
pubblica. 

Prescindendo  da  ciò  se  nel  14  giugno  1800  v.  s. 
corrispondente  al  27  Pratile  si  ritrovavano  per  anche 
in  Ravenna,  come  ne  fanno  irrefragabil  fede  i due  do- 
cumenti segnati  B C,  dovevano  i medesimi  essere  posti 
immediatamente  in  libertà  per  il  beneficio  àeWart.  13 
della  convenzione  di  Marengo , il  quale  dispone,  che 


(1)  Vedremo  poi  la  prova  del  falso  nelle  sentenze  e il  pro- 
cesso che  ne  nacque. 
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dovessero  essere  rilasciati  tutti  quei  Cisalpini  arrestati, 
e condannati  per  opinione,  che  si  trovassero  a tal 
epoca  in  luogo  soggetto  alle  Armate  Imperiali. 

Tutti  quelli  infatti,  che  furono  ritenuti  nelle  Case 
Forti  di  questa  già  Provincia  Emilia,  come  condannati 
per  opinione,  vennero  successivamente  in  virtù  della 
suddetta  convenzione  rilasciati,  e rimessi  in  libertà, 
come  attesta  io  stesso  capo  notaro  della  Curia  Impe- 
riale alla  lettera  A. 

Al  beneficio  però  di  tale  convenzione  domandiamo, 
che  dalla  Religione,  ed  Umanità  di  codesta  Regia  Im- 
periai Reggenza  ammessi  siano  anche  li  preaccennati 
nostri  concittadini. 

Si  fa  osservare,  che  la  Convenzione  di  Marengo  fu 
correspettiva , poiché  obbligò  reciprocamente  i governi, 
che  andavano  a succedere  a quelli  di  S.  M.  I.  a ri- 
spettare tutti  quegli  italiani  che  avessero  prestati  dei 
servigi  alle  sue  armate. 

I Governi  del  Piemonte,  della  Liguria  e della  nostra 
Repubblica  sono  stati  religiosi  Osservatori  di  un  tal 
reciproco  patto  per  l’amor  della  giustizia,  e per  l’o- 
maggio dovuto  al  diritto  delle  Genti. 

Nulla  di  più  si  domanda,  che  un’egual  corrispon- 
denza, e si  ha  giusta  fiducia  di  conseguirla. 

Ai  principi  di  Giustizia,  e del  Dritto  delle  Nazioni 
si  uniscono  per  domandare  dalle  rispettive  parti  un 
egual  reciproco  contegno  anche  i riflessi  di  una  retta 
e saggia  Politica. 

La  sorgente  di  sì  fatte  vertenze  non  sono  che  pas- 
sioni prodotte  dalla  differenza  de’  partiti.  Alimentarle 
sarebbe  un  voler  che  divenissero  atroci,  e rinnovas- 
sero quelle  sciagure,  e sceleratezze,  che  sparsero  nel 
Medio  Evo  di  sangue,  di  rovina,  e di  vergogna  la  nostra 
pur  Madre  comune,  l’Italia. 

Deh!  non  vogliamo  Noi  cooperare  a simili  disgrazie, 
anzi  per  quanto  è in  noi  opponiamoci  quell’argine,  che  la 
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Giustizia  universale,  1’  Umanità,  la  Religione  addo- 
mandano.  Che  ecc. 

* * * 

Per  gli  altri  condannati  che  si  trovavano  nelle  For- 
tezze' di  Romagna  la  liberazione  era  venuta,  ma  per 
quelli  portati  a Venezia  non  si  ebbe. 

Ecco  la  « Dichiarazione  del  Capo  Notaro  Ludovi- 
ghetti,  fatta  dopo  il  ritorno  dei  Francesi  » sulla  libera- 
zione dei  (dodici)  condannati  per  Giacobinismo. 

Libertà  Eguaglianza 

REPUBBLICA  CISALPINA 

In  ossequio  della  verità  attesto  io  infrascritto  Capo 
Notaro  di  questo  Tribunale  Criminale  Generale  di  Ra- 
venna, che  in  esecuzione  dei  precisi  ordini  del  Signor 
Conte  Pellegrini  già  Commissario  Imperiale  furono  da 
questa  soppressa  Reggenza  spediti  a Venezia  circa  la 
metà  del  prossimo  passato  mese  di  giugno  gl’  infra- 
scritti Individui,  i quali  per  ordine  come  sopra  del 
mentovato  Commissario  Imperiale  erano  stati  proces- 
sati a titolo  di  Opinione , ossia  di  Giacobinismo  e con- 
dannati dalla  Congregazione  Criminale  in  Fortezza.  Cioè: 

Pazzi  Giacinto  di  Faenza 
Pignatei  li  Gaetano  di  Ancona 
Capucci  Mauro  d’ Imola 
Dassani  Giuseppe  di  Forlì 
Armuzzi  Antonio  di  Forlì 
Magni  Clemente  d’ Imola 
Marchi  Antonio  d’ Imola 
Masini  Pasquale  di  Faenza 
Trerè  Marco  Antonio  di  Faenza 
Luciani.  Giovanni  di  S.  Alberto 
Monti  Pellegrino  di  Forlì 
Portolani  Paolo  di  Faenza  ; 


come  si  riscontra  da  questi  Atti  Criminali,  ai  quali 
ecc. , dichiarando,  ed  attestando  che  tali  individui  non 
avevano  altro  delitto  di  sorta  alcuna. 

Dichiaro  inoltre,  ed  attesto,  che  tutti  quegli  altri, 
che  tuttavia  trovansi  detenuti  nelle  Rocche,  o case  di 
Forza  in  questa  Provincia  di  Romagna,  come  proces- 
sati e condannati  per  lo  stesso  titolo  di  Giacobinismo 
in  forza  dell’ art.  13  dell’Armistizio  ultimamente  se- 
guito fra  le  due  Armate  belligeranti  sono  stati  tutti 
quanti  rilasciati,  e posti  in  libertà.  In  fede  di  che  ho 
fatto  il  presente,  sicuro  di  non  potermi  ingannare. 

Ravenna  dal  Tribunale  Criminale  Generale. 
Questo  dì  20  Luglio  1800  V.  S. 

L.  S.  Così  è Natale  Lodovighetti 

Capo  Notano  Criminale. 

1 k 

Libertà  Eguaglianza 

REPUBBLICA  CISALPINA 

La  Municipalità  provvisoria  di  Ravenna  fa  fede  a 
chiunque  ecc.  che  il  cittadino  Natale  Lodovighetti  è 
Capo  Notaro  del  Tribunale  Criminale  di  questa  Città, 
cosicché  li  di  lui  scritti  meritano  piena,  ed  indubitata 
fede  sì  in  giudizio,  che  fuori.  In  fede  ecc. 

Dato  in  Ravenna  dalla  Segreteria  Municipale  li 
2 Thermidor  Anno  2 Repubblicano,  20  Luglio  1800  V.  S. 

L.  S.  Pietro  Traversar^  Segretario  Municipale. 

XII. 

Sventure  e morti  di  deportati  ; 
le  onoranze  al  martire  Masini. 

! 

Il  misero  Trerè  era  intanto  caduto  malato  nella  Ga- 
lera Fusta , a Venezia;  ed  ebbe  ordine  per  il  ricovero 

Bin  carcere;  l’Armuzzi,  deportato  in  Ungheria,  fu  ri- 
mandato come  inabile  ai  lavori  forzati;  il  Pazzi  ammalò. 
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Dassani  si  ferì  : Monti  subì  amputazione  di  un  pollice,! 
e Magni  morì  ! 

E morì  il  Masini,  a 28  anni  dopo  aver  tanto  sof- 
erto  ! 

Ecco  i documenti. 

Decreto  per  il  trasporto  del  Trerè  nelle  carceri  di 
Venezia. 

Il  Regio  Tribunale  Criminale  di  Venezia,  ed  è ' 
per  ordine  del  N.  H.  L.  Zuanne  Bragadin  Giudice  dello 
stesso  Tribunale  e Deputato  alla  Disciplina  interna  di 
queste  Regie  Carceri. 

Stante  fede  prodotta  dall’  Eccellente  Medico  Fiscale  * 
Dottor  Dalessi  (n.  46)  commette  al  Capo  Guardia  Be-  • 
netto  Tini  di  trattenere,  e custodire  nel  Salone,  e luogo 
contiguo  la  persona  di  Marco  Antonio  Trerè,  o Tre  Re.  J 
Dat.  li  29  Settembre  1800. 

Zuanne  Bragadin,  Giud.  Cr.  Dep . alle  Carceri.  . 

Gabriel  Vecchi. 

Ecco  il  Decreto  per  Armuzzi  rimandato  dalla  Ungile- 
ria,  come  inabile. 

— Fuori  — A Monsieur  Vincent  Capucci,  Imola. 

— Dentro  — Monsieur , 

In  Trieste  ho  ricevuto  la  sua  lettera  26  Giugno  p.  p. 
ed  annessa  cessione,  in  vista  della  quale  ho  sborsato 
al  condannato  Armuzzi  il  rimanente  alli  Fiorini  41, 
come  dall’annessa  ricevuta.  L’ Armuzzi  fu  da  me  con- 
dotto qui  dall’Ungheria,  come  inabile  per  qualunque 
lavoro.  Volendo  procurarci  il  ritorno  in  patria  io  sup- 
pongo, che  il  mezzo  più  spiccio  sarebbe  di  chiederlo 
a questo  governo,  in  qualità  di  condannato,  ed  unita- 
mente a tutti  quegli  altri  detenuti  per  qualunque  siasi 
motivo,  che  nella  stessa  occasione  fossero  stati  qui 
trasmessi. 


ÌHo  l’onore  di  dichiararmi  colla  maggiore  stima 
Monsieur 

Venezia  17  Luglio  1801. 

Dev.mo  Obb.mo  Servitore 
Cap.  M.  Donadeo 

Anche  per  Giacinto  Pazzi  fu  provata  la  malattia; 
e così  per  Dassani  ferito;  e per  Monti  cui  fu  amputato 
il  pollice. 

Si  hanno  lettere  del  Capitano  Michele  Donadeo, 
inspettore  presso  i lavori  nei  Canali  Ungarici , dalle 
quali  risulta  che  il  cittadino  Antonio  Marchi  di  Imola, 
alla  occasione  della  seguita  deportazione  di  molti  altri 
a quel  travaglio,  rimase  per  i suoi  incomodi  di  salute 
dichiarato  inabile  nel  Castello  di  Trieste. 

Il  Marchi  aveva  debole  costituzione  fìsica  fino  dalla 
nascita  (lo  dichiarava  il  medico  Alberghetti,  24  Aprile 
1802,  doc.  il.  82)  e non  poteva  resistere  a faticosi 
esercizi  come  lo  scavo  di  canali. 

Clemente  Magni  di  Imola  di  anni  30  morì  il  17 
Ottobre  1800  in  Monostorsaregh  nell’ Ungheria  per  fa- 

Itiche  nello  scavo  dei  canali.  E così  Giovanni  Luciani 
di  S.  Alberto  di  anni  36,  condannato  a 10  anni  nel- 
l’Aprile 1800,  morì  il  13  Settembre  1800  nel  comi- 
tato di  Bach.  Così  infine  Portolani  Paolo  di  Faenza  di 
anni  30,  condannato  nel  Giugno  1801  a 10  anni  di  Ga- 
lera per  Giacobinismo  e morto  il  20  Giugno  1801  a 
Staper  nei  canali  ungheresi.  Queste  cose  attesta  il  Do- 
nadeo dalla  R.  C.  Ispezione  dei  condannati  italiani  che 
sono  nell’Ungheria,  da  Venezia  il  6 Agosto  1801. 

* * * 

Pasquale  Masini,  detenuto  nella  Galera  a Venezia, 
§r  era  stato  trasportato  alle  tombe  di  Sebenico,  malgrado 
il  trattato;  e là  miseramente  morì. 
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Il  26  Marzo  1801  da  Sebenico  l’arciprete  Michele  , 
Simonich  parroco  di  Far  dichiarava:  « La  scorsa  notte  | 
passò  da  questa  ad  altra  vita  il  Si g.  Pasquale  Masini 
in  età  di  anni  28  e uno  dei  detenuti  del  Castello  di 
S.  Niccolò,  dopo  molti  giorni  di  male  acuto,  come  da 
relazione  di  D.  Luigi  Candeo  infermiere  (doc.  58)  ». 

* * * 

Faenza  decretò  onori  alla  memoria  del  defunto  i 
Masini  e un  Arco  commemorativo. 

Libertà  Eguaglianza 

REPUBBLICA  CISALPINA 

Il  Dicastero  Centrale  di  Polizia  nel  Dipart.  del  Rubicone. 

Veduta  la  Fede  della  morte  del  cittadino  Pasquale  A 
Masini  di  Faenza  accaduta  nelle  Tombe  delle  Mine  di 
Sebenico  nel  giorno  25  Marzo  1901  v.  s.  nell’anno 
28  dell’età  sua. 

Veduti  gli  Atti,  e la  sentenza  della  già  Congre-  | 
gazione  Criminale  dell’Emilia  emanata  sotto  il  giorno,; 
17  Febbraio  1800  v.  s.,  da  cui  risulta  essere  egli 
stato  condannato  alla  Fortezza  per  anni  cinque  per  il 
solo  titolo  del  suo  attaccamento  ad  un  governo  le-  ^ 
gittimo,  e riconosciuto  in  faccia  all’ Europa  ne’  modi  i 
più  solenni  praticati  secondo  il  diritto  delle  Genti. 

Constando,  che  quantunque  la  di  lui  condanna  fosse 
alla  Fortezza  per  cinque  anni , trasportato  a Venezia  ; 
dovette  da  principio  subire  la  pena  della  Galera,  indi  . 
del  Carcere , e finalmente,  alV  epoca  del  passaggio  del- 
l’Adige eseguito  dall’ Armata  d’Italia , tradotto  in  Dal- 
mazia, dovette  soccombere  all’orrore  del  luogo,  al  peso  !; 
delle  catene,  alla  crudeltà  dei  trattamenti,  alla  dolorosa  - 
rimembranza  della  sua  innocenza,  e della  sua  Patria  a 
sè  stessa  ma  non  a lui  restituita. 

Constando,  e dalle  sue  lettere  e dalle  relazioni  dei  . / 
Compagni  e Testimoni  di  sua  cattività  aver  egli  in 
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tutto  il  tempo  della  medesima  serbato  un  animo  forte, 
e tranquillo,  un  cuor  generoso,  e pacifico,  verso  i suoi 
nemici  in  modo,  che  si  è reso  degno  di  essere  addi- 
tato per  esempio. a tutti  quelli,  che  gli  sopravvivono. 

Considerando,  che  allora  è dolce,  ed  onorato  il 
morir  per  la  Patria,  quando  la  Patria  consacra  la  me- 
moria di  coloro  che  moiono  per  essa. 

Considerando,  che  nulla  può  meglio  servire  a di- 
mostrar la  bontà,  e la  grandezza  della  nostra  causa, 
quanto  la  costanza  da  una  parte  de’  Repubblicani,  e 
la  versatilità  dall’altra  dei  partigiani  del  Despotismo. 

Considerando,  che  gli  onori  resi  alla  virtù  dei 
trapassati  sono  i germi,  che  la  riproducono  nei  con- 
temporanei e nei  posteri. 

A termini  del  Dispaccio  del  Ministro  della  Giu- 
stizia e Polizia  Generale  delle  3 corrente  segn.  4742, 
con  cui  approvando  il  da  noi  proposto  nel  nostro  re- 
lativo rapporto  n.  1151,  ci  autorizza  a dare  una  pom- 
posa pubblicità  a questo  avvenimento. 


Determina 


I.  Nell’  Arco  Trionfale,  che  si  erige  in  Faenza  in 
attestato  di  gratitudine  alla  R.  F.  vi  sarà  un’iscrizione 
sulla  deportazione  dei  cittadini  del  Rubicone,  e vi 
sarà  nominato  con  onore  il  defunto  cittadino  Pasquale 
Masini  di  quella  Comune. 

II.  La  Guardia  Nazionale  di  Faenza  fa  il  lutto 
per  una  decade  in  omaggio  alla  di  lui  memoria,  es- 
sendosi egli  distinto  nel  servigio  della  medesima  nei 
diversi  gradi,  che  la  confidenza  dei  suoi  concittadini 
gli  aveva  conferiti. 

III.  Il  Nome  del  Cittadino  Antonio  Masini  benemerito 
per  avere  sì  liberalmente , e con  tanto  suo  incomodo 
assistito,  e soccorso  il  di  lui  fratello  deportato,  sarà 
inserito  nei  Registri  della  Municipalità,  onde  essere 


preferito  in  parità  di  requisiti  a qualunque  impiego 
possa  egli  concorrere. 

IV.  La  Sezione  Municipale  di  Polizia  di  Faenza  è 
incaricata  dell’esecuzione  della  presente,  la  quale  sarà 
stampata,  pubblicata,  ed  affìssa  in  tutte  le  Comuni  del 
Dipartimento. 

Data  in  Forlì  il  13  Pratile  Anno  IX  Rep. 

Per  il  Dicastero  Centrale 
Baldini-Ugolini 
Mantbgazza,  Segretario . 

(in  Forlì  nella  Stamperia  Dipartimentale  Roveri,  e Casali). 


XIII. 

Nuovi  tentativi  della  R.  Cisalpina 
a favore  dei  deportati. 

Le  nuove  Autorità  Cisalpine  si  adoperavano  per 
liberare  e rimpatriar  i deportati,  e varie  strade  tenta- 
rono. Ecco  le  prove  ; e da  prima  la  Domanda  di  Re- 
visione, richiesta  nelle  Cause  dei  Deportati. 

Libertà  Eguaglianza 

REPUBBLICA  CISALPINA 

Forlì  20  Termidoro  - Anno  IX 
Certifico  io  infrascritto,  come,  dopo  l’Interregno 
Austriaco,  in  seguito  della  giornata  di  Marengo  ripri- 
stinatosi il  Governo  Repubblicano  in  questo  Dipartimento 
del  Rubicone,  trovandomi  allora  impiegato  in  qualità 
di  Presidente  della  Divisione  Dipartimentale  di  Polizia, 
e successivamente  Assessore  del  Dicastero  Centrale  in 
Forlì,  ricevetti  replicate  istanze  per  lettera  del  Citta- 
dino Marco  Antonio  Trerè  di  Faenza  (uno  dei  Detenuti 
per  Opinione  politica  trasportato  a Venezia)  il  quale 
mi  richiedeva  che  procurassi  presso  i Tribunali  Supe- 
riori la  revisione  della  sua  Causa  non  tanto  che  quella 


di  tutti  gli  altri  Deportati  di  questo  Dipartimento, 
onde  fossero  annullate  le  Sentenze  atroci  contro  i me- 
desimi emanate  dalla  Congregazione  Criminale  di  Ra- 
venna, per  le  quali  venivano  considerati  dal  Governo 
Alemanno  al  pari  dei  malfattori,  e non  come  Opinio- 
nisti; mentre  egli  asseriva  che  diversamente  non  avreb- 
bero ottenuta  la  loro  liberazione,  che  io  sarei  stato* 
ben  contento  di  affrettare  anche  con  tal  mezzo  ; ma  le 
frequenti  incursioni  nemiche  rinnovate  a quell’  epoca 
in  questo  Dipartimento  non  mi  diedero  luogo  di  se- 
condare i voti  dello  sventurato  amico,  non  che  gl’im- 
pulsi del  mio  cuore,  e poscia  credetti  di  giovare  più 
speditamente  ai  suddetti  nostri  deportati  con  altra  di- 
rezione, acciò  fossero  ricuperati  dal  Governo,  come  è 
accaduto  per  quelli,  che  hanno  potuto  sopravvivere  alla 
fatale  deportazione.  Tanto  attesto  per  trattarsi  di  cose 
di  fatto  mio  proprio,  sicuro  di  non  ingannarmi,  e pronto  a 
rattifìcarlo  dovunque  ecc.  In  fede  ecc. 

L.  Baldini  affermo  quanto  sopra  m.  p. 

L.  S.  Segue  la  legalità  per  gli  Atti  del  Cittadino. 

Gio.  Benedetti,  Notavo  Faentino. 


* * * 

Ed  ecco  ora  altri  « Inutili  tentativi  delle  Autorità 
Repubblicane  e del  Generale  Michaud,  a favore  dei 
deportati  » . 

Il  Generale  scriveva  come  segue  : 

Libertà  Eguaglianza 

ARMATA  D’ITALIA 

Dal  Quartier  Generale  di  Bologna  li  2 Termidoro 
An.  Vili  della  Repubblica  Francese,  Una  ed  indivis. 

Michaud  Generale  Div.  Comandante  l’Ala  Dritta. 

All’  Amministrazione  Municipale  d’Imola. 

Ho  ricevuto,  cittadini,  il  vostro  reclamo  a favore 
delli  Cittadini,  Marchi , Caducei,  e Magni  ; lo  trovo 


Rendiconto  1914-15  — Classe  di  Scienze  Morali. 
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giustissimo,  e vado  a scrivere  al  Generale  Austriaco 
per  sollecitare  la  loro  liberazione , conformemente  al- 
V art.  XIII  della  Convenzione  di  Alessandria. 

Mi  occuperò  di  parteciparvi  il  risultato  dei  miei 
passi.  Io  desidero  più  d’  ogni  altro,  che  abbiano  un 
pieno  successo.  Salute  e Fratellanza 

Sottoscritto  : Michaud. 

Per  traduzione  conforme,  Cattani  Jorietti,  Seg. 

E « L’Amministrazione  Centrale  del  Dipartimento 
del  Rubicone,  alla  Commissione  straordinaria  di  Governo 
a Milano  >>  : 

Forlì  2 Fruttidor  Anno  Vili. 

Non  è senza  grave  nostro  rammarico,  che  ci  ve- 
demmo. giungere  V annessa  lagrimevole  rimostranza 
delti  Detenuti  per  opinioni  politiche  nella  Fusta  di 
Venezia,  alcuni  de ’ quali  sono  anche  stati  spediti  ai 
pubblici  lavoìù  in  Ungheria , e trattati  nel  più  bar- 
baro modo. 

L’amore  che  dobbiamo  ai  nostri  concittadini,  eie 
ragioni  che  essi  adducono  per  godere  del  Trattato  di 
Alessandria  ci  determinano  ad  impegnare  tutta  la  vo- 
stra sensibilità,  Cittadini  Governanti,  per  la  loro  li- 
berazione. Gli  annessi  fogli  vi  presentano  il  quadro 
spaventevole  delle  loro  calamità,  che  esigono  tutta  la 
vostra  attenzione,  e premura  in  loro  favore,  e per  cui 
vogliamo  noi  lusingarci  dell’esito  il  più  felice  ecc. 

T.  Mosca  - C.  Bertoni. 

E Dionigi  Strocchi,  ridiventato  « Il  Cittadino  Strocchi  » 
e fatto  « Commissario  di  Governo  nel  Dipartimento  del 
Rubicone  » volle  dimostrare  il  buon  diritto  dei  detenuti  ; 
e scrisse  alla  « Commissione  straordinaria  di  Governo  »: 

Alle  vive  premure  che  avanza  contemporaneamente 
questa  Amministrazione  Dipartimentale  alla  umanità  > 
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vostra,  Cittadini  Governanti,  in  favore  dei  nostri  con- 
cittadini detenuti  nelle  Carceri , e nella  Fusta  di  Ve- 
nezia per  sole  opinioni , aggiungo  e rinnovo  io  pure 
i miei  uffizi  più  sinceri,  e le  mie  più  calde  preghiere. 

Nel  giorno  14  Giugno  erano  tuttavia  trattenuti  in 
questa  Cittadella,  e solo  in  tale  giorno  furono  conse- 
gnati alli  sgherri  onde  essere  trasportati  a Ravenna, 
e quindi  a Venezia. 

Nel  giorno  15  Giugno,  in  cui  fu  sottoscritta  la 
fortunata  « Capitolazione  di  Alessandria  » dimoravano 
nel  suolo  Cisalpino , ed  essi  perciò  devono  godere  i 
frutti  di  quella . 

Voi  soli  interponendo  gli  uffizi  vostri  potete  resti- 
tuire questi  innocenti  cittadini  alla  Patria,  a sè  me- 
desimi, .alle  afflittissime  loro  famiglie,  e rallegrare  così 
ancora  i buoni  Repubblicani  che  qui  sono,  e gemono 
sul  destino  ingiusto  e crudele  di  questi  loro  fratelli. 

D.  Strocchi. 

Si  pensò  infine  di  ricorrere  al  Primo  Console, 
(Bonaparte)  e al  Generale  Brune  per  vincere  tanta 
resistenza  crudele.  E si  ricorse  infatti. 

E « La  Commissione  Straordinaria  di  Governo  » 
così  rispondeva  : 

Al  Cittadino  Strocchi,  Commissario  del  Governo 
nel  Dipartimento  del  Rubicone  (Forlì). 

Milano  li  9 Fruttidoro  An.  Vili. 

L’oggetto  della  vostra  lettera  del  2 corrente  n.  128 
ha  invitato  particolarmente  le  premure  della  Commis- 
sione Governativa.  Più  volte  si  è fatto  un  quadro  toc- 
cante della  sorte  infelice  de’  nostri  fratelli  deportati 
tanto  al  Ministro  Petiet,  quanto  al  Generale  Massena. 
Amendue,  come  dovevasi  aspettare,  si  sono  mostrati 
impegnatissimi  per  quest’  oggetto.  Ora  si  fanno  rin- 
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novare  le  più  vive  istanze  al  primo  Console  per 
P organo  dei  nostri  Deputati  a Parigi,  come  pure  al 
Generale  in  Capo  Brune,  e certamente  non  si  è om- 
messo  per  quanto  dipendere  poteva  dalla  Commissione 
Governativa  nessun  passo  giudicato  utile  alla  Causa 
di  una  porzione  sì  interessante  e rispettabile  dei  nostri 
concittadini. 

Nell’atto  che  siete  invitato  a far  conoscere  a co- 
desta  Amministrazione  Dipartimentale  l’interessamento  j 
speciale  del  Governo  a questo  riguardo,  vi  si  comunica 
a compimento  de’  vostri  atti  la  copia  della  lettera  del 
Generale  in  Capo  Massena,  di  cui  tratta  la  vostra  del 
29  Thermidor  senza  numero. 

Visconti-Ruga 
Borghi,  Segretario . 

* * * 

Ma  quali  risultati  si  ottenevano? 

Si  legga  il  « Rapporto  fatto  dal  Generale  in  Capo 
Austriaco  Bellegarde  » sull’ oggetto  dei  deportati. 

A Monsieur  Rostagni,  Commissaire  des  relations 
commerciales  de  la  Republique  Franqaise  (Venise). 

Padoue,  le  23  Juin  1801. 

Monsieur  le  General  Moncey.  m’a  adressé  il  y a ì 
quelque  temps  des  reclamations  au  sujet  des  nommés  1 
Pellegrino  Monti , Giuseppe  Pass  ani,  Giacinto  Pazzi  ,\ 
et  Mauro  Capucci , aux-quels  votre  note  du  20  cou-  - 
rant  porte  interèt.  N’ayant  aucune  connaissance  sur  le  \ 
sort  de  ces  individus,  j’ai  du  rendre  compte  au  Coli- 
seli Aulique  de  Guerre  des  sollicitations  du  Général  j 
Moncey  à leur  faveur.  C’  est  en  consequence  de  mon  i 
rapport  que  la  Cour  vient  d’ ordonner  au  Gouverne - 
ment  Général  des  Provinces  Imperiales  en  Italie  de 
rassembler  à Venise  tous  les  Deportés  Cisalpins,  qui 
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se  trouveroient  encore  détenus  dans  la  Dahnatie,  VI- 
strie,  oa  dans  les  Provinces  Italiennes  pour  les  rendre 
ensuite  à leurs  foyers . Il  est  hors  de  doute  que,  si 
les  detenus  dans  les  prisons  de  Venise,  dont  vous  me 
parlez,  ne  s’  y trouvent  que  pour  leurs  opinions  poli- 
tiques,  ils  ne  tarderont  pas  à recouvrer  leur  libertà, 
mais  comme  c’est  le  Gouvernement  Général,  qui  est 
chargé  de  l’ éxecution  des  ordres  de  la  Cour,  Yous 
concevez,  Monsieur,  que  je  ne  puis  rien  faire  pour  ac- 
celerer  le  terme  de  leur  detention.  Yous  voyez  mérne 
par  là  que  les  demarches,  que  vous  serez  dans  le  cas 
de  faire  auprès  du  Gouvernement  ne  pourroient  que 
leurs  ètre  utiles. 

Soyez  persuadé,  Monsieur,  de  toute  ma  consideration. 

Signé  Le  Comte  de  Bellegarde. 

XIV. 

La  liberazione  dei  superstiti: 
e la  missione  di  Tommaso  Lovatelli. 

M.  A.  Treré  molto  intanto  si  adoperava,  invocando  i 
Trattati  coll’ Austria,  per  essere  liberato.  Ecco  la  sua 
supplica  al  Governatore  di  Venezia: 

Memoria  per  ottenere  la  liberazione  del  Treré . 

Eccellenza. 

Sig.  Consigliere  Baron  De  Roner 

Caso  più  lagrimevole,  e degno  della  Giustizia  di 
V.  E.,  non  sarà  mai  stato  prodotto  a’  piedi  della  Pub- 
blica Autorità  di  quello  che  affligge  lo  sventurato 
Marc’ Antonio  Treré  di  Faenza. 

Fino  dalla  notte  antecedente  il  primo  Novembre 
1799  venne  arrestato,  ed  indi  dalla  Congregazione  Cri- 
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minale  del  Governo  Provvisorio  della  Romagna  in  Ra- 
venna condannato,  li  17  Febbraio  successivo,  per  Opi- 
nione ad  anni  due  di  Fortezza. 

A mano  a mano  che  andiedero  però'  succedendo 
dei  cambiamenti  nelle  posizioni  delle  armate  fu  egli 
trasportato  da  una  Fortezza  all’altra  e giunse  final- 
mente in  Venezia  li  18  Giugno  decorso. 

Fu  sua  fatale  sventura  l’essere  stato  egli  allonta- 
nato dal  Patrio  suolo,  poiché  non  ha  potuto  così  par- 
tecipare del  Benefìcio  pubblicato  dalla  Regia  imperiale 
reggenza  della  Provincia  di  Romagna  che  in  istampa 
viene  prodotto  ed  in  forza  del  quale  sarebbe  egli  pure 
stato  rilasciato. 

Ma  indisposto  per  costituzione,  infermo  gravemente 
per  li  patimenti  sofferti  nel  viaggio  e specialmente 
per  la  sua  dimora  nella  pubblica  Fusta,  fu  traslocato 
nelle  . carceri,  indi  nell’ infermeria  fino  dalli  12  del  pas- 
sato Gennaro,  ove  da  gravi  malattie  oppresso  fu  anche 
nei  scorsi  giorni  in  pericolo  di  soccombere  colla  vita. 

La  Regia  Direzione  Generale  di  Polizia,  il  Governo 
Generale,  il  N.  H.  Guerrini  Comandante  la  Marina,  il 
Sig.  Generale  Comandante  la  Piazza,  ed  il  Tribunale 
Criminale,  presso  ognuno  dei  quali  furono  prodotte  sup- 
pliche, tutti  assicurano  che  non  dipende  da  veruno  di 
essi. 

Mancarebbero  soli  mesi  sei  a compire  la  di  lui 
condanna  quand’anche  non  fosse  stato  pubblicato  il 
Benefìzio  sopra  esposto,  ed  essendo  costume  di  questo 
Governo  l’ accordare  la  grazia  del  terzo  di  diminuzione 
di  pena  a qualunque  condannato,  supplica  perciò  som- 
messamente la  giustizia,  e clemenza  di  V.  E.  a de- 
gnarsi di  rilasciare  gli  ordini  opportuni  per  il  di  lui  \ 
licenziamento  da  queste  pubbliche  Carceri,  onde  possa  I 
egli  munirsi  di  Passaporto  e ricondursi  in  seno  della  - 
propria  Famiglia,  tostochè  siasi  restituito  in  salute.  I 
Grazie  etc.  M.  A.  Treré  J 


p ' 
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^ ^ ^ 

Il  Treré  ammalò  e stette  per  morire  : fu  liberato 
infine  PII  Aprile  1801.  Queste  pratiche  poco  per  gli 
altri  infelici  giovavano.  Il  Ministro  di  Giustizia  della 
Repubblica  Cisalpina  si  mosse  con  energia  e ottenne 
come  risulta  dal  documento  che  segue. 

Tommaso  Lovatelli  fu  « delegato  dal  Governo  cisal- 
pino (1)  per  la  ricupera  dei  deportati  del  Dipartimento 
del  Rubicone  ».  Egli  si  rivolse  al  R.  I.  Governo  di 
Venezia,  invocando,  in  nome  della  inviolabilità  dei  trat- 
tati, la  restituzione. 

Egli  scriveva  : 

Nota  del  delegato  Cisalpino  Lovatelli. 

D'ordine  del  Governo  Cisalpino  mi  sono  portato 
a reclamare  presso  V E.  V.  la  libertà  di  alcuni  dete- 
nuti per  opinioni  politiche  nelle  carceri  di  questa  R. 
Impetrale  Reggenza. 

L’inviolabilità  dei  Trattati,  la  puntualità  religiosa 
della  nostra  Repubblica  in  adempierli,  la  deplorabile 
situazione  di  questi  infelici  miei  concittadini  ha  pene- 
trato l’animo  vostro;  ed  io  divengo,  per  l’adesione 
dell’  E.  V.  alla  pur  incorrotta  giustizia,  l’ onorato  ri- 
conduttore alle  proprie  desolate  famiglie  dei  medesimi. 
Manca  al  mio  cuore  la  tenera  soddisfazione  di  to- 
gliere alle  catene  li  cittadini  : Antonio  Armuzzi  di 
Forlì  detenuto  a Magostro;  Paolo  Portolani  di  Faenza, 
Clemente  Magni  di  Imola,  Giovanni  Luciani  di  S.  Al- 
berto, i quali  si  suppongono  detenuti  a Zamburgo,  e 
questi  due  ultimi  però  si  credono  morti. 


(1)  Doc.  68  del  libro  del  Trerè.  — T.  Lovatelli,  ravennate, 
fu  un  liberale  che  ebbe  viva  parte  nella  politica  locale  del 
periodo  repubblicano,  specie  della  prima  Cisalpina.  Aiutò  le  difese 
del  Monti  contro  le  accuse  del  Guiccioli  al  Pari.  Cisalp. 
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Io  fido  nella  bontà  dell’  E.  V.  per  ottenere  in  breve 
la  liberazione  dei  primi  e le  più  sicure  notizie  sulla 
supposta  morte  degli  altri.  Non  dubito  altresì  che  il 
R.  I.  Governo  vorrà  degnarsi  di  rintracciare  la  situa- 
zione di  tanti  altri  mal’ avventurati  Cisalpini  tuttora 
gravati  di  ferri  o nei  pubblici  lavori  o chiusi  in  uno 
stretto  Carcere  nei  domini  di  S.  M.  I. 

Interprete  dei  leali  sentimenti  della  Repubblica,  ne 
avanzo  per  essa  all’ E.  V.  le  più  sincere  proteste  di 
stima  e di  considerazione. 

Venezia  26  Giugno  1801. 

Segnato  - T.  Lovatelli 


Ecco  la  risposta  del  Governo  Generale  di  Venezia 
alla  Nota  del  Lovatelli. 

Al  Sig.  Delegato  di  Polizia  di  Forlì 
Tommaso  Lovatelli. 

Premuroso  questo  Governo  di  assecondare  le  ri- 
cerche del  Sig.  Delegato  di  Polizia  di  Forlì,  Tommaso 
Lovatelli,  rilevate  dalla  sua  carta,  presentata  ieri,  e 
.tendenti  alla  liberazione  di  alcuni  suoi  concittadini, 
non  ho  mancato  di  dare  gli  ordini  opportuni  a questa 
Regia  Direzione  Generale  di  Polizia  perchè,  previ  gli 
opportuni  concerti  coll’ inclito  Comando  Militare,  e col 
sullodato  Sig.  Delegato,  dia  le  disposizioni  occorrenti 
perchè  siano  nelle  debite  forme  consegnati  que’  dete- 
nuti, che  per  avventura  si  trovassero  ancora  in  queste 
Carceri;  prevenendolo  ad  un  tempo,  che  a senso  degli 
ordini  dell’  I.  R.  Corte  si  sono  date  le  opportune  di- 
sposizioni per  fare  qui  ritornare  tutti  li  Cisalpini,  che 
si  trovano  detenuti  a Cattaro,  ed  a Zara,  onde  farne 
eseguire  in  egual  modo  la  consegna. 

Potrà  dunque  il  sullodato  Sig.  Delegato  Lovatelli 
dirigersi  alla  Regia  Direzione  Generale  di  Polizia  per 
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combinare  con  essa  la  consegna  surriferita,  restando 
con  ciò  dato  sfogo  alla  sua  carta  presentata  ieri  a 
questo  Governo. 

Venezia  27  Giugno  1801. 

Segnato  - Grimani. 

* * * 

Finalmente  i detenuti  furono  liberati. 

Ma  anche  la  ricupera  dei  deportati  che  si  trovavano 
nelle  Carceri  di  Venezia  non  fu  facile. 

Ecco  come  andarono  le  cose  secondo  il  racconto 
del  Lovatelli. 

Libertà*  Eguaglianza 

REPUBBLICA  CISALPINA 

N.  418.  Verona  13  Messidor  - An.  X Repubblicano 

Lovatelli  Delegato  Generale  sopra  i Luoghi  di  pub- 
blica beneficenza,  ed  Istruzione  nel  Dipartimento  del 
Rubicone,  Delegato  a Venezia. 

AL  DICASTERO  CENTRALE  DI  POLIZIA  - FORLÌ 
Cittadini 

Li  cinque  Detenuti  Caducei,  Monti , Dctssani,  Pi- 
gncitelli  e Pazzi  sono  in  mio 'potere  ; ho  dovuto  tenere 
la  via  decretata  dal  Consiglio  di  Guerra. 

Il  Sig  Generale  Bellegarde  mi  aveva  bensì  per- 
messo di  trasportarli  per  la  parte  di  Loreo;  ma  quando 
portai  il  di  lui  ordine  al  Sig.  Generale  Monfrault 
Comandante  a Venezia , erano  stati,  contro  il  nostro 
convenuto,  da  esso  spediti  a Padova  nella  notte;  mi 
portai  quindi  a reclamarli  di  nuovo  al  Signor  Gene- 
rale in  Capo,  presentandoli  le  mie  doglianze  contro  il 
procedere  del  predetto  Monfrault ; egli  ne  fu  colpito, 
e tosto  me  li  consegnò  per  questa  Direzione,  dovendo 
altrimenti  ritardarmene  la  consegna  di  cinque  o sei 
giorni,  se  avesse  voluto  passare  un  contro  ordine  a 


1 66 


quello  del  Generale  Monfrault  spedito  a tutti  i Burò 
di  corrispondenza,  è perciò  che  io  me  ne  assicurai  senza 
più,  trasportandoli  meco  qui,  da  dove  parto  li  15  per 
Ferrara  e di  là  sarò  a Ravenna  li  18,  salvo  un  si- 
nistro incontro. 

Ho  invitato  il  Cittadino  Braganza , che  trovasi  qui 
organizzatore  del  Dicastero  Centrale,  incaricato  anche 
di  prevenire  il  Governo  della  venuta  de’  Cisalpini  a 
Venezia,  di  farsi  carico  dei  quattro  altri  del  nostro 
Dipartimento.  Se  credete  di  farmi  pervenire  qualche 
ordine,  io  vengo  a Ravenna  per  là  strada  di  S.  Alberto. 

Tanto  in  discarico  del  mio  dovere.  Ho  il  bene  di 
salutarvi.  T.  Lovatellj. 

^ ^ 'i' 

Le  disposizioni  per  la  ricupera  dei  deportati  roma- 
gnoli erano  state  emanate  dalla  Repubblica  Cisalpina 
in  data  di  « Milano  18  piovoso  anno  IX  Repubblicano  ». 

Il  Ministro  di  Giustizia  e di  Polizia  generale, 
Smancini,  infatti  aveva  scritto  al  « Dicastero  centrale 
di  polizia  del  Rubicone  » : 

« L’eroismo,  che  — circondato  dalle  vittorie  — ha 
saputo  conquistare  1’  indipendenza  del  nostro  paese,  va 
a ridonare  quanto  prima  nel  seno  delle  loro  famiglie, 
e alla  Patria,  tanti  infelici  Repubblicani  che  gemet- 
tero finora  in  una  dolorosa  cattività. 

La  virtù  magnanima  del  Generale  in  Capo  del- 
1’  armata  d’  Italia  ha  dettato  quest’  obbligo  generoso 
all’  inimico  vinto  dalle  armi,  non  meno  che  dai  tratti 
di  una  imponente  grandezza.  Sollecito  il  governo  di 
accogliere  e soccorrere  queste  vittime  del  Fanatismo 
e . della  Tirannia  ha  messo  a mia  disposizione  un 
fondo  bastevole  a soddisfare  i loro  bisogni.  Tostochè 
abbiano  toccato  il  territorio  della  libertà  nella  facile 
dubbiezza  che  molti  possino  (sic)  essere  condotti  in 
Ancona  onde  si  rechino  ai  propri  folcolari,  io  godo 
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di  prevenircene , all’  oggetto  che  concorriate  dalla 
vostra  parte  con  mezzi  pronti  ed  immediati  a portare 
quel  sollievo  che  la  Patria  beneficenza  loro  destina. 

Vi  sollecito  pertanto  a nominare  un  cittadino  di 
provato  civismo  e di  incorrotta  probità  incaricandolo 
di  recarsi  in  Ancona  per  ivi  somministrare  1’  occor- 
rente a quei  cisalpini  che  vi  saranno  sbarcati  dal 
luogo  della  loro  deportazione.  Sarà  in  seguito  di  lui 
cura  farli  scortare  con  vetture  fino  alle  comuni  del 
rispettivo  domicilio  e di  prevenire  a mano  a mano  le 
Comuni  stesse  onde  siano  rese  ai  medesimi  quelle 
pubbliche  dimostrazioni  che  le  loro  disgrazie  richiamano 
e che  sono  sì  consolanti  al  cuore  di  ogni  infelice.... 

La  missione  che  io  confido  al  vostro  zelante  pa- 
triottismo non  puoi  essere  più  interessante  e commo- 
vente : essa  ecciterà  senza  dubbio  la  maggiore  vostra 
sensibilità  ed  impegno  e quindi  mi  comprometto  che 
voi  farete  gustare  a favore  dei  medesimi  le  cure  del 
Governo  con  quella  dolcezza  che  rallegra  e intenerisce. 

Condotta  a termine  questa  incombenza  mi  tra- 
smetterete la  nota  distinta  delle  spese  occorse,  facen- 
domi carico  di  farvene  tenere  il  corrispondente  rim- 
borso. Per  maggior  vostra  facilitazione  ed  intelligenza 
vi  unisco  la  nota  dei  deportati  che  fino  ad  ora  sono 
a mia  notizia.  Salute  e fratellanza:  Smancini  ». 

* * * 

V elenco  (1)  non  è riportato  nel  rarissimo  libro  (unico 
esemplare  noto)  da  cui  riproduco  questa  lettera.  Lo 
Smancini  Ministro,  era  Antonio  (1766-1831)  di  Pizzi- 
ghettone,  che  fu  poi  nominato  Conte  e Consigliere  di 
Stato  del  Regno  Italico  in  nome  dei  quale  ebbe 
P onore  e la  fortuna  di  prendere  possesso  — nel  Giugno 
del  1810  — del  Trentino! 


(1)  È indicato  più  sopra  dal  Lovatelli  nella  sua  lettera. 
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Capitolo  III. 

RICORDANZE  E RIVENDICAZIONI 


Le  memorie  dell’Archivio  Spreti  — Le  Cronache  mss.  dell’  abate 
Fiandrini  reazionario,  e dell’Abate  Corlari  rivoluzionario  — I deportati 
romagnoli  — La  fine  del  giacobino  Corlari  — Le  pergamene  di 
Ravenna  — I ricordi  di  D.  A.  Farmi  — La  descrizione  delle  tombe 
nella  poesia  di  F.  Arrivabene  — Il  commento  di  Manini  — Il  poe- 
metto della  Deportazione  attribuito  al  Vismara  — Suo  carattere  — 
Una  cattiva  tragedia  e una  bella  memoria  politica  di  M.  Gioia  — 
La  falsificazione  delle  sentenze  — La  causa  di  Tre  rè  e Masini  al 
Tribunale  di  Forlì  — Le  memorie  degli  accusatori  e la  difesa  del 
cancelliere  — La  sentenza  della  causa,  sotto  la  Repubblica  italiana. 


Sui  Deportati  del  1799,  nell’ Archivio  Storico  del 
comune  di  Ravenna,  si  hanno  alcuni  documenti,  e pre- 
cisamente nella  Miscellanea  Spreti:  Governo  Austriaco  ; 
Epoca  ia;  Carte  relative  al  Giuramento  Civico ; Ri- 
trattazioni,  ed  altro,  con  processo  contro  alcuni  im- 
putati di  Giacobinismo,  e proposizioni  Ereticali  ; colla 
Nota  di  varie  persone  attaccate  al  cessato  Governo 
repubblicano,  e finalmente  un  foglio  ad  istruzione 
de1 * * * * * * *  9 Monarchi  di  Europa  (Tomo  XVI)  (1). 

Il  raccoglitore  di  questa  importante  serie  di  docu- 
menti è lo  stesso  Marchese  C.  Spreti  (1743-1830)  che  fu 


(1)  Cito  queste  memorie  inedite,  da  mss.  della  Biblioteca 

di  Ravenna,  per  dare  notizia  di  altri  nomi  e di  altri  fatti  su 

questo  periodo  oscuro  di  storia  recente  nostra  e per  invogliare 

altri  a ricerche  e negli  Archivi  romagnoli  e a Venezia  e a Milano. 

Il  compianto  Tro  v'an.  e Ili  ne  fa  cenno  nella  sua  bella 

« Storia  di  Cesena  » pag.  79;  e nell*  opuscolo  su  « P.  Caporali  » 

(Cesena  1906)  pag.  28,  e in  « Eduardo  Fabbri  »,  pag.  LXXXVII, 

(1915).  Il  Vescovo  di  Cervia  salvò  allora  i Cesellati  dalle  prigioni 

di  Sebenico. 
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Presidente  della  « Reggenza  Cesarea  di  Ravenna  »,  uomo 
dotto,  e storico  (1)  amorevole  della  sua  città,  di  idee 
reazionarie,  ma  di  buon  cuore,  che  ospitò  Pio  VII 
nel  palazzo  magnifico. 

Al  il.  50  di  questo  volume  c’è  fra  l’altro  una  lista 
di  50  nomi,  inviata  al  Marchese  C.  Spreti,  come  Presi- 
dente della  Cesarea  R.  Reggenza,  per  preparare  la  rimo- 
zione da  tutti  i pubblici  uffici  di  quanti  si  fossero 
compromessi  nei  fatti  precedenti.  Ev’è  apposta  questa 
nota  : « Tutti  li  segnati  colV  astenico  dovrebbero  essere 
non  solo  esiliati  dalla  Provincia,  ma  assicurati , man- 
dandoti carcerati  al  Canale  di  Bach , o altrove  ».  Fra 
coloro  che  il  fiero  annotatore  voleva  mandare  senz’altro 
ai  lavori  forzati  sono:  Paolo  Costa,  Alessandro  Guiccioli, 
Lorenzo  Orioli,  Farini  (D.  A.  ?)  e Ruggiero  Gamba. 

Il  consiglio  del  malvagio  delatore  non  fu  ascoltato  (2)  ! 

*f*  'K 

L’abate  Benedetto  Fiandrini,  negli  Annali  Raven- 
nati, Mss.  della  Classense  (3),  noto  cronista,  d’ idee  assai 
retrive,  scrive:  « Furono  oggi  (12  Agosto  1799)  imbar- 
cati in  catene  sei  detenuti  per  trasportarli  a Venezia  ad 
esser  relegati  ad  tempus  in  quelle  Isole,  condotti  sotta 
la  scorta  della  Truppa  Urbana,  e di  due  sbirri.  Questi 
furono  Giambattista  Pio,  e Giov.  Gradara,  Ravennati  ; tre 
Faentini,  ed  un  Imolese.  Chi  scrive  queste  memorie 
li  vidde  approdare  alla  Piazzetta,  presso  la  Piazza 


(1)  Vedi  Mordan  i « Vite  di  Ravignani  ».  Illustrò  lo  Spreti 
la  storia  di  Ravenna  antica,  raccolse  le  inscrizioni  di  Ravenna 
e scrisse  il  libro  su  V arte  dei  Musaici,  e le  memorie  sulla  Casa 
dei  Pescatori  o casa  Matha  in  2 voi. 

(2)  La  prima  sentenza  data  da  Tribunale  di  Ravenna,  non 
accontentò  i reazionari,  che  la  biasimarono,  e minacciarono  il 
cancelliere  Lodovighetti  che  la  difese.  Vedi  Annali  cit.  del  Fian- 
drini, Tomo  III,  pag.  465. 

(3)  V.  Tomo  III,  pag.  444. 
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grande  di  S.  Marco  di  Venezia,  ov’  è l’Ospitale  diretto 
dai  PP.  di  S.  Giovanni  di  Dio.  Gli  altri  in  altri  luoghi. 
Anche  il  celebre  D.  Andrea  Corlari,  ex  Sacerdote  Ra- 
vennate, come  altrove  si  disse,  e che  esercitava  in 
tempo  di  democrazia  la  carica  di  Segretario  della  Mu- 
nicipalità di  Cesenatico,  era  da  qualche  tempo  che 
relegato  si  ritrovava  nell’  Isola  di  S.  Giorgio  in  Alega, 
ove  dimorano  i Carmelitani  scalzi  ». 

Sempre  sui  deportati  del  1799  va  ricordato,  che 
anche  il  Raisi,  nel  suo  Giornale  ms.  della  Classense 
non  indica  i nomi  di  tutti  i deportati.  Dice  solo  (Tomo 
Terzo,  p.  131):  « Vari  detenuti  coi  loro  processi  sono 
stati  mandati  a Venezia  dalla  Cesarea  R.  Reggenza, 
fra  i quali  il  sig.  Gio:  Battista  Pio,  e il  sig.  Giovanni 
Gradara  coi  ceppi,  e li  hanno  accompagnati  cinque 
soldati  urbani,  e due  sbirri  ».  Di  là  ritornarono. 

Il  Fiandrini  nota,  alla  data  del  19  Febbraio  1800: 
« Molti  detenuti  per  Giacobinismo  in  Venezia,  appar- 
tenenti a questa  Provincia,  sono  stati  trasportati  a 
Ravenna  per  terra  per  la  via  di  Ancona.  Giambat- 
tista Pio  Sensale  però  è stato  lasciato  in  Ancona  con 
poca  salute.  Il  prete  D.  Andrea  Corlari  a Savignano, 
dovendo  questi  esser  giudicato  dal  Vescovo  di  Cesena, 
poiché  T Impiego  democratico,  che  giacobinescamente 
occupava,  era  in  sua  Diooesi.  Al  Dott.  Gaspare  Baldini 
divenuto  idropico  gli  fu  fatta  oggi  1’  operazione  della 
Paracèntesi  per  la  prima  volta;  voglia  Dio,  che  coll’acqua 
del  foro  fattogli  esca  ancora  tutto  il  suo  Giacobinismo; 
poiché  si  vuole  universalmente,  che  le  massime  repubbli- 
cane non  esternate  del  tutto,  ma  concentratesi  nel  di  lui 
ventre,  gli  abbiano  cagionato  quel  gonfiore  » (1). 

L’ira  politica  lo  faceva  crudele!  E al  21  Febbraio 
dice  : « Verso  mezzogiorno  fu  condotto  carcerato  il 


(1)  V.  stessa  Cronaca  Fiandrini  mss.  della  Bibl.  di  Classe 
pag.  475. 
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prete  D.  Andrea  Corlari  in  un  legno  dalli  sbirri  per 
Porta  Nuova.  Il  di  lui  aspetto  era  molto  ilare,  e gen- 
tilmente salutava  tutti  quelli,  che  accorsero  a vederlo 
smontare  dal  legno,  per  fare  il  suo  trionfante  ingresso 
in  queste  carceri.  Buon  per  lui,  che  la  plebe  non  si 
accorse  della  di  lui  venuta;  egli  incontrava  al  certo 
la  serie  dei  dilegiamenti,  ed  ingiurie,  che  hanno  dovuto 
soffrire  tanti  altri  suoi  compagni,  per  simili  motivi  qui 
(cioè  a Ravenna ) trasportati  » (1). 

Di  Giambattista  Pio  il  Fiandrini  (pag.  382  del 
Tomo  3°  cit.)  fa  questo  ritratto  biografico  : « Giam- 
battista Pio  figlio  del  quondam  Francesco,  e di  Rosa 
Pio,  nipote  del  celebre  D.  Domenico  Pio,  tenore  di  questa 
cappella,  e Mansionario;  fratello  del  valente  Antonio 
Pio,  morto  poch’anni  sono  in  età  di  43  anni,  dopo  di 
esser  stato  maestro  di  cappella  in  Ravenna,  e maestro 
di  musica  a Venezia,  ed  alla  corte  di  Pietroburgo; 
anni  4.  Il  suddetto  sempre  eguale  a sè  stesso,  sempre 
irreligionario,  ora  stà  in  ferri  a Venezia  relegato  ai- 
fi  Isola  di  S.  Servolo  ». 

* * * 

Il  nome  del  Corlari,  cronista  diligente  e passionato 
dei  fatti  del  1796,  e primo  prete  che  a Ravenna 
seguisse  le  idee  francesi  con  animo  esaltato,  e indos- 
sasse l’abito  cispadano,  ricorre  assai  spesso  nella  Cro- 
naca del  Fiandrini.  Egli  era  notissimo  a Ravenna,  e 
dopo  il  1796,  vestito  di  bianco,  rosso  e verde,  atti- 
rava l’attenzione  di  tutti  per  la  singolarità  della  me- 
tamorfosi.... dal  nero  al  tricolore  italiano. 


(1)  Sulle  carcerazioni,  le  persecuzioni  e le  condanne  dei 
« giacobini  » fra  il  27  Maggio  1799  e il  14  Luglio  1800  sono 
da  sfogliare  le  pagg.  421-484  dello  stesso  tomo  del  Fiandrini. 
Circa  i deportati  non  c’è,  salvo  più  minuto  esame,  nienfi altro, 
almeno  pei  deportati  a Venezia. 
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Questo  abate  Corlari  è rimasto  nella  storia  ra- 
vennate del  periodo  francese  napoleonico  e per  la  cro- 
naca che  scrisse,  e anche  perchè  fu  magna  pars  della 
Commissione  (1)  che  — dietro  le  premure  del  Direttorio 
Esecutivo  — doveva  esaminare  gli  stemmi  e le  iscrizioni 
che  fossero  a pompa  e ostentazione  aristocratica,  allo 
scopo  di  farle  poi  cassare  o levare,  salvando  solo 
quelle  che  servivano  a illustrare  la  storia  patria  e 
della  Provincia.  Egli  lo  fece  (dice  l’altro  abate,  cronista, 
non  amico  : il  Fiandrini)  con  fanatismo  e frenesia.  Il 
Prof.  Muratori  ha  esaminato  P opera  dei  triumviri  epi- 
grammatis  delendis  (2)  e mostrato  le  esagerazioni  par- 


(1)  Erano:  Abate  Andrea  Corlari,  notaro  Francesco 
Mise  rocchi  e Domenico  Fava;  così  Corlari  stesso  nel 
suo  Giornale  in  data  25  Aprile  1798. 

(2)  Muratori:  Epigrafi  mutilate  o distrutte  a Ravenna 
nel  1798.  Estratto  da  « Romagna  » Imola,  Galeati,  in  pag.  15.  E 
anche:  Cartelli  minatori  e fogli  satirici  tra  il  1796  e il  1799 
in  Ravenna.  Ravenna  1915  di  pag.  8.  (Estratto). 

Della  fine  del  Corlari  e della  metamorfosi  politica,  accen- 
nata dal  Muratori  (op.  cit.),  non  ho  trovato  notizie;  elio  anzi 
qualche  dubbio.  Per  non  far  torto  all’Abate  cronista  riproduco  in 
nota  la  seguente  sua  lettera  che  gli  fa*  onore. 

« Libertà  Uguaglianza 

Andrea  Corlari,  Pubblico  Professor  d’ Eloquenza 
Al  Cittadino  Giacomo  Laderchi  Membro  della 
Municipalità  di  Faenza. 

Ravenna  27  Nevoso  Anno  6°  Repub.° 

Sonvi  innumerabili  Pergamene  in  questi  nostri  archivi.  Tali 
carte  illustrano  la  storia  del  Basso  Impero,  e contegono  memorie 
rispettabilissime,  spettanti  non  solo  a Ravenna,  ed  alla  Emilia, 
ma  a tutti  gli  Stati  della  Cisalpina,  e del  rimanente  d’Italia. 
Restano  però  questi  preziosi  monumenti  tuttora  sparsi  in  vari 
luoghi  con  pericolo  evidente  d’essere  dissipati  ed  altrove  di- 
stratti. Il  Cartofilaccio  dell’Arcivescovo,  copioso  di  oltre  quindi- 
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tigiane,  che  poi  furono  biasimate  fino  da  due  generali 
francesi  venuti  a Ravenna  nel  Giugno  1798. 

Il  Corlari,  prete  giacobino,  morì  nell’  isola  di  San 
Giorgio  — dicono  — nemico  dell’  insana  libertà  e poeta 


cimila  documenti,  è stato  soggetto  ne7  tempi  passati  ad  infiniti 
furti,  all’occasione  della  Chiesa  vacante;  ed  essere  lo  potrebbe 
ad  un  totale  sacchéggio,  rimanendo  in  balia  di  qualche  custode 
venale.  Li  Frati  e le  Monache,  che  ne  posseggono  altrettante, 
e forse  più,  possono,  se  non  si  provvede  istantaneamente  farli 
sparire  e recarli  in  que’  paesi,  ne’  quali  sperano  eternare  il  loro 
regno.  Ma  tutto  ciò  è un  Bene  della  nazione,  sopra  cui,  obbli- 
gate sono  vegliare  le  Autorità  costituite.  Si  dorme  però  su  d’un 
affare,  che  è della  massima  importanza.  A voi,  che  siete  zelan- 
tissimo de’  vantaggi  della  Repubblica,  communico  un  mio  pen- 
siero. Esaminatelo,  e'  se  credete  opportuno,  dategli  quella  esten- 
sione, che  merita.  Si  stabilisca  un  luogo  qui  in  Ravenna,  che 
serva,  di  Archivio  per  tutte  le  carte  di  tal  genere;  si  radunino 
con  pubblica  autorità,  finché  v’è  tempo,  e si  affidino  ad  un  cu- 
stode Repubblicano,  che  ne  sia  il  fedele,  e responsabile  Deposi- 
tario. Sonvene  alcune  altre  poche  sparse  in  altri  Conventi  o sop- 
pressi, o tuttora  esistenti  dell’Emilia.  Queste  potrebbero  dare  un 
aumento  alle  Ravennati,  ed  essere  in  tal  guisa  assicurate  dalla 
imminente  rovina.  V’  invito  adunque  a far  vive  tutte  queste  mie 
mozioni  alli  Cittadini  Centrali  del  Lamone.  Se  ciò  è del  loro 
Dipartimento,  eccittateli  a por  mano  all’opera,  ma  con  piena 
secretezza,  e con  tutta  la  possibile  energia.  Se  poi  su  tale  affare 
non  hanno  un  potere  assoluto,  animateli  a procurarselo  dalle 
Autorità  Competenti.  Assicuratevi  frattanto  dalla  mia  propen- 
sione per  tutto  ciò,  che  può  essere  di  vostro  aggradimento,  e vi 
piaccia  accettare  gli  auguri  sinceri  di 

Salute,  e Fratellanza 
A.  Corlari ». 

E in  Archivio  Storico  di  Ravenna,  Raccolta  Spreti, 
« Governo  Austriaco  Epoca  I.  Fogli  diversi  riguardanti  II 
Governo  Repub.  tra  quali  vi  sono  le  Note  de’  migliori  Quadri 
esìstenti  nelle  Chiese  de’  Conventi  soppressi  che  furono  diman- 
date dal  Governo,  ed  infine  alcune  Carte  ritrovate  presso  il 


Rendiconto  1914-1915.  — Classe  Scienze  Morali. 
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antirivoluzionario  e austriacante.  Così  infatti,  prigio- 
niero, si  rivolgeva  ai  nuovi  padroni: 

In  questo  dì  lietissimo 
111  cui  dal  popol  veneto 
Inni  festosi  innalzansi 
Per  la  resa  di  Mantova 

I detenuti  miseri 
Di  Sinigallia  e Pesaro 
E di  Ravenna  e Rimini, 

Di  San  Giorgio  nell’isola, 

Al  comune  plauso  uniscono 

I loro  voti  fervidi  : 

Colla  canzon  che  accludono 
Dei  cuore  i sensi  esprimono 
Indi  chiedono  supplici 
Che  allin  le  porte  s’apri  no  (sic) 

Del  carcere  in  cui  gemono. 

E pensare  che  nel  1796  era  stato  il  primo  a uscire 
per  le  vie  della  vetusta  Ravenna  in  abito  tricolore, 
coi  capelli  tagliati  corti,  e la  parrucca  alla  Bruto! 

* * * 

A Ravenna  altre  memorie  dei  Deportati  del  1800 
non  ho  ritrovate:  e non  se  ne  conservano  al  Museo  del 
Risorgimento  di  Bologna.  Giova  quindi  raccoglierne  dai 
Cronisti  del  tempo. 


Sacerdote  Corlari....  Tomo  XVII  »,  num.  33.  Vedi  la  stessa 
lettera  del  Corlari,  con  alcune  varianti  e con  la  proposta  di 
esser  lui  nominato  archivista,  in  Biblioteca  Classense,  Mss., 
Mob.  3 (Raccolta  Spreti).  1.  S nnm.  32;  e cfr.  S.  Muratori, 
Notizie  e documenti  sull' Antico  Archivio  Comunale  di  Ra- 
venna, Ravenna  1913,  pp.  38-39.  Chi  scrive  sostenne  (alla  Camera 
dei  deputati)  la  stessa  tesi,  ignorando  l’ idea  del  Corlari.  Ora  le 
carte  e le  pergamene  sono  nell’  « Archivio  storico  » del  Comune. 
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* * * 

Domenico  Antonio  Farmi,  nel  suo,  oggi  assai  raro, 
libro,  Il  criminalista  del  Rubicone , (Forlì  1806)  (1), 
parlò  della  sentenza  contro  gli  accusati  di  giacobi- 
nismo, poi  deportati  in  Ungheria;  e scrisse:  « Le  con- 
seguenze di  questa  sentenza  esigerebbero  un  partico- 
lare ragguaglio  di  cui  non  credo  qui  a proposito  di 
dovermi  occupare,  riservandomi  a farlo  in  altro  opu- 
scolo » . Ma  lo  scritto  (se  pure  fu  composto)  non  venne 
mai  alla  luce.  Il  Farmi  era  stato  uno  degli  arrestati 
del  1799  per  arbitrio  di  un  capo  sbirro,  ma  per  in- 
fluenza di  suo  zio  materno  Troncossi  venne  liberato  : 
« ....  illeggittimamente  arrestato  (egli  notò)  ed  illeg- 
gittimamente  liberato  per  lo  sborso  di  pochi  scudi...., 
altrimenti  avrei  fatto  numero  aneli’  io  fra  quei  tanti, 
che  con  eguale  ingiustizia  furono  arrestati,  con  non 
minore  barbarie  condannati  ai  lavori  di  Bach,  alle 
galere  di  Venezia,  e fatti  tradurre  in  luoghi,  come 
nelle  Tombe  di  Sebenico  che  metton  ribrezzo  al  solo 
nominarli,  luoghi  adatti  a servir  di  tane  non  già  per 
tutte  le  fiere,  ma  per  quelle  soltanto  che  si  deliziano 
di  vivere  sotterra,  che  sfuggono  la  luce,  e dove  mise- 
ramente e per  la  fame,  e per  i disagi  e per  la  man- 
canza della  vitalità  dell’aria  taluni  perirono  a perpetuo 
disdoro  di  quel  governo  intruso  ». 

La  testimonianza  dell’  insigne  patriota  romagnolo, 
che  morì  assassinato  dai  sanfedisti  nel  1834,  ci  mostra 
cóme  fosse  restata  nella  memoria  di  tutti  la  notizia 
di  quelle  condanne,  la  conoscenza  di  quei  patimenti 
ingiusti  e di  quelle  inique  procedure. 


(1)  V.  Rava,  D.  A.  Favini ....  Il  maestro  di  un  dittatore, 
in  Biblioteca  del  Risorgimento,  1899,  Roma  ; e Massa  rol  i ,opusc. 
sui  Deportati  rom.  (1908). 


A meglio  documentare  siffatti  patimenti  dei  pa- 
trioti del  Rubicone,  dalla  unica  copia  conosciuta  della 
Storia  della  Deportazione  (attribuita  al  Manini)  ri- 
produco la  bella  stampa  del  1801  che  vi  è allegata,  per 
mostrare  ai  lettori  del  1916  (1)  il  quadro  orrendo  di 
quel  carcere  e della  dura  vita  dei  condannati  nelle 
tombe  di  Sebenico  ; Si  vede  in  testa  al  presente  vo- 
lume. 

Il  poeta  Arrivabene  — che  è ben  noto  nella  storia 
delle  lettere  come  eminente  dantista  ed  ebbe  pure  bella 
fama  come  giurista  — (2)  aveva  scritto  un  canto  Le 
Tombe  di  Sebenico , che  il  Manini  pubblicò,  per  primo, 
nella  Storia  citata,  insieme  alla  Giroletta  sul  ritorno 
di  Bonaparte  e su  « Melacotta  — famoso  generai  — 
dal  Varo  alV Adige  — fece  un  salto  mortai  — » elle 
si  cantava  dai  condannati  sul  motivo  e sull’  aria  di 
un’  antica  giroletta  italiana  del  secolo  XVI. 

L’ Arrivabene  nelle  tombe  di  Sebenico,  descrisse  il 
tetro  carcere  con  versi,  che  è giusto  qui  ricordare: 

Vili. 

Nell'interno  fatai  dello  speco 
Sotto  T umide  funebri  volte 
Si  ravvisano  d'ossa  insepolte 
Freddi  acervi  quà  e là  biancheggiar. 

V'hanno  albergo  fra  fessi  macigni 


(1)  Il  compianto  Butti  nel  suo  dotto  studio  « I Deportati  del 
1799  » (Arch.  stor.  Lombardo,  1907)  augurava  questa  riproduzione. 

(2)  Era  amico  del  Foscolo.  Scrisse:  « Il  secolo  di  Dante  ». 
Come  giurista  lasciò  pregiate  opere  quali  « Della  Certezza  mo- 
rale nei  giudizi  penali  » (1814);  « La  filantropia  dei  giudici 
(1820)  » ; « Della  lingua  forense  ».  Morì  del  1834.  Vedi  Maz- 
zoni « L'  ottocento  »,  pag.  1091. 


Pipistrelli,  scorpioni  e serpenti, 

Sozzi  rettili,  insetti  pungenti, 

Che  il  riposo  ci  turbano  ognor. 

Sono  spiriti  d'estinti  nemici, 

Che  qui  dentro  c'  inseguono  ancor. 

IX. 

Piove  sciolto  il  cemento  dai  muri, 

Chè  tramanda  una  goccia  ogni  pietra, 
L'acqua  stessa  cadendo  s'impietra, 

Qui  natura  suo  stile  cangiò. 

Cala  sol'  da  spiragli  sublimi 
L'aura  greve  d'umor  sepolcrale, 

Tutto  spira  un  fetore  letale, 

Tutto  dice:  qui  devi  morir. 

Libertà,  se  viviamo,  è tuo  dono; 
L'uom  non  può  tanti  mali  soffrir. 

X. 

Stende  aspersa  dell'onda  letea 
Notte  invan  su  di  noi  placid'  ali. 
Sonno,  oblio  delle  cure  e dei  mali, 
Tenta  invan  nostri  sensi  sopir: 

Chè  n'assalgon  sovente  nel  buio 
I custodi,  quai  nunzi  di  morte, 

E l'ingombro  di  lunghe  ritorte 
Ne  disdice  le  membra  adagiar. 

Cara  Patria,  in  quest'orride  veglie 
Non  cessiamo  al  tuo  ben  di  pensar. 

XI. 

Noi  portiam  stretto  il  pié  di  catena 
Cui  temprar  de'  Ciclopi  i martelli: 
Dieci  e dieci  e poi  sette  gli  anelli 
Mandali  sempre  tartareo  fragor. 

Altri  ai  lombi  lo  strascico  cinge, 
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Altri  gli  omeri  onusti  ne  rende, 

Chi  1’  aggrappa  ed  al  braccio  l’appende 
Chi  la  traggo  disciolta  pel  suol. 

Spose  e amanti,  se  aveste  a vederci, 
Voi  cadreste  trafitte  dal  duol. 

XII. 

Suda  il  vecchio  appoggiato  al  bastone, 
Ma  gli  manca  a far  passi  la  lena, 

Ove  il  pondo  d’enorme  catena, 

Non  gli  regga  la  man  d’amistà. 

E piegato  l’imberbe  garzone 
Mostra  il  ceppo  cosperso  di  sangue: 
Ahi  che  immobile  sempre  sen  langue  ; 
Quasi  al  suolo  confitto  abbia  il  piè. 

Ah  non  sappiali  le  Madri  dolenti 
De’  lor  figli  lo  strazio  qual’  é. 


XIV. 

Ma  noi  fermi  fra  tanti  tormenti 
Serbiam  sempre  la  fronte  serena; 

Che  non  già  la  prigion,  la  catena, 

Ma  il  delitto  sol  puote  avvilir  ; 

Se  il  calpesta  l’avversa  fortuna, 

L’uomo  libero  fassi  più  forte, 

Non  l’arresta  la  tema  di  morte; 

Son  suoi  numi  Virtù  e Libertà. 

Quanto  è bello  il  soffrir  per  la  Patria, 

E il  morir  per  Virtù  e Libertà. 

E il  Manini  commenta  così  la  XII  strofa  sul  « vec- 
chio cadente  » : « Vi  fu  il  cittadino  Noceti  di  Pavia, 
vecchio  di  71  anni,  il  quale  poi  è perito  per  malattia 
in  Petervaradino,  che  non  potendosi  sostenere,  veniva 
condotto  per  sotterraneo  da  due  Deportati.  Il  cittadino 
Riguzzi  di  Milano,  egualmente  tutto  attratto  nella  per- 
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sona,  camminante  con  due  stampelle,  per  potersi  muo- 
vere era  costretto  a farsi  portar  dietro  la  catena.  Altri 
storpi  vi  erano  pure,  i quali  non  potendo  camminare 
da  loro,  a causa  della  pesante  catena,  erano  costretti 
a doversi  stare  eternamente  coricati,  se  la  pietà  dei 
loro  compagni  non  li  soccorreva,  coll’ accompagnarli, 
portando  loro  la  detta  catena.  Il  quadro  di  rame,  in 
fine  di  questo  libro,  rappresenta  al  naturale  questa 
orrenda  scena  » . 

E noi  oggi  riproduciamo  per  la  prima  volta  dal 
raro  libro  quell’  incisione  ormai  sconosciuta  e molto 
bella  e suggestiva. 

* * ❖ 

Dalla  cortesia  del  Direttore  della  R.  Biblioteca  di 
Brera  ho  potuto  avere  a Roma  (Novembre  1915)  la 
copia  del  poemetto  sulla  Deportazione  che  la  Biblio- 
teca stessa  possiede.  Non  è completa  : ha  i soli  due 
primi  canti.  Ma  mentre  scrivo  mi  arriva  la  copia  che 
fu  del  compianto'  senatore  D’  Ancona  e da  lui  lasciata 
al  Senato  per  memoria  di  quei  tempi  e di  quei 
martiri.  Il  poemetto  singolarissimo,  come  il  D’Ancona 
accennò,  è attribuito  al  Vismara,  che  era  stato  deputato 
Cisalpino  e fu  per  brevi  giorni  ministro  interim  delle 
finanze;  e nel  Regno  italico  ebbe  poi  alti  uffici  am- 
ministrativi e politici  (1).  Per  la  rarità  estrema  del 
libro  giova  citare  qualche  brano  notevole. 


(1)  V.  Notizie  del  D'Ancona  al  nome  Vismara  nell'e- 
lenco dei  Deportati  del  voi.  citato  delle  Lettere. 

Il  libro  mi  è arrivato  quando  già  il  1°  capitolo  era  stam- 
pato ed  io  non  isperavo  di  poter  legger  nè  la  copia  della  i 8r ai- 
dense, nè  il  volume  del  D'Ancona  che  ebbi  in  Decembre  per 
cortesia  dal  Senato.  Il  poemetto  fu  composto  e compiuto  in  car- 
cere per  isvago  dei  detenuti.  Il  D'Ancona  ha  unito  al  volume 
che  fu  del  'Porri,  alcune  belle  lettere  del  Teza  che  spiega  le 
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Il  rarissimo  volumetto  (1)  si  intitola  : 

LA  DEPORTAZIONE  Poemetto. 

Quidquid  delirant  reges , plectuntur  Achivi. 

Hor. 

E ha  una  prefazione  che  dice  al  lettore  : 

« Fu  già  detto,  per  un  tratto  di  spirito,  e ripetuto  . j 
poi  come  suole  quasi  per  eco,  che  chi  non  sa  fare  due 
versi  è un  ignorante;  chi  ne  fa  più  di  quattro  è un 
pazzo. 

Io  non  combatto  questa  specie  di  proverbio  ; mi 
contento  di  dire:  beata  pazzia , se  ella  v’ è pur  una 
che  mi  ha  illuso  in  tanti  momenti  di  noia  mortale,  e ha  j 
fatto  sorridere  più  volte  i miei  buoni  compagni  di 
disgrazia.  Ma  non  è questo  propriamente  che  io  vo- 
levo detto  al  Leggitore.  Io  volevo  dirgli  che  la  comune 
prevenzione  sul  capriccio  poetico  che  vive  di  fantasia 
e di  finzione-,  e la  stravaganza  di  molti  tratti  che 
hanno  tutta  l’aria  di  favola,  non  l’ingannassero  sul 
conto  di  questo  scritto.  Caratteri,  fatti,  discorsi,  acci- 
denti ; tutto  è pura  e veridica  istoria.  Si  è dovuto 
piuttosto  scegliere  che  immaginare,  e ritagliare  che 


parole  riferite  da  Apostoli  di  dialetti  slavi  dette  dai  carcerieri 
contro  gli  italiani  carcerati  e sono  ingiurie  volgari. 

Il  Mazzoni  nel V Ottocento,  pag.  391,  nota  su  M.  Vismara. 

« Era  nato  a Milano  nel  1760:  durante  il  Regno  italico  resse  alti 
uffici  amministrativi  e politici;  da  vecchio  compì  la  versione  di 
Properzio  (1818),  che  ebbe  molto  favore,  e morì  hanno  dopo  in 
patria;  non  ricorda  però  il  poemetto.  « Il  rarissimo  libro  la  Bio-  • 
grafia  degli  italiani  viventi  (Lugano  1818)  non  fa  parole  del 
Vismara,  che  fu  membro  del  Gran  Consiglio  della  Repubblica 
Cisalpina,  e fu  nel  Regno  italico,  Segretario  Generale  del  Ministro 
dell’Interno  e successivamente  Prefetto  a Como  e a Mantova. 

(1)  Milano,  dalla  stamperia  e fonderia  al  Genio  tipografico,  . 
casa  Crivelli,  presso  il  ponte  di  S.  Marco  n.  1997,  Anno  IX. 


aggiungere.  Chi  fosse  tentato  di  incredulità  io  lo  cito 
al  simbolo  uniforme  di  tutti  i compagni  deportati  ». 

Il  poeta  mette  come  epigrafe,  al  primo  canto,  il 
mesto  ricordo  virgiliano  : 

Nos  'patrìae  fines,  nos  dulcia  linquimus  arva ; 

ma  poi  comincia  e continua  con  altro  tono  : 

Muse  aiuto!  io  vo’  la  istoria 
Di  trentotto  patrioti 
Tramandare  alla  memoria 
Dei  tardissimi  nipoti. 

Io  v’  invito  tutte  nove; 

C’è  da  far  per  quante  siete 
E poi  son  l’ultime  prove 
Del  poeta  che  assistete. 

Giuro  a Giove,  vostro  babbo, 

Che  qui  appendo  il  colascione, 

Che  fìnor  si  prese  a gabbo 
E l’esilio  e la  prigione. 

Altri  tempi  ed  altre  cure; 

Il  ritorno  è già  vicino; 

Son  finite  le  paure, 

E son  vero  Cisalpino. 

Eran  dunque  da  più  mesi 
A Milan  chiusi  in  arresto 
Senza  ancor  restare  intesi 
Qual  ne  fosse  il  ver  pretesto. 

Si  facevan  dei  processi 
Parte  sciocchi,  parte  rei, 

Ma  qual  nome  a noi  si  dessi 
Era  ancora  in  mente  Dei. 

Finalmente  del  giudizio 
Terminaron  l’impostura, 

Discendendo  a precipizio 
I francesi  alla  pianura. 
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E i Notari  e i Consiglieri 
Deir  infame  polizia 
Protocolli  e libri  neri 
Tutti  insieme  andaron  via. 


Pur  cotanto  era  l’affetto 
Verso  i poveri  arrestati 
Che  sen  fé’  un  drappello  eletto, 

Perchè  fosser  deportati. 

Il  poeta  fa  descrizione  del  viaggio  dei  deportati,  co- 
minciato il*  29  Maggio  1800,  a Treviglio,  a Brescia, 
a Desenzano,  a Verona,  dove  furono  scherniti  e inca- 
tenati,. 

Siam  chiamati  a sei  a sei, 

Nella  camera  dei  ferri 
E in  figura  d’alti  rei 
Troviam  sol  catene  e sgherri. 

Ci  legaron  a due  a due 
Con  manette  bellamente, 


Era  appena  dato  un  passo 
Ed  ognun  di  noi  seduto; 

L’alza  un  viso  di  smargiasso 
E ci  fa  questo  saluto. 

« Oh  chi  senta,  quei  signori, 

Mi  gh’o  un  ordine  da  dar; 

Se  i sta  quieti,  ben  per  lori 
Se  de  nò,  ghe  fo  tirar. 

Convien  dire  a nostro  onore 
Che  ci  siam  portati  bene, 
Perchè  dopo  un  paio  d’ore 
Ci  cambiaron  le  catene. 

Fu  di  grazia  un  tratto  raro, 

Se  agli  sbirri  si  dà  fede, 
Perocché  ce  le  levaro 
Dalle  man  per  darle  al  piede. 
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Ma  il  già  detto  è un  bel  niente 
Presso  a quel  che  venne  dopo, 
Io  rho  ben  dipinto  in  mente 
Ma  non  ho  colori  all'uopo. 

Figurateci  stivati 
Della  barca  sui  bancali 
Tutti  insiem  incatenati 
Come  indomiti  animali. 

Oh  Venezia  alfin  ti  vedo 
Torreggiar  dalla  laguna, 

In  quest' isole  ti  chiedo 
Tregua  all'orrida  fortuna. 


Oh  fratelli  che  ci  avete 
Da  più  mesi  preceduto 
Da  lontano  ricevete, 

Il  più  tenero  saluto.  (1) 

Deh  se  l'aure  a voi  novella 
Porterai!  del  nostro  esiglio 
Non  vi  taccian  quanto  è bella 
La  cagion  ond'esso  è figlio. 

Ed  in  mezzo  al  dolce  affetto 
Che  a pietà  per  noi  vi  muove 
Viva  gioia  inonda  il  petto 
Al  sentir  sì  bone  nuove. 

Alla  patria  rediviva 

Il  pensier  volgiamo  e il  core, 
E mesciamo  ai  nostri  evviva 
Al  cornuti  Liberatore. 

Còsi  feinmo  i nostri  addio 
Di  San  Giorgio  all'isoletta... 


(1)  Da  S.  Giorgio  Maggiore  si  vedeva,  a sinistra,  l'isola  di 
S.  Giorgio  in  Alega  nella  quale  erano  altri  Cisalpini  fino  dal 
principio  del  Decembre  dell'anno  precedente  (1799). 


184 


Il  primo  canto  descrive  il  viaggio  da  Milano  a 
Venezia.  « Il  secondo  canto  sortirà  alla  fine  di  Frutti- 
doro »,  diceva  l’autore.  E il  volumetto  del  II  canto  esci 
infatti,  e descrive  il  viaggio  da  Venezia  a Cattaro, 
e pose  in  epigrafe  il  vergiliano  : 

....  feror  exul  in  altum 
Cum  sociis. 

Oh  miracolo  miracolo! 

Della  barca  e’  esce  ornai, 

E si  monta  in  un  trabacolo 
Per  cambiar  almen  di  guai. 

Per  cambiar  — noi  dissi  invano  — ; 

Era  un  legno  sconcio  e frusto, 

Umidissimo,  malsano 
E di  più  tuttora  angusto. 


E alla  fin  ci  trasportano 
Dair  inferno  al  purgatorio.  (1) 
Venticinque  altri  schiavoni 
Componevan  V equi  paggio, 

Parte  tristi,  parte  buoni, 

Come  apparve  nel  viaggio. 
Dunque  a Cattaro  si  va. 

Fino  a Cattaro?  E perchè? 
Questo  Cattaro  ove  sta  ? 

E quest’ ordin  chi  li  diè? 


Ci  vuol  altro  per  campare 
Che  meschini  trenta  soldi, 

Che  non  bastan  per  mangiare 
Sotto  questi  manigoldi. 


(1)  Il  trabaccolo,  che  li  portò  da  Venezia  a Cattaro,  si  chia- 
mava le  Anime  del  Purgatorio. 


Buon  che  in  quella  circostanza 
Diè  di  cuor  prova  sicura 
La  verace  fratellanza 
Tra  compagni  di  sventura. 

Se  qualcun  del  necessario 
Era  piavo,  altri  fa  presto 
A dar  soldi  o vestiario 

0 per  dono  o per  impresto. 

E in  ricambio,  chi  valea 
A far  questo  o quell’uffizio 
Pronta  l'opera  ponea 
E rendea  più  di  un  servizio. 

Mentre  in  odio  della  setta 
Tu  ci  tratti  come  cani, 

Vedi  come  fan  veùdetta 

1 dabben  repubblicani. 

Dopo  tanti  e tai  dispetti 

Hai  consulto  un  nostro  fìsico 
Su  tuoi  vecchi  cancheretti 
Per  un  puzzo  ormai  di  tisico. 

Ed  ei  pronto  e cordiale 
Ti  comunica  i tesori 
Del  saper  medicinale 
Per  guarire  i tuoi  malori.  (1) 


Ma  per  altro,  in  confidenza, 
Di  che  avete  voi  timore? 
C’é  qualcosa  all’apparenza. 
Che  vi  fa  di  malumore? 
Saria  mai  sull’altra  sponda 
La  bandiera  a tre  colori ; 
Oh  temete  qualche  ronda 
Dei  francesi  vincitori? 


(1)  Era  il  celebre  Moscati,  professore  a Pavia. 
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Ma  che  vedo?  all’erta,  o musa; 

Salve,  onor  di  questa  riva 
Salve,  o libera  Ragusa, 

E ricevi  i nostri  evviva. 

In  te  ride  la  natura, 

Fecondata  di  bell’arte,. 

E il  commercio  e la  coltura 
E il  saver  di  dotte  carte. 

Ecco  là  l’alpestre  rocca 
Che  su  Cattaro  minaccia 
Ecco  l’orrida  Bicocca 
Che  ci  tende  ambo  le  braccia. 

Ma  schierato  vedo  in  arme 
Un  intero  battaglione; 

Gnaffe  amici  ! a quel  che  panni 
Si  fa  seria  la  funzione. 

Addio,  slave  sanguisughe, 

È finito  il  vostro  turno; 

Le  tedesche  tartarughe 
D’ora  innanzi  avrem  d’attorno. 

Come  a dir  dalla  padella 
Siam  cascati  nelle  brace,' 

E l’avrem  scappata  bella 
Se  farassi  un  dì  la  pace. 

Oh  parola  benedetta! 

Pace  fatta  da  tre  mesi  ; 

E noi  sempre  qui  alle  strette! 

Ma  vi  siamo  o no  compresi? 

Il  poeta  promette  il  III  canto  : la  ptHgione  a Cat- 
tavo] e conclude: 

Se  volessi  alzar  il  tono 
Vi  son  cose  da  tragedia; 

Ma  sarò  qual  fui,  qual  sono; 

E vi  invito  alla  commedia.  (1) 


(1)  La  Biblioteca  di  Brera  non  ha  il  III  canto,  nè  si  sa  che 
altra  Biblioteca  pubblica  lo  possieda  in  Italia. 
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* * * 

Il  canto  III  del  poemetto,  che  non  è compreso 
nella  copia  della  Biblioteca  di  Milano,  si  legge  nella  Rac- 
colta del  Senatore  D’Ancona,  ora  del  Senato. 

^ È di  trenta  pagine,  descrive  1'  arrivo  e lo  sbarco 
a Cattaro,  e ha  per  epigrafe  : 

....  Me  portus  et  illaetabilis  ora  accipit. 

VlRG. 

Chi  mi  dà  parole  e stile 
Al  soggetto  convenienti? 

Sento  in  petto  troppa  bile 
Che  mi  soffoca  gli.  accenti. 

Vorrei  scriver  questo  canto 
A caratteri  di  foco.... 

Ma  che  vai  scaldarsi  tanto? 

Non  è me’  voltarla  in  gioco? 


Son  scambiate  le  ratifiche, 

Nè  più  resta  alcun  appiglio 
Alle  astuzie  geroglifiche 
Che  slungaro  il  nostro  esiglio. 

Od  ostaggi,  o opinionisti, 

Che  ci  vogliano  chiamare, 

I nemici  cabalisti 

Han  più  nulla  a interpetrare. 

Era  il  di  trentasettesimo 
Dopo  gli  ultimi  di  Maggio 
E di  mare  vensettèsimo 
Che  facevasi  viaggio. 


ferra  avemmo;  ma  che  terra 
Mille  volte  maledetta 
Ove  tutto  si  disferra 
Il  poter  della  vendetta. 
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Ov'  è unita  l’insolenza 
Del  tedesco  dipotismo 
Della  veneta  licenza, 

Dell’  inglese  fanatismo. 

Il  mattili  ci  fu  mostrata 
La  terribil  catapecchia 
\ 

Così  il  nostro  gran  destino 
Poco  a poco  si  svolgea; 

E al  poema  Cisalpino 
La  materia  ognor  crescea, 


Le  valigie  si  votavano 
I fagotti  si  scioglievano 
I vestiti  si  cavavano 
E in  camicia  ci  mettevano, 

E mettevano  da  parte 
Forbicette,  temperini 
E posate,  e penne,  e carte, 

E orologi,  e,  ahimè!  quattrini. 

Il  poemetto  descrive  il  sequestro  di  tutte  le  cose 
e 1’  inventario  con  la  promessa  (svanita)  di  restitu- 
zione. Finalmente  sbarcano  a Cattaro  : 

Già  sgombrato  è il  reo  trabacolo 
Della  merce  giacobina, 

E finito  é lo  spettacolo 
Della  piccola  berlina. 

Or  ci  resta  sol  la  grande, 

Di  passar  per  tutta  gente 
Che  schierata  in  varie  bande 
Di  squadrarci  è impaziente. 

Ecco  pronte  due  gran  schiere 
Di  soldati  a nostra  scorta 
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La  gran  marcia  s’  incammina 
Infra  1’  armi  in  santa  pace, 

E la  gente  canarina 
Curiosa  guarda  e tace. 

Non  che  1’  ombra  di  tumulto, 
Non  che  d’odio  l’apparenza, 
Non  vi  fu  il  più  lieve  insulto, 
La  più  piccola  insolenza. 

Anzi  in  molti  cortesia 
Di  saluto  ben  garbato, 

E in  più  d’  un  fisonomia 
Di  pietà  del  nostro  stato. 


E un’  amabile  ragazza 
Di  bel  viso  e di  bel  core 
Fu  veduta  sulla  piazza 
Pianger  proprio  di  dolore. 

Ma  la  folla  si  dirada 

All’  uscir  fuor  dalle  mura, 

Già  siam  soli  sulla  strada 
Che  ci  mena  alla  clausura. 

Vi  so  dir  se  stavan  freschi 
I sessanta  e i settant’anni 
Per  quei  greppi  montaneschi 
Sempre  a rischio  di  malanni. 

Bisognò  più  d’  una  posa 

Per  le  gambe  e pei  polmoni; 
Oh  per  Dio,  l’è  curiosa 
Tanto  costa  andar  prigioni  ! 


Scuote  il  tristo  carceriere 

Di  gran  chiavi  un  gran  batacchio... 
Oh  per  Dio  non  è già  questo 
D’Alighieri  il  tristo  inferno. 

Disse  alcun,  che  al  noto  testo 
Ricordò  quell’  uscio  eterno, 
Aprirassi  a tuo  dispetto 
Alma  cruda  e bestiale.... 


Rendiconto  1914-15  — Classe  di  Scienze  Morali. 
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E il  poeta- termina  il  canto  promettendo  al  lettore: 

Cosa  accadde  poi  di  raro 
Fra  horror  di  quelle  grotte 
A contarvi  mi  preparo 
E vi  dò  la  buona  notte. 

« Il  quarto  canto  sortirà  la  seconda  decade  di 
Brumaio  »,  scrisse  1’  autore,  ma  il  canto  non  uscì. 

Ho  abbondato  nelle  citazioni  perchè  si  tratta  del- 
T unico  esemplare  a stampa  esistente  di  un  poemetto 
comico  su  così  dolorosi  avvenimenti,  e dovuto  a un 
uomo  politico,  allora  carcerato,  che  fu  letterato  e alto 
funzionario  nel  Regno  italico. 

* * * 

Poiché  ho  ricordato  poesie,  ricorderò  anche  un 
dramma,  cioè  : La  Giulia  ossia  V interregno  della 
Cisalpina , tragedia  del  cittadino  Melchiorre  Gioia  (1). 

Precede  una  lettera  alla  Società  del  teatro  patriottico 
di  Milano,  cui  l’autore  dichiara  francamente  e opportu- 
namente che  si  propone  di  scriver  anche  V interregno 
della  Repubblica  partenopea  se  piacerà.  Tre  ostacoli 
ebbe  nello  scrivere:  Cose  recenti  quindi  a tutti  note, 
freno  all’immaginazione;  secondo,  la  morte  di  una  sem- 
plice cittadina  e non  di  re  e regina;  ultimo,  è avere 
scritto  in  prosa  : e « siccome  la  presunzione  è una  qua- 
lità che  non  invidio  agli  stolti,  perciò  accetterò  con 
riconoscenza  qualunque  critica  di  cui  si  volesse  ono- 
rarmi, se  pur  questa  composizione,  che  per  me  è la  ‘ 
prima  in  questo  genere,  ne  valesse  la  pena.  Salute  e 
considerazione  ». 

La  tragedia  del  Gioia  — che  discuteva  e ragionava 
assai  bene  come  polemista  e storico  e scienziato,  ma 


(1)  Milano,  10  ventoso  anno  IX,  presso  Pirota  e Maspero, 
di  pag.  80  in  16°.  Fu  ristampata  nel  1836. 
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scriveva  male  — non  ebbe,  e non  poteva  avere  fortuna. 
L’ebbe  invece  e meritata  più  tardi  il  suo  scritto:  I 
francesi  e i tedeschi  in  Russia  e in  Lombardia , stam- 
pato anonimo  nel  1 805,  opuscolo  di  Aera  polemica  e 
di  critica  politica,  dove  sono  ricordate  le  pene  sofferte 
e le  inique  persecuzioni  anche  di  scienziati  eminenti, 
quali  i deportati  Nocetti,  Prandi  e Moscati  professori 
a Pavia,  e dello  stesso  Ateneo  il  Fontana  e il  Bar- 
letti e F Alpr-uni  giuristi  e il  Malfatti  matematico,  e 
Teodoro  Bonati  idraulico  di  Ferrara. 

Sono  questi  : 

« i sacri  del  sapere  acheo  Geni  sbanditi  », 

che  Vincenzo  Monti,  per  voce  di  Palla,  ricorda  a Napo- 
leone nella  Saffica  meravigliosamente  bella  per  la 
pace  del  1801. 

La  citazione  famosa  della  mascheroniana , e T ap- 
parente contraddizione  cogli  elenchi  dei  deportati  è 
spiegata  dal  Butti."  Alcuni,  fatti  prigionieri,  non  fu- 
rono deportati.  Ma  le  notizie  su  quegli  infelici  non  si 
hanno  ancora  complete  e si  deve  ripetere  ai  giovani 
il  voto  del  D’Ancona  per  cercare  i nomi  degli  umili 
dimenticati. 

Questo  confermò  il  Feoli  nella  memoria  stampata 
a Spalato,  che  non  ho  potuto  vedere. 

Il  Carpi  novera  203  Deportati,  Manini  292,  il 
|.  D’  Ancona  e il  Feoli  oltre  500  per  la  sola  Dalmazia. 

* * ❖ 

Le  vicende  dei  deportati  ebbero  altre  sequele. 

Dopo  la  pubblicazione  della  stampa  col  testo  delle 
sentenze , da  noi  appresso  riprodotta,  un  processo  si 
svolse  — e finì  sotto  la  repubblica  italiana,  sorta  dai 
Comizi  di  Lione  — processo  di  cui  (che  io  sappia) 
nessun  cronista,  ha  fatto  memoria,  mentre  si  ricollega 
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al  libro  del  Treré  e alla  condanna  dei  patrioti  cisalpini 
alla  deportazione. 

Restituita  dopo  Ja  pace  di  Luneville  la  Repubblica 
Cisalpina  — e l’ orazione  solenne  a Milano  fu  fatta 
da  Giuseppe  Compagnoni,  di  cui  nelle  recenti  Memorie 
mie  sulla  R.  Cispadana  si  è a lungo  parlato  — 
e proclamata  l’ Italiana,  Marc’  Antonio  Treré,  ritornato 
finalmente  alla  sua  Faenza,  non  istette  calmo;  e insieme 
con  Antonio  Masini,  fratello  dell’ infelice  Pasquale,  ac- 
cusò il  notaio  Lodovighetti  (1)  innanzi  al  tribunale  cri- 
minale del  dipartimento  del  Rubicone  « di  avere 
falsificata  la  sentenza  della  sua'  condanna  e quella  di 
Pasquale  Masini,  morto  vittima  infelice  ». 

Nell’Archivio  Piancastelli  si  conserva  la  memoria 
a stampa  della  Causa  davanti  al  « Tribunale  Crimi- 
nale di  Appello  (2)  ».  La  quale  memoria  riferisce  la 
sentenza  originale  e il  testo  dei  certificati  incriminati 
che  il  Lodovighetti  aveva  rilasciato.  In  essi  costui 
aveva  citato  soltanto  la  condanna  ài  pubblici  lavori, 
e non  quella  condizionata  alla  semplice  fortezza. 

L’ avvocato  si  sforza  a chiarire  le  cose,  ma  non 
può  negare  P ommissione  (quindi:  non  falso,  egli  dice, 
commesso  dal  Lodovighetti,  che  notò  solo  la  condanna 
ai  lavori  forzati).;  e vuole  dimostrare,  che  il  certifi- 
cato così  malamente  redatto  non  fu  nocevole  al  Treré 
e al  Masini,  perchè  non  era  atto  autentico  ed  origi- 
nale, nè  aveva  forza  giuridicamente:  di  più  la  pena 
era  già  stata  ridotta  a quella  dei  lavori  forzati  dal  luo- 


(1)  È quello  tante  volte  ricordato  nei  documenti. 

(2)  Ecco  il  titolo  della  Memoria  difensionale  : Raven . ossia 
Faent.  di  falso  etc.  Innanzi  | il  tribunale  criminale  di  appello  | 
del  Dipartimento  del  Rubicone  | Difesa  addizionale  per  Natale 
Lodovighetti  contro  i suoi  accusatori  | Marc’  Antonio  Treré  e 
Antonio  Masini ; Opusc.  in  8°  di  pag.  20,  senza  data,  nè  luogo. 
Antonio  era  fratello  del  Deportato,  morto  infelicemente,  e si  era 
fatto  accusatore. 
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go tenente  imperiale  Genghini;  e i condannati  inviati 
a Venezia.  E vuol  dimostrare  infine  che  gli  accusatori 
sono  calunniatori,  poiché  sapevano  da  una  lettera  deh 
Marchese  Spreti  che  la  grazia,  per  cui  si  condanna- 
vano alla  fortezza,  era  stata  revocata  da  chi  ne  aveva 
potestà. 

Il  Giudici,  avvocato  dei  poveri  e pubblico  difen- 
sore, si  dilunga  a porre  bene  e ad  illustrare  la  sua 
tesi.  E il  lettore  tardo  oggi  rimarrebbe  dubbioso  sulla 
sorte  del  processo,  se  allegata  all’opuscolo  non  si  avesse 
copia  del  foglio  a stampa  contenente  la  sentenza,  pro- 
nunziata in  nome  della  Repubblica  Italiana  che  qui 
riproduco,  come  documento,  esso  pure,  unico.  La 
Repubblica  italiana  si  sa  che  volle  essere  mite,  e non 
far  ricordare  la  Cisalpina.  Come  il  Consolato  prepa- 
rava l’ Impero,  così  la  Repubblica  italiana  preparava 
il  Regno  d’Italia.  E ben  lo  aveva  (e  subito)  compreso 
il  bolognese  Aldini  col  suo  fine  senso  politico.  Certa- 
mente la  sentenza  avrà  interpretata  esattamente  la 
legge,  ma  quel  documento  del  cancelliere,  tacendo  la 
parte  più  mite  della  pena,  assai  aggravava  la  condizione 
dei  condannati. 

Ecco  il  documento: 

REPUBBLICA  ITALIANA 

Sessione  Num.  362. 

DEL  TRIBUNALE  CRIMINALE  D’APPELLO 

NEL  DIPARTIMENTO  DEL  RUBICONE 
Radunato  in  Assemblea  Generale 
Forlì  13  Luglio  1803.  Anno  II. 

Propostosi  il  Processo  costrutto,  e trasmesso  da 
questo  Giudice  di  Forlì  contro 

natale  del  fu  Dottor  Biagio  lodovighetti  nativo 
di  Ravenna,  d’anni  50,  già  Capo  Notaro  del  soppresso 
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Tribunale  di  Ravenna;  arrestato  nella  notte  dei  3.  Maggio 
1801.,  e successivamente  abilitato  nel  dì  14.  Aprile 
-1802. 

Prevenuto  di  falsità  di  certificato,  ed  abuso  in  uf- 
ficio in  pregiudizio  del  li  Cittadini  Marco  Antonio  Trerè, 
e Pasquale  Masini  ambi  di  Faenza. 

Visti  gli  Atti  processuali,  e letta  la  Relazione  di 
questi. 

Visto,  e letto  il  Voto  consultivo  del  suddetto  Giu- 
dice di  Forlì,  in  cui  opina  doversi  natale  lodovighetti 
dimmettere  ritenuto  il  Carcere  sofferto,  riservando  agli 
Accusatori  l’azione  per  gli  asserti  danni,  se  è come 
di  ragione. 

Viste,  e lette  le  Difese  fatte  a favore  del  Preve- 
nuto delli  Cittadini  Parroco  Rinaldi , ed  Avvocato  Giu- 
dici pubblico  Difensore  de’  Rei  ; non  che  del  Preve- 
nuto istesso,  e sentito  anche  in  voce  non  solo  T ac- 
cennato Avvocato  Giudici , ed  il  lodovighetti,  che  lesse 
altra  addizionale  difesa,  che  poi  rilasciò,  ed  esibì. 

Sentito  pur  anche  in  voce,  ed  in  iscritto,  e prima 
e dopo  l’Accusatore  Trerè  in  pubblica  Seduta. 

Vista  la  Legge  quod  sit  falsum  23.  ff.  ad  Legem 
Corneliam  de  falsis,  et  de  Senatus  consulto  Liboniano. 

Sentiti  i Conclusi  dati  dal  Cittadino  Avvocato  Zuc- 
cardi  Prore  Nazionale  facente  anche  le  veci  del  Com- 
missario presso  i Tribunali. 

Dietro  Citazione  a Sentenza  legittimamente  ese- 
guita, ed  accettata  dallo  stesso  Prevenuto  per  questo 
medesimo  giorno,  che  libero,  e sciolto  fu  presentato 
in  mezzo  alla  forza  in  pubblica  Seduta. 

Premessa  da  ciascuno  de’  Giudici  la  dichiarazione 
di  non  essere  in  veruno  de’  Casi  contemplati  negl’  ar- 
ticoli 151.  166.  della  legge  organica  delli  22:  Lu- 
glio 1802. 

Raccolti  dal  Cittadino  Presidente  i Voti  de’  Giu- 
dici a norma  dell’articolo  9.  di  detta  legge. 


Considerando,  che  tutte  le  ragioni  addotte  dall’Ac- 
cusatore in  voce,  ed  in  iscritto  tanto  rapporto  alle 
asserte  mancanze  del  Fisco  nella  costruzione  degl’atti, 
quanto  alla  di  lui  pretesa  ingiusta  trasmissione  ai 
Pubblici  Lavori  non  hanno  alcun  rapporto  all’azione 
intentata,  e possano  essere  soltanto  un  oggetto  di  nuovo 
Reclamo  contro  tutt’al tri , che  contro  l’Accusato. 

Considerando,  che  le  giustiflcazioui  addotte  in  Pro- 
cesso dal  lodovighetti  in  sua  discolpa  non  furono  in 
alcun  modo  smentite,  ed  escluse  dal  Accusatore;  ma 
oltre  l’essere  state  da  lui  ammesse,,  ed  accertate  senza 
contradizione,  somministrò  di  più  negl’ atti  Documenti, 
e ragioni  che  ben  lungi  dal  fondare  la  di  lui  inten- 
zione, la  escludano  anzi  apertamente. 

Considerando,  che  dalli  atti  processuali,  e special- 
mente  dal  Costituto  . di  Antonio  Masini  apparisce,  che 
li  Accusatori  erano  istrutti  dalle  stesse  Autorità  Im- 
periali, che  il  lodovighetti  non  aveva  commesso  alcun 
atto  arbitrario,  ne  malizioso  nel  Certificato  in  questione, 
dal  che  ne  viene  che  l’ azione  posteriore  intentata  contro 
il  medesimo  è manifestamente  diretta  a perseguitare, 
e calunniare  un  Uomo,  che  per  scienza  loro  certa  non 
aveva  la  minima  colpabilità. 

Considerando,  che  in  questo  caso  vengono  in  soc- 
corso del  calunniato  lodovighetti  le  Leggi  si  cui  cri - 
men.  7.  ff.  de  accusai,  et  inscrittisi  la  Leg.  1.  § 3. 
ff . ad  Senat.  Cons . Turpillian .,  la  Leg.  5.  § 1.  ff.  ne 
quis  eum,  qui  in  jus  vocat.  e la  Leg.  4.  § 4.  ff.  de 
his  qui  not.  infam. 

Considerando,  che  il  Decreto  d’arresto  emanato  dal 
Dicastero  Centrale  di  Polizia,  oltre  essere  infetto  di 
manifesta  nullità  legale  apparisce  anche  arbitrario, 
perchè  appoggiato  ad  un  titolo  insussistente,  e falso, 
e senza  reale  corpo  di  delitto. 

Considerando,  che  il  Voto  del  Giudice  Locale  è in 
contraddizione  manifesta  ne’  suoi  motivi  addotti  per 
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discendere  alla  pena  inflitta  all’Accusato,  e che  le 
leggi  da  lui  citate  non  sono  applicabili  al  Caso  pre- 
sente. 

Ponderate  tutte  le  altre  altre  cose  da  ponderarsi. 

DECRETA 

Rivocato  il  Voto  consultivo  del  Giudice  di  Forlì 
in  quanto  al  merito,  confermato  ad  unanimità  di  Voti 
in  quanto  alla  Dimissione,  e previa  dichiarazione  non 
costare  della  pretesa  falsità  è assoluto  natale  lodo- 
vi ghetti  per  Capo  d’innocenza,  condannando  gli  Ac- 
cusatori alla  rifazione  dei  danni,  o pregiudizi  sofferti, 
e reintegrato  nel  suo  Uffìzio  di  Notaro,  ed  ab  boi  ita 
la  fìdejussione  prestata  in  occasione  della  di  Lui  abi- 
litazione dalle  Carceri  per  quattro  voti  contro  uno,  che 
attesi  i diffetti  degl’ atti  Processuali  opinò  doversi  di- 
mettere soggetto  ai  suoi  pregiudizi. 

Datane  parte  allo  stesso  Giudice  di  Forlì  per  T e- 
secuzione,  e quindi  gli  si  trasmettine  gl’atti. 

La  presente  Sentenza  è intimata  al  lodovighetti, 
e suoi  Difensori,  ed  all’Accusatore  Trerè  a norma 
dell’articolo  104.  della  Legge  organica  22.  Luglio  1802. 
notificando  formalmente  allo  stesso  Accusatore  la  fa- 
coltà di  poter  entro  24.  ore  ricorrere  alla  Cassazione 
per  i soli  titoli  però  o di  forme  violate,  o di  mani- 
festa contravvenzione  alla  legge. 

receputi  Presidente 

SCARDAVI 
BANAZZOLI 
MANCINI 
PANTOLI 

. Per  copia  conforme  lugaresi  Cancelliere 

lugaresi  Cancelliere 


Giudici 
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Capitolo  IV. 

ONORANZE,  RAFFRONTI.  CONCLUSIONI 


Il  poeta  Cassoli  — Elenco  dei  Deportati  nel  Manini  — E dei 
Condannati  dai  documenti  — Onoranze  ai  Martiri  — Disposizioni  per 
l’arco  di  Faenza  in  onore  di  Masini  — Il  pranzo  al  Luosi  — Me- 
morie del  Tomba  — Le  inscrizioni  — L’  arco  non  finito  e distrutto 

— Per  la  sua  ricostruzione  poi  abbandonata  — Luciani  e i Braccianti 
di  Romagna  — Gli  storici  moderni  : Bonfadini  e Bonola  — Ancora 
D.  A.  Farini  11  poeta  Bernasconi  e il  Parnasso  Democratico  — 
Il  documento  delle  falsificazioni,  Anno  I,  R.  L — Gli  internati  a 
Katzenau  del  1915  ! — I Condannati  del  1821  e una  nuova  letteratura 

— Conclusioni. 

Un  nobile  poeta  di  Reggio  Emilia,  Francesco  Cassoli 
( 1 749-1 8 1 7),  ricordato  da  Giosuè  Carducci  — nel  bel 
volume  dei  Lirici  del  secolo  XVIII  — rivolgendosi 
« a un  suo  concittadino  che  gli  era  stato  compagno 
in  varie  fortune  e che  ascendeva  allora  a mentalis- 
simi onori  »,  cioè  a Giovanni  Paradisi  che  abbiamo 
visto  presidente  a Bologna  del  Consiglio  dei  Deputati, 
nel  primo  Parlamento  italiano  uscito  dai  liberi  suffragi 
del  1797  (1)  e che  vedremo  salire  poi  alla  Presidenza 
del  Senato  del  Regno  italico,  esclamava 

allor  che  dentro  squallide 

mura  scarso  aere  algente 
spirammo,  fatti  indebito 
segno  a furor  potente  ; 
ove  ben  sai  quant’  orrido 
fu  il  dì  che  in  varia  voce 
sussurrante  di  Cattano 
Sentimmo  il  nome  atroce 


(1)  Rava  , Il  primo  Parlamento  italiano  in  « Memorie 
delP  Acc.  delle  Se.  di  Bologna,  1915  ».  Per  Cassoli  v.  Mazzoni, 
Ottocento,  p.  55. 
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Ma  del  gran  rischio  Apolline 
ambo  sottrasse,  e forse 
grato  a nostri  inni,  il  fulmine 
su  noi  cadente  ei  torse. 

Il  che  chiarisce  come  e Cassoli  e Paradisi  — e 
così  Fontana  e Lamberti  (1)  e altri  — fossero  im- 
prigionati, ma  non  inviati  a Cattaro  o a Sebenico  o a 
Bach.  Il  che  era  accaduto  pure  a molti  patrioti  di 
Romagna,  come  sopra  ebbi  a dimostrare  pel  Corlari  e 
altri  di  Ravenna,  e per  i Cesellati. 

* * * 


Ecco  invece  l’elenco  dei  Deportati  riferito  nella 


Reno  . 


Rubicone 


Manini  pei  due  dipartimenti 

Patria 

( Caprara  Carlo 

Bologna 

< Cappucci  Mauro 

Imola 

( Magni  Clemente 

Imola 

/ Armuzzi  Antonio 

Forlì 

1 Dassani  Giuseppe 

Forlì 

1 Trerè  Marc-Ant. 

Faenza 

J Luciani  Giovanni 

S.  Alberto 

Masini  Pasquale 

Faenza 

Monti  Pellegrino 

Forlì 

Pazzi  Giacinto 

Faenza 

Portolani  Paolo 

Faenza 

Luoghi  di  Deportazione 
Pest 


L’elenco  del  « Rubicone  » è privo  delle  indicazioni 
date  per  gli  altri  Dipartimenti  della  Cisalpina;  è incom- 


(1)  Lamberti  Giacomo,  il  politico  ricordato  dal  Monti  nella 
celebre  terzina  della  Mascheroniana  ; non  Luigi  il  letterato, 
come  quasi  tutti  confondono.  V.  libro  del  Fontana  su  Lamberti, 
Reggio  1893,  e Saggio  del  Gerunzi  1914  « Rivista  Italia  ». 
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piuto,  e ci  conferma  come  le  notizie  dei  patriotti  roma- 
gnoli mancassero  perfino  ai  compagni  loro  di  sventura! 

* * * 

Ed  ecco  (per  comodità  di  ricerche  e studi)  1’  Elenco 
alfabetico  dei  Condannati  del  Rubicone  quale  si  desume 
dai  documenti  che  abbiamo  riferiti  (1). 

1.  Armucci  o Armuzzi  Antonio  da  Forlì,  condannato 
nella  la  Congregazione  a Ravenna  17  Febbraio  1800 
per  Giacobinismo  detenuto  a Macostro. 

2.  Angeli  Dott.  G.  B.  da  Imola,  arrestato  il  14  Lu- 
glio 1799:  liberato  il  3 Luglio  1800. 

3.  Angeli  Luigi  da  Imola,  arrestato  il  17  Febbraio 
1800. 

4.  Bazzano  Spiridione  della  Marca  di  Ancona,  rila- 
sciato il  17  Febbraio  1800,  ed  esiliato  dalle  Ro- 
magne  (2). 

5.  Biagini  Luigi  della  Marca  di  Ancona,  carcerato  e 
rilasciato  come  il  Bazzano. 

6.  Bonini  Domenico  da  Imola,  carcerato  il  17  Feb- 
braio 1800,  rilasciato  ex  quo  satis. 

7.  Capucci  Mauro  da  Imola,  fu  condannato  il  17  Feb- 
braio 1800  e il  3 Luglio  1801  consegnato  a Ve- 
rona al  Delegato  Cisalpino  Conte  Lovatelli. 

8.  Capucci  Vincenzo  (fratello  di  Mauro)  da  Imola, 
carcerato  il  14  Luglio  1799,  liberato  il  3 Lu- 
glio 1800. 

9.  Capucci  Can°.  Vincenzo  da  Imola,  carcerato  il  14 
Luglio  1799,  fu  liberato  il  3 Luglio  1800. 


(1)  Per  le  altre  notizie,  che  qui  non  riproduco,  giova  sempre 
l’elenco  del  compianto  Senatore  D’Ancona  che  è il  più  esteso 
e notevole  e la  Memoria  citata  del  Massaroli.  (Estratto). 

(2)  Bazzano,  Biagini,  Costa,  Franchi,’  Pigna  teli  i 
sono  tra  i condannati  del  Dipartimento  del  Rubicone  perchè 
quivi  arrestati  e condannati. 


200 


10.  Cervelieri  Luigi  da  Ravenna,  condannato  il  17 
Febbraio  1800. 

11.  Cervellieri  Vincenzo  da  Ravenna,  fu  rilasciato 
il  17  Febbraio  1800. 

12.  Cicognani  Vincenzo  da  Forlì,  fu  dimesso  il  9 
Giugno  1800. 

13.  Collina  Filippo  da  Ravenna,  condannato  al  car- 
cere per  un  anno  (17  Febbraio  1800. 

14.  Costa  Francesco  della  Marca  di  Ancona,  rilasciato  - 
il  17  Febbraio  1800. 

15.  Dassani  Giuseppe  da  Forlì,  condannato  il  3 Aprile 
1800,  rilasciato  il  3 Luglio  1801. 

16.  Fagnoli  Giovanni  da  Faenza,  dimesso  il  17  Feb- 
braio 1800. 

17.  Filippini  Giuseppe  da  Imola,  condannato  il  17 
Febbraio  1800,  e liberato  il  3 Luglio  1800. 

18.  Fornioni  Giuseppe  da  Imola,  arrestato  il  14  Lu- 
glio 1799,  liberato  il  3 luglio  1800. 

19.  Franchi  Giuseppe  della  Marca  di  Ancona,  rila- 
sciato il  17  Febbraio  1800. 

20.  Garavini  Giuseppe  da  Ravenna,  condannato  ad 
un  mese  il  17  Febbraio  1800. 

21.  Gamberini  Luigi  da  Imola,  condannato  ad  un  mese 
il  17  Febbraio  1800. 

22.  Iorietti  o Ioretti  Domenico  da  Imola,  carcerato 
il  14  Luglio  1799. 

23.  Lingnuri  Don  Giacomo  da  Imola,  carcerato  il  14 
Luglio  1799. 

24.  Luciani  Giovanni  da  S.  Alberto,  (Ravenna)  con- 
dannato il  3 Aprile  1800  morto  ai  lavori  forzati 
di  Bach. 

25.  Magni  Clemente  da  Imola,  condannato  17  Feb- 
braio 1800. 

26.  Marchi  Antonio  da  Imola,  condannato  17  Feb- 
braio 1 800. 
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27.  Masini  Pasquale  da  Faenza,  condannato  il  17 
Febbraio  1800. 

28.  Matteucci  Tomaso  da  Bagnara,  carcerato  il  9 
Giugno  1800. 

29.  Mirri  Don  Bernardino  da  Imola,  carcerato  il  16 
Luglio  1799,  dimesso  il  9 Giugno  1800. 

30.  Montanari  Tomaso  da  Savignano,  carcerato  il  16 
Luglio  1799. 

31.  Monti  Pellegrino  da  Forlì,  condannato  il  16  Lu- 
glio 1799,  ritornò  nel  1801. 

32.  Negri  Domenico  da  Imola,  carcerato  il  15  Lu- 
glio 1799. 

33.  Papotti  Girolamo  da  Imola,  carcerato  il  14  Lu- 
glio 1799. 

34.  Papotti  Tiberio  da  Imola,  carcerato,  fu  condan- 
nato un  anno  dopo  il  9 Giugno  1800. 

35.  Pazzi  Giacinto  di  Faenza,  condannato  il  17  Feb- 
braio 1800,  liberato  ai  primi  di  Luglio  1801. 

36.  Pianori  Domenico  da  Faenza,  rilasciato  il  17 
Febbraio  1800. 

37.  Pignatelli  Gaetano  da  Ancona,  condannato  il  17 
Febbraio  1800,  liberato  il  3 Luglio  1801. 

38.  Pollini  Giuseppe  di  Imola,  condannato  il  17  Feb- 
braio 1800. 

39.  Pollini  Luigi  (di  lui  fratello),  condannato  il  me- 
desimo giorno,  fu  liberato  il  3 Luglio  1800. 

40.  Portolani  Paolo  da  Faenza,  falegname,  condannato 
il  9 Giugno  1800.  Morì  ai  lavori  forzati  di  Bach. 

41.  Trerè  Marc.  Antonio  da  Faenza,  arrestato  il  1° 
Novembre  1799,  condannato  il  21  Febbraio  1800, 
liberato  PII  Aprile  1801. 

42.  Uccellini  Luigi  da  Ravenna,  condannato  il  9 
Giugno  1800. 

43.  Zuccarelli  Giuseppe  da  Forlì % fu  il  9 Giugno 
1800  condannato. 
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* * * 

Pasquale  Masini  era  morto,  come  si  disse,  di  stenti 
a Sebenico  in  età  di  28  anni,  il  26  Marzo  1801.  Ma 
non  fu  dimenticato  dalla  sua  Faenza. 

Alle  vittime  vennero  resi  onori  con  la  libertà.  Il 
Dicastero  centrale  di  polizia  nel  Dipartimento  del  Ru- 
bicone il  18  pratile  anno  IX  Repubblicano,  decretava 
gli  onori  da  farsi  alla  memoria  di  lui  (1).  « Veduta 
la  fede  di  morte  del  cittadino  Pasquale  Masini  di  Faenza 
accaduta  nelle  tombe  delle  mine  di  Sebenico  nel  giorno 
25  Marzo  1801  v.  s.  nell’ anno  28°  dell’ età  sua,  con- 
stando che  quantunque  la  di  lui  condanna  fosse  alla 
fortezza  per  anni  5,  trasportato  a Venezia  dovette  da 
principio  subir  la  pena  della  galera,  indi  del  carcere, 
e finalmente  all’epoca  del  passaggio  dell’Adige,  ese- 
guito dall’armata  d’Italia,  tradotto  in  Dalmazia,  do- 
vette soccombere  all’  orrore  del  luogo,  al  peso  delle 
catene,  alla  crudeltà  dei  trattamenti,  alla  dolorosa 
rimembranza  della  sua  innocenza  e della  sua  patria  a 
se  stesso  e non  a lui  restituita: 

Determina 

1°)  Nell’arco  trionfale  che  si  erige  in  Faenza 
in  attestato  di  gratitudine  alla  R.  F.  vi  sarà  un’  inscri- 
zione sulla  Deportazione  dei  cittadini  del  Rubicone , e 
vi  sarà  nominato  con  onore  il  defunto  cittadino  Masini; 

2°)  La  Guardia  nazionale  di  Faenza  fa  il  lutto 
per  una  decade  in  omaggio  alla- di  lui  memoria,  essen- 
dosi egli  distinto  nel  servizio  della  medesima  nei  di- 
versi gradi  che  la  confidenza  dei  suoi  concittadini  gli 
aveva  conferiti  ; 


(1)  V.  Massaroli,  Opusc.  citato,  pag.  14. 
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3°)  Il  cittadino  Antonio  Masini  (])  benemerito 
per  aver  sì  liberalmente  e con  tanto  suo  incomodo 
assistito  e soccorso  il  di  lui  fratello  deportato,  sarà 
inserito  nei  Registri  della  Municipalità,  onde  essere 
preferito  in  parità  di  requisiti  a qualunque  impiego 
possa  egli  concorrere  ». 


* * * 

La  storia  di  questo  arco  — che  doveva  ricordare 
e la  battaglia  del  Senio  e la  revoca  della  deporta- 
zione e il  ritorno  dei  francesi  — merita  di  essere 
ricordata. 

Quando  fu  eretto  i Magistrati  di  Faenza  invita- 
rono il  Luosi,  presidente  della  Giunta  di  difesa  gene- 
rale e futuro  gran  giudice  del  Regno  italico,  all’inau- 
gurazione. E il  Luosi  accettò  e scrisse  (4  Maggio  1795) 
lodando  il  proposito,  atto  a infondere  energia  negli 
animi  anche  sopiti  nell’antico  letargo.  « Io  volentieri 
concorrerò  a codesta  funzione  che  tende  a tramandare 
ai  posteri  la  memoria  del  nostro  magnanimo,  Liberatore. 

Mi  sarà  dolce  cosa  1’  essere  personalmente  testi- 
monio del  vostro  entusiasmo,  della  gioia  popolare  e 
di  tutto  il  vostro  impegno  per  sostenere  la  pubblica 
causa  che  è quelle  della  Libertà  e dell’italica  rige- 
nerazione » (2). 

Il  pranzo  costò,  coi  prezzi  di  allora,  200  scudi 
(8  Maggio  1797)  per  40  persone  (3)  !!  """ 


(1)  Quello  della  causa  insieme  al  Tre  ré  contro  il  Lodovighetti 
cancelliere  del  I.  R.  Reggenza. 

(2)  V.  per  Luosi:  Rava,  Romagnoli  e Luosi  « Nuova 
Antologia  1897  ».  In  « Romagna  » del  1907  venne  pure  pubblicato 
il  discorso  del  citoyen  Lambert  comandante  il  presidio  a Faenza 
per  T erezione  dell'albero  della  libertà  (5  Febbraio  1797),  da 
una  rara  stampa  di  Faenza  del  1797. 

(3)  Vedi  in  cit.  Rivista  : Romagna  del  1897,  pag.  184  e 185, 
Documenti  di  Archivio  pubblico,  di  G.  Ballardini. 
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Il  19  Ottobre  1799  il  Commissario  Austriaco, 
G.  Pellegrini,  dopo  restaurato  l’antico  regime  ordinava 
la  demolizione  dell’  arco,  da  lui  chiamato  « un  mo- 
numento che  io  non  posso  in  verun  modo  tollerare, 
perchè  richiama  giornalmente  la  memoria  dell’iniqua 
condotta  del  governo  democratico  e del  suo  livore 
contro  tutte  le  legittime  sovranità  ». 

* * * 

Il  Tomba  nell’  Istoria  faentina  dalVanno  1796 
al  1833  (1),  inedita,  scrive  : 

« Un  monumento  francese  rimaneva  ancora,  ed 
era  l’Arco  innalzato  alla  memoria  della  Battaglia  del 
Ponte  Senio,  che  per  la  sua  mala  costruzione  minac- 
ciava di  cadere.  Considerandosi  l’ urgenza  di  questo 
motivo,  l’antica  Deputazione  ne  promosse  l’assenso  del- 
l’austriaco Commissario,  e di  buonissimo  grado  ordinò, 
che  fosse  atterrato  e tolto  via  dalle  fondamenta.  Il 
lavoro  si  eseguì  per  appalto  nel  mese  di  Ottobre  colla 
spesa  di  L.  134,70;  ed  i francesi  che  nel  mese  di 
Novembre  cedettero  Ancona,  poco  appresso  di  qua  pas- 
sando per  ritornare  in  Francia,  neppure  le  vestigia 
trovarono  dell’Arco  trionfale.  I soldati  ne  restarono 
conturbati  e nel  loro  Generale  fissavano  gli  sguardi 
dolenti.  Accortosene  il  General  Monieiq  ed  irritato 
già  dalle  ingiurie  poc’anzi,  sul  transitare  -per  Faenza, 


(1)  Y.  Tom.  II0,  Mss.  della  Comunale  di  Faenza  n.  61.  V.  pag. 
179  tom.  I dopo  narrata  la  reazione  anti-francese  nel  1799. 

Per  la  battaglia  del  Senio  o di  Faenza  si  veda  lo  studio 
del  Mestica,  in  Nuova  Antologia  dell’Ottobre  1901.  Il 
Leopardi  nella  Batracomiomachia  descrisse  la  fuga  dei  soldati 
del  papa,  capitanati  dal  Generale  Colli,  anzi  Colli-Marchini  di 
Vigevano,  morto  il  1808.  La'  satira  del  suo  tempo  ne  fece  tema 
fino  di  un  famoso  ballo  a Milano  alla  Scala;  il  così  detto  ballo 
del  Papa. 
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ricevute,  contro  il  diritto  delle  genti  civilizzate,  fer- 
mossi  sul  luogo  e diede  loro  tali  parole  « Questo  ina- 
spettato oltraggio  che  vedete  fatto  da’  faentini  alla 
gloria  di  Francia,  non  vi  porga  tristi  pensieri,  o va- 
lorosi compagni  : noi  torneremo,  nè  fìa  lungo  il  nostro 
ritardo  : risorgerà  l’Arco  di  Bonaparte  più  bello  e ma- 
gnifico sulle  ossa  de’  Faentini,  che  n’empiranno  le  fon- 
damenta * . Passarono  poi  avanti  seguiti  da  pochi  te- 
deschi; ed  i faentini  che  avevano  voluto  seguirli,  per 
goderne  la  sorpresa,  che  la  demolizione  dell’Arco  avrebbe 
cagionata,  al  terribile  detto  del  Generale  Monier  sbal- 
danzirono,  e furono  ben  persuasi,  che  non  era  uno  da 
mancar  di  parola,  se  di  ritornare  coll’ armi  in  mano 
gli  fosse  riuscito.  Ma  le  vittorie,  dagli  Austriaci  e 
dai  Russi  conseguite,  rimossero  le  menti  dal  tristo 
presagio,  e l’ebbero  per  un  impotente  sfogo  di  repub- 
blicana rabbia.  In  questa  occasione  l’Abbate  Andrea 
Zannoni,  uomo  nelle  lettere  e nelle  memorie  antiche 
versato  anzi  che  no,  si  fe’  avanti  a contemplare  i 
francesi,  che  scortati  passavano  per  questa  città,  e 
rivolto  agli  ufficiali  maggiori  disse  loro:  A voi  fran- 
cesi, sta  bene  ogni  peggior  disgrazia;  non  comprendete 
ancora  che  questo  Collarino  è quello  che  vi  fa  la 
guerra,  e vi  combatte?  voi  l’attaccaste  i primi;  ma 
i vostri  denti  s’infransero:  riferitelo  alle  vostre  as- 
semblee, se  pur  colà  giungerete  prima  che  dall’  armi 
alleate  siano  distrutte;  e cosi  sia.  Il  Generale  fiera- 
mente sorrise,  e voltò  le  spalle  a lui  anzi  che  termi- 
nasse. 

Intrattanto  più  serie  provvisioni  si  divisavano  af- 
finchè cadesse  sicuro  ed  irreparabile  il  colpo,  che  ai 
patriotti  si  apparecchiava.  Il  Bargello  Casanova,  il  dì 
primo  Novembre,  a questa  Cancelleria  Criminale  si  ap- 
presentava,  riferendo  di  avere  eseguito  l’arresto  del 
signor  Giovanni  Fagnoli,  di  Pasquale  Masini  e di 
Marco  Trerè  d’ordine  dell’antica  Deputazione,  o Reg- 


Rendiconto  1914-1915.  — Classe  di  Scienze  Morali. 
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genza,  siccome  incominciasi  a chiamare.  La  stessa 
Reggenza,  con  lettera  al  Governatore  data  li  7 No- 
vembre, ordinò  i processi  per  gli  arrestati,  da  farsi 
in  via  sommaria  ed  economica,  e dopo  due  giorni  il 
Bargello  consegnò  la  nota  di  coloro,  che  dovevansi 
esaminare,  ed  un’altra  de’  Giacobini  da  processarsi. 

(- Seguono  i nomi  dei  testimoni). 

Codesto  Bargello  Alessandro  Casanova  aveva  le 
vendette  da  fare,  che  la  fresca  memoria  dell’arresto  ge- 
nerale degli  sbirri,  della  detenzione  nella  Rocca  di 
Imola,  del  loro  bando  e della  privazione  dell’impiego 
gli  suggerivano.  Si  ricordava  bene  di  patriotti,  che 
sotto  la  direzione  del  Marchese  Guido  Corelli  contor- 
narono le  case  degli  sbirri,  e tutti  fecero  prigioni, 
senza  che  alcuno  ne  scampasse:  e se  fosse  esatto  nel 
rassegnare  i nomi  di  costoro,  non  importa  che  alcuno 

10  cerchi.  Gli  esami  ebbero  esecuzione  dalli  10  No- 

vembre sino  al  li  23  di  Gennaio  1800  intorno  cdle  , 
opinioni  politiche  e religiose  e sulle  azioni  degli  ac- 
cusati. j 

Fra  gli  accusati  molte  persone  di  qualità  furono 
comprese;  fra  gli  esaminandi  poche  persone  di  senno, 
nessuna  di  qualità  e pochissimi  possessori  di  fondi  e 
di  sincera  fama  si  trovarono.  Non  tutti  dissero  di 
tutti,  ma  ognuno  rinvenne  ove  sfogare  la  gozzaia  cosi 
che  il  Bargello  della  sua  scelta  non  ebbe  a dolersi.  ; 
Pare  che  l’ordine  dell’arresto  di  Fagnoli,  Masini  e ; 
Trerè  procedesse  dal  Commissario  Imperiale  Pellegrini, 

— che  allora  stava  in  Ferrara  — donde  poco  dopo 
pervenne  l’ordine  di  arrestare  ancora  il  Conti  Fran- 
cesco; e quantunque  ai  Reggenti  fosse  imposto  il  giu- 
ramento di  non  manifestare  questo  ordine  superiore, 

11  Conti  opportunamente  avvertito  alle  ricerche  del 
Bargello  si  sottrasse.  Allora  nacque  fra  Reggenti  la 
diffidenza;  ed  in  alcuni  la  smania  di  gire  a Palazzo,  - 
e sedere  al  Governo  rallentossi,  e venne  meno.  Dissi 
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che  l’ordine  degli  arresti  derivasse  dal  Commissario 
Imperiale;  non  intesi  già  di  escludere  le  istanze,  e le 
provocazioni,  che  di  necessità  dovettero  dai  faentini 
incessantemente  partire  ». 

* * * 

L’  ordine  di  erigere  il  nuovo  Arco  d * onore  fu  dato 
sollecitamente. 

Ed  ecco  le  due  iscrizioni  che  erano  da  murare  nel 
risorto  Arco  : 

QUESTO  ARCO  INNALZATO  ALLA  GLORIA  DELL’EROE 

BONAPARTE 

DISTRUTTO  DAI  VANDALI 
AL  RITORNO  DELLE  FALANGI  REPUBBLICANE 
GUIDATE  DAL  GENERAL  MONIER 
FU  DAI  FONDAMENTI  RIEDIFICATO 
L’ANNO  IX  DELLA  REPUBBLICA  FRANCESE 

IL  II  PIOVOSO  ANNO  IX  REPUBBLICANO 

STEFANO  FAURE 

CAPITANO  DELLA  DIVISIONE  DEL  GENERALE  MONIER 
ENTRÒ  COMANDANTE  DELLA  PIAZZA  DI  FAENZA 

E SOLLECITÒ  QUEST’ARCO 
PER  COMMISSIONE  DEL  SUO  GENERALE 

* * * 

Quest’Arco,  che  doveva  sostituire  quello  trionfale,  in 
onore  delV invitta  nazione  francese,  costruito  nel  1797  e 
abbattuto  nel  1799  dagl’ austro-russi  nel  periodo  della 
reazione,  fu  in  realtà  mai  eretto  ? Il  nome  di  Pasquale 
Masini,  simbolo  dei  patimenti  sofferti  dalle  prime  vit- 
time italiane  della  polizia  austriaca,  fu  allora  vera- 
mente messo  in  onore? 
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La  Municipalità  di  Faenza  del  1802  ne  ordinò  la 
ricostruzione,  e fu  cominciata;  ma  giunto  il  mura- 
mento all’altezza  di  circa  un  uomo,  vennero  i lavori 
sospesi  e poscia  abbandonati  e l’ iniziata  opera  andò 
col  tempo  gradatamente  scomparendo  (1). 

E il  nome  del  Masini  fu  più  ricordato  a Faenza? 

Non  so:  In  un  recente  libro  di  memorie  patriot- 
tiche faentine  : Martiri  e martirii  non  si  legge  il 
suo  nome. 

* * * 

E,  a dir  vero,  anche  nella  landa  della  pastorara  — 
dove  oggi  crescono  i pioppi,  intorno  al  cippo  che  ricorda 
un’altra  vittima  compianta  delle  persecuzioni  austriache, 
Anita  Garibaldi,  ivi  morta  tra  le  braccia  dell’Eroe  nel 
1849  — non  più  si  ricorda  il  nome  dell’operaio  Gio- 
vanni Luciani  di  S.  Alberto  di  Ravenna,  condannato  il 
3 Aprile  1800  per  anni  10  alla  galera  pel  reato  di 
Giacobinismo,  e deportato  in  Ungheria,  dove  fu  obbli- 
gato ai  lavori  forzati  nello  scavo  dei  canali  di  Bàch, 
e dove  morì  di  fatiche  a 36  anni,  il  13  Settembre 
1800.  Oggi  quei  luoghi  ( Marcato ) che  ebbero  nome  e 
ricordo  da  Dante,  « Lo  dolce  piano  che  da  Vercelli 
a Marcabò  declina  »,  e la  casa  stessa  dove  morì  Anita 
(già  fattoria  Bastogi),  sono  sede  di  lavoro  della  Coope- 
rativa dei  Braccianti  ravennati,  ma  nessuno  ricorda 
quel  loro  precursore,  lavoratore  e patriota. 

Il  Duca  Melzi  d’  Eril  onorò  invece  il  nome  di 
quel  misero  e oscuro  operaio  (2)  tra  coloro  che  furono 
forzati  come  schiavi  a barellare  la  terra  nelle  cave 
di  Bach  e Manesdorf. 

Singolari  fortune  della  storia  e della  vita! 


(1)  Si  occupò  di  tale  costruzione  A.  Grandi  in  Faenza : 
attempo  della  R.  I.  Bologna,  Zanichelli;  e il  Bai  lardi  ni  nella 
Rivista  Romagna  nel  1907. 

(2)  « Memorie  e Documenti  » cit.,  Milano  1865,  voi.  II. 
LJ  elenco  ha  Armuzzi  e non  Trerè,  ad  es. 


209 


* * * 

Gli  storici  moderni  diedero  notizia  dei  Deportati 
cisalpini  e dei  processi  iniqui.  Ne  parla  il  Cantù:  e, 
con  più  ricche  ed  esatte  notizie  il  Bonfadini  nei  suoi 
studi  geniali  di  storia  milanese. 

Scrive  felicemente  il  Bonfadini:  (1) 

— Oltre  duecento  tra  i migliori  cittadini  delle  varie 
provincie  dello  Stato  furono  imprigionati  senza  inter- 
rogatori e senza  processi,  con  decreti  motivati  ad 
esempio  nel  seguente  modo  : reo  di  supposto  delitto 
di  giacobinismo  ; oppure  : reo  di  supposte  opinioni 
politiche. 

Pietro  Moscati,  medico  di  fama  europea,  il  padre  Gre- 
gorio Fontana,  insigne  matematico,  Luigi  Lamberti  (2), 
dotto  ellenista,  subirono,  in  compagnia  dei  più  illustri 
rappresentanti  dell’  aristocrazia  Cisalpina,  del  conte 
Paradisi,  del  conte  Caprara,  del  conte  Fenaroli,  del 
conte  Arrivabene,  gli  orrori  di  una  prigionia,  che 
appena  sarebbe  scusabile  per  uomini  colpevoli  dei  più 
atroci  delitti. 

Li  trascinarono  legati  a pesanti  catene  sulle  galere 
a Venezia;  viaggiavano  .di  notte,  nei  massimi  freddi, 
li  facevano  dormire  sulla  nuda  terra,  li  cibavano  di 
orridi  legumi  acconciati  in  luridi  vasi. 

Quando  la  vittoria  di  Marengo  obbligò  l’Austria 
a preliminari  di  pace,  il  giovane  imperatore  Fran- 
cesco II  ebbe  la  crudele  previdenza  di  far  condurre 
subito  nell’  interno  dell’  impero  i condannati  Cisalpini 
per  timore  di  essere  troppo  presto  obbligato  a lasciarli 


(1)  Edit.  Treves.  Bonfadini  « Milano  nei  suoi  momenti 
storici  » p.  303. 

(2)  E il  solito  errore  sopra  accennato  : fu  Giacomo  (politico 
e futuro  prefetto  del  Regno  Italico)  il  prigioniero. 
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in  libertà.  Con  manifesta  violazione  dell’articolo  13 
del  trattato,  che  patteggiava  la  restituzione  dei  pri- 
gionieri per  opinioni  politiche,  quegli  sventurati  furono 
trattenuti  oltre  un  anno,  ammucchiati  nei  sotterranei 
di  Sebenico  o di  Petervaradino  o delle  Bocche  di 
Cattaro.  Uomini  di  quella  dottrina  e di  quella  condi- 
zione sociale,  furono  ceduti  come  giumenti  ad  avidi 
speculatori  ; e bisognerebbe  arrossire  dell’umanità  pen- 
sando che  un  primo  ministro,  il  barone  di  Thugut, 
22  aprile  1800  scriveva  di  sua  mano  ad  una  Società 
ungherese  escavatrice  di  canali  « essersi  S.  M.  I.  de- 
gnata di  accoglier  benignamente  le  istanze  umiliate 
dagli  amministratori  della  Società,  affinchè  si  sceglies- 
sero tra  i condannati  politici  e non  politici  tutti  quelli 
che  per  la  loro  robustezza  potessero  servire  utilmente 
ai  lavori  di  escavazione  ».  — 

Ma,  come  si  vede,  i Deportati  romagnoli  rimasero 
dimenticati.  Solo  nel  1869  uscì  un  volumetto  che  ne 
fece  memoria  breve  : I Cisalpini , narrazione  storica  del 
Dott.  Federico  Bonola  (1);  dove  si  riassume  da  prima  la 
storia  della  Rivoluzione  Francese  (p.  1-45)  e si  dice  la 
condizione  degli  Stati  italiani,  poi  si  narrano  le  imprese 
di  Bonaparte  nel  1796,  e la  costituzione  della  Republica 
Cisalpina  e l’ invasione  austro-russa.  Fu  quel  volumetto 
il  primo  tentativo  di  invocare,  coi  nefasti  degli  in- 
vasori, la  memoria  delle  vittime  della  polizia  austriaca, 
valendosi  del  discorso  storico  popolare , allora  vera- 
mente dimenticato  del  Gioia  (stampato  solo  nel  1805); 
e vi  si  legge  un  capitolo  relativo  al  principale  epi- 
sodio di  quelle  tirannidi , quello  cioè  della  « Depor- 
tazione dei  cittadini  cisalpini  (designati  dalla  po- 
lizia) in  terre  lontane,  forzati  come  schiavi  a. barel- 
lare la  terra  nelle  cave  di  Bach  e Manesdorf  come 


(1)  Milano,  Carlo  Barbini  edit.  1869  di  pag.  160  in-16°  pie. 
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Armucci,  Portolani,  Magni  e Lucioni  (l),  o chiusi 
nelle  casematte  dei  fortini  dalmati  o nelle  malsane 
paludi  di  Cattaro,  o come  un  Malaspina,  un  Caprara, 
un  Marocco  costretti  a dividere  con  le  bestie  da  soma 
la  fatica  di  rimorchiare  le  barche  contro  la  correntia 
delle  acque  ». 

Il  Bonola  ricorda  rare  pubblicazioni  sul  fatto  : la 
narrazione  sui  131  patrioti  cisalpini  e le  Lettere  Sir- 
miensi , di  cui  fa  il  sunto  ampio,  e un  canto  (il  II)  di 
un  raro  poemetto  « la  deportazione  » di  cui  cita  al- 
cuni pochi  versi.  E poi  dà  l’elenco  dei  131  deportati 
che  sono  quelli  di  Cattaro,  e non  mette  nell’elenco  i 
romagnoli  di  cui,  a cagion  d’onore,  ha  ricordato  i nomi 
e la  sventurata  fine  (2). 

È dunque  un  cenno  che  non  ebbe  seguito  di  studi. 
* * * 

Il  Farini  accennò  nel  suo  libro  « Il  criminalista 
del  Rubicone  » le  iniquità  di  quei  processi  e di  quelle 
condanne  ; ma  non  scrisse  la  Memoria  che  aveva  pro- 
messa ; e gli  storici,  gli  studiosi,  i cronisti  di  Ro- 
magna non  ritornarono  mai  più  su  quelle  vicende,  così 
che  i nomi  dei  primi  martiri  furono  dimenticati  fino 
negli  elenchi  che,  nel  1849  e nel  1859  e nel  1860,  il 
patriottismo  italiano  volle  comporre  per  onorare  i pre- 
cursori dell’  idea  nazionale  e i primi  martiri. 

Mi  è parso  opportuno  dare  notizie  e documenti, 
tanto  più  che  gli  storici  retrivi  di  Faenza  non  parlarono 

W'" 

f 

(1)  Sono,  errati,  i nomi  di  Armuzzi  e Luciani,  v.  pag.  115 
del  Bonola  citato. 

(2)  Il  Bonola  pubblica  i decreti  dei  tre  famosi  Commis- 
sari Manzoni,  Bazetta  e Draghi,  nomi  noti,  per  la  satira  popo- 
lare delle  « tre  bestie  ». 

12. 
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di  tali  fatti  o li  svisarono  (1).  Anche  in  questi  giorni 
un  opuscolo  di  propaganda  pei  soldati  e il  popolo, 
scritto  dal  Prof.  Lesca  col  titolo:  « Prigionieri  au- 
striaci nelle  memorie  di  martiri  italiani  (/  Deportati 
cisalpini)  (2),  illustra  le  memorie  del  tempo  e i lom- 
bardi condannati  a Gattaro  e a Sebenico,  ma  non  può 
dare  un  capitolo  sui  romagnoli,  perchè  non  ebbero 
storico  e si  perdette  la  sola  memoria  a stampa  che  li 
ricordava. 

* * * 

Gioverà  qui  recar  pure  un  cenno  che  nessuno  ha 
mai  riferito  : dell’  ode  « Per  la  pace  | segnata  a Lune- 
ville  j inno  j dedicato  al  corpo  dei  Carabinieri  | della 
G.  N.  di  Milano  | »;  stampato  nel  raro  volume  del 
« Parnasso  democratico  »,  ossia,  « Raccolta  di  poesie 
repubblicane  dei  più  celebri  autori  inventi  » . 

L’autore  è G.  Bernasconi,  raccoglitore  di  quella 
patriottica  antologia  che  uscì  in  Bologna  (2  voi.  senza 
data,  forse  1802)  (3). 

Della  tromba  guerriera  rimbomba 
Sull'  Italia  belligero  suon  ; 

Ogni  sponda  a quel  suono  risponda 
Di  vittoria  giuliva  canzon. 

Cisalpina  nel  bellico  sdegno 
Trova  in  loro  il  più  saldo  sostegno, 

Cisalpina  in  quei  prodi  ha  suo  scudo 
Se  quel  crudo  ancor  tenta  ferir. 


(1)  Vedi  Annali  della  città  di  Faenza , Cap.  XLI:  Svol- 
gimenti politici  in  Francia;  Passaggio  di  truppe  diverse  per 
Faenza , pagg.  341-362. 

(2)  Firenze,  Edit.  Bemporad,  Biblioteca  per  la  gioventù , i 
soldati  e il  popolo , di  pag.  48,  1915. 

(3)  Vorrei  riparlare  del  libro  e del  Bernasconi,  che  il  Maz- 
zoni non  incorda  nella  sua  opera  « U Ottocento  ». 
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Ma  di  sole  qual  raggio  giulivo 
Che  furtivo  tra  nubi  discende, 

Tal  sui  volti  un  sorriso  risplende, 

Un  sorriso  frammisto  a dolor. 

Sulla  foce  del  Cherca  feroce  (1) 

Stari  gementi  fra  i ceppi  e gli  orror 
Padri , amici , consorti  infelici, 

Fatti  scherno  da  vile  oppressor. 


Ecco  sciolti  dalTatre  prigioni 
Della  patria  i suoi  illustri  campioni, 
Smunti,  sì,  ma  non  domi,  non  vinti 
Tornan  cinti  di  nobile  onor. 

Su  quei  volti  lampeggia  il  coraggio, 
Libertà  su  quei  volti  traspar, 

Abbonii nio  serbaro  al  servaggio, 

Puro  affetto  alla  Patria  serbar. 

* * * 


I documenti  che  vengono  offerti  oggi  ai  lettori  ita- 
liani — o editi  nella  unica  copia  superstite  del  libro  del 
Treré,  o tratti  da  cronache  inedite  — , mostrano  la  parte 
toccata  ai  Romagnoli  nelle  pers.ecuzioni  dell’Austria 
per  « delitto  di  repubblicanesimo  o di  giacobinismo  ». 

Riproduciamo  a parte  — per  più  ampia  e signifi- 
cativa illustrazione  delle  cose  e dei  tempi,  — anche 
la  stampa  — unico  esemplare  anche  questo  finora 
conosciuto  — che  fu  pubblicata  nel  1801,  per  mostrare 


(1)  Cherca  é un  fiume,  che  scorre  vicino  al  forte  di  Sebe- 
nico,  nota  il  poeta,  di  cui  non  ho  notizia  e che  è tra  gli  autori 
del  Parnasso. 
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le  falsificazioni  compiute  fino  nelle  sentenze  originali 
onde  procedere  alla  deportazione  dei  condannati.  Il  raro 
e sconosciuto  documento  (che  forse  doveva  andare 
allegato  al  libro  del  Treré)  (1)  appartiene  al  ricco 
Archivio  romagnolo  del  Dott.  Cav.  Carlo  Piancastelli, 
che  mi  è grato  qui  ringraziare.  È in  fine  del  presente 
capitolo  e lavoro. 


* * * 

La  storia,  maestra  della  vita,  come  credeva  Marco 
Tullio  Cicerone,  ci  mostra  che  le  procedure  austriache 
rimasero  sempre  eguali  ed  egualmente  crudeli. 

A più  di  un  secolo  di  distanza,  mentre  T Italia,  con 
le  Nazioni  civili,  combatte  per  la  libertà  e il  diritto, 
e per  i confini  assegnatile  dalla  natura  e dalla  lingua, 
ecco  che  cosa  si  legge  nella  relazione  dei  missionari 
della  Società  Bonomelli  sopra  « Il  trattamento  agli 
italiani  internati  in  Austria  » : (2). 

« — I missionari  della  Bonomelliana  che  hanno 
accompagnato  i rimpatriandi  nei  loro  viaggi  dal  con- 
fine austriaco  a Milano  comunicano  una  relazione  con 
dati  precisi. 

Anzitutto  tale  relazione  enumera  gli  inconvenienti 
più  gravi  causati  dall’ improvvisa  radunata  degli  ita- 
liani da  inviare  ai  campi  di  concentramento:  tratta- 
mento inumano  da  parte  della  polizia  e della  sbir- 
raglia: arresto  ed  allontanamento  di  persone  anche 
minorenni , senza  darne  avviso  alle  famiglie , ai  pa- 
renti, agli  amici  : sequestro  arbitrario  e violazioni  di 
domicilio  a fine  di  asportare  quello  che  alla  sbirraglia 
più  conveniva  ; stipati  nei  carri-bestiame,  dovevano 
restare  dei  giorni  fermi  nelle  stazioni  senza  poter  di- 


fi)  Uscì  infatti  dalla  stessa  Tipografia. 

(2)  Vedi  Corriere  della  Sera  e Tribuna  del  14  Ottobre  1915. 
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f scendere , e spesso  hanno  sofferto  anche  la  fame  : pro- 
miscuità nei  vagoni  stipati , senza  riguardo  alcuno  a 
' ragazze  sole , di  buona  famiglia , a suore  e religiosi 
) di  vari  Ordini. 

Il  principale  campo  di  concentramento  è,  come 
è noto,  Katzenau,  che  prima  era  un  campo  per  i 
prigionieri  russi,  tenuto  malamente,  sporco  ed  infetto. 

Infatti  — segue  la  relazione  — i primi  italiani  ar- 
rivati dovettero  dormire  sopra  la  paglia  umida , sporca 
\ e forse  infetta  da  tifo  esantematico , che  aveva  colà 
?, infierito , specialmente  nella  baracca  che  porta  il 
\ n.  46,  poiché  si  verificarono  ivi  parecchi  casi  anche 
tra  gli  internati  italiani,  che  però  furono  subito  iso- 
; lati,  e si  ignora  se  guarirono  o meno.  La  prima  set- 
timana imperava  il  disordine  assoluto:  e la  promi- 
scuità di  sessi  e di  condizioni,  che  diede  luogo  a vari 
incidenti,  continuò  a regnare  per  circa  due  mesi,  prima 
che  si  prendessero  misure  d’ordine  e di  moralità,  e 
ciò  avvenne  solo  dopo  le  ripetute  domande  e proteste 
degli  internati  stessi.  Delle  suore  hanno  dovuto  dor- 
mire per  settimane  colla  massa  degli  internati.  Il  vitto, 
Cè  sempre  stato  scarso  e bene  spesso  immangiabile. 
Accanto  al  baraccamento  sorsero  subito  dei  magaz- 
zini dello  Stato,  dove  si  vendevano  pane,  carne,  ecc., 
ma  a prezzi  favolosi,  e ciò  a scopo  di  ritirare  a poco 
a poco  tutto  il  denaro  che  gli  internati  avevano  por- 
tato con  sé.  Il  trattamento  dei  custodi  era  rude  e 
brutale:  chi  protestava  e si  difendeva  era  segregato 
e nessuno  ne  sapeva  nulla. 

Tale  sistema  di  terrore  continua  tuttora,  sebbene 
nell’ordine  morale  ed  igienico  le  cose  siano  miglio- 
rate assai  in  questi  ultimi  mesi,  e ciò  specialmente 
per  la  buona  volontà  degli  internati  stessi.  Infatti,  ora 
tutte  le  religioni  hanno  una  baracca  a parte,  il  bagno 
è di  obbligo,  gli  ammalati  sono  subito  segregati,  una 
delle  baracche  centrali  è stata  adibita  a cappella,  ecc. 
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Le  strade  di  comunicazione  però  sono  impraticabili, 
dei  veri  pantani.  Ora  comincia  a far  freddo  e tutti 
gli  internati  guardano  con  vero  terrore  ravvicinarsi 
dell’ inverno,  poiché  mancano  di  vestiti  di  lana,  sono' 
in  riva  del  Danubio  e quindi  vi  sono  umidità  pene- 
trante e nebbia  continua.  Tutti  temono  di  non  soppor- 
tare l’ inverno,,  se  non  si  provvederà  altrimenti.  Da 
notarsi  che  Katzenau  è nome  dispregiativo,  dato  per 
disprezzo  agli  italiani.  Altro  campo  di  concentramento, 
meno  importante,  ma  quasi  nelle  medesime  condizioni, 
è quello  di  Wagna  presso  Leihnitz.  I nostri  prigionieri 
militari  sono  concentrati  quasi  tutti  à Steinklamm  e 
pochi  reparti  sono  a Graz  — ». 

Questo  nell’  ottobre  1 9 1 5 ! 

E non  pare  che  qualche  periodo  delle  * relazioni 
scritte  dai  Deportati  del  1799  ritorni  oggi  alla  luce 
e con  le  stesse  parole? 

Ci  è grato  ricordare  che,  nel  Decembre  1915,.  \ 
una  relazione  dell’  ufficio  internazionale  della  Croce 
Rossa  — residente  a Berna  — comunica  i risultati  di  , 
una  visita  fatta  ai  prigionieri  austriaci  in  Italia,  e : 
riconosce  che  sono  tutti  umanamente  e conveniente- j 
mente  trattati. 

* * * 

La  « deportazione  dei  patrioti  cisalpini  in  Dal- 
mazia, nel  Sirmio  » — lo  nota  già  il  Vannucci  nel  ; 
suo  bellissimo,  italianissimo  libro  sui  « Martiri  » del- 
T indipendenza  — fu  il  primo  degli  episodi i onde  si 
illustra  la  storia  del  martirologio  italiano. 

Per  la  prima  volta  l’Austria  inferocì  sui  vinti,  li 
processò,  li  condannò,  li  deportò  offendendo  leggi  e 
giustizia,  violando  i trattati  e colpendo  cittadini  che 
erano  stati  devoti  al  governo  del  loro  paese  e alla 
Costituzione  Cisalpina  riconosciuta  dall’ Impero  austriaco, 
in  un  solenne  Trattato. 


Quel  primo  nucleo  assai  numeroso  di  prigionieri 
e di  martiri,  uscito  dalle  carceri  — e molti  perirono 
nelle  tombe  orrende  — denunziò  le  persecuzioni  ; le 
descrisse,  le  cantò  in  versi,  ora  pietosi,  e — per  la 
singolarità  della  vita  in  comune  e italianamente  gaia 
— ora  comici  e satirici,  come  quelli  del  poemetto 
del  Vismara  o su  la  condanna  a morte  (e  il  fatto 
fu  vero)  del  merlo  che  cantava  arie  giacobine  (l). 

Tali  crudeltà  inaudite  furono  anche  gravi  errori 
politici  : Torrore  e l’avversione  si  destarono  dovunque 
e l’Austria  dopo  il  1815  dovette  ad  essi  il  principio 
della  sua  meritata  rovina  in  Italia. 

* * * 

« Fondamento  alle  costruzioni  ideali  dell’  arte,  non 
poteva  nell’  « Ottocento  » non  essere  per  noi  italiani 
la  storia  ammonitrice  austera,  consigliera  animatrice. 
Da  ciò  il  romanzo,  il  dramma  storico;  da  ciò  tra  i 
Sepolcri  del  Foscolo  e il  Legnago  del  Carducci  tanta 
lirica  narrativa  inneggiatrice. 

Arma  di  battaglia  la  poesia...,  arma  di  battaglia 
nella  satira  e neila  romanza  e nell’  ode  (2)  ». 

Tra  i libri  lasciati  dal  D’  Ancona  al  Senato  è com- 
preso T opuscolo  : « Narrazione  veridica  | di  quanto 
hanno  sofferto  i centotrentauno  j Patriotti  cisalpini  | de- 
portati prima  a Sebenico,  indi  a Petervaradino,  con  i loro 
nomi,  cognomi,  età,  patria  e professione,  Salò , Anno  IX 
repubblicano , in  16° , di  p.  44  »;  citato  nelle  note  alla 
nuova  edizione  delle  Lettere  Sirmiensi.  Questo  opuscolo 


(1)  La  riporta  il  D’Ancona  dal  libro  del  Torri  che  ha 
molte  poesie  manoscritte.  Ne  parla  il  G i oi a stesso  nell’opuscolo 
politico  citato.  Sul  D’Ancona  si  veda  la  bella  e dotta  mono- 
grafia di  G.  Sforza  ( Atti  Acc.  Se.  Torino),  1915. 

(2)  V.  Mazzoni,  « L’Ottocento  »,  ultimo  capitolo. 
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rarissimo,  che  va  unito  cogli  altri  raccolti  dal  Torri,  è 
in  forma  di  lettera  a un  amico,  cui  1’  autore  descrive  il 
viaggio,  i patimenti  sofferti,  la  catena  portata  per  83 
giorni  al  piede,  e chiude  (al  solito)  con  versi  : 

Italia,  un  nume  fu 
che  libertà  ti  diè: 

Deh  non  soffrir  mai  più 
servii  catena  al  piè. 

Dopo  l’elenco  (pag.  22-31)  dei  nomi,  dà  infine  il 
discorso  (32-41)  del  cittadino  D.  Bresciani  in  onore  dei 
liberati.  « La  patria  vi  riguarda,  egli  dice,  come  pegni’ 
sacri  per  essa  sacrificati;  i vostri  patimenti  sono  oggi; 
a larga  mano  ricompensati  dagli  onori  che  questa  patria 
vi  rende,  dall’  interesse  che  ne  prende  il  Governo,  dalla 
gioia  dei  cittadini,  dall’amore  della  Repubblica  dalla 
vostra  coscienza  e da  quel  piacere  interno  che  sen- 
tono le  anime  grandi  di  ritornare  nella  sua  patria 
libera  quando  si  ha  sofferto  per  essa  ». 

« Il  vostro  martirio  sarà  indelebilmente  impresso 
nei  nostri  cuori,  in  quello  dei  discendenti  : parmi  sentire; 
ogni  cittadino  che  incontrerete  dire  : Ecco  i martiri 
della  nostra  libertà;  rendiamogli  il  dovuto  rispetto;  la 
costanza,  la  fermezza  che  hanno  dimostrato  sia  di 
esempio  ai  nostri  figli  » (l). 

Le  poesie,  le  memorie  sulle  condanne  e sulle  cru- 
deltà del  1799  e 1800  cominciarono  ad  alimentare 
la  fiamma  della  ribellione,  che  crebbe  e divampò  quando 
altri  patriotti  eminenti,  altri  cittadini  onorandi,  altri 
scienziati  insigni  furono  carcerati  e processati  nel  1821 
per  reato  di  opinione.  I fatti  del  1799  e 1800  ri- 
tornarono alla  memoria  come  un  ammonimento  severo 


(1)  Ricordo  qui  con  reverenza  e ammirazione  che  un  gio- 
vane Trerè  di  Faenza  è morto  valorosamente  nella  guerra  del 
1915  contro  gli  Austriaci. 
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e il  sentimento  di  ribellione  crebbe  e si  rafforzò  e si 
diffuse. 

Una  nuova  letteratura  si  preparò  nelle  carceri  ; 
non  più  la  poesia  satirica  del  Vismara,  o le  vivaci 
lettere  dell’ Apostoli,  o le  memorie  e i diari  dei  pri- 
gionieri; ma  le  mie  prigioni  di  Silvio  Pellico  che  par- 
larono al  cuore  e si  imposero  a tutto  il  mondo  civile. 

La  lotta  disperata  fu  allora  ingaggiata  dagli  ita- 
liani. Nel  1848,  nel  1859,  nel  1866  ebbe  le  sue  grandi 
fasi.  E nel  1915  di  nuovo  prorompe  per  raggiun- 
gere la  sua  meta  ideale,  per  riconoscere  ai  popoli 
soggetti  i diritti  sacrosanti  della  nazionalità,  e per 
ridare  al  diritto  offeso  piena  dignità  e nobile  impero; 
e all’  Italia  i confini  segnati  dalla  natura  e fissati  da 
Dante. 
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CAPUCCI 
SEPPE  DASSANI  di  Forlì 
TONIO  ARMUZZI  di  Forlì 
MENTE  MAGNI  d’  Imola 
'ONIO  MARCHI  d’  Imola 
QUALE  MASINI  di  Faenza 
FCO  ANTONIO  TRERE’  di 
VANNI  LUCIANI  di  S.  AlbeH 
LEGRINO  MONTI  di  Forlì 
)LO  PORTOLANI  di  Faenza 
da  questi  Atti  Criminali , ai 
destando  che  tali  individui  no 
leuna. 


oltre,  ed  attesto,  che  tutti  qi 
psi  detenuti  nelle  Rocche,  o 
jcia  di  Romagna,  come  procesj 
p titolo  di  Giacobbinismo  in  foq 
’ Armistizio  ultimamente  segui 
unti  sono  stati  tutti  quanti  rii) 
e di  che  ho  fatto  il  presente, 
re. 

1 Tribunale  Criminale  Generai^ 
s.) 

IA  TALE  LODO  VIGHETT1  Ca 

la  Legalità  per  gli  Atti  Municipi 
o lo  stesso  giorno. 


i 


Ila  Repubbl.  Ital 


IM 


r~r 

Si 


Nella  Tavola  a slampa,  entro,  si  è 
Facsimile,  il  più  fedelmente  per  ogni  dispos  / -no,  pei 
tutte  le  rispettive  dimensioni  e righe,  pei  sin  ■ h 0 irai 
teri  etc.,  l’antica  Stampa,  la  quale  conservai  i.  r Ar- 
chivio Piancastelli  a Fusignano  (Ravenna). 

Nella  Stampa  originale,  di  Alari  trovasi  questa  mo- 
tazione  manoscritta: 

— t(  Foglio  dimostrante  le  falsificate  seni  me 
del  ìygg  e 1800  dei  Tribunali  Austriaci  contro  : la 
cobini  ossiano  patrioti  italiani  spediti  nei  rii 
di  (Dalmazia , umidi  malsani,  ove  tutti  sarei,  -re 
morti  se  Napoleone  non  avesse  vinto  la  bau  a 
di  Marengo  delti  14  Giugno  1800  dietro  u 
armistizio  si  convenne  che  tutti  i patrioti  :n 
gione  fossero  immediatamente  dimessi  »,  — 

E dentro,  pure  manoscritte  intercalate  fra  il  tes 
trovano  queste  aggiunto: 

— al  nome  di  Giuseppe  Dassani  I*  aggiun'n 
« d°:  Finena  » — ; 

— al  nome,  segnato,  di  Antonio  Armuzzi  r 
giunla.  che  qui  si  dù  puro  senz’  a 


'i  loro  Patria  fatta  dal  sangui 
Cat'dinale  Egidio  Cardio  nel  1308  ».  — 

È poi  fatto  un  segno,  sempre  manoscritto,  di  rich 
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PUBBLICAZIONI  PERVENUTE  IN  CAMBIO  0 IN  DONO 

ALLA  CLASSE  DI  SCIENZE  MORALI 

DELLA  R.  ACCADEMIA 

da/  1"  Novembre  1914-  a!  31  Ottobre  1915 


><K^OO< 


Il  presente  Elenco  varrà  anche  di  ricevuta  delle  pubblicazioni 
inviate  a questa  Classe  dalle  Accademie  e da  altri  Istituti  scientifici , 
da  Società,  da  Riviste  e Giornali  italiani  o stranieri,  dai  Ministeri  o da 
altri  Uffici  del  Regno,  da  Governi  od  Uffici  esteri,  dagli  Autori,  pel  caso 
che  ai  mittenti  non  ne  giungessero  ìe  relative  e apposite  lettere  o 
tessere  con  che  la  Classe  ne  accuserà  ogni  ricevimento. 

^ 

Il  presente  Elenco  poi  sta  e deve  porsi  del  tutto  in  corrispon- 
denza e connessione  con  1’  Elenco,  a cui  si  conforma,  delle  pubbli- 
cazioni ricevute  pure  in  cambio  e in  dono,  come  già  dalla  antica 
R.  Accademia,  così  tuttora  dalla  sua  Glasse  di  Scienze  Fisiche. 

E si  noti,  che  nel  detto  Elenco  della  Classe  di  Scienze  Fisiche 
si  troveranno  ognora  cambi  e doni,  che  già  l’antica  Accademia 
riceveva  e si  continuano  alla  Classe  stessa,  comprendenti  pur  anche 
le  Scienze  Morali.  Siccome  nel  presente  se  ne  troveranno  di  com- 
prendenti anche  le  Scienze  Fisiche. 

Nel  presente  Elenco  inoltre  si  avvertirà  facilmente  di  per  sè 
quali  ricevimenti  non  vi  siano  che  l’ integrazione  di  certi,  che  soltanto 
in  parte  aveva  già  l’antica  Accademia  e ne  ha  tuttora  la  Classe  di 
Scienze  Fisiche. 

# 

Anche  il  presente  Elenco  viene  così  diviso  : 

A.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scienti- 
fiche, Istituti  nazionali  e dai  Ministeri  od  altri  Uffici  del  Regno. 


Rendiconto  1914-1915.  — Classe  di  Scienze  Morali. 
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B.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scienti- 
fiche, Istituti  e Governi  o Uffici  esteri  ; così  distinte  : 

I.  Pubblicazioni  di  carattere  universitario  ; 

II.  Altre  pubblicazioni. 

C.  Giornali  scientifici  italiani  e stranieri  ricevuti  in  cambio. 

D.  Pubblicazioni  italiane  e straniere  ricevute  in  dono. 


^ 

Nel  presente  Elenco  si  notano  anche  le  pubblicazioni  pervenute 
durante  le  ferie  estive,  e delle  quali  non  si  potrà  dare  comunicazione 
alla  Glasse  che  nella  prima  sua  riunione  del  nuovo  anno  acca- 
demico. 

A.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scientifiche, 
Istituti  nazionali,  e dai  Ministeri  od  altri  Uffici  del  Regno. 

Cagliari  — R.  Università.  — Istituto  Economico-Giuridico. 
Studi  Economico-Giuridici  pubblicati  per  cura  della  Fa- 
coltà di  Giurisprudenza.  Anno  VI,  parte  seconda,  1914. 

Mantova  — R.  Accademia  Virgiliana.  — Pubblicazioni: 

I.  Torelli  P.  Studi  e ricerche  di  Diplomatica  coloniale. 
1915. 

Milano  — R.  Accademia  Scientifico-Letteraria'. 

II.  Galbiati  G.  De  fontibus  M.  Tullii  Ciceronis  li- 
brorum  qui  manserunt  de  republica  et  de  legibus 
quaestiones.  Milano,  1916. 

Napoli  — Società  Reale : 

— Accademia  di  Scienze  morali  e politiche . — Ren- 
diconto, Anno  LII  (Gennaio  a Dicembre  1913),  1914. 

Perugia  — Annali  della  Facoltà  di  Giurisprudenza.  — 

Voi.  XXIX,  1914,  n.  2.  (Serie  III.  Voi.  XII). 

Roma  — Ministero  della  Pubblica  Istruzione.  — Moon- 
grafie  delle  Università  e degli  Istituti  Superiori. ^Roma, 
1911,  voli.  due. 
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Roma  — Comitato  nazionale  per  la  storia  del  Risorgi- 
mento. — Adunanza  del  5 Marzo  1915.  Sunto  dei  discorsi 
di  S.  E.  l’on.  Pasquale  Grippo,  Ministro  della  Pubblica 
Istruzione  e di  S.  E.  l’on.  Paolo  Boselli,  Presidente  del 
Comitato  Nazionale.  Roma,  1915. 

— Imperiale  Istituto  archeologico  germanico.  — Bollet- 
tino (Sezione  romana).  Voi.  XXIX,  3*4.  1914. 

— Ballettino  dell  Istituto  di  diritto  romano  pubblicato 
per  cura  del  segretario  perpetuo  V.  Scialoja.  Voi.  XXVI, 
fase.  IY-YI  (1914);  voi.  XXVII,  fase.  I-II,  III-VI  (1915). 

Siena  — Circolo  giuridico  della  R.  Università.  — Studi 
senesi,  voi.  XXX  ( IIa  serie,  5°)  fase.  4-5  ; XXXI  (IIa serie,  6°) 
fase.  1-2,  3. 

— R.  Università  degli  Studi.  — Annuario  accademico 

1914-1915  (1915). 


B.  Pubblicazioni  ricevute  in  cambio  da  Accademie,  Società  scientifiche, 
Istituti  e da  Governi  e Uffici  esteri.  (*) 

I. 

Pubblicazioni  di  carattere  universitario,  degli  anni  1918-1914. 


1.  Basel  . . 

. . Dissertazioni  N. 

15 

2.  Bern  . . 

. . » » 

115 

3.  Breslau  . . 

» » 

107 

4.  Gòttingen  . 

» » 

105 

5.  Kiel ... 

31 

6.  Wiirzburg  . 

. . » » 

114 

(*)  Se  ne  rimanda  ancora  V elenco  completo  ad  uno  dei  prossimi 
fascicoli  del  Rendiconto. 
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II. 


Altre  pubblicazioni. 

Alessandria  d’Egitto  — Società  archèologique  : 

— Municipalité  d’Alexandrie.  Rapport  sur  la  marche 
du  Service  du  Musée  en  1913.  Alexandrie,  1914. 

Atene  — K.  Beutsches  Archàologisches  Insti tut.  — Mit- 
teilungen.  — Athenische  Abtheilung.  Voi.  XXXIX.  1914. 

Berkeley  — University  of  California. 

— Publications  of  thè  Academy  of  Pacific  Coast  Hi- 
story,  Voi.  Ili,  n.  1,  2.  1913. 

— Publications  in  American  archaeology  and  ethno- 
logy.  Voi.  X,  n.  6,  Voi.  XI,  n.  2.  1914. 

— Publications  in  history.  Voi.  1,  n.  3,  1914. 

— Publications  in  modern  philology.  Voi.  IV,  n.  1. 
1913;  voi.  Ili,  n.  2.  1914. 

Berlin  — Kòn.  Friedrich-  Wilhelms  Universitàt.  — Mit- 
teilungen  des  Seminar  fiir  orientalische  Sprachen.  Jahrg. 
XVII,  1,  2,  3.  1914. 

Beyrouth  — Università  de  Saint  Joseph.  — Mélanges  de 
la  Faculté  orientale  VI.  1913. 

Bucarest  — Académie  roumaine.  — Bulletin  de  la  section 
historique.  Année  I,  n.  1,  2,  3,  4 (1912-1913);  Année  II, 
n.  1,  2-4  (1914)  Année  III,  n.  1 (1915). 

Calcutta  — Asiatic  Society  of  Bengal.  — Journal  & Pro- 
ceedings,  Vili,  11;  IX,  1-6.  1913. 

Cape  Town  — Transactions  of  thè  Rogai  Society  of  South 
Africa . — Voi  IV,  part  3.  1915. 

Christiania  — Videnskaps-Selskabet  II.  Historisk-filosofisk 
Klasse.  Skrifter.  1913. 
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Gòttingen  — Kòn.  Gesellschaf't  der  Wissenschaften  zu 
Góttingen.  — Phil.  hist.  Klasse,  Nachrichten  H.  1.  1914. 

Hanoi  — Bullettìn  de  l’Ècole  Frangaise  d’ Extréme  Orient , 
XIV,  2,  3,  4,  5,  6,  7.  8,  9.  1914. 

Leipzig  — Kòn.  Sachs.  Gesellschaf't  der  Wissenschaften. 
— Philologisch-historischen  Klasse: 

Abhandlungen  : 30,4:  Sommer  F.  Die  indogermani- 
schen  ià - un  io - Stamme  im  Baltischen.  1914. 

Lyon  — Acadèmie  des  Sciences , belle s lettres  et  arts.  — 
Mémoires.  Sciences  et  lettres.  Sèrie  III,  tom.  XIV.  1914. 

* 

— Università.  — Annales,  nouvelle  sèrie.  II.  Droit,  lettres: 

— n.  28.  Germain  de  Montauzan.  Les  fouiìles  de 
Fourvière  en  1912.  1913. 

Mainz  — Mainzer  Alter tumsvereins.  — Mainzer  Zeitschrift. 
Jahrg.  VIII-IX  (1913-14). 

Paris  — Bibliothèque  de  l'Ecole  des  Charles,  LXXV,  1914, 
livr.  3-6;  LXXVI,  livr.  1-2. 

— Institut  de  France.  Acadèmie  des  Inscriptions  et 
Belle s- Lettres.  — Comptes  Rendus  des  séances,  1914 
avril,  juin,  juillet,  aout-septembre,  octobre,  novembre; 
1915  janvier-fevrier,  mars-avril. 

— Séance  publique  annuelle  des  cinq  académies  du 
26  octob.  1914. 

— Ministère  de  V Instruction  Publique.  — Les  Allemands 
destructeurs  de  cathedrales  et  de  trésors  du  passé.  Mé- 
moire  relatif  aux  bombardaments  de  Reims,  Arras, 
Senlis,  Louvain,  Soissons  etc.  Paris  1915. 

Philadelphia  — University  of  Pennsylvania,  The  Museum 
Journal.  Voi.  V,  n,  1,  2.  3,  4.  1914. 

Roma  — K.  Preuss.  Historisch.  Institut  in  Rom.  — Quel- 
len  und  Forschungen  aus  italianischen  Archiven  und 
Bibliotheken.  Band  XVII,  1.  1914. 
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Roma  — Ècole  Frangale  de  Rome.  — Mélanges  d’archéo- 
logie  et  d’histoire.  Année  XXXIV,  3,  4-5.  1914,  XXXV, 
1*2,  1915. 

Uppsala  — Kungl.  Humanistiska  Vetenskaps-Samfundet. 
— Skrifter,  Band  XV,  XVI.  1913-1914. 

Urbana  — University  of  Illinois.  — Bulletin,  Studies  in 
thè  social  Sciences,  voi.  I n.  1-4;  voi.  II  n.  2-4. 


C.  Giornali  scientifici  italiani  e stranieri  ricevuti  in  cambio. 


Budapest  — Revue  orientale  (Keleti  Szemle)  pour  les 
études  uralo-altaìques , 1913,  XIV,  1-2.  3. 

Buenos  Aires  — Revista  argentina  de  ciencias  politicas. 
An.  IV.  Tomo  Vili,  n.  48;  To.  IX,  n.  49,  50,  51,  52,  53, 
54;  to.  X,  n.  55,  56.  1914-15. 

Chicago  — The  American  Journal  of  Sociologie.  — Voi. 
XX,  3,  4,  5,  6;  XXI,  1,2.  (1914-1915). 

Firenze  — Giornale  della  Società  asiatica  italiana.  — 
Voi.  XXVI  (1913-14)  Parti  due.  1915. 

Goteborg  — Eranos.  Ac  la  philologica  Suecana.  — Voi. 
XIII,  4.  1913;  XIV,  1,  2.  1914. 

Grottaferrata  — (Badia  greca)  Roma  e V Oriente.  Rivista 
cripto-ferratense  per  1’  unione  delle  Chiese.  Anno  IV  n.  46. 
47-48,(1914);  Ann.  V n.  49,  50,  51-52,  53-54,  55-56.1915. 

Hamburg  — Bulletin  de  dialectologie  romane , Tome  VI, 
n.  2.  1914. 

Leiden  — Mnemosyne.  — Bibliotheca  philologica  Batava. 
Nova  series,  voi.  XLIII,  1,  2,  3,  4.  1915. 

Leipzig  — Studien  fur  Palaeographie  und  Papyruskunde. 
(herausgegeben  von  D.r  C.  Wessely),  XIV  XV.  1914. 
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Leipzig  — Zeitschrift  der  deutschen  morgenlàndischen 
Gesellschaft,  voi.  LXVIII,  4.  1914. 

London  — The  Journal  of  hellenic  studies , XXXIV,  2. 
1914;  XXXV,  1.  1915. 

Montpellier  — Revues  des  langues  romanes,  sèrie  VI,  to. 
VII,  3-4,  5-6.  1914;  Vili,  1-2.  1915. 

New  Haven  — Journal  of  thè  American  Orientai  Society. 
voi.  XXXIV,  part  1-2,  3.  1914. 

Paris  — Nouvelle  révue  historique  de  droit  frangais  et 
ètranger , 38  année,  1914,  n.  4,  5. 

— Revue  sèmitique  d’ èpigraphie  et  d’ histoire  ancienne , 
voi.  XXII,  juillet  1914.» 

Roma  — Rivista  degli  studi  orientali.  — Anno  VI,  voi.  VI, 
fase.  III.  1914;  fase.  IV.  1915. 

Toulouse  — Annales  du  Midi , XXVI,  102  (1914). 

Uppsala  — Archives  des  études  orientales.  — Voi.  V,  3; 
VII;  Vili.  1913. 

Weimar  — Zeitschrift  der  Savigny-Stiftung  fur  Rechts- 
geschichte , XXXV,  Rom.  Abth.;  XXXV,  Germ.  Abth. 
1914. 

Wien  — Wiener  Zeitschrift  fur  die  Kunde  des  Morgen- 
landes,  XXVII,  3,  4,  1913;  XXVIII,  1.  1914. 


D.  Pubblicazioni  italiane  e straniere  ricevute  in  dono. 

Borgialli  A.  — 186M911.  Cinquantanni  di  vita  italiana. 
Notizie  sui  censimenti  generali  fatti  dopo  la  proclamazione  del 
Regno  d’Italia.  Altimetria.  Estensione  territoriale.  Popola- 
zione ecc.  Roma,  1914 
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Breccia  E.  — Alexandrea  ad  Aegyptum.  Guide  de  la 
ville  ancienne  et  moderne  et  du  musée  greco  romain,  par 
E.  Breccia.  Bergamo,  1914. 

Cassa  di  Risparmio  in  Bologna  — Primo  concorso  al 
Premio  quadriennale  « Cesare  Zucchini  » (1911-1914).  Bo- 
logna, 1915. 

Ellero  P.  — Aforismi  morali.  Torino,  1915. 

Formichi  C.  — Michele  Kerbaker,  1835-1914.  Note  bio- 
grafiche. Torino,  1914. 

Fregni  G.  — Su  di  un’antichità  di  Bologna.  Modena,  1915. 

Ghirardini  G.  — Guida  del  Museo  Civico  di  Bologna. 
Terza  Edizione.  Bologna,  1914. 

Naber  J.  C.  — Over  de  Quaestiones  van  Pseudo-lrne- 
rius.  Amsterdam,  1914. 

# 

Rasi  P.  — Judicia  quae  de  satirae  latinae  origine  et  de 
Lucilio  in  Satiris  IV  et  X libri  I Q.  Horatius  Fi.  protulit 
verane  sunt  an  falsa'?  Patavii,  1886. 

— De  L.  Arruntio  Stella  poeta  patavino.  Patavii,  1890. 

— De  carmine  romanorum  elegiaco.  Patavii,  1890. 

— Carmen  nuptiale.  Per  Nozze  Morpurgo  Franchetti. 
Ticini,  1895. 

— Pozzuoli  (Puteoli).  Per  nozze  Rasi-Saccardo,  1896. 

— Quo  die  Aedes  nobilissima  Sancii  Petri  in  caelo  aureo 
in  antiquum  statum  restituta  urbis  orbisque  pietati  atque 
admirationi  iterum  patet,  carmen  festum.  Ticini,  1896. 

— Alphonso  Zabeo  viro  preclarissimo...  Cleliam  Velo... 
uxorem  ducenti.  Patavii,  1896. 

— Victorio  Rossi  Piam  Teiss  uxorem  ducenti...  carmen 
polymetrum.  Victorii  in  Agro  Tarvisano,  1897. 

— Lanx  Satura.  Torino,  1897.  ['Estratto] 

— Genesi  del  Pentametro  e caratteri  del  Pentametro 
Latino.  Venezia,  1912.  [Estratto] 

— Bibliografia  Virgiliana  (1910-1911).  Mantova,  1913. 
[Estratto] 
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— Divinum  rus;  carmen  in  certamine  poetico  Hoeuf- 
ftiano  magna  laude  ornatimi.  Amstelodami,  1914.  [Estratto] 

— Gli  studi  recenti  sull’epitaffio  di  Allia  Potestas  e la 
metrica  del  carme.  Venezia,  1914.  [Estratto] 

Stella  Maranca  F.  — Intorno  ai  frammenti  di  Celso. 
Roma,  1915. 

Tarozzi  G.  — Della  necessità  nel  fatto  naturale  ed  umano. 
Torino,  1896-1897  (volumi  due). 

— Ricerche  intorno  ai  fondamenti  della  certezza  ra- 
zionale. Torino,  1899. 

— L’organamento  logico  della  scienza  e il  problema 
del  determinismo.  Firenze,  1899. 

— Idea  di  una  scienza  del  bene.  Firenze,  1901. 

— La  coltura  intellettuale  contemporanea  e il  suo  av- 
viamento morale.  Palermo,  1901. 

— Il  canto  XVIII  del  Purgatorio  letto  nella  Sala  di 
Dante  in  Orsanmichele.  Firenze,  1901. 

— Positivismo  e libero  pensiero.  Roma,  1904. 

— Per  lo  studio  della  famiglia.  Pavia,  1904. 

— Sulla  possibilità  di  un  fondamento  psicologico  del 
valore  etico.  Roma,  1905. 

— L’ispirazione  umanitaria  nell’arte.  Bologna,  1906. 

— Il  sublime  e le  sue  aspirazioni  morali  contempo- 
ranee. Bologna,  1907. 

— Il  contenuto  morale  della  libertà  nel  nostro  tempo. 
Modena,  1911. 

— Empirismo  filosofico.  Genova,  1912. 

— La  filosofia  italiana  nell’ultimo  cinquantennio.  Roma, 
1912. 

— La  persona  e la  vita  di  G.  G.  Rousseau.  Genova,  1912. 

— G.  G.  Rousseau.  Genova,  1914. 

— Pensieri  sull’educazione  di  un  popolo.  Roma,  1914. 

— Conferenze  pedagogiche  ai  maestri  del  Cantone  Ti- 
cino (Settembre  1913)  Bellinzona,  1915. 

— La  varietà  infinita  dei  fatti  e la  libertà  morale.  Pa- 
lermo. 
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